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Il Sommo > e magoanìmo Pontefice Benedetto XIV. cotanto 
della nostra patria benemerito, nella sua penetrazione profonda, 
ed erudizione vastissima , pensava essere di grande difficoltà il 
potersi compiere una Storia del nostro celebre Studio, già iii- 
viluppato, com*Egli diceva, ne'raccouti insussistenti d'un Avvo- 
cato Macchiavelli , e di altri Scrittori simili a lui, i quali vo- 
lendone indagare l'origine, sostennero tutto ciò che piaceva, 
ed anche per solo amor di patria era applaudito. Laonde per 
escire da simile laberinto, e per ottenere qualche cosa di buo- 
no, non rinveniva altra strada che quella di fare indagini, iiw 
torno a tanti » • tanti uomini insignì , che in ogni genere Ìì 
scienza fiorirono nello Studio medesimo. Fermo sopra questa ve- 
rità ioGontrastabilo, ed interessando grandemente a quel prov- 
vido Sovrano V onore principale della sua Patria , volle nel- 
raono 1755 incaricare di questo lavoro il celebre Padre M^uro 
Sarti Camaldolese, provve^ndolo di conveniente assegnamento, 
ad appoggio (i). Accettò di buon grado il Padre Sarti gli opo- 
xevoliseimi Sovrani comandi , accingendosi tosto all' improba fa«» 
tioa , ma prevenuto da immatura morte (a) non potè condurre 
il suo lavoro» che al principio del seoolo xiv; il quale lavoro 
poi fu pubblicato in due volumi dall'egregio Padre Mauro Fatf- 
torini egli pure dell' ordine Camaldolese (3), che vi aggiunìje 
Qna dedicatoria a CLeiuente XIV., e compi alia £ue del Touio IL 



(1) Cliirografo di Benedetto XIV. P. M., nel quale destina il Padre Abate 
D. Mauro Sarti a scrivere la Storia deli' Università di Bulugna. Origìl^ale 
^«ttato d^lo stMio Sobudo FoatÉfioa, cil eiittente nella fiiluioteca di està 
Ifoivenità nell'Aula II. D. Gaptula So 8. 

(2) Mori in Roma sui prììni d'Agosto del 1766. 

(3) De Claris Archigimnafiii Bononiensis IPtofessoiibus a Stee* XI. llt^ue ad 
Scc. XIV. Boa. prò Lslium a Vulpe 1769 Voi* a in foglio. 
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quel poco, che mancava alla serie di alcuni Professori non ter- 
minata dai Sarti (i). Non ostante che quel chiarissimo Scrittore 
ci lasciasse dal principio del secolo xiv. interrotta l'opera, pure 
con sicuri documenti da lui puhl)licati ci somministrò la Sto- 
ria de' primi tre secoli, in cui fioriva qi^esto famoso Archigin- 
nasio, e però ne espose la parte più oscura e difficile» e se aoa 
oi diede iodicasBJone precisa della sua fondazione, Ai perchè non 
rinvenne Documenti anteriori al secolo xi., rigettando quindi 
la tradizione , che corre tuttavia tra noi » che ne fosse Autore 
r Imperatore Teodosio II. neiranno 4^3 «sebbene questa tradì-* 
none venisse confermata da Carlo Imperatore nel i5So» da 
Brevi Pontificii, dagli atti pubblici Universitarii , e da molti 
altri Documenti e Scrittori , e benché si conservino Copie an- 
tiche del Diploma di Teodosio, e questo fosse pur anche affidato 
alle stampe, e corredato di dotti commenti dalT insi^^na nostro 
Leggista Lodovico Bolognini pei torchi di Platone de' Benedetti 
^49^9 gìaocbè es$o fu giudicato apocrifo, e secondo il 
parere del celebre Muratori inventato nel secolo xiii. posterioit 
mente al famoso Imerio» da cui lo stesso Muratori vuole mU 
ginata T Università nostra (2)» come di questo parere fa pare 
il lodato Padre Abate Sarti, 

Non è però a dubitare, ohe Bologna città assai antica» e no^ 
bile d'Italia, non avesse coltivato le 8oÌenae fino dai tempii 
in cui era retta dagli Etnischi , ohe d* ogni arte liberale furono 
conoscitori insigni, rfissata indi in potere de' Romani o signo- 
ygggjata dai Cesari, o fiorente in Repubblica come la fortuna di 
lei fu varia , cosi le scienze seguirono le varie vicende di chi 
la dominò. Conta diffatti Bologna avanti V Era Cristiana tra' snoi 
uomini celebri Pomponio Lucio Poeta e Scrittore di favole Tea- 
trali » conosciute sotto il nome di Atellane, che Eusebio reputa 
vivesse V anno 667 di Roma , 87 avanti la nascita del Reden- 




1' anno oa prima ai ve»u wm9w ytfp» .Lfvpv x urn ^^nsuana ai. 

novera nell anno 81 Rufo Caittonio» giovane assai istruito nella 
lettere, che fioriva ai tempi dell'Imperatoro Domisiano, la 4i 

pui vita forse non oltrepassò l'anno ventesimo (5). 



(i) FanSoza». Sciitlori Bolognesi To«« 9 pag. 97. 

fa) Muratoti. Annali d'Italia. Edisione VeneU i833> Voi. 36 pag* xSs* 

(3) FantuEzi. Tom. 7 pag. 33. 

(4) FantUBsi Tom. 7 ptg. ^t. 

(5) Faotnzai. Tom* 7 pag. aa4. 
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Perloòlié non é im|[iroB«bile che oolV inoltniii dé' tempi , ed 
Ili' epoca Teodostana eristeiiero tra noi Haestri delle Scieoae e 
delle Arti , dappoiché il Iselebie Hnratori oi raoconta , che tra 
le Leggi pubblicate dall* Imberatore Valeotti^iaiio neiraano S§6, 
fed inserite nèl Codice TeodoBiano, vi fu quella ohe lk dovesse 
tDADteneré Jn ciasciino de* i4 Rióni , in cui era divisa Roma , 
tin Medico pei sertigio de' Poveri , e l'altra Legge che rifor- 
mava gli abusi degli Avvocati nelle Cause Civili, comandando 
loro di non ingiuriare alcuno, di non prolun^r^re le liti , e di 
UOQ jpar patti per la compensazione delle lorr) f,AtÌGÌ>e (i). E da 
chi costoro dovevano avere appreso le Scienze se non da appo- 
siti Professori, domiciliati in Roma, o nelle altre principali città 
d'Italia, i quali se non avevano unione regolare, o queli' unione 
T)on formava un corpo Universitario, poteva benissimo in cjuet 
remoti tempi tener luogo di Università? S'accresce poi la proba-* 
Ì>ilità,8e non ii vuole ancor Certezza, che Bologna pf^ssedesse 
già doviziosa mente le Sciente» perché Carlo Magito nel 7*2^4 (^) 
e Lotdrio nell' anno 829 (S) provvedendo di Maestfi là gioventù 
d'Italia» caduta nèll' ignoranaa, non né iMminarono alottno pet 
Questa città) che èra piit tra le primarie» ed a loro toggetta, 
l>j]de è fonsa credere* che essa non si ttovasse In tàle bisogno; 

Ha ogni difficoltà snlla cìontrariata origine delk Xfni versi tà 
nostra sarebbe tolta quando si potessero rinvenire iiettoH d'ogni 
leiensa , senza interrOaione, dalia pretesa epooa Teodosiana Sirio 
air Irneriana , e siccome per la mancanza di Codici non si è 
mai p(*Uito ottenere un tale intento, cosi conviene liinitarsi a 
ritenere coi celebri Muratori e Sarti, che da irnerio avesse una 
più certa fcmdazione l'Università nie«lf si ma, la quale in appresso 
per la rinomanza di altri in?ii.mi so^;:^etti sortiti dalle sue Scuole» 
e da quelle indi de* Professori delle altre Scienze ed Arti, potè 
alla metà del secolo xii., coli' aiuto dell' Imperatore Federico I., 
salire in tanta fama, e primeggiare sovra tutte le altre Univer- 
sità Europee, non solo da richiamare da ogni Contrada Straniera 
giovani Studenti , ma ben anche eccitare Sommi Pontefici » Car- 
dinali e Pii soggetti, ad erigere quivi appositi Convitti per mag* 
gior comodo, e profitto dei medesimi (4). 



(i) Muratori. Annali cl*Italia. Eflizione Veneta i83i, Voi. l4 pag» 55. 
(a) Muratori* Annali ec. Edizione Veneta x83a. Voi. pa|j;. 160. 

(3) Maratori. ^(inali ec. Edizione Veneta i83a, Voi. 39 pag. i3a. 

(4) Memorié Storiche sulI'Uinv. t84c. Tipi di san Tommaso d*Aquitid'* 
ìì«ta 6 pag, a84< 
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Qnufido indotto dalTnltrui consiglio Dubblioai negli anni 1840 
« iS4< memorie, ohé io aTè?a raccolte sopri la ndstra Dai- 
Tenità^ e sopra il neutro celebre latitato delle Scienze , feci co- 
noecere che io nutriva desiderio ardentiMimo di corredarle di 
un elenco Completo de* Bolognesi Professori , ma che per la mad- 
canea dì alcuni Rotoli e Documenti del secoli xir., e de' secoli 1 
seguenti , credevo estieniamentc diBìoile di poter^ eseguirò il | 
mio flivisamento. Per verità io feci quella mia prima qualun- 
que siasi op< ietta appoggiato special meute a Documenti mano- | 
scritti , ma non mi feci carico di consultare i lavori di tutti 
coloro, che scrissero del nostro in«ii^ue Studio (i). Istrutto, ec- 
citato , ed assistito ifi seguito da alcuni dotti Soggetti , mi ri- 
solvetti airimpresat (persuaso ohe essa non era del tutto di di* 
sperata riuscita, come dapprima mi credeva, mentre alla man- 
canza di alcuni Rotoli e Documenti antichi » poteva aupplirti 
con altri sicuri Recapiti e Scrittori accreditatissimi. Il possederò 
già molto materiale, e l'aver radunate le notiaie di parecchie 
centinaia di Lettori o Professori de' cinque secoli posteriori ai 
tre dei quali scrisse il Padre Sìarti, cominciarono a rendere di 
minor peso la mia fatica. Indi estrassi dalla di lui opera i nomi 
in succinto di (|uc' Professori punii, che fondarono la celebrità I 
del nostro Studio, ad eccezione di quelli riferiti nell'Opera del . 
Conte Fautuz25Ì , della quale mi sono prevalso all' occorrenza. 
Spogliai di poi i Cataloghi de' Dottori Bolognesi, e Forestieri 1 
deir Àiidosi f comprendenti quasi tutti i Soggetti descritti dal I 
Padre Sarti» nonché quelli posteriori fino al i6ad (a). Ma perché 



( (1) Essendo oooorse alcaae altre correzioni alle dette KenKtrie, oltre Is 
pui»l)Iicate in allora, ne verrà di tutte dispensato gratia ua foglietto y elio 

dovrà sostituirsi a quello già esìstente. 

(1) Dottori l)olognesl di Legge Canonica e Civile dall'anno 980 all'an- 
no 1O20. Itolofrnn , Tipi Cocchi i6ao. Appcmlice e corro/ioni al detto libro 
}H'r tutto il b Ag:ost() 16:2^. Bologna, Tipi TibalJini i6:ì3. In questi àwb 
Caialoghi TAlidosi non 8erl)a 1' istcsso ordine come per quelli degli Artisti. 
ÌHcx hen pochi dui Soggetti de8cntti dichiara la Lettura, e per molti altri) 
ed è la maggior parte, l^ommette, supplendovi colla proposizione inserti 
nelU prefazione al primo Catalogo, dde «tiene che quasi tutti abbiano pro- 
fessato , ad eceesione di quelli indicati coll^ asterisco tri cui per6 se rie 
sono trovati parecchi rh(> realmente lessero. Questa è una prova ohe egli i 
non esaminò né i Libri della Camera, nè i Rotoli dello Studio come sem- 
bra che facesse per gli artisti. Dottori bolognesi di Teologia, Filosofìa» 
Mr«difi!ia ♦•d Arti lilìcrali , dal 1000 al ifi:?'^. Bologna, Tipi Tibahilui ifia*^. | 
Dotturi iorestien j r.lit' in Pologna linnno letto T«'olo{:ia , Filosofia , Mi>di<:»"«'* I 
«<t Arti lilierali , dal looo al i6a3. Bologna , Tipi 'l ihiildini i6aJ. Aveva pro- 
messo di dai<:i anche il Catalogo de' Dottori forostìrri che Ie«.«»ero Lorrjrf. Ca- 
nonica e Civile y ma morì senza aver pubblicato «jnesto lavoro, uè sì sa cl>tf 
neppure esista manoscritto. 

1 
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Vàìiàoù opinò che molti Dattorì leggettero nel nostro Stadio » 
tpedatmeote le LiaggI , sefifeà darne ptecitfa dotisia 0 addnrne 
per proTa i documenti « quindi tenni a parte tutti quelli che 
apparìYano incerti » essenaomi proposto di non incladerne aU 
cono nel mio lavoro se non se dietro sicnra guida, e eoli* ap- 
poggio segnatamente de' Libri di Entrata e Spesa della Oaitlera 
di Bologna dall'anno 1377 al f4io, ove trovansì descritti pel 
loro rispettivi salari i Professori del detto Studio (i), e de* Rotoli 
autentici, che si conservano nel Pubblico Archivio Notarile dal- 
l' anno 14*^^ ^79^^» sono come i Codici delio Studio me- 
desimo, e tanto più credetti conveniente fare tale separazione 
in quantoche , come disse il celebre Abate Tiraboschi , 1* Uni- 
Tersita di Bologna troppo ablionda di vere e indubitate lodi p^r 
doversi curare delle false, e dubbiose (a). L'Alidosi a cagion 
d' esempio » inserì tra i Lettori tutti i Rettori dello Studio , i 
qoaii erano eletti tr^ gii Scolari distinti, o per nobiltà , o per 
grado, o per dottrina » e duravano nella Lettura il solo anno 
della loro carica, o due al più qualora vi venivano confermati. 
Il nomerò maggiore di essi leggeva prima di aver compito 11 
corso degli Stodiì , e perciò mi sembrava molto sconvenevole 
il confonderli co' loro Maestri. Se però eessati dalla 'carica di 
Rettori» compiti gli Studi » e laureati, continuavano nella leN 
tara, allora me ne veniva sicnra prova per ammetterli tra i 
Lettori. Esclusi pure quegli Scolari , che previa una disputa 
avevan dato di se non equivoco saggio di profitto nelle Scien- 
ae, ed ottenevano quindi una Lettura denominata dell' Univer- 
sità, 1* onorario della quale loro serviva per sopperire in parte 
alla spesa che dovevano sostenere quando venivano insigniti 
della Laurea. Altrettanto praticai pei Lettori di Grammatica, 
Aritmetica, e Calligrafia sparsi ne' quattro Quartieri, in cui é 
divisa la città di Bologna , ed esercenti nelle pro[>iie abitazio- 
ni, i quali sebìjcne pagati d.i !! n Comune , ed inscritti nei sud- 
detti Rotoli 0 non eran però considerati veri Professori p ma sol- 



(i) Questi Libri esistevano verso la fine del secolo scorso ai tempi del 
Colite GtOTaani Fantuz^i nel Pubblico Archivio, ed ora non si sk per quale 
ftttliU non m rinvengono più , non ostante che non $ì siano risparmiate le 
piA accnrate indagini da quegli egregii impiegali , ì qnali a me pure tre 
l>niao permesse* Per fortunata combinazione però conserTavasi ncirArchivio 
Arrivcscovile un transunto litterale fatto sui detti Libri dal lodato Conte 
Tiùtuzzi per quella parte che nsgnarJa i Lottori dell' UnivertitiC , e che ha 
j*tuto mirabilmente servire alla detta rnanraiiza. 

{3) Tiraboscbi. Storia della Letteratura Italiana, Tom. 4 Adizione 
^ Milano i8a3« 
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tanto sfìmplii i Maestri. Mi somministrarono poi altre notizie le 
Opere Seguenti , cioè il Catalogo di tutti i Dottori Collegiati 
lu Filosofia e I\Tr (Vicina dall' àdno ii56 al i663y compilato da 
Bartolomoieo Albertini per 60 anni Notaio e Segretario dei Col- 
legii medesimi i 9 puÌ»bUcato dal suo sucòessore 6io. battista 
Cava22a(i),cb*io òorreasì da ttioltì errori, e riportai ia aucoiottf 
nelle note alle mie memorie suddette (2); le Tavole Cronolo- 
giche degli Uomini IllusttI per lettere ed impieghi mantenuti 
dalla nostra Università dal Jirincipio del 1600 sino al 172,6, pub- 
blicate dal Professore Dottore Gio. Giacinto Vo^li, e compilate 
ad uso di chi volesse Sòrivere la Storia della medesima (3), 
rOrazìone del Profes??ore Dott. Giuseppe Guf^lielmini , che tratta 
di tutti gli Anatomici sino al 1757(4); l'Opera pregevolidsima 
del Conte Giovanni Fantuzzi e quelle di altri Scrittori an- 
tichi e moderni. Con tali mezzi, raccolto tutto il materiale, e 
disposto con ordine alfabettico, mi feci ad istituirne i confronti 
cogli Atti ongioali degli antichi Collegi dell'Università àul 1378 
ài 1800, con quelli delle due Sezioni ond'^ssa era divisa degli 
Artisti cioè) e de' Leggi sti^ co* Registri de' suoi Matricolati dal- 
ranno i6i3 al 1760, con varii Quartironi di pagamento de* Sa- 
lari ai Piofessoii , co' Kotoli predetti, e con altri Documenti 
manoscritti, che per le premure del non mai a sufficienza en- 
comiato ottimo Prjncipe 1* Eminentisaimo e Reverendissimo si- 
gnor Cardinale Carlo Oppizzoni nostro Arcivescovo ed Arcican- 
celliere dello insigne Stabilimento ^ sono ora concentrati nei- 
r Archìvio generale Arcivescovile formato da Lui con lunghe 
« penose ricercbe» e con gravi spese. C!on qttesta sicura scorta 
ho potuto correggere mioltissimi errori ocoorsi nelle dette opere, 
e compiere nel modo il pià sicuro e laconico, che mai per me 
si poteva 11 presente Repertorio , corredandolo di quelle ulte- 
yiori notizie, che mi venne dato di poter scoprire, ed ommet-* 
tendone per brevità molte altre estranee ali Università, le quali 
potiaiinc) leggersi nelle 0[>ere distesse che ho citate. 

li non aver mai posseduto la nostra città un Repertorio oom* 
pito degli Srieiiziati tutti, che resero tanto faniosa la sua Uni" 
Tersità, mentre altre di minor grido vanno superl)e di j>osse- 
derlo, mi fa sperare che le mie fatiche non saiauno dal pab^ 
liiico sfaverevolmeate accolte* 



(i) Èoìo^na. Tipi Monti léS^, (a)iyiem. Stor. suil' Univ. p. 374* nota 35. 

(3) Bologna. Tipi Sassi 170,6. 

(4) Bologna. Tipi di san Tommaso d'Aquino 1737. 

(5) Notìzie de^Ii Scrittori Bologne'u Tom. 9. Bologna » Stamperia di' 
iTowmaso d'Aquino 1781 al 1794- 
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Ho creduto conveniente di collocare in fine de! lavoro T In- 
dice delle città , proviiu le , paesi e luoghi tir' soli Prulessori 
forestieri , che quivi iusei^nai noo le diveise Scienze , per faci- 
litare ali* ocoorteoza le ricerche, che si volessero fare su di essi 
dai Biografi o da altri ad onore delle rispettive patrie* FotevOp 
ini dirà qualcuno, suddividere il mio lavoro per secpli e pec 
facoltà^ siccome fece il Padre Q^rti, ma essendomi proposto di 
esegnire un breve Repertorio » ne abbandonai il pensiero colla 
persuasione ohe ol^iunque bramasse una tale divisione , può 
agevolmente ottenerla boi fnateriale da me somministrato» col 
qnsle non intendo ohe di sovvenire a coloro » cui venisse vo- 
glia di proseguire ed ultimare con sicari dati 1* opera del lo» 
àuto Padre Sarti , adoperando queir eloipienza , ohe manca al 
mìo povero ìni^^guo, e che esìge il soggetto. Intanto per mag- 
jliormente sollecitare e favorire questo divìsamento ho n«jgiunto 
dopo r Indice suddetto la classificazione numerica de* Pioiesàuri 
tutti per secoli e facoltà. 

Per grato animo non posso ommettere di far palese come tra 
le persone, r he si sono geiìtilnieute prestate, ed assisterono ntil- 
r ardua im prt ea , si compi cnduiio il I\Iolto llJu<ti i' v Reverenclo 
signor Don Pietro Lazzari Maestro delie Cerimonie di questa Me- 
tropolitana , dotto raccoglitore indefesso di molte opere 
notizie risguardanti precipuamente co^e patrie, riUuatrissimo 
ed Eccellentissimo signor Dottor Raffaele Aldini Conservatore del 
Pubblico Notarile Archivio » l' Illustrissimo ed Eccellentìssimo 
signor Dottor Liborio Veggetti Bibliotecario di detta Università^ 
er£gregio Cancelliere di lei signor Giovanni Dai-Pane» i quali 
tatti mi somministrarono opere » e documenti interessantissimi. 

Gradisci o Lettore discreto questo mio ulte^ipr? papientiasimo 
lavoro, e perdona alla mia ìnsufficienaa le mancanse9 nelle qiiall 
involontariamente io possa essere Incorso. 
Vivi felice* 



Digitized by Google 



AVVERTENTE 



P A i M A 

• Ove non sì c citato alcun Autore, ritenga»! rlio ^li Articoli 
»uno appoggiati ai Kuoli e Documenti aatentioi acceaoati oelit 
Px«£azjooe. 

r 

HECONP A 

« 

I Profei^'^ori viventi, ed in attuniifà di s«rvigio tono qtaelli 
inaicAti Mi Koneri 86, 140, ado, 5ad, 5a5. 58a, 457, 485, 680, 

697,721,778,829, 896, 905, 1899, 144^» 1460, iSoQ secondo, 1600, 
1634,1682,187^, 1900, 2874, 258o, aSySfiecomlu, a658, a866, . 
2980» 5o04> 3oi8 Q 3096. 

I Proff^ssori rpiicscenti per infermità o debolezza di salute tono 
noUti aiii £^ataeri 4^7, ao8^, ^996, ^79, 2791» o 3069. 

QUAaTA 

I Pro£eMorì emeriti tiovandi indicati al li Numeri ^S6 $ 

• «985. 

(2 u 1 ^1 1 A 

Gli altri Frofcsftori cbo vivono tuttora, ma che più non ap- 
l^artengono alla nostra Università trovansi desoriltl ali! Nu« 
Uteri aio, 6SB, 869» iai6» iSo4t ^loS, aaSi» a49$» ^oif 2874» 
a98i, 0 814S. 
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I. Abbate (L') antico 4j[isccgp9]p 4* ABELLI . Raimonilo bolognese , 
diFUtio 5uBto&«,di N^ona FwwùÈm Unjpeyto i» Filotofia. ])0[^dicina li ai 
€ Proi0iii«le. Fu celefare Piro^ton «li .^rìle j^S?. If«l 4661 .«bbe luia It^ 
Diiit^ Cronico nelle nostre 6ci^fi||0 JUugica, che.aoBtaiMia p«r uà 

intorno alla metà del Secqio XIII,ssb trìen^^, dopo il quale passò ad in» 
Sarti tum. I, part. I, p. 867. segnare la Jttedic^na. Compito il 8ei>- 

a« ABBATI Carl*Antonìo Bologa^e vigio di ^ anni, Yenne dicliiarato 
fidio di Giuseppe. Fu der.orato della emerito, e come tale consesTato nei 
Liàurea in amendue le leggi li Ot- Rotoli dello Studio sino al txj Fcb- 
tobre 1689. J^^eir Anno ijol^ veuue braco epoca di sua ipurjLe acca- 

pronrUto di una Gpttedfa di .Giut dota in Bptlogaa. . Fa uonjtto aifC<il* 
Tile 5 nella .quale «Ùede la •aa,^niiia legii di amendue le tuddette ifieol^ 
IfCsnone Ji . a3 Ottobre dello JtMlO 6 Marzo 1 663. 
anno, continuando tino al 1717,^ in ^5. ACCABJSI Ginaì<4o;ÌcIio di |«eo- 
cni passò ad insegnare il Gius Cane- po , Nobile di Bologna , Laureato in 
niro per tutto il 1719-AO, che fu i'an- Leggi li a8 Maggio.- i^oB. Il Conte 
no .1: sua morte. Fantuzjù tom. I, p. l. Fantuzzi ci racconta che nel 1^4.10 

3. ABBATI Spagnuolo figlio di Ben- era Lettore del Godicele questo fat^o 
civenne , Bolognese ^ Dottor di Leggio ^ non solo sussiste , ma sussÌAte anco^ 
e Professor cdebre di Diritto Giij^o ^cbe sino nel 1406, jncoaiiaciò a le^ 
nelle nostra Scuole dal 1369 ^m^o ..gaio i yojuott^o ohe ^enifta.cihiasirt'o 
in appresso. Disseminatosi nel ia74 ^ da Tossigpapa , porche suo Padre Ja- 
l'incendio delle cibili discordie^!' Ali- Cppo colà aveya stabilito -il di lui 



bati come aderente alla fazione dei domicilio. Sotto il Pontificato di Gio- 
Lambertazzi o dei Ghibe! lini-Impe- vanni XXII si recò a Roma, ove nel 
riali , dovette passare in e>llio. Nel 1414 venne fatto Avvocato Goricisto* 
IA78 veuue da c^ueata fazione spedito naie. Ritornato in Patria poco dopo^ 
Asitwisciatore al Pontefica Nicolò ili, riprese la sna . cattedra > nella guaio 
col messo del quale^ riooncilista .col- leggeva^ certsBento.vttegli anni i4<6* 
r altra fasione de'Geremei o Gnaifi* «17, .o,;seguenti ^ino al 14(8 ad eo- 
^apisti , potè rientrare in Città jbul /jreaion^ àfif\i anni x463-i464y« i4-^ » 
sorte indi nuove turbolenze di par- in cfil trovavasi assente. Fu più volte 
titi, fu di nuovo da essa espulso con impiegato negli afifari del governo dei- 
tutta la sua famiglia, meno però di la^^nostra Gittate nel i4a4 era Vipa^ 
Giacomo suo fratello. Andò raimnin- rio di Castel Franco. Mori in Bolo- 
go , e mori crede&i nel 1^93. =;^arti J|^na circa l'anno 1469. = Fantu£zi f 
tom. I , part. I , p. 207. Savioli, An» tom. ly p. 08* 

nali sii Bologna « tom. lU , P^J^ l 9 6 JlCGAEISI Jaoopo figlio di Ginvan- 

p^4a3 e 49a. ,pi^|ogpmejnMoi'anaai<99»laaEeato 
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in FtlotoAt 11 9 hn§ì\o i6a6 , e nel 
^guente anno 1637 provvisto di una 

cattedra di Logica ,che tRnne soltanto 
per tutto quell'anno scolastico, riopo 
il quale passò ad insegnare la Ketto- 
rira neirAccademia di Mantova , ove 
^i iermù per quattro anni. Cuudottoi>i 
poscia a Roma , fu segretario delle 
lettere latine del Cardinale Guido Ben- 
tlvo^lio , qualificatore del S. Ufficio , 
0 lettore di Filosofìa in quella Sa- 
pienu. Innocenzo X> li 17 Ottobre 
1644 destinò vescovo di Vesta, ove 
cessò di vivere H q Ottol?rc t6S4 ~ 
Fantnzzl tom. I, p. 3o, in cui emencie- 
rai la data Hella laurea, e della lettu- 
ra colle suddette notizie autentiche. 

7. ACGARISI Ramberto. Era Pro- 
ftiMire di leggi nel nostro studio del 
tftSit. Trovavasi in Padova coq Odo- 
fVedo in quell'anno che la reggeva 
Kamberto Ghisilieri. Questo lettore fa 
ignorato dal P. Sarti. c= Savioli An- 
nali di Bologna tom. HI , |»art* l , 
p. 14^. 

B. ACCOLTI Domenico d'Arezzo. Se- 
condo r Alidosi lesse Grammatica c 
llettorica dall'unno 1.378 sino al 141 3. 
Kon sapendo da quali documenti ab- 
bia egli attinte qnette noCveie^ci li- 
miteremo, ad* aasicurare , coli* appog- 
gio de* libri à* entrata e spesa della 
camera di Bologna, e dello Storiografo 
Chirardacci , che TAccolti fu lettore 
appunto Hi Crammatìca e Rettorica 
nrzì'i f.iyiì, i38o, i3tir e i382, 

€ che goiieva il salario di Bolognesi 
lire i5ft. = Cliirardacci lih. a5, p. 358 
e 890. Alidosi Dott. For. p- 19. Tira- 
BoscM tom. TI, part. If, p. 1 14^. 

9. ACCOLLI Gay. Francesco d'Area- 
'»»> nato nel r4t8', diiamato il Frin»' 
Ci|^ de'Oiurlsconsulti. Studiò le belle 
lettere sò'tto il celebre Francesco Fi- 
Iclfo, ed il diritto sotto i più valenti 
Professori della sua età. Il Tirnbo- 
sclii ritiene che lo insegnasse nella 
postra Univerfiitù tr\ il 1440 <5 il r44^' 
Mancandoci 1 iuuli «ie^h anni j44' 
e 144^ ) crediamo che sussistendo la 
ina profeasione' tra' noi^ fosse appunto 
III ^ueft'e|)oca^ inentre ip'^uelH del 



1443» ^444 ® i44^9<$he esiitono, noD 
trovasi iscritto il nome di questo fft* 

moso soggetto. Insegnò anche in Fe^ 
Tarn ed ;i Siena , 6 fu per cinque anni 
segi'itArn» del Duca di Milano Frao- 
cesi <j Sforza. Morì di raaU di pictil 
ai ba^ni ili Siena nel 1488. = Tin- 
boschi tom. VI, part. Il, p. 778. 

10. ACCORSI Giacomo bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina li 
Maggio i6^i,ed ammesso al Collegio 
Filosofico li 6 Marzo i663. Fu Pro* 
fossore di Logica dal 1648 al i65o, 
indi di Medicina teorica e pratica sim 
al i67H-i67() inclnsivaniente. 

11. ACCURSIO nativo di Bagnok 
piccolo villaggio dirimpetto a MoD^^ 
buoni , castello distante 6 miglia da 
Firense, famosissimo Glossatore sopra- 
nominato Idolo de' giuriconsulti. Fi 
celebre Lettore di leggi civili per ^ 

' aniii circfi) e nel laao trovavasi ^ìi 
ascritto tra professori del!<nostro Stor 
dio. Pretendesi da alcuni che aves« 
due figlie, le quali leggessero in pub- 
blico le leggi, ma qìiesto fatto finor» 
non sì è potuto autenticamente prc 
vare. Mori in Bologna nel ia,58 o n^' 
ia6o circa = Fantuzzi tom. I, pag.33. 
e tom. IX, p. II. Savioli AnnaU di Bo- 
logna tom. in, part. I, pag. 343. 

la. ACCURSIO Corvetto figlio del 
famoso Glossatore Accursio predetto, 
nato in Bologna sul finire del ia4^- 
o sul principio del 1241. Venne con- 
tro i rcgolainfmti , od in risgnardo al!*" 
premure del genitore e dtd suo gra" 
credito, decorato della laurea in leg" 
gi dell'età d'anni 17, non senza però 
invidia e mormorazioni , essendo ^ 
mediocre e grossolano ingegno. Lesse 
egli pure le leggi civili nel nostro 
Studio 9 di cui formava parte ccrU' 
mente nel 1960, e sebbene vi (om, 
poco considerato, pure o pe* suoi vai- 
tìorvi o pel r-redito della famiglia? 
venne nei 12,73 chiam?tto a ^^^gg*^'^^ ' 
Padova coli' onorario di lire .Soo.Coni' 
pito colà l'anno di sua lettura vole- 
va ritoroarc a Bologna , ma non lo 
potè perchè tutttf la di lui fiunigliti 
in effusa de'c|ÌTerii partiti che allsA 
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itl^vtaoV «a già stata liinaitil néi 

Vi ritornò bene in appresso , 
"Isa per poco, e si pose qnindi in esi- 
lio. Era morto del 1287. = Fantuzzi 
tom. I, p. 38. Savioli, Ànaali di Bolo* 
gna tom. IH, parte 1, p. 343. 

1 3. ACCURSIO Francesco altro figlio 
dei cdcbvi Gloiaatore predetto» nato 
nel laSiB circa* Eia Lettore di lefgi 
civili nel ia56> • lo fu sino al 1^73, 
nel qnal anno divenne Consigliere di 
Odoardo re d*Ing]illterra. Ebbe il pri- 
mato sopra Hi ogni altro Professore 
della sua età. Venne egli pure cogli 
aitn suoi fratelli condannato all'esi- 
lio come aderente al partito de'Lani" 
lieitazzi nel ia74* Kipatriò nel laBa, 
e mori in Bologna nei ia93.=sFan- 

tnszl tom. I, pagi 4'* 

14. ACCURSIO Guglielmo terzo fi- 
glio del celebre Glossatore Accursio 
predetto, nato l'anno 12,4^' Venne 
lanreato in leggi nel ia65, ed insegnò 
con piau&o il gius civile nelle nostre 
ecQole. Eaaendo del partito de'Lam- 
Wrtaasi centra quello de'Geremei, 
dovette 9 per la prevaìenaa di qoeato 
nel 1^74 abbandonare la patria. Moi^ 
tagli la moglie, passò alla stato Cle- 
ricale in età di 4^ anni, e nel 1289 
era Canonico di Burgos. Ad istanza 
degli scolari fu fatto ripairiare nel- 
l'anno 1^979 in cui le^se il digesto 
nuovo sino al IA98 > nel qual anno 
pa&tò al serviaio di Papa Bonifasttf ni< 
= Fantuzzi tom. I, p. 46. 

r5. ACHILLIKI Alessandro figlio di 
Claudio nato in Bologna li ao Otto- 
bre 1463, e laureato in Filosofìa e Me- 
dicina li 7 Settembre 14841 "^1 qual 
anno ebbe una lettura di Logica^ da 
cui nel 14S7 passò a quella di Filo- 
aofia aino al i494' intraprese 
r insegnamento delle Medicina sino 
al 14977 anno tornò a leg- 

gere la Filosofia per tutto il 1 5co , 
indi l'una e l'altra scienza dal i5oi 
Ìb poi , e non oprante clie nel i5o6 
dovesse passare a l'aJ iva per la espul- 
fione de Bentivogii, di cui era gran 
p4iugiano> venne però sempre con- 
ieivato , a motivo del suo gran me* 



rito^ né Totoii nosM» Studio sintt 

al ,15089 in cui vi venne richiamato 
sotto pena se nòn obbediva della con* 
fisca dè'suoi beni. Vi ritornò di fatto 
li j4 Set^-embre dei detto anno rSoBj 
ripreiideniio le sue lezioni, coli ono- 
rano di Lire 900. Fu famoso Averroi- 
ata» acutissimò neirargoméntare^ tal* 
ehè j»aesava iu proverbio il dire o il 
Diavold o PAchillini. Fu del pari ' 
gran Medico èd Anatomicò, e da mol- 
ti gli viene attribuito il merito di e** 
sere stato il primo a ?rnoprire j^li 
ossetti dell'orecchio detti incudine e 
martello. Dovette nel i5ii tralasciare 
le sue lezioni abbandonato dagli sco- 
lari in causa de' tumulti della città ^ 
e dell' assedio cba di essa facevano 
gli Spagnuoli collegati col P<(ntefìce 
per cacciare nuovamente i Bencivo* * 
gli, die avevano ripigliato il po«?pear> 
di Bologna. Lasciò di viver'' ;ri oue- 
sta città li a Apusto rSia in età «j an- 
ni 49 ) vivente anche il di lui i'adre 
Claudio d'anni So. Trova vasi ascrittn 
ai Gollegii di Jfitfdicina e Filosofia. =s 
Fantuszi tom. I, p. 49* 

16. AQHILLINI Claudio figlio di 
Clearco, nato in Bologna li 18 .Settem- 
}>re 1 5''4 > laureato in ambe le l^ irgi 
il ib Decembre 16949 ed ascritto indi 
ai Collegi! canonico e civile. Nell'an* 
no 1698 ottenne la cattedra dell'In* 
stituta', cbe tenne sino al t6oa, dopo' 
di ohe si portò a Roma y ove rimase, 
•ino al t6o^> nel qual anno tornò di 
nuovo a leggere in Bologna* Li j 9 Giu- 
gno 1609 venne chiamato a Ferrara 
alla prima cattedra di Giu3 civile, ed 
il Senato di Bologna non solo gli per- 
mise ciò, ma gli riservò anche la let- 
tura, e l'onorario di Lire looo, che 
nel a9 Agosto i6ào venne portato sino 
alle Lire i65o: caso assai straordina- 
rio di «nmento accoi^dàto ad un Pro- 
fessore mentre leggeva in altro stu- 
dio. Rlpatrlò nel 162,4 e rÌT^sunse la 
cattedra coll'onorario delle I-ire i65o* 
Si reco a Parma nel i6a6, invitatovi 
da quel Duca Odoardo Farnese , a 
leggere in una cattedra , cbe chia- 
mò sopraeminente , coU* onorario di 
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8ft* t5óè»fifl iMMim^abiitoitaBttr Urti» 
MCf A dalk Itmm: w Bobgnft; Ripi^ 
triò di uicm» ad i8. NoTwmnv i686r 
• f» tTMlerito tUà lettnrà delle Pan- 
dette la nattituiy ttd «Il'ordinarìa ci* 
▼ile il dopo pranzo con aùmentn di 
Lire 5oo, cosicché il suo onorario am* 
montò a Lire ai So. Mori nella sua 
villa al Sasso preHSo Bologna li 3 Ot- 
tolire 1640.= Fantuzzi tom. I, p. 55. 

17. ACQUISTAPAGE D. Sigismondo 
dalla DiooMi di Feltre, Ghimeo Sego* 
lare Barnabite. Fu ùttore di Teologk 
acolastica ilall* anno 1748 al t^SZA^ 
inclusivamente. Fu ancha- Rettore di 
questo Seminario ArciTeaoovilo* Moil 
in Bologna npl 1759. 

18. AGNESi Maria Gaetana Blilane- 
se , prodigio della natura , che di 
anni sapeva si di Greco e Latino che fu 
tn eraiio di tradurre nna Mitologia. 
NelTanno 1748 pubblicò le Instituzio- 
mi analitiche y per eni Benedetto XIV 
]« elette ad integnare la Geometria 
analitica nella nottra UmTeitità» oÌb- 
me l'iniegnò sino al 1796 sempre co* 
me onoraria. Restituitasi dopo le tur- 
bolenze politiche alla sua Patria , vi 
mori nel 9 Gennaro 1799» d'anni Bx 
compiti. 

19. AGNOLO d'Anglona; Fu Lettore 
di Rettorica nel 1399. 

L'AIidoti ci di nn AgdttiBo di Poi^ 
la Ravennate Fròfottor celebre, di leg- 
gi nel nostro studio ^ Glossatore ai 

fius civile, lodato da Odofredo, che 
oriya nel xi65; ma né il Sarti né il 
Sa violi nè il Glilrardacci nè altri Scrifc" 
tori ci assicurano di una tale notizia, 
per cui siamo indotti a rigettarla, ri- 
tenendo che sia stato connxso con Al- 
berico di Porta Ravennate. =: Alidosi 
parta I* Bnmaldi, Mineryalia Bonon. 
pagina a6* 

no. AGOSTINO da BenoTento Dott. 
in Arti e Medicina del i4t6* Secondo 
l'Alidosi lesse Medicina pratica tino 
al i4^9« Noi colla scorta del Ghirar* 
dacci e della cronaca GhiselH , con- 
fermeremo eh e fu lettore di Medicina 
nel 1417 sicuramente. = Alidosi Dot- 
tori Forastieri p. 4* Cronaca Gbitelli 



9. Vn. a Otri. tS?. ÌUàtmimitf^% 

lib« 99. pag. 619» 

ai. AGUGQHI FnMM^ Bfìio è 
Clemente BolognetO) laiMMo in Giu 
civile nel 1485, ed atcìitto a quel Gol* 
legio li 18 Aprile i493. Fu lettore <lt 
Gius civile dall* anno i486 al i5o3. 
Mori in Bologna li 7 Novermbre dello 
stesso anno i5o3, e non ni»l iSo^ co» 
me per errore accenna i'Aiidoli*s 
Alidosi p. 81. 

aa;-AG0DI F. Gineeppe-Mlulirllili' 
nete dell' ordine da* FrcdioaCttrì.' Fii 
lettore di Teologia moralts dall^ so- 
no 1697 all'anno 7707-8 indtttirraitiso* 
te«' Gettò di mera* in BologUar li «• 
Marzo 1743- 

a3. AIGARDI Lodovico di Parmi, 
Dott. in Filosofìa e Medicina del i43^ 
L* Alidosi ci riferisce che fti letlort 
di Logica , e poi di Filosofìa sino 
al 1489 , e noi all'appoggio de^rtttfi 
aeeannerèmo- ebe Io fa dall'amio 14^^ 
tino al 1487-143^ inolnii<ratteiifti.'S5 
Alidosi Dottori Forastieri p. 5o. 

a4. AIGUANI P. Michele Garmelittno 
tcrìttor celebre del secolo XIV, osto 
in Bologna , e laureato in Sacra Teo- 
logia nello studio Parigino. Neil* so- 
no 1371 venne ascritto al Gollefio 
de'Teologi, e nel 1394 destinato ali* 
lettura del Salterio, e della Sacra Ter 
logia. Gettò di Tivere tn Bologna* nd 
■no convento di 8. Martino Ir t€ ^ 
vembre i4oo. Fn Ganenitta a Gonsi* 
gliere di Sommi Fontefici^ a nomo ia^ 
tigne per le altre cariche e missioni 
importanti sostenute, e per le- op«w 
da lui pubblicate.&sFnntuaai toa*I| 
pagina 76. 

a5. ALAMANDINI Ridolfo figlio dj 
Antonio Bolognese, Dottore di Decreto 
nel x38o, ed ascritto al Collegio di 
giua canonico. Fn canonico di tao Vit^ 
toro di Barbianoy e di tan GioTanni 
in Monte di Bologna, e lettore it* 
moto di Decreti dall' anno i38a si* 
Panno i4oo. Mori in Bologna li a4l^v 
glio 1417.= Alidosi pag. ao5. 

26. ALANO Inglese. Fu Professore 
famoso di Gius canonico, ed essendo 
perito anche in altre «cienzci veaA« 
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perciò *opr<^OTninatn il Pnttor© unì- 
vemie. Fiorivm inolt<j pniim del I938j 
e Fa precettore di Gngliplmu Nasone. 
Fin qiii il P. Sarti, li Sarioli ci ri* 
CDfliIft ^tf 9liiititt¥«* ]• nortm touol* 
ééf i±tB*^ Swtl' to». I<, psrt; I,p. 8ok- 

|Mite I9 387. 
27. AL ARGON GitMeppe PeUegrino 

Spaninolo , Dottor in ambe le leggio 
Po lettore di lf«r?i ri vi li ed incornili» 
rtò le sne Ip7inni ii ai Aprijr 1681, 
proieguendole sioo al i&iiS-dt) lAolu* 
ttramente. 

aS. ALBANI Camillo Bernardino, s»* 
« t èit l Monete, e PanMidI 9. W 
fMW il fbM 8d«M. ¥eB»»* 1mii«»« 
to in aMttdtee- leggi* U «7 %tb»^ 
hn 1660» • nel 1 661 ottenne* un» cM* 
tedra d'InslStttsioni civili, dalla qua- 
le pa?<n ad altre di leggi civili, indi 
l€«se il Gius canonico sino al it6, in 
cui era già stato dirhiarato pmrrito. 

a^. ALBANI r)»'?*iderio di MatelHca, 
Dottore in ambe le leggi. Fu nomi- 
aato ProfeMore di Pratica oriminale y 
tdlede Im mm pnmm. LeAa« K* a^O^ 
ioèie 171 a, prosegnenio^ «il ìum§mmm 
ftr étm mÉmì scolaatici. 

3o. AUAKI Giovantii figlio di Bìh^ 
Bardino, nato in Bologrm l'anno 1690, 
liisreato in Filotofìa e Medicina li 
Giugno 161 4- 16 iS fu promosao 
i'i Tina cattedra dì Logica, e li iS Set- 
tembre itiiìà pasàò a quella di Medi- 
cìiia teorica straordinaria, da cui li 9» 
Settembre i6a5 fu trasferito alla Me* 
Sémt teorice ordineiin, ed insegnò 
ncbe In Meiielnn FfMm^ Chi— ■!> 
1 Cento per Medico coadetfeOy otteimt 
dal Senato li «7 9eM>reto t63a I« ri** 
•erra della ena lettura in Bologna* 
Mori neiranno seguente i63S* Venne 
tìcritto al Collegio Medico li 3o Giu- 
gno i6aa, ed al Filosofico li a3 No- 
Tembre i6a6, e non come accenna il 
Conte Faiituzzt nell'anno iste»»)» 1614, 
t> cni fn laureato. = Fanttusi T. 1, 
PHina 91. 

3u ALBANI Lscio altro figlio di 
Bttaardino e fratello del aaddetfeoGìo< 
^«uù} bologneM} laurealo in amen» 



diie le l'^C^crt ft 0 Setthmì^re 16 f»), ed 
imii ascritto ai Collegio civile. 11 Con* 
t» lantueai non nota questa sua ag' 
gregaj^one, ne che foaae come fu rea!- 
flMttle ri o f eeeow ^*ìm§ikmém^t <fi 
OinaelHla a dt Hatarin dall'anno i6mo 
aÌ464tN|a faplnii^aawntaianyanCMai 
taai«'I) p* 9 1 • ^ 

3». ALBERGATI Antonia figlia 
Giacomo bolognese , Dottore in amen* 
dne le lepgi del il'jf», <»d ascritto at 
Collegti di gmii eaniinico e di gius ci* 
vìIr. L*Alido4Ì ci rif«?ri«ce solamente 
clie leste 1' Infor/.iato del i3£3. Noi 
all'appoggio de'libri d' entrata a spesa 
dell* Ceiaeii^ aha Ibte'egli non pot^ 
atamtaare , poiaUn» awicniatfa, ah» 
inaegnè il Gina olvU^» iodi il Gtu#aa» 
«attico dall' anaa i3a4 Ma ali.^^ 
eaiendosi dopo<paalBia »F ii ai i a i y aea' 
Al impiegato , e tì rimai^e paoecchi 
anni , dopo dt rhe ripaOriatost tornò 
alla sua lettura nell'anno ì^o. Mori 
in Bologna ì* a^no 14370 ss: Aiidfem 
pagina 9. 

ad. ALBERGATI CavaUer Lodbvica 
flgHo di Alberto, bolognese^ bittseata 
in gitaa eletta li 5 Aerila t^^a, ed c> 
scritto di poi al Gallegio dt t^ fa- 
eoltà. F» Frqfmiia di leggi civili 
dalKanno b45i predetto sino al f46&^ 
L'Alidori ri racconta che divenne Pro* 
teootario Apostolico, <■ aov «minatore di 
Roma 5 ma noi non possiamo atfcrnia* 
re , che LckÌovìco Albergati , di cui 
trattiamo fosse 1 usi giù tu di tali cari* 
che, giacché dagH atti antichi de'GaW 
legii namia* Mttaia» di aiòi ai ha, pav 
ani eiavo ^aan aownnti aha agfi lo 
abhia eonfuso col di lai firaCelk^yW 
nesio, del quale parlarama ira paco» m 
Acidosi p. i57. 

34. ALBERG ATI Conte Abate Pietro 
noìnie bolognese, laureato in amen- 
due le ìe^^i li 17 Aprile ih')-', ed 
indi asi-ritto ai Cnllefrii di gius civile 
e di gius canonico. Fu lettore di Gius 
civile dall'anno i658 all'anno 1693, 
aaaa parò degli anni t663 al 1609 , 
io cui trovaTasi aisente da Bologna 
con rìterya però della sua cattedra 
•addetta. Movi nel 1694 circa. 



I 
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35. ALBERGATI Vunèsio figlio éì 
Alhrrttf bolognese, laureato in Gins ca- 
nonico li 6 Marzo i447> ascritto a 
cjiif'l Gollfifrio. Fu canonico di «an Pie- 
tro , SudJiacono e Protonotario Apo- 
stolico, e Gomnieiidatòre delPi^basia 
di «in Stefano, di tmn Bartolomeo di 
Masiano^ 6 di santa Maria in Strada, 
governatore della Provincia del Patri- 
monio, della c;ittà di Castello, e Vice 
Cam<»rlffigo di santa Chi^^a. Renrliè 
il Fantuz/.i non faccia menzione che 
fosse uno do' nostri Professori di Gius 
canonico , noi colla scorta del ruolo 
deiran&o i456 ne porgiamo la atcura 
itotixìa. Mori aell'asno i475.s Fan- 
ttizzi tom. I, p. i4o. 

36. ALB£RGHINI Antonio hologne^ 
se, laureato in Filosofi c Medicina nel- 
Panno 1, ed ascritto ai Goilegii di 
tali facoltà. Fu lettore tli Logica del 
detto anno 14^1 sino ali anno i^Sb f 
nel quale cessò di vivere. 

37. ALBERGHINI Antonio Maria fi- 
^lio di Domenico, bolognese, laureato 
m Filosofia e Medicina li 3o Giugno 
i53o, ammesso al Collegio Filosofico 
li 2^ Agosto del dettt» anno, ed al Me- 
dico li 19 Felibraro iSSy. Fu lettore di 
Logica, indi di Filosofìa, e poi di Me- 
dicina teorica e pratiqa dal suddetto 
anno i53o «ino al la Aprile iSSy, epo- 
ca di <tta morte avvenuta in Bologna* 
ss Fantuzzi tom. VII, p. 49- 

38. ALB£RGmNI Domenico di Cen- 
to, Venne laureato in Filosofìa e Medi- 
cina li •j.j Gennaio i-^Sg. Fu Profes- 
sore prima onorario indi stipendiarlo 
di Medicina teorica e di Litotomia ed 
Oftalmia dal 176» sino al 1770-71 in»- 
dufivadnente. - 

39« ALB£RIGI Amadeo figlio d^Al- 
berico bolognese. Dottor in Arti e Me- 
dicina del l'WlS, discendente dalla fa- 
nii^'^lia de' famosi giureconsulti Ugo ed 
Alberico di Porta Ravegnana. Fu pub- 
Llico Piofcssorc di M<nli<^ina , ed al- 
tro de' Medici dentinati alla cura dei 
re Enzo. Yivoa tuttora del 1274, e 
mori 4 anni dopo - la espulsione dei 
Lapibertassi avvenuta in detto anno* 
:= Sarti tomo I> parte II ^ p. 4^4" 



Alberici. Vedi Alberici, dUoOttitf^ 

ed Ugo di Porta Ravegnana. 

40. ALBERIGO francese. Venendo da 
Parigi a Bologna udì i nostri Frofe^H 
sori ed approlBttò della loro Dottri-^ 
na. Niente di più illustra potè ^vto- 
nire alla nostra Accademia di qnello 
che vedere un Filosofo parigino tra 
i suoi. Egli fu cereamente Professore 
di grande ingegno , ed essenfdò dot- 
tisj^imo 5Ì congiunse per cnpnne de* 
gii stu lii filla nojjtra Università. Mori 
nel 1141. = Sarti tomo P. I. p. 49^« 

41. ALBERICO di Porta Ravegnana^ 
bolognese, acciaro di Bnlgaro nel gius 
civile» autore di famose diati nsionì, 
0 glossatore di laggiù Fatto Maestro 
aveva tanto concorso alle sue lesioni 
che dovette tenerle nel Palazzo del 
Comune o nelle scuole di sant' Am- 
brogio nel Vicolo de' Pignattari a de» 
stra delia Collegiata di san Petronio. 
Non v'erano ai tempi del nostro Al- 
berico tettole pubbliche, e i Dottori 
loggaTano nelle proprie case. Le dettcf 
Scuole di 8. Ambrogio erano vasto Ga* 
mere presso la Chiesa a questo Santo 
innal<iata, che fu poi distrutta, dove 
anticjimente si tenevano le adunanze 
del Popolo di Bolo«£na , e vi renrlp- 
vano ragione i Magistrati , prima che 
alle Scuole fossero destinate. Fioriva 
negli anni 11 65 al ii94'Ss FantuzEi 
tonwl, p. 14^. 

4a. ALBERICO da Imola. Leggeva 
Logica nel 1407.^3 Alidosir Dottofi 
Forastieri p. 4- 

43. ALBiiili AZZI Gio. Domenico Bo- 
lognese, laureato in Filosofìa li 4 Gen- 
naro 1690. Il Conte Fantuz;6i se^uen' 
do l'Alidosi lo fa Lettor* di Logica 
fino al 1594 > i^oi non lo abbia- 
mo trovato che nel Rotolo del iS^s 
al 93.ssFantU£SÌ tom. l, p. i43. Ali*, 
dosi pao:. 120. 

44. ALBERTINI Ippolito Francesco 
figlio di Carlo, di Crovalcore Castello 
nei Bolognese, battezzato in Bologna 
li a6 Ottobre i66A) e quivi in Fiiu- 
aofift, e Medicina laureato li i5 Set- 
tembre 1689. Con Senato Consulto ir 
Decembre 1697 venne d»ilitato pe« 
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wumcnut^èk eittadiBattn propria 9,6 
fvitenie a poter contegnire una Lot» 
tnn che poi ottenne di Logica Pan- 

mo 1698 , da cui nell'anno 170T pas- 
sò alle Lettura McJi^'a , cfie ocrnpò 
sino al '^f) Marzo T'^ jo, epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. Fu cliia- 
ri&simo Anatomico , e Parente del ce* 
leinrr Marcello Malpighi , a cni tem* 
pre fti nnito «egli «todii e nello oe- 
aerranioni anatomìclie » ed era in gran 
grido nella Città e pel suo eapere e 
per le sne bnone maniere cogli in- 
fermi. = Fantuzzi tom. I, p. i^^;ove 
»i r-orreggerà clie la Lettura ottenu- 
ta fijL di Logica e neir anno 1698 , 
come appare dai Kotoli del nostro 
Stndio. = Albertini Paolo. Vedi Paojo 
da Venesta. 

45. ALBERTINO da Cremona Doft* 
tor in Alti , e Medicina nel 1434* 
^^««e Filosofìa negli anni i4-53 e i4^4-> 
indi la Medicina e Filosofia ancora 
nei 14ÓS-56. = Tiraboschi tom. VI, 
P'-rt. II, p, 71 1. 

46. ALBERTINO da Piacenza Dot- 
tore fn Arti del i3i5. Fn Lettore di 
Grammatiea nel detto Anno, a Ali- 
dosi p. a. 

47- ALBERTINO da Piacenza Dot- 
tore in Arti del 1899. Lettore di 
Astrologia jiel drtto anno 1399. ss 
Alberto vedi Bertnrcio 

ALBERTO Dottor di Leggi Bo- 
Ingneae. Fa professore di Gina Gìvile 
di molto grido , e fiorirà in Bologna , 
prima' che Imerto ri teneste Oatte- 
dra snl principio del Becolo XII, o 
sul finire del precedente. Vivea cer- 
tamente nel 1067. ss 8arti tom. 
parte I , p. 7. 

49. ALBERTO Bolo^ese, Canonìf;o 
di S. Pietro , e Dottore di Decreti. 
Fa Professore di Gina Canonico , e 
fiorirà sol principio del Secolo XIII, 
tror^'ndofli di lui memoria ne pub- 
blici Documenti dal laoo al IA08. = 
Sarti tom. I, part. I, p. 3 18. 

5r A T BERTO Dottor di Leggi , Bo- 
lognese , e Diacono dell^ Cattedrale. 
Dal celebre P. Sarti vp ne annoverato 
tra Professori di Giu^ Canonico. Fio- 



vira nel itfi4f ^ mìKu^ fu pre- 
senta al giudiaio cbe pronunciò il 

Cardinale di S. Eustacchio Ildebran- 
do , deputato da Papa Atanasio IV» 

per d*»rideTf» una. celebre causa de 
Monaci di b. Stefano. = Sarti tom. 
parte 1, p. a86. 

6a. ALBERTO da Gainenno. Fu 
Lettore di Logica negli anni 1416 e 
> 1417* s Alidosi p. 4. Gbirardacci p. ». 
lib. ^9. p. 610. 

5a. ALBERTO da 8. Giovanni Era 
Lettore di Giamatica nel 1398. = Ali- 
dosi, p. 4- 

53. ALBERTO dri Novarra. Fu Pro- 
fessore di Gius Caiioùico nel princi- 
pio del Secolo XIIL = Sarti tom. I, 
part. l> >p..3o7. ' 

Alberto di Galeotto da Parma. Vedi 
Galeotto, 

54. ALBERTO da Pavia. Fu cele- 
bre Professfire di Gius Civile poco 
dopo il principio del Secolo XliL^ 

• Sarti tom. f. part. I, p. 117. 

55. ALBERTO da Cracovia nella 
Polonia. Lesse Astronomia e Matema- 
tica negli anni 1454 e t^5 , corno 

.appare dai Ruoli di qneiti anni, on- 
de sbaglia PAlidosi a farlo Professo- 
re di Chirurgia nel i4d5* ss Alidosi 
p. 6- 

Alberto la Ratisbooa detto Magzvo. 
Vedi Laui^m^h. 

56. ALBERTO da Tortona dell'Or- 
dine di S. Agostino. Fu Professore di 
Logica negli anni 14S6 al 1459-60, 
in cui venne ascritto al Collegio dei 
Teologi. 

57. ALBERTUZZI Giovanni figlio 
di Pellejrrmo. Bolognese. Fu Lettore 
di Aritmetica e Cer inetr ia dall' an- 
no 1438 almeno sino ai I4ó5r56 in- 
clusivamente. 

58. ALBERTUZZI Ciò. Battista fi- 
glio di Pellegrino Bolognese. Fu Pro- 
fessore di' Aritmetica e Geometrìa 
dall' anno 1460 al 1480 inclnsìra- 
mente. 

59. ALBERTUZZI Pellegrino Bolo- 
gnese. Fu Professore o Lettore di Arit- 
metica e Geometria dall anno 144^ 
al i48J'8a incluslTamente. 
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60. ALBTROLT Ohieomo àn ^. Qio- -Cius Gauoujco 4^1 ir434»«i l44lM^ 

▼anni in Tut sioeto. Secoiuio 1' Aiidoii -iAclustvam^^iito. 

fu Lvtiinn ih Arsimetria od Arjtma- (56. ALDEB.OTTO Taddeo di Firea- 
tica dati* anno 14^4 i4^d* s.Ali- se^djetto il JBylagAa 4>erclté nel 

p. 69. €M «a^«e di tM^nrjiìjiUbilito., venne 

61. AlilIROLI^dotÌ€iiiBo1ogii«M. itKitno «lU .QIlMiiimi ikiogom» 
Fu Lettoro d* Arìtaielioa •<^G«oai«tifi -é «ItttD «mte Jtlls »|W»hhlwhe ^ 

•daIl'>aiMii>tv465»*ir*«*ao 14^*96 in- ^«Imì.> Q«me :e«ttumavMÌ 00* c«l9bn 
clutWamentp -BiMif^iatrì di qavita^Oivànp^siU > afilli 

6a. ALBltlOLf Marco figlio di An* «iiiUe jprincipìò ^ toner scuola di BUt* 
tnnio da Si. Giovanni ib Por«iceto , dirina ver^io l'aimo ia6o. Secondo )1 
laureato in Giiit»< Civile li 11 Settem- Cfitali>t:o <U?1 Cavazs^a venne decorato 
hro iBrii. I.pfifle il Gius Civile dal- delia Inurta in Atti e Medirnu tri 
l'anno iS^t aii'anuo i4*7 inclusivi- nnoi.l'uuuo 1^80» ed innuitre ainmeà^o 
mente. «i ColUgii idi Filosofia e Idediciat. 

ea. ALBIROLI Km BòlogneM.'!^ .Fai Medico inftemn^le ^ Pi^pe Ono* 
LettoM *éì 'Aiitni0tlea » *l3Miiiet»ia rvo .IV. KorI U . BoIjO^«a nel iw^ii 
dell* anno i49< sino airafliio iS46«> f«ve«(io%tftst4to iji' iu^o tagd. sss Sarti 
e 9lìagtia PAlidoeim iarlo auMitare la tom. 1, part. I>p.46^* Alido si P.77.G1* 
Cattedra soltanto sino all'anno i54i » yeaza p. 7. Faetucn toin>VliI» p. iSì. 
mentre è inscrìtto ne' Ruoli dello 67. ALUlNI Aldino Bolognese , Uu- 
Stridio per tutto il detto anno 1 54^ .reato in amondue le Leggi li 3i Lo* 
-^7. 2r= Alidosi p. i58. pHo 1670. Nell'anno 1695 ottenoe 

64. ALCIATO Andrea nato ia Mi- una Letturi di Lef^f^i Civili denomi* 
lano li 8 Maggio 149^ da Ambrogio nata la i>omina Iluiaudinii , di cui io* 
Alciato e Margherìta Laodrìani. Sta'* irapreee l'esercizio li 29 Ottobre delio 
diò'la GtHriipsad^asa.en Faftfia 10110 jttMto «nao, proseguendolo ■•nsi i»* 
'^Olatone dèi 'Maino y 'od in Bolo^ -ItfmMiQne. «no ^«ll'mo 1716*17 ù>' 
MIO' tSario filini. Venne kmmto in cluiiTamente. 

'^fgì nel AoiÉro Studio Tanno t5f4t 6B. ALPINI Conte Avvocato Aoto- 
in età di anni. Nel i5ai si povìò rBio Bologniise figlio ,delT Avvocito 

a leggere ^1 Gius Civil*^ in Avisrno- Giuseppe , di cui si tratterà inferiop- 
ne, e noi jSaq a Burgos , indi a Fa- mente. Venne Ltureato in. «meadue le 
via, e nel 1537- nella •^o^**'* Tlnivfr- Lep^i li a.S Novembre 1773 , ed uin- 



Parìaio còllo 'iMito > Onmrio > ohe appresso vune Cattedra di Gius Givi* 
questo godeva di Scudi iaoo. .Nel 4e^..aelJa 4|i|ale diade la aim pnn* 
i54t ' «vendo 'finita* qnit la èiia .con^ l^aio^a li .a5. Aprile 177$ » e ohe oe* 
dotte» iche durò 4"i<>fe^'i an^ tcola- cupà.siiio all'anno 1800. Dopo l'ie* 
stici , tòrrtò a Pavia ed in «capo «d vasione Francese dell'anno 1796» 
lilcun tempa si lasciò attirare anche \ venne impiegato 4n .Amhasoierie , ed 
B Ferrara dalle largità del Dncn Er- in altre diverse luminose rarif:li<* , 
cole d'Este, e dopo di a,v('T proles- che cuntrihuirono ^resyu Napoleone, 
sato 4 snni in quella Città tornò a tutti gli uomini più importanti delU 
'Pavia, dove morì di 58 anni li Fruncia al sua innalzamento. Nel 180I 
Gennaio i5So. Fu famoso 'Professore» ^aodò pume fiUemliro alla famosa Con- 
celebre Giurisconsulto » e peatieeimo lulta di Lione »' ohe dovea preparare 
in QgAi (torta di' Jbetteee*' sa 7i»abo» ;.a Napoleoner le vie d^ Sovrano 



65. ALBBUGHBTTI miohele Dot- vo Re^no d'ItaVa, mfv«tte PAldini 
tor di Ug^e^F^éMiievei Ullomdi >.iiitilMrfi:4ÌLOo«lf « di wm^ìi^ÌB^ 




richì * tomv TI! i *pert«^ Il , p. 1 o 60. 



itwe, Joititttlto nell^ Aono 180S il ouo- 
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^•Ua Ltgiott d^Onort» MU Corona 

Ferrea , e Tenne creato Tesoriere di 
qaeat' ultimo Ordine » ed indi Mini- 
ftro f^i Stato del Regno d'Italia. Da 
quel inumento abitò quasi sempre Pa- 
rigi , ove tr'ì\ avasi nel l8l4 pc>" 
caduta di I^apoleone. Si portò indi 
a Milano, e in ultimo alla tua Fa* 
trìa, o¥o da Leone XII Teniie aacrìUo 

' al aaoTO Collegio Legale , e quivi mo- 
ri li 3o Settembre i8a6. Correggi la 
Biografìa Universale stampata a Ve- 
netia nel iB35, ove si legge ciie il 

I nostro Al i ini mori a Milano. 

69. ALDINI G<)vulier Giovanni fi- 
glio dell'Avvocato Giuseppe, e fra- 
tello del «addette Conte Antonio«aato 
in Bologna li 16 Aprile 176&« Ineain« 
minatoei per la carriera Aeeleaiattiea 
e tonsurato , ebbe in appretto due 
Benetìcii , che godette sino all;i mor- 
te. Venne ìndi Ih u reato in Filosofìa 
li aS Novembre 178^. Li 17 Decem- 
l»re 17H5 fu scelto a Professore so- 
•tituto di Fisica dell'Istituto delle 
Scleane» e nel 17$$ Profettere Onora- 
rio di atta nella UniTersitày in coi 
diTanuo «tipendiarìo nel 1790. NeUo 
stesso anno 1788 venne ancora eletto 
a Lettore di Filosofia nel Seminario 
Arcivescovile, carica che 808t( uiu> si- 
no al 1800 y in cui ottenne una com- 
petente Giubilazione. Li aa Novem- 
bre 179^ recitò 1' OrasioQO inaugu- 
rale per la riapertura delle Scuole 
Universitarie. Li 14 Dicembre 1^98 
fu Mcritto all'antico Collegio Filo- 
«nfìro. Sostenne pure la carica dì Bi- 
l>liotecario dell'Istituto jundrtto , da 
< Ili venne giubilato con decreto Mi- 
nisteriale Ottobre 1801. Dopo la 
unione dell'Istituto delle Scienze al- 
l' UntTertità del i8o3 ouopri la Cat- 
tedra in eaia di Pitica aperimentale » 
che continuò ad esercituc sino al 
Febbraro del 1808, rendendosi in so- 
lito arsente. Biprii5tinrtta la celebre 
Accademia dell»» Scienze, venne li 4 
Miggio iSag »s( ritto agli Ajn atUnnici 
Benedettini o Pensionati , e li Gm- 

gne del nedetimo anno al Collegio 
rilotofico in luogo dal fu Dottor Ga» 
^p0ri, de* Prof, 4 



mille GalvinL Fu antSca Aeeadeaie» 

Benedettino, Membro del cessato liti* 

tuto Italiano ecc. Mori in Milano U 
ì6 Gennaro 1 8^4 avendo con Tf!«f!^- 
inento ap( rto per rogito del Notaro 
Bologneòr Capelli li 3 Febbraio del 
detto anno lasciato un fondo per iin 
premio e luTore di ehi pretenterà 
una memoria importante tul Oalra- 
nitmo e sui mezzi atti a tpegnere gli 
Incendi, ed iottituita una oeuola di 
Fìsica Meccanica , e Chimica appli- 
cata allf Arti , pel mantenimento 
della quHÌe legato ali» Comune di 
Bologna una rendita di circa tremila 
Scudi romani oltre la donazione ad 
etta del ano Gabinetto Firico , aven- 
do latciati i manoicrìtti del celebra 
di lui Zio Luigi Galvani all'Accado* 
mia delle Scienze suddette. 

70 ALDINI Avvo(;ato Giuseppe Bo- 
lognese, laureato in amendue le Leg- 
gi li IO Giugno 1743 y ed ascritto al 
Collegio Civile nei 1751 , nel qua! 
anno u»be una Cattedra dì Gina Cì>- 
vile, in cui diede le tua prima Le. 
alone li 07 Maggio del seguente an 
no 1750 proteguendone l' esercislo a^ 
no al 1776 , in cui passò a leggere- 
il Gius Canonico sino al 5 Luglio 178^, 
epoca di sua morte , alla quale era 
già btato dichiarato Lettore emerito. 

71. ALDRIGO. Fu Professore di 
Gina CÌTile , e fioriva nall* età di 
Bulgaro yerto la metà drca del Se» 
colo Xn , trovandosi memoria di Itti 
ne' pubblici Atti dal 11 54 al ti7n. 
Sebbene dottissimo , ed avesse conse- 
{Ttiitn fama nel ! ' insf\':nrtrp , pure non 
ebbe inai il {;ra !o di Dottore, ma sem- 
pre insegnò sotto il semplice nome 
di Maestro, s Sarti tom. I, part. I, 
p» 63* 

7a. ALDROVANDI Bartolomeo Dot- 
tor di Leggi Bolognete. Fu Lettore 
di Gius Civile nail* anno i46S-66. 

Manca nell' Alidosi. 

73. ALDROVANDI Bartolomeo Sa- 
cerdote Bolognese , laureato in P ilo- 
soHa li ao Ottobre 1701. Fu Lettore 
di Filofofin morale dall' anno 1709 
air anno 1755-56 incinti veniente, in 
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euì era già ttito didiiarato ^meilto 
• EÌubilato. 

73. »' ALDROVANDr Ercole Bolo- 
gnese, li Ghirardacci lo dice Lerr ir 
piihblico nel nostro Studio 1* anno 
13^4 senza indicare in quale facoltà 
insegnasse. Manca ne* Gatalon^hi 

1* Alidosi. — Ghirard. tom. ii, p. 3g'ò. 

74. ALDROVANDI Giacomo figlio 
eli Nicolò Bolognese, Dott. di Leggi. 
Fu Profcséore di Diritto Canonico 
dal 1440 al i45o-5i ine] usi va mente. 
Ebbe le cariche di Priore , Maestro 
Generale e Conmendatore de' Cava- 
lieri Gauf^enfi. 

75. ALDROVANDI Nirolò figlio di 
Pietro Bolognese , laureato in Gius 
Civile li 5 Giugno i38i,ed ammesso 
indi al Collegio di tale tacoltà. Fu 
Professore di Leggi Civili deli* 1 38 1 
euddetto sino al i4a3 inclusìvaraente , 
che fu l' anno di sua morte, sa Ghi- 
rardacci Lib. a5 p. 398, e Lib. 
pag. 645. 

- 76. ALDROVANDI Pier Giacomo fi- 
glio di Ulisse, nato in Bologna li 129 
Ottobre t7'>t, laureato in Filosofia e 
Medicina li 16 Decerabre 1744» 
messo al Collegio Medico li 27 Set- 
tembre 1753, ed al Filosofico li a4 
tobre 1754- Li Agosto lySS ebbe 
dal Senato una Lettura Onoraria di 
Medicina , da cnì nel 1 '^66 passò alla 
Stipendiaria. Venne dichiarato emerì* 
to > e giubilato li a4 Maggio 1788, 
e confermato nella giubilazione li 3 
Marzo 1 80 f. Cessò di vivere in Bolo-* 
gnu li 8 Febbraio 18 la. 

77. ALDROVANDI Pietro fìllio del 
riferito Dottor Nicolò , Bologueie , lau- 
reato in Legge li fta Deeembre del* 
l'Anso 1404? ® poi ascritto ai Gol- 
legii Canonico e Civile. Fu Profesr 
sore di Leggi Civili dall'anno i4o5 
al i4ao. = Ghir. Lib. ag, p. 687. 

78. ALDROVANDI Pietro figlio di 
Marco , Bolognese , Dottor di Decre- 
tali , Canonico della Gollef^iata di san 
Petronio , e<l ascritto al Collegio di 
Gius Canonico. Lesse il Gius Canonico 
dal 1475 al i5o4-o5 inclusivamente. 
Morì nel i5ii* 



79. ÀLDROYANDI tnisse figlio di 

Teseo, celebre Naturalista di hm 
Europea, nato in Bologna li 11 Set- 
tembre i522. Dotato dalla natura iì 
pruito ingegno, di grandi idee, e 
pieno di spirito vivace , e di corrag* 
gio , fuggi ben presto di Casa vagando 
e pellegrinando clandestinamente ia 
varie Città lontane , e servi per sioa 
da Paggio ad un Vescovo di Sardegna 
diiiiorante in Roma. Ripatriò » e dops 
aver studiato l'aritmetica, s'impiegò 
nella mercatura , indi tralasciando 
questa si diede dell'età d'anni 17 
imparare le Umane lettere , e le Leg^i 
in Patria. Passò indi a studiare la Logi- 
ca, Filosofia, e Medicina in Padova. fli 
dove tornò m Parn a, e quivi nel 104, 
caduto con altri in sospetto alla San- 
tissima Inquisizione , venne arreiUta 
e trasportato a Roma. Dopo l'elesione 
di Giulio IL trovato innocente del dv 
litto , di cui venne imputato , fu post) 
in libertà.Colà però si trattenne a stu- 
diarvi quelle antichità , e a stendere 
sopra di esso de* Commentarli. Dopo 
di cbft ripatriò , e poi passò a Tidovì 
ad udire le Lezioni del Botatùco Luci 
Chini, indi tornò di nuovo a Bologna 
per continuare 1 suoi Studi di Filo- 
sofia, e Medicina, nelle quali Facoltà 
venne decorato della Laurea li a3 No- 
vembre t553, e li r4 Deeembre delia 
stesso Anno ammesso ai Col legii ili 
amendue le medesime Facoltà. Nei 
predetto Anno i553 ottonne jmre 
bettura di Lo^rica , dalla quale pàno 
nel 1554 ^'^ altra di Filoso fia , leggen- 
do le Meteore d' Aristotile. Nel lS56 
tu promosso alla Lettura StraordiasO» 
de'Medicinali Semplici , ma a coDCO^ 
renza di Cesare Oddoni , ia qua! Cat- 
tedra nel t56o venne dichiarata Ordi- 
na ria, e confermata ali' Aldrovandi' 
Nel i568 a di lui istanza fu eretti) 
nel recinto del Pubblico Palazzo i"' 
analogo Giardino. inse^Miò «empie eoa 
sommo applauso , e gr.ititlisbiuio 
corso di Scolaresca Italiana, e Str»» 
iiiera, e tra i suoi illustri discepoli 
ti numerano Gio. Camerario , Mattt» 
Ubellio, Elio e Verardo Worttio,Oio. 
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^ Gàsparé fratelli Bavìnì , Àdriahò 
SpigeJlio , e Gio Cornelio TJterverio , 
i nomi e le opere de' quali compiscono 
(li lui il più granrle elogio. Con De- 
creto dei Senato 6 Decembre 1600 
tenne posto in riposo e giubilato. Ho- 

, zi in Bologna li 4 Maggio ]6o5 , la^- 
sciando di «e per molte «ne opere, per 
ie eosteniite fatiche, e per gli immensi 
ineriti per ciò ovunque acquistati, un 
nome singolare, glorioso, ed immor- 
tale. = Fantuzzi Tom. I, p. i65. 

80. ALDROVANDINO di Ferrara 
Diottóre.in Arti, e Medicitia.L'Alidosi 

; ci racconta che lesse la Filosofìa natu^ 
nle, la Chirurgia, e la Medicina pra- 
tica dal i3B8 al 1400. Noi all'appoggio 
di un Ruolo del a6 Ottobre i3f)4Hr- 
mato dal Notaro Man^oìo Man/oli , as- 
6icuriaroo che in quest'Anno leggeva 
appunto la Filosofìa, dopo di che les- 
se ristessa Scienza negli Anni i388 
e 1889, indi mancò dal iSgo al 
e di nuovo compari come Lettore di 
Medicina nell'anno 1399^1400. ss Ali- 
dosi p. 3. 

8r. ALDROVANDO 1^ hu^o Minor 
Conventuale di S. Francesco. Nell'an- 
no iSyi era pubblico Lettore di Teo- 
logia nel nostro Studio , e nel i385 
Tenne ascritto al Collegio di qnteta 
Facoltà. 

8a.AI<É Girolamo Bolognese dell'Or- 
dine Fiesolano , ascritto al Collegio 
Teologico li 3 Decembre 1607 , cele- 
bre Oratore. Fu Lettore di Sacra Scrit- 
tura dall' anno 1640 al 1 657-58 Inclu- 
sivamente. = Fantuz/i Tom. I, p. 194* 
83. ALE Nicolò Bolognese, Dottore 

I ÌB,ambe le Leggi éd ascrìtto ai Col- 
l^ii Canonico, e Civile. Fu Lettore 

i di Gius Civile dall' anno t639 «11* an- 
no 1680 ìnclu si V amente , ad 6CCexÌonc 
degli Anni 1 645 al i643 , in cui mancò 

I alla Cattedra. 

04. ALE Sebastiano figlio di Filippo 

' Bolognese laureato in ambe le Leggi 
li Ao Agosto i6o5, ed ascritto ai Col- 
legii Canonico , e Civile. Fu Lettore 
d'Istituzioni Legali e di Gius Civile 
dall'anno 1606, ali65i, in cui tro- 
vaVesi già emerito > e giubilato* 



. . . 

85»^ALER Giuliano Cerzia Spagnuo-^ 
Io Dottore in ambe le Leggi. Lesse l'In- 
forziato dal i658 al 1660-61 inclusi- 
vamente. 

86. ALESSANDRINI Gavalier Dottor 
Antonio » nato in Boldgna nel gior- ' 
no 3o Luglio 1786. da Marco AlessaiH 
dritti, n dalTAngiìola Seccliiari. Venné 
decorato della Laurea in Medicina nel* 
la nostra Università li 7 Giugno 1809^ 
e di quella in Giiirurgia li to Oin- 
gno 181 1. Con Decreto di BIoni>iguor^ 
Giustiniani Delegato Apostolico dell! 
So Ottobre i8i5, fu scelto ad Incisore 
di Anatomia e Patologia. Defunto nel 

fiomo 5 Gennaro 1819 l'esimio Pro* 
lesso re di Anatomia Comparata e Vel«* 
rinaria Dottor Gaetano GandolH , fit 
l'Alessandrini nel fr:lorno 6 d«d segtièn^ 
te Febbraio .srelto supplerneatario de!- 
l'istessa Cattedra, nella quale venne 
stabilmente , e come primario nomi- 
natoli 18 Ottobre i8n4 s ^^^■'''^o tel^ 
sua promozione rinunciato allacarìoa di 
Incisore predetto. Li 4 A^^osto 1827 fii 
ammesso al Collegio Medico-Qhirui^- 
co in luogo del fu sijrnor Dottor Luigi 
Giorgi. Nello stesso anno ottenne per 
le sue lodevolissime e valenti premure 
dalla Superiorità l'erezione di unu Sta- 
bilimento di Gfiniea Veterinaria ne'Lo* 
cali del Palaszo già Malveasi annesso 
a quello dell'Università. Oltre all'es- 
sere Direttore di questo novello Sta- 
bilimenojalìa di lui cura dovuto, Io 
è anche del Gabinetto di Notomia, 
Comparata unito alla sua Cattedra , 
da esso tanto beneficato, arricchito, 
ed ampliato, che a giudizio de' Dotti 
può nel suo genere primeggiare eoi 
prìticipili d' Europa , per la moltitU" 
dine ed esattezza d i le preparazioni 
che contiene. Li 4 Maggio l8a9 fa 
ascritto all'Accademia ripristinata del- 
l' Istituto delie Sr lenze come Pensio- 
nato , o Benedettino , della (juale più 
volte venne pei suoi grandi meriti uo-^ 
minato a Presidente annuale. Egli è 
Soggetto giudicato ovunque di profón» 
dissime e vaste cogoizioni scientifiche , 
e letterarie, e noto abbastanza pei la^ 
vori già eseguiti e pubblicati» 
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«7 ALESSANDRO Tt! Sommo Pon- q^. ALLECRALCORK CtWatio M 

tetìrr» tìn\ i i , ciiiamato prima I5r)- Cr»»vaIcore , Terra (]fir.\;:io Holoc:nt;« 

landò Baod incili ti i Siena. Dal celebre semanticamente chiamata Al If^'ral* f»- 

Ahate P. baiti venne creduto Profea» re, Dottor di Leggi nel IA70 e iìglio 

•ore di 8. Teologia nèh ttottra Sciiolo di Giteobioo. Fu mommo ProfoMON li 

ir«no 1* «eUdel 8eoolo XII ; e quarto Leggi Cibili» a fioma nella «atà 4«1 

è coii£miiato anclia dallo Storico Chi- Sacoio XIIL Morì li 7 Horaaibra ia7o 

laidaoci. Moli Mail* attao f 181. salarti tiallo itawo Anno, io cui era «tato 

Tom. ly JMlt. JI^p* 5. Gkirard* pait. If promo^^o all'onorifico grado di DoM 

Lib> 2, p. 63. tore dr ilr Lr^r^ri , ^iaccliè prima non 

88. ALESSANDRO «la S. Egidio Bo- era chiamato < lif i/iiiniperito.s: Sarti 

lo^^nenf , Dottor di Leggi, ed uno de- Tom. 1, p I, p. aii. 
gli illuaCri diacepoli del fumoso Asjbo- ALMIRANDA Giacinto Spagono- 

n«. Dal F. iSarti Tiene annoverato tra lo Dottor di Leggi. Fa Lettore Gnonri» 

i Profeetori di Leggi Gif ili del noitro di Leggi nel 1776. 
Studio. Fioriva poco dopo il principio 98. ALMONAGID Francesco 8it^ 

del Secolo XUI , e faceva parte del rio, Sacerdote Spagnoolo, Dottore di 

nostro Studio nel laao. r= Sarti Tom. I, f^arr-i Teologia. Venne d«Toiato della 

p. T, p ia6. Savioli Annali di Jbologoa Laiirea anelli' in Lr>!r?i^ r^anonua lisa 

'ioiri. II, p. T, p. 3i>7. Agosto 1 778- Fu Piot*-s9ore OiKM.iriofii 

Si). ALESSANDRO da Firenze. Leg- Teologia Scolastica dal 1776 ai i^^i' 

geva puUilicamente il Gine Canonico «Sa inclneivaniente. 
nel 1 365. s Gbiiaidaeci p. Il, Lib. 04, 99. ALTEGRADG di Lendinara prc»* 

jjf, «89. «o i confini di Farrara | della famigli! 

90. ALESSANDRO da Savenaby In- de'Cattanei,iUnetre Dottore di Decre- 



gleae Vescovo Gonventrenae. Fii Pro- ti , e Vescovo di Vicenza dal i3o4 

fessore di Teologia n#»lle nostre Seno- ai t3r4. Nell'Anno ia8() ad istan?-* 
1p , la itisfL'ii'i tinche a Tolosa. Fio- 11' L niver«if^ d<^jli Scolari , v*»niie 

r»vd Rtil principio del Secolo XIII, ed dai (comune di Loiogna elofto a Tro* 

era tra noi anche del iaì^. Morì in fessore di Gius Canonico coli' Onora' 

Andover nel inSS. as* Sarti Tom. 1, no di Life i5o Annue. Mofl a Me- 

p. II, p. 7. va. ^ Sarti Tom. I» p. I, p. J^to. 

qi. ALFONSO Toletano Regolare. 100. ALVAREZ Pardo de Villon 0. 
Nell'anno i3oo venne dal Senato scel- Diego Spagnuolo; Dottore in ambe 1« 
tn a Lettore Ordinario di Decreti collo Leggi. Fu Professore di Decretali dil* 
stipendio di Lire loo.s Gbirard.p.Iy l'anno 1600 a tutto il 1691-93 
Lib. i3, p. 4oa. 10 I - ALVAREZ Ciovanni Spa^niinlfl 
9^. ALFU^iSO Spagnuolo Dottore in Dottor di Leggi. Lesae U Gius Ciano- 
Arti. Leite la Logica nel i4So-i48f. nico nel 1390-91. 

93. ALFRAMGO Gaftellote D. Gin. toa. ALVAREZ Luigi SpagnQo]o.Fs 

Giuseppe Spagnuolo » Rettore del Gol* Lettore dell' luforxiato dal i649 

le^io di S. Clemente, e Dottore in tutto l'Anno i657-58. 
ambe le Leggi. Fu Professore onorario io3. ALVARO Giovanni Spagntfolo 

di Leggi Canonir?ie dal 1778 al 1784^ Lesee il Gius» Canonico nel i36c^6f r= 

-8Ó tncliisivamenre Chirard. p. Il, Lb. a3^p. aoo Tirabo- 

94> ALIDOSI Giacomo dalla Ma^sa, sebi Tom. V, p. 85. 
lettore in Arti. Nel 1399 leggeva la io4- .'^MADÉI P. Maestro Arcangelo 

RnttArìea. dell' Ofdine de' Serri di Maria , Boto* 

9$. ALIDOSI Pier Antonio Fointtie» gneee , anuMMO ai Collegio deTeoIogi 



re , Dottore in Arti, e Medicina. Lena u 19 Decembre 1647-Fn Lettore di Sa- 
la Medicina negli Anni i5o9j iSio-i i • era Teologia dall' anno t65a al 10 Ma* * 
^ p, 53, ipo epoca di ena morte* 
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tcS. AMAt>EI Gaetano Bolognese, 
decorato dell i Laurea in amendue le 
Leirei li 3 Gennaro r789. Dai Kuoio 
de Professori approvato dall' Amm ini* 
itnsibM Geo^alt étì Dip«rtliii«iiti» 
del Bmio li 5 Fi^bnio 1799 ritnlto 
die egli eia Lettore di Leggi. Gmìò 
dì esserlo nel seguente Anno 1800. 
Morì in Bologna li 17 Febhr^'o t843 
d'anni '^4 c^'* Presidente del TnlMiiia- 
le Civile e Gnnimale , ed attuale Udi- 
tore del Consiglio minore di Guerra. 

106. AMANATI Ciò vanni di ^len- 
ae* Leggera le Leggi ito Bologna nel 
i4r6«sCliirard. p.II, lib. ^^$'p» 610* 

Amandola. Tedi Ghenudo d'Amaa- 
dola. 

107. AMASEO Celio figlio di Giro* 
limo Bolognese , Tìottor di Leffri. Les- 
>e le Istituzioni CiviU dall'Anno i537 
ai 16^0-41 inclusivatnente. Passò iodi 
in Avignone, ove mori nel i5&aÌB età 
di 49 «iitoi«»Fantiiisi Tom. p. ao6* 

S08. AMASEO PomptUo figlio di Ro- 
laolo nato in Bologoa. NelP anno i54o 
ottenne una Lettura di Rettorica , e 
Poesia, e nel i5^ì passò a quella di 
Umane lettere , che copri anche nel 
seguente alino t54^. Nell'anno iS43 
fu trasferito alia Cattedra di Lingua 
Greca vacata per rìnnncla di Ciriaco 
S tmaai Fiorentino, la quale esercitò 
sino all' anno toolattico 1 58 5*86 
clnnvamente} trovandosi il di lui no- 
mm deaeritto nel Rotolo anche di 
ouest'anno , oride è a ritenerci , in 
■ r posizioue a quanfo ci riferì il Faii- 
: jzzÌl appo£j;iato all'Aliclosi , che Pom- 
pino morisse nel i584 > naentre se 
qneato lotte avveonto non eraYi ra^ 
pene d'interiTerlo nel detto Rotolo 
del 1 585 , che puliblicavati in Otto* 
bie. Oonvien dnnqae ritenere che 
ce&satse di vivere o sul finire del 
detto anno , o prima deli' Ottobre 
i586 quando venne puliMicato il se- 
piente Rotolo y ove trovasi raaacaa* 
te. =: FantLLZzi tom. I, p. aoi. 

109. ABEASEO Romido figlio di Gre* 
gofìo Bolognese, nato li 94 Giugno 
i{S9 in Udine, laureato in FilosoHa 
i nelle nottie acnole nel i^ia. ItcU'an- 



rto isteiso i5i2 ottenne una Lettura 
iVi Pl et Corica , e Poesia, che cserrlrè 
sino all'anno l520, e per la quale 

ali renne accordato neli' anno i5i4 
ttlasio di Lire 70 , come accenna 
il QoM Fantoasi, dio rolendo co« 
gliere in errore l^Alidoti ritenne che 
incominciatte solamente a leggero noi 
detto anno i^i4> «gli avesse 

avuto sott' occhio i Rotoli de* due 
anni precedenti i5ra e 3 , ove 
trovasi inscritto , non lo avrebbe ac- 
cusato di tale tbaglio. Passò a Pado.» 
Ta nel suddetto anno i5ao come Let» 
tort di Lingua Gioca , ore rimate ti* 
no al l5a4» nel quale ripa trio traen- 
do seco numerMo ttaolo di Scolari* 
Nel t5!^t divenne primo Segretario 
dei Senato di Bologna , e i>rose^ui 
non ostante nella su i Lettura di Ret* 
tonca e Poesia, da cui passò a quella 
d'Umanità nel i538, che esercitò ti^ 
uo all'anno i543, nel quale ti tra* 
Éferl ad una Lettura nella Sapiensa 
di Roma, da cui nel i544 ^ornò di 
nuovo alla sua Cattedra in Bologna, 
indi nel seguente anno t545 per co- 
mao lo ilei Principe prosef^uì in Rch 
ma la sua Lettura , ed ivi mori li 4 
Luglio iSS^ io età di oi anni. = 
Fantuasi tom. I, p. ao6. 

Ilo. AMATORE da Siena Canonico 
della nostra Cattedrale nel laai , o 
Dottore di Decreti. Fu Professore illu* 
stre di Diritto Canonico. Vivea ancho 
del ia3o circa. Sarti tom. 1, part. 
p. 820. 

TU, AMATRIA D. Giuseppe Spa- 
gnolo. Fu Lettore di Teologia Sco.* 
Isstìca dall' anno i685 per tutto il 

Ila AMBROSI Gioachino Bologne- 
te, Dottore di S. Teologia, Canonico 
prima della Collegiata di S. l*etronìo, 
indi Canonico Teoloj^o t^i fjnesta Me- 
tropolitana, Esaminatole l^rosmodaie 
ecc. Li 19 Decemlue i'^86 venne 
ascritto al Collegio Teologico , e nel 
teguente anno 1787 fatto Professore 
di Teologia, carìchè che gii cessaro- 
no affatto nell'anno 1800 per l'abo* 
liùone del Collegio , e delie Letture 
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Sacre. Ripristinate nel Piremhre 1814 
dal provvisorio Goverti»* Austriaco le 
Lrtture medesime , ottenne Ambrosi 
quella di Teologia Dogmatica. Li 
Ottobre 1894 Leone XII lo «acriise 
al Collegio de' Teologi. Mori in Bo- 
logna li ^7 Ottobre i83o compianto 
da tutti i buoni per le sue ottime 
qualità j e dottrine. 

Il 3. AMBROSI Grcf^orlo Dottore di 
Leggi. Croifcsi Forestiere perchè man- 
ca ne' Cataloghi de* Boìocrnesi del- 
1* Alldosi. Lesse il Gius Llivile nel- 
1' anno i^Oi-òa. 

Ambrosii Vedi Spannocchi Giorgio. 

ti4& AMBROSINI Bartolomeo &lio 
di Agostino nato io Bologna nel t^S, 
e laureato in Filosofìa e Medicina li 
ai Maggio r6io. Nell'anno appresso 
1611, e non nei 16 la come yuole il 
Conte Fantuzzi , ebbe una Cnttrdra 
di T/o^if?a , da cui passò ad altra di 
Metiicijia teorica straoidinaria , e poi 
a quella di pratica ordinaria. Nel 1619 
ebbe la Cattedra de' semplici Medici- 
nali, e nel i6ao dÌTonne Ostensore 
dell'Orto Botenico« Nel 1699 gli fa 
dato per concorrente nella Lettura 
de* semplici il di lui fratello Giacinto, 
ed erra il detto Conte Fantuzn nel* 
l'avvisarci che questa nomina avven-* 
ne nel i63o. Nel i634 fu inoltre elet- 
to a Custode del Mij?^en, e dello stu- 
dio del famoso Naturalista , e Bota- 
nico Aldrovandi , del quale diede 
r Ambrosini alle stampe le opere , 
per la di cui fatica ottenne dal Co- 
Terno varii aumenti al suo Onorario 
•ino alla coUcorrenea di Lire i5oo^ 
colle quali morì giubilato li 3 Feb- 
braio 1 657 in Bologna , lasciando di 
se nome di gran Botanico , Medico , 
e Filosofo. = Fantuzzi tom. I, p. 2,20. 

iiS. AMBKOSINI Giacinto figlio di 
Agostino, e fratello del descritto Bar- 
tolomeo, nato in Bologna nel i6o5, 
e lanreato in Filosofia » e Medicina 
il primo Ottobre i6a9, nel quel an- 
so come si è esposto sotto l'artico- 
lo precedente ebbe la Lettura dei 
semplici Medicinali. Morto il Fratello 
Bartolomeo > ottenne il Agosto 1667 



la carica di Ostensore deli' Orto B(y ' 
tanico insieme alla Lettura. Vennfl 
diciiiarato emerito , e giubilato li 19 
Agosto 1670, e finì di vivere l'aons 
appresso 1671. ss Fantuazi tom* I^ 
p. aaa. 

116. AMORINI Oioi Battuta fidili 

di Giacoma , Bolognese ^ Dottore la 
Arti del 1447* Secondo PAlidosi fa 
Lettore di Aritmètica , e Geometiit 
sino air anno 1461 , e testò nel i49> 
Noi non ammetteremo altro che quet 
lo che risulta dai Rotoli , cioè d» 
esercitò tale Cattedra^ nel 1 447*4^ ^ 
lamente. Forse V Alidosi lo confuit 
con Pellegrino di lui fratello , <lel 
quale si dirà in appresso.s=: Alid.p.9(l 

117. AMORINI Nicolò figlio di ti 
legrino , Bolognese, Dottore in Ard 
Egli pure fu Lettore di Aritmetica t 
Geometria dall'anno 14^2 al 1484* 
dal 1491 al i4o4- jErra 1* Aiidosi » 
farlo Lettore di tale Scienza sino il 
i5oi , mentre dopo il i494 ^"^ 
vasi più inscritto neTiutoli della Stif. 
dio. ss Alidosi p> i49' I 

118. AMORINI Ottavio figlio di 
ììOf Nobile di Bologna, e lanieitoii 
ambe le Leggi li ^9 Decembre 169^ 
Nell'anno 1698 li 37 Giugno ottenne 
una Lettura di Gius Civile, e vil«^| 
se senza interruzione sino al 20 A.r 
sto 1641 t epoca dì sua morte avvca- 
nuta in Bologna. Era ascritto ad aiaen* 
due i Collegii di Legge Canonicale 
Civile. = Fantuzzi tom. I, p. aa3. 

119. AMORINI Pellegrino figlio à 
Giacomo , Dottore in Arti , Bolognett^ 
fratello del predetto Giovan Battisti» 
Secondo l'Alidosi sembra che l^'g^^ 
Aritmetica , e. Geometria dall' aon 
1447 sino al i4*ìo. Noi airappog'i'» 
de' Ruoli accenniamo, che lesse ii 
tale Scienza nel i447 > ^ *^al i48a *J 
1490. tnancando no' detti Ruoli 

ai 140 1 . =i Alidosi p. J07. 
130. ANANIA Giovanni iì^ho & 
Leonardo, nativo d'Anagni, laureits 
in ambe le Leggi li 17 Maggio 
con sommo applauso e distiDxiooe* 
Ottenne nello stesso anno una Catte- 
dra di Gius canonico | in cui si ì<k« 
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famosissimo^ ed ebbe tra suoi Scola- 
ri soggetti laminonssimi , tra i qua- 
li Pietro Barbo che fa poi Paolo II 
PoQtefice , Andrea Barbazza , ed Ale*- 
Sandro Taitagni , a cui diede in mo- 
glie una sua figlia. Mortagli la mo^ 
glie, ed «ssendo senza figliuoli , prn- 
»e lo stato Religioso, ed ottenne nel 
1445 un Canonicato in S. Pietro , e 
poscia divenne Arcidiacono li ij No* 
venbre x44^* Sostenne varie Amba- 
ioerìe in aftri della Città, eensa mai 
abbandonare la sua Lettura. Morì in 
Bologna li 17 Gennaro i^^if. Fu uoo 
vnn fli santissimi coslumi , e di som* 
ma carità verso i Poveri , per cui si 
meritò la stima e gli elogi dì tutti i 
suoi contemporanei. = Fantuzzi T. I, 
p. aa4> 

lai. ANASTAGI Giuliano Dottore 
di Leggi. Nell'anno 1417 era Lettore 
di esse* Si crede Forestiere perchè 
manca ne'Catalogln de' Bolognesi del» 
r Alidoei. = Ghirard. part. li, lib. 09. 
p. 610. 

laa. (D') ANCARANO Pietro figlio 
di Giovanni Cola o Nicolò, nato nel 
x33o circa in Castel Farnese Terri- 
torio d* Orvieto , e per lunga dimora 
ira. noi divenuto e considerato Citta* 
«lino Bolognese , Giurisconsulto fa* 
mosissimo. Nell'anno 1894 leggeva in 
Bologna il Sesto delle Clementine col 
Salario di Lire 870. Con Senato Con- 
aiiito IO Marzo 1896 venne i,tal)i]jto 
per 4 '^i^iii nella Lettura di Giu:. Ca- 
nonico , o del Sesto delle Clementi- 
ne» e tì si fermò anche dopo questo 
tempo sino al i4oa, nel quale venne 
dei Marchese Nicolò II d'£ste chia- 
mato a leggere in Ferrara. Terminato 
colà il suo impegno ritornò in Bolo- 
logna neir anno Scolastico i4o5 al 
1406 , e riprese la sua Cattedra. Con 
suo Testamento la Ottobre 1414 
wànò Biedi i suoi figliuoli » ordinan- 
do che Tenendo estinta la linea ma^ 
eekile si erigesse un Collegio pei po* 
veri scolari Oltramontani , e Citra- 
montani , abili nlle Scienze di Oins 
Civile , e Canonico , come avvenne 
nel 144^' Mori egli ia Bologaa li i3 



Maggio del 141 6* =- Fantuzzi tom. 
p. a3o. 

laS. (D') ANDREA Giovanni orion* 
do Fiorentino figlio d' Andrea» nato 
in Bologna , celebre Giurisconsulto 

sopranorainato Arcidottore , fonte , e 
tromba Legale. Fu Lettore di Les^j^i 
nel nostro Studio circa nel i3oi. Es» 
sendo nel i3o6 stato interdetto lo 
Studio medesimo dal Cardinale Orsi** 
ni , in causa di tumulti nella GÌtt& , 
passò GioTanni nel seguente anno 
i3o7 allo Studio di .Padora. Venne 
richiamato dopo , essendo certo che 
nel i3i6 era in Bologna , e godeva 
molta estimazione presso i Magistra- 
ti , e la Scolaresca. Fu amicissimo 
di Cino da Pistoia , e del Petrarca. 
Mori di peste in Bologna li 7 Lu'i 
glio i348« = Fantuaai tom. 1» p. a46« 

ia4. ANDREA Canonioodi S. Pietro, 
Fu Lettore di Gius Canonico. Fioriva 
nel latZ, ed era in rita anche nel 
ia»t. =s Sarti Tom. I, part. p. 3 18. 

Ta5. ANDREA da Barletta Città del 
Regno di Napoli , illustre Professore 
delle Leggi. Insegnò nelle nostre Scuo-^ 
le il Diritto civile, e visse co'figli di 
Accursio poco dopo la metà del Seco» 
lo XIIL Non è noto 1' anno di Mia 
morte. Sari i Tom. I, part, I, p. 193. 

ia6. ANDREA di Giovanni da Caz^ 
zano , Oonmtie della Diocesi di Bolo- 
gna. Venne decin Uo della Laurea in 
Arti , e Medicina del i388, ed ascritto 
ad amendue 1 CoUegii di tali Facoltà* 
Fu Lettore molto erudito di Medicina 
pratica certamente dal i4to al i^ùo. 
Mori nell'anno i^^-^* 

127. ANDREA da Cesena Dottore 
in Arti e Medicina del i433. Secondo 
r Aiidosi lesse Logica , Filosofia , e 
Medicina sino al i4'^o. E certamente 
inscritto ne' Ruoli del iif3o sino al 
1440 e dal 1447 al 1448-49 inolusitraio 
mente come Lettore in tale Facol^ 
tà« = Aiidosi pag. 5. 

128. ANDREA da Genova. Dal Ruo- 
lo i384 Ottobre rogato dal Notavo 
Manzolo Man^oli risulta , che nel det^- 
to anno b liceva la Logica. Ommesso 
i|eir Aiidosi. 
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ia9* ANDREA da Pontecorvo. Nel- 
r anno 1 4^ leggeva A«tiologia,as Ali- 
dori p. 

i3o. ANDREA Siciliano T.p^'^c:eva nel 
nostro Studio dal i4^r,^ ohabilmen- 
te le Leggi non essendo nel Catalogo 
degli Artisti delTAlidosi. = Gbirard. 
part. Il, Lib. 2^8, p. 590. 

i3r. ANDRBAdi Spagna. L'Alidoti 
ci riferiace che laate Filosofia natura» 
le dal i388 al 1390 ^ ina noi avendo- 
lo trovato descritto in nn Rotolo del 
i384» riteniaiao ohe esercitasse tale 
scienza alcuni anni prima.» Aiidosi. 
Dott. Forost. p. 3. 

i3a. ANDRONICO da Tr^salonica 
«letto ancora da Gostaatinupoli, sopì a- 
nominato Callisto. Fu celebre i'iules- 
•ore di Lettere Greche, e di Filoso- 
iia morale , dalP anno i458 al 59 e 
dal t46a al t465 ittclusi?ameate» man- 
cando ne'Rotoli degli anni t^B^^So, 
c 61. Passò indi a Roma, ove trova- 
vasi 1' anno i^Sg, di là a Firenze, e 
in ultimo in Francia, dove ce«sò di 
vivere, = Tiraboschi Tom. VI, pari, 11, 
p. 1 1 96 , che emenderai ritenendo An- 
dronico in Italia , e tra noi 1' anno 
1^53, e non nel 1464» 

133. ANDRUZZI Luigi di Cipro , 
Dottore di Filosofia,* di sacra Teolo- 
gia. Fu Lettore di Lingua Greca dal 
1709 al t7a9-3o inclusivamcnte. 

134. A^G£L£LLI Andrea liglio di 
Iacopo Bolognese, Laureato in Gius Ci- 
vile li 5 Ottobre 144 ' ? ^d in Gius Ca- 
nonico li ao Febbraio i447- Lesse in 
amendue le Facoltà dal 144^ al i44'? ; 
e fece parte del Collegio Civile. Muri 
di peste in Bologna li ^7 Marso del 
]449* ^ Fantuasi Tom. l, p. ^69. 

135. ANGELELLI Andrea figlio di 
Cristoforo, Bolognese , Cavaliere , lau- 
reato con gran pompa in Gius Civile 
e Canonico li Settembre 1607, ed 
ammesso indi ai Colìegii di amendue 
quelle facoltà. Fu Professore o Letto- 
re di Gius Civile dal detto anno i5o7 
sino al 17 r^Qvembre lòi^i , epoca di 
•ua morte accaduta in Bologna. 

i36 ANGELELLI Antonio figlio di 
Francesco , Bolognese» laureato in Le^ 



gì lì 14 Maggio 1393. Lesso il Oltil 
Canonico dSd* anno 1899 p«r ttm 

il i4oi. 

t3-. ANGELELLI Cristoforo figho 
di Andrea, Boiognese, Dottor di Leg- 
gi ed ascritto ai Collegii Canonico e , 
Civile. Fu i^rofessore di Gius Civili, 
del 1537 ^ Settembre t563 , epoen 
di sua morte avvenuta in Bologna, i 

f38. ANGELELLI Geremia dsttdl 
Minottoy figlio di Giacomo , Canonicel 
della nostra Cattedrale di san Piettw 
del i365, Bolognese, laureato in amia 
le Leggi del 1870, ed ascritto ai CoV% 
legii delle medesime. Fu Professore dil 
Leggi Civili e Canoniche dall' aQB4| 
1376 per tutto il i384.Morl li 14 Mu4 
zo i4'7« — Aiidosi p. 107. Ghirarda» 
ci tom. II, p. 359 , e 398. 1' 

189. ANGELELLI Giovanni figlio 4 
Andrea, Bolognese, laureato in Gih 
Civile li ao Luglio i437 , ed ascritti^ 
al Collegio di tale facoltà. Fu Lettoiff 
di Leggi Civili dal i438 al i44^ 
ramente. Ebbe la carica di Podestà dtll 
Panna quando questa Città venne diti|i 
a Francesco da Cotigno^a , e fu ancht] 
Capitano di Giustizia del Ducato lìilit 
]ano,ove morì li a4 Maggio 1477*^ 
Alidosi p. 1 18 , ove emenderai la dur 
della Laurea colla suddetta. 

t4o. ANGELELLI Marchese Mus' 
miliuno di Casa Senatoria Bolognese. 
Leone XII li 18 Settembre i8a5 lo rol* 
le Presidente del Collegio Filolop^'i l 
da Lui istituito. Per Passenza deli' ia li 
ora Erainentissimo o Reverendissimo l 
Signor Cardinale Giuseppe MeEZofan» » 
ti, venne Angelelli nell'anno Scolt* [ 
etico i83a-33 incaricato ad insegouV ; 
le Lettere Greche. Defunto nel gìo^ ì 
no a6 Ottobre i836 il Professore Abt* ] 
te D Giovanni Battista Bruni, fu oa | 
Gennaro 1837 stesso Angelelli 
putato inoltre a dar Lezioni di Stoni, 
antica, e modernri. Promosso il lodato 
Mezzofanti alla .Sacra Romana Porpor» 
nel la Febbraio i838 , venne li 11 Sei* 
tembre del medesimo anno il Signor 
Marchese Angelelli scelto a ProfeisoM 
di Lettere Greche e di Storia, cuisfK 
inscena con moltissimo applauaet K 
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Membra dell' Aecadmiu dell'Istituto 
delle Scienze , Lettfrato di grido, in- 
defesso Coltivatore tìcWe Soi^n^e e 
delle lettere , onor della Patria , e 
Soggetto conosciutissimo per lavori 
^ià pubblicati. 

141. ANGELELLI Tommaso figlio di 
Pietro , Bolognese , Dottor di Leggi 
nel i365. Fu pabblieo Lettore di Leg* 

E'l del 1878 e 18799 come con?ìta dai 
ibri d* Introito e Spesa della Camera 
di Bologna. Il Gliìrardacci ce lo dà 
jier j.ett oro anche dal i38i coirOno- 
laiio di Lire 100. Fu Podestà di Pi- 
stoja, d'Ascoli, e Vicario d'Ancona. 
Era ascritto ni Collegio Girile, e ve- 
niva nominato il Nobile e Sapiente 
Dottore e Soldato. =:Alido8Ì p. ai6 
Ghii'ar. part. Il, Lìh. a5, p. 389. 

i4a. ANGELI Alberto figlio di Gio- 
vanni , Bolognese, laureato in amen- 
i]ne \i' Lef gi il i" Febbraio 1608, Les- 
se le In>itituzioni Civili dal 161 a al 
16 14 inclusivamente. Mori li 17 Ago- 
sto i6i5. s AUdosi p. 37. 

143. ANGELI Francesco Maria figlio 
di Gio. Battista, Bolognese, laureato 
in Leggi li a4 Febbraro i6ia. Lesse 
le Instrtuzioni Civili negli Anni t6ti, 
e Vestì indi l'abito de'Cappuc- 

ciiii assumendo il nome di Teodoro. ^ 
Alidosi p. 89. 

j4Ì' ANGELI Nicolò , ovvero Nicolò 
di Maestro Angelo Bolognese , Dottore 
in Arti del laSo. Fa Professore di Me- 
dicina. = Sarti tom. I,part. I, p. 477* 

145. ANGELINI Giovanni. Nell'An- 
no \^5ci leggeva rinfijrziato Secondo 
Il Oli-rardacri leggeva sino del ^^ìì. 
Filo essere però che due fossero i Let" 
tori dell' tstesbo nome e cognome. 

146. ANGELLERIO da Prato, Dot- 
tore di Medicina y della quale fu Pro- 
fessore verso li metà circa dei seco- 
lo XIII , e si ha di lui memoria nei 
pubblici Documenti sino al ta6S* =s 
barti tom. T, part. I, p. 4^3. 

Angelo d'Anglona. Vedi Agnolo. 

147. ANGELO dall'Aquila. Spipt^a- 
va,e leggeva il Dante nel 1401. Non 
è nella Serie dell' Alidosi. 

148. ANGELO del Dottor Riniero 
Mepert* de* Prof 5 



d'Areno, della famiglia Giamhiglto- 

ni. Dottore in Arti dei i3aa. L'AIidosi 
lo fa Lettore di Filosofìa sino al i3a.5, 
e noi all'appog^^io del Ghir-irrlaeci ag- 
giungeremo che leggeva in tale Facol- 
tà anche del 1 3a8. = Alidosi p. a. Ghi- 
r*rd. part. II, lib. ao, p. 56 , e 83. Ti- 
raboschi tom. V, p. 79. 

149. ANGELO d'Arezzo Dottor di 
Leggi. Lesse il Gius Civile negli An- 
ni 1438 , e 1443. Mancando i Rotoli 
degli Anni 1439 , i44»> e l44^* pos- 
siamo assicurare che leggesse anche ia 
questi Anni come è probabilissimo. 

150. ANGELO d'Arezzo dell'Ordine 
dei Servi di Maria. Lesse Metafìsica 
nel i5o6, e Filosofia morale nel 1607. 

151. ANGELO od Agnolo da Fossom* 
brone, Dottore in Arti del iSgS. Fu 
Lettore di Logica, e Fdosofia natura- 
le dal detto anno sino al i4oo* = Alt* 
dosi p. 3. 

i5a. ANGELO da Parma.Venne lau- 
reato in Filosofìa e Medicina nella no- 
stra Università del 1619. Lesse indi 
Chirurgia dal detto anno sino al i536- 
-37 inclusivamente* 

153. ANGELO da Perugia che ere- 
desi fratello del famoso Baldo. Fu Let- 
tore di Gius Civile <^all' anno i3f)i 
al i3g4, nel quale godeva il Salario 
di Lire 1480 , per cui cunvien credere 
che fosse l^rofessore di gran merito. 
Aggiungi questa notizia al Tiraboschi, 
che non fa menzione di tale lettore 
tra noi. = Tiraboschi tom. V, part. I, 
p. 491. 

154. ANGELO da Puglia Dott. iu 
Arti del 1398. L'Alidori lo a«--cenna 
Lettore di Grammatica e Rettorlra si- 
no al 14^9 ; "^a noi non lo abbiaino 
trovato descritto ciie ne' Libri d'En- 
trata , e spesa della Comune dell' an- 
no 1401. 

155. ANGELO di Sicilia Dottore di 
Leggi. Lesse il Diritto Canonico dal 
i5o5 al i5i3-r4 inclusivamente. 

156. ANGUILLAR Antonio Martino 
Spagnuolo , Dottor di Leggi. Fu Let- 
tore onorario di Gius Civile nell'An- 
no i7a9-3o. 

. 157. ANGDILLERA Oidaco 8ps^ 
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pnuolo , P-itfor i\\ l.t^rr^j. l.cBtv Io 
Decretiili negii Anni 1(^4^ v. i()48. 

i58. ANGIIISSOLA Ln« io fa Pia- 
cenza, dell' OrJine de'Mition Con- 
ventuali ài S. Francesco. Fu Lettore 
di Logica f indi di Metafilica dall' an* 
tio iSSo al i559,e dal tSj^ al 15921, 
in cui mori in Bologna. 

ì5(). A^SALDI Ugo Dottor di he^ 
gì , Bolognese. Fu Profesiore di Di- 
ritto Civile. Fioriva, ed era Giudice 
del i(o8. Viveva tuttora del iii6*s=s 
b..rti tom. I, part. I, p. 48. 

ifio. ANSALDO Bolog nci»c , Dottor 
di Leggi , Diacono , e Canonico di 
S. Pietro del 1 149- Fu Lettore di Di- 
ritto Canonico y e fiorìra del iiit. 
Trovasi tnanzione di lui ne* pubblici 
Atti sino al ti74< » Serti toni. 
part. I, p. a86. 

161. AN$£iiMO creduto Canonico 
di S. Pietro , ma certamente Encle- 
hiatttico. Lessn o il Diritto Canonico , 
o la Teologia. Fioriva nel xt6o* » 
Sarti tom. T, part. T, p. aB6. 

ANTALDI Antuldo Bologne^^e , 
Trotter di Lpfj^i, Secondo 1* Aliiluài 
nel i4«9 i<^gf va il Sesto e le Cle- 
mentine* ss Alìdoai Appendice p. 4* 

163. ANTALDI Antonio figlio di 
Nirolò , Dottor di Le^^gi Bolognese 

1417. Lesse le Decretali nell* an- 
no 14^5. = AlldoM p. ! f . 

164. ANTALDI Egidio figlio di An- 
taldo Bolognese , lauronto in Fil<»80- 
fia e Meillrina d< l i443, ed ammesso 
ai Collegii di tali facoltà. Lesse Fi- 
li soHa indi Medicina dal i443 al i49'^ 
inclusi ramen te, ad eccezione degli an- 
ni 1471, i47a, 1473, 1474, e 1475 
in CUI si troTò mancante alla Cattedra. 

165. ANTICNATI Tommaso Cremo- 
nese, Dottore di Leggi* Pu Letto e 
Onorario di Diritto Canonico negli 
anni 1490 e T4ot-Oa. 

f66. ANTOLINI Cavalier Giovanni 
di Castel Boi opneso. Con ]ìis|)a' ( io 
del Ministro dell'Interno 17 Novcm- 
Lre 1804 fu nominato a Proff^ssore 
di Architettura Civile , e Militare , e 
•ebbene questa Cattedra fosse com* 
)>rcsa tra quelle della Università , 



nulla ostante le Legioni ni fratini 
n«'lla vicina Accademia di Belle Ara 
a ( omodo anche degli scolari di 
Servi e venne conéer?ato ne' RuUi 
dell' Oniversità per tutto il Mete i 
Ottobre 18 iS, dopo di ebe la GstHi 
drs yeane da essa smembrata ed vak 
ta all' Accademia predetta . Antolie 
però non vi fu confermato. Mori it 
Bologna li 11 Marzo 1841 Usciaodo 
di 98 il nome fli valente Architem, 
e S'^tiftore, conosciuto abbastanza 
Livori pul)i)Iif ati. 

167. ANTONELLO da Napoli Dofr 
tore in Arti. Lesse Rettorica dal i 
al 1409- = Alidosi p. 4* 

168. ANTONINI Fra Domenico 
l'Ordine de' Predicatori. Fu U 
re di Teologia dogmatica aell' i« 
1733-34. 

169. ANTONIO dall'Abazia. Le>»» 
la Fiiosoiìa naturale nel 1397-98. 

170. ANTONIO d' Anver^M. Fa L«* 
tore d'Astrologia, e poi di Mediciw 
pratica dal i^ti^ al 14^9 =A1 idoli p-^ 

171. ANTONIO d'Aragona. Lesaci» 
Decretali dal 16 Marzo 1708 1 tutu 
l'anno 1709-10. 

172. ANTONIO da Bniganza. U$ 
geva i Decreti nel 1391-93. 

173. ANTONIO da Camerino. M 
f4i6 era Lettore dì Grammatifii * 
Rettorica. = Alidosi p. 4* 

174. ANTONIO da Castagnolo.!^ 
se i Decreti noi i4'<^' 

175. ANTONIO da Cesena. Fu PfO" 
fessore di Lettere Greche e hatis* \ 
dall' anno 1476 per tutto 1' 
1479-80. , 

Ì76. ANTONIO da Città di CwtìJ 
lo. Lesse Grammatica e Rettoria w 
1416 al i4a-^- = Alidost p. 4- 

177. ANTONIO da Conegli'"'; 
L' Alidosi ce io da per Lettore 
Logica , e poi di Filosofìa nat«"'* 
dal i 38i al i388. Non si truva àt- ^ 
scritto tra i Lettori di tali Scien**, 
che dal i38i al i384 inclusivti»** ' 
te. = A lidosi p. 3. 

178. ANTONIO da Facnsa. l^fiT' 
va Grammatica nel i36o. GhirsKVC' 
ci part. Il, lib. 93>p. a5o< , 
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t79 ANTONIO da Ferrar». Fu Let- 
tore di Filosofìa nel 14^*0 > « di Lo- 
gica nel 1401. Il Cliiraniacci dà no- 
tizia cììc un crrto Anania Ha Ferrara 
leggeva la Logica e Filosofia del 1400, 
e rAKdori ci raccoaU che un iLyan* 
tn da Ferrara fa Lettore di Logica 
dal f4oo sino al l4o9. Non avendo 
trovato ne' detti anni che l'Antonio 
da noi descritto , riteniamo clie amen- 
dne questi S< rittori abbiano errato il 
nome, mf^ntro nr-ssun altro Ferrarese 
e iie' Lii^jri (Jt'lla Camera inscritto co- 
me Lettore del nostro Studio. = Ali- 
doM p. 4. Ghirar. part. II, lib. XXTIII, 
p. 5i4> 

180. ANTOmO da Firenze. Sotto 
questo nome trovasi ne' Libri della 
Camera un Lettore d' Abbacco d^l 
f Sbq al i4o5 , e di Medicina nr^l i4o6. 

i8f. ANTONIO da Forlì. Fu Let- 
tore di Logica dall' anno 14^ ^1 
i^*). s Alidosi p. 5. 

i8a. ANTONIO da Forlì. Lette la 
Lingua Greca dal i486 al 1499 ^ con 
errertensa che dal 1482 al detto an* 
«e 1499 lette ancora la Grammatica , 
Rettnrica . e Poesia. Riteniamo con 
c*rrtf-zza che quest'Antonio da Forli 
sia il famoso Antonio Urceo da Rubip- 
ra detto Codro , il quale avendo per 
l3 anni circa insegnato in Forli le 
Lettere ornane , e di colà pattato in 
Bologne nel r48a , venne perciò nei 
&11OU ententici del nostro Studio de- 
scritto per Antonio da Forli, creden» 
'fosi cTfe questi) fosse la tua Patria* 
Vedi Lrceo Co<iro. 

i83. ANTOiS'lO da 8. Germano. Fu 
Lettore di Medicina dal i44<^ al 
-44 inelntiramente. 

184* ANTONIO da Montebellono. 
Fn Lettore di Medicina pratica nel 
id^ì'-^a. L* Alidosi ce lo dà per Let- 
tore d* Astrologia. = Alidosi p- 3. 

i3o ANTONIO da Monte delF Ol- 
mo. Il Cliii ar'lacci riferisce che era 
Lettore di Grammatica i'nnno i36o. 
Dnl Rotolo del i384 rileviamo che 
itfgneva P Attrologìa , sotto la qaal 
I<«tttm lo troviamo pure detcrìtto 
«e'Itflnì delle Camera del 1388^ 
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1SB9, 1890. f/ Alidosi lo vuole Let- 
tore egli pure di Astrologici , e poi 
di Medicina dal 1887 1892 , ma 
noi dopo il 1390 non lo rinveniarno 
più descritto ne' detti Libri. = Ghi- 
rardacci part. Il, lib. I^XIII, p. aSo» 
lib. XXYl p. 45i. AUHoti p. 3. 

186. 8ANT' ANTONIO detto da Fa- 
dova, nato in f abbona nel 1195, del* 
r Ordine de' Minori di S. Francesco. 
Teneva in animo 8. Francesco di gio- 
vare a'Gitttdini di Bologna in tntte 
le vie, e perciò vedendo che la S<^uo- 
la Teologica tra noi aveva bisogno 
di ettere coltivata , ed ampliata pt& 
di quello in che ti trovava^ deputò 
Antonio ad aprirvi analoga Scuola , 
che tecondo il parere del chiarissi- 
mo A/zogui li durò dalla Pasqua del 
laa'^ nfnfn li ^3 Aprile sino alla 
quare^inia «lei seguente ia'24 > ''"i 
si trasferi a Vercelli. Lesse aaciie a 
Hontpellier , a Padova, e a Limoges. 
La di lai partenza da noi non eli iute 
le nottre Scuole Teologiche , mentre 
altri gli tnccedettero nelP integna* 
mento , ed erano in gran riputazione 
nel ia36. Fu Anfonio dì si vasta e 
profonda dottrina che il Pontefice 
era solito chiamarlo Arca del Testa- 
mento , e V istesso S. Francesco il 
tuo Vetcovo. Mori in Padova li i3 
Giugno ift3f d'anni 36. Gregorio IX 
lo canonizzò nel in3a. ss Gbirardac- 
ci part. I, lib. 5. p, i33. Sarti tom. I, 
part. II, p. 9. Benoffi Compendio di 
Storia Minoritica. Pesaro Tipi Nobi- 
li 18^,9 cap. V, p. 3i . 

187 ANTONIO da Pavia. Fu Profos- 
sore di A&trologia , e di Astronomia 
negli anni t383 e t384* 

188. ANTONIO da Fittola. Tenne 
laureato in Gius Civile nelle nottre 
tcnole li 3 Aprile ? 387- Nell'anno i39t 
vi lp5«?e in t.Af facoltà. 

i«<j. ANTONIO da Pontremoli. L'Ali, 
dosi lo vuole Littore di Giammatira e 
Rettorica dai 1407 al 14^0 )e>l il Ghi- 
rardacci ce lo dà per Lettore in tale 
facoltà nel 1417. =5 Alidoti p. 4- Ghi- 
rtrdacci part. Il, lib. XXIX. p. 619. 

190. ANTONIO Maria da Sarzana. 
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Lesse il C'iui Canonico negjU anni 
i466 , e 1467-68. 

191. ANTONIO Siciliano. Leggeva 
Atitrologia nel i43i. ss Alidoii p. 5. 

iga. ANTONIO da Sulmona. Fu 
Lettore (li Medicina negli anni 1391 
e 1393. Sbaglia l'Alidoti a chiamarlo 
Amico da Sulmona, mentre il suo 
vero nome fu Antonio. = Alidoii p. 3* 

193. ANTONIO da Sulmona. Lease 
l' InFor'/ìal'o nell'anno i3()9. 

194.. ANTOINiU da Tngliacozzo. Se- 
condo 1* Alidoii lesse Rettorira dal- 
l' auuo 1407 al 14^3. Noi lu trovia- 
mo descritto ne* Libri della Camera 
di Bologna a tale Lettura pel aolo 
anno 1407. Da dove l'Alidosi abbia 
tratte le ulteriori notizie non si sà, 
giacché egli non cita mai alcun do** 
cumento. = Alidosi p. 4* 

!r,'',. ANTONIO ,la Terranuova. Fu 
Pioiessore di Gius Civile negli anni 

244^ ® ^44- 

196. ANTONIO da Vicenza. Lesse 
Grammatica e Rettorìca nel 1892. 
Manca nell' Alidosi. 

197. ANTONIO da Visto. Lesse 
Chirurgia dal 14^4 al i4a9* = Ali- 
dosi p - 

198. ANTRAinONTE Alberto Bolo- 
gnese Dottor dì Leggi. Fu Professore 
eli Diritlo Civile. Visse moltissimo tem- 
po dopo il i«23o, e non è abbastanza 
manifesto che toccasse il princi|iiu del 
Secolo XIV. = SaiU tuai. 1, part. 
p. 246. 

Anxola. Vedi Unciola. 

199. APONTB P.Emanuele Gesuita, 
in Oropesa nella nuova Gastigli» , 

Professor celebre di Lettera Greche 
eletto in luogo del Professore Giaco- 
mo Biancani , diiIl*anno '790 all'an- 
no 1800. Tra suoi illu>tri scol.'<ri nn- 
noveransi l'in*jfrne Poli^Ioftii Prlnzzj- 
lantijia celebrai tisb ima Ciotiide Tun- 
brini, ed il famoso Oratore Pacihco 
Deani. Gessò di vivere in Bologna 
li flft Novembre ]8i5. 

aoo. APPOLUNARfi da Pavia. Fu 
Prof, di MeiHcin» ncIPanno i447*4^* 

aoi. ARABOES Pietro d'Arragon». 
Fu Professoiia di JLofica nel 1467-689 



e di Filosofia nel 147 '-7 a. Pi tleuni 
vuidsi che questo sia il fi. Pietm 
d' Arbues. 

90d. ARAZZI Angelo figlio di 6i« 
Ho Bolognese , lnureato in Fìloiofii | 
Medicina li 4 Marzo 1596. Secoa^ 
l' Alidosi y che lo chiama per erron 
col Co<;iiome Avnnzi , lesse Logici 
sino al 6 M irzo 1598 , epuca di Hi 
morte. = Alidosi p. 20. j 

vo3. ARANZI Mag{;i Giulio Cmn 
figlio di Ottavi-no, Bolognese, celft^ 
bre Anatomico. Vciiiie laureato in Fk 
losofia e Medicina li ao Maggio i55L. 
nel qual anno ebbe una Cattedra 4 ; 
Chirurgia. Fu ascritto ai Collegii d 
amendue quelle fd colti li ta Maggiil 
1669. Nel iSyo fu destinato ad in«6- 
gnare pubblicamente l'Anatomii. Pio^; 
segui senzii interruzione alcuna ad in* 
sego n e si f i n al giorno 8 Aprile l 'jtSji ^ 
cho fu quello di sua morte acca<iuti 
in hoiogti < . = F^ntuzzi tom. I,p. ató 

ao4. ARCANI Egidio Foieitiere. | 
Lesse il diritto Civile dal 1481 al 
•14^4 indusivamente* 

905. ARDIZZONI Giacon|o» o I9» 
po d*Ardiz2one di Broilo nel Veruo^ 
se. Fu illustre Professore di Gius Ci* | 
vile e fioriva hì^ tempi di Federico li 
dri] T220 al laSoy secondo il Sarti, < 
sccon'lo i! Stvioli illustrava le no«t^« | 
Scuole sino dnl iaj3. = Sarti tom. 1,1 
fiart. I, p. i3o. Savi*di Annali di BO" | 
iogna tom. II, part. 1, p. 33^. 

906. ARDIZZONI Gio. Andrea 
cissimo del Petrarca. Leggeva pubbli' 
camente le Leggi in Bologna oel i3Sf^ 
Non essendo ne' Cataloghi de' Dottt>n 
Bolognesi deirAIidosi è ritenibile cbe 
fosse Forestiere, ss Ghirardacci tOV.Ui 
lib. a3, p. aBS. 

Arrn*. Vf^di dell'Arena Giacomo- 

aoy. AKENES Antonio d* Aragoui. 
Lesse il Gius Canonico negli anui i4^<^ 
e 1456-57. 

ao8. ARFELLI Gio. Giuseppe Bslo- 
gnese 9 Dottor di Leggi , ed aMritto 
al Collegio Civile. Fu Professore ^ 
Leggi Civili dal 1769 al 14 Dicead»* 
'779 » ^Tof"^ <li SII* morte. 

909. AKG£LLAXA Pietro (d*)6é^o 
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«fi Asolino , BoioAne&e , laureato in 
Arti e Medicina nel iSqi , ed ammes- 
so ai Collegii di quei le Facoltà. Le»> 
U Logica, r Astrologia, • W M«- 
«licìoa , e fu Chirurgo ed Anatoraico 
e«lelimtÌ9Mflio. Mori in Bologna li 90 
Oennaio i4a3. = Faotnui tom. I, pa- 
' pina ^74. 

aio. AHGELLATl Francesco Save- 
rlo Bftlogneae, laureato in Giuj» Caru»- 
nico li 4 Luglio 1793. Li 5 Febbra- 
io 1799 fu inicritto nel Rotolo deTro- 
fratori Leggisti , né mai più dopo quo- 
ti* Addo linvionsi il di lui nomo tr« 
ì Lettori del nostro Studio. 

Ali. ARG£LLATI Giovanni Bolo- 
gnese, Dottor in Arti del i38o. L* Ali- 
dosi lo dichiara Lettore di Logica sino 
al i3tt4j® ^'-> ^l'^'i^miri trovato de- 

scritto ne* Libri dt^lia Camera a tale 
Lettura nel i38i e 1 38a-83. = Aiidosi 

aiA. ARGELI Baitolomoo figlio di 

Giorgio Bolognese , Dottore di Gius 
Canonico , ed ascritto al Collegio di 
tale Facoltà Fu lettore de' Decreti 
sicaranjente dal i3!>7 al i3(jo, nel 
qual auno i* Alidori ritiene che ces- 
saaso di vivere. = Alidosi p. 46* 

&i3. ARGELI Paltroni Getaro figlio 
4ol CSopitano Paolo Emidio , di Bolo- 
gna, laofoato in «mendae lo Leggi 
li ^7 Giugno 1^96 1 od ascritto ai 
CoUegu dell' una e dell'altra facoltà* 
Lesse le Instituzioni Civili negli an- 
ni i6ci , i6oa, e i6o3, dopo di » he 
pasao ad altre Cattedre ild Uui>> Ci- 
vile sino al i6^i-a:A incluaivameute. 
Soatonao indi ¥«110 cariche pretto U 
Certe Romana, io yirtìk delle quali 
Inaocenso X nel giorno 8 Maggio 164? 
lo creò Arcivescovo d' Avignone , ove 
miaeramente caduto nel suo Palazzo 
Vescovile, morì della percossa li 3o 
Luglio 1648. = Fantuxzi T. I, p. -273. 

ai 4* ARGELI Emilio Bulogncée. 
BeocLé r Aiidosi nou ci riferisca il 
nove di questo Prolettoro, noi però 
pattiamo auuicuraio che insegnava nel 

13^0 la BTedicina. 

ai5. ARGELI Giulio Bolognete , 
kmeato ia ameadae le Leggi li i5 



2fì 

Luglio 1654 > ed indi ascritto ai Col- 
legi! delle medesime. Lesse il Giù» 
Civile dairanno 1667 al 1662, anno 
nel quale fu ereato Canomco di quo- 
età Metropolitana. Paaiò nel t663 ad 
insegnare il Gius Canonico sino al 
a Ottobre 1706, giorno di sua morto. 
Fu Consuitoie della Santa Inquisi- 
zione. 

a 16. ARGELI Guglielmo figlio dt 
Francesco Bolognese , Dottore in Ar- 
ti , e Medicina del iSjJ. Fu Profet- 
toro di Filotofia Naturale, Attrolo-* 
già , Medicina , e Geometria dal x383 
al 1398-94 inclusivamente, 

017. ARGELI Melchiorre Bologne- 
se , Dottore in ambe le Leggi , ed 
ascritto al Collejiio Civile. Lesile il 
Gius Civile dal 16^7 al i634''35 in- 
clusi vamente. 

a 18. AHGEU Michele detto Chili- 
no , figlio di Giorgio , Bolognese » 
Dottore di Gius Canonico nel 1 386 , 
ed ascritto al Collegio di tale facol- 
tà. Fu Professore in otta dal i393 
per tutto il 14 ^7- 

21^, ARCUELLES D- Antonio Spa- 
gnuolo. Fu Lettore onorario di Teo- 
logia Scolastica nell'aiiuo 1755-56. 

aao. ARGUMOSA Bovrek Vencetlao 
^pagnnolo. Lette il Giut Canonico 
dal 1787 per tutto il 1790-91. 

aai. ABLIAS Tommaso Sj a^auolo. 
Fu Lettore onorario di Leggi Canoni* 
che dal 1791 per tutto il 1703-94. 

aaa- ARIENTI Franroaco Bologne- 
se , laureato in Filosotia e Medicina 
li a8 Gennaro 1449 , ed indi ascritto 
ai Gollegii di tali Facoltà. Leite la 
Logica , e poi la Filotofia dal i45s 
al 1456-67, anno ultimo di sua vita. 

aa3. ARIENI^i Tommato figlio di 
Orio , Bolo^snese , laureato in Medici- 
na n<pl i38o. Fu Lettore di Medici- 
na , ti Chirurgia <I il i38i sino al a3 
Gennaro J 390 ^ giorno in cui da un 
infedele domestico venne ucciso colla 
moglie ed no figlio addottivo. s Fan* 
tuzzi Tom. ly p. 089. 

aa4. AjpOSTI Alidosio, Bolognese» 
Dottor di Leggi. Insegnava le Leggi 
nel 1435. = Aiidosi Appendice p. 4* 
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«xa5. ARtOSTI GioTanni figlio di 

Aldrovandino , Bolognese , laureato 
in Gius Civile li la Ottobre '4'^ ? 
ed indi ascritto al Colingio di tale 
facoltà , nella quale lesse certamente 
dal 14^0 al 14^3. = Alidori p. ii5. 
Ghìrardacci parte li , libro XXIX. 
p. 63? e 645. 

aft6. ARIOSTI Nicolò figlio di Poi- 
co. Bolognese, Dottor di Leggi. Nel 
14^4 Lettoro Straordinario dei 
Decreti. = Alido»» p, 180. 

Aiisendi. Vedi Rinif>ro da Forlì. 

2^7, AUISTOTtLl I rmresoo figlio 
del Dottor Pietro, Bolo- nese , laurea- 
to in Arti, e Medi( uia nel 1876, ed 
ascritto ai Collegti di amendue le 
fiicoUi. Fu ProfessoFO chiarissimo di 
Filosofia e Medicina per 4B anni. 
Mori nell'anno i4M> s^Cavasaa p. i5. 

aa8. ARISTOTELI Giovanni figlio 
del Dottor Pietro, e fratello del detto 
Francesco. Venne laureato in Gius Ci- 
vile li 5 Ginpno iSBi , ed indi am- 
messo al Coli»*^io di tale faroltà. 
L'Alidosi ci dà la notizia che nel 
l38K leggeva rinforziate straordina- 
riamente , e noi colla scorta de' Li- 
bri della Camera aggiungeremo che 
leiie il Giut Civile dell* anno i38i 
•ino all' anno idSM^; ss Alido*! pa« 
gtna 109. 

. ARISTOTELI Pietro figlio del 
Dottor Giovanni , Bolognese , laurea- 
to in Filosofia e iMedicina dei i366 , 
ed ascritto ai CoUegii di amendue 
quello facoltà. Fu Lettore di Medici- 
na dall'anno i^Tf «U' anno 1 385-86 , 
e sbaglia quindi TAlìdosi a farlo Let- 
tore «oltanto dal i38i in poi, come 
ce ne danno sicura prova i Lihri 
della Camera di Bologna, ss Àlidosi 
p. x55. 

a3o ARISTOTELI Pietro figlio del 
Dottor Giovanni , Bolognese , laurea- 
to in Gius Civile li aa Maggio i4'3. 
Il Gliirardarci lo ascrive tia i Lcggi- 
sti del 1420 , e r Aliclosì ci riferisce 
che anche nel i/^'j.ù leggeva 1 Digesti 
nuòvi. Gessd di vivere in Bologna 
l'anno t43a. ss Altdoii p- 194> ^^^^ 
emenderai la data delia Laurea colla 



sù espressa. ^ Ghirardacci pari* II, 

lib. XXIX, p. 637. 

a3i. AF^NOALDf Alfonsa Bolognese, 
Dottor in ambe le Leg^^i , Canonico 
di S. Petronio , ed ascritto ni Colle- 
gio di Giut> Civile. Leése il Gius Ci- 
vile dall'anno i63a al 164^, indili 
Giua Canonico dal t643 al róSg. To^ 
nò a leggere il Gius Civile nel t6(o» 
tino al 1666, e poscia il Gius Gtoo» 
nico fino al a4 Maggio 1680 , epo 1 
di sua morte. Fu Sindaco della Re* 
verenda Mensa Arcivetcovile di Bo* 
logna. 

aSa. ARNOALDI A^iorre, Bologne 
he , lajirrato in Fii(>sf)tìa e Mediciiu 
li 27 Marzo 1637 , ed indi ammetiP 
ai Collegii di amendue quelle fiicoltl 
ti ao Agosto 1646. Fu Lettore di !«* 
giea. Filosofia, e Medicina Teorica, 
dttU'anno t638 sino al 6 Gennaro 1680 

epoca di sun morte. 

a33. ARNOALDI Giacomo, Bolo^n^ 
se, Dottore in umhe le Lefj^t , 
ascritto all'uno pd all'altro Golledo. 
Fu Professore d' Instituzioni e di Gìd§ 
Civile dal 7 Novembie 1744» gioì""™ 
della sua prima Lezione, sino al i3 
Gennaro dell'anno 1780 epoca di in 
morte. 

a34. AKFINELLI Giacomo o Giaco- 
mino, figlio di Bonacursio , Bolo^nf 
•e. Dottor di Leggi nel ia69. Fu Let- 
tore non oscuro di Gius Canonico 
verso la line del secolo XIH. En 
morto certamente nel i3oi, ed è 
so ciò che scrisse l'Alidosi che t^ 
stasse nel i3i4- — Sarti toni. I, pait.i, 
p. 4^4* Alidosi p. 94* 

a35. ARRIGHmO da Parma, Dot' 
tore in Arti. Fu Lettore di Rettori» 
e Poesìa negli anni 1477 e i47^9' 
L'Alidosi lo fa Lettore soltanto ne\' 
l'anno 1478 , e noi lo abbiamo tro- 
vato nel Rotolo anche del prece'if''* 
te anno. Certamente ej^ìi lo descrive 
due volte l'una sotto d nomf" «^i Ar* 
rigone, Taltra sotto quello di H'g^"^ 
no, facendo così apparire due soggeW 
diversi quando fu un solo. =: Alido» 
p. 7 e 34- 

Arrigo. Vedi Enrico di Susa. 



Digitized by Coogle 



a36. AKRICONI GUcomo Rolognr. 
«e , laureato in Filosofìa e Medicina 
li Alaizo ì6'òq. Fu Lettore di Lo- 
|[ica negli anni <640) e i64i~4^* 

aSy. ARTEMINI Nicolò Bolognese , 
laureato io Filosofia li i5 Ottobre 
i674> aggregato al Collegio di tale 
facoltà li 17 Maggio 1688. KrI 1695 
ottenne una Cattedra di Filosofia , 
che esercitò sino al iì3 Gennaro 17^4 
epo* a di sua morte avvenuta in Bo- 
logna, 

a3a. ARTUSINI Pino figlio di Giu- 
liano , Bolognese , laureato in Leggi 
nel i3oo, ed ascrìtto al Collegio Ca- 
nonico, i^opo aver letto qualche tem* 
po in Bologna, fu chiamato a Fern^ìa 
ad insegnare in quella Università col- 
lo stifM-ndio di lóo fiorini d'oro, e 
colla libertà di r^i|:Pre dagli Scolari 
quelle ricogi^i^^iotu , che allora si co- 
fitumaroDO. Tornò in Bologna alla Let* 
tura de' Decreti , che esercitava Del- 
l' anno i3at,s Fantttui tom, I, pa* 
gina agd. Ghirard. parte II| lib.XlX9 
pag. 18. 

aSq. ASERINI Pietro Dottor di Leg:- 
gi Bolognese del i4o6. L* Alidosi lo 
ia Lettore di Diritto Civile sino al- 
l'anno 14^^* I^oi posi>ian)o accertare 
che nel i4o6 leggeva i Digestì , e 
nel 1410 i Volttmi.ss Alidosi p. Ao» ove 
leggerai invece di Anserini Aserìni. 

^o. ASSATI Giovanni. Lesse U Gina 
Canonico nel 1401. 

a4i. ASTI Ciò. Battista Dottor di 
Leg^i , Bolognese. Lesse il Gius Civi- 
le dal »63a al 1678-79 inclusivamen- 
te , ili cui era già stato dicliiaruto 
«merito. 

a4a. ASTI» o dall'Aste Nicolò di 
ForU. Lesse Astrologia, Dialettica, 

I^ngica, e Filosofia naturale e morale 
dairanno t4o5 al 1419* =s Alidosi pa* 

g^a. 55. 

^43. ATRIO dei Ugo Dott. di Leg- 
pi.iiunio che dal Cognome sembra nato 
cii ia dai Monti, e certamente non ita- 
liano secondo il parere del P. Sarti^ 
aaa il Savioli opina che non fosse 
«i 'OUremonti per essere stato consul* 
telo in alTari di Stato ; cosa che non 
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arradeva «lai cogli Stranieri , e che 
forse appartenne alla famiglia Cardi- 
ni. Fu Professore di Diritto Civile, 
e fioriva nel 1288, del qual anno fu 
uno de' dieci Dottori consnitati dal 
Popolo Bolognese per moderare la se> 
verità della proscrizione. = Sarti T. I, 
part. I, p. 167. Savioli Annali di Bo- 
logna tom. Ili , p. i4a. Nota G. 

V44. ATTENDOLl Marc'Antonio fi- 
glio di Giulio Bolognese, laureato in 
Filosofia e Medicina li 12, 1 Ottobre 1693, 
indi nelTanno 1^94 fiotto Lettore di 
Logica, e dopo tre anni di Medicina» 
la quale insegnò siuo al i6oa, anno 
di sua niortp. 

a45. ATTI Giuseppe figlio di Mat- 
teo , nato in Bologna il primo Feb- 
braro lySS, e lanrentn in l'ilosoHa e 
Medicina li 16 l>i 'h Iik- i';'7Q. Con 
Senato Consulto 17 Cennaro 1783 ven- 
ne nominato Professore di Operazioni 
Cbimreiche della Università, e li aS 
Novembre 1791 e(^be inoltre simile ca* 
rica nell'Istituto delle Scienze. Dopo 
l'unione di questi due Stabilimenti 
dell'anno i8()3, divennf Clinico Chi/ 
rurgi< o, o servi sino iiH Otrohre «8^4, 
in seguito della (]nal ejiora venne 
pensionato. Li ^7 Ottobre dello stesso 
anno Leone XII lo ascrisse al nuovo 
Collegio Medico Chirurgico. Fu Ac 
cademico Benedettino , membro del- 
l'Istituto Nazionale Italiano, e Retto- 
re delP Università nell'anno 1806-07. 
Morì in Bologna li i.S Settembre i8a6, 
lasciando di se d nome eli untno pro- 
bo , onoi ito , e di valentisj.i[jTo e si- 
curo operatore a' suoi tempi assai ri» 
nomato. 

a46. ATTIGONTI Delfino figlio di 
Aticonte Bolognese, laureato in Gius 
Civile il a Ottobre i44a- l^u Lettore 
di Leggi Civili dal 144.^ al i444- Gov 
reggi TAbdosi p»»r la data della Lau- 
rea, p. pei nome dei Padre. = Alidosi 
pagina 65. 

247. AURELIO Romano. Lesse Chi» 
rurgia dal 1470 al 1471* 

aéfi, AURELIO Romano. Lesse Astro- 
nomia nell'anno 1475-76. 

a49* AURldPA Giovanni Siciliano » 
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pato a Nnt-o verio il i36n, uno ili (fila- 
gli Illustri Italiani, che nei bei-olo \Y 
fecero risorgere lo Studio delia (rreca 
e Latina Letteratura. Secondo l' Ali- 
doti era Dottore in Arti del iSga, e 
lesse r Astrologia tino ti t4oo. Noi 
confermeremo questa Lettura, ma non 
già il Cognome Noto, che per errore 
gli attribuisce, giacché Noto, fu la 
sua patria ed Aurispa il flofrnome. 
8' imbarcò verso Costantinopn i 1 nel- 
l'anno ìi^i'ó coir intenzione d'impa- 
rare il Greco , e di raccogliere antt- 
chi manoscritti. Ripassò in Italia con 
a38 manoscritti Greci d'Autori pro- 
fani, e soggiornò prima a Venezia, e 
poi a Bologna , dove vuoisi che oc- 
cupasse una CattPrJra di Letteratura 
Greca, che noi pero non abbiamo po- 
tuto verificare , non oi>tante le inda- 
gini moke su ciò praticate. Passò indi 
a Firense , e poi a Ferrara , ove tro- 
Tavasi del i438. Eugenio Papa IV lo 
creò sno Segretario nel t44> > carica 
che per conferma di Nicolò V occupò 
per 6 anni, dopo i quali tornò a Fer- 
Tirn , ove morì verso il 1460. = Bio- 
gralia Lniv»'r«;\le. Venezia f 835, voi. II, 
p. 656. Tiraboschi Storia >!( Ila Lett. 
Ital. tom. VI, pag. 1471* Alidosi pa- 
gina 3o. 

a5o. AUSIMANI Monte. Fu Profes- 
sore di Notaria nel ia84. ^' crede eru- 
dito da Roiandino , il qnnle avendo 
saputo che Ausimani prendeva denari 
da^li 8<^olari vi si oppose, e in virtù 
di replicate preginere gli concesse 
d'insegnare un anno sol tanto. = Sarti 
tom. I, part..I, p ^3o, 

a5i. AVOGLI Gio. battista Bologne- 
le , laureato in Filosofia e Medicina 
li II Marzo i49<^> ^ nello stesso anno 
' provvisto di una Cattedra di Logica, 
che esercitò a tutto l*anno i494"95- 

uSa.. AVOGLI Gio. Maria Bolognese, 
laureato in Medicina li (j Agosto i5i5, 
ed ascritto al Collegio di tuie facoltà 

i5 Agosto dello stesso anno. Fu Let- 
tore di Medicina dall* anno i5i5 al 
iftiy-iS inclusivamente. 

a53. AZEDU (De) Giovanni Spa- 
gnuolo. Lesse il Diritto Canonico dal» 



l' inno 16^4 all'anno r6&7-58 inclu- 

61 vamente, 

a.54. AZONIW et URSUA D. Pietro 
Spagnuolo. Fu Lettore Onorario di I>i* 
ritto Qanonico dall'anno 17^4 all' vor 
no 1727-28 inclusivamente. 

a55. A ZZO o Azzone Bolognese, fi- 
glio di Soldano Forzi o Porti, famoso 
GiiirÌ5Consiilto, e ^rolaro di Giovanni 
Bassiano. Fu Professore di Le^^^;* di 
sommo grido , e concorso , ed appel- 
lato vaso e fonte di Leggi, dal 1189 
almeno sino al laao. Era tanto nanie- 
roso il concorso de'snoi Scolari, che 
fu costretto di leggere nella Piasca di 
S. Stefano , ed uscirono dalla di lui 
Scuola uomini illustri, tra* quali Ro- 
frodo Beneventano , Giacomo Baldui- 
no, Accursio, Martino da Fano, Gof- 
fredo da Traili, Giacomo Ardizzotii , 
Bernardo Doma, Alessandro da S. Egi- 
dio , Tancredi Arddiacono di Bolo* 
gna , Sinibaldo Fteschi che fa poi 
rapa col nome d* Innqcenao IV , e 
che il P. Sarti crede che tenesse Scao- 
la tra noi di Gius Canonico, Omobo- 
no Cremonese, Giovanni Bl»nosco, Al- 
berto Galeotti, ed altri. Morì in Bo- 
lojrna nel laao circa. = Fantnzasi T. I, 
pag. ^99. Savioli Annali di Bologna 
tOB.II, part. I, p. i58. 

ft56. AZZO da Canonica. Insegnava 
il Gius (Canonico nelle nostre Scuole 
nel 1229. Savioli Annali di Bolo^a 
tom. Ili, pnr*:»» T, p. 69. 

267. AZZONE da Siena. Fu celebre 
Professore di Diritto Canonico dopo 
il principio del secolo XIII ai tempi 
del famoso Arcidiacono Tancredi. II- 
Instrava certamente le nostre Soaole 
del fai 3. Sarti tom. I, part. I, p. Sask* 
Savioli Annali di Bologna tomo 11^ 
p;irte l , p. 337. 

2,18. AZZOGARDINO Lamberti no tì- 
glio di Azzone Cardino , Bolognese , 
Dottore di Leggi. Fa Professore <li Di- 
ritto Civile nel iaao. = Sarti tuui. I, 
parte I, p. lot. 

. a5o. AZZOaUIDI Alberto figlio di 
Nicolò Bolognese , laureato in Gius 
Civile li a3 Luglio del 14^7 , e nel 
tegnente anno 1438 provvisto di una 
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Il Conte Fantuzzì parlanrlo del P. 
Ciò Luigi Mingarelli ci racconta, che 
questo studio tre anni la Teologia 
dal 1789 al 174^ sotto la direzione 
del P. Abate de'Genoiitct Regolari Kf 
naoi Gaetano Anoguidi Dottor Gol- ' 
legiato , e Lettojre nella nostra Uni- 
Tersità. Possiamo ore assicurare die 
questo P. Abate non fn pubblico Let- 
tore , ma l)pn?ì d<»l ano Convento, 
mentre ne'Uutoii e Registri tutti del« 
r Università non è descritto il suo 
nome , per cui lo abbiamo ommesso 
nel presente Repertorio.» Fantussi 
tom. IX, p. iSo, 

a6o. AZZOGUIDI Germano nato in 
Bologna nel 1740 » laureato in Filo* 
iofi.. (* Meflirina 11 3 Giugno 176*2, 
a ritti-» al Collodio Metlico li i -7 Mar- 
zo i700,ed ai Filosofico li a Settem- 
bre 1767. Nell'anno 1764 fu scelto a 
FroFessore Onorano di Medicina Teo- 
rica, liei 1769 fu ascritto tra gli Ana^ 
tornici ordinsrii, ed ebbe la Lettura 
Anatomica* Nel 1770 trovavasi h ssen- 
te , e nel 1771 pissò alla Cattedra 
Stir^'^ndiaria di Medicina. Nel 1788 so- 
stenne la Lettura Anatomica , e di 
poi inserrnò sempre la Medicina Teo- 
rica. In Tirtù di Dispaccio del Mini- 
stro dell* Interno 19 Novembre 1800 
passò ad insegnare l'Anatomia comp 
paf^ta, e Fisiologìa, e nel primo Arro- 
sto del seguente iftoi venne giubila- 
to, ed in suo luo!;o scelto il Cavalier 

• • • 
AÌp«5andro Moreschi, il quale essen- 
do di poi passato all'Università di 
Pavia , tornò necessario chirtmaro di 
nuovo l'Azzoguidi alla detta Catte- 
dra, ebe indefessamente prosegui sino 
al i5 Decembre iftt4 , epoca di sna 
morte aTTennta in Bologna» Fn sog- 
getto molto pratico , erudito , e sti- 
mato. Compose un* opera Medica, che 
venne dopo la sua morte censurata, 
e prò lilta. 

aói. AZZOGUIDI Giuseppe figlio 4» 
Pietro, nato in Bologna Un Settem- 
bre 1700,'lanreato in Filosofia e Me* 
dieÌM li 16 Deoembre 1738, ascrìtta 
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al Collegio Fìlosofìeo li aS Norem» 
bre 173:2 , ed al Medico li 3 dettem« 

bre tt3S Nell'anno I7!^fi ottenne una 
Lattina di Logica, dalla quale passò 
ad altra di Medie-ina , che esercitò 
sino al a3 Luglio Ì767 epoca di sua 
morte. 

a6f.»^ AZZOGUIDI Gregorio figlio 

di Tommaso Bolognese, Dott. dì Leg» 
gi ; ed ascritto al Collegio Civile. Fu 
Professore di Leggi Civili l'anno i365. 
= Ghirard^cci tom. II, lib. JCXIVy pa- 
gina 2198. Alidosi p. 104. 

a6a. AZZOGUIDI Nicolò Bolognese, 
laureato in Gius Civile li 17 Otto- 
bre i384f ^ indi ascrìtto al Colle- 
gio di tale facoltà. Lesse certamente 
in essa dal detto anno i384 sino al 
1894^95 inclusivamente. Mori in Bo* 
logna li ag Giugno i4'6. = Alidosi 
p. 177 . ove correggerai la data della 
Laurea colla suddetta. 

a63. AZZOGUIDI Pietro Bolognese, 
laureato in Arti e Medicina nell' an- 
no 14^7 » ^ ascrìtto ai Collegii di 
tali facoltà nel i46o. Venne eletto 
a. Canonico della Collegiata di S. Pe« 
trnnio li 5 Gennaro del i464- Fu 
Professore di Logica , Medicina , e 
Filosofia dal 14^9 *»1 14^^^ j \nà\ !e»- 
se sempre la Fdosofia Morale, negli 
anni 1469 e 70. Di poi mancò all'inse- 
gnamento dal 147' al i47^» ^ nel 
1476 tornò a leggere in tale fiicoltà 
sino al 3 Settembre 1478 epocs di 
sua morte «ccadata in Bologna, ss 
Fantuzzi tom. I, p. 809 

264. AZ/ONI Antonio di Mantova, 
Dottore in Arti , e Medicina del i458. 
L' Alidosi ci ricorrla che lesse la Me- 
dicina sino al 1460 ; ma noi non lo 
troviamo che nel Rotolo dell' anno 
i4&d-59 a tale Lettura, ss Alidosi p. 6» 

a65. BAGANELLl GiroUmo. Il Chi- 
rardacri riferisce che trovatasi tra 
noi Professore del i4ti senza indi- 
carci di quale Scienza. Non essendo 
nel Catalogo degli Artisti dell' Alidosi 
è rìteaibile che fiisse Legale e Por»- 
•tiere.ss Ghirard. part. Il, lib. ZXVIII, 
pag. 590* 
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BMOPLU Liberato di Lucca 
Ulto dol i77a. Voati l'abito do'Sco* 

lof>j , e nel!'f>rino tji)^ fu creato Pro- 
fessore di J iIf>sofia, Mfitematira , e 
Fisica nel Collegio di sua Relijrionfl 
in Correggio. Con Decreto Viee Ilar- 
io flS Ottobre 1808, venne nominato 
• PwfflMore ili Fiiic* fperimeotele 
nella nottr* Univenjtà» di cui fa 
iktto Rettore noU'anno i8ii-ia. Ri* 
mosso da detta Cattedra nelP anno 
181.^, ebbe del 1817 la Cattedra di 
Fisica e Matematica nelle Scuole Co- 
munali di Correggio. Intorno al i83o 
fu creato Professore di Fisica parti- 
colare della .Regia Università di Mo- 
dena, dove mori li ni Luglio i835. 
Di questa Soggetto tcrìate on elogio 
il Dottor Lugli , che trovasi inserito 
lielle memorie della Società Italima 
(Ielle Scienae dei XL leeidenti in Mo- 
dena tom. xxiir. 

^67. BACCHETTI Antonio Iella 
terra di Vergato , Provincia di Bolo- 
gna , laureato in Filosofia e Medici* 
na li ni Febbraio 1786. Nel gioroo 
n4 No?embre 1794 recitò l'Orasione 
inangurale per la riapertura delle 
Scuole Univeriitarte , e con Senato 
Consulto 2t Marzo lyoS venne scelto 
a Pr<)fei>s()re i!t Mcdirina pratica , e 
confermato t.ile .lai!' Aimnirnsitra/ione 
Dipartimentale dei Rt.no ii io Gen- 
naio 1798, e 3i Lu£-lio 1800. In vir- 
< tà di Dispaccio ilell' Ispettore desìi 
Studi 7 Settembre iBoi |iaMÒ alla 
(^tttcdra di Anatomia Comparata , e 
Fisiologia, già coperta dall' Azzogui- 
di , della qu;jlo restò privo Aopo la 
pubblicazione <-? nlli loiTf^e 4 Settem- 
bre i8oa , es'«enilogÌi stata in appres- 
to conceduta ia ripetizione delle Aua- 
jUai delle Idee^ che esercitò sino al 
i5 Novembre 1808 , epoca in cni 
questa Cattedra fa abolita, rimanen» 
dosene indi in riposa sino al a3 Gen* 
naio 18 15, nel qual tempo il Gover- 
no provvisorio Austriaco lo destinò 
. ad insegnare la Fisiologia, la quale 
Cattedra terine sino alla pubblicazio- 
ne del Decieto fatto da Monsignor 
Oìoitiiiiaiii li 80 Ottobi* i8i4f 
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Medico Direttore de* Bagni Ferretti^ 

ni , di cui ptibblicò un trattato. Mori 
in Bologna li 3o Luglio 1817. 

a68. BACCHETTONI Giuse;ip*' Mi- 
na , di Spoi<'to, df'corato della Lia- 
rea in Filosofìa e Medicina nel iiO:)tio 
Studio li 7 Decembre 1718. Fa Pio- 
fessore di Litotomia, ed Ofulmia st 
no al Maggio 1783 epoca di soa 
morte. 

269. BACCnr Girolamo di Novara, 
lanreato in Filosofiate Medicina nel 
nostro Studio li 3o Ottobre fSto. 
Lesse la Chirurgia nel i5fa-i3. Fu 
Anatomico chiarissimo. =s Guglie Imi- 
ni p« i4* 

970. BAGGHINI Benedetto Monaco 

GaMinr si; nato a Borgo S. Donino dsl 
i65i. Fu Professore famoso di Sacn 
Scrittura dal 4 Marzo r6()4 » giorno 
della sua prima lezione, smo al i-^ai 
epoca della sua morte accaduta ia 
Bologna Fu Teologo del Duca di Par- 
ma, e Storiografo di quello di Mode- 
na, ss Vegli p. 44. Tiraboschi T. Vili» 
p. i85, 636 , 0 638. 

n7i. BACCIALLI Giuseppe Bolo- 
gnese, Canonico di S. Petronio , indi 
Parroco di S. Margherita , Dottore di 
Sacra Teolo£^ia , oJ a^rntto al Colle- 
gio di quo*ta facfil; 1 li a8 Giug^no 
1763. Con OcnaLo Couiulto 7 Settem- 
bre 1770 fu eletto a Frofbsaore di 
Sacra Teologia, che continuò ad in* 
segnare sino al 1797, epooM in coi 
vennero abolite le Cattedre delie 
Scienze Sacre. Venne però giubilato 
li 6 Settembre (800, e moii in Jlb* 
logna li 3 Novembre 181 1. 

a7a. BACCILIERl Tiberio figlio di 
Marco , nato m Bologna verino il Mese 
di Gennaio 14^^) laureato in Filosofia 
e Medicina li 3o Luglio i49^> ^ nel- 
l'istoiso anno proTiristo di ana Cat- 
tedra di Logica, che oconpò sino al* 
l'anno i49<^-96 inclusivamente , dopo 
di che p 1S8Ò a Pa<lova per leggervi I4 
Filosofia alio btraardmario per im 
triennio. Ripatriò nel •499> dacché \q 
troviamo ne' Rotoli alia Lettura (Ji Fi. 
inso&a ordinaria , ma certamente non 
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nH là C«iltédliFi^,0 lai p«r poco » «M» 

tre come acrenn^rptrto inferiormente 
era tornato a Padova li 9 Dccemhre 
dello stesso anno. 11 Conte Fantuzzi 
ci ricorda ciie oel i5o3 passò ad inse- 
gnare U Filosoiìt a Pavia, ove rimase 
«no al t5ia; ma noi oltre all'averlo 
' rinyennto nel Rotolo del i5o3 snddet* 
to>lo abbiamo trovato descrìtto anche 
in quello del i5o8, per cui paro che 
interpolatamente tornasfe a cuoprtro 
la Cattedra di Filosoha tra noi. Si tnl- 
Fono poi i dubbi rimasti allo stesso 
1 antuzzi sopra la Laurea , aggregazio» 
ne ai Gollegii, e cacciata da questi 
del noeti o Baecilieri, giacché colla 
scorta sicura de' Libri segreti originali 
do'Goilogii medésimi possiamo assicu- 
rare , cbe egli venne decorato della 
Laurea come sì è e'<po<»to , che ' fu 
ascritto ad amendue gii stessi Collegi! 
in qualità di sopr.inumerario li 9 De- 
c-enibre i499 > ^poca in cui trovavasi 
n Padova, 0 che come 4Ìice lo stesso 
Footnssi , per essersi arrogato il di- 
ritto di presentare i suoi Scolari per 
ottenere la Laurea > spettante ai soli 
Numerarj , venne sospeso per 5 anni 
dal far parte de'Gollegii medesimi con 
partita 9 Luglio i5oo. Scorsi poi i 
quali anni fu ad essi restituito con 
altro partito 8 Novembre i5o5. Sali 
in tanto credito che venne chiamato 
il Principe de' Filosofi della sua età. 
Mori in Pavia nell'Ottobre i5ii d'an* 
m 5o. = Fantuzzi tom. I, p. 3o9 e 
tom. IX, p. 35, da correggersi con 
dette sicure notizie. 

278. BADOERO o da Peraga o Pe- 
latjini Beato Bonaventura da Padova, 
£reaiitano di S. Agostino. Fu uno dei 
primi Mveetrt chiamati a leggere la 
Teologia in Bologna , ed a fondarvi 
il Collegio d'Ordine d'Urbano V nel 
i364- Divenne nel 1877 Generale del 
tao Ordine. Urbana VI lo promos«»e 
ali» Sarra Romana Porpora nel i'^tB, 
f fa il primo tra i Cardinali dei suo 
Ordine. Difensore eroico della liber- 
tà della Chiesa, fu nel i388 da Fran- 
cesco di Carrara Signoro di Piidova 
. uno Saetta^ tirata oceultamenté 




pel Ponte di É. Angelo § barbaraipen* 

te ucciso. Fu amicissimo del Petrar- 
ca. = Glurardacci part. II, lib. XXTV. 
p. 278, Til». XXV. p. 340, e lib. XX VI. 
p. 4<^4' iiraboschi tom. V. p. a4''* 

a74. BAG AROTTO illustre Giurìs- 
consulto e* dosatore Bolognese , di- 
scepolo di Giovanni Bàasiano. Comin» 
ciò a fiorili in Bologna nel laoo 
circa> e venne moltissimo impiegato 
in ambascerie di pubblici affari , ed 
in r aiise di privati , in cui si rese 
fa;nosu in vita più che cogli scritti 
dopo morte. Fu Lettor celebre di 
Gins Civile del nostro Studio. Viveva 
anche del ia4a. — Fantozzi tom. I, 
p. 33t é tom. VII, p. 1^7. Savioli An* 
nali di Bologna tom. II, part. I, p* 337« 

^75- BAILA Enrico di nobile e pò^ 
tente famiglia Bolognese, famosissi- 
mo dosatore e Dottor di Leggi. Fu 
Professore celebre di Gius Civile nel 
Secolo XII. Era certamente di lustro 
alle nostre Scuole del 1 1 66 > viveva 
ed insegnava ancora del 1 160. = Fan- 
tuzzi tom. I, p: 3 16. SaTloll Annali 
di Bologna tom. I, part. I, pt 356. 

276. BAISI Andrea di Ferrara. Fu 
Proff>s«ore di Rettorica e Poe:^ia dal- 
l' anno 1 "SaS per tutto il 1 533-34. 

277. BAISI od Abbaisi Filippo fi- 
glio d'Alberto Bolognese, Itceuiiiiato 
ìé Gias Givilo oer 1845, e Dottor di 
Leggi nél i35o.. Leggeva i Volami 
Bel i347* — Alidosi p. 77 ed Appen* 
dice p. 24* 

378. BAISIO Iacopo di Reggio. Le^- 
se il Gius Canonico ia crunpagnia di 
Guido suo fratello , del quale si par- 
lerà tra poco dal ia83 al ia8ò. = 
Fantuzzi tom. I, p. 3 17. Tiraboschi 
tom. y. part. Il, p. &Ì9. 

279. BAISIO Ouido di famiglia 
orionda di Bologna nato in Reggio , 
e decorato della Laurea in Gius Ca- 
nonico nelle nostre Scuole. Ne! ìh^S 
Tenne da Ronifario Vili creato Ar- 
rhi<r».i<M)no di Bologna. F>i Lettoie 
piiblilico , e famoso di Gius Canonico 
dal ia83 sino al i3o4> "^1 an» 
no si portò alla Corte Pontiticia tn 
Avignone 9 dovi* da Benedetto XI ia 
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promoiso «1 rracìa di tao Ci^pelltBie» 
e Scrittore delle lettere Gontr«dito- 
rUli. Itì cettd di vivere tra li 5 Giu- 
gno e lì IO Af^osto i3r3. Tra suoi 
illustri Scolari >i annovera il celebre 
Ciovaani d' Andrea. = Fahtuzzt T. I, 
p. 3i6. Tirabosclù. tomo V. parte 11 , 
pag. 519. 

a8o. BAJETTI Avvocato Rinaldo , 
nativo del Gomune di Prunaro , Pro- 
vincia di Bologna ^ decorato delia 
Laurea Legale nel noetro Studio li 
19 Giugno 1810. Li IO Ottobre i8a4 
venne «celto a Professore di Gius Na- 
turale e delle Genti. Li 18 Settem- 
ìne iHaS fu ascritto al Collegio Fi- 
loiogif o , dal quale passò al Legale 
li Giugno i^ag iu luogo del fu 
celebre e benemerito Professore Lui- 
gi Valeriani. 

aSi. BALBI Paolo Battista figlio di 
Benedetto, nato in Bologna li 17 Feb- 
braio 1693. Venne decorato della Lau- 
rea io Filosofìa e Medicina li 7 Apri* 

10 17 18, ammesso al Collegio Medico 

11 a5 Settembre 17^6 , ed al Filoso- 
fico li 2.5 Noveml>re 178^. Nel lyaa 
ebbe una Lettura di Logica , e nel- 
l'anno 17^3 venne latto del numero 
de' pubblici Anatomici, indi nel 17^4 
•celto a Lettore di Anatomia , che 
insegnò più volte in appresso prati- 
camente sempre con moltissimo gri- 
do e concorso di Scolaresca. Insegnò 
inoltre anche la Medicina teorica stra- 
orfìinaria, e la Medicin»* pratica so- 
praordinaria. Li 17 M trzo 1770 venne 
ancora promosso a Prulessore di Fi- 
fica del famoso Istituto delle Scien- 
ze, in luogo del rinomato Dott. Gus- 
mano Galeaxai^ di coi trovavasi già 
eoadjntore sino dal 5 Novembre 1734. 
Mori in Bologna li 7 Decembre i77a 
lasciando di se il nome di gran Me- 
dico, eccellente Anatomico» e Mate- 
matico = Fantuzzi tom. I, pag. 3aa, 
che correggerai pfr le Letture colle 
riferite autenticlie notizie. 

a8a. BALDASSARRE da Cesena. Se- 
condo i'AUdosi lesse la Filosofìa na- 
turale per 4 Aiini dal i4o5 in poi , 
m noi BOtt lo abbiamo trovato Let- 



tore di tale Sctenjca oh* «id^'ÉMil 

i4o5 e i4o6- = Ali<losi p. i3. 

a83. BALDASSARRE da Forlì, Iu- 
reato in Filosofia e Medicina nel do* 
stro Studio l'anno i^HIì. Vi lesse li 
Logica e la Filo^iolia dal detto tou 
per tutto il i4Ìio-8<(. 

a84. BALDASSARRE da Napoli Dot^ 
ter di Leggi. Leggeva i Digesti sd» 
1' anno i385. 

a85. BALDASSARRI Agostino 
restiere Dottore di Leggi. Fu Profee 
so re di Leggi Civili , e Canoniclu 
d.iU'anno 1637 al 1 665-66 inclusiTt- 
mente, ad ercfzioiie degli anni 164} 
e 1644^ ^" ^i^i manca ne' Aotoli 44 
nostro Studio. 

a86. liALDI Antonio figlio di ITi» 
colò di Ravenna. L'Alidosi lo »dui' 
vera tra i Professori Artisti del ai> - 
stro Studio nel i4ia. ss Alidosi p.^ ' 

^87. BALDI Cammillo figlio del Dot* 
tor Pietro M.irìa di Bologna, lauretu 
in Filosofia e Medicina li 4 Fehbrr 
ro 1572, ammesso ai Collegii di ti[i : 
facoltà li 39 Novembre 157Ó, nel qail i 
anno ottenne una Lettura di Medici* 
na Teorica, da cui nel i577 v^rt» > 
trasferito alla Logica, ludi alla lu' 
sofia. £bbe il titolo di ProtologicOi 
cioè Lettor primario di Logica iilr 
l'anno i586 al 1589, insegnando dsp» 
la Filosofia, e nel 160S rUmaniti 
Continuò dal t6o4 <^ i^'36 a legger* 
la Filosofìa ordinaria. Fu Pro^scc^^ 
liere dello Studio cioè Vicario dd»* 
l'Arcidiacono, Custode del Museo Al* ' 
drovandi , ed ascritto a molte Acci* ■ 
demie. Mori in Bologna li a4 ^ 
i637 in età d'auiii 87, e Decano ^ ' 
ambo i Collegii suddetti, s Fantuxó 
tom. I9 p. 3a5. Vogli p. 3i. 

a88. BALDI Pietro figlio di Gìofis* 
ni, e Padre del suddetto Cammillo» 
Bolognese, laureato in FilosoH<« e Me- 
dicina li 8 Febbraro ì5^. Fu Lettore 
di Logica, indi di Filosofia dal ló^* 
sino al 2 Settembre i568 , epor» J' 
sua morte. = Tantuz/i toni. 1, p. 33tj, 
a cui vuoisi aggiugnere che lau- 
reato anche in Medicina , come COV 
•te dagli atti di quel Collegio. 



Digitized by Google 



ntq. ÉALtX^ dm Lavello nel J^apo»: 
ìicafio, Dcttor in ami)'' le Legg;i. Fu 
L*^tLoie di Leggi negli unni ì3"'j , e 
i3^i{>^9, cou«e liaulta iiai Liìni della 
Carne» di Bologna. Si crede da al* 
coni Scrittori che il celebra Baldo da 
Femgia Scolaro del i'unoso Bartolo i 
del quale trattò il TirahoAclii n«'lla 
•na Storiti di'lla Letteratura Italiana 
tom. V, pag. 483, sia stato Professore 
nel nostro Studio dal 1^44 al t355; 
ma non avendo di ciò trovata alcuna 
notizia negli antichi Documenti di 
qneeta Città , ci tiamo alterniti dal- 
l' iadaderlo nel |»resente Repertorio. 

390. BALDUINI Balduino di Barge 
Provincia di Firenise. Fu Lettore di 
Medicina nell'anno urolastico i ^4n ^o. 

agi.BALUUINl Enrir;o di Milano 
Dott. in Arti del i 38a. Se' r.nilo l'Ali- 
dosi lesse la Logica , e Filosofa na- 
turale quattro anni. Noi lo troviamo 
Lettore aoltanto di Logica del i383» 
• di Filosofìa del i384*s= Xlidosi pa* 
^a ai. Gbirard. part. Il» lib* XXV, 
pag. 39B. 

aoa BALDUlNT Oiacomo figlio di 
Balduino, Bolognese. Cominciò « If'g- 
ger le Leggi Tanno iai3, sette anni 
prima cioè , della morte del celebre 
Auone^ di cui fa icolare icotiosceii* 
tm, e palese oppositore. Nel taa^ Tea* 
M cbiaroato a Podestà de* Cenofesi , 
carica idie soleva conferirsi ai più il- 
lustri e principali cittadini Bolognesi. 
Fu appellato uomo unico e singolare 
in terra , come <lottisbimo delle Leg- 
gi, e luminare d'Eloquenza. Mori in 
Bologna li ai Maggio iìì35. = Fantuz- 
JB tom* I« p. 33a. 

393. BALDOINI Gioranni figlio dt 
Ciò. Battista Bolognese» Dottor di Leg- 
gi. Fu Lettore di Leggi Ganonicbe 
dal i45a al 14^6-57 ine lusìvaniente. 

^94- BALLANTI Ciò. ninspppg cit- 
tadino Bolognese , figlio di Gio. Bat- 
tista , nato nel I733 circa, laureato 
in Filosofia e Medicina li 16 Decem- 
Bre 17549 iudi piomosso ad una Let- 
tura onoraria di Medicina» con la 
condizione di trattare In pubblica 
Aaatomia quando gli fosse comandato» 
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coOMi la trattò nel 1763. Wel 1760 trd* 
vava^i Lettore di Anatomia ordinaria. 
I.scruì con grandissimo applauso , e 
con pia<:ere straordinario della nu- 
merosa Scolaresca, cbe a' suoi tempi 
conoorreTa a questa Universi ti, e dava 
le più sicure speranse di riutcire uno 
de' pià rinomati Anatomici ; ma la 
morte Io rapi con universale dispia- 
cere Tifila, fresca età di anni 34 li iS 
Settembre 1 767* = Fant. T. Ili, p. 369. 

^96. BALZA^ìI Gabriello tìglio di 
Lorenzo Bolognese , laureato in Filo' 
sofia e Medicina li 14 Aprilo i6of » 
èd ammesso « Colleg» di quelle fa* 
coltà nel i6o3. Les^e la Logica daU 
Panno i6to sino al 7 Marco i6ia epo* 
ca di sua morte. 

296. BAI^ZANl Lorenzo figlio di 
Gin. Antonio Boio^neàe , Dottore in 
ambe le Leggi nel i5r)6 » ed ascritto 
al Collegio Civile. Lesse il Gius Ci- 
vile e Canonico dal 1S98 al i6oa-o3 
inclusivamente, iodi passò come Lek* 
ture primario nello Studio di Fermo, 
da cui ripatriò, e nel 161 a si restituì 
alla Lettura de*Feudi, che continuò 
senza interrnzione sino «1 1634- Fu 
Canonico pruna della Metropolitana , 
indi di san Petronio, di cui diveua» 
Preposto nel 1621. 

297. BALZI D. Agostino Anrslio fi- 
glio di Alberto Filippo , e della Chiara 
Lazzari» Cittadino Bolognese. Fa Pro- 
fessore onorario di Lingua Ebraica 
dal iQ Luglio i''86 sino a! iRoo, dopo 
di che per le politiche vic «mi (e < 0is6 
dall'insegnamento. Mori lu Bologna 
li 3i Dicembre iBao. 

296. BANDIERA D. Andrea Saeoi^ 
dote Bolognese, laureato in Filosofia 
li 37 Gennaro 1660, nel qual anno ot- 
tenne una Cattedra di Logica , da cai 
nel i665 passò alla cattedra della Fi' 
losofìa , dopo aver servito in essa 
per 4" aniu venne dichiarato emerito^ 
e come tale conservato ne' Rotoli per 
tutto Tanno scolaatìco 1713-14* Fu Pa- 
roco di 8. Nicoli degli Alberi» e Can- 
celliere ArcÌTOscovile per 1' Ecdosia- 

stiro. 

Bandioo Pisano* V. FamigliatL 
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88. 

j»99<./^^^21 Girolamo fistio di Ago- 
•tioo Bfìjfójgii.ese , laureato in' Leggi li 4 
Giugno i«^97v Lesse le Instituzioni dal 
1599 al ]6oj,e le Ripetizioni di 6arto« 
Jo dal rfins al i-ia inclusivamente. 

3uo HANZI Vincenzo figlio di Lu- 
])ercio , Nobile di Bologna , laureato 
in anil)e le Leggi li ^ Dtcfinljre iSyó, 
ed ammesso indi ni Collegii Civile e 
Canonico. Lene prima in Salerno, ed 
el>be poi una Cattedra di Gitii Civile 
nella nostra Università , eli e occQp6 
dairanoo 1.S81 all'anno t6i5-i6, es- 
sendo morto in Bologna li i5 Luglio 
1616. Fu il primo Avvocato de*Poveri 
instituito per Breve di Clemente Vili 
dei f) Ln^^Iio ! 599. = Fant. T. T, p. 34* ■ 

aoi. BABATTIEUI Guirlo Dottor di 
Leggi. Fu Professore di Gius Civile. 
Fioriva e viveva con Mercadante dal- 
Panno 1189 al 1207. = Sa violi Annali 
di Bologna tom. II, pai 1. p. t58« Sar- 
ti toni. I, part. I, p. 71. 

3o:ì. BARBADORI Franceico ^figlio 
di Vittorio Bolognese , laureato in am* 
l>e le Lef^f^ì li 5 Aprila i6r8; ed am- 
messo ai Collegii di Gius Civile nel- 
Panno ì638,e di Gius Canonico nel- 
l'anno 1646. Troviamo ne'Rotoli clìe 
egli lesse le Instituzioni dal 16^2. al 
i6a4 > Gius Civile dal 1626 

al i66a , epoca nella quale^ avendo 
compito il servigio di 40 anni venne 
dichiarato emorìto e giubilato, e con^ 
seivato ne' Rotoli per tutto 11 i665-66. 
Mori in Bologna nel 1666 circa. Rite* 
nìamo die il Fantuzzi erri nell'aver 
assegnato la morte al nostro Francesco 
JSarbadori del 1628 , arguendola da un 
Iscrizione, che gli fu posta dapli Sco- 
lari deli' Università dei Giuusti nel 
pubblico Archiginnasio in riconoscen- 
za del suo gran merito e dell'amore, 
con cui loro interpretava magistral- 
mente le Leggi, in età benché giova- 
nile, il che sta poi in conti dizione col 
Prontuario Scolastico che lostessoFan» 
tuzzi riferisce, clie phì]<\ a suoi Udi- 
tori medesimi per tutto Tanno 1645, 
e che v<»nne stampato in Bologna pei 
^ ij»i Tibaidiin udì' anno isteiiiiO* ^ 
r«àntuz:6à tuia. p. j^a. 



»o3. fiAftBA60RI Orazio figlio di 
FranCi^sct) Bolo'ghése , laureato inLs^ 
gi nell'Aprile 1590. Nel seguente an- 
no 1591 ebhe una Cattedra <!'Instltn- 
'/ioni Civili , che sostenne per tre -hì- 
ni , dopo di che passò a leggere il Ciui 
Canonico pel solo Anno Li 4 

Giugno del iletto aitao 1591 divenne 
Canonico di S. Petronio e lo fu linv 
al 38 Luglio i5q6> avendo in appresso 
vestito l'abito 'de' Certosini asiumen* 
do il nome di Fra Lodovico, ss Ali* 
dosi p. l 

304. BARBAZZA Andrea Seniore fi» 
glio di Antonio, nato in Mpssina nel- 
l'anno 1399 o 1400, e venuto a Bo- 
logna nel ì^^^. Studiò qui prima li 
Medicina , e poi la Legge, nella quale ' 
era non solo Inureato nel i438,d*I 
anche Lettore di Decretali. Fu cWr f 
mato indi a Ferrara per Ic^^^^ervi il j 
Gius Canonico , e compita la sua Le^ 1' 
tnra se ne ritornò a Bologna , Aon i 
nel i44a Tenne fatto Cittadino coi • 
tutta la sua discendenza. Nel 14^3, 

e non nel i4H come vuole il Fant•ll^ 
zi , era Lettore di due titoli cioè di 
Decretali , o del sesto dtdle ClenicD* I 
tine, continuando in tali due Letture 
per tutto l'anno 1 454-55, indi si trofò 
Lettore di un solo titolo sino al 47^» 
insegnando sempre con gran hm^ '^ 
Gius Canonico , a riserva dell' anno 
1^77 in cui lesse il Gius Civile. Ebbe 
un numero infinito di Giovani Scolar» 
che da tutte le parti del Mondo con- 
correvano alle sue Lezioni. Mori ca- 
rico di meriti, e ribollissimo in e" 
d*anni 80 li 28 Luglio 1479. Fu 
valiere e Consigliere del Re d'Ara- 
gona. Fantuzzi totn. I, p. 343. 

305. B.\RBAZZA Bartolomeo Hglio 
del famosissimo Dottor Andrea sud* 
dettii y laureato in Leggi li 16 Otto* 
lire i497- Fu Lettore di Diritta Ca- 
nonico dal 1497 i5oa-3 inclusiva; 
mente. Mori nell'anno ]5a7.'rsAli<lo*^ 
pa??. Sa. 

H06. BAFiBETTI Cìovnnni Domeni- 
co iìglio di Rinaldo Boloijne&e , 
reato in Lri^f^e li 6 Decembre 16^4- 
i u Lt Li te d' Insti tii7.ioUÌ, e di Cw* 
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mente. 

807. BARBIERI Alessandro Bolo- 
gnese , laureato in ambe le Leggi li 
Decembre i65o; ed aminesbo indi 
ti Collegi! di Dirieto Gan(»aieo « Gi> 
Tile. Fu Lettore di Gius Civile e di 
Gius Canoaico dal ]65a al 1 679-80 
inclusivamente. 

308. BARBIERI Cesare figlio di 
Tommaso Bolognese, laureato in Leg- 
gi li 5 Aprile 1690. Lesse le Institu- 
zioni Civili , indi il Giù» Canonico 
dall'anno 1694 al 1617-18 inclusiva- 
mente. 

309. BARBIERI Felino figlio di Ca- 
^lielmoy Bolognese, Dottore di Gius 
Ganonioo , ed ascritto a quel Colle- 
pio. Secondo l'Alidosi fu Lettore dei 
I)*»rretì aìlfi straordinario sino al i32.f). 
Vivea anche nei 1 340.=sÀlidofi p. 77 
ed appendice p. a4- 

3 10. BARBIERI Francesco i^gbo di 
Giovanni Bolognese, Dottore in Arti 
del 1372. Fa Lettore di Grammatica. 
ssAiidosi p. r>6. 

311. BARBI£RI Francesco Maria éì- 
glio di Tommaso, Bolognese, laureato 
in Leggi li r5 Fehljiaro 1 S76. Lesse 
le lnstitu2ÌuQÌ Civili negli anni i58f 
e i58i2. Mori in Bologna li 5 Otto- 
bre i58a. = Alidosi p. 85. 

3i a. BARBIERI Giaeomo figlio di 
Paolo 9 Bolttgnese , laureato in Filo* 
sofia li Novembre i6i4i ^d in Me* 
dicina li aa Agosto i6'>!a , ammesso 
9] Collegio Medico li i3 Luglio di 
quest'anno, ed al Filo8<'lu;o li aò Ne- 
vemhre ibafj. Lesse ia Logica dal 1O18 
al 16^0, indi la Medicina teorica dal 
]6Aa al i6a5-a6 inclusivameote. Mori 
nell'anno |654* 

3i3. BARBIERI Giovanni alias Riz- 
soli, figl'O di Martino Bolognese , lau- 
reato io Filosofìa e Medicina nel i365 
ed ammesso ai C dl^fili di amendue 
quelle l'acoltà. Fu Lettore dì Chirur- 
gia dal di tto anno i3(),j sino all' an- 
no i383-84. Lrra i Alidori a iarlu Let- 
tore soltanto sino al ìS^h, mentre lo 
troviamo ne*Ldiri della Camera an* 
cW del I $83-64 1 ^ ^ifidi uolie 



5» 

il Gavazza a dirlo morto nel i38a. :pi 
Alidosi pag. 84- Ghirardacci tom. 11^ 
p. 389. Gavazza p. 14* 

3t4. BARBIERI Girolamo figlio del 
Dottor Medico Martino , Bolognese , 
Dottor di Leggi , ed ascrìtto al Col- 
legio Civile. Fu Lettore di Gius Ci* 
vile dall'anno 1393 all'anno 1406-7 
sicuramente , ed inclusivamente. Se- 
condo I* Alidosi testò nel i4^4' Mori 
nel seguente anno 14^5. =s Alidosi pa- 
gina III. 

315. BARBIERI Nicolò Bolognese, 
Dottor in Arti e Medicina del i35o, 
ed ascrìtto ai Gollegii di quelle Ftp 
colti. Dal Catalogo del Gavazza rile«> 
viamo che fu Lettore pubblico sino 
al 1370. Non è accennato dall'Ali* 
lidosi. = Gavazza p. i3. 

3 16. BARDELLI Lodovico da Fer- 
rara. Nei 1438 lesse la FUosolia Na- 
turale allo straordinario. 

317. BARETTI Don Vincenzo. Dal 
Ruolo 5 Febbraio 1799 approvato dal* 
r Amministrazione centrale del dipar* 
tìmento del Reno rilevasi che egli 
era Lettore di Miitemutìea , indi nel 
1800 di Lo^rica. Cessò di servire in 
questo istesso anno. 

3 18. BARGELLINI Costanzo figl'o 
del Senatore Vincenzo di Bologna. 
Fatto Religioso dell' Ordine de' Frati 
di S. Francesco » venne laureato ia 
Teologia nel i56o , indi dal Senato 
promosso ad una Lettura di Metatì si- 
ca, che esercitò non solo por otto 
anni rome accenna il Conte Fantua* 
zi, ma bensì per la anni, dal detto 
anno i56o sino al 1571-7^. Venne 
anche ascritto al Collegio Teologico 
li 7 Marzo i566. Fu cretto VeKcovo 
di Rieti li 17 Settembre 1674 9 da 
cui li 9 Aprile i584 venne trasferita 
ali* altro Vescovato li Foligno , ove 
mori li 9 Aprile i685. = Fantuzzi 
tom. I, p. 36 1. 

3ir). BARGELLINI Paolo figlio del 
Senatore Vincenzo i?o!(>^ues»e , Dotto- 
re iu amendue le L*^^i. Lesse le In-» 
stituzioni Civili dal i569 al i57i , 
il Codice dal i57A al 16741 ed il 
Gtu« Canonico dal iSyS al 1576.. Si 
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ireoò indi t ftoniay 0T« noti mI 1577, 
• fu lepolto nella GhSeta di 8. Ago- 
stino. = AliMn-i ]t iq7. 

3ao. BARCELLINI D. Pietro B0I0- 
pn*"*» , Dottore in amenrìne le Leggi , 
Canonico ili questa Metropolitana , 
iVotonotario , Nunzio, e Governatore 
Apostolico , fd ArcÌTeicovo di Tebe 
nel 1 665. Lene le Inetitnxiiioi Legali 
nel aolo anno icolattico i65t-5a* Ven- 
ne ammetto al Collegio Civile li a 
Maggio t653, e come Uomo famoait- 
•imo fu per arcIama7.ione decorato 
dcW» Laurea anche in nioiofìa il 
giorno I Agosto l66l , fi in pari 
tempo ascritto al Collegio di tale fa- 
coltà. 

dai. BARGELLIKI Pietro Celeatt- 
no Monaco Ctaaioente f Bologneaec Fn 
rrofefisora onorario di Teologia mora* 
le d air anno lySS per tatto l'anno 

'3aa. BARGELLINT Scipione figlio 
del Senatore Vincenzo , Bolognese . 
liottore in an)l>e le Leggi, ed ascrit- 
to al Collegio Civile. Fa Profeasore 
di Diritto Civile dall'anno i556 al 
fa Novembre i56i , epoca di ana 
morte avvenuta in Bologna. 

3a3. BARILLI Gìoacrliìno Bologne- 
ar. Venne decorato della Lauroa in 
Chirurp:ia li va Giugno 1810 , ed in 
Medicina li 4 Giugno l8ia , an)en<{ue 
eoo menzione al Governo. Li iH Ot- 
tobre f8a4, premeiio eterne di con* 
cono , fa acelto altro de' due Pro» 
fessori sostituti della ficoltà Medica. 
Per la rinuncia del celebre Professore 
Cavaliere G ro omo Tommnsini fatta 
]i 4 Sctteiniire alle Cattf^irp da 

Ini oci'Ufiate , Rarilli sncc*»ft8<'gli di 
diritto in quella di Medicina teorica 
pratica , che eaercitò sino alla morto 
del Profeaaore Rodati accaduta li to 
Marzo i83a , dopo la quale passò at> 
la di lui Cattedra di Patologia. (I 
Sommo Pontefice Giegorio XVI rn] 
giorno 6 Mappio del d«*tto anno l83a 
lo ammiro al r^oilegio Medico-Chirur- 
gico io luo«jo (Ip1 predetto Sig. Pro- 
irssore Rodati. Nell'anno 1887 di- 
venne Accademico Benedettino 0 pon- 



•lonato. Sglt 4 DSrottoN d«l Oabtntl» 
to Patologico anoetao alla ana Catt6> 

dra , ed uno de' primi PrufeiaoTi e 

Medici dì Bologna. 

3a4. BARONE da Molf^na T>ottore 
in Arti. Fu Lettore di Lolita dal- 
l'anno 1447 *^ '449 inrlusivamente. 

òaO. iiAKONI Cavaliere Dottor Pao- 
lo nativo di Gorticella , Villaggio di* 
atante 3 Miglia da Bologna. Fn laa- 
reato in Medicina li i5 Giugno tSaf, 
ed in Chinirgia li 17 Giugno i8aa, 
fempre con onorata menzione al Go- 
verno Subito esame di concordo , fa 
li ar Novembre dell'anno i8a6 (l-r- 
to a Professore costituto della facoltà 
Chirurgica , e come tale dopo la roor* 
te d«»U' egregio Profeaaore di Ghlntr* 
già teorica , ed Oitetrica Dottor Oae* 
tano Te r mani ai t avvenuta li 3o Set* 
tembre iBSi , tucceaio di diritto nel* 
la stia Cattedra. Gregorio XVI li a4 
Aprile i836 lo volle ascritto al Col- 
legio Medico-Chirurgico , in luojfo 
de) fu Professore emerito Dott. Ca<»- 
tano Conti. Lo stesso Pontefice , p<*r 
premiare ulteriormente i meriti di 
qneato illuitre Profet tóre , od opers* 
toro rìnomatiatimo y Io nominò n^l 
i836 a Direttore generale della Se* 
nità Militare, pd a nuo Cbiriirpo p.ir* 
ticolare , cott« rHen'Iofjli <li ritener* 
tuttavia le di Ini (ariclip jn qni»st« 
Università , n^lle quali si fa tup; lire 
dal valentiaatmo di Ini Cognato Si- 
gnor Profettor Dottor Franceaco Ria* 
soli. È Accademico Benedettino o. Pen* 
sìonato sino dal f834t ^ Direttoro del 
Gabinetto Ostetrico aoneaao alla ana 

CnttP'! ra. 

3a(). BARTOLETTI Fabrizio fi-iio 
di Donino tiato in Bologna li Ago- 
ato ifijf) , laureato in Filoaofia c Me* 
dicina li a6 Maixo i6f3, e nello at^aio 
anno promotao una Cattedra di Lo* 
p'ca , rlie occupò sino al i6i5. Lì 3 
Agosto i^ifi gii fu assegnata la Cat* 
tedra di Anatomia, ed in«»e^nò anrbe 
la Chirurgia, e li 3i Orfolire 1 6ao 
passò a leggere la Medicina pratica 
ordinaria col giua di dar lezioni an« 
«ho di Anatomia f • oofi umilili ad 
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no al i€éS. Ubi iM tkfmìh n, Min» 

AnataMOB , chiammtOYi ém, quel Duca 
Ferdmando Goosa^ ore ti timtteoM 

«no al !63o , in cui partì a ra^^ionc 
della Ppr-te che colà inferiva . Mori 
in Viaggio a Lendinara li 3o Macrgio 
ùei detto anno in età d'anni ó^.- = 
Firtnwi tom. I, p. 363* 

3^7. BARTOU Sante Bolo^ete, 
PaxTocó di fan KginDondo , Dottore 
ia Sacra Teologia. Venne atcrìtto al 
Collegio Teologico li 7 Settembre 
17^5 , nel qaal anno fa nominato a 
nna Cattedra onoraria di Teologia, 
che tenne sino al 178$, in cui passò 
a lecere la Filosofia morale sino al 
90 Ottolnr» 1 786 , epoca di tna morte 
arvcnota in Bologna. 

3n8. BAETfH^O di Rinìero Fioren- 
imo, uno de' primi Dottori di Medi- 
cina Je'sttoi tempi. Fu Professore di 
I»le<Ì!- ina nelle nostre Scuole , ed 
esercito anche l'arte He) Farmacista. 
Fu pure uno de' Medici destinati alla 
ewra del He Enzo. Fiorirà dopo la 
metà del Secolo XIII, e trOTavaii in 
Balogna alla morte ddl detto Re n<4- 
Tanno in7n.^ Sarti tom. patt. 1, 
p. 4^3. 

329. BARTOLO figlio di Francesco 
Botia»:ursi , uno de' più celebri Giu- 
jiff.n^iiiti de' SUOI tempi, nato in 
é'AMj ferrato Città dell'Umbria verso 
il i3f 3. Di %o anni In rtceruto Dot- 
tore nella aottia Unlvertità, ove nel» 
1* anno 13309 eecoodo la teettmonian- 
n di Ranieri o Raniero da Porli ano 
maestro , venne tcelto a Professore di 
Oins Civile e sncce««ore nella Catte- 
dra da quf^sto fjrctapato. Lesse indi a 
y'i5A , <ia CUI pa^sò a Pr'rijgia , dove 
sbori nel i35b. Era anche Teologo ^ 
Filooolby ed eoonomiata poUtìeo. Tra 
di nltti «noi celebri diacepolì eonlhm 
d franoso Batdo.9TM»otchi tom. 

Bartolomeo dell'Ordine de' Minori 
O-ynventuaH di san Francesco. Vedi 

Cardini. 

3^. BARTOLOMMEO Bolognese, 
Astrologo di Professione , che ebbe 
Mepeti. de* Pro/. 7 



eowiBMMirtr '9 <ltolo di Vaoitni. II 
P. Sarti ebbe qnalcbe débbio , cbe 
non fosse lo steaso , cbe un altro 
Maestro Bartolomeo cbiamato ancor 

Bartolnccìo o B*»rtol uccio Maestro e 
Prnfp«?nte di GraT^unat-ira nell(» no- 
stra bf noie di p^r.TH nonie. Fioriva sul 
finire del Secolo XIU e sul principio 
del XIV. — Fantuzzi tom. I, p. 37i. 

33t., e 33a. BARTOLOMMEO da 
Montereglio o da Monteria Gomnnità 
del Bolognese. L' Alidosi tra i Dot* 
tori leggisti ci ricorda un Bartolomeo 
dì Riniero Cattani da Montevia colla 
data del i349 ' Bertolnzz i (\ì 

Pietro da Montevia ccn lineila del 

1356. Nell'Appendice ai detti Leggi- 
sti ripeto un Berliblazao da Montevia, 
aggiungendo cbe il sno vero none 
era Bartolomeo , e cbe nel i35n leg> 
gOTa i Decreti. Negli Artisti accenna 
un Berloluzzo da Montebello , cbe 
Tuol dire lo stesso che Montevia b 
Monteveglio , leggente Medicina del 
i35y, soggiangendo che esso era an- 
cbe Dottore di Leggi. Da queste no» 
tisie nn poco confuse sembra potem 
argnìre cbe dne lessero i B a r tolo mei 
da Monteveglio Professori del nostro 
Studio, il primo de* quali figlio di 
Riniero Cattani Lettore de* Decreti 
nel ijÓ2,, e l'altro hglio di Pietro 
Dottore in Leg^fn ^ ed in Medicina, e 
Lettore di quest' ultima scienza del 

1357. = Alidosi , Le^gì»ti p. , e 
p. i3 deirappendiee , ed Artisti p- 127. 

333. BARTOLOMEO da àsti. L'Ali- 
dosi ci riArisee cbe nel 1 3a7 era Chi- 
rurgo , e lo ammette tra i Lettori del 
nostro Studio del detto anno, ss Ali- 
dosi p. m. 

3^4. BARTOLOMEO da Brescia. Fa 
Professore di Gius Canonico^ ed ebbe 
molto nome nelle nostro Scuole. Fio* 
riva ai tempi di Papa Gregorio IX e 
di Alessandro IT. dal laay al ia6o.=s 
Sarti tom. I, part. I, p. 339. Fantnasi 
tom. VITI, p. 79. 

3^5. BARTOLOMEO da Firenze. 
Leggera la Medicina nel i3ó3' = Ali- 
dosi p. fa. 

336. BARTOLOMEO da FirettM. 
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Fo^aCeilore dt Medicioa AeU*Aii« mo*alf4(9/«4 «ra salito in Untt 

no iSio-ii. crj&dito cj^e ▼^Bne giudtcwko Maestiti 

337. BARTOLOMEO da Forlì. Nel- generale nelle «te&itiia. s AU(l4 
l'anno i384 ^ra Lettore di lle.ttorica. p. i3. 

338. BARTOLOMEO f!a Porli. Leg- 349. BARTOLOMEO da V\h'm, 
gey& la Notaria nel 143^-39. Le««»e l'Astrologia, iudi la Medicic^ 

339. BARTOLOMEO dal Friuli. Fu dall'anno per tutto li 
Lettore di llettorica nel 1389-90. Alidosi p* i4* > 
L'Alidosi ci dà un Bartolomeo de SSo. BARTOLOMEO da Urinilo 
^orliifpopoli Lettore in tale facoltà POrdine degli £remitaiii di «ant'Ag^ 
dal ;t388 in poi ; ma noi non aven- etino > giovane di bellÌMinfee lettntg 
dolo travato intcritCo ne'Lihrl della e di grànde aspcttaeione. Leggenj 
Camera di Bologna tra i Salariati pubblicamente in Bologna del i3ai,j 
dello Studio ) riteniamo che lo abhia Mori Vescovo d' Orbino. = Ghiru.! 
confuso col detto Bartoloineo dal part. II, lib. XXX. p. ^ e lib. XiM 
Friuli. = Alidosi p. i3. p. i65. ti 

340. BARTOLOMEO da Lodi. Leg- ÒSì. BARTOLOMEO di Valenn.! 
gcva Granj^matica e Rettoiica l'An- Lesse l'Astrologia nell' anno ^o34l 
no 1406. 35a. BARTOLQTTI . o. BextiJoM 

341. BARTOLOMEO da aan Mari* QioFanni, tìglio di eltxo Oioramu M 
no « laureato in Medicina nel nostro lognese» Fatto ReligioBO , vepne M 
Studio PAnno 1489 « nel quale venne gioyanile età li 6 Febbraio 1601 1»; 
tosto fatto Profeifore di Chirurgia ^ reato in Filosofìa, e in Teologia, 
cbe insegnò per tuffo il i494-95- aggregato al GoUeg^<| jde* Teologi. C 

34^. BARTOLOMEO dalla Massa. Conte Fantuzzi ci racconta che hk 

Nel 1438 lo vediamo Lettore de'Vo* Lettore di Sacra Scrittura dal 160ÌJ 

lumi, e nel i444 Notaria. al 1607,6 noi colia sicura guida se» ?| 

343. BARTOLOMEO da Padova, pre de' Rotoli aggiungeremo che les^ j 

Leggeva la Medicina nel i33o. = in tale facoltà auciic iiell' anno se* 

, Alidosi p. la. lastico i6oi-a. Fu Sommo Oratore» 

. 344. BARTOLOMEO da Piacenza, primi Pergami d^Itelia» Teologo •!« 

Lette H Medicina dall'anno 1884 per Cavalieri di Malta ^ Poeta , e foroiu 

tutto il 1889-90. della perfetta conoscenza delle Ld* 

345. 3AAX0Ì.0MME0 Piemontese, gne Italiana , Latina , Ebraica , Ot^ 

.^tt Professore di Filosofia dal i447 .oa» Arabica y Illirica» Francoso , T^ 

,per tutto il i44^-49- desca , Inglese , e Turchesca. Fu pu» 

\ 346. BARTOLOMMEO da Pontre- Protonotai io Apostolico, e fondatore 

nioli. Leggeva ii Codice nel 1 448-49» nell'anno 1640 dell'Accademia Jegli 

347. BARTOLOMEO figlio di Gii- Indomiti in Bologna, ove mori nel- 
glielmo da Reggio. Nel 1884 fu con- Tanno 1646. Decano del suddetto Gol- 
dotto tra noi por Medico delle ma- legio de' Teologi. =FanUuE2Ì tom.l) 
tetie deg]^ occhi I e nel 1391 godeva p. 376. 

per tfde impiego dal Senato l'emoli»- Barzi< Vedi Betie<Ìet|o di Piondvss» 

mento di fiorini ao all'anno, ed era 353. BASAGOMARI Bi^sacoiasre^ 

mpl^o etìmato in Bologna, e fuori g||p di Albertu celo , d' illustra < 

come miracoloso per tali malattie, tento famiglia Bolognese , Dottore (I> 

Lesse la Grarnmafica e Rcttorioa 0 Leggi del 1269. ^'^ Professore fmoi^ 

anni , e trovavasi in Bologna aucUe di Gins CivUe. Fu Pretore di Crem*^ 

l'anno tH^S, - n:i , l'idestà di Faenza tiol ia9a,e8t>" 

048. BAllTOLOMEO da Regno uri stnniio pubbliche Ambascerie. FeceTe* 

Napolitano. Fu Prufcisorc di Grani- «tamento nel i3oii,e mori nell'ano** 

Sni^a e llettorica dall'anno i3B3 seguente. = Fantuzzi tom. p. S^S* 
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fiasacomare. Vefli Laigone. 

354. BàSELLI Pietro figlio di An- 
fonio. Era tra i ProfV-soìi i\fA nostro 
Studio del i^ii , come ce ne avvisa 
il (Tlìiraniarct , il quale non c*inHf- 
ca aò di qual Paese fosse , né qual 
ftienza profeasasse. Non essendo poi 
nel Catalogo degli Artisti deiPAlidosi 
cenriett credere che fosse Legale e 
Forestiere. ^ GhÌFardacd part. If^ li- 
tro XXVIIl, p. 590. 

355. BASSANI Alessandro BoloL'n*»- 
se. Prete dell'Oratorio di san Filippo 
Neri , laureato in amendae le 

li 3o Agosto 1696. Fu pubblico Let- 
tore d'Ihstitiuioni Girili dall'anno 
170 1 all'anno tf^t"^ , come appare 
dai Rotoli del nostro Stadio, nei 
filali però è notato aseente per la 
maggior parte del detto tempo, cioè 
nel lyoa, e dal 1704 al 1741*4^ ? P^r 
cui non lesse che negli anni 1701, 

356. BASSANI Girolamo Bolognese, 
delF Ordine de* Predicatori , nato in 
Bologna nel i6fl8. Nell'anno 1669, 
venne scelto a Professore di Teolo» 
già, e diede incomìncìamento alle sue 
Lezioni li 3o Ottobre dell'anno me- 
desimo , proseguendo con gran con- 
corso di Scolari tino all'epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna li 7 Mar- 
zo 1693. =s Fantuzzi tom. L p. 38o. 

357. BASSANI Rocco figlio di Ale^ 
tandro Bolognese, laureato in Filo* 
sofia li a5 Gennaro dell'anno 16^4 » 
ed ascritto al Collegio di tale Facol« 
tà li 2.3 Novembre i6a6. Nell'anno 
1625 ottenne una Cattedra di Logi- 
ca, che occupò per tre anni, dopo 
i quali fu trasferito a leggere la Fi- 
losofia etraord inaria, che insegnò per 
tatto Tanno Scolastico 1641-4^- ^<^^ 
in Norembre i64S' 

358. BASSI Ferdinando figlio di Se- 
hasti:ino Bolognese. Dopo di essersi 
applicato con molto proti tt i ;i!!o Sta- 
dio della Botanica, vrrìne nel J^^Sf. 
fatto Custode dell'Urto Botanico d' il 1 
Università, indi Prefetto del Giarduio 
•delle Pianto esotiche. Fu accredita- 

I tissimo Botanico, e N^nralista,- e 



ridusse il detto Orto ad uno stato ta^ 

le, die non ebbe ad invidiare quelli 
di Pisa , rli Padova , ed altri. Mori 
in Bologna li 9 Maggio i774* = Fan- 
tuzzi tom. I, p. 38o. 

359. BASSI Laura iMaria (Jatterina 
figlia del Dottor Giuseppe , nata in 
Bologna li 39 Ottobro 17 1 r , laureata 
in Filosofia li la Maggio 173^., e 
come Danna ftmosa a quel Collegio 
^S^'^o^^^ nello stesso giorno. Senza 
di lei inriii *<ta , volle il Senato di 
Bidogna Ilei f^iorno ag Ottobre del 
detto anno 17 ij. couferir<fli una Cat- 
tedra ili Filosoiia Universale , uella 
quale sempre lesse con concorso stm" 
ordinario, e sommo plauso. Li 10 
Maggio 1776, dietro la morte del 
Dottor Paolo Battista Balbi Professo* 
re di Fisica esperì mentale del celebre 
Istituto delle Scienze , venne la no- 
stra Laura scelta in suo luoiro. Era 
tanto il grido di questa illustre I^on- 
na, che Sovrani e Personaggi eminen* 
ti , nel passare per Bologna, non man» 
cavano di portarsi ad ossequiarla 0 
visitarla. Quivi mori li 00 Febbraro 
1778, ascritta- aneho all' Ascademla 
Benedettini! per elezione fattane dal- 
l' immortale Benedetto XlV. ss Fan- 
tuzzi tom. I, p. 384- 

360. BASSLAINO o Bazziano G'to^ 
vanni Cremonese Dottor di Leggi. Fu 
Professore iàmOio di Gius Qanontco o 
Civile , e tra stioi scolari si annovera 
il famoso Azzone. Era Canonico della 
Cattedrale, ed insegnava certamente 
dalla Cattetlr) ne.r|i .nmi rf66, TT78, 
e 1194- Muri in Boiogìiu nel 1197.::^ 
Sa violi Annali di Bnlo2:na tom. I, p. I, 
p. 356 e tom. Il, part. 1, p. 81. Fan- 
tuzzi Tom. I, p. 4oa. e tom. VII, p. 19. 

36 1. BATTAGLIA Orazio Bologne- 
se, laureato in Leggi li i5 Maggio 
1659. Lesse le Instituzioni Civili 
dall'anno 1661 all'anno 1666-1667 
inclusivamentc , a riserva dell'anno 
1664? in cui trovavasi assente dalla 
Cattedra. 

3o:2. BATIAGLINI Reverendo Pa- 
dre D. Gio. Francesco. Dal Registro 
degli Scolari matricolati risalta che 
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del 1746 legava U Teologìa. Forse 
la lesse per hreve tempo , mentre 
8on è descritto in alcun Rotolo. 

363. BATTAOLIUZZI Antonio Bo- 
lognese figlio di Tommaso , Dottore 
di Legge oel 1379, ed aicritto al 
Coll€igio Gif ile* Lette ti Velame nel 
i38a al i384 , e T Infornato dal 
i385 -al i387« 

364. BAV£RIO , o Bonetti Baverio 
figlio di Baghinardo Bonetti , Citta- 
dino Imoì«se , indi di Bologna. Ven- 
ne laureato iti IVI ediri na nel nostro 
Studio l'anao 14^0, e quivi stahi- 
lìtosi , fu provvisto di una Cattedra 
di IVIediciua , che tenne dai i438- 
•1439, e a«l 1440 leggeva ancora la 
Filosofia Morale ne' di fettìvi. Dopo 
quett' amno non si trova più nei 
Ruoli deUo Studio il buo nome, nè 
•t ta che fotte di lui sino al i447» 
HI cui era divenuto Medico di Vapa, 
Nicolò V, morto il quale tornò in 
Bologna , e del i4<'>«^ passò alla Cat- 
tedra di IMedicina uidiuaiia teorica , 
e del 14Ó0 a quella di Pratica, che 
aostenne con molta fama sino all'an- 
no 14^9 eiMB fu l'ultimo di tua vi- 
te, s Pantnasi tom* I, p. 39a* 

365. BAVERIO o Bonetti Marc* An- 
tonio figlio del detto Baverio Bonetti , 
^i Bologna , laureato in Leggi nel 
i4Bq , od in qu<?l torno. Fu Lettore 
famoso di Gius Civile dal i485 sino 
al 1493» li Settembre del qual 
anno fu conduito a leggere in tale 
Cattedra in Padova coli' ouoiario di 
Scudi a5o. Nel 1498 toma a Tederti 
^letcritto il tuo nome ae' Ruoli del 
Kottro Studio, ove rimate tino al 
t5oo^ che fu quello di sua mor- 
te. :s Fantussi tomo I> p. 3^0 e to- 
mo IV. p. 218. 

366. BAVERIO o Bonetti Nicolò 
altro filmilo di detto Baverio, di Bo- 
logna j laureato in Filosofia e Medi- 
cina del 1468 , e nell' auuo istei^o 
pijOYvisto di una Lettura di Logica , 
che tenne per un triennio , come di 
costume, dopo di che passò nell'an- 
no 1471 alla Cattedra di Medicina 
ordinarii, che etereitò aiao air«n« 



no t48i ultimo di sua vita. Nell'an- 
no 1471 fu diciùarato Conte Palati* 
no con Lodovico suo fratello , pei i 
privilegio di Federico II Imperatore, I 
con facoltà di crear Nota ri , e iegti> 
timare. Bastardi, ss Faatuzzi tom.^ 
p. 394 , che correggerai per le laÉ* 
ture colle Botisie tnddetto. 

367. BAVOSI Scanabecco figlio di 
Sisto ) Bolognese. Venne nel 
esiliato dalla Città come aderente 1! 
partito de' Ijambertazzi. N*»l ia83eri 
tra i Notari , e nel ??ogLiente i'ì^ 
non essendo ancor Dottore esercite 
la carica di Giudice presso il Pretore 
di Siena. Tre anni dopo si vede cKii* 
mato Dottore in ambe le Leggi. Fi 
Professore di Leggi nelle nottre Scoi' 
le dal 1^69 in poi, ed era defonl 
nel FeLhraio i ^99. = Fantuzst tOOkt 
pRg. 343. Savioli Annali di Bolop> 
toin. in, part. I, p. 4^^ ^ 49^- 

368. BAZZANI Matteo tìglio i 
Carlo, nato in Bologna ii i6 Apr> 
le 1674 ' ® laureato in Filosofia i 
Medicina It ò Marzo 1698 , nel quii 
anno , e non nel 1 699 come dice 1 
Fantussi 9 ottenne una Gattedn I 
Logica, e nel 1700 il grado d'Àoi 
tomico. Nell'anno 1701 ebbe la Le(' 
tura di Anatomia, che interpolati- 
mente insegnò jkik anni insieme tlli 
Medicina Teorica e Pratica ordinara 
c straordinaria , con tiorentissinii 
scuoia e molta fàma di bravo Mé^li* 
co , Anatomico , Natmalista , e ^ 
elegante Scrittole latino. Li 16 Gillr 

Sno 1710 venne ascritto al GoU<S* 
[edice, e li 3i Agetto 171» a qn(^ 
lo de'Filotofi. Li no Febbraio 17^ 
fu scelto a Presidente dell'lnttitnll 
deUe Se ienze , di cui era Segtettie 
sino dal 4 Decembre 1 7 1 1 . Dopo ^ 
anni d* indefessa Lettura n cip Un'- 
versità, ve tuie dal Senato diclnarit3 
Lettore emerito nel 1739. Mori ii^ 
Bologna li 2,9 Decembre del '749*^ 
Fantu^^i tuui. I, p. 400. 

369. BEATI Aletsandro Bologn<^> 
laureato in Filosofia li a3 Nofembn 
i634* Fu Lettore di Logica 

no «635 al i637'38 indutivamente. 
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dyo. BKàTI Gabriello Seniore , fi- 
glio di Agostino, Bolognese, lawren- 
to in Filosofìa e Medicina li ^3 Set- 
tenebre i553, ascritto al Collegio Me- 
dico li i4 Dicembre dello !ite&«u ah- 
Bo , ed al Filosofico li a Agosto i554« 
Fu Lettojro di topem, Filoiofia, e 
Medicina dell'anno i553 aaddetto 
•ino all'epoca di sua morte avve- 
nuta ÌB Bologna li a3 Ottobre iSSy. 
Correggasi il FantuMÌ che lo fa Let- 
tore soltanto sino al i584; mentre 
trovasi ae lluiuli a tutto il l586-87< = 
Faatuzzi tom. 11, p. 3. 

371. BEATI Onorio figlio del Dot* 
toT Gabriello Seniore suddetto y Bo* 
logneae, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li a6 Ottobre 1 Sga , ed atcrit* 
to ad amendue i GoUegii <ii quelle 
facoltà li a3 Luglio 159^. Ottenne 
nell'anno 1 694 una Cattedra di Lo- 
gica, intli di Medicina teorica, e poi 
di pratica, in cui lesse sino al 16 13, 
dolio di cke panò a Medico condotto 
nella Città d'Ette, oto ai trattenne 
tino al 16179 nel qual anno tornò al- 
la tua Lettura in Bologna» che so- 
stenac per dicci Lustri elica sino 
al 1647 > venne dicliiarato 

emerito. Morì nell' anno seguente 
1 648 , come appare dai Rotoli dello 
Studio , onde sbaglia il Fantuan a 
làrlo Lettore soltanto sino al i644> 
che opinò esser l'epoca approssima- 
tiTa delia sna morte. s=s Fantusai 

*^7^'bEc'cADELLI Galeotto fidilo 
di Bartolo auneo Bolognese, laureato 
in Filosoli.i e Medicina li 4 Ciugno 
1491 } ed ascritto ai GoUegii di tali 
facoltà. Ottenne nel detto anno una 
Cattedra di Filosofia , cbe sostenne 
sino al i5o3 , in cui passò a leggete 
la Medicina y seguitando sino all'epo- 
ca di sua morte a Maggio 15:17. 

373. BECGADELLI Lodovico figlio 
di Beccadello , Bolognese , Dottore 
di Gius Canonico nel «447 > ^'^ 
messo ai Collegio di tjuclla facoltà. 
Lesse le Leggi Canoniche dal i^^a 
al f 456-57 induri Temente. 

374. BEGGADELU Vincenzo figlio 



di Ludovico Bolognese , laureato in 
a!nl»« le Leggi li Ottobre 1578 , 
epoca m cui trovavasi Abbate dei 
Santi Fabiano e Sebastiano di Valle 
di Lavino. Lesse le Insti turioni Ci- 
TÌli dal i58a al 1 584-85 inclusira- 
menttt. Mori in Bologna li 6 Notoiih 
bre 1587. 

375. BEGCAAI Jacopo Bartolomneo 
figlio di Romeo , nato in Bologna li 
a5 Luglio i68a , laureato in Filoso- 
fìa e Madicina li iq Maggio 1704. 
Nell'anno 170Q ottenne una Lettura 
di Logica neli' Liu vcrìiità , ed il gra* 
do di Anatomico. Neil' anno 1713 pas* 
eò alla Cattedra di Medicina Pratica 
ordinaria, che- tenne sino al 1786 » 
sostenendo di quando in quando an* 
che la Lettura Anatomica , coli' osten- 
sione pratica sul corpo umano, e con 
molto plauso. Neil' anno 1737 pat«»ò 
alli Cattedra di Chimica., e avendo 
couipitu il servigio di «uni nel* 
l'anno 1749 fu giubilato. Li 4 I^^*^ 
cenibre 171 1 Tenne ambo eletto a 
Professore di Fisica esperimentale 
neir Istituto delle Scienze , d«lla 
qual Cattedra nel 1784 passò a quel- 
la di Cìiimica , e li 24 Aprile it jo 
fu scelto a Presidente elei detto Isti- 
tuto. Era ascritto hI Collegio Medico 
sino dal 3 Settembre 1735 , e come 
uomo famoso anche al riloeoÀco dal 
8 Marzo 1743* Mori in Bologna li 
18 Gennaro 1766 d'anni 83. ss Fan» 
tuEzt tom. II, p. Si. 

3-;6. BECCHETTI Filippo Angeli- 
co nato nelTanoo 174^» Bolognese, 
tleir Ordine de' Predicatori. Fu Let- 
tore onorario di Stona Ecclesiastica 
dal 1777 al 1797 , nel qnal anno 
vennero abolite le Cattedre dello 
Scienze Sacre , ripristinate le quali 
nel 1799 ritornò alla sua Lettura ma 
per poco, mentre vennero di nuovo 
nel seguente anno 1800 abolite. Fu 
in «[aest' anno fatto vescovo della 
Citta delia Pieve, e morì nel iBi4* 

377. BECCHETTI Luigi , Bologne- 
se , dell'ordine de' Predicatori y Dot- 
tore in Teologia , ed ascrìtto a quel 
Collegio antico li ao pennaio 1785, 
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ed al modartto li 37 Ottobre i8a4* 
Fu Professore Hi Lingua Ebraica dal 

1785 al 1800. Moli tra i Proffssori 
Emeriti e Giubilati io Bologna li 
l3 Marzo ifiift. 

378. iJECr:iji:TTI Ugo Bolognese, 
laureato in 1 ilusolia e Medicina lì 
a3 Falibimio 1782. Neil' aano 1784 
ottaime tina Cattedra onoraria di 
Medicina , dalla qnale pasvò alla iti- 
peodiaria , che esercitò sino al 1796 ( 
dopo di che cessò dall'insegnamento. 
Fu ascritto anche tlla da'*!»!» i\e^\i 
Anaf(jmici. Mori in Bologna il primo 
Aprile 1798. 

370. BELFORT Giovanni , secondo 
rAlidoti 0ottor in Arti del t388» Fo« 
ieitiero,e Lettore d'Astrologia alcuni 
anni. Noi abbiamo trovato che leg- 
geva tale Scienza nell'anno 1 384, ed 
anche hpI i^Bo Può darsi che si ap- 
plicHSse in si'guito allo Studio delle 
Leggi, dacché negli Atti dfd Collegio 
di Gius Civile troviamo che in No- 
vembre 1396 venne laureato in quella 
fteoltà un GioTanni Belfort. ss Alt- 
doti p- 3o. 

38o. BELIOTTI o Belloni Antonio 
figlio di Bonino Fiorentino, detto 
dalFAbbacco. Fa Lettore d'Abbarco, 
Geometria, ed Aritmetica dal 
al 1394» rnanrando Ti<»gli anni se- 
guenti siiiu ui 1405, in cui (Ji nuovo 
torna a vedeni alla sua Lettura, che 
oontinnò tino all'anno 1406-7 incln- 
livamente. 

881. BELLAPERTinV Pietro di 
Bnrgos. Fu pubblico Professore di 
Leggi nel i3oo ai tempi del famoso 
Dino del Mugello. =6hirard. part. 1, 
lili. X!IT, p. 4^2*- 

38a. BELLETTI Giambattista Bolo- 
gnete^ laureato in Medicina con men- 
nione al Gofemo li 10 Giugno 18 18. 
Nel mete di Marso i83a venne scelto 
ad astiitente alla Cattedra di Clinica 
Medica , ed in Aprile i836 decorato 
del titolo e delle divi'^e lì Piofesso- 
Tc. Li la Ott(»l»re 18^7 <lal Sommo 
Potitellce tiregori(j XVI fu ascritto 
al Collegio Medico-Chirurgico , in 
luogo del fu Dottor Francesco Palaz- 



zi. È Membro dell'Accademia del- 
l' Istituto delle Scienr.e , ed nno dei 
Me lici primarii di ììoì t^un. 

(! Tirahosciil appoggiato al l'aiic i- 
roli , e «[uc-fo !^lla testimonianza di 
CattelUano Cotta, annovera tra i fa- 
mosi Professori del nostro Studio Bar* 
tlilomeo Belliocint da Modena celebre 
Giiiriscoosnito, dopo il 1466, facen- 
dolo Antagonista del famoso Rarbasza. 
Noi non possiamo includerlo in qoe* 
sto Repertorio , mentre , «tieromf^ ri- 
levò anche il Conte Fanto//.i , ncllin- 
cini non ve lesi mai ne' Rotoli dei no- 
stro Stu<lio. = Tiraboschi tom. VI, 
part. II, p. 908. Fantnzzi tomo I., 
p. 345 nota ia. 

383. BELLIARDI Angelo da Mo- 
dena Dottor di Leggi. Fu Professors 
d'Istituzioni Givilt dall'anno iBtf 
al f.'j 19-20 inrln«!Ìvnmenfe. 

334. lìKLMESSERl Paolo da Fon- 
tremoli, I.Mireato in Filosofìa, e Me- 
dicina nel nostro Studio li 3i ÌVIag- 
gio i5io. Fu Lettore di Logica nel- 
l'anno iSta, e di Medicina negli an- 
ni i5i3 e i5i6 ; di Filosofìa nel i5i7, 
e'di naovo di Medicina nel 1.518-19. 
Di poi seguitò in Francia il Pontefice 
Clemente VII , ed i! Re Francesco I, 
ove celebrò con un epitalamio latino 
le no/.ze did figlio di esso Re Fran- 
cesco. In i^arigi diede pubbliche ed 
applaudite lezioni di Filosofia , e vi 
fece stampare le sne Poesie latine dal 
Golineo. Fa altresì incoronato Poeta 
dallo stesso Pontefice , e dallo stes- 
so Re. 

IT!'; REI.TRAME. Fu ProPe«5<;ore di 
Gius Canonico, ed illustrava le nostre 
Scuole del Tai3. Viveva rhd ìiiH, 
nel qual anno pronunciò un Consi- 
glio insieme con Maestro Gono in 
una certa Causa de' Monaci di San 
StefilttO. ss 8arti tomo I , parte I , 
pag. 3ai. Savioli Annali di Bologna 
tom. TI, part. T, p. 337. 

3B6. RELVISl Giacomo figlio <li 
Guido , nato in Bologna nel ii-jo 
circa, famoso Giurisconsulto. Baccel- 
lierato che fu in leggio lo iuscguò 
allo straordinario gli anni lagó e 



Digitized by Google 



I 

I 

I 

I 



1297* ^2 portè indi a ll«poli« ow9 
fa laureato nel i3oi ^ e nel i3o4 
ari istansa de' Rettoli deUo Stadio 

di Bologna renne confermato qui 
Dottore in Lcg^. Nel i3o6 si tras- 
lerì a Padova , ove lesse un anno 
intero, indi a Siena, e nel 19 Otto- 
Bm i3o9 si trovava di nuovo Pro- 
ietaore in Bologna , da eoi «i parti 
nel i3fi ritornando a Napoli, iodi 
a Perugia nel 1 3 16 , dalla qoale ulti- 
SUI CUttà fu ndkùnnato in patria co- 
me uomo famoso nel i3ai , ed ove 
cessò di vivere nel i335« Fantus- 
zi tooa. TI, p. 44- 

387. BEL VISI Lanspergio figlio di 
Loca Bolognese , laureato in Filosofìa 
e Medtciiia li 4 Decembre 1578 ; ed 
ascritto ai QoUo^i di tali facoltà li 
23 Lnglio 1593. Nell'anno 1S79 eb- 
}>e una Cattedra di Logica 9 che oc- 
cupò sino al i 58r , indi passò ad al- 
tra di Filosofia sino al 1)89, in cui 
passò a lecere la Medicina, che in- 
segnò sempre con celebrità sino al- 
l' epoe» di ina morte arvenota in 
Bologna li a Ln^io 1614. 

388. BENAGGI Giacomo figlio di 
Lorenzo , nobile di Bologna , laurea- 
to in Filosofia e Medicina nel i5oo, 
ed indi ascritto ai CoUegii di q^ue- 
s-te facoltà. Fu Lettore celeberrimo 
ili Astronomia dal r Soi ni i.iio5 , di 
poi di IVIediciua pratica sino ai Set- 
tembre i$n8 , epoca di sua morte av^ 
Tennta in Bologna. » Fantnazi to* 
mo n 9 p. 6a. 

389. BENAGGI Lattanzio figlio dei 
Conte Vincenzo , nobile di Bologna. 

laureato in Filosofia e Medi- 
cina li Pi Gennaro i538 , ed in pari 
tempo ammesso ai GoUcgii di esse 
bcoltà. Fu Professore secondario di 

. Astionomia dal 1537 ^ i553 » indi 
«lepo la morto di Lodovico Vitali > 
•vvenuta li 7 Mano i5j4, divenne 
iviaiario aino al i Ottobre 1572 , 
epoca di .«5na morte accaduta in Bo- 
logna. = Fantijzzi tom. II, p. 6a , che 
correggerai |ier la data della Laurea 
colla su riferita. 

I 390. BENDARDI Girolamo di Ra- 



4T 

▼enne, |[oMiboCaieboQt0.Iii 18 Gen- 
naio 1634 tanno ascrìtto al Collegio 
de'Teolo^» e li 18 Oìngno dello 

stesso anno fu dal Senato eletto a 
Professore dì Teologia scolastica, cbo 
insegnò per tutto il i64^'44* 

391. BENDEDEI Iimoteo di Pi- 
stoia. Nel li^ii'j, leggeva la Filosofia 
naturale, ss Alidoai p. 77. 

39A. BENE Ganonieo Faentino. Fat 
Professore celebre 'di Gius Ganonieo 
dopo il principio del Secolo XIII ai 
tempi del famoso Tancredi, s Sarti 
tom. l, pnrt. I, p. 3aa. 

393. BENE Fiorentino. Fu Pro- 
fessore di Gr-immatica non incele- 
bre dal 1A18 in seguito. Viveva tut- 
tora f e tonava la Cattedra «nebè 
del I9a6. S'ignora in qual «nno cee<» 
sasse di vivere , O quando ottenetio 
il titolo di Dottore. = Sarti tom. I, 
part. I, p. 5i3. Sn violi Annali di Boio* 
gna tom. li, part. I, p. SjS. 

394. SENECHE Santolaria D. Onn- 
zio Spagnuolo , Dottore in ambe le 
Leggi. Fu Lettore di Decretali dal 
6 Novembre 1690» sua prima loiio* 
mty per tutto il 1698-99. 

395. BENEDETTO da Benevento. 
Fu Professore di Gius Civile , che 
insegnava certamente nel laao. =s 
Sarti tom. I, part. 1, p. 101. Savioli 
Annali di Bologna tom. II, part. I^ 
pag. 397. 

396. BENEDETTO da Locamo del> 
l'Ordine de* Minori GouTontiialì di 
S. Francesco. Fu Professore di Meta* 
fiaica nel i5^t per tutto il 154^-4^- 

397. BENEDETTO Barzi da Piom- 
bino, Dottore di Gius Civile. Lf^^ge- 
va 1' Inforziato nel 139.5-96. Tirabo- 
scbi tom. V, part. I, p- Sog. 

398. BENEDETTO da Pistoia, lan- 
reato in Filosofia nel noetro Stadio 
l'anno t^^y ìndi fatto Professore di 
Granunatics yBettorica , e Poesia y'cfao 
insegnò per tutto il i5o4^* 

399. BENEDETTO Spa-nnolo. Nd 
1401 era Professore di Medi' ina. 

400. BENE! Francesco Dottore in . 
Arti e Medicina. Nel i483 fu Lettore 
di Medicina. = Msnea neU* Alidosi. 
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é^t. BEVnNOASA d*Axidcto Ddttor 
Leggi. Ftt Iheoftuon 'dì Oiut Ci* 
vile dopo la mttk dol Secolo XIII. 
VÌTOTA anche nel ia85. s Sarti to- 
no If parte T, p. 

4ca. RENINCASA Bertolino da Ga- 
ncio famoso Grammatico , e Rf'ttorico 
de' suoi tempi. Venne proinosso alla 
Lettura «lei Tullio nuovo , e del 
Trattato di Buonandrea sull* arte di 
«cri vare nell'anno i3ai , nella qual 
Cattedra Tenne con fermato tre enni 
dopo « e vi dovette anche rimanere 
più oltre , giacché 8Ì fa ricordanza 
Hi lui del i3&8. ss: Fantaasi tom. 
p. dyò. Nota a. 

403. BENINCASA da Siena. Fu Prn- 
fessorr di Cius Canonico con quai- 
clie stima. Fiori nelle nostre Scuole 
sul finire del Secolo Xll^e sul prin- 
cipio de! teguente. Mori nel iao6 
lontano da Bologna. Sarti T. I^part. I, 
p. 8i5. 

404. BEN^TENDE bolognese Dott. 
di Legge. Nell'anno iai3 venne icel* 
to a leggere il Diritto Civile , e pre- 

atò giuramento di non dipartirsi dal- 
le nostre Sniole. JMon nei I!^i8. = 
Savioli , Annali fii Bolngnatom.il, 
part. 1, p. 337. Sarti tom. part. 1, 
p. 90. 

40.5. BEN0fTENDE di Firenze. Fa 
Lettore d'Astrologia dall'anno )38o 
al s34o. tss Alidosi p. la. 

4c6. BENNITO Giovanni Spagnuo- 
lo, Dottore in ambe le Leggi. Lesse 
il Gius Cannniro dall' 8 Novembre 
1746 , sua prima Lezione , all' anno 
scolastico i749'5o inclusi va mente. 

407. BENTACORDA Pietro da Ve- 
Toria. iu Lettore di Logica, sola- 
mente nell'anno iI^n-SÒ. L' Alidosi 
lo confonde con Pietro Sacco da Ta- 
rala » e lo fa Lettore di Logica » e 
Medicina dal t449 al i465, mentre 
Bentacorda non lo fu che di Logica 
per detto anno i43a-53y in cui V al* 
tro era già Lettore primario di Me- 
dicina. = Alidosi Dott. Boi. i57> e 
Forest. p. 61. 

408. BENTIVOGLT Conte Andrea 
nobile bolognese. I u Lettore di Let* 



fere Umane dalPanno iSiS al i5a3-a4 
inclusivamente.asTira]KMehi ton.TII, 
part. IV, p. aa4(). 

409. BENTIVOGLI Bente figlio £ 
Andalò , nobile bolognese , laureito 
in Leggi li 3i Agosto 1 388, ed a»cTi^ 
to indi ai Gollegii Civile e Canoni* 
co. Fu Lettore del Codice , e di «1- 
tre materie del Gius Civile dal sud- 
detto anno ]388 sino al i3 Ottobri 
1 399 , epoca di san morte avveniH 
in Frignano. Fn Senatore di Ro«| 
ed Ambasciatore in varii Inoghi. a 
Alidosi p. i^6. Ghirardacci part. II, 
lib. XXV, p. 389, e 1»^. XXVI, p.450. 

410. BENTIVOGLI Co. Carlo kh 
drl Co. Costante , nato in E oloja 
nel i6i5, e laureato in ambe le Lfv 
gi nell* anno i635. Neil' anno id^i 
ottenne una Lettura di Gius GiTileii 
nella quale continuò sino al ^^1^,1 
in cui ai trasferì a RomayCOBser?ar| 
dosi sempre il di lai nome w^h p^ 
toli dello Studio. Ripatriato nel i6S^'^ 
e dedicatosi allo stato Erclcsiastidr^ 
divenne Arcidiacono della Metrop^L 
litatia e Protonotario A postolico , i>L 
tenendo tuttavia la sua Lettura il 
Cius Civile, e nei seguente i654 '*[ 
ordinato Sacerdote, fatto Con8ulto<5 
del S. Uffizio , ed ascritto al Coileg» 
Canonico. Li a6 Giugno del àHM 
anno j6S4 venne anche decorato dd- 
la Laurea In Filosofia , e li at Gio- 
gno 1660 ammesso a qael Collegi» 
come Letterato di sommo grido, Poe*! 
ta , Filosofo e Scrittore. Nel iC>^| 
passò a Ipg-gere il Gius Canonico, 
apri in sua casa un' Accademia , ch< 
si chiamò dell'Arcidiacono. Morì il 
Bologna li i6 Aprile i66x d'anoi^^ 
= Fantuzzi , tom. II, p. 77. 

411. BENVENUTO Vescovo d'Oli' 
mo.Ehbe a collega degli Studj nelh 
nostra Universiti S. Silvestro , e p«i^ 
ciò secondo 1* opinione del P. Saro 
vi fu Professore di Teologia , fioren- 
do sul finire del secolo XU. ss S*f^ 
tom. I, part. Il , p. 8. 

^10.. BENZI o Guattari Andrea. 
glio del famoso medico Dott. Ugo " 
Siena, laureato in Leggi nella noitr» 
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Umv#»rsìtà li a5 Ottobre del i44^- 
Lcfsc U Gius Civile nel i44^) 
il Gius Canonico dal i444 i44^* 
Mincò nelle nostre Scuole dal i449 
al 1457 , e nel ilfiB ritornò e com* 
pmre sino al 1460 inclusi vameote y 
come Professore di Gius CrìnoQÌco- 
Erra rAlicJosi a ritenere che Ìegge8<»e 
«M^ltanto sino al i/^SH , rtientrc io ali- 
biamo trovalo descritto ne' Ruoli por 
tutto il 1460-61. Aggiu!igc questo 
Scrittore che Benzi passò jurofessore 
nello Studio di Firenie f e qoetto sarà 
a? Tenuto o negli Anni di sua assen* 
sa 1449 si '4'^7 5 o pure dopo Pan- 
no 1460-61. = AUdosi Appendice p. 5. 

4t3. BENZI Sorcino altro H^^^IIo <lol 
f^moHO Dottor Ugo da Siena , e fra- 
tello del detto Andrea. Fu Professore 
di Medicina negli anni 144^ 9 ^ 1444 
•1 1445. 

414. BENZI Ugo da Siena Padre 
dei suddetti Andrea, e Boccino. Fu 
Lettore famoso di Filosofìa morale» 
e poi di Medicina d»lPanno i4oa 

al 1427. Fu Medico del Cardinal Le- 
gato di Bologna negli anni 14^9, >4'o 
con Lire 5oo di piov vi^ton** all' an- 
no , e di Nicolò d'Este signore di 
Ferrara* s=s Alidc^si p. 8a. Ghirjirdacci 
part. 0, lib* XXIX, p. 64^' TirabiK 
•chi. Tom. VI, parte II, p. 667> 

41 5. BERENGARIO o Carpo Giae^ 
no fìgUo di Faustino , nato in Carpi 
Città nello stato di Modena , e per- 
ciò da alcuni Biografi chiamato col 
nome della Patria. Fece i suoi Studj 
P'dla nostra Università, in cui venne 
decorato delle Lauree in Filosofia e 
Medteine li 3 Agosto 1489* Neil* an- 
so tSoa fa eletto a Profbsiore di Ghie 
rurgia , che insegnò per tutto l'an- 
so i5a6 al i.5a7. , dopo di che venne 
frpulso da Bt-)]r,rrnR , rHcesi per aver 
&&atomizzato dia- Spi^uunli ancor vi- 
ti, presi da malattia venerea, e fi- 
diti alla di lui cura. Passò indi a 
Ferrara, ove mori credeti li a4 No- 
vembre del i53o 9 e fti sepolto nella 
Chiesa di san Francesco secondo la 
letìzia esistente nella Btbliotece Gon- 
«iahtliana di detta Città nel oontpeu- 
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dio de' Personaggi por qualche titolo ' 
illustri, compilato da Nicol a Barufal- 
di, e continuato da Girolamo buo fi- 
glio. Fu famofo Anatomico « Medico 9 
e Chirurgo , e fece molte scoperte 
nella Sciensa Anatomica. È il primo 
che usò nella cura delle malattie Ve* 
neree lo Unzioni Mercuriali , e gua- 
dagnò rrrosse somme oltre i donativi 
di oggetti preziosi , e di tutto lasciò 
Erede il Duca di Ferrara. = Alidcjsi 
p. 39. Atti de Collegii Medico, e Fi* 
lotonco 1481 al iSoo e Gart. 98. ore 
sta scrìtto: 148.9 3 Augusti, Approba* 
tua fuit in Artibus et INT< !i. ina M. Ja- 
cobuii de Carpo eco, Tiraboschi to- 
mo VII, p. 435 , 910 , e gra. 

416. BERENGARIO da Mena. Fu 
Lettor celebre di Cms Canonic i), Fio- 
riva verso I4 mela del secolo XiU, e 
viveva nel ia47 certamente* ss Sarti 
tomo I9 part. I, p. 343. 

417. BERETTA Pier Psolo Monaco 
Celestino. Fu Professore di Metafisica 
dall'anno 1649 P®"" ^^^^^ i65i-.52. 

418. BERGERY o Briger Giovanni 
di Lione. Per comando del Cardinale 
Legato di Bologna ebbe nel 14^0 la 
Lettura del Codice. Venne laureato 
in Gius Civile nella nostra Univeriiti 
li 6 Agosto dello stesso anno. 

419. BERGONZONI P. Ciò. Dome- 
nico Minore Conventuale Bolognese. 
Fu Lettore onorano di Logica ne«^Ii 
anni 1775, e 1776, indi stipendiano 
di Teologia dall'anno 1777 al 1797, 
nel quale vennero abolite le Cattedre 
delle Scienze Sacre , che furono ripri* 
stinate nel 1799 , in cui riprete l'eier- 
cieio delle sue Lezioni» che dovette 
abbandonare per la nuova abolizione 
di dette Cattedre del 1800. Mori io 
Bologna li Gennaro i<5oa. 

4ao. ni^RNARDI Antonio Mirando- 
lano, laiji f ato in Filosofia nel nostro 
Studio li 16 Gennaro i533. Fu Let- 
tore famoso di Logica , e Filosofia dsd 
detto anno i533 per tutto Panno Sco- 
lastico f538-39. Mori Vescovo di Ga- 
jierta. = Alidosi p. 10. Tiraboschi to- 
mo Vii, part. II, p. 

4ni.B£R£«AAm Marcello Aatoaio 
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Bolognese, ^el terz' Ordine di saa 
Francesco, ascritto al ColN^^io dei 
Teologi 1» IO Settembre 1746. Fu pn)»- 
blico Lettore onorano di Teologia 
Horale dal 174^ al 1749 » « Sacra 
Scrittura dal 1750 al 1788 inclaaiva- 
ai6Qta. 

4a!l, BERNARDINO di Nicolò In- 

{jle^A. Lesse la Medicina pratica nel- 
'atino i3o5. 

4a3. BERNARDINO S Cattalogna. 
Kcl i3f)3 le^j!;prn 1* Tntorziato. 

4i4. Ì3ERNARD0 da Cattalogna. Fu 
Lettore ordinario de'Decreti nell'an- 
no 143S-39. 

4^5. BERNARDO Seniore, Arcidia- 
cono Gompostellano y od Americano. 
Venne erudito nelle neetre Scuole, 
OTe fu Professore di Gius Canonico 
non molto avanti il principio del Se- 
colo XIII. = Sarti tomo 1, parte 
p. 3r3. 

4a6. BERNARDO luniore Compo- 
atellano , od Americano, Sacerdote, 
Cappellano di Papa Innocenzo IV. Fu 
Professore di Gius Canonico di qual- 
che celebriti rerao la metà del Seco- 
lo XIlLssr Sarti tom. I^part. I, p. 348. 

427. BERNARDO da Gorgon. Fu 
Lettore di Medicina Pratica nelPan* 
no i455>56. Ommesso dall' Alidofli» 

4a8. BERNARDO da Oleggio. Lesse 
i Volnmi nell'anno 1899 al i4oo. 

4a9. BF.HNAllDO da Pavia Vescovo 
di Faenza, indi della sua Patria nel- 
l'anno 1:208. Fu Professore di Gius 
Canonico , e fioriya tra noi negli an- 
V ni 1178 al II 80. Fu il primo Collet- 
tore di Decretali, dopo la pubblica- 
sione di quelle di Graaiano. MoA 
nel laiB resosi intigne per la santità 
dei costumi , per cui dagli Scrittori 
Pavesi ehhe il titolo di Beato. =: Sarti 
tom. I, part. I, p. Boa. Savioli Annali 
di Bologna , tom. Il, part. I, p. 81. 

430. BERNARDO da Piacenza. Fu 
Lettore di Notarla dall'anno 14 ^3 sino 
al 1473*74 inclusìvamente. • 

431. BERNARDO Abate di Poggl- 
•bonzi, Governatore di aan Petronio. 
Lesse il Salterio nell'anno i4o5. 

43a. BERNl Degli Antonj Avvocato 



Francesco, fis^lìo di Pietro, nato la * 
Bologna li iT» Maggio 1693. Li 19 Ol- i 
tobre 1716 recitò l'Oranione iaaugii- j 
rale per la riapertura delle Scuola : 
Dopo di essere slato laureato ia Le^ \ 
gi , ottenne nell'anno 1731 una Ctt- . 
tedra d'Instituzioni Civili, dalia quale j 
passò ad altre di Gius Civile. Divenne 
indi Uditore di Monsignor Kizzardo Iso- 
lani Governatore di Benevento , Asco- 
li, Iesi, e Fano sino all'anno rjSii, 
in cui ripatriò, riprendendo Teserei- 
zio della sua Lettura di Oius ClTlla 
Lesse indi anche il Gius CanonÌM 
alcuni anni. Mori in Bologna li m 
Aprile del 1760. ^ Fanttìm tom.k 
p. a6A« 

433. BERNI Degli Antonj Avvocò 
Vincenzo Bolognese, nato in Bolo^niJ 
li aS Aprile 1747, e quivi laureato 
amendue le Leggi li la Giugno 1769, 
ascritto al Collegio Civile Ji i3 A§*-j( 
sto 1776, ed al Canonico li i5 Deofl»|ì 
bre 1777. Ottenne una Cattedra U ■ 
gale di Gius Canonico neirUnivsi». i 
tà, in cui diede la sua prìoui LesM« 
li do Agosto 1776 , indi nel 1777 p«» 
ad insegnare il Gius Civile , seguittndi ! 
sino all'anno 1798, in cui venne $r ji 
gliato della sua Cattedra peiché p 
fiutò di prestare il giuramento repai- 
blicano, Cessato nel 1799 quei Gover 
no f u restituto ad essa , ma per poc5 
dacché nel seguente anno 1800 ritor* 
nati i Francesi restò di nuovo plt«»l 
della Cattedra medesima' Accettò inj 
1* impiego di Commissario geueraledd» 
le iinanee , e lo esercitò con probità 
grande. Nel 1806 fu fatto Regio P»* 
curatore del Tribunale di CassaMone» 
e Cavaliere della Corona Ferrei.! 
Pio VII ripristinatosi il Pontificio Gol 
verno disegnò degli Antoni a preM- , 
dente del Tribunale d'Appello,»*! 
a cagione di salute non potè egli iC"; 
cettarne l'incarico. 11 di lui suecei- 
sore leeone XII in risgnardo de*»*' 
riti di cotesto profondo Giunsoos- 
aulto Bolognese, volle li 6 Nuven- 
bre i8a5 ascriverlo al nuovo Collegio 
Legnle. Mori in Bologna li 4 
zo i8a8. 
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434- BERNIA Gaspare Y'mctnto Bo- 
lagìiM»» Uaieato in «nemla« le Le^ 
p li a3 Aprile 1660. Nell'anno j6& 
ottenne una Cattedra d* Institonlont 
CÌTiii , dalla quale paaaò ad altre di 
Cfn* Civile . ed insegnò anche il Gius 
Cinonico iiii j alPauno i7ii-[-i inciu- 
*j5-ararnt* , I rjvossi assente dalla Gjt- 
Lcdia dall'anno i663 al 1671, dal 1677 

«1167;^, (Ulisse «1 lesale dal 1687 
el 1689. 

4^ BERMERl Giovanni di Cor* 
nfpo y dell' Ordine de' Minori Con- 
ventnali di san Francesco. Fu Lettor 
celebre di Metafisica Hall' anno i543 
al i5-53 ai Giugno , epoca Ji sua 
morte avvenuta in Bologna , mentre 
era Ministro del soo ordine per que- 
lla VÈwnmàM. Fa Bbertro di Sirto V. 

436. BERÒ Agoróno figlio di Met> 
tee , Ifelnle Bolognese , nato nel i474» 
Jasreato m ambe le -Le^ li 3o 2ftag> 
fi'> 1 io3 , e n^l «e^^uentc anno i5o4 
j rov visto di Cattedra d' Instituzioni 
Civili, dalla quale passò ad altre 
Cattedre di Gius Civile , e nei 1607 
ebbe quelle di Decretali , che tenne 
•vaa uitenroaioBe aiiio all'epoca di 
•aa ■ o tte aTTeanta in Bologna li i3 
Settembre l554> Era stato ammesso 
ascile ai Collegii di Gina Civile e Ca- 
V'^n'ìro , e fu di tanto merito , che 
reniva cuiainato Monarca o:ra\ i-simo 
delle Le«:?i , e giunse perciò ad otte- 
nere di Stipendio Scudi OciO d'uro. = 
FastaB tool. II, p. 96. 

437. BERÒ Alberto figlio di Matteo 
Bolognese , Dottor di Leggi , ed ascrit- 
to al Collegio GÌTÌle, Fa Lettore di 
Leggi Civili dall'anno i5ai al 1 1 Mag* 
pf) 1S71 . epoca di tua morte acca- 
«iuta in li'Jogrja. 

43^. B£Ko CoaCanzo Bolognese. 
Lesse le Instituzioui Civili nelP an- 
so 1556-57. 

439. BEROALDI Filippo Senìoie fi- 
^o di Giovanni, Nobile di Bologna, 
nato li 7. Novembre i453. Nel 14?^ 
cotenne nna Cattedra di Bettorica e 
P^5ia , che continuò ad esercitare 
*r'»lue auiii ^ei^uenti. Passò indi a 
%ia*«uure^ed lUdeguare lettere uiuaue 
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ta Panna, ove trovavaai ntì 14769 di 
poi in Milano , ed in Parigi , doÌMla 
fa rìchtainafto alla Patria nel 14? 7 » 
ed è certo che nel 1479 ripigliò le 

sue Lezioni con sommo credito , ed 
applauso, e le prosegui sino all'epo- 
ca di sua morte i Luglio i5oS. Era 
t'into erudito m ogni genere di let- 
teratura , che veniva appellato l'Enk» 
porio delle Science. =s Fantazsi to- 
ma il, p. 1 1 1 . 

440. BEROALDI Filippo laniere fi- 
glio di Nicolò, nato in Bologna il i** 
Ottobre i4"i- Alia metà di Aprile 
del 1498 ottenne uua Cattedra di 
Belle Lettere, in cui «i esercito sino 
all'anno scola«tico i5oa includi vauien- 
te, dopo di che passò nell* Archig in- 
nario. Renano. Mori colà nell'Agosto 
t5a8. Bibliotecario della Vaticana. ^ 
Fantuzzi tom. 11, p. i36. 

441. BERDLATl R-imondo d^Ivrea 
dell* Ordine de* Predicatori. Fu Let- 
tore di Lingua Ebraica Jairauao 1749 
al 1704-6Ó inclusivainente. Mori m 
Bologna li ni Agosto 1776. 

44^. BERSAMI Angelo figlio di Gia- 
como Bolognese, laureato m amenJue 
le Leggi li »a Gennaro 1786» e li 99 
Mano 1788 ascritto al Collegio Cano- 
nico. Nell'anno 1794 ottenne una 
Cattedra di Gius Canonico, a cai 
•iiede principio li 2,0 Gennaro dello 
stesso anno, e che esercitò sino ai- 
Panno 1800, dopo di che pei nori 
poUrici cangiamenti restò privo delle 
sue cariche. In rìgaardo ai moiri suoi 
meriti , ed alla sua proba e regolare 
condotta, Leone XII volle li 17 Ot- 
tobre 1824 onorarlo dei la nomina di 
Presidente dei nuovo Cuiiegio Legale 
da Lui instituito 3 di cui per debo- 
lezza di salute non potò accettarne 
il carico y aTcndovi rinonciato li in 
Novembre dello stesso anno. Moti in 
Bologna li 8 Agosto i8a6. 

443. BERSANl Marsilio di Bologna. 
Fu Lettore di Aritmetica , e Geome- 
tria uell'ìinno i47^-73' L'Alidosi nei 
Dottori Forestieri ce lo dà per Marsi- 
lio d i Brescia , ma egli erra perchè nel 
ilutoio del 147» niutt altro Marrilìo 
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che il suddetto si trova descritto. =£ 
Alinosi p. 54' 

44). BERSELLI GUcomo-LòdoTleo 

Bolognese , laureato in Filosofìa • 
Hedicina li ai Loglio 1687. Neil* an» 
no 169B ottenne una Lettnra di Lo- 
gica , ilell.t <jikj1** «n'iMiltò «ino all'aii- 

tlO lyOO, (lojio «il rli'- pMS'Mi ni\ ìUHt— 

gnare la Medicina Teorica straordi- 
llarÌH per tutto il tyoa-S. 

44$. BERTACGHINI Gtaoooio Fo* 
testiere. Leegeva Logica nelP anno 

iSoy-B. = AÌl'losi p. 41 • 

446. BKRTACCINI ÀYfOCato Anto- 
nio (V C)\pgpo. Vf'iìrtc nominnto PrO" 
fpflsoro d' Insfjf n/torii Givi!» nel ìMo3, 
avendo incominciato le «un Lo/ioni 
in Novembre dello stesso anno, in 
Nov«nibni i8o() passò alla Cattedra 
del Codice napoleone comparato eoi 
diritto Romano y ordinati dal Vice 
Reale Decreto i5 Novembre 1808. 
Caduto l'Italico Governo, e «oppres^ 
«a inrfi quest' nltim;i Cattfjdra, pissò 
Bertaccini noli' Aprilo 1814 *d inse- 
gnare il diritto Civile, che continuò 
tutto il corso Scolastico di quest' an- 
no I in Ottobre del quale rinunciò 
alla ftUa Cattedra per ettere stato 
nominato a Professore dell' UniTern* 
tà di Torino. Fu Rettore di questa 
Univer«it;i negli anni «bolastici 1807*8 
e iP. la-i.^ , Membro del Collegio Elet- 
torale de' Dotti j e del Corpo Legi* 
slativo. 

Bertagtia. Vedi Michele da Ber- 
talla. 

447. BERTALOTTI GammiUo figlio 
di Girolamo , Bolognese , laureato in 
Filosofia e Medicina li Settembre 
i56o , ed ammesso al C' Ilf ^rio Medi- 
co li la Marzo i562. Neil' anno if)6o 
ottenne una Cattedra di Ghirurf^ia , 
dalla quale nell'anno i56a passò ad 
altra di Medicina , che tenne sino 
al 5 Luglio tS'ja , epoca di sua mor- 
te avvetmta io Bologna. 

448. BERTALOTTI Girolamo, det- 
to da Parma, Boto;:^nese, laureato in 
FilosoHa e Medicina li o.i Giugno 

Fu Lettouj di Chirurgia dal 
detto anno siilo oi iS^l-ja, ad 



eccezione degli anài i566^ è 1^70 ^ 
in cui fi trorava aateoto dalla Gat» 
tedra. Mori in Bologna li 7 Febbiafi 
ro 1573. 

449. BERTALOTTI Orazio , altro 
figlio del <ietto Oirol'^mf» , Rolo;rne- 
se, lauroafo in Filosoiia , e M'-'Iicuia 
li 1^ Ndvoinbre i!ìf»'j , ed ammesso 
ai CoUegii di tuli iacoltà li J Mar- 
co 1576. Fu Lettore egli puTO di 
Chirurgia dalP anno 1569 all' none 
iSdg'^. Mori in Bologtta li aa Apri* | 
\é tògi. \ 

4';o. BERTALOTTI Teofilo figlio di | 
Pietro Bolognese , doli' Ordine? d*»» 
Sorvi di Maria , ascritto al Collegio 
de' Teologi li 16 Luglio 1609. 
Lettore di Sacra Scrittura dal j6i6 | 
al 1 633*34 incluaiTamente. Fu pur» I 
Reggente , Vicario generale ne' Capi- 
toli , Prorinciale 9 e Priore del futf 
Convento. 

4r)i. BERTELLI Floriano Bologne- , 
«e, Uurpfito in Filosofiate Medicina ^ 
li IO Giugno i6f)3 , ascritto al Col' < 
legio Medico li 3o Ott<»hre 1660 , 
al Filosofico li 6 Marcio i663. Nel- 
l'anno i665 ottenne una Lettura di 
Logica, nella quale legnitò per tri 
anni,r!opo 1 quali passò a leggere la 
Medicina teorica Straordinaria fine 
a! 1660 , indi la Medicina pratici 
Straordinaria sino ai 19 Gennaio 1668 
epoca di sua mnrtc. 

45a. BERTELLI Floriano Nobile di 
Bologna , Dottore in ambe le Lergi , 
ed aicritto al Collegio CiWIe. Mei- 
r anno 174^ ottenne una Cattedra 
d' Institu»oue Cirili $ nella <|uale 
diede la sua prima Lesiotie li i3 No- 
vembre dello stei;so anno. Passò indi 
a leggere altre parti del Gin» Civile 
sino al 4 Aprile 176^ epoca di aua 
morte. 

453. BERTOGCHI Beniacaaa Rinie- 
ro Bolognese , Minor Con?entuaIe » 
ascritto al Collegio de' Teologi li a6 
Agoito 1705. Nelraono 1704 fa elet- 
to a Lettor pubblico di Metafisica « 
e continuò nella sua Lettura sino al- 
l'anno 1^4'' • i" venne dicliiarato 
emeiito. c come tale conservato net 
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Rotoli dello Studio sino al io Novem- 
hn ij53, epoca di rat morte avve- 
nute iQ BologBA. Nell'anno 17^» di* 
Tenne Minutro del suo ordine in quo» 
sta Provincia 9 e nel 1733 con Breve 
Pontifìcio fu dichiarato Ex Generale. 

454. BERTOLAZZI Cari» Antonio 
Bolognese, Minor Conventuale, Dot- 
tore di Sarra Teologia , ed ascritto a 
quei Coilegio li i8 Agosto 1733. Fu 
Lettore Qaorafio di Teologa Scoia- 
fttica dell* anno 1^4^ al 1749^50 io- 
dativamente. 

455. BERTOLERI Fausti Girolamo 
Bolognese , lanreato in Filosofìa li a 
Aprile 1537, nel qual anno ottenne 
Una Cattedra di Lo^ca , nella (pialf 
lesse per tutto il iSSg-fio. L'Ali liv,i 
ci narra che mori in Genova i au- 
nb i$6o. = Alidon p. 108. 

45j6. BERTOLONI Cavaliere Dottor 
Antonio di Sairsana. Monsignoi^ Dele- 
gato Apostolico Giustiniani con Bi- 
glietto ii."> Gennaro 1816 lo elesse a 
Professore di Botanica. Leone Xff 
li Ottobre 18^4 lo volle Presiden- 
te del nuovo GoUegiu Medico-Chirur- 
gico da Lui instituito. Affinchè po- 
tewe aver tempo e comodo di man- 
dare a compimento l' intrapivaa eoa 
famota Opeta della Flora Italica, il 
Sommo Pontefice Gregorio XVI per 
l' orjrano della Sacra Congregazione 
degli StiifJi , con dispaccio di questa 
délli 4 I eiiiiraro iBSy, gli accordò un 
onorata quiescenza con pensione, dc- 
fdnandogii in pari tempo a succes- 
sore il figlio di liri Dottor Giaeeppo. 
Ciò non ostante ritenne la Pretiden* 
za del Collegio , e la direaione del- 
l'Orto^ che egli governa ed aumenta 
con tiinta lode , clie generalmente è 
riconosciuto per uno fle' j>iù ricrl»i 
d'Italia. Devesi alle inclefesse premu- 
re di lui r erezione dell' analogo Se- 
Mensato intrapreM lino dal 1819^ e 
che insieme coll*Orto fa continoi pro- 
gressi , la riedifìcasione delle serre, e 
tanti altri benefìci! di continuo pro- 
carati allo Stabilimento per memEO di 
•»n amministrazione dilif^cntp , e nel- 
lo stesso tempo economica, iigii è Ac- 
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cademico Pensionato o Benedettino , 
ascritto a innumerevoli altre Accade- 
mie 9 ed è «omo di ISuna Europe». 

457. BERTOLONI Dottor Giuseppe 
di Sarsana, figlio del riferito egregio 
signor Cavaliere Prolisssor Antonio , 
laureato in Mcrlicina nella nostra Uni- 
versità li 6 Maggio joa8 , e nel se- 
guente anno iSag, premesso esanae di 
concorso, eletto ad altro de'due Pro* 
fossori sostituti della Medica facoltà , 
e come tale di diritto meritamente - 
succeduto al suo Genitore nella Cat- 
tedra di Botanica lì 4 Febbraio 1837* 
Li 3i Maggio del i838 venne ascritto 
tra ^li Accademici Pensionati o Be- 
nedettini. 

458. BERTOLUZZI Francesco di 
Firenze. Fu Lettore di Aritmetica , 
Grammatica, e Rettorìeai dal 1411 
sino al f 43o. ss Altdosi p. aa. 

459. BEATOLUZZO Professore di 
Filosofia. Fa Professore famoso di 
Gramatica verso la metà del Seco* 
io Xir. ■= Sarti tom. I, par. I, p. 5i4- 

4bo. BERTRANDO. Fu Professor© 
di Gius Canonico , e da molti Scrit- 
tori si ritiene che fiorisse sui princi- 
pio del secolo XIII, o poco dopo, sa 
Sarti tom. I , part. I , p. 807* 

46 T. BERTUCCIO od Alberto, figlio 
di Rolando, d'origine Lombardo, o 
laureato in Bologna, ove divenne cit- 
tadino ed insigne Meilico. A<'qTì imitata 
cel<d)rltà j)l'1 suo sap. re, otte ri ne nel- 
l'anno i3ai lo stipendio di Lite 5o 
per leggere agli scolari la Logica e 
Medicina , e tra essi vi fu Guido dm 
CaTilac Francese. Fa Sindaco ^ Pro- 
curatore , e Depositario dell'Oniver» 
sità nel i33o- Sostenne pure le parti 
di l'aciere. Ambasciatore, e dopo aver 
servito onorevolmente alla Pafiia ed 
allo Studio, mori di peste in Bologna 
l'anno i347 con nome celebratissimo. 
s=FaotuBEÌ tom. II, p. 154* Oavaaea 
p. 1 1 , che lo dichiara col Cognome 
Ghioppetti. 

46a. BERTUZZI Raffaele Bologne- 
se , laureato in ambe le Leggi li 3o 
Aprile ifjSn, e nel i65a fatto Professo- 
re d'instituziuni Civili, iudi di altre 
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])HrCÌi ilei Gius Civile^ Halle qiiaii pas- 
aò ad insegnare il Gius Canonico sino 
all'epoca di lua morte avTeanta in 
Bologna li i5 Aprile i6q8. Fu Cano- 
nico ed Arciprete della perìmigna 
Collegiata <\ì san Petronio. 

463. BETTI Antonio Maria Nobile 
di Modena, detto de'Giinstamestierì. 
Il Conte Fanttizzi non ammette che 
incominciasse a leggere nel nostro 
studio la Logica nel i5o3, rigettando 
ciò che riferisce T Alidori) ed apjpog* 
piato al Ruolo del i5o6 «fferaa elio 
in quest'anno lene la Filosofia allo 
ttraordinario. Noi colla scorta de' Ro- 
toli de^li anni i5oi2, e i5o3*4 siamo 
indotti a ritenere che quell'Antonio 
Maria da Modena , che vi è deìicritto 
come Lettore di Logica sia appunto 
Pistesso Betti, giacché era di costu- 
me che nn Professore prima d'inse- 
gnare la Filosulia f dovea applicarsi 
per un triennio allo insegnamento 
della Logica» Lo troTiamo poi man* 
canto ne' Rotoli dopo il i5o6 sino 
«1 i5ft8 , nel qual intervallo di tempo 
passò ad insegnare la Medicina a Mo- 
dena y da dove nel seguente anno i5n9 
venne chiamato a Bologna, ove lesse 
con tanta lode e numeroso concorso 
di Scolari, che i! nostro Senato nel- 
l'anno i536 lo dichiarò Cittadino Bo- 
lognese con tutta la sua posterità. 
Lesse poi sempre la Medicina pratica 
dal detto anno i5a9 sino al i6 De» 
oemlire i56fl, epoca di sua morte ai>> 
caduta in Bologna essendo in età d'an* 
ni da. :=> Fantuzzi tom. II, p. i.S8. 

464- BETTI Claudio figlio del sud- 
detto Antonio Maria , Nobile di Mo- 
dena , e Cittadino Bolognese. S'incan- 
nò il Cónte 1' antuzzi col ritenere die 
fosse < Inamato da Modena a Bologna 
per leggere la Logica nel iS^^j, men- 
tre qui fece i suoi studj , e fu in Fi- 
losofia e Medicina laureato li a5 Ago* 
sto del detto anno , in cui otten- 
ne una Cattedra di Logica , nella 
quale i asegnò sino al i549 « dopo 
passò ad in«iep:nare la Filosofìa, e in 
«ssa divfn[ie tanto ("limoso, e pro- 
fondo , che venne giudicato il Prin- 



cipe de'Filosuiì dell'età sua, ed ot- 
tenne perciò molti aumenti di Ono- 
rario. Fu Maestro del celeberrimo 
Ulisse Aldrovandi.Dopo 4^ anni d'in* 
tegnamentO) fu per incomodo dì sa- 
lute nell'anno i588 dispensato dal 
carico delle pubbliche Lezioni. Morì 
in Bologna li 4 Gennaro del seguente 
anno iSSg. = Fantuzzi tom. II, p. i63. 

465. BETTI Ercole figlio di Ovidio 
Bolognese , laureato in Filosolia li 17 
Novembre i634, ed in Medicina li $ 
Novembre i635 > ed ascritto al Col- 
legio Medico li 94 Marco i64p* Fn 
Lettore di Logica, indi di Medicina 
Teorica dal i634 suddetto sino al» 
l'anno 1 643-44 inclusivamcnte. 

466. BETTI Fiorenzola Nicolò Bo- 
lognese , laureato in Filosofìa e Me- 
dicina il 3o Settembre 164^- Nell'an- 
no 1647 "t^enne una Cattedra <Ji Lo- 
gica , dalia quale nel l65o passò » 
leggere la Medicina, e seguitò totts 
l' anno Scolastico i658-<S9. 

467. BETTmi Pietro figlio di Gia- 
como Bolognese , laureato in FilosoBi 
e Medicina li 16 Settembre i6aa , nel 
qual anno ebbe una Cattedra di Lo- 
gica, di cui intraprese l'esercizio li il 
Marzo i6a3 , prose^^uendolo sino al- 
l' anno i6ri5 , nel quiil anno passò i 
le^r^ere la Medicina teorica , indi li 
Pratica sino all'anno lòSy ai i638 la* 
elusivamente. 

Bettuecio. Vedi Bertuccio. 

468. BIADANI Angelo Michele Fo- 
restiere. Fu Lettore di Gius Canonico 
nell'anno i5ia-i3. 

469. BIAGI Carlo Antonio Bolo'^e- 
se , laureato in ambe le I^egf^M li ìì 
Maggio i653. Nel se fluente anno 16Ó4 
ottenne una Cattedra d* Instituzioui 
Civili, che occupò sino ai it)ó6 , e 
nel x657 pam^ò ad altra Cattedra di 
Gius Civile sino al 16S8 ; dop|o il 
qual anno lesse il Gius Canonico » 
indi tornò smI insegnare il Gius Civi- 
le per tutto Panno scolastico 1678 
al 79. 

470. BIAGIO da Parma. L* Alidosi 
ce lo dà per Lettore di Astrologia e 
Filosoiia dal.i;i8o ai i31>4* ^oìU 
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leoffta de^LOirì d'Entrata • Spesa 
ddDa Camera di Bologna poasiamo ao» 
certare che lesse Astrologia» AatnmiH 
na , e Filosofìa dall' anno t^Z per 

tntto il ir^88-89 Morì qnesto dotto 
Filosofo in Padova nel i4i5. = Ali- 
dosi p. la Xiraboacbi ton. VI, part. 1, 
p. 49^' 

4ji. BIAGIO da Perugia. Era Letto- 
re ib Medieina teorica del 1 306-97. s 
Alldoet p. i3. 

473. BIAMONTI Abate Ginaeppe 

Lnigì di Ventioiiglia. Venne da Na- 
poleone li 19 Ottohre i8o4 eletto a 
Professore (!i Eloquenza Latina ed 
Italiana , Cattedra che essendo stata 
con Vice Real Decreto iS Novembre 
1808 abolita , procorò a Biamontt una 
pensione 9 che cewò di percepire in 
Maggio 1810 per esser stato provvisto 
di utra Cattedra nell* Università di 
Torino. Morì in Milano li i3 Otto- 
bre i8a4 con fama di sommo Filoloeo. 

4-3. BIANCHETTI Giacomo iigiio 
di Carlo Bolognese, Dottor dì Decre- 
tali, ammesso al Collegio Canonico 9 
• CSanonico di qneata Cattedrale del* 
l'anno 1472. Fo Profettore di Decre- 
tali dal i48a al i4A4» ehm fa quello 
di saa morte avvenuta in Bologna. 

474. BIANCHETTI Giovanni fi-Iio 
di Pietro , Bolognese , laureato in 
L^i^i li 14 Ottobre dell'anno i3<)a, 
ed ascritto ai Collegio Canonico. Fu 
Lcttnr di Giva Canonico con molta 
lama dall'anno iSgS sino al aa Oe- 
ceaibre 1406, epoca di ana morte ac- 
caduta in Bologna. 

475. BIANCHI Conte Annibale No- 
bile Bolognese, Dottore in ambe le 
Leg^ , Canoniro flella Metropolitana, 
ed ascritto al Collegio Civile. Fu Let- 
tore di Decretali dal 1 653 sino al 1676, 
e mori li 14 Decembre di quest'anno. 

476. BIANCHI Conte Bagarotto Bo- 
lognese, Dottore in amendue le Leggi. 
Fa Professore di Leggi CÌTÌli dal i6a5 
il i635 , e di Leggi Canonicìie dal- 
l'anno i636 per tutto il i644'45« 

477. BIANCHI Giovanni Andrea da 
Panna. Fu Lettor famoso di Medicina 
<Ull'anoo i5a5 all'anno i565 inclusi- 



▼ttBOnte. If'Alidod d dice cbe si recò 
a Roma nel i56i ài servigio del Pa- 
pa, e-che tì mori nel 9 Agosto i566| 
ma noi arandolo trovato inscritto nei 

Rotoli per tutto il i565 senza l'an- 
notazione di sua a«''enza , non pos- 
siamo confermare un tal fatto. = Ali- 
dosi p. 4^. 

478. BIANCHI Giovanni Battista 
nato in Torino li la Settembre i68t » 
Dottore di Filosofia e Medicina » già 
Archi atro del Principe Filippo Land- 
gravio d'Hassia Darmstat. Fa Profes- 
sore onorario di MnrJìcin.-? tporioa ne- 
pli anni 1719, e J^aa nella nostra 
Lniversifà . f di Anatomia in quella 
della sua Patria. Mori questo celebre 
anatomico Italiano in somma riputa 
alone li ao Gennaro 1761. s Togli 
p. 49* Fantuzzi tom. IX, p. 94. 

479. BIANCHI Pandolfo iiglio di 
Bornino, Bolognese, laureato in Gius 
Canonico li 14 Loglio 1490 , ed am- 
messo al Collegio di tale facoltà. Fu 
Professore di Diritto Canonico dal- 
l'anno 1490 <^1 i5o4*5 inclusi vamente. 

480. BUNGHI Virgilio figlio dt 
GioTanni Battista Bolognese , lanreate 
in Filosofia e Medicina li aS Giugno 
i6ia, ascritto al Collegio Filosofico 
li 5 Settembre i6i4> ed al Medico 
li 3o Giugno i6aa. Ottenne nel i6i3 
una Lettura di Logica , della quale 
nel i6i6 paMÒ ad altra di Chirur* 
già sino al ffiaa^indi insegnè la Mo- 
didna teorica, e di qnando in quan- 
do ancbe l'Anatomia per tutto l'an- 
no 1629-40 Moli in Bologna di Con- 
tagio nel i63i. 

48 1 BIANCHINI Francesco figlio 
di Lodovico Bolognese , laureato in 
Filosofia e Medicina del i5i6 > ed 
ascritto al Collegio Filosofico li la 
Gennaro i5ao. Fu Lettore prima di 
Logica» e poi di Filosofia dal 1519 
al i5a6 , indi di Medicina sino al 3 
Decembre i53i , epoca di sua morte 
accaduta in Bolojrna. 

4Bii. BIANCHlìSi Ciacorno tìglio di 
Americo Bolognese , laureato in Gius 
Civile li 16 Ottobre 14^5. Fu Let- 
tore de* Volumi nell'anno i4aS«6. 
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: 483. BIANCHINI Pompeo figlio di 

Ulisse, bolognese , laureato in amen- 
due le Leggi li Febbraro i5{k> , ed 
indi ammesso ai GoUegii Civile, e Ca- 
nonico. Fu Lettore nelPuna e nell'al- 
tra facoltà dal i588 al 1694 niclusiva- 
mente. Nel 1697 trovavasi Virarlo dei 
Vescovo dì Rimini , e nei lócjf) tornò 
tra noi a leggere il Gius Civile. Dopo 
il x6oo non si ha di questo soggetto 
più alcuna notizia, ss Alidoti p. 199. 

434. BIANCONI Ciambnttista figlio 
di Gian Lodovico, nato in Bologna 
li la Maggio 1698, asitunto al Sacer- 
dozio nel lyaa, ed indi laureato in 
Sacra Teolo^na, Nel 1729 divenne Par- 
roco (li banta Mariit c!rl!a Puriliciizione 
detta della Mascai ella , ove i iniase 
sino al 1741* Nell'anno lySa fu scelto 
a lettor pubblico di Lingua Greca, 
dalla qual Lettura yenne giubilato 
Del 1768. Recitò l'orazione inaugu* 
raie per la riapertura delle tcuole 
Universitarie U 4 Novembre 1734V ^ 
U B Novembre 17S8. Li 16 Giugno 
1744 venne anche nominato a Custo- 
de del IVÌnvpo delle Antichità dell'Iu- 
stituto delie Scienze , carica che co- 
perse sino al 1774- Mancò di vita in 
Bologna il i3 Agosto 1781. = Fantuz- 
zi tom. II, p. 189. 

4B5. BIANCONI Ghn Giuseppe Bo- 
lognese figlio di Gian Antonio > lau* 
reato in Filosofia li 3 Luglio 1887 , 
ed in appresso dal celebre naturalista 
Ranzani eletto a suo supplente. Av- 
venutH la morte d'i questo in Bolo- 
gna li 2,3 Aprile il 41, fu Bianconi 
destinato a Custode provvisorio del 
Museo di Storia Naturale , indi nel- 
l'esame di concorso a questa Catte- 
dra^ vi fa li II Aprile i84a nominato 
m Professore > e come tale confermato 
d«l Sommo Pontefice Gregorio XVI 
per Porgano della Sacra Congregazio- 
ne degli Studj li 3o Aprile del detto 
anno. Per una tale nomina divenne 
anche Direttore del suddetto Museo , 
di cui sta ordinando il traslocamanto 
dal Palazzo dell' Univ^i^ità in quello 
già Malvezzi con instancabile diligenza 
e saggezza. Li 6 Maggio 1046 Grego- 



rio XVI lo «torisia al Collegi Tùot^ 
fico in luogo del fa Dottor Giovansl 
Battista G^nterzani. É Aocademico P«% 

sionato o Benedettino. 

486. BIANCONI Gian Lodovico, bo- 
lognese , figlio d'Antonio Maria, oata 
iu Bologna li So Settembre 1717,6 
decorato della Laurea iu Medicina li 
SÀ!^ Giugno 1741* Passò nel i744 
dico del Principe Vescovo d'AugastSi 
indi della Reale Famiglia di Sassooìii 
e particolare di qael Re Federio^ 
Augusto III , che Io onorò del titoli 
di Consigliere Aulico « e Io iavid tw 
Ministro straordinario a Parigi , e n^! 
1764 suo Ministro residente in Roma.^ 
Fu inscritto ne' Ruoli del novero Stu- 
dio rome Professore onorano di il?- 
dicuia Pratica dal 1766 al 1780. Mu/i 
in Perugia li i Gennaro 1781, lasciao' 
do di se Ama di gran letterato , Me-« 
dico I Filosofo e Matematico , che colli 
opere pubblicate si procurò nome dì 
•tintissimo. = Fantuzzi , tom. Uyp.ipi» 

487. BIANCONI Girolamo» bologne^ 
se. Venne scelto a Professore ajutant? 
d'antichità dell' Instituto delle Scien- 
ze li i3 Gennaro 1799, carica che gli 
mancò dopo la pubblicazione dell| 
Legge di iifornia degli Studj :^ Setv 
tembre i8oA,in compenso della qual^ 
ottenne li a9 Gennaro 1804 il P')'^«>- 
di Custode del Museo Numismstìco, 
come pe|i grazia sovrana é tuttort- 
Con Decreto di Monsignor Giustiniani^ 
Delegato Apostolico 3o Ottobre i3ió 
fu inoltre nominato secondo Agpanto 
presso la Bil)Iioteoa dell' Università, 
impiego che per motivi di salute ri- 
nunciò li ^4 Ottobre i8a5. Leone XH 
Il t5 Settembre 1027 lo ascrisse d 
Collegio de' Filologi. Pensionato. Vi"^ 
signe Archeologo Signojr Canonico ft\ 
lippo Schiassi j Tenne Bianconi |i ló 
Aprile i836 destinato a suo succes- 
sore nella Cattedra d' Antichiti. £ 
soggetto conosciuto fisr laroct pn^ 
blicati. I 

488. BICA Paolo. Leggeva nel i^^^ 
al 1424 , ne si sa in quale Acui- 
tà. , ma probabilmente nella Legale» 
mancando nei Cataloghi degli Arti^' 
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Pofetderi dell* kViion: ^ Cìàtnà. 
ptrt. n, lib. XXIX, p. 645. 

4Bì BIFFOLI Smeraldo di Firenze. 
Lesse r Inforziato negli «uni i458^ 
e 1459-60. 

490. BIGATTI GioTanvi Marco Bo- 
lafOMO» lanveato in Filotofia, e Me» 
iwamm fi 17 Ma^o t6^» ed aacritto 
al Collegio Medico li 17 Dicembre 
1691. Leste la Medicina Teorica e 
Pratica dall'anno T6g5 sino al ì'jif) , 
e la Chirurgia dal 1 7 i ^ sino al J72.5, 
essendo morto in Bolog^na li f8 ìif>- 
Tembre di tjuest' aano. 

49f. MGER Nicolò d'AIomagm. 
Iciit h Mefliciaa Frttiea dal 14S19 
al i43i. = AlidoM p. 55. 

493. BIGNAMI GaTaliere Dottor 
Angelo Milanese. Con Decreto Napo- 
leonico a5 Decerabrc i8oa fn scelto 
t Prr(fe??orc d* Analisi delle Idee , 
Cattedra che tenne tino al Febbrajo 
i8k>9^ in coi Tenne eseguita la già 
oruMta «Ila abolisìono.lnt Hettoto «M 
fveata Voivcfiità orfl'aiiao Boolaati- 
co i8c4-' 

49^. BIGNAMI Oioranni Bologne- 
se . laureato in amen<fue le Leggi 
]i 14 Decemhrc 17S7 , ed ascritto al 
C'iil'gio Canonico li ^19 Marzo 1788. 
Fu Professore di Gìa« Canonico , e 

'V«BÌtipale negli aiioi 1796 al tBoo. 
Mofl n Bologiia ti • Gcttnaio 1817. 

494. BILI o BIGLIA Andrea Milane- 
»e f dell'Oféine Erraiitano di S. Ago» 
•tino , laureato in sacra Teologia , ed 
ascritto al Collegio di tale facoltà 
Bel 14^3. Fu Lettore di Rett^rica, 
Filosofia naturale , e morale sino al 
1419. Era peritissimo anche mollo 
liogtto (Niellali y o tanto fa il tao 
nerito che Tenne ap^Uato il DoMoio 
Aagelico. Mori in Siena '▼icario Pro via* 
•^iile ééì tuo Ordine l'anno 148S. » 
Midosi p. 4- Tirabo'cTii tom. Vf, par- 
t'' U, p. 1069. Diario Ecclesiastico e 
tirile 1785. 

495. BINARINl Alfonso figlio di 
Ciatanau Maria Bolognese , Dottora 

^^"bo lo Leggi , ed aacritto ne*Gol> 
Ifpi Canonico e Girile. Leaso 11 Gina 
Canonico dall'anno f 553 all'anno t558 



ineloilranieBte. Fa GanonSao éi qn^ 
sta Cattedrale di mn Pietro, indi 

Protonotario Apostolico . Vicario Ge- 
nerale del Vescovo di Bolof^na, Vicew 
gerente del Vicario Apostolico in Ro- 
ma, Rilòmiatore di quella Metropoli 
•Otto fìiolo Uditore di Bota e 
YeaooTO di Bieti nel 157» , indi di 
Camerino nel'tSv^f oro auil fi 09* 
Aprile i58o. = Alidosi p. no* 

496 BINDOI FINI Giacomo di Pe- 
rugia. Nel 1438-39 leggera Tlnforriato. 

497. BINI Giorgio Bolognese, lau- 
reato in Fiiosoha , e Medicina li 
LngHo t6^ Kell* anno i6a6 ebbe 
nna Cattedra di Logica , dalla qnalr 
nel t63n pattò nd altra di IMIeinar 
teorica, che tenne per tnCto- l'aft* 

no 164^-4^- ' 

498. BIONDI Marc'Antonio figlio di 
Lorenzo Bolognese , laureato in Filo-^ 
golia e Medicina li i5 Luglio i6i4* 
Nell'anno 16 18 ottenne una Cattedra 
di Logica, nella quale seguitò a If^ 
gare tino all'epoca di ana aiortli ae^ 
caduta in Bologna li ^7 Ottobre i6ni* 

499. BlRANf Bernardo Bologneaa»- 
Monaco nero Benedettino di «»an Pro- 
ccio , Dottore in Sacra Teologia, ed' 
ascritto al Gfjllegii» di tale facoltà li- 
3o Deceiabre 1626, nel qual armo ot- 
tenne nna Cattedra Teologica , in cni 
diodo la ina prinM LeauNio H 09 Con* 
naro 1627 , protoguendone l'eterncio* 
alno al 89 Dii:eià>re 16^9, apecn di» 
sna morte ar venuta in Bologna. 

500. BISACCIONI Majolini Girola- 
mo di Iesi. Ptt Professore d* Umanità 
dall'anno 1^79 all'anno 1607-8 inciu- 
siramente. 

501. BISSI Mieolò di ForH. Lette d 
Gina Canonico negli anni t5i3 e i5i4y 
e ne^ i5i6 al 1517. 

Blesese. Vedi Pietro Blesese. 

5oa. BO ATTERI Paolo figlio di Pie- 
tro , bolognese , Dottore di Gius Ca- 
nonico, ed ascritto al Collegio di tale 
facoltà. Neil' anno 1389 leggeva le 
DeeretdI. ' • 

5o3. BOATmi Pietro Seniore figlio 
di Paolo, nolnle di Bologna. Fn create 
Notaio ranno inSS^edei 1999 nTendQ 
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il titolo <n Maf»9tro , (II Dottore del- 
l'ArtP' Notanlo convellile con Cabrino 
' Serengaiù in or<Imc alla scuola delle 
liistitu/iom. I^legli anni i3oò e iSoj 
essendo lo Studio in rivolta per Io 
inter4etto dei, Ctr^inal LtgitO Orsipi, 
gli Scolari chioim ^ha 6>ne «ssegnatQ 
i||io 8ta|)^io a.dve Dottori, uno dei 
mkììi l^fgdfio il Codice , py%ìtro V In* 
niTSiAto allo straordinario^ oche inol- 
tre il sAiddetto Boatieri leggesse le 
InatitMZÌoni Notarili , ed il Hhro da 
Ini composto sn questa materia , come 
loro vcnue accordato. Ma forse il Boa- 
tieri per cagione dell'interdetto si ri- 
cusò di leggere «nt^.la .Città , tielja 
quaU vtfon^ rìobiaoiofto «ol LttgliQ doil 
pntckttO'Mipo i^oqf,W tSat por un 
ttnOTO proTTodinontO «troordinariO) a 
«ifti .4lo4oirò. occasione i ' gravÌMÌioi di' 
•turbi dello Studio in quel tempo oc* 
Cicliti , fu destinato Pietro Boatieri a 
in Ingti turioni e l' arte Nota- 
rile c^oi salario di lir.^ ^« FtAtuzsi 
toro. II» p. ao4- 

5o4. BOATIEIU Pietro JunÌore,ho- 
Jpgiiese. LeggevA i Decreti nfl ,i388. 
. ^5.BOATTINOMv^ov«iiO^Ftt Lei» 
tM.di teggi Aol P«|lGÌffllÌ 

. 506. BOCCA da Pistoja,Pro£MUro di 

medicina. Fioriva in Bologna «i tempi, 
di Piotro da Vercelli , «li Nicolò, Ri- 
niero d'Arez»o, Lorenzo da Pistoja, 
e Giacoma da Orvieto , dopo il prin- 
cipio sLtio alla metà cuca del. seco- 
lo Xlll , ai^endo^i memoria di lui sino 
al ia68. ^ Savtì uim:S» pèit. h P- 4'^9< 
< 3OGOADIFJWIO CmmiUo fr* 
glio di Franeetco Bolognese , loncoal^ 
ili ii»bé ìé L^ggi li ^4 Febbraro iSyó, 
ed ascritto al Collegio , Ci vile. Fu JUott 
tore d* Instituzioni Civili dal ìS'jj per 
tutto il iSyq. Viveva ancora nel i585. 

Sotì. BOCCADIFI imo Francesco fi- 
glio del Dottor (rirolamo di Bologna, 
dottore in ambe le Leggi ^ ed ascritto 
al Collegio Canonico. Li Ottobre 
1616 benché non ayoMe V età necof- 
•orla-, Tenne .proanoaso ad una Catte- 
dra d* Inttituaiont Civili , dalla quale 
pMè 4d altM del Gint Civile , cke 



80St;eni|^ con molto onore e gloria del* 
lo Studio por tutto il i6a5. Fu crea- 
to Protonotario Apostolico li 8 Novem- 
bre i6ai . = Faut^uiczi tora. ii, p. ac7. 

509. BOGCADIF£RRO Girolamo t- 
^io di Fra^aco, i^ato in Bolo^u 
nei ìSSo, 9 laurea^ in ambe le Ìa^ 
nel ìSjj , ed alla fine di quest'ami 
promosso ad una Lettura di Institih 
sioni Girili, dalla quale paiaò«a qnià 
la ordinaria tii Leggi, che esercitò 
sempre cou grandissima riput^T-ione , j 
e numerosissimi ed illustri scolari pef 
40 anni compiti , dojjo di che chie?* 
ed ottenne ia i^ua giubilazione. ìi^u 
ascrittpi ad amendue i Collegii Cao^! 
nico e Civile. Mojeì in^Bqlogna il fé 
mo Marao i6a3. s JPepi|ossi toatJ!» 
p. iio6. ■ . , 

5 10. BOCGAPIFERRO |<pdovico 

f lio del Dattotr Girolaa^o nato in ] 
ogna Panno i4Ba , laureato in Fil^ d 
sidia e Medicina li i5 Marzo i5ili. ! 
ascritto a^ Collegio Medico in Apri* < 
dello stesso anno, ed al Filosolicoi : 
a5 Maggio iSiy. Benché non ancol^ 

laureato fit di|l 3eiial{o nell'anno iS» • 
oondotto ad ipna Gatt^fjdrf. di Logica 
ohe.. tedine tino al i548',, nel qoiii t 
paMÒ a l^fgere la Filosofia HriM 
«aria, e poi P ordinaria. le aera fii { 
al i5a3, in cui si recò a Roma a lef 
pere nello Studio deMa S;ipìen7.a !il 
Pilosotìa Paripatetica , trattenctulavi-Hj 
sino al 1527, nel qual anno per il 1 
sacco datovi dalle Truppe Borboni^ j 
che , ripatriò ; riprendendo ia aual^j 

tura, nella, quale» atliesQ il di U| 
grandissimo inerito e ««ncono M\ 
aeolaresoa, giunse n^,%S3j a ps>^ 
pire lo stipendio di.icil4i ^co d'On^ 
IMori in Bologna questo , famigerttii' 
simo e dottissimo Filosofo , Medico 1 
e Scrittore, li 3 Maggio 1.54'» <^on n-v 
me di uno de' più cele] in Letterati 
de' suui giorni. =; Fantuj»i. tomo Ut 

p. Q. l O. 

511. bocchi Cavaliere Achille fi- 
glio di Giulio , di antichìasinia ad il» 
lustre famiglia Bolognese* KelPaass 
1 5o8 fa promosio ad una Lettnia ^ 
liOttare Greche e nel i Sin a qaclU 
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»n R*»ttorica e Poesia , dalla quale 
neiió^'j passò all'altra lii Umanità. 
Venne giubilato li 27 Ottobre i536, 
a condizione che avesse proseguito in 
Gasa propria ad ittrnitft la gioventù 
neDtt balle Lettere e nell' Umanità. 
Mori in Bologna li 6 Noventbre i56b 
IB età d'aliai 74* — Fantuzzì tom. Il, 
p. , che emenderai ppr le Lettili^ 
colle dette autentiche notizie. 

Sf3. BOCCHI Franrpsfo fi-^-llo di 
Romeo Bolognese , laureato in amen- 
doe le Leggi li 3i Gennaro tS'j^, ed 
ascritto ai Gollegìi Crrile e Canoni- 
00. Neil* anno 1578 ottenne ann Cat- 
tedra di Gius GiTÌle, nella quale se- 
gaitò a leggere sino al i582. Mancò 
ad f*>sa ne'seguenti anni ì583, e T5f?4, 
e nel i585 passò a quella dei Decre- 
ti , e lesse per tutto il 1.586-87. 

I 5i3. BOCCHI Giovanni Bolognese, 
laareato in Filosofia e Medicina nel* 

I l'anno 1890 , ed ascrìtto ai Collegii di 
qnelle familtà. Fu Lettore di Filoso- 
fa Bonle, e di Medicina pratica per 

I 46 anni. La di lui figlia Dorotea , 
che Tuolsi istruttissima dplla più re 
condita Filosofìa, ed in es-a Laurea- 
ta, continuò ad arnma«'strare pubbli- 
camente gli Scolari del Genitore CQn 
Srandissimd concorso, às Catalogo del 
Garaaaa p. 16. 

5t4. BOCCHI Marc* Antonio figlio 
di Francesco Bolognese , laureato in 
arnhe le Leggi li 3o Ciugno 1609 , 
a-' ritto al Collegio Civile, ed al Ca- 
ronico , e Preposto di san Petronio. 
Lesse il Gius Civile dall'anno 161 1 
sino all'anno i6ax , che fu quello di 
sna morte. 

5f5. BOCCHI Pino figlio di AchUle 
Bolognese. Fu Lettore di Lettere Ote- 
che dal i543 per tutto il i55o-5i. 

516. BOCCHI Romeo fi<^llo di Ame- 
rico , Bolognese, Dottor in ambe le 
Leggi, ed ascritto al Collegio Cano- 
aico. Fa Lettore di Leggi Civili dal* 
Panno i5a^ al iSag , e di* Leggi Ca- 
asnicho dal t53o per tutto il 1871 , 
che fa quello di sna morte. = Paft> 
tesa tom. IT, p. 235. 

517. BOCCHI o Bacchi Tòmmasitto 



fjjrlio di Guidone Nipote di Uhaldino, 
Bolognese. Fu Professore di Gius Ci- 
vile dal ia6o almeno in appresso, 
ed è noto ueile sCurie più per civile 
prudensa che per ftma dì Dottrina. 
Egli qnindi molto ralse' per grande 
dignità fra i primarfi Cittadini > non 
solo avanti che la Città fosse turbata 
dalle civili discordie , ma ancora do- 
po , imperciocché era del partito dei 
Ueremfi. Gessò di vivere in Febbrajo 
lag?. = Sarti tom. I, part. I, p. ai*). 
Savioli Annali di Bologna, tom. Ili, 
part. I, p. 4a3. • 

5 18. BOELLO da Rlraini.Fn Letto- 
re nell'anno t4o3 e probabilmente di 
Leggi mancando nel Catalogo degli 
Artisti dell' A fido?i. 

5 19. BOERI Padre Antonio Dome- 
nicano. L(-s-e la Teologia scolastica 
dal 171Q al 17:22, la Sacra Scrittura 
nel 1728, indi tornò a leggere la Teo- 
logia nel 1724» ^ in fine la Sacra 
Scrittura dal 1735 per tutto il 1733" 
-34» anno di sua morte. 

Sao. BOLOGNE?)! D. Giuseppe, ^ 
lo:rnese , Arciprete di Minerbio. Ven- 
ne decorato della Laurea^ in amendne 
le Leggi li a3 Settembre 1697, « 
nell'anno seguente 1698 provvisto di 
Cattedra di Cids 'Chrtle y in cui diede 
la sua prima Lezione K a3 Novembto 
dello stesso anno, proseguendone l'e* 
' SérciiÀo sino al 176I, nel qnal andò 
passò ad una lettura (fi Giù- Canoni- 
co , che occupò sino ai i -.24 , indi 
noi 1725 tornò a leggere il Gius Ci- 
vile, e nel i7a6 per tutto il 1781 il 
Gius Canonico'. Mori nella sua Gano» 
nica di Hiiierbio In Gennaro i73a* 
5ao.^* BOCLI0NI Giovanni da Fa- 

no Dottore in arti , e Uettore di ameO- 
due le Sezioni od Università de*Mfe- 
dici , e degli Aftisti del nostro Stndio. 
Lesse la Medicina negli anni 14^^ 9 

> e 14^5. 

5ai. BOLOGNETTI Alberto figlio 
di Francesco , nato in Bologna li a8 
Luglio i538, laureato in amendne le 
Leggi li ^3 Maggio i562, e li 27 del 

seguente Giugno provvisto di una 
Cattedra d' Instituzioni Civili» che 
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occupò p«>r tutto il f564' Si portò a 
Salento nel i56^, c vi insegnò il Giù» 
Civile fioo al 1674 col pingue ttipen- 
dAo ài Scudi Soo. Pastò a IUhba nti 
«ladfeiino anno 1674 t chiamatovi dal 
PoBUfice Criforio X1U> ove ebbe va* 
rie cariche e nunziature. Finalmente 
li i3 r)i'nembre |583, venne dui sletto 
Ponteli'f innalzato alla Sarra Porpo- 
ra. Era ascritto ai iJollegii Gauonico 

• Civile. Muri in Willacli piccolo Ca- 
•Itilo doUa Garìnl» li 9 Maggio i585» 
m FabCussì toni. II y p. fl36» ohe cor* 
reggerai per la data delU Laurea col* 
la suddetta notìaia. 

5aa. BOLOGNETTI Antonio figlio 
di Pietro Bolognese, laurrato in ambe 
le Leg^i il primo FiMuaro 1457, ed 
••crittu ai CoiU^iu Civile. Meli' au- 
DO 1458 oltopno U Lotturt dtir la- 
fotmto» od in oppreaio altre Catto- 
dro dal Giù» Civile per tutto il i4B3> 
id eccezione degli anni 1466 » i47^ 
e 1474 ) trovossi assente , e 

ne'cjuali prolsahilmente , come acren- 
na il Fantuzzi , atteso la l'ama del 
suo sapere, i Prefetti dello Studio di 
Pisa le chiamarono colà per leggervi 
riaforpato eoU* aai o g »o di fiorins 49 < > 

• ri ai portò colla tua famiglia. Mori 
in Bologna ntll'awtf» i484*esFaBt«» 
£i tom. IX, p. 65. 

5a3. B()L0(;NETTI a]ia« SiirpM Bal- 
dassarre ÌUì]()^ueiir , ilf*ll' Oniiiie «lei 
Servi di Maria , aHciittu A Culle^io 
Teuiugico lì iQ Settembre i6U5. Fu 
Ì«ttOft di Teologia Scoiattioa dall' an- 
M» j58q per tutto il i6a3* Fa Vicario 
MVtfalo del suo Ordino dal 1614 al 
dotto anno i6a3. Venne creato Vesco* 
TO di Nicastro nel seguente anno i6a4» 
ed ivi cesHÒ di vivere in Settembre 
del 1629. Si ciiiainava Bulognctti per 
adozione, mentre ii suo vero Cogno- 
me è Sorghi. 

3a4* BOLOGNETTI Ercole figlb di 
Giovanni Bolognese , laureato in Gina 
Civile li IO Settembre i^&Z, ed asorit^ 
to al CoUeeio di tale facoltà. Lesse 
il Gius Civile dall'anno i438 per tutr 
to il i '»a6-u7. 

Sai. liOLOCriETTl Giovanni ii^io 



<[e\ [)<jttor Teseo, nato in Bologna 
neii'auno i5o6, laureato lu ambe le 
Leggi li Sk Agosto 1533, ed anweni 
ai dollegii Gìtììo e Caaonioo» Lefie 
il Gius Civile dal detto anno tS3l 
aiao el 1&39 » eaeendo neil' enao se- 
guente i54o passato alla primaria Cat- 
tedra di Salerno , ove rimasi* sino al 
Giugno (ìi'\ 1543. N«d Novemi»r«t i5.>l 
trovavai»! Lettore primario di Gius Ci- 
vile io Napoli, dove restò almeno fino 
•I i356. Mei t56», e ne'dno anni se- 
guenti compari di nuovo nella Catte- 
dra di Salerno , e4 è a ritenoiet che 
alla line del i564 tornasse alla sua 
Cattedra di Bologna giaccliè è inscrìt- 
to nel Rotolo di quest'anno. Si reco 
indi a Mentina , ove si fermò dal 
fino al 1573. 1 u Lettore primario aa* 
che a Pavia o in quest' anno fS^a • 
non molto dopo. Mori in Bologne ne^ 
Tanno ii^5*mB Fantnni tea* Ut p» 
gina a. 'io. 

53é. BOLOGNETTI Pompeo Seni<r 
re , Cavaliere Bolo^mese. Fu Lettor* 
di Matematica daii'auoo tò35 per tuff 
to il 1567-68. 

5a7. BOLOGNETTI Pompeo Juniow 
liglio del Colonnello Cerio , Nobile é 
Bologna y laufoato in Filueofio n Me 
dicioe li 14 Ottobre 161 1* Ottenne nel- 
Tanno appresso i6ia una Cattedra di 
Logica , nella quale itegnitò sino n!- 
Tanuo 1616, nel quale passò a leg' 
f^ere la Medicina sino al i6a3, in cui 
veuue destinato ad insegnare la Filo- 
•ofie UHirale, e tre anni dopo si tras- 
ferì Medico Condotto e Bndrio 9 indi 
a Sarzaoa , né tornò alla ina Cettodra 
in Bologna prim del 1 635, nel anal 
anno passò a Icffetn la Medicina Fra- 
tira , die insegnò con molta celebrità 
imo all'epoca di gnrx inort»- , ad ecce- 
zione del ìiiAi) holfiititu , iu cui les»e 
la Filosoliii murale. Li 7 Giugno lòói 
Tenne aicrìtto ad amendue t Collegi 
Medico e Filolofico. Ottenne molti eu^ 
menti fino a percepire 1* Onorario di 
Lire laoo, alquanto straordinario per 
un Professore di Medicina. Mori ia 
Bologna li 2>i Luglio 1644* = l^'^'^tus- 
ù ion* U , pag. a63 da emendai ai in 
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^■nto allo Letture ccklie uokixim ait* 

tenttclic gu<liiettp. 

BOLOGMM ÀlesModro figlio 
ài FSeti» BtUo g mem f Dottore di De- 
cnteli nel i5^» ed «icrìtto «1 Gol* 
ligio dì Ciot Canonico* Tu Lettm 
di Giof Canonica dal 1468 ntto al 
Febbraro i494 > epoca di in* morto 
accaduta in Bologna. 

S^'?. BOLOGNINI An<;elo .!i Nobi- 
liÀéima faiuiglia Senaturiii Bolognese , 
U«reato in Medicina del i5o8. Fu Letp 
tNO ftaofo di Gbirargia , e oolebro 
Aortmirn dall' «imo i5t3 al d3 Ot- 
%thtt iSìSj epoca di sua morto avvo^ 
Bnu in Bolo^a. L'Alidosi , U 6n- 
glielmini , ed il Btimaldt riferiscono 
che trrissf' un trdttato sulla cura 
della Lue Venerea, e ne ciò su.-sdutc , 
come ftetoiira, sarebbe stato «iimenti- 
cato questo celebre Professore nella 
wfso degli faittori del FaotocaLs 
Gi^lirimiai p. IO. Alidoei p. 10. Ti^ 

galiaecbi torn. VII, part. II, p. ioa7. 

530. BOLOGNINI Hartolomeo figlio 
4i Cirulamo , detto il Vecchio, di Bo- 
logna , laureato in Gius Civile li 6 
Ottobre i444) ^ nell'istesso anno pro- 
Aoaso alla Lettala dell' loforaiato. Per 
Hioraiiffa do' Booli dagli aaai 1445 
e 1446 non ti conoece ae protegai 
nella sua Lettura, od è corto che nel- 
l'anna l44?s ^ dopo non si -vede pi4 
•ì di lui nome ne' suddetti Aiif|ii»aB 
Jantazifi tom, II, p. a56. 

531. BOLOGNINI Bartolomeo figlio 
dell'esimio Dottor Alessandro detto il 
Ciorane, Bolognese^ laureato in ambe 
la Leggi li i3 Aborto 149^ 9 »«1 qual 
aono ia promoato ad nna Lettura di 
Gina Canouico^ cbo oeafoitò per lotto 
il i5o6' Fu chiamato a Roma dal Pon- 
tefice Giulio li , e fatto Uditore di 
?iot^ , e ivi mori II 24 Agosto i.'»3q. 
£jra ascritto ai CoUp^mì Civile e Caou- 
aico.= Fantuzi&i tom. li , p^g* u.jà, 

33n. BOLOGHUffl Coiaio HoUle di 
JMo^, doU'Ofdino de'Bervi di Ma- 
ria . ascritto al Collegio Teologico li 
3t Marzo iS^a, Fu Professore di Tea* 
hr^t'i. S'.olastica negli anni l59IOI&9a« 

Men U 19 Giugno i63o« 



533. BOLOGNINI Giovanni H-lio di 
Gio- Battista Bolognese, NoMle , lau- 
reato ia amendue le Leggi li Giù* 

Ko 1698. Lette il Gius Civile dal- 
«no 1599 per tatto a i63ot od oc 
oaoaono dagli anni i6o4 ol cèto , noi 
qnali trovati mancante ne' Rotoli, od 
in cui come ci dice l'Altdost sarà 
stato Podestà a Sutri, a Monte S. Ma- 
ria , a Monte Fiore , Governatore di 
Forlimpopoli , e Luogotenente a Ke- 
pi, ss Alidosi p. 143. 

534. BOLOGMOf I Lodovico figlio di 
Giovanni » nato in Bologna nel 1446, 
lannato in Gius Civile li t6 Ottobro 
del 1469 »o li 3o Agosto 1470 in Leg- 

Canonica, a<?crìtto al Collegio Ci- 
vile li 2 Se ttemhre 14''^^^ ed al Cano- 
nico li 3o Giugno 1490. Neil* annr» 
ifttesso del suo Dottorato i4^') leggev<i 
il Gioì Civile. Nel i4^3 passo ad in- 
segnarlo in Ferrara « da eoi nel 1477 
si restimi allo Gatlodfa di Bologna, 
nella quale ataocava noi t43é» o oom» 
pariva di nuovo nel 14^9» Vi mtmè 
pure del i49^; ^ di bel nuovo vi tor- 
nò nel 1.S06 e ì 5n- , nel qual ultiinfj 
anno lesse le Decretali. Fu Avvocato 
Concistoriale, Consigliere di Carlo ViU 
Bo di Pianda » o di Lodovico 86vaa 
Duca di Milano. Giolio n ni! iM lo 
noaiin6 Senatore di Bolofna. Mavi «n 
Firenze li a8 Luglio i$oa.ssFantnni 
tom. II , p. -^60. 

53.S. HOLOr;MNI Marchese Taddeo 
Seuatore Boloifnese. l3ur**ato in amen- 
due le Leggi li '6 Giuguo 1697 , ed 
^oè'^S^W al Collegio Canonico. Nel* 
V anno 1693 ottanno nna Cattodi» 
d'Institnaioni Civili, nella fnalo dio* 
de la sua prima Lekione li io Hovem« 
bre dello ttatio anno. Tro vessi asseo> 
te ffalPanno 1701 per tutto il 1704, 
e m i i7o5 turno alla sua Cattedra di 
Gius (JiTile, indi lesse anche il Gius 
Canonico, e compito il servigio di 40 
anni di Lettura, venne dieluanto e- 
marito, o conm tale contarvato no^Rno- 
li dello Studio per ^utto il 1750-Sf» 
cbo fa piobabilmonnto quello di boa 
morte. 

^36. BOMBACI Giralamo %Uo di 



Digitized by Google 



02 

Baiiolomeo . l>olop;ne8e , laureato in Fi- 
losofìa , e Medicina li 7 F'ebbraro 1497» 
ed ascritto éti Collegii di tali facoltà 
li 9 Febbraro 1498. Nell'anno istesto 
in cui Teant laoreato , otteDoa una 
Gatteilni 4i Logica > dalla qoale passò 
aUa Filoiofica y iadi m1 i5c5 alla Me- 
dica , qlta «iaicitò tino al a6 Giugno 
i5a8 apoea di tua morta aTranata in 
Bologna . 

537. BOMBACI Paolo figlio dì An- 
tonio , nobile «il Bologna. Nel i5c5 
ottenne una Lettura di Rettorica e 
Poesia, e nel i.>o6 anche un'altra di 
Lettere Greche. Cagionevole di salu- 
ta j oal .i5io M. portò a* Bagni di Sie- 
na par guarirà da' tuoi mail a di 14 
ritornato senaa vantaggio 9 trovò la 
Lattea .di Lingua Greca coperta da 
Pietro Egineta , senza però che gli 
fosse stato tolto 1' Onorario. Rimase 
per ciò colla sola Lettura di Rettorica 
e Poesia , che ritenne sino al Natale 
i5lo, dopo di che sì recò a Venezia 
ed ivi inferiiiò,e nella Primavera del 
1 61 r, tornò a Bologna, ove col favore 
di Aonàbala BantivogU ottenne lo «ti* 
pendio dal preoedante anno della aua 
Lettura , bencffaè foste stato assente. 
Fa indi dallo stesso Annibale impie- 
gato ne* pubblici affari. Cangiata la 
caee di Bologna, se ne p?irtì cercando 
impiego altrove. Divennfj quindi S<^- 
gretario del Cardinale Pucci, Cavaliere 
dà tì. Pietro, e nel 5 Settembre i5a4 
con Breve di Clemente Vii! Segretario 
A|poatolioo»Ftt crudelfflente ucciso dai 
•eldati^lel Duca Carlo di Borbone nel 
aaeoo di Roma dal xSskj* ss Fantuasi 
tom. II, p. ri?^. 

53«. BOM BELLI Domenico figlio di 
Filippo , bolognese, laureato in amen* 
due le Leggi li 3o Gluf;?io del i545, 
ed ascritto indi ai Collegii Canonico 
e Civile, Lesse il Gius Civile dal i545 
al i.55o, e dal i55j al i56o inclusi- 
vaniente , mancando ne' Rotoli dal- 
l' anno i55i al i656. Mori in Bolo- 
gna li a4 NoTomlire i588> 

S39. BOMBOLOGNO o Bombologni- 
no da Cablano dell* Ordine de* Predi'* 
catari 9 Mogneta. Fu illustra Profas- 



«ore rli Sacra Teologia, e contempora- 
neo (ieìl Aniielico Dottor S. l'oui uia^n 
Fioriva dopo la metà del Secolo XIU. 
Vivea del 1278. = Fantuzzi tom. 11^ 
p. a83. 

540. BOlffPIETRI Pietro figlio di O*» 
rardo» bolognése, Dottor di L*eggi. Lce- 
gara i Volumi nel i3a8. Nel i33a m 
uno de' sapienti incaricati alla com- 
pilazione degli statuti nnovi ili Bolo- 
gna , e fu Ambasciatore a diversi Po- 
tentati. Mori di peste nei 1^47. = Ali- 
dosi p. 191, ed Appendice p. 49- 

541. BÓNACGIO da Bergamo. Fu il- 
lustre Professore di Umanità per molti 
anni nelle nostre Scuole^ nelle quali 
fioriva dopo la metà circa del Seco- 
lo XIII. Si parti nel IU91 , recandosi 
■Ila sua Patria ; ove fattosi Prete , ot- 
tenne un Canonicato. Tra suoi famosi 
scolari annoverasi il celebre Ciò. d'An- 
drea. — Sarti tom. 1, part. T,p. ,ST'3'. 

54a. B0NACUR61 Aliierto -li Tana. 
Fu lettore di Astronomia e Matema- 
tica nel 1474 > ^ *47^ Medicina 
ne* giorni testivi e Rettore degli sco- 
lari Oltramontani, s: Alidon p. 6. 

543. BONAGORSI Bartolomeo figlio 
di Pompeo di Bologna, laureato in Fi- 
losofia e Medicinali fl6 Gennaro i6i8, 
ascritto al Collegio Medico li 8 Gen- 
naro i63o, ed al Filosofico li a<S Mar- 
zo 1640. Nell'anno 1619 ottenne una 
Cattedra di Logica , che occupò per 
un triennio , dopo il quale passò a 
leggere la Medicina teorica j indi la 
Pratica, poi la CHiirurgia, insegnando 
in pari tempo anche l' anatomia , in 
cui ditènne chiarissimo^ sino al i63i» 
dopo il qual anno non trovasi pià 
inscritto ne* Ruoli del nostro Studio, 
sss Fantuzzi tom. IT, p. a85. 

544. BONAGORSI Giovanni di Pi- 
stoja. Lesse le lustituzioni Civili nel- 
Panno i^^q-f)o, 

545. BONAGOSSA Ercole figlio di 
Gentile da Ferrara , indi fatto Citta- 
dino bolognesel Venne lameato nella 
nostra Unirersità in Medicina li na No- 
TOmbre i5a49 e nell'anno iSa6 ottea* 
nevi una Cattedra di Logica » che oc* 
cupò sino al iSag ^ dalla quale nel 
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^53o patsò alla Filosofica , indi alla 
Medica dal i533 al a6 Gennaro iSyB 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. Secondo l'Àlidoti BcrUse un' O- 
peni Medica. Non è accennalo però 
ad Faotssa* ^ AlidiNi p. 5t». 

546. fiONAGOaSA Giaooao figlia di 
Alberto , Bolognese , Canonico di que- 
sta Cattedrale- Fti Lettore di Gius 
Pontiiìcio , e sembra che insegnasse 
le Decretali , m Ile quali era Laurea- 
to. Splendeva certamente nelle nostre 

Scuole del ìù6o* Kbbe aianeggio nei 
principali fatfi eocltnasdci del tuo 
mpo 9 e fa Uditore delle Contrad- 
dette presso il Pontefice Ifieolò III. 
Mori in Roma del 1289. = Fantu zzi 
tom. II, p. a86. Savioli Annali di Bq* 
logoa toni. Ili, part. I, p. 34^. 

547. BOJ^AJUTl B^tolomeo Bolo- 
gnese ^ laureato in ambe le Leggi U ^ 
Giiqpio 1^61 aangilto al doUegio Gi« 
fili, ed avvocato della Carne)» d| Bo- 
logna* Lesse le Inftituzioni , ed altxf 
materie del Ì»int Civile dal giomQ Af 
Ottobre 1670 per tutto Tanno lyai 
al aa , che Fu quello di sua morte. 

548. BONAJUTI Marc* Antonio Ral- 
da&bsrre Bolognese, laureato in ambe 
le Leggi li a6 Giugno 1 698 , ed ascrit- 
to al Collegio Givilf. Kell'anno «709 
OHeuie nna Cattedra d' In«tìto«ionì 
Gfili , nella quale diede la sua pd^ 
Bu Lesione li 04 Ottobre dello stesso 
inno, proseguendo anche nel seguen- 
te anno 1710. Trovossi assente negli 
anni 1711, e I7ia con riserva delia 
Cattedra, nella (judie di liuovu com- 
pari nel 1713 9 e di poi non Todró 
pià il di Ini nome ne' Rodi *di .qne* 
tlD Studio* Fu Uditore di Monaignor 
Vice Legato di Ferrara. 

549. BONAMIGI Bernardino di Nor- 
cia, laureato in Medicina nel nostro 
Stadio Panno 14^6, e poco dopo prov- 
Tifito di una Lettura di Logica, cl^ 
esercitò per tutto il 1490-91. 

56o* BONANDRSA Oiovanni Bolo- 
coese f Rettorico ìneigne. Era Lettefce 
di Rettoiica e Poeaie nel i3i7 , e sì 
ooogettura che morisse nel i3ai dal- 
ressergU «tato Mttitaito alla ma Let- 
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tura Bertolino Benftneaca/aatFnBtiuri 

tom. II, p. 875. 

55i. BONASONI Antonio figlio di 
Giovanni , Cavaliere Bolognese , iau- 
leato in- Filosofia e Medicina' li 19 
Matao iSday-neL qnal anno ottMie 
nna Cattedra di Logica, e vi lesse si- 
no al 1537 , in coi. passò ad altra Cat- 
tedra Filosofica . e nel ìSà^t aÌIu Let- 
tura di Medicina , che continuò per 
tntto il i556, e non siiif> al i566 ro- 
me dice T Alidosi. Mori in Boiogna 
■li a8 Maggio i£66- ss Alidosi p. i3. 

55a. BONASONI Giovanni figlio di 
Antonio Bolognese, laureate in Leggi 
U 19 ^rile 1497 > nel qna\ anna <0t- 
tenae nna Cattedra di Gius Canoni- 
co , che occupò per tutto il i5oS-6. 
Mori Tanno làav^ in Bologna. =s Ali- 
dosi p. 1^4* 

553. BONASOJ^l Giulio figlio di Ai- 
femoj Bolognese ^ Canonico della Me- 
tropolitana , e Dottorato in Leggi li 16 
Aprile i583. Fu Professore d'futtta*' 
£Ìoni Civili negli anni i5ft9 e ijfO* 
Jlorì li 7 Agosto iSgi in Bolojrna. 

554. BONATTO. Fn Professore di 
Medicina dopo la metà del secolo XII, 
e viveva tuttora nel 1 176'. cibarti to- 
mo I, part. I, p. 44^* 

555. BONAVSNTORA dèfionvinno 
da Mantova. Leggeva - Medie&na* .Mi 
i363. ss AlidotI p. la. 

Bonaventura da Savignanow Vedi 
Saviffnani Bonaventura. 

556. BONAVLKI Giovanni Antonio 
Bolognese, dell'ordine degli Eremita- 
ni di 6aut Agostino, Dottore in SacMi 
.Teologia, ed ascritto a iinel.OoUegio 
ti 3o Dccembre 167S. Fa«Lettovn 'di 
Teologia^ scolastica dall'nano 1694* ^' 
I'8 Cronnaro 1698 epoca dimena morte. 

557. BONAZZOLI Lorenzo Antonio 
Bolognese, laureato in Fiiosoha e Me- 
dicina li a3 Marzo 1706, ascritto al 
Collegio Filosotico li 27 Ottobre 17^5, 
ed al Medico li 3 8etteaU>re iiZk, Un 
Lettore onorario di Medicina temica, 
e Pratica , di Cliivurgia» nd anatomi- 
co chiarissimo, dall'anno ITnS a^ 11 
Agosto 1753. epoca di sna' moffio av* 
venuta in BoWgna. 
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55d. BONàZZOLI Paolo Bartolomeo 
Bolognese , laureato in FilosoHa , e 
Medicina li a6 Giugno lySS, ascritto 
«kX^ollegio Filosofico li aS Ottobro 
1736 f «d al Mctitoo lì 4 Gtngno 174^. 
Ii«ll*aiiiio t74t ottenne una Lettura 
«nomria di Medicina, e nel 17S3 pa#- 
•Ò alU ttipendiarìa , che cootinnò ii» 
no al t6 Maggio 1771 epoon di ava 

morte arraflnta in Bologria. 

5.Sq. BONCAMIJI OuJ(Ìo Bolognese. 
I^eiraniio ismB venne fletto a l'roief 
Aore di Gius Civile, e fu uno de'Te- 
stimonj tir assoluzione che fece Fede- 
rioo U «*Bol€tfneai U pinio Fotlem- 
saaov 6i Aa di Ini meoiorìa nei 
{mbUici etti mo al inSd.sFantonl 

tom. Vili, p. 84. 

BONCIO Canonico di san Fri- 
diano di Lucca del iBi?^, Dottore di 
Dnrreti. Nell'anno 1:2 q 5 gli venne 
dalla (]omnne assegnato io stipendio 
annuo di lire fìo come Lettore straor- 
dinario de' Decreti. Fu creato Priore 
doUa Gkieta di san Martino presto 
Siena, e quindi rimaie aaaento daRe 

:aoafeie 8enole per più di ii anni. Tov- 
mh di nnovo ad istsMsa degli Scolari 
nilegfare i Decreti in Bologna nell*a» 
no i3o9 , in luogo di Ottavante fioren- 
tino , collo stipendio di lire j5o.=: 

.Sarti tom. I, part. T, p. 4*7» 

56 r. BONCOMPACNI Cristoforo li- 
glìo dei Seuatoie Boncompagno , Ni- 
pote ex frati'e di Gregorio Papa XIll , 
Bolocilete^ Tenne • lanreato in amen* 

-dne le t*eggi , ed atcvitto ai Gollegii 
Canonico, e Civile li 7Decenil»re del- 

iTamiO 1S70. Neiranno seguente 1671 
ebbe la Cattedra delle Institocioni 
Ledali , che tenne non più di i»n an- 
no . essendcj passato a Roma, dove fu 

«incaricato del Governo d*Ancona, indi 
Il 16 Ottobre 1578 dallo Zio Pontefice 
promosso all' Arcivescovato di Raven- 
na ^- oye mori li 3 Ottobre i6o3« as 
Fantnssi toni« II, p. 393. 

$6n. BONGOMPAGNI Oiomni ^ 
glio di Gaspare Bolognese , Dottore 
in amendue le Leggi , ed ascritto al 
Collegio Civile. Fu Lettore di Gius 
Civile dal i63a ai 1^4^ inclusivamenp 



te, ìndi li Ottohrn i543 pa«f& s 
leggere nella prima Cattedra Legale 
di Pisa f ove mori li a3 Settembre 
del seguente anno i544' ^ Alitei 
pag. 147. 

563. BONOOMPAGKI LodoTico Lo- 
tnringo. Insegnò le Lettere Grecbe in 
propria Gasa , stipendiato però dai- 
r Università, dall'anno i636 all'an* 
no i65a, e dal i665 al 1667 incln- 
sivamente. 

564. BONGOMPAGNI Pietro Bolo- 
gnese , Dottore di Leggi. NelT anno 
1378 era licenziato in Gius Girile, 

0 leggeva i Toltimi, e nel 1379 t*»- 
ne Unieato» e continuò nella nvn 
Lettura del 'Gina- Civile per tatto 
il 1391. Sostenne per la Città varie 
Ambascerie , e fu Governatore di Ber- 
tinoro. Mori in Bologna li n4 Otto* 
bre 1408. 

565. BONCOMPAGNO Fiorentino. 
Fu Ijcttore famoso (Ji Grammatica do- 
po il principio del Secoio XllI, e tra 

1 snoi acolari ai cont^ l'Ilhiitvo ]!•» 
laudino FadoTuno. Fa di hrilImMe in- 
gegno , od illufftrava certamente I» 
nostre scuole del iai8. Si portò nllu 
'Onria Romana, a -di ooli partito, et* 
sende caduto in somma miseria , moti 
in età provetta in uno Spedale pree* 
so Firenze. = Sarti tom. I, part. I, 
pag. 5o8. Sa violi Annali di Bologna 
tom. II, part. I, p. 376. 

566. BONCONSIGLI Bonifacio H{,Uo 
del Dottor di lioggt Odorioo , A ci» 
▼ilo famiglia Bolognese. I9el inno om 
Professore di Gius Civile , e nel 1 aSo 
si rileva dai pubblici Atti» eho gK 
reniva dato il titolo di Dottore di 
Leggi. Fece testamento nel 1233 do- 
nando lire icn ai poveri per ìscarieo 
dello smoderato lucro fatto sopra i 
SUOI Scolari. Mori in Bologna nel se- 
guente anno ia34* ^ Sarti tom. I, 

part. I, pag. t3i. Fantnmii tmn. Il> 
p. nota 6* 

567. BOJ^CONSIOU Guglielmo figlio 
di Ubaldo, Bolognese, E^ttor di De- 
creti» e Rettore della Cbiesa di San 
Biagio di Saliceto. Fu Professore di 
Gina Canonico verso la toe del 
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Secolo Xm. Cessò di vivere nel 1&80 
9 wmt iA8a ciica. ss Sarti tom. 
ptrt. I, p. 404. 

568. BONGONSIGU Odcrlco Dot- 
tor di Leg^ì Boiognose. Fu famoso 
Lettore di Gius Civile sul finire «lei 
Secolo XI. ViveA anche nel 1200 Tri 
suoi illustri Scolari contasi il c^- lei) re 
Giarìscondulto Fillio* Sarti tom. I, 
part. I, p. 71. 
Sondi Goaone. Vedi Cono. 
369. BOItDI Nicolò Dottof di Le^- 
a. Lesse le InstitiUBtoni Civili dal- 
raaao i636 per tutto il 1639. 

5"^. BONDIOLI Agosti tio Boìoj^ne- 
se, laureato in Filosofìa e Medicinri 
li II Febbraio i653. Neil' anno ib56 
octeoae una Lettura di Logica , che 
•ecDpò sino al i658 > nel quale passò 

' * l«g^«re la Medicina teorica allo 
ttrMtdiaarìo , che esercitò per tutto 

i il finente anno 1659-60. 

571. BONDIOLI Dottor Pietro di 
Corfù. Col Decreto Napoleonico a5 He- 
Crmbre i8oa venne scelto a Profes- 
*jre di Materia Me<!ica , di cui nel- 
Taano 1804 fondò in questa Univer- 

{ àtà il relativo Cabinet^. Cessò di 

I tertire a qaest* Oniyersità in No- 
vembre t8o6, per enere stato eletfp 
Clinico Medico a Padova. Si tratfeii 
> Bologna nell'Aprile 1808 per pren- 
der parte nel lavoro del Coìlesio dei 
Lk;tti , ?'intermò, e quivi ce-;sò di vi- 
rerei i 16 Settembre dello stesso anno, 
•Sja. BONE Ri Stefano di Singano 
ia PkoTeosa > Canonico di Nerbo Qa , 
« Dottor di Decreti. Fa egregio Pn^ 
&More di Gina GaooniiBO, e succes- 
sole di Altegrado di Lendinara, dal- 
l' anno i ago ai la/^j* Mori io Ro- 
tta nel seguente anno 1098. sss $afti 
tom. I, part. I, p. 412. 

S73. BONESI Lodovico Bolognese , 
Uareato in Filosofia , e Medicina li 
17 Settembre i6a3, ascritto al Gol- 
Medico li a4 Mano 1640 , ed 
^ rUoMifico li 18 Maggio 1646. Nel- 
^'aono t6%S otteoue una Cattedra di 
L)^ca,che occupò sino al 1 636, nel 
^rì^\ anno passò a leggere la Me-lirì- 
0* Piatica , che insegnò per tut^o 
Reperì, de' ProJ\ jo 



li i64i'4^ ) avendo in appresso ri- 
nunciato alla sua Lettura. Mofi ne^- 
l'anno i663. 

574. BONFIGU BoafigUo figlio di 
Giacomo Bolognese, laureato in Gius 
Civile li 7 Agosto dell' anno iSoq , 
e I ascritto al Collegio Civile. Fu Let- 
ture di Gius Civile dall' anuo x5io 
per tutto il t53o. 

575 BONFIGLIO da Gubbio. Leg- 
geva Astrologi* nel i8^. ss Alidosi 
p. ta. 

576. BONFINl Francesco d'Ascoli. 
Fu Liettore primario di Medicina Teq> 
rìca negli anni i5i5,e i5i8 al i5ai» 

-11 inclasivatnente , mancando M^*ft4|- 
toii degli anni i5i6 e 1517. 

577. BONFIOLI Antonio figliò di 
BonHolo y Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 5 pipeipbiie 
del 1596 » mentre era già Ganooico 
di S* Petronio , ed ascritto ai Colle- 
gi! Gifile, e Canonico. Lesse il Gius 
Canonico nell'anno 1598, ed il Gius 
Civile nel seguente anno 1.599. 
imli Vicario nelle Città di Castello , 
Todf , e Ferrarji , Cameriere d' onore 
di Fap^ Paolo Y > ed eletto VeseoYO 
di parinola df Gregorio XV li 7 Ago- 
sto i6aa> = AUdosi n. 32f. 

578. BONFIOU Domepico figlio di 
Nicolò Bolognese, laureato in Filoso- 
fìa e Medicina li 6 Luglio iS^S , e 
fatto di Collegio nello stesso anno. 
Conferitagli poi una Cattedra di Ft- 
losuiia, ies:>e Logica dai 1ÓJ.9 al i53(y 

e Filosofia dal iSs^ ai i536 » nel qu»l 
anno ¥6000 chiamato a PadoVa per log* 
gervi questa s<»eoza , e colà si trat- 
tenne per pochi anni , daccl^è ripa- 

triato lesse la Medicioa prtttca dal- 
1* anno \b\o per tutto il i55r-Sr. 
Nel Catalogo del Gavazza si accenna 
che fu Lettore anche in Roma, noti- 
zia che prohabilnieote sfuggì al Con- 
te Fanttt2sty che non pe ta parola. 
Mori in nnf sua Villa presso Bologna 
nel 1571. K Fautoni tom. U, p. 099. 
Gavassa p. 27. 

579. RONFIGLI Glo. Paiolo figlio di 
Ascanio Bolognese, laureato in Leg- 
gi nel Mese di Gennaro dei 1596. 
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I^rsse ìu$['\hi7.ion\ Civili fini 1598, 
e II' Ripetizioni di Bartolo negli nn- 
111 1599, e 1Ò00-1601. Mori in Bolo- 
gna li a8 Ottobre i6o3. =: Fantosii 
tom. II, p. 3oo. 

580. BONFIOU GiroUmo Bologiie- 
ift 9 Dottore in ambe le Leggi , ed 
ascritto al Collegio Canonico. Letse 
il Gius Civile dair anno i63i per 
tutto il ibSó-r)?. 

581. BONFIOLl Orazio Maria figlio 
del Conte Lelio Bolognese , lati reato 
in amendue le Leggi il primo Luglio 
del i65i > atcritto al GoUegìo Civile 
11 3o Dìceinbre 1675, ed al Teologi- 
co K do Luglio i685. Nell'anno i65i 
ebbe una Lettura d* Instituziotìl Le- 
gali , che etercitò tino al 1O60, in 
cui si rese assente sino al i685 , nel 
qual anno jìassò a leggere il Gius Ca- 
nonico ] PI tutto il 1690 , indi di 
nuovo inancò all' insegnamento por 
sempre. Negli anni di suh assenza 
ei trasferì e Roma^ ove Testi l'Abi- 
to Pielatisio , divenendo in appresso 
Governatore di Terni ^ poi di Faensa^ 
indi di Fano. Stanco di questo ge« 
nere di vita si ritirò nella Congrega- 
zione de* Filippini di Fano , dove di- 
morò breve tempo , o portatosi in 
Patria nel sutMetto anno t685 ebbe 
un Canonicato nella Metropolitana 
con la Preben<la Teologale. 11 Fan- 
tuzBi non fa parola che tornasse ad 
allontanarsi dalla Patria nel 1691 e 
che vi mancasse per tutto il 170T , 
ne' quali anni è descritto ne* Ruoli 
di detto Studio come Referendario 
dell'una, e dell'altra Segnatnr<ì , ed 
assente con riserva della Lettura, Mo- 
ri li 4 Giugno i^oa. = Fantuzzi to- 
mo II, p. 3oo. 

58a. BONFIOLI Rocco Francesco Bo- 
lognese , laureato in embe le Leggi 
li Ao Marco I658* Lesse le Institusio- 
ai Civili dal i66a per tutto il i664* 

583. BONGIOVANNI o Bongiovan- 
nini Galeotto , figlio di Alberto , Bo- 
lognese , latirfato in Clns Civile li ^4 
Maggio 1435. Lesse il Uius Civile dai- 
Tanno i438 per tutto il i458. 

564. BONGIOVANNI o Bongiovaa- 



nini Giovanni , figìio di Bartolomeo , 
Boi ognese , laureato in Gius Civile 1 
li 4 Maggio 1406^ ed ascritto al Col-, 
legio Civile. Lesse il Gius Civile dal- 
l' anno 1406 per tutto il 1417 Me«p 
ramente. 

585. BONICTO Sancse , Priore MI 
Convento de* Carmrlìtani di S. M^r- 
tino, e Dottore <li Decretali. Neil* an- 
no iHio v»'nne dagli Scolari eletto a 
legi^ere piil)l)licamente le Decretali, 
e fu confermato dal Consiglit» «lells 
Comune y <:be gli fissò l'Onorario 4i 
Lire tSo.ssGbirardaeci P. I> lib. XV1| 
pag. F)\o* 

586. BONIDEI o Bondi di Prato, 
Cappellano primario del Vescovo di 

Bologna, Ganooico della sua Patria, 
indi di questa Cattedrale. Fu Profcs» 
sore di Gius Canonico di non pooi 
celebrità dal iai3 al laaS. = Sarti 
tom. [ , part. 1, pagina 3i8. Fantuiuà 
tom. Vili , pag. 83. * , 

587. BONlNi Avvocato Doraenio» 
Bolognese , lanreato in anendne !•{ 
Leggi li 9 Giugno 17^0 » ed ascritto 
al Collegio Canonico li tS Decenbrc 
del 1777' Con Senato Consulto t3 Mag* 
gio 17*74 ottenne una Cattedra Legale 
di Gius Oivilf^' , nella quale diede la 
sua prima Lezione li 37 Ottobre delli) 
stesso anno, proseguettdo sino airau* 
no 1800 , in cui pei cangiamenti po* 
litici avvenuti rimase escluso dall'ie' 
segnamento pel ristretto numero di 
Professori allora stabilito. Neil' so* 
no 180:2 fu depttteto a supplire pel 
celebre, ed assente Professor Valeri»- 
ni alle Lezioni di Economia pubblica. 
Nel i8o3 spiejTÒ le Pandette , indi ne\ 
ne tornò in riposo sino all'Aprile i8i5,' 
in cui venne scelto ad insegnare la 
Procedura Civile, come insegnò a tut-j 
to il IO Luglio dello stesso anno. Mon- 
signor Giustiniani Deb gato Apostolico 
col Decreto 3o Ottobre i8f5 Io no- 
minò Profes<!ore di Diritto di Natan 
e delle Genti , nella di cui Cattedrt 
rimase per tutto !' /inno Scolastico 
i8a3-a4 , dopo il quale venne po«fo 
in onorato rijtoso e pensionato. Leo* 
ne XII li 27 Ottobre 1824 lo sggregì» 
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il BUOTo Collegio JLegalo da Lui eret- 
to. Morì io Bologna li Q Ottobre dei 
ie«:nente anno i8a5. 

m. BONINSEGNA Bolognese figlio 
ili 'Maestro Benvenuto di Bonifacio. 
Aveva àtadiato la Medicina nel regno 
di Napoli , ove venoe insignito del 
tìtole di HmtTOy e di Dottore nelU 
Fisica , Astrologia , ed in altre Arti , 
ÌB cui divenne celebre. Ottenne il ti- 
tolo di Dottore ancìio nella nostra 
Cittì rnme ejrli chiese, mentre vi era 
Fruiessore dei 1298.= Sarti tocn. I « 
part. I, pag. 480. 

Bonis. Vedi De Bonis. 

539. BONITRO Spagnaolo Dottore 
in imbe le Leggi. Meli' «ano i3io 
Time difli Scolari eletto e leggere 
pubblicamente , e f u confermato dai 
Consi^lin della Comune, clie gli as- 
?'»jnò io stipendio di Lire So. = GIii- 
nriiacci part. I , lih. XVI, p. 54©. 

590. BUISMAKTINO. Fu Professore 
ifi Medicina, e fioriva sul principio 
éA teeolo XIII^ vÌTendo ancora del* 
l'anno laoS.ss Sarti T. I , P. I, p. 44a. 

591* BONOm Domenico Sebastiano 
Bolognese, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 20 Marzo 168^ , ascritto al 
Collegio Filosofico li 17 Ma^jgio 1688. 
ed al Me<lico li 17 Decembre 1691. 
Nell'anno i6<^8 ottenne una Lettura 
ài Medicina Pratica, cbe toatenne per 
'te anno > dopo il quale passò a Ter* 
g«re la Logica tino al i^oB , indi la 
Medicina Teorica e Pratica dal 1709 
ti 6 Aprile 1714) epoca di aua morte 
tTTenuta in Bologna. 

ò^tk. BONOMI ovvero Valcriani Giu- 
lio Valeriiauo , Bolognese , laureato in 
Teologia nel i5o7, ed ascritto a quel 
Collegio li 11 Maggio tSaé* Neil' an- 
so 1 So 7, e non nel i5o9 come riporta 
il Fantttzzi , incominciò a leggere la 
^ettorica e Poesia y cbe continuò per 
Slitto Tanno i5i9 , e nel seguente 
iauo iviao , e non già nel i5io come 
riferisce il detto Conte Fantuzzi , in- 
•egnò oltre detta scienza anche la Fi- 
losofia Morale ne' di festivi fino al- 
l'anno iSa9 epoca approssimativa di 
ina aorte.sFantiiszi tom. Il, p. 3o8. 



593.BONSÌ Domenico Fiorentino. Fa 
Lettore di Gius Canonico nel i465-66. 

593. * • BONSIGNORI Giovanni figlio 
di Bartolomeo Bolognese , Dottore di 
Leggi del i35i. Nel i365 leggeva le 
Leggi Civili» = Ghirardacci tom. li , 
pag. 289. Altdosi p. io3« 

L'Orlandi ci riferisce cbe la Mad- 
dalena Boniignori laureata in Leggi , 
lesse nel nostro Studio dall'anno i38o 
al 1896, ma noi non avendola trovata 
in alcun Registro l'^'bbiamo ominessa 
in questo iiepertorio. = Orlandi pa- 
gina ao4> 

594. BONUS Giovaoni Spagnuolo* 
Fu Lettore di Decretali negli anni 
16S6 e 1657. 

595. BONVICINI Michele da Mon- 
tecucoU nel Modenese» e Cittadino 
Bolognese per privilegio , ascrìtto al 
Collegio de'T'M.logi li 3 Marzo 1O46. 
Con Senato Consulto aa Settembre 
del lóoo venne eletto a Professure di 
Lettere Umane e di Rettorica e Poe» 
sia, cbe insegnò senza intemuione al«* 
cuna sino al 1669-70 inclusivamente. 

596. BONZI Alessandro , iiuli > di 
Gottardo, nato in Bologna li i3 Mag- 
gio 1786, laureato in Filosofia e Me- 
dicina li 16 Giugno 1709 , aj-critto al 
Colle«:io Medico li a5 G» un irò «76^, 
ed ai i ilu:»uiico li 9 Mitggiu Fu 
Professore onorario di Medicina dal-, 
l'anno 176$ al 1771» indi stipendiario 
dal 177» al IO Aprile 1790 , epoca di, 
aua morte. 

597. BONZI Gottardo figlio di Lu- 
crezio, nato in Bologna li ìi Otto- 
bre 1707, laureato in Fiiosoha e Me* 
dicina li ao Febhiaro 173.0. ascritto 
al Collegio Filosofico li ao KoTem-, 
bre 178^, ed al Medico li 3 Settem* 
bre 1735. Fu Lettore di Medicina Teo». 
rica , e di Anatomìa dall' anno 1738 
ai 3 Marzo 1760, giorno di sua morte 
avvenuta ìn Bologna. Sostenne più 
volte la pubblica Aiiatomia. 

5q«. BONZI MafìVo nolognesc, lau- 
reato in amijc le Leggi li aS Mag- 

5 io i66a. Fu Lettore di Gius Civile 
all'anno 1666 al 17^4 inclusivamen- 
te , ad eccezione degli anni 1674 
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al 1*^19^ e ijai «1 fja^, in cui è in- 
scHtto ne' Rotoli dello Studio come 
•foente con riserva della sua Lettura^ 
e tte^qnalì «nni copri la carica di G<r- 

VcrnritoT*» in varìi Inoglii. 

5qc) BUHDOCCHI Fabio Canonico 
di S. Petronio nel 1666 , Bolognese. 
Venne laureato in ametirltté le Leggi 
]i 3o Giugno 1659. Nell'anno i66a ot- 
tenne una Lettura di Gint GiTÌle, che 
oecn|»ò sino al 1667 , nel qual anno 
passò a leggere il Gius Canonico tino 
al 16 Marzo i6qo, epoca di sua morte. 

600. BORDÒCCHl Francesco Maria 
Bolognese , laureato in amenrlne le 
Ipjrri Ji 3o Giugno del 1 655. Nrl l'an- 
no i66a ebbe una Cattedra di Cius 
Civile, e fu ascritto al Collegio di (j^ue* 
Ita facoltà dopo il lóyS. Portàtoti in 
Mantova, vi fti fatto Senatore, e colà 
dimorò alcani anni. Li 19 Ottobre 1680 
recitò l' otazionie inaugurale per la 
riapertura delle Scuole Universitarie. 
Nel i683 era Uditore Generale del 
Principe di Monaco. Ritornato in Pa- 
tria nel i685 fu Giudice de' Tribuni 
della Plebe, e nel i6qo del Foro dei 
Mercanti, e Maestro della Sagra Scuo- 
la d.e'Gonfortatori. Fu sempre, mante- 
itato ne'RotoK dello Stadio dàl sud* 
detto anno i66d fino al 1696» coli* an- 
notazione che trovavasi astente negli 
anni r68a, i683, 1684, 1688 e 1689. 
IWorì in Bolojrna li a3 Novembre 1696* 
= Fant:ii/7Ì tom. II, pag. 309. 

601. BORDONI Cammillo figlio di 
Paolo , Bolognese , Dottor di Lepgi , 
Canonico di S. Petronio, e Consultore 
del sà*nt' Officio. Letse le Inatituaioni 
Legali del 1569, tSjo e iSyS , ed il 
Gius Canonico dal 1074 ^ 10 Febbra- 
l'o 1578» epoca di sna morte avvenuta 
in Bologna 

òca. BORDONI Giovanni Sacerdote 
Bolognese , laureato in Filosofia il 
primo Settembre 1.589, "^'^ 4"^^ anno 
ottenne una Cattedra di Logica, che 
ck:cupò sino all'anno 1590, , in cui 
passò a leggero la Filosofìa per tutto 
il ]6o3-4* 

6o3. BORGHESI Gio. Battista. Lesse 
il Gius Civile negli anni 16^7 e l6a8. 



604. BORGHI Domenico Maria figlie 
di Vincenzo, nato in Bologna 11 37 
Aprile i6a8, laureato in Filosofìa e 

Medicina li a Maggio i65a, ed asc^i^ 
to al Cfìliegio Filosofico li 6 Mario 
del i663. Fu Lettore di Logica dal- 
l' anno 1661 al i663 , e di Medicina 
Teorica dui l664 *1 1690-91. Mori 
nel 1 692. 

605. BORGHI Domenico Bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina li is 
Febbraio 1 744» ^ ascritto A Collegb 
Filosofico li 7 Settembre 1745. Fo 
Coadiutore al Professore di Litotomia 
ed Oftalmìa dal 1773 al !<) Ottobre 
del 1779, epoca di sua morte ayvenur 
ta in Bologna. 

606. BORGHI Gio. Crisostomo. Nel- 
l'anno i63i era Lettore di Filosofia. 

607. BORGOGNINI Em>le. Lesse la 
Notarla dal t5i7 al i543 ineiusiva- 
mente. 

608. BORGOGNONI Cammillo Bolo- 
gnese , laureato in Filosofìa e MetH- 
cina li 3o Hnnnaro del i56i. Nell'an* 
no 156^. ottenne una Lettura di Chi* 
rurgia , che esercitò sino al i566 in- 
elusivamente, e non sino al i565 co- 
me accenna P Àlidosi , dopo di che 
pàssò a Medico Condotto di Castel 
Bolognese, indi di S. Giovanni in Per- 
siceto, ove cessò di vivere li la Msr> 

ÉO 1589.— xMidosi p. 42.- 

609. BORGOGNONI D.Vincenzo Bo- 
lognese Canonico di S, Petronio del- 
l'anno 1794.. Venne decorato della Lau- 
rea in Gius Canonico li i4 Dicembre 
del 1776 , ed ascritto al Collegio di 
tale facoltà li i5 Dicembre 1777. Net 
V anno 1786 ottenne nna Gattodn 
di Gius Canonico, in cui diede la sua 
prima Lezione li 3i Gennaro dello ates* 
so anno > proseguendo sino all' an- 
no i?)00 , in cui rimase privo delle 
sue rirniche. Morì li 28 Gennaro »8o^». 

Borgognoni. Vedi Riccardi, ^gOj « 
Teodorieo da Lucca. 

610. BORNATI Cammillo. Era Pro- 
fessore di Lingua Latina nel i^^S-W. 

611. BOSCHETTI Damiano. Fa Let^ 
tore straordinario de'Decreti nell'ao* 
no 1438*39. 
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6ià. BOSCHETTI Conte GIroUino 
Bologneie , Uumto iti amlMNlne le 

Leggi li 17 Decembre i654> ascrit- 
to ai Coll^gii Civile e Canonico. Mei- 
rmino 1655 Ottenne una Cattedra dì 
Gius Civile, nella quale continuò sino 
ai j663, in cui ptisnò a leggere il Giu§ 
Ciàiiouico &HW al 1666, nel qual anno 
tornò alla Letta?» del Gina Civile » 
rìnaDendovi lìao all' addo 169S1 che 
fa quello di tua morte. 

613. BOSCHETTO da Cremona !>t>lf- 
tor di L^ggi. Nell'anno i3io venne 
dagli Scolari eletto a leggere pubbli- 
camente , e fu confermato dal Consi- 
glio della Comune, che gli fissò l'Ono- 
rario di Lire 100. = Ghirardaoci P. 1^ 
19>.XVI, p. 540. 

614. BOSCHI Aletpandro tiglio di 
Marco, NoBilo di Hnìogna, Dottore 
ia ambe le Leggi. Fu Lettor» di Gius 
Canonico dal i^^B per tutto il 1602. 
Fu Canonico di f?nn Petronio , Proto- 
DOtario Apostoli' i> , Vicino generale 
di Monsignor Alfonso Paleotti , Arci- 
vescovo di Bologna nel i6oa, e dal- 
l' aooo i6o3 al 1608 dell' Arci vescovo 
di Napoli y d« cui nel 1609 tornò a 
Vieaiìo in Bologna , rimanendovi an* 
che lotto gli Arcivescovi Borghesi e 
I.'.>lnvisi «ino al t6«9, in cui fu fatto 
Visfovo di Carinola. 

615. BOSCiir Don Ciò. Maffeo. Nel- 
Tanno iyi5 otteune una Lcttuia ono- 
rtria di Teologia , dalla quale passò 
illa Stipendiarla, die occupò per tut* 
to l'anno 1748» ed eccesiono dogli 
uni 1735 , 1740 al 1745 j e 1748 , in 
coi trovossi assente dalla Cattedra. 

616. BOCCOLI Giovanni. 11 Clnrar- 
'f^'ci ci riferisce clie leggeva nei uo- 
itro Studio nel i4^3 senza indicarci 
•juale scieuza professasse. Fiobabil- 

naate h il soggetto istesso che 1^ Ali» 
<lon descrive per Giovanni di Ribal* 
«iino dalle Bussole Dottor di Leggi 
Bolognese nel i4a3 suddetto, ss Gli i- 
i^>rdacci Lib. XXIX, p. 645, pari. II. 
Aliilosi p. I ly. 

617. BOSNIZ Giovanni Dottor di 

, I>ccreti. Fu Lettore di Leggi dell' an- 



\ OH 
6t8. B0BSI8 Giovanni Polacco. Fu 
Lettore di Astronomia e Matematica 
dall'anno 1471 ni t^fJ^S incinsi vi- 
mento. 

61 f) BOTTAZZONI Pietro France- 
sco Bob'^Mn se , Dottor di Lepori. Fu 
Profes.ioro (li Lettere umane, e di cui e 
la bua pnina Lezione li 4 Novembre 
del 1713, proseguendone l'esercizio 
sino al atS Ottobre I7a5, epoca di sna 
morte avvenuta in Bologna. Yonno 
ascritto a verie A'-c.idemie, ed istituì 
in sua Casa quella degli Ansiosi, che' 
fu aperta li a.5 Maggio 1714 sotto la 
protezione del Senato. = Fantoui to* 
mo II , p. 3 1 7. 

6ao. BOTTONI Bernardo di Parma 
Arcidiacono di questa Cattedrale, nato, 
sul principio del secolo XIII. Ftt no* 
bilissimo interprete, e Lettore di Ginr 
Canonico, e nel 1339 era annoverata 
tra i Professori di tale facoltà. Fu 
glossatore di Decreti , e Cancelliere 
dello Studio di Bologna. Mori li 3r 
Mir/.o del ia66.= Sarti tom. I, P. T, 
pag. 355. Savioli Annali di Bologna 
tom* III , part. I , p. 69. 

6nt. BOTTONI Giovanni Antonio 
Bolognese^ oriondo di Parma, GanO»' 
nico di san Petronio del i464> e lau- 
reato in amendne le Leggi li 3o Giu- 
gno del '47^' precedente anno 
1469 ebbe una Lettura dì Gius Cano- 
nico , cbe eseicitò sino .al 14B9, cbe 
fu quello di su» morte. Era ascritto 
al Collegio Canonico. 

Bottoni. Vedi Gerardo Arciprete. 

6aa. BOTTRIGARI Achille figlio di 
Giovanni Battista Bolognese, IK)ttore 
in amen<!iie lo Leggi , ed ascritto ai 
Collegii (Civile , e ("^anoTìiro Fu Let- 
tore di Gius Civile dall'- hdo 15.Ì9 per 
tutto il 1571. Mori in iiulagna li ai 
Settembre i584* 

6a3. BOTTRIGARI Galeam figlio 
di Alessandro Bolognese , laureato id 
Gius Civile li 17 Maggio del i44^' Fa 
Lettore di Leggi Civili dal i443 al 
t465 inclusivamente , ad eccezione 
degli anni i463 e 1 4^'4 8Ì tro* 

VÒ assente dalla Cattedra. 

6^4. BOTriUGAUI Galeazzo figlie» 
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di Alessandro Bolognese | Itnreato in 
aml»c le I^eggi li i3 Maggio iSoi , ed 
ascritto ai Gollegii Civile e Canonico. 
Fu Lettore di Gius Canonico dal looi 
per tutto il i^vj. Divenne indi Pro- 
tonotario Àpoftolico , Nunsio Aposto- 
lieo pr«fao il lU di Spagna , e da Pa- 
pa Leone X creato Veaoovo di Gaeta 
nel i5i8 , che fu l'anno di tua morte. 

6a5. BOTTRIGARI Giacomo di Sai- 
Tetto, nato in Bologna nf>l 1^74 circa. 
Fu creato Notalo nel 1^98. ì^el 1807 
essendo Baccelliere , venne destinato 
a leggere i Libri straordinarii , e spie- 
riafbrsiato con gran coneono di 
colari. Ftt laureato in Gint GÌTÌle 
nel i3o8 , ed in principio «lei t3o9 
lesse in tale facoltà con gran fama. 
Tra i suoi illustri scolari contasi il 
rinomatissimo Bartolo , che promosse 
alia Laurea li 10 Ottobre i ^34- Tene- 
va Scuola presso la Chiesa di san Già** 
corno de'Carbonesi. Mori in Bologna 
li 9 Aprile i347> ssFantnui tom. II, 
« p* 33o» 

626. BOTTRIGARI Giacomo figlio 
di Domenico» Bolognese, Canon^ico di 
santa Maria Maggiore, indi di san Pie- 
tro , p Dottore di Leggi nel i447 L^*" 
«e il Gius Canonico diil i45a per tut- 
to il 14^9*60. 

627. BOTTRIGARI Marc' Antonio 
Bologneie, Canonico» ed Arciprete di 
san retronio. Venne laureato in ambe 
1,0 Leggi li Ottobre i663, ed ascrit* 
to indi ai CoUegii Canonico e Civile. 
Letae il Gius Civile d<ilPanno 1664 
al i66q, nel quale passò a Irc^gere il 
Gius Ciinouicu Sino alai Agosto i69(. 
epoca di sua morte. 

6a8. BOTTRIGARI Napoleone figlio 
di Laudo bolognese , Canonico di que- 
sta Cattedrale del i38a, Dottore di 
Gius Canonico, ed ascritto al Colle- 
gio di tale facoltà. L'Alidosi ci dice, 
clip nel i 388 fu Lettore straordinario 
d*'' In creti , e che mori nel i 3f)9 , e 
noi all'appoggio de'Lihrì della Came- 
ra di Bologna possiauio acterUre che 
leggeva il Gina Canonico fino dall' a n« 
00 i383, e che ad ecceaione degli an- 
si i388> 1390 9 1891 9 e i39a> ne' qua- 



li lo troviamo assente , continuò a leg- 
gere per tntto il i3y4- Mori di pe^t" 
in Bologna neil' anno i399*=Ah«Ìu§i 

p. 177. 

Giiy. BOVIO Mario figlio d* Andrea : 
Bolognese , lanreato in • ambe le Leg- 
gi li a8 Novembre 1596, ed ascritto 
al Collegio Civile. Fu Professore egre- 
gio .d'Inttitoaioni Civili negli anni 
1598, e 1599. Fu Referendario di Se- 
gnatura, e Primicero di aan Petronio 
sino al 1608. 

630. BOVIO Ulisse figlio di Giovan- : 
ni Lodovico , Bolognese , Dottora in 
ambe le Leggi , aacritto ai Collegii Ci- : 
vile» e Canonico. Lesse le Institnzio- | 
ni Civili dall'anno i558 per tutto il i 
i56o. Fu indi Avvocato Goncietoria- 
le, ed Abbreviatore del Parco maggio- 
re. Mori in Roma nei Luglio 1578. = 
Alidosi p. aaS. 

631. BRANCA Bolognese. Fu Pro- 
fessore di Medicina dopo la metà d^ 
Secolo XIL Yivea tuttora nel 1 1 79. = 
Sarti tom. I, part. I, p. 4^9. 

63:i.BIlANCALEONI CosUntino di 
Achille , Bolognese , decorato della 
Laurea in Filosofia e Medicina li a5 
Ottobre i559, ed ammesso ai Collegii 
di tali facoltà li 12 Marzo i;")6a. Ftt, 
Processore di Medicina dal i5jq sino 
al aS Fehbraro 1 674 > epoca ai sua 
morte. 

633. BRANCHETTI Don Alessan- 
dro Bolognese, figlio di Tiburzìo , na- 
to in Bologna li ao Luglio 1698. Li a8 
Novembre 1731 venoe eletto a Biblio- 
tccnrio del celebre Istituto delle Scien- 
ze , e 111 pari tempo a Cutitode e Di- 
mostratore del Museo delle Antichità 
dell'Istituto medesimo. Cessò ctalfes- 
«ere Dimostratore nel ^744» * Biblìo^ 
tecario nel 1747. Viveva ancora del- 
l'anno 1768. 

634. BRANCHETTI degli Andalò 
Camntillo figlio di Cesare, Bolog^nes»' . 
decorato della Laurea in amundue le 
Leggi li a8 Giugno i6o4>^d in segui- 
to ammesso ai CoUegiì Civile e Cano» 
nico* Fu Professore di Gius Civile 
dal 1606 al i6i3; e di Gius Canonico 
dal 1614 ^ inclusi vamente« 
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^5. BRERA CaTaBer TkOtm Vale- 
nano di Pavia. Con Decreto Vice Rea- 
le 10 Novembre 1806 venne nominato 
a Professore Patologia , Cattedra 

che occupò per tutto l' Ottobre tHo8, 
Hsfndosi TU'] ^vguente Novembre tras- 
féiito a Padova , ove fu eletto Cli- 
nico Medico. Devesi alle di lui cure 
li fondazione del Gabinetto Patologi 
€oìn questa Uni\ ertiti, e per gratitn* 
din^ i!i ciò ottenne nel 1828 dall'at- 
tuale Pontificio Governo di far parte 
de'Professorl emeriti della medesima. 
Egli fu soggetto nnomatis.>imo per le 
molte opere pubblicate, e per le va- 
tie cariche ed onori ricevuti. 

636. BRINGOS D. Giovanni Spa- 
piaolo. Fa Professore onorano di 
Tfologia Scolastica dal 1^4' P^' tutto 
il 1746-47. 

637. BRIZZI Gaetano Bolognese , 
«decorato della Laurea in Filosofìa e 
Medicina li 11 Giugno 1781. Li 26 
Febbraro lySa venne scelto a Profes- 
sore ajutante d' Ostetricia sotto il fa- 
aoso Luigi Galvani nell'Istitoto delle 
Scienze* Lì 17 Maggio del seguente 
iBDo 1783 mori in Bologna assai gio- 

'■ vile 9 del qnale si era concepita gran- 
de aspettazione. 

I 638. BRIZZT Avvocato Luigi Bolo- 
ffspse , laureato in amendue le Leggi 
li {3 Giugno 1778. Fu Lettore onora- 

' rio , indi stipendiano di Leggi Civili 
e Gmoniche dal 1784 sino al 1800, 
in cui pei noti politici cangiamenti 
rimase privo della sua Cattedra , e 
psMÒ ad essere uno de* Giudici Civili 
ordinaìii del Dipartimento del Reno* 
Mori in Bologna in Marzo i834- 

63o. BROCGARI)! Matteo d'Imola, 
laureato in Gius Civile nel nostro Stu- 
dio li 1 5 Ottobre i4o3. Fu Lettore in 
tde facoIU dal 140 ci per tutto Pan- 
Bo i4o5-6. 

64o. BROCCHIERI Pietro Maria di 
1-odi, Chierico Regolare Barnabita. Fu 
Lettore onorario di Teologìa Srolasti- 
ta. e Morale dall'anno 17.50 per tutto 
il 17^3 al 1784 7 ad eccezione degli 
•■ai 17Ó3 e 1754, Ì765 e 1766, in 

, etti si trovò assento dalla Cattedra. 
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Mori in Bologita nel Mese di Decem** 
bre 1784. 

64i. BRUNELLI D. OaLri Ho figlio 
di Agostino Melchiorre e della Rosa 
Mattioli, nato io Bologna li i S Mag- 
gio 8728, e laureato in Filosofia li 4 
Settembre 1761. Neil' anno IT67 fa 
eletto in Coadjutore del Bassi Prefet- 
to dell'Orto Botanico 9 a cni successe 
per morte del OMdesinio li 5 Ottobre 
1774. Li 8 Febbraro 1769 venne clet* 
to Aggiunto al Professore di Storia Na- 
turale dell'Istituto delle Scienze, e 
li 6 Ar!;osto 1797 Professore primario. 
Cesso di vivere In Rologna li 14 Aijo- 
sto dello stesso anno 1797 in età d'aa- 

ni 69. 

64a. BRUNETTI Guglielmo Fianco- 
se di Garcassona» Dottor di Leggi. 
Nel 1266 era tra gli scolari del nò- 
stro Studio, nel quale in appresso ili 

Professore di Gius Civile. Non è no- 
to in qual anno venisse adtlottorato , 
nè quando cessasse di vivere. = Sarti 
tom. I, part. I, p. 223. 

643. BRUNETTI Vincenzo'Gammil- 

10 figlio di Gaetano, nato in Bologna 

11 a8 Febbraro 17Ò1 , in origine No- 
tare > poi Conte 4 Commendatore 9 o 
in ultimo Senatore di Bologna. Fu 
laureato in amendue le Legi!;i li 10 
Luglio 1781. Nell'anno 179.5, ottenne 
la Lettura Legale della Somma Roian- 
dina , e diede la sua prima Lezione 
li a3 Aprile dello stesso anno. Gon Di- 
spaccio del Ministro dell' Interno 19 
Novembre 1800 fu destinato alla Cai- ' 
tedra della Storia de' Costumi, e delle 
Leggi , che occupò per poeo tempo , 
essendo stato impiegato ne* pubblici 
aft'.iri. Venne conservato ne* Rotoli 
dello Studio per tutto l'anno Scola- 
stico i8oa-3, dopo il quale per Pami- 
cizia e per la prutesione dell'Avvoca- 
to Antonio Aldini passò presso Napo* 
leone a Parigi , indi a Milano come 
incaricato per l' impianto del nuovo 
Censimento. Caduta la sorte del Re- 
gno Italico ripatriò e divenne Sena- 
tore di Bologna, ove mori li 17 Ot- 
tobre i838. 

644. BRUNI Abbate Don Giovanni 
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Battista fìl Nonnntola, Con Dispaccio 
del Prefetto degli Arcliivi 4 Aprilo 
l8o4 venne destinato alla compilazio- 
ne del Catalogo della Biblioteca , del-, 
]a quale divenue Aggiunto ai due 
Goadjtttorì delU medetima in virtù di 
altro Ditpaccio dal Direttore generalo 
della pubblica Ittruzione 29 Dfaggio 
j8o8. Monsignor Ginttiniani Delegato 
Apostolico col Decreto 3o Ottobre 
iHf 'j lo promOBse alla carica di Vice 
Bibliotecari»». Leone XII li 18 Settem- 
bre l8a5 lo ascrisse al Collegio dei 
Filologi da Lui iondato. Li aB Novem- 
bre i8fl6 fu nominato Professore di 
. 8torìa antica ^ e moderna » ritenendo 
tuttavia la carica aaddetta di Vice 
Bibliotecario. Fu Segretario particola- 
re del «ul lodato Mooftignor Giattinia- 
ni durante la sua delegazione in Bo- 
logna. Mori qul\l li af) Ottobre i8a6 
con fama di ottimo Letterato , e 8Crit- 
iore , abbastanza conosciuto per lavo- 
ri pubblicati, 

645. BRUNI Lodovico Dottor di 
Leggi. Fn Lettore di Leggi nelPan* 
no t4o5-6. 

646. BRUNO d'Aleraagna. L*AUdo- 
si ci riferisce che iefse Filosofìa 4 ^n» 
ni , e che leggeva del 1399. All' ap- 
poggio de'Libri della Camera indiche- 
remo con sicurezza che lesse Logica > 
e Filoboiia ceitaineote negli anui 13999 
e 1400. 

647- BRUSà Cario Filippo Bologne- 
ie g laureato in Filofofia e Medicina 
Ir 17 Settembre 1711, ascritto al Col- 
legio Filosofico li 1Ì7 Ottobre lyaS , 
ed al Medico li 3 Settembre I735. 
Lesse la Medicina Pratica e Teorica 
dal 17219 sino al t"3', nel qual anno 
passò a lc^;:»'je la Chirurgia sino al 
di INiovfinbre 1788, epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. 

64». BUALELLI o Bualini Paolo , 
figlio d'Enrico, Dottore in Arti e Me- 
dicina del i366, ed ascritto ai Col- 
legii di tali facoltà. L'Alidoai ci dice 
che lesse la Medicina pratica sino 
al i3f|i, npl qnal anno secondo i] Ca- 
tfilnpo rlel Cavazza egli uujii. Noi lo 
abiiiamo trovato descritto come Let- 



tore di tale Scienza ne'Lìlirl della Ca- 
mera del 1891 solamente. =5 Aiidiii 
• p. l55. Cavazza p. 14. 

64<)- BUBANl Gio. Francesco. Fa 
Lettore di particole Greche in Citi 
propria, e stipendiato dall' Uni venill 
dal t6a4 I^^ tutto il t6A5-a6. 

65o. BUDRIO (da) Antonio figlio 
di Bertolino , nato in Bologna circs 
l'anno i338. Li 5 Ottobre i384 ^1 
laureato in Gius Civile , e li i a Lo- 
glio 1887 in Legge Canonica, al Gol- ' 
legio della quale fu ascritto come «o* J 
prunumeraiio li 17 Giugno 1391, et»! 
sendone divenuto Numerario, pronta 
la ana Cittadinanaa Avita e Paterna, 
li a9 Novembre 1399. Premetteremo 
alle notizie dateci au questo illostct 
•oggetto dai Conte Fantussi» che egli 
nell'anno isteaso i384) i° ^^'^ venne 
laureato in Gius Civile , lesse il Co- 
dice , e che dopo la Laurea in Gius 
Canonico passo a. leggere le Decretili , 
siuu al 1390 , cuine espone lo stano 
Fantuzsi, nel qual anno non ai trora . 
deacritto tra i salariati dello Studi* \ 

Jterchè dovette paaaare a Perugia, doT» 
il chiamato, ed ove sostenne ancoca 
la carica di Vicario del Vescovo éi | 
quella Città, che era il Cardinale Aa- . 
drea Martini Bontempo. Morto quel , 
Vescovo nello stestso anno , Antonio 
da Buiirio nell'anno susseguente 
"ijOrnò a Bologna, e vi restò sino al- 
r anno 1 393 , etaendo dopo passate t 
leggere in Firenae» dove era nel iSgS. , 
Ritornò in Patria , ed alla aua Letto* | 
ra nel l4oo, e vi rimase sino al 140A. 
Nell'anno i4o3 venne da Nicolò d'Éste 
Marchese di Ferrara condotto a le^* 
gere in quello Studio, ma poco vi •> 
trattenne , dacché cessati i tumulti 1 
che nascevano in Bologna a cagione I 
del partito de' Visconti , e ritornati 
questa Città aotto la Chieia l'anno 
medeaimo i4o3 , il Da Bodrio riprese 
in appresso la sua Lettura, che tenoe I 
sempre con gran fama e numerostut- ' 
mo concorso di Scolaresca. Fu cosi 
celebre il suo nome in Italia e fuori, 
che era perciò richiesto di consiglio 
da Principi , da Personaggi illustri e 
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{mftKTiediMMy Mie quali fece IMI* 
filiiin rettistino ìi«o. Mori in Bfilo* 

gna li 4 Ottobre i4o8.~ FantnzzJ 
tom. TI , p. 353 , e tom. IX , ji. -'•i. 

Budrio (Bartolomeo da). Vedi ChU- 
fiai. • • ■ 

65i. BDDRIOU Giacmoo. Fa Let* 
mt di* n^Att* dal tSof ' fée tatto 

6IA.H71NIIOLI delle Maschere Mei^ 
cacante Sacerdote Bolognese. L' AK-> 

ci f!ir<^ rh^ fu Lettore fli Betto- 
rica e Poesia dn.\ lóf'ya al ì^6i. Noi lo 
abbiamo trovato ne' Rotoli come Let* 
tort di Grammatica dall' anno i^Sè 

d 1459-60 , e 'di Metloìic* é IMsdhi 
Mf469 d i46T-6d.s=± Alidori p. 141; 
Titttu£si tom. VI, p. 146. Nota a. 
iSh mmAlMl Maurizio di <3tt^ 

ittìi. Fece con gran profitto i suoi 
Kudii nella^nottra Università ^ in cui 
Wìne decorato della Laurea in Me- 
4:iiu con nteosione al Governo li 1 1 
IbgDO 1809. In virtù di Diipaccio del 
liliM ddl^itttiHm 9 Ottobre rSfS 
h elKCb ad aiaiéBèiite dt' Cllnica Mé* 
dica. Per deputuzlònt tpectali del det- 
to Vintatro' 18 Oennàro f8i4) e della 
Crirnmifliione Governafiva An^friaca 16 
'jfcnnaro iSfS, «ìisimpt'^nó con molta 
Me anche le funzioni <\ì rilmico Me- 
nico prinkario. Cessò di prestare il 
li* filMiHìtllM é^rttéb'ìu OMoinre 
mkim SM/'if/l^ è aogg«ttó 
fbomatiaeincf 'per- larori già pnbbli- 
<^ti, ed un* Vle't»rimi Ctioiei d'fhar* 
wpt ora prófesiore in Firenzf». 

654, BULGARO figjiio d'Alberto i 
Bol^rari , discepolo d'Irnerio, Boìogne- 
fnifeatore di Gius Civile, e Glossa- 
ci» ^ebctttifio, topi^Vtnominato Boc« 
et d^Ortf. !FkMf« nrfl'Mtio 1140, é 
teneva Scuola ndla ma Ga»a or* la la 
<^liMM di 6. Maria de'Bulgaif , • dorè 
poi Tenne eretto^ l^Arehiginfrasio. Fa 
C'jnsigìì<»re di Ff»d*»riro [mprrntorf* , 
"'IO Vicario in Italia, **à nno de'quat7 
tro OraritcnoMiilti , die intervennero 
il Congresso di Roncaglia, conyocato 

^hi p a t atow iiledeMino hkltiWi 
fcr trattata Mìo italo 0 eondiètono 
Bepert, dif Prtf^ " 11 



M« <Skt& d*ttaifa* Mori ^aetepitoi 
iN^ 1161 o nel ti66 OTTevo il pftft 
tardi che sta Bell' anso 11 67. = Fan- 
tozzi tom. n, p. 370, tom. lY, p. 363. 

655. BULOAniNO figliò M famo-?o 
Bulgaro suddetto, Bolognese, Egli ).ure 
dal celebre Padre Sarti e annoverato 
tra i Professori del Gius Civile del 

noftro Studio vÌTonto ancora il fiéte; 
ai qaalò {tremori nel tr48.ssFatitiu- 

zi tom. n, p. 369. 
Bmaaldi. Vedi Montalliam Ovidio: 

Buoi Vedi Df» Buoi, 

656. BUONI >i Giovanni d' Anglo- 
na. Lrggf'va in Bolog^na ni"! i4a3 , e 
probahiiinente le Leggi , non essendo 
nel . Catalogo degli Artiitl aalTAlH 
doil.=sGhirardacol fiart. IT, Hb. XXtX^ 

' 657. BUONO Lucchese. Fa Frafea» 
sere di Grammatica. Fioriva def Ta6tJ 
e cessò di vivere nel ia8i.=s Sarti 
tom. I, part. I, p. 5ra. 

Buono. Vedi Dal Buono. 

658. BURDINI Francesco da Cor: 
#0^0. Fu Lettoro di MattoOiÉticà dat* 
l'anno iSjo per tatto il 1578-7Q. 

699. BuEOl Giovanni di Lamberto 
I^restiere. Leggera Filosofia aell'ia* 
no 14^3 34.= Alidosi p. 3a. 

660. BURCOS Antonio Spapnuolo , 
Dottor di Le[rG;i, ^ latto CittatJmo Bo- 
lognese. Fu Alunno nel Colle£Ìo mag« 

gione di taa Misiotta » • di' eiiò Rot^ 
tore. Fu priotario Latiòr celvlMra di 
Gina Canonico per ao ante! nel noatro 
Snidio cioè dall'anno 149? at i5o5, 
e dal i5o9 al f5i^ iocìusivaaiente. 
Erra l'Orlandi a Tarlo Lettore nel- 
l'anno 14PI6, mentre per la prima vol- 
ta non si trova che ne* Rotoli del i49(* 
Fu Referendario d'ambe lo Qognattkro 
•otto'i F&atefìci Leono X, Adriano VT. 
o Gleiiiento Tn. Mori: R 10 Deeen^ 
bra l5a5. = Orlandi p. 59. 

661. BURGOS Bernardino Spafrnno- 
lo Le^«^f>v;i il Oiat Ganooico aeli'an* 
no 1 5 i a-i i. 

66a. BURGOS Giacomo Spagnuolo. 
Fu Lettore dt Logica, e Filosofia dal* 
raniio 1476 , MI Moo r483-a4 incla^ 
iRvanonto* * ' 
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I e63« BUHGOS de Viver diisèppe 
Spagnuolo. Lesse le Decretali dall'in» 
Ilo 1687 per tutto il 1691-91. 

664- BUS ATTI Gaspare H^l io Hi An- 
drea Bolognese , Dottore in ambe le 
Leggi, Rettore di san Loreneo dei 
Cuerrìni. Lum U Inttitnsiom GiviU 
4il 1569 il 1591 » • le ]Up«ti^ou di 
Bartolo nel i59a-93. 

665» BUSI Antenio figlio di GioTan- 
ni da san Giovanni in Persicelo giù 
Castello, ora Città riella Piovincia di 
Bologna, Dottore in Gius Canonie©, 
r Ganoniro di san Petronio. Fu Let- 
tore di Giu& Canouico dall' anuo 14^7 
pino al 7. Aprile l5ó3 epoca di aua 
pqirl* |iT venuti in Bologna. 

BUSSOLI o Dalle Biusole Tomi» 
ÌMao figlio di Cristoforo » Bolognese , 
Dottor di Legei. Fu Lettore d'Insti- 
tnzioni Civili dal i53o perii i532-33. 

667. BUSTAMANTE Benedetto Spa- 
gnuolo. Lesse la Logica dai 16^7 jiejc 
tutto il 1538-39. 

BUTiaO. Fa Fro£Bstore di Gius 
0»n«Hu«o^ 0 fioniva »tl 1 160. el 1 164 
fu presente il Taatimeoto di Alberto 
Ibnsoni, che istituì suoi Enfdi t Ce» 
imic» ^«iolari di fen VitloB».as Siiti 
tom. I, part. I, p. a86. 

669. BUTTURINI Avvocato Mattia 
di Salò. In Febbraio 1809 venne no» 
ininaCo Professore d* InstitnEionì Gi- 
TÌU, ed ^n forza di Real Decreto ^8 
Aprile éfil.i^i^ passò alla Cattedra di 
]ingui| t Je^tmtnn Greci, alli^qua^ 
le rìiiiwci^ in Jktsmlut dello stesso 
anno per esser passito alla roedeiiioa 
Cattedra nelP Università di FAVÌI9 m 
pori U aS Agosto 1817. 

670. CAGCIANJSMIC'I Alessandro tì- 
glio di Cristoforo Bolognese, laurt^atq 
in Gius Civile il primo Ottol^re 1466. 
fìì. Professore di Gius Civile dal 1466 
per tutto il 147^-73. 

67; . CACGLAKjeVtCI Annibale fi- 
^10 di Beroirditto» Bolognese, iHa-* 
atre Giurisconsulto , il di cui noaNi 
sarà sempre famoso per aver ammae- 
strato nella Giurisprudenza Ugo Bon- 
compagni > che divenne Papa col no- 
ìn^ dì Gregorio XUL Fu laureato m 



amhe le Le^gì neiranno i!fì6, à nd 
segueute anno 1617 provvisto di Gii* { 
tedra di Gius Civile, che occnpò per 
tutto il i5a3. Tolgasi il <! ubino J«l 
Fantuz£Ì che non aiouta&&e mai Gat* 
tadra, mentre trovasi inscritto fii*Ì^ 
teli dei dota inni.aaPantuiBi T.HIi 
|Nlg« 5. 

67^. CACGIANBIAGI Ginlio alt» 

figlio di Bernardino suddetto 1 Sacer- 
dote Bolognese , Dottore in ambe le 
Leggi , e Cavaliere. Lesse il Gius Cj* 
nonico dal ia.ii per tutto U t55o.Mùa 
in Bologna li 17 Luglio i^^i.^sAli* 
dosi p. ia6* 

673. CAQOIANEMICI Boviona 

10 pgito di Bemurdino prodotto , B^i 
logaeiOi Doftor di Leggi. Fu Pro(ì# 
•or» o LoMore di Gius. Civile dairin- 
no i5i7 per tììiBko il; l&id«o4* ^ ^ 
dosi pag. 309. 

674. CACCIARI Pietro Tommaso, il 
secolo Petronio Cesare, figlio di Ste* 
lano , nato in Bologna U ò Ott,abre 
dei i6q3. Neil! anno 1708 yeitì Taliifci 
^o'fada Qm»V$m,skMm 'Cmm, o 

11 o4 NoTOiibro.1709.ptOM* i iVoli F«| 
Lettore Ononrio di Tool4|gia Scolaci 
stica. dall' anno 1730 por tutto il 1763. 
Morì in Bologna li a8 Febbraio 17^» 
= Fantuzzi tom. ITT , p. 6. 

675. CAGGIAVILLANt Gacciavilii* 
no. Bolognese, discepolo d«l famoso 
Azione, Dottor di Leggi, del 1109* Fa 
ProfesMira di ^Gios Ciailo M f 199 
aiiddotto io poi , ed in . it«oir aM 
prestò il purainento d'jimogMr», e 
di non dipartirai dallo iMÉTOi Bomiet 
ani ^li non mantenno^ la pironieiss , 
dacché pel iao3, e non nel 110^ co* 
me accenna il P. Sarti corretto <lal 
Savioli , s' aliontanii da esse poittn- 
dosi a Vicenza, ove »i apri, nuovo 
dio che durò brevissimo tempo** 
Sarti tom* I, part. 1, psg. 904 SaowK 
Annali di Bologiiar tom. Il 9 ^ort* li 

f-^ij e a64- Fantuzzi tom. Ili, p. 7' 

676. CACCITI Gn^l^élmo figlie «li 

Paolo, Dottor di Leggi Bolog^nese. P'i 
professore di Giu& CìtìIo dal 1^69 '** 
poi. Vejjiie espulso dalla Città B»'* 
Fanno 1^74 come, aderente al partito 
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de' Limbertazift , è moti ili eiilto.:^ 
Sarti tom. I , part. I , p. SmTÌoli' 
Annali óì Bologna tom. Ili, purt. 1, 
pag. 4^3 e 493. 

677. CADINBLLI Leonanlo. Fu Vro 
fetsore di Oios Civile dall'anno 1448 
al i46a. BÌtiN» M'HotoH del i463> 
t i|Ì»4i *à «liftft In* quello del te* 
(uente i465, dopo di che -aeMBM WO^ 
tizia si ha più di questo soggetto. 
L'Alidosi tra i Dottori Hi Le<rfre Bo- 
lo»;ne8Ì ci ricorda nei 1447 ^" Lodo- 
vico di Giovanni Cadinelli, die rite- 
uumo possa essere Piste^so Leonardo 
da noi descrìtto , e da lui male in» 
ttrpMiet» Bel iidÌBie»a:B AHdoti p. 157. 

678. GAGNOU D. Giuseppe Filippo 
Nobile Bolognese , e O^doqIco PrtorO 
di S. ìfarìa Maggiore. Venne laureato 
h Teolo«:ia li 11 Aprii*» »7o4 ♦ «<1 
ammeiio indi a quel Colle»rto. Nel- 
l'aoDO 1708 ottenne nna Lettura di 
Teologia Scolastica , che occupò sino 
•1 1 7 1 2 > nel quale pass^ « l^gg^>^ 
li Stona Eeeleeifletioe , e le lene «em* 
|re fino al 1749 9 io Olii pel compito 
wnrigio de'4Ò «uni renne dichiarato 
emerito e giubilato. Non ostantp que- 
sti sua pimiilazione, fu mantPniito nei 
Aatoli per tutto il 17.76, essendo mor- 
to in Bologna Tanno appresso 1757 
li 6 Marzo. 

679. GAIO Merio Forestiere* htf^ 
fjtn Medicine nel f So^ny. 

tto. GALAMDRELLI D. Ignaiio Se- 
cenJote Romeno » Nipote del famoso 
Aitronomo Ahate Giusej^pc Calan- 
drfUi, Con dijtposizione «frlli Srtrra 
Con«:regazione degli Studi 1 Settem- 
l'ie lù^S venne nominato a Professo^ 
te dì Ottica ed Astronomìa in luogo 
del fn Sig. Dottor (Gaetano Ceselli > 
t tosto ascrìtto dì diritto tra gli Ac- 
ademici Pensionati o Benedettini del- 
iMstitnto delle Scienze. Essendo già 
f'gU Professore da più anni di taì^ 
Jv:ienza neiP Università Romana , fli 
fa concesso , clie quan-lo il clima di 
M(^a avesse apportato danno alla 
ssa salute , poteva dopo un anno ri- 
pitiiafe , e ripigliare le sue Lesioni 
is qnell'Atcliìgianasio della 6epìeiiaa> 



itf olii nel fretCAnto si sarebbe pvt 
lui tenuta vacante la Cattedra. Spe*^ 
riamo bene che questo fatto non ab<* 
Ida a verificarsi per non perdere 
uest* ottimo e valente Professore. " 
soggetto conosciuto per lavori già 
pubblicati , ed è «g^gsto el Collegio 
FUosofieo di Roma. 

68 r. CALCINA BertolonOo figlio di 
Alessandro » Bolognese » leui^ato tit 
Filosofia e Medicina li a6 Settembrf» 
del i5aa, nel qual anno ottenne una 
Cattedra di fjogica , che tonne sinO 
al 1527. Nell'anno iSaii passo a leg- 
are la Medicina , e mori nell' anno 
Mtesso. ss A tidos i p. 35. 

6$ik, CALCINA EUfeiifo figlio di 
Lodovico Bolognese, laateaKo iu Fi* 
losofìa e Medicina li i S Dicembre 
del t''^o. Fa Lettore di Mcdì'lni 
Teorica , e Pratica dall' anno iSji 
p/-r tutto il t '>"*7. Mancò nel iS^R , . 
e tornò a leggete la Medicina l'ratica. 
nel 1579. Em rAlidosi e fiirlo Let^ 
toro soìtento sino al 15769 mentre 
trovasi ttm Rotoli d^l tS^j , e 1679. 
Secondo questo Scrittore ra il Calci* 
na un famosissimo Matematico , e me 
ri in Roma li Loglio iS^t, =s Aii« 
dosi p. Sa. 

683. CALCINA Giovanni figlio di 
Guglielmo Bii|ognese , Dottor di De» 
«retali nel 1^^^% ed ascritto al Col-* 
legto Canonico. Fu Professor di Gius 
Canonico , e si cffde di»<.vpo1 0 dot 
fiimoso MaiHiKo Mentiglieli i. Cominciò 
ad insegnare nelle nostro Scuole vi- 
vente questo illustre Canonista, dopo 
la morte «lori quale , avvenuta ncl- 
l'anno i3oo, contese cuu Tano Fre- 
scobaldi , a clii do^'èsse appartetiere 
)à Scuota del medésimo Marsilio. Ke(- 
l*anno t3o3 fii uno degli uiidiel sog- 
getti scelti a por termine al possesso 
del Ca!4tHlo di Medicina abbando* ^ 
rialto ifn roìoro rlie lo t/^nevano in 
nome del defunto Ponr^'fire Bonifa- 
cio VIIL Era in Cattetlra del l'^o-- e 
viveva ancóra del 1 3 i 7. = Fantuzzi 
T.V p. aoS,e T.VIIl p. f53. Alid. p. 96. 

Calcina Giulio. Vedi Grassi Calcina 
Giulio. 
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684* CALCINA tkluh Grassi Ludu- 
vico 6gliu di htouAido , Bi>i(>gii««e , 
Dottor di DicratvU > Mcritti» ai Col- 
legio Canonico » • Canontco dì ^. 
tronio d«J 1480. Fu lettor» di Gius 
Canonico d«l 1486 per tutto il l5o^ 
Morì li 1 1 J^iiglio rfi 1 1 . 

685. CALDANI Lco]k,Mo \ff,r(;' An- 
tonio Hglio iìì Domeni(;<) , nato 111 Ufi' 

logna li 'il Novfriiibrf 17:26, e quivi 
Ituxeato in Filosofia e Medicina li 
ift Ottobrt i7$Q, Coirittd«l«iio Stu- 
dio dell* Anatomia divenne iomiBO 

Medico» e, fu^ uao de' primi che in 
Italia conobbei-o le inttituaioni Medi- 
« Ih* del Boethi»«ve , e le opere del 
iiuisuhio , ed a sviluppare la sforii 
•uir irriirtl.ilità di Vhììer. Il Senato 
di Bologua lo «omino Professore di 
Anatomia nella Patria Università nel- 
Tanno i755^ t nel 1760 fecondo U 
ooitnme della n^eeina, e con memo- 
rabile epplaueo v*ioiecaò PAoatomia, 
]Vp1 ly^i paa«6 a Professore di Medi* 
f ina ^forif a n*'I(' r'nivfrrsità di Pado- 
va, e nei 1772 suco- lette ivi al ce- 
lebre Anatomico Moj;^a^nl. Insegnò 
colà sino al 1806^ nel tjual anno 

Tenne giubiUto. Non ostante la sua 
^leonsa da Bologna , venne costante- 
mente mantenuto nei Rotoli dolio 
Studio aioo alle turholenne d^ iBoo* 

Ebbp somma riputazione , fu felicif» 
élmo nf'AÌ* fnfrv'ìrjfì della Medicina , e 
fu ascruto aile più jnsi^^ui Accadr-mi»' 
d' Europa. Mori io Fadova li 3o Uè- 
cembro 181 3. 

696. CALDANI Petronio fiataUo 
4nl celebiat Leopoldo Marc* Antonio 
•uddetto, nato, in Bologna nel 173^1 
e quivi laureato in Filoeofia li 27 Qi» 
tobre 17.S8. Fu Professore di Ceom^ 
tri« Aniilitic» dall'anno 1764 *J 
lo Cenmiu 179-7 , in cui venne giu- 
bilato. Fu assente negli anni ^790 
e oa. D'Alembert lo chiamò il 
Geometra» ed Algebrista d'Iulla* Hori 
in Padova nel 1808, 

687. CALDERINl Baldassarre Bo^ 
lo gnese , Dottor di Leggi nel 1367» 
ed ascritto al Collegio Civile. Fu 
Profevsoie di Leggi Civili dal 2378 



ai iò'ód hicuiamcnte. Nel i38i gudera 
rUuui-tfriu «li lire 100. Objurar. iiifi" 
te 11, lib. XXV, p. 389. . 

688. GALD£RINI Bartolomeo figlio 
di Ciavaaiii Andrea Bolognese , Isu- 
reato in Cios Civile ii i5 Gnigno i4Sll. | 
Fu ProfcKsote di Gius C»vile dall' an- i 
no I j.SH pfv tutto il idfoo» Mori a«l j 
se^iu'utc Huno i5oi. * i 

fiKo.CAiJJERINl Benedetto hglio di 
liarLoiomuM o liologQfìse f Dottore ii 
ambe le Leggi , asorifeta ai Oollegii Ci* 
viln» 0 Canonico » m Qont» Palatino. 
Fa ProleaiOfe di Gius Civile dall'aa- 
no i5ai sino al 9 Novembre 1.S60 epo* 
ca di sua irtorfc accaduta in Bologna. 

690. CALDERINI Calderino Hglio 
di Giacomo Bolognese , laureato la 
GiuA Civilr^ li 3 Giu£oo iJ^Af ed 
ascritto indi a quel Collegio. Lesse il 1 
Gim Civile dal J4iia al t465 , e dal ; 
•4^ per tutto il 14^709 mancando: 
na* Rotoli del 1466, • .i467«- Mori Tan* 
mo 1499. = Alidosi p. 58. 

69!. CALUKRINl Gaapare Seniore, 
nato in IV»lo^. nel i34'5 circa, hglio del 
celebratissimo Giovanni , ed egli pur*; 
accreditato nelle Leggile speciaimeoto 
nel Diritto Canonico y Dottor 4IÌ Leg- . 

fi a ed. ascritto al Collegio Ganonioo^cii 
rofessore di Gtm Ooonico cortameo- 
te dall'anno 1877 sinp al 1899 , ed eia 
salito in tanto credito che nei 1 384 ff^ 
deva l'Onorario di 3a5 Fiorini corri- 
^[londf nte circa a Scudi loo Rofisani, 
somma massima che in «pifll'antio gO' 
desse un Lettore del nostro btudiu. 
fri Conte Palatino» e Militavo. Mori 
di iposto in Bplogna nel j ^99. s Fan* 
twmi tom. IK, io* 

69a. CALDKRINl Gaspare funioi* 
figlio di Giacomo» Dottor di Leggi, 
Bolognese , e (Canonico della nostri 
Catte (imi e del i44^< Lf'»^*' «1 Gius Ca- 
nonie o ncfili anni 145-^ al i45'ij l^6i, 
1462, , 1464, e i4ò.> , mancando ne*Eo- 
toli degli anni 1460, e i4ti8« Moti in 
Bologna l'anno 1497* smAltdosi p. 119* 
693. CALDBRIMI Giovanni figlio di 
AolandÌAO» Bolognese « laureato io 
Gius Canonico non prima del 1 3a6 , 
od ascritto a quel Collegio. Fioriva 
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oeliS^ cirr.a,« loise molto tempo 

U Gius Canonico , cU« illustrò as- 
laiftsiaio iJisputaniio e scrivendo, pmr 
cui giiAO«« a taata celebrità ch« elibe 

•pù Bvmm 4 «IWmidoì , e pmUe* 
fu. lioii dì. pMM ttttl. t8i6.»F«tt4 

tnzzi tom. Ili, p. i4< ' • 

694. CALDSRINI GioranAi Andm^ 
fello di Gaspare Dottor 'di Leppi Bo^ 
ì'}'znef>e f ascritto «1 ColIe»?io Cirile^ 
< i al CaaoDÌco , Canonico di queata 
Cattedrale y Vicario generale del imh 
ttro YeftQovo » ed in £ae Uditore dp* 
k'BiMiiw EÓta. Mal i4m^ 1« 
Btoetali , tieconie tuttavia tiiM«« 
cnava nel t/^*6. Prese la Laurea aaelie 
ia Gius Civik li a6 fietteoibra i43t« 
Fti Cj^li pure Giurisconsiilto fair>o«is8Ì- 
ito , e s«M ondo IWlidosì Uomo a suo» 
tempi inolto vt-nerando. Mori in Buio- 
gaa li 16 Agosto 1437.S Alidosi p.ii3. 

^S. CAjLDfiKINl GioTanai Andava 
figlio di GiacoaO) Bolognese , lauva»* 
la ia Gina Civile ìi a6 Maggio 14679 
ed ascritto al CollefiO'di tale Facol- 
tà) nella quale lesse dal 1466 per 
tntto il 1483-34. Hafi in aoiogaa U 
Vi Luglio i5o5. 

696. CALDERINI Girolamo figlio di 
Calderino , Bolognese , JJottore di De* 
datali yaaéfitto «1 Gallagio-GaBoaioo» 
• CaBoaieo di pacata GattedraU. L«a* 
M il Gius CaiKmico dal per tu^ 
to il iSétfik Mori in Bologna ii ló AfO* 
ila 1559. 

Callisto. Vedi Andronico. 

697. CALORI Lui^i Bulo^ijpse, de- 
corato della Laurea Medica aii hoQO» 
stali 7 LagUaiSac^^.e li 4 Novem- 

' Wa dal aagoMito anne iS3o fiiftto Dia» 
tettava Anatoaueo. ÌM pétno tm Apri* 
la 1I33 ebbe pura la £anrea in Chi- 
^o^U , e divani» in appresso Profes» 
"-•^'re 41 Anatomìa Pittorica dell'Acoa- 
emit Pootiticia di Belle Arti. Df^fun- 
to il celeberrimo Professore Moiulioi, 
t racata la Cattetlra da questo occu- 
psta di Anatomia Umana aeU'Uaiver- 
iìià, anbkn aaaao di .cowimn. «lU 
■aJf s iu ii y vcant Calori approdato % 
di lui successore li 19 Ottobre t844* 
Mei 1&4S liniiQciò ali* altra carica di 



Profesiore dcIP Accadeaita suddetta. 
E Accademico Benedettino, Direttore . 
del Gabinetto annesso alla, sua C;itte- 
dra, e Soggetto conosciuto per lavori 
già poUriicati» * t > '* 

698. CALOEI Md, o lalo da-ifo» 
deoa. Dm un Ruolo dei rilevasi 
9kp an Pblo o Paolo da Modena ieg<* 
geva Filosofia naturale ed Astrologia, 
l/'Alidosi ci da un PaoTo CftroH da 
Modena lettore di Astrologia, FjIos<3- 
fìa, a poi di Rettorica dall'anno idIkS 
al 1397. Il Ghirudacci accenna eba 
ndl t38S vu Mo^-4a Madtiia vemè 
chiaMito a pregbtan dagM Boalari è 
kgfew Filoaofiai Ka'IdM' della Ga- 
aMva dal precedente inno 1 887 trO^ . 
vlamo nn Magister Panilo de Caloria 
(le Muti ti a eleotus prò Scholares Uni^ 
ver. Aitiuin ail Lectnram Astrologie > 
ed in essi leggiamo questo nume an* 
che del 1 389. Colla nonoa lIcNira *lM 
questi IJbri riamo per litMMr» «ht 
il Calori da tio& qui descritta sia In 
stesso soggetto riferitoci dal Chirav^ 
dacci, dall' Alidosi, a^dal Rotolo deli> 
l'anno i384 sopra espressi. tsr Alidosi 
p. 60. Ghirardacci P* lly iìbw iLXVr^ 
pag. 424. ... 

099. CALVI Giovanni Bolognese ^ 
laaraato in amba la Ltggi B 3 OIih 
gtto 1648. Fu Lattov» di CHaa CitHa 
dal i633 per tutto il 1678» ad esclu* 
aiona dtogli anni 1671 e 167A , in toi 
trovatasi assente dalla Cattedra tum 
riserva di ritornarvi. 

700. CALVI Maresootti Lodovico fì- 
llio di Giovanili Bolognese , laureato 
in Gius Civile li 14 Maroo i4*7* l«^^(M 
il Gina Girila dall' aalia 1448 ii«a 
ai 3t Agaato' del 14^9 apòea di tua 
motte avvenuta in Bologna. 

701. CAMBI Daniele tiglio di Bat^ 
tolomeo, Bolognese , EXdttor dì Leggi. 
Fu Lettore di Leg«!^i <'ivili , e Cano- 
niche dal i383 per tutto il 1 338. Te» 
sto nel seguente anno 1389.= Ali- 
dosi pag. 65. 

. 7oa. CAMBI Giaooma Dattora di 
LeggL Mal t389 leggera i Dacialtl 

Probabilmente è quella stesso «Of^t* 
lo cbe 1* Alidosi a pag. 10^ detcrira 
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ceni f Giicomo di Cambio «H Minotie 
di fiomholo^no Cambio Dattor di iiCg* 
gi nel iSào fiologoeie* 
i . 7a3« CAMIIGiomiM H^lto di Cm^ 
bio'BolopeM Dottor ili JUtggi dtl- 
Prinab i34i> «fi ««erìtto al Collegio 
CanOBÌco. Legf^ev^ la I^eargi nel i35^» 
ss Gbirardacci tom. II, iib. XXIU^ pft» 
gina a35. Alidosi p. toa. 

7o4<> GAMBI Ciò. Maria Boìo^neae. 
Fu Lettore d* Aritmetica dal iSog p»?r 
tllttu il i554> lì^rra l'Alido<i a farlo 

Itéttoro aottuito alao al a55aynontM 
iiofati iflitvilto ae* Botoli aiieboM 
dito anni tega^nti. aas AlÌ4loti p. 99. • 
• 7o5. CAMON D. Antonio 8panoo* 
lo Dottore di Sacra Teologia. NelP an- 
no l6a>^ venne eletto a Professore di 
&icra Scrittura, e diede la sua prima 
Lesione li i3 Manco del seguente an* 
no i6^^) proseguendo ad iiuegnare per 
«Il trioteio aiao ol i6a8 al 29 inclu- 

tivOOMtttO* 

706. CAMPANAGCI A«fio»b figlio 

di Pietro, Bolognese, laureato in GiM 
Civile li i3 Ottobre i444* prec^ 

dente anno i443 ottenne una Catte- 
dra di Gius Civile , con obbligo di 
prendere la Laurea entro un anno. 
Lesse (juindi in quella facoltà dal 
dotto ^nno per tutto il i^6Sf ad ec> 
OMÌomo dogli omit tifiè 0 1464, in cai 
tfOr«T«ti «liooto. ' 

707. CAMTANACCI Gio.BBttisU 
glio del «uddetto Dottor Antonio Bo' 
lognrse , laureato in Gius Civile li 3 
Aprile 1473, ^d a§crìtt-o indi al Col- 
legio Civile. Lesse il Gius Civile dal 
detto anno 1473 per tutto il iSoj. 
Mori nel iSig, 

70S. CAMPEGGI Bortolomoo figlio 
di Facciolo , Nobilo Bologttoso , lau- 
reato in Leggi li Aprilo «dot t4^8. 
LoMO il Giua Civilo, o Canonico dai* 
l'anno i438 per tutto il i444 •icura- 
nente. Secondo t' Alidosi fu Consi- 
gliere segreto del Marchese di Man- 
tova, eil ebbe piatto da Filippo Ma- 
ria Visconti Duca di Milano. Mori in 
Mantova nel 1468. = Altdoti p. 48. 

709. CAMPEGGI fioDodetto figlio d» 
ìéoàovkù, Nobslo di Bologooi nato 



ndl 1483, laureato in FilosotU e Me* 
dicina li ao Aprile 1607 , ascritto il 
Collegio Filoaofica li 8 Decembro, e 
li MI flOMO del nodooÌM omo tSof 
al Modico. Fu Lotterò d( Lo gico » odi 
Filosofìa dall'anno iS07 aino al iSiS, 
o di Modioina dairanoo iSi6 al 
e morì In Bologna li i3 Gennaro i566. 
Erra poi il Fantnzzì a farlo Lettore 
di Filosofia soltanto nei i5i6 , giac- 
cbè lo era stno dai 1607, come equi* 
▼oca nel farlo paasare alla Medicina 
mI 1617 , poidiè vi voano traafoiito 
noli? anno preoodonfo ili6.aBiFoiittta- 
si tom. IH , p. 34» 

710. CAMPEGGI Giovanni Zaccaria, 
nato in Mantova nel i44^ BartO' 
iomeo oriondo Bolognese. Venne lau- 
reato in Bologna in ambe le Lp*fi 
li 8 Aprile 14? 3 ; indi passò a leggere 
la Giurisprudenza iu Favia , ove dt- 
▼eone celebre, o vi al tfotftOAno per 
mai f o , dopo di oho fa chiaaito 
nel i483 allo Studio di Pìadova, che 
la»€:iò nel i486) Toooado 0 quello di 
Bologna, dove lesse negli anni 1437» 
e 1488 il Oìiis Civile. Fu indi dal Se- 
nato Veneto invitato di bei nuovo a 
Padova, ove bi trattenne sino al i.Soa, 
essendo giunto a percepirvi l'Onora- 
rio di scudi mille d*oro. Benché loa* 
tono do Bologoo fa, por il graiido la* 
pofo e grido olio goooiro , aacritto ti 
Collegio Canonico li a3 Sottooibit 
nel 1499* Ripatriò nel i5o3 , e si re* 
stituì alla tua Cattedra di Gius Ci- 
vile, che tenne per tutto il i lio col* 
lo stipendio di Scudi 600 d* oro , ^ 
con souirno applauso , e numerosi»S4- 
mo concorso di Scolaresca. Li 17 Giù* 
gao dol .ottddotto anno i$o3 wwm 
aacritto anebo al GoUogio Civilo. Mori 
ia Mentovo li do Settoasbre i5si« bf 
toroo o quoato toggetto dobbiamo a?* 
▼ertire che av«ndo il Fautuzxi trora- 
to nel Rotolo flello Studio del 147^ 
Giovanni Campej^gi , alla Lettura ilei 
Codice ne'Ji testivi, fu persuaso 
(questo ibtiie ua altro Personaggio eli* 
VOfio dal descritto ; ma egli s' ingsii* 
ndj montre da on Atto &ì Collegio 
di Giui Gviio delli 14 Ottobre i4?^ 
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Mémmà^ di» fi MIMI' CfaMqtocgt di a»Mlk. lf«rl lii'lMRi.ft io Ln^li# 

hmnkà bob ImimIo, • MgUeti^ fV éA ti^, Iié*«ibftto ni CMk^ €»• 

séBpìo d' altri Scolili , tt era fatto nonico • Citile , e come VeKoiro d? 

inscrivere nel detto Rotolo , per cui Bologna Cancan ierc del Collegio Teo-' 

il Collegio alla presenza dell' Arcidia- log^tco. Fatitueti tona, lil, 4*^1 

cono gl'intimÀ il divieto della lettu- correggerai per le epocli«» d<^lle Lrt- 

m 9 lotto |»eBa di perdere tutù gli ture , e per la Laurea in Gius Civile 

«Mfi, «éMdl, e privàlegii tonemA odlé riferite notisi» 'Ém^mUM 



dallo elMo Collegio ai Lettori Qitii^ 7i3b OAìmCOI LmoM Jmmot^ 
Dà mal animo o«ftaniélit«j do- figtto dot Conte 8dnrat»te ViaceniI» » 



vette 0§Ìi obbedire ai precetto^ comd saio in Bologna nel «&47* Melf'air- 

deimoeai dall'altro atto del ano ad* no i56d difreoné Afcidiacono di Bd^ 

dottorameiito 8 Aprile f473^ in tuì ti lo^na , ove fu lanreito in iieggi li 

dice che non leste ne ripetè, e coti Maggio i57i. Letue le Inttìttl£Ìoilt' 

iiitiUpettito ahbbandonò tosto la Pa- Civili nell'anno teguetite i^ja. Nei 

Iria porte odiai come ti è detto a leg- tSj^ paisò a Roma» dorè da Grego^ 

lOv lAò XIII fti «omiaete Avvocete Cmt* 



gara jnnviné^ 

p0f*4s* ' ciafairtnii » e d»*Boteet^ W ■ 

711. OAIIPEOGI Girolaisio figllB di tefiee lo «n^iò Ntonàio Apottolioo* % 

Bartelotoeo, Bolognete-, Dottor di Leg^ Napoli, ore ai^trattèime 4 ^nm, e 

fi, ascrìtto al Collegllo Civile, Deca- m\ finite del mete eli ManEo iS8f da 

uo di san Michele de'Lcprosetti, Pro- quella Nunziatura pattò all'altra dt 

tnnotario Apostolico, e Vescovo di Pa- V^ciu zia. Venne nominato Vescovo d» 

ttaza nel 1616. Fu Professore di Giut. Cervia li 10 Gennaio tSda. Morì in 

CMb éàl f 4ft7 1^ tertte U 44^9^ Perrara^ mi >Névenibw 'eSM* «t ^tm' 

1MailrSÌ3* - < it toni teoi* IH) p*4li; • (-.mIiI 
71». GAUSMi lonnno Seniore jtl. OAMFfiOGi Tonunato' %tfc» 

figbo del iìunoto Giaritcontulte Gio- del teteote* Mirieconsutto Oievanid» 

vanni Zaccaria suddette, nate iti Mi«i Zacearia , nato in Pavia niel 1481*' 

lano nel t4'^4- giorno primo Ot- Nell'anno r5o5 benché non laureato^ 

tohre T 4<}r) ^li venne conferita la Lau« lesse la Filoiotia allo Straordinario.^ 

rea in Gius Canonico per le mani del* Li* 17 Giugno del seguente anno i5o^ 

lo ateaaa tuo padre in Bologna, ed in la decorato della laurea in. Filotòfia ,* 

pe«l tetefb, niteiiw «iwite 4a Lmm»> B^'aiorilia a qnei QoUeÉlè iPiS^Lv 

in OMM.QMltt. M «MiMOte Mte> glin dell' uteM anno, «mo la ìmU 

1499 ebbe iteètOteitelia di Giut Gi-t Mr-natebuKÌri ambeile Le^'liif A|te« 

vie, «Ite occupò mao' il I5e9 , nel sto iSra , e yenae indi «ggtegate '^al* 

«{naie pa<MÒ à l«g^re il Gius C«no- Col legii Canonico e Civile. Eqoirocià» 

uico per tutto il t6io con gran ere- il Fantueai coli' asserì re oiie dopo ik 

dito. S'ammogliò nel iSoo eoa Fran- »^o5 roti più trovasi il nome del no» 

ce«ca Guastavillani , la quale morì di ttro Tommaso ne' Ruoli dello Stadie y 

parte nel i^Sro, dopo di eke aM iaai T nentee esitte in queUil dagli .'«naè 

dMò laiOatet^M pOTÉàaAoM^n-ftotan» tS»^ » tSii e.i5i4 idé>teMilLeMliM fÈL 

ove eSif 'dn.Omili* li renne ornipr Qgne GaBonico. IVn itef eimatete ém 

to Oditore di Rota ^ ed iiadi/ebbe .vi^ Parma, e di Piacenza, Avoidiicoiio di 

ne Cariche di Nniiziò, e in Une da questa Cattedrale di Bologna . Inter- 

Leene X li if Cidgno iSiy fu innaU nun^^ìo a Milano nel T5tB, <"l1 ©lutto 

zato alia Sacra llomana Porpora. Nel* Vescovo di Feltra H a7 Ma|,|;io iSao. 

l'anno i5l8 fu spedito Legato Apo- Nel rSaa si porto in ispagna ad au« 

stolaco io IngiiiUtrra, e nel iSa3 fat- nuneiare al Pontefice J^driaAO TIÌ'ÌM« 

te Vbmvo £ BMofna. CloteÉttte.TS epettete ina BlBiiteM^** Iv tf o ÌBlB tte 

neU*uino tS3o gli acootdò il WÈmim a ÌLmitiSkUm quindi d« hùì là Badia 



Digitized by Google 



m 

4i Ctofaco ih CaUfcnà , 6*1* Nai^a^ 
tara 4i Y'tfnena* Nel iS4^ totto il 
Fòntiiìcato <iì Glemcnfce YÌ1 fu anche 
Nuitti© air Imperatore Carlo V. Dal» 
1* anno 1547 at 1 55o fu Reggeste del- 
la Ganceiieria Apostolica in Roma. Fn 
luoa dei più dotti aoggetti ai Conci- 
lio di 1!i«atohiilori'4ii>Jl(Mift «tli'étt*» 
m «fttf^. dptfMutai UNA. Ili» ^ 65. 
. 7i&'.€l[llHmiiÌ'OÌMsiiitè MogMt 
•e V laureato ia ambo !• Leggi li 
Febbraio i6«3. Vell^ anno seguente 
S6a4 ehi)© nna Lettura di Gius Civi- 
le y nella quale ad ooceEÌoae de gii 
inni 1641 , e 1643 , in cui lesse il 
Gius Ca«ionicx>>^ segttittS sempre senza 
MtermiioAe •« Aioa t all^t «poc* di aotr 

u 7»a;. -CAMPSALOI Oiimiini' Mà*t 
g!n<;sa raglio «Ut Maghinarde, laureate 
ial. QiiMi Civile li >a Luglikr i386. Les- 
se il Giaa Civile dali^ awM j4> 

1^9^ incluiiivanir-nte. 
f 71»?. C.VMUNCLILI Luigi Bologne- 
se.^. Iftureaco m ambe le Leggi li i5. 
Felibrmio 1664* NelHaofioi l^66S otten*. 
miì^i^hmmni dkìGi»QìHU , «he 

QCOll|là.lAll»4Ìlr.l6Mt»t«m« €MÌ*»|MM&i 4> 

legare QÌM'VMÌomfi»! pet tutèàv 
il ié7»«^ iiuiit' toi^nò a leggere il Giut 
Civile ateiKail' anno idyS » e di poi il 
Gius Qairatiico di nuòvo Mno all' an-ì 
HO& ltìd^t època di sua morte. 
' .7! Si 1 CANALI Cornelio iiglio del 
Dottérx.Gio. Mbtteo > Bolo^e&e , laur : 
Mi^ ipi ìJbmImJUÌ Leggi ki 15 ifoat») 
M <iéi5 « :f al 4mI dUBM fa pnn^ìato^ 
a JWM Leitlii^ds Gina Gi«ilé« ^Im* 
4tiHifoòO»ilisotiBai lode j e aamerósis^ 
aiiMO concorso idif ^oelaraatfi •éracK al*4 
Vanao 11)76, oh«>/fck<edc«i quello dì 
sua morta. Era giueto e godere io 
stipendio .l!ii«.'Bcudi 4^5 , Io ciie di- 
mostra -qfuallioaae il mento di i^uesto 

épe9gìO'i¥téSmÈor9* " i . ^.^ 

719. jQAIMiLI Otovuni -Hkttao fif 
^Uo di Geraodo Bolognafté, lauieatoi 
in ambe Ijiriie^ «ti Ha^ì* th6$ i 

e Of'iranitQ appresso provvisto di una 

Cattedra di Gius Civile , cbe tenne 
fino ai lòja. Manco in essa negli an- 
ni 1^73» iS'^t e 10759 ùa cui jMToba* 



Vilmente, QfM ii:étii«ì ' PAttM là 
Udttorè a Ftfvie , e Lttocotenente dri 
Governatore d'Ancona. Si restituì al- 
la Patria nel 1576, in cui passò a 1^ 
gere il Gius Canonico, indi nel iS"? 
toruò ad insegnare il Gius Civile suno 
al 1594» credesi l'ultimo di tm 
vka,:«Ua ^ntl^mneò aa BaliBftta*» 
Alideèi p/i8A.' 

7ao. CANAU GitiK» QMare figl^ 
di Carlo Antonio , nato in Bologni 
li 14 Ottobre 1690^ laui'aato in Teo- 
logìa 1! a3 Novembre 1714, fatto Par 
roco H(?lla Chiesa di sant' Isaja nei 
1715, ed ascritto al Gollcgio Teologi- 
co li )i3 Decembre 17^0. Krra il Fati- 
tuMl a ^ riferirci^ ella- nel 17A5 otten- 
ne una Lettura onoraria di Teologìai 
(fèaadb fu^' Falesbfia ètraordinarii. 
PassA poi nel 1726 a leggere la Teo- 
logia 'Morale sino al i734}0 dal 173S 
al 17 j6 lesse i Casi di coscienza , seai- 
pre c Olii e Onorano. Nei trj^'j fu trai- 
ferito a leggere con atipendio la M*»- 
ta&sica, 4:he lesse sino al tySa , utdi 
dal 1753 al 1765 lesse la Teologa 
Havak. Fu tìk Vondaton» deM* Opera 1 
di QàvM. pat ftrmiA AlAaMloairtiylfa» j 
mo di sante rita e pietà , e fornito | 
di moheiqfiitiìi. Maneò di fita in Ba* I 
logni compianto da tatti li a8 Apii* i 
le* 176S. =5= Fantuzzi toni. IH , p. "o. 

7»!. CANALI Don Giuseppe iiolo- 
gaese , laui f-ato in Teologia li a6 Giu- 
gafO^-iSa^- eoa laurea di coucorao e di | 
mttrilioi &t 8 0<l«liM itl7 iPtnae àé j 
Oteforla XTItft noaMnafta PkofMaoi» di 
Sloquenga « 9o«tta » « U 14 Ifoveon- 
bre dello stesso anno Maaihg» dal Gol* 
li^to de' Filologi. 

72a. CANCELLIERI Orfeo figlio f»« 
Ranuz/o , Bolognese , Dottor di l^pfp- 
Fu Lettore di Giua Civile dall' antiS 
ti^gS ai (5o3 .epoca di sua morte. 
- 7a9v GAN€£LLIEaf RitfaeUoi Boi»* 
ynesa 9 Datter .de Xegrgi> Lai^a k I»< 
fCitaaìonl 6ivili^dal 1499 al i^i>«< 
' Candele. Vedi Candele. 

7a4.'GAN£FRi Carlo d'Alessandria, 
rbttor di Leggi. Fu Lettore dì Gi«* 
Civile dal idia ai i^i^iS ìnciusivf 
men^. • > *i < 
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7^5. CANETOU Odketto figlio di Fu UMor ttMtm di taert Teologi* 

Matteo Bolognese , laureato in Gius dall'anno 1709 fino al flo Ottobre del 

Civile li 27 Gennaio l4^4 > indi ^743 , epoca Hi sua morte avvenuta 

ascritto al ColU-gio Civile. Lesse il in Bologna. V^-nne cotne fJomo famoso 

Gius Civile negli anni i44^ 5 * '444- ascritto ul Collegio Teologico li 1 Feb- 

Kel 1435 iu spedito Ambasciatore ad braro 1734. 

Ittgeoio Papa IV in Fir«ase per nd* 730. GàNOBI Oiacomo figlio di Pie» 

kmni della pace d« lui conchittM tfo , belo^ete , laureato in Leggi H 

col Duca di Milano. Morì in Bologna 7 Giugno del 157$ , e nello ttetto 

tt«l 1478- = Alidosi p. ii5. anno ebbe la Lettura di Giù» Ciri- 

7^6. CANETOLI Gioranni figlio di le , nella quale continuò per tutto 

Pietro, Bolognese, laureato in Leggi il j.')89-9o. 

nel 1376, ed ascritto al Collegio Gi* 731. CANORI Tommaso , Ijolognese. 

vile. Nel seguente anno 1877 era Let- Dottor di Leggi. Nell'anno i385 leg- 

tore di Leggi Civili salariato. Lesse geva il Gius Civile, 

pon dal i383 sino al primo liorem- 7$a. GAKONIGI Gasparo figlio di 

hn 1407 , epoca di sua morte a?4o> Matteo > bolognese , laureato in Gius 

naia in Bologna. Sostenne dicerie Civile li i5 Giugno del 1 453, od indi 

A nbascerie per la Patria con somma ascritto al Collegio GÌTÌle, e fatto Con<» 

ode e destrezza, e vi fu Professore te Palatino. Fu Lettore di Gius Civile 

di molta rinomanza. = FantU2si to- dal i45a sino ai 149& «poca di sua 

too III , pap. 74. morte. 

p7. GAxNEiOLI Marco figlio del 733. CANONICÌ Giovanni Dottor di 
inadetto Giovanni, bolognese, laureato Leggi, bolognese , ed ascritto al Col- 
li Leggi -li a Settembre 1898 , ed inr> legìo Civile. Secondo il Gbirardaeoi 
di ascritto al Collegio Girile. Neil' an> leggera le Leggi sino del 141 1* Noi 
H 1899 leggera l' Inforziate , e ne- 'abbiamo rinvenuto ne'Rotoli un Gio- 
^i anni ijoo > i^ot , i4oS , i^oS , vanni Canonici Lettore di Leggi Ci- 
1406, 14*0 > ® 14^**5 altre parti del vili dal i438 sino al i465, COn av- 
Gius Civile. Ftt Podestà de' Genovesi vertenza che mancò alla Cattedra ne- 
dail* anno 1417 al 14^1 • Mori li 3o No- gli anni i463, e i/^bi^. Se questo sia 
vembre 14^^^ a Venezia, ove trovavasi lo stesso soggetto riferitoci dal Ghi- 
in qualità di Ambasciatore presso quel- rardacci, avrebbe egli letto in Gatte- 
la serenissima Repubblica per la nostra dra ondici Lustri: cosa che non è 
Città , ordinando di essere sepolto in improbabile essendosi rerificata in al- 
S* Francesco di Bologna. Fu insigne tri Professori. Morì in Bologna nel 
LeggUta. ss Fantussi T. Ili, p» 77, «d 1466. ss Ghirard. P. Il, Lib. XXVIU, 
Alidosi p. 169 ; ai quali aggiungerai p, 590. 

le notizie più precise della Laurea, e 734 CANONICI Giovanni Annibale, 

della morte suddetta. tiglio di Gabriele, Cavaliere bologne- 

718. GANETOLl Pietro figlio di Mar- se, laureato in amendae le Leggi , ed 

co, Dottor di Leggi del i356 , bolo- ammesso al Collegio Civile. Equivoca 

gnese, Caraliere, od ascritto al Colle- il Conte Fantumn dicendo che la pri- 

00 Girile. Neil* anno 1^57 era tra -ma rolta, in cui renne ascritto noi 

Professori del nostro Studio , e nel Rotoli come Lettor pubblico di Leggi 

1877 leggeva T Inforziate col salario fu nell'anno i5n&, mentre nel Bo* 

^i lire 5o. Morì nel i4o3 pieno di tolo del i5i5 e ne* seguenti sino • 

ineriti, = Ghirardacci tom. II, p. a35. quello del j5^i inclusivaruente tro- 

lio^i p. 191. Fantuasi X* UI^p. 74 rasi costantemente tra i Professori di 

t- 7^. Gius Civile , ad eccezione del solo 

729. GAN ET TI Tommaso Maria Bo- anno i53a, in cui mancò alla catte- 

lofueie y dell' Ordine de' Predicatori. 4ra. Mori li 3o Agosto i$47* L'AUdosi 
ÉUperL Pr^. 1 % 
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4iiflicA4iimto iOfgiettO dMcrirenclolo 

due volte , V una col nome di Anni- 
bale , c r altra col nome di Giovanni 
Annibale. = Faatuzsi tom. IXi^p. 80. 
Alidosi p. t8 , e ia5. 

735. CANONICI Gio. Battista tiglio 
4i Frmnoeeco , bolognese , Dottor di 
Léggi y Gabohìco di S. Potfonio ntl 
9 potcta di 8. Pietro nel 14?^ > 
Abbate de' Santi Naborre e Felice , a 
TescoTo di Faensa nel i484' Fu Pro- 
fessore di Leggi Canoniche dal 1 4^4 
per tutto il 1467 inclu6Ìvamnntf>. Ces- 
sò ili vivere il primo giorno di Aprile 
del ifjio. 

730. CANONICI Pietro tiglio di Lo- 
doirìeo , Mognese , laureato in Giiia 
OÌTÌla li aa Luglio dal 14679 nel qual 
anno ottenne toeto ttna Lattata in 
tala Fiftoltà nel nostro Stadio , nella 
Cfuale continnò con granda estimazio- 
ne e fama sino al fi Gennaro del 1 Soa 
epoca di sua morte. Fu ascritto ai 
Collegio Civile. = Fantuzzi tom.iii, 
pag. di. 

737. CANTABENI Giuliano Forestle- 
va. Lassa l' Inforsiato nai 1458-59. 

738. GANTALUPPI Girolamo di Man- 
tova , laoraato in Filosofia a Medicina 
nella nostra Università li t3 Novam- 
bre i5a6> e nello stesso anno prov* 
visto di una Cattedra di Logica ^ ohe 

. occupò per tutto il iSaS-ag. 

789. CANTERZANI Gio. Batti?<-a H- 
glio del famoso Matematico Cavai ler 
Sebastiano, nato in Bologna li ai Lu- 
glio 1767, quivi In Filosofia laureato 
li n4 Bottambra 1789, ad ammauo al 
GoUagio di tale mcoltà li ni Agosto 
1790. Li 5 Febbraro 1799 vanne no* 
minato a Professore aiutante d'Astro- 
nomia dell'Istituto delle Scienze. Pei 
successivi politici cangiamenti, rimasn 
privo di queste sue cariche , in com- 
penso delle quali venne dal Governo 
posto come allievo all' Osservatorio 
Aitronomico li 5 Daeambre i8o3, indi 
li 3o Ottobro i8i5 passò all'altro Im* 
piego di Aggiunto alla Bibliotaca del- 
l' Unirarsità, da cui fu giubilato nél- 
V anno 1845. Li 4 Mag^o i8a9 fu 
«Mtitto gli Aeoademiet non pon- 



sionatl dell* Istituto delle Scienss , 0 

li 0 Febbraro i835 al Collegio Filo- 
soBco'Matematioo, sMori in Bolega^ 
li 7 Maggio i84^>. 

740.CANTKKZANI Cavaliere Ssbf 
stiano Padre del riferito Ciò. Battiatt, 
nato in Bologna li n6 Agosto 1734 
da Ginseppe Gantanani» Vanno 
retto in Filosofia li i5 'Giugno 175Ì1 
Con Sanato Consulto a8 Aprila 1768 
fu nominato Professoro d' Astronomia 
dell' Università , dalla qiial Gattedit j 
passò nei 1766 a quella d* Ottica. U I 
II Marzo del medesimo anno, venne 
eletto a Segretario del l'umoso Istituto 
delle scienze. Li 19 Giugno 1771 fa 
ascritto al Qollegio Filosofico , e lì 
to Marco 1776 ^6000 scolto altro iid 
due Professori di Fisica sparìmeatill 
del medesimo IstitutO^di cui divsani , 
Ptasidente li 4 Agosto 1797. Nell'ifl- , 
no 1786 dalla Catterira di Ottica nel» •. 
r Università fti trasferito a quella ài , 
Matematica Universale, da cui in vir* 
tà di Dispaccio del Ministro dell' la* . 
terno 19 Novembre 1800 fu destinato . 
all'altra Gattadra di Fisica generale, , 
nella quale iranno confermato da Napo* 
Icona col Decreto a5 Dacambra i8oa* . 
Sembra però < )n un tala passaggio it , 
la Gattadra di B'isica non avveni>s« ^ 
che dopo la morte del famoso Falcani , 
accaduta li aa Febbrartì del i8oa, . 
dacché nel Ruolo autentico del 3o , 
Novembre 1801 lo troviamo ancor» ^ 
alla Cattedra di Matematica applicati j 
col suo Coadiutore nel famosò Gif j 
seppe Vanturoli. Venne poeto in qnis' 1 
scansa con tbbondanta pensioae is j 
Giugno t8o8. Fu Accademico Beno- 1 
dettino f O Pensionato , e Membro di ' 
molte altre Accademie , della L^^ion 
ri' Onore , e dell' Istituto Nazional*' 
Italiano. Mori in Bologna li 19 Mar- 
zo 1810 > lasciando di se il nome di 
Matematico insigne , e di Uomo co- 
stumato ed esemplare* 

741. GANTOPOLI Garl» Antsoìo 
Boi ognasa, Minor Gon?enta«le di | 
san Francesco. Fu Lettoro di Tsolo- | 
già Scolsstica dall'anno T7oìSpsrtat* | 

to il I7i940« Mori neiranno I7M« | 
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74^* CANUTI Lorenzo Antonio ft> 
fi^^ Stefano, nato in Bologna li io 
liQgUo 17*7, c laureato in Fiiosofia , e 
Medicina li 6 Febbraro 1749- >ieii an- 
n3 it54 ^li venne ci.*l Senato confa- 
nti una GatteUra onoraria di Medici- 
01, e fa dichiarmlo Anafeoniico ordì* 
mio» ed eYendo e^li adempito con 
aoko a|rgnidiaaento a tali cariche , 
gli fit conoetae ia (Cattedra Medica 
iópeedìana , con obbligo di insegna- 
re e Iej»ere l'Anatomia. Fu «ggre- 
piQ al Coll^«rio Me liccj li 17 Mar- 
zo 17^6, e iati-o Accademico Benedet- 
diio 0 Pensionato. Ebbe sempre una 
fitccatiifiaia acacia 9 e molto credito» 
Htd fucato illnatrc Medico ed Anas- 
iMÌee in Bologna nella fresca età 
d'anni 40 li 2k6 Decembre 1767. =s 
faatozzi tom. HI, p. 370,. 

743. GANZI Tommaso dell'Ordine 
de' Predicatori. Fu Lettore di Sacri 
Canoni nel 1717-18. 

744. OAFELLii Gaetano Felice, Bo- 
bgikHe, Canonico di san Petronio > 
anrilto al GoUegto Teologico U 17 
ifrile 1734* Li 14 Gennaro 178$ ven- 
ie detto a Professore di Teologìa Mo- 
nlf(, die continuò ad insegnare sino 
ai!' epoca di sua morte avvenuta in 
Bologna li i5 Marzo 1781. 

•^45. CAPPONI Giovanni figlio di 
Giovanni Matteo , nato in Porretta 
Tm della ProTincia Bolognese lU&p 
MtS86» Filoeolb, Medico, Poete, 
«di Atlxtdogo famosissimo. Fu decora- 
to della Laurea in Filosofia e Medi- 
ciaa li IO Apiile 1609. Li 29 Genna- 
ri 162- venne dichiarato Astrolog:o 
éiì Senato , ed incaricato a sten«lere 
e pubblicare quel Lunario , che pria 
4i lai si faceva eia! Truiessore Pietro 
GitUdi Astronomo della Unirersità. 
Hofl i» Bologna li 8 Agosto i6a^. ss 
ìaatnni ton. Ili, p- 90 , al quale ag- 
pa^gerai la notizia delia Laurea sud- 
detti. 

746. CAPPONI Gio. Battista figlio del 
n-ld..nato in Bologna nclióa^o ovvi- 
lo nel i6.ii . \ ernie addottorato in Fi- 
iojolìa e Medicina li 17 Giugno i64»- 
Li aj Settembre 1645 ebbe una Let- 



tura di Logica , nella qoale seguitò 
sino al 1648 , iodi por & anm la Wie» 

losofo sfraor {inario , e i due susso» 
gueiiti tenne la Cattedra di Filosatìa 
Morale. Nell'anno 1654 passò a quella 
di Medicina Pratica, nella quale per 5 
anni ebbe il primo luogo , e riuscì 
celebre anche nell'Anatomia. N^'as* 
no 1671 fu promoBso slPnmca Gatto* 
dra ordinaria di Storia Nataralo^ o 
de' semplici Medicinali , già teaatar 
dal famfT^o Ulisse Aldrovandi , e gli 
venne ant-lie a-^-Sf''2;n;ìta la custodia 
rinoinatissitno Museo, ed il prosegui- 
mento delle opere dello stesso Aldro- 
▼andi , insieme colla Prefettura dei 
Pubblico Giardino Botanico. Fa Fon- 
datore dell' Accadenia degli IndomU 
ti, ascritto a molte altre Accademie , 
ed ebbe cognizione di molte lingue, 
cioè della Latina , Orerà , Toscana 
Franca* , e Spa 'nttola , e sufficiente 
tintura della Ebrea , Arabica , Caldea , 
Egizia , e Siriaca. Morì in Bologna 
li a9 Novembre 167$ d*aani 56 cir- 
ca, s Fantnzzi tom. Ili, p. 85. 

747. CAPRARA Alberto figlio di Gi- 
rolamo, Bolognese, laureato in ames» 
due le Leggi li 4 Febbraro dell'anno 
t583 , e Canonico della Metropolita- 
na. Fa Professore di Gin? Civile dal- 
l'anno lòiìó sino al Ma^£:io i 'n^ i , 
epoca di sua morte avvenuta m Bo- 
logna in età d'anni 3i. 

748. GAPIURA Alberto figliar del 
Conte Massimo di Bologna » laareato 
in ambe le Leggi li n6 Agosto i647< 
Nell'anno 1667 , ebbe la Cattedra di 
Filosofìa morale, di nuovo a sua istan- 
za eretta dal Senato , d;i spiej^arsi in 
volgare per como-lo di uìtuihii) . nella 
quale diede la sua prima leziuae li la 
Marzo dell' anno 1668 , proseguendo 
per tatto il 1669. Si portò indi a ¥ÌMi- 
na, ove tiOTavaei nel 1670, con riser- 
va della sua Lettura in Bologna , alln 
quale si restituì nel 1Ò7» 9 c venne 
non ostante che fosse f[t»a§i sempre 
assente per ranche di Ambasciatore, 
e di Generale di Armate , mantenuto 
rn Rotoli dello Studio per tutto l' an- 
no 1091. Mori questo illustre genecale. 
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Sìììtàtùf t Itttorttò io Mognt H iào 
ecemhr» 1691 tadidetto. ss Fantiiai 

tom. HI, p. 101 

749. CAPHARA Carlo alrro figlio 
di Girolamo Bolognege , laureato in 
amene] ue le Leggi li 18 Gennaro t588 , 
e di poi ascritto all'uno ed all'altro 
Collegio di Leggi Ctnontehe, e Ci- 
vili, e Canonitto di quetta Metropo- 
litana del i5oi. Fn Lettore di Cini 
Canonico dall'anno iSga per tutto il 
1694*95. Lesse anche nell' Àrchigtn- 
T>aPÌo di Roma, e so«»t-<^nne varie im- 
portanti Ambascerie. Mori in Bologna 
nel 1629 circa. = Fantuszi tom. lil, 
p. 1 15. 

750. CAPRARA Giovanni Ridolfo 
Bologneee, Dottore di Baora Teologia , 
aecritto al Collegio di questa Facoltà 
li 17 Agoeto 1678 , e Parroeo di san 
Mammante. Venne decorato della Lau- 
rea anche in Filosofia li 3o Marzo 
1674* Fu Professore di Filosofìa ordi- 
naria dall'anno 1^9? sino al x5 Mar- 
KO 17T0 , epoca di 6ua morte avvenuta 
in Bologna. 

751. CAP&ONE Giuseppe de' Mini- 
etri degl'Infermi di san Gregorio. Fa 
Lettore onorario de'Concilit dall' an* 
ao ijSfx per tutto il 1746-47* 

75a. CARBONI Lodovico Ferrarese 
Poeta lauroiito- Lesse con molta fama 
la Rettorir.a , e Porsia noll'anno i465- 
-66. Passò indi alla sua Patria , ove 
mori l'anno 1482. Sbaglia l'Alidosi a 
ritenerlo Cittadino Bolognese. = Alt- 
dosi'p. ia8. Tiraboschi Com* VI, par- 
to III, p. t363. 

753. CARDANO Girolamo figlio di 
Ficcio , nato in 'Pavia nel i5oi , f»- 
«rtioeo Modico y e Geometra* Di ad an» 
DÌ trovavasi in Patria a compiere il 
corso fb ' <;noi Studi , e due nnni do- 
po \ i s]U( f:ò Enclidp. Di 36 anni in- 
comincio professare le Matomaticliej 
ìndi la Medicina a. MìUhq. Tornò po- 
icta a Pavia , indi passò a Bologna , 
ove vanno fitto Lettore eminente di 
Medloina teorioa^die insegnò con som* 
mo grido e concorso di Scolaresca dal- 
l' anno t5^ sino al 1 569^0 inoliiti» 
vttineiite , nel qnal ultima «ano fecon- 



do PAlidosi venne creato Cittadino 
Bolognese. Si recò in fine a Romsi 

ove cessò di vivere nel i576 circa, s: 
Ali dosi p. 44* Tiraboschi tom. Vlly 
p. 681. 

754' CARLI Stefano Forestiere. Fa 
Professore di Umane Lettere dal ló^t 
al i58o, e di Lettere Greche nel i58i 
e 8a. = Alidosi p. 76. 

755. CARLINI Giovanni Battista 
Boi lognese> Dottore di Sacra Teolopii 
Canonico di san Petronio , ed asen** 
to al Collogio Teologico li 9 Ajfh 
sto 1688. rSell'anno ì6g5 ebbe udì 
Lettura di Teolotria Scolastica , che 
tenne sino al L716, dopo il qual io- 
no passò a leggere i Concilii sino al a 
Marzo 1 726 , epoca di ena morte 
venuta in Bologna. 

756. CARLO da Firenze. NelPet» 
no 1889 leggeva le Leggi, come con- 
sta dai Libri della Camera di Bologns. 
TI Oliirardacci '"ì rlrorJa un Carlo ii 
Firenze Lettore di Leggi negli anni 
1416 , e l4'7 > il quale potrebbe es- : 
sere l' istesso soggetto da noi indica- 1 
to^ oppure due diversi coli* istesso oo" ' 
me, e di egnal Patria. 1 

7.57. CARLO da Mantova. FrofesM 1 
la Chirurgia nel 1439-40 9 con obUige 
di prender la Laurea tra noi entro oe 1 
anno. 

San Carlo Borromeo. Vedi Greg(^ 

rio xrri. 

7.58. CARLO da Napoli dell'Ordtflt 
Eremitano di sant'Agostino. Fu LcU* 
re di Filosofia naturale dall'anno i^36 
per tutto il 1439-40- ^Alidoei p. 17 

759. CARLO da Tocco, Castello nel 
Beneventano, discepolo di Ottone P»" 
vete. Fu Professore di GÌQ«. Civile eoa 
gran celebrità di nome, e fiorirà li 
tempi del famof^o Azzone dopo la mf* 
t i <i J Secolo XII. Si crede che giun- 
gesse alla fine dei secolo istesso, 

è certo che insegnava nel 1189.* 
Sarti tom. I, part. I, p, 86. SavioIiAe- 
nali di -Bologna tom. II, part* I, p. iSH 

760. GARMENI Daniele figlio di 
colò , nato in Bellano , e direnato | 
indi Cittadino Bolognese per prìvìls- i 
gio. Studiò nella nostra Uni versiti* | 
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9fn-9ttuà» la Launa in Filosofia, e 
lUcina li II Febbraio i6ai , nel 
^oal inno ebbe una Cattedra di Lo- 
gica, che tenne per tutto il i6a3 , do- 
po <^'ì che passò a leggere la Medici- 
ca teorica, di poi la pratica, eserci- 
tando aache l'Anatomia per tutto il 
it>4a. Fu chiarissimo Anatomico , e 
Lettefato famoso sFanCnazt fcom. 
p. ISO. GngKelmiiii p. la. 

761. CARMONA Micbele Dottore in 
oibe le Leg^, S|»a||piuolo. Neil' an- 
no 1-46 ottenne una Cattedra di Gius 
Canoa ico , in cui rlirHc la <5na prima 
L€2Ìone li 8 Novembre «lei medesimo 
anno, continuando ad insegnare per 
tutto il 17 AQ, in cui leggeva il Gius 
Cmle. 

769. OARNIANA Lanceliotto di 

Reggio. Lesse la Gvanaaiatica , Retto* 
rica, e Poesia dall'anno i^St per tut- 
t9 il 14 76-77. Erra 1' Alidosi a chia- 
i^jrlo Carmaua ed a farlo Lettore di 
tiie scienza 8olt;»nto dal 1462 , men- 
ile si rinviene ne' dieci Rotoli prece- 
destL =E Alidosi p. 5o. 
I 763. CARKOLI LodoTico da Scan- 
I &B0 f Territorio di Reggio. Fece i 
in t'idi nella nostra Università, in 
cai fu Laureato in Filosofìa, e Medi- 
cinali a Gennaro i S-S.^icll'anno i574 
^hhc una Catff»dia di Me-i'icina, che 
occupò per tutto il 1 58 1-8:3. 
; 764. CArxRAlil Albeitino Bologne- 
se figlio del Dottor di Leggi Tomma* 
ss. Hell'anno ia66 egli pure era an* 
norento tra i Dottori di Leggi. Fa 
Pit fess or celebre di Gius GivUe cer- 
t&aente dal 1369 P^'* Venne esilia- 
to dalla Città noi ra-*! come aderen- 
te al partito de'Lambcrtaz/.i. R patrio 
io seguito , e nel i3oi andò Ambi- 
sculore a Bonitacio Vili, e a Carlo 
Uo del Rè di Francia , e sostenne 
«tre inportanti missioni. Testò nel 
i3o6.=: Sarti tom. I, part. I, p. ^09. 
Stvtoli Annali di Bologna tom. Ilìf 
pwt. I, p. 4^3 , e 49^* 

760. CARrlARl Tommaso Padre del 
suddetto Albertino, Boloo;ne30 , e Dot- 
tor di Le_?^ del I24-4- ^ Professore 
^» Giua Civile per auui , e mori 
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net ia68. = Sarti tom. part. I, 

pj i63. 

766. CARRATi Conte Baldassanr» 

Nobile Bolognese. Fu Professore ono- 
rario di Paleografia dal r-q6 al loCo. 
Mori in Bologna li 17 FeM»r.iro i8ia. 

767. CARTARI Cucchi Giovanni An- 
ton io Bolognese, laureato in FilosoHa 
e Medicina li 6 Giugno i65ay ed indi 
ascritto ai Collegii di tali facoltà. Ot- 
tenne nell'anno i653 una Lettura di 
Logica , che tenne per un triennio y 
dopo il quale passò a lejrg^ere la Me« 
di<;ina teorica sino al 1(197 ^P^^^ ^ 
sua morte. 

768. CARTARI Giovanni Lodovico 
figlio di Alessandro di Bologna. Venne 
laureato in Filosofi* e Medicina li 18 
Maggio 1557 1 a K ai del susseguente 
Giugno ammesso ai Collegii di tali 
facoltà, ne* quali prese il possesso li 
IO Settembre dello stesso anno. Nel- 
l'anno 1.557 , e non nel i56i come ac- 
cenna il Conte Fantuzzi . ottenne una 
Cattedra di Logica , dulia quale nel 
i56o passò ad altra di Filosofia » ehm 
occupò per tutto il 1569 1 indi nel 1570 
si trasferi a Perugia ore lesse Filoso- 
fia , e si trattenne sino si 1^75 , nel 
qual anno ritornò alla nostra Univei^ 
sita , dove non insegnò la Medicina 
come ci riferisce il Fantuzzi, ma ben- 
sì prosegui sempre a leggere la Filo- 
solia , con grande assiduità e concor- 
so sino al aQ Giugno 1598 epoca di 
sua morte arrenuta in Bologna* s 
Fantnssi tom. Ili, p. ia3. 

Cartari. Ve li Cucchi. 

769. CARVASALLUS Bernardino 
Spas^nuolo. Fu Lettore di Gius Cano- 
nico neiili anni i óo- . e i5o8. 

Casa. Vedi Dalla Casa. 

770. CASALI Filippo Forestiero. 
L* Alidosi riferisce che lesse Rettotìca 
e Fresia 3 anni incominciando dall' an* 
no 147? » ^ noi lo correggeremo asse- 
rendo francamente colla sicura scorta 
de' Rotoli che lesse bensì tre anni ta- 
le scienira , ma dal i4'*o per tutto il 
14-2 al 73 , essendo nel 1473-74 
vrnuto Ma*»stro di Graìiimatica uei 
Quartieri di Città. =. Alidosi p. aa.j 
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771. GASALI BentÌTO|Ii Paleotti 
Marehes» Senatofe Greeorìo Bologne- 
se. Con Senato Consulto 5 Ottobre 
17S0 fu eletto a Professore di Archi- 

fettiira Militare dell'Istituto delle 
scienze. Wnll'anno seguente i^Si eb- 
be una Cattedra Onorar-a i\\ TVIatema- 
tica nelP Università , dalla quale con 
Senato Consulto a6 Febbraro 1754 
pattò)' alla Cattedra Stipendiarìa di 
Meccanica, e per poter regolarmente , 
secondo le Leggi dello studio stabi- 
lirvisi 9 chiese ed ottenne di essere 
laureato in Filosofìa li «27 Aprile dello 
stesso anno. Compito il servizio vo- 
luto dai Rpi:rìl unenti in amendue le 
Cattedre suddette , venne con dispo- 
sizioni 9 Novembre 1790 e 4 Novem- 
bre 1796 dichiarato emerito, e pen- 
•ìonato. Kon ostante ciò , ed in causa 
dei molti meriti di questo illustre no* 
bile Bolognese, volle il Ministro del- 
l' Interno con Dispaccio 19 Novem- 
bre 1800 nominarlo a Professore di 
Matematica Elementare nella Univer- 
sità. Fu Accademico Benedettino del- 
l'Istituto suddetto , e Rettore del- 
l'Università negli anni 1800 sino al- 
l'Agosto 1802, epoca di sua morte ar- 
renata in Bologna con generale cor^ 
doglio per le di Ini rare prerogative » 
^ profonde cognisioni Matematicbe e 
letterarie. 

772 GASALINI Pietro Dottore In 
ambe le Leggi. Fu Ijpttnre di Leggi 
Civili e Ganoniclie dall'anno 164"' per 
tutto, il 1659, ad eccezione degli an- 
ni i655, e 16S6 , in cui si trovò as- 
sente dalia Cattedra. 

773. CASANOVA Giovanni Battista 
Seniore , Bolognese, Canonico di santa 
Maria Maggiore. Venne laureato in 
Gius Canonico li Ottobre i685, ed 
ascritto indi al Collrj^io di tale facol- 
tà. Li 19 Ottobre if>')o recitò 1* Ora- 
zione inaugurale j^r la riapertura 
delle licuole. Nell'auno 1696 ottenne 
una Cattedra di Diritto Canonico , 
nella quale diede la sua prima Lesio- 
ne U a5 Ottobre dello stesso anno 
prMegueudo sensa interruzione per 
tatto Tanno 1799-39. 



774. CASANOVA Gìovanai Battista 1 
laniere , Avvocato Bolognese. Venoe 
decorato della Laurea in amendné b 

Leggi li 3o Aprile i77r , ed ascritto 
al Collegio Civile li 2,8 Agosto 1778. 
Fu Lettore di Leggi Civili dal giorni!) | 

10 Febhraro T778 , sua prima Lezio- j 
ne, sino al 4 Giugno 1793 epoca UelU | 
sua morte. 7 

^75. CASANOVA Avvocato Lorenzo 
Bolognese, Consultore del nostro Se- ; 
nato , ascritto al Collegio Civile nel- 
Tanno 1741- Nell'anno 1740 ebbe una 
Cattedra di Gius Civile, nella quale 
diedp la «na prima Lezione li 17 De- 
cembre dello stesso anno continuando 
per tutto il ^ 777-78. 

776. GASAlU Girolamo Bolognese, 
laureato in ambe le Leggi li nS Apri- 
le 1648. Neiranno i65o gli fu dsts ' 
ana Lettura d'Institnsioni legali, cbs 
tenne per tutto il 1 653-54' 

777. CASCAGLIANA (De ) Miguer 
D. Lodovico Giuseppe Spae:nuolo. Fa 
Lettore onorario di Teologia Scolasti- > 
ca dalPanno 1778 per tutto il l'jH'j-é^' 

778. CASINELLl Luigi Bolognese. 
Fu laureato in Medicina a pieni Toti 

11 3 Giugiio i8o:k, ed in seguito d^ 
putato alla , ripetizione di Matematica 
applicata » indi di Fisica genenJs. 
Monsignor Giustiniani Delegato Apo- 
stolico col Decreto 3o Ottobre 181S 
lo elesse a Professore di Algebra,* 
Geometria. Lf^one XIT , li 117 Ottobri 
1894 In nominò Membro del Gollet;!^ 
Filysolico-Matematico. In Aprile del* ' 
l'aono i83i , venne destinato ad iafe> * 
enare la Meccanica e l' Idraulica, asl* I 
la quale Cattedra limase staUlmeBM 
dopo che con Beerete della Sacft ; 
Congregazione degli Studj n Sottem- ■ 
bre i833 fu soppressa neir Uni versiti 
l'altra di Algebra e Geometria. Ne!- 1 
ranno i83i divenne Accademico H'^- 
nedettino o Pensionato dell* Istituto 
delle scienze. Fu anche Direttore d^l* 
la Zecca Pontifìcia in Bologna , delli 
quale in prima fu Segretario , ed è 
soggetto conosciuto per lavori pabUì* | 
eati. Morì in Bologna li ai Decti^ I 
bre, i84(>. 
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779' CASOLA. Palmerio» figlio cU 
Be-nrfnuto Bolngnese. Fioriva sul fini- 
if liei >»'r(ìlo Xlll , vd el)I»e non voi- 
tir nume rra i ProtV»«»son ili Gius Ca- 
ttouico. iitnché nell anno 1^90 si di- 
etifte Dottore ne* Decretali , «ette an- 
si dopo però leggeva il Giilt Gmoiiì> 
•0 allo fÉnumliiiario 9 od era fra -co- 
loro cbo ti ehÌMiaTaao Baccellieri, e 
che fnroa fatti etenti dalla Milisia , 
•ebbene Secolari. Era Aggragato al 
Collegio Canonico . r si tro\'a memo- 
ris di hit sino all'anno i3o)), Faa> 
tWLU toin. lUy p. 143. 

7S0. CASSINI Giovanni Dumcuico 
■■tea Perinaldo Contea di Miat^i* ii S 
Gìngoo t6»5, cdobra AatronoM» • 
Hateflwticc di hmtk Soiopee* Con 8e* 
nato Consulto la Aprile i65i Tottoe 
eletto a Profetaoie di Natemtica, ed 
ifttroBomia. , la col Cattedra occupò 
sommo pla««o e concorso sino 
*1 1669 , nel qual anno pi'-^ò a Pari* 
gi, ove mori li 14 Sctt' inltM- 171^. 
Ntli acuo I 653 fo gnò l«i nuova taiuu- 
tllferiJÌAua nella perinfigne Basilica 
Collegiata di lao Petroaio di Bologna , 
mài più esatta di quella delineaton 
4tl P. Igaacio Danti nel 1S75. Non 
utiale U di lui lunga assenaa da fio* 
lo^oa , venne sempra conservato nei 
Rotoli dello Stud io sino air epoca di 
ma morto c^»!!» «-pcranra che egli ri» 
tomièsp ad ili narrare 1* nostra Uni- 
ituit4. = Tiral»osciiì tom. Vili, p. 336. 
781. CAS t AGNOLI Giovanni Bolo- 
Fu Lettera di Grammatica e 
ica nel 1406-7. ^ Alidnai p. 88* 
7Sft. CASTALDI àiatauro Perugino. 
Lette il Ciuf Civile dal iS36 per tot^ 
to il i53B-3o. 

7^3. CASTELLANI Cammillo figlio 
<li Giovanni Baff!>ta BoIogtJCse , ^a- 
ter jote , laureato in ambe le Leggi 
li Gennaro 1667, ascritto al Cul- 
Ic|io Canonico , e Consultore del 
mt'Offizio, Fu Lettera di Gina Ciri- 
U dal 15^7 ul 1569 , e di Gina Gano> 
aioa dal 1670 per tutto il iSyn. Muti 

W Roma nflTAprle iSqi. 

CASTELLANO figlio d'Ingn- 
B6 da Piato, Pel i3i4 era Medìoo, • 
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Lettera di Medicina Pratica, e di Fi* 

•ica. Testò nel i333. = Alidosi p. 16. 

vP.'i. CA^TFLLf Conff» Annibali, fi. 
glio «1» i^cipione , Bolognese, laureato 
in amcndue le Leggi li i<) Marzo dfN 
l'anno i^tii, e Cavaliere di santo ^te- 
fimo. Fu Lettura d'inttituaioni Civili 
dal iS^ per tutto U iS85-86. 

786. CASTELLI Antonio figlio di 
Gabrioieso Bolognese , laureato in Cina 
Civile li 14 Ottobre 139^'. > i atcìitfeu 
al Collegio C(vi1(™ Fu Froiessore di 
Leggi Civili dall anno i ì j ■i no al- 
l'anno i^iio sicuramente, i estu nel- 
l*anuó 14^3 I e mori in Bologna poco 
dopo. = Alidosi p. 10. 

787. CASTEUJ Baldaararra figlio di 
Gatellano» bologneae» Dote di Deìeratu- 
li,aacrttto al Collegio Canonico» Can«« 
nicj della aoitra Cattedrale nel 14S1 » 
Primicero di san Petronio nel 147^ * 
Protonotario e Referendario Apostoli- 
fn, e Commendatore dell'Abbazia dì 
santa Maria d'OpIeta, e di san Giu- 
liano di B dogna. Fu Lettore di Gius 
Cauutuco dall'anno i45a al 14^^ 1 c 
dal 1475 per tutto il 1479, m an ca nd o 
ne'Eotoli degli anni i463 al i474a 
cui il troTaTa aaaente. Mori li iS No* 
Tembra i484* ^ PnotU2£Ì tom. Ili, 
p. 148 , a coi agigittogerai la nottM 

della Ltftura "ii esprexii. 

-^^H CASTKiX^ H nitUiio figlio di 
Gaiirir.z/o , Bolognese , laureato in 
Leggi il ja Novembre i388. Fu Let- 
tore di Leggi Civili e Canoniche dal« 
Tanno i3£s per tatto il 1401 oert^ 
mente* 

789. CA8TELU Felice figlio di Do- 
sonico» Bolognese, lauraato in Filo* 
sofia, e MeJicina li 11 Luglio i55q» 
ed ascritto ai Gollegii di tali facoftà 
li " Mar£0 1676. Lesse Logica, indi 
M(dn ina pratica all'ordinario, ed al 
fropru rdinario dalTanuo suddetto t559 
per tutto il 1606-7 con molto grido. 
Mori li 16 Giugno del i6o8« mi Faap 
tutti tom. Ul, p. i48> 

J90. CASTELLI Giacomo Bolognean* 
IA74 prandera il titolo di Mae- 
stro. Fu uno de' più Talottti Professori 
di Giua Cnnoaioo In fine del 
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Secolo Xllt- Nel ia97 

lognesi spedito al Papa Bonifacio VII! 
per dichiarare alcune dittìcoltà che 
nascf^vano Sopra le Decretali ; il clie 
die raiìst al sesto delle medesime. = 
Sarti tum. I, part. 1^ p. 4<^6. 

.791. CASTELLI GìovaDiii BAtiitte 
figlio del Senatore Galeasso , Bologne- 
te, Ganonteo <ii queata Cattedrale nel- 
Tanno 1 540) Dottor di Leggi , Protono- 
tario Apostolico, Promotore del Con- 
cilio di Trento ffel l56-^ . Vicario ^phc- 
ralf? dell'Arcivescovo san Carlo Bor- 
romeo, e Vescovo in ultimo di Rimi- 
ni nel i574- Fu Professore di liius 
Civile dall'anno i5^C per tutto Pan- 
no i55o-5i. Mori a Parigi li ^7 Luglio 
tS83 dove era Nunaio Apostolico pi«s* 
so il Rè Cristianissimo. 

79a. CASTELLI Girolamo da Fer- 
rara. Fu Lettore di Filosofìa naturale 
ne»li armi i44^' ^ '444* L*Alidosi ce 
lo dà tra i Dottori Bolo^^nesi , e dai 
Rotoli risulta che era Ferrarese. = 
Alidosi p. 90. 

793. CASTELLI Guido Bolognese, 
Dottore» e Professore di molto nome 
di Leggi Gmli del 1 160» =s Sarti to* 
no I, p. 48. 

794. CASTELLI Nicolò figlio del 
Dottore in Medicina Bonaventura , 
Boi o^nese , Dottor di Legg;i , Conte 
l'aìanno , ed ascritto al Collegio di 
Gius Civiìe. Fu pubblico Lettore di 
Leggi dall' anno i384 al 1000. So- 
stenne molte Ambascerie d' imporr 
tonsa» era molto dotto nel Gius Ga* 
sonico 9 e fu uno de' GomptlMtori de* 
gli statuti di Bologna. Mori in Bolo* 
gna nel 1389, e non nel 1396 come 
dire 1' Alidori. = Alidosi p. 176. 

795. CASTFIJJ Obizzo Bolognese, 
Canonico di questa Cattedrale nel 1262. 
Del ia67 Dottore di Decreti. 
Fu Professore di Gius Canonico dopo 
la metà M Secolo XIII , e si ha di 
luì memoria ne' pubblici Atti sino al- 
l' anno 1293. Fu pare Canonico di 
•Vournay o Tornacense. ss Sarti tom.I, 
-part. I, p. 4©^. 

796. CASTELLI Orazio figlio dì Fe- 
lice , bolognese^ laureato in Fiioso&a 



• Mcdlcrna li S17 Novembre 1573» «4 

ammesso ai Collegii di queste Facol» 
tà li 96 Ottobre i6oa. Nell'anuo ìSj^ 
ottcritiH una cattedra di Logica , che 
Lx.cupù sino al 130:2, nel quale paiiè 
a leggere la Filosofia sino al i584i 
dal quel anno per tatto il 1699 tMN 
riamo che mancò alla Cattedra» in crf 
compari di nuovo nel 1600 , conili 
nuando a rimanervi sino all' S Ge^ 
nero 160S epoca di «ua morte. 

797. CASTELLI Ottaviano bologns» 
se , Dottor di Leggi , Vicario generale 
del Vescovo di Bologna , ed in iiiiC 
Vescovo di Monteleone. Fu Professori 
di Gius Canonico dall* anno i5o5 si 
iSaSy eccetto però gli anni i5o7, iSof^ 
i5tOy iSi I, e f5i5 al i5iS , in cui li 
trovò assente dulia Cattedra. 

798. CASTELLI Pier Francesco, b» 
lognese , Dottore in ambe le Legr?» 
Noli' anno 1790 ottenne una Catte» 
dra di Gius Civile, nella quale dieif 
la sua ]Hima Lezione li a5 Ottobre 1 
dello stesso anno , proseguendo p^f 
tutto 1769-70. 

799. CASTELLI Tommaso figlio di 
Giacomo > bolognese, laureato in Gius 
Civile li 24 Ottobre i458. Lesse ia 
quella Facoltà negli anni i^i^ , s 
1459-60. 

Por r\STFLVETRI Giovanni An- 
tonio Andrea Bolognese, Parroco e 
Confessore delle Monache di satità. 
Margherita. Fu Professore ajutanti 
d'Astronomia dell'Istituto delle sciss>| 
ce per eleaione delli ao Febbrsit 
1723, e servi in tale qualità sias 
al 1729. Sbaglia il Conte Fanturzi » 
riferirci che il suddetto Castelvefcii 
venne eletto Parroco e Confessore nel- 
l'anno 171Q. mentre lo fu li 7 Nor^fr-i 
bre »7a7. Cessò di vivere in Febbiajt>| 
del 1766. = Fantuzzi toni. Ili, p. i5i. 

801. GASl£LViLiRl Giovanni Fu-' 
testiere. Lesse il Gius Civile neli'sa*! 
Bo i5o9*ro. I 

8oa. CASTIGLIONI Bartolomeo Fo- 
restiere. Lesse il Gius Caoonieo àù 
1455 per tutto il 1458-59. 

8o3. CASTRO Angelo f di ) Spagmio^ • 
Sotto questo nome e cognome abbiasi 



Digitized by Google 




a«]^ GHirardooci tm Lttf^re nel 141 1> 

lìti Rotalo dei 1438 un «Itro che in> 
i(e|nafa l'InForzìato , ed in quello del 
i4Si in terzo che leggeva questa Leg- 
£«. Gertameote jun Aggelo di Gatitro 

fil M «eMM 6i»riiOM«iUo 
Ma.diMMpsla «Il BtUo. QoMt» Pao- 
li» udii a« Bi#gisiift Pro&tMire insì- 
pà toche nel BOitM Studio* «fendo 

con estraorflìnario successo insegnato 
ilokre a Padova, Firenze, e Ferrar» 
dopo il principio del secolo XV. Non 
tvendo di es^o trovata alcuna sicura 
Mtitia, ci iiaiBo «stenuti daU* amnet- 
telo in ^Mto Repertori*, «fs Tinlio- 
adii te». ¥l> p. 76». Cbtimi^occi p. II, 
£è.IIVlII,p. 590. 

804. CASTRO £Bianuele Francesco 
(di) Spagniioìo , Dottore in ambe le 
Lejgi. Nel iyi5 ebbe la Lettura del 
CaUjce , che romiivciò aleggerà li a3 
Aprile del seguente anno 1710 proàe- 
{u€ado soltanto per tutto queir anno 
fcsititiiso* 

Iq5. castro Giacomo ( di ) Spa- 
{atiolo. Fu Piofoaaot» 4i Graamatica 
ad 1 399*1 400. 

806. CASTRO Marzio ( «li ) Spagnuo- 
'0 Lesse il Gius Canonico ncdi'an- 

£0 1399-1400. 

Boy. CASTRO Pietro ( di ) Sacerdo- 
te Spsgauolo. F« iiettoM onoracio di 
^'«lybgia Scoiastiea M t^&S par tolto 

il#757ri758. 

808. CATALDI Piotco MlO«ù» lì- 
§Uo di Paolo , Bolognese. Dopo di aver 
letto la Matematica in Fenicia . voti- 
le a Bologna , ove hi laureato in Fiio- 
iOKa li 7 Marzo ió<d4, ed in quest'aa- 
a« provvisto di una Cattedra di Ma- 
Umttàti «d Aaironeana » cbo c««tia«ò 
U MQHpaco aioo al 1 1 Fehbnto i6m6 
epoca di sua morte. Fece Testamen- 
to» nel qaale ordinò la ftudazione di 
m Collegio cella sua Casa in Bologna 
cella, «trada dei Begatto,a comodo di 
tre Giovani , che non ebbe poi la sua 
etecuaione per iniuiBcien^a di nies£Ì. 
PaAiftrpnomo> Algebrista, ed Àrttiae* 
tao» di nolta nmammak. Fa«ti«lu 
iM.III,p« iSft, a cui devesi %0glm«» 
pvkaaiMa della suttdp»»» Vnrea. 
Espcri, de* Prof. i3 



I09. CATONC da Pavia. Leste il 
Gius Civile negli anni t447 ^ ^44^i"49- 
Morì in Pavia dopo U i4^).S. Questo il- 
luatre G 1 un sco adulto e T x&tc&so G&t^- 
Ue Sacchi da Pavia, obe il TiraUoschi 
dolnAè fttto alato Pro f a s ^o f ìmmmmr 
TivalHMcbi tii«i« VI^p. 7(4- i v 

810. GATTALANl Lfone Bologna 
se , laureato in Filosofia» e l^MictAa 

li 19 Gingno 1669, ed ascritto al Col- 
legio Medico li aùi Ottobre 1681. Nel- 
l'anno 1673 ottenne una Lettura y\\ 
Logica, nella quale lesse sino ai 1676, 
nel qual anno passò ad insegnare la 
Hedieiaa teorica aUo* at f a owli»ati%, 
-indi nel 1677 tornfr a lofftra la Ut- 
pùm alno al i>69o . •lopo di che di 
QUOTO ÌMOfuò la Àledici^ti teorica ^ 
Pratica sino al ll iilt^lio l^^é «poBa 
di sua morte. 

811. CATTALANI Ponrio Bologne- 
se. Neil anno 121 3 v£aue obbligato 
ad insegnare .il Gius Civile , e pFOS^ 
gùuraioonto di dipaMfolT^daUn uo- 
ateo Scuole. »Strtrtoai. U #Mtk I» 
p. SmìoU Amali 4i Jdbjpe to- 
mo n, p. I, p. s^-'. 

81 a. CATTALANI Prospero Bolo- 
gnese, Canonico di «anta Maria Mag- 
giore. Venne laureato in am^due le 
Leggi 1li6 Febbraro i66a,ed.iodi ani- - 
aataao al Collegio di (Hai Cononpdb. 
KoU'muio t663 ebbe uiu Inttnck.di 
Gim Oif&le , cbo tonu» sino 4^ 1 66$ , 
AB osi passò a legftm il Gin» Cmo* 
nìco per tutto il lyoy-f^oR. 

C^fctaaei^ss:^ Vedi AlAafrado.dt 1^^ 

dinara. 

Sii. CATTANl Alberto iiglio di Si- 
nibaldo ^ d' iUustre faisiglia Bolegne- 
ìie» Vonoo loMIto Aa wmttAm le 
JUggi li oS Veggio f 45^, «d «amoiw» 
indi ai Coltegli di Gina GivMe^ e Da- . 
nonico. Neil' sano t466 aveadb fià 
compito il corso «leNuoi stud'i . e sa- 
bito esame , ebbe una Cattedra di Leg- 
gi Civili , che ad eccezione depli an- 
ni 14^9 e 1467» ne'qnaii nanca. nei 
Botoii, «enne sino aU' epeea dirtna 
nmvto «vnentta inJBdngnii 
tMnbre 1477. Il Fanoni! nnii fa ^ 
tola della G|«l»diu' U JBnWgnn » ^o 
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v«raiiietite oeSupi^ nei' detit ahiii il 

nottro Cattarli , il fytiaìe leste ancTie 
in SiPiia il Gius Civile rial 14^6 al- 
l'anno 1468, ed in quest' atino diven- 
ite uno de' sedici Riformatori delia 
•Oltn- Città , per I» quale agi in gra* 
viMimi .«ffariy iie«dni« Umno di molu 

• M IH, p. i58. 

814. GATTANl Andrea figlio di Fi- 
lippa da Imola, laureato in Filosofia 
e Medicina nello studio di Padova li 
a3 Gennaio i5oo. Nell'anno i5o6 ven- 
ne provvisto di Cattedra Filosofica 
■ella nostra Università , e del 1 $07 
fMtò a leggere le Mediane « che in- 
• eegnò per tutto U i5e6y e non «ino 
'lai iSao soltanto come aceenna l'Ali* 
desi, il quale dice che stabili la tua 
famiglia in Bologna, ove s'estinee po- 
co dopo il 1600. « Alidosi p. IO. 
• Cattaoi. ss V. Bartolomeo da Monte- 
veglio. 

8ià. GATTANI Bernardino figlio di 
Beitdomeoy Bolognese, laureeto in 
ettendne le L^gi « 19 GettMuro 1600, 
ed «scritto eidoUegii GiTiIe, e Gano- 
nioo. Fn Lettore d'Instituzioni Civ^ili 
dall'anno i6o5 per tutto il 1610, del- 
l'Inforziato dal i6i5 a! T6!r) , e dal 
3 6a4 al 16:29 , nel qual anno passò a 
leggere il Gius Canonico sino al i63o, 
indi dal 1640 ull'auiio di sua iiioite 
1647 tornò ad insegnare il Gius Gi- 
Letee pare negli Stadj di Pte- 
me, e di Mecerafea, ove troTatrui 
àéì i6ao. Nell'anno i63i era Vicario 

fenertle Arcivescovile di Bologne , 
*rotonotario Apostolico , e Primicero 
di san Petronio, s Alidosi p. 55. 

816. GATTANI Cristoforo figlio di 
Antonio di Castel san Pietro Provin- 
cia di Bologna , Dottor di Leggi. Les- 
ee il Giae Cenonioo ilelP.anao i4>6 
•ino el 14*5. ass Alidoei p# 58 Glitrav- 
docci part.n,']tb. XXIX, p. 610,619 

*'64S> Cronaca Ghiselli i^t^- 
' 817. GATTANI Giovanni da Castel 
san Pietro Provincia di Buiogna, lau- 
reato in Gius Civile li 16 Ottobre 1392. 
Nel 1393 leggeva l' In forsiato ; come 
lo lesso anche del 1^9^^. 



8f8. GATTANI GioTenni de M^Mh 

rone presso il Castello di sant'Agili 
Provincia dì Bologna, Dottor di 
gì del 1376. Fu Professore di Leggi 
Civili dall'anno i^tìó al 1399, uitiae 
di tne Tito manente in Bologna*- 

819. GATTARIA GioteMii AmÌÉ^ 
c<mo di Reggio, e Vicario gexwh 
del Vescovo di Bologne del -t44^. Fi 
Professore di Gius Gauonico negli ia> 
ni 144^' 1449 1 ® i45rt. Nel 14''' 
venue Canonico ed Arciprete della no» 
etra Cattedrale. Morì in Regj'gio. 

iiao. CAT TELAIO l Giovanm Msrìt 
di Beggio Dottor. di Leggi. Fu Leti» 
IO di Gina OÌTae dAll'eniMi iSiS il> 
1' anno i5t7, e di Gioì Qenonieodl 
i5i8 al i5ot» e dal i5»4 ^ i^^^ 
elusivamente , mancevdo quindi asi 
Rotoli degli anni i5aa e i5a3. 

8ai. GATUREGLI Pietro Bologas- 
86, laureato in Matematica li 10 Giih 
gno 1806. Neil' anno 1804 era impi^ 
eato come Alunno nella nostra Speei^ 
n , delle qaele in eppreeeo diteeet 
AllieTO ,,indi Aetronomo lopremMi» 
rio, e li 3o Ottobre i8i5 de Moosi^ 
gnor Polegeto Apostolico Giuitiniaai 
venne promoaso alla Carica di Profei- 
sore di Ottica , ed Astronomia colli 
direzione dell'Osservatorio , ed i! ci- 
rico delle notissime ElVemeridi , cli« 
egli compilò con generale appUuio. 
Leone XII li 07 Ottobre i8a4 
le eaerìTore el nuoVo OolUgio FUom* 
fico. Li 4 Moggio tSeo In Aeoritte ti^ 
che all'Accademie dello eoienee cose 
Benedettino O Pensionato. Mori ù 
Boloojna li a8 Aprile i833 lasciandogli 
se il nome di valentissimo , indefw 
80 , ed ottimo Professore , Astronomo, 
e Letterato abbastanea conosciuto pV 
lavori pubblicati. * 

gon. GAVAUBRI Boneventnfi eri» 
a Milano m1 1596, deU' Ordine dn 
Gesuatì. Studiò prima la Teologis)^ 
poi la Geometria. Fu AiliOTO d«l 
bre Galileo Galilei, ed Autore àt\h 
Geometria degli Indivisibili , Maestra* 
di Stefano dejrli Angeli , e del Torri- 
celli , e Pi o tessere di Matematicbe 
neli' Uuiyersit^ di Bologna daU'iiu^ 
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Hftn^ mm *1 i647>«pooa «lì sua motu to ìa il «diioUka « Cyi'iit>gU li •4CN*i. 

arfCDuta nel Con vento c!e' (^^esuati r{\ retnbr«? iRoo. In virtù d'i Dit|MCOtOt 

santa Matia (iella Masc.irclla nella dei Direttore «legU stuilj doili 8 Gen* 

frwca età Hi 49 anni , i vendo colle naro 1808 fu destinato t ripetitore 

«ne opere iatcìato di se nome iinmor^ delle ia^itttnzioiii Cbirargiche e del*- 

liItcdU fima «nfOf>aA. TiBalMMchì l* iurte. C|#tetrÌGa. Li 18 Ottobro i8a4 

laik^nU, p. Uu divenne Piro fti ife enpple&fte <tt GUi 

iy.<IàVAUERI Giulio Bolofaeee,, nte Gbìmffgiet » • U ^7 dell* 

Isaieito in Leggi li a4 Settembre i649* nese^ ed anno Leone XII lo a«cri«4c^ 
Fu Lettore di Leggi Civili cUU'aMMK Collegio Medico Ghivurgioo. Ncln 

idiù per tutto il 1673-74. l'anno i836 passò tra gli Accademici 

£24. CAVALLI Stefaoo figlio di Benedettini o Pensionati. Egli è »og- 
ipaie Sacerdote Bolugnete , laureato getto molto stimato come vaientiifitno 
il Piiotofìa li ai Febbrajo 1619, nel (J^ecatore CKirurgicQ >. fi Letterato di- 
qua! tuo ebbe nna Cattedfa di Le» sliote. . h ». ,i 
fin, die lena* tine sì r6aa,' in «tui SSo* QKVJkZZk Antonio' Fruio^^ 
pMiò a leggere la FUoM&à per tutto Bolognese , Canonica. di fante 1IbiÌ4 
il i6»6f indi dal i6a7 a tutto il Maggiore* Venne laureato in amendua 
ìp ie pi ò le Particole Greche. le Leggi li 3 Febbraro i654- Neiran- 
CAVALLINA Francesco Bolo- no i658 ottenne una Cattedra dì Giua 
piese laureato in Filosofia , e Medi- Civile, che occupò per tutto U 1673-73. 
«sa li 7 Mar^o ib^a, ed ascritto al 83 1*. GAVAZZA Giovanni FranceiQCK 
(MkgiaMediea li Novembre 1713. 6glio d* Andrea > Boloane*^- . VeaiM»^ 
M'eana 169$ «bbeyma Lettura di Unteain in Fileaalla.e Mediama H st 
Logica, che tanna pÌMr un trienni» ,< Novembre 1 553, ad aifrifto ai<Colle« 
<)opo dli che peaiè adJneegnpm la Jlev gu di tali feaoltà li 14 De^mbre delt^; 
dìciht teorica e pratica a> tatto il 7 lo stesso anno* Fu Lettore di Medici^ 
Ciag;no 17^4 epoca di sua morte. =: na dalJ- anno i554 per tutto il lóSq 
Ftatazzi tom..XII, p. 160, a cui a^- «^'l ^rra il Gavazza nel suo Catalogo 
Cangerai tutte le dette notieie. (1^ tutti 1 Dottori ColLegi^ti a ia^lo 
CAV ALLUDA Lorenzo figlio di Profeàsore iusine aireo#ea4i sua moi^ 
ttif«MÌ Bettieta-Bologneiay Uttraata- ta* a A|ffile;tS8a«s;;tC«||ilqga dei.€^, 
» «endne la L'oggi li aa Muggi» vajaa-p^a^* . ' t / 
1S9S, ed aiorìtto al Collegio GiwUe. 332. GAVAZZA Franpeteph .tm^ 
Nel detto anno 1^98 ebbe nna Gattp^ M^ediAiina Pratica oel i6a8'a9,H-» •? 
•^■n fJi Gius Civile , che occupò sino 833. CE Nicolò da Cremona , del- 
il i6u , mancando indi ne' Rotoli l'Ordine de'Servi di Maria. Fu Lettor- 
del 1612 per tutto il 1617, ne'quali re di Sacra Scrittura dai i634i|?Ar .^1^^ 
ifioi, come accenna PAlidosi, passò to il i643-44* ' 1 ^ 
t Untore primario nello studio di Per- 834* C£CGAIlELl4Bett^ Ergala Ba- 
se, indi nel t6il tatn^ a leggerei» lognefa» lanc^atff injònfnidiM le I«e|^. 
Uigney era insegnò il Cadicft paf. gi li Ging|fio 1639 , .ad-aearittp ad 
tutto il i6a4' = Ansiosi p» t$4- CoUegKO Givil^. Neil' anno 1696 ot-- 

837. GAVALLU8 D. Emanuele Ret- tenne una Gattedra di/Gitts Civile, 
tore del Collegio di san Clemente di nella quale diede la sua prima Lezio- 
Spagna. Lesse le Instituzioni Civili ne li aa Ottobre dello . stesso anno 
«iall'atino 1671 per tntto il 1673-74' proseguendo sino al 1734» in CUI pas-^ 

SaE. CAVANA .Gabbare forestiere, su a leggere il Gius Canonico per tut- 

illiltlQfe di Medicina Pratici dal-? t» .Panna i73$-S4, che ifn qnallo di« 

P«ao 145 1 par tutto il i453i>54> ena morte* 

GAVARA Cavaliere Antonia 835. CILCGHINL Berna^Uao , Bolo- 
^kg«Me,«Yanne a. piani Toti-ianreat* I^ttnni^ .Sàc^ /laoUigia^ 

I 
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amsàtko à qntl Collegio lì t€ f^eeem- 

hre 1666. e Canonico fVi san Petronio 
del ib88. Nell'anno Uìyi ottenne una 
Letturt <li Teologìa, alla quale diede 
priacipio li Ottohre dello steaso 
•iHio pn>(iegiiendo <èÌM al 14 Agosto 
17 19 époc^ di tm m^Hè^ 

4i > >M0 in'Boìogn» H i3 Dccembro 
r^ò9, tlttreato in ambe te Leggi li 14 
Febbrajo t*j^S , ed indi Mcritto al Col- 
legio Civile. Fu Prnr<»ssore di Gin^ 
Civile p^^r poco tf'n>po , Haccbè diede 
la sua puma Lczionf li a3 Novem- 
bre 17S1 , e mori in Bologna li 1;^ Set- 
ilfliibM oel ««gttevte «ano' 175». s 
VàMWsM tom. Ili, p. 164. 

' i^l OSOQHINI AnMti Gian Fran- 
ct^o Bolognese , laureato in Teologia 
li 6 T^^iglio 178», ed ascritto a quel 
Collegioii lo Marzo 17^6. Ottenne nn 
Canonicato in san Petronio , di «mi 
pl'eie il posi?*'«so li i3 Mn^pio 1745- 
^eir*' anno 17411 ebbe una Lettura di 
l%olo^iA'6eiillÉtlleM «Mioraris, daHÉqua» 
U passò «el'l^So^ à\\k HnHÌn ttipea*' 
diirlir/cbe ^ùtLpb tino tàìk tmi mmf» 
avvenuta li SettemliPr* 1759.30 ^att» 
tn^TÉ^ h^. Ill,p. 164. 
" 838. CECCO ({a A«ì(*o1ì o Frfinrrsfo 
Aìrcólano (•oiif:rnijuii aneo <JcI Petrarca, 
brandissimo Astrologo, *' p»'t Tetto Fi- 
Joiiofo Cristiano. Fu certamente il pri- 
Ao fìh »0i à dWrìe daflia Cattedra i pre- 
cetti deli^AtMlclgia y arte alia ^afè 
•if )l))]»Me«yaììb'pattieo]ii^manta i Me- 
dici , fàcendo seM^e all*tti«> della 
IMioillk la vmàk' OiièMclone degli 
Astri, e l'ebbero ancora in sómmo 
pr^^rio i Pl'ineìpì , i Wa^T"«trari . ed 
ogni ordine di persone a segno che' 
non intraprendevasi alnm grave alfa» 
re, «e pi^irnà don #i u^iv'ano le pre- 
^titnì HegU Aitrofóghi. Venne eletto 
dagli SooIaHt dèi fìWe M «ac<iIo XIII , 
abcmidò il Fantuaesì'; iha l'AlfdiMri éi* 
rireH^ee che Icaso l' AitroIogia dal- 
l'anno t3^a al rSàS, epoca che coni* 
bina con qù?^llft datad dal Ohirardac* 
ci die lo accenna Prorf»«!«»or<» dpi r^^^ 
Passò indi a Firenze ove venne fatto 
jBortre l'anno iSa^. =s Fantuzsi tO- 



reo II , p. nota ìih GhiraidacQÌ 

part. II, lih. XX, p. 5f>. Alìdosì p. té» 
'i'irahoschi toi!\. Y, ])art. I, p. 3oa- 

839. CELLA Giuseppe Avvocato Bo' 
lognese. Venne laureato in ameaduv 
k» Leggi H 6 Manio anxMi» 
to al Collegio Canoaie» li »9 Mmm 
deUt^'ttesf* aéao. KaU'dniiD 1794 ^ 
be una Cattedra Legale di OvaaOÌvìH 
nella quale diede la sua prùM' Wab^ 
ne li 2a F<^bbr«jo «fello stesso anno, 
e che occupò sino al iHoo . in cui pei 
noti politi«*i cangiamenti [lerdettc tot* 
te le sue cariche. Mori in Bologna ìt 
a6 Maggio del i3aq. - 

840. C£MNI Gìreìamo figli<»<ai Al» 
Mndfo , BcAogMae » Akitter ék Leg ^< 
Nell'anno i557 otlaiMia wm Lattaia 
di Gius Civile, cha eaoap^ per tati» 
il i56u-ii Novembre, epoca- d* ibi 
morte avventita in Bologna. 

841. CKKCHfARl Baitolomeo. Li^ 
se il Gino Canonico nel l5lO«!kl. 

84^. CEFxlOLi 1 loriano Rofogueitr 
Gauonioo dì san Petronio del i464* 
Ventttf hi«M«t« ìà FflMfift • iMiei- 
Ila «el 1440, ad aoHbetse i»di'ai Oiif 
legii di tali faaoltà ^ dopo di esisre 
già stato ascritto anohe al QeUagia 
Tenlnpico nel precedente anno r44'^- 
Fu Frofe>^orf» fecondissimo cil eminen- 
te di Ixj^ir a c di FilosoHa dall' aa* 
no 144^ b1 ^-^i Agosto 1496 epoci 
di aaa morte avvenuta in Bologna. ^ 
Alide»! p. $7. 

«43' GBaiOlit Lorenae figlie di Gb« 
liana Bolegnese Dottore in- Medicina 
Fi» Lettore dì Medicina Pratioa dd* 
Panno f438 per tutto il i45t'5a. 

844. GERNfTr o Cernetti Pietro ff* 
glio di Giovanni Bolognese , decorai» 
della Laurea in Le^«ri nell'anno i3o4) 
e poco appresso fatto pubblica Lett»* 
ré di '«ite. Essendo stata nel 1* anso 
1S06 dal Cardiiiale Legato Interdeits 
la Città I e privata dei prÌTÌlegio ditt^ 
Studio» Pietro Cerniti inte^t>retaRtlo a 
suo Modo il dWiatOyéi recò con aftn 
Lettori da Ini animati a leggere inCa* 
stel san Pietro , ove rimase «ino n fan* 
to che furon MTnr»<:5e le rose m f dina, 
indi tornò a Bologna^ e continua con 
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^rt sca U^^ttft Lettura , e qnlfi Viort 
li iS Deeeobr^ r336. « Tmktmast io** 

■e ili . ptp. i65. 

845. CARRETTI Lni^i nato in Mcv 
•Jmw il- i^riiDO Nav<*mhr*» 1788. Fu 
(iipprtnM 8#|^retario delia Università 
di Modena , ore per sS anni occnpd 
h €tmà^ « 0lDfU RoMmi Mi di' 

disnasa Anna e concorso. Dbflo II» 
liiche vicende de( 1796 veiiiip scilts^ 
a Direttore degli Studi della Prorin- 
aa Bolo^e<^^. Emigrò ♦» rìfti^^i in 
Plancia p^t 1' in v.jsi(vn»> <!»^;^li Anatro* 
-Kufeii nel Kitoruato in Italia, 

vtAM nel I Hc3 nominato a Professore 
41 gl m u fc t UtiM •à ItaIÌftli4 ì% 
MtgiHi ; M hi- c«M4 4ì debolMM' 
A Mlatv tivti «Ml'iTr «i tecò, • fa 
ftiodi aupplitò dal celebre Pietro 
Oiordam sino all'an*ne Scolastico del 
i-j , nel (jualf* r;prr*»tfl fn «relto 
à rr^>r'»5c,-,rp tiplla meclosima (Iirrr^ifra 
DcH' l'Ili versiti di Pavia, ove mori 
ftifl^nte di essa li 5 Marzo 1808 
iM'fuiM di gran letterato , Poeta , 0 

dÌDo Bolognese , Canonico Regolare di 
^ ^iivaiifii in Montf , Orator celebre 
r«' pdticipaU Pergami d'italu. Dopo 
'ii tv^r letto Pflosofin in Ces**na , e 
leolopìt in Rrescin , Milano, e floln- 
pa , Vf^nne (Jmì decorato della liau- 
lia in Teologìa lì Novembre ì6\q , 
9é ■e«lM''o ^el Gollegio. Detiifo^ 
ronr 4i ttHyo Metodi di Tit» , toirtl 
dlHa^tiia ReKgiono, o poiiò nell*a»>' 
^ i653 ad essere Arciprete di S. Sto* 
fino di Sìnigallia , e li 17 Giugno 
^fl )655 dìvrnne Canonico della no- 
stra BasiHra Petroniana. Li i3 Settern- 
^fc di dettr^» anno !b55 venne <lecf»- 
tto delia Laurea in Filosofia , indi 
ebbe noa Cattedra di Filosoiia MoTtL- 
che oecopf) per ttitto il 167S, ad 
f*cKisiowi degli anal f66T , o ]666» 
iQ 61^ ti trovò da essa assento. Wef» 
l'umo i665 dimise il Canonicato di 
Petronio , e nel 1668 fti scelto ad 
Arcipret» di Amzoit k ^tid Cln«s» 



pare HimmIA ttttt Qmmm fl#7$.«a* 

FnntiiMrttnoi. in, p. T^Oi a cui «gltn^' 
enerti In notiiln di dotto Loihrot fi* 

fosofi»;? 

84-. r:F5AHKf DoniPiii. r^ f!i Fos- 
somiironiv Si jinti) agli Studi in Bo** 
loglia, <\nì leriiio il 800 domicilio , 'f^ 

direnne Cittadino , o furvi Latfreatti^ 
in nmoadno io Ltggi. 14 nS' à^^mé 
i6i3 ymnm pfolnoMMi «Ho Ohiit«f-# 
CoDdnicot» di ft. Micbelo à^^tmpté»* 
0Ottt% olio resse lodevolmente sino 
la morte. Sbaglia il Crmte Fantuzrzf 
nel farlo Profe«»iore t^i Léf^ . menf^ì^ 
dai Rotoli dello Stillilo risulta clu- hi 
con Senato Consulto a8 Aprile Wf.ia' 
eletto ad insegnare le Lettere uma- 
no f o ooBtioitò oli» ol à» l> > IHo i» 
dot fé5S opooo di ««0 mom mst^vMF 
ut Boi n«ll*«t& di 7S oniii ^iéf 
ca. = PantiiEsi tom. RL p, i^a* 

C<»^ari. Vedi Osti. " i 

848. CESCHf Gf»*»tnnf> Boìorne?*e. 
Studiò le Matemiti^he , ed ortennf» a 
pieni VOCI c con lode li 8 Gingtifr 
del i8ti il grado d' Ingegnei^. Nel4 
l*Miio i8i5 ontfò p^r AIoAno noi' 
l'OwenpolDrio A ot ii m oniioo,od lil-Di* 
oombro dot 1S16 TOono liuto Cnatodé^ 
d«n*Ort» AgfOfio. ÌÀ ót> Gennaro 
fa nomlnito Astronomo Agginiito. fA 
q Febbraio tS'^S renne a «ir ritto 'aF 
Collegio Filonofioo Matematico in liro-* 
del fu Monsignor Me»! « t VeerorOi* 
Ji Cervia. Li 7 Decembie 1844 r^»:' 
ne scelto a Professore provvisorió 
io Gottedfo di AiÉrotN w mo » lo *(imrt# 
on ttota Monto ]por piA di doo lé^' 
stri ; ma ogN non pot^ astnmertoer 
l*ttAoid, perchè li 3 GOnnaio dét^ 
Panno 1845 fu «opragli unto if-i Bo- 
logna dalla morte, soggetto cono** 
>cìtito per lavori pubblicati. 

84<). CES! Franresco Bblogneae ,J 
laureato in Fiiosoba nel nostro Sln^ 
dio li f 5 Ooeombro i634 , ed in ^r* 
loiofio^ o Modicioo in qoollo di PeW 
nrim, od ooerltlo ol nostro Collegio 
Modico rr 00 Agoatò 1646. Neil' on« 
no l634 ottenne tosto noi T.etttjrri- 
«li'fjO^rica , ohe tenn*» p«T tre anni , do- 
pori «^uhIì posao « leggere la Médlcinit^ 
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Cleono 1661 epoca dì «ut morte. 

85o. CESI Dottor Èìicolò Boìo^e- 
M > laor^ato in Filotofia e MeWleioa 
li 4 A]>riU 1676, ajicriuo al Colle^o 
IMieo li a5 Ottobre 1 68 i » ed al Fi* 
iMofio» li 17 Maggio Fa Pio*. 

Ìmm di IMkuMi t«oricMi «Ilo «tnw 
éiaatio <lil i66e yr tutto il 1680-8^9 
indi §i rete wente dal i683 al 1 69 '> « 
«ci qnal anno comparì di nuovo trat- 
tando nella «ua Ic-rtura (i* ' «empiici 
Medicinali , «ino ai 14 Aj)rile lySS 
«poca di aua morte avvenuta in Bo- 
logna mmt^m Dmabo di d«tti Cui» 

Ut. GRELLINI Manilio Mogo^^ 
u , laureato in tcgfi li 7 Agftt» i664f 

MÌ qual anno ott«fnnf* nnn Gattedm 
di Gius Civllf , che occupo per tatto 
ii 1688-89 ' e -Sfondo maacato di Tita 
poco appresso. 

Obdllwù. Vodi Mini. 

85ft. GHIàRI Amàmmo dì Bivieio. 
VAlidoii tMi Dottori ArtUti Bolo- 
gBoai ci di an Antonio Chiari Ì<«tto- 
• M di IfOgica dal i48a al 1489* e noi 
appoggiati agli Atti ori^-inali del Col- 
legio Medico abbiamo rilevato che 
sol giorno ao Decemhre 1487 venne 
iotignito della Laurea Medica, ua Àa- 
lMii0 diaari do Biiicio, «ho lo tlMio 
Alidott aoo ÌM ìoMfico nel Catalogo 
do'Pottorì Foreatierì» por cui ci aia- 
AO indotti a ritenere che egli abJbio 
aha^liato nel dichiararlo Bolog-ne^^ , 
mentre dai detti Atti neasnu altro 
Chiari appare in quelle epoche lau- 
reato in Medicina. Colia scorta poi 
doHMill oonfiiriBiovo olie el>be Ja 
Lottam di Logiea del i4a3 per tn«to 
il 1487.88. = Alidott p. 7. 

853. CHIARI Vincenzo Dottor di 
Leg^gi. Nel 1762 ebbe una Lettura di 
Leggi Civili , a cui diede principio 
li la Marzo 1763, proMgaendo per 
tutto ii 1783-84. 

854. CHIARINI Bartolomeo di Bu- 
drìo. L*Alidoei ci rìlerieeo olio fu 
Laureato nel 1443^ ebe leaee tino el 
1435, che fa fatto Citmdiao Bologaf». 
aè« e «Imi «ori Tomo «494. L'«T#r 



letto t3 anni prieui di etsere ttate 

laureato ci mise in «ospe.tto di errore, 
come in vero abbiamo rilevato dagli 
atti del Collegio di Gius Civile, che 
Chiarini fu invece decorato della Lau- 
ree li f » Agofto'i434> Old ^eL snop 
inoenwnciò od i nieì^eee ia teb ftiair 
tà» o oootiouò lenza toternmone al- 
cuno eia» oi al 66 inclusiva- 
mente « come risulta dai Rotoli dello 
Studio, e non soltanto imo al 143^9 
come per i»bagiio ci dice rAliijofti»ss 
Alido»! p. So , e Appendice p. i4>' 

855. CHIERICI o M jClNon«o.Or 
venioo Soeordoto Bolcgneeo , Battio» 
in Seen Teologia, ed aeeri tto aijGefc- 

legio di questa facoltà li oS.iUigljO' 
del i665. Nell'anno i66a ottenne una 
Cattedra di Logica, che occupò sin^ 
al i665 s in cui pattò ad insegnare 
la Filosoiia per tiUto il 1669, ed tB 
segnito i Caj&i di Goscienoa per tutto 
il 1679-80. 

. 85$. CfUERIGI o Wi Cliionoo Oio- 
vanni Domenico Bologoeto, decerato 
della Laurea io FilosoGa , e Medicina 
li a4 Ottobre I6a^k. Neil* anno i6a4 
venne provvisto di una Lettura di 
Logica, che toiteoae per lutto Tao- 
1* i6aS 29. : 

857. CHIERICI GiroUmo llorio.Bo- 
lognete Pentooo di 8. Me< l i a ont »».pO' 
••io PckMO di 8. PotMMio » feoto at» - 
rio Apostolico , Dottore in Sacra !£••- 
logia , ed ascritto al Collegio di que- 
sta facoltà nel giorno 3o Decerabrc 
del lyaS. NeU'anno lyS? venne prov- 
visto di una Cattedra di Teologia Sco- 
lastica, che tenue siuu al i^Su, nel 
quel anno passò « leggio, lo Bacio 
dcrìttofo, indi nM 1736 U Toalofìo 
Dogmatica tino ol oj Giugno 1770 
epoco di tua niorM^ Jra ^ronoM^ro di 
vasta erudizione , ed ineognò OOa Bud" 
ta chiarezza c profitto. 

. Chierici. Vedi Dai Chierico. 
Cliioppetti. Vedi Bertuccio.. 

858. CIALU r. ^batc Aloi«an|lro 
lioaoeo Cole^tino^Fa Lettore di -Bto* 
rio Seclosieetico dell' mono 1739 aiao 
•A 9 io coi passò o Ungere b 
VotalMeo por tatto Toooo 175^ , ad 
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éfimmmt IN^K mi 174^ , e lySS^ 
in cui si trovò mweDte dalla GftMMfft. 

859. CTAMFNCHI Francesco fi^Vio 
<\ì Domenico Bologneie , laureato in 
fi]os<;ha li 26 Settembre 16 «8 e nel 
•epiente anno 1619 provvisto di una 
Lettnn di Lo^ca , che teitne tino al- 
1*aaao ifftì » e nel i6fta piMò ad in* 
segnar* la MlMlkfftta teorica «ino al a3 
Gennaro i6'i3 , epoca di «lia moitto. 

a6o. CIANI Pietro Sacerdote Bolo- 
gneee . laureato in Filosofia li 12 Set- 
tCTubre iti Sy , e neil'istesso anno prov- 
visto di una Lettura di Logica, «Jalla 
^uaie nel i66a pa6&ò a quella di Fi- 
l Mò Ìa ,clio taso» aiiio airaono 1694- 
-93 > cIm fa qnallo di aaa morto. 

Mt. GIAHI Tommaso iìg^lio di Pie- 
tro , di Rocca Pittigliana , Provincia 
Bolognese, laureato in FilosoHa e Me- 
dicina li 7 Gennaro i6i4- Nell'an- 
no 1617 ebbe una Cattedra di Lo«;i- 
ca, che occupò soltanto per quell'an- 
no Scolastico, dopo il quale corno, ao> 
tetmm l'Alidoaì pattò a Modico Co»' 
dotto di Caatel oan Pietro, iodi tornò 
a leggero ifooUa tciensa nel 1601 o 
nel s^a , essendo nel i6a3 passato a 
lejjrere la Medicina Pratica, che inse- 
gnò sino al 17 Luglio t63o epoca di 
Mia morte avvenuta in Bologna per 
io Cont:<^gio. s Àlidosi p. 178. Fau- 
taul tOM. yi,p. i3** Nota la. 

86». CIAKI ToBBOiaoo Bologaoto» 
laoreato in araendiio le Leggi li iS 
Aprile i65a. Nell'anno 1667 ebbo nna 
Cattedra di Gius Civile , che occupò 
$ino al iS'tS , nel qual anno passò a 
leggere il Gius Canonico per tutto il 
1691 f indi nel 169:% lea&e la Pratica 
Giudiziaria tino alti a» Gonoaro 1700 
epoeo cK f»a «mhìo aTTomita ia Bol^ 
s FaMMB toai. ¥1, p. tda. Ko> 
ta la- Orlandi p. a53. 

863. CIGCOLINI Abate Lodovico, 
Patrizio di Macerata e Citta-^ino Bo- 
logneic. Con Dispa '-io dei Ministro 
'fdl' Interno 06 Aprile 1 iv: 1 venne no- 
fuaato A Professore d' A^rrooomia , e 
per tale eoarfitmto dbl Docnto llapo- 
l»4i>ico »5 Docffcta t8oa od occupò 
<l«clJ» Oatiote ?SM0 «U'Ottoktv lirS. 



Pii Mràbro da Cdlegio d oKw d é ' 

de' Dotti. 

864. CIGNANl EUteo figlio di Mar^ 

co Bn)njrne?e , laureato in Gius Civile 

li q Ottobre 1446. Lewo il Gius Gitilo 

nel 1447*48- 

Cilini. Vedi Zelini. 

865. CIMATORI Cimatti BatM 
figlio di Giovanni, Dottor di Leggi 
Bolognese. Fu Lettore di Cina Glvilo . 
dall* anno t5o4 ^ i5i3 apnea di 
sua morte avvenuta in Bologna. 

866. GIMAZZI Innocenzo Faentino, 
sacerdote iecolare. Fu Lettore di Ret» 
torica , e Poesi;4 daii'axiao i538 per 
tutto il 1.541 '4^* 

867. CIMBRI Carlo Bolognoto Doty 
tor di Leggi. Fu Lettori di Notarla 
negli anni i458 al 14649 o dal 1467 
per tutto il 1468-69 , manoando no'Ro* 
toli del i465 e 1466. 

868. GIMERLI Oddo da Verona. Fu 
Louore di Gius Civile negli anni 14S8 
e 1409-60. 

869. GINGARl GioTanoi BatliiCn 
Bolognese laitraato in Filooofia^o Mo* 
dicina li a6 Marzo 1648 , ed ascrìtto 
ai Collegii di quelle Facoltà li 7 Gin- " 
gno i65i. Nell'anno t65o ebbe una 
Cattedra di Logica, che tenne per un 
triennio, dopo di che passo a leggere 
la Medicina pratica sino al 170^-4» 
cbo fa quello di ano morto» 

870. GINGARl Giolio Cataro figlio 
di Giovanaì Battista , nato in Bologna 
li 8 Fobbraro 174^, e laureato in Me- 
dicina . e Filosofìa li 11 ìVfaf^io f^óg. 
Fu fVot''^<=-sore di .Mf^dicina prima ono- 
rano iuJ* stipendiano, dall' anno '777 
al 1800. Veaae a»critto al Collegio Me- 
dico li i3 Aprile 178». Fn Accade wi 
co deir Ittitoto doUo Sdonao , «omo 
lotte i at o » Ffofotaoto, Modico insigne, 
a grazioso Poeta. Mofl in Boiogno li 
19 Ottobre 1801. 

871. CINGARI D. Giuseppe Dom^ 
nico Sacerdote Bolofaese. \ enne lau- 
reato m amendue le Legsi ii i/ No- 
Tembre i74^. Fu Lettore di Gios Co- 
MOM ddPamo 17.S6 por tnitn Pa»* 
»o 1790 al 1791. 
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il celebre 'Cina da Pistoia Lfì- 
pst-A e Poeta , nato nell* anno i^yo , 
e morto iu Patria nell'anno i33o, o 
*m jniiiii del i337- E certo che compi 
il coi&o ii<i'«uui btuUi Legali tra noi, 
e che nei i3t4 coadotae « fio* • pob- 
blicò in Bologna il tuo Qommento tul 
^podice , ma non v' ^ pro?n alcuna 
4:lie yt abbia insegnato le Leggìi 
. 87». CI PELLI Gabriele Bolognese 
Dottor di Leggi. Fu Lettore di Decre- 
ti negli anni i4B3 e 1484*85. 

'873. GIPRL\NO Fiorentino. Fu Pro- 
fessore ctiUiìne di Diritto Civile sui 
oa/iero del aecolp XII. o sai prÌDcipìo 
^el XUI , e Maestro del famoso Rof- 
Iredo Beneventano* es Sarti tona. I> 
|utrt. I, r- 60. 

874. GIRELLI Girolamo da Brescia 
dell'Ordine dc'Minori di san France- 
sco. Fu Lettore di MeUtìaica neil'an- 
no i53q-4o. 

875. CLARETIÌ OoataatiQO di Pi^ 
ttoia, laureato in FiloaoUa e Medici- 
na nei nostro Studio li ^5 Febbraro 
i3o5. Fa Lettore eruditissinio di. Fir 
lofoHa Greca e irattoe nell'anno i5o4 
e i5o5. = Fantusszi tom. Ili, p. 176, 
a cui aggiungerai la notizia di detta 
Laurea, e Lettura, ritenendo Claret- 
ti di Pistoia , o non di Bologna come 
per errore dicono i'Àlidosi, T UjlaU" 
di eoe* 

876. GLAUDINI Fri^ncesco figlio di 
Giulia Cesare Bolognese, laureato iia 

Filosofia , e Aledicina li 6 Marzo 16 14» 
ascritto al Collegio Filoaofico li 5 Set- 
tembre dello stesso anno, ed al Me- 
dico li 3o Giugno lóaa. Fu Lettore di 
Logica d;il detto anno i6i4 ^1 1616, 
di Medicina Teorica del 1617, di Me- 

.dicina Pratica dal 1618 al i6aa, e di 
Filosofia ordinaria dal i6a3 ai Feb- 

,}»caio i64B epoca di sua morte. 

877. CLAUDINI Giulio Cesare figlio 
di Tommaso di Bologna , laureato in 
Filosofia , e Medicina li 4 Decembre 
i574- Nell'anno iSyS ebbe una Let- 
tura di Logica, indi di Filo-^ofia sino 

^ al 1.5875 nel qual atiuo pa^sò a logge- 
te la Medicina, che insegnò con iiom- 
.i|to grido,. €^ Concorso Ottmerosissimo 



di 3colare«ea «Ino 9X a Febbraio iBit, 
e poca di sua morte avvenuta in B<^ 
gaa. ^ Fantuzci toro. Ui, p- 177. 

Clemeate Papa Vili. Vedi Paleotti 
Gabriele. • • ', 

878. COCLITE 1 9 Qcolé Bi rtph wp 
Bolof aeia. Net eolo antto tSoB -la Sit* 

stro pubblico di Granunaticn addetto 
aU'UniTersità» ed «no di quelli i qua- 
li avevano posto nel quattro Quar- 
tieri della Città, ed avevano l'obbli- 
go d' insegnare a quattro poveri Ver- 
gognosi gratis. Benché il nostro Re- 
pertorio escluda questa Glasse dijut* 
atri, che non eraa tenuti pei vati 
Profesaori, tatta?ia aiooone Cadili 
fu in altissima fama coma Fiaienomico 
o Chiromante, predicendo e, diversi le 
cose avvenire , che vennero verifica* 
te , avendo inoltre pubblicate alcQOt 
Opere ; cosi noi ve lo abbiamo com- 
preso. Fu Ucciso da un empio sicarifl 
il 2,4 Settembre ì.jq4 p*^r aver predet- 
to >ad Ermete Bentivc^io cha eaiebbi 
morto in esilio combattendo. a^Faa^ 
tusii tom. Ili, p. 180. 

879. CODAGNKLU Paolo figlio H; 
Lodovico Bolognese , laureato in Gm 
Civile li ao Decembre dell'anno t43''j 
ed ìndi ascritto al Collegio di tale 
facoltà. E inscritto ne' JlutoH com* 
Professore di Gius Civile dai 1 ifSiì pf^"! 
tutto il e forse lo fu auchc pn* 
ma , il che non liamo pe? .acoeitai* 
per la mancalisa de* detti Rotali , e 
di altre sicure notizie. MokÌ in Bolo* 
gna nel ì^^i.^hììiìoAi p. I94f ^ P- ^ 
dell* Appendice , che correggerai pft 
la data della Laurea colla sù rifenu. 

880. CODIBÒ Alessandro figlio 'i^ 
Antonio , liolognese , Dottor di Le|;^u 
Canonico di san Petronio, e Vicario «lei 
Vescovo Suffngaaeo di .Bologoa. 1^ 
Lettore di Giut Gaooaioo d^l i5i3 si 
i<k Cenniiro i554» tpoCM di ena morti 
avvenuta in Bologna* 

. 881. CODINI Giuseppe Bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina li '3 
Giugno j 784. Con Senato Consulto a8, 
Cingi; ) 4709 venne eletto a Profe*à»''i 
re di Anatomia leorica , la quale ia* 

.99pkò sino §1 f 4 Decembre iftoe^dopo 
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41 eh» fa Uèèo RtHItliOft 41* Pato- 
logia , FoIiiU Medica « e Medicina 
Legale per tatto ranno i8oa-3. Fa 
Accademico Benedettino , o Pensiona- 
to. Mori ia Bologaa li a Settembre 
dei 16^23. 

88a. CODRIO Agostino d' Urbino. 
L*AIidoii ei raccoata cht'del 1406 era 
aoauaato Arciilottore , e cbe lesse Fi* 
loeolia naturala , a morale sino al i4t3* 
FoaeiaiDo accertare cb# egli leste rea)* 
mente dal detto anno t4o6 per tutto 
il 1410 la (ietta Scienaa. i^i4o«i 

Codrio da RuLiera.V.Urceo Antonio. 

883. COORONCHI Maso , o Tomma- 
ao Forestiere. L'Alidosi ce lo dà per 
Lettore di Logica # e Filosofia dal vft85 
sino al iS94* Noi da un Ruolo firmato 
dal Notaro Manzolo Manzoli abbiamo 
rilevato c^ie leggeva la Logica anche 
nel i384 , e clie continuò ad insegnarla 
appunto bino al i394 esclusivamente. 
sAlidosi p. 77. 

884. GOITeEToleliaio di Garmania 
aato a Grominga nel t.S34* Vavne laa* 
libato in Filosofia e Medicina aella no- 
stra Università li & Mata» i56i* Fo 
Lettore famoso i\ì Chirurgia negli an- 
ni i564 j c i56>5G, ed Anatomico 
chiarissimo. = Guglielmini p. i4' 

885. COLI Francesco Bolognese. 
Venne approyato Maestro in Farmacia 
li a8 NoTemhra 1780. Li $ 6iu|pno 
1808 fu scelto a Pro&ssora di Chimi* 

et Farmaceutica. Leone XII Io ascrìs* 
se ai Collegio Medico Chirurgico li 27 
Otfohre i8a4- Pubblicò un' Opera di 
FìDiiacìa, che gli procuro molta lode, 
iiiori in Bologna li io, Af^ost i i8a8. 

886. COLLA Antonio da buessa Dot* 
tara ia Arti« Lassa Filosofia neirao* 

no 1443*49* 

887. GOLU P.Laigi Chierico Rego- 
lare Barnsbita nato in Bologna. Fu 

lettore Onorano di Metafisica nell'an- 
no Scolastico 1760 al 1761. Mori in 
Ma^jrio 1817. 

6^6. COLLINA Abbondio figlio di 
FiatM^ nato in Bologna del 1691. Nel- 
Paano 1709 vesti P Abito de' Monaci 
Gamaldalssi nel Monastero di Glassa 
RèperL de* Prof, 14 



di BsTann» a me^fnfmtè I wtt li la 
Aprile 17 IO. Venna a Bologna dopa 

il 1717» o 1^ ^3 Agosto 17^4 Al eletto 
a Professore di Geografia , © Nautica 
dell'Istituto delle Scienze, e poco ap^ 
presso olteiine dal Senato anc he nna 
Lettura di Geometria a^iìa. Universi- 
tà > indi di Maecanicai che tenne ai^ 
no alla di Ini iliorta aTvannta in Ba^ 
logna li at Decembra lySS. s=- Fantpia> 
zi tom. Ili, r- tom. IX, p. 86. 

889. COLLINA Bonifacio figlio di 
Pietra e fratello del predetto l*. Ab- 
bondio, nato in Bulogna flel i(j'ò(^. Ve- 
stì egli pure V Àbito de' Monaci Ca- 
maldolesi nel Monastero di Classe di 
lUreona» e na profeasò i aacci voti 
li i3 NoTOmbre 1706. Neiranavi> i^na 
ottenne nna Oattadra^di l4igica ^àì* 
l'Università, dalla quale nel 1761 
passò a quella di Fisica. Mori Lettere 
emerito nel 1770. =Fantttaai tom* 

p. iqS. 

890. GOLLIVA D. Giuseppe Bolo- 
gnese. Fram^il» esame di coooorso» 
vanno alatto a Prafesaara di Etica 
li i5 Aprile i8a5 , e fu deconto del- 
la Laurea Filosofica li i3 l^uglio i83o» 
Mori in Bologna li 16 Settembre !83a, 
lasciando di se il norae di valentissi- 
mo Professore , ed Oratore. 

891. GOLO^NA Domenico Antonio 
Bolognese, laureato in amandaa la 
Leg£i li 7 Settembre 1689, ad asarit* 
to al GoUegio Girile. Neil' anno 1695 
<»ttanna una Lettura di Gina Canoni* 
co, alla quale diede incomiociamento 
li 3i Ottobri dello stesso anno, e nel 
sei^iu nte 1696 passò a leggere il Gius 
Civile, che insegnò per tutto i'au- 
ue 1728*^9. 

890. GOLTBLLINI Gioraani Ma; 
gnasa Minor GonTaatnala» figlio di 

Giorgio* Nell'anno 1400 Tenne eletto 
a Profasaora di Teologia, e nel 

fu ascritto al Collegio de' Teologi. Fu 
Ministro Provinciale d^l suo ordine, 
intervenne al Concilio di Pua nell'an- 
no 1409, e tu Oratore iuangae, s: Ali- 
dosi p. 85. Nota mas. prasto U Bi*' 
blioteca deU' Unirarsità. Attla 11^ P« 
Gap. 5o N. 34. 



Digitized by Google 



I 



m 

8(j3. COLTELLINI Cl«<i«i»p« Bolo- 
gneie, laureato in amendue le Leggi 
Il a6 Mino i654, ed in FUowfts if) 
Mirto iMdy • aol giorno a qaaito 
fnise^uenre afcrìtto u Collegio Filo* 
■off co. Nell'anno f6S7 ottenne una 
OfittPfìr?! (Vi Gnu Civili' , ncìl.T fiuale 
lesso senza interm^ione pnr tutto il 
ì'JC^. := Pantuezi tom. Ili, p. aoo. 

894. COLTELLINI Tommaso ii^^lio 

Antonio Bolognese, Dottor di L'ag- 
gi. Fa Lettore A Glne Gioite dal i557 
per tutto il i5do« Mori in Agofto i568 
a Macerata, do?« ora Oorematore. aei 
Alidosi p. 319. 

Coltri. Vedi Cultri. 

8r)5. GOMELLI Domenico figlio di 
Lodovico , Bolognese , laureato in a- 
metidtte le Leggi li 4 Agosto i6ao, 
•d atoritto airtmo ed all'altro GoUe- 

5 io. Nell'anno i6a4 ^^^^ Catte» 
ra di Gius Civile » che ad escluMOiie 
degli anni i633, i634, 0 i635, occu- 
pò ^inr) al ir) Maggio i(ì63 epoca di 
•tia morte fiw jiuta in Bologna. Con 
tuo Testamento del giorno preceden» 
te iitltttl un Collegio per tanti Gio- 
y*bI Cittadini quanti potevano enere 
mantenuti colle rendite della ina Bre* 
dità, S^^ !cnti la Filosofìa,' la Legge , 
o la Medicina a loro piacere; it qual 
riolfof^in fu aprrfo noli* nnnn ^f)UFì in 
una Casa in .'"«ri aria Maggiore , ove 
trovasi anche attualmente. 

696. COMELLI Giovanni Battista 
Bologneie. Venne laureato in Ftloio» 
Ita, e Medicina li 19 Novembre I799f 
Con Decreto di Monsignor Giustiniani 
Delegato Apostolico delli 3o Ottobre 
iRt5, venne nominato Asni^trute alla 
Clinica Medica, e li a4 Ottolirc iR?4' 
fu promosso a Prorpusnre !«Mf»plcntc ili 
detta Clinica , della cjuale divenne 
ProfoMore primario li 18 Settembre 
i8a9 , dietro la rtnunoia del oelebre 
Cavalier Tommaiioi. Li 4 Maggio tSi^g 
iatesso venne ascritto all'Accademia 
dell'Istitnfn flolle Scienze, c li () CIu- 
gno dfll'-vnno mciiesimo ni (^^!logio 
Medico Chirurgico. Egli é uno dei 
primi Medici dello Spedale Maggiore, 
0 di Bologna. Divenne in seguito Ao« 



cademlco Pensionato 0 Benedettino del 
detto Istituto. 

897. GONGOREOGI GloTanm di Mi- 
lano. Leggeva Filotofta nel t^oM, • 
non nel 1404 come accenna l'Alidotii 
inondo il quale mori in Pavia dell' ai»* 
no i4"^^- All'Iodi p. 3o 

ConcorrPggi. Vedi sar» liioaldo. 

89». COIVDÈ (De) Fingucrra Fran- 
cesco Spagnuolo, Dottore in ambe le 
Leggi. Nell'anno 1^1 ebbe ava Let- 
tura di Oltti Civile , di oui intrapra* 
io l' iniegnamento li 80 Aprile 1 69» 9 
pfoeeguendolo per tutto il t693-94' 

'899. CONFORTI Baldassarre figlio 
di Ciigli<'lmo , Bolognese , (^le^ orato 
della Laurea in Filosoli fi a Medicina 
nel' 1 365 , ed indi ammesso ai Colle- 
gii di quelle facoltà. Fu PfofeMore di 
Filoioiìa , Chirurgia , e Medicina per 
Sa anni tino al 1897 1 ohe fu qaello 
di tua morte. Ghirardaeci tom. 
p*d89 ec. Catalogo del Cavaz7:a p. 1^. 

f}oo. CONFORTI Giovanni figlio del 
descritto Dottor Baldassarre Bologne- 
ie, Dottor di Leggi. Leggeva il Gius 
Civile nell'anno 1399. 
r 901. CONO Dottor di Decreti. Fu 
Frofetiore di Gius Canonleo. Fioriva 
del 11107, e viveva ancora del latB 
fecondo il P. Sarti. Il Savioli ci ri- 
corda fhe nell'anno iai3 illustrava 
le nf>'=;fre Scuole come Profeo.sore di 
Gius Canonico un Conone Bondi, che 
riteniamo sia lo stesso Cono del P. 
Sarti, s Sarti tom. I, part. I, p. 3ai. 
Savioli Annali di Bologna tom« II, p. I| 
p. 887Ì 

9oa. CONSONI Francesco Maria. 
Brnrhè q-iipttto Soggetto non sia rer^i- 
strato nel Kuolo del 1704 > nulladi- 
meho avendolo trovato descritto nei 
Registri degli Scolari Matricolati del- 
l' Univenità » riteniamo con oertoasa 
ohe egli per breve tempo tneegnaito 
nel detto anna la Filosoiìa. 

Conte Fraticeeoo. Vedi Fraaooico 

Conte. 

903. CONTI Gaetano di Costei «an 
Pietro, Provincia di Bologna. Venne 
laureato in FilosoHa e Medicina li 8 

Febbraro 1790* Hell'aano 1796 ebbe 
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ut Lètto» onoraria' di Meilloiiia Teo« 

lin^flalla quale p&MÒ in seguito alla 
Stipendiaria. GoD Ì)Ì8paccio del Mini- 
stro deir Interno 19 Novembre 1800 
reaae destinato alla Cattedra di Sto- 
ria Naturale, lieilii quale cessò di ser- 
rire per la nomina in suo successore 
del Dottor GtomiUlo Galvani avvoiia* 
tali 18 Gonnavo 1801. Veano 'nell'an- 
no i8o3^ fatto Ripetitore di Medicina 
Legde per tutto il 1808^ , dopo di 
cli« 86 ne rimase in quiescenza sino 
alli 18 Ottobre i8a4, in cui fu scelto 
a Professore di Medicina Legale , Cat- 
tedra che per debolezza di salute gli 
coavenae rìnondare li a6 Giugno del 
tSftS. Leone XII li ^7 Ottobre del 
detto anno i8a4 lo ascrìsM al Colle- 
gio Medico Ghirurgico, e li 4 l^f^ggio 
1819 divenne Accademico dell' Isti- 
tuto delle SrieT5ze. Mori in Bologna 
li io Decembre iò34, avendo t<estato 
parte del suo Patrimonio per mante- 
Bere alcuni lofermi nel Pio Spedale 
dì Hut^Oraola. 

904. OOUTI Giacomo di Castel tan 
KttiO} Provincia di Bologna. Venne 
I l reato in FilosoHa, e Medicina li 6 
Marzo 1744' seguente anno 1745 

fu ascritto alla Glasse degli Anatomi- 
ci, ed ebbe una Lettura di Medicina 
teorica , esercitando anche l' Anato- 
nÌBi che eoetenne per tutto il 1748-49* 
90&. CONTRI Giovanni Bolognete, 
laureato in Matematica li 10. Giugno 
iEc6. Con Dispaccio del Direttore del- 
la pubblica Tstrnzione 6 Febbraio 1807 
venne nominato AiUcvo Aggiunto al- 
TUsservatorio Astronumico. Li 10 Ot- 
tobre 18 14 passò alia Cattedra d'Agra- 
ria, nella quale venne confermato dal 
Decreto di Monsignor Giustiniani 3o 
(htebre 181 5. lii ay Ottobre x8a4 Leo* 
tie XII lo ascrisse al Collegio Filoso* 

I £co. Li 4 ^l^ggi*) 1829 fu compreso 
tri gli Accademici Pensionati o Bene- 
dettini. Egli è anche Direttore del 
Gabinetto , e Terreno destinato alla 

I tua Cattedra 9 che occupa con molta 

I linoaanza. 

y>6. GOIVYENTI Girolamo Pietro 
Giscomo Bolognese. Venne/ laureato 



In «mendoe tv Leggi li a8*ài»ilo del 

1689 , ed ascritto indi ai Collegii di 
Gius Civile , e di Gius Canonico. Nei* 
Panno 1695 ottenne una Lettura di 
Gius Civile , di cui cominciò l*inse- 
guameuto li a Novembre dello stesso 
anno proseguendolo sempre costante- 
mente sino al in Luglio 1787 epoca di 
sna morte. 

907. COJETVENTI Ippolito Maria Bo^ 
lognese, laureato in amendue le Leg^ 
gi li aa Maggio 16 Sa. Nell'anno \65^ 
ebbe una Cattedra di Gius Civile, che 
occupò per tutto Panno 1710-n. 

908. GOPELLOTTI Antonio Chieri- 
co Regolare Barnabita nativo di Lodi* 
Fu Lettore Onorario di Teologia Mo*- 
rale dall' anno 1 768' alP anno 1770*71 
inclusivaitaeatp. Mori in Bologna. 

Copernico Nicol(^. Vedi Navarra Do* 
menico Maria. 

909. COPU LARI Paolo figlio di Fran- 
cesco di Leones&a , laureato in Gius 
Civile nel nostro Studio li 3o Aprilo 
141 5. Nell'anno i4ao leggeva le Leg« 
ci Civili, ss Ghirardacei pari. 11^ li^ 
oro XXIX. p. 687. 

910. CORAZZA P. D. Ercole di Bo- 
logna , Monaco Olivetano , cìie vestì 
l'abito di quella Religione nel Mona- 
stero di san Michele in Bosco li 3i 
Gennaro 1689. Senato Consulto 
16 Gingno 1710 ottenne una Gatte' 
tedra di Algebra nella Università. Li 4 
Decembre 1711 venne ancbe nominato 
a Professore di Architettura Militare 
del novello Istituto delle Scienze, nel- 
la solenne Apertura del quale recitò 
egli un a iiioga elegante Orazione. 
Pertossi a lorino nel mese di Decem- 
bre 17^0, aprendovi una- nume rosis* 
sima Scuoia di Algebra in quella Uni* 
versità, ove lesse con universale ag- 
gradimento , a testimonio del quale !a 
Citrà lo volle condecorare del graflo 
di Cittadino Torinese. Resse quella 
Cattedra sino al iG Ottobre 1726, iu 
cui cessò di vivere, e non ostante la 
sua assensa da' Bologna venne sempre 
conservato ne* Rotoli del nostro Stu- 
dio per tutto il detto anno. 0 Fau- 
luasi tom. ili; p. 004»' - 
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9f I. OOIKMAZO Alberto. Pm Ttotn^ 
■m etMM di Gnu Gtftonico. Fiorifa 

del ii54> nel qnal Mino fu presente 
gìudisio, che pronunciò il Cardi- 
nale di san Eustaohìo Il^{ebranf^o in 
una celebre cau^a dei Monaci di san 
6terano, = Sarti tom. I, pait. I, p. a86, 
GOHRADI o Corrado Sebastia- 
no di Arceto nel Territorio di Reggio. 
Fu ftnoio Lettore di -Umanità M- 
V anno 1545 per tatto il i555, essen- 
do morto li 19 Agosto del t556 nella 
tua Patria. 

ot3. CORRADINO da Gallaratc Dot- 
tor di Leggi. Nei r Sqo venno iosti- 
tuitO in luogo del famoso Floriano 
Sanpìeri per la Lettura del Sesto del- 
le GiemeBtitte.sGhirafdaeei part. Il, 
hh* a6 p. 4^1. Libri della Camera 1390. 

91^4. CORRADO da Este deirOrdi- 
ne de* Predicatori. Lene Filotofia nel- 
l'anno 144^*49* 

915. CORREA Tommaso Portog^ie- 
se , nato a Coimbra , celebre Poeta , 
Rettore , e Grammatico- Fu Lettore 
famoso a Palermo, e a Roma. Venne 
cbiamato a Bologna nel i586 come> 
Professore eminento di (Tmanità, e vi 
itnase sino all'epoca di sua morte %9 
Gennaro iSgS. = Alidosi p. 78. 

916. CORREGGI o dalle Corregge 
Lodovico . fifrlio di Bernardino Bolo- 

fcne8e Dottor di Leggi del i44^* 
ettore del Codice nel 1 443-44* 

917. CORSETTI Antonio Siciliano 
Dottor di Leggi. Fu Lettore di Gius 
Ganonieo dal 1479 > per tutto il i486 
e 67. 

918. CORTESI Giovanni Battista fi- 
glio di Bolognino , nato in Bologna 
nel i553 , o nel i554, Professor rele- 
bre di Cliirurgia. Venne laureato in 
Medicina li a3 Aprile iS83 , e li a3 
Settembre dello stesso anno fu prov* 
Tisto di nna Cattedra di Chirurgia. 
fXèl 1890 fu incaricato di insegnare 
pubblieamento TAnatomia, nella qutle 
«uose in tanto eredito che nel 37 
Giugno TSga venne a percepire Pone* 
,rario di Se. 8cc. Ne! r SciB pa«'<?A in Mcs- 
^na a leggervi la Medicina , od otten- 
ne ciò non ostante dal Senato la rt- 



iervÉ della sua Lettura in ]Io1o|m; 
ÌA 4 fiettembre 1^9^ ▼enne inm 

del suo gran merito Onorato per ac* 
clamazìone della Laurea anche io 
losofia del nostro Studio. Si trattenne 
per aJ anni nel) fi eminente Cattedra 
di Medicina in Messina con molto soo 
vantaggio e decoro, essendo staio frs* 

4iat;» del titolo di Conto Palatino , e 
r' altre dietinsioni. Nel tempo ^tils 
sua assenza , Tenne ascritto al Oì^ 
legio Medico e Filosofico li 14 Ha^ 
Bo i6o3, come abbiamo verificato àie 
gli atti segreti del mc^lesimo. Fa ri- 
cliiarnato rn Patria nel 162,0, ma non 
attese all'invito, dacché ne' Ruoli 
più non vedesi il suo nome. Morì 
d'anni 80 in Reggio di Calabria Pai* 
no i634* sFantnmù tom. IH, p* 9099 
e tom. IX, p. 87. 

919. CORTESI Nicolò figlio di Die. 
Battista Bolognese,, Dottor di Lfggt 
nel 1462 , e Canonico di S. Petronio 
nel 1471- Fu Lettore di Gius Cano- 
nico negli anni 1498 , e i499* ^Biori 
li i4 Agosto i5o8. 

Corti. Vedi Curzio. ^ 
gao. COSPI Angelo figlio flena» 
tore Tommaso Bolognese , laureato ia 
Filosofìa nel!' anno t5o3. NelP an- 
no i5o5 consegni una Cattedra éì ; 
Rettorica e Poesia , che tenne per i 
tutto il «ipguente anno i5o6. Siirce- j 
dette nel Senatorato a suo Padre per 
Breve di Leone X delli aa Giugno 
del i5i3. Si recò dopo a Roma per 
affari della Città, indi a Vienna, off 
ebbe una Cattedra di Rettorica , e 
dove restò sempre insegnando sino 
all'epoca di sua morto a Norembrr 
dell' anno i5i6*=s FaUtnasi tom. ììl, 
pag. aoy. 

gar. COSPI Filippo Itglio <H Asci- 
nio , Bolognese, laureato in amen Ìup 
le Leggi li 3 Aprile i6o3, ed indi am- 
messo al Collegio Civile. Lesse il Gioì 
Civile dall' anno 160S per tutto il 
]$o8 , mancò àlla Cattedra dal 
al 16195 é nel t$ao vi compari <Ii 
nuovo come Lettore di Gius Canoni- ' 
co sino all' anno 1624 j ^ ^^-^ 
tornò ad insegnare il Gius Civile, l a 
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editore di Monsienor Gessi Nunzio 
Afssto iioo presso la Repnbblice Te» 
aste , Pirotonetarìo A|iostoHeo , Con* 

lultoro ()A S. Ofiisio ) e Vicario ge- 
iiemle dell' Arcivescovo di Bologna 
!!*»?ranno !63o, alla qnal ultima ca- 
rica nnunriò li Luglio l63l. = 
Aiidoòi p. 89 , e AppenHice p. a'7. 

922. GOSPI Jacopo figlio di Lazza- 
rìno. e fratello deil* inlnscrìtté Pao- 
le, Bolognese» Ganoiiioe di S. Gioran» 
ai In Monte. Selthene il Conte Fan* 
tuzti non lo ammettaf come Dottore 
di Leggi ) noi perjS aven<^olo trovato 
inscrìtto nell* anno i3i7 al Collegio 
di Gius Canonico , riteniamo che lo 
fssse realmente. Il Ghirardacci ci fa 
capere che nel i3o8 era appunto Dot» 
I tore di Decretali y e ohe venne eletto 
' s Lettole straordinario de' Decreti. =d 
GUiaidicci part. I, lib. XYÌ, p. 5fl5. 
ftotnsid tom. III^p. aao. 

9a3. COSPI Ba1Iatt*mi Marchese 
Batore Cirolarao Bolognese , Dottore 
in amendue le Leg^i. Nr»l i^ao ebbe 
una Lettura di Gius Civile , dalla 
quale passò ad altra di Gius Canoni* 
co, cbe tenne per tutto l'anno 1775 
al 1776. 

924. GOSPI Paolo altro figlio di 
! issnrìno, Bolognese, Dottor di Leg- 
fp Canonica. Egli pure fu Lettore di 
Decretali nel i3o4 > etl anche iiel- 
r anno 1807 , e trovavasi ascritto al 
Collegio Canonico nel 1817. = Ghi* 
mdacci part. I, lib. XV, p. 5o4> Fan* 
tusii tom, m» p* aao. 

9^5. C06SALLI0 P. Antonio del- 
l' Ordine de' Predicatori. Fu Lettore 
onorario di Lingua Greca dal 1775 
»l 1796. 

9a6. COSSINI Ercole Antonio Bo- 
lognese , Canonico di S. Petronio nel 
1744- Neil* anno 1743 ottenne nna 
Cattedra di Logica , che occupò sino 
al 1745, e nel 1746 passò s leggere 
li Metafisica sino al 1758, li ai Ago- 
ito del qual anno cessò dì vìvere. 

q27. COSTA Nobil uomo Paolo lU 
Ravenna. Con Decreto f\c] Vir*» Pre- 
*i'ieQtc del Governo ]irin \ isoria nato 
pn la sollevazione popolare del 4 F^b- 



braio i83t venne li 5 Marso dello 
stesso amo nominato h Prafossote di 
Ideologia» Cattedra , che fu aboM 
al cessare del Governo medesimo li 
ai Marco del detto anno^ Morì in Bo« 
logna li %i Decemhre iB36, lasciando 
di se il Gelido di uno de' primi Poeti 
dMtalid) ottimo Letterato, Filosolb^ 
e scrittore classico. 

9a8. Q09PAN2I Giuseppe Nobile di 
Fano , Canonico Regolare RoBaiio , 
ascritto al Collegio Teolo^tico li 3o 
Gennaio i636. Fu Lettore di Metafisi- 
ca dall'anno i635 per tatto il i64a-43. 

939. COSTEO Gavalier Gio. Fran- • 
Cesco di Lodi lìo;llo di Giovanni. Fu 
iu prima Lettore di Medicina nelT Uni- 
venità di Torino, indi nel i58i passò 
nel nostro Stadio a leggervi la MedW 
cine pratica»- e dopo avervi tkisegnato 
cinque anni fu in esso laureato in 
Filosofia e Medicina li a7 Giugno del- 
l' anno l586 , e ttpI so^nonte iSB-^ 
divenne Lettore primario di Medicina 
pratica, e Teorica sino al iSqq, che 
fu 1' ultimo anno di sua vita. Morì 
in Bologna , lasdiado di se II notte ' 
di Filosofb e Medico Insigne» su Al^ 
dosi p, 44 

930. COSTEO Luca. Fu Lettore di 
Gius Civile e Canonico dal iSSo al 
1574*75 inclusivamente. 

931. COTTCNIO Giovanni Nobile 
di Tessaloaica , Dottore in Filosofia , 
Medicina, e Teologia. Nell^anno t6t6 
ebbe una Cattedra- di Lettere Greche, 
che occupò sino al 1619 nel qpA 
anno come Professore primario e fa- 
moso passò a Ipp'gere 'la Filosofia per 
tutto il 163^-33^. 

93a. COVI Gioan Giacomo Bologne* 
se. Vestì l'Abito de' Religiosi di S. Do- 
menico li 14 Maggio 17 16, e prese il 
nome di Fra Vincenso TòmmasO'-Mol* 
l'anno 1749^ ottenne nnaCattedrè di 
Teologia Scolastica , che tenne sino 
al 6 Settembre t75a> epoca di sua 
morte -avvenutfi in Bologna* *s= Fan- 
tuzzi tom. HI, p. aa3. 

933. COVI Rinaldo Antonio Bologne- 
se dell'Ordine de* Predicatori , ascritto 
al Collegio de* Teologi li ti Febbraib 
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M Ì77S. Nel 1776 oitoimr idu Cit» 
todn di Teol«ffk t ùkf eooapò per 

tutto il 1 ''0'' a' » I . 

934. CIU>UiMi;hM Andrea l.^l^o 
di Pietro BoIognf.*He , Itureato in Fi- 
iofoHia » e Mediciua ii ^9 Decemiire 
del i458 , ed Morìtto ei Collegu di 
ottelic ^Ikcollè sei i46o» Fa Lettera 
ramofo di Le^ee , Fìloaofìa f e Medi* 
fliee dell' eoiio t4ét » eiao il f 499* 

■5co inrltiiì vninonte. 

Ciri OfDo , iJftto an<Jie (Ìa i'tiiuco Ho- 
iognese , Dottore <ii Decretali , e Ca- 
nonico di questa GattedimJe neiren* 
tm i4ftS« L'Alidoit ei diee ebe leg* 
ipeire a Oeefeti nel 1437 > e noi ag* 
dsMifenio fempire ell'eppoggio «lei 
Botoli che leggeva pure nel 14^8 il 
Sesto , e le Clementini? , e clie nel- 
l'anno j44'^ torno a leggere i D*»rr<«ti 
Era ascritto ai Collegio Canouico. 
Morì nel i444' = Alidosi p. 48 • 

9l(. GRIFFA Beraaidino di Mileno* 
Inette eoa mnde f««e le Filosofie 

dall'anno r56r per tOttO il l56^-64* 
9S7.CRI8FI Tommaso Siciliano. Nel- 
I' snDo r384 era IfOttore eU'ofdine- 

jrio eie' Volumi. 

988. CRISTIANI Alberto ?, ,lopnpn*>. 
lUti i3di leggeva Mediciua con multa 
lenie.«5Gliinurdac€Ì pert. II> lib* XIX, 

pag. 18. 

939. CRISTIANI Antonio figlio di 
Fietro Bolognese , laureato in Gius Ci* 
TÌle li to Ottobre rloH'anno i4a5. Fu 
JLettore de' Volumi nell'anno i4a5-2,6. 

940. ORTSTFANI Bonaggmnta Bolo- 
cneae , figlio <li Martino , dotto Me- 
dieo Fretico , e Teorico , laureato in 

^Artiy e lEedieina nel ta64 » ^ eieritlo 
ai Gallegit di quelle facoltà. Fa Fro» 
leieore chiariieioio di Medicina , e 
morì in Boln'^^na nel laS^. ss Serti 
tom. i, part. 1 , p 4^4* 

941. CRISTiA.M CastclUno figlio 
di Pellegrino , Bolognese , Doitore in 
Fileeofia, e Medicina del i3o4, Me- 
dico Teorico eruditiitinio , id elo» 
^entiiiioioy che aal i3i6 eoa altri 
•Offetti roane spedito Ambasciatore 
per U aoetre Città el Re dt SicUie, e 



Ùé t m é èmmé* t««Ìftira Medicine aol- 
l'anno t3ai,e secondo l' Alidosi a»* 

che nel iSia. Mori nel i33o.— Oliì- 
rnrd. part* li, bb. XIX, p. rS. Catalo- 
go *ìpÌ Gavazza p. lo. Alidori p. 89. 

94^. CRISTIANI Cristiano Saverio 
Aacoaiteao , dell* Ordine Braaitteao 
di SeafA^oetiao , eecritto el CoUecio 
de* Teologi li 3* Gennaro 1764* Nel- 
l'enno 1769 divenne Profenore ono* 
Tnr'ìo di Tcologifl. Nfll'anno 1782 fu 
promosHO u V'scovo li Porli rio , e Sa- 
gri»ta del Sacro Apostolico Palazzo. 
Ciò non ostante venne sempre con- 
eerveto ao' Rotoli del aostro Stadio 
per tatto l'eano iBoo. 

943. CRISTIANI Giecomo figlio di 
Filippo detto da Castepiolo, Dottor» 
in Arti del i3()4> Bolognese. Fu Let- 
tore di Orauioiatica e Rettorica dal 
rlftto anno !.Hfi4 P^r tutto il i4^7' 
Krra l'Alidosi a lailo Lettore soltaiitu 
•ino al 1401 , mentre trovasi inscritto 
ae' Registri del GoaiaBe per tatto il 
detto anno 1407. ss Alidoei p. 87. 

944. CRISTIANI Gioveaai di Vero- 
ne. Fu Lettore dì Logica , e di Filo- 
sofìa Morale del 1461 el i46a-6S ia- 

clusivailT'nf 

945. CKI5TIANI Guglielmo bglio di 
Martino Bolognese , laureato in Me* 
dtoiaa ael i354> ed eicrìtto al Collo- 
ciò di tele fecoltà. Lene ooa gres 
fama la Mediciae per 19 anni eiao 
al 1373 > ia cui fece il euo Teste- 
merito , e mori in appresso ia Bolo- 
gna. = Catalogo del Civaz?!a p i3. 

946. CRISTIANI Martino figlio di 
Prìmirano Ikilogoese, Dottore in Fi- 
losofie e Medicina. Fu Professore di 
Medicine. Ere morto nel ia68. ss 
Serti tom. 1, pert. I, p. 4^4- 

947. CRISTIANI Pellegrino Seniore 
figlio di Martino Bolognese , Medico 
famoso , ed uno di quelli destinati 
alla cura del Re Enzo. Era Innreato 
del ia65, e fu celebre Pioft^bsure di 
Medicina , ed ascritto ai Colieó di 
Filoiofia 0 Mediciae. Mori aolT an- 
no ia85* = Serti T. l, pert» I» p. 4^4* 

948. CRISTIANI Fellegriao Ioaiore 
figlio di Primireao Bologaeio » Dottora 
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in ArfJ , e Medicina del 1317. Fa 
Lettore di Medicina , e l#»er^«va corta- 
mente del i3ai. Fu del immura de- 
gli Anziani in Ottobri' (hrl detto an- 
no i3ai , ed in Agosto del ij^iS. = 
Gatajogo del Gevaist p. it. Ghir«r« 
dacci fMut. Ili lib. XIX, p. r8. 

949. CRISTOFALT Padre D. MaTCò. 
Dal Registro • de' Matricolati appare 
che Tipfl' anno i';^'^ era Lettore di 
fiÌMolìa. Certamente brevissimo 
tempo, poiché non esiste in alcun 
Rotolo dello Studio. 

«So. CRISTOFORO ficlìo dì Paolo 
Boiogiiesey Religìoao della Congrega* 
sioae Agostiniana di Lombardia, Teo- 
logo, e Predicatore, che fiorì neL Se- 
colo XV. Fu ascritto al Collegio dei 
Teologi nel i38o, e leggeva in questa 
facoltà in S. Pietro npii' anno ì^ié^. 
Fu Priore del suo Convento di S. Gia- 
como negli anni 1419 e 14^0, e pre* 
dieò nella Gfateea di S. Petronio no- 

^ anni t4a3, x4s4> ® *4^9- ^orì in 

Bologna. = Fcintuzzì tom. Ili, p* aSi, 

95 1. CRISTOFORO da Rorigo. Leg- 
geva Astrolncria del i3q<). 

9.5a. CRISTOFORO da Verona, Dot- 
tor Artista. Del t38i era Lettore Ar- 
tista con stipendio di Lire aoo an- 
nue. = Ghiratdactl pnrt. Il, lib* XXY, 
p. 3oo« Alidoai p, 17. 

9S3. CRISTOFORO da Vicenza, Dofc* 
tnre in Arti. Lesse. Rettorica e Poesia 
dal r anno i4^o per tutto il l465*66* 

Croce. Vedi Dalla Croce. 

9.54. CUCCHI Cartari Antonio figlio 
di Giuseppe , Bolognese, Conte, e Ca- 
taliere Palatino. Venne laureato in 
Piloeofia e Medicina ^li 97 Maggio 
del 1674 ) od ascritto ai Collegii di 
tali facoltà li 39 Novembre 1676. Fu 
Lettore di Medicina dal 1576 suddetto 
per tutto il i6a8. Mori nel i6a9. 

955. CUCCHI Francesco Maria Bo- 
it^ese , laureato in amendué le Leg- 
gi U la Novembre i658, ed ascritto 
al Collegio Civile. Neil* anno t65^ 
ebbe una Cattedra di Gina Civile, 
che toone sino al 1667 , nel qual an- 
no pas«ò a leggere il Gin* Qanonioo 
per tutto il 1 693-94* 



956. OUGGHI Gio. Ag<*àliio, figliò 

di Antonio Bolognese. Venne f^ocoratif 
della Lfinrf»?» in Filopofia e Medicina 
li cLj Settembre 1607 , ed ascritto ai 
Collegii di FilosoHa , e Medicina li 
7 Giugno i65i. Neiranno j6i3 ot- 
tenne una Cattedra di Logica, -ciie oc» 
cupo per tutto l'anno tegnente séf4« 
Manca ne' Rotoli dall'anno i6r5 al 
16 17, e nel 16 18 tornò alla /^attedimi' 
insegnando la Medicina Teorica sino 
al i6ao. Nel i6ai pas«ò a le^rgere la 
Cltirurgia, eseguendv/ , ed insegnando 
con somma lode anche 1' Àuatoaiia 
sino al 1664 d Aprile epoca di mm 
morte, ad esclusione però degli mm* 
ni 1^4^ al 164S, in cui per la ae* 
conda volta si trova mancante nei 
detti Rotoli- Fu Medico a Comaccbio , 
ed aLugo, ed Anatomico chiarissimo. 

Cucchi. Vedi Cartari Gio. Antonio^ 
e Gio. Lodovico. 

957. CUCCHI Giuseppe, altro figlin 
di Antonio e fratello del dotto Gio. 
Agostino. Venne egli pnro lanreafto 
in Filosofìa e Medicina nell'estOMO 
giorno 27 Settembre 1607 ' ascrìtto 
al Collegio Filosotìco li i3 Settembre 
del i6o8, ed al Medjco li 17 Ago- 
sto 16 la. Nell'anno 1610 ebbe una ' 
Lettura di Logica , chn tanm per mm 
triennio , dopo il quale paiaò -m kf» 
gare la Medicina Teorica nel i6i3^ 
indi dal 161 4 al 161 7 la Filosofia.» 

nel 1618 la Medicina Pratica, e nel* 
1* anno 1619 tornò a Ipg-^ere la Filo- 
i^ofìa sino al aS Ottobre i63S epoca 
dì sua morte* 

968.,GUETO Lorenao Ferdimuid* 
Spagnnolo , laniaato in Gina Gaaonien 
li 16 Maggio I78a. Fn Lettore On^ 
rario di tale Scienza del 1785 soltMatO. 

g5q. CULTRI o Coltri Francesco 
tiglio di Michele Bolognese, laureato 
in Filosolia e Medicina del 1376, ed 
ascritto ai Collegii di tale facoltà. Fu 
Lettolo di Logica , Filosofia naturale , 
o di Medicina dal 1877 al 1899 > *P<^ ' 
di tua morte, = Gavasaa p. i5. 

960. CUPFBLUNI Ercole Antonio 
V di Bologna , laureato in Filosofia la 
ft Mano dal ii6^f od ascritto a funi 
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CoUagio li 6 dell' iiteffO Meir» cmco Bolo^e^i». Tutine laureato tu 

«nno. V^nne laureato anche in L'-fr?« ainwnJtie le li 5 Aprile r.582 , 

1j (jimgtio , ed ascritto al (^ol- ed lu 4,e^aito «scritto al Collegio di 

le^io Hi Gius Civile li 3o Deccmhre Gius CtvUe. Neil' anaa ottenne 

del 1675. Nell'anoo 1676 ottenne una una Cattedra di Gioi Girile, ed t»> 

Lettara d'iMtIffoiMmi Civili» eh» co- Mfoò «0cli« il Gina Caaoaieo luw 

atMiè ad sMtcMrt li 5 Maggio 1677 «1 1S93 , dopo il quàì anno noD tir 

yti iogiflwdir énio «1 i5 Manlio 16S4 >l suo nome doecritto n«*Bo- 

ipoca di tv* laorte. s FaattUEai to- toli del noitro Stadio, ove di nuovo 

no IH, p ^45» « '^O' aggiungerai le compari nnl 1 f)o8 come Lettore pri- 

•iiddette precide noti/i*» , fitfuendo mario <i' Instituzioni Civili, leggeodo 

die non Ir»*»» mai Filo^oiia , come ♦';»li in appfeèéo altre parti del Già» Ci- 

uppoggiato all'Orlandi fa menzione. vile per tutto il 1607. FrofeMÒ anche 

961. GUBIALTl Aatonio figlio del a FmmOf ed • Padova > ov« mori li 
mkBhf Medico, • Clurargo Fietio, iS Agoeto i6ia. s Fa&taszi T« VUl» 
anciaenò di ToMÌgaaBo Gaetello nel- p. iì j.. AlldosI p 199. 
l*'UMle«a, a divenuto Cìtudiaa Bo- 966. CURI Ai. Ti Pietro figlio di Ze- 
lagneee. Venne latirerito in Legpl n*^!- to , o Ghetto, o Alberglietto , nativo 
l'nnno i3PS, f-ì a^rriffo a! ( U, lì ''1:^10 di Tos^ijg^n ano Castello nr*ll* Imole^e. 
Ganonico- L' AÌìc1oj»ì ì-.ì ia notizia Vartàttìm «1 f'i'/l(j|^rja (jttf-nne nel f377 
i;be era Lettore de' Decreti nel i3uB. la Laurea L^uttoraie in Medicina, ea 
Noi aggiungeremo cha aoaCittiiò a lag- ona Lattata ael pubblico Studio di 
gaia U €ine Gaaaaiao dal i389 iiao tale Jfocoltà, a quivi li »8 Sattambra 
al 141^ almeno, come oa l|e assicu- dal t386 fu fatto Cittadino, ed indi 
TCBO i Libri della Gaaiane di Bolo- aecritto al Collegio Madioa« li a Ofe- 
gna , ed il Ghirardacci. = AJédoei p*9* tobre dello stesso anno promise di 
Ghirardacri p. filo e 619. abitare, e leggere per tutto il tempo 
96». CUF^IALTI Ciò. Francesco Se- di gna vita in Bologna, ma non adcni> 
niora ^ oriondo di Tossignano figlio pi alla promessa, mentre nel 1^90 
del detto Antonio^ laulreato in Piloto- cbiemato a Padova da Francesco di 
àm f 0 Madieittè «al aoetto Stadia Canara ^ vi ti portò » par cui vaana 
dal f ad aauaeeso ai CoUegii di nel medetimo anaa cancellato dai Ro- 
tali facoltà. Fu Lettore di Logica, toli dello Studio, privato colla eoa 
Filotofia, e Medicina dall'anno 1416 famiglia della Cittadinanza, e confi- 
«ino al >444) ^'^^ cessò di vivere acati tutti i suoi Beni. Finalmenre 
in Bologna. == Alidoti p. 89* Gatai<^0 del 1396 ottenne di poter ritornare 
idei Gavazza p. 17. a leggere ia Bologna , e f^li vennero 
963. CURIALTI Gio. Fimnceico lu- re&tituiti (quindi i auoi Beni. Quivi 



•MMiO 
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Maasata. Vèntta laniaato in dal i4o3 ara pattata aU' altra vita. 
Mbiafia a Madaaina sai i477» mb* Cadatta di un gran aaoia nalla eatj 
indi ai Collegii di tali facoltà. Frofateioaa di Medico Gbinufa 9 ptV 

Lopra ne] 1478 e 1479-80. cui veniva ohieata l' apara tua dfj 

964» CURIALI I Nestore figlio Hel molti Principi, e Signori, ss Faotu» 

Dottor Antonio, Bolognese, laureato tona. Vili, p. irò. | 
in Filosofia e Medicina li a8 Marzo 967. CURIONI Gid. .\mbrogio, Doé« 

del j4^79 ^ aacritto indi ai Coiiegii tor di Leggi Bolognese. J^qÌ i5i5 lei 

.di tab Ae^tè. Hall' aaao «addetta fava il Gioe Canonico. 
.1487 Mm una Gtttedra di Filotafia, 968. CURZIO o Gorti Mattao di 

che tanna per tutto il 1496, dopo dìi vja. Meiranno i538 ottanna una Gi 

iaba^Mtò a leggera la Mfdiciaa tino tedra di Medicina Teorica , nel 

al fi Agosto i5o3 epoca dì sua morte, quale lesse con gran fama e numi 

965. CURIALTI Pa^ Bgiio di Fxaa- xotitiino concoirto di Scolari» a 
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ifì Ottohr» del legueTttc» anno iSSg 
venne quivi insignito della Laurea in 
Ftiosotia e Medicioa , continuando a 
leg^ra per tutto V anno B<>guente 
1540 ) li 9 Gennaro del quale easen- 
iù Tnmtft mmo 1* Cam deittnaU 
ilio ttàfnéìo d€*Frol^iiort» per lod* 
<Iisfare quello figsato al Oumo, ed a 
Benedetto Vittori , venne ordinata la 
6f«pf»nsione de' Salari di tutti gli al- 
tri Praféssori del nostro Stuilio. Passò 
indi a Firrnz*» per Medico lei Duca 
Goiiino 1 nel 154* > e muti a Pisa nel 
«paoto aoBo i54a. s Tiraboschi 
Um. Vrr, pare. Il, p. 96$. Fantussi 
tom.VIU, p.189. AUdoaip.i4* de' Dot* 
tori Bolognesi, e p. 54 de' Forestieri. 
Lo stesso Alidosi per errore io regi- 
atra anche trrì i Boìnpnee}. 

969. DAINESl Andr.-a Dottore in 
imbft le Leggi, Bolognese, t-.l ascritto 
ti Collegio di Gius Civile. Lessu le 
laiticiunont GìtUì dall'anno i63i per 
tatto U f634«35. 

970. DÀINE8I Bartolomeo figlio del 
Dottor Sante Bolognese , laureato in 
^'ius Civile li ft Ottobre del 1395. 
ieise in tale fiiroltà dal f^q" per tut- 
to Tanno 1400. Teetò nei 1 401. :=s Ali- 
dosi p. 47. 

971. DAINESI Sante figlio d'Andrea 
Bolognese, Dottor di Leggi nel t358, 
td «Kritto al Collegio Gif ile. Nell*an- 
ao i365 troravaii LettOf« di Gina Ca* 
bionico 9 0 nell'anno 1377 era pattato 
«I insftgntre il Gius Civile. Continuò 
al insegnare sino al primo di Gi^n- 
n'*io i386 epoca di sua morte avvo* 
imta in Bologna. Kell' anno' i384 
dera 1' Onorario di Fiorini 3oo , ciie 
t qne' tempi era molto abbondante , 
kocchè la coDOtcere che il nottro Dai* 
atti fa nno de' più Talenti Professori 
étìh tua età. -= Ghirardacci tom. lly 

189. Alidosi p. ao8. 

97*. DAL BfTONO Biagio figlio di 
Aftorre BfjloL'iK se , Canonico Priore 
<Ì€tÌÀ Collegiata di santa Maria Mag- 
giore. Venne laureato in Filosofìa li ao 
rebbraro i6»5, ed ammetto a qnel 
CoUegiQ li a3 Novembre i6a6. Nel* 
l'anno 1649 ottr nnc una Lettura di 
Ripwrt. 4v' Prof. i5 



Logica , di cni intraprete l'integitfa- 

mento li aS Ottobre dello 8tp:^io an- 
no, proseguendolo sino :ì1 Panno i63o » 
nel quale mori di Contagio. = Fan-' 
tuzzi tom. II, p. 377 a cui aggiugnerai 
le dette notiate* 

' 973. DAL BUONO Eroole figlio di 

Scipione Bolognese, laureato in Gina 
Canonico li 19 Maggio 1490 , Conte 
Palatino , Cianonico di S. Petronio , e 
V icario del Vescovo 8uirr?i»;an(»o di Bo- 
loi^'na nel if)37. Fu Letture di Gius 
Curiiiniro dal detto anno 1490 sino al 
iSAo, t'puca di tua morte avvenuta in 
Bologna* 

074. DAL BUONO Giovanili Battitta 

figlio di Biagio Bolognese . Venne lau' 
reato in Filosofìa e Medicina H i Feb- 
braro iSBg, ed ascritto ai Collcgii di 
tali faroltà li 23 Luglio iSg^. Fu Let- 
tore egregio di Log;ira , indi di Medi- 
cina teorica lUl 169^ «ino al 3o Giù* 
gno 1599 , epoca di tna morte avve« 
nata in Bologna. = Catalogo del Ca« 
vaaaa p. 35. 

975. DAL BUONO Girolamo figlio 
di Biagio Bolognese . Venne laureato 
in FiIo«<olìa e Medicina li i3 Ottolxe 
(ìA 1 '1 \<) , ed ascritto ai Collegii di 
tali facoltà li 11 Gennaro l5ao , nel 
qual .inno ebbe una Cattedra di Lo- 
gica, dalla quale nel i5a3 pattò ad altri 
di Filotofia , cbe tenne per tatto Pan* 
no i53i. Mori in Bologna li i Giagno 
del i53a. 

076. DAL BUONO Lodovico Maria 
Boi ugnese. Venne laureato in PiiosoHa 
e Medicina li 16 Luglio 1707 , ed 
asciato al Golicgo Filosofico li ao D^- 
ct inbre 1714' Leste la Medicina teori- 
ca nel iolo anno tcolattieo i7i9«aa* 
Biorl li 4 Maggio 1754* 

97^. DAL CHIERICO Antonio figHó 
di Filippo Bologneie » Parroco delia 
Chiesa di tan Mammante in Bologna. 
Venne laureato in Filosofìa li 4 Decena» 
l>re i6f0 , e nel seguente anno 1611 
fatto Professore di Lettere Greche , 
che insegnò sino al fl7 Ottobre 1621 
epoca di aaa morte arrenata in Bo* 
legna. 

Dal Ferro. Vedi Ferri. 



Digitized by Google 



978. DAL VWMZ àntoiii* figlio 4i 
Agostino BolofBtio. NtU'imio j5»9 
Ottonno uo« Cattedra di libgica , dalla 
quale nel i53a patiò a quella di Filo* 

sofia. Li 3i Ottobre iS38 vnno lau- 
reato in Medicina, e contirmò ad in- 
aegnaiy^ la Filosofia por fni to il t540| 
dopo il qual anno inacidito la Medici" 
na «ilio al i5/^5 , mancando ne'Rofcoli 
4egH Attui «eguenti 1 546 al i549* Tor* 
nò ad imegnara la Medieioa nel t55o » 
protagnendo ioasa interruzione «ino 
air epoca di taa morta. i6 ]>ecembre 

dell' anno l$76. 

979. DAL FIUME Lorenzo Dottor 
di Le^gi. Lesse ]ei Institnzioni Civili 
dal 1647 per tutto il i649-'^0> 

980. DAL GARBO Dino figlio del 
Dottor Bruno Fiorentino» Dottore in 
Arti del i3oo* Fu Lettore famoso di 
Medicina certamente dall'anno i3o4 
al I i^o6 , noi fjnal anno passò a ^i^na, 
indi tornò tra noi del i3o8 «; vi k sto 
•ino al i3i3 circa ^ in mi si reco a 
Padova, e ivi stette bino ai i3i9, nel 
<pial anno ripatriò, e nel i3ai ti tra- 
aferi a Siena 9 ed in fine nel i3a5 a 
Firenze y ove mori li 3o Settembre 
del i3a7. ^ Alidoii p. i8* Tirabófchi 
tom> V) p* 369- 

981. DAL GARBO Tommaso figlio 
del suddL'tto Dino, Fiorentino, Dot- 
tore in Arti del i3ao. Lesse dappiiom 
in Perugia ^ indi venne ad insegnare 
la Medicina nel nostro Stodìo, nel 

3 naia leggeva oertanente l'anno i345* 
emhra che negli nltimi anni di tua 
vita tornaaie altra volta ad insegnare 
in tale facoltà tra noi, poiché Cristo- 
foro defili Onesh , cb» prose la Laurea 
neJ i3fi7, nana di averlo avuto a suo 
Maestro in ju ifica. Pilori tra il Giugno 
e il Novetiihie del 1370. =Tirabo8clu 
ftoa«V|p. 378. Alidosi p. 77 e p. i6« 
Fantusai tonu VI» p. 179. 

98». DAL GIGLIO Giulio , figlio di 
Smfi^ Bolognese, laureato in Filonofia 
e Medicina li 19 Novembre i568. Mei- 
Vanno i56q ottenne una Lettura ili 
I^Ogica , dalla quale j)assò nel iSyo a 
leggere la M^dir ina, rho insognò sino 
al ^9 bciteuii/ic i0i4> <:pucii di «ua 

morte. 



9S8. DALLA CA8A ttUeà OtowMHÉ. ' 

BattisU di Parma. Nel t4^ fu uno 1 
degli Scolari » che leggevano Ftloeofia ! 

per l'Università, di cui divenne Ret' 
torc noll'anno 146H , e continuò ad 
esserlo an( ho nel 1469. Compiti 
Stndii di l iiosofia, Arti, e Medictua, 
e laureato, venne nel 1471 provvisto 
di nna Cattedra di Chirnrgia, che so- 
stenne aoltento. per «inelPanno Scola» : 
etico. 

984. DALLA CROCE Antonio figlia 

di Leonardo Bolognese , Laitrfato in 
FjlfjHofia nelPnnno i483. Nell'anno 
si'gueule 1484 eblie una Cattclra ili j 
Aritmetica e Geometria , cÌk? occupò 
per tutto il 15^6-27. L' Alidosi pec 
errore dnplica qneeto soggetto deaeri- 
▼endolo a p. 9 , ed a p. 1 1 , per coi 
sembra che l'uno abbia letto Dalla | 
suddetta facoltà dal 1488 al i526, a '■ 
1* altro dal i5o4 '5^4, mentre dai | 
Iloffdi un Hni(y Antonio Dalia Croce 
risulta Profcbstore in tali epoche nel 
nostro Studio. 

985. DALLA CROCE Giacomo figlio ' 
di Leonardo e fratello del predetto 
Antonio , Bologneae. Presa la Laurea ' 
in Filosofia nd 1480 , nel qoal anno , 
fu scelto a Maestro di Grammatica pei ; 
Otinr^lf»ri della Città a comodo de'Po- 
vrii (ri n .ini, e continuò ad esserlo ; 
suio il i4<l6, in cui venne promosso 
alla Cattedra di llettorica e Poesia,, 
che resse aioo al i5o3, nel qual anno ' 

Sattò ad ineegnarla in altra Città 
'Italia , rimanendo aiienta da Bolo- 
gna anche per tutto il i5o4> 
vi si restituì , e vi rimase sino al iSii^ 
in enl probabiìfnf»ntf» si portò a Luc- 
ca, ove ii tratt' iinc sino all'autimna . 
<lel 1514? i'I ''J' fi MOVO tornò alii 
Patria, ed alla CdUcdra, nella i|ualc 

mancò il leguente anno s5i5 soltanto. 
Nel i5i6 riprese tra noi Peiercìaio 

delle sue Lezioni , che continuò aino 
al iSa6 , nel qual anno a poco apprea- 
so cestò di vivere. Il Fantuasiy 

tom. ni, p. a3a , erra nel farlo man- 
care alia Cattedra negli anni i5i(), 
e ifiaa, in eni il nontro Dalia Crore 
è iuicjitto ne' Ruoli dello Studio scu^ 
alcuna annotastone di assenza* 
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DA£LA LANA Antebora figlio 
di Nttteo Bolognese, Dottor di Leg- 

?ri Fti Lettore dì Oins Civile dal r559 
per tutto il I ') 7 c . Muri a Faenza rfove 
era Governatore. = Aìidosi p. 24. 

987. DALLA LANA Domenico figlio 
di Lodovico Bolognese. Venne laureato 
in ìbdicina nel i483, nel qual anno 
leste in ette facoltà , indi nel 1*484 
pM9Ò ad insegn:ire la Ghirurf^i< ed 
Anatomia, in cui divenne chiarissimo. 
Nel iSc) riprese Pinsegmmpnto della 
Medicina , che continuò per tutto il 
i5r4-'5. = Guglielmini p, i^.. 

^88. DALLA MATRICE Pietro Fo- 
mtiere. Sotto questo nome abbiamo 
nel Ghirardacei un Lettore di Nota- 
iU nel 1 36o , ed nn Lettore dì Grani* 
matica e Rettorjca nel iS^o. Qaes' ul- 
timo Lettore viene ' confermato dal- 
l' Alidosi, e dai Lihri della Camerfì 
^\ Bologna del dotto anno 1890, e dei 
6e;jucnte 1391. Può essere che sia un 
solo soggetto, che leggesse in ameadue 
le facoltà, dacché oomunemente eli 
antichi ]ffot»rì dedicaransi anche allo 
Stndio della Rettorica , e della Poe- 
«ia. = Alidoai p. 60. Gliirard. part. II, 
hh. XXIII, p. a'') o Uh. XXVI,p. 45r. 

0?,r| VMLX NAVE Alessandro figlio 
di Florio BoIogiK?s(? . laureato in Gius 
Civile li a6 Mag£;io-i492. Lesse in 
tale facoltà dal 1493 per tutto il i49Q' 
•tSoo. Mori I' anno tSig. ss Alidosi 
16, che oorreggerai pel nome del 
Padre, e per T epoca della Laurea 
con le dette sicure notizie. 

nqn; DALLA NAVE Annibale figlio 
di .Scipione Boln ^np^f., p,i Professor 
fvìt'hie di Aritmetira v Geometria 
dil i5aS per tutto il i55o, e tra suoi 
dfsoepob ti conta it famoso Naturali- 
«u Oitiee AtdiovandL Sbaelia T Ali- 
dosi a farlo Lettore nno al i55i sol* 
tanto , mentre ne* Rotoli appare che 
io fu sino al i5">o inclasivame^ite. = 
FantTizzi tom. l, p. ìfU. Alidosi p. 12. 

«)')r. DALLA NAVE Horio seniore 
Bolognese. Fu Lettore di Notarla ne- 
gi» anni 1416 e t^ij. Non è indicato 
neir Alidofli. ss Ghirardacei part. II, 
liib. XXIX, p. 610 , e 619* 



99». DALLA NAvK Florio lattioro 
Bolognese , laureato ' in Gius Civile 
li 6 Maggio i^Six, ed indi ascritto al 
Collegio ditale facoltà, nella qual» 
lessa dall'anno istesso 14^2 Sino al« 
Fanno i494 ' quello < di soa 

morte. =: Alidosi p. 80. 

993. DALLA NOCE Fnnc^ieo figfio 
di Pier Antonio Bolognete , laureato 
in Leggi li 17 Deccmbro 161B. L^so 
il Gius Civile dall'anno 1619 per tut» 
to il 1625-26 

994. DALLA NOCE Pier Antonia 
Bolognese. Fu Lettore di Jfotaria dal* 
l'anno i539 per tutto il lóSÓ-Sj. 

995. DALL' ARENA Ciacomo d« 
Parma , tUitstre Dottor dì Leggi che 
ebbe a Maestro Guido Suzza ra. Fa la* 
moto Profes-sore di Leggi Civili netti 
nostre Scuole. Fioriva con Francesco 
Accnrsìo sul finire Ini Secolo Xlll , ft 
sul principio del XlV S'ignora in qtial 
tempo , e rlove c«'>'^.»'5'?e di viveìre. In- 
segnò auf in Pad iva, ed in altre 
Città. Sarti tom. I, part. I, p. a4^- 

996. DALL'ARMI Giacomo figlio di 
Nanne Bolognese, addottorato in Atti 
nel Novembre dèi iSSg. Fu Lettor* 
di Logica , Filosofia , Astrologia , e 

Medicina Pratica dall'anno 1^90 al 

1398. \ 

997. DALL'ARMI Giovauui Lodo- 
vico figlio del Senatore Giovanni Bo- 
lognese , Referendario dell'una , e deV 
P altra Segnatura, ed Inquisitore di 
Malta. Venne laureato in amendne lo 
Leggi li 5 Ottobre 1S79, e lesse il 
Gius Civile dall'anno i58'2 per tatto . 
il 1.584-85. Morì a Mantova li 20 AgK)- 
sto i6o3, ove trovavasi al servizio di 
quel Duca. =i Alidosi p. 140. 

998. liumcro òj'ug'^iio nella progres* 
siane. 

999. DALL'ARMI Nicolò figlio di 
Giovanni d'illustre famiglia Bolognese., 
Giurisconsulto famigeratissimo- Prese 

la Laurea in ambe le Leggi "fi i' '< . 
e fa ammesso ai Collegii di Canonica , 
e Civile. Leste il Gins Civile dall'an- 
no i.S3i per tutto il i563, epocfc tft 
sua morte improvvisa ac<iadnta ih-Bo- 
logna. s= Fautuzet tom. 1, p. a95v' - • 
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1000. DALLA TORRE degli Umili 
AlcsH.Ttiiiio di Rimini. Fu Lettore dei 
Voi UDII ueLiSia-iid. 

1001 . DALLA TORRE Capo di For- 
lì. Legigeva le Leni nel 1416*17. a 
Ghirar. part. Il, lib. XXIX, p. 6to, 

ioo5t. DALLA TORRE Giacomo ili 
Folli Dottore in Arti e Medicina , p 
che in virtù 'lei nnn ^ran sapere ve- 
niva ap|u'lluh} A) ( ulottore. Fu Letto- 
re Ui Filofioiia <1 ili anno 1383 per tut- 
to il i385, indi di Medicina j e poi 
tornò ad insegnare la Filosofìa eioo 
ftl i4oa> (lopo di cbe peti^ « PadoTA» 
doode «i allontanò in cauta dì guerra 
Bel l4o4> ^i Tenue richiamato nel- 
l'anno 1407 ^ vi morì li la Febbraio 
14x3» o più probabilmente ntll'an- 
U0 t4'4* = '^'''*^'®®*^^* tom. V, p. 3B9. 

lOoB. DALLA TORRE Giovanni di 
Genova. Fu Lettore di Logica dall'an- 
no i45a per tutto il i4^4~^'^' 

1004. DALLA TORRE Stefano di 
Milano* Venne laureato in Filosofia e 
Medicina nel nostro Studio del i458, 
ed in seguito con derogazione alle 
Leggi, ascritto ad amendife i Gollegii 
di tali facoltà. Lesg*i ron molta fama, 
Logica, Filosofia, McLlirina , e Chi- 
rurgia dall' anno il^S^ suddetto sino 
al lo Luglio 1494? ^poca di sua morte 
avvenuta iu Bologna , ad esclusione 

degli anni 1473 al i479> i483> « i484) 
ne' quali ai .trovava aisento dalla Cat- 
tedra. 

Dalla Vigna. Vedi Vigna. 

7oo5. DALLA VOLPE alias Papar- 
roni Flaminio figlio di Alessandro Bo- 
logoese. Venne laureato in Medicina 
li 16 Dccembre 'Sya, ed in Filosofia 
li (6 Aprile 1578, f'd ascritto ai Gol- 
legii di tali facoltà li ^(j Novembre 
del 1576. LeMe la Logica dall' an- 
no 1574 «ino al i«'Ì76-77, indi la Fi- 
losofìa per tutto il i579« Manca nei 
Rotoli degli anni seguenti i58o al 
i587, epoca in cui passò a professare 
neir Università di Pavia. Tornò alla 
aua Cattedra di Filosofìa nel 1088 , 
.6 v* insegnò con molto credito sino 
al i^o3 , in cui passò a leggere le 
Lettere umane ^ di poi nel 1604 



prese 1' inseguuint^nto della Filosofa, 
t:he continuò per tutto il i6io, dopo 
il qual anno ti portò a leggeri in 
Pisa i in cui noverò tra tuoi SoM 
il. Cardinale Federico BorrooMO» ti 
ove morì nel Gennaio del »6f4^ oa 
Fantout tom. VI, p. 378 , dio Ciiii^ 
gerai colle notizie predette. |i 

inr 6. DALLE BALLE Stefano figlio ì 
di Pardo Nobile Bolognese , latir<»ito i 
iu ambe le Leggi li 18 lVI:\f:gio lòoi. p 
Insegnò il Giuti Givile dali' anno i 
al .1608 , ed il Gin» Canonico dd»| 
l'anno 1609 ai i643 inclueivaneatt. I 

1C07. 1>ALLE CANDELE EaneoI 
detto r'i:u/.zo fìglìo di Sperindio Bo»] 
lognese, Dottore in Arti del i34o.Fi! 
Lettore di Chirurgia. Tettò dell'i»» 
no i363. = Alidosi p. 5i. ' 

1008. DALLE DONNE Alrssamlt» ' 
Bolognese. Venne laureato ni aoik 
le Leggi li 14 Giugno i653, ascritti 
al Collegio Civile li 3o DeoeaAni: 
del 1675, e fatto Canonico di 
trottio i^el i68a. Nell'anno i653 
tenne una Lettura di Gius Civile,], 
che occupò sino al i658 , in cai pif*!^ 
8Ò a Ip^L'^^re il Gius Canonico sÌM 

al 14 Agosto dei 1700 epoca dì mi 
morte. 

1009. DALLE DONNE Mana , Bo- 
lognese. Dopo di avere con molto pt^'- 
fitto ed aaaidttità fatto il eorto àtfii 
Studi Latini totto il Dottor Roditii ) 
della Filosofia sotto il celebre da* j 
terzaoi , e dell» Chirurgia , e Mmì^ 
Cina sotto il Professor Riviera ^ ^ 
«tenute quindi con sommo appUu^'^ 
pubbliclu' digpittdzioni , vf-iiiT- n«l 
giorno ](} I)r'ceni]ire 179^ decorati 
della Laurea in Filusofìa e Medicioa> 
ed abilitata aireterciaio di quett'oh 
tima scienaa. Attesi i suoi meriti <|««' 
•ta illustro donna renne li ii 
raio 1804 scelta a Direttrice deli< 
Scuola delle Levatrici, carica che so- 
stenne con moltissima eloquenza e 
rizia sino all' epoca di sua morte- L' 
4 Magpi.j i82(ì venne ascritta com* 
sopraoumeraria alla Classe degli Acca 
demici Benedettini sulP esempio dtUt 
famose Laura Bassi, e Clotilde Tambro** 
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Fenef?ettinp anticlre. Essa Tiacqiie \n 
fioncastaldo Montagna del Uolof^ne- 
le , e mori la Bologna nei Gennaro 
dii i94a. 

tojo. 0ALLE 7EG0RB Bonifreia 
BologatM. Fu Lettor» éi Grannatiai 
f Bttloficà M i37a sino al iS^S in- 
clmiTWbettt» » dopo di che p«Mò «li 
airitare a Ferrara. = Àlidosi 27 , a 
cni aggiungerai die lesse anche nei- 
l'tnDo 1895 suddetto. 

101 1. DALLVERRA Ciovanni Anto- 
aio. Lesae le iqstituzioni Civili negli 

mii^S*, B 1636-37. 

IMl'Occe. Vedi Savioil. 

iot% DAUL'OOCA GioTaoni Batti- 
sti Bolognese. Venne lenieato in Teo» 
logia li Al Maggio 1747 ? ^ ^7 ^*"* 
gno ì'jSo ascritto a quel Collegio. Nel- 
1 acno 1749 ebbe una Lettura pubbli- 
ca di Teologia , che resse sempre con 
craode applauso e fioritisaima Seno- 
«* Lì 3o Agnato 1768 divenne Geno» 
Dico di ina Petmnio. Le Inatitnsioni 
Teologiche da Ini pnhblieate gli prò* 
cnrarono ben presto un nome insigne* 
Blori in Bologna li D Aprile 1789.= 
Fantuzzi tom, IX , p. 1^9 da correg- 
gersi ppr l'epoca della Lettura, che 
ebbe prima di esser Canouico. 

Dall'Olmo. Vedi Antonio da Monte 
daU'Oiinn. 

toi3. DALL' ORO Gto. Battiata fi* 
glio di Tommaso Bologneee » Dottore 
fSi Gius Canonico » ascritto al Colle- 
pio Canonico, Canonico di S. Pietro, 
t \ icario s^enerale del V r<?rn v o di Ho- 
logua Del r497» ^^^c li Gius Cauo- 
ttico dal 1^71 per tutto il i474~7^* 
Voti Panno i5a6. 

1014. DALL'ORTO Anaelmo figlio 
ài Oberto, orìonda MiiaDeae. Fu Pro- 
fessore di Gius Civile ani finire del 
secolo XII. :b Sarti tom. I, part< 1, 
pagina 66. 

1015. DALMA.SGliiNl Tommaso. Fu 
lettore de' De cretl nel i5i2,-i3. 

1016. DÀLALASIO da Cattalogna. 
Tenae lanceato in Giva (Svile nel 
»M«io Stadio li 3 Ottobre 1387. Nel» 
l'anno tdSS vi Al Lettore di Gius 
Citile*,. 
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T017. DAL PELLEGRINO An tomo 
lit,lio di Cristoforo Boiopnpse. Varine 
laureato in Filosofia e Medicina li 
Decembre 14^3. i u Lettore di Logica 
e Filoaofia dall' anno i4Ba per tutto 
il 1490-91. 

1018. DAL PESGE Giovanni ^s>. 
liano* Leggeva Medicina nel i^oS. 

1019. PAL FOGGIO, o Dalla Noce» 
o Pedonati Giovanni Nobile di Catta* 

na . uno de'Fondatnri «lei Collegio 
di Ttologia in Bologna, e Vescovo di 
Catania. Nel i364 ^^'^ ^ Soggetti 
eletti d'ordine di Papa Urbano V ed 
inaegnare in Bologna la Teologia, sss 
Gbirardacei » part. U , lib. XJLIV, p^ 
fina ^78. 

Toao. DAL POGGIO Negrini Bena- 
mato , Dottor di Leggi. Fu pubblico 
Lettore di Leggi del 1416-17.= Giù* 
rardacci part. II, lib. XXIX, p. òio. 

ioai.DAMASO o com' altri ditono 
Dalmasio di Boemia. Fu pronatore ce* 
lebre di Gina Canonico ini prinoipto 
del secolo XIII, ed insegnò con som* 
na lode. = Sarti T. I, part. I, p. 3o5. 

ioaa. DANDOLO PIETRO. Leggevi 
il Gius Canonico del 1899 *4*'<^* 

loa3. DANIELE di Salerno. Nel- 
Fanno 143 1 leggeva la Logica. = Ali» 
dosi pag. 19. 

ioa4. DANIELE figMo di MÉieiH» 
da S. dofia di Padova» Dottore vn^Fi^ 
loaofia e Medicina. Fa Lettore di He* 
dicina Pratica certamente negli an<^ 
ni i4o5, 1406 e 1407- Divf nne Medico 
de* Cardinali Legati di Bologna ^ cbe 
servi dal i4o8 al 1410 soltanto, epoca 
di sua morte accaduta in Bologna ^ e 

non sino al 1419 comò per emire ac^ 
canna l' Alidosi , il qnaie sbaglia anl^ 

cora ritenendolo ascritto ai QoUegiS 
di Filosofìa e Medicina , mentre ab» 
biamo da^li Atti di essi riscontrato 
c^ìP non io fu certamente. SliajrHa in 
line a ritenerlo Cittadino lioluL^egH. =r 
Alidosi p. 47. Tiraboschi T. Vi. p- 65o. 

loaS. DANIELLI Daniele Bologne» 
se» Dottore di Medicina del in68. Fu 
Profesaore di Medicina, e vivea tnt* . 
torà del la^a. s Sarta tom. I , part. I, 
pagina 477. 

/ 
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ìciS. DANFELLI Stefano f\^Vio dì 
Ciò. Battista, nato in Budrio ( a tello 
del Bolognese nel i656. Venne qui lau- 
reato in Filosofia e Mediìcuia li t Oiif 
fDO 1678* Nell*«BM» 1691 ebbe unii 
Lettura di Logica » indi il grado dt 
Anatomico, ed in appreuo la Lettura 
.di Medicina Teorica y e poi quella di 
Medicina Pratica, ÌD<»e^nando. di qtian- 
<lo in quando anche pubblicamente 
l'Anatr>mia, e semprt' non nuniprnsissi- 
ma scuola e molto applauso sino alla 
tua morte avvenuta nel 17(^0. = Fan- 
tuEzi tom. in , pag. 248. 
. ioft7. DANIOLI Giacomo figlio di 
Alessandro Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 3o Aprile iéS3, 
I^ell'anno t663 ebbe una Lettura di 
Gius Civile, cbe tenne sino al 1668, 
in cui passò a leggere il Gius Cano- 
nico sino al 1676, npl qual ama) torno 
ad insegnare il Gius Civile per tutto 
il 1679-80. Hanca.nel Fantuzzt la no- 
tisia* di questa Lettura.» Fantaui 
tom. Ili , pag. aSo. 
. ioaS. DANTE da Perugia. Fu Pro- 
iessore di Grani matioa dall' anno i383- 
al 1 387. rrr Aliilosi pa^. ìf\. 

icai). J,^ANTI Ignazio al secolo Pel- 
legrino , tìglio di Giulio nato in Perù- 

Sia nell'ottavo lustro del secolo XVI, 
eir Ordine de' Predicatori , Matema- 
tìeo iasifnei 8p«rsaai ben presto la 
ftna dei tuo sapete Cosimo 1 gran 
Duca di Tosoana lo .elesse a suo Co- 
imograib e Ifatematico. Dopo essere 
rimasto presso di Lui fino alla morte, 
ed anclip qualche tempo presso il suc- 
cessore Francesco, venne con Senato 
Consulto a8 Novembre i576 eletto a 
Professore di Matematica nel nostro 
Studio , avendo gii nel precedente 
anno 1575 delineata nella. Chiesa di 
S. Petronio nna IMCeridiana, onde ave- 
re per ossenrazione gli equinozi , ed 
i solstizi, di cui la cognizione è ne- 
cessaria per determinare le fc-^f*» del- 
la Chiesa , e che da lungo tenj[io il 
Calendario Giuliano non esibivu jnù 
^ che oon grande scorrezione a motivo 
dell* insù fficiensa delU sua intercala- 
zione. Prosegui a professare^nel nostro 



Stndio sino al i583 , nel Novembit | 
iìh] qu ii anno venne creato Vescers 
d* Alatri. Fu anche Watematico Poo» 
tificio. Mori li 19 Ottobre x586 d'ti- 
iri 49*=&s Alidosi pag. 49* Tifabosdù 
tom. VII , p. 7a6. 

fo3o. DARDI LJppo , o Filippo 
glio di Bartolomeo Boiogneso. Ftt Le^ 
tore di Aritinpt-irrì , f> Oeotnefria tisi* 
l'anno i443 per tutto il i Nel- 1 
l' anno 1444 ^^^^'^ anche l'Astronomi». I 
Erra T Alidosi a farlo Lettore «oltaa- 
to sino al 1461 , mentre trovasi io* 
scritto ne'Rnoli anche de' duo ansi 
seguenti t46a e i463. Riteniaaso inol- 
tre che lo stesso Alidosi sbagli nel 
darci tra i Dottori Forestieri un Lippo 
Dardi Spagnuolo Lettore di Aritmetici 
e Gpometai;» dai r444 '4^^? poiclie 
ne' detti Ruoli non esiste che il sud- 
detto Dardi Bolofi^nese , il cogno- 
me istesso ci fa ceiti di aver s«S 
duplicato questo soggetto, come fces _ 
di pareochi altri che a suo luogo aa* ' 
deremo notando. ss Alidosi Dottori is 1 
Arti Bolognesi p. 57, e Foreetìert p*5o. ' 

lo3i. DAVI A Giacomo BolognPf, 
laureato in ambe le Lp^rp \\ 18 Apri- 
le i654- Lesse il Gius Civile dall'i»* 
no i6S5 per tutto il 1659-60. 

Deani PaciBco. Vefli Apoote. l 

io3a. DE BONIS Giuseppe Chierico 
Hegolare Barnabita nato in un YìlUj* 

S'o sul Lago Maggiore. Fu Leltsrt' 
norario di Teologia dal 1788 al 17971' 
nel qual anno vennero abolite le scien- 
ze sacre, ripristinate le quali nel typ*)' 
tornò alla sua Catredra, che dovett* 
abbandonare affatto per la nuova al»<)* 
liziouc del 1800, ^lori nel Calino 
Villa de'i-T. PeJutenzitjri nel CntanW 
di Russo presso Bologna li 19 Luglis 
del i8oa d'anni 80. 

io33. DE BUOI Domenico Bologne- 
se. Lesse le Instituzioni Civili 
V anno i5a6-a7. 

Tc34. DE RTTOr Giiromo fidilo ^' 
Lodovico Bolognese, lauieato in OiU'* 
Civile li I Ottobre delTatino 1481,''^ 
ascritto al Collegio Givil.e. Lesse il 
Gius Civile dall'anno suddetto 14^* 
per tutto il fSat. Mori nel iSftS» 
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)o35.Xtt BUOI Oio. Lodovico figlio 
èi CiacoiaOy Bolofiiete , Dottore ia 
ambe le Leggi, ed ascritto ai Collegii 
Civile e Canonico. Lesse il Gius Ci- 
vile dall' anno iSaa. al i56a« Mori 
Il Maggio i563. 

io36. DEGIO Filippo Milanese, nato 
lei 1454* L«Me le Decretali nel t5o7*S* 
FeOianacontnlto Hi somma riputano^ 
ne, e professò in molte altre UnÌTei^ 
aiti, dando sempre le preferenza a 
quella che lo passava m<'glio. Morl e 
Siena li i3 Ottoi)re i535. 

Be^li Antonii. Vedi Berni. 

1087. DEINERICI Urbano Bologne- 
se dell' Ordine de* Serri di Maria. Yen- 
et aameeeo *el Collegio de* Teologi 
nel i4o5» e si vuole che sia stato pub- 
blico famoso Lettore di Filosofia in 
Parigi, in Padova, e in Bologna, ed 
era Unto profondo in tale scienza che 
fìì tutti veniva chiamato l* Averroi- 
iU.=r Fantuzzi tom. Vili, pag. 317. 
Aiùioii pag. i3o. 

1038. DE LA FIGU£RRA Pier Fran. 
cssoo Spagnuolo. Lesse le Decretali 
silo etraordinano negli anni lySa , 
1753 , e 1754-^5. 

1039. DE LA FITTA Gio. Bernardo 
?pagnuoIo , Rettore del Coll»»crìo di 
WQ Clemente in Boloena. Nel 1671 
ottenne una Lettura di Decretali, di 
cui intraprese V istruzione soltanto 
li ao Ottohre t^ja, con tinnendola per 
tutto il 1675-76. 

1040. D£LLA FOLiA Nicolò Notft- 
10. Leggeva la Notaria nel i4o3. 

1041. DE LA FUENTE Zappata Cri- 
stoforo Spagnuolo nativo di Toledo , 
r^ettore del Collegio di san Cìpmeote 
ifl Bologna. Venne decorato deiia Lau- 
rei in Leggi nella nostra UnÌTersità 
U 17 Marco t654> • nello atesto anno 
fa tatto fatto Lettore dell'Jnforsìato. 
Gcesù di lep;ijere nell'anno seguente. 

io4a. DE XA FUENTE Poazé Gio- 
Tiniti Spagnuolo, Dottore in ambe le 
Lprrr", Lettore di Decretali dal- 

1 anno 1706 per fiifto il 1709-IO. 

1043. DE LA 1GLL:-IA Michele Spa- 
gnnolo , Dottore di Leggi. Li i5 No* 
veodire 1768 recitò l'emione inau- 
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gwrale per la napertora dell' Onhrev» 
■ità, indi venne fatto Professore di 

Leggi Canoniche, che insegnò dal 
Aprile 176^ per tutto il 17-T2-73. 

1044. DE LA OSSA Tapia Damia- 
no Spagnuolo , Dottóre in ambe le 
Leggi. Fu Professore di Gius Civile 
dal 1699 per tutto il 170 t-a. 

1045. DE LA QUADRA Giacomo 
Spagnuolo, Dottor di Leggi- Fu Let^ 
tore di Gius Canonico nel i5o5-6. 

ic46. DEL FERPO Silverio detto 
Savino Boloffnesp , Uureafo in Gius 
Civile li 16 Ottoliie 1391, e l'atrr» Pro- 
fessore in tale facoltà neiriste^so an- 
no. Continuò ad ammaeitrare per tnl» 
to il 1395-96. 

1047. DELFINI Gio. Antonio di Ga- 
sai maggiore , dell'Ordine de' Minori 
Conventnali di S. Francesco. Fu Let- 
tore di Metafisica dal fS'JS per tutto 
il i.')')8-59. I^^pf> di esser stato Mini- 
stro di questa l'ro\inria, divenne Vi» 
cario • generale dei suo Ordine. Mori 
dopo il i56o. 

Del Garbo. Vedi dal Garbo. * 

1048. DELIO Sebastiano DurantU 
no. L'AIidosi ce lo dichiara Lettore 
di Lertere Crer^lip dol iSaS, e noi con- 
fermando questa notizia a^^j^i 11 n pere- 
mo che Io fu aucbe nel seguente 
anno 1 5a9-3o.r= Alidosi pag. 76. 

1049. DELLA RENA o della Tina 
Martino Foreetìere. Leggeva Metafitiea 
nel i4ao.s= Ahdòsi p. Sa. 

1050. DELLA ROCCA o Dalla Roc- 
ca Pietro di Modena. L'Alidosi ci rao 
conta che nel 1827 ìew-'^^va Astroìo- 
già , ed il Ghirardacci riferisce che 
nel i3a8 a<] istanza (Jf^^ll Scolari ven- 
ne eletto a leggere Medicina ed Astro- 
logi», ss Alidosi pag. 60. Ghirardacci 
part. II , lib. XX , p. 83. 

1051. DEL RIO Alfonso Spagnuolo. 
Leese il Gius Canonico dall'anno 

per tutto il i6a4-2'i. 

loSa. DEMPSTERO BARONE Tom- 
maso nato in Scozia nel 1679. Insegnò 
prima le nmane Lettere nel Collegio 
ili Navarra , indi a Pisa , Tolosa , Ni- 
met, ed a Pedo? a , a dal 1619 eino 
al 16 Settambre del t6a5 in Bologna, 
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dove cessò di yilroro. Fu uomo «ni» 
dito in tutte la forza del termine, e 
dotato dì una prodigiosa oionorìa.=: 

Alidosi p 7Q 

1053. DEODATO Ja Severiaco Mo- 
naco* Non avendo Kogerio Gaza Cap- 
pollano del Pontefice Bonifazio Vili 
aeeottata Poffortagli lettura ordinaria 
do'Docroti 9 'Tenne in suo luogo no- 
ntinato il detto Monaco nel 1299.2= 
Ghirardacci part. I , libo XII, p. 882. 

1054. DESIDERI Giuseppe Stefano 
Nobile Bolognese. Venne lattreuto in 
amendiie le Leggi li r6 D*;(:embre 
del 1706, indi nell anno 170B prov- 
visto di una Cattedra di Gius Civile, 
olle tenne per tutto il 1727-08. Fu 
Sindaco del Reggimento o oella Ca- 
ldera di Bologna. 

1055. DESIDERI Nicolò figlio di 
Filippo Bolognese , laureato in Gius 
Civile li 8 Novembre del i48a. Fa 
Profeosore di Gius Civile dal i^Sk 
Sudd(;tto per tutto il 1484-85. 

1056. DESIDERI Stefano figlio di 
Già? anni Bologoese, laureato in ambe 
1# lieggi li ag Aprile J48a, ed aserit* 
to al Collegio Canonico. Fu Profet- 
•Oi'e di Gius Canonico dal detto an- 
no i43a sino al 1489 epoca di ma 
aiorte avvenuti in Bologna. 

icSy. DIAZ Miranda D. Giacinto sa- 
cerdoto Spagnuolo. Fu Lettore ono- 
rario di Teologia Scolaslita dall' an* 
no 1777 per tutto il «778-79. 

1058. DINO da Moecaohia. Nel t3i5 
^ «ra Lettore di Graaiatica.sAlid. p.19. 

1059. DINO nato nel Secolo XIII** 
a Mugello Territorio di Firenze» figlio 
di Giacomo , celebre Giurisconsulto , 
che colia sua riputazione oscurò quel- 
la di tutti coloro che l'aveano prece- 
duto. Studio il diritto nella nostra 
Università, ove fu Laureato in amen- 

^ dna le Le^gi del 1278. Attesa la fama 
che di Ittt ti era già elevata, venne 
invitato a leg|ere per 5 anni il Gius 
Civile a Pistoia , donde nel ta84 
condotto a leggere niel nostro Studio» 
ovf» insegnò pure il Gius Civile con 
celeijiità per la facilità d'eaprimersi , 
e rivacità d'ingegno. Tra i suoi illor 



ftr! Scolari anttovéniisi Bonifacio Ti- 
pa Vili, che adoperò il sno Maettro 
nella comi>ilazione dei Sesto Librd 
(Ielle Decretali, Cine da Pistoia, Ol* 
drado da Poute , Andrea Pisano, Di- 
no, Pietro Bellapertica, ed Orlandai 
Pisano. Carlo II lo invitò allo Sensb 
di Napoli con l'aiiiHio attpendto di 
too Oncie d' Oro ; ma egli non vette 
accertare l'offerta. Fiorì con Franw- 
SCO Accursio, alla di cui Scuola forse 
fu erudito. Era in Bologna, e profes- 
sava anche nei i3oo secondo il Glu- 
rardacci.=Ghirard«cci part, I,p. 4^*- 
Sarti tom I, part. I, p. a3S. 

1060. DINO figlio di Andrea da Fh 
itoia. L* Alidosi lo annòvera tra i Pjf* 
fossori Artisti del nostro Stadio nslf 
l'anno i436. = Alidosi p. 19. 

1061. DIOLAITI o Dielaiti Alberto 
Boloc^ncse, Cnrmplitano della Con^re- 
gazione di Mantova , Maestro e Dof* 
tore di. Sacra Teologia , ascritto si 
Collegio Teologico li a Ottobre del 
1696, Consultore del Saot' Offiaio» 
Procuratore Generale , a Vieaiio 6s- 
neralo delk ana Congreganione^ Fu 
Lettore di Metafisica dall'anno 1601 
al 1610. Manca ne' Rotoli degli anoi 
161 1 al i6i5, indi torna a vedersi U 
quello del 1616, e non più, mentre 
mori in Bolfjgna li i5 Agosto i6i7« 
Noi rih'niamo poi che il Fan tuzzi ap- 
poggiato air Orlandi abbia errato nel- 
l'accennarci la^morte di questo so^ 
getto nel i5 Agosto 16^7, « credisao 
invece all' Alidosi che nel tuo Gstt^ 
logo de* Dottori di Teologia la posa 
del 1617 9 dacché questo Caulo^o 
venne impresso nel 1628 pei Tipi Ti- 
bdldini, e cioè 4 anni prima del lóa?- 
Il non essere ancora inscritto lo stesso 
Diolaiti nel Rotolo <lel 1617, e ne's^ 
guenti , ci persuade sempre pi& del 
detto errore, ss Alidosi p. 30. FaaCossi 
tom. Ili, p. a54* 

1060. DIONIGIO d'Uflgboria. Isf 

geva Logica nel i47'- 

io63. DIOTISALVI Salvo figlio di 
Ugolino. Si crede che aves«!C il titolo 
di Dottore di Leggi nel ia85. Fu Pro- 
fjpssore di diritto Civile sul gioire cìi^ 
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éA SmqU m. S'Ignora lUnno di 
uà ttorto. s Sarti toni* l, part. 
p. 143. 

ic64- DOLA Giovanni Battista di 
Genova. Venne Laureato in Fiioaofia 
• Mdlidiaa ti B Gennaro 1567 nella 
Mitia UaÌTentti» a nello stoMo anno 
ptavriito di una Lettera di Chirurgia, 
nella qnaiedarfr per tutto il 1 568-6 9. 
L'Àlidosi per errore lo denomina cui 
Cognome Tela ini ^e cii Dola, s Ali* 
doii p. 44. 

106S. DOLCI Orazio fìglto di Ànni- 
lide Bolognese. Venne Laureato in Fi* 
lonéa e Medicina li ai Marco i6t3 » 
j aiaritto al Collegie Filoiofico li 5 Set* 
' tmbfe i6i4> Medico li 3o Giu- 

gno i6aa. Nel suddetto anno ibi 3 eb- 
una Cattedra di Logica , che tenne 
HDQ al t6i6 1 nel qual anno passò a 
leggffre la Medicina teorica, e dopo 
uà Lienoio la Medicinii pratica siao 
. il t63o f ìa cbì mori di peate in Bo- 
logna. 

ic66. DOLFI Gammillo figlio di 
Francesco Bolognese , laureato in Le^ 
p Civile e Canonica li 19 Decembre 
iieil*aono i5oa, ed aggregato indi ad 
ameodue que' Collegii. Lesse il Gius 
Caoooico dall'anno i5o3 per tutto il 
iSo8. Mancava alla Cattedra nel 1609, 
t ft tornò del iliiOy e non più. Sfaia- 
; glia il Fantoni nel dire che dopo 
ìì i5o7 non esiste inscritto ne' Rotoli 
fiel nostro Stndio , mentre trovasi in 
quelli del t5p8 , e del i5ro. Fu Deca- 
lco delia Collegiata di san Petronio 
«lil i5c6 al i53o. Morì nei i557. = 
JiDCuzxi tom. ili, p. 

1067. TOLFI Carlo figlio di Pompeo 
Nobile di Bologna y laureato in ambe le 

li 19 Decembre i6aA> ed ascrit- 
to al Collegio GÌTÌle li 7 Agosto 16^1, 
té al Canonico nel i647- l^esse il Gius 
Civile dall'anno 1 6a3 sino al .5 De- 
cembre 1675 , epoca di sua morte. 

1068. DOLFI Floriano Seniore figlio 
£ Luca Bolognese , laureato in Gius 

i Canonico li 37 Agosto 1466 > ed in Sa- 
• tn Teologia li 16 Marco i485« nal 
qtul giorno venne ascritto al Collegio 
di quest'ultima facoltà. Letse il Gius 
R^€ri. dit* Prof. j6 



US 

Canonico dall'anno 1466 sino al 1473, 

nel quale fu chiamato a leggere in Pi- 
sa. Tornò in Patria nel i4''5 , e riprese 
la £ua Lettura, nella quale continuò 
sino alla sua morte avvenuta nei Mag* 
gio t5o6.- Fn Consigliere di Franoot» 
SCO IV. Marchese di MaotOTa, fami- 
gliare di Giulio II, ed Abate Comen- 
datario di santa Lucia di Hoffeno. Foi^ 
dò e dotò nell'anno i5o3 la Dignità 
di Decano nella Collegiata di san Pe- 
tronio, e fu il primo ad occuparla, ss 
Fantuzzi tom. Ili, p. ::^56- 
• j 069. DOLFI Floriano luniore figlio 
di Pompeò , Nobile di Bologna , wt^ 
reato, in ambe le Leggi li itt Febbsap 
ro l6a3 > nel qual anno ottenne una 
Lettura Giudiciaria coli' Onorario di 
Scudi I 520 , nella quale lesse indefes- 
samente (on moltissimo applauso sino 
all'epoca di sua morte a8 Aprile itì56. 
£ra ascritto ai Collegio di Gius Uivk* 
le. s Fanteasi tom> III» p* n59. 

1070. DOLFI Floriano. Nobile Bop 
lognese. Canonico nel 17^2 della Me- 
tropolitana, Dottore in ambe le iaeg- 
gi 5 ed ascritto al Collegio Canonico. 
Nell'anno lyaa ottenne una Lettura 
d'Instituzioni Civili, di cui intraprese 
l'insegnamento li ii Novembre dello 
stesso anno» continuandolo sino all'an- 
no 1737 , nel quale passò ad insegnalo 
il .Gius Canonico» indi tofnò e leggere 
il Gina Civile sino al 1769 nn Mano 
epoca di sua morte. 

1071. DOLFI Giovanni f!o;r!o di Lu- 
ca Boloi^nese, Dottor di Leggi. Lesse 
il Gius Canonico negli anni i47^9 
-e 1476-77. 

1070. DOLFI GioTaani Battista Bo- 
lognese, Dottore in ambe le I^gt» 
ascritto ai Collegii di Gina GiTiloy -o 
di Gius Canonico , Decano di san Fla- 
tronio dal 16 34 al 1674, indi Canoni- 
co della Metropolitana. Lesse il Gius 
Civile dall'anno 1640 sino al f64B«ed 
il Gius Canonico dal 1649 ^^^^^ ^ Giu- 
gno 1677 epoca di sua morte. 

1073. DOLFI Lodovico Bolognese. 
Fu Professore di Notarla dal i5c5 per 
tutto ranno t5i6*t7. Manca neU' Ali- 
dosi. 
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1074. DOMENiCHim Flon^nn H- 
plìo di Taddeo Bolo^mesa, iauieat» in 
rilosotia e Mf^ Iicina li ai Decembrw 
1616. Fu I.ri f of (ti Lojjictt lini 1O17 
sino ni ut cui passò a lesero 
U Medicina Teorica per tutto li 19 
Ottobre i6ar , epoca di aua morte» 

1075. DOMENICO Dottore © Retto* 
Ti'. In Fiiio», figlio di Frate Enrico. 
Fu Profeiior© <li Medicina intorno In 

metà drl srrolo XIIT, «' luv «'ì lui 
memoria no' pubblici Docii iiu'iui jutu» 
al iu68. = Sarti tom. I, puit 1, p. 477' 

1076. DOMENICO da Pianoro, Ga- 
ttello nella Provincie di Bologna. Fu 
Lettori di Rettoriee, e Poeeie del i5a3 
per tiit0 il t534-35. 

. 1077» DOMENICO o Mengolino da 
Feeaee. Lette Logica e Filosofia dal- 
V anno f443 per tutto il t^!^o , Mo'll- 

oìna del i45i y i4''>^ ^4^'^ * 
rese asoento sino all' unno iì^Uj. ^ 0 
dui 1403 per tutto il i460 iaolu«iva- 
mente tornò alla Cattedre leg^eado 
U Logica. 

1078. D0MBN];G0 Spagnuolo. lieg^ 
gore il Gius Canonico nel i897« 

1079. DOMENICO da Vioensa. Fu 
Lettore di Grammatica , e Rettorica 
dall'anno i38i por ^nfto il x'^^)'ì. L*Ali- 
dosi co lo (là per Lcttoro tli tali •(-irn- 
M dai i3Hu ul 140B» ma uni non aven- 
dolo trovato n«' Libri della Camera 
ohe Aegll aiuii eapreiti» non poHiemo 
euicurare ohe lo foete ne pnme del* 
Tanno 1S81 » ne dopo il t895*ss AU- 
doii pag. u). 

1080. DOMENICO da tanta Vittoria 
dell'Ordino Eipmitnno. Logge In Filo- 
■olia naturale dnll'nnno ii^'Ml por tut- 
to il 14^^ I oHf'luHÌono ilo^li mini 
1439 e 1440 f quali trova»! man- 
cante ne' Rotoli del nottro Stndio. 

1081. DOMATO LodoTioo Venesia- 
no» Nell'anno i364 Ìvl uno de' primi 
Mfaeitrt die d' ordino di Urbano V. 
Yennoro dettinatì a lof^^^oro la Titolo- 
eia in Bolopna , o a fomi.trvi il Col- 
jogio ordiuuto <la Innore nzo VI nel- 
Fanno ì'Mìo. Fu Maustro (ioiM-rnlo 
dell' (Jitiuin de' Minori di S. Francc- 
aco y uomo di ^luli^nda dottrina^ e 
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di moravipliosa elofrit<»nr!t. TTr1>«noVl 
m i I 38 1 , lo innal/.(» alia sacra iiouiv 
ua Porpora. Mori in Oi'nova tu»! i3H6 
ucciso con quattro aUt i Card inali ptft 

ordine di detto Pontefice in causa di 
erer ordita congiura contro di Uln 
Ghirardaoci oart. Il, lih. XXIV, p«f^ 
ne tx'jq. Tiranotohi tom. V, p. 348. 

Dondini Pnmpoo. Vodi %Salvi. 

loHa. DONDll/Zl Girolamo Md* 
lior»»n/() llf^lio (li Friinof»!*no , nato in 
Bologna li I I Aj;oHto i^yi. Venne lau* 
reato in FìIosdIìu e Medicina li 'i6 
Aprile 1698, ascritto ai CuUugio Fi' 
loiofteo li no Novenhre 1713 1 ed il 
Medico li nt Novembre dello tttnt 
anno. Nell'anno 1708 fli Lattort A 
Medioina Pratica» nel 1709 e 1710 <li 
1 vO '^ina , e dal 1711 tino ni 1-16 di 
Medicina T conca e Pratica. Noi fi^ 
passò a lapperò Ih Cliirurf;ia por tut- 
to il 3i J'Uglio 1744' epoca Hi lui 
morte avvenuta in Bologna. = Fuir 
tuzsi tom. Ili , p. aG^. 

1083. DONRLLI Andren BologaM* 
Dottore in Arti del i485. Seete^ 
1' Alidosi fu Lettore di Logica iìm 
al i44'> ^^(^ abbiamo rinvenuto in* 
Rcritto nel Rotolo del 1440. Maticao* 
do tjuelli del 1441 e 1 4 4 , non 
hiamo asserirò che contuitinNse a Ir;;' 
pere anche in questi due anni, e inni* 
to meno poi nel 1443 , (444 * <44<^' 
nei di cui Ruoli trovati mancante. 9 
Alido» p. 5. 

1084. DONELLI Benedetto Bolo- 
gnese. Venne d' ( orato della Laurf» 
in Filosolia e Medicina li 9 Giueiu) 
del 1740» Ascritto al Gollof^io Metti» 
li aa N«ivo!ubre <74^) isteswo » <»d 1/ 
FìIms.iIjco li iB Mn(;f;io ly.'iji. Noirm- 
iiu i75i otltìune unii Lettura onorsn» 
di Medicina Pratica , che tenne fìM 
all'anno tegnente 17 Sa, in cui ptii^ 
* i^Sgere eempre come Onorario 1< 
Fisica generale e | olare per tob 
to li 00 Aprite del 1796 epoca di su* 
morte. 

loJ!'». DONIOLM Filippo Antonio Ho* 
lopnosp. Venne linirent(j in [''ilosct'* / 
0 Moiliciiia li 14 Uiu£Uo l"l8,"scrl^ 
to al Collegio Filoiohco li 14 Giu(i» 
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tiel 1719 , pcl al Medico U 6 Hmgnó 
cfel lyod. liell*«ono 17 19 ebbe una 
Lettura onoraria <ii Medicina, dalla 
n-ìiìf nell'anno passò alla sti- 

peuditria , che tenne sino al 3 Mar- 
zo 1766, epoca di sua morte avvenu- 
ta ia Bologna. Fa Custode del Mnaeo 
AMi^veiHÌt. 

DONELLI Francesco Maria 
Bolo^ese. Lesse le Insticasioni CiriU 
Mgli anni t63i , e i63a-33. 

fc?7. DONELLI Gio. Lodoriro "Bo- 
lo«oese Venne laureato in Filosotia e 
Medicina li 14 Febbraro i68a, ascrit- 
to al Collegio Filosofico li 17 Mag- 

£0 t(M , ed «1 Medico li 17 Decem* 
i« 1(91. Netr eolio 1694 ottenne una 
iettare di Logica, delle qnele nel» 
Tairno 1695 passò a quelle di Medi» 
ctm Pratica, indi «fi Mprficina Teorica 
Sino al 1'^ Novembre 1 784 epoca di 
r:i morte avvenuta in Bologna. Fu 
, Custode del Museo Al'Jrovaodi. 

1 088 • DONELLI Pietro Giacinto del* 
l' oidine de* Predicatori , Bolognete. 
KeQ'anno i635 ottenne una Lettnra 
(fi sacra Teologia , e venne ascritto a 
lael Collegio li ag Aprile i636. Con- 
tinuò a leggero sino al 1 64-^ > mancò 
Bel i64ì ^ tornò di nuovo alia sua 
Cattedra nel i645 per tutto il ì648« 
Fn Vicario del Tribunale della santa 
InquiÀsione in Bologna, indi ebbè il 
pado di Supremo Inquisitore, ed eeer- 
citò questa carica in Gasale , Cremo- 
na, ed in Milano, ove mori li 9 Feb- 
Ir^ro 1662.= Fantuzzi tom. UT ^ pa- 

Etaa 262, in cui corresserai . f^lic ot- 
c - oc 

tenne la Lettura delPanno it)35 in- 
Tecc del i636, ed aggingoerai la sua 
aggregazione el Collegio Teologico. 

Donne. Vedi Dalle Donne. 

1C89. DOPENI D. Giacomo Capel- 
Uqo della Chiesa di S. Tommaso del- 
ia Braina in Bologna. Nel i384 le^ 
gera le Decretai i 

icf^o. DORNA B'^rnardo Francpse 
ili liatione . nato in Provenza , altro 
<!tgli illustri discepoli del famoso Az- 
teee. Fu Dottore e Professore dì Gins 
GÌTÌle di molta l^me. Fioriva verso 
il imt del secolo XII, e sul principio 



del seguente, ed illnstfaTa le nostre 
scuole anche del iaao. = Sarti tom T, 
part. I, p. T27. SavioH Annali di Bo* 
loiina tom !f , part. I, p. Sg^- 

1001. DOóI Alfonso figlio di Pietro 
Cavaliere, e Conte Palatino, Bolog-ne* 
se, laureato in ambe le Leggi li 6 Set- 
tembre i$63, nel quel anno ebbe nna 
Lettura di Gius Cirile sino all*8 Mac» 
gio 1569, in cut passò a leggere nelbi 
Studio di Macerata in detta facoltà* 
Ripatriato , venne in Settembre r586 
trasferito alla Lettura de' Feudi , da 
cui nel i593' tornò a quella di Gius ' 
Civile. Morto Ferrante Vezza Lettore 
primario di Gius OìyUo, eli Tenne so- 
etitnito il nostro Dosi nell^nnao tStfS* 
Nell'anno i6ia rennn giubilato, e fk 
€ons€nratO semj^re ne' Rotoli del 

stro Stupito rome Lettore primario «ino 
al Al Gcunaro 1619 epoca di sua mor- 
te avvenuta in Bologna , mentre era 
Decano di tutti i Dottori della città. r=: 

Fanttusl tom. Ili , p. n64* 

109». DOTTI Gio. Battista Bologna 
se , laureato in Filosofìa e Medicina 
li 3 Decembre 164^. Lesse Logica ne- 
gli anni 1644 e i64^> e Medicina Pra- 
tica Mal 1646 per tutto il \fy\n~^o. ' 

1093. DOTTI PAGE figlio di Andrea. 
Les&e Aritmetica e Geometria dai 144^ 
al i444~4^ inclusivamenté. L'Altdosi 
erra a chiamarlo col Cognome TattLs: 
Alidosi Dottori Forestieri p. 61. 

T094. DRAGHETTI Michele ligiio 
d'Andrea Bolognese, Dottor di Le^«i 
nel ì^^ìi , e Canonico di S. Petronio 
dal i4'^4 ppr tutto il i48f> • anno di 
sua morte. Lesse le Decretali dal l455 
per tutto il 14-59-60. 

1095. DRAGHI Nieolè di Udine. Fn 
Lettore di Rettortca e Poesia dall'an- 
no l53.5 per tutto il i54'-4^. 

icQ^. DUOLIOLI Albica» figlio di 
Rinaldo Bolognese, laureato in Filo- 
sofia e Medicina li i5 Decembre 1^40, 
indi ascritto ai Colleeli di tali facoltà. 
Nell'anno i^^a ottenne una Lettura 
di Logica, da cui nel 154^9 passò ad- 
altra di Filosofia, e nel i55o a quella 
di Medicina per tntto il i55i-$s. Mori 
in Belone li 7 Aprile t59S. 



Digitized by Google 



I 

I 



10^. DDGLIOU Iter romeo ficlio 4IÌ Qìuùmor Me^n^M , Iturecto io FÌb> 

Bongur.-omo Dolognpte, Dottorai lieg* infia e Medicina li iS Ottobre i6i8j 
gì Ilei io.(>'ì. FtJ uornf» r!i granfie 0M^o• n^f-ritto al Collegio Mn^Wcr* li '^0 

ritik , t* ì'rdivHnnrf. <li Diritto Civile * n iif;nr) f 6aa. NflTanno ibi^fhljeuaa 

dopo la riirrti'i <lcl Secolo Xllf. (]omf? iyattfclra <ii Logii <<i , ^ Ito occupò per 

aderente al pattito <J«' LaniLertacci tre anni, dopo 1 quali pasaò «iU let* 

venne cacciato dalle Città nel Ift74« tura di «Cliirurgia , ed Aaatonua, in 

Rijpatriò nel 1379 per la aefnita pace cui divenne dotto ed acenratOf e mI* 

tra i Geremei e i Lambertasei , la la quale eootinnò iioo all'anno di loa ! 

quale rottaet di nuovo fu HorrooMo morte i63o* 

{irOicritto colla coriCn* n -Il tnlt'i ] n^oi iton, DURANTI CiiglieliOO Nnbil»» 

)eni f pili VfiiiiiH pr*rint'8BO di della Citt/i <li Pay-MoisHon nella Dio- 

rifortiaro io Patria. Viven ancori f!*^!- reti di Bezicm nellii Lingua<locca in- 

l'antio fa8ai= Sarti tota. 1, pari, i, furiore. Vescovo di Meinle io Fraucia | 

pagina siai. dell'anno ia85. Udì Odofredo ed Ac- 



1098. DUGUOLI Rinaldo Bolofne* cunie con altri celebri Interpreti del* 
ie» lanraeto in Medicina alla maniera le Loggi del noetro Stadio 9 ove di- 
che si usava coi foreHtieri nel 1690» venne enche CiiO celebre Profeison 
f«( alla Itolo(;nesf» li 18 Lu(;Iio 170». «li Oitii Canonico vei»o la fine del se- 
]Vr-l1' anno i O98 passò a Padova por colo XIII. Mori io Roma nel t!U^6'^ 
Piotessore di Medicina in ffuolla Uni- Sarti toni. I, part. I, p. 386. 
versità , in cui poco sali sulla Gatte- iiof. DUSIAKTI (^urlo libilo di Ca- 
drà, dacché visse quasi sempre in Ve- lea^zo di Parma. Fu Lettore <li Chi- 
neiiia intento alla cura di que'NoKili rurgia negli anni i447> « 1448-49- 
e prìntarii Jferaonaggt , o al fervigio non. EGIDIO BUeetro intigne • 
in qualità di Medico di Ambasciatori Profeaeore di Leggi Civili ^ ma non 
diversi. Giubilato in fine coli' Onora- condecorato della Laurea. Fioriva sul 
rio di ^00 xAGchini , e sopprcM-^n la fìnirr? df*l secolo XII. ss Fan tulli to» 
iua Cattedra, dopo di essersi fermato ^o HI, pagina 1269. 
alcun tempo in Venezia, ottenne di i to3. KGIDK) «la Carpi. Fa Lettore 
purtaisi a terioiiiarn i suoi giorni in di Filosuiia morale dal i^'ò<) per tut- 

jPatrin» ove viiae in una dolce quiete to il 1444-45. 

•ino all'epoca di tua morte 4 Otto* Kgiclio da Cremona* Vedi Vadalliarti 

bre i7')9> avendo lasciata la ina pin* Kgidio. 

gne £redità per dotar Zitello, e sov* Egidio da Modena.Vedi Preti Egidio* 

venir poveri Citfndini. Alle tiotizie da- J 'o4- K<ill)!0 Spagnuolo. Leiae l*A* 

teri lini Fantnrzi «opra questo rdiia- strologia neH'.inno ì^()l)-ti^ri^. 

iihtifno ed ottimo Prcjfespoie, c»lfre al- i lo.'i. l'^(ilNF,1'A Ipuilla Pietro Cre- 

1 aggiunta della seconda Laurea mor(& co. Fu Lettore famoso di Lingua Gre- 

Civium , die egli non ci ricorda, as- ca dal i5io per tutto il ija6-a7. 

eicuriamo di averlo trovato deacrìtto ito5. ELDEROTTI Teodorioo Fo* 

ne' Botoli del noitro Stadio corno Let» restiere. Del 1896 leggeva Logica. ss 

tore di Medicina Pratica dal 1708 tino Alidott p« 77. 

al 1739, coli* annotaaìone che fu as- 1107. ELKNA Giuseppe Maria da 

netìh' tiel 17 1 1. Hitentamo pn\ r]ìf' lo S. Renio ilell'Ordìne de' Pre«!icatori , 

stcBso l antu/./i ubbia errato nclFaver- aMcrittf) al Collegio de* Tefdo{ri H rJ? 

ci rar t'ontato die fu ProreK^sore tra Agosto i7.'»3. Lesse la Teologia »cnla- 

noi prima di esserlo a Padova, meu- stica dall'anno 17.!)^ al Luglio 177^, 

tre. non lo troviamo che nel Rotolo •poca di aaa morte, 

del 1708 , e ne' aeguenti.» Fantunsi 1108. ELlA loglete. Era Lettore il' 

tom. Ili, p. a66. lustre di Giui Canonico ai tempi del 

t099. DUGLiOLI Vincenco figlio di iamoao Tancredi. Vivere oerumente 
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Bcfl'iiM ta^.sSafd ttor. I, put. I» 

1109. ELISEO da Siena. Fu Profet* 
srrre di Medicina , ed il primo tra i 
M*»Htci flestmati alla cura del Re En- 
zo, fioriva verso la fine del seco- 
lo XHI.s Sarti tom. I, part. I, p. ^G^. 

1110. EMILIANI (Scorno «li Paniuu 
leve la MtdieiiM «traonlinarìa dal* 
l'amo i4^n per tutto il i453-H. 

111 1. EMILIANI Pompeo da Faenza. 
Venne laureato in Medicina nella no- 
ma Università li a Aposto 149*^' 

U (pale lesse ia tale facoltà viali' aa- 
uo iSod per tutto il 1 5a8-a9. 

tua. ENRICO Dottor Gremoiieee. 
MI' amo 1099 In oletco a Lotton 

ataMMidìliano de'Decretì. = GliiwdaO* 
cs pirt. I , lih. XII , p. 383. 

ni3. ENRICO ^ta Francotiìa Dot- 
tore in Arti. Leggeva Artrologia nel* 
ì'anjjo 1378. 

Earico <la Mihtno. Vedi Baiduini. 

1114. ENRICO di Soia nel Piemoo* 
te Ganlìiiale Oatienso. Pit Piofeeaoro 
di Gius Ganooico nello nostre Scuoio 
<fi tanta fama che non ebbo chi lo 
fQperasse. Fioriva intorno alla metà 
'^''1 jecoloXIII. Morì in Lione di Fran- 
ti» li 6 Novembre del 1271,= Sarti 
tom. I y part. 1 , p. 36o. 

fiiS. £NR1C0 da Pistoia. Leggera 
Ournifia noi i3o4-^ Alìdoti p. ai. 

111 6. ENRICO da Settinollo. U Sa* 
violi lo annoTOra tra coloro che ci>- 

Alunni o Maestri coltivarono in 
Bfdogna gli ameni studil nel iai8 cir- 
ca =:Sav ioli Annali di Bologna X. 11, 
l^t. I, p. 375. 

1117. ÈNRICO da Sicilia. Nel 1417 
lederà la Medicina» e nel 14^5 fu 
*«ttore dogli eindeati io tale facoltà, 
• L^^itore di Astrologia. ssGhirardacci 
part iib. XXIX, pag. 619. Alidoii 
fijina 21. 

11 18. ERACLIO d'Orleans, Patriar- 
'Ji GcriisaleiDnie d#»l ii{5o. Fu Pro- 

feiftore illustre di Gius Canonico dopo 
li iMtà del secolo Xli , compagno , 
i»co, o coneitudiao di Stefano Ve- 
Keto TornaceoM. Insegnava corta- 
•cate tn dol t t78.sSarCi tom. i, 



part. I| p. aft. Savioli Asnali di Bo* 
logna tom. TI, part. I, p. 81. 

1119. EREMITANI Nicolò, figlio di 

Girolamo Bolognese , esimio Dottore 
in ambe le Le^si^ì , Conte, Cavaliere, 
Protonotario Apostolico , ed Arvocato 
del sacro Palasso. Fu Professore di 
Gius Canonico dall'anno i$oi aU*an» 
no i55t-5a. 

iiao. ERMANI Ciò. Andrea Bolo- 
gnese , laureato in Filosofìa e Medi» 
cina ìi 7 Decembre 16^7. Nel 164© 
ebbe una Lettura di I.o-ica , nella 
quale seguitò sino al 1646 , in cui 
passò ad insegnare la Medicina pra- 
tica per tatto Panai» r647-48* 

iiat. ERMANI Gtiolamo iglìo di 
Gio. Andrea Bolognese , laoroata in ^ 
Medicina e Filosofia li la Settotabro 
del 1606, ed ascritto al Collegio Me- 
dico li 17 Agosto j6t2. Nell'anno 1607 
ottenne una Cattedra de'seinpiici Me- 
dicinali , nella quale insegnò sino aW 
Panno 16^11 , in cni passò a leggera 
la Medicina teorica per totto l'ai^ 
no i6ra, o nel segnooto t6i3 tornò 
ad insegnare i semplici Medicinali e^ 
no al \f)2o , nel qual anno di nuovo 
riprese la Lettura della Medicina teo- 
rica «^ino al ì63a inclusivamente,epooa 
approssimativa di sua morte. 

1122. £RM ANO dell'Isola. Leggeva 
il Gius Canonico nel t3Si^a. 

Erra. Vedi Dall' Erra. 

Iia3. EURO Causidico. Fu Profes- 
sore di Gius Civile verso la Hne dal 
secolo Xfl, essendo morto nei IlS^-SSB 
barti tom. I, part. 1, p. 4^- 

1124. ESPINOSA (De) Garay Giu- 
seppe Vice-Rettore del Collegio di 
•an Clemente di Spagna. Lesse la Da- 
cretali dall'anno 1649 per tntto l'an* 
no i655-56. 

iia5. ESPLANA (De) Giuseppa Spa* 
gnuolo. Fu Professore di sacra Teo* 
logia dal 1701 per tuffo il 1-08-9. 

iia6. ESTEVEZ Ignazio Spagnuolo 
Dottore io amendue le Leggi. Nel 1741 
ebbe una Lettura onoraria di Gina Ca* 
nonico, nella quale incominciò ad in- 
segnare li 3o Aprile 174^, continuan- 
do per tatto il i74$-47« 
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fift7« FABBI Clo.B«ttitti 6glio di 
Benedetto Boloi^noss, laiirealp in Fi- 

ìonrifin r- M^'flu.lOa li ^ Mtffi'io ^^''JJ. 
N#!!i'an[io i5f}.i, f !»f»f' lina Lettur<i 'li 
Logica, rhf teunr ^um» ttl i .'184 ^ in 
cui pi*a&ò a leggere la MerlicinA t«o* 
fica tino al 1693, oel qual anso ti 
Maé itM»e# p«r tallo iJ 1S98 » iodi 
nel 1599 tornò eli nnovo a la^gara la 
Modicin* teorica nino al 1617. in cui 
divenne fih-fW' n GondoHo ad £tt««S8 
Alinosi p. 1 1 S< 

iiaS. FABIANI P. Mitn.' Antrmio 
Bolognese dei terzH/rdtnr* di S. F'r^n» 
caaco nel Convento di Maria della 
CarìU, MCtitto al ColUgio da'Too* 
logi U ft^ Aprilo t65). Hali'anno i663 
ottenne ttDO Gattodra utraordtnaria di 
Filotoiia , dalla quale innegnò inde- 
fpfiwRrnentf^ «irto ni rS OtIOOrO 1696 1 
epoca di ^lii iruiite. 

1 ia(). I AilUl A^O'^ùn*» hglio di Fran- 
cesco Bolognese, laureato in Filosolia 
• Modidiia li i5 Marao 1616, ascrìtto 
al Céllogio Modico li 3o Oiocno i6afly 
«d al Filosoltoo li ft3 Hevembre 1696* 
Nell'anno 1619 «tfeisne uni Lotlura 
di Logica, da cui nel i^ar pausò al* 
l'altra di Medicina Teorica, nel i6s»4 
a ({nella di Medicina Pr^tH n . *"\ in 
ultimo nel lòay torno alla ieonca, 
<die occupò tino al i63o epoca di tua 
morto.. 

1130. FABRI kìbnto Bolognoio » 
Jomato in Filosofia o Modicina li 17 
/Marao i636. Nell'anno iefnonto 1697 

obhe una Lf^ttora di Logìr a, rlie ten- 
ne sino al i64<'' » >" cui passò a leg- 
gere la Filosofa per ttitto il ifràf) , 
iudi nel i6.5o in»egrrò la Chirurgia ed 
AttalooHa, a divenne Anatomico chia- 
fiatliBO. Dopo il lervigio di 40 aani , 
TOiino dichiarato emerito, 0 roma tale 
conservato ne'puhhiici Ilotoli per tut- 
to il ìb%$, clie-orodaai Tanno di atta 
morte. 

1131. FAI'.'U Ooinr-niro fif^lio di 

Sabatino, Cittadino iioiogne«e, Sacer- 
dote , nato in Bologna li Fehhia- 
ro 171 f , laaroatotn Filofofia li 6 Fab^ 
ktaio del 174^» o ooti noi 1797 coma 
por erroro accoaaa il FatitiiBai# Hello 



•tesso ann« 174^ dal 8maIo a 

pif<ni voti e senza concorso una Gat* 
t<'dra di lidi*» l-ettfrc , rfalU quale | 
instegnò sino all'epoca di sua mort'' , ] 
con molto a}ipla»t*o , e fif»riti«mma 
Hcuola. Recito l'Orazione inaugurala 
per la riaportnra doKli Stadi li 6 Ha* 
vombrt ff^ìt a <4 Novamhfo 17^7* Fa 
inoltre eletto li a5 Novenibro ijSS a 
Pro-Bibliotecari'> dell' latitalo delie 
Scieniee. Mori in Bolof;na li m Sf-t* 
tradire d' I i7éi<^Fantuaat toni«lii> 
pagina aUo, 

1 i3a. FARIU Filippo Bolognese nato 
circa r anno i Ì90 , dell' Ordino dei 1 
florvi di Maria, Orator colobro, fif 
oottoro di Nicolò Papa V, dal «fOala 
Tonno ciotto Cardinale noi 144^^ ti* 
aendo morto in Bolegna prima di ri* 
cevere quella Dignità. Vrnni^ ascritto 
al Collegio de' Tool'jgi nel il^in . 
fu Fr.tforc di FiiosoJm Calabre neglt 
anni 1447 ^ i44^* 

11 33. FABRi Giacomo Btlognaia. 
I^oiio la Notoria , 0 la Oraaamatiaa 
dall* anno. 1 380 all' tono t389 iaeln* 
ai?amaot«. 

1134. FABRI Giacomo A maaeo* Bo* 
lognrse , lanrpato in Filosofia e Me- 
(lirina li 16 Febbraio f6a6. Fti iM' \ 
torn di hn<^'\cAf indi di Medicina^ dal- 
l'anno i6a7 per tutto il f6a9-30' 

it^Sé FABRI Oio« Oioaeppe nato ia 
Bologna li 3o Oiogno 17(69 Uuroato 
in Piloaofio « Modioina li i3 Oingaa 
del 1777» • »•! »7Bt proirvifto di L^t- 
ttifft onoraria di M*uVtrinn , indi fli 
Anatomìa trori<??,f' poi di Olii rnr£;i-i, 
della qualr» in virtù di Sonato Con- 
sulto aa Decembre 1790 fu fatto sti- 
pendiano. Con Oiapaooìo dol Mioittra 
dall' Intanto «9 NoYombro f 800 Yonna 
doitioato ad inaognara laMatortaMa* 
dica. Cessò di prettare il suo servigio 
dopo la pubblicazione della If^^f^e di 
organni/.zazion*» degli studi 4 S^'ttern- 
bre 1802 , avrndo però in appressa 
ottennta la sua giubilazione. Fu Mcm* 
l>ro dell'Istituto Nazionale Italiano, 
dol Collegio Elottotalo do'Dotti» dalla 
Gommiiaiono di Sanità , e dol Gifliita- 
ro Oomamlo } periona|gÌo cfaiariaaima 
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per Tirtù e per sapere. Moli tn Bo* ^^mpT^te di tpsr^ì TTìanratido nel Ca- 
io^a li aa Marro i8fo. taluno degli Artisti dell* Alidosi. =: 

ii36. FABRI Gian Pietro Bnlnrrne- Ghirardarri part. II, lib. XXIX, p. 465. ' 
fre, laureato in Leggi Civile e Cano. ii43. FALLON Gregorio Irlandese, 
aka lì 6 Dicembre t633, e nel i634 Protonotarìo Apostolico , Vescovo dt 
pfOfTÌito di una Lettura d'Iastiti»- Gloyne Rose nell* Irlanda del f6M^ 
SODI Legali , dalla quale pa'ss&> ad al- Fu Professore di Sacra Teologia daU 
tre Cattedre del Gius Civìln sino al l' anno l646 per tutto il té^t , ad 
)643 inclusivamefite. Sbaglia il Conte eccezione del 1679 , in cai troravan 
Ftotuzzi neir affermare rhe ottenesse assente. 

hCittedra solainentc nel 1639, men- ii44* FAMILIATI Brtnilino di Pisa, 
tre è descritto ne' Rotoli dal 1634 al cotniineineiite chiamato Bendino Pisa- 
1643 continuamente. = Fantuzzi to- no. Fu celebre ProfeMScre di Diritto 
aioHl, p. aBr. ^ OWile dall'anno 1197 sino al laiS'»- 

ti^. FABRI P. Lorenzo de' Minori^ che fa c^uello di sna morte avvenntii 
GoDreDlinii di San Francesco, BoIo> in Bologna. = Sarti tom. I, part. I^ 
pese. Lesse la Metafìsica dall'anno p. 89. Savioli Annali di Bolo^a to' 
i658 per tntto il r68a. Fu Ministro mo li, part I, p. if'. 
Hi questa Provincia, Procuratore ge- 1 145. FANIELH Gio. Antonio Rn- 
nerale del suo Ordine, Consultore loguese , laureato in L'?ggi H 3r Ma^- 
del S. UfBzio in Roma ^ Esaunnatore gio i655. Nell'anno i658 ebbe una 
4'Vtscovi , e finalmente Vescoro dì Lettura di Gius Civile, che occupò 
Fsnombrone del 1696. Mori nonagen- per tatto il 1 664^65.- 
Birio del 1709. a Fantuaai tom. Y, 1146 FANTI Odoardo fig;Iio ,di An- 
ftg. a3. tottio'di mirandola y Dottore in Medi* 

it38. FABRI Marc' Antonio Bolo- cina , e di questa scienza pubblico 
fr^se. Venne laureato in Filosofia e Lettore nel nostro Studio dall' an- 
Medicina li 17 Marzo i636 , e nel no !4H6 per tutto il ìI^cAI. È prol>a- 
legjiente anno 1637 provvisto di una bile che sia lo stesso Odoardo dalla 
Uttara di Logica, che tenne per un Mirandola Medico, che il Ghirardacci 
<luioquennìo , dopo il quale passò a alla ' Parte I, p. 10S6 eceeiiBa iHottO 
leggere la Medicina teorica per tntto di peste in Bologna del iSo5. 
Panno Scolastico i643-44. I147. FANTINI Agostino del Go- 

1139. FACCI Francesco figlio di mune di S. Agostino nella Provincia 
Bartolomeo da Castel S. Pietro , Pro- di Bologna , laureato in Filosofìa 0 
vincia di Bologna, Dottoie in Arti Medicina li x \ Luglio 1 695. Neil' an- 
<i'l 14Ó8. Fu Lettore di Filo^nfi « dal- no 1704 ebbe una Lettura di Logica 
l'anno 14^9 P^>^ tutto il i4ói-(j:£. == ed il grado dx Anatomico. NelP au- 
Alidesi p. 58. no 1706 ottenne di passare àlla LelS 

1140. FAGGINI Antonio Bolognese, tnra di Anatxtmia, che insegnò 'più 
laureato in Filosofia e Medicina li volte anche praticamente , ed xn cui 
& Gelinaio i6a8. ^Fu Lettore di Lo* divenne chiarissimo. Negli anni ^708 
fica nel rfiag-So. e '709 tornò a leggere la Logica, nel- 

114^. FACVANI Tommfi«io Agosti- l'anno t'tio sino al 1715 pasitò a leg- 
B). Pf»j-I<^( f: M te degli Agostiniani di gcre la Meiiicina Teorica, indi la Me- 
S. Giacomo Maggiore. Nell'anno j668 dicina pratica, esercitando di quando 
(Mw una Cattedra di Metafìsica, dalla in quando anche l'Anatomia per tutto 
qaste -diade la sua prima Lezione il ti I7aa«a3. ss Guglielmini p. 19. 
a$ Ottobre deik» stesso anno, prose- 1148. FANTINI Agostino fi^io di 
gaendo per tutto il 1670. Giovanni , nato in Bologna li 7 Mar- 

ida. FALCONI Rodrigo. Era pnb- 20 1746) ^ quivi in Filosofìa e Medici* 
hhco Pxofessoie nei i4a3, • proba- uà laureato U 17 Aprile 1771 , aicritro 
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al CoUfl^ò Filotofieo li 5 Cìugno det- 
Pamao 1773, cri al Medico li 7 Luglio 
del 1700* Fu Professore onorario, indi 

•tipenJiarìo di Inoculazione del Vaiolo 
dall'anno 1779 "^"^^ ^ 1800 dopo di 
che venne fatto snpplementarlo di Fi- 
siologia, e Notomia comparata per tut* 
to l'anno i8oi-a, indi per le note po- 
Ittiohe yicande ebbe a perdere tutte 
le sue cariche , cessate amtto le quali 
TÌcende , e ripristinati in parte gli 
antichi stabilimenti Universitaiii^ ven- 
ne li 97 Otto!>re 1824 da Leone XII 
amnaosfio nei nuovo Collegio Medico 
Chirurgico. Li 4 Maggio iSat) v*»nne 
ascritto a semplice Membro dell'Ac- 
cademia dell'Istituto delle Scienze* 
Mori in Boioeua li 7 Novembre i835. 

1 149. FANTINI Alberto Bolognese, 
Minor Conventuale di san Francesco , 
ascritto al Collegio de'Teolo^i li 6 
Giugno t5o;?. V\\ Lettore di Filosofia 
Morale negli anni iSfa, e i5i3-i4- 

1150. FANTINI Antonio Felice Bo- 
lognese, laureato m Filosofa e iìledi- 
cina li aa Agosto 1706. Nel 1708 ebbe 
una Lettura di Logica » che sostenne 

Sxt 3 anni» indi passò, a leggere la 
iedieiaa Teorica, e Pratica, inse- 
gnando anche l'Anatomia teoricamen- 
te, e praticamente sino al 12, Ottobre 
del 1739 epoca di sua morte avvenuta 
in Bologna. Era ascritto al Collegio 
. Filosofico sino dal ao Decembrc i7i4> 
ed al Medico sino dal 14 Luglio dei- 
Panno 1719. 

1151. FANTINI Cinlio Cesare Bolo- 
gnese, Protonotario Apostolico, e Ca- 
nonico di san Petronio. Venne ascritto 
al Collegio Teologico H 19 Decembre 
del i6g3. Nell'anno 1697 fletto a 
LeLtoié di Sacra Scrittura , Cattedra 
ciie occupò «iino ai 5 Febbraio 1706 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. 

si5a. FANTINI Giustiniano figlio 
di Francesco Bolognese , laureato in 
Filosofia e Medicina li 10 Novembre 
del i5o8, e li 16 dello stesso Mese ed 
anno à«;critto ai Collegii di tali Facol- 
tà. Nell'anno i5o3, ottenne una Cat- 
tedra di Logica, dalia (^uaie nei .i5o$ 



passò a leggere la Filosofia, i* «A 

divenne chiarissimo. Nel iSia fa tiV- 
ferito ad una Lettura di Medidai» 
che sostenne sino al iSa^ , dopo 
che si recò a iioma, ove mori lilA 
Maggio i5a4* 

11Ó3. FANTINI Lorenzo Bologoe- 
se , laureato in Filosofia e Medkisà 
li 3i Agosto 1637, nel quel «odo ib* 
Be una Lettura di Logica, che m- 
Stenne per un triennio , dopo il qadl 
passò a leggere' la Medicina TeorictS 
poi la Pratica per tutto il i65i-52 

1154. FANTONI Pio Gaspare Bolo- 
gnese, laureato in Filosofìa li 11 
sto 1746, -e Canonico di san Petro- 
nio. Recitò l'Oraeione inaugurale pet 
la riapertura delle Scuole li 5 Nove» 
bre 1744* Nell'anno 1750 ottenasn* 
Lettura di Geometria elementare} clu 
occupò sino al 4 Giugno 1766 «po^ 
di sua morte. 

11 55. FANTUZZI AHerotto fiili^ 
di Giacomo , Sacerdote Bolognese , Un- 
reato in Gius Canonico li 3 Ottobri 
del 1467* Lesse in tale facoltà nsll'*»^ 
no 1469 al 70. 

1156. FANTUZZI Antonio Botton 
di Leggi Bolognese. Nel i4a8 kfC*/*, 
le Uggì Civili. = Alidott app«»fici 
p-4- 

1 1.57. FANTUZZI Bonifacio figli» 
Fa ntuzzo. Bolognese, laureato in C'"* 
Civile li 14 Marzo delPanno 140^1' * 
ascritto al Collegio Civile. Fu Lettoci 
di Gius Civile dall'anno 1481 per ta^j 
to il 1517^18. 

. 1 158. FANTUZZI Cesare Nobile e 
Senatore Bolognese , figlio di Cirio 
Antonio, cieco fino dall'età puenJ*' 
Venne laureato in Filosufia e Me<l»»''' 
na il I Marzo 1567, ascritto ai Col- 
legii di araendue quelle tacolu li 7 
Marzo 1576. Nell'anno i5ó8 ettcBt* 
una Cattedra di Logica , dalU <p**^ 
nel 1569 passò a quella di Filsew»» 
in cui divenne eccellentissimo, 
nendovi sino al i584 inclusivaaMot<> 
e non soltanto sino al i58ìa coin« 
errore riferisce l*Alidosi. Morì In l*'' 
lo^na li 6 Luglio 1606. = Alidowp- 
Faatuzù tom. VI, p. a8o. 
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ttSo. FANTtrZZI Ercole figlio <U 
Flontno Bolognese , laureato in Me- 
Qtaoa h 4 Decembre i5i8 , nel qual 
tMO gli fn conferita una CaUedra di 
CUnuJpay dw toita— con noltio «p* 
pUato per teHo tl i^. Fu Ghiarit*, 
UBO Anatomico. = Guglielmini p. i4> 
1160. FANTUZZI Federico figlio di 
Cispire . Nobile Bolognese , laureato 
in amenduc le Leggi li 3o I^Ia^fio 
del 1S41 , ed ascritto indi all' uno , 
ed air altro Collegio. JSeU'anuo iSaò 
èimam Ganoaico di tan Pelioaio» a 
atl 1S40 paioft ad aatarlo Bella Gatt^ 
dnk. Sfoggi al Conta FantaKzl , che 
quetto illustre Soggetto di tua fa mi- 
glia fu Professore di Gius Civile nelle 
DOftre Scuole dall'anno i54i per tut- 
to il l55o, come apparisce dai Rotoli 
<l«lle medesime. Passo indi a Roma , 
Off 4el i55a era Uditore di Rota, ed 
aldi aoiteiina con malta daatrèkta nd 
aUità pubbliche ambateerìa di 00 m- 
BÌtoDaa di Fepa Giulio III , in Ttafta 
delle quali venne dal di lui succetio^ 
re Paolo IV .creato Vescovo di Cariati e 
Gironsa U 5 Luglio i558 , con facoltà 
«il ritenere a vita il grado di Uditore 
• tutti gli altri Beneficii che godeva. 
Koil in Bologna Panno t56i*siFan* 
teni tom. Ul, p. aB9. , 

1161. FANTOZZI Gaipare figlio di 
Xrcole Bolocneae, laureato in Leggi 
li 13 PireiTiDre 1.^90, Nell'anno i/igS 
cttcone una Lettura d' Insti tuzioni Le- 
|»li , da cui nel iSgp passò a (piella 
de'M&lefìcii) che occupò sino all' au< 
ne 16139 che fu quello di sua morte 
•maata In Bologna. 

i]6a. FANTUZZI Gaspare Dotlofe 
ài Leggi Bolognese. Fa ProfeMore di 
Cios Civile dall'anno 1^7 per tatto 
il i685 , ad e«elu8Ìone del i66a , in 
cui lo troviamo asaeiite dalla sua 
Cattedra. 

ii63. FANTUZZI Giovanni Seniore 
figlio di Pietro Bolog nese , Dottore in 
labe le Leggi , ed aMuritto al Col- 
ligii Civile, e Canonico. Fino dal- 
l'anno 1877 leggeva certamente le 
Leggi nel nostro Studio , e le ronti- 
■ aaò ad insej^^are con aommo aggra- 
I Reperì, de Pr^f. ly 



Iti 

di mento sino alla sua morte. Fu uo- 
mo insigne nella sua profeisione le- 
gale si nelle Scuole come nel Furo , 
c lo iu ancora del pari nelle cose 
del OoTomo di Bologna , nelle quaU 
'venoe più tolte impiegato» Mail in 
Patria fi a6 Maggio tSgi. s Famtna* 
ai tom. Ili, p. aqS. 

1 164 FANTUZZI Giovanni Tuniore 
fi»;lio di Scipionp; Bolognese , laureato 
tu Filosoha e Medirma li 16 Dicem- 
bre i6o4> ascritto »l Collegio Filoso* 
fico li i3 Settembre del 1608, ed al 
Medioo li 17 Agosto i6Aa« Nell'aia 
no 1607 ottenne una Gattedia di Lo* 
gica , che occupò per un trìeenio, 
d9(K> il quale passò nel 1611 a leg- 
gere la Medicina teorica , indi ncl- 
V anno 16 1 a la Filosofia , che inse- 
gno con molto applauso sino al i4Nor 
vembre 1 64^ , epoca di sua morte aT* 
rennta in Boiata, ss Fentnaai. ta^ 
aso ni, p. a^G , che cormggefai calla 

Botisi e suddette. 

Ii65 FANTUZZI alias Scandellari 
Giovanni Battista , figlio di Gio. An- 
tonio . Cittadino Bolognese, laureato 
in Filoòotìa e Medicina nel i5i3, nel 
quale ottenne una Lettura di Filoso- 
fia, cbe tenne niio al iSn| , in ciu 
passò a lag|a>a la Nadieina » indi 
nel i5a8 di anOTO tornò a legaera 
la Filaeofia , non apparendo più il di 
lui nome ne' seguenti Rotoli dello 
Studio. TI Conte Giovanni Fautuzzi 
non seppe d' onde T Alidosi avesse 
tratto vi suddetto cognome Scandcl- 
lari , e noi Siamo ora in grado di giu- 
•tificarlo atiicnrando c&e cosi trovasi 
detcritfea ne' Botoli snddattl Lo stesso 
• Goate Fantuzzi appoggiato alla Storia 
letteraria d' Imola del Canonico Man- 
curti ammette che Ciò. Antonio Padre 
di questo Gio. Battista e figlio di Ago- 
stino , proveniente dal ramo di An- 
ton iolo , che con Fietxo suo fratello > 
ed altri de'Faatnsat fnrono per canea 
distato cacciati di Bologna ael.t45nt 
rifugiandosi in Imola , venne a jtn* 
' diare in Bologna» e fn rimesso alla 
Cittadinanza , laureato in Filosofia e 
.Medicina» e prorristo di GatUdra.ià 
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Ita 

queste facoltà j « qulW morto neì- 
Panno i5i3 : ma noi non possiamo 
confermare queste notizie . dacclié il 
nome di Gio. Antonio non trovasi mai 
ve* Botoli dello. Studio, ne in aJctia 
altro iiooio Registro, ss Fenteni te* 
■M» III, p. aq7. 

^ 1166. FANTUZZT Lucio figlio del 
Capitano Emilio Bolognese, dell'Or- 
dine de' Minori di S, Franopsco , Ora- 
tore celehratissiino. Fu Professore di 
MetaH^ica dall'anno 1693 sino ai 
inclusi vamente, e dal 1606 per tutto 
il 1609, mancando quindi ne' Rotoli 
degli omì tS^6 al i6o5. 
V 1167. FARFUqOLA Bartolomeo di 
Verona. Fu Lettore di Medicina Pi|m> 
tiea negli anni 14^4 > * t^B5'56. 

FRrnete iiettaiidro* Vedi Grego* 
rio XIIL 

1168. FASANINI Filippo figlio di 
Bernardino Bolognese , laureato in Fi- 
losofia li 19 Novembre i5ia, prima 
del qval apno godendo grut eredito 
nell'Oratoria e n41a Poetia , ottenne 
yetcid nel i5ii una Cattedra di Una* 
vSH» e Rettofica. Nel i525 divenne 
Segretaik) maggiore del Senato di Bo- 
log;na , continuando nella sua Lettura 
sino al i5a7. Nel i5a8 in riguardo 
de' suoi meriti gli venne concesso di 
poter leggere nel Palazzo pubblico , 
• eóti eontinoò tino al 4 NoTembre 
del iS3f epoca di «ne nwrte. ss Faa- 
tuai toin. Ili, p. 3oo. 

1169. FASANINI Giacomo figlio di 
Bernardo Bolognese , Dottore in am- 
be le Leggi , ed ascritto ai Oolle^ii 
Civile , e Canonico. Fu Lettore di 
Gius Civile dall' anno i5fo per tutto 
il i53a-33. = Fantuzzi tomo IH, pa- 

S'aa Soa, a cui aggiungerai la notiaia 
detta Lettura. 

1 1 70. FASOLI GioTanni di PtM* Fa 
Professore insigne di Gius Civile. Fio» 
riva ai tempi di Egidio Foscarari, Vi- 
viano da Bologna , e Giif^Iirlmo Pan- 
zoni. I\[orl in Pisa nel ia86. sSarti 
tom- I, part. f , p. 168. 

U71. FATlOiiLNi Gaetano figlio di 
FlaTto Bolognese, nato li 14 Agosto 
del 1716, lanieato in Filoiofia • Me> 



dictna H 4 Dicembre fj^tf ed aicriuo 
ai Collegio Medico li a^ Mar«o 176!" 
Nell'anno i75i ottenne- una Lettura 
di Logica, dalla quale nel iv53 panò 
a quella di MedioiM Fkatiea^-in^ 
gnaado i« nltlan» l'Aneteania pn*^ 
e Teorica » ia etti direnno iwiifii» 
■IO* Mori nel 1797. 

1 17A. FAUSTiNI Bartolomeo da Mo- 
dena Fu fnmn^o Lettore di Lettere 
Greche dal iSiq per tutto il l53a-3.1. 
Venne da iacogniti Sk ari Ci udeiraen* 
te uccisa in Bologna li ai Maggio (Ti 
detto anno i533. ss Tirabofcbi T.VII, 
pag. i6a5* \ 

1 173. FAUSTIKO da S. Giulie Gir 
nelitano Scaleo. Fu Lettore oowtlfii 
di Logica dal 1776 al 1796. 

ÌT74- FAVA o dalla F.iva Antonio 
Francesco tiglio di Filippo Bologne- 
se , laureato in Filosofìa e Meiiidoi 
li. 6 Luglio iS^B , ed indi anunesto 
ai Collegii di tali facoltà. Nerie> 
no 15*9 ottenne una Cattedra di ht 
gica, ohe occupò iiao al i53a, sd 
quale pasiò a leggere la Filosofitco* 
me Profeiiore primario con somma j 
accuratezza e dottrina sino al 31 Cen 
naio i57> > epoca di eoa morte arr^ 
nuta io Bologna. 

117S. FAVA Antonio figlio di 
tro , Bolognese, laureato in Gius Ci* 
▼ile li a5 Agosto 1493. Lesse il Oi* 
Cirile negli anni 1488, 1484, tj 
1485-86. I 
■ 11.76. FAVA o dalla Fava Cisco- 
mo , Bolognese , Dottor di Leggi* Nel* 
l'anno i38r era Lettore di Leggi col* 
l'Onorano di Lire 180. =r Ghiranlsca, 
part. II, lib. XXV, p. 389. ' 

1 177. FAVA Nicolò Seniore figlio * 
Pietro Bolognese, nato nell'anno i3fc 
circa 9 e laureato in Filosofia, e H^; 
diciaa nel i494« Neil* anno i4o5 U^' 
Jo la Chirurgia, nel 1406 la Logica, 
e nel 1407 eino al 14 1 6 la FiloioB* 
naturale , e morale. Nel detto »^ 
no 14»^ "i'io al 1433 insegnò el^*^* 
la Filosolia anche la Medicina. Er» 
ascritto ai Collejrii di amendue 1< 
suddette f,tcoltà. Lld)e tanto flMjnlO 
nella Filosofia , che tenne apptUi** 
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iìTrmcip€ dc'FiTotofi della sua tU. 

Morì in Bologna li i4 AgoslS© li^d^.sa^ 
faotazzi tom. HI, p. 3otì. 

1178. FAVA Nicolò luniore figlio 
del Conte Antonio , nato la j^ologna. 

«■00 i4^9 » laurCAto in M^dìet- 
M » • Pilotofià mA 1460 , éd* ìmdl 
wcritto m Collctti di idi Aeoltà. 
Nell'asso ottenne una Catte- 

dra di Log:tca , da cui nel 1467 passò 
& leggere ia Filosofìa sino al t474? 
e nei 147^ la Medicina per tutto il 
l^Sa coti sommo aggradimento. Passò 
indi a Pesaro, ove mori li Ottobre 
del legaente anso i483. ss Fanttasd 
tom lufy p. 3o4- 

1179. FAVA Pellegrino fi^ di Pia 
lippè Nobile JSolo^nese ^ laureato m 
Legg^ nel 1.5^9 . c nell'istesso anno 
provvisto di Lettura d* Tnstituzioni 
Civili , che tenne non sino al i53i 
come accenna il FarltU2^i , ma bensì 
per tatto il IÒÒa^ dopo di che paasò 
a Merno , ed » Napoli. Voaoe creato 
Dditoio dotta Romana Rota nel i544*' 
Fu Veacovo di Alifa , indi di Vette 9 
e di Ferentino. Morì in Roma li 
14 Settembre i555. Era ascritto ai 
Collegi! di Gius CaRouico , e Civi- 
le. = Fantuzzi tom. HI, p. 3 10. 

1180. FAVA Pietro tiglio dei rife- 
TÌto.0otÉor ' AtHaaio. .Ffoneoieo , Bol^ 
geeee , Isiipeato km ameadvé le Le^ 
gì li Ó9 Novembre del 1569. ^«s^e 
le lastituzioni Civili nel 1671.' Fu 
inflt Pntlestà Hi Cin^nlt , e Fabriano, 
e poi Governatore d'Assisi, di Nar- 
ni , Todi , Divieto , e Protoaptario 
Apostolico, s Ahdoai p. 198. 

U$M FAVA Scipibne figlio di An« 
libalo Bologneeot leoMoto tm Fìloio» 
€a , e Medi<Sìi'a li » 'Settenibio àSB4f 
«d ascritto indi ai OoUègH'di tali fa- 
f^ltà. Nello stèsso anno ' i55o ebbe 
una Cattedra di Lo^jìca , che tenne 
*inr> al i5.S4. in' cui passò a leggere 
la Filo6otia per tutto il i56a. Mori 
ia Bologna li a Gennaio 1576. 

iiSa. FATA Xommso ekTO figlio 
d'Aaoìbale , Boloi^eso , Doltot di 
;ii. Nell'anno i55o ebbe usm Lottare 
d'Imtittt^i Gìnli , dio Mie tino 



lift 

aU* omo' aejpii^ i$ift 'tfe Dieotis; 

hre , epoca JL aOA ■ OO tO OW«Mta«ki' 

Bologna. 

ii83. FAVARI Giovanni figlio di 
Lodovico Boiogneae , laureato in Fi* 
loiofii 0 Modioiiim li 1 1 Giugno 16 to. 
Nell'eneo t6if ottenne «une LottOM 
di Logica, oelk qaelo ■ecnitè aino 
al 1614 9 in oni pestò a leggere la 
Medicina Teorica per tutto il 161S1 
indi la Medicina Pratico tino ai l6n8* 
-a9 inclusìvamente. 

Il 84- FAVARI Lodovico fidilo di 
Mafieo da Lodi , Cittadino Bologne- 
•Oy leoreato in Gina Civile- nel nostra 
Stndio li iS Oltobiro M 1445. Letto 
in tale facoltà iMgU nani ^44? » « 
1448.49- 

ii85. FAVARI Maffeo figlio di An- 
drea da Lodi , Cittadino Bolo<^ncse , 
Dottore in Arti , e Medicina dcU' an- 
no I 392. Fu Lettore di Medicitta Pra- 
tica, e Chirurgie tino el i4i7* tta Al^ 
doti p. 140. 

' 1186. FAVARI Martine de .Ledi , 

Dottor di Leggi aelP anno i4^7 > ^ 
Cittadino Bolognése. L'Aiidoai ce lo 
da per Lettore di Leggi nel ->i 449' 
Noi abbiamo trovato nel Rotolo del- 
'F anno t44^'49 Martino da Lodi 
Lettole di Decretali, che riteniamo 
eie il medeeimo ^eeeiittocl deli-dtttt 
Alidotir s= Alidoti -p* ttif» ■ < * 

1187. FAVARI Nicolò da Feom» 
Dottore in i1oeofi4 o- Medicina del 
1477 > qual anno ebbe una Let^ 
tura cH Logica, che tenne sino al- 
l'anno i48a , in cui passò a leggere 
la Medicina sino al 14^4» niaooò alla 
Oettedra in quest'anno, «'nel 14^^ » > 
o Ti CQOipafi di nmùTù. «one» LottM 
primario di dkiru^gie. «el i486 sino 
«1 a^o , indi nel i5oi tomè ad in»? 
aegnare la Medtcine por. 'tatto* ra#< 
no i5c4-5. 

1187.1" FAVARONI B. Agostino Ro- 
mano , dell* Ordine Eremitano di 
S. Agu^tiuo , ascritto al Collegio. d«lÌ 
Teologi ia Bologne i'ento iSaS^ IM - 
.1394 eMeado neta'coatnivafeic tia 
lui , e FtelO GiooMiai de Lo vani»» t 
olii doTwe eppertoaore le iettar» 
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pulita 4èll* Teologia , ^Mckèavsn- 

due godeyMQitnolu stina pniao 

Scolari di questo Studio , venné pro- 
posta la sfpha d*ano di essi avanti 
il Vescovo , il ({oale li ap Maggio 
del detto anno decise che la predetta 
JLettura dovesse appartenere al Fava- 
nmi •ìeeona apparta]me»a nella quala 
randatta «smì famoia. Nel 1419 di- 
venne Generale dal suo Ordina , a 
^1 f43i Arcivescovo di Nazaret, ed 
Amministratore del Vescovato di Ce- 
sena. Mori r anno tJ^ò. ■= Ghirar- 
dacci tom. II, p. 474*' Tiraboschi to- 
mo VI, 4a6« 

• 1188. FEDERICI Donato figlio di 
Savina . Bolognese , lanraale in Arti , 
a Medicina, ad ascritto ai GolUgti 

di tali facoltà nel i349« Professare 
primario di Medicina , e ad istaiisà 

del Rettore degli Scolari eletto per 
Medico di questa Città li a Giugno 
del i 36c. Mori nei 1 388. =z Catalogo 
del Gavazza p. i3. 

r tiSg.'^FEDERICO da Genova. Kei- 
ì^aona i3oo Tanna dal Sanalo scélto 
ft'L«ttofia stfeaodinarìo da'Daeiati aon 
I^anomio di Lire i5o annna. s^lii» 
vaxdaeci part. I, lib. XIII, p. ^aa» - ^ 
1190. F£LICORI Pietro Bolognese, 
Dottore in ambe le Le^^rì , ed ascritto 
al Collegio Canonico. Lesse il Gius 
Cauonico dall' anno i638 per tutto 
il i^^^i, ... : 

' FELINI Fra CSaraanta Marisi 

BólagMta , Carmalitmo dalla C^ngre» 
firiana- di Mantova , Maestro é- Dot^ 
tM di iaera 'Taologia , Esaminatore 
Sinodale, Consultore del sant'Ufficio^ 
tre volte Vicario Generale della sua 
Congregazione , Oratore , e Poeta. Fu 
Lettore di Teologia morale dall' an- 
no 1666 sino al 10 Aprile 1699, epoca 
di sna «arte accaduta in Bologna. =ss 
Fantuaat tom. IH, p. 317. 

1 192. FELIMI Damanioo Seniore ti- 
glio di Giovanni, 6oIogtoeea> laureato 
in Filosofìa e Medicina li a4 Marzo 
del t56a , ed ascritto ai Collegit di 
tali facoltà Fu Lettore di Medicina 
Teorirri dal detto anno i56a sino al i^. 
Giugno 1094 epoca di sua morte avve- 

1 



nuta in Bolaféa^ iimfinli^i un'Imi 

p. 317. ' a- 

nq?». FELINI Domenico luniore fi' 
fri lo di Fabrizio Bolognese , lanrpst-^ 
in Filosofia c Medicina li 1 1 Apràie 
del 162.6 , ascritto al Collegio Filolo- 
fico li a3 Norembre dello stesso sa- 
na , ed al Medico K«i6 'Mana'iéii 
Nai suddetto anna i6a6 «Lbe^tnaLsI* 
tura di liogica^ che tenne per oa 
triennio , dopa si ^uaJè passò a ltg< 
gere la Medicina pratica sino al 164" 
in cui lesse la Medicina teoriica pei 
tutto il anno nei (juaie cciéo 

di vivere. ' ' • ■ 

Il Conte Fantuzzi ci ricorda t» i 
Lettori dS Tealopa dèi Aoitio fttdi» 
anclM vn F/a Odeaidto Fattni: Bolr 
gitaaa dell'Ordina da'Predicsitori> dkt 
Tivava dal 'ilSSS ; ma noi nan avea» 
dolo. rinvenuto in alcun registro, Io 
abbiamo tralasciato in questo Kppe^j 
torio. = Fantuzzi tom. ili, p. 3i8 

iiq4. FENDENTE Vincenzo ^ovar- 
rese. Fu Lettore di («hirurgia^ nel iSia* 
M I » indi passò a Mwfico , CSiidotto 
di Ragniii aon %So Dacaèi all^Aano à 
étipawiia. SbaclU l'Alidosi a HAa 
LìBttore sino al t5>6 $ giacché non si 
trova inscritto , che nel Ruolo ilei* 
l'anno iSro , ed è probabilissimo cìi' 
non le^'g;esse nemmeno per un inleru 
anno Scolastico, mentre non esseww 
stato laureato nel nostro Òtudio , ss 
avendo in primai letto in aUH.'ila^ 
farnesi, come- Htfbiadavbei aal Rra&f 
tati Fórastiari , vanna. dal GoUiff* 
Medico eon atta Zo Ms^gìo tSri ot- 
bligaèo a 4aststeara 4é. ino insegna- 
m^tò , a meno che non avesse eofr» 
otto giorni presentati i Dncuiaentì) 
che si ricercavano alla Lettura. 

iiqS. FENICI Giacomo Maria. 
se il Gius Civile dall'anno i65i p«f 
tntlo U-^654-55. • 

119$. TCJINAMDK CSan^oaiaMij 
Damanioo * Spagnuolo > laureate It 
amenduè laLaggì lixo Ottobre ' 
Fu Professore onorario di Gius Cano» : 
ttìeO da! T775 per tutto il i779-8«>. 

1197. FERN ANDEZ de Orerò Giro- 
lamo Spagnuolo^e Cittadino Bologoe»6 ^ 

I 

t 
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Ltti8 -il Gin§ Canonico negli an- 3i Pellégrinò Bolognese', laureata ìil 

ai i6i4 c i6i5. Fu indi Referendario Filosofìa e Jledieina U S Aprile 1660» ' 

amendwe le Segnature sotto il Pon* ascritto a! Colle^o Mpdico li 9 Lil*- 

tificato rii Grrgorio XV, Decano, Ga* glio 1677. bell'anno i663 fu lettore 

nonico, Canlinale, ed laquisìtoro del* di Logica sino al iSbC , in cui pia*> 

k Sardegna. == VmcIì p* J»- * aò a leggere la Mediana leonca sino 

11984 FEIiNAlfDESS de U Bara «H'anao 1670, nel qatlr^ insegnò d* 

ISdtro 8pefnift»lo4 Leese il Oiue Gniio^ ll«diciiMi 'Ptstiéa , pvoeegtÉèéda also al 

lieo negli anni locS, e 1506-7. 4 Deceinbre 1684 epòca di sua morte. 

1199. FERNANDO da Cordova. Fo ) tao6. F£RRA&I Lodovicb iìgHé di 

Lettore di Filosofìa morale del rS^S. Alessandro, nato in Bologna li a Feli» 

laoo. FERNHAM Nicolò di Fnly , braro i5aa, discepolo dal famoso Car^ 

Inglese di Nazione, Vescovo Durlame- dano. Colla protezione del Cardioele 

•e Bel ia4t* Studiò la Filosofia a Fa- Ercole Gonzaga di Mantova, e di! Fev» 

r^, e la Medidttà nella BOatra Uni- fante di Lui fratello ottenne in età 

fmtèàk 9 indi dtedest nll<^ S^tudìé delle d'aani • na , cttnaa il «uo gran^n^ tngi* 

•eoe Lettere , nelle qnaK ancora dii gno una Letknra palièli<m di'HnteaA^ ' 

Tenne celebie. U Re , e la Regina tìea nelle Semole dì Sfilano*' Keli'lito* 

d'Inghilterra lo vollero Moderatore' no i564> e non nel i565 come dlee^^ìl 

fleìle loro Anime, e Curatore de'Cor- Conte Fantuzzi , ebbe una Cathedra di 

pi. Egli è dal P. Sarti annoverato tra Matematica nel «ostro Studio , nel 

i Professori di Medicina della nastra quale veniie laureato in Filosofiate 

Università* = Sarti tom. I^ part. I, Medicina li 14 Luglio dei segueute^afii^ 

p. 44B. * i ' . no tfi65« Otlnbn dtqàMsf aii- 

taoi. FSKRALDrFrukceaca d'Itio- in fiok^a^ ew eospettd di: «tier ^ . 

k. Fu Lettore di Logica neigli V'd* stato avvelenato dalla stia sorella Mé^ * 

■i l46&> 14^6 > ^ f4^7'^d. Aalena. Fn Mctematico molto distintè 

iisoa. FERRALDO da Imola. Fti de* suoi tempi. :r=Fantn2.T. UT, p. Bso. 

Lettore di Filosfilia , e Medicina Pra- Ta07. FERRI o dal Ferro Alberto 

tica dai 141 I = Alid. p. aa. figlio di Giovanni Bolognese, laureato 

Ferrando l'xepostto. Vedi Vaientini. ìu Arti, e in Medicina «nel i'3io> ed 

f ne3. FfiUUkMTI Matteo Bologno*» aierftto al Gollegti ^ tali fwdtàiXer 

M> Dottale di 'Oiue Canonico» od ao latfodicino, ed om nottriirilvo^iie^ 

ascritto al Collegio di tale Facoltà^ gli AOsiaoi iniCiugno od(4a<6o||k 

Lesse il Gins Ganenico medesimo dal- tombro i3i4>« Fu Madido tcbrico-^aidlto 

Vanno i38i sibo al i386. L'Alidosi lo erudito. == AHdosi p. a. 1 • 

appella per Matteo di Messer Ferrante Fèrri. Vedi Verri Albertino. 

Sarto, raa egli iknterpu tò male il co- IQ08. FERRI Andrea d'Imola. Nel- 

giiome , mentre nel Li!»ro de'Piovigto- l'anno i5o6 leggeva Filosofia, nell'ani 

nati del Gofoune si leg^e chiaramente no 1607 insegnaTa anche la Medicina, 

Ihthooa do Ferrantibus. Se csadiÉmo ^ o dal i5o8 peé tntèOr-il t5a6i»^dM 

«roetto Soffttoili "Ita il Femnti èon aoienso aoltaato. Mori itt fMéAo'lMK- 

suo Padre, ed altri della Contrada di l'anno 1645. > ^ 

Mirasole gftiMtisiato , per aver trattato 1309. FERRI Antonio Bolognese^ 

•l'introdurre nella Città Taddeo Pe'poli, laureato in Medicina nel i3qa . c^l 

. Il iti Maggio i3;'6. =t Alidosi p. 168. ascritto al Collegio di tale facoltà. Fa 

iac4- FERRARESI Bernardino figlio Lettore di Medicina Pratica , e Teqri- 

di Giovanni Bolognese, laureato in ca certamente dall'anno i399 sino al» 

Leggi li 5 Marzo 1616. IiOiao le Inatìi» * Tanno i4io eho fd quello di aaainao» 

' tuioBi GiviU dalPauio i6fto por tutto te. L' Alidosi dopo averci ^«te «peeeo» 

il 1600^. Professore tra Bolognesi , paaao per er* 

ioaS. FEREARl Bartolomeo lìglio raro a duplicarlo' inserendolo nel sito 

I 
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CataWo <fc* g ti P M tifti cm^ hèUmité IWicina un Lodovico' tit ìliraolife 
di Ht&BUii Fr«lìn étti 1407 , c noi laureato ia Filosofia U «3 F«bfanio 
4aa avendo trovato ne' Libri del Co- del i5o7 , il quale benelè tton tiafl 
mane die il Ferri Bolognes<* , abbia- fipsrritto rol cognome P^ttì , rìteoìai 
mo rigettato l'altro iiccome immagi- mo tuttavia che possa e&Aere lo ttMN 
nato neiia confusione. = Alidosi Dot- soggetto la noi descritto, 
tori Bolognesi p. 3, e Forestieri p. 4. iai4. FEUlU o DAL FEKRO Sel- 
laio. FERRI Parjma Giuseppe Igaa* piotts figlio di Floriano Bologueie. In* 
MBoUgaeM, knreato in awsnitue cominciò « leggere rAritmotièa «Gi^ 
lè Leggi li ^ Luglio tÓ^^y ed iodi melria l'anno t4^ » e ptoeegnl per 
«maietott ài Goltegió Civile. NelPao» tnttO.il tSaS, che forM fa ranDO<ii 
' no i^ii venne provvisto di Cattedra eoa morte. sFantuczi tom. Ili, ^.3^4^ 
, di Gius Civile, dalla quale diede la Ferri. Vedi Del Ferro Silverìo. 
•uà prima Lezione li 24 Ottobre del- lai5. FERRI Sforza figlio di Ga* 
l'istesso anno, prOBeg^nenflo senza in- spare, Bolognese, laureato in Filo?f>" 
terruciòne ad insegnare sino al X734> ^ Medicina ii 12. Giugno t64^< 
ohe fu l'anno di sua morte. • aeCfitto al Collegio Medico li a8 Geo* 
• t i^tt. FERAT Giovenni de tan Oto* aero 1649. Nell'anno 1643 «n 
%ann& in Pertieeto , già Ceeteìlo ora. Lettura tli Logica^ che' tenne sino al^ 
Ditti della Provincia Bolognese, Dot-^ l'anno 1646, in cui passò a leg^rs 
tore in Medicina del iSqo. Secondo la Medicina Pratica tino al »649f >^ ' 
PAIidoei lesse in tale facoltà sino al« qual anno intraprese ad iosegnarf la 
l'anno i3q6 Possiamo acrértare cbe Medicina teorica per tutto il léSl-^a» 
iai6e in essa nei 1395. = AJidosi t>- 87. Mori in Settembre i65a. 

laia. FERRI Lattanzio fic^Iio fli Gì- iai6. FERPaiCCI Dottor Michele 

lùiamo Bolognese, laureato in Filoso- di Lugo* Li Giugno i8a6 fu nomì^ 

fia>o Medicna li 8 Ottobre i558, e4 nato aggiunto alla BiUiotèca dtlU 

McHt|o'ai C3blle^ii 4Ìi tali ftooìtk li t6 noetm iUohreiiità ^ li 1'^ MarM ifl»^ 
ManM i5fi9« Dal, dotto «uno ^556 eìno -ftOfeMeco ioiititiito por la Cattedra, ii 

«1 segnento 1-559 lettore di Logica, Eloquente.' ^ FOesin, é- li 3i Dece»* 

indi si rese assentò eéÉio al 1 574» nel bre iSag venne ascritto al Collegio 

quale comparì di nuovo eome Let- de* Filologi. Abbandonò tutte que-f 

► tore di Medicina bÌuo ai i58i, in cui cariche in Ottobre i836 per essere 

pure oiàDCÒ per tutto il rSSS. Tornò stato chiamato e provvisto di Lettura 

a leggere la Medicina nel 1684 &mo nella celebre Accademia di Ginevr»} 

al i586, mancò nel 4^687, ed apparve oro ti trkttenoe sino al 1844» 

di nuovo •iwili inni i588 e i589« Mori peeeò a nrofoNaro nella ffnoaata Hai* 

in Venéxia Ti ^ Novembre iS^o.s Tersità di Plea. Egli* è ao^tto vake* 

Catàlogo rie! Cavezza p. 3t. ' tissìmo aoll' Epigrafia latina, e aoto 

iai3. FERRI o^ Dal Ferro Lodovico abbastanza per loTori lottotmrii da eN» ; 

figlio di Giovanni , della Mirandola pubblicati. 

Stato Modoneso , denominato poi dei Figaerra. Vedi De La Fi^tK-rra 
Ramponi per adozintie, I nireato in Me- 1217. FILARETA Gio. Battista Fo- 

dicina nel nostro Studio l'anno i5lo. restiere. Fu Protessore di Lettere Gr** 

Nel i5ia appare Lettore di Chirurgia, che nel i5i3-i4« Conviene corregg^r^ 

«"nel fegueàto anno f5iS di Medici* l*Alidoai che Io denomina FDateri, 

»a« Non comparbco pi^ ne*Rotoli de* méntre nel Ruolo del detto aooe é 

|li anni immediataoiente seguenti, e descritto per .Fliilafeta»b9 Alidcii 
soltanto nel r5a6 sino ai i5a8 inclu* ' gina ^ì, 

iivamentc vi si trova inscritto come lai 8. FILELFO Francesco da To* 

Professore di Chirurgia. Troviamo ne- Icntino , e non Ha Parma come vof 

gli Atti de' CoUegii di Fiiosotia ^ e rebbe l' Alìdosi , sostalo priocij»'^' 
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deir italica dottrina nel secolo XV. 
11 Conte Fantuzzi colla scorta del Ti- 
nboschi assicurici * clié II Filelfo co* 
niiiciò a legger* in Bologna Lèttera 
Gfoelif » • RoMbrica' nel t4a8 , e cbo 

al suo aniYO va si gran numero di 
Scolari ncm meno che di Professori si 
recò a romjfltmentarlo , ohe rosa più 
onorevole non poteva immaginarsi. Il 
Cardinale Legato Arles mandò tosto 
a chiamarlo, e io accolse con sommo 
«Dore. Gli fa «MOgtiàco i^ononrìo *di 
Scudi 4^0, 3oo A carico àtì Pubblico» 
« i5o a carico del detto Legato ^ ol- 
tre ^li altri dóni da questo ricevati. 
L'Alidosì aggtun^f' che lesse tra noi 
dal detto anno 14^3 sino al 14^9» i^ 
cui cui si parti; ma egli- s* ingannò , 
mentre pas^ò a Firenze nel §4^9) i*^^^ 
a Siena nel f435 e colà rimase sino 
•1 1439 , nel principio del quel anno 
tornò n Bologna promettendo di leg^ 
gere per «ei mesi, promessa che non 
naatenne to'talmeBte> perchè in Mag- 
gio dello stes!»o anno si trasferi a Mi- 
lano , in cui professò sino al 
Cessò di poi dall' insPf^naiii ento p^'r !x5 
ali ai , ne' i^uaii vagò in varii luoghi, 
e nel i47t Tenne ricercato da yarie 

i Uoiversità > tra ]« quali (la quella di 
Bologna , che venne da lai preferita 
trovandosi in quell'anno inscritto nel 
Huolo della medesima alla Lettura di 
Retto ri ca , e Poesia, sebbene il Tira- 
bo«fhi iniiiclii die nel predetti) anno 
fu da Galeazzo Visconti obbligato a 
ripigliare le sue Lezioni in Pavia, 
lenza far parola di. etsere appartenn* 
to ancbe alla' nostra Universiti. 8t* 
ite IV nel 1474 lo chiamò a Roma 
a tenervi Scuola di Filosofia morale , 
^ vi rimase sino al r477, di poi tornò 
a Milano 7 a Roma, e vireversa, e 
nel 1481 si trasferi a Firenze alla Cat- 
tedra di Lingua Greca, ove mori li 3i 
Loglio del detto anno. = Fantuzzi 
tom. IV, Nota IV, pa^. 173. Alidosi 
pag. an. Tiraboecbi Storia della Lett. 

' Itìliann tom. V! , p. iia, e seg. 

laig. FiLELFO Giammario figlio 
del sudfletto Francesco 'ii Tolentino, 

^ nato In Costantinopoli i' anno. i4a6« 
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Fu Lettore egli pare di Rettorica, e 
Poesia, e di Lettere Greche negli an* 
Bi'f46t e i46n al 69.. Mori in Man* 
tova nel i4So.sTiraboiebi tom. VI, 
pag. i5a5. 

taao. FiLBTfiRI Giovanni d'Urbi- 
no. Fu Lettore di Rettorica, e Poaela' 
dall'anno iSaS per tutto il f54( , 9 
sbaglia l' Àlidosi a farlo Lettore sol- 
tanto sino al i54o.= AHdosi p. 

laai. FILIPPO da Bologna Minof 
Conventuale, ascrìtto al Collegio dei 
Teologi del i38o. Fa Professor» éf 
Saera Teologi a =: Alìdosì p. 56. 

laaa. FILIPPO da Camerino. Lesttf 
Medicina nel i395. Non è descritta 
ne' Gataloplii dell' Alidosi. 

laaS. Filippo da Gaeta. Le^e^eva la' 
Chinirgia del i4i7. = Alidosi p. aa. 

iaa4' Filippo .da Genova. Nell'au* 
no 140 1 lesse i DeOrtti. 

tnnS. FILIPPO 'delta tfaiea. Nel* 
l'anno i44o ^ Lettore di Rettorica - 
e Poesìa. 

iaa6. FILIPPO da Milano Fn Let- 
tore famoso di Medicina dal i447 P®** 
tutto il i4'>6. Secondo il Ghirardacci 
mori in Bologna nel 14^^ , e fu con 
grande onore eepollo nel Cbibttro di 
aan MIobele in Boeco.«ai Tirabotcb? 
tom. VI , p. 69» , e 7on. GhirArdaecI 
part* ili, mas. 

laay. FILIPPO Canonico di Narbo- 
na , Dottore 'li Decretali. Nel !3ot 
ad istanza degli Scolari venne dal Se- 
nato eletto a Lettore straordinario 
de' Decreti collo stipendio di Lire 5o. 
ss Ghirardaoti part. I ^ lib. X^l , pa* 
gina 483* « 

laaS. FILIPPO da Rìmini. Lesse 

Medicina dal 1^93 al 1895 inclnsivn* 

mente. 

i:2?.9. Filippo da Sicilia. Nei i4*7 
leggeva la Medicina. = Ghirardac(^ 
part. II, lib. XXIX, p. 619. 

in3o. FILIPU22I Dionisio Bologne- 
se , laureato in Leggi li 6 Decembte 
del i653. NelFanno t654 ottenne una 
Cattedra di Gius Civile» che occupò 
per tutto il t66i-6a. 1 
• ra3r. FIORANI FRANGESOO Bolo- . 
gnese , Dottore in Arti , e i)(Iedicina 



Digitized by Google 



198 

de] ^ùfiS. Lesse Rettorica, e Ceomatrìa 
•ino .il i4i8. = A]i<losi p. 5'7. 
. ia3i. FIORAVANTI Francesco, Bo- 
^ogtieae , Dotto» itt amlM !• htgp > 
. «scrìtto ti Con«|io CÌTÌ1«> ed Atto* 
Cftto de'PoTMb rfell'anDo i635 ebbe 
Vpa Lettura d' Insti toaioni Legali, ch« 
occupò sino al 1687 inclusivamente , 
mancò nel t638 sino al 16427 in ^ui 
tornò a leggere il Gius Girile per 
tutto il i65o-5i. 

ja33. FIORAVANTI Valerio Bolo- 
gneso , luitoÉfco in Filosofia e M odi- 
cina li 3i manto iSyi , ed ascritto 
ai Gollegii di amendue quelle facoltà ' 
li d9 Novembra del 1576. Nell'an- 
no 1673 ebbe una Lettura di Logica , 
fhf* tenne per «n triennio , fiopo il 
quale passò a leggere la Filosofia, in 
cui divenne chiarissimo, sino al 5 Set- 
tembre lòHo epoca di sua morte. =; 

FMim lott. Ili, p. Sa8. Kota 3. Ali- 
dosi 190» 

1^34. FIORINI Pietro Giaeomo Bo- 
lognese , laureato io Filoaofia a Me- 
dicina li 16 Giugno 164^9 ed ascrìtto 
ad amenflue i Gollegii di tali facoltà 
li 7 Giugno i65t. Cominciando dal- 
l'anno 1647 fu lettore di Log:ica per 
tre anni, dopo i quali passò ad inse- 
gnaia la Medicina Teorìca , e Pratica 
aiBo al 3i Luglio 1679 epoca di tna 
morte. Fa Decano del OoUogio Medi- 
^ sFantniw tom. Ili, p.'idi a cai 
aggiungerai le dette pfoeiae aotisìe} 
^e mancano affatto. 

FitU. Vedi De ia Fitta. 

Fiume. Vedi Dal Fiume. 

ia35. FLAMINI t^iovamu Forestiere. 
Iiesse le Lèttere Ebraiche, e Caldee 
dall' anno i5ào per tutto U 1 5aS-ft6. 
' ia36. FOGHI P. Maestro Pio Anto» 
nio Minor Gonventuale , Bolognese. 
NelPannó 17.33 ebbe una Cattedra di 
Teologia Scolastica , che continuò ad 
occupare per tutto il 1744 > niancò 
ad essa negli anni 1745, 1746, e 174?» 
e di MUOVO VI compari nel 1748. Fu 
Oratore fa moso , £x generale del suo 
Ordine, e Padre. di Gasa in Roma, 
ofo mori li ai <^Biiaio del 1757. =^ 
' Fantuatt tom. HI^ P*€>m 33a , a cui 



aggiungetmi la 4iotiaia di detta ii^ i 
tura. " ' 

1337. FOGLI Marc' Antonio da San 
GiovaBSi in Perriceto , Dottore in Ai» • 
ti^ e Medtciiia« Noll'aiuio 1394 
geva^la Medicina. 
. ia38. FOL^Hl Andrea figlio di Gif 
corno Bolognese , Dottori di Leggi. 
Nell'anno ìB^o fu Lettore d* Institu* 
zioni Civili. Indi divenne Goverm- 
tore di tutto lo Stato del Duca di 
Bracciano, e d'Ànguillara Faolo 0^ 
•ini. Mori in Roomi li 5 Aprile del> 
j*anno i56a. ss Alidosi p. ao. • 

FolU. Vedi Della Folla. 

1^39. FONDAZZA Aldrovandino fi* | 
glio di Francesco , laureato in Gius I 
Civile lì 3 Luglio dell' anno i553, 
Bolognese. Fu Professore di Gius Ci- 
vile dal detto anno 1 553 per tutto 
ii 10ÓÓ-Ò7. ^10*"^ Bologna li Set- 
teosbre iiSoo. ss Alidosi p. a3« 

ia4o. FONDAZZA Annibale Rob- 
gneM figlio di Filippo » laurealo ia 
ametadne le Leggi li 18 Agosto 1579. 
ed ascritto al Collegio Canonico. Nel- 
l'anno i582 , e non nel l583 COffli 
accenna il Conte Fanfcuzzi , ebbe unt 
Cattedra di Gius Civile, che sostenne 
con gran credito e numero pur ^lào- 
de di Scolari sino al 1^94 > ^^P^ ^ 
qnal anno passò alle Gindioatnxs aa* 
Àe tra gli Esteri » e fu Uditore pii* 
ma della Rota di Lucca , poi di quelli 
di Genova, e tOiliitttitOii alla Patria 
nel 1 riprese la «uà Lettura Ji 
Gius Civile, che tenne per tutto si 
i6o5 , mancò ad essa di nuovo p«r 
ragione delle dette Cariche dal lòco 
sino al i6ip, nel quale fu scelto > 
Giudioe del Foro de' Mercanti» e asl» 
l'anno 16 la tornò a montare la 
tedra leggendovi i MaleficiT line d 
IO Ottobre 1617, termine di sua mot- 
tale carriera in Bologna. = Fantuz^^ 
T. TIT, p. 333, che emenderai per !' 
date della Lettura colie dette notuir 

ia4»- FONDI Giovanni figlio di Ji»* 
colo Bologne^ie Dottore in Artide Ms* 
dicitta del j4a8. L' Alidosi c€ lo <lt 
per Lettore di Aalronomia alno airss- 
110 1470 >o noi eoUa «corta de* Retali 
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pci&Iamo accertare che nel 1488 lc&£« 
r Afitrolo^ j e dal 1439 al 1472 
VàiMmiomm, od in. qvmt* tam^ ùtrsp 
& BoCivo Mia ina giare età» dlUpen* 
Ulo Tenne dallo .UMeguanettto» do- 
po avergli già assegnato per concor- 
lente nella sua Lettura il famoso Oi- 
lolamo Manfredi nel 1469. Secondo 
l'Alidosl fu Re ttore del Collegio Gre- 
goriano di Bologna nel 14^7, e passò 
td abitare a Crespellano nel i473> = 
FiBloisi tom. Il, p. 180. Alidosi p. oo. 

i94a. FONTANA Alemndio Bolo-. 
gMM , laureato in Leggi li a8 Ago* 
sto 1664* Neir anno 1666 ebbe naa 
Lettura di Gius Civile, cbe tenne si- 
lo al 1668, indi si fece assente dal 
1669 e nell'anno 1676 ter' 

nò di nuovo a leggere il Gius Civile 
fer tutto l'anno i6^<^89. 

1143. FONTANA BonJieUt ErcoU 
Cìateppe Bolognese, Ganoaieo delU 
Metropolitana , e< ProCoo0taiio Apo* 
itolico. Venne laureato in amendue 
le Leggi li ad Decembre i665 , ed 
Mcritto all'uno, ed all'altro Colle- 
gio. Nell'anno 1670 ottenne una Cat- 
tedra d' Instituzioni Civili, che tenne 
tino al i3 Ottobre 1693 epoca di sua 
Mite ATFenate in Bologna* 

ia44. FONTANA Fahriuo figlio di 
Ercole, Bologneae, laateato in Leggi 
li 6 Decenlire 1616. Lesse le Inatìp 
taàonì Civili negli anni 16 19 e i6ao. 
Iforì in Bologna U 14 Maggio deli'aiir 

1145. FONTANA Lodovico figlio di 
(Sù, Francesco di Volterra. Venne lau* 
ietto ÌB tfediciaa nella aottra Uà»' 
mntà Panao iSao. Fu Lettore di 
Chirurgia^ ed Anatomico cbiarissiBio 
dall'anno i£a&al 1589 , che fu <|aeUo 
^i sua morte avvenuta in Bologna* sa 
Citglielminì p. 14 

ia46. FONTAN A P. Marianno Ciiic- 
nco Regolare Barnabita, di Casal Mag- 
giore. Fu Lettore onorario di Metafi- 
lica dall'anno 1768 per tutto il 1778 
«1 74. Li 14 Novembre 1769 recitò 
l'Orazione inaugurale per la riaper- 
tura della Scuole. Mori in DeeeailNra 
édl'anno 1808. 

Maperl, de Prof. 18 
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ia47. FONTANA BombelU rompe© 
Bolognese, Dottore in ambe le Leg«^ 
gi , ed atcrtttò ai GoUegii Canonico , 
e Civile» Lease le Instituaioni GWìIi 
dall'anno 1687 per tutto il i639-4o* 

1048. FORdADA Paolo Spagnuolo« 
Rettore in Bologna del Collegio Mag4 
giore di S. Clemente , e Dottore 
Leggi. Fu Lettore de' Cadici d^i 

per tutto lì 1664-65. 

1049. FORMAGLI ARI Moosigaore 
Aletaandro figlio del Gom^, Vinceaao , 
Mobile Bolognese» najto li 6 $(ovei||» 
bre 1696 , laureato in ameodoe- Vi 
Leggi li 9 Fehbraro 1717, ascritta 
indi al Collegio Civile , e laureato ity 
Filosofia con aggregazione a qnel Col- 
legio li 10 Decembre 1730. jSeli è4n- 
no 1718 ottenne una Lettura di Gius 
Civile , nella quale seguitò per oioUi 
anni 9 leggendo in seguito a^cba il 
Gina Canonico tino -alla .aaa morte» 
Chiamata allo stato Ecclesiastico, ri- 
cevè i Saori Ordini, e del 17(6 da( 
Pontefice Clemente XI ottenne la Goa* 
diutoria al Primicerato della Metropo- 
litana , del quale entrò in possesso 
del 1728. Nell'anno ijSo divenne Ai>- 
cidiacono della, stessa l^^tropoliuaa , 
ed Arcicancellìere Magherò del ,ngr 
atto Stndio » di cui. aoriw la Stoica » 
1» quale easendo assai poco «ytaferma 
alla buona critica , venne da Bop»- 
detto XIV obbligato a sopprimerla. 
Morì in Bologna li 14 Ottubte 1769» ^ 
= Fan t uzzi tom. TU. p. 334* 

laSo. JORMAGLIM Filippo figlio 
di Dino Bolognese, Dottof di Leggi* 
Fioriva nel 1S8S » e fii iUiiktrt t^to 
pei suoi aerìtti gapniji U. «mt 
Scuola. Horì in eailtOi.; at: FaqtutSK 
tom. ni, p. 336. 

laSi. FORMAGLINl Tommaso figlio 
di Rolando Bolognese , insigne Dot- 
tore , e Prol<---&ore di Leggi Civili, 
ì lon sul limre del Secolo XIU. ^el- 
r anno 1 333 era Rettore di Forlì, ^i 
crede che sia mancata ai vivi nei >^38 
perchè dopo quell'epoca non si la di 
lui più flMnaone aia* nost ri monu- 
menti. = Sarti aggiuala dai FaMPvi* 
9U ssFaatnaai tao. lily-pw * • 
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if^a. frfRNARI riovftnni «11 Vene- 
zia. Lesse Logica, »• poi ! ilcmoHa na- 
turalo, c inorale (iai 14^^ al 1439*^ 
Alido«i p. 3a. 

ia53. F0RNA8ARI Gio.BftUilati Be- 
lognet*, Uurttto in 1^ ^9 ^F^* 
le ]647f «<i iicritto «1 Uollegtd Otvil*» 
li 8e Decombre 1676. Nel Patino iCtiìt 
Jhi provviitp di una Lettiera di Oiui 
Civile, che tenn(» per tutto il ir)()a , 
in cui era stnto tlicliimuto »'(norito. 

laf^. FOH NASA Ili Ippoliio lìf^lio 
di AiiLunio, nnto la Bologna li 9 Mar- 
zo i6uB, e laureato in Le^ge Civile, 
# Ganonioft li fta Novembre 1649* Nel* 
l'enno l65a ebbe una Lettura delle 
InttitUftioni Civili I e dopo un trien- 
nio pnasò per un anno a leggere il 
Oiui Canonico, indi nel i656 tornò a 
legpfn* il C'wì^ Civile «ino ali* «pana 
di sua morto. Fim ( si Pretr, 0 noi i 
•uddetto di\renn<? Abalf dv\ Pof^pio 
Renatico , Chiesa che nnuuciò nol- 
l'enno 1660 per volontà di vieggiere 
l'Ettiopf. Terminati i' iuoi' viaggi tor- 
nò alla atta Cattedra, ohe tenne per 
40 anni ilncbè fìi giubilato li la De- 
cembro lÓoa. Cessò di vivere in Bo- 
ln;^nn li ab Novembre I $97. SS Fautus* 
si tom. Ili , p. 339. 

ia55. F0RNA81 Giovanni Forestie- 
re. Fu Lettore di Medicina dal i453 
per tutto il 14^0-57.=: Alidosi p. 35. 
' i*ft6* FORNI 0- Dal Pomo Oio. Fran» 
4* tHCù nobile 4i' Modena. Fu Lettore 
sii Logica nrl 1 5ao-a 1 . 3= Alidosi p. 4'* 

ia57. FORT UNATO. Era Lettore di 
Decretali nel t44^~49* 

FOSUAKAill Carlo fi^Vio di 
' Rinaldo Bolognese , laurento in (ri uh 
Civile li i<) Aprile 1396. Nei 1^96 leg- 
|;eva il Codice. 

' laSg. FOSCARARI Egidio fislio di 
OttglieliQO, Nobile BologneiOi che fio* 
riva del ia5o. Fu il primo teeolare 
che nelle pubbliche Scuole interpretò 
il Gius Canonico. Fu famoiiuimo Dot* 
tort* , f»*! »'l)li« perniò nnn numnroftis- 
si ni il j n fìoi-it;Ì8KÌMUk Scuola, 0 tra i 
tuoi ilhistri di$uc'j)oii acinovernsi il 
celebre Giovanni d'Anrlroa. N<»11' «n- 
po iA79> esfeutiu caduto iui'ernio^ con* 



venne con rjsrria Spagnolo Dnttors 
di Uecrotali, che questo ( imichni' ;ij.(}r» 
ta la di luì Scuola col patto <li «hvi- 
derne tra loro gli emolumenti tu parti 

uguali. Sembra poi ob* timeno ia 
lainte , ripigliane in approMo la m 
Lettura. Mori àn Bologna li 9 Gen- 
nero d< l 1*89^ Bte Fantnaai tom*|(l, 

pagina 34 1* 

ia6o. FOSCARAm Filippo fi^li.» ,li 
ProvrnzJile Bolognese, Ddiihk! ni Lrg* 
gi , »! ili f^HHv Lotioro l'anno laf)^. Fu 
contfuiporuneo del 8U<l<l«'t:t(> Kgid<o , 
e venne più volte imptesato in affari 
politioii e pubbliehe Ambatoierie. Vi» 
veva tuttora nell'anno i8o4*aBFa» 
tussi tom. Ili , ])• 3r)!i. 

ia6c. FOSCARDi Ribaldo creato 
Dottor di Leggi nel ia58. Fu Vrofff 
som rìiia rissimo di Gin» Civilo , M 
era certamente di lustro alle ntiitre 
Scuob* «lei laGo. Venne e««ilinto rofn« 
aderente al partito de' Lan)berta£.^i 
nel ia74< È certo ohe nel laoo Euio 
•uo figlio , ed 'altri molti de'Po«ciidi 
ftivono restituiti alla Patria, ss fimi 
tom. I, part* I; p. ao8. SavioU Annali 
di Bologna tom. ìli , part. 1 9 p. 343 
e 49^- 

^■^lrr. FIUCANCIANI o Fraranttuo 
Antonio da Vicen/.u. Fu famoso Lh- 
tore di Medicina Pratica nr^li anni 
i60a e ìSbò'ù^. Passò indi a legger* 
nell' Univenità di Padova, ove «ori 
1* anno i567*» Tirabotebi tom. VUf 
pagina 968. 

ia63. FRACASSATI Carlo di Bolo- 
gna, laureato io Filosofia e Medicias 
Fi 14 Febbraro i656 , ed ngcritto •! 
C()llo{;ii '11 trtli l.ifoltù li (1 M'ir/o i663. 
Nel !('».')() ><inl'lct to , Il non nel ib53 
corno accenna li Ccuito I niìlas/À , ot* 
tenne una Cattedra di Logica che tea* 
ne iino al i658| e nel 1(59 passò s 
leggere la Medicina teorica. Nel 1660 
ai traiferi a leggere la Cliirnrgit. Si 
formò tanto credito, che venne invi* 
tato a leggero nello Studio di Pi«& 
con Vfinta^f;ioHe rondizluni , nvfnilnne 
nel <\i\\ Sf'riiito otti*nnto il p^r» j 

mt'VMi i UH i iix i vu (Inlla Hna L^'tturi 
ili iiulo^ua. Kipali iò noi tOOU, e pa«i«) 1 



Digitized by Google 



•Di (Utt9Ìn £ Anatonk , • HaJwl» 
m fetica, e nel 1670» tempre coA 

li'^tt de! Senato e riserva della Let- 
tura , »i T^ffì a1!a primaria Cattedra 
^: Medicina nell'Università dì Mes«i» 
0¥e mori li m Ottobre 167 a* Fa 
aao di <iuei celebri Fisici, ed Anato» 
wiiàftkB meio cori illtttCfe l'ItslU 
wA tecoJo X¥iI.ssFutiua feoa. Ili, 
l^poa 3Ó7. 

1264 FRANCESCHINfS Padre Fnn- 
C€KO Chierico P.f zolir*» Barnahit:!. na- 
tivo di U'Jirif ] Lettore onorano di 
G««netria analiuca dal t''8::& al 1800. 
£«cttò l' Oraziooe inaugurale per la 
naffitm à€(^ì Stndii U Horem* 
Mort io Mpon U aS De 
eoibre 1840. 

ia65. FRANCESCO Conte, Dottore 
^i Biotaiia, Lesse Notaria dal i365 
»1 1377. ^ Chirardtcci nel i35j re^i- 
f^t tra i Lettori del nostro St»idio un 
Uate di Francesco Malavolu, e dice 
eW fa del namero degli Anziani nel- 
Vmm tZS^, e del Consiglio dei 5oo 
«ei 1376, • che età Gavdueio, e del* 
li&Kre loetituzione Rettote, e Dot- 
tm. Lo eteeeo Scrittore voi t365 in- 
orine tra i 'Uttì Lettori nn Conte 
fraiice«co N rar . e Dottore. I Libri 
Mìa Caaiera del 1877 indicano un 
Cùmt» Fraaciscus Lettore di Notaria. 
L'Alidoti tra i Dottori Leggisti aa- 
Bfieim «A Conto di Ffmaotsco Brui- 
tali de' MalaToUi Dotteio in Notaria 
M i356, oecritto al Collegio de' Gin- 
e Correttore de' Notori. Gbe che 
B< lia di tatti tali nomi, che potreh- 
i>err> rijunrdare nn solo soggetto , o 
Ìm al più , noi atjbìanio divisato di 
meoere Francesco Conte o Conte 
Fnoceieo l«eUore di Notano dal i36S 
d 1377 , e JfUlaTolti Conto figlio di 
F no c ofco Lettore cimilmento di talo 
iciertza nel t357 > nmaaeodo eoflipro 
f.nì dubbio che possa eteere un solo 
♦Isriprìamentc descrifto , e duplicato 
^ii 'ietti :!<. nitori Ghirardacci to- 
n»o U, p. a8>j. Ali'iosi p, 57, e 19 del- 
l'Appendice a Icggisti. 

is66. PEANCESOO Dottoro in Ar- 
ti Sei s3a4 l«SSOf a i jpóccolt Libri. 



ISf 

dolio Filosofia «Ofiio eoi salario di 
LireJocasGhimidooa port. ti, lib. Il» 

p'^gina 56. 

12^;-. FRANCESCO d'Adnano Bo- 
lognese, Minor Conventuale di S. Fran» 
Cesco. Venne addottorato io Sacra Teo* 
logia nello Studio di Parigi^ e fu nno 
do'Fondotori del noetvo Collegio Teo- 
logioo ordinato do Innocenao VI nel* 
l'anno i36o, ed altro de* primi Let* 
tori di Teologia del nostro Studio 
eletti da Urbano V nel i364- 
D1030 Predicatore, f '!i angelica vita.= 
Alidori p. >6. Ghirardacci lib. XXIV, 
pagina 

ia68. FRANCESCO da S. Arcangelo 
Dottore in Arti del i^/So» Fn Lettore 
di Matoniotiemy 0 Filosofia morale dal* 
l'onno i^^n pf^r tutto il i^^SSé 

1^69. FRANCESCO d'Arezzo, Ca- 
Taliere e Gootc* Lesse 1* InCorziato 
nel 1486-87. 

1^70. FRANGEv-ìCO da Brusco!* ' o- 
mune della Montagna ik>logoese. Leg- 
geva Logico nel 14^4 =Alidoii p. Sj* 

1071. FRANCESCO di Morano da 
Camerino. Nell'anno 1390 lesse Logi^ 
ca, indi la Filosofia natnrale, T Astro» 
logia, e la MeTc^ma *ino al ìÌ')^>. 

laya. FRANCLaOG da Campagna. 
Fu Lftforf» di Grammatica , e Rerto- 
rica <ial 14^3 al i^^^. = Alidosi p< ^a. 

1273. FRANCESCO do Crema, Dot* 
tote di Leggi. Loteo t'infonioto negli 
anni i4$n 9 e 1 4S3'54- 

1074. FRANCESCO o Cecco di Bar- 
tolomroeo da Firenze. Fu Lettore di 
Aritmetica, e Geometria dal i/^i6 per 

tutto il 1439-4^' 

layS. FRANCESCO da Firenzuola. 
Fu Lettore di Rettorica, Grammatica, 
ed Aatrologio dall'anno i4o3 al t^o. 

1076. FRANCESCO di Paolo do For« 
U. Nel i357 leggera Logica « o Filo» 
iofia«9 Alidosi p. 31. 

1277. FRANCESCO o Cliecco di 
Francia. Lcjrcva le Le^Ti n^l i-f20-=S| 
Chirardacci°P. Il, Uh. vXl\,p. 63-.' 

1278. FRANCF.SCU da Genova. Leg- 
geva Filo>otia nel 14^0-53. 

1279. FRANCESCO Lnccbose, Belio 
di Maestro Ugo , o fratello di Veltro 
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«Itro Iffedtoo « Fraftttsore del nostro 
Btndto. Fa egli pure Professore di 
Medicina dopo la metà del secolo XIII. 
Seguì il partito dp'Lamì^erta??:!, trac- 
ciati i quali «ubi una pena mitiasin)». 
l\lori nel i 3oi.=:Sarti tom. part. I, 

pagina 4^7* 

laSo. FRANCESCO d« Hoatiglio^^ 
deir Ordine di 8. Agostino. Leste Fi« 
losofit morale l*anno 1477-78. 

1981. FRANCESCO, di Parma. Fu 
Lettore di Rettorìca , e Pomia dal* 
l'anno 1467 al 1477-7S inclusivamon- 
te. Noi riteniamo che rAlìdosi lo con- 
fonda col Filelfo , giacrhe ne' Rotoli 
del 1471 trovansi inscritti tanto que- 
sto Frauce^>co da Parma quanto Fran- 
cesco Filelfo.Ts Alidosi p. aa. 

ia8a. FRANCESCO da Pavia. Fu 
Lettore di Astronomia dall'anno i493 
al 149^ ìnclusivamente. 

ia83. FRANCESCO da Perugia, che 
si crede Padre del famoso Giurisron- 
sulto Baldo. Nell'anno 1857 leggeva 
la Medicina pratica = Tir:il»oschÌ to- 
no V , p. 484- •'^l'dosi p. lìi. 

1284. FRANCESCO da Pontremoli. 
Leggeva Logica nel 14^4- 

ia85. FRANCESCO Romano. Fu 
Lettore di Filosofia , e poi di Medi* 
Cina dall'anno i4>8 sino al 14^9 = 
Alìdosi pag. 22. Clìtrardacct part. II , 
ììh. XXIX , p 645. 

■ 1286. FHAiNCESCO da Sagena. Nel- 
r anno 14^4 lesse Filosofia ali' ordi- 
nario. = Alido»* p. a4 , ove corregge- 
raf la Patria leggendo Sagona iuTece 
di Savona. 

ia87. FRANCESCO da Siena. Nel» 
l'anno 1894 fu Lettore di Astrologia, 
e nel 1895 di Medicina Pratica. 

1288 FRANCESCO da Siena. Lesse 
la Medicina dall'anno x463 per tutto 
il 146S-66. 

1289. FRANCESCO da Tolentino. 
Fu Professore di Crammatica dall'an- 
no 14^5 al 1437-88.= Alidosi p. aa. 

1290. FRANCHI Cirillo Bolognese 
dell'Ordine de* Servi di Maria ^ lau- 
reato in Teologia li a3 Settembre 1 563, 
ed in pari tempo ascritto a quel Col- 
legio. Neil* anno iZ)66 ottenne una 



Cattedra di f eolo^ia, cfie ocenpè mm 
al 1 585, epoca di sua morte avveuiits 
in Bologna. Fu anche Professore di 
Musica y Matematica , ed Oratore.:? 
FantuzEÌ tom. ITT, p. 36o. 

1291. FRANCHI Eugenio Monaco 
Benedettino, Bolognese. Fu Professore 
onorario 'd'ittterpretajdone degli ant^ 
chi Godici dati* anno 1766 per tutto 
il 1784-85. Fu però assente dalla (kif 
tedra dalTanno 177B alPanno 1783. 

laga. FRANCHI Giulio Antonio Bo- 
Too^npsp figlio di Giustiniano, laureato 
in amenduc le Le^rgi li 9 Agosto 1668, 
eri ascritto al Collegio Canonico. Li 19 
Ottobre del 1671 recitò l'OraEÌone in 
occasione della riapertura dell' Cai- 
Tersità. Nell'anno 169$ ottemie nns 
Cattedra di Gius Civile, nella ^«fnals 
diede la sua prima leaione li f 3 Otts- 
Bre di detto anno, proseguendo sine 
al 1713, in pui passò a leggere il Gius 
Canonico, indi tornò ad ìn«;#«frna|.e i| 
Gius Civile siiìo all'i 1 Decembre fjif^, 
epoca di saa mniLe avvenuta in Bo- 
logna. = Fantuzzi tom. IH ^ P^g* 36i) 
tom. IX , p. to8. 

1298. FRANCHI Raffaele Bdlogos- 
se , laureato in Medicina nel i5o6 > 
nel qual anno lesse la Logica. 

Ì294. FRANCHINI Gio. Vincenzo 
Bolognese, laureato in Filosofia e Me* 
dicìna li 18 Marzo del i653. Nel i655 
ebbe una Lettura di Logica, che ten- 
ne sino al f 658 , in cui pa^^o a le:;- 
gere la Medicina teorica sino ai 1661, 
nel quale fa trasferito ad insegnare 
la Medicina Pratica, e l'insegnò sino 
al ^ Gennaro del 1686 , epoca di sua 
molte. 

1395. FRANCHINI Giuseppe Bole> 
gncse , laureato in ambe le Leggi 
li a6 Giugno del 16.57, nel annn 
venne provvisto di Cattedra nel Gius 
Civile , che tenne per tutto 1' an- 
no 1695-96. 

ia96. FRANCIA P, Francesco An- 
tonid del tera' Ordine di san France- 
sco. Nell'anno 1729 ottenne una Cat- 
tedra di Teologia Scolastica , che ad 
esclusione degli anni 1739 e T740 , 
in cui si rese assente, occupò sino 
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al f740t quale passò a leggere la 
Tfotofria florale per tntta il 1^60 
al 6i sempre rom* onorano. 

1197. FRANCUZZl BoDvicino Bolo- 
gDesej Dottore di Decretali del J2S6. 
Fo PtoftwoM di Giiu Ctnonioo. Bop* 
fl t3o4 ti b« di Ivi più ««Ilio* 
ria. Fa Cavaliere della Milizia della 
B. ?. gloriotÌMima detti i Oavslieri 
Gaudenti. = Sarti tom. I, part. I, pa- 
gina 416* FanttTTTZT tnin. Vili, p. t58. 

!a<)f{. FRANGI Benedetto di Reg- 
gio, l.f'pgeva in Bologna del i4ii , e 
probabilmente le Le^gi non essendo 
nel Catalogo degli Artisti dell'Alido- 
ri.sGhii«fdaecì part. 11^ lib.XXVIIl9 

pag. 590. 

»99. FRA8SETTI Pompilio Bolo- 
gnese , laureato in FilosoHn o Medi- 
cina li 6^ Decembre i635. Nel i636 
e!)}>f una Catterlra di Lojrira, rhe r»r- 
cupo per un triennio , dopo il quale 
fmb a lerrgere la Medicina Teorica , 
iudi la Pratica per tutto il 1 64^^-44- 

1300. FRASSINELLI Paolo figlio di 
KetiD Bologneae» dell'Ordine Eremi* 
taoo di aant' Agostino» laureato nella 
ma. Religione li no Settembre i6o8* 
Nell'anno 161 3 venne fatto Lettore 
di Sacra Teologia , e lo fu per tutto 
il 1628-19.5= Fantuzci tom. p»* 

1301. FRATTA Benedetto Bologne- 
•e, Dottore in Arti del 1410. Fu Let- 
to» d'Astronomia sino al 1419*^ Ali- 
don p. a^. 

Fi«di. Vedi Righi. 

i3oa. FREDOLI Berengario Vescovo 
<ii Fraicati , é Canlinale del i3o5. 
Narqne in una Città della Lingua- 
biocca inferiore, di cui i Fredoll cran 
Signori. Dal Padre Sarti viene aii'^rr- 
Terato tra i Profe>«nri illustri di Guis 
Canonico. Mori in Avignone li i3 Lu- 
glio i3a3.ss Sarti T. I, P. 1, p 409. 

i3o3. FRESAR10 Tedesco, di Bai^ 
Wta, laureato in Gius Cirile nel 00- 
^tro Stadio in Gennaro i385. Lesse 
^ Inforziajto negli anni i384> e t385 
«"<i(!etto. 

no. o Gae- 

^^^^i che si ciedc uno de' discepoli 



t5S 

del famoso Marsilio Mantighelli. In^ 

cominciò ad insegnare il Giù? Cano» 
nico vivendo il suo Maestro, dopo la 
morte del quale, avvenuta nel i3cq, 
contese con Giovanni Calcina a chi 
doTOtie appartenere la Scuola di Ma^ 
•ilio suddetto. sFantncai tom* V, pa- 
gine fto5. 

1305. FRIGNANI Tommaso Modo- 
neee, Patriarca di Grado nel i.^r^. Fu 
nno de' nove Fondatori elei Collegio 
Teologico in Bologna ordinato da In- 
nocenzo VI nel i3òo, e Professore ia 
tale facoltà nel no'^tro Studio eletto 
nel i364* Urbano VI lo creò Cardi* 
naie li t8 Settembre 1378. Bfort \u 
Roma del i98i.aBGhtrardacet part. Il, 
lib. XXIV, p. ^78. Tiraboschi tom. 
png. n4o. 

1306. FRISIO Paolo Chierico Rego- 
1n?f' Barnahita, nato a Milano ih-I» 
l'anno 1728, celebro Mitematico. Fu 
Professore onorario di Matematica uni- 
versale del 1^64 per tutto il i-^ìi^-ii.j. 
Professò anche la Matematica e Filo- 
sofia a Milano, ed a Pavia, Le molte 
sue opere ^i procurarono nn aoiao 
immortale 

1307. FRONTI Alessio figlio di Pao- 
lo Bolognese, laureato in Leggi li 16 
Agosto 1491. Fu Lettore di Gius Ci- 
vile dal detto anno 1491 per tutto 
il i49'7-98. 

lòok. FRONTI Cossa, o Gossole An- 
tonio detto da Biidno, Dottor di Leg* 
gi del 1389. Fn Lettore di esse dal« 
Panno 1394 inchisiTamente. 
Morì li 0,0 Novembre i4o3 COB nome 
eeleberrimo =: Alidosi p. io. 

i3o9. FRONTI Girolamo Hglio di 
Pirro Bo^of^nese, laureato in amenduè 
le l.e^-i li 9 Maggio f'-^-l l'anno r543^ 
intli ascritto al Collegio Civile , e fat- 
to Consultore del S. Uffi2Ìo. Nel detto 
anno i543 eU>e una Lettura di Gilis 
Civile f nella quale prosegui per tnt^ 
to il 1549 > indi nel tSSo passò ad 
Uditore -della Rota di Genora, e neK 
l'anno i55l tornò alla sua Cattedra", 
che, ad ercerionc derrli anni tS5'* , 
l554 ® IÓ5.S. fnne per tutto il il^r. 
Fu pure Uditore deiia Rota di Luvca^ 
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e Podestà. Morì ia Bologna U i8 Lu- 
glio Aliiloti p. ift8< < f 

iSfo. FAULLI GMtano Bolognwe» 
Canonico di S«n Petronio' <lel 1781^ 
Dottore in Sacra Teologia ^ ed ascritto 
n quel Collegio li i3 Marzo 1755. Fu 
Lettore di Teologia negli anni i-^Sò , 
e 1786, e mori in Bologna li a Di- 
cembre fV\ tjiu si ' ultiuìo anni). 

i3if. FKoLLi Gio. CaUista Bolo- 
gnese. Li 4 Settembre i8oa venne no-* 
minato a Profescore de' principit di 
Disegno e comodo de* Giovani applt* 
cati allo Studio d'Ingegneri, e di Pe- 
litL Servì sino al 1809 inclusi vamente , 
dopo di che fu fatto Comanflante il 
Battaglione deg:li Stiidenti , e passò 
nella Classr de' Professori Emeriti. 
Ripristinatosi il Governo Pontificio fu 
Acelto a Professore di Elementi di Fi- 
gitra dell' Accademia di Belle Arti , 
di coi era Accademico con voto. Mori 
in Bologna li 6 Giugno 1837. 

f uente. Vedi De la Fuente. 

T3ra. FUENTES (De) D. Antonio 
Spagnuolo. Fu Professore di Gius Ca- 
90nico negli anni i63i e i632>. 

i3!3. FURIOSI Nicolò creduto di 
Patria Reggiano , Dottore di Leggi 
del laoo , primo tra ì Discepoli di 
Giovanni Bastiano • Insegnò con gran 
lode il Gius Civile nelle nostre Seno- 
le - ai tempi di Lotario Cremonese 
verso il tìne del decolo XH. 11 Sa- 
violi ce lo dà tra i nostri Professori 
nei I i89. = Sarti torn. I, part. I, p. 8a. 
Savioli Annali di Bologna tom. 11^ par- 
te I, pag. i5K. 

1814. GABRIELE d* Alessandria. 
Leggeva in Bologna del i4a3 , e ^ro- 
Iwbilmente le Leggi non estendo nel 
Catalogo degli Artisti dell* Alidosi. s 
Ghirardacci pa f lib. XXIX p. 645. 

i3i5. GABRIELE da Correggio. Fu 
Lettore di Gius Civile onorario dal- 
l'anno i4?'<J per tutto il 1490-91. 

r3i6. GABRIELE da Perugia. Lesse 
il Gius Civile dall' aiian j458 per 
tut^o il i46o-6i. 

t3i7. GABRIELE da Verona Dot- 
tore in Arti. Fa Lettore di Logica , 
9^' Filosofia negli anni i453 ; 1434 » 



e i4S5-o6 soltanto». e non sano «1 
1463 , come por errore aceeana l'Ali» 

dosi, ss Alidosi p. 35.' 

i3t8. GABRIELLI Conte Nicolò 
Carlo. Lesse il (^us Civile dall' sa- 
BO 1687 per tutto il 1641-4^- 

i3ig. CADDI Capaceli! Girolamo 
Minor Convrnfuale di 8. Francescd, 
nativo di Gaggio Diocesi Bolognese, 
e detto perciò Gadio ovvero Caddi. 
Venne ascritto al Collegio Teologie» 
U a7 Febbraio i5o6. Lesse U Filow 
fia movale, e la Metafisiea daU' sa- 
no i5o7 sino al 3 Novembre iSs9 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
locrna. == Fantuzzi tom III, pag. 84» 
tom. IV, p. Il, e tom. ÌX, p. 1 10. 

1820. CADO da Sicilia. Fu Lettore , 
di Medicina pratica del i389. 

i3ai. GAGGI Angelo figlio di Carlo, 
nato in Bologna nel 1649 t lanietts 
in amendue le Leggi li 3a Giiigas 
del 1673 , ed ascritte al Collegio Ci* 
vile soltanto , e non ancora al Cano* 
nico come accenna il Conte Fantuz/^i. 
Fu Lettor pubblico di Leggi GwiU 
dall' 8 Ottobre t^qS sino al 1716, ne! 
(jTial anno passo ;ì loggere il Gius C*- 
iioaico sino ai u.G Giugno del I7i8r 
epoca di sua morte avvennta in Bs* 
legna. In età avvanaata si fece So 
, clesiastico , e venne ordinato 8sfis^ 
dote. = Fantuzzi tom. IV, p. i4' 

i3aa. GAGGI Antonio figlio di Mi- 
chele di Sermide nel Mantovano , la i- 
reato in Filosofia, o Medicina li 7 Tel»- 
braio »56i. Nell'anno seguente 1.ÓÓ2, 
ebbe uila Lettura di Logica che teo* 
ne sino al 1567 > passò a leg' 

gere la Filosofia sino al 3 Deceodus 
del i584 epoca di s«a morte. Fu 
che un ottimo Poeta. Sbagliano po^ 
tanto il Conte Fantuzzi quanto TAl»* 
dosi a riferirci che Antonio Gaggi eb- 
be a Patria S. Agata Castello nel Ter- 
ritorio Bolognese , quando dal roditi 
originale di sua Laurea del Nour«> 
Gio. Battista Cauonici rilevasi eh» 
era di Sermide nel Mantovane. ^ 
Alidosi p. i4* Fantuzzi tom. IV, p> 

i3ft3. GAGGI Conte Qarie Bologo»^ 
se , Dottore in .ambe le Leggi, ed , 
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««rriìto ni Colle^O Ctnoriìro. Nel- 
J'anno iò38 ottenne una Lettura di 
Gius Civile, nella quale seguitò sino 
al 164^1 } in CUI passò ad ia&egnare 
ii Gina Qmm»ìo» tmò al 1679 indu- 
«raoiento. • ' 

i3a4. OAGGt WntWiUeo fi^lio^ di 
Butoìomeo Bolognése , Gttvuliere «u* 
rato, e Conte Palatino. Venne lau- 
reato ia amendue le -L'ergi H ^9 Lu- 
glio i5q9 , e di poi ascritto ai Colle- 
|ii deiie medesime. Neil* anno 1699 
utM8o Ottenne una Cattedra di Gius 
Qivl)e,olie occupò per tutto il t634j 
id nAmiMm degli anni 1610 , e i6iiy 
k eoi li itoYÒ mancante , e ne* quali 
mteane la Carica di Uditore di Lue* 
ca. Fa anche Podestà di Corrorrr'ìo 
Rfi i6a8 , Uditore della Rota di (Jc- 
Bova dal i634 al 1687, Tribuno della 
Plebe, e Giudice del Foro de* Mer^ 
casti di Bologna, ore «ori lì '19 Feb-' 
Irùo del i6Ò9* « Faiitttisl tom. IV, 

iSftS. GAGLIARDI Avrocato' Fran- 
erò di Cento. Venne laureato a pie- 
ni TOti in Legge Civile nella nostra 
Università il primo d' Agosto i8o3. 
CoQ Dispaccio del Governatore Gene- 
rale Barone Steifaniai delU 3o Aprile 
^el t8t5, fu dotto a Piroiotsoro di 
IKritlo o Procedura . Grtminalo. Li 
6 NoTemlire dello ateeeo auno per 
nomina fatta da Monsignor Giustinia- 
f>i Delegato Apostolico, passò alla Cat> 
tfdra d* Instituziohi Civili ed Arte 
^ouiiìe, Leone XII li 2-' Ottobre 
dei i8a4 lo ascrisse ai nuovo Colle- 
gio Legde. Mori in Bologna li a8 Giù- 
gao tSay con faiia di valente Frofoa*' 
soie, e^Cinritcoiwoito. 

tdatf. GALEAZZI Domenico Maria 
Cosmano figlio di Domenico , nato in 
Bologna li 4 Agosto i6i56, laureato 
in Filosofìa 0 IMcfjicini li a5 Aprile 
del i-^ot). Li niì Aprile 1716 ottenne 
éal Senato la Lettura di Filosofìa or* 
distria » do cui passò alla Medicina , 
ìm fiso ail*Aitatonia. Li 18 Gin* 
^no 1734 elibe' dall' istesao Senato au- 
^ue la Lettnia di Fisica Sperimentale 
aeli' Istituto «Cdle Sciane ^ al PioIìm* 



sore della qiTtile era Adiutore sino 
dal 4 Decemhrp lyii. Li 6 Aprile 
del 174'^ ascritto ai Collegii Me- 
dicone Filosofico come uomo famoso. 
Noli' anno 1756 dopo il aerVfgio dt 
4o anni uell' Uniyenità , ottenne - la 
tua giubilazione. Mori questo celebro' 
Anatomico , Medico , e Filosofo ii^ 
Bologna li 3o Luglio 1775. =: Fao- 
tui£zi tom. IV, p. 20. 

18:27. GALEAZZO di Mr-s,i Gin- 
vanni da S. Sofia di Padova. Dal Ro- 
gito del Notaro Manzolo Manzoli 
06 Ottobre del i384 rilcTiamo che in' v 
quest'anno leggeva la Logica, come' 
secondo l'Alidosi la leggeva tuttavia^ 
dei i388. Mori in Padova di pesti- 
lenza nel i4i7. = Alidosi p. 3o. Ti- 
rabosclii toin. V, p. 899, a cui aggiun- , 
gerai la notizia di detta morte. 

i3a8. GALEOTTI Alberto Parmeg- 
giano. Fa Proliessore di Gius Civile 
e Canonico illustre. Fiori dopo il 
princìpio del Secolo XIII, ed era cet* 
tamonto di lustro alle nostrè Scucio 
nel lai 3. =s Sarti tom. I, part. I^ 
pag. i»7. Ravioli Annali di Bolc^a 
tom. 11, part. I, p. 337. 

i35»9. GALLERANI Giovanni figlio 
di Michele Bolognese , Dottore di 
Leggi del 1439. Fu Léttoìre di Leggi 
Canoniche nel i444'4^*' 

i33o. GALLERATI Carlo €gUo di 
Francesco Bolognese, laureato in Fi* 
losofìa e Medicina li 19 Luglio t64^ > 
ed ascritto ai Collegii di amendue 
quelle facoltà li 7 Giugno i65r. Nel- 
l'anno su'l'ietto 164» ebbe una Cot^ 
tedra di Logica , che occupò sino al 
1644» in cui passò a leggere la Ve* 
dicina Pratica, indi vicendoTolmentO 
l'Anatomia, la Logica, e la Medicinu 
Teorica, sino al 6 Febbraro del 1667 
epo'- a di sua morte. ' 

r33l. GALESI AH^octino Seniore , fi- 
glio di Francesco BoI(\:mv se , laureato 
in Filosofia e Medicina li no. Decem- 
bre 1567. Nell'anno seguente i568, e 
uou nel 1569 come ci riferìtce il Gou* 
te Fantuzai , ebbe dal Senato una Let- 
tura di Logica , cbe insegnò sino al* 
ir anno 1670 1 io cui pasaò m leggero 
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U Filosofia ptr tatto W 1S74. Ntll'aa^ 
no 1675 fi tnsferi alla primaria Cat'^ 

tedra di Filosofia in Pf nij^in , indi a 
Pisa , da cui tornò in liologtia nell'an- 
DO i5B5, e npl j586 il Senato gli con- 
ferì la Cattedra di Filosofia morale , 
oh» occulto sino al tSgsky in cui di- 
TjBttne Lettore prtmario di Logica , • 
lo fa tino al 1598 , nel quai anno 
tornò a leggere la Filotofia sino al- 
Tanno i6oa. Nel f6o3 lesse le Lette- 
re Umane, e dal \f>oùr nino al 7 Feb- 
braio i6ai , epora -li s ii morte, lesse 
«il nuovo la i ilosolia nvmpri: con som- 
mo apulautto , e Quinerottioiiitio con- 
corso di Scolari. :^Fantuezi tom. IV, 
p. AA, elle emenderai in quanto allé 
Letture colle notizie predette. 

i33a. CALESl Agostino Inmore fi* 
glio di Bartolomeo, B<dognese, laurea- 
to in Filoìiofia, e Medicina li i5 No- 
vembre. 1 635, ascritto al Collegio Fi- 
losofico li 7 Luglio 1646, ed al Medi- 
co li ap Agosto di quest' anno. Nel- 
ranno i636 ottenne una Cattedra di 
logica i che occupò per un tri«ai* 
aio, dopo il i|ttale paMÒ a leggere 
la Medicina teorica per tutto il i647> 
Mori ia Febbfiio del lò&j, ss Vogli 

a8. 

1333. GALESI Bartolomeo figlio del 
Dottor Agostino Seniore , B do^^nese. 
Venne laureato in Filo&oiìa , e Medi- 
cina li 9 Maggio 1597, ^ ascritto ai 
Gollegii di quelle Facoltà li 5 Aprile 
del x6o3* Veli 'anno 1598» e non nel- 
l'anno 1^99 come accenna il Conte 
Fantuzzi , ottenne una Cattedra di 
Lof^ica , che occupò nino al 1600, nel 
qiial anno passò a le<;gerc la Filosofia 
Stiaoi -iiuariu y iodi la Medicina Teo- 
rica , e poi la Pratica sino al i635 
inel|i8ÌTaniente. Fantuai tom. IV , 
p. a4* 

1334. GALESI Carlo Francesco Dot* 
tor di Leggi. NelFanno i638 fu prO» 
visto di una Cattedra Gius Civile, 
che occu[)ò sino al j644> P^** 
sò a le;4^ero il Gius Ganonico per tut* 
to il ÌÒ4U-49. 

i333* GALLETTI Fittnce«:o Bolo* 
fnesc, laareato in Filotpfia, e llodlp 



dna ti ft6 Man» tSI?. BIfU'MBO tS38 
entrò lettore di Logica sino al 164^, 
in cui passò a leggere la Medicina 
Teorica sino al 1644 inclusi vamente. 

1336. GALLI Francesco Maria Bolo- 
gnese , Consultore del Senato. YeUia 
fanreato in aateodoe la Leggi li aS 
NoTomlire 1697. Nell'anno ^ 
tenae una Lettura di Gius Clivile*al* 
U quale diede ineooMiiciiOiento U 27 
Novembre dello stesso anno 9 prOM» 
guendo per tutto il 17.50-5 1. 

1337. GALLI Bihiena Francesco Mt- 
ria , lìglio di Franceico Architetto e 
Pittore celebratissimo , nato io Bol^ 
gna li 16 Gennaro i7ao, e lawrontein 
Filoiofir » Medioina li Febl>riie . 
del 1744* Nòvetnbre 1765 ebbe 
una Lettura di Medicina , <^e tèont , 
sino al ft6 Novembre 1774» epora di 
sua morte avvenuta in Bologna. s= 
Fantuiszi tom. II, p- 200. 

i33B. GALLI Giovanni Antonio, 
nato in Bologna da Angelo Cammille 
li ft Pèeombrt 1708 , laafaato ìa 
dicina e Filoeofin li no Oneembre del- 
l' anno 17S1Ì Nell'anno 173^ 'Tenne 
dal Senato provvisto di «na Cattedra 
di Logica, dalla quale passò nel 173? 
a quella di CJiirar^ia , che occupò' 
sempre con molto applauso e concotso 
di ficolarei>ca sino alia morte. Li tu 
Gennaro 1750 venne ascritto al Qolle' 
gio Medico f e li 17 Decembre 1757 fìt 
anche nominato FtofeMOfo d'Oetetri* 
eia dell'Istituto. Fn il primo ad ima* 
ginare le preparasioni Oftetricbe , 'k 
quali tuttavia §! conservano nell'Uni- 
versità per dono deli' immortale Bene- 
detto XIV. Mori in Bologna li t3 Feb- 
braro 1782. — Fantuzzi tom. IV, p. 3o. 

1339. GALLI Giovanni BattisU fi- 
glio di Gammillo BolognOM, laureato 
m amendao lo l<0ggi li ^4 Gennaro 
del i6o3. Nell'anno i6o3 istesso ebbe 
una Cattedra di Gius Civile , dalla 
quale nel i6oB pa9S(S a qnella di GIiil 
Canonico, nuli tiel itjiH tornò a Ìp?- 
gere il GÌub Civile, nel (juale u<i 
esclusione degli anni i6ao ai 16^7 e 
del i635> e i6d6, in cui tiovnTini a» 
iontt e «o'^mIì poMè^nd ioMf^ir^ 



Digitized by Google 



tatto il 1643- 

1340. CALLI Paolo Bolognese, lau- 
reitn ìn Filosofia , e Medicina H nf) 
Luglio 1763 , eU ascritto al Collegio 
Medico il 17 Marzo dell'anno 1766. 
HiU'attoo 1767 ebbe una Lettura odo- 
nnt di Meaictne , cbe tenne per bre* 
TMÓDO tempo eitendo morto nell'an- 
BO istesso. 

1341. GALLINA Bartolomeo d'Ales- 
sandria, Medir o. Fu Professore di Ret- 
torica dall'anno 142^0 al l4^6* = Aib- 
iloà p. i4' 

ia4a. GAIXIZIANO Dottore , e Pro- 
ftyore di Le^gi Civili 1 che vìtov» 
sul finire del Secolo Xlf, troTandoti 
^1 lui menzione ne' pubblici Atti sino 
«1 11B6. = Sarti toni. I, ptrt. I, p. 4^. 

t343. GALTJZZI Antonio figlio di 
Gerardo Bolopnese, lauroa^o in Filo- 
Wha , e Mr-du ina nell'anno 14^6, ed 
ticiitto ai Coiiegii iii tali lacoità. Fu 
UUore di totonio grido prime di 
fica, e poi di Medicina tino all'epa* 
ca dt sua morte 18 Marco 1461 »«t d>a- 
§lia l'Alidosi a farlo Lettore «no al- 
l'anno 1457 solamente, mentre tfo- 
Ta^j Inscritto nei Rotoli per tutto 

il ii^hr.'bl . = AììdoRÌ p, 4» 

i344- GALUZZl Cavaliere Bonifa- 
cio figlio di Bianco , Bolognese. Yen- 
ae dacocalo della Lanrea in Glnt Ga- 
lonko del i3o4 > avendo per molti 
«nei ìm jnecedenaa letto nel nostro 
Studio. Sostenne molte Ambascerie. 
Morì in Bologna U II i^ttobre i346* 
s= Alidosi p. 4». 

1345. GALUZZl Gnstofo ro. Fu Let- 
tore pabblico nell'anno i4o3, e pro- 
UbilmoDte di Leggi. Manca ne'Cata- 
logU d«ll*AUdoit. 

1346. GALVANI Cammillo nato in 
Bslogoa li a3 Settembre 1753, e lau- 
tato in Filosofìa e Medicina li a6 Mar- 
20 1783. Sino doli' anno 1 775 trovavasi 
Aiutante al Prefett i r!eiÌ*Orto Bota- 
nico, e li a8 Novembre 178.^ Custo- 
de dell'Orto Medico de' semplici nel 
IWilico Palano. Venne aggregato al 
Collegio Filosofico lì 6 Marno 1788. 
Con Dispaccio del Hinittro dell' Iop 

Eeptrt, de' Pràfl 19 



temo 18 Gennaio t8oi Ib ttomìnato 
Professore di Storta Naturale nell'Uni* 

versiti , rarira rlie ^Vi 'venne a man* 
rare per la nomina ad essa del famo- 
so llanzani delii ìG Agosto i8o3, ri- 
manendosene quindi in riposo sino 
al 07 Ottobre i8a4» vn cui da Leo* 
ne Xn fa aicritto al nuovo Collegio 
Filolofico. Era Membro dell'antica Ac- 
cademia Benedettina. Mori in Bologna 
li )8 Ottobre i8a8 lasciando di se il 
nome di ottimo , e valente Medico. 

1847. GALVANI Francesco, Avvo- 
cato Bolognese. Venne decorato della 
Laurea in amendae le Leggi li a5 Apri» 
le del 1743- Nell'anno 1754 ottenne 
una Lettura ordinaria di Gin» Geno* 
nico , nella quale seguitò alno tX 
1 1 Ma^o 1793 epoca di sua morte , 
in mi trovavasi già Lettore emerito 
e .giubilato. £ra ascritto al Collegio 
Canonico. 

i348. GALVANI Luigi figlio di Do- 
menico , nato a Bolo^a li 9 Setten> 
bre 1 737 , celebratisBimo Fitico-Anap 
tomico di fama Europea. Venne lai*" 
reato in Filosofìa e Medicina li i4 
gHo 1759. Nell'anno 17G3 fu eletto 
a Professore onorario di Operazioni 
Chirurgiche nell' Università , ed in 
pari tempo ascritto alla Glasse degli 
Anatomici ordinarli. Nel 1767 ebbo 
la Lettnra Anatomica > e nel ieguen^ 
te 1768 pattò ad integoare la Medi- 
cina pratica straordinaria , divenendo 
stipendiano* Lesse in tale Cattedra 
soltanto per quell' anno Scolastico , 
indi dal 1769 in poi insegnò sempre , 
con grandissima fama e numerosissi- 
mo concorso di Scolaresca l'Anato- 
mia. Lì i5 Marzo del 1766 fu inoltre 
eletto a Profettore» od Ottentore di 
Anatomia del famoto lottituto delle 
Scienze. Venne ascritto al Collegio . 
Medico li i4 Giugno dell'anno !77» > 
e li 14 Lnglio del 177^2 ^^1 FilosoHco. 
Li 26 Frh!)raio 178» fu anche nomi- 
nato a Professore di Ostetricia del 
suddetto Istituto. Nell'anno 1790 ven- 
ne dichiarato Anatomico emerito del- 
l' Università. Per non etserei voluto 
prettaio al giiirameiito repubblicano^ 
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venne nel 1797 privato cfi tutte le 
sue cariclie , ma in virtù poi della 
TTied iasione del suo Nipote Professore 
Clovauni Aldini ottenne di essere iii' 
relitto nel Catalogo dei Profetsori 
«meriti. Mori in Bologna li 4 Dicem^ 
bre del 1798» avendo colle sue opere 
• iooperte lasciato 'di se nome im* 
mortale. 

i34f). GALVANI Mario Bolognese, 
de' Minimi di S. Francesco di Paola. 
Kell' anno 1718 ottenne una Cattedra 
di Teologia Scolastica , che occupò 
jper tutto il 1760 j avendo letto an- 
che i Sacri Canoni» 

iSSo. GALVANO da Bologna, so- 
lenne Decretalista y addottorato nello 
3tudio di Padova prima del i365. Les* 
se il Gius Pontificio in quella Città , 
indi in Fecz , da dove venne chia- 
inato ad insegnarlo in Bologna da 
Gregorio XI nel 1874, coli' Onorario 
di 3oo Ducati d'Oro. Nel i38o tor- 
nò a leggere in Padova ^ da cai nel 
i384 passò di nuovo in Bologna Let- 
tore di Decretali, ed ove rimase cer- 
tamente negli anni i385,e ]386. Era 
ascritto ai Collegii Canonico e Civi- 
le. = Fantuzzi tom. IV, p. 36. 

l35i. GALVIZ Valenzuela Giovan- 
ni Spagnuolo. Fu Lettore de' Codici 
.dall'anno 166S per tutto il 167^-73. 

!35a.. GAMBALUNGA Federico fì- 
glio di Giovanni Maria Bolognese , 
t laureato in Filosofia e Medicina li 
12 Ottobre 1495, ascritto al Collegio 
Medico nello stesso giorno, ed al Fi- 
losofico li 9 Marzo i497- Nrll'anno 
fiuddetto 1495 Ottenne una Cattedra 
di l iloaotia, che tenne sino al i.5oi, 
in cui passò a leggere la Medicina 
•ino al ao Ma^-^io 1627 epoca di i>ua 
morte. 

1353. GAMBALUNGA Ippolito figlio 

di Virgilio Bolognese , Dottore in am- 
be le Leggi , ed ascrìtto ai Collegii 

Civile e Canoniro. Neil* anno i54i 
ebbe una Lettura di Gius Civile, che 
tenne sino al 16 Agosto i56i , epoca 
di sua morte avvenuta in Bologna. 

1354. GAMBARl, o dal GHtribaro 
Sclarici Bernardioo fìllio di Pietro , 



nato in Bologna nel tl^^o circa $ ka« 
reato in ainendiie le Leggi li 7 Otto» 
bre i5io, ed aggregato ai poi al Gol* 
legip Civile. Neir anno suddetto lóio 

ebbe una Lettura di Gius Civile , ckt 
tenne sino al i5i6» in cui pastò • 
leggere il Gius Canonico sino al iSii 
nel qual anno tornò ad insegosis il 

Gius Civile , che lesse sempre con 
gran credito ptr tutto il i.5a3, li 
14 Novemìjre (i<-l (jnal anno pas^ò 
insegnare il Gius Canonico a Pj'I ivh 
ove cessò di vivere li i3 Giugno ilu- 
Panno iSaS. = Fantuzzi tomo IV, 
p. 43 , ove correggerai la dsts «tclli 
Laurea colla nottsia suddetta. 

1355. GAUBARI Cavaliere Xx\<y 
cato Giuseppe Bolognese. Venne 
corato della Laurea in amendue It 
Leggi li I Decemhre 1785. Con Sf 
nato Consulto a6 Marzo del 1791 fa 
eletto a Professore di Pratica giudi- 
ziale , e diede principio alle ^ue U* 

sione U 16 Giugno dello stesso idiuk 
In virtù di Dispaccio del Mioiitr» 
dell' Interno 19 Novembre 1800 da 
.quella Cattedra passò all'altra di Di- 
ritto Criminale. Napoleone col De> 
creto Ù.S Deceinl)re i8oa lo volevi 
traslocare alla Cattedra d* Instituzii>* 
ni Civili , ma non avendo il celebr? 
Rcuazzi accettata quella di Diritte 
Criminale 3 ossia d' Instituzioni Criou* 
nali e Procedura Criminale , Ctnbut 
se rie restò fermo in questa Catte* 
dra, che insegnò sempre con moltis- 
simo applauso, e concorso di Scoli* 
resca per tutto 1' 11 Novembre 1814. 
in cui venne destinato a leg^er^ à 
Diritto Civile. Cessò di servire «i^* 
pubblicazione del Decreto di Moa>i* 

Snor Delegato Apostolico GiustiniiH 
elli 3o Ottobre 181 5, avendo io *f 
presso ottenuta la sua Pensione. Qve* 
sto famoso. Ginrìsconsulto » ÌàcoD<io 
Professore ^ e Scrittore , e valentissi* 
mo difensore Criminale mori in 
logna li 22, Agosto ifì^q. Fu Proco*, 
ratore [{p^'ìo presso la Corte ili Ap*l 
pello in iiologna^ e lÌ4rone delibi 
gno iV itai la. 

1356. CAPIBARI o Dal Gmhu^ 
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Sclariei Tonnnaso figlio dì Matteo ^ 
Mio in Bolo^a nel i455 circa , e de» 
conto della Lenreo in Leggi non già 
prima del 1481 come accènna il Conte 

Fintnzrì , ma bensì li a6 Aprile flui- 
ranno meiicsimo, nel quale venne 
tosto fitto Lettore di Gius Civile , 
die continuò ad insegnare per tutto 
l'noo i5o6. Nell'anno 1492 prete 
iBcbe la Lfturea in Filoìofia. Abbrac* 
in Io itato Ecclesiastico nel ì^^5, e 
fu Parroco in Città/ e nella Diocesi » 
c<! in ultimo venne creato Canonico 
di gaa Petronio nei i407- ^ra già pas- 
sito all'altra vita nel 1626. = Fan- 
tazzi tom. IV, p. 5o. 

f3$7. GAMBARINI Baldassarre Bo- 
lo^ese , laureato in Medicina Filo* 
«fia li 16 Apfrilo t556 , nel quale an- 
no attenne nOn Cattedra di Logica , 
éiè eocnpò per nn triennio , dopo il 
fiile pas<»ò a ìf^TTore la Filosofìa per 
tatto il 1 564 < trasferì nello 

Storio di Pavia , ove quest'ottimo 
Prr)rej»&ore lasciò di vivere. =Àlidosi 

^ i35S. GAMBARINI Pier Andrem di 
Cassi Flaninese, Dottor di Leggi del« 
V irino i5o5* Leste il Gius Canòuico 
'i^ll'anno iSo"? per tutto il r5i3. Fu 
indi Uditore d^ìì i Sar ra Romana Bo- 
ti, Nunzio Apostolico in Polonia, Vi- 
cario di Papa Clr-rriPnte VII, e VescO- 
10 di Fano. = AUdosi p. 196. 

Gambiloni Angelo. Vedi Angelo di 
àmao Dottor di Leggi. 

13.S9. GANdOLFI Antonio Bologne* 
fr. NelFanno 1S4I) e non nel i54o 

toaie dice 1' Alido-^i , lesse Retfbrìca 0 
Porsia. = Alidosi p. t4- 

t36o. GAiSDOLFl Antonio lìglio di 
De<$andro Bolognese , laureato in Fi- 
WB«, e Medicina li 7 MaiT^o 1689, 
«i ascrìtto ai CoUegii di tali facoltà 
1' i3 Loglio 1593. Dall'anno 1898 fu 
Ettore di Logica sino al i6o3, in cni 
a leggere la Filosofìa morale per 
latto il T*ji07 , dopo il qttnl finno di- 
venne Professore di Lettere Umane , 
U quali inst'guo òino all'epoca di sua 
■orte avvenuta nel i6:i'J' 

i3§i. GANDOLFI Francesco figlio 



159 

di Antonio Bologncie» laoreato te 
Leggi li no Mario 1^79 , nel qamì ma* 

no ottenne una Lettura di Cina CSfl* 
le , ed insegnò anche il Gius Ganonieo 
per tìtnn il i5i8. Mori in Roma mei 
Mese di Maggio del «619. ^ 

i36a. GANDOLFI Dottor Gaetano 
bolognese^iiglio dell'infradescritto Gia- 
como, laureato a pieni roti in Chinir* 
già e Medicina li 17 Setteasbre f 8oi. 
Li fl9 MoTembre del seguente anngr . 
i8on venne fattb pubblico Veterina- 
rio presso la Commissione di Sanità , 
col peso delle relative Lezioni, fA in 
luopo dell'antica Cattedra di Veteri- 
naria , che esisteva nella nostra Uni- 
versità del 1796. Questa cari^ gli 
Tenne a mancare nell'anno iSo5 per ' 
la fondazione di apposita aenola 'In 
Modena. Ottenne però in compenso 
di essa li 18 Aprde 1807 l'impiego di 
Cu*-todf* 'Ifl G.ibiiif'tto di Anuornia 
Comparata, la di cui fondazioiir v wi 
parte a lui dovuta . essendo già stato 
abilitato ancora a dare le ripetizioni 
di Fisiologia. Con Dispaccio della 
Commissione Govematìva Austrìaca 
delti aa Gennaro 181 5 fu destinato a 
Professore di Anatomia Comparata » 
Cattedra a cui renne in appresso uni- 
ta anche la Medicina Veterinaria , e 
nella quale fu pure confermato dal 
Del*»gato Giustiniani col Decreto 3o 
OttoEre i8i5. Morì questo Talentissi- 
mo e benemerìo Professore in Bologna 
li S Gennaro 1819* 

i363. GANDOLFI Giacomo Bologne- 
se Padre del rii^rìto Dottor Gaetano. 
Nell'anno 1784 venne inrarlcato al- 
r insegnamento della Veterinaria in 
propria Casa , e continuò aU istruire 
per tutto il 179^-1800. Mori in Bolo- 
gna li 2a Novembre i8oa ebbastansa 
conosciuto per lavorì pnbbiicarì. 

t364. GANDOLFI Giovanni Bolo- 
gnese, Poeta l it uo, a suoi tempi aa« 
aai celebre. Fu Profensore dì Re teori- 
ca e Poesia dal i53 5 per tutto l'an- 
no i54i-4^- ^Tantuzzi tom. IV, p. 58. 

i365. GANDOLFO, uno degli inter- 
preti di Graziano. Fu Professore da 
Gius Canonico non incelebre ^ e viste 
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•ti neihtiino tempo del famoso Bas- 
tiiOO Ttrto la fine del secolo XII. In- 
segnava certamente nel 117B. = Sarti 
tom. I, P. I, p. 395. Savioli Annali di 
JBoiogna tom. Il^ P. p* 81. 

1366. GANDONI Alèsbuudro Bolo- 
gnese. Fu Lettore di Aritmetica e 
Geometrìa dall' anno i5i3 per tutto 

il i594*^^> 

1367. BANDONI Bernardino Dottor 
di Leggi Bolognese. Fu Lettore delr 
rinforsiato dall' anno id^o per tutto 

il 1395. 

1368. CANDONI Gandinu Bologne- 
se , laureato in Gius Civilf ti if, Apri- 
le i3oy. Lesse il Gius Civile dali^an* 
Ho 1890 per tutto il i394> 

1369. GANDONI Matteo figlio di 
FrancMCO Bolognese. Il Savioli Io an- 
novera tra i Professori di Gius Civile 
nel ta6o , e l'AUdoai dice che nel- 
l'anno i3o4 venne laureato in Leggi, 
avendo già Hati saggi del suo sapere 
dalla Cattedra nel nostro Studio per 
alcuni anni. Nei i3io fu spedito Am- 
Lasciatore al Rè Roberto per trattare 
•coordi colla nostra Città. Mori in Bo- 
logna li a Gennaro i33o. SuMistendo 
le notine dateci dall' Alidosi^ sarebbe 
questo soggetto vissuto sino ad una 
età molto, decrepita. Può essere però 
ehe due fossero i Mattei Gandoni 
l'uno Professore del ia6o , I' nitro 
dopo. = Alidosì p. 167. Savioli Annali 
di Bolo^Mia tum. Ili, part. I, p. 343. 

1370. (iARAY ( De ) Gioucchiuo Be- 
nedetto Spagnuolo. Fu Lettore onora- 
rio di Gina Canonico negli anni i764> 
e 1765*66. 

1871. GARANI Carlo Bartolomeo fi* 
§lio di Giuiieppe Bolognese , laureato 
in Medicina li 19 Settembre 1715, ed 
ascritto al Collegio di quella facoltà 
li a3 Maggio 1720. Lesse la Medicina 
teorica allo straordinario il solo an- 
no 1719-^0, dopo di clie si trasferì in 
folonia, ove mori in Novembre {749* 
. 1372. GARANI Giuseppe Maria Bo- 
lognese , laureato in ^ Filosofia e Medi- 
cina U a3 Decembre 1680, ed ascritto 
ai Collegio Medico li 17 Decembre 
del 1691. Nell'anno 1696 ottenne una 



Lettura di Medicina , che tenne sias 
al 27 Gennaro 17»$ > epoca di tm 

morte. ^ 

Garbo. Vedi Dal Garbo. 

1873. CARDINI Iì:irtolomeo Bolo- 
gnese , Minor Conventuale , ascritto al 
Collegio de' Teologi 4iel iS?!. Tssas 
fatto Lettore di Sacra Teologìa nd- 
l'anno 1376. Nell'anno i38a diveiiis 
Vescovo di Dragonara^ e lo fu tina 
«1 i300 9 li 7 Giugno del qua! anno 
pose la prima pietra nel famoso Tem- 
pio di san Petronio , in cui fa il 
mo ad ufficiare , e predicare sino al- 
Panno i4o3 , epoca di sua morte av- 
venuta 111 Bologna. Il P. Meiioui del* 
r Oratorio nelle Memorie di san h* 
tronio dubitò molto del Gognonis Gif 
dini attribuito d detto Bartolomeo 
dall' Alidosi, dal Masina^dal Negci|l 
da altri.=^ Melloni p.io6. Alidosi p r- 
. 1374. CARDINI Cardino Dottorai 
Leggi del 1283 , Bolognese. Fu Profes- 
sore celebre di Gius Civile , e si rese 
chiaro sul cadere del Secolo XIU, « 
nel principio del XIV. Ncirannoia94 
venne deputato Ambasciatotre al Con* 
te di Piacenza. Testò nel i3oe} snos 
nel «(uale cessò dì vivere, s; Sarti ts* 
mo I, part. I, p. a4i. 

1375. CARDINI Ugolino Dottore «Il 
Gius Civile del ia54« 1*^ *^88o fu Pr * 
fessor chiarissimo , e fu di lustro aJ^« 
nostre Scuole certamente nel ia6o.^'' 
veva ancora del i3oS,in cui era Procu* 
ratore delle Monache di S. Eleni- ^ 
Sarti tom. I , part. I , p. 161. SitÌoIì 
Annali di Boloena T. HI, P. I, p. 

Gardini. Vedi Azzogardino. 

1876. GARELLI Pio Nicola figlio A* 
Giovanni Battista Bolognese. VcQ"' 
laureato in Filosofìa e Medicina li 
Marzo 1695. Nell'anno f7o5 ebbf "ni 
Lettura di Logica , rlie trtiue isu\) 
al 171^, in cui passò u I porgere !* 
Medicina Pratica straordinaria. Si por- 
tò a Vienna, ove divenne Medico <id* 
l'Arciduca Carlo, indi Protonsdics 
dell'Imperatore Carlo VI , suo Con»> 
gliere di Gabinetto , Conte , e Cmto- i 
de della Biblioteca Imperiale Vìndo- , 
boaense , e Cavaliere dell* Ordias à 
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CUm». Sip«tri& «el 1719 faI«MÌo U 
Gittedn di H •dtciaa Tmica idpiWMp- 
dintiky die oocDpò «on tOMino grido 

al 1739 «UBO di mm morte, 
Fatanì ton. IT, pu 61 , a cui aggìo- 
gnersì le notizie dello ÌAI1I0«> O dol* 
It Letture suddette. 

1877. CARFAGNINI Andrea, Dot- 
tore io >»otaria de! i376 , Bolognese. 
Leggeva in tale facoltà nel i38l. = 
moti p. 9. Ghir. pori. II, lib. JXY, 
p. 389. 

1378. GARGANELLI Bartolomeo fi- 

glio ai Donenir o , natiro del Caatollor 
di Badrio nel Territorio Bolognese, 

ìanretto in Arti, e Medicina del i3<)i. 
Fu Professore di Logica, Filosotla , 
Astrologia, e Medicina dalPanno 13^3 
iiQo al i^i I incluoiv aulente , e non 
nflo ti i^oa come accenna l'Àlidosi, 
3 quale erra puro nell'aioriverlo tro 
i Dottori di Leggo. Secondo qootto 
Scnttno testò net i4iB. = Alidosi 
p. a8 de' Dottori Artisti, O p* 4? dei 
Dottori Leggisti. Ohirar. part. Il, li- 
bre XXVIII, p. 5r4, e 5no. Corre^^ 
il Ftntnzzi r]te nel Vr>!. II, p. 36a no- 
ta XXVII non 1(; aininett*' Lettore. 

1379. GARGANELLI Giovanni Bat- 
tista églio di Bartolomeo Bolognese , 
Dottor di Leggi. Fa Lettore di Gino 
Cifile dall' eaao tSi8 tino al 6 Otto* 
^ tS^ epoco di ano morte. 

i3So. GARGANELLI Taddeo Bolo- 
r^ete, deirOrdÌTie de'Servi di Maria. 

Lettore di Filosofia dalTanno i4.55 
r^r tutto il 1458. Maura ne' Rotoli 
ilei i^^g j e 1460 ; tornò a leggere 
<lel T4.61 , in cui divenne Generale 
Crociferi. 

i38i. GARGtARIA GioTonni Batti- 
•u figlio del Dottor GioTan Gammtl- 
|o> nato io Bologna del 1606, Dottore 

in amendue le Leggi , ed ascritto al 
Collegio Civile. Nell'anno i63-^ Ot- 
teane la Lettura de'MalellcIi, e lesse 
' no al 1644 » l)assò a leggere 

il Gius Canonico tino al i645 j nel 
<)uai anno venne invitato dal Duca di 
Hnea Aanucio Farnese a suo Consi- 
stiate di Stato » al qnale invito aven- 
cen peimeaeo del aoetfo Senato 
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oderito» oHewio poieiè Io riterrà del- 
la ano Lottom in Bologne^ lUpotriè^ 
nel i(»47 » rieaawondo V insegaanwM 
del Gina Qaaonloo, Indi loieo il Gina 

Civile, e di poi tmè e leggere il 

Gius Canonico , c sempre con molto 
applaudo , prl nniversale riputazione. 
Neir anno i65a divenne Consultore 
del Senato . ed in !ion;n\to jiassò alla 
Carica di Uditore delia Rota di Ge- 
tterà, ove mori li 3t Gennaro 16^. im 
Fantom tmn. IV, p. 65. 

t38o. GAfiGURIA Odoonio %lao 
del suddetto Oioran Battista Bologne- 
se, laureato in Leggi li la Ottobre 
del i655 , e nel i656 fatto ptibblico 
Profe5«;or*» di Gius Civile , che inse- 
gnò sino all'epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna li a8 Decembro 
del ib*j2., ad esclusione però degli ali» 
ni 1669 al 1675, e 1677 al 1679, im 
eoi troToari otaoote dalla Catteore* a 
Fantossi tom. lY, p* 7 < • 

i383. GARI8ENDI Grazia. Fn Let- 
tolo di Lettere Greche in propria C*- 
sa, pagato dalla Gassa del!' Universi» 
tà , dnil'anno 1611 per tutto i' an* 
no i6a2-a3. 

1384- GARI8ENDI .Tùno tìglio di 
Tommaso Bolognege , laureato in Gino 
Givile li ^ Ottobre dell* anno i4Ìa» 
Letto U Gina GtvUe daU'anno en^ 
detto i48s per tntto il i5n8-a9. 

1 385. GARISENDI O Gmtsendini Op* 
pizzone» od Obizzo, figlio di Nicolò 
Bolognese, Dottor di Leggi nel 1^76, 
ed ascritto al Collegio Civile, isell'an- 
no 1377 era Lettore di Le?gi , e con- 
tinuò ad esserlo almeno per tutto l'ani» 
no i38S. 

1386. GAROFALI Aleatandro figlio 
di Benedetto» Cittadino Bologneee» 
laureato in amendue le Leggi li ai 
Gingno 1709, ed in Sacro Tooloigio 

li 7 Decembré lyoS, nel qnal giorno 

venne ascritto al Collegio di quella 
facoltà. Fu Canoniro prima di Santa 
Maria Maggiore , poi di san Petronio 
nel 1713, indi Arciprete della Pieve 
di Budrio , e Decano di énn Petronio 
li 3 Aprile 1736. Fu paro PMtonoterìo 
Apoatolico> e Cancelliere Eccieeiaatico 
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MV Àrciv«MbTÒ di Bolo^a Boncom»* 
pftgBÌ. Leste nel pubblico 'Studio la 
Sacra Scrittura dall' anno 1708 sino 

all'epoca di sua morte avvenuta in 
Bologna li i3 Febbraio l'jé^^. := F».tt- 
tuzzi tom. IV, p. 73. 

1387. GARRiDO Don Alonso Spa- 
gnuolo. Fu Lettore onorario di Gius 
iiiliònioo nogU «bìiì tyaa e I7a3-a4* 

r38«. CARSI Lodovico figlio dì Pie- 
tro » Bolognese, Dottor di Leggi, Ca- 
- nonico dì 'Santa Maria Maggiore, indi 
di fin Pietro del i4i8> Vicario del 
Vescovo di Bolojrna , Av\'ocato Con- 
cistoriftìp , P(\ Uditore della Rpv. Ca- 
mera Apostolica, Lesso le Decrptali 
dall'anno 1440 per tutto il '444- 
Mori Vescovo di Rimini li a4 Giugno 
M 1490 , e governò 'quella Diocesi 
4» anni. 

* 1389. «CARSI Marco altro figlio di 
' Pietro Bologneie Dottor di Leggi Nel«> 
l'anno i438 leggeva il Seito^ e le 

Clementine. 

1890. GARZIA Spagmiolo. Wel]' an- 
no 1279 essendo caduto infermo iì la- 
moiio Professore di Gius Canonico Egi- 
dio Foscarari , convenne questo col 
detto Oareia di tenere aperta la di 
hit SoDoia col patto di dividerne tra ' 
loro gli emolumenti in parti egnalL 
Sembra poi che Foscarari rimesBOii in 
•alute , ripigliasse in appresso la sua 
I.pttnra. G.irzia pelò ciò non ostante 
continuò ad insegnal o tra noi , dac- 
ché nei laSo gli vonne dal pubblico 
•ssegnato un Capitale di Lire i5o. = 
Fantuzzi tom. Ili, p. 343. Sarti tOm. I, 
pnrt. I, p. 40 f • 

1391. GARZIA Francesco Saverto 
Spagnoolo. Fu Lettore Onorario di 
Leggi Canoniche negli anni i^SS» e 
1786 al 1787. 

jSga. GARZIA Giovanni Spagnuoìo, 
Dottor di I eggi. Leggeva pubblica- 
mente le Leggi nel i36o. Nel 1890 
o l'istesso Soggetto od nn altro Gio- 
vanni Garzia leggeva il Gius Cauoni- 
eo.assGliirardacci part. Il, lib. XXIII> 
p. àS > e lib. XXVI, p. 45i. 

1393. GARZIA D. Giuseppe Loren- 
ito Spa^nuolo. Fu Lettere onorario di 



Teologia Scolastica dalUinno t7SSf8i 

tutto il i-^^a al 63. 

1894. GARZONI Bernardo figlio ài i 
Pietro Bolognese, laureato in Filoso- 
fia, e Medicina nel 14^0, ed ascritto 
ai GoUegii di quelle facoltà. Nell'an* 
no 1438 leggeva la Medicina Pratici} 
che continuò ad insegnare sino al- 
l' anno 144^7 contemporaneanucB' 
te lesse Filosofia morale ne' di festÌTi 
sino al 144^ ' passò a Roma 

per Medico del Pontefice Nicolò V. 
Sembra che dopo la morte di questo 
Pontefice avvenuta nel i45'> ritornas- 
se il (/ar2:oni in Patria , nirtitre h 1 
troviamo descritto nel Ruolo di quel- 
l'anno come Lettore primario di Me- 
dicina ne' di festivi; notisia che oos 
è nell'opera del Conte Fantnssi, il 
quale lo accenna morto di peste is 
Roma deb i456. = Fantuzsi tom. IT» 
pag. 75. 

1 395. GARZONI Fabrizio tìglio di 
Marcello Bolognese , lanrf'ato ia Fi- 
losofia, e Medicina li 7 Aprile 1^44» 
ed ascritto ai Collegii ili quelle facol- 
tà. Nello stesso anno i544 ^^^^^ 
Lettore di Logica, e nel x54^ di Fi- 
losofia , che insegnò sino al i55o,is 
oui passò a leggere la Hedieina Fri* 
tiea e Teorica, che lesse sempre con 
grande applauso sino all' anno i573 
coli' onorario di Scudi ^00. Morì i» 
Bologna li iB Aprile 1574. =s Faatar 
zi tom. IV, p. 7y. 

i3o6. GARZONI Giovanni figlio del 
suddetto Dottor Bernardo Bolognese, 
laureato in Filosofia , e Medicina sd 
t466 , 6d ascritto m dOlegii di tilt 
facoltà. Nell'anno istesso 1466 /e oos 
nel 1468 come accenna il Conte Fas* 
tuzzi, ebbe una Lettura di Medicinsf 
che tenne sino al i5o4 con gran rrf 
dito , e numerosissima Scuola. Fu ron- 
siderato il miglior Scrittore do' 
temiM. Moìì in Bologna li 28 Genniio 
del i5o5. — Fantuzzi tom. IV, p. 7^' 

1897. GASPARE figlio di Ketro 
di San Giovanni in Persiceto Terra 
della Provincia Bolognese, ora Gitti» 
creduto della famìglia Sightcelli * • 
dal Fantuari Ione della Magasiiii 
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deU'Ordine de* Pk>edicatorì. Venne laa- Tiraboscli! tom. VII, pirt. Il, p. 70^»' 

reato in Filosofia nell'anno 14^4' ® ^^'^ a^^iintgen» la Lettoni MftentltA 

lesse in questa facc i hi nc^^li anni i443 in Bologna. 

al 1447-48 incluHivanu Nf II' an- i4.oa. GAVAZZI Ginseppe Dottore 

Qo 14^0 venne ascritto ai Cuilej^iu di Le|^gi Bolognese, e Consultore 

de' Teologi, come lo tu in preeeden* Senato. Fn Profeatove di Cina Ot^il» 

ua qnoUo de'FUoaofi. Li 90 Maggio dal 39 Aprile 1773 aino al 1800 mk 

dello ateaao anno 14^0 Nicolò Y lo elnaivamente. 

citò Vetcovo il' Imola. Mori in Feiv i4o3. GAVAZZI ATTOcato VincesaA 

rara li 10 Settembre 1457 ron fama figlio del suddetto Giuseppe , Bologne^ 

(ii santità. ^ Cavaaaa p. 18. Faotuaai se. Monsignore Delegato Aposh>t(ro 

tom. IV, p. io j, Giustiniani con Decreto 3o Ottobre 

1398. GASFAIIE o Gaspariao da del r8i5 lo elesse a Professore di 

Bergamo 9 Gramiuatico, e Kcttorico di Gius Civile, Cattedra che occupò per 

gfin dottrina. Nell'anno 14^7 legge- tatto l'anno Soolattieo i8a3-a4» do* 

va Poeaia Rettorìca. = Ghirardaoci po il quale per motivi di aalute veiK 

paft. II, lilj. XXVIII, p. 595. ne posto in onorato ripoio. Leone XII 

1899. GASPARINI Avvocato Bei^ li 37 Ottobre dello stesso anno 1824 

narflo nato in Lizzano Comune Mon- lo ascrisse al Collegio Legale. Mori 

tano delia Provinri;i Bolognese, at- ia Bologna li i4 nirrmlìre i8a6 con 

tuale Soprainten ltnte di Finanza in fama di ottimo Professore , e vaiente^ 

Bologna. Fu laureato in Leggi li i5 ed onesto Giurisconsulto. * 

Giugno del iSio. Sostenuto esame «di 1404* GAVIS Giovanni Franeeee« 

ceacoraQ 9 Tenne eletto a Proietaorer Leiae la Medicina pratica nel 1 453-64* 

di Testo Civile li a8 Luglio i83S. i4o5. 6AZZCJ0LI Angelo figlio di 

1400. OAUFRIDO Inglese. Il Savioli Domenieo , Eolognese , laureato iti Pi» 
lo annovera tra coloro , che coltiva- losofìa , e Medicina il primo Febbraio 
reno gli anioni Studi in Bologna, o del i6tf , nel qual anno ebbe una 
come Alunni o come Maosfri intorno Cattedra ili Logica , che occupò per 
al lai 8 circa. = Savioli Atinali di Bo- tutto il i6i3, e nel i6i4 pa'>sò ad 
logna tom. II, part. I, p. 376. • esser Medico condotto di Spilimber* 

Vedi ^oalfredo che è forse lo stesso to, indi in tale qualità nel 1616 A 

•oggetto. ' Pratalhiolo , e poi a Boisoli » OTO fliOft 

1401. CAURIGO Luca nato in Gifu* H a5 Settembre del i6no. ss Àlidotl 
ni nel Regno di Napoli l'anno ì^I^ P^* 

fu famoso Astronomo. Dopo aver per^ i4o6. GENA (dèlia) Raimondo ce* 

qualche tempo professata 1* Astrono- lebre Giurisconnulto , discepolo del 

mia in Napoli, passò a lìalogna , ove famoso Irnerio. Fioriva del iia7, e 




perduto avrelibe il dominio di Bolo-^ 1407. GENTILE da Cingoli « Dottor 

gna , dopo cinque violenti tratti di di Logica. Fu Professore di Filoiofia 

corda che questi gli fé dare, passò nel Secolor lE III. ss Sarti tono I> p^T* 

5 «ostenere la stesaa Cattedra a Fer» te I, pag. 5oi. 

rara, indi a Venezia, e di la a Ro- i4o8. GENTILI Gaspare figlio di 

ma nel I.S3Ó, ove Paolo Ili nei 1S45 Antonio, nato in Bologna li 9 Ago* 

Io nomino Vescovo di Givitate nel sto 1787, e laureato in FiloaioHa , e 

Eegno di Napoli. Rinunciò cinque Medicina li ai Luglio 1759. Con 8e^ 

anni appresso al suo Vescovato , .# nato Consulto t$ Dicembre 1769 ven* 

tornoascné a Roma/ ove. mori l'aii» ne* eletto a Professore di operazioni 

no t558 io età d'anni 83 circa, ss Ghirorgicb« il«ll'UaÌTersiti per qoelk 
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parte ehm riggtiarda l'Ostetricia, ci 
ebbe auclie la carica ili Litotomo , ed 
Oculifta , e di Ittruttore 'di c[m1U 
delU Madioiiia, eli* tntt» d*ll« 
V«ii«rM« Li 3o Dicembre 177^ 
Mentto al Collegio Medico. 
Con Dispaccio del Mioiatro dell' In- 
terno 19 Novembre 1800 passò alia 
Cattedra di Clinica Chirurgica , da 
cui Napoleone col Decreto a5 Dicem- 
bre i&ofl lo trafferi a quella d'insti- 
tosiom GHìnirgieke e di Oitetrìcia, 
die occupò a tvkto Otugao del 1807 
«paca di au a morte avvenuta in^Bo* 
legna , avendo di se lasciato il noma 
di valentiatioio Pio£eiiora ad op^ 
latore. 

i4oq. GENTILI Gentile da Foligno 
oriondo Perugino detto io Spcculato- 
«a. Fv fiimoto Professore di Medicina 
dalla «cetra Uni?anità eoi principio 
dal Secolo XIV. Secondo l' Alidoai 
noli d' anni 80 m Bologna, e secondo 
3* Orlandi morì in Foligno li la Giu- 
gno 1348. s Alidoai ^a|(. aS. Orlandi 
pag. 1^7. 

1410. GENTILI Giulio Viocenzo, Do- 
menicano. Fu Lettore di Metafisica 
negli anni t^a per tutto il 1 655-56. 

141 1. OENULI alias Fontana Chiap 
va Bolognese, laureato in Filosofia, 
• Medicina li aS Giugno 149B , ed 
ascritto ai Collegi di tali facoltà li 
l3 Luglio dello stesso anno, nel qua* 
le ottenne una Cattedra di Logica , 
che occupò sino al i5o4} in cui passò 
a leggera la Mediciua ed Anatomia, 
•d iasa«iò anclia la Filosofia sino A 
3i Ottobre t5a4 «poca di sva morte 
airrannta in Bologna. L'Alidosi ac* 
cenna che lesse anche in Paragia la 
Medicina Greca , 0 Latina , e che 
atampò una questione de Animatione 
Semini*. Se questo «ussiste , sarebbe 
il nostro Genuli uno Scrittore om- 
masio^dal Patrtnaai. ss: AJidosi p. 4'* 
•Cnglialmini p. 9. 

> t4ia. GERARDO o GUrardo, Ca* 
•nonico della anatra Cattedrale. Fn 
illustre Professore di Gius Canonico, 

C SI Ij.i memoria di lui sino al IlB9* 

^biirti toa. 1| parta l^p. a86« 



141 3. CEHARDO ArcipTi>te; e Ca- 
nonico delU Cattedrale di Bologna, 
Dottore dell'uno a dall'altro diritto.' 
Fa Pkofassora illuatra di Gina Oaaa- 
nico intorno la metà dal Secolo XIII. 
Il celebre P. Sarti pensò oha fosse it- 
glia di un fratello di Bernardo Bot* 
toni Parmeggiano , poiché si diceva 
che invece di Bottoni si scrivesse an- 
cora Gerardo Boni, ss Sarti tom. I> 
part. 1} p. 359. 

1414. GERARDO d*Alaaiagna« M*< 
TAnno i433 leggeva Filomii slb 
straordinario. Alidoai p. 33. 

1415. GERARDO d'Amandola Oca* 
trada di Fossombrone. Fu Professore 
dì Grammatica dopo Ta metà del Se- 
colo XIII , e verso il laSo. ss Sarti 
tom. I, part. I, p. 5ia. 

1416. GERARDO da Baviera. Leg- 
geva la Medicina dal i349« ^ Elidati 
pag. 49. 

1417. GERARDO da Carpi. Era Lst* 
tore di Medicina pratica dal i4^7* ^ 

Alidosi p. 3i . 

1418. GERARDO Cremonese. Fu 
Professori^ di Grammatica , ed inse- 
gnava agii Scolari della nostra Gitti 

nel 1267 ^ 1^68* = ^'^^^ ^} P*^^.' ^* 
p.5ii. 

1418. GERARDO da Cramona. Il 
Satioli Io annovara tra colora cbe 0 
come Alunni , o come Maestri colti- 
varono gli ameni Studi in Bologna 
nel iai8 circa. =Savioli Annali di Bo- 

*logna tom. II, part. I, p. 375. 

1419. GERARDO da Gailarate. Leg> 
geva Madictna ad Arti nel t36o. s 
Ghirar. part. Il, Itb. XXIII, p. aSo. 

1490. GERARDO da Pinerdo» Pi** 
montasa. Fu Professor^ di Lattata Gra* 
che negli -.inni 1469-70, e i470-7T- 

i4ai. GERARDO figlio di Domenico 
da Rovigo, Medico Fisico del i365. Fu 
Lettore di Medicina «ino al i3dS« s 
Alidosi p. ^9. 

i4aa« GERARDO da Yalatta Fnuip 
casa , dell' Ordina da' Predicatori nel 
ia67 ^ Fu Professore illustre 

di Gius Canonico veno la nratà del 
Secolo XIXX, sr Sarti to». 1, paat* 1, 
p* 39^* 
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ti. CEIlÀllBOZZI tkfsitèo 
mpietro j da Panna, Dottore iti 
FUofofia del i3i&. Fu Lettore di Fi- 
losofia natwalo tino ai i3d4« ^ Ali* 
dosi p. 

144. OIRM QduMt 4ti TtMNia. 
iettof* famoto di MadicÌBa dak 
ranno 147' l4^l y iocU di Filoao- 
ii nel i4Ìa-83. Intagliò ancba in Ro- 
sa, ed in Padova. Mori Panno i5o5. 
= Tirabofchi Tono Vi , parto il ^ 

ì^S. CERI P. Bartolomeo da Sie* 
Bt^ Minoro Conventuale. Nel i4i7 
A iàÈn pàìMkm Lcttova di Logica , 
t nmèè rUaraai DocManti 4fl 
Otafwla di S. Fraiioaaco in Bologna. 
Noli Della Biblioteca dell' Uni versi* 
ti. Àula II Dw QaptiiU So, Mj ^» si 
AHiIoii p. 14. 

l4aC. GESSI Alewandro ligi io di 
Vincenzo Bolognese, laureato in amen» 
ìm le Leegi h a8 Febbraio del 
Um la fMtkwoaà CMli iwgli «m 
>i iS59^ 't56o , • i56f. Moiri lVa«r 
■ai5Ì8. 

f4a7. G£S6i Antonio figKo di Ku- 
•tigano Bologne»* , Dottore in Arti 
4*1 i4c3. Secon'io l' AIi(Jo8Ì fu Let- 
tore di Grammatica e ll»'ttf)rir,a tino 
•1 14^0. Confermiamo che egli ieaae 
tvilaente in tali fiwoltà negli » 
■i 1401 , i4oA^ a i4o3 , ma non pot« 
inmQ cMilanMca <m Uiiggaiea ne'ee- 
fmti mnm , corno acotnna V AKdaii 
f^r non averlo trovato inicrìtto nei 
libri della Camera , né riferito dal 
CHrardacci. = Alidosi p. 4- 

i4a8. GESSI A rj tori IO tiglio di B«r- 
Iii>|ero di Gasa benatoriii Bul(<^i^e»e , 

liaiaato in amaodoa le L6|gi li 
è6 Magfio 1544» ^ Mcritto alTu^p 
aiPakro Collegio delle medé»im«. 

-'^tlPaano seguente 1S45 ottenne nna 
Cattedra di Gius Civile , che sosten- 

»ie con molto appìau«o tino al 1591 
iiicloiivamerito. Mori in liolt^gua 11 
la Gennaio 1^92. Fantuzsi tom. IV, 
p 107. 

1 4a9« GS8BI Bediogetn Senim» Cai* 
4l«nU, figlio di Oiali», di GaM le- 
MNiin Bolngnaae , netti in BoWgftt 
JUpfti, ile* Prqf, no 



li 14 tHtobre del i^t, iMtfteto.ir» 

amendac le Leggi li 4 Mi^o l6$é §1 
ed in appresso ascritto ali' uno ed al-, 
r nitro Gollegtò. Nel 1689 ebbe una' 
Lettura d'Inatitusiooi Legali , clie ;rf>« 
Èmmm per tntto'il. 1S91 , oelrq^ anri 
no Tanna fletto, a Viearin «eniMiftl*' 
dcirArcivercovo di Bologna Cardi nal#' 
Gabriele Paleotti. Nel t>59a fo cfeato>, 
Prevosto di questa Metropolitana. Pas^ 
sò ìndi a Roma , ove sostenne varie 
cariclie , e nf?l 1606 venne promosso 
al Veiicovato di Riuiinà , ciie rinunciò 
nel 1619. Fu anche Nuaaio Aposlon 
lieo a Tianna» Qùwmutm» di Bom» 
a OatdanaU nlMto da UrÌM«a .VIU li 

19 Gennaio 1627. Mori in IÌoni4 li>i| 

Apiila dal 1^39. oe FMnnni. toai* IV, 

|>. 109. 

1430. GESSI Berliagere luniore fi<v 
glio del Dottor Giovanni Luigt Bolo- 
gnese , laureato in Filosofia e Medi- 
cina U 19, Maggio i6j9j e nel n^naar 
te anno s.660 pMwymtà 4k non GMI* 
daa.di Logica, dM «Éftntoà iitto nll'^ 
no i66a » io cui panè a iMitfa la Miir 
dicioa. Teoriica , indi la Pratica per 
tutto il 1 665-66. Fu ascritto ad amen- 
due i Coli egli deUe g«edetta iacollA 
li 6 Marzo i663. 

1431. GESSI Berlingero Nobile e 
Senatom Boli^gnoM > lanreatò in amltia 
la Leggi li iS SnttMilMa ìjn, o nel 
iegnenie annn 17» provvisto di Let- 
tura Legale , alla quale diede princi- 
jjiù li 3t Ottobre dello stesso anoò, 
^prosegneoda a leggera ^ nn Wnnio 
ealamente. 

l43o. GESSI Catnmillo figlio di Otn- 
lio , di Gasa Senatoria di Bologna , ovse 

.mmoqaé ìì n,t -Navetnlir» 1(71» Vnasa 
lanraato in amandne la Lacgi li 10 
llaggin 15901 n li nn Settembre dello 
eleito anno in ascritto al Collegio Ga* 

nonico , e di poi al Civile. Nell'an- 
no 1S94 ottenne una Cattedra di OitiR 
Civile , die occupò con molta lode 
•ino al 1699, dopo il qua! onno paasò 
a leggere nella primaria Cattedra di 
Fmrmo* Kall'anil» 1607 si nttà/t^ alla 
PatHa» ad alln UUnra» éha tèMM 
.mo dU inorie« Mori in Aalngi|a IÌL4 
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Match ' ridir. Deeatio Lctton del 

' 1433. GESBl alias Pasquali Florio 
Bolognese, laureato in Filosofia li do 
OMofire. 1616 > e teguen^e 
ad «#17 rfaAto Xéttére ai Lo^ìm ck«i 
iHiegttd ^no al' iistù , in «tti {MAiò « 
lu ggi ir e 1a FildMfit morale per tutto 
I1'i64M9j cÌWiitofclw"i*anDO dfc-«aft 
ttK>rte. 

' 1434. GESHI Galeazzo figlio di Gi- 
rolamo Bolognese, Dottor di he^frr'ì. 
Po Lettore di Gius Canonico daiFan* 
no iSiio per tutto il 1540-41* ' 
• OMti. ¥«diJGNiT«iin figlio di Pie* 
«o MkMei-d» Mio. 
. f 4aiw <»Mti.oddvÌoo fi^Ii* ai Fio* 
fìano Bolognese , laureato in Gina Ci* 
vile li aó Marz» dell' anóo i4Bay ed 
ascritto al Collegio di tale facoltà , 
nella quale lesse dal detto anno t4'^^ 
•ino al 20 Giugno' i5o5, epocali sua 
Storte avvenuta in Bologna. 

14^6' OESbl Matteo iìgiio di Fran- 
OBtco y Belognase , l^oreato in Giut 
«iyiki 11 d5 A|>rfilo4loll'Miooii3^,«il 
MMtté ^al ChiUogló di talè' faooltà » 
«éH» quale ÌHm M^ieM* «Mio td^o 
■ino al 14^5. > - 

t4^. GESSI Matteo figlio' di Gristo- 
foro, fiolognese. Fu Lettore di Gram» 
natica, Kettorioa, 0 Poesia dall' an* 
no 1438 almeno per tutto il l484-85. 

143^» GESSI F^er Francesco Hj^Ho 
MiCafttliére Gioan Galeazzo di Uas^ 
4foiMtom»Boloenttf , lainrMMis mmq- 
àuB la Lègp h t3 Norembro i566,'o4 
ascritto indi all^nno, ed^ all'altro Gol* 
leglo. Neil' anno 1 569 ottenbcf naà 
Cattedra di Gius Girile, cke oocapò 
per tutto il 1571 , erra il Conte 
Fantuzzi nel dire clie non appare il 
iuo nome ne' Rotoli dello Studio. Fu 
indi. Governatore per la Santa Sede 
«ft'lMllfea ^ittà , • Terre, Avvocato 
lUboitioriale ^ ed VdiCoro* dalla - Roma- 
tM Bmu, ÌÈm^ io-Mba nél-1599. ms 
'Fantuaxi tooik^V, p. 124. ' « 

1439. GESSI RodaUb figlio ' di An- 
'nibale Bologa«se.^ laUreaito in Leggi 
W 1io94aa>n tUqvÌ0mt iimtmQi' 



rììe dall'anno 1609 per tntCo il J5l4' 
Mori >ÌD Bolo n^na li Maggio 16 tS. ii> 
t44o. GESSI Rolanilo Bologoes©, fii 
raoso Dottor di Leggi del i:i38# 
pubblico Professore di Gius ,Gìv«l«9«# 
riwm 'anoào -dal uà^.mstBUkt^u^^i^ 

BloIV^ p« Ifltf. ' U.'^*^ « I 

•44t..GE'HNaft è EoHee Piateti 
Spagnuolo , Dottora <u .S^ra ; Teòiogia^ 
NelPanno 1679 ebbe una Cnttodra di 
Teòlogia Scolastica , nella, qanle diede 
la sua prima Lezione li ir Gentj.im 
del 1680 , proaegueado per tutto L av- 
ilo 1685-86. » ' ' 

i44a. GHEDINI Fernaodo Antouio, 
figlio* dì PSotio A]èeno,n«ló Ui' 
rna li 19 AgOftO' 1^84 9 UiA«i%te il 
Filotofina tttdloìiM li l9iGitffttO im4. 
Li a3 Giugno ifi^i temie eletto Firn 
fessore di Storia naturale del ^*Hffit 
Istituto delle Scienae. Cessò di viTare 
in Bologna li 2,8 Gennaro l'^CH , li- 
sciando (li se il nome di Oratore, e 
Poeta elegantifsimo , e rinomatici- 
mo. ^ Fantuzzi Xom. IV^ p. lay. 

Ghelini. Vedi ZelioL 

1448. GOEaAJkDI AWKèdio Mula 
. lUftor GoBTiaatiiaU MbofUoflo y mmaóàt 
tb Al Oollegìo da^lToélogi « 6 V^ha^ 
M 1646* Nall'iatMio> 1 644' luan Iki^ 
tedra ' ài» Te<^ogia , cbe ooeapfr oina 
•1 1687 epoca di «un morte. 

1444. GMERAilDl Francesco Gin^- 
nico di san Petronio, Bolognese. \ ru- 
ne laureato in FilosoHa li aa Ottc^- 
bre 1647 j ^ ancora ia inaerà Teo> 

•logia^ eon «aniiMona.al Ooilegtn di 
quest' iiltimt. fìmoltà li 7 Agnato adSS. 
Mell'icnno 1648 flit lui 'COMf ite umi 
LnMora'di Logica, òhe tonne ein* al> 
l'anno 1653, in em. passò » iamM» 
la FilosoHa , ché insegnò sino ni ti* 
Maggio 1697 epoca di saa morfe. 

144.S. GHEKAKUI Silvest.o <li U 
go , laureato in Matematica, nella no 
stra Università li ao Decembre tSaa 
Prem^so esame di conoorto ^ «Tenni 1 ' 
«letto «no>de'<dde Fyofetieti eoetitnt i 
della Facoltà Filosofico-Matem^tion I 
A Gennaro iBnji Dopd làptl dcl^ 
1 egregio Prefèaiore di (Maocaoicn èi I 
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HiiKt&f'svLecBiteOhmvtii'di diritto 

nclJa su» Catfedra H ao Ottobre i Bay. 
Per la solle va/.iotif del 4 Febbraro 
' , escluso il famoso Orioli dalla 
Cattedra di Fisica , f u in Novembre 
F éeì\9 mHm w maio il nedMÌmó Oberai^ 
r^wéétu, émHktàm. <ll«ll' anno i<3Ì* 
diveUMJ-Al^cadeimèo'Bénodcttioo » 
r^m^nàto dell' Istituto delle Scimi» 
ze, di^céi fìi più volte Presidente 
anniialei Egli ba il caVico della dire- 
àoDe del Gabinetto Fisico annesso 
alia sua Cattedra , di cui compilò 
nell'anno i835 esatto Inventario, ed 

I è mtgigttlt» Mieblifbm» eiMUMciiito per 
]mii''9«]iUMMi*i. Fio Fapft IX lo m 

K^rìsse li aa Agosto del 1846 «1 Gol* 

kgio Filosofico Matematico. 

1446. GHERARDI Virgilio figlio di 
Battista Bolognese , laureato in Filo- 
8oha , e Medicina* li aq Aprile a5i7, 
^ in pari tempo abcritto al Collegio 
Filosofico. Nello stes»o anno i5f7 eb* 
be mnm Cvttodta -di Lo^ca , cIm oo« 
«■pò sino «1 i5ao »- io cui patfò a 
leggere la Filosofia , indi noi t5ar 
, Jo il «dtciaa ' fino al 10 LugUo tÒé^i 
<»poca di sua morte. = Alìdosi p. 18 1* 
Bumaldi Minervalia Bon. p. a3i* 
Gherardo. Vedi Gerardo. 
i447' CHINI Luca nato alla Cro- 
vara Castello nel confine Imolese , e 
fan» CitttdSno Bolo^èe li t% Gin» 
gao t53SJ Venne decorato' della Laii4 
rea a fìidoTi ^el i5»6. Nel seguente 
anno '1607 ebbe pure in Bologna la 
Janrea in Filosofia, e Medicina, e 
quivi iu promosso ad una I-ettura di 
Medicina Pratica li iq Febbraio i5a8. 
Neir anno i534 fu incaricato ancbe 
alla Lettura straordinaria de' semplici 
Medieinali) che fostbime intieme'col» 
l'altra di Medicina eéti «ottno e^ 
plauao • grandissimo conoòtfo di Sco- 
lari y per cui dal Senato nel i537 
venrff» questa spconda Lettura dei 
Semplici di< Inaiata ordnmria. Passò 
iodi a Fisa chiamatovi dal Duca di 
Toscana Cosimo I, a leggervi la £0- 
taUitca»'e del 1647 P^"" opera 
ti"'Tkler'in qtoella Città compito un 
dito jPotanieo» 4ò|io di ché lotaà a 



Bologna « aifigHd<!!t* 9m Lettprf.dt 
Medicina , e qui mori li 4 Maggiif, 

del i556. Egli fu il primo degli Ita-s 
liani cbe più studiasse su le \ifB, 
Piante, ed ebbe tra suoi Scolari Bar-^ 
tolkKiieo Maranta ^ Lqigi Aoguiiiara , 
Uhtte 'Aldrovandi, «d'Andrea Cesala 
pino. WS Fantncai «on. IV, p. 1 34. I 
1448. GHBILlEAr Alberto figlio di 
Girolamo Bolognese Dottor di hf§§u 
Fu Lettore di Gius Canonico dall' an- 
no i5ao per tatto i^ i^a^f^- Mofi» 
in Roma 1' anso iSag. 

. 1449* GHlSIJuIKRI Alessandro a^t/Q 
figlio di Girolaino» Bologneae,^ 
reato in. le I*eg|t li sS Ùmftó 

del. 15^919 ed •tcrìttp ai Collegii, CSé| 
vilr, e Ómonioo.^: Conte Palatin|>„t4i 
Canonico di S. Petronio. Fu Lettore 
di Gius Canonico dall'anno 
tutto il i5a6-a7. 

1450. GHISlLlERi AmaJa^io figlia 
di Giorgio , Bolognese » laur^a^o in 
Cine Ganooioo li, i5 Ottobre Ki^Js 
indi aaoritto. al Golligia. di .tale fa^ì 
colta , e creato Conte Palatino. LlS*^ 
il Gius Canonico dail' anno 1487 per 
tuttr) il 1,506-7. Fu Rettore della Chie- 
sa <!i Andrea di Vignale nella Dio- 
cesi Bolognese. Morì nel 1 5a5 circa, 

1451. GHISILIERI Marchese Antpn 
pio . Bolognese „ laureato in Leggu Ca^ 
noriiea li la Oti0)>re i^a4 >^ W 
dioIilaratQ Lettore in . tajb .facoltà « 
nella quale diede ,laj*anft) prilla L^r 
■ione 1Ìp& Noremlure dello» stesso an- ^ 
no , proseguendo ad insegnare §ino 
alla morte. Prese a moglie la Teodora 
figlia del SeiiatoK' Alberto Guidotti , 
dalLi quale bi separò dopo ao au^^ 
di Matrimonio, e vestì l'abita dei 
Cloniaceoai in*Avianoa«y d# cui aort^ 
dopo Ja morte della maglia i ed étr 
tenne- .di vestir l'/duta di Kreto «e* 
colare. Li 4 Settembre i^ag venne 
consacrato in S. Petronio Vescovo di 
Azs^otto in pai tibns , e dato in suffra- 
ganeo all' Arcivescov o <ii Bologna Boa- 
compagni. Cessò di vivere nella sua 
Villa del Borgo Panigale presao ^Bolov 
gna- li 16 Maggia xjH* ^ Fantnani 
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n a parte 6^hé 
é\ Gerardo Bolo|B«iii. Fu Profeeaort 

di Gins Civile. riorWa nel taSa , e 
^iate t)t)o al iftSS. 0s Berti tom. 1, 
part. T, p. 1 6 1 . 

1453. GHiSlLIEBI FrtDcefco Bolo* 
gnete. Fu ProfeMoie iltnttre di Odia 
C9Vìl«j té kiteftieTa eevtmieiito a«l* 
^ftiltio tft6o. s±i SaTÌoli Annali -di Bo- 
logna tom. Ili, pàrt. I, p. 343. 

1454. GHISILIERI FranceMO figlio 
di Lippe Bolognese, Dottore di Legpi 
del 1439* Leise il Giù» Civile nell'an- 
no 144^*44* ^otì li li Giugno del- 
l'anno t43f. 

1455. CRI8ILIBRI Git^kmo Mio 
di Franeétèo Bltìri« Bologneio, un* 
reato in amendoe le Leegi li ai Mar* 
eo 1576, ed «scritto aìl^uno ed al- 
l'altro Collegio. Nf-Il'anno i58i ebbe 
una Cattedra dì Gius Cibile, cbe oc- 
cupò sino ai i583 , in cui passò a 
leggere il Gius Canonico sino al 1592, 
nel qual anno tornò a leggere il Gius 
GìtìIo con nfolto appleuio per tutto 
il i6»4^5* 

1456. OHIStAKDI Ghitlaido figlio 
di Nicolò Bolognese, laartato in Leg* 
^i li ay Marzo dell'anno ii\^x , ed 
ascritto al Collegio Civile. Nell'an- 
no 1450 ebbe una Lettura di Gius 
Civile, che tenne sino al i4'^3 , in 
etti pattò a leggere il Gius Canonico , 
indi tornò ad inaegnere il Giot GìtìIo 
^r tutto il t468, ad etclneione do- 
gli anni 1457 e i458 , in cni ti' tre* 
Yiya assente dalla Cattedra. 

1457. GHTSLARDr Girolamo figlio 
di Paolo Bolognese, laureato in am- 
be le Leg^i li IO Dicembre i435 , 
éd ascritto ai Collegii Civile , e Ca- 
nonico. Fa Lettore di Leggi Gano- 
Aiebe altteno dal 1438 tino al nS No- 
tettibre i465, epoca di tne morte «t* 

Minuta in Bologna. 

1458. GHiSLARDI Nicolò figlio di 
Stefano Bolognese , laureato in Gin» 
ClTÌle in Agosto del 14^^. Lesse il 
Gius Civile dalt* anno r4^3 sino ai 
1444 > ^ Ottobre del (|ual anno 
mori in Venesia , ore trovatati come 
Ambatciatore di Bologna pmio qwtU 



le B ep oll iltca: ss FnMozai to«. 17, 
pag. t4a. Alidosi p. 179. Gkinedteé 
part. LÌ, lib. XXIX p. 64^ 

1459. GIACOMELLI Francesco Bo- 
logneae , laureato in amendue le Leg* 
gi li 39 Agosto 17168, ed ascritto al 
GoHegio OivUe li nS- A^to sM i^t. 
ISell'eano 1778 eUie «ne Lettm il 
Gius Civile, «Un quale diede-* ilM^ 
minciaaieikto 11 97 Giugno 4elIo sts^ 
so anno» proseguendo sino al 1800, 
in cui pei noti politici sconvolgimenti 
rimas»; privo delle sue Cariche. Mori 
in Bologna ii Agosto iS^i* 

1460. GIACOMELLI Raffaele dìFai^ 
vette, Tenrn delle PMftnoie Bolegaa- 
•e. Venne lànretto in Giue Civile mI 
Mese di Dicembre del 1790 ^ ed in 
seguito dopo la riforma dell' Uni?e^ 
siti avvenuta nel iRo3 rietto a Ri- 
petititie di Diritto Civile. Avvenuti 
li 2(1 Novonilire dell'anno 1807 la mof- 
te dell'Avvocato Andrea Eiigio Nico- 
li, fu il nostro GiacomeUi deputato 
e tttpplire per le Lesioni di qoeUe 
Cattedre, e wì tufpll tino al Feb- 
brcao 1809. Divenne in eppreèeo fir 
fessore di detto Diritto nel Liceò di 
S. hur'ìix diretto da' PP. Barnabiti. Fu 
Presidente dei Tribunale Criminale. 
Monsignor Delegato Apostolico Gin- 
ttiniaoi col Decreto 3o Ottobre &8(S 

10 elette e Professore d' laadtuneei 
Grimieeli nelP Univertttà. Loouo SU 

11 07 Ottobre del i8e4 lo nteintte al 
nnovo Collegio Legale. Pei noti can- 
giamenti politici M Febbraio i83t, 
rinunciò li 19 stesso alla sna Catte- 
dra, che ripigliò nel seguente Marzo 
per la cessazione de* medesimi. E di- 
fensore dei Rei presso il Tribunale 
di Appello . per le quattro Legaaioni 
totidente in Boloene. 

i46t. GIACOMO o Jacopo di I^rta 
Ravennate Bolognese , figlio d' Ilde* 
brando , Scolaro del fam<M0 Imerio , 
secondo la comune opinione. Fu Li?t» 
tore e Glosatore di gran fama del 
Gius Civile nel 1 140 circa, ed uno 
dei quattro Giurisconsultì Bologueai , 
die nel i iS8 Federico I, chiamò per 
Attetiori el otiebretittinio CongroMo 
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AKéncagna. Mor! li ti Ottobre ti^H. 
=s I^ÉTitiizzi tnm. Vn, p. 8S. 

' i46a. GIACOMO (Maestro) dal Guaz- 
mIbìo » Bal^gtMMi M f 3at leggera 
Lenii cott !■ ^mtiia> 
Kotam. :±s Gbirsrdml patt. Il, 
lil>. XIX p. 18. 

' l463. GIACOMO figlio Al Beltrando 
Bolognese. L' AluJoft lo annovera tra 
ì Professori di l-<eggi ilei nostro Stu- 
dio nel 1436. = Alidosi Àppeadice 

' 1464. eUCXmO ll<maeo di 8. IV»- 
Cb1o> cMarìscimo interprete del Di* 
fitto Pdntifìcic , nato in Ctsagtia luo- 

fo dittante tre Miglia da Bologna. Fu 
Professore fli GiuK Canonico nell'an- 
dare del Secolo 'XIII. Si dice che ri- 
Tease ancora del iaB5. ^ Sarti tom. I, 

GIACOMO d*AlBonga GiMà 

4blla ifceppobblica di Genova, che fu 
^meotù di Faenza dal ta58 al ta^4* 
E annoverato tra i Professore di Gius 
Canonico verso la metà del Seco- 
lo XIII , e tra suoi Scolari ai anno- 
rera Pietro di Samson. ^ Sarti tom. I, 
Mft. I) p. 33o. 

f466. GIACOMO d'Aleoiagiia. Veh 
ITmana iS85 era Lettore èì Aatrolo- 
1^ , Ari tmetira , e Geometria. 

1467. GIACOMO 0 Jacopo d* Arpi- 
fio , Città del Req^2:io di Napoli , Dot- 
tor di Ireggi. Ingegnava pubblicamea- 
t« il Gina Canonico nel i36o.=: Chi* 
nM jhuci paft. Uf lib. XXflI, p. a5o. 

i46ft. GIACOMO d'Arpino. Nel idgo 
fmFmfàar licenziato in Gius Canoni* 
co , « Lettore de' Decreti nel nostro 
Studio. = Ghifard. pari. II, liJb. XXVI, 

1469. GIACOMO dall' AviU, Città 
detim Spagna. Fu Lettore di Logica 
éàÙrmimo iSoZ per tutto il i5a6-7. 

«470. GIACOMO da Bagaacavallo 
AvII' Ordine de'Minori Conveotaali di 
Ma Francesi:©. Nell'anno 1600 venne 
«letto a Lettore di ISIetafisica, ptr cui 
Ti i3 Aprile i6ot dal Senato gli fu ai- 
i4t^TiM.to l'Onorario di Lire 100. Proie^ 
ìm eoa Lvttara par tatto il i€o»-3. 
' i^t. GIACOMO da Bertiooio. Ab- 



14» 

hinmo in questo soggetto del rron U 
pi ima traccia di Medicina insegnata 
nei nostro Studio. Avverte il P. Sarti^ 
€lw Iacopo ia il prioio-firti oottti Me- 
dici oomMciiiki , ella adottaato -it-'it**' 
tdla- <B Maottro , o gli derltatea daK 
1' crrrllenza nell'Arto, o plnttoafen 
dall'Ufficio d' inte^^are y e si «ri rfie 
in seguito abbracciò l'istituto de' Ca- 
nonici Regolari di S.Giovanni in Mon- 
te. Morì quiyi li ^9 Settembre iai3.=s 
fati 'tool. I , part. I , p. 44''* 

1473. GIACOMO da Biidrìo, Dot^ 
torà itt Arti del 1396. Hell'aitao 
laggora la Filosofia natatelo , o Ohi* 
rnrgia,indi le^se soltanto in qiif*st* ul- 
tima Facoltà per tutta il 139S. Fu 

uomo inoku scientiiico^ ed esperto. ss 
Alidosi p. 87. • . 

- 147? 6UG0M0 da Cattel da»BKtti 
noi 'Bolognaio. Fa Lettore di Leggi 
Canoniche dal i365 al iSyS.ss Glu- 
lardaòci tom. II , p. 3^9. 

1474. CIACOMO da Cipro, héné 
l'Astrologia nel i383. 

1475. GIACOMO da Farnese, luogo 
compreso nell'andca Provincia dei Pa* 
trìmonìo di san Pietro. Fa Lettore di 
GFanmatiea, e Rettorlea dal f36o per 
totto il iS^S.ss: Gbìrardacci part. II, 
lib. XXIII , p. 35o , lib. XXV, p. 39«4 
e Libri della Camera. 

1476. GIACOMO da Forlì. Leggeva 
Filosofìa nel 1307. = Alidosi p. 39. 

Giacomo da Forlì. Vedi dalla Torre 
Giacomo. 

> j477* GIACOMO o Jsoopo da Imo' 
la. Lèggerà Medicina del 1 4 < '^•= Giù* 
rardacci part. II, lib. XXIX , p. 6iOw 

1478. GIACOMO fa Imola. Fu Let- 
tore d'Institnzìoiu Legali nf \ 1481-82. 

i479* GIACOMO da Napoli. Lesse 
Rettorica del i43i.=: Alidosi p. 33*. 
' 1 480. GIACOMO da Onrioto. Fa Fro^ 
fessore illustre di Medicina, e fioriva 
ai tempi di Lorenzo , e Bocca da Pi- 
stoia, dopo il principio sino oltre la 
metà del secolo XIII. Sarti tom. I , 
part. I , p. 4^9* 

1481. GIACOMO da Panico, Comu- 
BO del Bolognete. Voll'anao 1406 leg- 
gera i. Digeeti reeehi. ^ » 
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• 41 ft#l ÈtMón U ChtruffU puf tui* 

14154 r;iA(;(iMo «l/i 

' f4D4. UtACJOIVK) lU PnlniKA. I li Ut- 
tarv éi MttttniÉtie* y «U A«tr9ri(iuii« 

• I486. mhCinto <!« it(»iiii. uidn 

Ttrjvtti flMrriUii ih iitm riofn «Ini 

lutitm i.iijó itfggevi U Botto dflle 

i4fiOi GIACOMO PMIpprt ^/léic 
M« Ftt Pr#f«#é4»fé AatroAmfiii fi«l« 
lUMf» i447«4^. 

I*. (itniìnmn tU VU t^hm* V#4i (ht\t 
i4'/» yiANNfntl TrMw^fi^ro fi- 

li AprHs 17 V/ , p ti${ èè* 
ftUrllM «inno i'7flk fiftif fftllillli^ri» Lift* 
tor« di T«ol«|n«i Mòlftlttf^» itfifl- 

fLuh «itio il f77^ *|»f>A« ili nun mort9i 

f!ft>li , $ì i\f ^^t1f^$ Muf wlifir if i '!'( Unto* 
glia y ^'1 in (iM" Ai'f}Mr>r#f «Il MUÌ9I'' 

t49t,ft.'' o^AN^ol il oinriHrtj^i^i 



ntttHè. Hi «r#'f#» f lit »i0M<«44 IM VeiKWii 

f»9l 1/177. limhùàQhk tulli* Vili |ttr* 

t« III f»< Q.flH' » ' 

. 149»' ^lAVAUmii» OUitMuMib' 
ti)iil<i figlia di OI»«ftriltf tt»l#|ftM«, 
Imnm^ In f Mb« It Lttf(^ì li /> Lic 

gl*^ tékf i 9à nttfr^ihi ni iJolluKii 

fin ififiy «ffifift Ufi* tt*Uì\(n II (;ttt« 
< ^i" pa«s(> jii««|^(Mii« il Uàti9 OiAo* 

tiU ft, 0)10 «4 M}i;««é(^tl9 lii|lÌ<lU«ltÌ 1514 

ftl 16IMI ÌMMfàmnU>p ìm «ni ìr#f«* 
itmI ut0iii« • iuMTifitd «MI mkm imI«« 

IrHlA Mirto nii'tipom tU ituu mori«« Vlh 

r>fi»Ml*'irn <lwl OID/.Wi« Mfff) lit IJ^»- 

)i,f^u^ Il M liU||lÌll ill^àtMii'AMAUJWi'tlh 

ino i V , jr » 1'' . 

lUlio fli (]m»r9i Diiid|tffi« Uiif«St# 
In fiìmtmà, 9 MffllolNi 11 do 
M i66àf «d Mf^rltto il C<ilJ<«gii 

3lt«ll« fl<J4ilfA li ili OlUffO lA^f tf«l 

«1 l 'i 07, M» ' m) p f»»'» iii»pgfi«fi» 
U Fflo«'<fi« , »r»'li H"ir *»»irio ( |« 
M#<«ÌirirtM pt»t ififcfri il ittU^'dB fol»- 
fti«nti? I II nlm^lii qolli'li li (.««YttM 
4l««fidr» «rlttf fu ÌHàm «iM il if lli#» 
É9 trtrj*! «>pr^i llilli di lui tttffM 4f« 

Ut II IV, j». ìf)fi. fl*v#/-/ft f»' 30' 

(yi^U. \t^i\t Orti Ofgllo (^ifilir» 

14^/4' ^^^Ol.f Mulinino/»" ♦'^lio fli 
Ptnnn*"i*n ì)nhi^,u**m' . thttnn ». in Ar- 
ti >4^/*i I II iiPilurn fU Astiol<#tfl4 
Il Mf'ìmtiA sino 111 i4^' Ail<ia*i 
p, ìàif ' 

Olllr*. Vifdl ÌHÌ Otello. 

f4nrrOll. OlltW tf.Pnntit^nvff Hpé* 
|hMolot l'tt L«ll(ir« 'lì Ti^ltffii 

rl«l 107** pwf t^itf" «^lyH-y'j 
»lt l»*'^gi ( iMliOJÙrJi" nfjl t^ll4^&&# 

i4')7, <;|L«Kf»TO, l'i* rf*)fp»9tMtm di 
ifi<il« Xm. YMtl l'AMM 41 iMi t>»^ 
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149IÌ. «GILFRCDQ 4«<Pi«Qe 
M U FUo^da dai iBa^ al l333.j^.^- 
doli p* ai* t . 1 '» / ' 

i49f. GILIOLI .Oirolamo Egidip 
BologiMBae » laureata in FiloBona ^ e 

r*Iedirina ti Aprile iò84 > ascritto 
aiCoijegio Fiioiotico li !7 leggio del- 
l' tono 1688 , ed al Medico lì 17 De-, 
cuabta i6ai>« Fu Le&tore di Medicina 
h^Hk^éàmi J69S peti tajti» li a^.Dt^- 

venuta in Bologna. 1 
i5qo. Ornasi Al^^sandro figlio di 
Francesco di Castel Bolognese , Dot- 
tore la Arti del i53a. Fu Protessore 
di itogica, negli anni ilS:», e- 1 533-34. 
i5oi» GUNNASI FcanotvisQ di CasHel 

Maiiaii^ dMl mmu» Stinlio li 1 1 Apri-. 
1*1537. Fu in esso Li«ttoMtt^4i Jttedi-. 
Wt^p indi)>aj«ò a-Roma^ ove ria Pio IV 

gli venne conoeasa . ui^i Cattedra in 
quaila . Sapienza' , ed in appresso di- 
ciiìarato Protomedico di i|uuilu Po|mi^ 
iuiM;e> velia ({Ulale «iQrì TaiMio iS^j^ 

« Mie .M.iGmiiMiW. lliwieaicot. iss 
Fantuzsi tom. IV. p- i56. *,, 
t&Q%. GlOAGCULNi Carlo Antonio 
Bolof^nese Parroco di S. Nicolo iti 
iitr*ija sau Felice , laureato ed a;:;;rfj- 
gato al Collegio Teologico li u.ó Mal- 
ie iS5a y nel qual anno veene (atto 

■ Wf B è «I» alL'epoo* «li wi^.wrte f 
Agoato 166S. 

1503. GiOftQANI Marc'Antonio Dot- 
tor iVì Leggi. Fu Lettore di Gius Ci- 
vile dall'anno l638i per tutto il r65o. 

1504. CiORDAftil Pietrp di i iaceu- 
«a» aT«nflo .il Profesiore Luigi 
I3p«<eili !per.*»QtÌTÌ.tii aaltite potute 
recarsi' ié ìaiegnaie italk. €att#4fe 
r Kloqeensa. Latiae éà Italiana nella 
nealra Università, venne Ginrdani con 
«liapaccio ée] Ministro cieli' Interno io 
Decemhre i&o2 destinato a supplirvi, 
aiticome vi supplì eeregìamente per 
tsititf il corao di .quell'Anno Scolatti- 



ITO. Fu in appretto nOiminato « Bpj^ef 
tarlo dell' Accadeaiia di Belle Arti, 
carica che gli venne a mancare dop9 
la riprtatiuazioae dell'attuala Governo 
Beatifi«i0» Sgli è Soggetta iUuftye, 
WM»etti9Ìm<k» e vImcìco ^uiil.FiW^ 
go profoado.^ Il Sierìttpfe purgatisai«if 
Italiano , annoverate- tfa pri«u ili 4iii% 
sto secolo. Al preteete dUmefa aidl| 

Città di Parma. 

i5o5. GIORGIO^ di Parma. Ltìj»*e U 
Medicina Pratica D^i'auap i443-49«> 

. iM« GIOWIO 4i «em'Arcangale^ 
Fu ^«Mere di Aatroneq»!*, e M^ffi^pjif 

tica dall'anno i45e per tutto il t454t 
ed erra rAUdosi a /arlo Lettore 
tanto pel ì^Sa. = Alidosi p. 35. 
- JS07. GlOVAGJNONl Antonio Fcanr 
c^oo Bolognese , Dottore in ambe le 
Leggi , ascritto al Collegio Canonico» 
Ge«io4ieo.delU' MetropoHt^na , etVicfr 
Me-4aUe Moeaelie. IKel i633 ehlM lUH 
Lettura di Giua Civile , che tepae aif 
no al i638y in cui passò a leggere 1^ 
Decretali per tutto li 19 DaoflDÌ|ff 
del i68t< epoca di sua morte. 

1508. QIOVAGNONI Giovanni Bat- 
tista Bolognese ^ Dottore in aini>e If 
I^eggi , ag^tegalq «1 Oollegìp GitUe , 
Q^neoiae, 4eUe Met0opoU^ePb ^ A!«f 
veoate d«' Poveri. Neil' anno i645 
provvisto ad una Ca^ttedr^ di Giot Gi- 
vile > che occupò sino al 168^) in ciM 
passò a leggere il Gius Canonico sino 
aU'auQO i.690 epoca di sua niorte air- 
venuta li 8 I^agUo. =t Fantuwi 4fl- 
■10 lY, p. 3B4 , '« 

1509. .GIOyAG^QNI Opsle Fi%k» 
figli» «i Anteeift IfranceacQ Bolegn^ 
se, laureato in amendue le Leggi li ^ 
Gennaro iSHR. N«)|'arino 1691 otten« 
ne una Cattedra di Gius Canonico , 
clie sostenne con molto applaudo e 
constino «di 3QoIari> «ino al 8 UwmQ 
4eli i6a4 «m^^ ài »ue m^icCe nYTeiieo^ 
jve<>Bel»gMr .Ftf AitTActte lemm* 

fenfiissi toni. IV, p. i6a. i 

i5e9.»-° GIOVA^ABXH Avr Clemen- 
te del fu Giuseppe di Bologua , lau* 
xeato lu Legi^i li i Luglio. i8a5. Pri- 
ma del Febbraio ih3i «ervi 1' Uui- 
YASé'uk in qualità di^e»tfe rtpe(ito<e 
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Hvlle Lesìont é% TMto CWiU sótto* 
ti rinomato Professore Avvocato An- 
tonio Silvani. Vaoaiitf nfll' iinno 1846 
tina HrWr. (\y\r. Oatti'dre del ilftto Te- 
tto per la morte Jel signor ProlettAore 
Avvocato Gaetano Vcnturolii e subito 
l' etame^ di concorso ad «tta « y^mum-. 
tfMl(o*cOfi maggioMSM di tiiffragii » 
Mto aiicee«oi«, • Ìndi oonfarnato- 
dalU SantitA <!! N. S. Ftp* Pio IX por' 
l*orrano dèlia Sacra Congregaaion» de- 

fli Studii H 17 Ottobre 1846 suddetto, 
er ìjn contrario nnmpro«to partito piA 
efitrarieo rlxi Scolarefico non [Wt*' p<Mo 
intmpreutli'i <■ il corso dr»lle suo L<v 
' BÌoni , ti quindi a quiete d' aaimo ti 
consigliò di chiedere la dimiaiiont 
'eli> jpr fa aeoordata dal iitddotto mmd* 
aio Fonteiiee per Porgano 4tik<pra^> 
fletta Sacra Coogregaeione degli Stodii' 
li 4 Febbraio ift^?, indi li 8 dol mo^ 
ìtènivo Mareo venne provvisoriamente^ 
destinato airinse^namento il è'ì^. Av- 
vocato Ff rdinnndo IMa/.za Holopnese f 
'Uiudice aggiunto ai 'i'tilmnalM di pri- 
ma Istanza Civile e Crimiitala di Bo« 
logna^ finché la Cattedra suddetta non 
iArt ftid)ilmentt oC4iupata* '* 
' «5ib. GieVANVTTI BtlduMfto fi* 
|Slo -di 'PSotfo Bologoeto, knmlo itf 
«loaofih o Medicina dell' anno t44a , 
'Od n«irritto indi ai GoUogii di teli fa* 
reità Nel 1443 ottenne una Cattcrlrn 
'ài JjOfjIca , dà cui passò a leggere la 
Filosolla sino al i447 ' qual anno 
'incominciò u. legpero In Medici ti a «ino 
al l4j4» let»86 la (Jhiruigia, e 

*dl-po'i nel 1475 tornò a leggere la Me* 
dioiiio ^er tutto *il i4S5« Fu «Iwurii» 
'mo Anfttonilco. 

' ' iSii. GIOVANETTI Francesco fi* 
gUo di Antenore Bolognese» laureato 
in ambe le Leggi li 4 Mario 1S40 ed 
niiiincs.^o all'uno ed all'altro Collegio. 
Niello fitf'sso nnno i54o ebbe una Let» 
tura di Gius Civile, che continuò con 
sommo applaudo sino al i<Si^7j in cui 
passò alP Dniversità* d' Inglostad ad 
'ifitenorvi tèlo faeélcà , od indi* vo»> 
HI» fitto- CAtMi(|lioro dt Fotdinand^ I 
'Ittipetatoì-e di G«rttiania. Ripatrtò ael- 
l'oMMi 1564, 0' piMè aUft pria* 42it* 



lite idi'MM Cttnonloo) elio oonfà 

con gran fr\i\n sino al i586, che fai , 
l'anno di sua morte avvenuta in Bo* 
iogna.r=r Fnntuzci tom. IV, p. iSS. ' 

i5iu. GIOVANETTI (;>roUiiio liglio 
di Nicolò Bolognese, laureato ìu aiui>e 
lo Leggi li 0$ Aprilo 1703» od Mcri^ 
to al'QoUogio GivtW. Noll'anao no) 
oli%o una Cattodrotd^IwtUiimoill Lói' 
gali, che docupò sino al 1717, io cil 
passò a leggero il Oioi Cononico liao 
al 1723, nel qual anno tornò ad io* 
seg^nare il Gius Civile sino al irjìì 
epoca di sua morte, asp Faotiitfi IO» 
mo IV, p. 17». 

1513. GiOVANETTI Lucio figUo 
Bloviilio Boloeneae , laureato io Fib^ 
i»lio, o ModioKia Ii>i6 Dooomìire 157&, 
od MrìttO «t Ctollegiì «li quelli f¥ 
ooM 11*9 Novembre r57^ lfel 1^74 
Ottantie una Cattedra di Logica , cm 
occupò «ino al 1876 , in om passò 1 
leggere la Filologa, indi nel iS?'" U 
Metlicin» i?ino al 3 Agosto i^^io epoca 
di sua inottr avvenuta in Bologna. 

1514. GIOVANETTI Marsilio (igl»« 
di Pìetrj) Bolognese^ laurealo la Filo* 
eofia, e Medìoina U od Deconbre 1443, 
od Mfkfeo ai Góllegii di tali AooM 
sol t44T* ^1^^ 9t9èm^ anno 9447 éh 
MTìh Cattedra di Filosofi*, che Imiit 
sino al i4^>» in ^txi paifd ad instgBtrf 
1<\ MedioiOa sino al i465 iadosivioes' 
te , con molta ooloìirità. wm Cavim 
pag. 19. 

i5ì5. GIOVANRTTl M.itteo f^^M 
di Giovanni Bologtiette Dottore in Au- 
del 14^8 < nel qual «nno lono U 1^ 
gioa. s Al idoli p. fio* 

• tSfé. ciOTAifmi ariooiò 

di Oiaoomo Bolognese , laureato kt 
losofia , e Medioàoo dol i^^f od 
to ai Collegii di amendue quelle 
colta. Fn indi Lettore prima di FiloK»* 
fia, e poi di Medicina sino al l44^-V 
incluiivamente. = Alidosi p. i^l- 

1517. GIOVANETTI Pietro Hgiio ài 
Giovanni Bolognese , laureato io Fi' 
4oaolii, 0 Mometna «oll'ànoo ilir 
od >aaorilto ai Goliffii di quella A* 
eoltà. N*>ir anno i4oS lotse l'Astv»- 
logla» t dal i4to Ifipf* la iMiiìi»* 
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troràrasì negli anni i438 , e •t4B9# 

Bipatriò in qnpst' anno i^3<)^ ripren- 
dendo la sua Lettura <li Mf'rìir'ma nel 
rtngo di primario , che continuò sioo 
il 20 Settembre 144^ epoca dt^lla stia 
mmt» tv tenuta in fiolopia. Fu m^- 
Mito hi graiidMWtt itittift preim» i 
MllMili, ed o^i onlifw. A p wté ' 
ne. — Fantuzzi tom. IV, p. i«7ft, ' »■ 

1S18. GIOVANNI. Fu Professore di 
MefUcina dopo la fueti del Secolo XII. 
Avendo impreso dì pellegrinare in Ge- 
ro«oliina , fece Testamento nel iiik). 
^ Sarti tom. I, part. I, p. 4^9 

iSi^. CIOTASmi dt Dio SpagnlM^ 
hi Ifoeretitta. Fu Ptofetior* di Gius 
Cbmico , è teeondo il P. Sàlrti iìori- 
n dall' anno iso8 al 1318. Il Saviolt 
ci Taminenta nn Giovanni di Dìo Pro- 
fessorp (li Gius Canonim nel i2i3 , 
che riteniamo sia lo atesso Giovanni 
Decretista del P. Sarti. =s Sarti tom.I^ 
part. I, p. 3 18. Savioli Annali di Bo'' 
logu tom. II, patt. 1, p. 337. Vèdi 41 
K. f56t. ' 

1520. GIOVANNI Priore di Santa 
Harìa Maggiore , che fu il primo òhe 
presiedette al Coll^e^io de' Canoniri ìri 
detta Chiesa istituiti dal Vescovo di 
Bologna Ottaviano Ubaldinì. Fa illu- 
stre Froiessore di Gius Cauouico verso 

U «età M Seeolo'lim. ss Saffi T. I, 
fut, I, 3iSv 

1521. GIOVANNI di ni^ ÉologfM^ 
M. Fn huttùte di Medicina per tiltto 

il j3K3 secondo V Aìiflos! , ed A certo 
die in quest'anno leggera IH tale fa- 
coltà. = Aliiiosi p. 86. 

tjia. GIOVANNI figlio di Lorenzi 
Spesati* alfe Beala , Bolognese , Dot- 
toro in Atti, e Medieii» del 14^7. 
Pa Lettore di Lo§ ica « • 'Madnttua 
pratka tiÉo all'anno i^^A. ss Atidotl 
89- 

i5a3. GIOVANNI d'Aragona. Leg- 
geva le Leggi in Bologna del i43k3. = 
Gliirardaccrpart. TI, llb. XXIX p. 645. 

lSa4. GIOVANNI J' Ascoli Dottore 
X Leggi. KeU'anno 1860 loeg^ Il 
^'lus Gadonlco con mol ur la ma/ s 
O^ntanlaeci part. II, lih. XXIII^p. «5o. 
Bépert. de' Pro/» ai 



»5* 

rSflS. OIOVANKtaf IffiÉMiico o da 
Blnasco , di Naeione BorgognnM.^ di^ 

srepolo illustre del Balduidi. Fu Hèm* 
moso Professore di Gius Civile ai tem- 
pi di Accursio, ed era certamente di. 
lii«t|ro alle neutre Scuole nel taaM>. 
VÌTeva anche del ià56. = Sarti T/t, 
vmru I, p. 159. Snìnoli. Amy^dt Wi^ . 
jogaa tom. II» part. I, p. 3^7. *. 

'.|«a6. GIOVANNI dà Budrio , Ca- 
stello della Provincia Bolo^naao. fiW^ 
V anno tB^S leggo^a Ite Lofieiyé FU 
losoha morule. 

i5a7. GIOVANNI di GaUhcia; Lon- 
geva la Logica nel i4'^i* - 

^ iSflSv OlOVAUm 4i Luna db G*i 
morino* Secondo V AUdeai Iffeto 
gka, Rotftori^a , ed Astrolofia dal» 
Panna 13^1 al 1398. Confi»smeréni(» 
rbe lesse in tali facoltà ed anche iti 
Filosofia, negli anni 1893, e 1394 
sicuramente , come consta dai Libri 
de' Conti della Cannerà. Alidosì 

iSfl^. OIOVABNI d* dipi. liielFM 
titf 1419 em Lèttote di '9Miciiia. pra- 
tica. = Alido8Ì p. 3i. 

i53o. ClOVANNI da Cipro. Fa Let- 
tore d'Astrologia del idSiiy O'poi'di 
Logica uìiìQ al i385. 

i53r. GIOVANNI da Eboli Caiionico 
Capuano. Fu Professore di Gius Car 
noniao aiitMupi del Urauno lanetcdL 
FioriT* dol 1*3». as Sarti T. I9 pare. 1, 
pa|f. 3fìi. t 

iSaa. GIOVANNI da Fabriano del^ 
1* Ordine Eremitano di S. Agostino, 
Teologo, e Filosofo. Fa pubblico Let- 
tore nel nostro Studio, è mori ncll* an- 
no 1348. = Ghirardacci parte il, li^ 
bro XXir, p. r^. ' ' 

1533. GIOVANNI di Bnido da Faon-' 
Irà. Fn Lettofe di Filoaoiìa dfldmW, 
Logica » ed Astronomia diii^ i ft ino idSft 
per tutto il I38P. 

1534. GtOVANNI Faentino, «no 
degli antichi interpreti di Graziano. Fu 
Professore illustre di Gius Canonico, 
e iioriva con Rufino e Silvestro, sotto 
-il Eegtto di Fec^ioo I, vavao Ift line 
del ieeolo XII, o nél 'cnrineipl* '-del 
m^muM. ss'Siftl T. I> part. I> p< ftSS. 
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1535. GIOVANNI ai Zéno da Taen- 
^fl. Le^-geva nel i^ii , e probabil- 
mente le Leggi , mancando nel Cata- 
logo degii Artisti rlell' Alidosi. = Glii- 
rardacci part. H, iib. XAViil, p. 590. 

1536. GIOVANNI 4« F^mr^ M- 
l'OrdiiM Barri di Maiia.' Leggera 
Filotofia alPordlnaiio dal i449^o*^ 
Alidoii j> 34. 

1537. GIOVANNI Fiorentino , uno 
Itegli antichi Interpreti di Graziano. 
Fu Professore di Gius Canonico nel- 
l'andare del Secolo Xil. ss Sarti T.I« 
f^rt. I, p. ^89. 

1538. GIOVANNI figlio di Pietro 
Kiohek da Qemo^lSomaitB d«lla Dio- 
seti Bolopiaae» dal quale probabili!* 
•imanMte Tentìe Tillusére QaittoGet* 
ai. Fu uno de' primi, che foasero cseati 
Dottori del Diritto Civile, e Canoni- 
co , e Professore illustre di Gius Ci* 
vile. Nel ia38 venne consultato con 
altri 9 Dottori dal popolo Bolognese 
per moderare la severità della pfO» 
•criaioae. ss Saiti T* 1, pert. I, p. f 67. 

1539. CIOVANNI de Ceaore. 7tt 
illoatre Profeiaore di Chiruj^gia , Me? 
dicina^ ed Anatomico chiarissimo da|* 
Iranno 14^^ per tatto il ì^^^O, e 
sbaglia 1' Alidosi a fàilo Lettore sol- 
tanto per tutto il 1464 7 mentre è in- 
scritto ne- Rotoli sino al i469r70. =7 
Alidosi p. 3:2. GuglielriHiu p. 14. 

1540. GIOVANNI da Gubbio. Les«e 
Rettorìca'e Poesia quattro anni inoor 
■lìnoiando ' dati' anno . i4a8> .s= Aii<Ìoii 
pag. Sa. 

1541. GIOVANNI da Imola figUo 4i 
Messer Bertolo. Dal Ruolo 2.6 Otto- 
bre i384 ^ cogito di Mao2Qlo Manzpli 
rilevasi che era Lettore d; Filosotìa 
Morale e Naturale, onde erra l' Ali- 
dori coli' incominciiàre a'I indicarci 1^ 
aua professione del 1^336. Troviamo 

'poi ne' Libri della Qanerii cbe iosa* 
gnfr negli «noi 1387 e 1338 la Logi- 
ti^f nel i389 la Fisijoa e Filosona mo- 
lalo y nel iSqo pino al 1893 la Filo- 
sofia naturale, e da quest'anno pm 
tutto il 1895 . la Jyiedicina, filosotìa 
naturale , ed Astronomia. Era giunto 
H. tai)tp pr^dftp c)ie si n^eritj!^ 4^ ve- 



nir chiamata l'notio ittontifteog m 

Alidosi p. aq. 

Giovanni da Imola. Vedi NinoUtti. 

f54a. GIOVANNI figlio di Gilgliel- 
mo di Luni. Nei i3oa insegnava U ; 
Filotofia ed Attrologìar Hel »3o3 o^ j 
tenne dal pubblico po'tnoi tenrijii 1 
un .annua donajsione «li Corbe 6 fru- 
nuftnto. Alidoti p. a6i.. Tinhodii 
tom. IV, p. 178. 

1543. GIOVANNI Marcanuora di 
Venezia. Fu Professore faiTioso di Ft^ 
losofìa all' orJiiiHrio daii' anno 
per tutto il X466-67. Mori in P&Jon 
nel detto anno 1467. t=' Tirfboifilii 
tom, VI, part. I, p. 3o6. 

1544. GIOVANNI da MarigaiM* 
Nel i4Si^5a integnOT» le FilotoU ^ 
V ordinario. 

1545. GIOVANNI da Milano. L' Ali- 
dosi ci da questo soggetto come 
tore tV Astrologia nel i38o , indi «li 
JVIediciua pratica sino al i3u4« 
siamo accertare colla sicura scotti 
de' Libri delle Qeme^ cbe lesM tfAr 
t^to 1' Astrologia negli anni i38i 
0 i38a. Alidosi p. 99. 

1546. GIOVANNI d« Modena , de* 
porato. della Laurea in Gius Civile 
pel nostro Sturìio li i Mag-^io ì^o^' 
Fu Professore d'Arte Nol^i^e iieU'ao^ 
no 1406. 

1,547. GIOVANiNi da Montefernto, 
Fu Lettore di Gius CajQotiico^ e G* 
vile d^L i497 P^r tntto ilni5i5*t(i. 

1543. GIOVANNI de Jliootenorlo, 
ICaitello nel Territorio Fiorentino, 
venne celebre nel noetio Studio pri- 
ma tra gli Uditori , e poi tra i V^<^' , 
fossori di Sneri Canoni verso la fin? 
del Secolo Xlll. Mori in Bologna mi* 
l'anno r3o(. =7= S^rti tom. I^ pait. 

;54o. GIOVANiVr de Mo^iaco, loQ^ 
go della Diocesi di Gabort in FiMr 
eie , $glu» di Ongllelmo» Fu dÌK<- 
polo di. Francesco Aconnto » eotto Is 
di cui proteeion^ 'yenne 'creato Dotr 
tor delle Leggi nel nostro Stn l'o , 
ove insegnò pubblicamente il Diritto 
Civile. La sua maggior fama fu nel- 
Jl' 4ra^apstra{-e. FÌQnv4 jeysQ il finuv 
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dd-SecéW'tllt, 9€ si sa qnando nò* 
fiiM* finti toni. part. 1) p. ik^S» 

i5So. ClOYAIimi da Nasso nelPAt^ 
àpela^o. Lesse l'Infor/.iato nel 140 

t55t. GIOVANNI <fa Norcia. Fu 
Lettore di Logica, e di Filosotia Mal- 
fanno 14^5 sino al 14^x9. Alidofii. 

fSSs. GI07AN«ff da Fàrma, Dbt* 
t«e ìb Atti «Medicìoa ecedleii^ii» 
ae. ninttiaYa le nostre Scoole dal 
la^S, nel qnal anno con altri Let- 
tTi Fìsi'^t rironohbe per Capo 1' Ar- 
ci'iiicooo (.^ui'lo Baialo, e gii promise 

anno i3oil trova vasi 
a legare in Brescia culi' Oaurano di 
Iht 400 ^ e nel Ì3f Tenne dal Ret- 
tore e da)!' Unimaltà degK Aitìtti 
ddanato dì naoro a leggere in Bo> 
i^a coU'eBorarìo di lare 100 an- 
nnaìi. Fantiizzi tom.I.p. .Hr?» no- 
ta 5. Alidosi p. 28. Ghirard. part. i, 

ia>. XVII, p. 554- 

i553. GIOVANNI da Parma Dot- 
iHe in Arti. Lej^gera in esie neìl'an» 
«a t435. ^ Alidosi p. 33. 

iS54* OlOTAmiI da Pistoia. Leaae 

ia Rettorica , e Poe<^ia tre anni con* 
tiaoi incominciando dal i4n5« = AU» 
imi p. 3a. 

153^. GIOVANNI da Pontremoii. 
I*r:e% a Grammatica nel 1416.= Ghi- 
mÙAcci part. Il, Ub. XXIX, p. 6 ti. 

tSS6. aiOVANHf da Ragù deU'Or- 
te de'P^catori. Leaae In Flloaoli* 
natsrdie fMffecclii anni incominonndo 
dal 142Q. = Alidosi p. 33. 

t5S-.'GI0VAXX! ,!n tranello nf^l 
BotkygBe'v , tiglio dt Biagio , laui eato 
fi 22 Aprile i3<)3 nelle Lp?fì Ci' ih , 
d<eUe quaii fu Lettore dai! anno 1^94 
per tnttn il 1399-1400. 

I». CIOVAMm da Sieilia. Nel- 
rinao 14^ ieggeva la Fìloanfia. s 
Alidori p. 3^. 

iS)9- CIOVAVNT da Sicilia, laurea- 
K in Medicina nel n^^tro Studio del- 
f*aiio lÉ^Ò. Fu Lf'itore di Chinirgia 
a^i anni i4B3 , e 1484-85. 

1S60. GIOVANNI da Siena. Lesse la 
fitSMatica ; e poi la FUoto6a dal* 
l'anno i38i per tatto il i^<}3-94. 



YS6f . OIOVAKm di Dio , nato in 
SilTes Citta nel Regno dell' Algarria 

presio rh,r- de-; erta. Fu Scolaro nel 
Gins Canonico di Zoene Tenearari » 
irjf?! divenne Profp??or celebre in tale 
facoltà. Fiori nella metà circa del 
Secolo XlfT. = Sarti tom. I, part^ I, 
p. 349. Vedi il Num. 1519. 

i56a. CIOYANm da S. So6a di Pa- 
dOTO, fraileiio maggiore del celebre 
Marsilio. Leggera la Medicina ddPan*' * 
no 1 394 , come al rogito di Mansolo 
Manzoli dellì a6 Ottobre di detto an* 
nn. Sr»rondo TAlidosi la lesserà pn- 
re del i3oo. Mancò di vita in Pado- 
va prima del Luglio 1889. = Alido&l ' 
p. no. • 

iS63. eiOVAinif Spagnnolo, ano 
degli anticbi Interpreti di Graciano.' 
Fa Professore di Gius Canonico « « 
yìsse con Ruttiti o , Silvestro , e Gio- 
vanni Fiorentino . eti altri antì» dij In- 
tetpreti dei P' i:reti. Fiori dunque ncl- 
l'audare óei ceculo Xll , ne semlira 
che toccasse il XIII. = Sarti tom. I^ 
part. I, p. 289. 

GIOVANNI Spagnnolo chia- 
mato da Retetella« D celebre P. Sarti 
stima che questo puri? fosse chiaro 
Professore di Canoni ai tempi d dPal- 
tro Giovanni Spagnuolo «nddetto . e 
che quiodi tìoriàse tteiPandare del Se- 
colo XII. Il SavìoU all'anno laaa ci 
rieòtdn cbe questo Cioranni de Rete* 
aelU abbandonò le* nostre Scuole re- 
candosi con alttì a quelle di PadoTa.=s 
Sarti tom. I, part. I, p. 289. SaFÌoIi 
Annali di Bologna tom< Hi» part. I, 
p. 14. ' 

1565. GIOVANNI Spa^^^nuolo Licen* 
ziato in Gius Canonico nel 1390. Les- 
te le Decretali negli anni 1390 , a 
1391-93. 

1566. GIOVANNI di Gioia Spagnuo- 
lo. Leggeva le Le^gi net i4l6*vGbir« 

part. Il, lib. XXTK, p. 610. » 

1567. CrnvA>'N( da Sfjoleti.Fu Let- 
tore di Rettorica e del Dante nell^ao» 
no 1394. 

1568. GIOVANNI da Soloionn. Leasé 
la UMicina fl«3 i^Srtss^Alidnai p. SS. 

1569. GIOVAKMt da fagliaci»» 
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Città M NapoltUfio. ti»fS«f& U Lo- IìumIo U «m Faoolti» «^8 ««|ai> 

gica del i4ia. = Alidori p. 3i. riamo che potM ettere il fOSgetl» à 

ifiVo. GlOVANNf detto volgaffllM- noi riferito, 

te Teutonico, di Nazione Tedesco. Fu t5B3. GIOVANNI Nicola da Solmo- 

nno de*più celebri Prorp^^sori di Gius n-x ì eggeva io A«ri dei i,iòó. ^Aii- 

Canontco <!eirptà sua. Fioriva dopu ^^05l p. af>. 

il principio del Secolo XUl. Dicono i 584- GIOVANNI PeUegrmo dt 8^^ 

alcuni che morisse nel ia69. = Sarti na. Leggeva Aritmetica oel'i43l-3^ 

tom. 1, part. 1, p 3^6. i585. GIOVANNI Pwtro da Bwicit. 

i57i. GIOVANNI <to Teravo. Uìm ^ Fu Lettore di lletaasiea del 146W7. 

•i VolitBi iieli4oi-a. as Alidori p. 37. 

iSya.' GIOVANNI da TotoanelU. i586. GIOVANNI Pietro da »is5o. 

Del 14B1 era Lettore di Rettoiioa. ss ferrato. Lesse la Logiea dal 1478 j« 

Alidosi p. 33. tutto il 1476-77. 

i5r^. GIOVANNI da Trapani. Del- Giovannino Vedi Precettore. 

P anno 1416 Iffxgeva la Logica. = 1587. GUIALI>I Gioranni Battilt» 

Ghirard. partoll "ìib- XXIX, p. 6io. figlio di Giuwìppe , Bolognese^, Itaj» 

1574. GIOVANILI d'Ungheria. Leg- to in FìlosQ6a e Medicina H ** 

geva la Medicina del 1416. scAUdofi glio 1687, ascritto al Collegio Fibi^ 

p. 3i. fico li 17 Maggio i688. Nell'anno i6)< 

1.575. GIOVANNI d' Orbino. Leggeva ebbe una Cattedra di Logica , che so- 
lo Arti del i435..RAlidosi p. 33. stenne rino al 1701 , in cai pt»8Ó 1 

1576. GIOVANNI Vallense o Gal- leggere la Medicina teorica , indi li 
lense. Fu Ptofessore di Gius Canonico Pratica, cì»e insegnò con molto aj^ 
nvl principio del Secolo XUI.=;Sarti plauso sino al a Loglio 1782 efOCtà 
torri, i, part. I, p. 3o8. sua morte avvenuta in Bologna. ^ 

1577. GIOVANNI Agnolo da Brescia I antuzzi tom. IV, p. i8a. 
dell'Ordine GarmeliUno. Fa Lettore i588 Gì RALDI Zaccaria figlio d'As- 
di Logica del tSoo-io. gelo Michele Bolognese » laureato u 

' i57«. GIOVANNI Bartolomeo d' Ao* Leggi li 8 Ottobre 1601 , noi qoal io- 

qui , deir ordine Agottiniaoo, famoso no ebbe una Cattedra di Gius Civile 

ed insigne Letterato. Lesse la Logica che occupò per tutto il 1 6 > 3 , dopo ' > 

nc^ i46a-63. Mori li i3 Decembre che passò all'Isola di Sora come pr«j 

del 1507. Sbaglia T Alidosi a chia- rettore di Don I ra ncesco figlio di q : ' 

marlo Gio. Battista, mentre il suo ve- Duca, ed ove lìioiì li i5 Settcuik^ 

ro nome fu Giovanni Bartolomeo. = del 1614. = Fantuzzi tom. IV, p.iW) 

AUdosi p. 37. a cui aggiugnerai la Notiaia della I*^ 

1579. GIOVANNI Battieta da Gaeta, tnra aucUletta. 

Fn Lettore di Logica negli anni 1400, 1599. GIROLAMO da Lacca. I^ 

0 f4^t. le Imtituzioni Legali del i5o3-4' 

1580. GIOVANNI Battista la MelP- - 1590. GIROLAMO da Venezia. M 
catello Dottor di Leggi. Fu Le«toi# Ruolo a6 Ottobre i384 rogato dal 
di Gius Canonico dall' anno 1^97 peK taro Manzolo Manjroli desumesi f^'* 
•tutto il 1400-1401. leggeva la Medicina, e io trovia"'' 

1581. GIOVANNI Battista da Ronja, pnrp Lettore di tale facoltà aiiti^ 
Lesse l'Inforziato nel i4So-5i. dei 1389-90. 

• GlOVANNI^FrancescodaMan- Giroldi. Vedi Righi, 

tovà Dottor di Leggi* Fa Lettore dei 1591, GIULlAMQ Romano. 

Volumi nel i476'77' Negli »tct del la Medicina del i447'4B< 

OoUAgio di Gnii Civile ebbtamo rin* . 1590. GIULIANO Romano dell'Oc 

rénuto sotto li 16 Aprile 1477 un Gio> dine Eremitano. Nell'anno j4dA->&> 1^ 

Tanni Franceico Malatetta di Mantova geva la filosofia* 



Digitized by Google 



iSgS. GIULIANO Romano Dott. in 

Arti. Fu Lc-ttore di Rcttorica e Poo- 
lia aegli anni i . ^ óff)" e 146^ al 69, 

Oiaatì. V. Oliviero Monte Gallo. 

1594 GIUSTI Alessaiidru Bologoe- 
»e. Inst;gDò le Lettere Ebraiche negli 
mi i6éS > 9 i566. Umi » Rom 
Mi FcUmm» iM. «àlidMÌ p. i4- 

tS^S* GIUSTI Antonio TarsiziO) 
iof^et». Vm ProfeMore di Paleogra^ 
dall'anno 179^ sino al i8oi« M Ori ia 
Bologna li ai Luglio f8o3. 

1S96. GIUSTI Filijij o Bolognese , 
CiAoaico di 8. Petronio del I78a, in* 
^ della Metropoli tAoa di Bologna. 
Vmm hureato in Sacra Teologia , ed 
«eritto li qool GoUogio li la GiagM 
éA 1770. Fu LetlMo dì Dmaiie 
tere ptiaa nal' Seminario ArcÌFesco* 
vile, « poi nell* Unifomlà tino al- 
l'anno 1800, nel quale a cagione dei 
noti politici can^rianienti dovè cessare 
r&H' infregnameoto sino al Otto! ire 
'iel iBiS, in cui da Monsignor I>ele- 
oto Apostolico Giuuiniani fu fatto 
ftifaiBn di 8«eai 8crìtlm, clw ia- 
njpk ciao al Oaaam t8a« , ^poea 

«a morto awoaata in Bologna, 
fece l'Omaione inaagurale per la ria- 
pertara ét^ Stadi li f Daoovbia 

jS^'t. GIUSTI l'r.ìiif '-^«':o Saverio Mo- 
<loiief e , laureato m arneudue le Lf^- 
p ad no&tro Stadio ii 3c» Agoeio 
^ «764, nel qual anno ir enne proT* 
^ di Lattaia adk &Qakà Legale» 
datnae por htovwimo tempo. 

■a^S. ^USTl Giacinto BologaeM , 
laaraaio la >aihr le Leggi li ^ Apri- 
^ . iodi ascritto ai Collegii del- 
J una e dall'altra facoltà Civile, e 
Cifìtonica. Nell'anno 1714 eL}>c una 
Cattedra onoraria di Gius Ci vile , che 
*c«ipò aino al a Giugoo Ì761 epoca 

1S99. dWTI Giovaant di Omidia. 
^pYt la l^ca del t^Si^. 

^^QSam Avvocato Liaipi la- 
J^^neso . condecoiata dalia Loama m 

li la Giitgao i8fi. Premesso 
<^mc di concorso . renne li ao Mar- 
eletto uaq de' dsKe Fiafesacifi 
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supplenti doUa ItcoUl LogaU. De* 

fuoto il Professore d' Instituzioni Ci» 
vili Avvocato Francesco Cafil'nr'li , 
iiuc( phsc a lui di diritto T Awm jto 
Giuéti h Giugno del suddetto 

aaoo 18^7. Gregorio XVI li 5 Mag* 
gìo del t83S la mmate al Collegio 
tf^gala. 

1601. GIUSTI Oaor»to Bola|afta» 
CaBoaico Ballare Lateraneote, U«p 

reato in Sacra Teologia » ed aggregato 
a quel Collegio li ao Aprile «lei 1 6()a, 
Udranno 169^ ottenne una Lettura di 
Metafìsica y che tenne #ìq(| al ao Ago* 
Sto 174^ epoca di su» morte. 

tóoa. GLACAN Nellaao IrUodatap 
Biell'aaao sl4a Toana pfavvieCa di 
Gatledra <U Madictaa , eha aocapò 
no ti i65o 9 aol ^ol Mao «a aaaaa 
del soo giaa mirilo divenoe Lettoca 
primario r>d eminente di Medicint 
1 eofK a , che continuò ad iasogaara' 
per tutto il i65a-53 

1^3. GNUDl Deodato Bolognese , 
Abate di S. Giuliano iu Bologna, Dot- 
tata ia Saeia Teologia. Fa Lattaia 
aaaiario di Tadogia monda dall' aa- 
Do 177(1 ^ '797» cessò dait- 

r iose£namento per 1' abalizione di 
tutte le Cattedre delle SdaaBe Saeat y 
ripristinate le qu'ali nel 1799 riprese 
le sue Lezioni , che continuò sino ai- 
l'Aprile del seguente anno i8co, ia 
cui cc&^ di vivere lu Bologna. 

j6o4- godi Giovanni Antonio iìgUa 
di Giofaaai Pietro BoWaoiCy un»' 
laaCa ia Filosofia, e Madiciao li i4 
Ottolwa 1619. Neiraaaa i^aa abW 
una Cattedra di Logica , nella qaola 
diede la sua prima Lezione li 5 Gen- 
naio i6ai , contin^Tando sino al iftì^ , 
in cui passò a ieg:5erc la Medicuia 
Te . l a per tutto il ióa5 . indi nel- 
J arj:;o 1 6a6 io&egoò la Giiirutgia ed 
Au^tuitiia Teorica a Pratica , nella 
qaale diveaaa diierìasimo, prosegue^ 
do €0«l ad iatiairo tiaa al ié5t i»* 
oianvaaiente. = Giiglieluii rii p. 12. 

i6o5. GOFFREDO da Traai Qaa- 
dinaie. Dal celebre Padre Sarti viene 
annoverato tra i Professori di Cìnf> 
Caooaica delio nostre Sc^aoicL» ovo 
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«di mclie il OlriMO GItrile dm Im* 
ne , e fu tra celebri suoi Uiecepoli* 

Anche il Savioli ce io da tra i Pro- 
fessori m talf^ facoltà del laag. Morì 
in Lione tlei ia45. = Sarti tomo f, 
part. I, p. 341 . Savjoli Annali di Bo- 
logiM tona. Ili, pari, l, p. 69. 

1606. GOFFREDO Bolognei». Fu 
9»ùfm9on fenolo di Lettile Umane 
tre il 1189 e il 1 199 et tempi di Ric- 
cardo Re iì* lagbiitigrre. s Baiti. T. 
jpart. I, ]). 5o.5. 

KKT. GOLINELLf Cristoforo Bolo- 
gnese, laureato in Filosofia li 26 Set- 
tembre l652, ed in ambe le Leggi 
li ^7 Aprile f654* ^«^H anno i656 
«bb» uBe Lettnim di Oins Civile, che 
«otIenBe fino al t664> in cui pftieò ad 
iaeef nere il Gii» Ganooioo per tutto 
il 16669 * quest'aaAo leese le 
Pabdette sino al 1668, epoca di sua 
morte. Venne ascritto al Collegio Fi- 
iosolico li 6 Marzo i6fy3. 

1608. G05/IEZ de Tignerò D. Tirso 
Spagnuolo. Fu Lettore ili Teologia 
Scolastica dall' anno 1704 al l'ji^'iS. 

1609. G0MEZIU8 Ifiohele Spagauo- 
lo. Ftt Lettore di Logica del i5at«aft. 

1610. GOMEZlUd a Themno D. Roc- 
co Spagnttolo» Dottore in ambe le Log* 
fi* Neil* anno 1718 ebbe una Lettura 
di Gius Canonico 9 che teime per tut* 
to il 1721-aa. 

i6fi. condì Matteo figlio di Lo- 
renzo Bolognese , laureato in Filoso- 
fia ^ e Medicina li i3 Gennaio i6i3, 
• nel eeguente anno 161 4 provvisto 
41 ttna Cattedra dì Logica, che oc* 
cupd tino al 1617 , in cui passò a 
leggere la. Filosofia, indi nel t6iS la 
Medicina Pratica, e poi tornò nel- 
l*anno 1610 «» leggere la Filosofìa , 
che insegnò ron sommo applauso si* 
Ito al lò'iS-j») in( lusivamente. 
« i6ia. GOlviZ/iLLi^ Onica lJi<laco Spa- 
gnuolo. Lesse le Decretali dall'anno 
•65o per tatto il r644'55. 

i6ia. GONZALEZ et ManailU 6io- 
▼amii Spagnuolo. Fn Lettore di De- 
cretali dai 1667 per tutto il j66o-6if 

1614. GORMÀ Bonaventura Minor 
Conventuale. Fu Lettore onorario di 



Veoiogk^Morale dalPaUti* t*fi^.ps 
totto il 1763 al 63. 

i6r5. COSIA Guglielmo figlio àcì 
famoso Ciuriiifon«ulto Martino Bolo* 
gneaf» , ed egli pure annoverato tra t 
Prulesiori di Leggi Civili senza il |U« ' 
do di Dottore. Era certamente di la- 
atro alle noetre Soaole aol trSf , e 
Trveva innansi il 'fine ilei fAoo.s 
Sarti tom. I, pait. I, p. 4f^>FaQtaiii 
tom. IV, p. 193. Savioli ÀnnalLdi Bo- 
logna tom. H. part. I, p. 1.58. 

16 f 6. (^dSlA Martino . nato in Bo- 
logna circa il principio dei St^colo Xll, 
discepolo d'Irnerio, famoso Ciuriscon- 
sulto, dosatore ) e Lettore, sopraoc- 
mittato Martino Copia delie Le^. 
Fioriva alla meta circa del Seeolo Alf, 
od è «erto obe nel t i4i «cbiUfeiTs 
le nostre Scuole. Nel 1164 trovami ' 
a Padova. Fu famoso AntàfOnista di 
Bulgaro , ed intervenne con qiirsfo 
e con Ugo e Giacomo Ha Porta Ra- 
vennate al congresso di Roncaglia cou» 
V orato da Federico I Imperatore Via- 
no 1 158 per trattare dello stato e 
oondiflioM delle Città à* Italia. Ssa- 
bra eerto obe ooriafein Bologna l*<» 
no 1 167. a PantOAii tvm* IV, p. 186. 
Tiraboschi tom. Ili, p. 63Ò. Snvioli Aa* 
nali di Bologna tom. I, part. I, p. 360. 

1617. GOSIA Ugolino fìllio di Cn- j 
glìelmo , Bolognese , Dothir di Lei::i 
e pul blico Professore di Gius Giviiti 
che lioriva nel iicìo. Per una. vittorii 
riportata nei ia86 in favore degli An* 
oonetani contni i Vonftziaiii , od oads 
lioambiarlo di tavta prodeana , veaos 
dei primi «letto in Iosa Signore , i^ 
c|i« aceettÀ col permesso di fiolegds 
per poco , essendosi ad istanza <Jci 
suoi Scolari risoluto di rtMunciare 1 
tanto onore, destituitosi indi in Pa- 
tria , continuò le sue Leaiani. s bartt 
tom. I, part. 1, p. 4^* 

1618. GOTTI Giacomo figlio diVi^ 
censo -flolognese , laanato in Ls|gi 
wA i639.N«lP«Dtto f64cotteiHwn«* 
Cattedra di Gius Civile, cb« «oenp^ 
sino «1 97 Novembre 1678 , epoca di 
sua morte accaduta in Bologna. ^ 
fantuMÌ <tom. iV> p. 194* ^oU a. 
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f6f9* COTTI Vincensò Lodovico 
Taniìnale , tì^Uo del detto Dottore 
Giaeoiso , nato iu Bologna li 5 Set- 
teoibre i664- D'acni i6 vesti PAbi* 

10 de* Domenicali. Nel 1695 venne 
dMi» t hman di TmIo^ Scokstìca 
is luogo del Fé Girolamo Bassant , ed 
ioconiinciò le $n% Lezioni nel pub- 
blico Stndio con grinrlc applauso li 12 t 
Ottobre dell* istesso anno. P-tìsò a Mi- 
lano nel 171 5 ad Inquisitore Gene- 
rale, e ripatno nel 17*7 > e dopo po- 
cM Mmi gli ià dd ScmIo cooferita 
U (kUMbm di Teologia Moadea» ohe 
primi occupavasi dal celabaiiìmo Aba^ 
te P. Beaedetto Bacchinì, a nella (fna* 
le pope il detto Gotti si rese preci a- 
nMÌno- Li nS Ottobre del 1719 ven- 
ne ascritto ai Coliepo de* Teologi co- 
lie uomo famoso , e Scrittor celebre. 
Fé iaaltra aggregato ai Gollegit Qa* 
aoDOO e Civile. Benedetto Papa XIII 
W oaè Oardinala 4A Titolo di S. Pào* 
crazio , e Patriarca di Gerusalemme 

11 3o Aprile 1728. Mori in Roma li itì 
Settembre ir^a., e non ostaute le sne 
lumiaose cariche venne sempre fino a 
qocft' epoca oontanpato tto' Rotoli an* 
bmIì dal BOitro Stadio, a Fantnaai 

i6ao. GOTTUZZI Agostino Forestie* 
re. Fu Lettore di Medicina toarira 
dall'anno 1670 sino al 14 >ettciul>re 
del 1577 , epoca di sua morte acca- 
dala ia B^dogna. 

i6ai. GOZZADINI Bartolomeo figlie 
di Napoleone, Bologneie, laureato in 
Gios Civile li ai Febbraro 1460. Fa 
Lettore di Le^gi Civili dal detto aa- 
n© per tutto il 1462-63. 

11 Gh irardacci ci ricorda eli e li Tìet- 
tisia Goziik'iiVki Bolognese , naca nel- 
' r aaao laog , e laoraata i» Leggi 
dal i»36 , lètie dae aaoi ia propria 
OHa l'btitata a più di 3o Seolari, e 
eHe morì li 3 .Novembre T261 , ma il 
Padre Sarti avendo dubitato della di 
lei prote^sion-' , non osiamo per que- 
«0 ammeueria nel nostro Reperto- 
■ie.a Fantnasi tom. IV, p. 009. Ghi- 
rwdacci parr. I , libi VI , pag. 1S8 • 
lU^ VK, p. 003. ^ 



i6aa. GOZZADIKi Boè«o figlio dr 
Nicolò Bolognese , Dottor di Leggi 
del 1442. Fu Professore di GÌim Gt» 
vile nel 1 44^-44' 

i6a3. GOZZADINI Francesco,o Fran- 
gioo , bolognese , Dottore ia Arti del. 
1450. Nel i45i otfeaoae naa Lettura 
ili Chirurgia, e lesse oeii ■emmi lode 
sino al 1475-75 itirlafi<iraiiieBle« Fa 

anatonnco chiarissitno. 

1624. GOZZADINI Giovauui di No- 
varrà. Fu Processore di Chirurgia e 
Medicina dal lASB pcfr tatto il 1474-7». 
L'Alidoti et. da due Goatadini eoa • 
queeto aome, l'uno tìglio di Antonio 
Lettor di Chirurgia e Medicina dal» 
l'anno f43H al i4S3 , e l'altro rj;:lio 
di Rcnjariiino Lettore in tali facoltà- 
dal 1409 ai 1474* Ne'Kuoli dello ^^tu- 
dio non apparendone che uuu solo , 
abbiaaio ritéaato obe PAlidoti sia ea*^ 
dato ia .oao de* soliti errori di dur 
plicazione. — Ali losi p. qo. 

i6a.5. GOXZADINI Giovanni Monsl- 
goore, figlio di Bernardino Nobile Bo» 
lo^nese , nato li 3 Decembre i477 i 
e laureato iu ameudue le Leggi li 1 1 
Febbraio 1499 > • di poi atoritto al- 
Pano ed aU^altfo Collegio, f Ana di 
estere laureate ebbe nel nostro Stu^ . 
dio la Lettura delle Institnaioill Le« 
«rali nel «49^» i"'^* "cl detto anno '49*^ 
passò a leggere il Gius Ganoniro per 
tutto il i5oi , notizia che conviene 
a^^iugaere all'opera del Conte Fan- 
tKzsi. Diveoiie ìa appresto ▲vreeeto 
Goocistorìale , Lettore di Giae GÌTÌl« 
nella Sapienza di Roma, ove li* 8 No* 
veinbif i5o4 venne fatto Chierico di 
Camera, e li 1 6 Decembre i5o5 Data* 
rio. Fu ArciJjacuno di BoIogOa , Ca- 
nonico delia Gbieì>a delia baotissima 
Trinità di PaYÌa> Abate di aanta Ma» 
ria degli Angeli di Faenaa , e Priefo 
del Saiif ìssirTui Salvatore di Piaceoaair 
Nel i5o6 era Tesoriere del Papa, e 
nel Commissario Apostolico per 

agire cuncr.i i Parte:;:;! m i -le' Bm ti ve- 
gli, e in questo li^teiiso auuo tu Nun<« 
aio a Firense, indi col primo Agosto 
GoYeraatore di Reggio, ove mori li aS 
Agosto del tSi7 \n età d'anni 40 > 
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assaltato, e fìsnto nella testa dalla fa- re t!j:!;lio di Cnz7.a(\\no Bolo|^npse , ce- 

zione de' Baldi, s FaOtlUzi tom. IV, bre Onirlsconsulto , Senatore , Cava- 

pag. ai^. . liere aurato, e Conaigliere di Carlo V . 

Il Conte Fantuzzi ci ricoiMlar «A al^ Inptntore, nato mi '4?^ * UvMtt» 

tm Cìovanni Goanidini Ciurifconfal- in anendne le Leggi h aS Octokt 

to, che leggeva nel Pabblico Studio del tSc'j , indi ascritto alPwi* «di al- 

del 1460 col Salario di Lire a8o. Non l'altro Collegio. Nel detto anno i5oS 

esistpndo Tìf] Rtiolo di quest'anno il ottenne una ^J<^ttura di Gius Civile», 

suo nome, np av<:nilolo trovato in ai- clif t(?nne s^'inpre con molto cretiito 

tra sicura f!;nid;», ci siamo perciò aste- tino quasi alla morte av venuta iu Bo- 

nuti dall' ammetterlo nel nostro Re- logóa li 29 Aprile i536.= Fantuazi 

pertoiio. L^Altdoai ci rammento inol- tom. IV, p. a 18. 
tra che un Bernardino GoaEadiat fi* t€3o. GOZZADOCI Lorenao %lto di 

^io di Matteo da Novarra , prove» Franceaco staddetto , della nobtlieiiiu 

stente dall'antica e Nobile famiglia famiglia Senatoria di Bologna , laa- 

senatoria di Bologna, da noi ritenuto reato in Filosofa e Medicina neiraa- 

Padre del descritto Monsignor Ciovan- no 147^. ed ascritto ai CoUegii di tali 

ni, stabili quivi la sua dimorale che facult.t. Fu Lettore di Logica, Chi- 

mÌ 1480-8 1 fa Rettore de* Medici ed rnrgia , Medicina , ed Aa ato arico ehia* 

Artittì y a enme tale Lettore di Me- . rìaalmo dall' anno nam al 6e^ 

dìcina ne' dì feitÌTÌ. Trattandoti che tembta i5oS epoca di eaa BMit«a« ^ 

egli Scolaro, non ci siamo indotti Gavazza p. at. 
di ammetterlo nel nostro Repertorio. 16^1. COZZA DIN^I Micliele Angelo 

16^^. GOZZADI!Sri Gozzadino figlio figlio di Caf^teiiano , bolognese , lau- 
di Siinolino , Cavaliere , e Dottor di reato in Gius Civile li a8 Fcl Jjraio 
JLeggi Bolognese <Iel i386, ed ascritto del 14^7. Fu Lettore di Gius Civile 
al Oollegio di Gina Girile, nella ^nde dall' amn> t458 per tartto il 1468 , 
laaaltà uaia certamente dal 1891 per mano perè dagli Anni f468 ^ « 1464» 
tutto il i44o> eeeendo mancato di Tito hi cui si trovò assente dalla Gattedj^. 
in Bologna li 6 Mam> del 1441, d'as- i63a. GOZZÀDL\[ Scipione , iìgtia 
ni 108. Fu Governatore di Roma . p*Ì di Gabbione di Nanne . bolognese , e 
nao de' »6 Riformatori della sua Fa- Senatore , laureato in Gius-Civil** ìt 
trìa.= Àlidosi .p. Ito. 6 Giugno i4a<3 , ed ascritto al Coile- 

1637. GOZZAOINi Gozzadino figlio gio ib tale facoltà. Fu Letaoin dì Gius 
di liocenaa Bologncae, koreato pti- Girila cattaaMnto dall'anno i438 per 
m toma ato in Gius Ciraa li 17 Felk tatto il 1468, a nel i465 cnoptiva 
team x47^f « pnbblioameate lì 1 Feb* dne Lettore in qnatta fìàcoltà. Mancò 
braro i473, ed indi ascrìtto al Colle- però alla Cattedra negli Anni i463 , 
gio dì tale fac^lt? . nella qual^ lesse 1464 , , e 146". Sostenne rarìe 
dal 1471 sino ai ii Decembre 148S, Ainloscierie e Fodescarie per la s&ota 
epoca di sua morte accaduta io Bolo* Sede , e fu Senatore di Room. Cerno 
fan m et f ^aw Senatoan: ava pnr Ok> A Tiraea f wto celahte Cinriiaam 
rdBafa«» Antnast tom. lY» p. «17 , anlto in Bala^ li 17 Mano v4ff«. 
dm aorreggetai par la Lattnn caa am Faaiiii li tom. IV, p. sa3, a cnt ag- 
getta notizia antentìca. gì ugnerai le notizie più precise dalla 

1638. GOZZADINI LodoTieo Senio- Lettura . della i^vaa» a éalla mnata 
re Dottore in ambe le Leg^i , BoW sa espre*.**. 

gae»e , ei a»«: ritta all' uoo ed all' ai- i633. GOZZADINI Cardiale Dliase 

tia Collegio di Gius Canonico e Gina Ginaeppc, hglia dal fieaatora Haac'Asa- 

Gfarila. Uaaa a Gina Cmiaaica «al. tenia , halepaaaa , nato «al ffiSo^imm- 

l*anna i45<w>o solamente. neato in amendoe le Leggi lì n Ot- 

i<a9. GfSaUMm UJatian l—in> tahia i^to^W ì»di aacntt» ai Gollms& 
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ali— iB «Mr G^ttedm di Giof Civile ^ 
«Imi occupò per parecchi anni. Fa 
Canonico di questa Metropolitana , 

della Basilica Vaticana , Avvocato Con- 
óitoriale, e Cardinale creato da Cle- 
stentc XL li i5 Aprile 1709, e dallo 
itesfto Pontefice eletto Vescovo d' Imo» 
k li 19 Febbraio del 1710^ ove noti 
li 90 Meno i7a8. Non oitaote le sue 
hwp B oe e cariche , venne sempre c<m« 
•errato ne* Rotoli dello Studio rome 
Lettore di Gius Civile dal 1674 al 
lyia, e di Gius Canonico dal 171 3 
al 1737 ioclusivameute. = Fantuzzi 
tOB. IV, p. aaS. 

1634. GOZZI Fulvio Vodeaese Dot> 
teie in Medicina. Bopo di aver ao- 
•lenuto per parecchi' anni la carica 
di Ripetitore di Materia Medica, fu 
nominato Professore supplente alla 
Cattedrrì di tale Scienza li 14 Feb- 
Inio l'òità , nella quale venne fatto 
ffrafeiior stabale li 18 Ottobre 1804. 
JUeee XSt li ^7 Ottobre dello stetto 
nao Io atcrttse al Collegio Medico 
CMrargico , e li 4 ^^^Sg^o ^829 fu 
immesso tra i Pensionati o Benedet- 
tini dell'Accademia dell'Istituto del- 
le Scienze. Egli é Direttore del Ga- 
binetto annesso alU tua Cattedra, di 
coi eompilò etatto Inventario ne^li 
«ani i835» e i845, ed è Soggetto no» 
la per lavori pubblicati. 

1635. CRAIMANTlERt Abate Don 
luigi di Bagnacavallo. Premesso esa- 
2Be di concorso, venne li i3 Maggio 
del 1^2.0 elettu uno de' due Pxufessori 

aortitoti della facoltà Filosofica « nel- 
h qnale venne laureato li i3 Luglio 
del i83o a pieni voti. Nell'anno i8a8- 
-29 supplì alle Lezioni di Logica e 
Metafìsica, dorante l'infermità del Pro- 
fessore Tae^liavini. In Novembre i83i 
ia destinato a dare le Lezioni di Geo- 
iKtria, e nel Novembre lidix a far 
le funidoni di Profetsore di Etica, 
la di eoi Cattedra essendo stata sop- 
pretaa con Decreto della Sacra Con- 
gregazione degli Studi 2. Settembre 
dell'anno i83'"5 , venne a Gramaiitieri 
li 14 Novembie dell' anno istesào ac- 
Reperì, de' I^rof» a^^ 



ooidat^.^BA gmtijS$«Bon^ di S<;udi 
noo anniiidi, tino a tanto ohe Ibeio 

stato provvisto di altra carica. Mot} 

in Bagnacavatlo li 2.^ Giugno i84S. 

i636. GRANIZO Mioguel D. Fran- 
cesco Spagnuolo. Fu Lettore onorario 
di Teologia Scolastica dall'anno i^Sa 
per tutto il 1787-88. 

^ 1687. GRASSI Cardinale Achille 6^ 
nioie figlio di Baldaaaarre» Bologne- 
te , nato li i3 Gennaro i465 , di 
miglia nobilissima e Senatoria, Cano- 
nico ed Arciprete della nostra Catte- 
drale. Fu Lettore d' Instìtuzioni Ci- 
vili negli auui i485 ^ i486 e 14^7 > 

nel quale venne laureato neiruna» 
e n^ll' altra Legge , e net aeguente 
anno 1488 passò a leggere l'Iaforzìato . 
per tutto quell' anno Scolastico sol- 
tanto. Fu anche ascritto ai t^olJegii 
Civile e Canonico, ài portò intli a Ro- 
ma ^ ove nel 149* divenne Uditore di 
Rota , poi Cappellano e famigliare di 
Giulio IL , da cui nel!' anno i5o6 ven« 
ne eletto a Vetcovo della Città di 
Gattello» e nel i5ii > dopo di avey 
,80ttenutc Nunziature , ed Ambascerie 
importantiiisime e felicemente , Io creò 
Cardinale, ed in appresso Vescovo di 
Bologna sua Patria. Mori in Roma 
del i5a3 , in età d'anni 60. 9 Fan- 
tuBsi , toxtt. IV, p. aSo , a cui aggiunp 
gerai la notisia della su Lietta Lettor* 
ra, e l' aggregazione ai Gollegii pre- 
detti. 

i638. GRASSI Achilie iunioie , fi- 
glia del Senatore Gio. Antonio Bolo- 
gnese. Venne Laureato lu amendue le 
Leggi 1' anno i5n8 , ed indi aieritto 
ai Gollegii Civile • Canonico. Yettito 
r abito Eccleeiattico , divenne Arci- 
prete della nostra Cattedrale. Fu Let- 
tore di Gius Civile dall' anno i538 
per tutto il i54a-4^* Si portò a Ro- 
ma , ove da Paolo Ili li 7 Gennaio 
del 1^4*^ dichiarato Avvocato Con- 
cistoriale, del 1.547 Editore di Rota, 
indi Prefetto delPArcbigin natio di Ro- 
ma. Giolio III nel i5.5i lo promoaae 
al Vescovato di Monte Fia.<;cone. So- 
stenne varie Aniba-^cerìe , e Nuziature 
per la S. àede^ e mori in Roma, dopo 
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èì tver rinunciftto il suo VescoTato 
al Fratello Carlo ^ nell'anno ]555. =: 
Fanturzi tom. IV, p. 288 , a cui ap:- 
gìugnerai che fu Professore dei no- 
itro Studio , e Gollegiato. 

1 630.^ CRASSI Albevto Belognete eé* 
,l«brè Dottore di Lèggi» • Pn»ftsM>i« 
. dì Gius Civile. Fioriva nel si 16. ex 
Sarti tom. I» part. I, p. 48. 

1640. GRASSI Annibale figlio dfl 
Senatore Giovanni Antonio , e fra- 
tello di AclulJe luniore suddetto. Ven- 
ne laureato in amendue le Lepgi li 
t8 Maggio 1053, d'anni 16, e fu su* 
Bito piomoato ed uea Qattedm di Leg* 
fi Civili dove leiae non aolo per otto 
eàiii come eceeone il Fantuesi» ma 
lienai per sedici cioè dall'anno i5S3 
per tutto il 1562-63 , e dal i565 per 
tutto il 157^-7 1. Fa Prevosto ed Ar- 
ciprete della nostra Cattedrale. Si recò 
a Romà , ove venne creato Referen- 
dario Apostolico, ed ottenne in ap- 
presso altre luminose cariche. Li 9 
Decembre 1575 de Cregorto XIU Ha 
promoMo al Teacovato di Feense. Mori 
Nunzio Apostolico presto la Corte 'di 
Madrid li a4 Giugno tSgo. s Feti* 
tttzzi tom. IV, p. 239. 

1641. GRASSI Antonio figlio di Gia- 
como e Zio di Achille luniore pre- 
detto , di Casa Senatoria Bolognese , 
Dottore in amendne le , ed 
aecritto el Collegio Canonico. Fu Let- 
tóre, di .Gius Canonico dall'anno j444 
per tutto il ì46a»6S. Fa Canonico di 
p. Antonio di Savina, di B. Pietro « 
e della Collegiata di Cento. Forti^toai 
a Roma direnne nel 1472 Uditore di 
Hota , e Cappellano dì Sisto !V. So- 
stenne varie Cariche per la Santa Se- 
de , per cui fu promosso al Vescovato 
di Tivoli del 1^80. Mori in Roma nel 
i4qi. = Fantifzzi totn. iV, p. ^é^i , a 

*eoi aggiugnerai la not^a della Lei* 
tura , ed aggregazioni suddette. 

' 104^' ORASSI Cesare figlio del Se- 
natore Giovanni Antonio fi^gnese , 
nato l'anno 1534- Intrapresa « Tia 
Ecclesiastica, divenne lì 28 Maggio 
i556 Canonico di questa Cattedrale, 
e di poi Prevosto della medesima. Ter- 



minati ì suoi Studi legali, pres? li 
Laurea Dottorale in ambe le Leg^i 
li ao Decembre i563 , e venne di poi 
ascritto al Collegio Canonico. Nell'u* 
ne i564 ottenne niia Cattedin di Oim 
Civile 9 ohe becnpò aiao al 1571 eift 
grande ammiraiiiotte. FaavÒ a Imi 
nel 1572, ove ebbe un GaneniMlB 
in quella Basilica di S. Pietro, ttk 
condecorazione di Protonotario Apo- 
stolico, e di Luogotenente dello Sm« 
dio della Sapienza. Finalmente fu 
eletto Uditore di Rota nel i577,ca' 
rica che sostenne sino al i58ocostret' 
tO a dimetterla per grave iafermitij 
cbe nell' anno istesso lo eoodotts ilU 
Tomba, sa Pantticsi ton. P* 

1643. GRASSI Gaspare figlio di Oit> 
corno della nobilissima Casa Senatoiia 
Bolognese , laureato in Gius Civile li 
6 Maggio 1454- FtT e»:li p»ire Prof»* 
sore di Gius Civile dall' anno i4^| 
suddetto per tutto il i465-66. Fu »^ , 
natore di Roma. = Alidosi p. 1 191 I 
Otti correggerai la data della leaisi . 
colla suddetta. 

1644. GRASSI Girolamo altto 6glis 
Tàì Giacomo, e fl«tello del riferits 
Caspare , Bolognese » Dottata di Ls|^ 
del 1465. Neil* anno 1469 gli fu con- 
ferita lina Lettura di Gius Canonico, 
che sostenne per tutto il r^'^S- 
Ciinonico ed Arciprete di questa Mf- 
tropoiitana. Mori in Bologna U 
Agosto 1499- = Alidosi p. lai. 

1^45. GRASSI alias Calcina Giolis 
Bolognete , figlio di Petronio , laorettt 
in Filosofìa e Medicina 11 S VMn» \ 
del 1498 , e nello stesso giorno a8cri^ < 
to ai Collegi! di tali facoltà. Lesse i 
Logica nell'anno 1497-98. 

1646. GRASSI Graziano H-ho ^i 
Giacomo Bolognese, delia nobihf^jiai^ j 
Casa suddetta, laureato in GiusCiS»" 
nico del iSig, ed «scritto al CsHs-; 
gin di tale facoltà. Lesse il Gius 
nemico dall'anno iSiS sino al iS^, 
epoca di sua morte avvenuta in fio* . 
logna. Fu Arciprete ancor eigli di qa** 
sta Cattedrale. = Alidosi p. laS- 

1647. GRASSI Nicolò figlio diCii- 
como Bolognese laureato in f ilose^^ 
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f lledietitt àe\^ i^^o. Pu Lettore pri- 
m di Logica , poi di Filosofia^ ed in 
uhimo di Meci teina dall' anno i463 
per tutto il i4^4"^5? eccezione dc- 
anni 1467 , 1469 , ìi^fO , 147^ 
li 1477 inclubivamente , in cui maa- 
eè eli' iategnàiMiito. Tinto era il sno 
verìto nelle Filosofili, che venire eliU- 
nato il Filoiofo eccellente. ^ Fan^ 
tuBsi tom. IV, p. aSo. 

1648 GR ASSI Teseo Bolognese, Dot- 
tor di Leg^i rlel i4^4* Lettore di 
Ciat Caooaico dall'anno 148^ per 
tatto il iSo3. Fu Canonico di que- 
sta Cattedrale, e Gulncttlarìo di Papa 
Ciolio n. L'Alidoai n p. 117 ci pro^ 
senta ott Tommaso di Graziano Grat* 
ti, Dottor di Leggi del 1484» c morto 
Bel i5o4> Mancando nel suo Catalogo 
li nostro Teseo, riteniamo ' che egli 
BOB leggesse l>ene ne' Rotoli questo 
aene, e che però il suo Tommaso sia 
le Steno Teseo da noi riferito. ^ Ali-, 
don p. A17. 

t$49. GRATI Alessandro figlio di 
Giacomo "Bolognese , Dottor di Leggi , 
e Canonico della nostra Cattedrale. 
Fa Lettore di Gius Canònico dall' an- 
no 1466 per tutto li i40(i-i3i^. Lia 
BMrto del f47*- 

1650. ORATI Bonifacio da S. Mi- 
BittD 9 lanreato in Filosofia , e Mcdi- 
doa nel nostro Studio Tanno 149$) 
nel quale venne fatto Lettore di Fi- 
losofia , la <|uale lesse sino al i5oa, 
in cai passò ai inscgtiare la Medici- 
na per tutto il ftegueute anno )5o3-4. 

1651. GRATI Francesco figlio 'li 
Giacomo Bolognese, laureato in Gius 
Girile li Settembre del i466« Lesse 
il Cias Civile dallo stesso anoo 1466 
per tutto il 1469 , ad e«rlusione del 
1467 . in cui trovavflusi assente dalla 
Cattedra. 

ìéSn, GRATI Giacomo figlio di Gjl* 
lolamo , nato io Bologna li 6 NoT«in- 
hre d«l t536 e laureato in Leggi U 6 
Aprilo l56o , nel qual anno gli fu 
data lina Lettura d' Instituzioni Le- 
gali , che tenne per brevissimo tem- 
po , poiché passò a Roma nell* an- 
no meJe&iuiu^ ove io seguitQ diven- 



ne n4itare di Rota, e vi movi li 1^ 
Agosto del i5$9. si Fatttns» tom* IV, 

p. a5d. 

i653 GRATI Giovanni Girolamo fi- 
glio di Girolamo Bolognese , laureato 
iu ameadue le Leggi li i3 Gennaio 
del 1.567 , ed ascritto ai CoJIegii Ci- 
▼ile e Caiionico. Nel detto anno i56^ 
ottenne una Cattedra ,d' Instituzioni 
Civili , o lesse di poi anche il Gius 
Canonico sino al £^3 Settembre 1606 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna , ovd era investito delU dij^oità 
di Senatore. 

t654* GRATI Girolamo figlio d Aja> 
ce Nobile Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi li ai Noveni]>re 1 5^7 , 
ed indi aggregato alPuno ed all'al- 
tro Collegio. T^'ell'anno spgupnt«^ i5a8 
cominciò h Irggere il Gius Civile coti 
grande np|tiauso e concorso , e con* 
ttnaò fino ai i54o , nel. qu^il anno 
pel gran grido che avea. venne chia- 
mato a!U Cattedra primaria di Valen* 
Ea, coir Onorario di Scodi 3to d*ora 
di Francia dal Sole , oltre ad altri 
comodi. Ripacriò nel 1544 ^ mori li 
a6 Ottobre deli anno medesimo* ^ 
Fantuzzi tom. IV, p. ^59. 

1055. GRATI Conte Muzio KbbiU 
Bolognese , e Canonico di questa Ho» 
tropo litana. Venne laureato in aiDMI» 
due in Leggi li 3 Giugno 1712 , ed 
indi ascritto al Collegio Civile. Nel- 
l'antio i^i3 tblie una Lt?ttiira di nius 
Civile , a cui diede inconiinciauieuto 
li i6 Fobbriiù) dell' anno istesso , prò* 
seguendo per tutto li ng Settembre 
del 1737 epoca. di.,soa morte. , 

i6d6. GRAZIA Ar^tinq, DottOf di 
Dee re ti , ed Arcidiacono di questa 
CiLtp u:tIo nel laiq. Tu Professore 
di <^ius Gauonicu. € vì^i-m con Loren- 
zo Spagnuolo ntl primipio del Seco- 
lo Xlftl. InsegUciva certa.mente nell'an* 
.no 1 ai 3. 9 Sarti fT. part. I, p. 3t$. 
Savioli Attoali d^ Bolpgna tomo li, 
pait. |,p. 337. 

1657. GRAZIA da Ferrara. Era Let- 
tore Artista deli' anno '4^' ^ 
dosi p. 33. 

1658. GKAZIA Giovanni Sacerdote 
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bolognese yDottOM «Il Saet^ TeoìogU, 
ed aserttto % qnel Collegio It a Già- 
- gtio t64o. Ftt Lettore di Sacra Teolo* 
gì« dall' «oiio 1^44 «no al che 
iembra quello dì sua morte. 

1659. GRAZIADEF Giaropino Dot- 
atore in amhe 1^ Lc^gg^ > Bolognese , 

' Professore famoso di Gius Civile. Fu 
contemporaneo di Francesco Accur- 
sio, e con (guasto e con Alberico Scan* 
nabeochi interveane neri ta$6. ai patti 
ed alle condizioni onde il Gomitae 
Bologna abolì le servitù, e nel ia6a 
|in>nunciò Voto con Odofredo e Bon- 
recupro nella Co 0 traversia tra i Ca- 
nonici della Cnttf(]r^\e,ed i Frati Ere- 
mitani. Dopo tal anno non si Ita di 
lui più notizia. =: Fantuzzi tom. lY, 
p. a66. 

1660. GRAZIADEl Giuliano figlio 
di Boncambio Bolognese, gii Laureato 
in Leggi del ia87, nel qual anno con 
Bonagrazia Araiani fa destinato dal 
Pubblico a raccogliere e porre in buon 
ordine gli Statuti del Comune di Bo- 
logna , pel quale sostenne anche va- 
rie altre Cariche ed Ambascorie sino 
all'anno i3ii , che fu quello «li sua 
morte. Il Ghiraidacci ci ricorda che 
'nel i3oA venne eletto a Professore di 
Decretali. sFantnzzi tom. IV, p. 267. 
'Gbirard. part. Il, lib. II, p. 444. 

1661. GRAZIANO, che molti voglio- 
no nato in Chiusi Città della Toscana. 
Fu Professore celebre di Gius Canonico 

■ Terso la mptà del Secolo Xll, ed eb- 
1)6 a discepoli molti Uomini illustri. 
F|i in detto Secolo cioè nel 114.0 o 
.liei 1141 che cominciò nella nostra 
IJnMrersità la Scuola della Giurìspru* 
densa Ecclesiastica » nnova a quei 
tempi. Graziano era Monaco dell'Or- 
dine di san Benedetto , e lungamente 
visse in Bologna nel Monastero di san 
Felice, ove scrisse il Volume de'auoi 
Decreti. Mori nel iao4* ^ «sarti to- 
mo I, part. f , p, a50. 

T66a. GRECOLINI Gioviniano Fore- 
stiere. Fu Professore di Lettere Gre- 
che , Rettorica, e Poesia dal i5oi per 
tutto il i5o5«6. 

i663. GRSGORt Giuseppe 'Ifaria^ 



Ciitladhio di Hologna «da BoMU^Vi. 
Pkvfessore di Lettere Ebraiobe , %m 
be, e Caldee nell'anno Scolastico 1713- 
-i3. «ss Fantuzzi tom. Vf, p. adr^ ^ 
quale àggiugnerai la notizia di 4eiis 

professione. ' 

1564. GREGORIO da Genova. Ug- , 
geva la Medicina nel i4^^* =^ Aii<loiii 
p. 33. 

1665. GREGORIO Ungerò. LaMr 
PAstronoima^ e la Matematica negli 
anni i^^o^ e 147 1-7*. 

1666. GREGORIO Papa XfU, 
Ugo figlio di Cristoforo Boncompagm, 
di nobilissima famiirHa di Bnlo^nj 
quivi Tinto li 7 Gennaro i5oa. Veonc 
laureato in Legge Canonica li i5 Set- 
tembre i53o, e li la Agosto i53i ìa 
Legge Civile. Nel detto anno i53o ot« 
tenne la Cattedra delle InétitnzM 
Legali» dalla quale nel (594*pnM6 aHa 
Lettura ordinaria ihaggiore di Legge, 1 
■che sostenne con indefessa- attenziò- ! 
ne e numeroso concorso di Scolari, 
tra i quali annoveransi il ce!e]>re C,h- ■. 
risconsulto Ferraresf^ Ippolito Rim • 
naldi, e li non men celei)ri e fatnon 
Alessandro Farnese , Cristoforo Blan- 
drusio , Ottone Tnxchoes , Regtnaldo 
Polo 9 e ean Carlo Borromeo , che In- 
tono poi Cardinali celebiatissimi. (««»■ 
timiò ad insegnare per tutto il t53} 
al i54o 9 ed avendo chiesto tta a» 
mento alla sua Lettura , gli venne 
cusato ; motivo per il quale rinunrrò ■ 
alla Cattedra , e passò a Roma , ovi? [ 
ottenne vane luminose cariche. Li i'^ . 
Luglio i558 venne consecrato in Ve- ! 
scovo di Viesti. Li la Marzo i565 fa | 
promosso al .Cardinalato da Pio FT, | 
e nel 167^ eletto sommo PòAtefict 9 1 
prendendo il nome di Gregorio XIIL | 
Mori in Roma nel i585 d'anni B4 U- i 
sciando di se nome immortale , fpe- j 
cialmente per la riforma del Calen- 
dario ordinato con sua Bolla del t" \ 
Mar?.o t583. Era ascritto sino dal la ; 
Agosto i53i al Collegio Canonico , e < 
poco appresso cioè li ao Marzo i534 
ai Civile. sFantnzzt tom. IV, p. aSr. 

1667. GREGORIO Ipapa XV, osni 
Aleèsandro del Conte Pompeo Lodoviiì» 
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M l5S4 y e quivi in ambe le 
laureato li 4. Gii]g;no 1675 , ed ap^c- 
pato air lino ed airaltro Colìppjio. La 
Cronaca Chisclli i) fa Leftnr Pnhhlico 
nel nostro Studio, ed è fuor ili dubbio 
che ne era degniatimo \ ma nei Rotoli 
VOB ■blriaoio troTato il suo nome. 
Certo è che dopo il «uo Dottorato non 
•i fermò ^egli molti anni in Patria, ma 
a Roma portatosi , vi ottenne varie 
Cariche luminosissime , e dopo Impor- 
tanti servigi prr.Htiiù alla Santa Sodo, 
Paolo V H la Marzo 161^2 gli conferi 
]'Aiei?etcoTato di Bologna , e li ftt 
8<ICtiiibre t6i6 lo innakò alla Sagra 
Porpora. Veniie eletto a Sommo Fon- 
teBce li-g Fehbraro i6ai. Mori in Ro- 
ma Ti 8 luglio i6jk3. Fantusci to- 
, ao IV, p, 287. 

1668. GIÙ PFINl MìcheVArigclo Chio- 
Ttco Regolare Barnabita, nata in Lodi 
da Giuseppe Grittm , e Gammilla Le> 
pani li 4 Marco' del 1731. Neil' an- 
so ijSS ottenne una Cattedra onora* 
m di Teologia Morale , che occupò 
lino al 1763 , indi ^\ r*>«?e assentr* , e 
"''1 1788 tornò aliu «Ir ira Cattpdra si- 
Do al 1797, nel qual anno vennero 
abolite le Scienze Sacre ^ ripristinate 
Ugnali nel 1799 riprese le aue Le- 
noniy che dovette abbandonare a& 
fttto per la nuova abolizione del 1800» 
Morì li 19 Marzo 1809 in Bologna. 

1669. OHTFFONr V.rrfAc Dottor di 
Legg;i J'r lorrnfsr . Li'sse io Instituzioni 
CiviJi dall'anno 16^9 per tutto i'au- 

no i63t-3fl,. 

1670. GRIFFONI Bianehetti Marco 
: AbIoiiio, lielio di Francesco, Nobile 
, Bojo!^n#»«e, laureato in ambe le Leggi 

, li 28 Cifi^no l'io-', ScW anno i6n3 
*bbe la Cattn liri mirili! Institu/.ioni , 
i che occupò Bino al t6o6, in cui pas«}ò 
I ad altra Lettura del Gius Civile, nella 
fmle leale per tutto il i6t<)«oo. 

1671. GRIFFONI Conte Matteo fi* 

fho di Lodovico , nato in Bolo|rtta 
i ao Luglio 1614 > Laureato in ambe 
1" ^'^^^^ 1634 , pd indi ammasso 
, •iCollr»jjii d'pnrrambi le 1 acuì hi. ÌSf.ì- 
1' anno ihòl» fu nominato alla Catto- 



• 

dr» delle Initìtàsioni tegtii» che^tèn- 
ne per totto il 1688-39. Fasaò di pof 
a Roma a studiare in Rota , e si acqìaii* 

stò tfilr» stima, clip Monarchi, Princi* 
pi, e Freliti si valsero fp^»sso di Ini 
in catise di grande importanza. Più 
non si trovò io Bologna che nel 164* $ 
e poco vi ii trattenne 9 eiaendo Htof^ 
nato itt «Roma per iateretn di meltii^ 
sima conieeaensa. Li 3i Maffeo 1648 
il Senato gli accordò la riserva della 
«<nfi Lettura in Bologna , gì\ ffoman- 
data sino li la Novoml re i(ìà^\, Ripl»- 
triò nel 1647» ® dimando un aumento 
del suo Onorario , che gli venne «e^ 
cordato 1Ì a6 Giugno 164B > ed altri uè 
eoniegal in seguito. Perseverò nelle 
ma Cattedra fino al 1675, in coi ven- 
ne chiamato a lef^jr^re n Torino, rolla 
riserva della Lettura in ]if»it)pn.'i. Colii 
restò poco tempo, e tornato iti Pafria 
mori in essa li 7 Maggio 1677. Egli 
,era Dottor enelie in Teologia , e ven- 
ne decorato della Laurea inoltre in 
Filosofìa li 5 Harxo i663, ed a8orittt> 
al Colfrgio di quest'ultima facoltà 
li 6 Marzo i663. Fu Sacerdote , Ca- 
nonico ed Arciprète di san Petronio. 
=: Fantuzzi tom. IV, p. 3oi. 

1673. GRILLI Rossi Giovanni »a*- 
titte Bolognese. Nel mete di PeMnrélo 
del 1804 venne deputato a Ripetitore 
del Professore di Storia Conte Lodo- 
viro Savioìl. Con Decreto di Oioac- 
clilno Rè di Napoli aB Aprile 1 1 4 , fti 
eletto a Professore di Klo<ju«'ii/.i e 
Poesia. Leone XII li a7 Ottobre 1824 

10 ascrisse ai Collegio Filosofico , eltm 
quale aggregazione avendo rittun<;iatD 

11 la Novembre dello ateno anno, ven- 
ne li 3o stesso da quel Pontefice pas- 
salo a Mcmfiro dell* altro Coll^r^'io Le- 
dalo. Mori in Bologjna li a G«unaro 
del 1837 abbastanza noto per molti 
lavori letterari pubblicati , uno dot 
qnali fa premiato dall'Accedemia del* 
la Grnaca. 

1678. GRILLO bolognese, Medi'^o fa- 
moso ver«o 1* metà ilol Secolo Kit. 
Fu Professore i!i "^f «-dicina , e vivea 
Hiicora del TtG4-=^*'^i t^»in. Impat- 
to 1, p. 4^9* 
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i074- CRI51A.LDI Lorenzo figlio di 
Francesco^ nato ia Bologna li 7 Giu- 
gno non del 1643 come due il Conte 
S'autuzzi j ma bensì del iGa3, e lau- 
reato in FtloMofia li A7 Giugno i656. 
HwU'aofio i6^B .ottenito upt Cattedra 
di, Lettere Uinene^ die tottenne per 
^io?e tempo ,^ eMendo passato a Roma 
come Segr^f.ii ìo deirAmbisciatore Ra- 
SU£zi , <*oii I Hrrva però della sua Let- 
tura in Bologna. Li 6 Marzo i663 ven- 
ne ascritto al Collepo Filosofico della 
«Oitta Unir ertiti^ aiceome nello itef 
eo anno fa aoineMo anohe a qnello 
di Roma. Rinnnciò nel j665 per mo- 
tivi di salute al Segretariato di Am- 
bascieria , e si diede ad una vita più 
agiata. Morì in Roma li ai Gennaro 
del 1696, estendo stato conservato uei 
Botoli del noetro Studio «ino a quc" 
et' epoca. sPautocst tom* IV, p. 811. 

1675. CRIMANl Giovanni Andrea^ 
.celebre Giuntconsnlto Bolognese. Ven- 
ne laureato in amcndtic le Le^^gì li a3 
Giugno 1695, ed ascritto ir: li al Col- 
legio di Gius Carxjruco. Neli'anno ÌO96 
ebbe U^a Lettura di Gius Civile, nel- 
le qnalo iaeominci^ ad integn;i re li aa 
Ottobre dell'enne iftetfo, prosegueo- 
.do tino alla morte. Numerosissima fn 
lenpre la di lui Scuola, ed assistette 
a più di I So f^f-olari nelle pubbliche 
Conclusioni da essi difese per le loro 
-Lauree Dottorali. JMorì in Bologna li 7 

Gennaro lyaS. = Jbantuzù tom. iX, 
p. t3a. 

1676. GR0S6I GìoTtnni Battifta del 

Terz' Ordine di san Francesco della 
Carità» Dottor Teologo, ascritto al Col- 
legio di questa fa<:oltà li 8 Marzo del- 
Tanno 1749 j e Parroco di santa Ma- 
ria della Carità. Nell'anno 1743 ebbe 
.una Lettura onoraria di Logica, che 
tenne itno al 1755 , in cui passò a 
Jegpre la Filotofia morale , tempre 
come onorario, tino al 07 Loglio 1767 
epoca di sua morte avvenuta in Bolo* 
gna sua Patria. = Fanti!?:zi tom. IV, 
p. 3i4 ) A cui aggiugn( rai le notùùe 
precise delle d<»tte Le t furo. 

1677. GROTTI Giovanni. Fu Let- 
tore di Gina Civile, e debole eevp^ 



titore del famoio Ruini tra il tSiS» , 
e il i5^o. = Fantuzzi tora. Vil,p. a3S. 

1678. or A LA:nD1 Antonio Atanajio : 
Bologue»e f laureato in ameadue Is 

Leggi li 3o Ottobre 1666, nel omL 
anno ottenne nna Catte<lr» di Oim 

Civile, che occupò per tutto il 1710» 
in cui era stato dichiarato emerito. Fa 
a^i^ente dal i685 al 1692 , dal 1694 
al 169Ò, dal 1698 al 1700^ e dal lyoa 
al 1707, con riserva della sua Lettura. 

1679. GUALANDI Abate Cari' Ab- 
tonio Bologaeie , laureato in ameadm ' 
le Leggi li IO Gennaro i658 ,edaicrit« 
to al Collegio Civile. Neil' anno i665 
ebbe una Cattedra di Gius Civile , 

^ I 

che tenne sino al i^'yS, in cui passò 
a leggere il Gius Canonico «sino al- 
l'epoca di sua morte 1693. Fu assente 
dalla Cattedra negli anni 1667, e i66ft. 

1680. GUALANDI Conte Cosimo Fif 
•ano, e Nobile Bolognese, Dottore ia 
ambe le Leggi. Neil' aniv> i653 li 5 
Aprile venne dal Senato nominato Ict* 
tore di Lettere Umano , e passò id 
esserlo in Inrìj^o eminente o come pri» 
mario nei ib^a, cuatinuandu ad io«e- 
gnare con eommo appUuuo • concono 
cibo al 1693 , nel qual anno arendo , 
prestnto il richieito oervigio. degli anr 
ni 40 venne giubilato , e come tale 
COOMPrvato ne'Kotoli per tutto il l6(j8. 
Fu Segretario maggiore del Senato di 
Bologua , e venne più volte scelto a 
recitare la Jl^roiu^ioue per l' apertura 
annuale delle Scuole, e tegnetamoip 
te li 00 Ottobre 1670, e 19 Ottobri 
del 1674 =Fantuzai tom. IV, p. 3i5* 

1681. GUALANDI Coste Domenico 
Nobile Bolognese, d'origine Pisano, 
figlio di Cosimo suddetto, laureato in 
amendue le Leggi li 8 Giugno lUOS, 
e non li i3 Febbraro delio aLesso an- 
no 9ome riferisce per cj^xore il Conte 
Fentunsi. Nello fteeie anno venne 

to Lettor pubblico di Giua Civile, che: 
ad eiclusione degli anni 1676 al 1684J 
in cui si trovò assente , insegnò «in-^ 
alla morte. Fu Uditore della Rota tii 
Siena, e restituito alia Patria venue 
dichiarato Coadiutore a suo Padre te- 
gretario noggiore del Senetn , ni quale 
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milito ffMMrlttliaCMd>n|ot7fo, 
Ma potè godete di tèh ononfieeii- 

u. = Fantuzzi tom. IV, p. 3r5. 

GUALANDI Domenico di Gan- 
pef»io, Comunità dflla Provincia Bo- 
lognese , laureato in Medicina li 3 
Giugno i8r3. Previo esame di concor- 

10 I renne li i8 Ottobre i8a4 eletto 
lao dei^dua PfófeMoii sostitnti della 
Faedti Medica. Per la nnancia lilla- 
Cattedra di Medicina Legale fatta da! 
Dottor Gaetano Conti, successe Gua> 
laudi di diritto ad esso li r6 Agosto 
dell'anno i8a5. Il Pontefice Grego- 
rio XVi li i5 Gennaro i83:2 lo a!>ciisse 

11 Oollegio Medico. Nel 1 834 diven- 
ne Aoeadenrìco Benedettino b Pentio* 
nato dell^Iititnto delle Sciente. É Me* 
dico primario dello «pedale di S. Oiw 
•oh , e noto per lavori pubblicati. 

1683. GUALANDI Ercole Bolor^ne- 
w , Canonico di san Petronio , Hglio 
di Ermete. Venne Laureato in amen* 
ànè le Leggi li a4 Agosto 1579. Nel- 
ftiiao t58T ebbe una Lettore di Cine 
GifHe, dalla quale si rese assento ne> 
gli «ani fSSa al iS85 inclnsrvamente, 
in cui corata arcennn !*Alidosi fu Vi- 
cario generale del Vescovo di Parma. 
Hipatrió nel «586, e riassunse le sue 
Ltdooi di Gius Civile , indi passò a 
i«£gere il Gina Canonico» che inie* 
{iò eoetantemenre tino air epoca di 
tna morte 22 Laglio » avvenuta 
in Bologna. Venne ascritto al Collegio 
*f*T<>o!r>!!;i . come Laureato anche in 
[ lesti fac oltà li 28 Marzo 1S97, e lo 

pure a quelli «ielle Leggi Civili , 
eCtaoniche. Fu Uomo insigne per le 
carì^be fotteonte si in Patria » come 
aeUo Stato Ecclesiattico., e Protoa<H 
tarlo Apostolico. = Alidosi p. 71. 

1684. GUALANDI Don Luigi figlio 
dr! ÌVttrtr P-ìolo Bolognese. Intrapresa 
Il \ja P-r ' le Mastica , si diede allo Stu- 
dio delie Leggi Ganoniche , nelle quali 
lì lattreato li 8 Giugno 1762. Nel* 
V fiotto 1 766 ebbe una Lettura io tale 
■coltà y alta quale diede incomincia- 
pento li 10 Aprile dello ttesto anno, 
irosef^nentTo «sino al 1776, in mi ]ias- 
IP a leggere le Hipetiaioni di JBartolo 

l 



rftto al 1793. Venne aieiitto al Gol* 
legio Ganoùico li ir Aprile 1767 , e' 
del 1770 divenne Canonico di S. Pe-' 
tronio. Mori in R una li aS Maggio 

del i^^y, eecpn'!o colà per a^5Ì«!tfre 
ad una ragguardevole Causa. — Fan- 
tuzzi tom. IX, p. i33 , ove correjffre- 
rai le notizie della Laurea ^ Lettura „ 
^ aggregazioné al Gbllegio eolté ri* 
ferite. 

* t68S. GtTALENCTrT Zaccaria Bolo- 
gnese , uno de' dieci Dottori di Leg* 
«ji , cbe nel j-ìSR vennero dai Popolo* 
Bolognese consultati per moderare la 
severità della proscrizione, e che pel 
primo presiedeva al Consulto. Fu chia- 
rissimo Professore di Gius Civile » ed' 
ìHastrava le nostre Qcùole nel laag* 
Gessò d* insegnare e di vivère Pan* 
no 1247. ^ ^^Tti T.l, part. I, p. 1S7. 
Savioli Annali di Bologna tomo Ill| 
part. I, p. 14 e 142. 

1686. GUALFREDO. Fu Professore 
di Medicina ai tempi di Martino , ek«] 
fioriva negli anni ttoS'sino al 1140.' 
Si trova di lui menzione ne* pubblici 
atti sino al ii49* = Sarti T. ì, part. I» 
p. 4^0' ■ 

1Ò87. GUALFREDO. Dicono che co- 
stui fosse Inglese, e che volgarmente 
si chiamava Maestro Gualfredo da Vi- 
no Salvò. Venne agli Studi in Bolo* 
gna, e fiori regnando in Inghilterra 
Riccardo dal 1189 al 1199. Non molto 
dopo la morte di questo si portò a 
Roma, cioè sul principio del Pontifi- 
cato d' Innocenzo HI. Fu Professore 
di Umane Lettere nelle nostre Scuole 
di molta celebrità. =: Sarti tomo 
part. I, p. 5oS. 

Vedi Ganfrido Inglese che è Corse 
Io stesso soggetto. 

1688. GUALTIERI Gio. Battista Pic- 
cai do , laureato in Filosofìa, e Medi- 
cina nel nostro Studio li 10 Novem- 
bre 1509. Nell'anno i5ia ebbe uua 
Lettura di Medicina, da eoi nel i5i3 
passò kd insegnare la Ghirurgia , indi 
nel i5i5 la Filosofia, e nel i5i6 tor* 
nò a legeere la Chirurgia sino al iSiko, 
nel qua! anno di nuovo insegnava la 
Medicina, che lesse per tutto il i5a6« 
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Aluiusi duplica questo iwoggetto 
cteicrivendolo tra i Dottori Bolognesi 
coflia Lettore di Filoiofit «lei x5t5» 
f tra i Forestieri come Lettore di. 
Chirurgia e Medicina dall'anno i5ia 
al j5a7, ma è certo che un solo di 
quf*sto nome e ro^nomf fu Profesaore 
del no-itro Studio. = Alidu.-ji p. qq dei 
Dottuu iiulognesi ^ e y. 41 de i-'uie' 
•tierì. 

i699* OUÀRALDI Giacomo di Cen- 
to. Nell'anno 1389 venne incaricato 
della Lettura di Notarla in luogo di, 
Giacomo Fabii. Insegnò (jnetta Scien- 
za per tutto il 140S. 

1690. GUARDINI Alessamlro Hgllo 
àfi Beriiardiao , Bologucbc- ^ lauri:ato 

10 Filoeoiia nell' UniTenità di Ferrara 

11 d5 Novembre 16 so, e nelle Leggi 
Civili c Canoniche nel nostro Studio 
li a4 Marzo del 161 1, indi ascritto 
a questo Coììf po «h-' Filoaofi li •5 Set- 
tembre 1 6 14- I^'^^i^'i^o i6i3 ottenne 
una Cattedra di Gius Civile , che oc* 
cupò fino al ido , in cui passò ad 
•••ero Uditore generale del Duca di 
Mirandola. Fu Consultore del S* Ui* 
Azio. Mori in 'Bologna li ti Setfcem* 
bre i6ai. 

1691. CU ARIMONDO Maestro di 
IDecretali. Il Savioli ci riferisce clie 

Seri questo Professore in una ribsa 
el 1^44 > ^ amendue i Rettori 
del nostro Studio chiesero ad alta 
voce la punizione de' rei di un talo 
misfatto. = Savioli Annali di Bologna 
tom. HI; part. I, p. i8a. 

169». GUARINI Ciò. Battista Bolo- 
gnese. Fu Lettore di Rettorica, e Poe- 
m negli anni i^S e i^56-5'j , e sba* 

Slia l'Alidosi a farlo Lettore anche 
1 Medicina. Siamo poi quasi per cre- 
dere che questo Gio. Battista Guarini 
sia lo stesso di Battista figlio di Gua- 
rino da Verona , Professore famoso di 
Lettere Greche e Latine in Ferrara 
dal 1461 al 1494» <11 cui paria il Ti- 
raboechi/noA ostante che l'Alidosi 
ce lo indichi tra i Bolognesi, s Ali* 
dosi p. 91. Tiraboschi T. VI» part. Ili, 
p. i46'>. 

1693. GUARINI Giulio Cesare Bo- 



lognese , laureato in Filosofia, li 21 
Gennaio del 1639, e fatto Lettore di 
Lingua Greca dal 1 640*4' » < ®^ ^"^^ 
segnò soltanto per quest'anno^ ss Fan- 

tuazi tom. IV^ p. 3i8. 

1694. CUARir^I Rolando figlio di 
ilodoll'o Bolognese. Fu Professore di 
Lejrgl Girili , e si ha di lui memoria 
nino al 1 1S9. = Sarti 1. l, F. p. 43. 

1695. GUASCONI I^OTann^ di Mon* 
terenso , Comune della Provincia Bolc^ 

gaese , laureato in Leggi li 19 Dicem- 
bre dell'anno i^i^ j ed ascritto al 
Collegio Civile , ed al Canonico. Fu 
Profeaiore di Gius Civile dal 1416 al- 
meno sino al i4aà iuclusivamente. 
Nell'anno 14^0 venne spedito Amba- 
sciatore al Pontefice Uartitto Y jwv 
trattare affari d'accordo colla noatia 
Città. = Alidosi p. Il5, ed Appeiiilice 
p. 3a. Ghirardacci part. II, lib* JUH^IX» 
p. 610 f 619 , 637 , e 64^« 

r6q6. GUASTAVILlyANI Marchese 
Segnature Angelo Michele Bolognese , 
Dottor di Le^gi > ed ascritto al GolU- 

f io Ciirilé. Lt 3o Ottobre 173^ rncitò 
' Orazione inaugurale in occasione 
della riapertura delle Scuole. Fu indi 
Professore di Leggi Civili e Cauoni- 
v.he dall'anno 1735 sino al aS Gen- 
naio 1761 , ej)oca di sua morte acca- 
duta iu Uulogna. 

1697. GUASTAVILLANI Marcbcto 
Senatore Franeesco Bolognese , Ina- 
rcato in auiendue lo Leggi li F«b* 
braio 1765. Neil' anno 1766 ebbe una 
Lettura di Gius Civile , alla quale 
diede iucuuuucìainento li 3o Dicem- 
bre 1767 , proseguendo ad insegnare 
sino al 6 Febbraio del 1784:9 epoca, 
di sua morte avTonuta in Bologoa. 

1698. GUELFO da Ravenna. Nel* 
l'anno i4^B leggeva la Medicina » in- 
di l'asse la Filosofia Naturalo pnrco- 
chi anni. = Alidosi p. 3a. 

CUENARA Ferdinando Spa- 
gnuolo. Tu Lettore di Gius Canonico 
del i5isi-i3. . 

1700. GUERRERO D. Antonio Sa* 
C^erdt te Spagnaolo. Fu Lettore onorai* 
rio di Teologia Scolastica dal i^SS 
per tutto il ì7Ca*63. 
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lyof GUERRINI P. Francesco Ma- 
ria. Àgostiaiaao. Fu Lettore 4i Teolo* 
gU Scolaitiea dall* «uno i65a per tat- 
to il 1657-58. 

1702. G0EZZI o Guùi Cui<! > U 
Reggio, o come altri vogliono da Mo- 
dena, Dottore di Gius Canonico, ed 
ascritto al Collegio di tale facoltà , 
nipote dell'Arcidiacono Guido Baisìo. 
Eria Lettore del i3i3 , e oél i3i6 il 
Btttòre dell'Unùrvnità chiese al Con» 
tiglio delia Città Dazii e Gabelle 
soddisfare 4 Lettori con provvigione 
di Lire 4*^0 , tra cui il Guez/j, Di- 
▼enne due anni dopo Vescovo di Mo- 
dena , ed in ultimo di Concordia. Mori 
nel 1347. ~ Ghirard. P. i, iiJj. XV ili, 
p. 585. Alidoii ioo« ed Appendice 
p. 3o. Faatiiast T. I, p. 3 17. Nota 3. 
litabosclii tom. y, part. H, p. 5ai. 

1703. OUGLIELMrNl Domenico na- 
to in Bologna li ay Settembre i655, 
e laureato soltanto in Medicina li a9 
Agosto del 1678 , e non in Filosofia 
e Medicina li 29 Aprile dell' anno 
■edesimoy coinè per errore accenna 
ìJ Conte Fantuz2Ì« KelPanno i685 fn 
iacaricato della soprai ntendenza ge- 
nerale delle Acque nei T^^rritorio di 
Bologna. Li 2,9 Ottobre 1689 fn pro- 
xao5hO alla prima Lettura di Matema- 
tica, di cui diede il piiuio sagg^io li 
4 Hoveoabre dello stesso anno , e gli 
venne affidata ancora la compilaaìone 
del Calendario Astrolo^co^edico , 
«eiiA <Iel cosi detto Taccuino. Nel- 
I* anno 1693 gli fu inoltre aggiunta 
la CattCvira d' Idroinctna novellamen- 
te istituita nel nostro Studio. Nel 
j6^6 divenne Cuétode del rinomato 
Xoeeo Aldrovàndi. Li 16 Novembie 
U 1698 passò alla Cattedra dì Mar 
tenatica in Padova , eoa Hferva delle 
ane JLetture in Bologna , e coli' inca- 
fico bencliè assente di proseguire il 
Taccuino. Nell'anno 1701 da quella 
Cattedra venne portato alla Lettura 
primaria di Medicina-Teorica, ittorl 
colà li .-la Luglio 17(0, lasfiiaaao di 
le un noikie immortale, segnatamente 
pel eao trattato della Natura de'Fi^* 
BU« Fantuzzi tom. IV, p. 3aO* 

MeperL da' Prof, ' a3 
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1704. GUGLIELMJNI Abate Cava- 
liere Gio. Battista Bolognese , laureato 
in Filosofia li 6 Agosto 1787. Con ^ 
nato Consulto Decembre l79i| fi^ 
nominato Professore di Matematica^ 
e come tale confermato dal Dispaccio 
dei Ministro deli' Interno 19 Novem- 
bre 1800. Con altro Dispaccio dello 
stesso Ministro i3 Febbraro dei i^oi 

Ì>assò alla Cattedra d'Astronomia > idal- 
a quale in virtà del B^eto Napo- 
leonico a5 Decembre i8oa si trasferi 
a quella d' introduzione al Galoolf 
sublime , ovvero di Matematica ele- 
mentare , che occupò 3 tutto li i5 
Dicembre 18 17 epoca il sua morte 
avvenuta in Bologna. Fu. Accademico 
Benedettino , Elettore del Collegio 
de' Dotti, Membro del Regio Istituto 
Italiano, Matematico di grido, e Ret* 
tOre dell'Università nel i8i4*<5. 

1705. GUGLIELMINI Giuseppe Fer- 
dinando, figlio dell'illustre e famoso 
Dottor Domenico suddetto , Bologoa- 
se , nato nei 1698, e laureato ia Fi* 
losofia e Medicina li ai Agosto 1714* 
Kell' anno 1 72 1 ottenne una Lettur^ 
non di Medicina come dice il .Faflf- 
tuzzi , ma bensì di Logica , e nel se- 
guente anno ij'j.q. passò tra. gli Ana- 
tomici ordinarii , ed ebbe la Lettura 
Auacouiica e cominciò a leggere ne)l 
Marzo dello stesso anno ^con grandi^ 
simb applauso , come egu4^ 40 o^* 
tenne nella' pubblica Scuola Ì^Ì 
tomia sostenuta gli anni I7a4> '73t^ 
1735, 1752, e 1757. Li a5 Settem- 
bre 17^5 venne ascrìtto al Collegio 
Medico , e li aS Ottobre 1736 al Fi^ 
losotico. Insegnò ancora la Filosofia 
parecchi anni , noqcbè la Modipinà 
Teorica , e Pratica. Venne giubilato 
dalla Cattedra nel 1762, e mori *ll^ 
Bologna li Gennaio (773 Pei^ano 
del Collegio Medico, Fan^uipsi 
mo IV, p. 3a8. 

. 1706. GUGLIELMO di Siraoop da 
PietraUta , Professore di Canoni. Fiori 
in Bologna alquanti anni avanti. i^^dn- 
ttficato di Bonifacio Vili/ jQiovAni\i 
d' Andrea che ci conservò la memo- 
di ,qii«f to soppet^ diee^cfa«r /osso 
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Provensale cioè nato nelU Chtk di 
IHetral^ta Be*cotilitii delU Provenza. 
Tu tf ODaco* ' 6 Priore de* Cardelacci 
BelU Dioceti di Gahors. Nel 1^97 
Ttenne eletto dair Università ad in- 
terpretare i Decreti fuori dell* Ordi- 
ne. — Sarti tom. I, part. T, p, 4'3. 

1707. GUGLIELMO f!a Bresci-i. Ctxp- 
pellano di Papa Giumente V , ed Ar- 
cidiacono di Bologna, Dottore in Me- 
dicina , e Canonico Parisieriiie. Fu per 
tóà anni Profeisore* di Filosofia neU 
|*UntTer»ltA di Padova, iodi Tenne 
In Boloena a studiare là Medicina 
tOtto il lamoió Taddeo Alderotto, qui 
ebbe la Laurea in tale Scienza , che 
V*inge«;nò con molta fama sino ali* an- 
no 13^26, noi qnal anno istituì in Bo- 
logna un Goliegio per cprto numero 
di poveri Scolari Forestieri di qualsi- 
voglia Nazione, Fu Medico de' Ponte- 
Hot Bonifacio Vili , aemente V , e 
Giovanni XXU, e mori poco dopo il 
Maggio i3a6. = Fan tuzsi ' tomo III, 
1^. lo5. Tirahoschi tom. IV, p. 33 r. 

1708. GUGLIELMO da Brescia det^ 
to 1' A^gregatore, Lesse la Medicina 
Pratica negli ani^i i3B^, e i38j^-9o. ss 
AHdosi p. 3o. 

'1709. GUGLIELMO da Cnhriano Ca- 
rtello neirAgro Bresciano, altro de- 

fU illuitri Aacepoli di Bulgaro. Fa 
rofessoré^ di'Ctus Civile. Fiorivi^ tri^ 
ittòi dar IT (6. in appresso. Mei 11 90 
circa divenne Arcivescovo di Raven- 
na. Mori nel laoi. =^ Sarti tom. I, 
part. I, p. 6 5. Sa violi Annali di BolÒ^ 
|[oa tom. 1, part. I, p. 35$. 

1710. GUGLIELMO da Dezana Vih 
laggiù degli Stati Sardi. Fu Professore 
di Filosona nel Secolo }ÌU1 con Gen- 
tile d4 Cingoli, ss Sarti T. l, pait. I^ 

1711. GUGLIELMO da Forlì. Leg- 
geva tra gli Artisti del i4ao.':;pGhi« 
rardacci part. H, lib. XXIX, p, 637- 

171 2. GUGLIFLMO Frannese.' Dol 
1431 leggeva Logica. ;= Alidosi p. 33. 

1713. GUGI,.I£LMO Francese. Del 
1 399 leggeva Aledici^a Pratica. =^ Ali- 
doti p. 3o. 

I7i4> GUGLIELMO da Gaaacogaa, 



Dottor di Decretali^ e Canonico A^ue- 
se. Fu Professore di Giué CanoaiM 
ai tempi del famoso Tancredi, ed éit 
oertamonte di lustro alle nostre Sbaó» 
le nel iai3J Viveva ancora nel issa» 
nel qual anno abbandonò queste 9ciio- 
1p recandosi a quelle di Padova. - 
S:u t i tom. f, part. I, pag. 324. Saviol» 
Annali di Bologna tomo II, parte I, 
p. 337 , e tom. III, part. I, p. 14. 

1715. GUGLIELB^O Lucchese. Fu 
Proreisore di'Teòlogla di gran grido, 
e auccesse forse a Rolando Bandind* 
li, che fu poi Papa Alessandro III, 
salla metà del Secolo XII. Mori net- 
Panno 1178 in Bologna, ss: Sarti to* 
mo I, part. I, p. 7. 

1716. GUGIdELMO Normanno D f- 
toro (Il Decreti. Fu Piolessore di Ciui 
Canonico. Fioriva in Bologna ai tea- 
pi del famoso Tancredi , ed era cer- 
tamente di lustro alle nostre Seools 
nel Iflid. Viveva tuttora nel laals: 
Sarti tom. I, piirc. I, p. 3^4 e partili 
p. 118. Savioii Annali di Bologna ts* 
mo II, part. 1, p, 33?. 

1717. GUGLIEL^iO Vr.covo di Vt- 
via dal laSó al ìiia. Fu Professore 
di Gius Canonico non oscurò , dopo 
il princìpio del Secolo XIII , ed cri 
certamente decoro delle nostre Scuoio 
del mag. ss Sarti T. I, part. I, p. 343. 
Savioii Annali di Bologna tomo IÌI| 
part. I, p. 69. 

1718. GUGLIELMO da Rovigo. Dii 
1416 trovavasi Lettore a Padova, « 
da Bologna ^li venne spedito "Nanne 
Gozzadipi per averlo quivi Lettoti 
Artista. =; Alidosi ]>. 3r. 

1719. GUICClARDiNI Alessandia 
Bologqese , laureato in Filosofia, s 
Bledicìna li a Giugno i65^, ascrìtto 
al Collegio Medico li' 27 Giugno <Ìfl- 
l* anno ì66i , ed al Filosofico li ^ 
Merzo del i653. Nell'anno i656 tl^ 
be nna Lettura di Logica, cbe tenoe 
sino al i65g , in mi passò a le^jerc 
la Medicina teorica per un triemua, 
indi la Chirurgia sino al 29 P'ehhraio 
del 1676 epoca di sua morte. Fu Me- 
dico Chirurgo dello Spedale di S. Ms- 
ria della Vita. . 



« 
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I7AO. CrmALOTTT PlomeJe figlio 
il Frtncejco, Nobile bolognese, lau- 
reato la 1 iloso^A oeU'auoo i5o4)>i6l 
Iene Eettorica e PoetU. Gaiec 
ps> co* primi Poed ed eradici del suo 
rapo. Meri in Bolorna «smì giovine 
E 17 À^sto del iHqS* = Feetimt 
tom. Fr. p. 35c. 

I7^ìi. Gl IDAZZOLI Giuseppe Bolo- 
ewti^ , laureato in Filu»oha , e ]Ueili- 
ctaa lì Marzo del 1684. NelPaa- 
ee 1695 ^ibe una I«eUnni di Logì- 
ce, e Tenne eierìtto tre gli Aneto* 
aici ordÌDsrii. Insegnò in eppreaso 
MBche V Anatomia teorica e pratica , 
•oecV.e la Medicina Pritica • Teorica 
per tutto il 17^5. Fu Anatomico chia- 
rlKu&>o. = Guglieituioi p. t^ì. 

ijAm. CUIDI Pasquale di Faenza^ 
lannnto in Filosofia , e Miedicine li S 
AfMln del 1759, mentre era Lettole 
Sbeordinerio di Medicina. Cootinud 
1 Jer«ere enche nell'anno 1760 in 
tale racoirà. 

i-al. CUIDINOZZI Ciò Battista Fo- 
i«»5ier€. Lc*p:eTa Likgica dal 1475-76. 

17x4. GDIOO , o Onidone Bologne* 
sa , ]>ottore in Medicina del t3t6. 
IcsepiaTa piibUicamentc la Medicina 
B*iranno iS^t. = Ghìraid. part. II^ 
Br. XIX, p. i5, 

1-^5- Gì IDO <Ki FohgDo Dottore 
di I>ecrctÀli. ?»el i3i4 l^Sg«^* > De- 
creti atraorilioariamente con salario 
Lae Se* s Ghtrard. part. II, lib. XX, 

t^S. Cl'IDO da Pisa figlio di Pel- 
legrino. Fn Professore di Medicina , 
e <?i Folca . o si refe anche ciùaro 
rel]a Finnacia dopo la n-.eta del Se- 
colo X.Ì11. Fece Testameuto uelF an- 
no in^ó , e morì poco dopo. = Sarti 
tana. I, part. 1, p. 478. 

i-a-. GUIDO da Siena. Fn Piofet- 
sere di Medicina rerso la fine del Se- 
rvio Xll! . e «i crede fratello <ìì EU- 
4*0 . cl»^ tn v.r.o d*='' Mouirl dc5tn*ati 
alla Ci-ra Jol Re Enzo. Vuca in Bo- 
lg£&a del 1:^7^, Del qual anno aveva 
alSMsdeBata ìm sua Patria, e traspol^ 
tetn In sua (àmiglìa in questa Città, 
s Snstì tom. I, part. I. p. 4^4* 
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17^8 GFIDO Angelo da Faenat^ 

Lesse Logica del ijio-Jio. 

1^99. GUIDOTTI Abate Alcssa 
Kbliile Bolognese^ laureato ia ameo"* 
due !e Le^^t li a3 Dacembre i655. 
NelTanno i6$S ebbe una lettura di 
Gius Civile , che tenne per tutto il 
1604 • '^1 e5clu«ionc del t 660-6 1 , in 
cui trovava?! assente. Venne ascritto 

al Collegio di Gius Girile li 3o De- 
cemlire i6~5. 

n73o. GCIBOTTI Abate Cnnio Ko« 
bile Bolognese j e Canonico di questa 

Metropolitana, laureato in amendue 
le Leggi li a3 Decembre i655, fra* 
teìlo del suddetto Abate Alessandro. 
E^Ii juue nel Ottenne una Cat- 

tedra di Gius Civile f che occupa si- 
no al iG6a, in cui passò a leggere 
il Gius Canonico sino al a5 Luglio 
del 1689, epoca di sua morte. Era 
ascrìtto al Calle^io di Gins Canonico. 

1731. GL'inOTTI Fran-^xco NoHfe 
Bolognese , laureato in aiuendiie le 
I-^oS* li ' < Mag«r"!0 1657. nel qua! 
anno ebbe una Cattedra di G\\Xi Ci* 
viloi che occupò sino al t66aj in 
cui passò a leggere il Gius Canonico 
per tutto il 16-8-^9. 

173^1 CriDOrfl Fra Gaietto Ca- 
valle ro CauJeate , Nobile da Badalo 
nel Ik>ìo^ae?e , F*ottnre in Arti del 
ia55, Protcs5ort^ iasione diRettorica, 
ed ascritto al Collegio Filosofico. F1I 
Consigliere di Manfredi Re di Sicilia. 
Il Conte Fantusai s* oppone al Padre 
Sarti per averlo introdotto tra i Pro* 
fe^sprì di Rettorica del nostro Studio 
dopo la metà del S.^colo de ìmoterTio , 
non sapendosi cKe 5^1i>>r mai la Cat- 
tedra. Noi perù trattandosi di uu sog- 
getto insigne, che se non montò Cat- 
tedra insegnò co*saoi scrìtti la Ret- 
torica, non crediamo di ometterlo nel 
nostro Repertorio , ancbc perchè esi- 
ste nel Catalogo de' CoU»*£Ìatj del 
Cavazza l ol titolo di rTofcssOf** . «' 
lasciamo ad altii la cura d' inve<tigari» 
più precise notiiùe sopra questo sog- 
getto illustre. =s Sarti tom/I, part- 1. 
p« 5iS. Fantuzzt tum. IX, p* ?44* 
Yaxza p. 6» 
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Ì733/GmiX»TTI Glovamii figlio di 

òuidotto » ^oBile da Badalo nel Bo- 
Ibgneac , laureato in Arti e Medicina 
del iSgS} ed ascritto ai Collegii di 
amondue quelle facoltà. Nel 1*^97 eb» 
Ile una Lettura di Logica, dalia quale 
passò nel i4o» alla Filosofia Mor.*!© , 
c da questa nel 1406 alla Medicina, 
da cui nel 14^0 si trasferi ad inae- 

fnare la 'Chirurgia sino al 19 Luglio 
el i4M epoca di sua morte avve- 
nuta in Bologna. = Gava»a p. 17. 

1734. GUIDOTTI Giovanni Nobile 
Bolognese, e Canonico di questa Me- 
tropolitana , laureato in Leggi li 4 
Giugno del 1713, e nell'anno dopo 
provvisto di una Cnttcdra d'Institu- 
zioni Civili, dalla quale passo ad al- 
tre di tale facoltà , die tenne sino 
allotto Ottobre 176$ epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna* Fu Pro- 
Vicario Generale delFArcivescovo Car- 
dinale Vincenzo Malvezzi dal 1760 
al 1765. 

J735. Gin DOTTI Giuseppe Felice 
Nobile Bolognese, Canonico Regolare 
Lateranense , Abate , Dottore di Sa- 
cra Teologia, ed ascritto a quel Col- 
legio li 9 Decejnbre 1664. Nell'an- 
no i665 ebbe la Lettura della Saera 
scrittura, nel i(fi6 quella di Metatì* 
sica , e nel 1667 passò ad insegnare 
la Teologia scolastica per tutto ran- 
no 1675-76. = Fantii7;zi T. IV, p. 344. 

1-36. GDIDOTTI Guidotto figlio di 
Giovauni de' Nobili da Vado nel Bo- 
lognese. Fu Lettor»,' di Medicina dal- 
l^anno i38i al 1889 inclusivamente. 
' 1737. GUIDOTTI Saule figlio di Fa- 
bio, Nobile Bolognese, laureato in 
amendue le Leggi li 14 Luglio t6ai* 
Nel t6a6 ebbe una Cattedra d' Insti- 
tuztone Civili , che occupò per tutto 
il lÓaS-ag. Fu Senatore della sua Pa- 
tria , ove mori li 9 Mnrzo 1669. 

1738. GUINIGI Vincenzo Anlrea 
Nobile Bolog^fese. Venne laureato in 
amendue le Leggi li 2,14 Settembre dei- 
Panno 1694 , ed ascritto al Collegio 
di Gius Civiitf. Neiranno dopo 169$ 
ebbe una Lettura di Gius Civile, dalla 
quale passò a leggere il Gius Canoni- 



co, cbe ad écetsiofte éelPaiiiui 17^6, 
in cui tfovayasi assente, lesse siat 

ali* epocs^ di sua morte a5 SettembM 
del I748> Fattosi Prete Secolare, diTtn* 
ve Vicario O^^nerale del Vescovo di I 
Ferrara , indi per nomina del Colle- 
gio de'Dottori, Avvocato de'Poveriia 
Bologna con Breve d'Innocenzo XIII 
in data 7 Novembre 1731. Fu ancbe 
Uditore generale dell' ArcivefcoTO di 
Bologna Boncompagni eletto li 3 Gw> 
naro del 1718. Fantuzzi toni. IV| j 

p. 349. ì 

1 739 . GUIZZ ARDINO Bolognese Dot- 
tor di Leggi. Fu Professore di Gius Ci- | 
vile , e fioriva ai tempi di Bagarotto ■ 
nel iai3. Prestò nel iaf6 il Giort* 1 
mento alla nostra Università di nos ! 
dipartirsi da essa , come avevan prò- ■ 
stato tutti gli altri Professori. Fu «0 
de' Testimoni! all' assoItMEione che F«* 
dorico li Imperatore fece ai Bologneii 
il primo Settembre laao. Mori li i3 
Settembre iaaa.. = Sarti totn. I, par- 
te I, p. I I r. Savioli Annali di BologBt 
tom. 11, part. I, p. 337. 

1740. GUZZI Alias Frizza Giovanni 
Battista figlio di Giovanni Bolognese, 
laureato in Leggi li 18 Settembre del- j 
l'anno 1616. Lesse il Gius Civile dsl | 
detto anno 16 1 6 per tutto il t6a^6> ^ 

1741. irAIlO(De) D.Tommaso Spi- 
gnuolo. Fu Lettore onorario di Teo* 
logia Scolastica dall' anno 17^7 per 
tutto il 1737-38. 

1742. HEBERT P. Carlo Girolamo. 
Nell'anno 1781 ottenne una Cattedr* 
di Filosofia onoraria^ nella ^uale con* 
tinuò sino al 1737, in cui passò ale^ 
gare la Fisica genei'ale e particolare 
per tutto il i75f*59. 

1743. HERCOLANI Antonio figlio 
dell' eccellentissimo Dottor Bartolo- 
meo , Cittadino Bolognese , c Dottor 
di Leggi. Noir anno i474 '"'l'I^'^ u'^*'' 
Cattedra di Notaria, che continuò s 
tenere per tutto il 1490-1 .')'^o. 

1744. HERCOLANI Bartolumeo fi- 
glio di Nicolò, e Padre del suddetto 
Antonio, originario di Faenza, e pel 
lungo domicilio in Bologna riputa- 
to come Bolognese Qittadino. Venae 
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laureato in Gina Civile nel ttottro-8tir^ 
4io li 19 Novembre i44^ * ^ neU' an- 
no sciente i443 provvista di una 
Cattedra in tale facoltà. Pio li nel- 
Panno i4^9 dichiarò Cittadino Bo< 
lognese. Sparsasi la fama del suo sa- 
pere , il Dnca Bono di l^orrtra lo 
chiuiiò a leggere nella sua Untt ertiti 
3 C^ns Civile, e vi si recò nel 14^2 
jfananendovi sino al 1468, li S Ottobre 
del qual anno pei Rogiti di Bartolo- 
meo Ghislardi i Riformatori del no- 
stro Studio procurarono che tornasse 
tra noi , e lo scritturarono per un 
quinciaeDmo, assegnandogli TOnorario 
41 Lire 900 all' anno ; ma egli per 
poco v'insegnò» dacché mori in que- 
sta Città l'anno appresso l469.s5Faa' 
tozzi tom. Ili, p. a7r. 

1745. HERGOLANI Giovanni Ro- 
mano , e da altri chiamato Veronese , 
ed Àrcidottore pel suo gran merito. 
Dell' anno t^iik incominciò a leggere 
la Logica, indi la Filosofia molale, e 
poi la Medicina tino al 14^7* Lesse 
anche a Padova , ed a Ferrara ove 
TT?ori. = Alidosi p. 3i. Ghirardacci par- 
te II, lib. XXTX, p. 637. 

1746. HEREKA Giovanni Spagnuo- 
lo, decorato della Laurea in Filosofia 
e Medicina nel nostro Studio li a Gin- 
gilo del 1607 , nel qual anno scola> 
stìco TI lesse Filosofia. 

1747. HERERA et Soba Giovanni 
Spagouolo. Nell'anno i685 ebbe una 
Lettura d'Instituzinni Civili , alla qua- 
le diede incominciamento li 18 Aprile 
del 1686 } dopo cioè di essere stato 
K del precedente Marzo decorato 
della Laurea io amendue le Facoltà. 
Prosegni ad insegnare le Institusioni 
suddette per tutto il 1689-1690. 

1748- JACCHINI Giacomo figlio .ìi 
Alessandro Bolocnose , la'ireato in Fi- 
losofìa e Medicina li i-^ Luglio 1614 } 
ascritto al Collegio Medico li 3o Giu- 
gno i6aa, ed al Filosofico li 6 Decem* 
bre i65o. Neil' anno 16 15 ebbe una 
Lettura dì Logica , che tenne per un 
triennio . dopo il quale pas?ò lej^- 
::<^ri? la Meriicina Teorica , o |>oi l;i 
ieratica bino al ibSS , ia cui venne di' 



cbisrato emerito e ginUlato. Mori li 

a6 Deeembre i658* 

Jacopo. Vedi Giacomo. 

Ig^Iesia. Vedi De la Iglesia^ 

Imola. Vedi Nicoletti. 

1749. INGUANZO (de ) D. Pietro 
Spagnnolo.Fn Lettore onorario di Too* 
logia ScoIatCtCa dal 1764 per tutto il' 
1777-78. 

Innocenzo fKpm ìli. Vedi Ugnceidae 

da Pisa. 

Innocenzo Papa IV. Vedi Àzzo, o 
Àzzone. V 

17.50. INNOCENZO da Bologna. Fu 
Lettore di Logica, e Filosofia moralo 
dal 14.38 per tutto il i45a*'53. L'AH« 
dosi ci presenta un Innocenzo Toschi 
Bolognese Lettore di Logica , e Filo* 
sofia dal i438 al i47-^' avendo 
trovato che l'Innocenzo ila noi de- 
scritto avesse un tal Cognome , ci 
siamo limitati ad accennarlo col solo 
nome, come tti ne* Rotoli , ne' quali 
però incominciando dal 14^8 abbia*' 
mo rinvenuto il Toschi dell' AUdosi , 
che ci è semlirato oonveniente di sepa- 
rare dall'altro perchè negli nnni ^SS, 
1454» >455, 1456 e i4'>7 nessuno dei 
due Innocenzi trovasi inscritto ne' sud- 
detti Rotoli. s= AUdosi p. 127. 

lySt. JÒA Giovanni Forestiere. Let» 
ee Logica negli anni i383 , e i384* 

i75a. JOV£RI0S Michele Spagnuo- 
lo. Venne laureato in Filosofìa e Me- 
dicina nel nostro Studio li fó Giur 
gno t5'7.3, e vi lesse la Medicina teO" 
rica negli anni 1677, ® 1578-79. 

1753» IRNERIO risfcorator celebro 
della Romana Gtnrìsprudenza , Bolo- 
gnese. Fu dapprima Maestro in Artk 
cioè Professore di Filosofia, e dello 
altie Scienze che vanno ad essa con- 
giunte , e tenne Scuola di Logica 
avanti di dedicarsi onninamente alle 
Leggi. Fioriva prima del iii3, e la - 
sua Scuola non era allora novella, e 
doveva aver già formati de' buoni Gi1^» 
lisconsulti , tra cui sogliono ricono- 
scersi Bulgaro, Ugone di Porta Raven-' 
nate, e Raimondo dalla Cena, i quali 
jiroV>ahilmeute pyt«;rono tenero la Cat- 
tedra d'Irnerio durante la sua asseaiea 
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da Bologna ptr iaiporUntUiìmi afla- 
ri di Stato commesiigU da Tarli Prio- 

cipi. E incarta l'epoca di sna morte, 
e nessuna memoria antica parla cii lui 
dopo l'anno iiiB. Il CeJebre P. Sarti 
opina che dessa accadesse verso l'an- 
no tt40) e ne dà per ragione che in 
qttttt'anno la primafta'lSeiEiola dì Gii»- 
rUprndensa aveva per auo Reggitore 
Jacopo cU Porta Bavegnana. a=. Sarti 
tom. I, part. I, p. ii, Fantusai to* 
no IV, p. ^58. 

i;^S4 TRniCO Ciovanni Battista da 
Firenze , dell' Ordine Eremitano fli S. 
Agostino. Fu famoso Lettore fli Teo- 
logia Scolastica dal iSgS per tutto 
il i6o3-4- anche Reggente del Con- 
vento di san Giacomo in Bologna. 

1755. ISERT Giovanni Spagnuolo* 
Leggeva la Logica del 1 5 13*1 3. 

1756. ISOLANI Cardinal Ciacomo^ 
nato da Ciovanni nel i36o in Bolo- 
gna. Venne licenziato in Gius Civile- 
nel i38i , ed ascritto li a5 Gennaro 
del i38a al Collegio di questa Faroi- 
tà, e il a'j deiristesso Mese laureato 
nella nedeiima. Nel seguente anno 
Y3d3 fu provvisto di una Lettura <lt 
Legge Civile» che cìMtenne certanenté 
|»er tutto il 13^9-90. S'immischiò nelle 
funette contegaenze delie fasioni» che 
allora affliggevano Bologna , e datosi 
alla parte de' Maìtraversi , ovvero dei 
iHolnii , centra gli Scacchesi ossia Po- 
polari , dovette andare in esilio , e 
aofTrire la corU^^cuzione dc'suoi Beni. 
NelPaono lotju era ripatriato. Perdet- 
te la moglie nel i4o5 , e propostosi 
di non volere più aeoasarti « si diede 
tatto allo Studio , e forse fu da que» 
Ito tempo che andò Lettore a Pavia, 
ed a Piacenza. Ritornato in Patria si 
fece aderente al partito della Chiesa, 
e p' i girttidi servigi ad essa apporta- 
ti , venne creato Cardinale da Papa 
(iiovauui XXIIi del li^iZ , ed ebbe in 
appresso luminosi impieghi , che lo 
sfseio famoso* Biori in Milano li 9 
Febbraio i43i. ss Fantuzzi tom. IV, 
p. 371: 

1757. ISOLANI Luparl Giacomo , 
^lìo del Conte Alamanno Bolognese , 



Senatore , o. Dottore In aaetidiia«]A 
Leggi. Nell'anno 1745 ebbe unfi Ctl* 
tedra di Gius Civile ^ daìta quale in- 
coili in 10 ad insegnare li 8 Novembre 
deii'unao istesso , ed in appresso lesse 
anche le Leggi Canoniche. Fu assenta 
negli anni 1760 e seguenti, ne*qatU 
sostenne l'Ambasceria ordinaria de'l^ 
lognesi in Roma , .ove terminà i smi 
giorni la notte antecedente al ptÌMI 
di Gennajo del 1767. =s Fantnzii te* 
mo IV, p. 379. 

1758. ISOLANI Monsignor Riccar- 
do, o Rizzardo , figlio del Conte Gia- 
como Bolognese, nato in Bologna nel- 
l'anno >687, e quivi in amendue Is 
Leggi laureato li 11 Gennaio 1710» 
ed. in seguito ascritto al Collegio Gr 
vile. Nell'anno 1714 ottenne unadlf 
tedra d' Institn^ioni Legali ^ dalla qui* 
le diede la sua prima Lezione li 97 0^ 
tobre dell'anno medesimo, prosegits* 
fio sltm al r^So con molto credito. 
Prese l'aiiito Ecclesiastico, e nel 1711 
divenne Arcidiacono di que«»ta Metro- 
politana. Andò a Roma , ove da Be- 
nedetto XIII venne fatto Kefeiendi^ 
rio dell'una, e dell'altra Segoatnn» 
e suo Prelato Domestico. Ebbe qw 
diilGovemo di Benevento » di Asco* 
li, di Jesi» e di Fermo 9 e nel 1734 
fu promosso al Vescovato di Sioigal* 
lia. Morì in Fano li 3 Gennaio ^4»' 
e venne sempre conservato ne' llotO'i 
del nostro Stndio tino a quest'epoca* 
= Fantuzzi tom. IV, p. 38a. 

1759. JUSSI K. P. Giovanni Batti- 
sta. Bencbé il suo npme non eiiit» 
ne' Rotoli dello Studio, possiamo so- 
certare colla scorta de' Aegistri <b> 
Matricolati dell'Università, che c^J^ 
era Profesaore di Teologia nel 17^'^ 
e che certamente lo fu per breve tcnt- 
po , e ad anno incotni n'-into , jrlarrhè 
non appare neppure nei iiugio àt\r 
l'anno 17S6. p 

17Ò0. IZQUIERDO D. Giuliano Si's^ 
gnnolo. Fu Professore onorario di Ciuf 
Canonico negli anni 17^3 e 1733-34* 

1761. LAGHI Luigi figlio del Dofr 
tor Tommaso , nato in Bologna n»-'* 
r anno 1738 , quivi in FilosoB^ > ^ 
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V»4fie>rà Ittireato 11 m Luclio > 
«dt «fcritto al Collegio Medico u 17 
ÉUrMO del 1766. Neil* anno 1765 ebbe 
una Cattedra onoraria di Medicina teo- 
rica neir Università, da cui li aS Apri- 
le 1775 passò alla stipendiaria , indi 
dalla Medicina ai trasferì ad insegnare 
k Chimica nd 1791* U 8 Febbmio 
del 1769 1 ▼enne scelto anche a Pro- 
fémòrc Aiutante di Chimica del fa* 
noso Istituto delle Scienze, e dopo 
]m raorte del Professor Vincenzo Poz- 
ei , De divenne primario li 9 Novera» 
bre 17^0* Fu giuLilato li 14 Settem- 
bre lèox. Fu FìDtooiedico dello Spe* 
date Maggiore j Accademico Benettiiio> 
Membro dell'Istituto Italiano, Medico 
VtientieennOy ed «oereditatissimo , pio> 
BÌncpro , non vana;:lorioso. Mori illBo- 
logoa li i5 Crcunaio 1816. 

1762. LAGHI Tommaso tiglio di An- 
tooio e Padre del suddetto Lnigi, na- 
to ùk Bologna li ao Geanaio 1709, 
liaicato in Filosoiìa) e Medicina li 18 
Ceunaio 1731 , ed ascritto al Collegio 
Medico li ài Decembre i746-Neir an- 
no 1780 ottfTLne una Lettura di Me- 
dicina teorica , ed in appre&so venne 
«leiCmato alla pubblica Anatomia, che 
bravamente sostenne negli anni i743> 
1745, «747> '7^0, e 1753, insegnan* 
éaae ancbe le Teorie. Ebbe sempre 
una fioritissima Scuola ) e mori in Ba- 
lena il 14 Mano 1764* = Faotncai 
tom. V, p. 4' 

t-63. LAIGONE Dottore di Decre- 
tali , e Canonico Boluguese nel ia'^i, 
addNPe iaterprete del Diritto Ponti* 
fino. Fn Professore famoso di Gina 
Canonico sul finire del Sirolo XIII 
secondo il Sarti. L'AIidosi lo dice fi- 
glio di Simone Basacomare. r= Sarti 
tom. i, part. I. p. i^o5. Alidosi p. i54* 
1764. LAMiiiiK i AZZI A;t2o figlio di 
lommasino , d' illustre famiglia Bolo- 
gneae. FiorÌTa del'ia58, nel q.oal an- 
no y iMnohè non laureato , venne ani> 
messo tra i Consiglieri della Città. Si 
&c« Prete Secolare , e nel laSg si 
fede Canonif'o «^ella Cattedrale, e Dot- 
tore in ambe le Leggi. Fu Lettore di 
Gius Canonico certdmente , dajir an- 



99 xft6o in poi , ad Mie naa aeuala 

fioritissima principalmente di atrania^ 
ri d'ogni nazione. Fu tra coloro che 
per cagione di partiti vennero esiliati 
nel 1*74 come aderente a quello dei 
Lambertazzi. Visse sino al 1^89. 
Fantuzzi tom. p. 5. Saviola AjinaH 
di Bologna tom. III> part. I, p. 343 , 
a 49a. 

1765. LAMBERTAZZI Giovanni Lo- 
dovico H' antichissima , ed illustre fa- 
miglia BoloH:nese. Fu Dottore di Leg- 
gi , Lettor pubblico in Bologna, ed 
in Padova, ove compilò gli Statuti di 
quella Città » ed in cni mori li aa 
Maggio iai8. ss Alidosi p. ga. Orlali» 
di p. 166. 

1766. LAMfiERTINI Bartolomeo fi- 
glio di Alberto Bolognese , laureato 
in amendue le Leggi li 6 Settembre 
del 143 1', ed indi ascritto ai Coliegii 
Canonico , e Civile. NelP anno 1437 
fu provvisto di una Lettura di Gina 
Canonico, e lesto anche il Gius Ci- 
vile per tutto il 1473-74 • Sbaglia TAli» 
dosi nel raccontarci che la sua morte 
avvenne li Marzo dell* anno 1470 , 
mentre trovasi inscritto ne' Rotoli 
dello Studio per tutto il detto an- 
no 1473-74 ) che fu quello di eua 
morte, ss Alidosi p- 43. 

1767. LApIBERTiNI Gerardo figlio 
d'Enricbetto , Dottor di Leggi Bolo- 
gnese. Fn Professore di Leggi Civili 
negli anni 14S2 , i454» l^SSyi^^^ji 
1461 , e 146 2-63. ' 

ij68. LAMBÌ::RT1NI Gio. Battista 
Sentore, figlio del Dottor Barloloniel» 
sopradetto , Bolognese , laureato pri- 
vatamente in Gius Civile li 18 Otto- 
bre 147 1 ) ed in Legge Canonica lì 7 
Aprile li'^'' e nell'una, e nell'altra 
\Le2:E:e [>iibljhcamente li a6' A]ìrile 
Neil anno 1471 ebbe tosto una Cat- 
tedra di Diritto Civile , che occupò 
per tutto il 1474^ vi mancò nel i^'jS, 
e vi compari di nuovo nei 1476 eiaio 
al i43a , in cui pure si rese astenia 
sino al 1434, nel qua! anno di nuovo 
montò la Cattedra come Professore di 
Gius Canonico, che insegnò per tutto 
l'anno ScoUstico 1488 89. Fu Giudice 
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jal Foro de' Mercanti, uno de* 16 Ri- 
fumatori della Patria, Cavaliere, Udi* 
tore di Rota in Firenze , Podestà di 
Trento , e Consigliere del Veerovo e 
Principe di quella illustro Città, ove 
mori li 7 Agosto i497* ^ Fantuzzi 
tom. Y, p. 9. 

176^ LAMBERTINI Giovanni fiat- 
tìata lomore figlio dì Bartolomeo , 
Uureato in Leggi U a8 Gennaro 1567» 
éd. indi ammesso al Collegio Civile. 
Kel detto anno 1567 ottenne una JLet* 
tura, di Gius Civile , nella quale se» 
guitò per tutto il 1^7 1-73. Fu di ]»oi 
Collaterale del Senatore rii Campido- 
glio , Capitano delle Appellazioni in 
quel Foro , Abhreviatore del Parco 
maggiore , llefercudario dell' una e 
dell'altra Segnatura, e Giudice delle 
Confidente. Si fece in ultimo Gesui- 
ta , e mori in Bologna li 16 Luglio 
del 1617. = Alidosi p. i34- 

1770. LAMBERTINI Lodovico altro 
.figlio di Bartolomeo , Sacerdote Bolo- 
.giie«e , laureato in amendue le Leggi 
li II Febbraio 1572, indi ascritto ai 
Collegii delle medesime. Neil' istesso 
anno 167^ fu fatto Professore d' In- 
atitusioni Legali , che insegnò per tre 
jànm, dopo i quali paasò a leggere il 
Cina Canonico aioo al t58o incluiivai' 
,mente. Mancò alla Cattedra dal i58i 
al 1689, e vi compari di nuovo nel- 
l'anno iSgo e non più. Fu Consul- 

, tore del S. Uffizio , Canonico dì que- 
sta Metropolitana , Protonotario Apo- 
•tolico , Luofiotenente del Governa- 
tore di Roma, Governatore d'Orvie- 
to^ Vice-Legato della Marca d'Anco- 
na 9 Eeferendario dell'ani e dell*aK 
tra Segnatura , e VicQgerenter del Vi- 
cario del Papa. Mori in Bologna li n6 
Febbraio 1599. 

1771. LAMfiERTlNI Pietro Capretto 
figlio Ugolino , di nobilissima ed an- 
tichissima famiglia Bo!o(!;nese , Priore 
della Gol legnata di S. Maria Maggiore , 
e nel 1^70 Canonico di questa Catte- 
drale di S. Pietro» Fu Professore ce- 
lebre di Gina Canonico dal tn6o TOtio 
l'andare del Secolo XIIL Fece Teato- 
Ifiento ntl 12192 , anno che il Pndn 



Sarti ritaene fosse T ultimo 4& sua v' 

ta. Sarti tom. I, part. I, p. 37^. 8k 
violi Annali dlfioL^na T. HI» paif»]!^ 

p. 343. 

17-72. LAMBERTO Canonico di que- 
sta Cattedrale. Fu Professore di Gius 
Canonico ai tempi del famoso Tàa- 
credi. Viveva certamente ancora ael> 
r anno ia33. s Sarti T. I, I, p. 3it 

1773. LAMBERTO Profeaaore in li^ 
ti. Nell'anno iSgS era Lettore dilir 
loaofin come risulta ne' Libri 4' E» 
trata e Spesa del Gomuflie. Hanea an 
Cauloghi dell'Alidori. 

j^74. LAMMA Dommlco Maria fr* 
glio di Giacomo , Bolognese , laureato 
in FilosoHa , e Medicina li a3 Settem- 
l>ie i6aa. Nell'anno 1624 ebbe a&k 
Lettura di Logica $ che tenne per tit 
anni ^ dopo i quali passò a leggere U 
ìf edicina teorica, sino al ^ 6a3 » ii£ 
dal 1629 per tutto Ìl i633-dQ iosspè 
la^ Filosofia. Morì Prete Secolare. 

1775. LAMOLA Bernardo figlio di 
Guglielmo, Boloj^uese, laureato in Gius 
Civile li aó Ago&to dell'anno i4a« , 
ed indi ascritto al Collegio di UÌt 
facoltà, nella quale leggeva del li^^ < 
certamente, s Fantnnai tom. V^ p. ik- 
Alidosi p* 48. ^ 

1776. LAMOLA Giovanni Seniore , 
Bologneéo , Dottore in ambe le L<g* 
gi , Canonico della nostra Cattedrale 
del l'òG") , e'I ascritto al Collegio Ca- 
nonico. Fu Professore di Gius ChUO' 
nico almeno dall'anno i378 per tutti 
il 1400. Divenne indi Uditore del Sf 
ciu Palalo Apobtuiico. = Fautam 
tom. V« p. 14* 

. J777* LAMOLA Gioranni lumoK* 
Bolognese. Copri la carica di Sefi*- 

tario del Duca di Milano Filippo K** 
ria Visconti , e lesse le Belle lettere 
in Pavia nel 14^8 circa. Fu di po' 
Professori' illustre di Gra mm a tica,Ret* 
torica , e Poesia nel nostro Studio cer* 
tamente dall'anno i438 per tutto il 
14.48-49- Kbbe corriapoadenica lettsi*' 
ria comprimi Filosofi del suo teitpst 
onde oonrien credere ebe fosse Ssf 
getto di molto merito, es Pantani 
ton* V7 p* s4* 



Digitized by Google 



Lana. V«<ìi dalU Lana.' 

1773. LANDI ADtooio Carlo Bolo* 
fttisse , laureato ia Filo6ofia , e IMip 
ciaa U 3i Ottobce 1701. Nel ponQ 
aa Ottobte 4el 1711 remt6 1* Oietio* 

na iaafllfiUlle per la riapertala del- 
l' Università, e nel se§rnente anno 171» 
ottenne una Calladra di Logica , che 
occupò sino al I7aa , in cui passò a 
l^fgjt^f^ Filoàotia per tutto il 1731^ 
ladì dal iTSa imm* tatto U 1737^ tn- 
■ecaò la Medicìaa PiatÌM» e Teerìca 
alla itraordinarìo. 

1779. LANOl Carlo Bolognese, lau* 
reato hi ameadue le Leg^i li m Mar- 
zo del i65o , nel qnal anno ottnnne 
tosto una Cattedra di Gius Civile , 
che occupò sino al 16^7 , ia cui pasfò 
a legfeie il Gina Caaoaioe» ìndi tor- 
a6 ad insegnare il Giat Cinle per 
tatto il 1696-Q7. Veone ascritto al Gol* 
l^io Civile fi 3o Decembre 1675. 

itSo- LANDI Fabiano Rolaiinese , 
Canonico Regolare Laterani use di San 
Ciovaoni in Moate nell'anno 1637, 
ucrìtto al Collegio Teologico U 10 
La^ìo i64i>«'NeU'aoBo 1644 otteana 
lina Cattedra di Metafisica , e sbaglia 
qaindi il Conte Fantuazi col dira ohe 
la ebbe li F<™bbrfiio dell* anno se- 
j^'if^ntr , c he probabilineate fu questo 
li giorno in cui ne innominciò l' eser- 
ciiio. Nel 1649 ùua Abate del 
GoB^eato saddetto » e oel x65a di 
^dlo di Roma» o?e diveaae Froca» 
mlore generale. Nei 1661 passò ad et» 
«ere Abate di Tremiti , da cui passato 
a Bologna e ritiratosi a Montevpfrlio , 
quivi cessò di yivere Panna ibtG. 
Non ostante la sua assenza y jenne 
•«■spca mantenuto ne* Ruoli dello Stui* 
dio per tatto il i665-6(i. sFaatmen 
toai« T»P. Ao. 

1781. LANDI GioTaaai Battista Bo- 
lognese, laureato in amendue le Leg- 
p ]'ì iB Decembre 1676, ed ascritto 
indi al Collegio Civile. Nel 1691 0 li- 
ba uua Lettura d' luBtituzioni Legali, 
alla cjuale diede incominciameota li 
a Koirento dello stesso anno» ed 
indi lesse la Pratica Grìmioale siao 
«1 1^9 , in cui passò a le^ra le 
Bep^rl. d9* Prof. a4 
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Xìacretali per tutto il 1711 \ e nei se- 
geate anno 1712 insegnò il Codice > 
iadi «el 1713 aiao all' anno iTai in- 
oloslTamaafee tonò a leggere il Gioì 
Qiaoaica. 

178». LANDI B. Piatile Bolognese 
Caìionico di san Petronio. Con Senato 
Consulta i5 Novembie 177G venne 
eletto a Professore Coni nitore d'Ar- 
cjhitettuia Militare deli'ùtituto delie 
Soieaca» e oo« eltia Senato Coamk» 
17 Geanaio 1783 Professata di Gooa 
metrìa elementare della UaieaaiAtè» 
Li aS deir istesso Mei* ed anno , ia 
cui trovavasi già Segretario dell' Arci* * 
vescovo Cardinal Giovanetti , fu deco* 
rato della Laurea in FilosoHa, Venne 
confermato nella Cattedra dall' Uni- 
T^nità «Ull'Aouaiaistraaioae Geatiala 
del Oipartiaseato del Beno li 5 Feb» 
bcaro 1799, e dal Ministro deiriat#ir 
lìo li a6 Aprile iHot. Ces^ò (l'insegni^ 
i« dopo la pubblicazione delle Leggi 
di lUorosa degli Studj 4 Settembre 
del i8Qa^ avendo in virtù di Di^ipao* 
ciò del dati» Miaistio 1 6 Maggio i8o4 
otteaato di dar Lejsioai privata a grtt 
taite di Nantìfia^ Fu Accademico Be;» 
nedettino , e Segretario dell' Atenea 
Bolognese. Moii in Bologna lì 8 Ago- 
sto i8a3 tea iProfes&ojci emej(iti.egiik- 
JUilati. 

1783. LANDOLFO da Napoli Bottoc 
di Leggi , ed Arcidiacooo di Bologaait 
Fa Lettere da* Volumi dairaaao iSjB 
all'anno i38i > ia cai aseva lUf iioo 

di Stipendio. 

1784. LANFRANCO di Cremona, o 
da Crema con^' altri vogliono. Fu i^ro- 
fessor celebre di Cius CaauniQO sul 
£nire del secolo XU> ed era certa* 
mente di lustro elle aostte 9ciiol« nel», 
l'anno 1189» Nell'aaao iao3 , e nopa 
ael iao4» come accenna il P. Satti» 
corretto dal Savioli , s'allontanò con 
altri Professori dalle nostre Scuole , e 
passò a Vicenza , ove venne aperto 
nuovo Studio, che durò ben poco. £ 
manifesto che una volta diede il no- 
aie all'ordiae Religioso dei Gaaonici 
del Beatissimo Salvatore, clie ai dioa- 
TiBO ancora di B« Maria di Reno* Mori 
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li ly FeUhnro 1129 coinè apparo nel 
l^«orologto del detto Online. s= Sarti 
«OB* I> Bf9« Sevioii Anonli éi B<h 
logM tiMB. u» pftrt. I, f. n64. 

178$. LANFRANCO Canonico delk 
«oetra Cattedrale di aan Pietro. Fu 
celebre ProfeMOredi Teologia sul prin- 
cipio del Secolo Xfn. = Sarti tom. 
part. I, p. 317. part. il, p. 10. 

lybò. LANZERINI 0oa DtoiMiio» 
0blofMi»y Smrdoto Bneolnre. Ytmm 
•Itilo n ProfeteM «noffnrio di Teo» 
togin Sookftica li ti Oenauro i7Ì7» • 
paaaò di poi ad essere stipendiarlo. 
' Cessò neir«nnrt 1797 p«r l' aJìolis'ionw 
delle Cattedre delle Scienze Sacre dal- 
la sue lezioni , e' ripristinate le quali 
ful finire del 1799 riprese l'int^na:- 
•laato» che di naor» laeeiò »«I fioo, 
•raftdo di pot li 6 6ettèmbf« dell'an- 
no mederimo ottenuta tma peaeiOBe* 
Bl0ri nell'anno 1807. 

1787. I-ANZI Paltroni Giovanni Car- 
lo Bnlo^^rif i*> , laureato in Filosotìa e 
i Medicina il 19 Decembre 1661. Nel- 
l'anno f658 gli fu eonfsHtn nnaCat- 
tadta di Logica, eh« tenne per nn 
triennio, dopo di che passò a leggere 
in Medicina teorica , indi la Fratica^ 
e poi l'Anatomia, che insegnò con 
sommo grido sino al 17 Gennaro 1687 
f'poca di sua morte. = Fantuzzi to- 
mo. V. p. ai , a cui aggi ugnerai le no- 
tMe delle Lettore , e della morte au 
éipreaie. s Onglielmfn} p. tB* 

t798. LANZI Ercole figlio di Già- 
corno Bolognese, laureato in Filoaofia 
e Medicina li ao MarT^o 14^7 > nello 
flesso anno provvisto *Ji una Cattedra 
di Chirurgia, che occnjio -sino al i49'> 
nel qual anno passò a leggere la Me- 
dÌ6Ìna sino al i/^g^t in cui si trasferi 
internare la Filoaofìa per tutto 
il f4^7 1 indi tornò a leggfcre la Me- 
dicina tino «1 i5o5 , epoca di iiu 
morte. Fu chiarissino Anatomico, ss 
Guglielmini p 14. 

1789. LANZONI Domenico figlio di 
Andrea Bolognese, laureato in Medici- 
na li 14 Ottobre 1593. Nell'anno 1098 
eUiO tftta Cattedra dt Medicina Teo* 
' Hea , da cui panò alla pratica , che 



insegnò per tutto H t^i. Si reae indi 
ateente dal i6oa al 1607 , nel qnal 
asano tornò a Hggerè la Medicina prò* 
liea aino al f $a3 , e negli anni 
o f6a5 iiisegttòy oltre la M^icina c<^ 
me primario , anche' la Filosofia per 
tatto il 1628. Fu per due volte Me- 
dico condotto a Ragusi. = Aiidosi 
p. 49 

1790. LAMZOMI' Calmele figlio di 
MicBola Bologneeo , laareato in Filoso- 
fia 0 Medicina li 17 Marco i6t6 , ntì 
qual anno ebbe lotto fitta GaHedra di 

Lo^ca che occupò per un triennio , 
dopo dì che passò a leggere la Medi- 
cina teorica, indi la Pratica sino al 6 
Novembre 1640 , epoca di sua morte 
aTrenuta in Bologna. 

S791. LAMZOIII Marco BologoeeO 
Agoetittiano, aseriìlo al Collegio Tao* 
logico li 19 Maggio 1590. Lesse la Me* 
taH.sica in Fermo, indi nel 1609 diven- 
ne Pro fes'^nrr di Tpolo^ia trn noi sino al 
ai Gennaro i f < 1 epoca di sua morte. 

I79a. LAFl Gaspare iiglio di Vin- 
cenzo Maria Bolognese , laureato in 
Fiiofofia e Me<fìdna li aB Marco 1 709. 
Nell'anno I7ia eMie naa Lellura di 
Logica, che telane sino al X71S9 in coi 
pa.<3Ò a leggere la Medicina Pratica^ 
indi la Teorica, e prji l'Anatomia , in 
cui si fece chiarissimo. Venne ascritto 
al Collegio Filosofico li a.S Novembre 
del detto anno 177$ , ed al Medico 
li a7 Giugno 17^5. Insegnò nelle aad- 
dette facoltà con molta lode fino al- 
l^epoca di sua morte aTTennla in Bolo- 
gna li ! Settembre dell'anno I736. ss 
Fantuzzi tnm, V, p. 2.0., che corredo* 
rai con dette notizie. 

1793. LAPI Giovanni figlio di Ber- 
nardino Bolognese , Dottor di Leggi , 
ed aacritlo al Collegio Civile. 'LeaeO 
le Leggi dal 1877 sino al 1896 alctìrai» 
.mente. Mori in Bologna li 8 Genn»^ 
ro i4or. 

1794- LAPI Giovanni Battista Ro- 
mano , di famiglia ononda Bolognese. 
Con Disposizione della Segreteria di 
Stato aj Decembre 1817 venne eletto 
a Sttppliiàentario per la Gallcdra d'In- 
Irodozìone al Calcolo Suhlioio , nella 
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g^ale fu stabilito .Professore li i8 Ot- tto. Fu Precettore di XoiaiiiA6o 
tobf« |8a4. Nell'una 1^9. fu»ascriUo Aquino, • Ie«e U Teologia • Fi* 
ta^^i Accademtei Benedettini o P«ni loeofia mpl^i a»|ii in Bdogaa» fd iH 
«ioipati. Dal Go?finiO provri«orio nato .Parigi. Era yomo di dottrina «riiialii* 

per la soUeyazìone popolare del 4 Feb- le. Fu Vescovo di Batisbona , o?e<inor&» 
braìo i83i fu scelto a Reggente del- dol 12,^0 d'anni 8r. In Colonia è te- 
l'Università*, carica che frìi mancò li nuto per Beato, e vi si celebra il suo 
jii Marzo per la ces&aziuue del Go- Ui^ìzio. Fin qui 1* Aiidosi p« a e 84* 
veroo medQsioio. Mori in 3ologiia IL 6 II Gbimtdacci part. I, lib. VII, ft'^Mi 
HoT^bre 1834» lasctando di se il no» c^afenaa cb« lesse Teologìa -^ Vuitm^. 
fp^dt-cbiAruttmo ^ eloquente Profes* fia nolti anni noi 9 e ohe nel énBfk 
•Oue • Matematico, degno alUevo del legf^ya nelle scuole di Parigi. Fr« 
rinomato Ab3te Guglielmini. Leandro Alberti nella Decade a Jib, 11^ , 

irqS LATI Nicolò figlio di Giovanni ci narra che nel laSq Alberto di Sla^ 
Bolognese , laureato in am^n iae le zione Tedesco dell' Ordine de* Predi- 
Leggi li a5 Giugno 140^^ Cauonàcu ed catodi dopo di aver coniutato in Ro' 
Arciprete della noatra Cattedrale indi ma quel pestifero Libro intitolato 
An^|»te della Pieve di B^dHo^ Vi* BvangeUam or/ermw» » cbe* f» pnlildii» 
C«rÌ0 geiiM«le del Vescovo di Bolo- cttqieilte alla pfeseim. del Bept 'dato 
gaa. Avvocato Concistoriale , ed ascrit^ alle lìamne , psiss^!» per BojogDa , iaj 
to ai Collegii di Gius Civile, e Cano- cui precorsa p;ià la lama di SUa Dot- 
niro. Fu Lettore di Leggi Civili e Ga- trina, che gli acquish» i! sopranome 
tiouiche dall' atiiio i4o3 sino alli g Ot- di Magno, quivi si fermò e lesse con 
tobre i4^i epoca di sua morte. =s Ali- gran concorso di tutti gli studenti e 
dosi p. 178* • Dottori del nostro Stiidio,4 . * 

1796- LAPI Pier KiooU Bolognese^ iBoo. LilUG^RI Dionigio da Bene* 
Canonie» di .S. Maria Maggiore del ▼«nto , dell' Ordine de* Servi di Ma* 
tfOAy Dojttore di Sacra Teologi. Fu ria> Fn Projfessore. di Metafìsica dal* 
Lettore di Teolon:ia Scolastica, e Mo- l'anno l5a6 per tutto il iSa8-ag. 
raie dall'anno 1^ iii sino al io Novem- 180T. LAUDO (da S. ) R. Dottor di 
brc 1748 epoca di sua morte. Pan* Decreti. Fu Professore cbiarissioio dì 
ttizzi tom. V, p. aa. ■ . • Gius Canonico dopo /U principio, del 

1797. LAPO da Firetise», È da te- Stuolo XflI, ai tempi delnlamoto 'fan* 
Berti al corto ohe/ costui fosse «olelire credi, sis- Sarti tom. 1» part» I» ,3at • 
Maestro di Filosofi»» nentre i Frati 180». LAUDO (da S.) Dottor di 
del tacco Taono 1270 fecero con ^lai Decreti. Fu chi arsMimo -Pf ofessore egli 
un patto di live 3o di Bologna all'an- pure di Gius Canonico dopo il prio- 
no oltre il vitto perchè insegnasse cipio del Sprolo XIII°, ai tempi del 
loro tale Scienza, e da lui fu preso famoso Tancredi. 3p$ Sarti tom. i> |^si>r 
quei carico per essere aggregato alla te I, p. uììi. . , , > ' « 
Aoitio Umivoiisità. Ili questo soggetto i8o3». {«AiURfSNTX Oeìròaéi» Iblo^ 
anll* altra memoria si è potnlio mwtfi- goese, lanveafeo In amienilno lo I^tfggi 
nire. Fioriva verso la iSoe del Seeo- U'oo Ottobre 1695. Nel 1698 ebbo.una 
lo XlII.szSarti toflà. I, part. I, p. 499* Cattedra ,di.>Gina Qivile*) ideila quale 

1798. LATA Nicolò di Parma. D' or» diede la sna prima Lezione li 6 Nu- 
dine del Cardinale Legato di Bologna, vembre dello stesso armo , i iuaifiiK ii- 
v»^nne nel i4<57 inscritto ne' Rotoli do sempre ad insegnare sino ali an- 
dello Studio alla Lettura de' Volumi, no Ì7JL9-40 , lu uui era già stato. d»< 

1799. LIOBIIIGH AlHìBffto di Hat»-^ obltMto- onnnio o ginhilhUif. 

•Ima de* Conti di Flangliltergb» dotto t^o^. LAIIRENTI Giovanni. >Bolo-v 
Alberto Magno, dell'Ordino de'Predi- gnese , laureato in Filosofìa è SMÀpi* 
ontosi. Del ta68 era Teolo^ Paxtgt* na li DeQoiabM.s647» «d «nnsetao 
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ni Coliegii (li atnenJuc quello facoltà 1807. LAURENZI P. Maestro Aia- 
il 7 Giugno i65r. Nel i65o ebbe una manno Bolognete nato nel i634> <^l* 
LtttM'dIi LogiflA) die ttnnm nav 1* Ordine de* Servi dMf«ria , Re||«flCi 
aKiMfty in etti panò « leg^efe le « di 9iera Teolofia , Proi^inelde , e Tao- 
Chirurgia , ed indi ittfegnò Aoche Idf^o di li* f meretrice Eleonora di' Aq» 
P Anatomia teorica, e pratica per tnt* stria. Nell'anno 1698 fu fatto Lettore 
fa t! t663. Si rwie di poi s«i«»*»nte per di TcoJo»i:ifi Scola«tira , avendo dato 
essere divcnnto Medico Arcliinrro del incomincìameuto ali»- sue Lezioni li 6 
Duca di Mantova, con riserra della Novembre dello stesso anno, e le pro> 
tua Lettura in Bologna. Ilipatriò nel- aegul per tutto il 1709 , come rilevasi 
l'ennoi676, riaemveudo l'insegna^ dei Rocoti dei noicro 8tn«Hii. Menee 
mento delle Cibirtirgia ed Anatomie 9 neir Opera del Gente Fantusn H ftO* 
•d in espresso copri anche la Catte- tizia di detta Lettura, e ibeglie-endie 
dra di Medicina teorica , che ad esci u- a 'hrci r|uella della morte di questo 
tionf; f!rl if)8S , in f;tn pure mancA dottissimo I^cliplo'<o accennandola tiv* 
aii ' jHt I iiziono , tenne bino al if) No- venuta li u-'d r\ l/hruro 170^ , mentre 
vembre 1696 epoca di sua morte av* vivoa aiichu dei 1709^ e con ciò Tcn- 
cenate in Bologna. gono tolti i duMii^neti elio ftetsoFan- 
fSoS. 'LAURBNTI Giuseppe Cerio taeei eopre le pottnme frabblicedotte 
Bolognese , Dottor di Leggi , «vd asofit* di lavori Wtterarii del noitro Leniee» 
to al GoHegioCivile nel 1744* Daii'en> si. ss Fanfn/./ì tom. V, p. a6. 
no 1789 sino al 1748-49 fu lettore 01^ fJ'oH. I AL'RI Oinseppe Monaco Cas- 
dinario di T)ecretali. sinense. Fu Lettore onorario di Teolo- 
1806. LAUHENTI Monsigii'ir IVrar- già morale rial 1 7611 al 1797, In cui ven» 
c' Antonio figlio di Domenico , nato nero aLolitu Ìh Cattedre delle Scienze 
in Bologne fi 9 HevemBre 1678 , e Seere , ripriattttete le quali nel 1799 
lenreelo in^ Filotofie é Hfedlcine li 09 riprese le eiM Leeibni , che firoiegoi 
Marco 17011 Nel 1711 ottenne nne tino elle tuiov 1 ilioli/ione del 1800. 
Cattedra non di Medicina Pratica co- 1809. LAZZARI Girolamo figlie di 
me dirf 11 (lf>nte Fantnzzt , ma Imnsì Venc-eslao Bologtiese , laureato in Fi- 
di Logn:» , rlii- ffnnr «ino ai 1714» iosoHa , « Medicina li ^4 Aprile l'^i'y^, 
nel qua! anno passò a leggere la Me- e nel seguente anno i«>a3 |>rotirvi9to 
dicina teorica per. tutto il 174^4^* Cattedra di Logica ^ che oc- 
Il 4 Deoembre del inddetto inno tht 1 enpò iino el iSaQ , in coi pereò e leg^ 
fa ancora scelto e FtofoMore di Chi- gore le Filetofie- «ine el iSBm , «el 
mica dell' litittoto delle icienze. Li 30 qual anno divenne Lettore di Medi- 
I>eccmbro 1714 venne ascritto al Col- cina per tutto il 1.546-47- Mori in Bo- 
legio Filosoiico. Nel 171H fu eh-no a logna li 37 Settembre l 'iSi. Sh^^li» 
Medico primario dell' Ospitale «Iella l'Alidori a farlo Lettore soltanto sino 
Vita, c li 14 Luglio 1719 venne ascrit* al i543, mentre è inscritto ne' Rotoli 
tn et Collegio Medico. Nell'anno 1746 per tolto il iS46*47 euddetto. = Alt- 
fk ibtto Aeehietrot o Medieo- primis doti n* foi« » 
rio dell' ifel»0iitale Fentefioe Benedet^ i8to. LAZZARI Pkelo figlio di Vee- 
to XIV ^ e nello stesso anno dal no- ceslao Bolognese-, laureato in Filoio- 
stro Senafn vpnn<* dichiarato Lettore fia e Mndirina li la Apiile (601, ed 
emerito. Jieiunto il rnedefeimo Ponte* aoimesso ai CoUegii di tali Facoltà 
£ce uel 1758 Monsignor Latironti ne li i4 Marzo i6o3. Nell'anno 1607 eh* 
ne ripatrio, riassumendo T insogna- be una Lettura di Logica, che tenne 
mento delle Medieine Pratiee sopraoi^ per lutto il 1609-10, e nel<i6if ^pUMÒ 
dinerie. Meri Deceno di edieodne i e leggere le Filoaofie lino el 1614^ in 
f addetti Collegii in Bologn^ii 16 Oin» oni lesse la Medicina teortce eino el- 
fno i77n*»Feptnesf' ten» V^.p.e4. • Peano 16164 indi nel 1617' tornò e 
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Jcg'gere la Filosofia per tutto il 1610- 
*Ai ^ che credesi l'ultimo di sua vita. 

iBit. LABARI YeaeMlao 6|;Ho di 
Girolamo Bolo|iiete , laureato ia Fi* 
losofia e Medicina li Decemhre 
iS63, ed ascritto ai CoIIegii di quelle 
facoltà li 7 Mar^o j.^yS. Fu Lettore 
di Medicina dall'anno 1 564 sino ^1 
Luglio i6i5 , epoca di sua morte av- 
venuta in Bologna. * 

181A. laAMAlU f ipcotiito Bologne^ 
•t. Fu P^feteoro di Paleografia dal 
1785 al 1793-94 inclttiiramente. 

181 3. LEGATI Lorenzo Cremonese. 
Venne laureato in Filosofia nel nostro 
Studio li 8 Giugno 1668, e lo era an- 
che iu • Medicina. Lesse le Lettere 
Greche in Gasa propria dall'anno 1670 
par tatto il i67a>73, dopo di che pas^ 
iò « NoToUara per Medico di quella 
Frincipesca famiglia Goneaga. Fondò 
nel 1667 in Castel san Pietro l'Acca- 
demia degl'Immaturi che radunavasi 
nella Cinema <\i c|ue* Ril. PF. Franoe- 
ecanij e trattava di Prose e Poesie. = 
Fantuaszi tom. IX^. 9. 

1814. LBGNAm OiOTaiiMt Primo , 
figlio di Goate, originario del Ga&tello 
di Legnano nel Milaneie, dal quale 
la sua famiglia prese il cognome , Dot- 
tare in atnpnHiie le Leggi. Trovavasi 
ili B(Jogua esercente la professione 
di Legale del i35d , nel qual anno 
lette le Leggi fuori di Porta 3. Ma- 
mulo, e hm 1864 leggeva le Decre- 
tali in Bologna presso la Chiesa di 
S.Giacomo de'Carbonesi. Fu ascritto 
al Collegio di G'ins Canonico. Come 
nomo famosQ e (]r.stro renne incriri- 
cato di varie jHiljhliclie AniLasr erìe , 
che sostenne si vaiorosaaietite ciie li 

CoBfiglio dolla Città H 17 Decemlire 
del 1S78» Io dichiarò Yicario gene* 
rale del Papa in Bologna col Salario 
di Lire 1 IO Mentili , estendo inoltre 

già stato per gratitudine ascritto li 
i5 Cennaro dello stesso anno tra* no- 
stri Cittadiiii. Cessò di vivere pieno 
di meriti verso Bologna, la Santa Se- 
de, O il ano Stadio li 16 Febbraio 
del i388. Si tqoIo che I« tua moglie 
Novell* Galderini laureata in Leggi , • 



o dottissima anc!ie nelle Arti lilieiali , 
leggesse dalia Cattedra del marito 
qnando questo eravi impedito dai 
pubblici affari. =b Pantoasi tomo 
p. a8. Orlandi p. aiS. 

i8t5. LEGNANI Mario figlio del 
famosissimo Dottor Giovanni suddet* 
f o , Dottor (li Leggi, Conte Palatino, 
(janonino dcllm nostra Cattedrale di 
S.Pietro, *: Cappellano Papale. Nel* 
Panno^ t385 leggeva i Decreti. Venne 
gittttisiato 'li IO Giugno del ,1891 per 
aver mandato un Sacco di Farina ad 
Andrea da Monte ^rtore nemico del 
Comune di Bologna. r= Alidori p. i68. 

1816. LEGNA^^I Paolo Antonio H- 
glio di Giorgio Bolognese laureato in * 
Leggi li OQ Ottobre 147 F»a Lettor© 

di Giut GUvUé dal 1471 al i474) ^ 
di GInt Canonico dal i47>^ per tutto 
il 1477*78. Secondo P Alinosi qnettcr 
Professore scrìsse le Addiaioni ad u4 
trattato del suddetto fimoMÌssimo Dot- 
tor Giovanni Legnani s?io Pro-Avo. Il 
Conte Fantuzzi lo conforma, sen^a 
però indicare che leggesse le Leggi 
net nostro Studio, come le letto real* 
mente. = Alidoti pag. 195. Fantunai 
tom. IX, p. t4o. 

1817. LEGNANI Dalferro Conte Ro- 
dolfo Leone Nobile Bolognese , lau« 
reato in amendue le Leggi li la Gen* 
naie 17 la , nel qua! anno fu fatto 
lettore di Gius; Civile , e seguitò ad 
ctterlo per tutto il I7a»<i&, benché 
ti rendeste attente dalla tua Cattedm ^ 
negli anni 1718 al 1717 , o 1719 
al 1721. 

1818. LELLt Ercole nato in Bolo* 
^na da Domenico del Comune della 
Baricella. Li a8 Novembre 1747 ven* 
ne eletto a Gnttode ed Gttentor» di 
Anatomia Umana, nel nottto'Ittituto 
delle Soienae , pel quale operò mol- 
tittime preparasioni in cera, che gli 
procurarono un grido immortnlf*. Mori 
questo celebre Modellatore Anatomico 
nel Marzo 1766* ^ Fantuzzi tom. 
pag. 5o. * 

1819. LEON (De) D.iTommaao Spn> 
gnuolo. Nell'anno 1708 ebbe unaGat- 
tedra di Teologia Kolastica , dalia 
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i^uale incominciò a leggere li ao No- 
vembre del medesimo anno , prose- 
guendo per tutto il i7Ji-ia. 

iBm>. LEONARDO da Ftenea , J«u* 
reato in Filosofiate Medicina nei ncr 
«tro ^ndio del 1489 » nel quat anno 

TI letae la Medicina. 

, i8ai. LEONARDO da Sicilia Dot- 
tOre in Arti. Nell'anno 144^-49 
geva quella parte t^elU Filosoiia che 
riguarda le Meteore. 

i8aa. LEONI Conte Cautelano Fran- 
cesco Bologaesie, laureato in amendue 

le Leggi li IO Agosto 1708. Nel 17 in 
Tenne pvoTfIsto di nna Letinra di 
Cini CÌTÌle» alla quale diede prìnci- 
|m> li n4 Ottobre dell'anno medesi- 
aio f • prosegui per poco , dacché lo 
troviamo assente npfrli anni 171 3 , 
1^14 j e i^i5. Tornò dopo questo 
triennio a riprendere la sua Lettura 
di Giii«? Civile , da ctù nel 1^20 si 
trasieii a quella di Gius Canouico » 
iodi nel i^aa di naovo si restituì ad 
ittsegoare il Gius Girile /eke costan- 
temente tesse per tutto il 1764^$. 

i8a3. LEONI Clemente Bolognese , 
laureato io Leggi li^So Aprile ]655. 
Kel 1657 ottenne una Cattedra dMn- 
stituzioni Civili , che occupò per un 
triennio continuo, dopo di che si fece 
assente con riserva di tornarvi , come 
in fatti VI tornò nel 1662 rimanen- 
dori sino al i664} in cui di nuovo 
la lasciò sino al 1667 9 nel qua! «n* 
Bo tì ricomparve , e eessò dal ano 
insegnamento al termine di esso. 

t8a4* L£ONi Domenico tiglio di 
Giacomo, nato in Zuccano Diocesi di 
Luni. Fece i suoi Studi nella nostra 
Università, vi ottenne la Laurea in 
FiloBoiia e MedicHici li 3o Agosto del- 
l'anno Ì559, * fermò li suo domici- 
lio in questa Gittà, ove per due an- 
ni insegnò la Rettorioa » indi*- U n8 
Giugno del t$6i passò a leggere la 
Hemcina pratica, che continuò ad in- 
segnare per tutto il i59o*9i» In rista 
del suo gran merito venne aggregato 
alla Cittadinanza Bolognese li 17 Gin* 
gno i58o. Mori in Bologna H ^27 Feh- 
l»raio del iSga con nome celebre. 



Faritn/?.! Lora. V, p. 58. Sbaglia 1' Ali- 
dosi a farlo Lettore bokauto siao al- 
l' anno 1 588. Alidosi. p. 90 .de* Qofetoù 
Forestieri. 

i8a5. LEONI Galea» figlio «AI* 
drovandino Bolognese » laurèato it 
Medicina li 3o Manto i58a, nel qn4 
anno ebbe una Lettura di Medicina 
teorica, da cui passò alla Pratica per 
tutto il 9 Ottobre 1607 , epoca di sa» 
morte avvenuta in Bologna. Sbtglit 
l' Alidosi a iario Lettore soltanto siaa 
al 1 599 , mentre trovasi ioscritto nei 
Kuoli posteriori sino airnnoo i6p^-^ 
indunraneiite. ta Ali4o»i .pi 1 

i8a6. LEONI Giacomo fi^ìo dilhr 
minio Bolognese , laureato in Filoso- 
iìa , e Medicina li 10 Blajn» 1589. Fa 
Lettor celebre di Logica dall' ann) 
1693 al 1S94, e di Filosofìa dal 
al 37 Maggio del tfìoB , epoca <U<w 
morte avvenuta lu P! -Ingna. 

i8a7,L£OM Lodov ICO iigiio 
Andrea^ nato 19 Bologna nel f^^j 
e quivi in Filosofia e Medicina lis- 
reato li a4 Depembre i485. Lesis io* 
defessamente da quest' anno siao ti 
]5a7 prima Logica, poi. Fitosp^^ t * 
finalmente la Medicina con somma lo- 
de e profitto delia sua scolaresii- 
Mori di peste in Bologna li 7 Ceu- 
naio i5a8. Fu creato Conte da Otu- 
vio Riario Generale di S. Ghie&a. « 
Signore d* Imola , ed era ascritta tt 
Collegii di amendue lei suddette 61* 
coltà. s Fantussi ton^.^f» p. 60* 

t8n8. LBONICENO Nicolò TvsfStì» 
no. Fu Lettore famosissimo t * 
bre di ' Medicina , e Filosofìa in Iìd* 
gua Greca nell'anno 1 508-9. -Mori w 
Ferrara nei i5a4> == Alidosi p. 5?- 

1829. LEONORI Leonorio Nuivl« 
Bolognese, e Canonico di quest» Ci^ 
tedrale dei i45i. Nell'anno 1464 ves* 
ne decoaato della Laoret in arnsadix 
le Leggi , e nel i455 fa fatto Lettore 
di Filosofia morale, indi come à\ct 
il Conte Fantazzi promosso nel 
ad una Lettura di Lingua Greca, 
tenne per tutto Tanno i458-5q. E''' 
in seguito vnrie cariche di Segreti- 
rio^ Collettore e Nunzio delia Con^ 



Digitized by Google 



Eoniana, Vire* «ncm del 1471 y 
gì sà qnaodd , e dorè nofÌMe. s Fan* 

tuzzi tom. V, p. 54, 

1830. LEONORI Girolamo figlio di 

' Leouoro , Bolognese, Dottore di Gma 
CiQeBÌco> Canonico delU noitn. G«t* 
tfdnle> ed aseritto al Gòllegio Gmio« 
vico. Fu Lettore di quel Diritto daU 
l'anno i49' ^^^^ ^1 i53o<3i includi- 
Tamente. Mori ia Bologna li 18 De* 
ccmbre i53r. 

1831. LEOPOLI (Del) Giorgio di 
Enssia. Fu Lettore di Astronomia , e 
HateuAtica dall'anno 1478 per tutto 
il. j48i 9 nel quel anno era Rettore 
dell'una e dell'altra UniTersità degli 
Artisti , e de' Leggisti 9 e Profeiioie 
inoltre di Medicina. 

i83a. LIAZARl o Liaz/ari France- 
sco figlio di Guìdotto BologncM'. Eb- 
be fama di Luoa Giunscousulto , e 
nel t3ia fu scelto ad nna Gittiaadra 
di Gtniieprudensa collo ttipendio al- 
lora nettato di Lire 5o di Bologna. 
Sostenne la carica di Ambasciatore a 
molti principi. Vlvea anche del l33a« 
s= Fantuzzi tom. V, p. 63. 

I i833. LIAZARl o Liazzari Paolo al- 
tro figlio di Guidotto Bolognese. Era 

I Dottore di Gius Canonico , ed as^critto 
a i|nel Collegio. Nel i3ftt leggera cer> 
tamente le Leggi con molto grido. 
Passò indi a leggere in Perugia , ove 
trova vasi del iBc»^, Era in Bologna 
nel i333 , e quivi mori li 8 Febbraio 
del i356. = Fantuzzi tom V, p. 64- 

1834. LIBBI F raacesco Bolognese , 
lanreita in ambe le Leggi li 9 Feb- 
braio 1666, e nelPistesso anno proT* 
Tisto di una Cattedra di Gius Civile ^ 
nella quale lesse per tatto il i69a-93* 

1835. LIBRANZr Giovanni Battista 
da Budrio , Castello della Provincia 
Bolognese, dell'Ordine de' Servi di 
Maria , ascritto al Gollegio Teologico 
K 6 Ottobre iS54. Neil' anno i555 
ebbe una Cattedra di Metafisica, cbe 
ottopò per tutto il i559 , dopo il 
qnal anno pass(^ a Pisa. Mori in Ro* 
ma nel iSgo. 

l836 MCFTO Fortunio Genovese, 
nato a Kapalio nei x577< Fa Froies- 



I8S 

sore eBsinent» o limiosjr di Filosofia 

dal giorno 8 Cingno delFanno 1637, 
che i'u quello della sua prima Lezio- 
ne, per tutto il i644*4-^- Protesso an- 
che in Pisa , ed a JPadova , ove scm* 
bra'cbe moiisM nel 1657.= Faatuzzi 
tom. yni, p. a43. Tiiabosebi T. Vili, 
part. I,p. 2139. Vogli p. 36. 

1837. LINDER o Lindrt Gaspare 
Bolognese , laureato In amendue le 
Lf :rgi li f) Agosto del i658 , ed indi 
ascritto al Collegio Civile. Neil' an- 
no 1663 ebbe uua Cattedra di Gius 
GÌ¥Ìle» che occupò tino al 1668 , in 
eni passò a leggere il Gius Ganonioo» 
che ad esclusione degli anni 1673, 
1674 f 16769 e 1677, in cui troFa- 
vasi assente , continuò ad insegnare 
per tutta il i68a. Vesti l' Abito di 
San Filippo Neri , e fece f escamento 
li i3 Aprile 17(3 pei rogiti di Filip- 
po BenajBst , lasciando i soci beni a^ 
l'Opera de' Poveri Vergognosi. 

t83^. LINGUERRI Gaspare Bolo- 
gnese laureato in Filosofia , e Medi- 
cina li 39 Decembre 1753. Ottenne 
nell'anno 17G0 una Lettura onoraria 
di Logica, dalla quale nel 1761 passò 
alla Medica, e nel 176:^ all' Anato- 
mica sino all'anno 1769, nel qual an« 
no divenne Professore di Chirurgia > 
e nel 1770 ritornò alla Lettura Ana- 
tomica sino al 1779 , e nel /780 a 
quella di Medicina Pratica ordinaria, 
tiella quale seguitò con moltissimo 
grido sino al 1791 epoca di sua mor- 
te. Li ^\ Giugno venne anche 
eletto a Dimostratore delle Operasioni 
Chirurgiche deiristituto delle Scieur 
80. Tu chiarissimo Anatomico. 

1839. LINI Giovanni Battista Bolo- 
gnese Dottor di Leggi , ed ascritto al 
Collegio Civile. Fu Lettore di Gius 
Civile dal i638 per tutto il 1662. Mori 
in Faenza li la Agosto del i663. Trd- 
vossi assente dalla Cattedra negli an- 
ni 1 649*1 65o-i 653-1 €60 o i66i. 

1840. LINI Ulisse figlio di Gio. Fran- 
cesco Bolognese , laureato in Filosofia 
e Medicina li a4 Maggio del 1S78. Nel- 
l'anno i583 ebbe una Lettura di Lo- 
gica. Tre anni dopo passò a leggere la 
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Medicìiv^ teorica per tutto il 
Fu Modioo condotto ad Argenta , Lu- 
go , Gomaoebio » ^ in ultimo • Cor* 
y'iBf OYO COMÒ di vivere li aa SottOiB» 

hré i6i5. = Alìdosi p. 191. 

i84f. LIPPO Sjiagnuolo. Noiran» 
no i'òQif leggeva i Decreti. 

1^42. LISIANIA Gaspare Fore»Liflr«. 
Fu Ltittore di Uettafica e Fot»ia dal- 
l'anno tSflS'por tutto il 1 540-4 <• 

Lioocì. Vedi Lussi. 

1843. LtVlZZANl Angelo Antonio 
Bolognese laureato iu Filosofìa , e Me- 
dicina li 14 DccfìtnLre dol 16'» V> ''d 
ascrìtto ai (ioIlrn;li Ji amendue quelifi 
Facoltà li 6 Marzo del t663. Neil* an» 
no 16Ó8 ebbe una Lettura di Logica. 
Tro anni dopo paifò a leggero la Ma* 
dicina teorica , iodi la pratica ììdo 
al 1C98, in cui venne dicliiarato emo* 
rito. Morì Decano de'GoilogU iiiddetti 
BelTanno 171 a. 

1844. LOCATELLI Osare figlio di 
Antonio di nobile famiglia Bolognese , 
laureato io Leggi li i5 GiuEno 1566» 
noi qoal anno ebbe una Lettura di 
Gioì Civile 9 che tenne tino al 1570, 
4I0110 di cho paltò ad Uditore deli' al- 
ma Ruota di Genova, e poi a Roma, 
dove divenne Referendario dell'una 
e dell'altra Segnatura, e quindi fu 
destinato Governatore di Forlì. Resti* 
tuitoii a Roma dopo il i574« fu prò- 
noMo al credo di Luogotenente Go» 
Mrale net Civile dell* Uditore della 
Jtoforenda Camera Apostolica. Mori 
in Roma stessa li 16 Novembre i58o* 
= Fantnzzi tckn. V, p. 69 , a cui ag- 
giugnerai la noti/ia di detta LeHura. 

1845. LOGAiXLLl Cristoiufo Bolo- 

ruoi laureato in amcndue lo Leggi 
19 Decombre del 1 653, ed aecritto 
,al Collegio Canonico. Nell'anno 1669 
ebbe una Lettura di Gius Civile , dalla 
quale npl ìC6^} passò a quella di Giut 
Cunonii o, indi nel 1666 tormV ad in- 
segnare il Gius Civile per tutto il 1699 
al 1700. 

1846. LOCATELLI Monsignor Gian 
Antonio , iiglio di Fabrisìo., Nobil* 

Boi ognefce , luu reato in Filosofìa , e Ho* 

dicina li 17 Settembre del 1645 , Bel 



guai anno ottenue una L^ttma di Lo* ì 
gica, indi di FilM«Mfia> t iegoitò in ' 
essa non aino al i55S» cono aeceaat 

il Conte Fantuszi , ma per tutto il ^ 
1 554-55. Divenne Canonico di S. Pie- . 
tvo noi a4 Ottobre i5f)t , e 11 i3 
I nmhre i567 Vescovo di Venosa, ore 
tnuii li \j Settembre del iSji.ssFtQ- 
tuzzi tom. V, p. 71. * I 

1847. LOGATELU Vineoaio aUr» 
figlio ai Fabrisio» e fratello del ivd- 
detto Monsignor GUn Antonio, No* 
bile Bolognese, Dottore in ambe le 
Legf^i , ascritto al Collegio Caco- 
tiico. Neil' anno i.S/j? ^Ii iu conferita 
una Lettiirii di (/iu$ Civile, che ten- 
ne per tutto il x665 , dopo di che 
paeiò a leggere nello Studio di Vi- 
polL Fu indi Govematore di Nersi» 
o Protonotano Apostolico. Mori in Ro- 
ma nel Settembre del i5^. ss Ali* 
dosi p. aa8. 

1848. LODI Abate Carlo Ermene- 
gildo Bolognese , Canonico Ke£oUr« 
della Congregazione Renana del Ssa* 
tiftimo Bèlvatore , di cui ia Abate. 
Neil' anno 1695 ebbe una Lettura di 
Teologia scolaitica» alla quale diede 
incominciamento li 7 Decembre del- 
l'anno medesimo , fi dalla quale non 
ces^c» file o >Ilu morte avvenuta in Bo- 
logna ii 7 Ottobre 170B. 'irovavaii 
ascritto al Collegio Toologico sino dal 
3i Gennaio 1687. 

1849. l'OIM Giacinto figlio del Dot> 
tor Lodovico Bolognese , laureato in j 
Filoiofia , c Medicina li 3 Settembre 
del 1618, nel qua! anno eld)n nm 
Lettura di Logica, clte terme per liu , 
triennio, dopo di cb« pA$^ò a leggere I 
la Medicina teorica , indi la Pratica , 

e poi la Chirurgia ed Anatomia ptr 
tutto il i6a9 «vendo , in canta del 
•tto merito I ottenuti varii aumenti si 
fuo onorarlo. =: Fantu^zi T. V, p. 75- 
iB'io. LODI Lodovico figlio di Pi<'* 
tro, e padr« dol huiìActto Dottor Già* 
cinto. Bolognese, laureato in Filoso* 
fia, e Medicina li a8 Decembre 1576. 
Nel 1677 ebbe una Lettura di Logi- 
ca f dalla quale nel 1578 passò al* 
l'altra di Madtoiaa^ dia meno degli 
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toni t584 e tSSS, 5n cui si troTÒ da ancTie nel i456 soltanto e non plà 

essa assente, sostenne sino all'epoca oltre. Fu Vicario del Vescovo di jBo»* 

di sua morte avvenuta in Bologna logna, Arcidiacono di queita Cattedra* 

li 8 Maggio 1619. Ì9g Protonotario Apostolico, Uditor* 

i35i. LODI Lodovico BoIogBOio » dolU Bomam RoU, • Kwmìo 

Iniotto in Filofofìa , • Modicina U M^lieo* Mori Hi Mikao It^ Agosto 

aOhigno i654« Nell'anno i65^ obbo dol 147^- ^ Fantuail toni. V, p. 77» 

una Cattedra di Logica, ch« tenno cfie correggerai colla toovin «b- doM 

p^r ìntto il -léSy^SS , indi si rese as- autentiche notizie, 

ìente , e vi tornò nell'anno 1661 si- 1860. LODOVlSl Cardinale Lodovi» 

110 ai i663 , nel qual anno paaaò ad co lunioro figlio del Conte Orazio ^ 

Ì B Haano la Medicina teorica, e di nato in Bologna li aa Ottobre fSgi, 

poi n hpatica per tatto il 1678-79. e qmrì in attendilo lo Leggi loioilé 

i95a. LODI Michel Angelo Bolo- li a5 Febbraio i6i5^nel qual tempo 

gntie, laoreato in Filosofia, e Medi* ebbo una Cattedra di Gius Civile y 

cint K ao Maggio 1624, nel qual an» che occupò por tutto il 1618. Nel- 

no ebbe tosto una Lettura di Logi* 1' anno iòjò divenne Arciprete di 

ca, e dopo un triennio passò ad in- questa Metropolitana. Passò a Roma 

segnare la iUediciiia teorica, indi la nei 16 19 presso il i»uo Zio Cardinale 

intìea por tutto Fanno 1646-47. Aleteanoro, il qnalo innabnto il Som^ 

tUè. LODI Fiotto Saeordoto éàV^ mp Foalifioato ool none aurato di 

TiantoU, decorato della Laurea in Fi- Gregorio XV, rìnuaciò al Mipoto LÓ» 

losofia nel nostro Studio li a3 Giù- dovico » di cai trattiamo , nel i6at , 

gno 174^*, mentre le^^eva in tale fa- l'Arcivescovato di Bologna, e li iSFeb^ 

colti, che continuò ad insegnare per hraio di quest'anno io promosse alla 

tatto il i747-4^- Sacra Romana Porpora, dopo di che 

i854* LODOVICO d' Arezzo Dottor sostenne varie cariche nella Corte Ao- 

£ DwiiolniL Leggeva nel sottro Bti^ nona. Mori in Bologna , li 18 NoYOno» 

dia Fanno i4i0« sOhtmrd. part. Il, bre t63a. £ra ascritto ai GoUegii Qo*>^ 

lib. p. 610. nonico , e Civile, e fa CancelUera 

1855. LODOVICO da Cesena. Fu del Teologico. = Fantuzzl T. V, p. 78. 
Ultore di Filosofìa naturale e aeralo 1861. LOJANi Tano o Gaetano da 
d*l i4a8. = Alidosi p. 5o. Loiano. Nel t^t() era Dottore e Pro- 

1 856. LODOVICO da Firenze. Lesse iessore di Notaria. = Alidori Appeu- 
ItRloMfin dall'anno i453 per tutto dice p. 54- 

il Ì4S5-S6. iS6n. LOJOLA (De ) Mieolò RonM> 

1IS7. LODOVICO da Forlì. Nell'aA> no , Spagnuolo. LoMO il Gius Civile 

i4à6'loggOTa la Medicina. Pratica* dall' anno 1647 per tutto il 1649-^- 

=5 Alidosi p. 5o. i863. LOLLI Pier Paolo Bolognese, ^ 

18S8. LODOVICO da Volterra. Fu laureato in ambe le Leggi li So Aprile 

lettore d'Astrologia nel i4oi-a. del 1692, ed indi ascritto al Colle- 

1S59. LODOVlSl Lodovico Seniore gio Civile. Nel 1695 ottenne una Cat-' 

di Yonnto> BolognoM» decorato tedra di Gìns Girilo, in cui diede lo 

wlk Laorot in a»endoe lo Lef^ li ano prioio Lesiono li m Ottobre dallo 

a8 Novembre 144O9 • gi^ Canonico atecio anno > proeegnendo edàneognaro 

(^questa Cattedrale del 1438, aecritto per tutto il f 70^-4. 

»i CoUegii di Gius Canonico e Civile. 1864. LOMBARDO Pietro, nato in 

bell'anno j443 ottenne una Cattedra No v arra , detto il Maestro delle Sen- 

^ Giù» Civile, che occupò per tutto tenze , Vescovo di Parigi. Fu creduto 

\ '444'4^ ) l°^i '1 ^^^^ assente sino Professore di Teologia in Bologna , ove 

di' tono i45o , in oni paM^ ad ioao* foco i tuoi Stndi» sulla metà del & 



fMio il Gius Canonico , cbo iaio^ò lo SIL 9 Stjrti tom« 1» part. II; p, 
Msptri, dn* Prof* aS 
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i865. LONGANESI Steftino «li 
gnacavallo^ oato colà nel 177^* Termi- 
MÙ i suoi Studi in qpetr» Uttivewi^ 
tè di' Ftbtoln • Maumttio^ , rip»> 
trièv ▼•noe tosto nominato PiofcMort 
di Fikiofia e MateÉMtioa delle ScuoU 
Coioiinali. Con Dispsccio Dirfttore 
g«nernlff della Puljblica istru/iuiif iel 
primo Novembre 1808 fu scelfn a Pro- 
iestore di Fisica Generale delia nuitra 
Unvrvriltà, ftvtfodd d*t« là nit prìtna 
Lmìom li t Dicembre del datto «nn*. 
Prosegui ad insegnare per un tiicn- 
nim, dopo il quale recatosi in Patria, . 
\ì morì Tifi fiore degli anni al primo 
dv betteinl>re deiTanno 1 8 i 1 . = Poz- 
setti Commentario della Vita e degli 
Stadi ecc. Bolffgna Tipi Ramponi 181 a. 
Vflecoliiii«'Oi«£»fNM in liort* del aad» 
detto. Bolegna Tipi Ramponi mSi a. 

• 1866. LOPEZ Seldado Lodovico Spa- 
gnuoìo , laureato in ambe le Lf^^i 
nel nostro Studio li !a Map^^lo 17'iQ. 
Fu Professore di Gius Canonico dal- 
ranno 1755 per tutto il 1759-60. 

1867. LORENZO figlio di Pietro Spe- 
Biele alla Soal», Bolognese, Dottore 
in Arti, e Medicina del 1400. L'Ali* 
derà ce Io dà per Lettore di GhiTur- 
gìa e Medidioe' pratica sino al 14^0, 
ma noi non possiamo convenire con 
lui , daechè non sappiamo da quali 
footì abbia attinte le iue notizie , e 

■okente mieneregio eht Loreoso let» 
•e Chirurgia nel i4o5) e che la leg^ 
^eva pure del i4l7»eoBie rileviaino 
dai LiJiri del Oomuae, e dal Ghirar» 

dacci. Non esiste poi ne' Rotoli dal- 
l'anno 1438 al \^')Oy e certamente 
l'Alidofi lo confonde col figlu» di lui 
Pietro^ che lesse Filosotia e Medicina 

itoo el 1449.0» Alidoti pag. 116. Ohi» 
radaeei part. li , lib. XXtX, pw 619. 

t86B. LORENZO d'Areazo. Uggeva 
le Leggi dell'anno f4*6.s: Ghirej^ao<» 
ci part. II. lilv XXIX, p. 610. 

1869. LORENZO d'Attira. Lfr-nra 
in Bolog'Ua del i4a3, e probabilmento 
le Leggi nancando nel Catalogo de« 
già AttNti de11*AKdoii.«aOhiraHaMl 
pett^U; lib. XXIX ^ f.6iS\ 

iZ6^^^ ìjOBJBMM di MiUao. Iré • 



tra Lettori del nòttfo Stndió P tm- 
no i384<^Gbirardacci tom. II, p. 398. 

1870. LOBEHZO de Pirteie. F« Plro^ 
feasore di Medicina, e fioriva ai«t*aipi 

di Pietro deVeroelH, Nioolò e Hlole- 
ro d'Arefeso, dopo il principio sino 
alla metà circn de! secolo XilLoSaró 
tom. I , part. 1 , p. 4'>0- 

1871. LORENZO da Reggio. Fu Let- 
tore di Leggi del i4J7*=Cronaca Ohi- 
felli tool. Tly e Oert. 187. 

i87e. LORENZO Spagnuolo. Sembie 
clie costui superaste nel merito ttitti 
i Professori dei Canoni del suo t^m- 
po. Insegnò nelle nostre Scuole il Gius 
Canonico, e fra i molti Scolari che 
ebbe, due chiarissimi personaggi sono 
a n<ii noti, cioè Bartolommeo da BrO" 
soik , ed il faoiote TaneredL Fionfa 
àul prineipco oiiee del «eoo lo XIIL» 
Sarti tom. I» part. p. 389*'Fafitiiai 
tom. Vili , p. 79. 

1R73 LOTARIO Cremonese. Fu Pro- 
fessore di Giiìs Civile nella nostra Uni- 
versità , in cui acquistò grande ceU* 
brità. Fiori dal 1189 sino al iao4>A 
terminA di eitere tra i yWì del tae7< 
Fu Vetcore di Pisa, e pelciò T Or- 
landi per emre lo fa Pisano. s Sarti 
tom. I , part. I, pag. 83. Orlandi pa- 
gina 65. GhirM-daoci part. 1^ lib. IV, 

]kag. 100- 

1874. LUCA da Parma. Fu Lettore 
di Medteine del 1346 al fl3o\8S Ali- 
dosi p. 49* * 

1875. Ll'CA da Sassoleone. Fu Ltt- 
tore di Rettorica e Poesia del l5ot 
per tutto il i53i , ad r?!rlnsìone del- 
l'anno tSar), in cui ei trovava assen- 
te. Erra 1' Alidosi a farlo giugnere 
nella Lettura sino al 1.535, non esi- 

•te«de ne'Retòli del i<53ft in poi.es 
Alldeei p. dò. 

1876. LUCA da Sicilia. Leggete to» 
gica del 1431.= Alidosi p. 5o. • 

1877. LUCA da To^canella. ì.eggevt 
nel 14' ') c probabdmente le Legji 
Mancando nei Catalogo d^gli Artisti 
dell' Alidn8i.= Ghirard. lib. AXVIU, 

ptrti li , p. 59<f. 

1878. LUOGHfiStm Don Olevanei 
Beto^iie. Veeee nomiiiato Ph»fe4iofe. 
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«applente di EToquenza sarra li.i^ ratore -Iella Notòmia nel secolo XIV. ' 
GiogBo iSaS;^ nella di cui Cattedra Veaue iasigaito delia Laurea ìd Me* 
fa ttaiiilMSto OQme prlmcnv cMlfi^ dkinft vi 1390, wà «toiitto Colie- 
Unnafo li f6 Ottobre 1^. Lf4me«J»I ini di lUdkin' Ftbwo&i. 8i ^« 
li iB Settembre >8a5 l<i eicrisee ml<Ìol* Lmlàmm M nostro Studio iSm-, 
'J«|io Filologico. Neil' anno 1844 di^ « lo era pare del id84» ^ ** 'trattetH* 
-fènDe Primicero f^i questa MptropoH- ne sempre in Bologna a le^g^ere nella 
tana in 1 a oc^o del defunto celebre Pro- sua Cattedra, né mai aadò in altre 
femore Ran^ani. ' Università. Osso di vivere in questa 

1879. LUCIANO da Bergamo. Fu Città del i3i2.d.=s Fantuzzi tom. VI , 
htMMMb '«lìf*lieiltclB« %^i%o>là'fine ^pag. 4'. * . ' 1. 

éà fkcOo XIUL VivoTA cenndlMile 1886. LOZZI Lnowv^3biiMi 2k» 
M itt9a. A8afti 4on«'I'> pKftì I, pt- *M celelm Anatéoilc» MddiKm a«i* 
|jM 479* detto, Bolognese. Era già laofMto tn 

1880 LUCIANO' da Genova Dnttor Medicina del ia8i , Lettor H«ico dei- 
di Leps;!. Nell'anno 1 3^8 era Lt trcwe l'anno laga, Professore di Me licma 
Volumi,' e del i38i godeva i'ono- del 1^07, ed ascritto ad amendue i 
raiio di Lire 190.S Ohirard. part» II, Coll^ii dì Filosofa • Medicina. E«er» 
fi]i;ft5, p- 368 , e 389. -«Itò'aiielie Vkttm dal-FMnraeistat Mori 

' Mu itONA FIMI» -'£g1to dh Fm- in Bologna nell'aoDo iSfS.:^ Fiatila» 
CNCO Bolognese,- laureato in amendue zi toni. VI, p. 42. 
It Leggi li rq Settembre del i59r, ed 1887. LUZZl Mondino fìllio di al- 
atcritto indi al CoHpgio Civile. Le^se tro Mondino Bolof^nese , Dottore in 
il Gius Civile drtll anno tbvJ, per tut- Arti tifi 1^4*^ Le---r Fiio'snfia ilei !35(', 
tO il 1607-8. Fu Podestà di Ostinino. = ed era ascritto ai Goilegiu di (questa 
AHdoti pag. aco , ia etti mfkta Tag- facoltà.as Alidoei p. >38'. 
gregasiotte al tSoliegìo CÌTÌle. 1B88. MAGGHIAVELLI Beato Alea- 

i88a^ LUPARi GiovMnì figlio di eattdro Bolognee#»^deirOi«fiM da^ft«- 
Vittorino Bolognese, laureato in Gtns dicatori. rielPanDO 14^1 venne elatto 
rivile li 58 Aprile dell'anno iSqq. a pubblico Lettore di Teologia , e 
Professore di Le»gi Civili dall'an- nel 1440 ascyritto al Goilegio di tale 
no 1403 per tutto il i4o6'7 inclusi- facoltà. Fu celebre Oratore , promo- 
sjvameute. ' tore del Culto della Eucarestia iu 

i883* LVPARI GtoTaani; figlio èì molte Pro^incie^ od in Bologna, coma 
Mire* Antonio Bolojgnoea', nato li a3 'Delegato da Engenlo IV.- Preta'gl •!« 
Maggio i6o4> o laureato in Leggo Gì- sua morte, che accadde nel Convento 
Tile, e Canonica li 3o Maggio i6a4> Casola li ^4 Agosto i44' 
indi amnie««o ai Colleg-iì di amendue d'anni 46. Sembra lo stesso Soggetto 
le facoltà . Nell'anno 1628 ottenne una descritto dall'Alidosi a p. 5., sen^a co* 
Cattedra di Gius Civile, nella quale {^nome, dichiarandolo grandissimo Teo- 
lesse per tutto il 164^, anno nel qua- logo celebrato da Aeosdbo 'da Siena 
le fa gittliilato. Divenne Senatore dopo nel eecondo Libro dMio etto E{iistolè. 
h' morte del P«dre^ o mori in Bolo- 1889. MAGGHIAVfiLLI AlèMand»o 
gna K a9 Febbraro i66a.=s: Fantuzzi figlio di Giovanni, nato in Bologna 
tom. V, p. 68 , a cui aggiugnerai le li 26 Ottobre del 1693. e laureato in 
notizie dell' a>:ixrefjazione ai Collegii, amendue le I/eg^^i lì iH Febbraio t-a5, 
e della nioiN' del detto so- ' tto. nel quale Ottenne una Lettura di Gius 

i884- LLi^Pi \enturu da iSapoii Cie- Civile, a cui diede principio li 17 No- 
to. Intonò Uoianità negli anni i56a, vesnbre dell'anno iatetèo, prosegueSi- 
a i563«£|.. do «ino al 1768, noi qùal anno pateò 

i885. LUZZl (do) Mondino figlio ad infognate il Gì ut Oi^nouiro -in> 
di Notino Bolognoto , celebra Ristali* alla stia morte. Era ascritto al Gollegiu 
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Canonie u. Cessò di vivere in Bologna 
li a3 Ottobre del 1766, dopo di es- 
sere stato inrestito di tutte le cari* 
ohft del ftuo pado , laacàandovdi «e . il 
tiQine di 8fittoi% &iiAMti«o.sBiF«s* 
tttwiitooi. V, pef^ 0. 

1890. MACCrilAVELU AnaiMe fi* 

filo di Pmmo Bolognese, lauroato in 
ilosofìa e Medicina lì o Maggio iSiji», 
nel qual giorno venne asciitto ai Col» 
legii di tali facoltà. Fu Lettore di Lo- 
gica negli anni i545 e 1 546*47 soltan- 
to» e mori in Bologna neii' Ottolire 
4oI iSÌ3.te Alidoii pag. 14, 

^ 89 1 . BfAGGHIAVELU GìioItM fi- 
glio d'AntomOf Bologneer- Fu ioaìgne 
Proftbisore di* Aotaietica e Geometria 
da! 1496 per lutto il f5o5, che Fu 
l'anno di sua Morte. ss FaoiatBÌ to« 
no V, p. 104. 

iSga. MACCHIA VELLI Giulio Bo- 
lognese. Fu Lettore di Logica del- 
l'anno i^o3-4< Manca nell'Alidosi. 

t8^8U MABRIZ (a) Don GìbTemii 
Spagnuolo. Fu Lettore oiior«rìo di Hé* 

tefisìca dal i7C|i .i tutto il 1797- 

1894. MAÈSTRI FrancoMSO di Pe* 
. earo. Fu.IiOttOffO di tfodicina Pfttioa 

. del 1460-61. 

1895. MAFFEl Andrea da Verona. 
Le8#e Lugica del i44B-'49* 

, 1856. MAFFONI Giovanni Battista 
Bologtteeoy laureato in Filosofia e Me- 
dicina li i3 Kovenbre 16^7. Ottonno 
nel i6a8 una Letture di Logica, nella 
quale eeguitò per tutto il 1 632-33. 

1897. MAGGI Aletsandro figlio di 
Lucio, Cittadino Bolognese, laureato 
in amendue le Leg^fri li 10 Gennaro 
del i585, ed ammesso all'uno ed al- 
l'altro Collegio. NelTanno i588 ehbe 
la Cattedra delle Pandette, e la ten- 
ne iioo al 1596 , in om paatò a ìt^ 
|:en nella prima Cattedra Legale di 
MacoBata. Si trasferi poi a Roma» OTO 
▼•uno fatto Referendario di Segnatu« 
ra, sostenendo indi varii Impieghi nel- 
la Corte Romana, ove morì li a8 Fel> 
braro 1619 compianto da tutti i IiOt* 
terati.= Fantuzzi toni. V, p. 109. 

1898. MAGGI Bartolomeo figlio di 
ijraucejco Bolognese > lauieato in Fi- 



losofia, e Medioina li 3o Giugno i54i. 
e nello stesso anno provvisto di uni 
Lettiua di Chirurgia , che «otiteDae 
aino al 6 Aprile i55a , epoca di sei 
norie a¥fonnta in Bologna. Fn Ana- 
•tomaco cbtariaiiaio , ed in molta 1^ 
ma del Pontefice Giulio IBy O di le* 
noe Bo di Fnincia.33 Fantnssi ton. V, 

p. TT^, a cui aggingnem la BOtÌM 
della Laurea suddetta. 

1899. MACINI Giovanni Antodio di 
Padova. iStudiò uella noètra Univo* 
6Ìtà, ove venne decorato della Lao* 
rea in Flloaofia li it Giugno 1^79- 
Koll'anno tS88 rmam fiAlo hmm 
di Aatrologia^ Aakrono^in, e Mateott* 
tica, elio inaegnò aoaipre con neko 
i^plaufo, e concorso di acolareiea n* 
no all'undici Fchbraro 1617, epoca «li 
aua morte avvenuta in Bologaa. Fa 
famoso Aéitionomo, e Scrittore. = Ali* 
dosi p. 4^«= sboschi tom. VII, pa- 
gina 7 la. ^antu£2Ì tom. IH, pag< 9^} 
Nota 4. 

1900. HAGISTRINlk CavnUora Boi» 
tor Giovanni Battista di No varrà. Gsa 

Diapaccio del Ministro dell' Intana 
Ùecembre i8o4 fu acelto a Profes* 
sore di Calcolo Sublime. Leone Xlf 
li ^7 O.ttobre i8a4 volle Presidente 
dell'attualo Collegio Filosofico. Egli 
fu Consiglieie di Legazione, ed é Se* 
eretario perpetuo dell 'Accademia dsl* 
r latitato dello Soiense > Meiobro del* 
la GomaiaaioBe aullo Riaaio Valli ac, 
chiartaaimo e rinomato Matematico 4i 
fama Europea, e Scrittore ooQoaoinlo 
per lavori già pubblicati. 

1901. MAGNANI Alberto fidilo ài 
Pietro da san Giovanni in Fersiceto. 
laureato in Gius Civile li 14 Luglio 
del i38o, ed a&ciitto al Guiiegiu di 

tale Facoltà. Fn Frofeaaoro di Lagfi 
Civili, e di Notoria dall'anno 1890 p«f 
tutto il 1401. L^Alidoai dice che (a 
Riformatore del nostro Studio l'a*> 
no i4a8. Mori in Bologna nel aefttaa* 

te anno l4^9' ^ Alido**! p. f). 

igoa. MAGNANI Alessanilr(» H.di'» 
di Verzuso Bolognese, Dottore m àiuhe 
le Leggi nell'anno i5i3, ed ascritta *J 
amendue i CoUegii delle medesiate* 
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Kel iSlS ^hhe una Lettura di Gius 
CÌTiìe , nella quaie iesse sempre per 
lutto li i55[. Morì in Borgna iì a3 
Settembre i55a. 

BalogneM, lumtto in FìImoIìs « Me- 
dicina li 26 Giugno 1680, ascrìtto al 
Collegio Filosofico li 17 Ma^^io 1688, 
ed al Medico li 17 Decembre ì6qt. 
Nell'anno 1696 ottenne una CatteUra 
di Medicina, che occnpò sino all'epo- 
ca di «na morto «Tvenntt li 29 Ottù^ 

«9«4* MAGNANI Don Antonio Bo- 
logne*»» 8 « <wd a f dAlla Oon^ngsia di 

Gesù. Nell'anno 1778 v^nne scelto a 
Professore di Umanità, e diede la sua 
prima Lezione li 7 Gennaro dello «tet- 
to anno , continuaudo ad iotegnare 
al iBoo. li fl6 VMinn itSS fa 
aktio tmokt m niblMt«carìo deiriiti-^ 
tute SeieoM. Cam TctUmaato 

dd 19 Decembre 181 1 aperto pei ro- 
giti del Dottor Gaetano Min^ronl la- 
tciò Erede Unìvorsaìe de'saoi Beni, e 
di tntta la ricca sua Biblioteca la Co- 
rnane di Bologna, col pe^o di dotare 
ed oQMte Zittii» da tci«gli«ifi 
da Fodettà, • dai San della mede- 
ùmm. Mori in quatta Città U Do» 
cembre i8fi, latciando di te il nome 
r?i Sojrjretto benemerito , esemplare , 
e pieno di profonde cognizioni let- 
terarie. 

1905. MAGNANI Enea figlio del Ga- 
pitaao yincoMBO Bfdo^eeo , lantoatfr 
im «aondvo Io I^eggi lì 17 Gennaro 

del 169^. Fu Lettore di Leggi dal- 
l'anno 1694 per tatto il 1599. Fu Go- 
Ternatore d* Arf^entn , di Liiffo , e di 
fan Sereriao, e ne! 1620 era Senatore 
delia sua Patria, per la quale sosten- 
ne anche la carica di Ambatciatore 
pteMO la Coito di Ronw.» AUdoei 

1906. MAGNANI Francesco Maria 
Bolog^nese, laureato in Leggi li 3o Ot- 
tobre 170^- Nell'anno 1711 ottenne 
»jtia Cattedra di Gins Civile , in cui 
diede la sua prima Lezione li 37 Ot- 
toiwe éolt'amio medetiiao, od insegnò 
attdie la F^atica giadisiale per tntt» 
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n 1759-60, in cui ora già ttato di* 

chìarato emarìto. 

1907. MAGNANI Fulvio Bologn^e, 
laureato in Filosofia li Maggio ié36. 
Del t64a ottoaao oa^Gatcodra di Lo- 

Sica , che oceopò por mm triennio » > 
opo il quale pattò a leggere la Fi* 
losofìa per tnttn il 1679. Avendo fatti 
i suoi studi anclie in Teolnj^ia, venne 
in questa fkcoità laureato , ed ascrit- 
to a quel Collegio li iì8 Luglio i64S< 
li 7 Giugno i65i In pare ascritto a«> 
die al Collegio Filosofico. Direono 
li a4 Ottobre 1670 Canonico di S. P^ 
tronio, e fa Etaminatore Sinodale, o 
Protonotario Apostolico. Morì in Bo- 
logna li 37 MaggtQ i68o«= f antussi 
tom. V, p. 118. 

1908. MAGNANI Jgnt^io , celebre 
AfToeato Bologo^e , figlio del detto 
Francesco) nato in Bologna ti S Maggio 
del 174O' Venne laureato in amendao 
le Leggi li 16 Aprile 1761 , e li a5 
FehbrrtTO 176^ fu ascritto al Collegio 
Civile. Con Senato Consulto Mar- 
zo 1767 ottenne una Lettura di Gius 
Civile , a cut diede incominciamento 
li 07 Gennaro 1768, proseguendo con 
sommo applonso e ooncono ad inse» 
gnare tino al 1778 , e nel 1779 passò 
alia Cattedra di Pratica Criminale si- 
no al a8 Marzo del 1797, epoca nella 
quale venne posto in onorato riposo 
e giubilato. Fu elettore -del CoUegio 
de' Dotti, primo Presidente della Go^ 
te di Appello, Membro del Corpo Le- 
gislatÌTo> Gonstgliero di Stalo» e Gom^ 
mondatore della Corona di Ferro. Lo 
tue diffese Criminali gli procurarono 
un nome immortale. Mori in Bologna 
li 19 Agosto i8o9.==iZanolini Avv. An- 
touio: Vita ec. Bolog. Tipi Nobili t 'Ó^S* 

1909. MAGNANI Pietro figUo di 
' Giorgio Bolognese lanreato in Gino 

Civile li 16 Marzo dell'anno i44^7 
ascritto al Collegio di tale facoltà. Fu 
Professore di Gins Civile dal i44<^ per 
tutto i! 1 465-66. Testò nei 14^7» e 
mori nel Castello di Vignola li a6 Ot- 
tobre 1400.= AJidosi p. 194 ) in cui 
emenderai la data della Laurea colla 
suddetta. 
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T»HO. MAGNANI Si^f^mondo lìelio 
(lei Cavaliere Antonio Bolognete, lau* 
reato in le^gi li 19 Decembrct i49' ? 
ed aicritto all'uno, ed alPaltro Gol- 
Itgitt. LttM il Gièw OkfìU MVmw 
.ivddtMo t4^t fMT ttttto il i5o5. Fa 
Rettore della ChttM dì aai) Martinb 
de' CacciaDemici piccoli. Mari in Bo- 
logna neirOt-folìre dell'anno i5o& aud^ 
detto. = Alidf)^i p. ao(). 

1911. MAGiSl Alessandro Bologne* 

> Itnroato in Filosofìa e Medicin* 
K 5 Aptèto 1645 , nel qual «ano gli 
ét. eoiinrito« aaa <Lttttira di Logica , 
che tmuie por uà tl^ennio , dopo di 
clife -passò a t<»g:«;ere la Filosofia , e 
nel 1649 l'I Medicina fiorirà , indi 
tornò ad insegnare la l ilnsoUa, che 
ÌDfeegDÒ sempre con molto concorso di 
Scola ri per tutto ti 167^-78. Venne 
Mritlo mi OoUegiI dell» «uddette fa* 
coltà*là 7 Giugno i6Sf. Mori in Bolo- 
gna li A Febbraio 1675, :sb FautusBi 
iem. V, p. lao. 

I MAGNI Giacomo figlio di Gi- 
rolamo Bolognese , laureato in Filoso- 
fia e Medicina li i5 Decenbre 1598* 
MPeaiM ifi99 eMw ntm 0«tted>a ék 
ItOfictyCbo oceapò per tutto il t6oo>i, 
rèndendoM indi assente. Del l6o5 pas- 
sò a leggero la Medicine teorioe siao 
«l 1608-9 incluslvfimentf». 

u>i3. MAGNI Luigi lì^lio di Luca 
Bolognese, nato li Gennaro t65i. 
-Fu di tanto vivace ingegno, e dispo- 
«iiioiio elio Studio » elio nella teneva 
'«tè d^anni 1 1 otrea, e cioÀ li a6 Set» 
tembre del 1661 venne decorato della 
Lànrea in Filosofia, e Medicina ^ e 
nel seguente anno 1662 pf»r la sna 
tanta erudi^ione e dottrina provvisto 
di una Lettura di Logicu , dalla qua- 
le nel i665 passò a quella di Medici- 
4111 elle eoMeune con uumeroto coa^ 
corso di Scolari. Li 6 Maree t66S vono 
ne ascritto ad àmendue iColIegii del- 
le snddette Facoltà. Mori in Balogna 
li 6 Febbraro i690.sFantuaBÌ totn.V» 
pag. lao. 

1914. iVIAGNONI Giovanni Bolngne- 
' ae , laureato in amenduc le Leggi 
lì 18 Giu<^no 17^ y ed ascritto ìimt 



*tì Collegio di Gin» Girile. Kel 1760 
ottenne una Lettura di Gius Civi- 
le, alla quale diede ihcomio eia mento 
li IO Novembre dello stesso anno, prò* 
segueado a tonarla 4no al ao Seti(Mi- 
lir» 1776 ef»oea di sna morte. 

1915. MAINBTTI Maiiiatto 6§lio di 
Pizzolo Bolognese , laureato in Fil» 
»f»(ìi o Medicina li 1 1 Giugno tSS^, 
e nello stesso giorno ascritto ai Col- 
legii di tali facoltà. Nell'anuo mede- 
timo 1539 ebbe una bettara. ^ Logi- 
ca , da cui puiò a lefxara la> 9ilai0p 
fia nel tS4a* Mnneè alfa' detta Catte- 
dra negli aaui ae^aail 1543 al «HS» 
e vi tornò a comparire del 1549^ 
manendovi per tutto il i5.S6s nel qual 
tempo chiamato alia Studio di Pisa , 
ivi lesse Medicina con crandiasimo apr 
plauso , finofaè ¥1 noti H & Kove» 
bre i57a* È tu wntèl U Fkatuaai ti- 
tenaado, tbe leggesse tra noi la M^ 
diciaU) mentre non lesse che la Lo- 
gica , e Filosofia* s'Fsntnski tom*Vy 
pag. ia4. 

iQi6. MAINETTI Orazio fìglio del 
suddetto Dottor Mainettu Bolognese, 
laureato in Filofofia a Jledietaa U 19 
Febbraro 1679, ad amaetia al CoU^ 
gio Filosofico. Passò indi nell# Studio 
di Pisa» dal quide venne nel nostro a 
leggervi Logica del iSB3 »ìno h! i58r, 
in cui passò ad insegnafe la Fiiosotia 
per tutto li Oi Settembre iSai epocn 
di sua morte avvenuta in Boìogi|u.=: 
Faatuaci 'toai. V, pag. ta4* 

1917. MAINETTI Scipioaa,oba l'AK^ 
dosi ci include tra Dottori Forestieri. 
Bra Lettore in Arti del 1^36 a AI» 
dosi pag. 75. 

1918. MALABRANGHI Ugolino d 'Oi^ 
vieto Eremitano di &ant' Agotitinoi 
Dti i363 fu uno de' primi Maestrj 
efaìamato ia Bologna a leggere Taol«l 
logia* e a fondarvi il Collegio d'oi 
dine di Urbano V. Fu Dottore d'uco 
tissimo ingegno , accerrimo disputau 
te., che non eliho pari nel eoo futa 
le altrui opinioni Nell'anno i37t «li 
venne Vescovo di iUtnini, «e Patriarci 
di Gerusalemme, e fu Generale 
•uo orditoe. Mori in Àoi|uapendeial! 
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V anno J S?^^ .^unurdaccl part. Il , Lvtfeoté ài GmIH Canonico, fli fM llo- 

iib. JUU¥,p. Èifl. Imbmità tom^V^ am òk §mn Pietro Gelattioo» è moti 

p. s3q. del i548 = Alido» i p. tq. 

1919. MALAGINELLI Antonio Dot- 19^7. MALGHIAVELU Galeazzo &- 

ter tli Leggi Fiorentino. Fu Lettore glio di Aldrovando Rolo^e«e , Iaa« 

<!i Gius Ganuuico del 14^^ al 147^ > reato in Medicina li 1 5 Febbraro iSoyy 

li d$ Giugno M qiial «nuo tmum « pubblico fn ì t mm n di tale Soi 



ìiwafto anche in Oìiia Civile. dall' annp i5i6 «ino al i5aft, epeca 

l^ao. MALAMini Domenico Bolo* sua morte. 
^Mte, Minor Conventuale. Fu Lettore i9aS. MALDUKA (della) Pietro Beew 

di Teologia del 1546-4? • = Alidosi pa- f^nma^ro , Dom^'nicano di p;ran dottri* 
^um. 46. Fantnzzi tom. V, p. 11^. na e santità. Fioriva in Boìofjna del- 
ibai. MALANTI Giovàiini Forestie- 1' anno i477 » con puli]ili( a 
re. Lesse Astrologia del 14^8.==: Ali* Salario Lettore di Teologia e Filoso» 
M p. 3a* fia. Epilogò tatti i ÌOui 4i èaa 
i9aa. BfALATACGHI liamlieitino maio in un aolo Wium.3s GIiìmi^' 



Dottor di Leggi Bolognese. Fn Pro- laidaoei part. Ili , p. 760. 

fesfore di Gius Civile» e fioriva negli 19^9* MALISAHDI Giovanni Batti» 

anni laso al las.^. Il Savioli all'an- $ta figlio di Antonio Bolognese, lau- 

no lai 3 ci riferisce un Iacopino Ma- reato in Filosofia e Medicina li 3 Gen« 

latatchi Proie^soie di Diritto Roma- naro del 16 14* Nell'anno i6i5 Tenne 

ne, che noi riteniamo possa eiaere lo provvisto di una Lettura di Logica , 

alttto LnaOliertiao datoci dal P. Sarti, che tenne tino al léno > in cnt' ftmò' 

= Sarti tom» l, p* I16. SoTioli Annali ad tniognare la Filosofia sino al 1606^ 

di Bologna tom. Il, part. I, p. 337» nel qua! anno ai tnaferl a leggere U 

MALATESTA. Vodà Qio. FrancOMO Medicina pratica per tatto ~il i654 , 

da 3fantova. dopo di che fu dichiarato emprito-, e 

19^3. I^lALAVOLTl Conte figlio di come tale conservato ne' Uotoh degli 

Francesco bolognese. Dottore in No* anni 1 655 e 1 656, epoca di sua morte.> 

«Mia dal tS56. Leggeva pubblioamen* 1980. MAUSARDI Girolamo Bolo» 

ia mtì 1357 à9tu Scionxa. Vedi il gneae dell'Ordine do'Serai dà Hariof* 

& in65.= Alidosi p. $7. Gfairatdaect ascritto come uomo fameao al Gollo^ 

tam. Il, lib XXIII , pag. a35. gio Teologico li n? Giagm> 1781. Fm 

1934- MALAVOì>Tl Giovanni Bat» Professore onorario di Logica dal prt« 

titta fì«!!io di Baldassarre Bolognese, mo GinL'no dell'anno 177^, tua prima. 

laiLTcatu Iti Le^^i li aa Decembre i4o4> Lezione , per tutto il l'^BS al 1786 y 

ed ascrìtto ai Collegio Civile. Fu Let- indi di Ottica e di Diottrica dall' an- 

di Gh» Girilo «lall'anno 1496 per no 1786 per talfto.il 1796 sìcnramenito* 

U ifioó. Gessò dì TiTero in Bo* t93t. ICALIéABDI Gro^Mrio fiofei^ 

in appresso, ed era morto cer* gttese, laurealo in Filosofia e tfadioM 

te del 1 533.3= Alidosi p. ia3. na li a8 Giugno 167». Li 19 Ottohro 

19^5. MALAVOLTI Ubaldinn figlio del ló?^ rrnitò l'Orazione» inaugurale 

fi Cug^lielmo , d'illustre famiglia Bo- per ia riapertura delle Scuole. Nel- 

Lgoesse , UoCtur di Leggi, e Cavaliere l'anno 1684 ottenne una Lettura dà 

dei-ia^G. I^'el ia97 era già pubblico Mediciua^ alla quale diede incointnn 

itftoffe di Leggi sapientimimo » e lo oiamento H 4 Ottohro dello sftaaso an«% 

ani nmeom del i3oa'» o del i3o6. Fleoo no, prostogitendo a leggero costanAmt 

Testamento del i3i6.=5 Fantomi ti»* niente sino alla morte. Venne ascritla 

«O ^9 F- >a5. Alidosi p. aaa. al Collegio Medico li 16 Giugno 1710* 

19^6- MALCHIAVELLI Alberto fi* Mori Decano di esso in Bologna li la 

|bo <ii Cristoforo Bolognese , Dottor Mai/.o del in-s.là d'anni 90. =;;FaBtuz2Ì 

di L^^gi del ì5a2i, nel qual anno £tt tom. pu ia6. « 
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S93«. IflLOIflIUk BkoU CbMw 
MMw Era eiso in Bologna a motiro 
degli Stadii nel 12268, ed indi insegnò 

eon lode nflle nostre SrnoTe il Gius 
Civile sul finire di q\iel Secolo. CeéSÒ 
di vivere in Padova , ove ti trasferì 
«OM* appare per inaegnanri le Leggi.rs 
^'rll ton* I } part. I > p< ao4> 

1933* XALOMBRA Ricca?^ Gre- 
JBODM gm LegpMa. Leggera tra 001 
del 1809 , e «crisse alcune opere de- 
gne di lode, benché fosse condannato 
jier eRtico da Jacopo Buttri^ari . e 
^ Baldo Dottori celeberrimi, i- u Di- 
•oepolo di Jacopo é' Arena. Mori » 

. tem. V, p. 438. 

1934. MALONIO Daniele da Oatla- 
no di Brfsria, deil Ordine Fiesolauo, 
ascritto al Goilegrio Teologico li 3i 
Marzo 159^. Fu Froiessure di Sacra 
Serittaim dall' amui 1-S93 per tutto 
il i6o4* Mori m Bologna neli' Agnato 
del i6o5. = Alidosi p. ao. 

1935. MALPIGUl Marcello di Gre- 
▼alcore , Cartello -nella Provìncia Bo- 
lognese , dove nacque li io Marzo 
dell'anno i6a8, figlio di Marc' Anto- 
nio. Venne laureato in Filosofia e Me- 
dieiBa Mila noetra Unìvereiti aatt 
dal i65i «OM aocg— a il Conte Fan* 
ImbI» nm Umtk li a6 AprUe 1653. 
Xrra pnre i! medesimo Fantuzzi col 
dire che non potò ottenere la Catte- 
dra che del (656 , giacché troviamo 
die l'ebbe nel precedente anno i655y 
# di Logica. Ci at t aiaaw nel retto a 
jvnto ttam lo eteeto Signor Conta 
FaatMsi , cioè che sul tevHinare del 
«orto scolastico deL i6S6 essendosi già 
sparsa la fama del sapere del celebre 
nostro Malpi^hi . venne dal gran Duca 
di Toscana chiamato a le^^ere la Me- 
dicina teorica nello Studio di Pisa , 
•va t aeta ti raad » .con naartra dalla 
•■a Lattara ìb Balogaa, alla quale 
Ibee ritorno dopo m triennio ^ fa^ 
sando ad insegnare la Medicina teo- 
rica, e l'Anatomia. Nel 1662. si portò 
a Messina come Lettore primario di 

^ Medicina coli' onorario di bcudi mii- 



li 14 NoveaslMre di detto anno. Ripa- 

trió nel 1666, e di nuovo ripigliò le 
sue Lezioni , ed ottenne dai òeuato 
l'Onorario di Scudi %^o- Nel 1691 si 
trasferì a Roma come Àrckiatro d'io- 
nocenco Papa XII , ove ■wti li ag Ho* 
Tenbre 1694. Nel eoddatt» anno 1691 
li 17 DeceaìbffO come ooain tkt ut nt 
timo ^nchè non Cittadino , eon dee 
rogazione a«i:li Statuti , venne a§ciitto 
al Collegio di Medicina. =s Faatozzi 
tom. V, p. laB. 

1936. MALPÌGLI AaaaMle. Fu Pro- 
fcteora di Logica • Filaeafia dall'an- 
no 14S9 per tatto il t473 , ad atei» 
fliooe degli anni i463 e 1471 , in evi * 
si trovò aetente dalla Cattedra. Ab- 
biamo ne! CataloETO del Gavazza nn 
Annibale Malpigli Dottore ia Arti e 
Medicina del i44^ > ascritto ai CoUe- 
gii dalle medesime facoltà, e che ftl 
deU* Agnaiione dal oalabfo Miaalò 
Malp^gft fieiittora Apaetolioo • Feeta 
BobiUssimo. L' Alidosi ne* Dottori Fo- 
restieri ci da un Annibale Bglio di 
Guglielmo Ma]pi«rli Padovano Profes- 
sore di Logica e Filosofia nel nostro 
Studio del 14% '4?^ , e nei 
Dottori Bolognesi un Scipione figlie 
pnre di GnglielaR» Malpigli «olla data 
del 1474» ^ sembra , afaneno dnlla 
paternità fratello del detto Anaibap 
le. Man'^an^o ne* Rotoli dello Studio 
la patria del Soggetto da noi qui regi- 
strato . la quale comunemente pe' Fo- 
restieri u^avasi di notare , riteuiaimo 
che egli sia Cittadino Bolognaea e non 
FadovaaOy non eolo per ftaare okato 
aecritto ai nostri Collegii, nei ^lanll 
non eatiarano che i Bolognesi, mm, nn*i 
che per' lié la faratg'lia Ma!pig;H emsi 
Stabilita in questa Città sino dal Se- 
colo IA, rome ce ne assicora il Conte 
Fantuz^ nella sua opera più v^ol^e 

aitata, ss Oarasn p. iS- Alidoti p» 169! 
da*Oottnri «olognéei, e p. 6 da* 
raitierì. Faotuzzì tom. V, p. 145. 

1937. MALVASIA Antonio Cales^s-* 

zo , figlio di Napoleone , di famig^Via 
Senatoria Bolognese , laureato in mm- 
be le Leggi U aS Agosto 1004 , ed 



I 
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Miti» «adi Ol'im* «d ftU'aiir» Col*. 

lfeU*istes6o «ano i5a4 coaia- 
ciò m leggera il Gius Civile , n% mai 

interuppe le sue Lezioni fino al iSyo, 
cbe fu l'anno di sua morte. Fu uo- 
mo che ^lodctte UQ grande concetto 
di Dottrina Legale in Italia e fuori 
di «SM. = Fantum tom. V, p. i48. 

1938. MALVASIA Carlo Gmre fi- 
glio del Conte Antottio Galeazzo » nato 
im Bologna li 18 Decembre del 16 «6, 
e lanreato in Le^jirl li Decembre 
del i638. Passò a Homa, si fece sol- 
dato, e dopo grave malattia volle de- 
dicarsi al Sacerdozio. Li Marzo 
del t647 S^^ veooe dal Senato eoofe* 
rìta una Catara d'Inatitata, da cui 
passò a leggere le Decretali , indi il 
Gius Civile , ed ottenne molti aumenti 
al ^ìo onorario a talché nel 1690 
riLiuse a jìorccp re Scudl a8o ) c^sen- 
QO divenuto Lettore primario. Venne 
«Bche liiireato in Teologia , ed ag- 
gregato a quel Collegio li 8 Luglio 
d«à i653. Fu Canonico di quieeta Me- 
tfopolitana, e nu>rl in Bologna li 9 
Marzo 1693 con credito universale di 
Ecclesiastico esemplarissimo , di vir- 
tunsissioio Givalit^rc , ed assai cele- 
i^raco per l'Opera della Felsina Pit- 
trice. =s Fantttszi tom. V, p. 149* 

1939 MALVASIA Giovanni BatdtU 
fi^io del Cavaliere Napoleone , Bolo- 
gnese^ laureato in ambe le Leggi li 7 
Decembre lyii , ed ascrìtto all'uno 
ed %ll' altro Collegio delle medesime. 
Tu Professore d' Instituzioni Legali, 
e, di Gius Civile dall'anno 1616 per 
tatto il i6ao«ai. Era Canonico egli 
Jtm di questa Metropolitana nelPan- 
^ t638 » e fu Protonotario Apostoli- 
co, Succollettore degli Spogli, e Con- 
sultore della Santa Inquisìsìone. Vi> 
veira nel 1646 ancora. 

1940. MALVASIA Marc* Antonio iì- 

tdel auddetto Dottor Antonio Ga* 
o. Bolognese, Conte e Cavalle- 
laarento in ameodao le. Leggi lì 1 1 
Ciogno i56o, ed ascritto all'uno ed 
i4l* altro Collegio di esse. Nello stesso 
anno i56o ebbe tosto una Lettura lU 
QlttS Civile , che tenne sino al lÒjS. 
Reperì, de' Prof. nO 



IVmI in BoM It «4 OlMra di doM 
atto* as Alidosi p. 171. 

1941. MALVEZZI Anrelio Nobile. 

Bolognese , e Preposto di questa Me- 
tropolitana , laìireato in ainendue le' 
Leggi li i3 Luglio dell'anno 170 r , ed 
ammesso al Collegio Civile. Benché il 
nome di quatto soggetto non • apparii 
aca ne' Rotoli delu> Studio > nulladl» 
meno possiamo accertare , colla Scorta 
degli Atti autentici dell' Università 
de' Leggisti , <:he nel 1706 ottenne 
una Lettura Legale, e che diede la 
sua prima Lezione li Decembrev 
dell'anno medesimo. Mori li S Luglio 
del aoguente anno 1707. > 
I94a. MALVEZZI Coni» Cammìllo 
Nobile Bolognese , Dottore in ambe lo> 
Leggi , Canonico di questa Metropoli- 
tana , ed agg:recrato ai -Gollegii Cano- 
nico e Civile. Fu Professore di Gius 
Canonico dall'anno 1664 per tutto 
il 1699. Mori li ^7 Gennaio 1700* 

1943. MALVEZZI Moneignor Fiorini' 
no Nobile Bologneao, f Primicero di. 
questa Metropolitana. Con Senato Gott^ 
sulto ao Novembre del 1789 venne 
elotto a Custode e Professore del Mu- 
seo Ielle Antichità dell'Istituto delle 
Scienze , e continuò ad esserlo sino 
al i8qo. Fu Accademico PeaaionaUi 
o Benedettino. Mori in Bologna U a4 x 
Gennaio 1801. 

1944. MALVEZZI Francesco figlio 
dì Lodovico Nobile Bolog^nese , Dot- 
tore in ameudue le Leggi, e Cano« 
nico di questa Cattedrale. Neil' an- 
no >444 6l>l>e una Cattedra di Giua 
Civile y che occupò tino al 1463» ia. 
cui passò a leggere il Gius Canonico Or 
tutto il 1470-73. Mori U 3 Agosto 
del 1473. 

1945. MALVEZZI Francesco figlio 
di Giovanni Btttista Nobile Bologne- 
se , Dottore in ambe le Leggi, ascritto, 
al Collegio Civile , e Canonico ^di qua- 
tta Cattedrale. Lette il Giut Ganonieo 
dall'anno 148S pOff tutto il 1488. Ftt. , 
Vicario del Vescovo di Bologna , o 
Protonotario Apostolico. = Alid.'p. 81. 

1941.. MALVEZZI Conte Giulio No- 
bile liolo^n^se^ Bglio d'Ippolito .dei 
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Conti (ieUi S«Wa j laureato tu nrii^n* 
duo le Leggi li ii Aprile i6a3 , *d 
Mtritto al Collegio Caootiìeo. Fa pnb- 
liiiM P^ fcwow «l'iMtkiMumi, • di 
Gina OiviU dall' Ma* i6a4 P^' 

Il l63t-3^. ^ Panfii/zi T. IX,p. 70. 

1947* MALVEZZI Roberto Ciutepp^ 
Maria Aìinff f» NohiI** Bolof^ne«<» , Inn- 
reoto in aincndue lo ^♦•ggi li la Apn- 
]e deiratino 1672, ed aacritto al Col- 
legio Gitile li 3o Decembre 1675. Nel 
<Umo aobo oMfoiie «a* Ìjèu 
ter» di Gittf GìtìU» m1I« liite 
•kM il 1667 «poca di Ina morte , àà 
eccezione però digli anni 1676, 1677 y 
• 1O87 , in rui trnvsvflfli AMiente. 

if}/{B. MALVEZZI Irò ilo fipllo na- 
turale di poi legittimato dt Gasparo 
MàlfMii, Nobile Bolognese. Indirijs- 
Mto per U irìm fieoleiiMtiflA > diroane 
nel 1451 Canottko di questa Catte- 
drale. Fu laoretto in ambe le Leggi 
li 16 Settembre dol 14^»'' ) asrritto 
al Collegio Canon if o li f> Nf»vemhre 
ilei l476> Neil' -inno predetto i^bB 
ebbe una Cattedra di Gius Canonico , 
dia iMtMM MHipM Mn grandiiiimo 
fn4o al 1404 y te etti paaiò a 
Oama f«r Vicario fonarale di qua! 
Vefeo¥0 , ed ivi venne proditoriamen- 
tti iicoi«f> tif»l ^^f]f,. Erra il Cont»; Fan- 
tiJ77Ì noli' indicare il prinripif» «Ir-Jla 
sua Lettura dei i47'5 > mentre ahliia- 
mo trovato il nostro Troilo ne'HotoIi 
4al s46S «Ifeo al 1493 mom interrii* 
•lotta, a ritanttaio oba arri aneom 
Hai credere cbe foMa Lettore anoKa 
nello Studio di 8ieaa, giacché dalla 
mm itcri?:ione costante ne'noMfrì bo- 
toli medeitimi , iembra « lif n^li nnn 
abbandonasse mai ia Nua (Jntt:e<irn in 
Bologna. =: Fantuzzi tom. V^ p. 174* 
' 1949. MALVOLTt Aliata Glotraimi 
fllifpo. Fa Frofetsora ooorario di Lat- 
iara Umane dall' aimo 1771 al 1789 
il 90 inclnsivamente. Recitò l'Orazio* 
ne ìnaugnrste per Ir rifipprtttra della 
Scuole li 16 Novembre 1773- 

to5o.MANDAC0TT0 Cardinale Cn- 
clielftio, nato in Lodeve Città della 
LiofiiadoooB oiff«a la nati dal 8aco« 
k JLlfl^ a VaicofO di Mattrtaa aa^ 



l'anno iSia. Tenne nelle nostre 3cuo« 
le per iii^arare specialmente la Gtu« 
riaprudencAy e l'Eloquenia. Ilei 1^70 
lutava in Bologna tra gli Boolarfr , 
ara già Ganonioa di Nimes , ove 
ancba Ateidiacono. Il Padre Sarti lo 
annovera tra i Profeseori di Gina Cp- 
nrmiro. Morì in Avif^none nel i39<.i. 
1' u itoaid f:fl«'hr»' pf r DnUrina , e per 
pietà, s 8arti tom. i, part. l, p. 4^j. 

;95i. M ANDINI Doneoioo Antonio 
Bolagnaia^linroato te Piloiofin e Ma* 
dicina il prInM Oiugoo dal ijBff. Dtl 
Rnolo approvato li 6 Pabbraio 1799 
dall'Amministrasione C«'nrrnl«* risulta 
che era Professore di Me»ii';it;ft. Cessò 
dì esuerlo nel seguente anno iQoo. 
Mori in Bologna li 9 Maggio iHoB. 

195». MANDINt Onofrio Bologna- 
ta, laureato in Ptloiolli • Modici nt 
li 14 Decembra dal 1791* Dal Kaolo 
6 Febbraio 17^9 lu riferito appara, 
rlie fpli ptire fu Professore di Medi- 
cina , ina ]f<r l)reve t^mpo, dac^^hp 
più non ajtpare il suo nome ne* iio- 
toli susseguenti. Divenne in appresso 

RipetitoM di OKniaa OUrnrgicn per 
tutto il 1807, eba fa l'anno di ana 
morto avvannta in Bologna. 
Mandmcno Griitoforo. Vadl Gf«go- 

rio xin. 

ior,3. MANf'HKDÌ Eraclito tiglio di 
AHonso RoÌogit<^:He , laureato in Filo- 
soha e Medicina li 3 Gennaro 1708. 
Bbiglii il Oonta Fantnaai nai dire eba 
ottanaeea nna Oattadre di Modici tt«» 
ma divenne Hr)ttanto nel 17$ i LettOfO 
onorario di Matematica dell' Univer- 
«itfl indi fu fatto firipendiHrio , e nel- 
l'anno IJ^f) pausò a'I inhf^riHTf l*IfJrf>- 
metria o l'idrottatictt nino all' epo/ra 
di tua morte. Li 11 Giugno 173S fu 
aneha eealto ad Aiutante dal Profea» 
sora di Chiiniea dall' latitata dalla 
Scìenz.e Dottor BartolomaO Booonìri, 
Mori in Bologna 11 i5 Settembre <]«^ 
Tanno i7.')9, =Ffintuzzi T V, p t 8a. 

11)54. MANFHKDI Eustachio figlio 
di Alfonso f e fratello del suddetto 
Eraclito, nato in Bologna li ao Set- 
tambra 1 674 » • leu reato in amandoa 
la Laggi li ft9 Aprila 1693. 6i dl«de 
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ia appresto «Ilo StuiiiQ delle Matenra" 

tiche , ^ lì a6 Febbraro del 1699 ne 
venne fatto puljiilico Lettore ncH'Uni- 
Tersità. Li ^9 Decembre del 1704. fu 
creato Sopraio teodente alle Acque del 
BoLogneML., 9 wllo ateMo «uno futo 
PM*Rettor6 dtì Collegio lloatalto#Li 
4 DecoMbre del 171 1 Tenne . nominato 
Professore d' Astronomia del famoso 
Istituto delle Scienze, al quale la ce- 
lebrità del Manfredi procuro nioltis- 
simo grido. Li ìj Luglio ii Col- 
legio de' Filosofi Tolle , senza sua sa* 
p9$ft, aimoTOMrlo cono novo hm^^ 
BÌsàmo tea auoi QolU^a» ad insignirlo 
in pari tompo dalla Latnoa ia tale fa- 
coltà. Fu ascritto anche a molte Ac- 
cademie Italiane, e straniere, e fon- 
datore di quella degli Inquieti in Bo- 
logna nel 1690. Morì in quelita Città 
K i5 Fobbrmio del 1739. sFantaul 
toai. V»p. 18S. 

1955. MANFAEDI Gabriele altro fi- 
glio di Alfonso, e fratello de'suddet- 
ti,iiato in Bologna li Marzo i68r, 
e lanreato in Filosofia li 9 Decembre 
del 170». Neir anno i?ao venne dal 
Senato pcomosso ad una Cattedra di 
C o o wetria analitica^ a nel 17^6 lo 
dichiarò auo Caocelliare. Ifaaoako di 
Tita suo fratello £0tteehio, successe 
DeU' impiego che questo occupava di 
Presiderìte dellf» Acque del Bologne- 
se. Fu uno de' primi Accademici del- 
l' Istituco delle Soieoze , e sino dal- 
l' aaeo 1710 incaricato alla campila- 
JMMo dal Taacaino Attroaomico od 
ittiologico ad uso Modico. Mori io 
Bologna li i3 Ottobre 1761 con faaw 
del più grande AJ^^ebrista d'Italia co- 
mp introduttore in essa del calcolo 
diiierenzi^le , ed integrale. ^ Fantu^ 
ti tom. V , p. 193. 

1956. MANFREDI OìtoUmo figlio 
di Anfcoaio Boiogaeto , lain-aato in Fi* 
loaofia o Modloina nell'anno 1455,1» 
cai ottoona vaa Lettura di Logica , 
dalla quale passò alla Filosofica Tiel 
1458 , iodi alla Medica nel l^fiS , e 
j>*ji <àir Astronooiica nvW anno 1469 , 
tciiV obbligo delia compilazione del 
Xaccnitto connataBt» Mila df icrìwo* 



ne mansualo do^fÌMMtt« • atollo lorv'^ 

fasi , e de' giorni atti a levar sangue , • 
ed a sommiaistrar purganti. ConlMiuò' 
ad insegnare 1* Astronomia insieme alla 
Medicina per ua biennio, dopo di 
elle laaoiò l' iotonuMolo doli' Àstn^ 
nomia, e ai diede a Ungete aritairto 
la Medicina per due anniri «d ia fino 
nel 1474 tornò all' Aatroaoana » cbo» 
continuò ad insegnare con 9omn>f> 
do sino al i4q3 epoca di sua mortè 
avvenuta in Bologna. Era ascritto ai 
GoUegii delle predette facoltà. Fii< 
nono rìooinatiaainio per la 8cien«» 
Medica, e per PAttrologia giodìftio- 
ria , alla quale s' applicò coa tnUm 
l'attività del suo ingegno, per cui 
non vi fu alcuno che lo usrnagliasse. 
A que' giorni non era reputato va- 
lente Medico chi non possedeva an- 
che r Astrologia , e non sapeva l' intt 
flnato de^^noti eopra degli ttoariai», 
0 delle Provincie e de* Regni, qpi. Faan 
tnszi tom. V, p. 196, che correggerai 
per le Lettaro con detto aatonticba 

noti 7.1 e. 

1907. MANFREDO Bolojmese. Fu 
Professore di Medicina ai tempi di 
Bnoomartìao itti pmacifio del Seco» 
lo XIII. ss Sarti T. I, part. I» p. 44a. 

1958. MANFREDO d'Alba dell'Or* 
dina de' Minori Conventuali di Saa 
Francesco. Fu Lettore di Filosofi* 
dall'anno i^Si per tutto il l4^3-54« 

MANGIATORE- Pietro, cre- 
duto da S. Miniato Città della Tosca- 
na. Fti tra dotti ProfeMori di Gin» 
Canonico, e fioriva in Bologna dal« 
l'anno iai3 al ia3a ai tempi del fa-i 
moso Tancredi. = Sarti tom. L part. I, 
pan;. 332. Sa violi Annali di Bologna 
tom. li, part. I, p. 337. 

1959. MANGONI Donodeo , o De- 
nodeo figlio di Mango ne , Dotloio la 
Fisica del .1*67. Fu Pfofeaaoro di Me- 
dicina. Dopo il 1^75 non ai trova di 
lui pi Ci ^cttoa meoioria. as.8avtiT.I9 

part. I, p. 477. 

1960. MANITXI Giacomo di Rooia* 
Lesse Logica del i47a-73. 

1961. MANTACHETI Baldassarre fi- 
fUo di Giacomo, Bcdognese » DcMmI 
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in «mtM la Legfft, ed! tteiitto all'ano 
#d ftll' altro Gollf^gio <N eiM. N«l an- 
no l4>^6 divenne Pror«»«sorn «li Giiid 

panò acl inhfi^ntitf? ti Uìk^ <!iitinnìi70 
«ino al 148^- Mori in Bologna neii'un- 
no atirutnte ì^B\. 

196». MAUTACNSTI OioTsmii Btfr 
fitta Bolognese, laur«ato in Filosofia, 
• Medicina It a3 Deoemhre i55H, ed 
■urrfttn at noìlfffni <■!! fali facoltà li 
la Marze; i ^^a. Neil' anno i^St) ebbe 
una Lettura dì Lo^pca , rhe t#»nnc li- 
no al i.S6a, in cui pa«ftò a leggere 
Il lf«dieiii« •ino' ti t$$$ , iodi noi* 
PtOno i567 ii traaferi ad iniegnaro 
H Filosofia lino ti iS Ftbbrato lù-jH , 
•poca di «iit nortt twanuto in Bo« 

i063 IMANTACHKTI Pietro Pompeo 
Vincfrixo iirjlogntiiie, laureato in uinen* 
dot !• ^«KE' Aprilo i655, nel 

^tttl tono tb&o uot Ltttort d'Initi* 
' tOkiotti QìtìIÌ» dallt quale passò td 
Oltrt Cattedre di taU facoltà par 
tuffo if , «il eHcliisionr «b'^ijli iiri- 

ni lòUo e ìfujOf in cui trovava»» aa« 
Mnte dalla (l.-ttfedm. 

1964. MANIIGHELLI Giovanni Ko- 
logneia figlio di Ifartillo , di cui al 
ptvtarà tra poco > Giorlaporito o No- 
tan>« Dtl Padre Sarti viene annove» 
rato tra Profniiorì di Gius Canonico. 
Fioriva tra noi rtcl prinripio rfi'I S»»- 
rolf) XIV. PuHHf) indi ad «««rritJirf? la 
jNoruriu in Veutizia, ov«} trov«vHHÌ nel- 
l'anno i3i6 , e del iSSq era Procu- 
rttora di quella Mon^eha di B. JUar- 
tfi« ae Fantuisxi tom. V, p. oeS. 

i<)65. MANTICHET.U Nantighello 
Boln^neBe , figlio di Marco , e fratello 
dell' infrascritto famoso Marnilio. I^ra 
Medico de! ia68, e fa uno dc'jtriini 
Professori di Mnrlicina , che fodero 
iaafgnitl dal titolo di Dottore nella 
BOitrt lottola. NaI 107» fu Madieo 
condotto a Bagntctvalle. Tornò t Bo* 
logna dal 1078 , e vi roorl nel se- 
goente 1A74, tm Sarti ton* ptrt. I| 

PH- 477- 

1966. MANTICIIELLT MamilK) 15 

logneie figlio di Marco. ìah r^'oturo 



dal it63 f e lauratto In Laggi nafta* 

mante del ia73, essendo dopo dÌTO* 

mito famoso Prf?rfs«or« di Giù* Cano- | 
ni';o. Tra «noi illiintri disrejìoli b«- | 
fltfr/i noinitiurt! il celebre («Kivuunt i 
d'Andrea. Mori in Bologna noi i3oo* 

cBi.PtnttttEi tom. V, p. ao3. 11 8tf ioli 
ali* anno 1069 ei rttnmantt .un Gv* \ 

glielmo Mantigbelli ProfaMore di Leg- 
gi nel nostro Studio , tenz.i indtetrei 
il Mtirsilio da noi rif' ilif). Nof» «l'en- 
liij (li f^nwr» Ciiplu-lrno trovata al' un 
altra notizia fiicura , ci »iumo ti atte- 
nuti dal P ammetterlo in ((ueaio Re- 
pertorio , ritenendo ohe alt ittto eoo* 
fnao rol Manilio ioddetto. as fltvloli 
Annali di Bologna tomo III» peri. ly 

Mantovani. Vedi Rota Gto. Pmi^ 

UONCO ! 

1967. MANUELLI Bartolomeo di [ 
Pilt, Feee i tuoi Stmlt nella nottra 
Univenità > in cui renne decorato ! 
della Liurea in Ftloaofia e Medicina 
li 09 No\ ' rnltre i5o9 , e vi fu Pro* ; 
fei»<'»re di M dicina nel I.5i3.-i3. | 

i'/>H MANUZIO Aldo fittilo di Pao- 
lo di Vf'iw/.itt. Fu ProfesHon; fatnoso 
di Ufiiiinitu del l58.V86« Passò a Pisa 

nei 1587, indi t Romt nel i588 , ove 1 
noH li a8 Ottobre 1S97 d'anni 61. 

a* Tirali' Ili tom. VII, part. I, p. 809. 1 
1969. MAiMZI Gin. Guleitsr.o Rolo^ ^ 
gnokc y laiirfiitf» in Filonod.i a M«»di- | 
rina li a() (M iniaii) ili64» Oli a^trrtfto ! 
ai Collegio Mcdu o li a.l Ottobre itiBi. 
Nel detto anno 1064 ottenne una Let- j 
tura di Logica, e seguito pnr nn trien* I 
nio , dopo il quale pa*»sò a leggero ' 
T>er un anno la Filosofia, indi la Me- I 
dicina tiiorl<ii , e poi l'Anatomia , a | 
Chirurf^'oi jutr tutto il i6')y-()8. F»t i 
ati' lio Mr'di('(j-('liirMr/^(j duUo Spedalo ' 
di Maria d<dU Vita. 

19^0. MANZINI Conte Luigi (igUo 
di Girolamo , Nobile Bologneio , noto ; 
li 19 Settembre i6o4' Nel rfiao si foeo ' 
Monaco Benedettino in 8. Michele Ita ! 

Botro , e*f in »«<'fMiitf> ofitetinn !r> ir-io- 
^' !inic!!ni ì dai voti vf^dtnndo l'Abito i 
i'iH(<5 iSecoUre. Nel i64'<* ebbe «i«l 
Senato una LeituiA di Umanità , che 
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tenne p«r tutto il «egiMnte t64$ , H 
a3 Gennaio del qual anno venne de- 
corato cleììa Laurea in Teologia , ed 
in pari tempo ascritto al Collegio di 
tale facoltà. Li a5 Maggio ]65i prese 
pare la Laurea in Filosofia , e fu «n* 
con aggregato al'Gollefio di qae>t4 
£u;olti li 7 Giugno dello stesso anno. 
Carlo II Duca di Mantova lo chiamò 
a «e nominandolo a Presidente del 
maggior Consiglio di quella Ciftà , e 
fno istoriograFo. Morì por Viaggio nel 
ripatnare li 7 Luglio 1657, e in sep- 

pvlltto a Val«nca,sFMtaad tom. Y, 
pàg. alt. « 

J971. MANZOLT GioT^miì BatHtte 
figlio éi Antonio Bolognese ; Dottore 

di Leggi, ascrìtto a! CoII^jiif» di Ciui 
Canonico , Canonico di questa Catte- 
drale , e Vicario del Vescovo di Bolo- 

Sna. Fu Professore di Gius Canonico 
«1 i498 «loieiK» aiiio al i4 Gemiaio 
M 1454» «poca di sua morte arre» 
Snta Bologna. 

197». MANZOLI Barhazza Ciò. Ro- 
meo tìglio del Conte Guido Antonio, 
Bolognese , Dottor di Leggi , Protono- 
tario Apostolico, Avvocato Concisto- 
riale, ed Uditore di Kota. Fu Lettore 
d'IastìtnaiùBi Civili dal 1576 perku^ 
le il 1577-78. Mori li a6 Decembre 
d^ t58o , mentre trova vasi Vice Le- 
gato nel Portogallo. = Alidosi p. i36. 

i^)",^. MANZOIJM Alessandro figlio 
di Giovanni Bului^^nese, Dottor di Lp^- 
gi. Fu Lettore di Gius Civile dalT an- 
no 1467 sino al aS Gennaro 1607 epoca 
di ma morte avvenuti in Bologna, 
alla quale trovavasi nel numero de* 
gli Anziani — Alidosi p. 14. 

1974. MANZOLINI Andrea detto 
dal Dottore, figlio di Giovanni Rolo- 
gnf>5*- , laureato in Leggi li a Arjrxlo 
del i444> ed ascritto al Collegio Ci- 
vile. Fa Lettore di Gioì Civile e Gi^ 
aenico dall'anno 144^ *1 j « '11 
Olne Canonico soltanto dall'anno 1460 
per tatto il 1466-67. 

Mauzolìnì Anna. V. Morandl Anna. 

1975. MANZOLINI Antolino detto 
volgarmente Antonio da Manzoliuo , 
figlio di Mariiuo Bolognese ^ laureato 



itf 

In ti^glgi li i5 Decembre TAf^. Fu Pro* 

fessore di Gius Civile dal 1269 ^P* 
presso. Sostenne pubbliche Ambasce- 
rie nepìi anni 1178 e ia8o, e fece Te- 
stamento nel 1^88, anno in cui cessò 
di vivere, ss Sarti tom. I , part. I , pa- 
gina irSa. Savioli Annali di MegÌM 
lem. Ili , part. I , p. 4^^- 

1976. MANZOLINI Bartolommeo fi-' 
glio di Taddeo Bolognese, Dottor di 
Leggi del i3i5, in cm era Cindice. 
Fu Lettore di Leggi alio straórdi Ma- 
rio del (%97 , anno nel quaié aveva 
il grado di Baccelliere. ssViièti tOttit IV 
part. II . p. roS. • * 

1977. HAUZOLINI Carlo Bologne- 
te, Canonico di S.Petronio del 1783; 
Venne a^rritto al Collegio Teologico 
li 3 Aprile 1781 , e con Senato Con- 
sulto del aq Decembre dello stesso 
anno scelto a Professore di Sacra Teo- 
logia dell' Univerntà, in eul dtedtff In 
mm prima Lesione It 27 Febbrart^ del* 
l'anud 1782, continuando smo'al 1797; 
anno in cui furono abolifee le Catte- 
dre dfdle Scienze sarre , ripristinate 
le quali del 1799 , Man/.olini ripreso 
le sne Lezioni, che tralasciò di nuovo 
per l'ultima abolizione del 1800. Ri*> 

1>ristinate le Cattedre medeiime é9pib 
a eessasione delPItalieo Regimar', 
ne io Decembre iBt4 nominato a Fro» 
fessore di Storia Ecclesiastica, ma in 
vista degli incomodi di salute coi niffc 
dava soggetto, e della sua grave età, 
dovette cessare di servire alla Catte* 
dra in Gennaro i8i5, avendo però in 
appresso ottenuta una pensione. E pei^ 
chè fece parte come si è detto del* 
l'antico Collegio teologico» Leone Xli 
li 2; Ottobre i8a4 volle ascritto al 
nuovo simile Colleorio da lui eretto. 
Mori in Bologna li 0 Decembre i8a6. 

1978. MANZOLINI , o da Manzoli* 
no Gaspare figlio di Guido Boloffnete, 
Dottor di Decretali , ascritto ai Col- 
legio Canonico, ed Abate di S. Ceci- 
lia della Croara. Fu Lettor pubblico 
di Gius Canonico certamente dal i4i23 
per tutto il 1 455-56.=^ Alidosi p. ii5. 
Gliirardacci part. H, l»b. XXIX, pa- 
gina 64^< 
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iil7q. MANZULiNi Gio. Tommàto 
i'ì^Wo di Carlo Antonio, Bologn«ie , 
laureato in I'<*^gi li Marco i6na. 
Fu Lettore <1' lr*{ititu«ioni , e di Gius 
Civile dall'anno i6o5 tino al ao Mag* 
fi» i6ai » «poca dii tiM inort» avv«* 
Mito io Bolof^na, meotro trovatiti nel 
novero de'Gonfalonieti del Popolo 4i 
(ftie«ta Città, sa Atidoti p. i50f «d Ap* 
pondirr* p 3q. 

1980. MANZONI Don Anfonio Bo- 
lognese , Dottore di 8«cra Teologia. 
Fu ProfoMore di Saom Teologi* noi* 
l^AttBO i6a5 «1 m6t «vendo data la 
tua prima Lezione li 7 Mano i6aS« 

f^l. MAAANA8Ì o Marinasi Tont- 
m«!»o For<«i<flpre , uno de' primi Cap- 
{>ellani deila Ciiiona di »au Pofronin. 
Fu Li'ttore di lin^ica, e FUosolìa mn- 
rale Uni per tolto ii 1488-89. =s 

▲lidoti p- 78. 

198*. VARANZI Fiatro dallo anco» 
ra de' Tamaraaai t Bolo(;nf 8e^ Dottor 
dì Leggi* il Chirardacci ci racconta 
che l#f!^'fv« le Lf'ggi del 141 1 , T Ali- 
doni^ ''l»c nei 14.^^ in^r-rnnvrt i Dif^»'. 
•li Quovi^e uui alihianio <:nlia scorta 
da' Rotoli trovato die dall' anno i438 
al 1 444-4 *> iBclvtiTaflMalo letao TI»» 
IMftlo ed U Godico. A Gbiraidacct 
l^t. U , lib. XXVllI, p. 590. Alidoai 
p. laS, ed Appendice p. 5o. 

Marrannova. Vedi Giovanni Mena* 
nuova. 

fq83. MARCELLO da Panico Nobi- 
le Bolognese» laureato in Gius CivUe 
1» te Souambro dal i483> od aecritto 
al Collefio di tale facoltà. Leeae lo 
InMitUBÌottì Ledali negli anni i463 
e I4A4-412» «ile la i*nltinM> di ana 

vita. 

IOH4. .M ARCHESINI Frrdin ni.l.> Uo- 
log»«*« ) iaur^sto in l'do&uUd e Me- 

dÌQÌna li nn Dtctmhro 1 74:»» ed aacrìl- 
te al Gdkfio Medieo ii 3o Solta«« 
km i7Sn« Neil' anno 1749 «na 
Lettura di Logioa , e lesse alno al- 
l'anno i*».^» , in o'iì pi*-?;! *d ios^jinar^ 
)« l' (!«tc:4i p«rtiCoi«r« , ladt nel ìia. 
Mediciua Ftalica j e poi U Teotica ^ 
ed in ultimo la Chirurgia dal 1766 
bM» al 17 Aprile 178^ » epoca di Ma 



morto arvetiuta in Rulo^na. Fti uni» 
de' M Fidici che ntdl'anno 1764 Ibnda^ 
rono r Atea (Cernia Marche«iaaa. 

>q8j. MAiiCHESlNl Padre Vincea* 
so Domemoano. Fn Profesiore onora» 
rio di Teologia Scolattloa dal 1778 ai» 
no al 1797, epooa in cai vennnro abo* 
lite le Cattedre delle Scienno Snera » 
ripristinate le quali nel 1790 ripfeso 
le tua Lezioni, che fr?i]asr,iò di nuovn 
per P abolizione delie suddetto Catte- 
dre del i8oo. 

1986. MàRGHETTI Mfo Vaoftra 
Enrioo doirOrdiao da'Sotfvi di MarU, 

Bolo^ese. Fa Lettore di Sacra Scri^ 
tura dal 1644 per tutto il i68a-8S. 

1987. MAaCHETTI OiovannJ Bolo- 
g^nest; , laureato In Filosoda, <; Medi- 
cina li a5 Aprilo ly'^y- l-i liO Frb- 
braro del 178S iu sceito a Professore 
•oslitnto d'Analottia uama «all'Isti» 
tato dalla Scienno. Li ni MÒTeinbfn 
dal 17^ ) Professore di Anatomia Tao* 
rìca neil' Univeraità , e li 9 Novem« 
bre ì'^tyo Professore aiutsnf» di Ghi- 
nuca «lei detto Ijitituto Con iJispac- 
c iu del Ministro dell' laterno 1 >) No- 
vembre 1800 passò ad essere Pruies* 
aora di Chimica generalo dell' Onivnr* 
«là, • dopo la pnbblicasioon dnlU 
liOggo di rìftma dofli Stndti 4 
tembre i8oa, venne il nostro Marckofrr 
ti collocato in quiescenaa con pen- 
sione. Rimasta vacante per la morte 
del celebre Professor Testa ia carica 
di Clinico Medico» la Commissione Oo- 
Tornntìea Aoitnacn con Ì)iipaoM t( 
Gannai9 181 5 depnt6 Marokatti n di» 
ainipegnamo lo fnnaioni in via provw 
visoria , come fece per tutto 1* Otto- 
bre dello j;te>«n anno» Fu Ar.-idemiro 

lo Spedai Maggàore, e Louio %ircucM0 
a aingelaritalnM» epecialmentìi par «e- 
moria. Koii in Bologna li 80 ApriU 
dal 181?. 

19SS.' MARCO figlio di Andffoa da 

Tr«riso. Fn Lettore di GhìnUipa dni- 

l'anno J4ts5 al I43c-3i. 

ig^^. MARCO ANTONIO di Piàto»*. 
Era tra i Prof««iori Artisti del i436.=s> 

Alitai p.». 
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1990- MARCONI Oiovanoi. Fa Pro- 
(onore onorario di Medicina Fsttioa 
lOpraordiuaria nel 1733-34' 

199 1. MARESCALCHI Giacomo fi- 
glio di 0gi>Kno , Bolognese , laureato 
ìm Ohu Girile li Oinfiio iSS?» od 
iodi ammesao al. Collegio «fi qii«lta 
facoltà. Nell'anno iSgo venne fatto 
Lettore di Leggi Civili, ed esercitava 
due Lezioni cioè snl Volume, e sulle 
Faadette. Non tjembra poi che inse- 
goatae prima di tal anno come sup- 
yota il Conte Featnazi , giacché non 
è detcritto ne'LiM della Gbmiuie di 
Bologna tra 1 Stlarìsti del nostro Stn^ 
dio. Conveniamo peiè con lo stesso 
Scrittore , che passasse dopo ad altre 
Cattedre del Gius Civile, mentre nel- 
Tantio 1400 leggeva il Codice, nel i^oS 
l'Infbrziato, e viveva ancora nel 1410, 
in eoi insegnare i ff. nuovi , onde ò 
letta la probabilità mmmeMe dal Few 
tua che morisse nel i4oS.s Fantas- 
mi tom. V, p. a34, che correggerai per 
la Laurea, e per le Letture colle det- 
^ te notizie. 

299». MAHESCOTTl Calvi An:;ame- 
noiie figlio di Galeazzo Cavaliere, Mi- 
litate, e Senatore Bolognese, Unreeto 
in Leggi li a Ottobre t4(6, ed ascrìt* 
to al Collegio di Gius Civile. Lesse 
il Gius Civile dall'anno i466 al 1474, 
ed il Gius Canonico dal 14? al iSòo. 
Fu però assente dalla Cattedra negli 
aani 1471 , e i494 al i497- Secondo 
l*Alldoel fb anche Senatore di Roma. 
Moli in Bologna li B Maggio tSòi ne» 
cÌ8o con altri di .tna famiglia dalla 
fasione Bentivolesca.= Alidosi p. i4> 

1993, MARESnOTTI Annibale figlio 
del Cavaliere e Senatore Ercole Bolo- 
gnese. Venne insignito della Laurea 
in aroendue le Leggi li ^4 Aprile i574> 
e ftt tosto ascritto all'uno, ed all'ai- 
fro Collegio cioè al Girile ed al Ga-' 
noiilco , e neir istesso anno consegui 
una Cattedra Legale, nella quale lesse 
con tanto applauso che fyanttro anni 
dopo gli venne eretta nrìle pulibli- 
chc Scuole onorevolissima memoria. 
GontlQuò a leggere per molti anni in 
Fetrìn lenpre con iomne lodo lino 



al i586,'In cui fii portò a Fermo per 
gittare col suo credito le fondamenta 
di quella novella Università , e dopo 
tre anni rìpatrìò, ed ottenne li 29 Agon 
Sto i589 Ùse 0000 di Stipendio d«U 
sua Lettufo» Pess^ a Parma snlla Ììn« 
del t6oo, per l'apertura di quella Uni* 
Tersità , chiamatovi dal Duca Rinnc* 
ciò I., con riserva della Lettura in Bo- 
logna. Non si sa quanti, anni colà ai 
trattenesse. £ certo che nel 1619 era 
Lettore primario di Legge nel nostro 
Stadio suooednto al Conto AlfonecI 
Delfino Dosi. Dopo il 1696 pià non 
appare ne' Rotoli di detto Stadio il 
suo nome , per cui conviea eredere 
che in quel torno morisse^ ss Fan* 
tuzzi tom. V., p. 24^* 

1994. MAHIlSCOTTI Conte Bernar- 
dino Nobile Bolognese, Canonico, ed 
Arciprete di questa Bf etropolitana. Vi- 
cario delle Monache , e Consultore 
del sant* Uffizio. Venne laureato in 
amendue le Leggi li Novembre 
del 1696, ed ascritto ai Collegii Ca- 
nonico e Civile. Nell'anno 1698 ebbo 
una Cattedra d'Istituzioni Civili, ch« 
tenne per tre anni, dopo i quali passò 
ad insegnare le ripetieiotti di Bartol<^ 
sino all'epoca di sua mnrte. Fu 
volte Pro-Vicario generale Arcivesco*. 
vile dal lyai al 1740. Mori li 4 Otto* 
bre 1743 in Bologna, 

iqoS. MARESCOTTI Cesare figlio ' 
del Guate Serafino, Nobile Bolognese, ^ 
nato nel 167 1, e laureato io Filosofia 
e Medicina li n4 Luglio del 1697. Nel* 
l'anno 1701 venne provvisto di una 
Cattnr^ra di Logica, ed ebbe il grado 
di Anatomico. Passò in appresso a lo;^- 
gere P Anatomia, che esercitò anche 
praticamente con gran credito, ed indi 
lesse la Medicina Pratica. 6i procurò 
00* suoi meriti tanto grido, e fu tento 
fbrtnneto nel eunire gli kilenni, elio 
il Duca Cesale d'Éste, mentre trove^ 
vasi in Bologna lo dichiarò suo Ar- 
chiatro. Sbaglia il Conte Fanfn/zi ad 
ascriverlo ai Collegii delle suddette fa- 
coltà, mentre dagli Atti di essi risulfa 
il contrario. Mori in Bologna li Mag* 
gio i745.9BFanto8ci tom. V, p. 947. 
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' 1996, MAMiCOTTl Vmìo Itsi* 

l« ài Mn Ftànr-«»i:t)t nat» in Uttlngnà 

dmi lOOff r.'tt' a. h'u ytuUn^tttt* di Ttut* 

ì(»$iM H4t0ÌBitìrit <l.ill' ^firir/ ifi'i^t 

Uiit^j il i(t<fj, Mofi «ri d'MHf») ', 
l«it ANripf«t# «il «|uHtt« MttimitttUm» 

t» XIV, V«ftrf« IslftMki in *Mf«IMl««« 

io «l Cfillr^io Tivilr. Il v' yt^ititttttf* 

ìm^lMimoi U^f^ii tttaii' i^hift^ttHà f 
Ml« 4^Ut éÌ0à9 b Hié pémé tj0itUfné 

p iWfW<in»4» iii«#|^«i«r« «IMI ài ij 

?i'*^^tnhté^ il'f'» , p.p*rfJ* tu f Ui ft'.ftti» 

m.tsiéjAM *A/r»t tuitf^t »/i I ',tt- y f, itti §tfttfyfn 

kf^Mt il (f 0ÌMf/^f i'ì^.'i, 

m M» àimmAm U l^*^ U ^ Untine 

M<fc*^^ ^ . ^ ♦.>*rt4<V (<.v* fUSf^ 



Uhm il in mi fumé U 

I'mIIO f0ft6^ i(f#il li Am« iM 

%mt «Mt«pr«< il Uu'« ili lliitfir^v* VtfH 

Hf'^Htttl^ti ith^Ut li *0 k»ititt9H» 4 flSJ 

tallii j(ii/#ftu ti hfhài4t i^ii àdùméé il 

4iU9 fipIf^ì^H Mti 7 thp^mhfft f 

tUfmìniéit tifiti ni ih^f $tttÌ é^it'i ttftm 
ib fli liU^ii!^ totf4h B Mo$f*é f $M tai 
\hi,t,h>^ roti it4,mm^t B%%tn'Umf'n^4t ^ 

*/ A\'t<U ifrf'f i rittf tti t' f^.H 

fUilt ''**'* ictftioitAtftm. 'hft tné*rt éh 
Dffi^^o'At ftt (f,ttt4 li t-^i^ifte Maf0étt^ 

uAf 'if. 'tU' '4f/> tP* tft^ fJt4t étpU h»V* 
é^i ihfff^f f*H I* i"*^ ^it*Àé #^ 

tm ^ fi» \^%¥'.n\mfm 4*f'Ht^ i #r w 

i^ ', f\\ .À Mf* fff* 9 !• V (b ' *^ if*^ ^ * 
r-*- ^-^^ '.A p*rf f #,V»n!VlVty , ^.V>^. ffc 
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.900ft. MARIO da Luccft. Del 1^36 Nobile Bolognese^ e Canonico di que» 

en tra, Lettori .Ai:tÌ6ti.=; AUdoài pa- Metro|>oiitaua. Venne laureato ia 

gina 53. . amendve le Leggi li 19 Maggio 1783. 

' soo3. HABISGQTTI BeiMUi Mer- «d «M^rttt» «I GolUgU. GìtSì \i ^ 

cime Giacomo > ^io. del Dottor Car* Gitano 1789* Nel i^A^ lìi.i^ll^ Lolh 

10 Giuaeppe, aacritto alla nobiltà Bo- tore d* Inttitmiooi Civili 9 e diede 
lognese nel 1780. Venne decorato del- principio al suo insegnafiKaito li 3 
k Laurea in Filosofìa li 7 Marzo 1749» Giugno dello «tesso anno, proseguen- 
e nominato Professore di Nautica del- do sino agli sconvolgimenti del 4800, 
^Istituto delle 6cie|ize li Maggio Li 6 Novembre 1^99 iu anche eletto 
àtà 1755 , ceriCA alla qiiale rìnunciò Ilu^kostratora e Custode del Mubiso del- 
md 1771. Neiraaoo 17^1 fa fatto Pro- lo Antic|iità doli' licitato Scio»- 
feiMie di Ftiiea pprtìcplare deirUni- ze^. Mori in fiologna FaBiiQ 4i3oo,«ad* 
Tersità, e nel seguente i'j6^ passò ad detto. 

ÌDsegnaro la Fisica generale. Mori il a,oc8. MARSILI Cesare, figlio di Ag^o- 
primo Marzo inqo. Fu idrostatico del stino, di Casa Senatoria Bolognese, 
pubblico, e molto s'occupò nei nostri l<àureato in atuendue le Leggi li 10 
Jkn d'aoqoo.ssPsBtmiBi toip. IX > Maggio i574f ed a^ccitto al Collegio 
p. 146» a cui aggi ugnerai le noti»o Givilo* NdU*Ute«i«Ki Jmiiio I1S74 «Af 
della Lanrea > e della Ì«Bttafa nel- una Cattedre di Gina QivUei» che ten- 
l'Uaiversità. ne per tutto il i5i80r3t« Fu Avvocato 
aoo4- MARMOCCHI Monsignor Fran- de* Poveri , ed Avvocato Concistoria- 
cesco Bolognese. Neil' anno 1780 ven- le. Mori iu Roma li ai Maggio i5q4. 
ne eletto a Professore onorario di Sa- aoog. MARSILI Gio.,o Giovanni An- 
idra Teologia, iadi paasu ad enserne drea ^ lìgUo di Angelino Bolognese» 
*ti|Mmliarìo, Li 10 DeccmbM del i^84 PoM®' Leggi. Leggeva le Leggi 
veeae licrìtfco al Collegio Teologico, dell'aano t4is*=ssOiui<ardiicq|p4Tt.^, 
Fiesegni le sue Lezioni fino all'abo- Ub. j^XVIII, p. 00. 
lizione delle Cattedre sacre del 1797, aoio. MAESILÌ l£|ioiit9 figlio- di 
le riprese nel l'iqq, e di nuovo cessò Carlo, Nobile Bolognese, laureato in 

11 servire nel 1800 per la soppressio- amendue le Leggi li la Gennaro t48o, 
ne (ielle medesime. Dopo la cessazio- ed ascritto in appressa al Collegio Ci- 
ne dell'Italico Governo, ottenne in vile. Neir anno 14^^ ottenne una Ca|;^ 
Daeembre 18 14 la Cattedra di Teolò- • tedra di Cina Civile» naUe quale saanr 
già aorale» da cui ai dimite in Otto* cò del i435, e vi tomd nel i486»cofpi» 
bic t%iSp avendo ia aegaito ottenuta tinuaodovi sino al 9 atanodwl 
una Pensione. Li 27 Ottobre i8a4 9 del 1498 al 149^ > e di nuovo rlcom- 
vpnne da Leone XII ascritto al nuovo parve del i497 5 mancò nel 1498 , e<l 
Collegio Teologico. Fu anche Arcipre- in tine tornò a salire ia sua Gattt' Jra, 
te delia Pieve di «aa Giorgio di Piano del 1499 ^^'^^ 1^16, io cui y^èii 
me all'anno xBoo. Mori in Bologna ad insegnare il Giu^ Canonico sino 
bto NoTombre^fiSt. al,i5sko, pel qaa) wtù di QnoTo^.vlr 

noo5. MARSI o MARSO Pietro da prese a leggere il Gina Civile. Li 9 

Fiacinm. Fu famoso Lettore di Rotto- Apvtle 1 5ii4 venfio dispensate dal- Ug- 

rica e Poesia nel 1478 e 1479-80. gere pubblicamente, e se noa qaaado 

aco6. MARSIALLÀ Antonio Tosca- gli fosse piacciutOi e tornato comodo, 
a© , Teologo, dell'Ordine Eremitano conservandogli i suoi Stipendi», in vi- 
di sant'Agostino. Vi?eva , Horiva, ed sta di essere Uomo in^gim ed occu- 
«laLettore nel nostro Studio del 1419* tissimo nello scrivere taqt^ 9ue open*, 
Mori nel i438.=sGhirardacci part. li> e oelk diffeaa de' Rei ^ p delle Canee 
liii. XXIX , p. 629. Civili. Nell'intervallo deUe mencance 

0007. MARSI 1 1 Conte Carlo Felice^ dalla Oettedra venne impiegai» ancor» 
Jtef^ert, de' ProJ\ '27 
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in varie Giudicature fuorl dello ^tato 
Ecclesiastico. Morì in Bologna clell'an- 
r anno i5a9.— Fantazzi toni. V, pa- 
gina 280 , che per le Letture emen- 
derai colla norma di dette notizie 
cstratte da' Rotoli autentici. 

901 f. MARSILI Conte LodoVieo Vo* 
hito BoIogneiO > Dottore in «mbe le 
^ffii » ^ «•eritto al Collegio Gano- 
Bieo^ Nell'Anno 1669 ebbe la Cattedra 
d'Instituztoni Legali, da cui nel !68r 
passò ad altre del Gius Civile , che 
tenne per tutto il 1702, ad eccezione 
degli anni i663 , 1666, 1667 e 1669 
aL 1679 > iu cui trovosti assente con 
«kérvo della •HA Lottare*. 

floiii. ilÀRSILI Pino figlio di Oio* 
Vlfpai Bolognese , Dottor di Leggi. 
Lciio le In^tltuzioni CìtìIì del i5oi»9. 

aoi3. MARSILIO da Camerino. Del- 
l'anno 1 435 era tra i Lettori Artiati.:^ 
Alidosi p 53. 

aoi4. MARSILIO da santa Sofia di 
Padovtt. Fu Lettore famoso di Medi- 
cina dal i4oa sino all' epoca di sua 
iMorte ATveiiatA is Bologna, e tanto 
éf^ il di Itti merito ià tale scionxa 
che veniva appellato il Monarca del- 
la Medicina. Qne^t6 notizie dateci dal- 
l'AIidosi non indicano l'epoca di sua 
morte, In quale dall'aver noi trovato 
inscritto il Ivlarsilio, di cui trattiamo, 
ne* Libri d*?lla Camera del i4oS 7 ri- 
tenemmo che des£a fosse avvenuta o 
in quett'aano 0 poco appresso, come 
ia fatti eoU'MtistoBsa dei chiùrìitimo 
Lottotmto^ iig. Dottor Piotro Ano in- 
tanto ad illustrare il monumento se* 
|Milcrale di detto Marsilio , esistente 
nella Chiesa de'PP. di san Francesco^ 
abbiamo rilevato che accadde sulla 
fine di Gennaio dei detto anno x4o5. 

AlicJosi p. 5a. 
' aoi5. MARTELLI Pier Giacomo fi- 
glie del Dottor Giovanni Battista, nato 
ta Bologna aelP Aprile del i665. Li a3 
Me?ea£re 1697 venae ammesso tre i 
Segretari del nostro Senato. Consegiil 
la Laoree io Filosofia li a8 Luglio 
del lyor ^ e venne di poi destinato a 
Segretario pubblico presso PAmlmsria- 

tore di Boiogo» in iCome^ e prim^^ che 



si 'recasse' in cpiella Dominante fu di- 
chifirato Professore di Lettere Umiac 
neli' Università con decente Onorario 
li 3i Marzo 1^08. Da Roma passò in 
Francia nell'anno 171 3 presso il Ito» 
slo Apostolico a Parigi Monsignor B«fe* 
ti^oglio, e SI lestttoi di auoToatas 
ael 1714- Del 1717 direnne Segnttris 
maggiore del Senato di Bologna, ove 
ritornò del 17x8. Li i5 Novembre «lei* 
l'anno 1724 rer'itò l' Orasione inau- 
gurale per la riapertura delle Scuole. 
Mori in Bologna li to Maggio 1737 
d'anni 6a. Fu Poeta Draromaticu,e 
Scrittore elegantissimo a' suoi tespi 
molto eocreditato.smFantnisi toa.?» 
pag. d3a« * 

aoi6. HARTELLIKI Egidio Usbib 
Ravennate e Giurisconsulto finoco- 
Essendo stato sbandito da Obizzo Po* 
lontano ^^i^nore di Ravenna nel ihc, 
verme Dello Studio di Bolog-na ià in- 
segnarvi le Le^gi.sGbirard. partU, 
liL. XXVI , p. 440. 

3017. MARTIONANI Obizzo figfi» 
di Riccardo Bolognese » Imreate ii 
Gius Girile li 9 Ottobre t4aS. Fa U^ 
tore de' Volumi, e degli Autentici per 
tutto il i44b-63. Erra l' Alidosi « fai* 

10 Lettore soltanto sino al 1460, mea* 
tre leggesì ne* Rotoli il suo nome sa* 
che del 1461, e i46a.= Alidoii appfi- 
dice p. 4?' 

aoi8. MARTIN Lodovico Spagnoo- 
lo. Fu Lettore onorario di Gius di' 
aonìco ael C76e»6r. 

0019. MARTINENGHI Goate Cesi- 
re Nobile di Brescia. Dal Registro del- 
l'Università de' Giuristi appare che h 
Lettore di Leggi nel nostro Stadio, 
avendo incominciato le sue Lezioni 

11 a8 Febbraro 1704. Non essendo nel 
Ruolo del seguente auno convjcn 
tenere che egli insegnasse per breTÙ* 
simo tempo. ' 

aoao. MARTINEZ Aatoaio Spa^DnA* 
lo, Dottóre di ambe le Leggi. ^ 
l'anno 1741 ebbe una Cattedra ono- 
raria di Gius Canonico, nella qQ«I* 
diede la sua prima Lezione li 3o Apra- 
le del i74a, prosegaendt» per totts 
li 1746-47- 
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203t. niARTlNJÈ^ lU Lagutiìlla Già- 
ceppa òpagiuialo» Dottore in ambe le 
Leggi. Neil' anno ibBt qtteuno ima 
Lettui-a di Decretali ^ alla quale die* 
Ì9 pdacìiMo li Aprile i68a. oo«ti« 
aatado per tatto il 1691-93. 

floai.»-'' MARTINEZ de Lagunilla 
Michele Girolamo, Dottore rlì S. 'teo* 
lofia. Fa Professore di Teologia Sco- 
Uitica dal 1681 per tutto il 1 685-86. 

ù^aa. MÀRTINEZ de Villela igua- 
sic Sparlinolo, Dottore in amendae 1* 
Leg|i. Ffi JUettere ■ onorario de' Male- 
liei nell' nono scolastico 1774 I77«^* 
floaS. MARTINO* Fu Hohnon di 

Mrrlicina. Fioriva nel !io5, e ai ha 
d. lui memoria sino al ii4o*sBSarU 
toni. T , part. 1 , p. 43q. 

MARTINO di Catalogna. Del- 

Ymtaa 1447 ere I^ettore 4I> FiloiofiA 
alle etreoniiaerio. 

2( ^5. MARTINO dal Cassero detto 
(la Fano, Scolaro del famoso Azzone. 
Fu Professore illustre di Gius Civile, 
c horiva ai tempi di Baiduino , e di 
Accnrsio. Nobilitava certamente le no- 
stre Scuole del laao. Si vuole che mo- 
mm in Fono eoe FMrie » e che -wì 
fttte eepolto nel i^oa. ss Sarti tom. 
mH»X,f* i3o. Sevioli Annali di Bo« 
Je^a tom. Il, part. 1, p. 897. 

20^x6. MARTINO Fiorentino , Cano- 
nico della n(»stra Cattedrale. Fu Fio- 
teséore di Gius Canonico, e fioviva 
mei i^oj. Si he di lai metnoria negli 
Atti di dette Cattedrale dell'anno 1 19$ 
el ia3d.s=: Sarti T. I, part. 1, p. 3 18. 

eoa?. MARTINO del Friuli. NeW 
l'tnao 1337 ere Lettore di Gina Ga* 
BanicQ. 

aoaS. ìMAKTINO da Milano. Fu Let- 
tore di Medicina pratica dal 1839 al 

i33o. s Alideai p. 5a. 

aon9. MARTINO ( Maestro J Sp«- 
paolo* Fo Profeaaore di Fìloaone. Fio- 
nre nel la^S. s Serti tom. I, part. I» 

ao3o. MARTINO Spagnuolo iìgiio di 
Ximene , Dottor di Decreti del taSa, 
e Rettore della Chieaa di S. Marie di 
Cebe. Fo Profesaece di Cina Canonico 
'varao la fine del Secolo XllI^ aven* 



dosi mf>mori?i di Ini tino al lai^S* 2sa 
Sarti toin. I, part. I, p 4^'^- 

ao3i. MAHfLNO da Portogallo, lau- 
reato in. Gina Civile nel noftro Studu» 
li 7 LofUo S38né Leggeva i Vol«MÌ> 
del i383. 
^ »o.3a. MARTINO da Urbino. Fu Let- 
tore di Rettorica, e Poeaia del i438. 
L' Alidosi lo fa Lettore per tutto il 
f444> 'loi non avendolo trovato 
descritto ne' Rotoli dopo il i4<'i3 , rt-f 
teniamo che aia caduto in errore. 
Aiideai p. <53. 

ao33. MARZAL06LI Tommaso figlia 
4i Booifacio Bologneae> Baiocellierato 
in Leggi del 1*97 , e di cs^r Lettore 
straordinario. Venne decorato della 
Laurea del i3o3 ■. e leppeva anror?* 
del iiio7. = Sarti T.i, part. 11^ p. ìoj. 
Alidoai p. ai4« 

oo34- Hfumero sfuggito matta prò-* 

ao3S. MARZI o Marzio Galeotto di 
Narni. Fu famoso Lettore di Rettnri- 
ca , e Poesia dal i463 al 146^ ^ e dal- 
l' anno 14/3 per tutto il 1476-77. Man* 
cò quindi alla Cattedra del i465-66 
•ino el t47a> s AHdoti p. 36* Tirec 
hoachi tom. VI, p. 564* 

ao36. MARZIAL Kugoem D. JUi« 
mondo Spagnuolo , Dottore in ambe 
le Lv^p. Fu Lettorr onorario di De- 
cretali dal 17T0 p'T tutto il 1716-17. 

ao37. MASKi ii Gio. Battista Bo- 
lognese. AUontanatoai delle Cattedra 
di Meteiaetica applicala il celebre Pro» 
fessore Giuseppe Veoturoli) venne Ma^ 
aetti destinato a anppUrvi li 1 3 No- 
vembre» '?^i7, e ne pro-^effui la aup» 
plcnza sino al j3 Ott(*l're del iSa4 9 
in cui fu nominato Frotessore stabile 
di tale Scienza sino d'allora come ora 
denonioeta di Meocaoice ed ldreii« 
lica. Morì in Bologna li 19 OttoBre 
del i8a79 laaciando di ae il nome di 
valente Matematico , Professore , e 
scrittore , flegnUslmo Allievo del suo 
in allora vivente Maestro ed anteces- 
sore suddetto , ed è noto abbastanza 
per lavori pobblieeti. 

ao38. MASI Rtari Avvocato Carlo 
Bolognese I laureato in amcndue le 
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lÀg^ li Oin^no 17^5; ed ascritto 
al Collegio Civilè H it Ott<^re dello 
«tesso aiibo. Nel 17^2 ottenne dal Se- 

rtato lina T et tura onoraria di Legge 
CÌTÌIc , alla cpialp die'Je principio lì 
11 Febbraio delio t>tesso anno, e vi 
Venne confermato con stipendio nel 
1799 , ed escluso nell' anno seguen- 
ti 1800. Con DIspàeeto dèlia Coni- 
ttiislone Obvérnativa Auitrìaca del 97* 
Febbraio del 181 5 Iti tioniitiato Pro- 
ftssore di Procedura Civile , ed Atti 
autentici, della qual Cattedra fu pri* 
yato in Aprile df]|*anno Tnedesimo , 
e di nuovo immessone in possesso nel 
Luglio prossimo. Lasciò indi di ser- 
vire in Ottobre del detto .inno , do- 
po di che venne con disposizione della 
Semttrìa di Stato dal Govemo Pòn- 
tificio a4 Aprile del 1816 ^ destinato 
a dar Lezioni di diritto naturale, e 
delle Genti , ogni volta che ne fosse 
impedito il relativo Professore Avvo- 
cato Domo-nìro Ronini. Morì in Bolo- 
gna li 12,5 Ottobre del detto anno 1816, 
lasriando di se il nome di valentissi- 
mo Giunsconsulto. 

aoSg. MASI Giuseppe Bolognese del- 
1* Ordine de* Predicatori » ascritto at 
Collegio Teologico ' li aS Kovembre 
del 1767. Fu Profìessore onorario di 
ÌAngaa Ebraica dal 1769 al ^4 Gen- 
naio 1784 epoca di sua morte'. ' 

ao4o- MASI Pietro Boìn^^nese , lau- 
reato in amendue le Legp li la Set- 
tembre 1654. Nell'anno t658 venne 
provvisto di una Lettura di Gius Ci- 
vile^ che tenne a tutto il 1684 ^ epoca 
di sua morte. 

- !ìo4i. MASI' Teodoro da Mlmtova, 

dell' Ordine Carmelitano , ascrìtto' al 
Co]ln^o Teologico li 10 Giugno 1577. 

K( ir anno iSSg ebbe una Cattedra di 
Metafisica , che tenne sino al 3 Mar- 
zo i566 epoca di sua morte. Fu Ora- 
tore' al celebre Concilio di Trento, e 
Teologo del Cardinale Sfrondati Mi- 
lanese 9 ohe fu poi Papa Gregorio XIV. 
sss Alidosi p. 78. 

ao4a. MASSARENTI Gio. Francesco 
Bolognese , laureato in Filosofia e Me- 
dicina li a6 Giugno deF i6a6. Net* 



' ! 

Tanno i61i8.«l>bè triil^ liltièa dIU- 
glea , che tenne ttttlO1 11 w t ^MM 

anno i6a9-3o. 

ao43. MASSARI Bartolomeo fitrlm 
di Lucio Bolognese, laureato in Filo- 
sofia, e Medicina li a6 Giugno i6a6, ' 
ascritto al Collegio Medico li a4Mar» j 
zo 1640 , ed al Filosofico li 18 Hag- ; 
gio 1646. Nel detto anno ì6ft6 éit < 
uttft LetfEuTa dì Lo^iSa che tenne sias | 
al i635 , in cui passò ad insegnare U : 
Filosofìa > indi aèl 1537 Medicisi 
teorica, e nel seguente i638 la Pra- 
tica sino al i64-0. Tornò nel s 
leggere la Filosofìa, e di nuovo </al- 
F anno 16^1 al 1646 la Medicina pri- . 
tica, e di poi nel 1647 i65a ri- 
prese F insegnamento della Filosofi», ] 
e in fine dal i^$3f all'epoca di 101 i 
morte 4 Febbriio i'6S5 , la Medidai I 
Pratica. 1 

ao44* MASSINI Filippo Pemgioo, ' 
Dottore di Leggi. Lesse FInforziato 
rtp^]'t anni ì6i6 , e ihr?. Fu Profes- 
sore ancora a Fermo , a Fisa , ed I 
Pavia. = VogU p. 5. 

Matrice. Vedi Dalla Matrice. 

2045. MATTARELLI Nicolò Morf» ; 
nese. Leggeva le l'ergi del f3i4> ^ 
Aimoso Gluriscottsulto. rss Pancinli 
pag. 181. 

ao46. MATTEO dall'Aquila dell'Or 
dine de' Celestini. Fu Lettore <li Fi- 
losofia naturale dall'anno ì^36 pW i 

tutto li T 439-40. = Alirlosi p. 

3047. MATTEO da Brescia. Fu Let- 
tore d'Astronomia e Matematica dal* 
Tanno r47i al 1473} 0 di FilotoSt 
dal 1474 per tutto il 1477 al 78. ' 

ao48. MATTEO figlio di Mano <h ' 
Bnsseto. Lesse il Gius OìtUo negli 
anni 1497, t5o3, e i5o4'5. 

ao49. MATTEO dal Friuli. Fu Ul- 
tore di Rettorie» , Crammatica , Poe- 
sia , ed Astrologia dall'anno 1^38 ai* 
meno per tutto il i444 4**- 

aoSo. MATTEO dal Friuli. Leggf'r» . 
le Leggi del 14^0. = Gbirard. tom. Ih 
Uh. XXIX, p. 637. 

ao5t. MATTEO da Gnbblo. Fa Ut* 
tore di Filosofia dal i334 al td47*^ 
Alidofi» p. 5a. 
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3o5d. MATTEO da InoU FaliMofo. 
Fn L«Kore di Astrologia dall' amie 

i35a al i363. = AHdosi p. Sa. 

ao53. MATTEO da Massumatico » 
ditello del Bolognese > figlio di Pie- 
tra , lnttTMto In Médiciiia imI tZ9o, 
?■ Lettore di Medìelna 5 • Filotolit 
marale i384 per tatto il i3B8* 
aoS4- MATTEO da Monte Feltro | 
laureato in Filosofia e Medicina nella 
aoétra Università del 14B1 , f nel- 
VistMSO anno provvisto di una Catte- 
dia di Filotofia^ che tenne per tutto 
il r#$. * 
Ibtteo. Vedi Mattiolo da P^ntgla* 
9t$S. MATTEO da Piacenza. Fu PfO* 
fasore di Batterica nel 1 447-4^'' 

ao56. ftlATTESlLLAN! Alessandro 
jì|lio di Francesco Bol -^^nf-e , lau- 
reato io Leggi li 19 Gennaio i54o , 
« atlt' istesso anno fatto Lettore di 
dm Ctntfttito , che insegnò per tatto 
tll56o. Mori li 3o Settembre i.56f. 
, M.57. MATTESILLANl Alesiaodro 
f-'io Hi Sforza, Bolognese, laureato 
in tmhe le Leggi li 14 Mf^^-nn 1598, 
»«TÌtto al Collegio Civile, e<l Avvo* 
c*to de' Poveri. Neil* anno 1606 ot- 
tmit vna* Otttadra di Gios Civile , 
ét itetupò per tntt» il 1648-49. 

io58. MATTE9ILLANI Angelo An- 
^io Bolognese, laureato in Filosolia 
e Mf'ircini li ag Marzo del 1681 , ed 
iKritto al Collegio Filosofico li 17 
l!U{jio 1688. Nell'anno 1707 ottenne 
,uiLettura di Medicina Teorica^ da 
i^l iél 1709 pattò ad inté^are la 
;Wica per tutto il lyaS, indi nal- 
hr.no 17^6 si ttwftrl a leggera I4 
f'inofii , -che insegnò sino air epoca 
^' m morte aS FcMiraro 1737, in 
I*" fra Df-rano del detto Collegio. 
,1059. MATTESFLL^NI Francpsro 
'lopeie j laureato in aniendue le 
li 3o Giugno. i6ao» e nel te* 
te «ano J6ai proTtritto di una 
edra di Giut Civile , che tenne 
il i6a6 , in cui passò a leggere il 
"'Canonico per tììftn il 1671.72. 
MATTFSfLLANl Gian Carlo 
, figlio ilei Dottor Alessan- 
^Sfoua, nato li a3 Maggio ntz'ò, 



e laureato in Filosofìa e Medicina K 
39 Aprile 1648 , e non li Agosto 
come accenna il Conte Fantuzzi , ed 
ascritto ad amendue i Collegii delle 
predette facoltà li ^ Giugno del i6St. 
MelPanae t55o me ma Ctltedm 
(H Medicina Praiioa, dalla ^vale Imm 
tko al fÓ^t 9 coi veime diaàiini» 
emerito , e come tale conservato nei 
Rotoli dello Studio per tutto il 1706» 
P» Conte, Cavaliere, ed ArchiatrO 
residente in Bologna per 8. M. Polao^ 
ca , da coi venne creato Marchese li 
»f Marad 16S6. s Tatitosai ttvm/V) 
]Mg. 363. ( 

ao6t.MATT£SILLANI Matteo figlia 
di Lorenzo , di famiglia Nobile Bolo- 
gnese , lauroito in Gius Civile lì 1 
Settembre i cìqB , e li a6 M i<^glo ì^<y^ 
in Gius Canonico , indi ascritto al 
Collegio di qnetl' ultima facoltà. Nel* 
l'anno 1399 è deteritto tm talarfati 
del nettro Stadio alla Lettura dei Co» 
diee> e nel traeste anno 1400 sino 
al 1407 inclusìvamcnte lo abbiamo 
trovato Professore di Oin«i Canonico. 
Ebbe una somma riputaziDnn , o [ una 
Scuoia fioritissima. Nel 1409 a motivo 
della enKMiitiaia pètfe che affliggevi 
Bologna ^ ti HlBOvetò a Cento , e colà 
nel primo d* Agosto cominciò a leg^ 
gore diverse ntile materie di ceiebti 
rt'ifirift LrfTTÌi , e rosi prosegnl pet 
t(i»to queli^ anno. Piipatfiò nel f.ito 
continuando lV'?fi ri/to <I«*Ma stta(!at- 
tedra. Non ai sa quando questo illu* 
ttra Gioritcontulto cetiaste 'di vivere. 
ss Paotiasai tom. V, p. 9^4* ' ' 

ao6a. MATTBSILLANT Pietro altro 
figlio di Loreoso, di famiglia Nobile 
Bologne9e , laureato in Citi'» Civile 
li TI Ottobre i4'^ 5 ^d ascritto al 
Collegio di tale facoltà. Le5i.se nelle 
pubbliche Scuole le Leggi, ed il Ghi- 
rardaeci lo deacri ve tra i Professori 
del t4af. Nel tegnente anno passò il 
leggere iti Sinna. Era mancato ai vivi 
nel l^'JL^.zzs Fantwz/À toin. V, p. 366. 

ao63. WATTEUCCI D Petronio Brt- 
lorrtif'se. Li 7 Maggio del 174^1 ven- 
ne eletto a Proff»«»s(»re Coadiuforf» di 
Astrouomia dell'Istituto delle i^civmf. 
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Fu laTircatf; in Filosotla li i3 Giugno 
tiri ijbif t ed triti i ottenii^ aoa Ltt* 
tura d' AatfoBomia ocll' Uoivertitè. 

(htttdra 4'A«ttoMfBU MI' fatttato 

•addetto vacala p#r la morto ilei CO" 
lebre Zapottì. Mori sei 1800 teiuo- 

do de* nno'ì Bfni p*r p r^-rnlare lu fr«- 
queoza degU A ( ideanti jbeaedottini ^ 

di cui f»C6 partir, 

0064. MATTIOLI Ercol? Eglio di 
VoWHavo Bolo0ioto»lMireato io oso»* 

duo lo hi$pl'ì 7 Lug[lio 1669, iM 
IMil anmeMO ai UoUopà di Ot*if Ca* 

DODÌco~e Civile come accenna il Coute 
Fantiizzi. Direrine net i66a Lettor^ 
pubblico d' Jottitliziont Civili , e co^ 
me tale venne tempre conservato nei 
Rotoli «iol sottro Studio per tutto il 
1708. Pueò proteo il JDoeo di WootOTO 
Fopiioendo Cirio l, che lo dichiarò 
Soaotore eopron oro erario di quella Gi^ 
tà, ed ottenne il titolo di Conte, per 
•e e tuoi disrf^n'icoci. Dai Hotoit sud- 
detti rileviamo che fu ai>i>ente dalia 
Cattedra d«l 1667 al 1698, e dal J700 
fi 1 708. sB FanUm tom* Y» 86f« 

flo6S. MATTIOLI Notelo figlio di 
Ciò va n n i Battuta Bolognese , lau reato 
io Medicina li 16 Decembre 1572 » 
od in Filosofìa li ìC Aprile i573, ed 
•scritto ai Coliegu di tali facoltà li 
•9 Novembre 1676. Nel l 'iyS ««hhe 
una Cattedra di Medicina , cbe occu* 
pò nao ol iS^Z, io coi poiaò por 
ÌMioo priflMtiD o Poloui MOTO sol 
Vene/jano , OTO tmò di moro, s 
Alidoai p. t5c 

icfff). MAT IKjLO Mnffeoìo da Pe- 
rugia, Dolfoi'- Jii arti e MimIit in.i. Del 
i45a leggeva la Medicina Pfaii<;a .eoo 
molta fama , come ruulu dai Rotoli 
«stoocici dol Doctyo Stadio, s Tiro- 
InmoIiì tom. VI, pari. p. 673» o coi 
tof lioffii il dubbio dtllo detto lot|orB 
tra noi. 

• arf,". MATTrjCLTAVr Fra Paolo 
deli' Oniifi»j ÌJitmt'.nif.nno , Jìolognesfr. 
Fu rinomati&bimo Filosofo de' «uoi 
tempi f e profondo Teologo molto ver- 
9Bt» nollo Boero Scrittoio, Lotso nel 
poftro Stodio lo Epiatolo di Paolo 



con Irilinitn ' oncorto «li Scoiar!, e 
mori r mmo 14^9. Fu lleggente in 
(^ueslo Conveoto di i>, Domenico, ss 
Fantuooi Mi. p. df 1. 

0068. MAJTDGLIAMLGrwttnlmi 
Paolo Alberto Nobile Bolognaio» Dp!- 
tore in ambe 1« Leggi* IHeiraono 1699 
ebbe un i Lettura d' iu*t»tu7,ioni Cifii» 
le , clie tf«oue p«'r tutto il f^oyj- 

0069. MAXI U GLI ANI Pomp«o Bo- 
lognese , Dottore in ambe le i^^Wr 
aioritto al Collegio Girilo , e So* 
•Dltavo dol Sonato di Bologoe* ^«1* 
1' anno i668 èbbo ooo Cattadn 4t 
Gius Canonico , che occupò per tatto 
il ìCjf). Mori in Mag^o del 
Fantiizzk toin. IX, p. 148. 

ao7ù. MAi ri.GLIANl Vincenzo E- 
vangcliata, Nobile Bolof^oeta , laoiattt 
in aoiendoo le Leggi li 3o Settaedift 
del 1680. Nell'aono 1680 ebbe ooa 
Cattedra d'Ioatitusioni Legali, in cui 
diede la tua prima Lezione li 21 Lu' 
glio dello ttetao anno , coutinuaQ'io 
anch'; /ir 11' anno seguente 1 68^-84' 

aoji. ìilkVLKOH et Vigliaba D.bfl* 
perato Spaguuolo > Dottore io afri» 

10 Le^gi. MoU' OHM 1693 oUbe vm 
Cattedra di Giua Civile , dalla quale 
diede lo prima Leaione li 1 1 Gennaìe 
deiranno i694»oooti nw a o do per tatto 

11 1701 -a. 

a,c7a. MAZZA Camillo Jioiogo»* , 
laureato iu amendue le Leggi 

Giugno 1773, ed aeeritto ol Collegio 
Girilo U 09 Aprile dol 1774. Nell'ae- 
80 1786 ebbe una Cattedra imoraria 
di Inatitttsiooi Civili # dalU qiul« 
die le la sua prima hf^r'ìtitif li 2a Ago» 
«to df-llo btesso anno , e pa%io in^li 
nel ad iuaeguaro il Giù». Caoo- 

nico sino al 1800 , nel qual aaae 
pei noti politiot «coorcAgiamti lifie 
privo delle eoo cartcho* Mori io Bo* 
logno io Maggio del 1819. 

Mazza Avvocato Fe rdinando. Ve4i 
Ciovanardi Avvocato Cl*"nente. 

2073. MAZZANTl Giovanru ^Ao- 
gueie . laureato in l^eggi Ij 14 Otto- 
hrt i65f. Fu Profeatore d' f oatit^zieai 
Girili negli aooi 1 663 f o i664^' 

0074. mAZZZl Arrocato Geooaie 
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Ntpoletano. Fu Kepetitore d' Insti tu< 
2Ìoni Civili > e' dell* Arte Notanie dal- 
l'uno i8o5 al 1809, di diritto Gi- 
f3e, e del Codice Napoleone d«l iSto 
d t8r4< Ift Aprile del i8i5 Tenne de- 
stinato a far le funzioni di ProfeMOre 
di Diritto Civile durante 1' assenza 
dei suo Maestro Avvocato Gambari . 
e servì per tntto quel cor^o se oIa-=ti- 
co. Mori in Bologna in Agosto ib44> 
Mnido di iè & hmt ài rinomato 
(HttMeensiilto* 

2075. MAZEI oMaecU Paolo d'ori- 
gÌDe Modonese* Nel giorno a3 Octo^ 
irf if)0! recitò 1* Orazione inaiio:iirale 
i per la riapertura (.Icgli Studi. Essf^n- 
' dosi stabilito in questa Città , venne 
aKritto alla nostra Gittadinauza nel- 

Paoae i6ar. Li a8 Agosto i63a gli 
imdal-6eiMto oonfinrite U Cattedra di 
Lettere Uarane collo Stipendio di Li» 
le Soo , e con obbligo però di Icg^ 

g«re «oìo in Casa non essenrfo mai 
stato laur* ato. La occupò con g^raii 
concorso di Scolari sino al Settem- 
hrt ilei i63ii> in oui questo famoso 
l^Msitta oeieò di ▼ivere in Bologna. 
■ a Fantocai ton. V, p. 376. 

20^6. MAZZOLI Gaspare nativo 
d'Argile Castello nel Territorio Bolo- 
gnese, laureato in Filo<?ofìa nel i485. 
Fa Lettore di TU ttorica, e Poesia di 
molta fama dal detto anno i485 sino 
il i5o5. = Faetus;£i tom. V, p. 877. 
ai>77. MAZZONI Yinotnao Maria 
' Bdagaeae ^ Protonotarìo Apditolico , e 
Bnroco di san Donato. Tenne laureato 
in Tcolo^na , ed aacritto a quel Col- 
. legìo li 14 Aprile fro^.. Nel 1 r a e}>be 
ooa Lettura di Teologia Morale , a 
cui diede principio li ai Ottobre dello 
; Mmo anno, proseguendo sino al 17 
\ llanci7349 epoca di ina morte. 
I -0078. MEDICI Anaovino di Came^ 
' Hno. Lesse il Gius Civile nell' an- 
. Bo T54r 42.. Fu Professore anche io 
. Bourf:e> , in Padova , e in Pisa, e morì 
I in età giovanile in Firenze. =»Tirabo- 
t ichi tom. Vii, part. il, p. 11 00. 

ao79. MBDIGI Domenico figlio di 
. Oiavanni JBatttita da Scandiano, lan« 
tfUo in amendue le Leggi nei nostro 
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Studio li 29 Decembre 1606 Fa Let- 
tore di Pratica Giudiziaria dal 1607 
per tutto il i6aa , e Consultore del 
Senato di Bologna. , 

ao8o. IRDiél Dbmeaico Bologne^ 
se , lavreato in amendue le Leggi li 1-5 
Gennaro 1648 ed indi ascritto al Col- 
legio Civile, Nell'anno i6jÌ^ ebbe una^ 
lettura d' Instituzìoni Legali , dalla 
quale passò ad altre Letture del Giù* 
Civile tino al 1671 , in cui si trasfori» 
ad insegnare il Gius Ganomco aio» 
al Giugno 168 ( epoca di sua. motte. 

ao3l. MEDICI Monsignor Mariannd 
Bo1on;nese , dell'Orline de' Prcd irato* 
ri. Con decreto di Monsignor Delegato 
Apostolico Giustiniani rio Ottobre i8i5 
venne eletto a Professore di £loquen<> 
aa Sacra, Cattedra che «gli non velie 
accettare. Li 18 Ottobre i994 ^ ^ 
minato a Profossore di Etica, e dopo* 
aver date alcune Leaiooi , volle pure 
a questa Cattedra rinunciare li la No- 
vembre dello stesso anno. Leone XI i 
li 27 Ottobre dell* anno medesimo lo 
ascrisse al nuovo Collegio FiloMxlìca 
da Lui eretto. Venne indi creato Vo" 
scovo di Gerria • ove morì il primis 
Ottobre i833 compianto da tutti ì 
buoni pel suo gran merito, e per le 
virtiH morali che tanto lo distinsero» 

ao8a. MEDICI Michele Bolognese', 
fratello del predetto Monsignor Ve* 
scovo Mariano , laureato in Medicina 
U no Agosto^ i8oa. Con Decreto del 
Delegato Apostolico Monsi^or Giusti* 
niani dalli' 3o Ottobre^ i8f5 , venne 
nominato a Professore di Fisiologia. 
Leonp XII li 37 Ottobre 1824 lo ascris» 
se al Collegio Medico-Chirurgico. Li 4 
Maggio 1829 venne ammesso tra gU 
Accademici Benedettini o Pensionati 
dell' Istituto delle Science. Egli A Me- 
dico primario delle Spedale Maggiore, 
è Soggetto rinomatissime par lavori 
pubblicati , che gli hanno procurato 
un nome celebre ed immortale. Nel- 
r anno Scolastico !84'>-4^ in causa di 
debole salute, ottenne di astenersi dal- 
l' esercizio della Cattedra , nella quale 
•i lece snpplire dall'egregio Sig.Do^ 
ter OoUegiato Marco Pauini Medico 
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Direttore delle Terme PorretUne» 
«bliailiittm conoteiuto p«yi^ kf on pub- 
|»lkttl« Con disposizione poi d«lU Sa« 
era Congregazione degli Studi delli 8 
Agosto té fi 9 gli venne acoorJftta la 
«fuiescenza noinioandovi n Coadiutore 
con diritto ài futura «sncressìone il sno 
e^re^ìC) Supplente sl^^. Dottor Paolini 
predetto, seguitando pero a frefiaro 
del suo nome i Rotoli dfl nostro Mu- 
dio come se ius&e tuttavia in attività 
di ser\*i|^io. 

90l^3..M£DICI Medicolo de Stregua, 
fu l^ettore di Chirurgia del léfiuZskJs^ 
Alidori p. 53. 1 

ao84. MEJANO D. Diego Spagnuo- 
lo. Fu Lettore di Teologia Scolastica 
del 1746-47. 

af:85. MELEGA Francesco figlio di 
Giovanni^ nato in sant'Agata Castello 
nel Territorio Bolognese li aQ Gen- 
naro i6a5, e laureato in amendue io 
ieggi li n3 Harso del t65%. Neil* an- 
no 1654 ebbe una Lettura di Gius Ci^ 
vile, che ocpupò sino al lóSg, in cui 
panò a leggero il Gitté Canonico. Li 97 
Giugno i6ó6 venne eletto ad Arcipre- 
te della sua Patria, ove mori li 7 Apri- 
le 1703.= Faotuz2Ì tom. VI, p. 3. 

12086. MELENDO. Fiori tra primi 
Interpreti dei Decreti , ed insegnò in 
Bologna il Giu!> Canonico dal 1 178 
eino al laoS, nel .quel anno con altri 
.'-Dottori lece una coepiraaione per an* 
dare a Vioensa, oto oob grande ap* 
dire 9 ma con poco euceeno furono 
instituite nuovo Scuole o nuova Uni- 
versità, che gareggiasse la nostra. Ma 
essa fu svelta ppr fino dai fondamen- 
ti 5 anni dopo cioè nei 1209.= Sarti 
tom. I , part. I , p. 3o.5. Savioli Annali 
(li Bologna tom. Il , part. 1 , p. a64' 

^087. MELLINI D. Giuseppe Zam4 
figlio di Giorgio Zana 9 nato in Bolo- 
gna li a4 Gennaro t788> già Canonico 
di questa Metropolitana , e Dottore 
tb Sacra Teologia. Con Dispaccio Le-, 
gaticio 17 Gennaro i8ai venne desti- 
nato a Su jiplpmentario per la Catt<;- 
dr.i di Sacra ScritfTira, della quale fu 
fatto itahile Professore li j8 Ottobre 
del i8a4' 1^» ^9 Novembre del mede- 



simo anno 18^4* Leone XU lo ascmie 
al Collegio Teologko, DefiiiKio il 
nonico Tecilo|o Profeeiore OhiodMii 
Ambrosi li «7 Ottobre 1830^ pMiiKdl» 

lini alla di lux Cattedra di Sacra Te(H 
logia. Mori in Bologna il primo Mu» 
zo i838 con generale cordoglio par Is 
sue eccellenti* virtù morali, pei suoi 
meriti profondi , e per la cliiarisiima 
maniera d' uitiégaare , avendo co' suoi 
scritti pub];Jioati lasciato di i>e uuod' 
me benemerito ed immortale» s^Sibp 
belli Gian Fr^nceieo. Elogio* Indi 
per Ignasio Galeati 188^ 

ao88. MENDINUBTA et Muffirà 
Michele di Pamplona, Dottor di lef- 
gi. Fu Lettore onorario di Gius Gm* 
nico negli anni 1766, 1767, e 1768-69. 

aoBo. MENGHINI Vincenzo figlio «li 
Domenico, nativo del Castello di Ba* 
drio nei Territorio Bolognese. Vmos 
laureato in Filosofìa e MedicipsUil 
Giugno 173^6, 0 fu aeciitlo all'iict* 
demia dell'istituto delle Soieose,^!* 
la quale fu fatto AocademicO> BsMh 
dettino o Pensionato. Meli* anno ifU 
ebbe una Lettura di Libica 9 dslk 
qnalf» nrl 1787 passò a leggere la Me- 
dicina teorica , indi la Pratici sino 
al 27 Gennaro del 1759 epoca di «»• 
morte avvenuta in Bologna. = Fan* 
tuzsii tom. VX , p. 8. 

nogo. MENGOLI Pietro figlio di Si- 
mone Bolognete, laureato in Filossfii 
li t8 Gennaro i6So> ed «icrttto el Cd* 
legio di questa ikooltà li 7 Giopo 
del 1 65 1 . Fu Laureato anche in amei* 
due le Leggi li 7 Giugno i653. Si fecs 
Prete, dmdosi totalmente allo Stn^^ 
delle Matematiche, e richiesta al Sa- 
nato una Gattedri di Meccanica Cl- 
eante, l'ottenne nel i65o, e l'occupò 
con sommo grido -ed applauso lis^ 
alla morte..Li 19 Aprilo ^i66o iìi. ektt» 
Parroco di S. Maria Maddalena in Vii 
san Donato» OVO mori li 7 Gii|** 
del 1686. Fu ascritto alle Accado** 
di Londra, e di Sorbona, ed in prac- 
de stima presso anche Ultranioti- 
tani come Matematico insigne. =^ Vu- 
gli pagina 4^* Fautuaai tom. VIj p*" 
6»na 9. w 
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a«9 ' • MI^^^CW^ Aurelio dei- 
]*OriiiQe de'Sexvi di Maria, Bologi&e- 
M, laureato ia 8. T^lo^ia li aa Ago» 
■II» 1567 , e li aS «tflNo aggrepto a 
qse] Gollefio. Fa ProfMtore di Teo- 
loeta nelP ArchigÌMingio di Roma, e 
BM iS8a detto generale del suo Or- 
^ìne. e confermato in tale carica l- 
r anno iSSó. Terminato il corso 4i 
«juesto suo secoùdo triennale Genera- 
ùto, ripatriò, 0 nd 160»» dktfo in* 
til» Senato, fu fatto Lettore. di 
Sacaa Scrittura, che insegnò eoa ^laa 
ci»»cowo di Scalari fino all'epoca di 
foa TEorte avvenuta nel Convento <il 
santa Maria de' Servi li s-^ Settembre 
del i6i5, nell'età d'anni 28.= Fan- 
tozzi tjom. VI, p. II* 

909ia. MENZANI Aombale figlio di 
Già. CiaeoBio» Bolognete, laureato ia 
1- endua le Leggi li 16 Decerabxe s6f i> 
Fu Lettore d* Instituaioni Legali dal* 
ranno 1616 per tutto il 1619-ao. 

aogS. WEB (BADANTE Bolognese , 
Dottor di Leggi del 1190. Fn Profes- 
sore illustre di Gius Ci?ile coetaneo 
dei iknoeo Assone, e si ha di lai me- 
■oóa ne' pnbbltoi Docamenti sino ai- 
ranno 1^7. Secondo il Savioli illu- 
strava le nostre Scuole sino elei T189. 
= Sarti tom. I, pirt. I , p. 71- Savioli 
Annali di Bologna tom. 11, part. I, 
p. lóS. 

^94. MBRGIAKDI Uberto di Sa- 
^)a. 1. ^^eva l'inforziato del 1400. 

s€^5. MEaCURI Biagio figlio di 
Leacel lotto Bolognése. Fa dapprima 
UBO de* Ma« -tri dì Grammatica pei 
Quartieri della Cuti dal 1488 sino 
al 1499, Luf[lio del qijal anno 

Tennf decorato della Laurea in Me- 
dicina, indi fatto Lettore di Logica, 
da cni pattò ad insegnare la Cbimr- 
fja nel iSoi.siao al 5 Novembre i5o5, 
rlorno nel qoele questo cbiarissimo 
Anatomico Bolo^n^se vpnne barbara- 
iaecte ucciso. = GugUelmini ptg» i4* 
Al .dosi p. 3f . 

^096. MERCURIALI Girolamo No- 
bile di Forli, nato nel i53o. Fa Let* 
tue làaioto ed eminente di /dedicina 
teorica nel nostro Studio dal tSS? per 
Reperi, de' Prof. a8 



tutto il 1592-93. Lesse anche in Pisa j 
ed in Padova, e fu Arcliiatro di Papa 
Gregorio XIII. Mori tjue&to Medico ed 
Anatomico insigne in Forlì tea Patria, 
nell'Ottobre dell'anno i6o6y laseian* 
do culle di Lui opere di se un nome 
celebre ed immortale. = Guglielmio^ 
p. i5. Tiraboscbi tom. ¥11, part. il, 
pag. 970. 

2097. MEREJNDà Antonio Forlive- 
sa. Chiamato questo celebre Giuria^' 
aoasnlto da Pavia nel nostro Stadio, 
tÌ Tenne nelP anno 164? fatto LettorOL 
primario ed eminente 'di Gina GÌTÌln^ 
che continuò ad insegnare per tntto 
il 1 654-55. = Fanttizzi tom. V, p. 160. 

ao98. MERENDA Giuliano Forlive- 
se. Egli pure iu Professore d'institu- 
aioni Civili dall'anno 1(4? tatto 

0099. MERENDA Giuseppa Farli* 
Tese. Con partito del Senato io Otto- 
J^re i653 venne eletto a Lettore d'In- 
stitii^ioni Civili coli' Onorario di Li- 
re 6co. Nel i656 divenne Professore 
primario di ^tale Cattedra, che occupò 
per tatto il i66i<-6a. 

a 100. BIERULI Emilio Forestìare. 
Fu Lettore di Rettorica , a Poask 
del 1508-9. — Alid. p. ar. 

a 101. METTI Gregorio Forestiere. 
L* Alidosi ci riferisce che fu Lettore 
di Filosoha morale, e poi di Medici* * 
na Pratica dal 1895 al 140$. Hai con^ 
fermeremo soltanto c^e lesta la FìIop - 
sofia del 1395, non avendo di quasto 
soggatto rinvenuta ulteriore e sicnra 
notìzia, rrr Alidosi p. 3o. 

nioa. MEZZAVAGCA Flaminio fi- 
glio di Simone Bolognese, laureato in 
aoiendue le Leggi li aa Aprile 1671» 
e nell'anno 1691 fatto Lettote di dna 
Civile, ebe insegnò par knlfo il 1697* 
-98. Fu Governatore per ia S. Sede 
in molte Terre e Castelli, e mori nel- 
la Pieve di Cento dov* era Governa- 
tore li 14 Decembre 1704. s Fan tuzzi 
tom. VI , p. 17. 

aio3. MEZZOFANTI Cardinal Cio- 
seppe nata in Bologna U 19 Settem* 
bre 1774 dalli Goniiui Francesco Mea- 
aofanti, e Oesaalda X^riUaio. |n età 
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di a3 anni ottenne dal Senato a pieni 
TOti li i5 Settembre 1797 la Cattedra 
ài Lingua Anbio*. Li aS Ml'itteMO 
mm9 ffnmm MV Afckrueoiwo EminM- 
titttmo Giovanetti promosso al Sacer* 
^ doflio. Riibrmate PUoirersità per le^ 
ge delli 4 Settembre i8oa, fu Mezzo- 
fanti li 4 Novembre i8o3 provriato 
della Cattedra eh Lingue Orientali, la 
quale per Decreto Vice-Ueale i5 No- 
rémbt€ 1V08 «Meodo Tvontt a CMfa- 
rt, otItnM iMnaò una peMÌooa. Li 
99 Cmtianro i8o3 fa anche eletto ad 
Aatiateiite della Biblioteca dell'Istitu- 
to , divenuta dell* Università , li aB 
Marzo li^ia Bibliotecario aggiunto, e 
li a5 Aprile 181.S , dopo la morte del 
chiarisaiuio Ab. Pozzetti, Bibliotecario. 
RifnrintiMjfca con Dtcrvto a8 Aprila 
1814 dì Gioacchino NapolaoiM Rè 
dalla dna Sicilie la Cattadra di Lia* 
gae Orientali , vi venne tosto resti- 
tuito 11 nostro MezzoFanti. Leon« XII 
li Ottobre iSuà. lo msErf^ò al mio- 
vo Collegio Legale. Li 4 Maggio 1829 
fu aoiko varato tra i Membri Penaiona- 
tt o.Banedettini dalla ripristinata Ac- 
cademia della Scianca* Gbiamato a Ro- 
ma dal Sommo Pontefice Gregorio XVI 
ne! T^3? , dopo di eeaervi stato n«l 
precedente anno come uno degli Am- 
basciatori dell* Emi neiitissirao Legato 
a latere Oppizzoni per ottenere gra- 
da alla nofCra' Città , fu fregiato del 
grado Prelatizio^ vanne colà fermato 
9'pfa«viato«d* Impieghi e cariche In- 
mittOMy dietro le goall volle rinun- 
ciare a quelle che occupava in Bolo- 
gna li t3 Cr'nnnro i 8 ^8 , otten u ta però 
una co ri vr> Diente pensione, indi quei 
Sommo Pontefice per ultenonnente 
premiava le virtù , ed i gran meriti 
di qneatd' Sommo Letterato » a Poli* 
glotta universale , e tenertelo tempta 
vicino , nel Concistoro ta Febbrard 
d#-l detto anno i838 lo promosse alla 
Sacra Romana Porpora, e nel i845 Io 
destinò a Prefr-tto di lla Sacra Con- 
gregazionn degli 6tn<Ji , della quale 
faoava già parte. Fu Membro dell'Isti- 
nto Italiano, Cavaliere eCc« eco* 
dioa. t*. umZlt di Riaicro da 



Bertalia o come altri vogliono Michele 
da JBertaglia, Bolognese , If edioo teo- 
rieo eeimio dal tft94 , ad U9ÙU é al 
Collegio di Mediolfla» morto in Bolo- 
gna li é Febbraio i3a8. Nel mona* 
mento sepolcrale che di lui esiste 
nella Chiesa di san Francesco gli ven- 
ne dato il titolo di Maestro, p^r cai 
è a ritenersi eh* egli insegnasse la Me- 
dicina per parecchi aaai nel nostro 
Studia. Il Gavassa lo indica cotta Me- 
dico teorico esimio, ed il Tfraboaelii 
appoggiato alla Cnniaca del Garzoni 

10 annovera tra nostri Professori, ss 
Cavaz?«^ p. 9. Alidosi p. id^. Tiiaba» 
echi tom V, par. I, p. 4oa. 

a 104. MICHELE d'Arezzo. Fu Pro- 
fessore di Logica dall'anno i4?4 V^^ 
tutto il 1479-80. 

a loS. MICHELE da C&ivaaio Medico. 
Fu Professore di Grammatica , e Ratta- 
rica dal i^on per tutto il 1406. 

afo6. MICHELE da Lucca. Leaco 
la Filosofia nafnralf del i4^9- 

^107. MICHELE da Montebiioni nel 
Fiorentino , tiglio di Lamberto p Pro- 
festote dell'Arte Pitica , e Dottore in 
Medicina. Fu Profesaore di Medicina 
inf ur io la metà circa del Secolo XIIL 
Fece Testamento nel 1269 , e mori 
nell'anno ia76.:^Sarti tom. I^par^. I» 
p. 463. 

ai 08. MICHELE della Rocca. Fu 
Lettore di Logica e Poesia dall' an- 
no 14^9 al i43i* ss Alidoai p. 53. 

A 109. MICHELI Liborio Dottore in 
ambe le Léggi , a' Pretore di Bolo-> 
gna. Nell'anno lyaa ebbe la Catte- 
dra di Pratica Criminale^ che occopò 
per tutto il 1736-37. ' 

ano. MIGHELOTfO o Michelaccio 
detto anche Cheluzzo da Siena , li- 
cenziato {n Arti del 1378 , e Dottore 
in aite del 1379. Lettore di Logi- 
ca , a nel i38i aveva 1' Onorario di 
Lire r Sn annue. ss Ghirar. part. 1I> li- 
bre XXV, p. 3qo. 

ani. MIGNANI Vincenzo Domeni- 
co figlio di Luigi , nato in Bologna 

11 18 Aprile 1750, e laureato in Me- 
dicina e Filoiofia li rft Giugno 17S0, 
indi nel 1783 ottenne una Lettan 
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mrwm <U IMìÒM, < |iQNk welr ai*- U FìIo«o&« moraie «agli uhù lAtft ; 
»I7I4 P<^ò ed esftere alì^«MÌMuio« • I$i6-17. 

«Utado gli Afarismi <!' ipocrnte. Morì Ait6. 1VIILAN2I l&laMi» fi^ì» ^ 
.n Bologna li ii GeoMio l^^rS*^ aar Otclelaffo Dottor di L<»f??i Bolo*nef«, 
;aui tom. Vi, p. 19. che Jìoriwi nel !3ro. 1 u «^n ti nato IBI 

Olia. HILAJN l>i«!aco Spagnuolo. Pailova. \''<^p in (jurllo Studio, 

lèut il Gius Catjonico negli e richiamato in Patria lìeli' anno i3o49 

ui6ii> i6iA> e i6i3-i4' i Rettori e le Uaivèrsità degli Scolari 

ftttS. MILANI dm P^rma Andmaf tii^plMSMa» U GM»iglio, pofw 
et, figlio 4Ì Im^p», mio in JUlflfM «bttare tn om afiaetM leggata» «Iva^^ 
molti anni piìm* dtUa nvtà del Se> ordiaarianente il Gioi Canonico , # 
colo IV , e qilifi in Filoiolia • Me* Civile per deeoco M astlro teléìOb ^ 
ÒMm lamf^ato nel 1449 > ^ Alidofi p- 16;. 

a<tTÌtto ai Collej^n il\ nmeu<hìe que- ai!". RIINGANTl Franre^ro fi^l'o 
>te ùcoica. Veoiie inoltrt- lani»ato in di (^aiiimillo. Bolognese, Laureato ui 
Teologia li 8 Giugno ed in am- Leir^i li .17 r,iiiirno ioi5. Fu Lettore 

bo le Leggi nel 1488. Nell'anno <!' lii>titiizioni Lfgali , e di Gius Gi- 

«i)i>e uoA L^ttufià di Logica, che tea* vile dall'Anno i6ii> per tutto il t6&t* 
et {per un bietmio , vuài eì me ae* «aa. 

«K» «ina ^ i4S$ , in «ni ptMÒ a lef attg. MIUOàRDI Abete BaMaan- 
geipleFìloealia»cha iaeegnò per tntta do Belogneee. Venne decoaata delU 
1114^5^ a<Ì eeceaiatte però degli an- Laurea in Filosolìu li at Olvgno del« 
■i i463 , 1464 9 • >466 ai 1477 > ^ 1' ^^'^^ 1766* Fu Lettere onorario di 
({Qtli mancò pure air insegnamento. Logica ne<;li anài 17^ «i 1771*7^ in* 
li Maggio ì^~^} dal Reggimento di cln^ivameute. 

Bologna gli venne assegnato l'Onora- stiq MINGARELLI P. Giovanni 
nodi Lire i5o. Fu Parroco ili molte Ltngi al Secolo Luigi, tiglio di Gio» 
Cmeie , Canonico di san Petiottio 9 vanni liatti^ta , Canonico Renani^ <ltÌ 
ia4ì della nostra Cattedrale di eem Santissimo Salraboie» nato in l^rìnft* 
iMie, Vkaiio del VeecoTO di Fera»> ne montagna del Bolognese li ^7 FeV> 
a, e «entbra dopo il 1488 anche di biwro 17»». Hell'eum 1764 venne 
qiislb di Bologna, 'e finalmeole Vica- alette a Frofeaeoee di Lingua Greca | 
fio di santa Mena- di Faenza , Refe- dt evi direnne assai celebre. Li 8 Ko« 
readario Apoetolieo » a per io anni Tembre recitò F Orazione tnan- 

continui Arcidiacono della Cattedrale guralc per la riapertura delie fccuole. 
lii Bologna, àlori prima del lò Fd»bra- fiel i—^^ tu scv'zo a Procuratore Ge- 
rr^ del iSov» =a Fantuzw. tom. VI, nerale del suo Ordine, # n«l 1776 Ce- 
p. 294. nerale. Termi nato il corso ordinano 

iii4- MILANI o da Parma Iacopo del'^uo Generalato » si pottò all*illQa^ 
di Ftaacetco , da Boxpo ean DonÌM>, lico 'di Abate della Qaaoaìea del 
«^vi per lungo donieìlio fiittoGit- tiesiaio Sei f a tar e in Bologna» oto mo* 
taliao Belegneee , PadM dei eadSoito et li 1 1 Manto 179! d^anni 711 » Ga- 
Andromaco. Fn Lettore famoso di Me- valiorì Canonico Frospero : memorie 
dicina nella nostra Università daU'an- eolie Vite ed epere de*PP. Abati Min- 
tto 1438 per tutto il 1453-54. Lesse an- garelli, e Mon? a «n-ati. Ferrar» 4817.^ 

ìu altre Università. Mori in Bo- FantU7.zi ti; n. I\. p. i4^- 
1' ziia.sFantilaai tom. VI, p. a94«»No- 9iao. MIM i aolo ii;ho di Fiauce- 
u a. seo, del Conta*lo Bolo'ni se , laareaio 

• 41 15. MLLA2SÌ Giovanni Battisia in l liosolia e Medicina lì la GlOgno 
Belognese, Nipote d*Andsonieeo pre- r663 JMPanni^ i66S ottenne una 
<l«n»itto. Venne lauroato in Filosofia Lettnra di Logica . a cui diede ince- 
« Medicina li 19 Ottobre i5o7. Lene minciemento in Ottobre deir anno 
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itleipOi e non nel 1669, come accen* 

ria il FantrizKÌ , il qnale erra pure 
farlo soltanto Dottore m Mclicina , 
mentre lo era anche in Filosofia. Do- 
po di aver sostenuto per un triennio 
là L«ttan di Logica , direiiae Letto* 
re di M edieio* ed Aoatoinico lìao elle 
mm morte. Fa ddbole , ostinato , ed 
•coerrìtno oppositore alle dottrine del 
celeberrimo Malpighi suo maestro. Mo- 
ri nel 169ÌI. =FaHtuzzi tom. VI, p. a^» 

Minucci. Vedi Pratoveccliio. 

liiai. MIRANDA Francesco Spt- 
gttuolo. Fu Lettore del Codice negli 
Mai s 667* per tatto il 1690-91* 

aiaa. WRAVETTUS Freacesco Spe- 
gnuolo , Dottore in ambe le Leggi. 
Neil* anno 169» fbhe la I,ettnra dc^l 
. • Co Mce, nella quale incominciò ad in- 
segnare li 3o Aprile 1692, proseguen- 
do «ino al 1698-99 inclusivameote. 

ataS. MISEROTTI Michele di 
ehel Agnolo Bolognese , dell' Ordiae 
-de*lfÌBon GonTeatuali dt «en France- 
sco^ laureato in Roma nel 161 1. Fu Pro- 
fessore dì Metafìsica dal Pan no 16 r i sud- 
detto per tutto il 1616-17- Fu Genera- 
le del suo Ordine , e morì Vescovo sui- 
fraganeo di Bitetto in Settembre del- 
l' eaoo i63o. 

a 104. M0DB8T1 OipTeaai Aatoaio 
Forestiere. Fu Lettore di Rettorica e 
Poesia dal i.Sia per tutto il i5i5-i6. 

aiaS- NOCLI Alessandro figlio di 
Giovanni Bolognese, laureato in Gius 
Civile li Giugno dell* anno i463. 
Fa Lettore di Gius Civile dall' anno 
i46d al i5o6-7 iaolosivemeote, Moii 

aal'iSao. sx Alidoii p. 14* * 

aia6. MOGLI Bandiao figlio di Ni- 
colò Bolognese , Dottore ia Arti del 
i394> Fu Lettore di Cliirnrgia dall' aa* 

no 1^97 per tutto il 1406. 

aia7. MOGLI Giovanni fic^lio di 
Francesco Bolognese ^ laureato in Arti 
e M^tciaa del 1378, ed .ascrìtto ìadi 
al Collegio Medi<9o; Fu Lettore di 
Grammatica Peano i36o, indi di Me- 
dicina per 34 anni »ino al i4Ka. Mori 
in Bolo£^na nel l4I8. = Ga▼a^za p. r5. 
Chirar. part. U, li^. XXIII, p. a5o , e 
lib. XXVI, p. 450. 



aiaS. MOGLI Giovanni Battiita Bo« 
lognese , laureato in Medicina dell' an<» 
no i4o6 , ascritto al Collegio di tale 
facoltà , nqlia quale insegnò con no- 
me insigne sino al i4^4* ^ Gavazza 
p. 17. Gliirard. part< II/ Kb. XXIX, 
p< 610, 619, e 637. 

2139. MOGLI o da Maglio Mei* 
chiorre figlio di Giacomo Bolognese , 
laureato in Gius Civile li 19 Aprite 
144^ •> Gins Canonico li aa Otto- 

bre dello 8te<>3o anno , indi ascritto 
all'uno ed all'altro Collegio. Nell'an> 

no i44-^ ) ® <^<>Q 1444) oome ci ao* 
canna il Conte Fantuaei era LeCtoiv 

di Leggi Caaoniebe, cbe insegnò» so- 
stenendo in seguito anche dae Letto* 

re, sino al f4')5 inclusivamente. Mo- 
rì li a2 Fehbrnrf; in Bologna, 
mentre era Gonfaloniere di Giustizia, 
lasciando di se il nome di famoso 
GiuriAcotiaalto. ss Fantoszi |om. Vf| 
^. ta6. • 

2129. •^'^ MOGLI Michele Bologueee. 
Il Ghirardacci ce lo dà tra i Dottori 
Artisti , e Lettore nel nostro Studio 
del i38i » in cui godeva 1* Onorario 
di lire i5o..Non è nel Catalogo dcl- 
l'Alidosi né io alcnn altro registro, per 
oai convien riteaere ohe «|ueat6 sog- 
getto per poco aalitae lé Cattedra, s 
GbìraM^. i»*rt. II, lib. XXV, p. 389. 

ai So. MOGLI o da Magi» Pietro 
figlio di Bernardo Bolognese, ed insie* 
me col Boccaccio degno Scolaro del 
Petrarca , dal quale fu assai stimato. 
Era Dottore in Arti dc^ i346 , ed 
aaeritto ai Gollegii di Filosofia» e Bla* 
dieiaa. NelPanao 137^ si ti^raTa Xiet- 
tore di Grammatica , e Rettorica , e 
forse lo fa anche molto prima) ]o^ 
chè non può assicurarsi per mancan- 
za di notizie. Nel i3or godeva FOno- 
lario di lif'e 5o. Lep:gesi il sno nome 
tra i Lettori per tutto il i383 epoca 
di ama morte avvenuta in Bologna , 
con iama di maggior gvammatioo d'Ita* 
Ha. Tra i suoi illustri Scolari bastavi 
nominare Col uccio Salotato da Fiien* 
ze. Fantn??'! tom, VI, p. lay. 

5t3i itogli Vincenzo figlio di 
Alessandio Bologucic ; laureato ui 
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«mandile le Leggi H Agosto 
Lesse il Gius Civile ciail* anno 
fino ai lijtìò y in CUI passò ad ifiitegiia' 
!• il Gina Caoooico , indi nel i6a6 
tsmò a ]«gg«f« il 6kit Ci? ii« p«r 
tatto, il i6a9-3o. 

ftl3ft. MOYAN D. Carlo Lorf ii/.o 
Spagnnolo. Lesse la Teologia Scola- 
fòca dall'anno i^i3 per tutto il i'tiS, 
ed il Gius (Jauonico dei ijib per tut- 
to il i^auaa. 

ftiaa. MOLINELLI Giovanni Pietro 
€^ del fìéhw Fier Paot» 9 ntto in 
Bologna li 9 Settembre 174^9 ^ qaiti 
i« Filoiofin • Medicina laureato li 3o 
Settembre 1763. Li Ottobre 1764 
\ennc eletto a Professore di Opt*rar 
zioni Chirurgicho <iell' Istituto delle 
tcienee. Li 3o Settembre 1772 fa 
ateritte al Collegio Filosoiico, e li 17 
Fdbbraro 1773 al Medico. Ottenne in* 
di una Lfttara di Ghiro rgia anche 
aafi'UntTeriità , che occupo dal 1775 
tutto il 1783-1784, dopo il qual 
aai^-. più vedexi il guo notnr» ne'Ro- 
tnìi 'If-ilf) Studio sino al i "o'^i , in mi 
di nuovo compari Lettor»' di tale 
•ctenxa , che continuò ad insegnare 
•ino al 1800 » e non più oltre. Mori 
in Boio^Ba li 4 Maggio tSia. 

nt34. M0LIN8LLI Pier Paolo figli» 
di SilTentro , nato in Borobiaoa Co* 
rounc nelle Montacrne fffi Bolcnpse 
Il a Marzo !7f*^.. Venne lanirnfo \n 
Filo&olia e M*^dicina li 18 lJ« * einhrc 
1726. Parti per Parigi neiU Primavera 

dd 1730, onde colà ittmifii apecial- 
■eate nella Chirurgia , e ripatrtò do» 
la metà del 178» , li a5 Novena 
lire del qual anno vennegli dal 8eoa^ 

to conferita la Gatte<fra di 0j»pra7.ioni 
CJiirurf'i» hf» , a nun contomji la/loiie 
eretta in qufsta Ltiiventità , colio sti» 
pandie di lire 400 • ^i «"«^e celebre 
per le ArKcitnnie operaeiont eseguite » 
onde rinnortale Benedetto» XIV con. 
Motuproprio a3 Agosto 174» istituì 
una Scuola di Chirurgia, a rnl ri~gal6 
tin assortimento di ferri an-sl l'Iu ri- 
rtvwtx in dono dal Rè di I ranc ia , 
nr»Qi mando vi a Prolffssore il nostro 
Uettor Molinelli , con obbligo di l'aie 



le sue Lezioni ne'duc grandi Spedali 
dvIU Vita e della Morte per pofec 
aver comodi i Cadaveri. Il Co[[r^\o 
10edico lo aacriise come ijomu lamoso 
al ano corpo li nn Decembre i74a« 
Nel 1745 dal suddetto Pontefice Ber 
nedetto XIV venne annoverato tra gli 
Arcademici Pensionati dell' Istituto 
delle Scienze, di cui in forza del Mo' 
tuproprio 17421 predetto ne era già 
Proi'essore. Jiiloii in Bologna li ti Ot- 
tobre 1764 con sommo credito per tut* 
*ta Europa. ss Fantnzxi ton. VI, p. 37* 
ai 35. MOLINOB Falieiaoo Spagnoo» 
lo. Fu Profeatore di Giua Canouico 
dall'anno i66a per tutto il 1667*68. 

ai 36. MOLLI Mar';' Antonio liglio 
di Migliore II(jlognes»e , laureato iu 
i'iiutioiia e Medicina li Su Decembre 
1S86. Nell'anno 1^87 ebbe una Cat» 
tedra di Logica, che occopd tino al* 
Tanno 1690» in CUI paaaò a leggere 
la Medicina teorica per tutto il 160»^ 
indi passò ad esser Medico condotto 
ad Argenta , a Crevalrore , e a Casti-I 
Franco. Hi patrio nel 160Ò rebtituen» 
dosi alia tiua Cattedra di Medicina 
teorica aino al 161 a , in cui si trasferi 
a leggero la Medicina Pratica » che 
inaegnd aino all' epocii di tua morte 
5 Agnato 16 > 8. t= Alidosi p. i43. . 

a 137. MOMKDIANI S Ambrogio Sa^ 
cerdote Spa^r^iiuolo. 1 u Lettore onora» 
rio di 7 I joir^^ia scolastica dal ATl^ 
al i774*7>' luciusivameute. 

ai 38. MONABI Franceaco Bologne* 
aa. Dettole in ambe le Le^^i, Cane* 
meo di aan PetTonio , Protonolann 
ApoatoHoo » ATTOcato de' Poveri Gav* 
cerati , ed ascritto al Collegio Cano- 
niro. NVH'jjnno i6a8 ehbe la Cattedra 
delie Istituzioni Legali , che occupò 
por un triennio^ dopo il quale passò 
a leggere altre materie del Gius Ci* 
vile 9 indi il Gina Ganonico, e in ul^ 
timo tornò ad inaegnare il Gina Glv^ 
le aino al ni Decembre tò77 «pocadi 
ana morte. 

2189. MONAHI Giii«i*.ppp Maria Bo» 
lf»gnrie , laureato in aini>e le Leggi 
li :2i Agusto <'d aj«cntto ai Col- 

iegii delle mededime. iSell'aunu iltUj 
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Ottdifie una Lettura eli Cr\nn Ctnle , 
chf» cjrrnpò «ino al i 685, in cui passo 
a leggere ri Gius Canonico per tutto 
il 1696 , e nel 1697 si trasferi aiia 
licttura de) CtKÌice, che tenne per 

tutto il 1699-1700. 

A140. nONARi Peofo Morìa Belo- 
gnele, G*tiomoo4t lan Petronio. Ven- 
ne addottoratd in nmlic lo Lf^^gi li 7 
Maggio 16"'» Nell'anno : i^rn 5 tu prov- 
Tisto «li una Lettura di Gius (Jaiiooi- 
co y alla quale diede principio li 14 
Novemhre dello itissso tono , |>refe-' 
gttendo tino al 1698 , nel qaal anno 
paMò ed inie|riiare il Gius Civile 'sino 
al 1706, in eui toitoò a le|^gere il 
Gias Canonico per tutto il primo Ot- 
to1>r** i7a3 cjioca di sua morte. Era 
ascritto al Collegio Canonico , e tu 
Esaminatore Sinodale. 

ai4i.M0KGlNG0U Bartolomeo Ltx* 
nenie. Fn Lettore di Logica dalPan- 
' no 1461 per tutto il 1462-63. 

ùi4n. MONOiNI Cario figlio di Gio' 
Tanni Antonio, nato in Bol^^^n^i li 5 
Noveml're 172(1, laureato in i- liosolia 
e Medicina li 29 Deoembre t'jS'j , ed 
ascritto al Collegio Medico li 14 ^u.' 
^liO 177^. Dopo di avere per qnap 
driennio toatenota la Lettera onor»* 
ria di Medicina Straordinaria , Tenne 
1M>0 Senato Consulto to Decembre 1778 
eletto a Profi^'sorf stipendiarlo di Me- 
dicina pratici nella Università, ^^el- 
1* anno 1777 venne incaricato delle 
Sesioni ed Ostensioni Anatomiche nel- 
l'Utilveraità medesima^ che aoatenna 
eottCittaatamente aens*aIcnoa interra»» 
«ione sino alla morte. Li a 6 Febbre* 
s«'i76a fa anche scelto a Profeisore 
d'Anatomia df»!!' Istituto delle Scienze. 
Con Dispaccio d(d Ministro elcll' In- 
terno 19 Novemlire 1800 , passo alla 
Cattedra di Anatomia Umana e Clini* 
oa Chirurgica di detta Univerrità. filo- 
ri in Bologna li 4 Settembre iSoS con 
nome di valentinsimo IVofessore , per- 
fetto Anatomico-, amorevole Medico , 
eccellente Seri ti ore ^ ed orttamenkn di 

questa bua Patria. 

a §43. MOìNDIIsl Franresro Bologne- 
se Bglio del pi edeilu Dottor Carlo. 



Venne laureato io Medicina lì 11 Gin* 
^no iSc Con Decreto di Monsignor 
]>«*|pgrato Aposfolico Giu-^tiniani 3o Ot- 
tobre 18 iS fu scelto a ProFe&9ore dii 
Anatomia Umana. Leone XU li ^fOt' 
tobre Io ascrisse al Collegio Ma» 
dieo Ghirni^gioo. Li 4 Maggio 
renno annoverato tra gli Accademici 
Benc<Iettini o Pensionati. Mori in Bo- 
lo^ììA li 4 Ln^lio ìHéf'\. Egli fu Di- 
rettore del Gabinetto, c«l Elaboratorio 
annesso alia sua Cattedra, Coasi^e- 
re Comunale ) e Uomo filantropo, ehs 
per le virtù e pel tepere ti proceri 
la stima nniversale di profondo Me* 
dico ed Anatomico, abbastanza ooa^ 
sciuto per lavóri pubblicati. 

ai44- MONDINI Giovanni Antonio 
BoloiiucRr- Padre del Dottor Carlo sufi- 
detto, laureato in Filosofia e Medici- 
na li a6 Marzo 1702. Nell'anno 170$ 
ebbe une Lettura di Lngioa ^ eH il 
grado di Anatomico. Nel 171 1 p«iè 
a leggere in Medicina Teorica , a so* 
stenne in appresso con molto applanso 
anclie la pubblica Anatomìa, leggeQ'lo 
indi la Medicina Pratica tino al 1714» 
in cui venne trasferito ad insegoare 
la Chirurgia per tutto il 1737-38. - 

ni45. MONDfNl Giuseppe, bologoc* 
sé, Dottore in ambe le. Leggi. Nell'an- 
no 1 640 ebbe una Lettura «d* lastitu* 
zioni Legali , che tenne sino al Tti44' 
in cui passò ad insegnare aitr'" tna:e- 
ne dei Gius Civile per tutto il 164T, 
e nel seguente anno ió4^ lesse le De- 
cretali , e cessò di vivere. * 

fti46. MOMDfNI Vificènsè £gtio ^ 
Achille Bolognese, laureato in Filo- 
sofia e Medicina li 24'^^'*^"'^ t583. 
Nell'anno i588 ebbe una ' Lettura di 
Logica, che teuM<» per tutto il >, 
indi passò a leggere la Fiio<»oUa. per 
tutto li 1094* ^' ^^'^^^ Modico 
• Certosino. 3EpFantnfm tom. VI, p- 4?- 
Mondino. Vedi Lo^i. 
a 147. MONETA da Cremona det- 
POrdtne de'Predicatori. fu Profe*»oi« 
■famoso di FilosoHa,cd insegnava ccr* 
tamcnte tra noi del 12,18. Si reco «io- 
po a Parigi, ove fa il pruno del suo 
Ordine che ivi leggesse. Torno * 
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Bolopns , e quivi tnorì del sm^» sa 
Sèrti tom. I, part. I, p. 497* 

2148. MONETA Scanabecclii Tom- 
naso figlio di Sforza , JNobtle Bolo- 
guefte, laureato in amendue le Le^gi 

' U 5 Geanaro iS^ » indi «lerìtto til 

• Gillt|io Civile. Gonferai nell' anno 
t594 nna Cattedra d'Instituzìnni , da 
cai passò ad altra di Gius Canouico, 
cKe sostenne con gran credito, rd ono- 
revoU memorie. Nel corso della sua 
Lettura parti più volte dalia Patria, 
cioè nell'Aprile 1699 portandosi a Ro- 
]A,.»el Harso i6i3 y e net Docem- 
^1617. IHori in Bologna li 18 Gin* 

1 pO lóay. = Fantiizzi tom. VI, p. 47» 
ai4i)- MONGARDINI x\gkmennone 
iìgiio di Galeotto Bolognese , laureato 
in Gius Civile li a6 Luglio i49^ 5 nel 
qoal auQo ottenne una Lettura di Gius 

; Ci?tle, che tenne per tutto il i5oa-3. 
sFaattun toon. VI, pag. 4^ > a ciù. 

' igngaerai la notisìa di detta Lei* 
tata. 

Ai5o. MONTALBANI Marchese Ca- 
store fi ìtI io del Marchese Maio* Anto- 
nio Bolognese. S' impiegò dapprima 
nelle Lettere, e nell'Ariiii. fu Filo- 
«olo, Poeta , Astrologo , lUihtò al ser- 
figìe della ReppohUica Veneta, e fa 
Gofemafeore della Città e Principato di 
Carrara^ Portatosi in Patria , ottenne 
li 9 Aprile jyaS la carica di Profes- 
sore di Architettura Militare nell* Isti- 
tuto delle Scitti<^c c acata per la morte 
di Geminiauo RouJelli , che oncupò 
*iao al 1^3^, epoca di sua morte. = 
Futoni tom. VI, p. 5a. 

ai5t. MONTALBANI Ovidio figlio 
dilattoloBeo fiulognete,nato nell'an* 
■B 1601 , chiamato per a na grama Gio- 
ranni Antonio Bumaldi. Venne lau- 
r^'at» in Fdosofia e Medicina li ai 
Marzo i6a2 , ascritto al Collegio Me- 
dico li lò Luglio dello stesso anno , 
«d al Filolofico li a3 Novembre 16:16. 
li at Aprile t6a5 ottenne dal Senato 
una Cattedra di Logica » nella qnale 
«iiede la sua prima Leniene li a§ O^ 
tobre dello stesso anno , e che oc- 
cupò per un triennio , dopo il quale 
pa^so a leggere 1% Medioina Teorica 
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per tutto il i63ìa. Li ao Novembre 

i€aC) fu incaricato alla pubblicazione 
del Taccuino Ai edico. Li 3 Decembre 
del i633 Si trasferi a leggere la Matcr 
matica ed Astronomia , occupando la 
Cattedra del defnafeo Pietro dk.nlonio 
Cataldi. Da ifuetta Lettura pa^ò nel» 
l'amo t65t^ quella di Filosofìa mo- 
rale. Li Giugno i6.Sa fu inoltre de* 
corato della Laurea Legale , in se- 
gusto di che nel r6'4- a^!;inM5(- alla, 
detta Cattedra di l iloiolia luoialc 
r insegnamento delle materie legali 
oonaentaneameiite alla ««orale» I^eln 
l'anno i657 diTonne Cnatode del Kii* 
eoo Aldrovandi. Venne dichiarato enof 
rito e giubilato nel >665 , e fu con» 
serrato nr' Rotoli del nostio Studio 
sino alla sua molte avvenuta in Bo- 
logna li ao Settembre 1671 col piugu« 
assegno di Scudi a^*^. Fu uno de'Foliw ^ 
datori dell'Accademia de* Veapertinì 
nel 1624. s Fantae» tom. VI, p. 67 « 

nt5n«*M0NTANÀRI Gemintaqp Mo- 
donese. Con Stmato Consulto ag De- 
cembre ift^'^ venne scelto a Professo- 
re di M.itctnatica , che m^^egnà con 
grande fama e cou( orso di Scolaresca 
per tutto r anno Scolastioo 1678*79* 
PaMÒ indi a Pado?a , oyo meii oeJn 
l' anno 1687. sTiiabotchi tom* VOI» 
part. I, p. 348. 

ai 53. MONTANARI Giacomo Sacero 
dote Bolognese, Ruttore di san Tom- 
maso della Braina , Dottor di Leggi , 
ed ascritto al Collegio (.a n unico. Les- 
se le Decretali daii'auuo i3ù4 per tut^ 
to il 1387 , ^ saiMtóllettoffe degli 
Spogli. 

Montanari Giaeoauf. Vedi Giemv» 

da Bagnar a vai lo. • 

ai54. MONTANO Cola dì Morello 
da Gaggio j MoDtafTna del Bolognese, 
Dottore in Arti dei i^jS. Fu Frofe*?- 
sore di Rettorica e Poesia del 1476-77» 
ss FantUEEi tom* VI, p. 65. 

ei55. HONTEGALVI A^UiaU fr» 
elio di CammiUo Nobile Belognete , 
lenreato in Leggi li 39 Decembre i563^* 
Lesse le Injtituzioni Civili nel 1564. 
Fu Avvocato della Cuna iiomana , ove 
mori li t Maggiq iSfta.cAi^dosi p. aà* 
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' ai56. MONTECALVICUcomo figlio 
«lei Dottor di Leggi Tamttttfo , HobiU 
Bblognese , Umato in FilofolU 6 !€•• 
dicìna nel i35i, e ci rtndett* a tuoi 
giorni banemerito dell'una, e dell'ai* 
tra facoltà , re* Gollegii delle fjuali 
venne aer'rr^f^hfo. Fu Pror<*s«ore di Me» 
dicina e i liosuiia all' or-lmai io lino 
all'anno 1 36 epoca di sua murte av» 
▼anuta in Bologna, s Fantuzat tor 
Mo VI, p. 69. 
atSj. MONTECALVI Vinaanzo fì- 

f;llo di Cfmmo, dì stirpe Senatoria Bo- 
ognene , ìaorrato in Filosofia li i3 
Novfmhn* i'Ì97, ed in Medicina li 4 
Settemjjre i6ia , ascritto al Collegio 
Filoaofìco li i3 Settembre 1608, ed al 
lÌa«iÌQo li 17 Giugno 16 la, a non dal 
161 3 eoma aecanna U Coata Faolii» 
t\. Nell'anno i6o4 abba una Lattura 
, di Lofiea , che tenne per nn triaBF 
T»io , dopo il quale passò ad insegnare 
14 Filosolr i fiino al 161 H, in rni \f>>n*se 
iti Medicina teorica, indi nel i^j r4 tor- 
nò ad insegnare la Filo«oiia con ce- 
labrità tino «1 i5 Ottabra 1687 «poca 
di tua morta, ss' Pantani tam. Vi, 

3i58. MONTEGENERI Antonio 6r 
glio di Carlo Antonio Nobile Bologne- 
•e , laureato in Leggi li ?6 Ottobre 
l5<j9 , e nel i6o3 provvisto di una 
Lettura di Initituziuai Civili , d^lla 

iqfQala passò ad altra di Giut Civtla 
alno al 1608 9 in ani lataa il Oina Ga* 

fionico per tutto' il t6t4*x5t Si laoa 
Mi Prete Radiare di tao Paolo » ai* 
iumendo il noma di BaroardÌBO# s 

Alidoirt p. 36. 

- aiSg. MONTBFANI Caprara Lodo- 
vico Maria» figlio di Marc Antonio ilo- 
lofnata. Venaa laureato in ameodua 
la Leggi li aS NovaBibr«'i739 » ad 
•0orttlo di poi al CoUagio Ci v ila* JU 
Decambre 1740 gli fu conferita una 
Lettura di Gius Civile , ntdla quale 
diede la 6ua prima Lezioue li 9 Ne 
vemluf 174' j ottenne in appreiio 
multo aggradimento e coticorio , per 
md liiiiue a percepirà l'Onorario di 
aio. Noli' anno 1741 tuddatto 
fu dato ^ «oatilaCn ■»( fwSmm 



di Nautica e Geografa dell' Utituio 
dalfa Sciansa Padra D. Abondio Gal* 
lina. Li a8 Aprila 1747 raiiM alaHa 
a Bibliotecario dell' Itcitato madadr 
mo , nella qoala oarica prr stò opera 
in^tnnctbile ed utilt«ifima. Mori io Bo- 
logna li ao Febbraio ijB^.ssFantaa* 
zi tom. VI, p. 74* 

a 160. MONTEON Romero D. Filip- 
po Spagnuolo. Fu Lattora onorario di 
Taologia 8colaitiea dall'anno 1750 par 
tutto il 1753*54 

a 161. MONTERENZi Annibala lì* 
glio di Giulio , chiarissimo Ciuriscon- 
sulto Uuiognege del Secolo XVI. Ven- 
ne laureato iu amendue le Leggi li 16 
Settembre lòMj 1 ed ascritto ai Colle- 
gii Givila a Canonico. Ottanoa nello 
•tamo anno una Gattadra d' Inatito^ 
BÌoni»dalla quale li 9 Ottobre i538 fu 
traifarìto alla Vatpartina di Gina Ot- 
vilo , e da questa giubilato li a No- 
vembre lojS. Fu Uditore in Genova ^ 
ci in Panna, e si occupò a comen» 
tare gli statuti Civili e Criniiuaii di 
Bologna , ad in cote di gran conaa* 
guenza pai Gollegio di Gioriati. Mori 
in Bologna li 4 Novambra i5B6. ss 
Fantuzzi tom, VI, p. 77. 

ai6a. MONTES D. Michele Antonio 
spa«!;tmolo. Fu lettore onorarlo di T^»o- 
lo^ta scoIa<)tica dall'anoo 174* p^r tut- 
to il i74^>-47' 

ai63. MONTESAINO Nataliao , o 
Natala di Varona. Fn Profawore di 
Ftlotofra dall' anno 1484 '^^ i49o , a 
di Medicina dal ì^()ì sino al tSoo. 

a 164. MONTESDOCH Giovanni Spa- 
gnuolo, ascritto al Collegio Teologico 
li r5 Marzo !5o5. Fu lettore di Fi- 
loeoha , a ili Metafìsica dall'anno i499 
sino al j5i4 inclusiiraraente. Fu Fi- 
losofo acntiaiimo, a Taologo profondo, 
ttimato.quAii il Prinoipa de'Filoiofi 
de' suoi tempi. Mori presso P«ni^ia 
nel i.03a. Orlandi p. 146» 

Mónteveglio V. Montevia. 

a 1 65. MONTEVENTI Ciò va n 01 figlio 
di l ommas>o, bolognese, Dottor di Leg- 
gi, che fiorila d«i iZgo, Fu Auditore 
dall' Imparator^ Rodolfo , ed Amba- 
NiACort in Boma par il Cattctlico di 
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Sneoa. -Lttie Une Met» nel nostro 
tedio , 0 per rugione del san grtn 
merito era cbiamato Arcidottore. sss 
Alidoti p. 97. Faotttzzi tom. VI. p. 79. 

aT66. MONTEVENTI Don Cio.Bat- 
tista^ nato in Bolo;.^:ia li 18 Decem- 
bre 1756, Dottore «ii Sacra Teologia, 
ed ascritto a quel l' antico Collegio 
li a6 Gennaro 1795. Con Decreto di 
KbnsigDor Delegato Apoetolieo Giu- 
ttÌDtaoi 3o Ottobre 18 15 venne no- 
minato a Professore di Teologìa Mo- 
rale. Leone XII li 37 Ottobre 1824 lo 
ascrìsse al nuovo Collegio di tale Ta- 
coìu. Attesa la di lui decrepita età e 
|jt incomodi abituali di salute , ren^ 
qe da qnalche ^n90 sappiito del si- 
gttOr Canonico Ayrocato Avoni. Mori 
ia Bologna il giorno 1 1 Aprile t846» la« 
•cianffo di se la fama di uno de* mi- 
gliori Moralisti di questo Secolo. 

aiÓ7. MONTI Agostino Bolognese , 
laoieato in amendue le Leggi U 3o 
C&igno 1778 , ed ascritto al Collegio 
Gvile li »8 Agosto dello stesso anno. 
Nell'anno 1796 ottenne nna Cattedra 
di J«eg^ Civili , dalla quale diede la 
tua prima Lezione li 14 Marzo dello 
steiso anno , proseguendo 8Ìno al i8oc, 
dopo di che pei noti politici cangia* 
Bieoti rimase' spogliato delle sue ca* 
nehe. Mori in Bologna sui primi di 
Novembre del i8a4* 

ai68. MONTI Antonio Bolognese , 
Canonico di san Petronio. Venne lau- 
reato in Filosofia li Ti Glnjrno 1763, 
e nell' istesso anno provvisto di una 
Cattedra di Lettere Umane , che oc- 
cupò sino al a5 Marzo 179^ epoca di 
«aa morte. Recitd più Tolte l'Qraxio* 
ne inaugurale per la riapertura degli 
Stadj 9 e segnatamente li la N%rem« 
Bre 1763 , 19 Novembre 17701 # ft» 
Novembre 1786. 

2169. MONTI Domenico Maria Bolo- 
gnese. Fu Lettore di Aritmetica, e Geo* 
«etria negli anni rSi6, e 1517-18.» 
Fantnaas tom. VI, p. 85. 

a 170. MONTI Gaetano Lorenzo fi* 
glio del Dottor Giuseppe Bolognese , 
«ato li 6 Centiaro 17 re». Li 0.6 Marzo 
ija9 venne scelto ad Aj utente del di 
Repcri* de' Prof, «9 



loi Padre Professore ^Storia Natura^: 
dell* Istituto delle dc4iQfne> a oni snc*. 
eesse li i5 Marzo 1760. Prese l* Lau* 
rea in Filosofìa e Medicina li |0i Fe^ 

braro lyBS ; li a5 Aprile 1739 fia 
ascritto 4I Collegio FilosoHc^o , e li 3| 
Decembre 1746 §1 Medico. Neil' apc 
1^0 ij^ fu ancbe eUtto a Professore 
di Fisica generale e perdcolijre del- 
l'Università sino al 1746, in oitt p^a- 
sò ad insegnare la Medicina teorica , 
indi ne! 1747 tornò a leggere U Fi- 
sica.. J^el f75a venue , a sollievo del 
di lui Padre predetto , incaricato delle 
Leaioiji nell'Orto de semplici, di queU 
I9 di Storia Naturale neir Istituto , 
del quale fu nominato Prefideote « 
vita li nr Giugno 17(0, Nell'anno ^7^0 ^ 
fu eletto alP insegnameli de' sem:** 
plici Merlirirìilì neirUniversità dietro 
\% morte del di lui Genitore suddet- 
to > che prosegui insieme colle altre 
cariche amo alla morte con sommo 
onore. Nel 1781 divenne Lottare eme* 
rito dell'Università > arendo prestaitQ 
il servigio in essa di 40 «ani richie* 
sto per essere dichiarato tale. Mori ii| 
Bologna nel 10 Agosto '797 con nome 
celebre , ed ebbe setnpre una Scuoia 
fioritissima , e frequentissima di Sco- 
lari di estere Nazioni. 

ni7i« MONTI Galeano Bolognese 
Dottor di Leggi. Fu Professore di 
Gius Civile dall'anno i5i S per tutto 
il 1 520*21 , ad eccezione del i5(7; in 
cui si trovava assente dalla Catteidra. 

ai7a- MONTI G!n«?oppe tìglio dii 
Antopio Bolognese , Boti^nico iusigne, 
nato iià Bologna li »7 Novembre i69a* 
Li a9 Ottobre 1 7ao , venipe seelto 
Aiutante al Professore di Storia Na- 
turale deir Istituto delle Scienze pot^ 
tor Ferdinando Ghedini , li 17 Apri- 
le 1723. fa decorato della Laurea in 
Filosolia , e li 3 Luglio delio stesso 
anno succe&se ai detto Professore Ghe- 
dini , ed in pari t^pp veglie ^o- 
minato Ostensore de' ScniipUei nel 
Giardino pubblico di PalaesQ. I^i 
Aprile 1735 gli fu dal Senato ooaferi* 
tn la Cattedra de'semplici Medicinali 
nell' Università. Neil* «niiQ 174^ ^ 
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Benedetto XIV venne annoverato tra 
gli Accademici Pensionati dell'Istituto 
fvddetto denominati Benedettiui. Nel* 
l'anno medeiimo ordinò l^Orto Bota- 
nìco a Porta S. Stefano» che corredò 
di Piante Straniere e rare , essendo- 
gli stata accordata 1* Abitazione gra- 
tuita presso lo str-s^o Orto. Morì in 
Boiogna li 4 Marzo 1760* =s FantU22Ì 
tom. Vf, p. 9 r. 

•ai 73. MÓNTI Ippolito Bolognese 
dell'Ordino Eremitano di S. Agostino. 
fn Lettore di Teologia Scdlastioa dal- 
Panno i€a^ per tutto il i63t-3a. 

at74. MONTI Luca de Faenza. Fu 
Lettore di Rettorica , e Poesia dall'an- 
no i5o7 P®' tutto il 1534. 

at75. MONTI Panfilo figliuolo di 
Carlo Bolognese, laureato in Filosofia 
e Medicina li ao IMarzo iSio, ed in 

£aii tempo ascritto ai CoUegii di quel- 
I IÌM;oItà. Nel medesimo anno otten- 
ne line Oaittedra di Logica , che oe* 
etfpò sino al i5i5 » in cui passò a 
leggere la Filosofie per tutto il iSr7, 
indi nel »6t8 si traileri ad insegnare 
la Mpflicjna , che lesse con sommo* 
credito per tutto 51 r53T. Passò indi 
a Padova, e nell'anno Scolastico i534- 
-35 venne di bel nuovo in Bologna 
riprendendo la sua Lettura Medica , 
ed ove rìnese a tutto il 1 540 . r^el i ^ t 
Tenne di nnoTo richiamato a Padova; 
da cai ti restituì alla Patria nel i545, 
e quivi lesse per tutto li 19 Novem- 
'^re t553 epoca di sue morte* s Fan* 

tuzzi tom. VI, p, gy. 

a 176. MORANDI Anna figlia di 
Carlo 9 e Moglie di Giovanni Manzo- 
lini , nata in Bologna nel 1716 , fa- 
mosa Anatomica e Modoilatricc, ascrit- 
ta eli' Accademia delle scienze del- 
l' latitato di Bologna nel 1756, e ed 
altre Accademie estere. Nel 1760 gli 
venne dal Senato conferita una Catte- 
dra di Anatomia nelP Università col 
r<ìrico di Modellatrice. La di lei fama 
Si sparse per tutta Enropa , e perciò 
v^nne invitata a Milano, a Lonin , 
e a Pietrohurgo con oìTim te amplissi- 
me a voler prender stanza in esse Cit- 
tì ; al che ella ognora n ricusò per 



amore a questa sua Patria. Ebbe isai- 
pre grande concorso di Forestieri die 
la visitarono » ed ammirarono i siiqi 
lavori , tra quali l'Imperatore Gio- 
seppe II nel suo passaggio in Bologaa. 
Mori quivi nel 1774* ^ Fantuflti to- 
mo VI, p. 1 13. 

lì-^n. MORANDI Giovanni figlio il 
Cammiilo Bolognese, laureato in amen- 
due le Leggi li 8 Gennaro i564j ^ 
ascritto al Collegio Canonico. Nel 
detto anno i564 chbe una Lettura di 
Gius Civile y che tenne coatantemeatt 
con molto grido sino all'epoca di ma 
morte avvenute in Bologna li 3t tfirzo 
1598, in cui trovavaai nel novero dffjli 
Anziani del Comune di ease Oitlà*^ 
Alidosi p !33. 

iì!78, MORANDI Ciò. Batti-^ta , bo- 
lognese, Canonico di S. Petronio, Dot* 
tore di Sacra Teologìa. Con Senato 
Consulto 7 Settembre 1770 venne slc^ 
to e Profeaaore di Teologia , da cui 
in seguito passò a leggère la Metsfi* 
sica. Li 6 Marzo 1773 venne ascritto 
al Collegio Teologico , e li 6* Settem» 
bre del 1800 fu giubilato dalla Cat- 
tedra. Mori in Bologna li t5 Mano 
del 1817. 

21179, MORANDI Astorre detto Ne* 
store , figlio di Benedetto, bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina l'aa* 
no 1466 , ed indi ascritto ai GoUegii 
di ameodue le dette ftcciltà. Neirsa* 
no 1471 ottenne una Cattedra di Fi- 
losofia , che occupò sino al i47^ > ^'^ 
cui fu abandito dalla Qittà per arer 
dato mano a fuggire da Bologna * 
Pietro Cosso Falsificatore di Moneti- 
Ad intercessione del Cartiiuale Papien- 
se , ed in vista del suo sapere, venne 
ben presto , e cioè li ^9 Agosto 
detto anno richiamato in Città^eit- 
atituito aHa ano Cattedre di Filosofit- 
Nel 1478 si recò e Roma, e gli vteas 
sostituito nella Letture Nestore Leo- 
nello Vittori di Faenee. Nel 1480 

ofiiamato n If-^^gere in Pisa. Nel l4^* 
tornò a leggere in Bologna ia Me*'!!* 
Cina , seguitanrio sino alla morte. Fu 
ucciso quivi li t4 Agosto del i5o3 
da certo Valdcsera Sua^amaoiche. Fa 



Digitized by Google 



^iOiO e Fi3*co fAiBOiissimo , tiao 
:e pnmi luminajri d' Julia de' juoi 
eoapi. =: F^tuzzi tam. VX» p. i it> j « 
oiBu LX, p«g. i5u. 

Atlo. MORABOI Valcno figlio di 
Idnlle , bokfBM, laaraat» ìq Leggi 
i 33 Qìmgmo i6ot. Fa Lcttoie d'Ia- 

ùtQzioai Legali dal i6o3 per tatto 
i i6o»4.]iori U 17 lla^i» i6a5*A 

Uidoà p. 3 3o. 

ii8r M OR ANDO. Fu Professore di 
Àth/da^, e tioriira verso la metà dei 
lecolo XII. = Sarti toin. I, p. 439. 

MOiiiu^^U Gaetano Spa^auo- 
lo» fk Lettore onorario di Leggi Cft^ 
■ wi Ai BegU Mam 1785, e 1786 si 
1717. 

it83. BIORESCHI C.^r. Thtt. \Ie*- 
uadro di Milano. Col Dectcta Napo» 
le:!:ìco a5 Decemtre i3o2 venne no- 
cioato a Profeasorp Anatomia com- 
rama e Fi»ioiogia. In virtù Ji altra 
ttoaiaa ao Luglio iSo3 , pa^sò . nella 
Gittedra di tale Scienza iieirtaiver< 
"kà di Fivi». la lom di Dispaccio 
àà IGaistio dell* Intorno » Ottobre 
dd i8c4 feee ritorBo «Ik oottim Unì* 
venilà cene Pcolèasore di Anatomia 
Ctnaoa, e qui cessò di serrire in Ot- 
tobre 181 5. Fu Rettore di quesU Uni- 
tersità nell'anno scolastico I0C9-10. 

ai84. MORESCHI do. BattiiU. Dal 
^ìusìo de' Profesi^uri approvato li 5 
P«Ilkraro 1799 dall' 
rollili del DipeHiniento del Reno 
che egli eie Piofestore di Eb^ 
^enza , e cbe comò *indl di esierlo 
>el 1800. 

iiaS. MORESCHI Giuseppe MaSao 
^lojncse, knreato in Filosofia e Me- 
t^u.iaa li 14. Agosto 1771. Neil* an- 
1778 ebbe una Lettura onoraria 
^Medicina, a cui fJie<Ie ìncomincia- 
"•■to li 6 Deccmbre deilw atesao An- 
■ttj«d in appresso insegnò anche TAaa* 
^oùa, divenendo ttipendietio. Cessò di 
•mire nel a 800. 

^*86. MORESCHI Uichele Barto- 
lofoeo Bolognese , Canonico di S. Pe- 
fottio, Dottore di Sacra Teologia, ed 
^nUo a quel Collegio li 14 Novem- 
7^0. Hcli' anno 1768 oUenae una 
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Lettun di !neuh^i:a, cke tenne sino 
al 16 Luglio I "84; epoca di eoe sof* 
te accaduta in Bologna. 

ai87. MORETIi Berardo F-^l :£;r.. - 
•e. Fu Lettore di Grammatica , Ret- 
torica, e Poeein dal 1153 per tutto 
U 144ÌM9. 

a 188. MO&ICI Beltrando di Fermo* 
Ikl i3oa era Dottore di Ora mutici » 
e pubblico Lettore di tele ecienie. ss 

Alidori p. 12. 

ai39. MI GGETTI Dottor Dcmenicij 
di Novair*. Venne eletto ad aésu-c^^n- 
te alla Gimica Medica li i5 Novem- 
bre j8c3 , avendo in precedenza co- 
perto tele eerìce nelT Umvereità di 
Pavia per eleaoae 6 Gennaro ttoo. 
Con Decreto del Tice>Re d* Italia i3 
Decembre i8c8 fu scelto a Professore 
di Patologa e Medicina Legale. Gesào 
dì servire in 0:Johre del i5i5. F i»:- 
tiialmetjte Mo li' o Direttore e Proprir- 
tano dello Scabilunento de'Pazzi a san 
Caflo tu Milano. ■ 

a 190. MDGNOZ D. Ferdinando Spa- 
gnnolo. Fu Lettore di Gina Canonico 
nel i6»i«nn. 

^Tc,r MURATORI Achille del Ca- 
•tello di Bttdrio nel Bolognese , e per 
privilegio concesso a quegli abitanti 
nel I -58'^ Cittadino Bolo^tnese , Imrea* 
to in Fiiosofia e Medicina ueila no- 
stra Utjiveràità del i 6.2.9 , ove divenne 
ciaaridJ>imo Atidcumico. Nell'anno 1640 
ebbe una Lettura di Logica , che tea* 
ne per tre anni, ecorvi i quali passò 
a leggere la Medicina pratica, e V ana- 
tomia per tntto il i$S6-5l* :sGo€Uel* 
nini p. la. 

ai9a. MURATORI Francesco figlio 
di Marc' Antonio, nato in Budrio li 1^ 
Apule 1069. Venne laureato in Fil^- 
soh<4 e Medicina li ao Giugno 1003 , 
e nei »egueute anno i6o3 coiniQciò a 
leggere la Chirargia , ed insegnò in 
sonito anche I' Anatonia fino al 4 
Agosto del f63o,io cui mori di con» 
tagio in Bologna, ss Fantnni tom. TIj 
p. i3c. 

ai^S. MURATORI Petronio tìglio di 
GT.if^omo di Bu.hio . Dottor di Le;;gi.* 
^ei 1438 leggera i Volumi U 
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2194. MURATORI Roberto orleinf 
rio di Budrio, Uurcato in Fìlotona e 
Medicina ìi 27 0^tolJ^o i65o. Nell'an- 
rio ibó'j. i'],]ir mia rinttcdrA di Logica, 
che occu|)o un triennio, dopo il 
eguale passò a legger» H Mldicina teo» 
rìcm, indi la Pratica tino al 1692, in 
cui Ytmné dichiarato euierito , a coma 
tala CQDferrato ne' Rotoli dal fioatto 
Stadio fttno al 1708 incluiÌTamente. 

3194. * ' MI'BCl i'ietro. Leggeva noi 
noatro Stiniin l'anno i^fìj. Non eaaen- 
do nel Caulotto degli Artisti delPAli- 
doti , è ritairìoila ena foa«a Lecala a 
Foftatiara* ss Ohlrardacci ton. 11^ Ih 

^195. MUSSO Cornelio da Piacenza , 

dell'Ordine de'Minori Conventuali di 
j.an Frauceaco, nato n»-! i5io , o iSi 1 , 
NflTunno iSBy venne latto Lettore di 
Metafitica , che lesae per tutto 1' an- 
no i538-3q. Nell'anno i54t fu otatto 
VeicoTO m Bartinoro, indi di Biton« 
to. Intarvaniia al Concilio di Trento 
nel 1545» e nel i56o si rtcò in Oar* 
mania per tiattare col Rè di Boemia 
affari di H religione. Venne conaiderato 
il Principe degli Oratori del suo tcm- 
po. Mori in Roma li 9 Gcnnuio del- 
l' anno 1074-^ Alidosi p. t8. Tirabo* 
. acbi tdm. VII, p. a343. 

3196. MUZZOLI Giacomo figlio di 
Lttca Bolognf!«e laureato in Leggi li suj, 
Novembre i56S. Fu Lettore d' Tn-fi- 

tnzioni L#»cali ne! i57i-7a. Nel 1 T.^^'B 
p II i 

divenne Uditore generale del Vescovo 
di Verona , e nello stesilo anno fu fat- 
to Arciprete di aan Martino di Legna» 
go in qaalla Dioceii. Mori in Aprila 
i58tf in Bologna. :ssAltdo8Ì p. i35. 

j.t^j, MIJZZOLI Gian Paolo figlio 
di Luca , Nobile Bolognese , laureato 
in FiloBofia e Medicina li 14 Ottobre 
t566, ed ascritto ai Collepii di quelle 
l'utoUù li 7 Marzo iS'jb- N< ì f5f»8 eb- 
be unji Lettura di Logica , clte »oaten- 
na par un triennio. Nall' anno 1S90 
ti'trtifari a Padova par leggervi tala 
scienza, ad ivi rimase sino al 1673 , 
in cui tornò fra noi a leggera la Fi* 
|o8ofìa morale j che itisegn('> con gran- 
dii^mo grido sino ali' epoca di »ua 



morte avvenuta li 3 Dacembre iS^. 

Erra il Fantuzzi 1 farlo Lettore an- 
< he di Medicina. Fantttsai tom. VI» 

p. 137. 

3198. M UZZOLI Lodovico (ìglio <ii 
Giovanni Bolognese Dottor di Le|gi; 
ad aacritto al Collegio Canonico. Bel- 
l'anno 1440 nna Gattadra di Gioì 
Ganoniro, < lie occupò par tutto l'an- 
no ii{Ui. Fu Cirifinico di santa Maria 
Magjgiore , della Pieve «fi Budrio, di 
(jueata Metropolitafm,Soddiacono Apo- 
stolico, e Vicario generalo del Vesco- 
vo di Bologna dall' anno 1469 iino 
al 94 ^HP^ '49<> opaca di ana mort«. 

9199. MUZZOLt Lodovieo figlio di 
Barnardino Bolognese , Dottore \n 
ainenrlue le Leggi, ed ascritto ai CoN 
legii Civile , p Canonico. Fu Lettore 
di Gius Civile dall' anno i5i8 ftt 
tutto il tòiQ. 

ftooo. MUZZOLI Marco figlio di 
Giacomo Bolognata » Dottor di De- 
cretali , aicritto al Gollagio CaooDÌ* 
co, e Canonico di san Petronio. Lei- ' 
se il Cius Canonico dall' anno i4^9 > 
siiK) il /4^'^'^ pporii fli <?ijn morte. 

o.j>iU WAOl (>iusep|!(' Antonio figlio 
di bante Bolognese, laureato in Fil'>* 
sofia li 17 Ottobre 1715. Nel giorno 
t Aprile 1719 Vanna «latto a Proic<* 
iora sostituto d*Aitronomia dall'Itti* 
tuto delle Scienza. Mori nel 1732. ^ 
Fftntu/.zi tom. VI, p. 139 , a cui aggìu* 
gncrai la notizia dalia Laurea sud- 
detta. 

j.'jiOì. NALDl Giacomo Bolognese , 
laureato iu Filosofia e Medicina li 30 
Giugno 1737. Li 8'Pehbraro 1791 ven- 
ne eletto ad Ajutante ai Professori di 
Storia Naturale dell* Istituto della 
Scienze , li 6 Agosto 1797 divenne f»- 
stituto di essi , e li i5 Settembre dello 
stesso annA IVuli >«s!orc primario di til« 
scienza. Nell 'anno j 79.^ eblie pure nna 
Cattedra di Medicina pratica nall't^ni' 
Yartiti. Li a4 Marno 1800 venne aieri^ 
to al poco dopo toppreaso Gollegie 
Medico. Caiiò indi per le successive 
politiche vicende da tutte le sue ca- 
riche , in compenso delle quali f i 
scelto a Ripetitore di Stona Naturale, 
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fflieliittito ProfeitfMre emerito dì que- 
lli Sdeaza. Servi da Kipetitore sud- 
detto sino ftl ripristinamento dell* at- 
tuile Pontificio Govprnf. . <lopo il qua- 
le ron Decreto di M n-i' iu»r Deletrato 
Àpoitolico Giustiiiiàui <ieili 3o Ottobre 
M fSt5 fb eletto • Professore di Ma* 
mia Medica. Bra atcritto all' antica 
Attademia Benedettiiia. Mori in Bolo- 
{■a li II Gennaro 1818. 

22c3. NAMORATI Giovanni d*Esrol- 
io ielle Isole Balcari. Vr-nne laineato 
in Le^^ nel nostro Studio li 10 Set- 
teoKre 1890. Letse i Digesti nuovi ^ 
9à i Oecfeti nc^ìi aani iS^o al 1 $921 
ÌKhMiTaflieiite. 

aao4. NANNI Fantussi Ippolito fi- 
g!b di Floriano Bclo^ese , laureato 
ra imfTidue le Leggi li i5 Dec^'mLre 
<leli63i, ed iodi ascritto ai Coìli^gii 
C«nonico j e Givi!» Nell'anuo ib33 
ottenne uua Lettura d instituzioni 
LegaH^ da cui paasò ad altra di Gin» 
rioo al 1641 > io cut Tea ne tra» 
■tao alla Lettura del Gina Canoni- 
co, elle tenne per tutto il 1468. Man* 
cóvi e«sa negli anni seguenti i640 » 
j6So , e 1 65 I , epoca in cui come r i 
ivvisa il Conte Fantuz/i trMvavaài Po- 
destà alla Mirandola, ia^jatnu nel i65a 
tiproMicBdo l'esercijiio delle sue Le- 
óom di Gina Canonico , che continuò 
coitantcflieiite sino all' epoca di sua 
morte arvennta in Bologna li 8 Set- 
♦*^rn}.ie 1679 , arendo lasciato di se il 
1^ me iiì uno de' migliori Oratori c 
f^ietJ 'Jel suo Secolo. = Fani u£2Ì to- 
no VI, p. 144. 

aM5. KANNI Pietro di Capugnano , 
^Wae della Montagna* Bolo^eae , 
Ismtato in Medicina e Filosofia li 17 
^jojto 1697. Nell'anno 1701 ehhe una 
C«ttMra Ji IjOgica , dalla quale passò 

altra di Medicina, ed in appresso 
>pnne ascritto alla Clat^e de^^li Ana- 
t^-tnici, nel qual impiego si fece gran- 
(leoiente distinguere , per cui dal cele- 
l»KMof|:agMÌ Tenne giudicato profon* 
^0 Anatomico. Fu uno de' primi del- 
I A.. ademia dell'Istituto delle Scien- 
Mori in Bologna li 16 Gennaro 
'^el 1717.= fantttxai tom. VÌ,p. 14^. 



MI 

I206. NAlllfE da formo. liCggeYa 
Rettorica nel 1406-1407. 

2207. NATOl r ?!^norpl!i Dottor Pt*»- 
tro. Con Di^jiarcio dei Ministro dei- 
i' interno Ottobre i8'"4 venne no- 
minato Prolessore di Stona e Diplo- 
masia. Li 7 Deeembte 1806 ottenne la 
sua dinisaione daM)iiuktore della pub» 
blica Istruaione, e renne in appresso 
ascritto alla Classe da' Professori eme- 
riti fella nostra Università sino aliBiB. 

a-'oB. NAfini Giacomo fir'io di Gio- * 
vafini Antonio lioloErnfise , laureato in 
Leggi li i3 Giugno t6iK. Neil' anno 
i6a3 ebbe iuta Cattedra d' Institu- 
zioni Legali , da coi nel i6a6 passò 
ad altra del Gius GìtOo, cbe occupò 
per tutto quell'anno solamente. 

aaof). NARDrNI Stefano Fnrf»stierc 
Dottor di Leggi del 144^. Fu Lettore 
del Codice ne^li anni i443 » * *444> 
neir ultimo de' «juaix era anche Ret- 
tore degli Scolari Gitramontani. 

aaio. NASONE Guglielmo « illustre 
dosatore di Decretali , discepolo di 
Alano. Fu ProfeMore dì Gius Cano- 
nico , e fioriva d^l 1237* = Sarti to- 
mo Ij part. I, p. 341. 

aaii. NATALI Fra uf-- ) Sacerdote 
Iìoiogne§e, laureato lu 1 liosoha li 16 
Marso i635 , • nell'sstesao anno prov» 
▼irto di una Lettura di Logica , a cui 
diede principio li 4 Ottobre dell'an- 
no medesimo seguitando sino al 16 38^ 
in cui passò a Iegg#'re la Fi!o«-ifia , 
che costanteme nte* insegnò sino all'an- 
no 1675, nel qual anno venne dichia- 
rato emerito e giubilato. Fu ascritto 
al Collegio Filosofico li 7 Giugno i65f . 
Mori in Bologna li 1 1 Decembro 1677. 

aaia. NATALI Francesco Bologne- 
se , laureato in amendue le Leggi li 
22 Dccemhre 1689,6 nell'anno 1701 
provvisto di una Lettura di Gius Ci- 
vile, ( he tenne sino al 174** ^1** f** 
r anno di sua morte. 

Naro. Vedi Dalla Nave. 

aai3. NEGRI F. Agostino Maria di 
Pavia , Chierico Regolare di S. Paolo. 
Fu Lettore onorario di Teologia Sco- 
lastica del 1753-54. Mori in Norem- 
bre 180^. 
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asii4» N£GKI Bartolomeo. Ltut 
Orammatica del a385. Manca nell'Ali- 
doaì. 

NEGRI Bartolomeo ii^Vio dì 
Giovanni Ikilo^nese, laureato m Leg- 

Ì\i li 4 Malico i486 y ed aacriLto al Gui- 
egio Civile* Lette il Gittt Canonico 
dall'anno i4B3 per tatto il t5o6* Mo* 
ti nel tegnente anno 1307. ss AUdoti 

Aai6. NEGRI Giacomo figlio del 

<ì<»tto Dottor Bartolomeo, Bolo^nes*» , 
laureato in Leggi li aa Settembre del- 
l' anno i5i6, nel qual anno soltanto 
lesse nel nostro Studio le Instituzioni 
Legali , indi passò a Roma , ove di- 
venne ATTocato Goncbteriale , e poi 
Uditore di Rota. Mori di peste li 6 Ln* 
glio i5A7.=Fantuzzi tom. YI^p. i5a. 

aaiy. N£GRO prima Canonico , e 
poi Arciprete di qnetta Cattedrale 
del 1197. Fu Professore dì Medicina 
non oscuro , e fiorì rfll' andare del 
Secolo XII.*, o nel principio del se- 
guente. Neil* 1194 coli* A»cidiacono , 
ed altri Canonici Bolognesi uniti al 
VeicofO parti da Bologna , e fa pre* 
•ente alla foDdaeione della prima pie- 
tra della Gbieta di tanta Maria del 
Monte della Guardia. = Sarti tom. 
part. I, p- 44^- 

aai8. NELLI Giovanni Battista fi- 
glio di Bartolomeo. Lesse il Gius Ca- 
nonico dall' anno 1469 per tutto il 
1472-73. 

laaiQ. NETTI Michele Bolognese , 
lanteato in Leggi Civili li a3 Gonna* 
fo i44^- Lettore di Leggi GìtìIì 
dall'anno i447 ^^"^ i449'^<^* 

aaao. NICOLETTI Giovanni figlio di 
Nicolò Bolognejie , oriondo d'Imola e 
detto perciò da Jmola. Nel 1897 li 10 
Settembre gli vf^nne ronfVrifa la Lau- 
rea in Lpg^r Civile , ' il vlAu- in ap- 
presso Uii<i (Jdttedra nell' L mversità , 
che copriva certarpente nel 1400^ in 
cni ittiegnava il Volume. Nel i4oa 
pattò ad una Lettura di Legge in Fer^ 
rara, e di ]| nel 1406 a Padova. Tor- 
nò a Bologna nel 1416) e leggeva la 
seconda parte dall* Inforziate > e Del- 
l' anno 14^ le Pecretali . Ritornò 



poi a Padova > ove ael 14^ gli fu ac- 
cresciuto 1* Onorario. Poco però vi do- 
vette rimanere , e forse per tre ac- 
ni , dacché ritornato in Bologna , ed 
infenn itosi , cesiò qui di vivere U aS 
Febbraro i436 - Ebbe fioritissima ScaoU 
ovunque leggesse , dall^ quale twl»* 
fono InminMittimi soggetti nella teita* 
sa Legale y tra cui Giovanni d'Aaoa* 
nia , Alessandro Taftagni , Marìaao 
Socino 9 Angelo Gambiloni, Domenico 
Capranica Cardinale, ed altri. ssFair 
tuzzi tom. IV, p. 35i. 

NICOLETTI Michele figKi) 
del suddetto (Giovanni da Imola, Bo- 
lognese , laureato in Legge li 1^2 ti* 
giio 1436. Egli pure, benché nbaài 
indicato dal Conte Fantttssi> fuRo* 
fettore di qualche grido di Gius Ca- 
nonico dair anno i438 aino al 
inclu6Ìvàraente,come ce ne assicurano 
i Rotoli dello Studio. = Fantutai to* 
me IV, p. 355. 

aaaa. GIGOLETTI Nicolò d' Imoli- 
Trovìaino ne'Lilni del Comune all'*»- 
no ^^10 , clie leggeva i Decreti. Sic- 
come il Conte Fantnsai ci avvita clit 
il famoto Giovanni deicritto tnperior* 
mente latciò varii fidi» tra quali me 
annovera che Michele auddetto , cod 
sembra probabile che questo Nicolò 
fotte altro di essi , portando il "ome 
del di lui avolo. Vedi Ugodonici 

aaa3. NICOLI Avvocato Andrea tii- 
gio Bolognese , laureato in araeudue 
le Leggi li 17 Giugno 176^, ed ascrib 
to al Collegio Canonico li i Aprilt 
1767. Con Senato Oontolto aS Aprilt 
del 1776 , ebbe una Cattedra Legale 
di Giut Canonico, nella quale dieda 
la sua prima Lesione li 18 Decembre 
dello stesso Anno. In virtn di Dispac- 
cio del Ministro dell' lutei tio 19 No- 
vend:>re 1800, passò ad in > e ornare il Di- 
ritto Civile, nella quale Cattedra ven- 
ne confermato dal Decreto NapolcO" 
nico a5 Decembre 180 A. Gettò di f<* 
vere in Bologna li a6 Novembre iSoj* 
latciando di te il nome di rinomatii| 
timo Giuritcontttlto » ehiaritsimo 
ottimo Professore, letterato distia«»i 
e di eccellenti viitò fornito. 
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à2ka4. NICOLI Lni^i Antonio Bolo* 
^ete, Dottore in ambe le Leggi , ed 
ascritto al Collegio Canonico li 7 Mar- 
io 1744* Professore d' Instiiuzioni. 
Legali , di Giaa Civile , e di Pntica 
Qniniiitl» émW Anno 1751 sino ni ai 
i^osto 1794 ^oca dì sua morte ^ in 
cui tino dal lySa troTAYui Lnttoro 
emerito e giubilato. 

aaaS. NICOLINO da Frassineto Co- 
mone del KoIo£;nese. Fu Profea^ore di 
KoUrìa nel 11^84. Si crede erudito da 
Kdisdioo PassagEeri,, il quale arando 
npil» che Nioolino prenderà danari 
scolori s'oppose, e in rirtù di 
itìtsnte preghiere gli accordò d* in- 
sediare un Anno solo* = Sarti tom* 
parte I , p. 43o. 

Nicol ò Pana V. Vedi Tommaso da 
Sanana, e Fabri Filippo. 

saa(. NICOLO' da Bologna fìgli^ di 
OttSTÌtno. Fa Lettore d'Aritmetica e 
^'Abbaco dall' anno i384 per tutto 
il 1393. 

iì^'T NICOLO' r?i rgoliuo della Brai- 
Contrada della Città di Bologna, 
Dottore in Arti e Medicina del ia67, 
ed ascritto ai Collegii di tali facoltà. 
Fa Professor eelebre di Medicina teo- 
net e pratica. Soffri l'esilio come ade* 
nata si partito de* Lambertacci. Mori 
nel]' aono 1 3o3r s= Sarti tom. I, part. 1, 
P- 479- 

2228. NICOLO' Fisico. Fu Professo- 
redi Medicina, e iiorì con Pietro da 
Vercelli dopo il principio sino alia 

■H& cima del secolo XIU. s Sarti 
l, part. I. p. 459* 

NICOLO* di Maestro Armano 
bolognese. Fu Lettore di Logica nel* 
l*«aoo 1393. 

aa3o. NICOLO* da Bagnacavalio. Fu 
Professore di Filosofìa , e Medicina 
W 1411 al i4ao. = Alidoai pag. 55. 
^hintd, part. II» lib. XXIX, p. 610, 
< 619. Cronaca Ghìselli 1416, e 1417. 

aa3t. NICOLO' da Bergamo. NeU'an* 
Bo 1417 leggeva Graoimatica e Ret- 
torica, secondo l'Alìdosl. Il Chlrar- 
«ilcci riferisce; clic nello stesso anno 
leggeva ia Medicina. = Alidosi p. 55. 
Cbttiid. part. II, lib. XXIX, p. 619. 



5232. NICOLO' da Catalogna. Leg- 
geva ui Bologna nel nostro Studio 
ranno i4a3 , e probabiìmente le Leg- 
gi non essendo nel Catiilogo degli Ar- 
tisti dell' Alidoti. s= Gbirard. part. II. 
lib. XXIX» p. 645. 

3233. NICOLO' da Cremona. Era tra 
i Professori Artisti nel i436. Ali* 
dosi p. 56. 

aa34. NICOLO' Greco. Insegnò la Lo» 
e;ica nell'anno i5i3-i4- 

aa35. NICOLO ' d ' isola Maria nella ^ 
Polonia. Fa Pìrofessore d' Astronomia , 
e di Matematica nell'anno 1479-80. 

aa36. NICOLO' da Locca.. Leggera 
nel nostro Studio l'anno i4ti>e prò* 
bahilrnente le Lpggi , poiché mancfi 
nei Catalogo degli Artisti dell' Alido- 
si. = Chirard. part. li, lib. XXVill» 
pag. 590. 

na37. NICOLO' da Pesaro. Fece i 
suoi Studi nella nostra Unirersità , 

ore renne decorato della Laurea in 
diritto Civile li 04 Luglio del 1396. 
Lesse indi i Volumi nel seguente an* 

no 1397-08. 

aa38. NICOLO' da Solmoiia. N^'ll' an- 
no 1395 leggeva i Decreti, e nei j*^oo 
il digesto nuore. 

nfl39. NICOLO' da Treriso. Dal 
Ruolo delli a6 Ottobre i384 auterlti^ 
ceto dal Notare Manzolo Manzoli ap* 
pare che insegnava la Filosofìa morale 
come onorario cioè senza stipendio. 
Sembra che proseguisse a leggere tale 
Scienza sino al i388 , dacché l' Ali- 
dosi ci racconta che anche in questo 
anno era tra' nostri Professori, s Ali* 
dosi p. 55. 

aa4o. NICOLO' da Visso. Fu Lettore 
di Medicina pratica nel i45S-56. , 

aa4r. NICOLO' tiglio di Guido da 
Zappolino Contado di liologna , Dot- 
tor di Leggi nei iSóg, ed ascritto ai 
Collegio Cirile. Leggeva certamente 
le Leggi del 1377, e forse le lesse 
anche prima j il che non possiamo as» 
ticurare per nancanaa di notizie. Con- 
tinuò ad insegnarle parecchi anni di • 
scEjuito , mentre lo troviamo tra i 
Salariati per tutto l'anno i38a, e 
sempre alla Lettura dei Gius Civile. 
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PjToiwffiliiiMile ia pwitto v«iii6 imple- 
fato in pnbbllci affari del Cioanune , 
dacché troviamo che nel t3Q0 renne 

spedito Amha!?:iatore por la nostra 
Città alia Hepnbblica Veneta. Secon-* 
do l'AIidofii morì in Agosto del 1399. 
= Alidosi p. 176. 

aa4a. NiCOLUZZI Pietro da Fahria- 
no. Fu Lettore di Rfttorlra nel!' an- 
no l4o5 ) e di Ciammatica uel 1406. 
L'Alidosl ci racconta die lesse in tali 
facoltà dal 1404 al i46i > ma noi non 
possiamo menargli bnona questa no* 
tisia per non averlo trovato descritto 
che neMibrì del Comune tra i Sala^ 
rìati drl i4c5 e 1406. = Alid. p. 61. 

2r2,43. NÒBILI Dominino figlio dì 
Filippo I3oloj.^neso , laureato in Filo- 
sofia e ftledii ina Ji 16 Mar/r» ihn'j. 
]^'cU' anno i6i3 ebbe una Catte^ira 
di l^ogica , che occupò sino al i6i5, 
^in coi passò ad altra di Bf edtcina teo- 
rica f indi di Pratica , che continuò 
ad occupare per tutto il j6Si » dopo 
di che venne dichiarato emerito , e 
come tale conservato ne* Rotoli del 
nostro §tudio per tutto il lóSy-SS. 

aa44> ^^OGCHI Antonio di Lucca, 
Dottore in Arti e Medicina. Fu Let- 
tore di Logica dall'anno i4^<^ ^o. ap- 

f presso 9 indi di Medicina Pratica del" 
'anno 1458*59. 
Noee* Vedi Dalla Noce. 
na45. NOGOERRÀ D. Giuseppe Sa- 
cerdote Spagnuolo. Fu Lettore ono- 
rario di Teologìa dal giorno i3Agoito 
dell'anno 179^ , sua prima Lezione 
per tutto il i79<)-97. 

aa46. NORANDINO da Vico Pisano, 
Dottor 4i Leggi* Nell'anno i3ot ven- 
ne dal Senato ad istanza degli Scolari 
* oUtto a leggere 1' Inforalato,, Col- 
1* Onorario di Lire seo.ss Ghirardacci 
part.n« Hb. Xin,p. 433. 
Kotari. Vedi Tolomei. 
2347. NOTTI rier Antonio d» Ur- 
bino, laureato in Filosofa nel nostro 
Studio li II Febbraio 149^; ^d ìu 
Medicina li 11 Marzo dello .sttbso an- 
no. L' Alidosi ci riferisce che lesse 
Logica > e Medicina sino al iSaS» e 
' noi non possiamo ac^strtare altro che 



lesse la Logica del, i493« ne i^où 
pag. 6a. 

ag48. NOVARA Domenico Mitra 
rarcsc nato nel i454* Venne eletto a 

professore di Astronomia 0 MatssHttica 

nel 1483, e continuò ad insegnare tra 
noi con grande celebrità per tutto 
il i.5o3 al i.')o4' Ebbé a compagno 
dello Osse;! vazioni Astronoiuiclie il f»- 
moso Nicolò Copernico intorno all' ìa- 
no ^497' Mori in Bologna li i5 Ago* 
Sto del i5o4 secondo la notieia dati- 
ci dal Ghirardacci , e non del i5t4 
come nota il Tirijboschi. = Tirabo- 
sebi tom. VI^ p. 688. Fantuaai T.II> 
p. 181. Nota 7. 

2249. NOVÈLLI Francesco da Iv- 
mìni. Fu Professore di Chirurgia dal- 
l'anno i4'>i a tutto il i4-^5 al ó6,t'l 
erra l' Alidosi a iarlo Lettore dal ii^b 
in poi* = Alidosi p. 04* 

o%5o. NOVELLO Beato Agostino Si* 
ciliano t al secolo Matteo di Therme». 
Godè sommo favore presso Maaftsdi 
Re di Sicilia. Studiò in Bologna ferto 
la metà del Secolo X!II , e tanto vi 
profittò che in breve in noverato tra 
i primi Professori di Gius Civile e di 
Decreti. Ebbe il titolo di Consigliere 
e Giudice presso il i>uddettu ManfI^ 
di , dal (^uale non lo divise ch« h 
morte di «questo Re vinto ed oociw 
presso Benevento. Addolorato di tal« 
perdita volle rinunziare al Secolo, e 
vesti 1' Abito dell' istituto Briiaitico 
di S. Agostino » di cut assunse il n> 
me. Fu Penitenziere di varii Ponteft* 
ci , e Prior generale dol suo Ontine, 
dopo di che si ritirò nelF Eremo, ov 
00 n virtù e miracoli resosi chiaro 
moti nel x3o9. =; Sarti toio. l, p>I} 
p. 193. 

n:i5i. NOVELLO Bernardino Pois* 

»tiere. Fu Professerò di Hettorica « 
Poesia dal i5o6 per tutto il i54Q*»« 

Alidosi p. i5. 

aaSa. NOVI Pietro Forestiere. 1%' 
geva nell' anno i^oo la Medicina Pra- 
tica. =c= Al 1-1 osi pag. 60. Glurardsct* 
part. II, lib. XXVIII, p. 5i4. 

aa53. NOYIS (De) P. Daniele Mi- 
nor Oooort anto. Fu Lottoro dì Lio|ui 

■ * 
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àtùAtm UPiÉM I765> per follo U 
1777-78. 

*m54* uovo (De) Lipide Giovanni 
Alenano , laureato in Gius CÌTÌle nel 
nostro Stt^Hio li 5 Aprii»? i38q. Nel 
seguente anno 1890 ieggefa il Volu- 
me in luogo di Giovaaai Spadari , e 
lo lette anche nel i3qi* = Ghirar- 
teó Part. I» lib.'XXVI» p. 45 1. 

•ftSS. miNBS de Haro D. IdeUbnso 
Sacerdote Spagnuolo Fu Profettore 
dì Teologia Scolattica dal I75a pet 
tutto il 1753-S4, 

Occa. Vedi DairOcca. 

CMdone. Vedi Ottone da Landriauo. 

aa56. ODOFREDO figlio di Bona- 
«•no , nat» in Bolociia tal principio 
ctran del Secolo XU[, discepolo dì 
IManom n Baldaino. Venne Ione laO" 
nato in Leggi dopo il f:^a8, e creato 
Lettore. Per acquistarsi fama ti portò 
da giovinetto sul Piceno , nella Pu- 
glia, ed anche in Francia, prohabii- 
nente in qualità di Gìndice , te non 
tt togltn dire e leggem in qneìle Seno» 
ku rare che fotte in Francia neir an- 
no laSo , ed in Paglia nel mSn. Di* 
ceti che anche in Totcana e«=prcìta^?e 
rrf?T3'!o ,li Giudice. Bitornato In Pa- 
tria , ed aUa sua Cattedra qui si ter- 
Wèò con grandi&sinia riputazione fin- 
TÌwic , e divite l' impero della Gin- 
ritprad^oza con Accttftio, e benché 
^netto lo enperewe nello toriveie , 
nella Scnole però e negli Arringhi fb 
■olto superiore Odofredo. Divenne 
attai ricco per la gran quantità Hf^li 
Scolari, che aveva, e leggeva in pro- 
pria Casa. Morì questo famoso Giuri» 
tcensuUo in Bologna li 3 Dkemlire 
dell* nano in65. ss FantuMd tom. VI» 
pwi63. 

nn57. ODOFREDI Alberto figlio del 
famoso Ciurisconsulto Odofredo ?:u de- 
scritto . Bn!o;ine9e. Spcoriflo il S.Avioli 
nobilitava le nostre St uoie lino del- 
r anno ia6o, e vi tu mdi per lungo 
feenpo FìrofiMeore chiariitimo di Gina 
escile 9 e tanto eia il credito acqui* 
9 che intitolaveei Signore delle 
l^fcggi» Venne impiegato ancore in a^ 
lui ^ Governo *dt somme filerensa, 
Repert, de* Pro/. So 



#-Ìtt.Bitile 0 Ihosl d! «m. Mori qua- 
si eéttnegenerio in BoIognd.ne1I*n»* 

no 1 3oo. Fantnzzl tom* XI, p* t7n« 
Sa violi Annali di Bologna tomo ul^ 
parte I, p. 34^ 

aa58. ODUFREDI A-ostino figlio dì 
Lorenzo Bolognese, laureato in Filo- 
tofia e Medicina li 18 Giugno 1607 , 
ed atcritto al Collegio Medico li tf 
Agosto i6in, ed al Filoeofico li tn 
Lnglio del i6i8* Nell'anno 1609 eh- 
be tina Cattedra di Logica , che oc- 
cupò sino al idtr , dopo il qual an- 
no passò a leggere la Medicina teori- 
ca, che insegnò sino all'epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna li 4 Feb- 
braio i65o« 

aaSQ. ODOFRBDI Domenic6 figlio 
di Alberto, Gente e Nobile Bologne* 
Intrapresa la carriera Ecclesiastica, 
si recò a Roma , ove fece gli Studi 
Lejsrali , e vi fu laureato in Gius Ci- 
vile e Canonico li t% Marzo i6na , e 
OOttdecoralO del Grado di Protonotario 
Apoetolìco» e di Referendario di So- 
gnatore. DiTonne Canonico di qnettn 
Metropolitana nel i6o3 , e nel te- 
«ruente anno 1604 fu lanreato in Sa- 
cra Teologia , ed ascritto a quel Col- 
legio li 5 Marzo dell* istesso anno. 
Nel 1610 ottenne una Lettura onora- 
rie di Leggi nel noatro Studio , nel 
qnale prete la Lenren in eate nell'ea* 
no i6i5 U a3 Gennaio, e U n3 del 
Marzo dell* anno medesimo ottenne 
dal Senato una Cattedra Stipendiaria 
di Decretali coli' Onoraria dì Lire 40O7 
dalla quale venne plul.)ilatr> uA r655. 
Fu pure ascritto ai Gollegii di Giut 

Ganonicoy e Gine Qi^le. Li 19 Vp- 
Tembre t63a Tenne eletto e Ticerio 
Capitolare deirAreÌTeeootrato di Ro* 
legna vacante per la morte del Car- 
dinale Lodovico Lodovisi , nella qual 
canea t\\ con rinato dal novello Ar- 
civesco Cardinale Girolamo Colonna 
li o Decembre del detto anno i63a, 
e del anccetcore di queato Gerdinale 
HicolÀ Albergati detto il Caidinele 
Lodoviti li a5 Febbraio 1646, dopo 
la morte del quale protegnl pure ad 
eeercitare le tao fonaioni di Vicario 
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f tli«raJe. EUm IfloltM a iotten^re al- 
tre f tricTìe Fccl«»iilaitiche , e moti in 
Bologna li a Ago»to i6^. Faatiiz^i 
tom. VI, p. 176. 

aa6o. ODOFKEDI Francetco figlio 

Fattoti EeclMMiftico , ai Appli» 
cò alle Legci Civili e Canoniche , 
nelle quali fu laureato li % Maggio 

del 1 S^;*^! , in 'li divenne Parroco f'I 
8, C'ior^'io , Il S. Mana Maggiore» la 
qua! uUiiiia Cliìf:sa rinunciò nel iSySy 
e /u ancora Arciprete di S. Marino* 
HtU' «mio sSjo dbbo un Lettor» di 
lattitiunooi Ghrili^ cbe oeenpjk per 
tutto il »6*lAf dopo di che pi4 vo- 
desi il tuo nome ne* Rotoli dello Stu- 
dio lino all'anno i586# n*"l quale di 
nuovo fortìò n mnn^^rf la Cifu- iia ìq- 
»«;gnando li iriu& i>a.uùiiii.Q ^ sino al* 
1' epoca di tua morte. Il Conte Fan- 
tmi però ci nccontftyclie aTondo pei» 
daU la viit» TOtine il nostro Fnnee» 
•co Odofredi giubiUtO dalU detu Let- 
tura nel i6o3y ma noi trovandolo co- 
tta nt^^mcntf!! Hfi* Rotoli 'I^'llo SttJ'fio 
pif;r futto il t6aa, »enz' aU un i rivv<:r- 
tenza y non potAiamo conreiuiart* uita 
tale notizia anche perché a (^uell'epo- 

Cft non cvevc lotto dio le metà del 
tenpo oceorrento per oftere diehi«F 
imte enerito. Li nS Gennaio i5yS di- 
venne Canonico di fiati Petronio, la 
quale dignità «limici» ppr pasifìr»* ad 
un Canonicato Teolog-ilf rifila Metro- 
poliurtu 1' unno i<084> aviìitdo già pri- 
ma licevutó. la laurea io Sacra Te^^io- 

£'a y e fu io cppieiM poro Pro vette 
ilU nedetime GlueMU Eim etcritto 
ai Colh f^ii Teologico y Genonico , e 
Civile. 0<i«ò di rivere in Bologna 
li 17 Luglio i6a3* s Faotttsxi T.Vi> 
pag. 177. 

2a6i. ODONE Mantovano, Canonico 
della noftra Cattedrale. Fu rrofWore 
duerìitiBio di Cine Qeooaico , e fio- 
rivc noi 1 194» cvendoti di lai memo- 
ria ne' pubblica etti tino al jad3. ass 
hmHì tom. 1, part. I, pag. 3ao. SavioU 
Annali di Bologna T. I, P. I, p. ?>o.n. 

2a6a. ODONK Omio di Civita 1^ ri- 
tta. Studiò lurlla nostra LniveMita la 



FiloeolU e Medicina , nelle quali {%* 
colti fu laureato Ji ^17 F#?hhnuo fS^s^ 
Neiraono iS^'j venno eletto a Pro- 
feaaore de' semplici Medicinali , e imi* 
chè nel iS56 paitaMe ad iniegnare la 
Medicine Piaticc» iiftcnnc tnttevie an* 
ebe quella Cattedra , me c concei^ 
renxa del celebre UliatC AldrOfendL 
Mori li i3 Ottobre iS/f. 

OFFriKDI Carlo Chierico F'^- 
golar<- Te9fir;r;, I n Lf-tt'>r»; ouorario 
di Teologia bcoiadtica d ai i' anno 17ÓI 
per tutto il 1782 al 83. 

fla64. OGNlBEME Yetcovo di Tt- 
ffonc del 1 157 , diecepob di Gféiiiee* 
Fu Profottorc di Crina Ca nonìco* Mori 
neiraono li85. ss Berti T« 1» pert I» 
p. a8a. 

aar.5. OGNIBENE da Mantova. Del- 
l' aouo 1349 Lettore di i' ilofofia, 
e Medicina pratica. =s Alidoti p. 

Oldredo. Vedi Ponte. 

Olivieri. Vedi Raezali. 

afl66. OLIVIERO da Montogallo. Fu 
Lettore di Logica dall'anno i494 P'' 
tutto il K probabile che §i* 

lo »tet»so «oggetto che ii 11 Ottobre 
del '49' venne laureato in Pilosolia 
•otto il cognome Gionti Oliviero* 

flaÓT. OMOBONO Cremoncto. U ce- 
lebre redrc Sarti non ebbe timore di 
annoverarlo tra i Profeitori illaetrì di 
Oiu» Civile delle noitre Scuole, men- 
tre trovò molte interprt'tazioni di Omo* 
l><»no rif;[ rista ur(y il*;: li Studi dell* 
Ciurih(>{uJ e ti;6a. Vié»»»; e hori dopo Al- 
bei lo Fave»e y ed Uberto da Bobbio 
dopo il principio del Secclc XIU«ms 
Berti tom. I, part. I» p* tS^. 

A167 OMODEI Signorolo di Mi- 
lano , famoso Ciuriteontulto , ecolaro 
in Bologna di Kainpro <Ia Forlì. Fu 
Professore di Leggi tra noi nell'an- 
no i34o circa, as Tiraboicbi tom^Vf 
part. 1} p' 4^^' 

ftft68. ONESTI CrUtefoio fi^ di 
Domenico Bolognete, uno di cdcio 
cbc nel Secolo XIV fecero eelire in 
gran credito la Scuola Medica Bolo- 
gnese. Nel 1365 era tra i l.pUnr'i Ar- 
tiati. Venne laureato in Kilosoiia , e 
Medicina li a5 Aprile 1367, e prosegui 
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IT le^ev» prifllt Logica , tn^i Ftlo^ 
Mifiky 4 pm ìbdidna fitto al 1879 
MehtsiVftniente. Passò « l«(gere ia 1^ 
tvgia ttel i38o e dopo un triennio 

circa tornò in Bolo^rifi , ove tìpÌV nn- 
no i383 , ruoprivn la Cattedra di IMe- 
dictna orciioaria , collo stipendio f?i 
Lir« 100. Si portò poi a i irenze, ove 
M Lettori del i386 , e di là ritornò 
in Bologna mi fS^o coU'Ononrìo di 
Ilio 4^0 , e qiiì rimaio ed iotegtiò 
sino^ all' anno di toa morte arrenata 
Ti*"': T.^oi. Era ascritto ai Coìlo^r'f 
Medicina e Filosofia. = Fantiizzi to- 
mo VT, p ag. 129. Ghirardacci tom. II, 

' 9269. ONOFRI Oih>Hmo Komcno , 
ddl* Ordine Fiesolaoo. Kel 161 a inco* 
■ineiÒ «4 ittaegnaro la Sacra Scrittu- 
ra, che continuò per tutto il i638- 
-39. Li 17 Aprile 1614 vpnnp ascrìtto 
al nostro Collegio de' Teologi. Nel- 
Fanno T6aa era Vicario generale del 
tao Ordine. 

SS70. OKOm Pietro Paolo Bolo* 
gaeae, laureato in Filosofia e Medi- 
cina H 4 Aprile 1757. Fu Prorpssor^? 
di Anatomia teorica , e di Medicina 
Pratica dall'anno yjfq per tutto il 
1787 , che fu quello di sua morte. 

aa7i. ONOFKIO da Calabria. Nel- 
Psnno 1436 era tra i Lettori Artisti, 
s Alidosi p. 5q. 

3^7». ORAZI Alessandro Bolognése 
figlio di Domenico Maria , laureato in 
Leggi 1! 14 Oennaro 1599 > Canonico 
di questa Metropolita tu , ed ascritto 
al Collegio Civile. Nell'anno i6ao eb- 
be una Lettura di Gius Canonico , 
che tenne per tutto il i63a-33. Fu 
Yieario del di lui Zio Monsignor Ni- 
colò Orasi Yeicoro di Catansaro. 

2273. ORAZI Nicolò figUo di Alea- 
Sandro Bolognese , laureato in amen- 
dne le Le^^i li 16 Prcembre t563 , 
*n ascritto al Collegio Civile. Nel- 
l'aouo I fhhc una Lettura di Gins 
(^vile, dalla quale pa6sò ad altra di 
Ciiis Canomteo, che tenue per tutto 
il 1574-73. Fu Canonico e Priore dells 
egiata di San Petronio o Vicario 
geaenle del VeacoTO di Bologna Qar- 



Anele Céhriello Paleotti dal 1675 si- 
no all'anno t SSn, nel quel' atfno Tett* 

ne eletto Vescovo dì Catanearo. 

2274. ORAZIO da Ferrara. Fa Let» 

tore di Logica , e poi di Medicina 
dall'anno 1431 per tatto il 14^9-4°; 
~ Alidosi p Sq. 

2275. ORDONEZ Heoresko Pietro 
Spagauob. Fu Professore di Gius Ca* 
nonlco nel 1 657-1 658 , e 1659-60. 

3^76. GRETTI Francesco Antonio 
Bolognese laureato in Filosolìa e Me- 
dicina li }?, Derpmbre del 1694 j ^d 
ascritto al Collegio l^Tedico lì 26 Giu- 
gno 1 f 98. Neir anno 1697 ebbe una 
Cattedra di Medicina teorica, che cc- 
capò per un Biennio, dopo il quale 
passò a leggere altri dne anni U Lo- 
gica , indi tornò ad insegnare lA Me* 
diciua teorica , e poi la pratica , e 
nrd i"?^- venne di^filirato P: r)rr»ssore 
di Medicina sopraordinarlo rd emeri- 
to, e come tale ronservato ne' Rotoli 
dello Studio per tutto il 1745-4G. 

Mori in Bologna li 19 Maree deiran* * 
no 1746. 

M77. ORETTI Giacomo Bolognese, 
laureato in Legge Civile li t6 Otto* 

bre del i3o6. Neil' finno i^(}7 lesse 
il Codice. Manca ne' Cataloghi dei* 

r Alidosi. 

^^78. CRETTI Sicinio Bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina li 98 
Marso i66f , ed ammésso ai Gollegii 
di quelle facoltà li 6 Marso del i663. 
NelPanno 1662 ottenne nna Lettura 
di Lojrica , che occupò per nn trien- 
nio, dopo il quale pa^^ò 1 Ifiiiiere la 
Medicina teorica , che ad enclusionè 
del 1680 in cui troravasi assente, 
prosegui ad insegnare a tutto Pan* 
no 170 1-9. 

aa79. ORTCKNE da Faensa. Fece 
gli Stadi di Filosofìa nella nostra Uni- 
r»»r«itè , ove fu decorato della Laurea 
in essa facoltà Ir i5 Maggio del i5cn. 
Nel i5to vi lesse tale scie.oza allo 
straordinario. Sbaglia ì* Alidosi a no- 
minarlo Ognìbeoe , dacché ne' Rotoli 
è scrìtto per òrigene. = Alid.' p. 59* 
180. ORIO da Ferrara; Fu Lettore 
di Logica nel i395-96* 
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aaSt. «ORlOIi Dvltmr Fnncetco 4i 

Viterbo. Con Decreto dì MoMÌgaor 
Giustiniani Delegato Apo0tolico aelU 
3o- Ottobre del 18 15 , venne eletto a 
Professore dì Fisica generale e parti- 
colare (Iella nostra università. Leo- 
ne XII li ^7 Ottobre 1834 lo ascrisse 
ai Collegio FUosofìcO'MaCeiQatico. Li 
4 Maggio 1849 ftt nominato Accadami» 
60 Benedattioo o Pentionato dalla in 
jftUora, ripristinata Accademia dall'Itti* 
" tato della Scianaa di fiologoa. Graire- 
manta compromesso nai noti politici 

avvenimenti in qneste contrade del 
4 l'ehLraKj (Ifl itì3i , venne privato 
)i 9 Aprile deli' anno istesso di flette 
sue cariche, e di quella di Vice-Pre- 
aidente della Commissione del Reno , 
eh» disimpegnato area da molti anni 
presso questa Eccelsa Legaaiona Go* 
vernativa. Esulò in Francia, nella cui 
Capitale diede pubbliche Lezioni di 
antichità Etrusche , levando anche co* 
là altisgiino n;rirlo dì se , ed essendo 
SI ^pregato a quel cciobre Istituto Reale 
iieiJa Classe Filologica. Passò indi a 
Corfù, nominatovi Direttore del Col- 
legio Ionio , e Professore di Fisica , e 
di altea materie Filoioficlie e Lette* 
rafie esiandio nall' unitavi Universi- 
tà. Nella liovella terra d' esilio , ma 
insieme di postp onorifici e assai lu- 
crosi, è egli rimasto sin dopo l'ele- 
zione al sommo Pontificato dclP im- 
mortale Pio IX felicemente regnante. 
Il quale avendo, con universale gau- 
dio perdonate a tutti i suoi Sudditi 
le mende politiche, ciò mosse l'Orioli 
a latoiare. qua' |)oiti in terra stranie» 
ra » e a recarti alla Dominante ddl 
Mondo Cattolico f ove di presente coi 
suoi scrìtti dà non dubbie prove al 
suo magnanimo e generoso Sovrano 
di animo riconoscente. Nel tempo stes- 
so delie sue sciagure ebbe l'onore di 
presiedere la Sezione Fisico-Matema- 
tica de' Congressi Scientifici di Pado- 
va , Milano , e Napoli. È uomo ver» 
satissimo in ogni genere di Iettare • 
di Scienae , scrittore rinomatissimo per 
molti lavori^ già pubblicati , e cui va 
di continuo ' pabblicando. 11 celebra 



Qliaico V»mmaiiai teste dàlbati, 
fn stretto aau€o d* OHoli « a per moki 
anni suo collega in questa Uoirsni- 
tà , lui soleva dicbiaraM V Emporio 

dei sapere. 

QQ8a. ORORIO Aulo Antonio Fore- 
stiere. Fu Lettore di Rettorica e Poe» 
sia dal i5i3 per tutto il i5i3,e dal 
tSftS par tatto il i5a6 9 aeoando quin- 
di mancato alla Galtedta dal i5i9 «1 
' 15^4* ^ Alidosi p. 8. 

2383. OROLOGI Oiovanni. Uns 
r Aritmetica» e la Geometria dall't» 
no 1537 per tutto il i539-4o. Msacs 
ne' Catalogali deli' Alidosi, 

aa84. ORSI Agostino figlio di Ni- 
colò Bolognese , laureato in Gius Ci- 
vile li 6 Agoàto del i4b5 , ed ÌA& 
ucnm ai CkiUegio di tale^&eoki^ 
nella quale insegnò dal detto aoio 
per tutto il tSit-iSy olia fa posilo 
di sua morte. 

3a85. ORSI Àndiea figlio di Nicolò 
Bolognese , laureato in Cìits Canotti* 
co , e Professore in tale facoltà aegU 
anni 1400 ^ e 1401. Prese la laurea 
anche in Gius Civile li 14 Gìugau 
del t4o6. 

3386. ORSI Conta Franeeoeo Bolo* 
gnese. Dottore in ambe le Leggi, sd 
ascritto alF uno ed all'altro Collegio 
Canonico e Civile. Nel 1649 ebbe iiflS 
Lettura di Gius Civile , cha teans 
per tutto il 1654-55 , e nel seguente 
anno i655 passò ad insc'jnare il Giù* 
Canonico per tutto il 1678-79. 

uaSy- ORSI Guglielmo Bologaese. 
Sul terminare del 1269» l>ancliè aoa 
^ ancora laureato ^ s' accinse nelle ao* 
ótre Scuole ad interpretare un Libro 
d'autentiche. Non è manifesto se Ibi* 
oe poi addottorato, ss Sarti tom* h 
part. I, p. ai I. 

ORSI Orsino Bolognese Dot- 
tor di Leggi. Nel i^ii era pubblko 
Lettore di Leg^i. = Gnirard. partii) 
ili). XXIX, p. 6 1 9. 

3^89. ORSI Orsino figlio di Hsiis 
Bolòanese , laureattf in amendne ts 
Leggi li 3 Febbraro i595»ed sscritto 
ai Collegi i dì esse. Fu PfoleiSSOte ^ 
Gino Civile e Canonico dal« 159^ 
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Sia Petronio aift» oal 3o S«tt«pn)iift 
dil 1596. 

aa^o. ORSO. Fa Professore di Gius 
OlOonico , e tiorna ai temjn liel Ca- 
Douìco Ansai uo sulla mota dei Seco- 
lo ili. = Sarti tom. i, part. I, p. a86. 

339 ORTI (l>e£U) GiOdotto. «li 
fieggio Dotto» <U Itegli. Sul. tenpi- 
MIO «iol i3to .Tenne del assiro Se- 
MlD condotto ella Jjettnre straordi- 
naria del Decreto con Lire So di Ono- 
rario. E piobaljjle ci) e questiì sogi^etto 
•ia Io stesso di Guido Guezzi da i^t-'g- 
{iol^ipote deirArcidiacoDo Guido Bai- 
«O9 cho leggeva del t3i3. asGhimr^ 
tei p*Tt. I» lUb. XTU, p. 549. Vedi 
Gooni Guido. 

A393. ORTO LodoTÌCO Forestiere. 
Fu Lettore di Medicina Pratica nelf 

Tanno i4 >o*i i- == Alidosi p. 49* 
Orto. Vedi Dall'Orto. 
Oeta. Vedi De La Ossa. 

9993. OSTESAm Aatonio fìzUo di 
Famooo, Bdognete» laiireeto fu Giii# 
Oiyilo li s3 Maggio del i389, 

di escrìtto al Collegio di quella feool* 
tè. Neir anno sentente 1890 ottenne 
nne Cattedra di Gius Civile, cbe oc- 
cupo per tutto il 1406. Li 77 Luglio 
nei 1407 ti recò alla carica di Vice- 
do in Forlì, sp Alidoti p. io. 

9994. OSTESANI Baldemnre Bolo- 
gneMii Fa Fkofeseore dì Notaria nel 
s397*Maaea ne' Cataloglù dell' Alidosi. 

o^f)5. OSTESANI Ostcsano figlio di 
Laigone , Bolognese. Del Ruolo 26 Ot- 
tobre 1 384 rogato dal Noterò Manzolo 
Manf.oIi appare che era Lettore di No- 
tine. Secondo 1' AUdosl Tenne deco* 
nio «lolla Laaioa ìa queste leeoltà 
l'aaao t388» e aiori li 9 Agocfto i4o5> 
aresdo iOiapio iaiegoato la Notaria 
£ao a quest* epook ss Alidosi p. 184. 

a'^^^ó. OSTI Monsignor Giuseppe Bo- 
io^aeee , attuale Fievosto di questa 
Metropolitana , e Rettore del Collegio 
Poeti. Li 3o Ottobre 1817 con Rescrit- 
to di Pio VII Yonno Melto e Goedta- 
toffo attivo eoo diritto di futitia toe* 
fyt t io a o al Profesiore d' Institiuioai 
Ceaoaìciio Arvocato Abate Vioccooo 



Polsi» ATKtwito la morto di qneetji 
il pfìioo UoTtmbre iSoi > Osti irnme* 
diatamente entrò ia possesso della Ga^ 

tedra predetta. Tti «epiiito del nuovo 
Piano degli Studi pipsi ritto dalla BoU 
la di Leone XII fieli 1 -jl] Agosto del* 
l'anno 1834» P^^^ ^^^^ ali* altra Cat» 
todra di Tetto Gtnoaico. Yocato i» 
appresso per rtnuaeia doli* Avvocata 
Profossore, ora Monsignor Doa Carlo 
Vizzardelli, qoella di Diritto Pubblico 
Ecclesiastico , siccome reca tuttora , 
Monjiignore Osti supplì inoltre ulle 
relative Lezioni. Il Lo<{ato Pontefice 
Leuue XII li 97 Ottobre del iSìàì^ lo 

volle tia i Wembrì del Gollegio Lo» 
gale, di cai diveooo Prendoote ool 
i84S« dopo la morte del Conte Cera* 
liere Avvocato Luigi 8aliue. Caduto 

infermo ncIl*anno scolastico 
venne deputato a dar le sue Leziool 
il Padre Giacomo da Vicenza Winore 
Osservante, terminate le quali la Sa* 
era Congregazione degli Studi con disc 
posisioBO 3 Agosto del 1846 acoordò 
a Monsignor Osti la quiescensa, datar 
dogli O Coadiutore con diritto di fa- 
tura successione il Sacerdote Signor 
Dottor D. Francesro Cesari della Rie» 
cardine nei Budriese,e con altra dis- 
posizione dei li 6 Ottobre di detto 
aano commutò la detta Cattedra eoa 
quella d' Istttaaioai Gaooaicbo Wfmf' 
te dal Sigaor Uditore Avvocato Todo- 
solii , il quale passò alla saddotta di 
Testo Canonico. 

aa97 OTTAVANTE da Firenze, fi- 
glio di Guidalotto , Dottore in ambe 
Je Leggi , e congiunto a Taddeo Ai- 
derotti Principe de* Medici della sua 
età. Nel i3o5 veaao dal Soaato eoa*» 
dotto alla Lettura dello Leggi G«»o^ 
nicho con Lire t5o di Salario. Adem- 
pì per Ottaviaao Ubaldini Vescovo di. 
Bologoa 1' Opera vicaria di ammini- 
strare questo Vescovato. Gessò d'in- 
segnare dalla Cattedra nel 1809. =s 
Sarti tomo parte I, p. 4i4' Ghirer* 
doòei parto I» libro XIV, p. 467 , e li* 
bro XV, p. 49»* 

0098. OTTONE da Pavia. Fa Ttft* 
fossore di. Gius Civile > e liort avAuti 
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t« fine del Sècolo XII. Venne spesso 
lodato da Rugpero Beneventano, e dt 
altri Proff'sson. Aininatstrò nella no- 
stra Università Carlo <la Tocco > e 
molti altri. =: Sarti tomo parte 
pag. S3> 

2390. OTTONE d« Lea<frì«iio> bor- 
go del MlUfiese. Fa Pkofewore di Oint 
Civile ne) nostro Studio, e nell'an- 
no iar3 prestò gitmioento di quivi 
Insegnare rome prescriveva lo statuto. 
rr: Salti tom. I, parf. r,p. 3^0. Sayioli 
Annali di Bologna tomo II> parte I9 
p. 337. 

aSdo. OTTONELLI Luigi. Leggeva 
del i^ii i e probabilmente le Leggi 
Iloti otscndo nel Catalogo degli Arti-» 
iti dell* Alidosì. sas Ghirard. pare. II, 
lib.^XXVUf, p. .'jgo. 

^3oi. OVIDIO Forestiere. Del i3af 
leggeva Pnrsìa — Alìcfosi p. 59. 

-jBo? pacchioni Cattane! Leonar- 
do Bolognese , Dottore di Leggi , f^fl 
ascritto al Collegio Civile li 3o Di- 
cembre 1675. Neil' anno i643 ebbe 
ana Lettura di Gius Civile, che ten* 
ne sino al t65a, io cui passò a le^ 
geré il "Gitts OaBoaibo per tatto ti 
1671 » Indi nel iSt? tornò ad inse» 
gnare il Oins Cibile tino al 17 Ago*- 
'sto 1678 epoca di sua morte. 
' ?a3c3. PACI Folco figlio di Rodolfo 
Bolognese, illustre Dottore di Leggi 
nel 1176. Fu Professore di Gius Ci- 

4 

Vile. Venne ucciso nel I983 da Gra- 
monte Lambertìni Nobile Cittadino 
'Bológnese, sansa tapersena la cagio- 
ne, essendo allora molto giovane, se 
Sarti tom. I, part. I, p. 381. 

2804. ^ACI Par e altro figlio di ROh 
dolfo , d'illustre famiglia Bolognese, 
famoso Ciiirisconsulto , e Lettore della 
nostra Università. Era laureato in Leg- 
gi sul finire del 1273, ed in appresso 
fu fatto Lettore. Nel iqqo era uno 
de' due Profossori più celebri della 
Scaola Bolognese. Nel 1393 aveva oes- 
sato di leggere , attese le moltepliti 
'sue occupasioni pel bene 'della Oit» 
tà, e per la Santa Chiesa. Era morto 
in Aprilo delI*anno i3o3. ss FanCuz» 
zi Com. VI, prato. 



23o5. PACINI Jaco^ figlio di Cis- 
vanni Milanese , indi fatto Cìttsdìno | 
Bolognese. Venne laureato in Filoso- 
fia e.Mtflicina come Bolognese li 19 
Ottobre i5a2, nel (|iial anno conse- 
gui una Lettura dì Logica, indijpai^ 
alla Filosofia, ìs* poi alU Modiebi 
pratica, nella ((tiàiOattedta lesse «• 
no al 1 544*4^ inclasivamettto , e noa 
sino al 1543 coibe asserì !)cc il Gèats 
Fantuzzi. Neil' anno^ t545 divenoe 
Medico dell' ìllnstre Repubblicì di 
Ragusi , ove rimase sino al rS'ig Rh 
tornò in Italia , e mori a Pieve è\ 
Sacco li a3' Agosto x56o. = Faatuui 
tom. VI, p. ai4. * ' 

à3o6. PAGIfTLI Padri Lact da Bo^ 
go S. Sepolcro de' Minori GoffvéiitiiiB 
di S.Francesco. Secondo PAlidoit,84 
i monumenti del Convento di S. fisa* 
Cesco , fa nel i So r eletto a l^g^^re 

pubblicamente la Matem ifica , e rni 
rolla srorta dnl Rotolo autentico àti 
Lettori Artisti del iSoi possiamo M* 
sicurare che insegnò tale Scienza nel 
corso scolastico iSoi al ijua. :sAli* 

dosi p. 5o. 

9307. PALAOINI Pasquale FoMitis> 
re. Fa LettoM di GiOs Canonico 

l'anno 14^0 per tutto il i45a-53. 

23o8. PALAZZI Maggi BartoIo[u<>t^ 
Bolognese, laureato in Leff^t H 4 ^P""' 
le 1648, e nell'anno iò5o provvi- 
sto di una Lettura di Gius Civile, 
che teune per tutto il t653-.*»4' 

a3o9. PALAZZI Francesco Bulogne* 
se , laureato in Filosofia % Mediasi 
li ^7 Marzo 1789. Li 19 Ottonato de^ 
Vanno 1799 fa sitelto a Professore »(>- 
stitnto d'Ostetricia nell'Istituto delle 
Scienze', carica che gli cessò dopo t 
snecessìvi polìtici avvenimenti 'i^' 
1800. Con DÌ9po^t7.ione del Direttore 
Generale della pubblica l8trn7àone "ì^ 
Febbraio del 1807, venne destintto ^ 
a supplire per le Lezioni di OstetH»! 
eia durante l'infermità del Profetanti 
'Gentili, di cai 'era Rinetìtofo. ii ^ > 
Fovembre i83i Ai asciitco al Cblfo*! 
gio Medico Chirurgico, e nel «8^^ 
divenne Accademico Benedettino " 
Pensionato. Fa Medieo primario delHi 

I 
I 
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SfMm éi a.Oi9oli> 0 nmì te Bo- 
ijfpa U ay Agoito 1837. 
a3io. PALAZZI Martino. Ftt Lettor 

re ài Matematica, e di Astroaomia nel" 
Tanno scolastico i463 al 1464. L*Ali- 
cio»i tra i Dottori Forestieri ci dà un 
Uartiao di Polonia Lettore di Astro- 
■OBÙa> f poi Ui Astrologia dal 144^ 
al 14^3 > • noi rìtenUmo che abbia 
fiale interpretato il cognome del no* 
tuo palazzi lèggendo ne' Rotoli Po* 
Ucfo. Da doTe poi gli abbia desunta 
li nùtiziii della Lettura dei molti an- 
ni che preredettero il i463 , noi non 
Io tappiamo j mentre dal i44^ al i4òa 
MI detti Rotoli non esiste né alcun 
Maftifio Polacco , né alcim Hertino 
Palazzi. Alidosi p. 53. 

a3ii. PALCANI Gaccianemici Luigi 
figlio di Alessio , nato in Bologna li 
ì6 Giugno 174B , e laureato in Filo- 
sofìa li f J FobJiraro Ì767, dopo di che 
ottenne una Lettura di Lo^^ica nel- 
V CniTersità, indi li 29 Decembre {771 
«letto e Profeaiore di Vaatica det 
l'Iititoto delle Science y di cut diren* 
ne Segretario li 8 Agosto 1797. Dopo 
It morte del celebre Astronomo Eusta* 
eh io Zanetti , accaduta li i5 Maggio 
ti»*! i-8i , venne Palcani incaricato 
delia compilazione del Taccuino Astro- 
nomico. Neiranno 1783 dalla Cattedra 
di Logica nell'UniTeniti passò all*e|* 
tra di Fisica. Li a8 Aprile 179» fa 
ascritto al Collegio Filosofico, in virtù 
di Dispaccio del Mioistfo dell'Interno 
19 Novembre 1800 venne trasferito 
dalla Cattedra di Fisica a quella di 
Mateui.itica applicata in detta Univer- 
sità, «ii cui sembra che ne incomin- 
ciajte r insegnamento soltanto in prin- 
cipio del iBoa , dacché nel Rotolo 
del 3o Novembre i^oi lo troviauio 
tattavia alla primiera Cattedra di Fi- 
sica teorica y ed in quello di M.irzo 
del i8oa, benché defunto nel prece- 
dente» Mese di Febhraro , vi bi trova 
iu»critto come creditore di onorarj per 
la Cattedra di Matematica taddetta. 
Fa antico Accademico Benedettino, e 
inori in Bologna li AO Febbraro i8oa, 
Uaciaa4o di ae il nome di ProfeMOie 



pMm f pn$im4ù Meleaatico , e 
Scrittote valentissimo , ayendo detti* 
nata la sua Eredità per premiare an* 
analmente le memorie degli Accademi- 
ci delle scienze del suddetto Istituto. 

a3ia. PALEOTTl Alessandro f^L-lio 
di Vincenzo Nobile e Senatore d» l>o- 
logna , laureato io ambe le Leggi li 
a5 SettenUire i5o3 . ed in appresso 
ascrìtto ai Gollegii Gieile e Canonico. 
Mei detto anno i5o3 ottenne una Letp 
tara di Gius Canonico, che tenne per 
tutto il iSto , vi mancò dal i5ti al 
i5i6 , indi nel iSl^ tornò di nuova 
ad insegnare in tale facoltà per tutto 
r epoca di sua morte avvenuta in Bo> 
legna li 8 Marni5a7. 

a3i3. PALEOTTl Monsignor Alfon- 
so figlio di Francesco , Nol^ile Bolo- 
gnese Cugino del Cardinal Gabriello 
primo Arcives'^ovo di Bologna, Cano- 
nico in {iriiJia della nostra Cattctirale , 
Arcidiacono di e«ì»a, indi Arcivescovo 
di Corinto, e Coadjutore nell'Arcive- 
scovato del Cardinale predetto ne(* 
l'anno iS^t , e fatto sno successore 
dopo la morte di questo nel 1S97. Veoi* 
ne laureato in Leggi li 9 Giugno )557 , 
ed in Sacra Teologia del 1579 , ei 
ascritto ai Gollegii Civile, Canonico, 
e Teologico. Nel detto anno i5.57 ot- 
tenne una Lettura d' institasioni Le- 
gali , che tenne per tutto il segaeote 
anno iSSB-Sg: lettura che è stata di- 
menticata dal Conte FantazzL Dopo 
di essersi moltissimo adoperato pel 
bene di questa sua Diocesi , mori ii 
nostro piissimo Arcivescovo in Bolo- 
gna li 18 Of:tobre l6lO. = Fantuzzi 
tom. VI, p. 2^9. . 

a3i4. PALEOTTl Cammtllo figlio 
del Dottor Yincenso» Nobile Bologne- 
se , laureato in Gins Civile li ^5 0^' 
tobre dell* anno i475 , e«l ascritto al 
Collegio Civile. Lesse le In*t. tu/io- 
ni Civili daJi* anno i^qS per tutto 
ii 1478-7Q. 

a3i 5." PALEO I TI Gauniàllo «Uro fi- 
glio dell* Illustre Dottor Vincenti» No- 
bile Bolognese , laureato in Filosofia 
aell'anuo i5o3,nel qualche non nel 
i5o4 come vuole il. Conte Fantnzzi» 



i^iy u^L^ Ly Google 



fisa 

ebbe una Cattetfn à\ Rettorlca e 
Poesia, per la quale attesa la tua 
Ttlantia gittnM nel tSto a percepire 
U Selarie di lire 45o > e cootinuò ed 
insegnare eoa aenoU teoìpre aamero- 
•ÌMÌiDa} e di sommo credito per tutta 
il f5ia-i3. Neir anno i5o6 fu eletto 
a Gancellierf ilei Senato di Bft!oo;tTa. 
Fu Poeta elegantissimo , ed Oiator*? 
facondissimo , e mori di peste io Bo- 
logne ranno tSdo.ssPantam tom. VI, 
p. a35. 

aSi6. PALEOTTI Floriano Nobile 
Bolognese , Dottor di Leggi. Fa Pro- 
fessore dì Gius Civ^ilf? dall'anno l6a8 
e1 f64o,epoca di sua morte. ' 

a3i7. PALEOTTI Francesco figlio 
del Cavaliere e Senatore Galeazzo Bo' 
logneae, lauraato in Filoiólìa li a3 
Decembre i6i4> in amendne le Leggi 
li Febbraro 1618, ascritto ai Col- 
legii Canonico , Civile e Filosofico , 
ed Arcidiacono di questa Metropoli- 
tana del 1619. Leii^e lo Instituzioni 
Civili dal detto anno 16 19 per tutto 
il i6ai-aa. Muri U a Marzo i653. 

a8i8. PALEOTTI Cardinal Gabrìèl- 
lo » figlio del Dottor Alessandro Se- 
natore e Giuriaconsulto Bolognese* 
Nacque in Bologna li 4 Ottobre i5a2. 
Studiò in Patria le Lingue fratina e 
Greca , la K.ettorica , Poesia, Fil')<<o!ia , 
Medicina, Fisica, e Storia Naturale. 
XiO Studio suo principale però fu quel- 
lo delle Leggi , nelle quali renne lau- 
reato li 14 Maggio 1546 in Cina Citile 
e li a3 Ottobre dell' istesso anno in 
Gius Canonico , avendo subito otte- 
nuta una Cattedra di Gius Civile, che 
tenne per tutto il 1 554*55. Del (549 
divenne Canoni(;o delia nostra Catte- 
drale. Passò a Roma , ove fu creato 
Uditore di Rota nel i55$ , ed io ap- 
]irefto impiegato nel Concilio di Tren- 
to. Nel I li Marzo t&6S venne da Pio IV 
creato Cardinale, eli 3o Gennaro i566 
dal suo snrresRore san Pio V , Vesco- 
vo di Bologna , dove giunse prirn^i 
della Quaresima di detto anno. Li 8 
Novembre divenne Vescovo d'Al- 
bano , e li 00 Maggio 1 59 1 di Sabina 
' oontinnando però a ritenere aneho 



i* Arcivescovato di Bologna, nel quale 
In detto anno i5qi gli venne dato a 
Goadjatoro eoo tritio di fotnta nie- 
eesffiono il suo Cugino Montigaor Al- 
Ainto Paleotti' come si è esposto to- 
ppriormente al di lui articolo. Mori 
in Roma li 11 Luglio 1597. 
celliere di diritto de! Collegio Tool )• 
£Ìco , ed ascritto ai ColUgii di Giui 
Canonico e Civile; soggetto verfilii* 
almo in tutte le tcienBe, iomnavlettte 
benemerito alla Patria per le provvi* 
dissime instituzioni date ^ e ptr gU 
ampliamenti di fabbriche , avvcnate 
sotto il di lui governo Ve§rovi!e, ed 
Arciregcovile , e ben degno d'ogni 
maggiore elogio anche per avere prò* 
curata l'erezione della sua Chiesa in 
Metropolftana M i58a, dapprina iO|^ 
getta airArcivetéovordi Ravenna. Trs 
gl'illustri suoi Scolari ebbè Ippolito 
Atdrovandini , che divenne poi Pap* 
col nome di Clemente Vili , e Sci- 
ps )ne Lancellotti innalzato al grado 

di Cardinale. = Fant. tom. VI, p. H** 
a3 19. PALEOTTI Galeazzo, fecon- 
do r Altdoii altro figKo del Dottocf 
ÀlemndfOj e quindi fratello del «od* 
detto Cardinale Gabrielle , Dottor di 
Gius Canonico , e Canonico della no- 
stra Catterlrile. Lesse il Gius Cano- 
nico dail'anno iSS^ per tutto il ìS^» 
Mori nel i54q- = Alidosi p. 128. 

a3ao. PALEOTTI Giulio figlio ài 
Attorre , Nobile Bolognese , Itureste 
in ambe le Leggi li Settembre 
del i5o3. Fu Profetiore di Gius Ci- 
vile dall'anno i5o4 tino al iSia^cllt 
fu quello di sua morte. 

a3ai. PALEOTTI Vincenzo illnstre 
e nobiii;i.simo Letterato, ed uno dei più 
eminenti Giurisconsulti dei suo ted^ 
po, 6glio di ' Bonaventura ) Bolognese/ 
Tenne laureato in Cine Civile li 
Gennaro del (44^ » ^ aicritto a qi><l; 
Collegio. Nell'anno r449 > ^ 
i4'>J come dice il Conte Fantuzzt, 
ebbr) una Lettura onoraria di Ciuf 
Civile , da cui nel 1 Decembre 1460 
passò alla stipendiaria coli' OnorsrM 

di Scudi i4o, aoeieiointogli li 1 3 N# 
vombre 'del 1469 eino a Staài 160. 
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Patsò a le^re in Pcrrart nel i470i 
e tornò alla sua Cattedra in Bologna 
r anno 147^ , ed in essa lesse senza 
intemiziooe e con lusiinoM ed ac» 
emlatata 8etioU ùmo al aS Ottobr*. 
àà 1498» epoca «li atia morti» «Ila 
fniU il ano onorano era giunto agli 
Scndi aco. Ebbe 36 figli , otto dei 
quali lo portarono sulle spalle al Se- 
poIiTo , come aveva ordinato nel suo 
Testamento. =Fantuzzi T. VI, p. a6i. 

i^aa. FALESTRELLI Lodovicb Por- 
logbeia 9 «141* (Mina Sr^ mitieo di 
SwAf ostino y atcritto al nmtro Gol* 
Teologico li a3 A|MÌia t579 9 e 
li aa Ottobre dello fteaso anno fatto 
Professore di Sacra Scrittura , che in- 
segnò sino al 1590-91 inclusivamente. 
Fu Teologo dell'Arci vosco ro di Bolo- 
gna Cardinal Gabriello |*|iUattjl. 

a3a3. PALMERIO 1lolo|safe. F« 
FraCmoro di Hedicina ai tonpi di 
Baonmartino e Manfredo , sul princi- 
pio del Secolo XUL s Qétti Um* l, 
ptrt. I, p. 44^* 

a324. PALMIERI Giambattista No- 
bile Bolognese, ed in^i^ne Giuriscon* 
: lolto de' suoi tempi, figlio di Gian 
' Menino. Frate la Ltnm^ in anan* 
àut Te Leggi li a4 Ottobre i583 > 4 
fa indi Moritto al CoUafio Canonico. 
I Nell'anno i588 ebbe una Lettura di 
lostituzioni Legali, dalla quale passò 
I ad altre Letture del Gius Civile, che 
I tenne per tutto il 1694 sicuramente, 
t»u molto applauso e concorso. |Ìan» 
, ctadoci i ^toli degli anni aegi^ewtt 
i59(Ì« ^ »597 non poMÌamo aa* 
ticonre che oontinnawa a l^fNra an* 
che in tali anni , come titmo certi 
che tornò a riprendere le sue Lezioni 
di Gius Civile ed anche di Gius Ca- 
nooico nell'anno lóoft) e che le pro- 
' sino all'epoca di sua <Bo,rte ev 

I «aanta i» Bologna li a| Aprila i6ia« 
tfjà Itt Vettona anche w Feraio » «hia- 
I antovi da Moatif nor Zanettini Vetco* 
*o di quella Diocesi 9 probabilmente 
dope il i583 sino al 1587 , e forse 
VI tornò una seconda volta dopo la 
Aorte del detto Vcacovo, che accade 
il primo Qttobre del 1694 *^ao al> 
Reperi, iUr Prof, 3i 



9S5 

Panno i6oi. =s FaBtitfcl lomg^.Vip 

pag*. a65. 

a3a5. PALOMEQUE de Ceipedet 
Tommaso Ignazio Spagnuolo. Fu Let- 
toro onorario di tomi 17^0, 
• 1781 al lySa. 

a3a6. PALTROm Alessandro 
di Antonio , di famiglia Mobile a 8»» 
natoria Bolognese. Venne laureato ii^ 
araenduo le Leggi li ai Giugno 1491 • 
e fu indi ascritto ai Collega Canonico 
e Civile. Nell'anno suddetto 14^1 eb* 
Im una Lattnra d'Initltnaioni Ledali p 
dalla quale passò ad «Uva Latlwra dal 
Gius Civile , cbo tenne par tutto H 
a3 Settembre del i5o5 epoca di sua 
morte avvenuta in Bologna. W9 Fan^ 
tuzzi tom. VI, p. !268. 

^3^7. PANCERASI Benedetto Bo* 
lognese. Fu Lettore d* Aritmetica a 
GaonMtria daU^aimo i493 par tntt» 
il iSfo» ad afta l'AUdoti a nude ginn* 
gare soltanto sino al i5o8 , poiché 
trovasi inscritto ne' Rotoli anche de^ 
gli anni iSaq e t5io. = Alidosi p. 33» 

a3a8. PANCEBA-SI Francesco figlio 
di Gaspare di 8. Giovanni in Pemice* 
to , laureato in Filosofia li a4 Otto* 
l^ra 1487* Pn Lattora di Loglea dal 
detto aoa0 t^^? 9^ tutto il 1490-91» 
Chiese di awan aggregato al Collagi^ 
Filosofico , ma essendo Persicetano 
non ne ottenne il partito favorevole, 

a3a9. PANGIATICI Giovanni da Pi- 
stoia, laureato in Gius Civile nel no- 
stro Studio il giorno primo Dec&mbre 

dall' anno lì^h Mal 1394 leggeva a 
Volnmi* 

a33o. FAHMMIOU Bènifacio. Hai- 
Tanno 1390 era Lettore di Gramma- 
tica. =Ghirard. P.n,Iib. XXVF,p.45o. 

a33f. P ANDINI Zagni Giulio Cesare 
figlio di Giuseppe Zagni, Avvocato insi- 
gne Bolognese. Venne laureato in amen* 

dna la Leggi li GiugDo f ad 
iodi asantio al Oollagio . C anani a ob 
Neil' anno 169S eba>e la Lettola dal 
Feudi , alla spiala dìad^ pMcipio II 

17 Ottobre dello stesso anno, segui- 
tando sino air epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna li la Gennaro 
del 1732* Assunse ii none Pendini 
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ftr vm buona Eredità obe ebbe, ss 

Fantuzzi tom. VI, p. 269 • 

a33a. PANDI Giuteppe Maria Bo- 
logneae, Dottore in amendne le L«g- 

S'ì, ed aacritto al Collegio Canonico. 
M* Mao 1715 ebbe T« Lettoni di 
iMtitniloBi h&ftìi, dèlU quale pattò 
ad altra di Ci ut Canonico, indi inse- 
gnò il Giat GÌTÌle sino al a8 GeiH 
aero 174* di sua mortp. 

ft333. PAN/.ACCHl ]5arN.Jotnrr> ii- 

gtio (li Giovanni Bolognese , Uotture 
di Leegi , e Canonico delle nottm 
Cattedrale. Lem ti Gtiie Civile del- 
Keaao i44^ P*' tatto il i45o-5i. 

a384. PANZAGCHI BrcoU figlio di 
Tommaso Bolognese, Intirpnto in nmcn- 
dtie le Lepf^i H 'j-i Marzo I jc)2 , ed 
indi ascritto al Collegio Oanoniro. Fu 
Lettore d' Instituzioni Legali Ual 1591 
tino al 1 595 , in cui pa^aò ad insegnare 
il Giat Cenonieo per tatto il i6a6^7« 

a335. PANZACCHI Fedre Maestro 
ITinceoao Minor Conventuale. Fu Pro- 
fessoff Onorario, indi Stipr» nrlìario di 
Teologia Scolattioe dal i76a per tutto 

il ì'^nfy n] 7-7. 

ajjo. PAWZACCHIA Abate Ciò. Bat- 
tlfte 9 Dottore in amendue le Leggi , 
a Qenoftieo di questa Metiopoliteaa* 

Nell'eano 1647 ^^'^ Lettura di 

Instituzioni Legali, dalla quale passò 
ad altre del Gius Civile sino al i656 , 
nel qual anno ni trunfcrì a leggere le 
Decretali , che iti^cf^'no per tutto il 
1673. Fu Uditore del Fro Legato di 
Bolocae , ove mori li a8 Morembro 
del detto enao 1673. 

0337. PANZANl o Fansanini Gio- 
vanai Bolognese. Fa Professore di 
Graaiaiatiee deirMiao 1M4 P*** tutto 
Il 1395. 

a338. PANZONI Guglielmo ligl.o di 
Alberto Bolognese. Fu Professore fa- 
moso di Gius Civile , e trovavasi in 
Bologne delPeano ta44 > 9 ^ 
tendo Vnorto dopo il ia6Ì. Il oelébre 
Fedro Sarti non aaiaiette ohe £o8t>o 
giemmsi laureato, s Fantuaci T. Vl^ 
p. 37.^ Sai fi fom. I, part. I, p. i58* 

Pfiolini. Vedi Medici Michele. 
,»i^49. PAOLliMO da òalerao. fu Let^ 



tore d'i'fffedtdna'^dll tfaS el 1430. 

= AlidoR» p. 6t . 

Paolu il Pontelifp. Ve^il Anania. 

a34o. PAOLO figlio di Maestro Ps- 
risio Bolognese , Dottor di Notaria. 11 
Obirerdaeei ce lo da per Lettera dtl 
nostro Studio, tienraaiente di Noti* 
ria , nel iSoy. = Chirardacci part I> 
lib. XV, p. 5o4' Alidosi p. i53. 

9.34 I l'AOLO di Cappadorìa Leggeva 
tra gli Artisti nel 1437.= Alni. p. i6f. 

a34a' PAOLO «la S. Elpidto. VeQoe 
e Boloena , e con molto frutto sta> 
diò, ed etereitò la Mediciae. M 
dre Sarti Tietto eanoverato tra i Are- 
fessori di questa Scienza del ntitio 
Studio verso la fine del Secolo XAL 
= Sarti tom. I, part. I, p. 4^4 

a343. PAOLO da Porli. Df 1 i ' 16 
leggeva la Filosofìa Murale. = Ali- 
dosi p. 6o. ' » 

a344* FAOLO da Lucoa. Fa Frafei* 
sore di Medicina dal 141$ al i4ftS.ss 
AUdosl pag. 6r. Ghirardaccl partt 
lib. XXIX, p. 619. 

a34 ')• PAOLO dn Tlocca Centrata. 
Dei 1396 leggeva Ciururn^tu , <• la Itiis 
parecchi anni, s Alidosi p. 60. 

a346. PAOLO Romano. Leggeva Fl« 
lotoSa del i43i* AlidotI p. 6i« 

a347« PAOLO da Bolmona. Letie li 
Decretali negli anni i4o5 , e f4o6> 

a348. PAOLO d'Ungheria. Fu Pro- 
fessore di Gius Canonico sw] princi- 
pio del Secolo XIII. Vestì l'Aljito i»'! 
Predicatori nel laai. I^orì in Pannu- 
nia, ove era stato mandato per foe* 
darvi oa GoaTonto del eao Ofdintt 
sSerà tom. 1, pert. p. 808. 

a349. ^AOLO da Venezia dell' 0^ 
dine di S. Maria de' Servi , della fa* 
miglia Alhertini. Neil' anno 1468 fi 
Lettore di Filosofia alio StraordiniTto- 
Predicò in 8. Petronio del 14^7* Mori 
in Venesia nel i47^* ^ Alidosi p. 6t» 
Tirabotobi toOi. VI, part. I, p. 49i* 

Fapa. Vedi Seletielo. 

aSSo. FAPAZZONI Pietro finito di 
Tommaso Bolognese, Dottore di Leg- 
gi. Lesse i Decreti dell' anao i477 
per tuteo il 1483-84- 

Papazzoni. Vedi Dalla Voipat 
' - ♦ • ..." 
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!i35t. PAFIOjOi^irM Angelo di Sa- 
lerno. Fa Lettore primario e ff^moso 
di Gina Civile dal i563 al i58i-Sa 
iaclusivameote e senza interruzione, 
onde Tien tolto il dubbio nato al 
Goats FantuHiiolie Jeggeaaft'dM volt* 
k éum tnmpi 4mfit. ss: Tin^botefai 
«»n. VII, p. jto3. FMtiM 'tdnu IX» 

p. 187. Nota !0. 

a35a. PAKACLTTO da Corneto del- 
l'Ordine ili S. Agostino. liPsee la Fi- 
loioiìa all'Ordinano dall'anno 146^ 
UBO al 14^9-60 ìnclusivamente. 

Ani Ofvgorto Sp^nnuìo. Fu Lettom 
di Decreteli unno 17M per tatto 
il 1706-6. 
Parigi. Vedi Paol^ di Alaettro Fafì* 

ùe, o Parigi. 

ft354- PARISI Giulio Cesare Sacer- 
dote Secolare Bolognese. Venne eletto 
Vro^Mor» Aiutante d'ijtmiioniM dth 
l'Itttfeato delle Seieose li 4 Decem* 
hn 171 1 y e servi m tal qualità sino 
al 1719 y li flo Agoato del qual anno 
in »«critto al Gollef!;io Teolo2;ico. Lì 
y Febbraio del l'^ao venne fatto Pj inr 
Parroco di S. Appollinare di Serra val- 
le , ove mori in Settembre del 1783. 

s35S. PAAISINI Pa^ Bb^tip Fio 
Antooio y HinoK CSonvAOtuale di San 
JPnaeetco» Bologtieae. Nel 1732 ven- 
ne eletto a Lettore de' Gasi di Co- 
scienza, che insf»«iTiò sino al 17^4} 
cai passò a leggere la Teoiogia Scola- 
stica per tutto il 1776 al 77 , in cui 
trovavaai già emerito sino pai 1761* 

sh356. PARISIO Pier Paolo di Co* 
■wiTa Stadio le Leggi nelle nostra Uni- 
vmità , nella quale venne laureato li 
37 Aprile dell'anno i499* 
lettore primario e famoso di Gius Gi- 
rile in concorrenza di Vincenzo Sal- 
violi detto dairOcca, dal iSòi per 
tutto il i536, e lesse prima anche 
nello Stadio dì Padore« Tanto era il 
ano merito che gli venne dal Reggi* 
MOfkto aaaegnato lo stipendio di Scu- 
di laoo. Parti da Bologna nel i537 
|><?r condursi a Roma, ove divenne 
Lditore (li Camera, e in fine Cardi- 
baie , e la sua Lettura venne couie- 



nta ad Andrea AlcklO Mllanm. sa 
Fantuzzi tora. YU^ pag. 093, VÌMani 

Ub. XI, p. i4* 

a3Ó7. PASELLI Galeazzo fidilo di 
Lucio Bolognese , laureato m Leggi 
li 16 HovembfO t568 « od ascritto al 
Colleaio Canonico. Neil' anno iStv 
ebbe la Lettnra delle lostiUtsioni l*e* 
gali , che occupò per tutto il iS/n» 
li a4 Dicembre del qnal anno diven- 
ne Canonico di San Petronio, il cui 
Canonicato cuoprì sino al i584<. do- 
po di che fu fatto Abate di S. Xiaj>i- 
lio in Mescano di GalaMa. Mori a 
Monte Leone presso detta Abasia li 
n Gennaro i6o6> = Alidosi p» i35. 

!2358. PASELLI Gio. Battista figli» 
di Pier Antonio Bolognese , laureatoi 
in Leggi Civili 1' t8 Novembre 1407. 
Lesse il Gius Civile dall' aano i^t^H 
per tutto il 1474-75. 

aSSg. PASELU Matteo figlio dì Giu- 
lio Cesare , Bolognase , laureato in 
Leggi nel Giugno del 1696 , e fatto 
Canonico di S. Petronio li ao Settcm* 
bre dello stesso anno. Fu Lettore di 
Itistituzioni Legali dall'anno 1698 al 
iboi , in cui passò a leggere i De* 
creti, che insegnò sino al Decem* 
bro i^o3 epoca di sua morto avve* 
nuta in Bologna. 

a36o* PASELLI Pier Antonio figlio 
di Giacomo Bolognese , oriondo di 
Varignana , laureato in Leggi Civili 
li ^7 Gennaro del i433 , ed ascritto 
al Collegio di Gius Civile. Fu Pro- 
fessore di Leggi Civili certamente dal* 
Panno i438 , epoca in cui s'inci>» 
minciano ad avere t Rotoli del no* 
stro Studio , per tutto il i^ffi* Fn 
anche Podestà di Perugia , e Cava* 
liere creato da Federico III Impera^ 
tore. = Alidosi p. 194* ^ 

a36i. PASELOTTI Padre Antonio 
da Pinerolo , dell' Ordine de* Minor^ 
di S. Francesco. Fu Professore Jà Fir 
losofia morale nell'anno 14&8 al 14^9» 
Ministro di questa Provincia pel suo 
Ordine del 1466) e Vescovo di Fano 
del i48a. 

a362. PASI Bonifacio figlio di Gia- 
como Bolognese j Dottor di Leggio ed 
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tmrino ti Colagli Gifìlt, t CraofiU 
Cò* Fa Professore Ai Gin» Giirilt» diì- 
Panno 1 545 pr»r tutto il iSSy. Passò 
indi a Roma , ove divenne Ahbrevia- 
tort del l'arco Maggiore , e Referen- 
dario dell' aoa e deil'ilfM ttgnatm. 
Movi A Safrì f oro tfo?oiratl • §Ofif* 
MIO 'por lo è. Mo li flo flottOMih i o 
^1 i^^i ^ Alìdosi p. 53. 

a363. PABI Domeoieo Bolo^neee , 
latirefito in Filosofi»» e Medicina li i5 
Settembre (iti ibjS. Nf 11' anno 1699 
ebbe una Lettura di Matematica ed 
Astronomi! in concorrfrDsa del fSunofO 
OìmÌbì. loiMiid •Bcho It OoooMtrio 
olonootaro moo al 17^0 , in coi mt» 
tM dichiarato omorìlo O fiobiloto , e 
eome tale conservato oe' Rotoli 
nostre^ Sturilo per tutto il 1749» ohe 
fu l'anno di «uà morte. 

a364* PASI Giacomo Bolognese , lati* 
reato in Filosofia e Medicina li o5 Ago* 
tfeo 1660. Noli' tono t664 obbo ooo 
Lctturo di Logica , cht teooo por 00 
trioooio f dopo di che passò td inse- 
gnare la Medicina sino al 1704, nel 
qnn\ anno venne dicbìfirato emerito, 
e giiihilnto , e come tale conservato 
ne' Rotoli <!el nostro Studio per tutto 
ii 1714 > che credesi l'anno di 8U9^ 

mono. 

oS65. PA8I Piolo di Bndrio^CMtèllo 

del Territorio Bolocnese, laoreato io 
Filosofìa li a6 Ottobre 167^. Nell'an- 
T»o 1698 fu fatto Professore di Lettere 
Umane , che insegnò sino al 3i Mar* 
20 1711 , epoca di sna morte avvenuta 
in Bologna. = Fantu2zi tom. VI, p. 3 12, 
cho omeodorti ptr T epoca delU Lan* 
Voa ootla notma iuddoeia. 

a366. PA8I Tommaso figlio di Iseo* 
pò Bolognese, nato in Bologna nell'an- 
no tSoR. Fu Professore di Aritmetica 
dall'anno i "iSfs per tutto il l564« Vi- 
veva tuttora dei làSd.sFantuzst to- 
mo Vi, p. 3i4* 

Pteino di Rotiogo. Todi Rotiogo. 

0367. PA8QUAL Aolonio Spagnoo* 
lo 9 Dottore in ambe le Loggl. Po Lot* 
tore di Decratali dali'anno 166S por 
tutto il 167T-72. 

Fattuali. Vedi Cewi Florio. 



o3^8. PASSACeim Rolaodioo fi- 
glio di Rodolfiso , nato in Bologna 
non molto dopo il principio del Seco- 
lo XIII Venne ascritto tra i Notati 
del ia34> Fu Professore di Notaria, e 
OoioMt doftatora o SofifCora olagaace. 
Tu Prifliieoro dallo SoeioiÉ doUo Ciò* 
00 da loi od immaginaU od ià^toitft 
par •edare le discordi ftoioaii do*0o* 
remet e Lambértazzi , e Talenta sotte- 
nitore del partito de* primi , onde al- 
cuna volta venne eletto non solo Ret- 
tore , e Console della Città , ma An- 
siano perpetuo del popolo. Goderà 
tooto ilimoy oro lo taoto aatoiHà 
p r awo U Papolo » od «toro dal ttto 
poterò sopra tanti Gittadioi « oftio o tuo 
sicarexaa gli fa assegnata una goar- 
dia di gente armata stipendiata dal 
Pubblico Erario. Mori in Bologna li 
l5 Ottobre i3oo. Fu V Istitutore del 
Collegio ed Università de' Notari , e 
primo aoo Proeooaolo dal to88«asFa» 
tosti Cosi. VI, p. 9or. 

0369. PABBAROm Ao^lo, Dottor 
di Leggi Bolognese. Fo Lettore d'In- 
stitn^/ioni Legali , e di Gius CiVila 
dall'anno 164^ per tutto il 1 654*55. 

a37o. PASSAVANTI GloTanni figlio 
di Gerardo. Nel i^Q^ fu da^li Scolari 
aeolto allo Lefiollt ttraordioorio dei 
Daeraii. Oopo qiteit'aooo iioaan«'al» 
era mamoria ai bo di eoCatto Profe» 

8ore. = Sarti tnra. T, part. l,p. 4■*^■ 
1'^>7l. PA88IP0VERI Fedf^riro Bolo- 
gnese, che trai^fle il Cor^nnme dal pio 
costume di alimentare 1 Poveri , ilio- 
•tre Dottor di amendue le Leggi , e 
di OMO pobblieo fh)faaaoro. Fioriva 
circa dal Bacolo XIII. TiroTa 
noi to5f . = Tanttizzi tom. VI, p. 3r5. 

aS7». PASSIPOVERI Ferino figlio 
di Zerra Bolognese , Dottor di l 
del i383 , ed ascritto al Collegi • ^'a- 
nonico. Fu Professore di Gius C.inr>- 
Dico Jairanno i388 per tatto il 1406 
«iottfOBoato, b4 oaoloiiooo dal 1890 , 
in Olii ti trofaya aaaoitto dallo CSotto* 
droporassera come accenna l'Alidoai 
pattato ad Anbasciatoro di Bologna 
prendo la corto di Roflia* ss& AlidMt 
p. 78. 
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fJMPOVni fkBMio figlM 

S ^Munporero , Bologowo. Nel 1097 

C<fmje Barcalattreato in Leggi £n ue- 
patato a leggere atraorditiariamente. 
Venne laureato nel laQQ, e nei lioa 
era fra que' Lettori dtUlo btudio che ' 
•Ile cmidenae di bMido 
ddki GMlà coBtio Fndo TeleÉiet eeo* 
lut» , cbe suscitava gnmdiMiBO tn-^ 
■alto n^le Sonole , come pare st Te- 
de d eec r i tto tra coloro , che furono 
òteti dair Imperatore Enrico per l'ac- 
cma che Bologna ed altre Città si 
erano a Ini ribellate. Fece il suo le- 
itaaieiito neiranno 1 3a3. a Fentvati 
tm* Tl> p. 3i6. 

•374. FASTI D. Giuseppe di Mtt* 
te, GoMllBe 'della Diocesi Bologaese. 
Bel giorno 17 Luglio i8a6 venne de- 
corato della Laurea ad prenritum in 
Sacra Teologia, laurea di concorso e 
di merito. Li 18 Agosto i8'i8 fu uomi» 
nato a Professore di Sacra Teologia , 
e Ciegoritt XTI li 6 Maggio tSSa lo 
mmmm id Collegio de' Teologi. Oltre 
di* Meroitare la sua Cattedra disine 
pegnò anche le Lezioni degli Infvrmf 
Profe«?on Monteventi , e Pedrazzì. 
Nel io4 > divenne Canonico di questa 
Metropolitana. 

aZq^. PATARAZZI Vinceneo figlio 
del Detlof Giidio 9oloctteee ^ letwee^ 
lo la Filoeofie e Medicine M 9o Gen^ 
sevo i584 , e sul finire del precedente 
anno i583 provvisto di una Cattedra 
di Logica, fltp orrupò «ino al 1 S90 , 
in cui passò a leggere la Mer!icina 
Pratica per tutto li l6oi-a epoca dif 
Àua morte. 

«376. FATATIMI Fedetfeo de Oor» 
reggio , lenreeto in Filotofia % Medi* 
cìaa nel Boetro BtncHo li 16 'Giogno 
del 1494 ) qntà anno ebbe uné 
Lettura di Logica» cbo tenne '^er 
tutto il 1498-99. 

a377. PAZZAGLIA P. Maestro Do- 
iBeoico Antonino Domenicano ^ Bolo- 
gnese. Fa Jjettore di Teologia dognnH 
lìce dell* anno 1728 per tatto ran- 
no 1749-So. 
Fecore. Vedi Dalle Pecore* 
A378. F£D£ViLLA Don CioTanni 



Antonio Buh|new» laureato in Fikib 
fotìa li 3 Febbraro iT^a. li ni Apri» 

le i7f^6 fu eletto a Professore di Ma- 
tematica nel) 'UniTenìti, ove insegni' 
gli Elementi d*EuclÌde,la Geometria 
Analitica, l'Agricoltura, la Stonaca- 
tnmle 9 • F Idionietria. Li 16 Aprilo 
M 1784 Temo eodke n mnmét Bi« 
bliotecario dell'Istituto delle Seit— 
Benché giubilato dalie Cattedra del* 
l'Università li 4 Marro »797, «i vedo 
non ostante tra i Lettori li Mathema- 
tica in attività Ji j^ervj^io de^scritti 
nei Ruolo approvato dall' amministra* 
sÌMino Ge«tielo del Dipartimento del 
Bono li 5 Fobkrare 1799» e éontlaQ^ 
od inMgnaio aioo al ee^nonte iSoo,tiél 
^el enno eenne restituito al riposo^ 
rimanendo però all' impiego di Vice 
Bibliotecario nel quale continuò sino 
alla morte avvenuta in Bologna li q>o 
Febbraro 1808. Per la rinuncia fatta 
nel ^9 Marzo 1798 dal benemerito 
bliotoearìo Magnani, sostenne provTÌ4 
TÌeoriai*eifte anche la dt Ini eeriea 
sino al terminare di detto anno. 

3879. P£DRAZZI Don Rafieele Bo' 
lognese , latireato in Teolojjja !i 15 
Giugno l83o , e nruniniito a Profes- 
sore di Sacra Teologia il primo I3e^ 
cembre i838. Cadde in seguito mala* 
to , comcl continne ad esseilo tutto* 
ife, perMcài Tenne supplito nelle Le« 
zioni dklli Signori Dottor Doli Anto» 
«io Orsoni defunto , «lai Signor Pro** 
fessor D. Giuseppe Pasti , ed ora dal 
Signor Dottor Don Gaetano Migliori 
con molto aggradimento deiU Scola» 
resca. 

' a38o. PEDRINI Tentnra Fnneeeeo 
H^lio di QioTanni Battiate Bologneee , 
leureeto in emendue le Leggi H 3 Lu- 
glio t6oa , ed aecrìtto al Collegio Ci» 
TÌle. Nell'anno i6o3 ebbe una Let- 
tura di Gius Civile , cha tenne sino 
ai 1618 in cui passò a leggere il Gius 
Canonico. Li t6 Marzo 16:21 venne 
eletto a Consultore del Senat;o colla 
ooneeTTanone della raa Lettùra per 
tntto il t648. 

a38i. PECGI Pier Francesco nato 
nel 16S8 circa nel Castello di Doccia 
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DtooMÌ ' d* Imola ^ figlio di Girolamo , 
laureato iu Filosofìa li ^5 Agosto del- 
l'anno 1707. Lì 12, Aprile »7ia ebbe 
una Lettura <li Logica , . alla quale 
diede ÌDcomincianiento li 3i Ottobre 
dello stesso aooo , seguitando inde- 
foMamente tino al 1 749 9 ^'^ 
mi guihilatt, m»9Méàù nato in seguito 
«Mfff^ insfarittoael Rnolo 4é'Prutf- 
•OM alno alla snai mort*. Li a3 Aprile 
del 1710 divenne Oii^oiiì co di S. Mi- 
chele de* Leprosetti « e li a Gennaio 
del 1733 di San Petronio. NcllV^nno 
1741 Al f«tto Cameriere Segreto di 
Benedetto XIV, ed Accademico Fen- 
siouato Benedettino. Venne ascritto 
al ; Collegio .Filolofico come . nomo fa« 
mia li A: Uwto 1743* Fu Vtohnowf 
Uluiitre.| #libtt aeuuira •aonola mann^ 
TOiiMÌM n di gfa« pido, e gitiniff 
pnrciò a percepire 1* Onorario di Scu* 
di aoo. Mori in Bologna li a4 Marzo 
dell' anno 1780. ss Fanloiai tiDni« VI^ 
pag, 3a3. 

a38a. PEGOLOTTO Canonico Faen- 
tino. Fu Professore di Gius Canonico 
ai tem}ù del famoso Tancredi dopo il 
principio dal Stuolo XIII. Grefurìo 
Papa IX gli eofomiae molta - cam* di 
glande importaaca. s« Sarti tomo X» 
pcrt. I, p. 3ai . 

Pelacani. Vedi Biagio da Panna. 

a383. PELLEGRIN et Marron Don 
Antonio Spagnuoio. Fu Lettore di De- 
cretali dal 1699 per tutto il i70i>a* 

3>2>^. PELLEGRINI D. Ercole figlio 
fU Ottaviano , di^ qssa Senatoria Bolo^ 
mete , la^^eato in .ainendne Ip Leggi 
fi iS Novembre del i568> ed ìm\ 
decritto ai Gollepi CÌFM<Bt> • Canoni* 
co. Nell'anno 1369 ebbe la JUettnra 
delle Institueioni Civili » che teuiw 
per tre anni , dopo i quali pas-^ò a 
Governatore di Kavrnm , e di altre 
(littà per la Santa Se le amo al '^^l, 
ili CUI di nuovo torno a ripatriare in- 
segnando il Gius Caoouico sino al 

l'epoca di ana mortn avTnnutiv >a 
ìogna Jii io lltaggio i6ao» Alidosi 
p. 70 , ed appendice p. a3. 

aSBf). PELLEGRINI Giacomo del- 
r ondino Carmelitana p Bolognese. Fu 



Lettore di Filosofia lÉitillr 
stivi 1* anno t^Sò-iS^k ' »^ . 

a386. PELLEGRINI alias Lanti Glo- 
Battista , figlio di A llterto ^ Nobile Bo- 
lognese. Venne laureato in Filosofia 
e Medicina li ad Settembre 154^16 
fn ascritto ai GoUegii di ameodat 
qatetd> fniokà li 3o rSeMtmhi^ d«tto 
itMia amMy nel guaio «bbe Gilr 
tadra di Logica > da cui passò ad al» 
tra di Filosofia , indi di Medioinayn* 
tica e teorica sino ali' epoca di m ! 
morte avvenuta in Bologna li 9 Sei* 
tembre i566) ed erra il Conte Faa- 
tuzzi a farlo cessare dalla Lnttua 
nel i564- = Fantuzzi T. VI, p. òòo. 

£^87. PELLEGRINI Lodovico di 
ImIu.. Fa Lettore di iln4icana«dd; 
l*<4nno j4ii «ino al -i^kS* ss Alidoi 
pag. 49. 

a388. PELLEGRINI Matteo figlio ai 
Giovanni , najto in Liano nella Mon- 
tagna del Bolof^nesf» , laureato in Fi- 
losofia li 3 Otto[>re 1620 , in Tcalo- ' 
già li 17 Settembre iGa-i, ed ascritto 
ai Collegio di questa facoltà. Si no- 
mina anche Dottor di Leggi, ma dm 
il Ytnrinae quando , t dovn lioefMii 
laXaurea. La i5 Dectombm t6ao sii* 
he una Lettura di Logica , che tenne 
ptr un triennio , dopo il qnalè ptMÒ 
a leggere la Filosofia morale per tatto 
il 162,5. St portò indi a Roma pre«'^ 
il Cardinal Barberini , e Io segui m 
"varie Città , fermandosi con lui sm 
al 1687 j dopo del qual anno cecd 
a Genova ove fu fatto Consultocf 
di quella Serenissima JBLapnbblica. Tsi^ 
nato a Bologna , riprete la eoa Gsttf 
dra di Filosofia Bf^ral^ siel 1540} < 
li no Marzo dello s^ss» afkno fu eletto 
a- primo Segretario di qu^ato Senato. 
Li ic Gennaio del 16S1 divenne pri- 
mo Custode della Biblioteca Vatican». 
Fondò nel lòaa 1' Accademia '!''li<* j 
notte. Muri in iloma li 10 Drtceml'r* ' 
dell'anno i65a. = Fantuzzi toni. VI, | 
pag. 3ài. • I 

d389. PELLEbRINI Pompeo Kobilt 
Bolognese, e figlio di Sebastiano, Isa* 
reato in Filosofia e Medicina li t30t* 
tobre i5i9y ed ascritto ai CoUegiì^^ 
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taìi facoltà lì ii Gennaio iSao. Nel« 
l'anno i5ai ebbe una Lettura di Lo- 
gica , dalla quale passò ail altra di 
FiiosoHa straordinaria , ed ordinaria 
fino mi a8 Febbrtio d»l't542 epocs 
A mtm morte «TYcnuta m Bo1o§sb. sm 
Amtuzn tom. VI, p, 335. 

aiògo. P£LL£GRINO di Lobia, Vii- 
lagio del Repno Lombarf^o Veneto. Fu 
Professore di Grammatica , Rettorica , 
e Poesia dall'anno i4S3 per tutto il 
1^0-63. Divenne indi uno de' Maestri 
41' 6niain«liea spaisi noi ^aitìtri 
MU Città V nel 146M4 e continuò 
così ad esserlo sino al 1476-77. Erra 
l'Alidoci ad ìiMerìrlo tra i Dottori Bo- 
lognesi , prendendo la Patria dì costui 
pel R\io cognome , facendolo Lettore si- 
no ai 1474 9[uaaiiu io fu sino al 1476 
al 1477* = Alidosi p. iSj. 

maigi* PELLEGRINO dn Fiunaaao 
GoBimo del Bolognese. Fu Psofettore 
di Filosofia sul finise del Secolo XIIL 
ss Sarti tòta, l, part. I, p. 5oa. 

3393. PELLEGRINO Lucchese figlio 
di Bonaventura , Dottore e Rettore 
dell'Arte Fìsica e Medica. Fu Profes- 
sore di Medicina nella metà circa del 
Steolo XIIL Mori nal 1^76. s Serti 
tom. I, part. p. 4^3. 

Pfdlf grino. Vedi dal Pellegrino. 

Pellicani. Vedi Saniiti. 

a393- PELLICCIAR! Francesco fi- 
glio di Guido Bolognese , Dottore in 
Arti e Medicina del !338 , e Cano- 
nico di San GolomLauo del t349. Fu 
Lettore di Finca, e di Mediòina tino 
el 1358» epoca di tua morte vrv9f 
nata in Bologna. = Altdofti p. SS* 

Pellìcciart. Vedi Porta 

Pelliccioni. Vedi Filippo da Milano. 

a394. PELLINI Fabio tìglio del Dot- 
tor Giovanni Bolognese , laureato in 
FilcMofia , e Medicina li 7 Decembre 
dèi 1589. Nell'anno i59à ebbe una 
Lettore di Logica*, ohe tenne aino 
al fSgéfSn cui passò ad insegoaro'lk 
Filosofia , ed indi le Medicina per 
tatto il 1637, che credeti roltimo 
dì sua vita. 

a395. PELLINI Vittorio figlio del 
Dottor Giovanni, Bolognese, c fra^ 
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tello del suddetto Fabio , laureato in 
Filosofia e Medicina li a4 Marzo lòoo, 
nel qual anno ottenne una Lettura 
di Logica , cUe tenne sino al i6q3 , 
in cui passò a leggere la Ghintrgflk 
praticando endie fa ' pubblica. Anato* 
nda aino al 9 Giugno epoéa di 
tua morte arrenuta in Bologna. « * 

Pelo?}. Vedi Pietro da Mantova. 

a396. PENACGHI Fausto Nobile ¥©► 
ronese , Dottore in ameudue le Leggi. 
Benché non inscritto ne' Rotoli del 
aottro Studio , thiriamo per^ negli 
Atti deU^ OolTernéè de* Ginriati ete 
egli fu Profeatore straordinario di Di- 
ritto Civile, avendo data la. sua pri* 
ma Lezione li 6 Novembre del 168 1. 
Sicuramente lesse soltanto per questo 
anno , e dopo la pubblicazione de! 
Rotolo , mentre nell' anno seguente 
non trovati più tra' nottri Lettoti U 
ano nome. Li 19 Ottobre dèi aegnento 
anno i68a recitò l'Orazione inaugu- 
rale per la riapertura degli Studi. 

a397. PENDASI Conte Cesare figlio 
del celebre Federico Bolognese , lau- 
reato in Filosofia li So Gennaro i6ot. 
Nell'anno 1604 ebbe una Lettura di 
Logica , che tenne aino ai 1607 , in 
cui pattò a leggere la Filotofia per 
tutto il 1 6^8-39. 

^398. PENDASI Federico Nobile 
Mantovano , indi Cittadino Rolog^nese. 
Fu laureato in Fiiosotia neli' Univer- 
sità di Padova , e nell' età di a3 an- 
ni chiamato a leggere Logica a Pa- 
via, dove con grandtttiao applaoao 
al foimò tre anni. Pattò indi pretto 
il Cardinale Ercole Gonaaga, obo lo 
tenne fino alla di lui morte, dopo di 
che fu chiesto a le^^ere Filosofia in 
Padova, ove trovavasi ne^di anni i564 
e i565. Si restituì di poi a Manto- 
va, in cui si trattenne sino all'anno 
• 1S71 , li ^9 Ottobre del ^al anno 
.venne condotto a leggere per tre an- 
ni la Filosofia in Bologna in luogo del* 
l' intigne Fìlotefo defunto Francesco 
Fava , coir Onorario di Lire 2400 , chc 
gli venne di poi aumentato sensìbil- 
mente , essendosi fermato in quetta 
Cattedra sino alF epooa di tua morte 
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■9 Deoembre t6o3. Ekbè Scnpla tiu* 

jnerosissiraa , e rinnmatis'^lma , dalla 
quale sortirono molti uomini illustri, 
tra cui basterà n umiliarti Torqtiato 
IPaato, come il più iamoio di tutti. ss 
FautU2zi tom. Vi , p> 34o. 
. aSj^. PSnZI Padn VìictiMO Ni* 
colò .dill'Oidiiia d«'P^ofttori* Fu 
Lettóra di TaologU «UU'Aimo 1791 per 
tatto il r7Q6. 

a4oo. F£FOLI FiUppo figlio di Gui- 
do Nobile Bolognese , Dottor di De- 
cretali, ascritto al Collepio Canonico, 
Arcidiacono di Bologna , Frotonotario 
Apostolico, e Conimeni"iatore de'Frati 
Crociffri. Fu Lettore di Decretali dal- 
l'asilo 1438 per tutto il 9 Otiobr* 
dal 1448 epoca di ana aorta a¥f«iii>» 
fa in Bologna. 

a4oj. P£K)LI Gio. Galeazso figlio 
di Franccsro Nobile di Bologna y ed 
Abate di Is'onantola de! t4o5. Venne 
laureato in Le^gi nel rìostro Studio 
li a8 Aprile i4'^4? ammesso indi 
al Collegio (.Canonico. Non ostante il 
Governo di detta Àbbiizia , ciie lece 

dìiinpegiiare da un Vica Abate, letta 
•n noi il Otna Oaoonico dal i444 ^ 
oo Teiao li B Maggio t449 epoca di 
WBm «norta accaduta in Bologna* s 
FantusBÌ tom. VI , p. 35i. 

a4oa. PEPOLI Romeo figlio di Gui- 
do Nobile di Boloc;na , laureato in 
Gius Civile li ay Luglio T437, ed am- 
messo indi al Collegio di tale facoltà. 
Mancandoci il Ruolo del 14^9 non 
poetiamo attìcurarcy che incominciat- 
ao a leggere 11 Gina Cirilo ìm qoo* 
■t'anno, tìocoaie le letto eertaamte 
dal 1440 per tntto' il i449* ^ori in 
imela li ni SetCoadiin i46t«silidot» 
pag. dc6. 

L' Alidoei ed altri Scrittori preten- 
dono che Taddeo PepoTi figlio di Ro- 
meo , e Signore di Bologna , laureato 
COU gran pompa nelle Leggi nel iSao, 
0 morto in Bologna li 39 Settembre 
del 1347 > tia egli pare atato Profet- 
aove del nottio Stadio ; nm noi non 
avendo di qnetto fettt ttornln iicoqpi 
notiaia, ci iiaaoo attenuti dall* inatti* 
mio ift qnett0 Repertefìoi mcIio pét^ 



cbé. il Conte Fantti7zt non fa di tilt 
profesaione alcuna menzione. =; Pan» 
tuzzi tomo VI, p. 36a. Alidosl p. ai5. 

j4o3. PEPONE Bolognese. Fa di- 
scepolo di Ghiliano Scozzese, td il 
primo che incominciò ad aapontll 
l'aggi > • che aeritie nlcnvo Gleta it» 
dva i Tetti' notato dà Odofirodo, il 9» 
te a^eata éttère Pepano il primo cht 
li glosò, e non il éimoto Iroerie 
fiori i5o anni dopo di lui» e che em 
autorità Imperiale pubblicamente IB* 
terpretavali . Viveva ed insegnava tri 
noi «lei ()Ho. = Fantuzzi T. VI, p- 3t'v.. 

2404. PERAGGINI Alessandro lì|liu 
di F rane esco y Bolognete, laureato in 
Gina Cnnonioo 11 tv Ottobre 1487, li 
«nimeaw al Collegio di qaetU 
tè, Nell'ittetio anno 1487 ottenne im 
Lettura di Gina Canonico , che tteii 
per tutto il i5o5 , indi si fece uten- 
te dal i5o6 per tutto il t Sia, e nel' 
l'anno i5i3 di nuovo tornò a mon- 
tare detta Cattedra per tutto il i5i4' 
Vi mancò nel i5i5, é vi si restituì 
nel i5i6} rimanendovi iino ali'epoct 
di tua morte accadata nel iStO* Ft 
Cnnonioo di tan Petfowo , PratM» 
tario ApotteMco, e Vicario Gentnb 
del Vescovo di Bologna. 

a4o5. PEHAGGINI Carlo figlio di 
Giacomo Bolognete , Dottore in Arti 
del t44^? i" Leggi del i4'^9> e Primi- 
cero di san Petronio del 1464- ^^-^^ 
la Grammatica , Rettorica e Po^sii 
dal 1444 P" tutto il 1456-57, indi il 
Gius Canonico dal i458 aino all'epoct 
di tua morte accaduta in Bologna fi 

ft4 Agoeto i4?& 

Peraga. Vedi Badoero. 

n4o6. PEBEIRA (de) Don Giacinto 
Bpagnuolo di Compottella. Fu Profet- 
sore onorario di Cins Canonico lisi' 
l'anno lyj'i per tutto il lyaj-aS. 

a4o7. PEREZ (De) Albandea D. Dio- 
nigio J^pagniiolo, liettore del GoUe^-^ 
Reale di aan Clemente in BoIogU- 
Fu Lettore di Veologia Seobiliea «bl- 
l'anno 1746 per tntto il t749*5o« 

Porleoni* Tedi Pkeleoni. 

0408. PlROm NIeoU di Satta^t^ 
tato tolto Ftnot Poeta Ltntetto* ^ 
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faBOffO Lettore dì Rettorìca e Poesia ne per ni» tnennio, rjopo W qrlale 

T^f^'ì anni t^^t, e i^^?, ed erra l'Ali- passò a leggere la Medicina toofiea 

(iuftì a iaiio Professore anche di Me* per al^ due anni. ^ 

<cbft mmo tBPmmo 1463» mstnata a^tSV nOVSKBÈìOi Giorgio fr- 

Mftil eh» ad l^K 4« d«ta MO AflroMM. lM«pò «{««ii lol di 

mm. Fm Aidfova c!I Manfredonia, passaggi» l'IftroaoMHi fai Budovm, • 

««GowrBatore per la S. Sede di Pe* in BologM , e mentre era per rì tornate 

ragia e fli tutta P Umbria. Morì in in Italia ad istanza del Cardinale Bes- 

una Villa presso la sua Patria 1' ao- sarione , morì in Vienna d' Austria 

B« i43o.==: Ali<io6Ì p. SO. Tuubofcbà T anao 1461.=: Ttraboschi tom. VI 1 

tOB. VI , par t» 111, p. 1648. pMt. I, p. 6 07» ' 

s4m. Pnm AaetBi», aaff» ia Ma* a4^- Hà(Xim Lonnw» %Ko di 

iMa OiClè non ignobile d^lln Temi Cnd'Antoaio, BoJegiiMe, iwf» lì 

d'Otianto l'aaDO bS54< Venne ebia- Itfagdo i638. Venne laureato in aiBaiK 

Bsto a Bologna ne) i586 alla Gatto- due le Leggi li 3^ Agosto 1661, nel 

in di Linpia Greca, e tre anni dop» qnal anno ottenne una Catt'»dra di 

cioè li 10 Fcbbraro iSSg fu qtiivi in- Gius Girile, che occupò sino a\ 166", 

iipito dolla Laurea Filosofica. Ckm- in coi passò a leggere il Gius Gano> 

tìanò ad insegnare costantemente dal- nico per tutto il 1691 , in^ nel 169» 

li ina Gattadia eoa «oaun» eoacono toiaò ad iaiegaate il Giot CiVila «- 

di Sealarasca a .^nm credito tiao- ti* ao alla norta , Cfsando > d«fo il 

Pipaea^ faa morte I Fabbraro 1610» richiesto farrigìo di 40 aaai> 

adU qnale era giunto a godere l'Oso- dichiarato emerito. Siccome avera in- 

nrio di LiTf» loco , es«sendo ^ià stata trapresa la via Ecclesia«tìca , rmi dì- 

a^ritto alla nostra Cittadinanza. = renne Parroco di san Lorenzo di Por- 

Fiatnasi tom. VI, p. 37^, a cui aggiu- ta Stiera nel 1680, indi di santa Crt- 

gMtsi la aatiaia dalla detta Laurea, stina dalla Fondasea aal 1687, e poi 

Feeca* Vedi Dal Petea. di saa SiHestro aal 1690 , alla quii 

' 1410. FBTRAGGHI Padre Celestino ultima Chiosa riaaBeiò nel 1698 paf 

Vsaaaa Galaitno, Fiorentino. Fa Pro- la <b hit promosnone ad un Canonica» 

f*^rsore onorario di Filosofia morale to in san Petronio. Fa ascritto al Gol* 

•iaiija'} per tutto il 1763. come con- legio Canonico, e sostenne la sua Cat- 

«a dai Rotoli del nostro Studio , nei tedra con molto decoro © profitto dei 

^aali vi è annotazione che trovavasi suoi Scolari. Fu ancora Consultore del 

iiiMtt dalla Lattàia dall' aano 1748 laaf USab» a- Enloaotarìa Apoitoli* 

si 17$!. È Sa gg atto coaoscioto per kp ao. Mori ia Bolagaa K AgoMo 17S1. 

tesi pubblicati. = FaRtuzEi tom. VI , p. 38 1- 



1411. PETROSA CrìffcafofO Larenso- Piacentino. Vedi Piaeantino. 

&^a•'T^uo!o. Fu Professore onorario di i^t5. PIANI Alberico Bolognese, 

Gios Canonico dall'anno f7a&pertut- laureato in FiloM>éia e Medicina li i3 

to il i740"4'- Febbraxo lóyS , ascritto al Collegio 

PETTORALI Agostino figlio Filosofico li 17 Maggio 1688, ed al 

A Doaiavka, Balocaaea» laureata ia Madtco li 17 Decembra 1691- Mal da^ 



li a6 Febbraio 1593. Fa La^ to anno 1608 aliba «aa Caltedfa di 

di Medicina teorica e pndoa dal- Medicina teocìia, cba tvaae soltanto 
Panno 1693 sino al ^o Agosto 160S , per quell'anno scolastico. Tornò a ri- 
epoca di saa SMIta avvaanta ia fio* prendere le sue Lezioni nel , e 
lopia. ' lcs;e di poi anche la Medicina prati- 
a4i3. PETTORALI Domenico Bolo- ca, continuando ad insegnare per tut* 
gBese 9 laureato in Filosofia a Madi- to il f 7o5-6« 

oaa U aa La^io i6a4. NeU*anaa i6a5 • a4ii. PIAW OiafMNn Albaito -fi- 
Ma aaa liattura di Logica, cba taa^ ^ éék Gavaliar hmmuo, B o l og a iw» 
Btperi, de^ Prof* 3« 
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CAAonicQ CuÌÌmUU di S. Maria 

4n«l6 L«ggi 11 to SctttmW» 16(7, • 
Mli'anno i658 ottenat UH* Oftttedra 
di Oilit Civile t <^ toiiM tino al- 
l'epoca f!i sua morte avvenuta in Bo- 

£Ì tom. VI y p. d8s. 

aAi^. FXAJSTAYIGNE iQoapare figlio 
4i OitiMtiQ 9 BolociietÉ , ItHiMsto in 
Oiiu Civile li i5 Deceoibr» 1399, e4 
indi aacrìttp al GoUfgid di tale fa* 
colti li Febbraro 141 a. Fu Lettore 
di Giua Civilo Udiranno i/t^nc per tutto 
il l4'7 «icuramente. Fu «jn Jita flalla 
nostim Città per Ambasciatole u Papa 
MATtiiiQ V mentre troyavaai questo a 
Virtai** Mori in BoIo|;ne li m Settei»» 
Bre i4>9* Alidoti p. 11 a. 

04f8* morosi Euatacchio 4' illu- 
stre ej antica farniglid Bolognese, del- 
l'Ordine de* Predicutori. Veurie ascrit- 
to al Collegio Teologico li 8 Agoito 
dei iSoa. Nei i5o4 ^u fatto Vicario 
Generale delia Cougi^egazione di Lom- 
iMjrdia. Ri|»afcri6 nei i5o6, • aalVan* 
no aeguente tSofj ottMuae aat Lettoni 
ili Teologia, che tenne per tutto l'an^ 
no i5id, iu cui era Priore di questo 
Convento di san Domenico. Pa^isò indi 
y <Iu<.-l]o di Pavia, poi <{\ Ferrara, e 
di nuovo tu eietto l'uore di iiulogu<i 
md inquiaitore Generale l'anao 1617. 
pMtà in fine ad eaeere genemle Pro* 
eontove in Roma, ed in questa ca- 
rica mori del iBi^^smFàtituzzi T.VI, 
p. 383 , a cui aggiugnerai le notizie 
dell'aggregazione al CoIIe^'iu de'Tco* 
logi , e della Lettura tmchptei^sa. 

a4f9. PIAZZA o dalia Piazza Anto- 
aio Bolog«eee. l«egpva le Leggi del* 
Tanno 14.10. bb Gnifsardacci part« II, 
lil». XXIX, p. 637. 

a4ao. PIAZZA o dalla Piaaea Gio- 
vanni figlio di Matteo Bolognese, Dot- 
tor di Leggi. Leggeva le Lc^'yì dfd- 
1' aritio 14'^ 3. Fu famo»itsin)o Giuii:»- 
conaulto e mori in Bologna del ì4ìi7. 
U Copto FmuiwiI per non avevlo tre* 
veto nel Ubro de' Salariati della Co« 
viline, e ne' Rotoli dubita che 11 Gbf» 
ffMdMoi aUbÌA omlo MU'«oeoB«irl0 



come Lettere del nottio Studio 
* Tuioo 14^, ma 1» agli «TT^tiva^ 
i Itoteli ineomiBtUoO def i438» • obo 
i Libri dotta Comune del i4q3 M 
esistono, non avrebbe certamente pm- 
musio un tal dubbio , onde noi mo86i 
da tali »ue inavverlen/.a ci «iamo ii|- 
dotti di inserire queeU illustre Sog- 

Setto nel nostro Catalogo, a» Glilir* 
acei paiL II , libu XXIX, p. 645. Faa* 
tiutzi tom. yi, p. 3C9 

a4Qi. PIGCICOTTI o Pizzigotti Ciip 
cobino figlio di Amatore Bolognese. 
Era Giudice del 1268, e si crede clie 
f'ossL- }>oi»to liei iiofero de' Uuttori l'an- 
no i'.i74» nel quale ac:erLauteiiie |ia- 
gnò contro i Geremei pei l*%n)ìa^ 
teoel. Scaooiati qoeati fiA aocor egli 
aapolao dalla Città , e •pQ^to di 
tatti i iuoi fieni. Non ai aà ove si 
recasse e dove morisse. Viene aicritto 
tra ì Professori di Gius Civile del no* 
atro Stu iio dal ia6'j in poi. Sarti 
tom. I, part. I, p. u.a,J^. Savioli Annali 
di Bologna tom. Ili, part. I, p. 4^3. 

«4m. piccini Padro DMieniee Pa- 
glsaae dell'Ordina Ereautaau di S. Ago* 
stino, e Parroco di santa Cecilia. Fa 
Lettore di Teologia Scolastica dall'an- 
no itCt sino al 1797, iu cui vennero 
ahfyjite l(j Cattedre dtdie Scienze ba^ 
I re, ripristinate le quali uel 1799 1> 
preae le tue Leiioni obe ematina^ 
so alla nuova «boliaiene del eeg ueete 
anno 1800. Fu aieeute dalla Cattadia 
uagli anni 1788 , 1789 , e 1790. 

a4a3. PlCCiMNf Arif^elo d' An-Ii- 
rio , laiirputo in Fiiosoiia e Medicina 
nell'anno 1 /)a8 , nel quale otteuue 
tosto una Lettuia di Logica, ciie ten- 
ne per tutto il j53o-3i. 
a4a4. PICCIOLI Benedetto figlie di 

Antonio^ Bolognese, Sacerdote, • Oot* 
tore di 8. Teologia. Neil' anno 1717 
ebbe una Catteffra di Lettere Greche, 
ciic occapò costantcTncMite i.:io «b 
l'epoca di èua roorte avvenuta lu Bo- 
logna li I Luglio 1754' = Fan taii& 
tono FI, p. 39S, a cui aggiugnerai 
la notisia di detta Lettura. 

a4a5. PICCIOLI GoMUO Diocatano 
BoÌ9pm9^f lauftato in Flloiofiai • 
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IMyoft U 7 tctCMbn 1745. Nèiraa* 
ào 1749 «bbe nnm Lettura di I^^giet, 

eht te^nnc «ino ni t753, in cui passò 
I legare la Medicint Pratica per tut' 
to U Novembre del 1781 epocali •«« 
aorte. 

94^6. inCCIOLPAM llodorì<io Bé* 
Wa eat JVetor di Leggi, • Gloeàtm 

àfjhcttti* Fu Professore di Gius Ca- 
nonico secondo il parere del Padre Sar- 
ti , benché il Fantuzzì appoci^giato al 
solo Alidosi non faccia menzione di 
qnetta Lettura, che viene confermata 
<U1 Sa violi all'anno 11^8.= Sarti to- 
se I, part. I, p. 795. Fentimi T.YII, 
p. la. 8*TÌoK Annali di 'Bologna to* 
■0 IT, part. T, p. 81. 

0497. PIELLA Conti Lodovico Gae* 
tino figlio Hell* illn?frp Professore di 
Medicina Dottor Paolo , Bolognese , 
laureato in Filosofia e Medicina li a8 
Settembre i^o6. Neil' anno 1707 ot- 
tiBBe d'Iniegnalre le Lettere Greche 
iaClasa propria, piosegnendo tale ietrn- 
idiie per tutto il 1716. Nel 1710 fa 
loneMo tra gli Anatomici , ed ebbe 
una Cattedra «^i Filosofia ordinaria nel- 
l'UnÌTeraità. Nel 1711 lesse la Medi» 
eina teorica , e nel 1718 passò a leg- 
gere la Filosofia, continuando sempre 
1 rilenere il gnulo di Anatomico per 
tatto il 1716, che crederi l'anno di 
•na Tnorte. = Fantnxsi tOm.YII, p. IQ. 

a4a8. PIELLA Lorenzo altro figlio 
deli' illustre Professore di Medicina 
Dottor Paolo, e fratello del suddetto 
Lodovico ) nato in Bologna li i3 De* 
cembro 1692 , e laureato in ambedao 
le Leggi nell'anìio 1717, nel quale, 
e non noi 1718, come dice il Conte 
Ftatnezi , ottenne nna Lettura dMn- 
Istituzioni Civili, a cui però (Tiede in- 
cominciamento li ^ Maggio Hi fletto 
Wno'1718 soltanto, (* rlip trnno [ter 
tre anni , dopo i quali passò a Roma, 
e?e divenne Uditole dell' fiminentis» 
riflHi Oirdinale Origo , e prosegui in 
4|nest' Impiego sino al 1796- Ritornato 
in Pstrìn ebbe una Cattedra di Gius 
Canonico n^»t i ""xy , passò nel lyaS a 
leggere la Pratica Giiuliziaria , ed in 
appresso altre Letture del Gius Civile. 



Kel 17^0 tvmif aggregM al Collffi^ 
Girilo. Ifel 17S1 mrcnne CòaraltMli 
del Senato. Nnnierosìseima fa tempro 
la scuola d'instituta Civile e Canoni- 
ca, ebe tenne in Casa fino all'ultima 
Teceliiaia , ed era così profondo ed 
accreditato nelle Scienze Lecmli, cbe 
TOMO coBioltaèo in canao di gravi^ 
sima importanea da Benedetto XtV* 
da moltissimi Principi, e distintissimi 
Per?onaj»6fi, oltre i privati della città. 
Mori in Bologna li j6 Agosto 1769. =s 
Fantnzzi tom. VII, p. iq. 

94^9* ^i^^LLÀ Paolo Ignazio Bolo- 
gnese, Parraco di tan Loremo di Por^ 
ta Stiera , indi Canonico di S. Mario 
Maggiore , ed in fine Canonico Teso* 
nere di san Petronio nf l 1794- Venne 
ascritto al Collegio Tt oIoetìco li t" ìai- 
glio i'"64. e li n<) NovfMìihre ilrl l'an- 
no seguente i^òS provvisto di una 
Cattedra di Teologia nell' Università , 
da coi venne giubilato 1Ì 16 Settem- 
bre 1796. Moiri in Bologna li 9 No* 
Tero}>re !o 

2430. Pi ELLA Conti Paolo Bologne- 
se , laureato in Filosofia r* Medicina 
li tC Fehbrarn j66q. Nell'anno 1673 
ebbe tina Lettura di Logica, die ten- 
ne sino al 1677 , in cni passò a leg- 
gere iti Medicina teorica , indi nel- 
P anno 1678 la Chinirgia , pratican- 
do ancora la pubblica Anatomia fino 
ni 17» 3, clic rredesì quello dpfìr» mor- 
te di questo illustre Professore od Ana- 
tomico. = Fantuzzi toxn. VU^ pag. il. 
Guglielmioi p. a4' 

3431. PIERATTINI Pietro Aglio di 
Innocento , Bolognese , lanreato - in 
amendne ìè Leggi li Decerabre del- 
l'anoo iCiT , r i ascritto al Collegio 
Canonico. NelT nnno i6i3 ebbe una 
Lettura d'Instituzionì Legali, che ten- 
ne ]>er tutto il 1617 , indi passò ad 
altre Letture del Gius Civile sino 
al i63i , in cai si traKferl a leggere 
il Gius Canonico, o di poi tornò a 
leggere il Gins Civile , e terminò col- 
l'insègnare il Gius Canonico fino at- 
l'anno i643, epoca di sua morte. 

943^. S. PIER TOMA d' Ar(;intania, 
Carmelitano, Arcivescovo c iatriaica 
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.4i'Coituatlltop»U••^lf•l 1^4 uno 
dé' pùni Fondatori del Collegio dei 
Teologi in BologM» e de'Maeitri chia- 
mati ad insegnarvi tale facoltà. Mori 
a Famagosta nell' Isola di Cipro nel 
giorno dell' Epifania i366.=2= Chirar- 
dacci part. U, lib. XXIV, p. ayS. 
. Pi#r P«dk» d'Awnm. V«dì Vergeri#. 

A43d. PIKRONB di Rinaldo Boli- 

CH9 , Dottore di Medicina del i34S» 
•se la Medicina Pratica sino all'am- 

ao i347'= Alidosi P' '^4* 

Pietralata. (Vedi Guglielmo dt ). 

Q434. PIETRAMELLARA Gaspare, 
figlio di Giacomo Filippo , Bolognese, 
. laureato in Filosofia li 19 Decembre 
dtl i56a. Fu Lettore di Locica daU 
l*«inio 1669 al 157:2, e dijFilotofia 
morale dal 1578 sino al a Gannaro 
dal 1576 , epoca di aua morte avve- 
nuta in Bologna nella frawa atà di 
anni 3a. 

2435. PIETRAMELLARA Giacomo 
fiplio di Tommaso, Napolitano. Stu- 
diò la Medicina e Filosofìa nella no- 
atra Università , e vi venne laureato 
nell' «noo 1496 , nel quala ottanat 
tosto una Cattedra d' Aatroaomia e(d 
paso di fare i Pronostici 0 Giudicii» 
ossia l' Astrologia ed il Taccuino* 
Venne ascritto ;i]Ia Cittadinanza Bo- 
lognese nel i5o8 , e fu quivi il pri- 
mo foudutore drll' illustro e nobile 
famiglia Pietiamellara. Venuto in età 
grave, venne dispensato dal leggere, 
colla contiauaaione però della tua 

Srovigione. Ebbe nomo famoso 0 ca« 
)bre in Italia e fuori , oto fu stimato 
tra' primi nella sua professione. Mori 
in Bologna li i3 Marzo dal i586« ss 
Fautnzzi tom VII, p. 14. 

24^6. PIETRO Canonico della no- 
stra Cattedrale. Fu Prof»;8sore di Gius 
Canonico, e fioriva tra il 117^, ed 

il ii8r. ss Sarti T. I, part. |, p. .186. 

^437. PIETRO altro di questo no- 
ma « Canonico egli pura dalla nostra 
Cattedrale. Fu Profassoro di Gius Ca- 
nonico, e fìor>va anch'esso tra il 11 73, 
ed il 1181= Sarti T. 1, P. 1, p. a86. 

a438. PIETllO fir;lir, di Lorenzo del 
iu Pietro Spe2iaie alia t>calA , Bolo- 



gaiM > laureato ia Filosofta e Msi&i- 
Cina nel i438, ed ascritto ai CoUegii 
di tali facoltà. Fu Lettore prima di 
FilosoHa , e poi di Medicina dal dttto 
anno 1438 , per tutto il i448'49' 

2439. PIETRO Hglio di Paolo Bel«- 
i;aasa. Fu Lettore di Lofioa dall' sa* 
ao i384 almaao aiaa al 1389-90 9 islh 
baaa l' Alidosi lo aolà «Itaata w 
fli anni i388 , o idBg. e ASim 
pag. i56. 

a44o. PIETRO da S. Antonio Bolo- 
gnese , Dottor di Leggi. JNei j393 le|* 
geva il Gius Canonico. 

a44i. PIETRO dall'Aquila ikWOf 
dine di S. Pietro Celestino. Fu Ut- 
torà di Logica noi i438«39. 
. a44a. PIETRO d'Anatniu NeU'sa- 
no i3a8 fu elatto alla Lettura ètxw 
dina ria de'Dacroti ool Salario dìSea* 
di 60 l'anno» a qua' tempi assai pin- 
gue , -por cui convien ritenere clis 
fosse Professore di molto merito. * 
Gliirardaccì part. II, Lib. XX, p. 83. 

a443. PIETRO da Benevento Cu- 
dinaie. Lesse le Leggi Canoniclia eoa 
somma loda. Fioriva ani prinoipio 
Secolo XIlL es Sarti tom. l, part. U 
pag. 3i3. 

2444. PIETRO Blesense. Fu cele- 
bre Professore di Gius Civile ai tempi 
di S. Tommaso Arcivescovo di Gantor- 
Lori , e di Vaccario alla metà circi 
del Secolo XII. = Sarti T. 1, part. 1} 

P«6- 49- . 

2445. PIETRO da Borgo S. Sepol- 
cro. Fu Latterà di Madicifta dall' aa» 
no i4oa al 1408. 

Pietro da Borgo Val di Tara. Tadi 
Valdetarri Pietro. 

a446. PIETRO Monaco di Clunv» 
Uditore Gompapino , e Commensale nel 
Cardinal*'. Arduino Legato di Bolo- 
gna, il quale nel i364 io conduce 
d' ordine d' Urbano V a leggere 790' 
logia in Bologna , e a fondarvi il Col^ 
Icgio di questa facoltà, Ghijrardacci 
part. II, lib. XIV, p. a78. 

2447. PIETRO da Crema. Lesse Fi» 
losofia del i353, 0 poi Logica e Vie 
tiicina Pratica alcuni anni dopo*^ 
Aiidosi p. do. 
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a448j( )PIETRO dé Faim«* Ulim 

JLppca nel i4S3-54* 

2449. l'IETRO d* Forlì. Fu Lettore 
(il Astrologia, e Cravomatica dali*aar 
no i38a per tutto il i39o^i« 

a45o. PIETRO da MantoTm. Fa Let» 
tgn di FiioM^A dairaniio p<r 
tatto il 1899 al 1400. L'^idoii jtia 
i Dottori Forestieri ci presenta oltre 
questo Pietro da Mantova Lettore di 
Filosofia dal 1893 al 14^0 anche un 
Pietro Pelosi Lettore di Filosofìa dal* 
l'anno 1396 al i4oo. Non avendo noi 
■é* WhA d«IlA rio Tenuto che 

il Fietio deicrittos rifenìavo che egli 
i lo abibia coafiuo e duplicate, ss iji» 
i dosi p. 60. 

a45!. PIETRO da Milano. Leggeva 
Astronomia del 1420. == Alidori p. 6r. 

a45a. PIETRO da Modena. Lesse 
Filosofia naturale nel 1893. 

a453. PIETRO di Keiite Annate 
Goaiine Heataoo del fiolnimeae* Fa 
Profewore dì Gius Civile di molto 
grido, e fiori prima d*Iraerio sul prin^ 
rjpio del Secolo XII, o sul finire del 
precedente. Viveva certamente nel- 
l'anno iio^ = F^tuz2i tomo .iV, 
psg- 36 1. 

3454. PIETRO da Kapoli. Lesse Lo- 
; pea allo ttraerdioarìo d^ 1439-40. 

2455. PI£TRO da Piacenza, h^^e- 
va Filosofia aell' anna 1347. ss Ali- 
dosi p. 60. 

2456. PIETRO da Sicilia. Fu Let- 
^ tore di Medicina Pratica , e poi di 

Filosofia dal i4a6 al i434* = Alidosi 

3457. PIETRO da Solmona. Fa Let» 

fere di Decretali nel i45o-5i. 

345tt. PIETRO Spagnuolo. Fu Pro? 
fessore celebre di Gius Canonico , e 
viveva nel 1180 circa, ai tempi di 
Federico I Imperatore. Si crede che 
fosse nel 1190 da Innocenzo III creato 
Veicovo di CSambray. E tatto ciò con- 
forme 1« aotìxie dateci dal Padxe Sarti* 
n Savioli ali* anno 1 3 13 ci ricorda un 
Pietro Spagnuolo Professore' di Gius 
Canonico, che nel I22a circa aliban- 
douò le nostre Scuole con alfri Pro- 
fessore recandosi a quelle di Padova. 



tu 

Adunque -o 4«f Ati||N|l> > ProfesMti 
di tal nome , Patria , e facoltà , 4^ 

uno solo , che fosse di lustro per 
molto tempo al nostro Studio. = Sarti 
tom. I, part. I, p. 389. Savioli AnnaU 
di JBoIogna tom. II, part. J, p. 387 , e 
toou III, part. I, p. 14. 1 

0459. PIETRO altro Spagnuolo. Fu 
Profeasore di Chirurgia del t^55 , ed 
Anatomico chiariseÌM« me Guglielmi*» 
ni p. 14. ^ 

2460. PIETRO altro Spagnuolo. Egli 
pure fu Professore di Chirurgia ueU 
Panno 1483 al i483. ' 

a46i. PIETRO da Veioelli Medico 
fisico. Abitando in strada Castiglione 
si nominaTa ancora Pietro da Strada 
Castiglione. Fu Professore di Medici- 
na, e fioriva ai tempi di Ugone , o 
Rolando , dopo il principio «ino alia 
metà circa del Secolo Xlil. = Sarti 
tom. 1, part. I, p. 4S9. 
• ^A. PIETRO Andrea d'Imola. Fa 
Lettore di Chirurgia dal 1471 sino • 
al 14^4 > in cui passò ad insegnare 
la Melicina, e nel i4{^5 tornò alla * 
Cattedra di Chirurgia , da cui si rese 
assente nelT anno dopo , e vi ritornò 
nciranoo ^499 > rimanendovi sino al 
a5 Harao iSot giorno in cai venne 
ucciso. = Alidosi p. 6ft. 

9463. PIETRO Paolo da Piacenz/. 
Leggeva Logica nel iSaS-ag. ss AIÌp 
dosi p. 64- 

9464. PIGNONI Giuseppe Roloirnc- 
sc , laureato in amendue le Leggi li 
19 Giugno del 1764* Con Senato Con- 
sulto 3o Giugno 1769 ottenne una 
Catedra di Gius Civile 5 dalla qual« 
diede la sua prima lesieoe li 3o Otr 
tobre dello stesso anno > proseguendo 
sino al primo Agosto i3or , in cui 
venne messo in riposo e giubilato. 
Venne ascritto al Colle;;io Civile li 
u5 Agosto del 1770. Moii in iSologMa 
dopo la metà del Luglio iSfi d'an* 
ni 68. 

3465.PILLIO illustre GiurisconsuUo» 
nato nella Terra di Bfedtcina Diocesi 
di Bologna^ che fioriva nel 1160. Do- 
po laureato in Leggi cominciò a-l in- 
acquare il Gius Civile ^ e Un auui 
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^ètip& 4M mI 11% circa li yuHh « 

' Modena ad esercitare similo inaegna* 
jnento , ne v'è certezza cho più in 
Bologna ritornasRe per insegnare, anzi 
•ombra che colà moriue. Èra istrutto 
ftnche nel Giu« Canonico , o tìto?* 
tiittorft dtl iMjf m1 qnal Miao Al 
in Bologttft priSMito «Ut Bentenea «lie 
yff6Biuiei6 II Vèteo^o Gerardo in una 
canta di Decime che vertiira tra il 
Capitolo della Chiesa Bolognese, e li 
Medicine;»!. =^ Fan tu zzi T. VII, p. 17. 

a466. PINACDS de Paredea Giovan- 
ni Spagnuolo. Venne laureato in nmon* 
éut io tioggi sol noftro Studiosi 10 
Aprilo <lol 1661 a nel qnal anno ebbe 
Una Lettorft di Gina' Qanonico , allo 
quale rinimri?) ne! seguente i66q. 

3467. FINDEMONTI Pinrlrmontp di 
Verona. Come Rettore del IM j niversìtà 
degli Artisti leggeva Ja FilosoHa dal- 
. Panno i449 *1 >45a> come Pro* 
iÒMoro louroato loate la Modicino dal 
l45a per tutto il 1455-56. 

0468. FINEDA Hnrtado de Mondo» 
Giovanni Spagnuolo. Fu Professore di 
Gius Canoniro dall' anno i6o5 per 
tntto il 11^128-2.9. 

^469. PINI Bernardo figlio di Paolo 
Nobile di Bologna, Dottore in amen- 
dno Io Leggi , ascrìtto ai Collocii Co» 
Monioo o Oivile , e Canonico della no- 
•tfo Cattedrale di 8an Piotro P an» 
no i5io. Nell'anno iSoy ottenne una 
Lettura di Oìns Civile , dalla quale 
passò nel i5ob a quella di Oin^ Ca- 
nonico , che Sostenne sino alla morte. 
Fu uomo di grande tirtù e Scienza^ 
0 oetiò di Titoro in Bologna l'anno 
]5a8. s Fantoni tom. VI, p. ti6. 

0470- PINI Bernardo figlio di Lo* 
irenzo Nobile di Bologna , laureato in 
«rnendne le Leggi li 9 Spftpfnlìre del- 
l'anno 161 a, ascritto al Collegio Ci- 
vile, e Canonico di questa Metropo- 
litana. Fu Lettore d' Instituziotii Le- 
l^ali dall'anno 1619 per tntto il 1601» 
140. Mori li -17 Aprile 1657. 

04yi. PINI Bernardo figlio di Pablo 
Nobile di Boloena , laureato in amen- 
due le Leggi li 14 Derembre 164^ , 
od in appresto anche in Sacra Teolo- 



gia. Fu ascritto indi ai CoUe^il Ca* 
nonico , Civile, o Teologico. KelP sa- 
no 1649 ebbe una Cattedra d* In^tì- 
tnaioni Legali, da cni passò ad altre 
del Gius Civile sino al 1664» e Bei- 
Panno ]655 ai trasferi ad inse|ttsre 
Il Gina Caoonioo sino olftpoet A 
•no morte. Fa Frotonotario A'ptìMi' 
co , Canonico , e Penitensiere nag*- 
giore dì questa Metropolitana , Coa- 
sultorc della Santa Inqnisizinne , e 
Vicario generale dell' Arcifescovato 
di Bologna , ove mori li at Marxo 
dol 171 6 , avendo tastato la sua Eie- 
diti per lo nantenitnonto de'Ibftiei 
che conducono all' inaigoo Santnano 
della B. V. dì S. Loca. 

!>47'^ PlNf Lorenzo Seniore figlio 
dì Nanne, Nolùle Bolognese, Dottare 
dì Decretali T36a. Leggeva le De- 
cretali del i3ó5, e continuò ad inse- 
gnarlo' con grandiésimo credito e lìo- 
lìtisainio Seuola por tutto il t^W» 
nel qual anno cenò di ▼irera sa Bo- 
logna» oasendo gtanU^ pel suo inerita 
a percepire l'Onorario distinto di Li- 
re 35o. Fu ascritto al Collegio di Gius 
Canonico , e come soggetto dì moltis- 
sima dottrina e destrezza nel maneg- 
gio de' pubblici affari, venne più volta 
incarìoato di importantiaaino Anbi- 
•eério. s Fantossi ton. YII, p. 07. ^ 

9473. PINI Lorenzo luniore, ogUo 
di Giovanni , Nobile di Bologna , Po^- 
tore in amendue le Leggi, ed ascntr ì 
ai collegi i Ci vii»- , e Canonico. Lesse 
con grande esii inazione il Gius Gt* 
nonico nel iSio , ed il Gius Civili 
dal 1^00 aino alta ìnorto. Mori in Bo* 
logna li 18 Agosto ìSJ^ d* anni 49* 
es Fantuzzi tom. VII, p. 39. 

a474. PINI Paolo figlio di Pino 1^^- 
bile Bolognese , Dottore in am be le 
Leppi, ed ascritto ai Coliceli Civile i 
e Canonico. Lesse il Gius C«v»le dal» 
l'anno i5a8 al i53o, ed il Gios C«- 
Runico 'dal j58f aino alla morta» st* 
Venuta in Bologna li 8 Koveadire 
del 1559. 

0475. PINOLI Pietro La?7:»ro Bolo- 
gnese , laureato in Medicina e l'i'* ' 
•olia li a8 Aprile 1706. Li 4 Deceinl»«e 
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del 171 X f« eletto &<) Aiutante ai Pro- 
feitorì di Chimica dell' Istituto delle 
«Scienze, caricf che occii|i4 ei^a el« 
l'anno 1735* • 

476. PIO Bùtohmpo figlio di Gi» 
lolamo Bolognese j leiiie«to In JPilo^ 
mIni li 18 Marzo i58ij indi in Medi- 
cina nel 1600. Neiranno i58o «libo 

un» Lettura di Logica, clic tetmc per 
tre anni, dopo i quali passo ad inse- 
gnare la Filosofìa. Nell'anno i5q8 di- 
Tenne Protologico ossia Lettore pri- 
miio di Logica j e lo, fu per tnttm 
il i6o5, indi «el 1606 tornò • leggere 
JefUotofie ein9. all'epoca di taa mor- 
te avvenuta io Bologna li a6 Aprile 
del lóaa. Sbaglia l'Alidosi a farlo Let- 
tore anche di Medicina. ==Ali4oti pa- 
lina 6£, 

a477« PIO GUo. J^ttista Bolognese , 
laurea^ in FìIoM>fia nell'aiiiio 1494 » 
nel quale ebbe tetto «na Cattedra di 
Rettorica e Poeiia 9 come rileviamo 
dai Rotoli del nostro Studio ; notisia 
tlie sfuggi al Conte Fantuzzi , il qua- 
le lo fa passare prontamente a legge- 
re boianitu e Rettorica a Bergamo , 
a Mantova, ed a Milano, ove rimase 
; fiae al 2 499> I^itengfei aiduqque che 
egli fece parte del |io«kro Stadio noU 
l'anno Scolaitìoo t494 ^ i49^> prima 
<ii portarsi a professare io dette cit- 
tà. Con Senato Consulto la Settem- 
bre l'ino tornò a far parte de'Frofes- 
«on della nostra Università per la Cat- 
tedra di Oratoritti e Poesia, nella qua- 
)• leite eoo gran fama ììao al i5io, 
<!opo i( quale anno ai mcò a Roma , 
(ioTe da Ginlio U gli Tenne conferita 
la Cattedra vacata in quella Sapienza 
per la morte di Pietro Mursi, cJ ove 
naiase bino al l5l4, li '?9 Ottobre flel 
dnno venne di nuovo condotto 
a leggere Umanità nel nostro Studio, 
• vi ai formò itno al 1637 , a macao 
M cono del qnal anno parti di qnl» 
eoa permotao dal Senato , e si recò a 
l'Ucca, easendo stato in suo luogo da* 
putato a compiere le Lezioni del me- 
desimo anno Sebastiano Scarpa. Si fer- 
ttó colà IO anni, e nel ì55j li 5 Ot- 
tobre venne richiaiuatu iu Bologna , 



con rtggotrdevole Onorario , ma in* 
vece passò èuhito a Roma a leggero 
di MUOVO in quella Sapienza, chiama- 
tovi da Paolo lllj dove mori d' an- 

aa 84.9Fantiifu ton« VU> P-3f* . 

047!. jpiFEaATA Tommaao figlio di 
Pipernta Stodatti» di,. famiglia ^pbi|^ 
Bolognefo» non- oacoro Ginriscooanllqt 

che fioriva dopo la metà del secor 

10 XHI. Era Professore di I^eggi Uivili\ 
nel l'i53, e lo era ancora del [a65 9 
in cui prestò denari ad un i>uo $co^ 
laro* Toiiao «nUatv nel 1^749 aoipa 
adoronto al partito étf. Lambortaiai* 
Mori in esilio prima del laSOiSi^ Fani* 
tuzzi tom. VII , p. 4^* 

2479. PIRAZZI Lorenzo figlio d^ 
Pietro Bolognese, laureato in Filoso- 
fia e Medicina li 19 Novembre i586. 
Nell'anno 1689 ebbe una Cattedra di 
Logica, che occupò per tutto il K^^^\ 
o nel.j59a paasò a leggere la lledi* 
cina teorica 9 indi la pratica per tut-; 
to il i6nn«l9« Dettò vari! scritti de- 
gnissimi , tra cui un trattato = da 
immoderatis excretionibus ecc.= Ba- 
maldi IVlincralia Boo. pag; 146» Non ò 
acceistiato dal Fautuzzì* ^ 

24^0. PI^ANUU 9al|lMaarro Bof 
lofBoafj laureato in |f edicina e Filo? 
sofia. ìL giorno primo Agosto 1 559, nel 
qual anno ottenne tosto una Cattedra 
di Medicina teorica , che tenne sino 
al 1560, sul finire dei qnal anno si 
mise a viaggiare , terminando in K07 
ma, in cui fu fatto Medico dello Spe^ 
dolo di 8. Spirito» od ove aombra cho 
ceasaaae di TÌTere.e=Fantttaai T^YU, 

a48i. PISTORI Martino Dottore di 
Cius Canonico , Rettore della Chiesa 
Parrocchiale di san Tommaso di Stra- 
da Maggiore, volgarmente detto del- 
la Braina, e del 14^8 Vicario Gene; 
xalo.dal YoacoTo di Bologna* Fa Let- 
tore di Giot Canonico nel i45o*5t. \ 

i48a. PISTORINI Calabreeo Dottor 
di Leggi Bolognese. Fu Professore di 
Cius Civile dall'anno i64d per tutto 

11 1671-7». 

2483. PISTORINI Don Giacomo Sa- 
cerdote Secolare Bolognese ^ Dottore 
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Ki S. Tcologii ; « PMrroeo éì 8. TsaU. 
I.i a Gennaro r6i3 v«nne asf^rittn a! 
Collegio de* Teologi. Nel i634 otten- 
ne una Lettura di Sacra Teologia, alla 
. quale diede incorni nciamento li ao Ot* 
t9bre dello stesso tnno , e li a3 De- 
«embr» del ì$86 ]»Utò Oattedrt 
4«*G«ii di toitAna», Fu Vieirto éth 
le Monache , celelira Mtettro ntììn 
Scuola de' Confortatniri , • fondatore 
liti 161 4 dell'Accademia degli Invi* 
* Ipriti, e nel if'y^ deliri pia opprn <ìe- 
gli A poi li //a ij ti. Mori in Buio^ua li 
s4 Srttoin]iri> del i6^^,s=iFàiat\it^i io- 
ino VII y p. 53. 

3484. PISTORINl Giacomo Avvoca- 
to Bolognese, % OoDialtero di quello 
Benito. Venne eddottonto io amen- 
dtie le Leggi li 9 Decembre 1766 1 
ascritto al Collegio Cinonico li il 
Aprile 1767 , ed al Civile li a5 Ago- 
sto 1770. Nel prpredente anno 1669 
ebbe una Lettiir;i Legale, che tenne 
fi'ino al j8oO| ed insegnò tanto il Gius 
Civile , che il Gius Canonico. Mori 
in Bologna nel detto anno 1800. 

ft485. nSTORim Luigi Bolognese, 
laureato in Filoiofie e fifedicina 11 oS 
Ghie no 1784* l'i 9 'Novembre 1790 fa 
•cello a Professore di Anatomia Uma- 
na noli' Istituto delle Scienze. Li a 
Maggio 1706 venne asrritto al Colle- 

f;io Filosfifico. Rimase privo di tiitt(» 
e sue cariche per pli sconvolgimenti 
politici del 1800, «iopo di che venne 
come Medico impiegato nelle cose di 
governo* LI ^7 Ottobre 1804 ucnt- 
ter il nuoro Collegio Filolofico, di 
cui per linuncla fattavi li 10 Ottobre 
del iBa6 paMÒ all'altro Collegio Me- 
dico-Chirurgico. Nel 1829 fu ascritto 
tra gii Accademici delio Srienzc , e 
nel l83l pn«sò nelln prima Glasse di 
quelli chiamati Bonedf timi , o Pen- 
tionati. Mori in Bologna li 6 Novem- 
bre del 184^* 

a486. PISTOROn Nicolò Lodovico 
Antonio Bologneie , liureito in Pilo* 
•olii e Medicini li nS Agoito 1707. 
Nell'anno 171 1 ebbe una Cattedre di 
liogiciy dalla quale diede la sua pri- 
m Ledono li Ottobre del medeei» 



mo anno eegiiitando per fntlo U t7r7, 

dopo dì cìie passò ad insegnare la Fl- 
Infofìa sino al 1737, nei qaal anno si 
trasieri a leggere la Fisica per tutto 
il 1750. Fu anche della Glasso degli 
Anatomici, e benché inscritto costan- 
temente ' no' Rotoli di tutti lU^*BÌ 
wddetti , troviuno - in cui 1* 4n«iM»' 
done che il rete niente dilla Isa 
Cattedra del 1716, 1721, 17^5, i^Hj 
174», al 1744» ^ ^^74? al 1760. 

-7487. PISTORINl' Raimondo Mstis 
Jlaloguese, laureato in Filosofii e Me- 
dicina li 37 Marzo i655 , nel (|iu] 
anno ebbe nna Lettura di Losfica , 
nella (^uale continuò per tutto il lUSS, 
e uel t659 panò l' leggere li lle£- 
cim teorica , indi la pratica , e poi 
l'Anitomia per tutto il 1706, ed «e* 
oenione del 1670 in cui è notato ss- 
lente. Fu Medico» ed Archietio del* 
l'Elettore di Baviera. 

a488. PISTOROZZl Franresf*r> Luìp 
dì Pistoia, laureato in auirmluo 1* 
Le^rgi nella nostra Università li U) 
Luglio det 1785, ove fu Professort 
di Leggi dallo itetfto inno per tatlQ 
il 1789-90. 

^489. FITILLAS et Ruei^n D. Aa- 
drea Spagnuolo, Dottore di S. Teolo- 
gia. Fu Professore di Teologia dal- 
l' amio iCtS per tutto il 1(178-70- 

PIZZANI Oistoforo HoIo'M»'- 
se , Minor Conventuale di S. i'ranci'- 
«co. Fu eletto Professore dì Teolugit 
nel 1398 , ed ascnito al Collegio «ii 
qneitm Ikooltà nel i4<8. Nel 14^6 en 
Inquiiltore delle Romagna. 

a49f. PIZZANI Fnnueico figlio £ 
Gui<lo Bolognese , Dottore In Medici- 
na del t356. Fu Lettore di Medicies 
all'ordinario. = Alidosi p. .'>5. 

'>4n^- PIZZANI Pietro l^cniardioo 
Br i 'i^'ueae , laureato in Fiiosoiia , « 
Mcilicina nel Mese di Deeembre i494> 
ed ammesso ai Collegti di tali facoltà 
nel seguente inno i495 , nel quale 
venne provvisto di uni Gittedn dì 
Logici , ohe occupò per tutto il t499« 
dopo di che passò id insegnare U 
Medicina tino all' anno i5o'4 > "^1 
quale per uni oontmvvenii ivutn eie 
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Uàonéo Leoni Pf o ftw t f » anch' suo 
di Medicina , venne eaclnso dai detti 
Collegi. Mori in Bolo«;na li fta Otto- 
bre i$o5. r=s Gavazza p. a3. 

493. PIZZANI Tommaso figlio di 
Benreauto da Fizzano Comunità sulle 
HoBlMe Bologneti. Vetee lànimto 
il IMieiiMi nel t94^ , e^ elibe poi 
uu Cattedra d'Astrologia , trovan- 
dosi deecritn» tim i Salariati dello 
StT2(?ìo del se^nente arino i'^44' Con- 
tinaò in essa Cattedra sino al i356 , 
essendo di poi passato per qualche 
teapo m Venezia , da dove' tornò a 
Bolopa j ore tioinaTasl M ;359. Noi* 
Patno i368 circa ti rocò a Parigi 
per ini^piarvi 1' Astrologia , ed ivi 
mA dopo U laSfl. =s Fantam T.Vll, 

2494. PIZZARDI Giovanni iiglio di 
Giacomo Forestiere. L'Alidosi ce lo 
da per Lettore di Rettorica e Poesia 
M 144B al 1450. Gertamonta no*Ro- 
liK del ff448 non esiste il tno no* 
ne , e non potendo per la perdita di 
qnelli del i449' ^ i45o assicurare che 
vi mancasse , c\ ^lamo indotti all*ap- 
pof^io del detto Aìidosì d' inserirlo 
in questo Repertorio. = Alidosi p. 34* 

Pizzicotti. Vedi Piccigotti 

i^^S. - fìZZOhl Avvocato Andrea 
Bstognese. Con disposia&one del Go- 
T«rao prtrvfitorio nato dietro la sol- 
legazione popolare del 4 Fcbbraro 
M t83i , venne li 19 di questo mese 
<>lto a far le veci del Professorf* di 
lostituziom Griminaìi Avvocato Rai- 
fiele Giacomelli. CeMato il detto Oo»- 
▼eioo, fa l'Avvocato Pizsoli escluso 
'?al{*ins<ign amento K li' del sncoesstvo 
Marzo dell* anno predetto i83i , aven- 
'0 Giacomelli ripreso l'esetoiaio della 
sua Cattedra. 

^496. PLA D. Gioacchino. Fu Pro- 
lìessore di Lingua Caldea dal 1794 
iiao al 1800. 

0497. PLAGENTIMO o Piacentino 
^1 Padm Sarti Creduto Francese , e 
dal Tiraboschi Piacentino. Fu Profes^ 
«ore illtistre di Leggi Civili nel no- 
stro Stadio , ed era già partito da esso 
nel 1189 prima che Fillio suo Collega 
Reperì, de' Prof, 33 



Mlf 

e coetaneo srneasie'à Modena. Passò 
indi a Mantova, e forse in altri luo* 

glii d^Ttalia, e finalmente a Monpel- 
lier , ovo mori 1' anno ii9a. Secondo 
la Cronaca del Ne^n sembra che fosse 
tra noi dei 1 140. il Conte Sa violi lo 
annoterà tra^ nostri Lettori del it66.' 
s Fantasà tonu VII, 19 e ao: Gmk 
naca Negri tom. II, anno ii4^. tHra^ 
boschi tom. Ili, p. 687 , 689 , e 647* 
Savioli AnatU di fiologna t* I9 F. I> 
pag. 3 SG. 

3498. PLA8TELLI Floriano figli» 
di Nicolò Bolognese , laureato in Leggi 
li i3 Giugno dell'anno i4oi. Fn Let-- 
toro di Gins Ganonìco m Cavile dal" 
Panno i4ot sino al 4 Settembre i4o«9 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. =■ Alido?! p. 79. 

a4Qo. PLASTELLl Girolamo figlio 
di Taddeo Nobile Bolognese , laureato* 
in Gius Civile li a6 Febbraro delPan- 
no 143 1* Fa Lettore -di Leggi Civili 
dall'anno i436 per tutto il 1454^6.' 
ss Fantnzzi tom. IV, p. i49- 

aSco. PLAUZIO Giambattista nativo 
di Fontanellato Feudo de* Conti San- 
vltali ael Parmigiano. Fu Professore 
di Rettorica e Poesia negli anni i5o47 
e i5o5-6. = Fantuzzi tomo IX^ p. 19. 
• no. 

95ot. POGAPAGLIA illastre diseew^ 
polo di Graziano* Fu Professore no* 

hi!is«ìimo di Citi? Canonico , ed inse- 
gnò con somma lode no 11 e nostre Scuo* 
le, in cui fioriva certamente nell'an* 
no 1178. = Sarti T. I, part. I, p. adi. 
Sivioll. Annali di Bologna tomo II; 
part«I, p.Sii 

a5oa. POETI Angelo Bolognese. Fa 
Professore di Gius Givilo dal 14S0 
per tutto il i455-56- 

a5o3. POETI Giovanni tìglio di An- 
tonio Bolognese , Dottor di l-«ggi deK 
r anno 1406 , ed ascritto al Collegio 
de* Giudici. Leggeva le Lecgi del 14^3. 
^ Gftirardacci parte IT, libro -XXIX^ 
pag. 645. Alidosi p. 114* 

a5o4- POETI Giovanni figlio di An- 
drea Bolognese , Dottor di Leggi del- 
l' anno 1447- Lettore di Gius Ci- 
vile .del 1456-57. =s Alidosi p. 119. 
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ft5o5« POOd Cfktolmro Bologntie> 
lAOftato in I^fgt li >7 Febbraio del- 
l'inno l45i. Nell'anno i4So^i ebbe 
nna Lettura di Gius Canonico , che 

occupò per tntfo il 14^6 , in cui fa 
«letto Vicario Generale del Vescovo 
di Bolopria. NpI r457 era Canonico di 
questa Cattedrale , di cui in appresso 
IM divenne Arciprete. Nel 14^9 passò 
a Yictrìo dtir Arci fesco vo di Firen- 
«e. 9 Fantttssi tom. VII, p. 6^1 e cui 
•l^ungerai la notizia della Lettnra» 
e Vicaria sostenute tra noi* 

a5o6. rOCGI Giovanni , figlio di 
Gio. Battista, Rologoese , laureato in 
amendaL- le i^eggì li iq Febbraio tiel- 
Tanno i^ò^, ed indi ascritto ai Col- 
legii Civile , e Canonico. Sebbene U 
Conte Fantttsei non ci dica che qne« 
ato illustre Soggetto sia stato Profes- 
•ore di 1)( ri etali , noi però, all'ap» 
poggio de' Aotoli autentici del nostro 
Studio, postiamo- accertare che Io fu 
dall'anno i43S per tntto il i444'4'' 
Era Canonico della nostra Catte.irale 
del 1439, e nell'anno i446 'Evenne 
Vicario generale del nostro Vescovo 
Tommaso Pafintucelii , il quale eletto 
papa col nome di Kicolò V, volle de* 
atinare a tuo auccessore nel Vesco- 
vato di Bologna il nostro Poggi li aa 
Mano 1447» dietro la quale destina* 
zione divenne dì diritto Cancelliere 
del Collegio Teologico. In Settembre 
dello stesso anno chiamato a Roma 
dal medesimo Pontefice suo gran Be- 
pefattore, lo fece tosto Governatore 
^ quella Metropoli, • Vico Cancel- 
lici di S. Chiesa , con animo sansa 
«Inbbio di esaltarlo alla Sacra Porpo- 
ra. Ma questo grand' uomo moti colà 
li ì3 D 'cembre del detto anno »447> 
e corse voce clie nn veleno Hegli in- 
vidiosi qut'sta morte acceilerasse. sss 
Fantuzzi tom. VII, p. 53. 

Poggio. Vfdi Dai Poggio. 

a$u7. POGGIOLI Ippolito Seniore , 
figlio di^Bartolommeo, Bolognese» lau- 
y«ato^ in Filosofia e Medicina li 7Ì)t- 
tobre i6au , ed ammesso al Collegio 
Filosofico li 23 Novembre i6a^. Nel 

ottaaae niu Lattmm di J#ogica» 



mtlRà. qimb ùumtìmtA itM al iM^te 
cui passò a leggere la Medtnnn pia- 

tiea per poco , estendo morto nelPén> 
no istcsso. = Fantocai T. VII, p. 79. 

25o8. POGGIOLI Ippolito luniore . 
Boloi^mese , laureato in Filosofìa e Me- 
dicina li 5 Aprile j66o, ed ascritto 
ai Collegii di amendue le facoltà me- 
desime lì 6 Marco M i663. Kell'e^ 
no f 664 vae Lettura di I^i«t« 
che tenne per un tnannio , dopo il 
quale passò a leggere la* Medicina teo- 
rica sino alla sua morte «?Teiiuta li 
a Maggio*! 680. 

!iSoq. P0LE5I Padre Angelo Knto- 
nio Bolognese, Mnior Conventuale, 
ascritta ai Collegio de' Teologi li ao 
Agosto 174^' Nell'anno 174^ otteaos 
nna Cattedra di Metafisica onoraria, 
dalla quale passò alla stipMdiarit, 
•ohe occupò sino al 1 8 Novembre del* 
Panno 1767 epoca di stia morte. 

a5io. POLICINI Lorenzo fìglio di 
Pier Antonio Bolognese, laureato in 
Leggi li a Giugno 1 6a3 . e Canooico 
di questa Metropolitana , di cui di- 
venne Proposito nel i634- L<esse il 
Gius Civile dall'anno i63a por tatto 
il 1ÒS6. Fu Vicario generale dell'Ahi- 
te di Noaantoia Cardinal Barberini. 

iiSri POLICINI Pi-ospero altro tì- 
glio di Pier Antonio , e frateUo del 
^iiildetto Lorenzo , Bolognese , deco- 
rato della Laurea in amendue le Leg- 
gi li a Giugno i6a3« ed indi ascritta 
ai Collegii Canonico, e Civile. Nel* 
l'anno i6a5 ottenne una Cattedra di 
Inalituaiooi Legali , dalla quale passò 
ad altre del Gius CìtìIo sino ni i64e> 
in cui si rese assente per tatto il 
i64a » e nel i6|3 tornò di nnoro 
ad insegnare il Gius Civile sino «1* 
l'anno T65a, in cui si trasferì ad io* 
Ffi^naro il Gius Canonico sino al 
Aprile 1670, epoca di sua morte. F^J 
Canonico e Prevosto egli pure di qu«* 
sta Metropolitana. 

nStn. POLICAETO da Mantotre. Lm- 
ae la Medicina pratica «al f4Sll*^<)- 

aSiS. POLLINI Giacomo Filippo Bo- 
lognese, deir Ordine de'Predicaton- 
IfeU'aBM x6à6 ebbe iiaa Cattedf* 
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'Ji Teologi 1 ,*f;lìé occupò imo al r <*(5S- 
•69» tono di tua morte. Fu Ho^gente 
■ ({netto Coaveoto di S. Domenico^ e 
MigììMo di Mmm «11(11X1006. k Faik 
taMi tofli* VII, p. 8». 
Folo IU^n«l(io. Tfldi OMgoti» XIIL 
»$i4. POLII Ahatft Arvocuo Via- 
rtnto di Lago. Moosi^oor Giustioiani 
DeI»»pato Apoffoliro col Dprr^^to 3o 
Ottobre I 8 I S \fì •»< elsp a Profettore 
d' lostitujitoni Canoniche , Cattetirm 
che occupò per tutto l* «ano sc ^U- 
•lieo ttao^i* Mori io Albano il pri- 
»o Vovoadbro iSof • 

o5f5. POIIKLLI AlomiMlro fi^Ko 
di ViaoooOT BologootOy Uorooto in 
FUotofia e Medicina U 09 Goasoio 
del i567 , e nel!' istefso aono proT- 
riito di una Lettura di Logica, che 
tenne per tutto il tò^^^, ss Ftll- 
tu£zi tom. VII, p. 8a. 

a$i6. POMPONACCIO o Pompooa^.- 
« Piar GiaroaDi ficUo di Nicolo da 
■latoFa» dotta il rofatto* atta noi 
^Ifm. Fo Fkafoioafa di FiloM^fio dal- 
l' anno i3ia oino al i5a4» opooa di 
iut morte «evenuta in Bologaa arendo 
lisciato di «è il strìdo di filosofo d'in- 
p^'gno acuto profondi^^uno, i\i Pro» 
tetaore anche 10 Pa lova , c m Fer- 
SS Tirabofchi tom. VII, p. 6i4' 
ftSif. FONCmi Antooio da Carpi , 
trottar di Lo^gi. Fa Lotlora dal Co- 
dice nel i45o-.5i. - 

^t8. PONS ( De ) PietlO Martire 
%^^ni]ol0. Fa Profeaaoro Oaanrio di 
Oiitt Canonico dall' aaaa 1760 per 
tetto il 1763-64. 

a5i8. 1-^ PONTE fda) Oldrado di 
l^i, tamoto CiuriscoQàiilto , Scoltro 
dd eclebre Dino. Fu Froletsore di 
Civili tra noi noi prìaoipìo dal 
Ma XIV. Sai finirà del iSoa^ a 
iMtl prìooipio del i3o.3 fu inoltre As- 
«eiiote dei Capitano del popolo di Bo* 
h^m Ainolfo fÌMÌoa^o. Vivea anche 
^ «ooo 1334. s TireboMìbi tom. \, 
H»»t. !, p. 

^19. PORCACCl Filippo <ÌA Ba-na- 
J'tllo dell'Ordine de' Minori di San 
'■^nteieo, ascritto al Collegio dei 
^^f^ li 9 Aprila i488« NelP aa- 



tio 1S06 rentie eletto t Profeiforc di 
JMntafìsica , che ijì<.f^nò p^r tutto il 
jSoQ-fo, e lesse ancuia U Filosofia 
morale. Fu Dottore della Soibooa » 
Mipiotra di aoaeta P^fiacia Bolo* 
naia , a ia aiiioio Gaamla dal Mia 
Ordine. Morì in RoflM aol tSto. 

aSao. POaCO Asm da Casal Mag- 
giore , Maestro del nostro Stulio. Il 
Savioli ci racconfa che v^'hoa df^'^apT- 
tato nei ra47 P'^'" o'nicidio * om.nesso 
nella pera -na di altro ma'-sfro. = Sj* 
violi Annali di Bologna X.lli^part. I, 
pag. ao4. 

aSai. PORLEO OiaoooM di Riarinf. 

L' Alidosi ce lo dà [mr Lettore di 
Rettorica e Footia dol i449* JIIaBcam 

do il Rotolo dì qucst' anno non poi- 
siamo accertare se re ilmente Io fo^se, 
tuttavia colla snopasizione die esi- 
stesse ai tempi delio stesso Alidosi , 
ci siamo indotti ad ammetterlo nel 
proieoto Repertorio. — Alìdooi p. 34- 

aSas. PORRAS (De) Mlcbolo Ciu- 
•eppe Spagouolo, Dottore ia ambe lo 
Leggi. Nell'anno lyiS ebbo aaa Gat» 
tedra dì Gius Canonico, dalla (ftiale 
diede la sua prima Lezione li i3 De» 
cembre dell'anno medesimo, prose* 
guendo per tutto il i7ai-aa. 

a5a3. PORRI o dal Porro Bonrecu- 
prò figlio di Albortoaa Bologneeo » Dot* 
toro di Leggi del ta54* Fo oalabra 
Profofaoro di Oiaa Girilo , od illa- 
strava certamente le nostre scaolo 
nel ia6o. Venne bandito da Bologna 
aelFanno m-'.j > ripatriò in appresso, 
e quivi morì i -78, = Savioli An- 
nali di Bjlogaa toni. HI, part. I, pa- 
gina 343, e 49^* ^^'^^^ tom.i,pait. If 
pag. 196. 

aSa4. PORTA aliaa Pellicolari Bar- 
tolomeo di Maoftro Pietro « Bolog^ae* 
«e , laureato ia Leggi li aS Gonaala 
dell' anno 1437, ed aacritto al Cotle- 

^'in Civile. Fu Professore di Gius Ci- 
vile dall'anno 14^8 ^iiio al i44^9 <^ 
di Leggi Canoniche negli anni l44^» 

e i444'~4^* = Alidori p- 49' 

a5a5. PORTA Guglielmo Piacentino. 
Fn ProfcMora di Ginla , a nal- 
1* anao 1199 preitò , giorameata di 
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insegnare, é di noa dipartirt»! dal no- 
«tro étn'IIo. == Sarti tona. I, part. 1, 
p. <)o. Savioli Annali di Bologna to- 
mo II, parte I, p. 317. ' 

a5a6. PORTA Au&gìo Fiafl«iiliiio. 
Jpji Fk«ftmoi-e di Gina Givilo » • nel- 
l' anoo 1 199 prestò giurtmento di 
mt&ti iatagMre» e di non albbando- 
ntre le nostre Scuole. Nel laoy tro- 
vatasi in Piacenza. Tornò in Bologna 
nel laio come Assessore del Pretore 
Uberto. = Savioli Annali di Bologna 
.tom. XI, part. p. £arti tom. 
part. I, p. 90. 

Porta KavenoAia. Tedi Alberici^ Al* 
berico, Ugo» e Oiacomo. 

35^7 PORTERÒ Gregorio Spagnuo* 
lo. Fu Lettore onorario di Decretali 
dall'anno i755 per tutto il lySq-óo. 

Porti oPor/j .^'rdi Azzo o Azzone. 

a5a8. PORTI Angelo Dottor di Leg- 
gi. Fu Lettore del Codice ueli' an- 
no 1443*44* 

ji5&9. PORTI Virgilio da Modena. 
' Fece i suor etndii di Filosofia e Me* 
dicina- nella nostra Università , in cui 
venne laureato li 7 Decembre i5o4 
in Filosofia , e li i4 Decembre t S07 
in Medicina. Nell'anno i5o6 ottenne 
una Lettura di Medicina, nella quale 
continuò per tutto il i5a6-a7.= Ti- 
raboschi tom. VII, p. ^089. 

a53o. POSTUMO Guido di Petaro. 
■Lesse Filosofia allo Straordinario del- 
' Tanno ìScS. Mori a Gapratoica.:» Alt- 
dosi . p. 39. 

a58i. POTAU (De) e d'Olzin^ Giu- 
seppe Spaimiolo, Dottore in ambe le 
■ Leg^ri. NpJ l'anno i6oa ebbe una Cat- 
tedra d'InsLitiizioni Legali, dalla qua- 
le passò ad altre del Gius Civile^ che 
aoatenne per tutto il 1703-4* 

a53a. POZZETTI Abate Pompilio di 
Minandola , Padre Scolopio. Fu in pri- 
ma Bibliotecario, e Professore a Mo- 
dena per nomina' 6 Giugno 1794» e 
Professore onorario dell'Università di 
Wilma nel i8o3. Con Decreto Vice 
Reale 5 Gennaro 1807 fu scelto a Pro- 
fessore di Storia G Diplomazia nella 
nostra Università , Cattedra abolita 
con- Decreto i3 Novembre 1808, dopo 



di che ottenne una pensione, che gii 
«nesso quando per altro Decreti^ dì - 
Giuaccluno Napoleone Re delle due ; 
Sicilie delli oA Aprilo t8i4 fu xif«i^' 
ttinata , ed al Ponetti di nuoTO 
ferita. Nel predetto giorno S Gena»* 
ro 1807 venne ancora sc^to a Biblio- 
tecario della medesima nostra Uaiver* ' 
sita. Fu Mctnbin di molte Accademie, 
Scrif1:oie valeiitissuno , e Uomo accre- 
ditatissimo per ingegno, sapere, e va- 
stissima erudizione letteraria. Morì ia 
Bologna li 17 Aprile i8i5. 

a53S. POZZI Gio. Battiate BologM* , 
at y laureato in Filoaofia li so Novem» 1 
bra 1778» ed ascritto al Collodio -di 
tale facoltà li aa Lvglio del 1779.lt I 
9 Maggio 1780 venne pure addotton* 
to in araendue le Leggi, o li 27 Cìd* 
gno dello stesso anno ascritto al Co'- 
legio Civile. Nell'anno 1796 fu fitta 
Professore onorario di Pratica giudi- 
ziale, e continuò ad easorlo sino a^U 
icoBvoIgi menti del j8oo. Morì tu Jo- 
logna nel Gennaro del t838 d'attsi 83. 

a534. POZZI Giulio Ceeare B« ì 
gnese, laureato in Medicina li ^4 Mag> 
gio t538. Fu Professore di Ghinir|U 
dall'anno medesimo i538 sino al i54^- 
Mancò np?ìi anni i55o e i55i, e tor- 
nò di nuovo a montare ia Cattedra ài 
Ciiii urgia nel iSSsl sino al h56^, in cui 
passò ad insegnare .la Modicioa m» 
al i566 inclttsivamente. Essendosi sala* 
mato di delitto criminale, veane sp^ 
gliato dei titoli» dei quali era stato 
insignito con Decreto dei Collegio Mt- 
dico delli 10 Giugno i567, * pub- ; 
blicamente in Bologna aj»}>iccato ne! | 
giorno susseguente, come rilevasi dtl ] 
Libro di Conforteria dall' anno i54o 
al 1698 > ove sono descritti i giusti- 
ziati a Gart. laK. 363 presso l'Ascbì* 
▼io della Reverenda Monsa di Bolo' 
gna.s: Fantussi ton. VII^ pa^. 93» a 
cui aggiugnerai la notìata di detta 
morte infame. 

2,535. POZZI Giu'^eppp Antonio Bo- 
lognese , laureato in FUosoHa e Me- 
dicina li 4 Gennaro 1714* ^d ascritto 
al Collegio Medico li Settembre; 
del 17^5. Neil' anno 1710 ebbe un^ 
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Iettar* di Logic*, e fu fatto <IqU* 
Claite degli Anatomici onJinarìi. Lesse 
indi la Mefljf ina teorica e pratir» , e 
rAcatoniia, ci»e esercito pubbiicainen- 
M, e aeiJa quale riluci cbiamsiino. 
Cmtàmuò «4 wtniire fino al ii D0- 
.conbrà 1774 » *poca di ni* molte *t* 
tpiota in Bologn*. 

POZZI Giuseppe figlio di Gia- 
como , nato in Bologna li 6 Marzo 
del 1697 , e laureato in Medicina e 
Filoio£a il Giugpo 1717 > potei* 
nel 1718 aacritto aU* Acc*deinia del- 
riilieiito MU Sciense. Nel 17^3 gU 
VM* dal Seiuito .conferite nn* Let* 
tara onorari*^ di Medicina e di Ana- 
tomia nelle pubbliche Scuole Unirei- 
titarie , f fra rfTialrlie anno pas«ò ad 
csterae Protessorr- ordinario. Li a5 Set- 
tembre 17^5 fu aiiiiuesso al Collegio 
Medico 9 e li Novembre 173^ al 
Rlowfioo. nel 1740 Teiiiie de Bene- 
^etto XIV creato suo Cameriere se- 
lltt» 9 a Medico Straordinario. Nel- 
l'uino 174^ fatto Preaidente del- 
rAccademii fidile Scien/.e prt'fletta. 
Mori li a Settembre 1752, in età d'an- 
ni B5, e abaglia il Conte Fantuzzi di- 
emdolo nato nel 169^9 mentre abbi*- 
m9 rilavato che nacque li 7 M^neo 
del r497 •> ^ '^0* notim <slia 
ci dà dall'essere il iioetro Po^si man- 
rato ài ▼ivi di detta età. Fu Anato- 
siico di molto frido.sss Pantossi to- 
mo VII , p. 93. 

^537. POZZI Vincenzo figlio del 
tvddeUo egregio Dottor Giuseppe di 
fiiaiOBO» usto io Bolo^o* li j»9 Ot- 
tebra 17A7 , e laumto la Filoaofi* e 
Medicina li 3o Gennaro i749) ascrit- 
to al Collegio Medico li af> Novembre 
dfllo Steno anno , ed al Filosofico li 
a4 Ottobre del ly-H- Nell'anna ly/iS 
ebbe una Cattedra onoraria di Chi- 
■ic« oell' UniTaffiità 9 e li a» Marao 
W 1760 fu inoltre alatto a Profenora 
lottitvto di dotta acienza nell' latito- 
to delle Scienza, di coi per 1* morte 
♦^^1 l'rofessor Jacopo Bartolomeo Bec- 
«rari ilivfnn^ primario li ir Mars^o 
<lel tnfti,. Mori in Brilogna li 5 Liif!;li'i 
dell' «inno j 7^0.=. Faotu;&zi tom. IX ^ 



p. 1771 * CUI aggiofttaioi.la notizia 

precise suddette. 

a538. PRANDI Abate Cirolamo di 
Mantova ex Monaco Benclettino. Gol 
Decreto Napoleonico 20 Decembre del.' 
l'aono 1800, Vaona aooiiiiato * Piofes* 
jora di Filosofia inorala, a diritto di 
natura ; Cattodra < lie io forza di Vioa* 
Beale Decreto i5 Novembre 1808 pre- 
se il titolo di Diritto nntuial».-, e so- ' 
ciale. Cessò dall' insegnare tra noi li 
18 Marzo 181 5. Fu Membro del Col- 
legio elettorale de' Dotti. 

9539. PRATI Giulio Antonio Bolo- 
gnese, Canonico di s*n Petronio. Ven- 
ne laureato in amrndue le Leggi li 
So Aprile 1657. Nell'anno 1667 oblia 
una Cattedra d' Instituzioni Legali, 
dalla qual/^ passò ad ahrf del Gius 
Civile fcino al 1673, in cm si tra^leti 
ad insegnare il Gius Canonico «ino 
*1 10 Ottobre 1702 epoc* di sn* morta* 

a54o. PRATOVEGCHIO (Da) Anto* 
nio figlio di Marco, illustre Giuriscoa- 
•ulto , nato nel j38o circa in Prato- 
vecchio nella Toscana, da tutti i Bio- 
grafi chiamato col nome della Patria, 
benclie il suo vero Cognome di fami- 
glia, foa^e Minicbuti, o J^linucci. Nel- 
.r^anno i^io, seblHiiio (Oon ancor* *d- 
.dottorato» vanno par 1* sua .gran /*• 
ma destinato * leggere le InstitnsioOt 
Civili, e in seguito le Pandette, o il 
«Digesto nuovo. Passò iodi al Concìlio 
di Co9tan7.a , ove dall'Imperatore* Si- 
gismondo venne dichiarato (.onte /e 
Consigliere del Sacro Romano Impe- 
tro. Del 1417 ripigliò 1* eoa Lattosa 
in Bologna , e qui fu laopaato in Giù» 
Giviie u 16 Ottobre t4a4» ^ COO- 
decorato prosegui a leggere nel nostro 
Studio , ove certamente insegnava an- 
che nel 142B. Si rc(_ò in appresso al- 
l' Uni vcr&ità di Padova, dove si tiovav-* 
dal 1430, indi a Firenze nel 143 1, di 
poi a Siena del i4Ba, e in fina vanno 
richiamato a FiranaayOva per famar- 
k) gli fu donata una grandiosa abita- 
zione. Si trasferì al Concìlio di Basi- 
lea . e terminate le sue Commissioni 
ritorno alla Cattedra in Bologna, e vi 
stabili il suo domicilio. Per ottenete 
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' anche ona Cattedra di C;ut Ganoiit* 
co » coma Jacavano gli altri Ptofaa- 
aorì , non isdegnò » quantunque tilt* 
to illuitre e distinto , di ricevere la 
Laurea in t»lc facoltà li 7 Marzo del* 
Panno i43B. Venne dichiarato Citta- 
diro Bolognese co'suoi discendenti li 
3o Giugno ìi^Sq. Nel i46S gli fu con- 
fermato l'onorario a vita <ii Lire laoo. 
Mori fuggiasco nal 1468 per amara 
atato sbandito, dalla Città in canta 
dairOmicidio di Licanorio Cozsadini, 
di cui erano complici i di lui figli 
por affi abaQditi.ssFanta2zi toai.VlI> 
pap. 98. 

a54i. PRATOVEGCHIO Bartolomeo, 
fianchè l' Alidosi ci dia questo sog- 
^tto e come Bolognese , e come Fo- 
restiera f noi colla scorta delle noti- 
ne dateci del chiarittioio Conte Fan- 
tosai intorno al daecrìtto Antonio da 
Fkatorecchio > riteniamo che il Bar- 
tolomeo , di cui ora trattiamo aia di 
Ini figlio , e nato in Bologna , men- 
tre lo troviamo accennato tra i ban- 
diti per r omicidio di Licanorio Goz- 
zadiiil del i468. Fu in gr'ginto libe- 
rato dal bando , come alla nota ^6 
apposta all'articolo biografico dal ri* 
|iatnto Antonio dal detto Conto Fan- 
tossi, e crediamo clia quatto Barto- 
lomeo sia quello che é descritto nei 
Botoli del nostro Studio alle Lettura 
di Lingua Greca, Rettorica, e Poesia 
dall'anno 1470 P'^ tutto il 1472-73 , 
e tanto più c* induciamo a ritenere 
Tara questa sua proiessione perchè 
nel 1473 col di lui fratello Filippo 
Ottennero dal Pontefice una iomma 

Kr conto de'craditi dalla Lettura del 
noto loro genitore: fatto che prora 
ettara egli stato atiolto dal delitto 
imputatogli , e rimesso in grazia del 
Sovrano. = Fantiij^zl tom. VIF , p. qS. 
Alidosi Dottori Bolognesi p. e Fo- 
restieri p. i5. 

a54a. PRATOVEGCHIO Giovanni 
Battista figlio dal Calabre Giuriscon- 
anlto Antonio tu datienato , laureato 
in I«eggi nel t46o. Neil* anno eagoen- 
te 1461 ebbe una Lettura di Gius Ci- 
TÌlai che tenne tino al 14689 li 4 Karso 



dal quel attuo ▼enne Aali4ii9 4a|li 
Città con altri tuoi ftatelli ^ 
'oidio di Licanorio Gozzadim / tA edt 
trova vasi implicato. Fu in segatto'^ 
berato dal bando , e nelP isteaso an* 
no 1473, in cui , rome é stato dett» 
all'articolo di Bartolomeo di lui frt- 
tello, ottenne insieme con questo dd 
Pontefice una somma per cooto dei 
crediti della Lettura del loro faiaim 
Genitore, torna a comparire di naeto 
tra i Profettori di Diritto Girile 4à 
noitro Studio , nel quale madcò pie 
tempre negli anni t474 ® seguenti, 
fis Fantnzzi tom. VII, p 107 ti? 

a543. PREITI Guglielma' Bolorn-- 
se, Dottor di Leggi, Fu Professore di 
Gius Civile dopo la metà del Seco* 
lo XIII ai tempi di Guelielmo Brs* 
netti. Non è noto in qua! anno finsi 
addottorato» né doro cetsaaae di ri- 
yere. ss Ssirti tomo l, parte pt- 
gina aa3. 

a544. PRELEONl e Perleoni Rt- 
faello di Rimioi. Venne laureato i^ 
Gius Civile li a5 Giugno 1387. Lesse 
i Volumi nel i388. 

a54-^. PKEOiSn Giuliano bglio 
Giacomo Bolognese» Medico» Filoso^ 
fo» ed Astrologo mirabile, ebe fiorii 
Ta nel i3o5, ad era ascritto ai CeV 
legii di Filosofia e Medicina. L'Alia 
dosi lo fa Lettore di Medicina , Fisi^ 
ca , pd Astrologia sino aìl'anno t3^3 
epoca di sua raorte , e socondo 
stesso Scrittore sembra che nel 1834 
venisse laureato anche in Leggi. Il 
Ghirardacci accenna che era Lettori 
di Madieina del i3at. ss Alidori Dot- 
tori Artisti p. 80 » e Leggtsti p. 10»^ 
Ghirardacci part. II» Itb. XIX» ]p. tt 
Catalogo del Gavazza p. 10. 

1^546. PREONTI Guido Bologoess 
Dottore in Medicina del i^Ra , ed 
ascntro al Collegio di tale fac.jUi- 
Sfrondo il Ghirardacci legj^eva Gram- 
matica del i36o. L* Alidosi lo fa L^^* 
tore di Medicina sino al iSjg. Il Cs- 
Tassa confiirma questa Lettura psr 
a7 anni dal i35a al 1379 suddeti^, 
e con 1* Alidosi la dice figlio di Gin* 
liane su descritto. Noi coli' appoggio 
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de' libri del Comune potiUmo assicu- 
rare di averlo trovato Lettore di Me- 
dicina dair anno 1878 tino «1 i388 
iaeliattvMBevta » per cui tanto l' Ali- 
doti olio il Cavasea hanno orrato noi 
éirm obo OOMÒ dairiniegnamento del- 
l'anno »379 ~ Alidosi p. 83. Cata- 
logo dol Gavazza p. i3. Giiirardacci 
pirt. II, Jib. XXIII, p. aSo. 

uà^j. J'KETi Angelo figlio di An- 
tonio Bolognese , Dottoro di Leggi. 
Uri 1417 «ra pnbblioo Lettore di Lef- 
gL ss Goirardacel part. lib* XZIX, 
I pag. 610. 

2548. PRETI Antonio figlio (1*1 Dot- 
tor Giovanni Bolognese , c padre del 
suddetto Angelo , laureato in Leggi 
del j353. Nel 1857 ^<^gg^va le Leggi 
I nel noetio Stadio 9 ore contioaò ad 
ÌMOfurlo lino al 1379^ «o^ndo morto 
i nel eegnonte anno i38o. Dai Libri del 
Comune appare che lesse sempre il 
Cin% Civile. Era ascritto al Collegio 
di questa facoltà. Fu famosissimo iJot- 
I tore, e venne impiegato più volte in 
pubblici ed interetaasti affari della no* 
•tra Città, ss Ghirard. T. II, lib. XXIII, 
p. 335. Fantu2BÌ tom. VII, p. 119. 

a549> PRETI Antonio di Conselire. 
Fa Profesfore dì Giui Canonico del* 
l'anno i.')3i-ja. 
' aS.So. PKETI Arardo Bolognese, Dot- 
tor di Leggi. Fu Professore di Gius 
Civile p od iUtiitraTa oertaeiente le no- 
ftre Scuole del i960. Venne nccito 
io Bologna li 12 Maggio del 1^269. =- 
Sarei tom. I, part. I, p. i64> SavioU 
Annali di Bologna T. IH, P. I, p. 343. 
j a55i. PBETI Bartolomeo, o Barto- 
Iux£o figlio di Mattiolo Bolognese , 
laureato in amendue le Leggi I' an* 
i no 1394. Leggera certamente le Lefp> 
! fi nel 1^97, e nell'anno i3o7 fu da- 
gli Scolari cliiejito al CoQtiglio della 
Citta peroliè leggesse il Diritto Clvì- 
1*^ , e rf ntiniio nella medesima Let- 
tura anciie del i3o8 con aumeiitu di 
•cipendio. Venne più volte impiegato 
so molti pubblici e gravi afian. Mori 
in Bologna li ai Settembre i3i8. = 
Faotuzxi tom. VII> p. 121. Sarti T. I| 
part. II, p. ic5. 



2 iti» 

a.^5a. PRETI o Pre&l.iteri E-i Jb , 
detto anche Gilio, od Egidio dà Mo- 
dena, Dottor di Leg^i. Nell'anno 1878 
cominciò a leggere 1 Decreti in luogo* 
di Baldo da Lafello, o nel t38s go* 
deva r Onorario di Lire 300. LetiO' 
sino al iSSg. 

a553. PRETI Lodovico Bolognese , 
Minor Conventuale , ascritto al Col- 
legio Teologi o del 1873. Fu Proles- 
foro di Teologia. = Alidosi p. ia8. 
Cbinirdacci lib. XXIY. 

aS5; PRETI o Presbiteri TomroaiO 
figlio di Giovanni, della Città di Peo- 
ne in Francia , e Cittadino Bologne- 
se , Dottor di Le^^i. Secondo I' Ali- 
dosi fu Lettore di Gius Ci&uonica dal- 
l'anno 14^1 sino ai i4|0. Noi lo ab- 
biamo trovato ne* Rotoli del 1488-39 
a tale Lettura, s Alidosi Appendice 
ai Dottori Lr'ggi>,tl p. r/^. 

a555. PRETI Ugolino Seniore , fa- 
moso Giarisconsulto Bolognese , elio 
incominciava a fiorire sul finire del 
Secolo Xlf , nel tempo che Azzone 
teneva nelle nostre Scuole il prima- 
to. Fa in ette Profettore di Cini Ci- 
vile con fama grande , ed era in 
molto credito anche all' eatero. Di 

questo soggetto illustre si ha menzio- 
ne ne'pubhlici atti dal 1197 al tcì^i. 
Viveva ancora del ia33. A cagiono 
del buo grandissimo merito, venne im- 
piegato più Tolte in molti pubblici o 
gravitiimi affari. = Fantuist T.YII, 
pag. i^i'. 

?5S6. PRETI Ugolino luniore Bolo- 
gnese , Cavaliere, figlio del de«?crIttO 
Professore Antonio , laureato in Giut 
Civile li n Ottobre 1881 , ascrìtto al 
.Collegio di tale facoltà , ed egli puro 
Glurìicontnito famoiistimo. Leeie 1# 
Leggi Civili negli anni Scolastici i38l, 
e 1 389-83. Fu dei sedici Riformatori 
della sua patria. P'issò indi 3 Padova , 
ove fu Poflestà dal i3ò\ per tutto il 
i388. Sostenne varie Ambascerie d'im- 
portanti ailari per la nostra Città sino 
al 1399. Horl in Bologna li fo Mar- 
co t4t9. = Alidoai p* 9n6. Fantond 
t^m. VII, p- (29. Nota 93. 

9557. PREVIDELLI Girolaaio di 
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Remo , eelcbra Giuriicoiitulta. Fu yaran iiM taSd , ed iinortt moli 

Proj raiftore di Gius Civile dal f5'i4' tomulti > 6 caccifttt i L«inbertAZBÌ , ftt 

per tutto il 1533-34. Eblx» 8Ì gran dì nnovo bandito nel 1282, nè prh 

Tionie cìie il Ke Arrigo Vili lo scelse imi ripatriò. Viveva ancora del 1785, 

a trattare in Roma In Causa del fa- n<' si sa quando e dove morisse. = 

tal suo dtvriizio. Toiaato pusria a Bo- Fantuzzi tom. VIT, p. i35. Sayìoli An- 

logna , fu indi a poco barbaramente nali di Bologna T. ili, part. I, p. 4^3. 

ucciso da certo Lodovico da Sangior- a563. PROVENZALI Pftdn Marc^ 

glo Bolognese, perchè difenderà un Agos^initno, Dottore di Sacra -9eol> 

reo da questo accusato , come racco* già. Neil* anno 1698 ebbe una Gatfes- 

f;1iesi da un atto delli Maggio del- dra di Teologia Scolastica» nella quale 

*anno t538 a rogito del Notaro An- diede la sua prima Lèaione li 4 

tonio Rodaldi. = Tiraboschi tom. VII» vembre dello stesso anno proie^ttomb 

part. II, png. ic5 j. per tutto il 1717 al 1718. 

0558. PRIMATICCIO Primatìccio , Quadra. Vedi de la Quadra, 

o Primadizzi Priinadizzo , Dottor di !i564< QUADROS Garziu Sprigmiolo 

Gius Canonico , Bolognese , figlio di Fu Professore di Gius Canonico nel- 

Bugliante , ed ascritto al Collegio l'anno t5o4 &1 t5o5. 

Canonico. Fu Professore di Decretali 9565. QUATTRINI D. Gamitiillo di 

negli anni iSSa , x383, e t384* Lodi» del Ters' Ordine di S. France* 

i559. PRIMATICCIO Raffaele figlio SCO • Parroco di S ■ M aria delln GaAti. 

di Francesco, Bolognese, laureato in Soppresso il suo Ordine, ottenne ài 

Gius Canoniro li q4 Ottobre i446 j vestir l'Abito di Prete Secolare, ed 

Canonico della nostra Cattedrale, e indi fu creato Parroco di 8. Maria fi»*' 

Vicario del Vorcovo di Ferrara. Fu Servi, nella qual Chiesa essendo stati 

Professore di Gius Canonico dall' an- ripristinati que* RR. PP. vi cps^ò U 

no x44^ ii5i»e dal i458 al 1459. cura d'anime, che venne trasferiti 

ttorl nel i464* nella vicina Chiesa di S. Gatterina di 

^ 9560. PRINCIPI (De) alias dal Me- Strada Maggiore , ove il Parroco Qtta^ 

dico Gaicciardo , figlio di Misino » Bo- trini risiecft finché visse. Monsignor 

lognese» laureato in Filosofia, e Me- Giustiniani Delegato Apostolico col 

dicina nel i385 , ed ascritto ai Col* Decreto 3o Ottobre 181 5 lo nominò 

legii di tali facoltà. Lesse egrcgiamen- a Professore di Teologia l'olfinici. 

te la Mecilciiia per ?< } unni sino al Leone Xfl li Ottobre del \ìì.ì\ lo 

l4^9 ^ poca di sua morte. Dai Libri ascrisse al nuovo Collegio Teologico 

del Coaiiine rileviamo che lesse an- Mori quest'ottimo Professore, e Teo* 

Cora la Chirurgia dal j4oo iu appres- logo rinomato in Bologna li x8 Ago- 

•0. K Catalogo del Gavazza p. 16. sto 1898 d'anni 69. 

!i56i. PRINCIPI Giordano d'Ale- 3566. QITEIPO Ferdinando Spagnuo- 

magna. Fu Lettore di Logica e Filo- Io. Fu Professore Onorario di Log^i 

tofia naturale dall'anno i495 al i4^6* * Canoniche dal 1787 per tutto il 1790 

sr: Alidosi p. 35. al 1791. 

:25G:?. PRINCIPI (De) Rufìino figlio 9567. OUINTAN Oioaerhlnò Sp*- 

d' Alberto , d* illustre o potente farai- giuiolo. Fu i'rofessore Onorario di Lo^- 

glia Bolognese. Prese la Laurea Dot- gi Canoniche dal 1766 al 1769-70 in* 

torale in Leggi nel 1^69, e di esse elusivamente. 

fu tosto Professore non ignobile nel a568. QOIRICO (Frà) da 8, Quia- 
nostro Studio. Venne come ribella bau- tino nel Vermandese. Fa ProfiMsoiv 
dito da Bologna nel 1Q70. Seguita la di Teologia in Bologna» ed in Parigi 
pace tra le fazioni de' Geremei e Lam* ver>io la metà del Secolo XIII* Moti 
bertazzi per opera del Pontefice Ni* in Parigi nel 1345 circa. = Sarti T. I« 
colò IU» ritornò in GittA»(oTe tro^ part. il» p« 10. 
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a569- QOIBINO 4a P^mtrMMli. F« 
Pwfamt 4i GmuMtiMt Retteticii, 
• FljiiMi dai i^Si al 1468-69 inelaiip 
«pM9nt«. L'AlidMÌ ci 4à tra' Lettori 
Forestieri un Gnerrioo o Quirino da 
Pontremoli T,ettore in tali facoltà Hai 
1459 al 14^9) ffi 11'^ Pierino da Pontre- 
moU Lettore egualmente di tali Sciea- 
se nel i465, nel qual uam wm «rendo 
noTMinto, che il Qatriao 4« a«i do» 
scritto > liteniamo che lo «tofio Altdoii 
aUiU coniìita e doplioato questo «0^ 
gettOi comp fere pareccliì altri, che 
•Bdiamo notando — Alidosi p. 36 e 6a, 

aSyo. RABASrEN Balester Onofrio 
Spagnuolo. Fu Profesiore di iastltu^iO- 
iù Legali dal 1660 per tutto il i€6M6. 

ti57 1 . RAGANI Zam Pier Paolo too* 
doro , mato in Bologna nel 1686 , oc* 
orileate Aritmetico e scrittore , primo 
Conpntista di qitesto Sacro Monte di 
Pietà. Bencliè 11 nrstro as&uoto non 
permetta d'includerò tra i Trofessori 
dell' UniTersità i Maestri delle Scien* 
se elenontaii » titttarin mcoovo U Bo- 
llai onpeiò tatti gli Aritmetici del 
MO tempo ; coel ci sembra non iiiof* 
portuno di qui iodicarle anche per- 
chè venne nell* tnno 1754 provvisto 
di una Lettura d'Aritmetica a carico 
dell* Università , coli' oLLIigo d' inse- 
gnarla in propria Casa, come praticò 
SIMO all'epooo di avo morto aTrennts 
ia Bologna li B Gennaio del 1757. ^ 
FiatBSci tom. VII, p i47- 

n57A. RAIMONDI Bartolomeo Bolo- 
gnese, lanreato in Filosofia e Medi- 
cina li 26 Ottobre i656, e nell'anno 
seguente 1687 pmvvisto di una Let- 
tura di Logica , che tenne per tre 
eaai , dopo i qiudi passò a leggere Io 
Sedicina teorico 0 pratica sino alU 
morto Venne ascritto ai Collegii di 
Meodue le suddetto facoltà li 6 Mar» 
%o y663. Mori Decano del Collegio 
Medico li 14 Marzo 1677. 

aSyS. RAIMONDI Criitoloro tìglio 
di Sante, Bolognese, Dottor di Leg- 
n.KelPaano 1419 era Lettore stnor- 
dinorio dotl'Ioforeiato. s Alidost Ap* 
penfice p. ^.^o. 

a574. RAIMOI^DI Nicolò altro HgU^ 
Repert, de* Prof l\ 



dì Sante Bolognese, f^tor di Leggi, 
od eeofitlo mi Collino Civile» liegae- 
te Io Leggi del 44a3«4eaBndo il Gtiip 
rardacci. Hrobabilmeote efooodo ityilp 

laureato nel le lesse anche pri- 

ma, e continuò ad insegnarle svno 
làì l444 si<^ u rarnente , dacché lo tro- 
¥ÌaQio inscritto ne' Rotoli dal 14^9 
per tatto il detto anno. L' Àlidosi 
dice che fa Cìadieo del Coqiano di 
Bologna. == Gbirard. P. I|,lÌ|^ XXUk 
p. 645. Alidosi p. 180. 

3575. S. RAIMONDO da Pennafort, 
nato in Barcellona od in quella Dio- 
cesi, di Nobile fàjniglia. NclT andare 
d«)l Secolo XII avendo tatto i suoi 
Stadi in Patrizi, si recò a Bologna « 
ove gU voane diato ti titolo di Dottor 
te, od ove fa Professore di Giua Co- 
BOoioo y di cui era dottìtsimo» Trova» 
vasi di sicuro in Bologna innanzi al- 
l'Agosto del iQii , ed è certo che 
era di lustro alle nostre Scuole 'l'an- 
no 121 3. Parti da Bologna nel IU19, 

o dopo tre nani eatrò noli* Ofdioo 
do* Fiedieetori in Boroollona ,,di cut 
fa cieeto Generale nel i'i38. E oelo* 
bre per la sua Collezione di Decretar 

li, clie fu !a quarta dopo qndle di 
Graziano- Mori santamente come visse 
li 6 Gennaro 1275, e dopo parecchi 
anni venne annoverato tra i Sao^i. 
Sarti tom I^part. I, p. Tiicaboeelil 
tom. IV, p. 434. Sedioli Aooalì di Bor 
logni^ tom. Il, part. L p. 337* 

$k575V RAMBALDi Benvenuto di 
Imola , uno de* primi oomm^ntatori dì 
Dante. Venne chiaroaCo a leggere tra 
noi li Dante, e io lesse per dieci an- 
ni dopo la meta del Secr>la XIV. Nel? 

l'eaao 1376, nMntio leggeva , awvie^ 
li Caidiasl Legato di ua gw/e dU 
sordine accaduto nella ao|tta Upiver* 
eità. c= Tiraboschi tom. V> p« 74^* 

3576. RAMBALDI Francesco Bolon 
gnese- Fu Professore di Aritmetica , 
e Geometria dall'anno 144B J^fr tutta 
il 1464 óJ. 

«$77. EAHBERTINI Fabrieio figlia 
di TomouMo d'Argenta* Fn Letlpre di 
Medicina daU*eaae i4oi tino al i4?o« 
^ Alidosi p*.aa. 



■ •StV. RAMURTIKO 0 LftmbertiQo poto y t ttvbiiU eoi eompMi» di ÌMi< 

vento y «fcritto al CoHe^o Ga- di aoo tnaiiì , che gli T«Qiit 

nonifo , celebre Ginnsconiolto. Nel- tare in Novembre de! 1 834 V^^ cswtt 

Panno i3i6 il Rettore dell* Università »t«to nominato. Professore d' Inir»» 

cbiese a qnpsto Comune di Bologna dazione al Cileolo Sublime. Crego* 

Dasi e Gabelle iufficienti per sodJia» rio AVI lo aicrisse li i6 Febbraio 

farà Rambertino con altri tre Profet- del 1839 al Collegio Filosofico. ' •* 

•ori dal loro Onorario in ragiofto di 958 1« RABIOT8I Giovaoaì Bolofoo- 

Liro 400 per ognuno* ss Altd. p. aoA* » Parroco di 8. Martino dallo Croia 

2579. RAMENGHI Azzo figlio di de' Santi , poi Canonico di 8. Mifia 

Bongtoranni BolognoaOj chiamato per Maggioro, Udi di San Petronio ad* 

il suo sapere, il magno, sapiente^ ed Tanno i6ti , Dottore in Sacra Tal» 

•loqnente Dottore ai Decretali. Era logia , ed ascritto al Collegio di que- 

tra i Dottori del 1297,0 fu pubblico «ta facoltà lì aa Marzo i588. Nel* 

Profesiore di Leggi. Nel i34o venne 1' anno 1600 venne fatto Lettore di 

da Taddeo Fepoli spedito a rallegrarsi Sacra Teologia , che insegnò fino al" 

con Bartolomeo Gradenigo eletto Do- P epoca' di tua morte avTenuta iu Bo* 

co di TonoflU. Mori di peito i« Bo- logna ti 4 Luelio 1600. 

Jogno li 94 Agosto 1847. Sobbano 11 o58a. RAMONDINI Gabnolo, Dot- 

Conte Fantuzai non annOTari costui tora di Leggi Forestiero. Loggora la 

tra i Professori del nostro Studio» Léggi del 1416. s Ghirard. part*U, 

tuttavia in vista cfie eg'li godeva som- lib. XXIX, p. 610. 

aio credito , che era insignito della a583. KAMOS Bartolomeo natiro 
Laureale che lo abbiamo trovato de- della Città di Baerà nel!' Andalusia, 
scritto io una nota presso la Biblio- celebre Matematico. Lep^!?;pva in Bolo- 
teca dell' Università Aula II. D. Ca- gna nei 14^:^ quella parte di Mate- 
paolo So. y. 34 y tra i dotti Frofei- antica > oho ritgnardà la Muaioa. s 
•ori oolIMndicationo dal 1839, ci aia* Faotnssi tom. p. 33a. Nota i. to- 
no indotti di riferirlo in questo Ro» no Vili p. ^9. 

yortorìo , perchè ritoniamo che T A v- a584- RABIOS Alfonso Spagnuolo , 

Tocato Montefani Caprara , che fece Dottore in amendua le Leggi. Nel* 

una particolare raccolta degli antichi l'ànno 17 ottenne una Catter?ra di 

Lettori y abbia desunto da quaìrfm Gius Canonico, dalla quelle diede la 

sicuro Docurru nto che il Ramenpiù sua prima Lezione li a8 Aprile 171S, 

leggeva le Leggi nel detto anno lòòi). continuando sino ai I2a3-a4 inclusi- 

0 Alidosi p. 6. Orlandi p. 65. Fan- Temente. 

insti tom.nFir, p. 154. oS85. RAMPtONESI Antonio Balo> 

938o. RAMENGHI Santo di Qaitel gneso , laofoato in Filosofia a Modi* 

Gttoilb nel Bolognese, Dottoro di Ma- cina li 3o Gennaio i663 , ascritto al 

tonatica o Filosofia. Previo esame di Collegio Filosofico li 3o Marzo 1668, 

concorso venne eletto a Professore ed al Medico li 9 Luglio 1677. Nel- 

sostituto della FnroUà Filosofica li 4 1* aono i665 ebbe nni Cattedra di 

Gennaio del 1827. Privato nell'Aprile Log«ca , ci 0 tenne per un triennio, 

deiranno i83i il Professore Orioli dopo il quale pasaù ad insep^nare U 

della Cattedra di Fisie^a , venne Ra- Medicina teorica, indi la iVatica sino 

men^hi pruvviboriamente destinato a all' epoca di sua morte avvenuta it 

aopplirri. lo IfOTombro dolio stesso Bologna lì 3r Mano i68r. 

anno passò ad. insegnare l'Algebra, e o586. RAMPONI Filippo figlio di Re* 

nel Novembre i83a anche la Geome- landò Bolognese 1 Dottor di Leggi. Nel 

ina. Abolita dalla S. CongrOgaaione Luglio del 1807 venne dal Senato scel* 

degli Studi la Cattedra di quosto to a leggere le Leggi, ss Gliirardaoci 

^ f a il Ramenghi nesso in ri» Jpart« 1^ Itb. XV> p. 5o4« 
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•$87. AAMPOin FfÉMÉieo figlio <li 
lUimondo , di tim • potente faaù- 

glia à\ Bo fogna, ove nacque. Fn de- 
corato Hella Laurea in Panno 
l35o , indi venne creato pubblico Let- 
tCMii nel nostro Studio, nei ^uaie riu- 
cd ftiwnetwt— . ft etrte din yì Imm 
ahwM dall' mino iS65» nel qvnln 
fl' iocominciaoo ad arftre notizie dal 
Qlùmrdacci , sino al iSqS , li a3 De- 
cemBre del qaa] anno fu sbandito da 
Bologna come capo sollievo dei Fo- 
pcio contro gli Anziani, ed altri Ma- 

e' trati , e passò a Ferrara , ove prò- 
hilm«Bte letM per tutto l'anno m- 
gnnatn 1394» dacché non lo tfoviano 
tm i Salariati del nostro Studio » nel 
quale fece ritorno sicuramente nel- 
l'anno ì3g5 rimanendovi sino al i399f 
li ao Gennaio del qual anno fu di 
nuOTO cacciato da questa Città come 
adereate alla fazione de' Gozzadini , 
e privato ^«iadì dolle enn Ijottuin • 
d(4>o di elio è credibile che leggetee 
in Padova , ove fu conBnato. Rqmtrìfr 
•al terminare dell'anno medesimo per 
la caduta del partito de' Zamberrarl , 
e tornò a moutare la su^ Cattedra 
nno al i5 Settembre del 1401 , che 
£t l'epoca di tua morte avvenuta in 
Bologna. Venne più volte impiegato 
in niasioai inpoclantissime di puh* 
hfici affari , e godetto dt on sommo 
credito tanto nella scuola che fuori 
di Msa. Tra suoi illustri aliievi si 
annoverano il celelire Giovanni da 
Imola , e Gaspare Calderini. =. Fan- 
tnmi to». VII, pa^. i56. Ghiraidacei 
tene. Il, p. ^89. Alidoti p. 77. 

EAMFOlffl Franooico Dottato 
in amendne le Leggi » Bolognoio. lioese 
i Decreti nell'anno scolastico t447'4Si 
come appare dai Uotoli del nostro 
Studio. Fu Caiiouico della nostra C a t- 
ted^rale,e cessò di vivere in Boiogua 
li 19 Ottobre del detto anno i448* 
Manca noli* AHdoti. 

3589. RAMPONI Lambertino , figlio 
di Tomroasino , di chiarissima ed an- 
tica famiglia di Bologna. Venne lau- 
reato in Leggi nei 12Ò9. e fatto to- 
ftto Professore > benché in età giova- 



nìle. roti«tt6 por Miti Mini il Gino 
Giv^o con gnn oanooio di Scolari 

massime Francesi e Sp 'gnnoli , e tm 
gli Italiani non è da tacersi d c*^debre 
G 1 Liriscoiiiuko Omo da Pistoia. Venne 
ancora impiegato in molti pubblici af* 
Ihri 9 od è u primo .cho trai noetii 
Proftasoffi tiovaai dotto Milito o Ca« 
va lieto t o Dottore. Moti in Bologna 
li 17 Giugno del i3o4« v Faatnmi 
tom. VII, p. 16^. 

2590. RAN^PEaC Giovanni. lì Cbi- 
rardacci ci n ferisce che nel fa- 
ceva parte de' Lettori del nostro Stu* 
dio, e probahìloiento di l'Oggi non 
oieendo nel Gaulogo dogli Artisti dol* 
l' Alidoei. » Ofaiinrd. P. II» lib. XXIX» 
pag. 645. 

2591. RÀNUZZT Antonio figlio di 
Giovanni, uno de' sedici Rifornìatori 
dello Stato di Liiiertà , Ambasciatore 
a varii Prìncipi per la Città di Bolo* 
gna tua Patria , 0 Gon&looioro di Gin* 
stizia. Venne laureato in Medicina o 
Fiiosoiìa del i4o6 , ed iodi ascritto 
ai Colb'gii di queste facoltà. Fu cer» 
tamentt; Lettore insigne di Medicina, 
inentre lo troviamo ne' Rotoli degli 
anni i^38.per tutto il >44l ? 
diramente lo fa qiolti anni prima , 
od incominciò com'era di Legge ad 
insegnare la Logica innanzi di p<issare 
alla Medicina, daccbè il Ghitardacci 
lo annovera tra i Profe««ori nell'an- 
no 1416. IVlori in Bologna nel i44^' 
= Ghirard^cci tom. II, p. 6 IO. Fan- 
tuinzi tom. \il,p. 169* 

9590. RANUZZI Giovanni Bologne- 
■0. Fa Lettore di Logica dal i444 

per tutto il 1 447*4^- 

a593. RANUZZI Giovanni Battista , 
fìllio <!el descritto Dottore Antonio % 
rvQÌuie di Bologna, laureato in Filo- 
sofa e Medicina del 1441 > ed indi 
ascritto ai Collegii di tali facolti. Fa 
egregio ProfeMOro di Fiiosoiìa» o poi 
di Medicina» dall'anno i44^ ^ 
14 A^Dfto 14^7 epoca di sua morte. 
vsz. Gavazza p. ift. 

a594. RANUZZI Girolamo, altro ti- 
glio dell' insigne Medico Dottor Anto- 
nio predeacritto , uno pur egli dei 
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Mdiei RiliMnilM ééh Stato di £t* 
iMà, Gmi&Iobìm di Giuttnkj^ Am- 
ktlekton, e Goiié« di Porrttta dopo 
Ik morte dal Senalora Nicolò Saouti 

nel Venne laureato in Filosofia 

e Medicina nel i455 , ed erra il Conte 
Fantuzzi col dirci che incominciò ad 
essere Lettore soltanto del i4<^9, men- 
tre nell'iftesso anno della Laurea eb« 
hm VM OifCedr* di Filoiofift moni», 
dalla quale nel 14^6 paiaò td altra 
di Logi::a , e nel 1460 ad insegnare 
. Ja Madie ina siaa al ao NcvraBibra dal- 
l'anno 1496 epoca di sua morta ae« 

caduta in Boloj^nn. Vf»nnf» f>«ìcrìtto ai 
Collepii r?i Medicina e Fiiosolia il 
primo DecemLre 1460, e si rese ce- 
lebre si leggendo nello Studio che 
medicando , e pei servigi importanti 
raaati alla Patria, ss FaotQici T. VII, 
pag. 169. 

a59S. RANTJZZO Forestiere. Fu Pi 0' 
ftMbre di Rattorica , e Poesìa dall'ani 
Bo 1439-40- — Alìdosi p. 74* 

a5g6. TìAN/ANF Monsignor C«m- 
millo , nato in RoIo;;na li ai Giugno 
del 1775, Prìmicero di questa Metro- 
politana. Con determinazione deirAm- 
inìiiittFinoAe dipartimentale dal Re- 
-no 9o Giugno lioi , venRa destinato 
ad aiiitanta al Prefetto dall'Orto Bo- 
tanico* Il Miniatro dell* Interno con 
Dispaccio 16 Agosto i8o3 lo nominò 
a Profpfjsorf» di Storia Naturale , dalla 
qual Gattefira si allontanò nf'll' an- 
no iSi'i per portarsi d'ordine Sovra- 
no a Parigi , onde prov vedervi ed 
istruirsi di oggetti di aua Scienza. Du- 
rante la di lui aftanaa gli venne da* 
■tinito a tuppleota il Dottor Angelo 
Spedaglieri coma ripulta da Dispac- 
cio del Direttore generale della Pub- 
blica Istruzione delli 16 M»rzo di det- 
to anno. Leone XII li 16 Ottobre del- 
Fanno i8a4 lo volle Rettore dell' l'ni- 
versità per un triennio , nplla qual 
carica si adoperò coi massimo impe- 
gno , studiò , e con inimitabile fer- 
memsa par la fedele esecuzione del 
nuovo piano di riforma degli Studi: 
prerogative die gli produssero molte 
fanette dispiacense > p0r le quali si 



dMrmin^ di rimuKNare n delta w 
noe li <io Ottobre del Ua6 f wmÈk 
a compeneo delle eostenute faticbe o^ 

tenuto un posto nel Collegio Filo» 
sofìco. Egli fu Accademico Benedetti- 
no , Membro di molte aìtn^ Accid* 
mie scientifìclie e letterarie Italiaoe 
e bcianiere , uno de' 40 della Società 
Italiana delle Scienze , uomo di •trao^ 
dinario ingegno , di felkissima.Mai» 
ria, eloquentiisino Prolessofe, fieri^ 
tore valentissimo» e Naturalista fi 
fama Europea. Mori in Bologna li ti 
Aprile del rB{t. 

2697. INATTA Monsig^nor Ali!»!(»ao- 
dro , Conte Brìlo|t;n(:se ^ (Canonico di 
questa Metropolitana Dottore in am- 
be le Leggi , Uditore della Sacra Ro* 
roana Rota , dì cut divenne Deciso. 
Nell'anno 1742 ebbe una Gattadit di 
Instttuzioni Legali', nella quale Sii» 
la sua prima Lesione li no Neeimks 
dello stesso anno > proseguendo par 
un biennio circa , dopo il qoale « 
recò a Roina , con riserva della su 
Lettura in Bologna per tutto il 178^ 
al 1783, vhe credasi Fanno di sut 
morte. 

n598. RATTA Cesare figlio di Al< 
barto. Nobile BolDeoese » laoreato is 
Leggi li 9 Giugno del 1604. Neil' sa* 

00 1607 fu provvisto di una Lsttuit 
d' Instituzioni Legali , nella quale con* 
tirmò pr^r tutto il 1611. MaOCÒ dal- 
l' anno i6ia all'anno ìSoS , in cui 
torno a montare la Cattedra insegnan- 
do le Ripetizioni di Bartolo per tutto 
il i6a5-A6. 

9598 RATTA Dottor D. Oaetaas 
Bolognese , laureato in Saem Teolafii 
li a Ln^io 1 84a< Premesso eewie di 
concorso, venne li 33 Agosto 184^ d*' 
Pontefice Pio IX per F organo dellt 
f^acra Congregazione degli Studi con- 
ferrnatr) Profecsore di Teologia Morale 
in rimpiazzo del in chiarissimo Sijrnor 
Professore D. Ciò. Battista Montereun. 

a599. iiA VAGLIA Ceroni Giacomo 
Francesco , Bolognese , laureato i> 
amèndue le Leggi li 98 Gittftno 1674* 
ed ascrìtto al GoÌÌagio Canonico. Nei; 
V anno 169& ebbe una Cattedra di 
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€iÉi IStik» 4«iak Me là 
mm ptku ladme li 7 (Htobm del- 

10 stesso SOM , tefiiitMiilo per tatto 

11 ìja^'l^. 

a6oo. RAZZALI Olivieri Cardinale 
Serafino , figlio di Giacooao Olivieri , 
uAtc in Lione del i53f circt. Passato 
a Bologna agli Studile dÌTeaato erede 
di Frattoetoo Restali Bolognese, se- 
oende merito delle di Ini Genitrice y 
aMuee questo co<::nome. Venne insi- 
«mito come nostro Cittadino della Lau- 
rea in ambe le Leg^i li 23 Aprile 
dei i555. Passò tosto in i'rancia per 
accomodare i suoi interessi , indi ri-^ 
tornò in Bolocne nel ii556 , in eoi 
eU Mine coKteiite le Cattedre delle 
Inutìtnaioni Legali ^ che occapò per 
un solo anno , dopo del quale por- 
tossi a Roma , ov*» li a6 Novembre 
del i565 fu nominato Uditore di Ro- 
ta , sostenendo in seguito vane lu- 
mÌDOse caiiclie per la Santa Sedete Nel** 
Panno i^i venne promosso al Fa» 

' trineato d' Alemandna , e li 9 Iiuglin 
M léo4 inalsato alla Sacra Romana 
Porpora. Fece parte de* nostri CoHc- 
gli di Leggi Cariorticlie, e Civili. Era 
già passato all'altra vita li 18 Feb- 
braio del 1609. =Fantuzei tom. \ Li, 
pag. 173. , 

n6ai« RE Conte GeYaltere Filippo» 
nato in ^ggio di Modena li 90 Mar* 
zo 4763. Con Decreto Kapeleonloo 
delli a5 Decemhrf? i^ri venne nomi- 
nato Professore di Botanica nella no- 
stra tlniversitàj Cattedra elio egli non 
volle accettare , per cui li 1 1 Gen- 
naio i8o3 fu tMTece destinato all'al- 
tra di Agraria, che occnpò sempre 
con grani Ussino plauso , e nnmevesis- 
nmo concorso di scolaresca sino al 
Gennaio del 18 ir), dopo il qur\] mese 
abbandonò le nostre Scuole, e pn?«n 
a Professore di Agricoltura Botanica 
nella Università di Modena , ove ven- 

Bi eletto anche Intendente di quel 
Reali Oierdini* Alle sne incessanti cu* 
re 4 doTnto l'impianto dell' attuale 
Orto Agrario > e del relatiiro Gobi- 
nHtò e Semenzaio. Fu Repjrentf A^Wn 
laoftra Università nell'anno scoiasti* 



oo Veri in IU«|io eoe PMrin 

li mè Marzo del iBt*f 9 «TaBdo collo 

molte di InV epere stanpate laaciaté 

di se nn nome Immortile e di fama 
europea. = Fappani Dottor Afjostitìo: 
Elogio ecc. Milano per Qio. Silve- 
stri 1820. 

ndo9. RECDFBRATI Andren '¥aem 
tino, Dottor di Leggi. Insegnò l'Io*" 
forziato nrll'anno 1486-87. 

aóoS. REFRIGERI Domenieo Bolo- 
gnese, decorato della Laurea in Arti, 
e Medicina del i44*9 '^'^ ammesso indi 
ai Collegi! di tali facoltà. Neil' an- 
no 144^ fu provvisto di una Cattedra 
di Fllosofin, ohe tenne tino al 143 r, 
in cui passò ad insegnare la Modici» 
na per tutto il 1476 , ad esclesiotte 
però degli anni i46a al 1468, ii#*<]an* 
li si trovava assente dalla Cattedra» 
L*Alido8Ì ci racconta cbe lesse sino 
al 15:^8, vai a dire per 87 anni; il 
che non sarà mai credibile da nessu- 
no 9 mentre conTerrel>be ritenere ckt 
avesee insegnato molto dopo Vetè di 
toc anni, ma egli ceeta moo te lo con- 
fonde con altro Domenico Refrigeri , 
che leggeva la Logica nel i.^n, indi 
la Filosofia sino al i5a8 suddetto. Il 
Gavazza ci ricorda che il descritto 
Soggetto scrisse trattati di MedIcÀaa 
degnissimi di passa» allfimmortalitly 
e specialmente sulle Qrine, e elle so* 
no riferiti da molti autori). 6e questo 
sussiste , sarebbe Refrigeri uno Scrit- 
tore omme«««o nell' opera del Conte 
Fantuzzi. Lo stesso Gavazza lo fa sa- 
lire nella Lettura soltanto sino al- 
l' anno t^SB , e noi lo abbiamo tre» 
▼ato eosinntemonte descritto* ne' R^ 
toli per tutto il 1476. Fa nel nomerò 
degli Anziani negli anni i456, 14S8» 
r46i, e 1474 — Alidosi p. 47* Cata; 
logo del Gavazza p. 18. 

2604. REFRIGERI Domeniro Bolo- 
gnese, die r Alidosi confonde cos'al- 
tro da noi descritto. Fa Lettore di 
Logica dall'anno iSnr al iSaS e di 
ì^ilesofia dal i.5a6 per tutto il i5a8. 

a6o5. REFRIGERI Lorenzo figlio 
di Giovanni dcllrt Pieve de! Vescovo 
nql Bolognese , laureato io l' iiosolìa 
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• Bledicina nel f433 , e^' Mcntto ai 
CoU«giì di tali facoltà. Fu Professore 
' eli Chini rf^ia e Medicina dal détto an* 
t433 per tutto il i45i , cho fa 
^«ello^i toa'aNHrto.mAlidoei p* ia8* 

a6o6. REGINALDO (Maettro) dft 
Melante. Fa Professore di Lo^ca , e 
lìorìFa tra noi nel layS.s&irti to> 
no I, part. I, p. 5oa. 

aóoy. REGOLI Conte Avvocato Gio- 
vanni Maria d'Imola, Cavaliere de- 
gli Ordini di san Gregorio Magno ^ 
' m 4ì mm SìlToelro Papa, Gotttttitoro 
Con amie » e primo Ginilico M Tri» 
]»aMlo OÌTÌle e Grintnale di' prima 
istansa in Bologna» Vopno laamto in 
Filosofia li ai Maggio 1794^ e lesse 
in^i in qiiella Facoltà come Profes- 
. 8orp onerario sino agli sconvoigimeuti 
politici del 1796- Venne ancora lau- 
lOato in Leggi li Agosto i797> Nel- 
Vanno 181 5 dettò per pochi giorni le 
lotioni di Diritto • Pfocodara Orimi* 
mÈ^Bf ài evi fa in pveoodonsa per pa- 
imhi anni Ripetitore. Moti in Bolo* 

gna li a4 Gennaro 1846. 

0608. REGOLI Sebastiano figlio di 
Watteo di Brisighella piccola Terra 
delU Romagna. Nell'anno ì5^\ venne 
fatto pubblico Maestro di Grammati- 
ca » e con Senato Consulto a,6 Aprile 
M 1546 Profeaiote di Umanità. Li 7 
fiottomlwe 154.7 eoa ano frateUo 
lUfiaoIo ascritto con tutta la di lui 
poattrità alla Cittadinanza Bolognoae» 
Nell'anno i56o in vista del «no gran 
merito, delle «ostenute faticìie, e del 
profitto apportato alia Scolaresca, col 
di lui chiarissimo insep^namento, ven- 
ne fatto esente dal pagamento delle 
pnl^bliche gravezze. Giunse nel i56e 
a percopife l'Onorario di Lira 8oo* 
Horl in Bologna nel tSjo d'anni $6*s=s 
Pantuzzi tom. VII, p, 180. 

0609. REGOLI Sebastiano, Bologne- 
•e , figlio di Matteo , laureato in Fi- 
losofia li i5 Luglio rSoo , e nel se- 
gtiente anno 1600 provvisto di una 
Cattedra di Logica , che occupò sino 
al i6o3, in cui passò ad insegnare la 
Filosofia par tatto il 1641-4^* 

2610. RBGOLI Stefano Bolognese, 



altro figlio di Matteo, e Catello d( 
suddetto Sebastiano, laureato ìq Leggi 
li a5 Ottobre 161 1. Nel seguente ut 
no t6i9 ottanna la Cattedra dallr1i> 
•titasioni Legali, che tanna par tn 
anni, dopo i quali passò a leggeìi^ii 
altre Cattedre dai Gina GivUa pn 
tutto i! i64^"40- 

a6ii. KEMEDELLl P. Maestro Dio- 
nigio , dell' Ordine di san Domenico. 
Nel lySi venne fatto Professore ono- 
rario di Lingua Gre ^ , che iase|a# 
•ino al 1759-60 inelasi« amante» iafi 
•i rese aasenta^o nel 1764 panò alif 
gare la Teologia per tutto il 1779-7! 

Rana. Vedi Della Rena. 

361 a. RENI Brau figli* di Matteo 
Bolognese, laureato in Gius Ciril*? li 
aa Gennaro 1097, ^ nello stesso anno 
fatto Lettore in tale facoltà, che io* 
segnò per tutto il i4oo. 

a6i3. RESEGGO Orazio ImolesejW 
reatogin Filosofia a Medicina nel 
•tro Stadio li 4 ^^^^o i542,-ti^ 
medesimo anno fatto Lettore di Lop- 
aa, che insegnò per tutto il 1544*4^1 

a6i4- RTAKI Carlo Bolognese, Im- 
reato in Filosofìa li 14 Decembre i634» 
ed in Medicina li a6 Marzo 1 635, nel 
qnal anno fu fatto Lettore di Lop»! 
ca, che insegnò sino al 1639. Nel ló^O 
paaaò a leggere la Medicina teorici, 
indi la Pratica , per totto li 16 Oli» 
bra 1671 epoca di eoa morte. 

a6i5. RICADONNA BrandelÌ8Ì0,O 
nonico Bolognese , figlio di fiualello. 
Fm Professore di Gius Canonico. Fi> 
riva sul hnire del secolo XIII , e sai 
principio del XIV. Mori nel i3o6.=^ 
Sarti tom. l, part. I, p. 4o5. 

3616. RICCARDI Nanne Bolognen» 
kareato in Filosofia e Medicina alt 
l' anno 144^ ' >»<ll ammesso ai GoU» 
gii di tali facoltà. Nel 1444. ebbe tnn 
Cattedra di Logica, che occupò iw* 
al 1451, dopo il qual anno passò 1, 
leggere la Medicina per tutto il 
Sbaglia l'Alidosi a chiamarlo col co» 
gnome Borg;ognoni, mentre dai lino'' 
risulta che ài chiamava liiccardi,* 
cosi lo chiama anche il OaTans.^ 
AHdosi p. 147* Cavana p. 19. 
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a6i7. AIGCARDI Borgognoni Pietro 
%Uo di Martino , di Cento , Dottore 
is ikfti, • Mooieiaa M i4i6. Fn Let- 
tan dì Àttrolofìa^ Ifetefisice, e M edi- 
eiam dal detto anno i4i6 tino al i4M- 
sAlidosi p. 157. Ghirardacci part^U^ 
lib. XXIX , p. 610, 619, e 637. 

a6i8. S. RICCARDO Vescovo di Chl- 
chester. Fu grande in questo Soggetto 
tanto la pietà , che la dottrìim. Stu- 
diò ia mmb^ ì diritti prima in Qxfoid» 
poi a Parigi ed in fine a Bologna, ore 
dal calcitra P. Sarti viene ascritto tra 
i Professori di Gius Canonico. Egli ai 
ritirò appresso i PP. Predicatori ; ma 
dopo qualche tempo ritornato in In- 
ghilterra fu eletto Cancelliere Gan- 

tnaxiaaea, e non molto dopo Teecoro 
di GhiGlieeter. Moil Riccardo noli* an- 
no ia53 , deli' età circa d' anni 56 , 

avendo per nove anni posseduto quel 
Vescovato. Resosi cìiìaro per*la quan* 
tità di miracoli dopo la sua morte , 
fu da Urbano IV nel laó'i collocato 
nel Ruolo de' Santi. = Sarti toro. I, 
part. I, p. 334- 

0619. RICCARDO Inglese, VetcoTO 
Dnnelmensc nel iaa8* Fu Professore 
di Gius Canonico di molta Dottrina. 
Serondo le notizie dateci dal P. Sarti 
fioriva nelle nostre Scuole sul finite 
del Secolo XII. Il SavioU all'anno 12^9 
laniBanta che un Riccardo Ingleee in* 
eegnava il Cine Canonico tra noi, e 
non avendoci nè prima nè dopo que« 
it^jÈnno ricordato altro -Soggetto di 
egual nome, Nazione , e proFessinne, 
crediamo che sia lo Stesso in(!icatoci 
dal Sarti, e che continuassi ad inse- 
gnare anche dopo la sua elezione io 
Yeieovo niddetto. Mori nel ia37 cir* 
ca.ss8arti toni. I, part. I, p. 3io. Sa- 
~iMili' Annali di Bologna tom. Ili, ptr^ 

n I, p- i4- 

4620. RICCARDO di Maturano. Nel- 
l'anno i3oo fu dal Senato eletto a 
l^gg^i^ ^® l'^gg^ aI^o straordinario , 
coir Onorario di Lire 5o. =5 Ghirardac- 
ci part. I, lib. XIII , p. 4^^* 

Ì62 1 . RICCI Carlo Bolognese , lau- 
reato in Filosofìa e Medicina li 3o Ago- 
sto t638^o nello atesao anno latto 



9ft5 

tore di Logica. Dopo l'anno medesi- 
mo mai più appare il tuo none ne'^- 
jlnli del naetm . 

ngan. RICCI Giovanni BdogMa» 
Cannalilano della^ Congregaaione di 
Mantova, nel Convento di san Mar* 
tino in Bologna. Venne insignito del- 
la Laurea in Teologia li 4 Giugno 
del 164^» ed indi ascritto a quel Col- 
legio. Dedita tutto allo Studio delle 
Matenaticlie con gran profitto , eliba 
nello stesso anno 164* una CattedjRa 
di Matematica , nella qnale ai foco 
molto dÌAtinf^ner** , e 1' occupò iiuo 
alla sua morte avvenuta in l^otogoa 
li II Novembre i 664 nell'età d'an* 
ni 57. Fu egregio Astronomo, ed Ora- 
tore, ss: Faatnssi tom. VII , p. 

s6a3. RICCI Marco di Paroia. Fa 
Professore di Rettorica, e Poesia n«^ 

Tanno i443'-44* ^ GatalQ|9 

dell' Alidosì. 

Riccoli. Vedi Rizzoli. 

26a4- RICEVUTI o Riceputi o Ro- 
ziti 0 Reciti Lorenzo, figlio di Pietro 
Bolognese, Dottor di Leggi , ed ateri^ 
to al Collegio Civile. Leggeva le Leggi 
del 1357, e del i365.=c Alidosi p. iS$« 
Ghirardacci tom. II, p. ^35 , c ^Sg. 

q6q5. RIGODONI Alfonbo figlio di 
Pellegrino Bolognese, lauteato 111 Ai- 
ti . e Medicina ii t& Maggio lòàij, e 
n^llo iteHo anno fatto Lettore di .U^ 
gica, indi nelTanoo i56o diMedicii)% 
che continuò ad insegnare per tutto 
il 1571-73. Mori li '27 GeanaÌ9i6ii. 

2626. INCORDATI Alessandro taglio 
di Girolamo Bolognese , laureato in 
FilosoHa e Medicina li i5 Decemhre 
dei 157A, ed ascritto ai Collegii di 
tali facoltà li t4 Mano i6o3. Nel i5f9 
ebbe una Cattedra di Medicina teot* 
rica , che occupò per tutto il i58o, 
dopo di che passò a Medico Condotto 
in Rocca Ijiaiica , indi si recò a leg- 
gere nella prima Cattedra dello Stu- 
dio di l'arma, ove mori nel i6o3.= 
Catalogo del Gavazza p. 35. 

0627. RICORDATI Domenico figlio 
di Barnaba di Budrio, Caetello (|«Ua 
Provincia Bolognese, Dottor di Leg- 
gi. Fu Lettofo d'Inttìtuaioni tcgaii 
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dal i5i7 Bino al i5vi, anno nel quale 
nìancò di vita. L' Àhdosi marcando 
questo Soergetto colT asterisco , intesa 
come iece per tanti altri , di esclu- 
derlo trm i ProiMiori 4el Mitra Stu* 
dio; aia egli fa tmUo ni sngattno» 
gMcolié ae oaserrava i Botoli (MÌ det- 
ti mmni iSiy al iSii vi rinreniTa il 
BOatra. Ricordati alla Lettara aiidde^ 
ttt.= Alidosl p. 66. 

o6a8. RIDOLH Conte Abate Ange- 
lo <ii Verona. Con Dispaccio del Mim- 
atro «leil' interno aa Dec^mbre 1804 
V«nne nominato a Professore di Di- 
fitto Pubblico o delie Genti; Catte- 
dra che in Ibrza di Real Decreto 
i5 Kovembre 1808 prete il titolo di 
Diritto Pubblico, interno del Regno. 
Dopo la morte dell' Abate Pompilio 
Pozzetti Professore di Storia, e Diplo- 
mazia , si prestò anche alle Lezioni 
di queste Scienze dal 18 Aprile i8i5 
sino al compimento di quest'anno sco- 
lastico. Cessò di servire in Ottobre 
dello iteaio anno per l'abolizione del- 
lo Cattedre ohe' occopava* 

A6a9. RIGHETTI Guidotto Bologne» 
ae , Dottore in Medicina. Fu Lettore 
di Medicina dall'anno 1379 per tutto 
il 1385 86 

i63o. Fredi Giacomo, 

figlio di Girolamo Bolognese, Conte e 
Cavaliere. Venne laureato in Filoso- 
fa e Medicina li 10 Luglio i5f7, ed 
taeritfo ai CoHegii di tali facoltà 11 
li Geiioaro i53o. Nel detto anno 1 S17 
ìDttoofte toito una Cattedra di Logica^ 
th.9 occupò per un triennio » dopo il 
quale passò a leggere la Filosofia per 
tutto il i^'^6-a7, indi n^l 15*28 venne 
fatto Professore di Medicina, che in- 
segnò sino alli 7 Gcnnnro i552 epoca 
di sua morte avvenuta la Bologna. 

a63l. RIGHI Giroldi Gio. Battista 
'Bolognese , laureato in amendne le 
Xoggi li 6 Febbraro 1700 > ed indi 
ascritto %\ Collegio di Gina Civile. 
Nell'anno 1708 ebbe una Cattedra di 
'Gius Civile, nella quale diede la sua 
prima Lezione li 9 3 Marzo del seguente 
anno 1700, seirtiiUndo sino al l73o-3f| 
che fu l'unno di sua morte. 



iC37. RIGOSA Domenico figlio ^ 
Galeotto Bolognese , laareato ia Arti 
e Medicina nei iSq^-^ ed ascritto ìnà 
ai Collegii di tali iacoltà. Nell'io* 
«0 1897 era Lettore éì filoiolaft- 
vale» indi nel 1899 paaéò nm^f» 
la Medicina tino all'anno 
di aua morte aTTonuta ta BoUgUs 
Oeirasaa p. 17. 

a633. RICOSA Galeotto figlio <M 
suddetto Domenico Bolognese , dot- 
tore in Arti dal r438 , dal qual in* 
no sino al 1462 inclusivamente h 
Professare di Logica e Filosofia. 

Rimrnaldi Ippolito. Vodì Gxw- 
no XUI. 

a634. S. RINALDO Arei?eMevo ^ 
Ravenna, ossia Rinaldo GonC6tn0Ìi 
Milanese. Fu rispettabilissimo pn i#| 
]>iltà , per santità dì costumi , e p« 
le cose operate. Fu Dottore delle Ì4^'l 
gi con fama non volgare, e fiorivi tni 
Professori del Diiitto Civile nelle n>, 
stre Scuole sul finire del secolo XllL 
Bra in prima Canonico» indi nel 
Bonifacio Vili lo creò VeacoTO dif> 
cenza , e Benedetto XI nel t3o3 A^ 
cÌTeacDvo di Ravenna. Viete sino il* 
l'anno i3at con quella opinione di 
santità e di fama, che gli fori* cof 
seguir dopo morte gli onori divini.^ 
Sarti tom. I, part. I, p. 244- 

a635. RINALDO d'Olanda. Fu 1^.- 
tore di Logica nel 1467 al 68. 

3636. RINGHIBRI Gasparo figlio à 
Marco Bolognese» laureato in tnia 
due le Leggi li ti Ottobre del ij^r 
aacritto al Collegio Civile li 8 Otto- 
bre 144^» ^ P^^ tardi alquanto ilCf 
noniro. Shag^lìi il Conte Fnn tu/zi i 
riferirci che incominciò a ]t>gL.'^re ^ 
Gius Civile soltanto nel i44'^j mentrt 
lo abbiamo rinvenuto ne* Rotoli àti 
precedenti anni i438 in poi , e fotit 
fà Profeatore ancbe prima» U che bob 
poasiimo iasicurare per la maactit^ 
de' detti Rotoli, e di altre aicure no- 
tizie. Continuò a leggere indefefit* 
mente con gran concorso di Scolii 
e sommo grido i! Gius Cirilc. e n*!* 
l'anno «455 CUOp{"iN';i pr-r sino dwo Qi'-' 

tcdre. Tra i suoi discepoli non m 
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• Éit6. KfóZOLf 6 Rieeoli Bértele. 
meòy figlio di Cai<)o , Bologne*», Dot- 

<Wr di L^^^'ì. ì.<»ggèva il Cnffice nel- 
^'mttno i347*=K Alidoii Appendice pt* 

aéò^. RIZZOLI Bartoìomeo figlio di 
^OSsvMvi BalogiiM, laiiMtd in 
4ietak' tttll*«miO'f887, «4 ttoeHtto a1 
€tli l >ie di «àie facoltà. Fa Profei- 
iore di Chirurgia dal 1890 al 1394, e 
él Medicina da! ^ina all'epoca 

sua morte avvenute nei 1399.^ 
Gavazza p. 16. 

9058. KiZZOLI Francesco Bologne- 
I», laitrteto io Chirnrgim 11 a3 Gin* 
mtm t9a%f ed is medicina 11 9 Luglio 
del i83r. Dopo di aver supplito alle 
Lezioni di Chirurgia teorica ed Otte* 
trìcia pel rinomato ProPessore Cava- 
liere Dottor Paolo Baroni per alcuni 
aoDi , Gregorio XVI per l'organo del- 
la S. CoDgregazioue degli Studti nel 
pMO ^7 Gingoe i84o nominò a 
«o Oondifttnra con dìntto dì fìitnim 
eaeeeesione , come lo è tuttora. Lo 
Mwao Pontefice li Novembre tZ^2, 
lo accri«Re al Collegio Meflico-Chìnir- 
gico in luogo del fu i>ottor Francesco 
Spiani. Li i Aprile i843 venne dalla 
Hiddetta S. Congregazione incaricato 
ni ietroim le LoYatrìei in aoititneio* 
-M deHn defnntn Dottoretaa Maria Dal- 
le Donne. È Accademico Benedettino 
dell'Ietitnto delle Scienze, Medico pri- 
mario dello Spe'Uìe degli Abbandona- 
ti , ed Operifoif; rinomatissimo. 

Rix»>ii Giovanni. Vedi Barbieri alias 
Rizzoli. 

- n6$9. RIZZOLI o RiccoK Uberto^, 
•d martino, che PAIidosi vnole Bo- 
Ingnene, ed il Chirardacci Piacentino. 
Veli' anno i3o4» o nel i3o5 venne dal 
Rettore dell* Università condotto a 
leggere 1* Inforziate coli' Onorario di 
Lire Too. Essendo Soggetto di gran 
mento fa inviato a' leggere in iStena ; 
ma in nostra VnÌTer«ità procurò che 
di qoi non «i partisse. r= Alidosi pa- 
lina aA4« Ghixttvdacci P. I , iib* XLVy 

riC6o. KTZZOU T Voi; no figlio di Ciò- 
ranni Boiogoete ^ laureato in Leggi 




aòóf. ROALES Francesco Spa^wn» 
lo. Fa Lettore di Sacra Scrittura dal* 
l'anno i63^4 P^' tutto il ló 35-36. 

né6n. ROBERTSLLO o Robortello 
V^nceeco, figlio di Andrea , nni» fa 
Udine li 9 Settembre i5i6» U<Mo ^ 
moùwioio. Venne eletto a' Lnttn* 4i 
Umane Lettere nel iSS? , e prosegui 
ad esseilo j or tutto il i56o-6i, dopo 
di die si partì da Bologna. Lesse anfo- 
ra in altre prioci|)aU Università d'ita* 
lin. Meri in Padova li 18 Marni» iSéy. 
ssAlidoei p. aS. Fantnnn toib. Vii, 
p. 18. Tlnbofcbi tflm. VII, part. IH» 
pag. laiq 

a663. ROBEF^TO di Rimini. Fu Pro- 
fefl»ore di Kcttorica e Poesia dall' an' 
no 14^7 *l 1437 = Alidosi p. 74. 

a664- ROCCA Girolamo da Genova, 
deirOrdine de' Minori Conventnali di 
•an fVancesco. Fa fatto pabblieo Leth 
tore di Metafisica nel i$96 , e conti' 
nuò ad insegnare sino al 1598. Fu 
releì>rfìt!«i9ÌTno Oratore , e predicò in 
san Petronio nel detto anno 1696. s 
Alidosi p. 4?- 

Rocca. Vedi Della Rocca. 

n665. RODATI Loigl Bolo^eto, 
laareato in Filosofìa e Medicina li 
i3 Marno lyS^- Con Benato Gonraito 
3i Marzo 1792' f^' nominato Profr^isorc 
aggiunto alla Cattai Ira di Botanica , 
ed in virtù di Dispaccio del Ministro 
deli' interno 19 Novembre tSoo passò 
ad emere Lettore primario di tale 
'Scienna, eeaeiido già flato alcnnl mesi 
prima dalPL • R. Reggenna Aintriaen 
eletto Lettore , ed Ostensore de* sem- 
plici Medicinali, e Prefetto dell'Orto 
Botanico delle Piante e'^oti' lie. Cessò 
di coprire tali cariche dopo la pub- 
blicazione della Legge di riforma de* 
gli Btndii 4 Setten&re i8os , ivendo 
però otttftfatn ann Pensinne, ebn per* 
Cepl sino al Novembre 181 5 per esee- 
tt statò dal Delegato Apostolico Mori- 
fetgnor Giustiniani col SUO Decreto 
3o Ottobre delio ste^-o anno scelto 
a Professore di Patologia e Medicina 
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BoU* Leonina nS Afntko i8i4 Tt»M 

diviia io due, rimanendo il Bottro Ro* 

cftti In qiiflle fli PfjtofoptM , die oc- 
CUflÙ lo<l^Vf)IuM tJtc allU) itll' t'poca tli 

•ua morte avvenuu in Uoiugua il 19 
Marau i83a. Fu ascritto al Cell«fio 

Modino Chimffico li 07 Otiobft il»i4« 
nd àll'Acnndoniii BonndtttUin noHm 

pensionato li 4 ^^aggin tSOQ. 

0666. RODOLFI Lorenzo. Fu Let- 
tore del Setto dolio Ulomentino noi* 
ranno i388. 

0667. RODOLFI Kuduliw iigUo dei 
Dottor Domenico Bologneae, lonronlo 
in Lofgo CìtìIo» 0 Gononìet li n5 Ot- 
tnliro 1378, ed ascritto aiiCollngii di 
•mendue le Facoltà. Fu Lettore di 
Leggi Civili dal id;! ilno al iddA in* 
«lusivafnf>nre. 

^>668. liODOLFO da Tortona. Leg- 
geva Logica d«l t4<9<=i Alidoti p< 74* 

0(69. RODRIGO da 8. Blona 6pa- 
Mttnio* Noi 1471*7» ^ Ltttoro di 
Fiimofia morale. 

n(7n. RODRIGO da Spilimbergo. Fu 
-Lettore di Medicina tr** «ntii, inco- 
minciando d»! i4'^i.— Aliiluiti p. 

0671. ROUiilt^U da Viiia Chiara , 
Dottor di Le£fii. Leggeva le Legj^i 
M i4t6.asGliirardMioi part. Il, lì* 
hf9 XXIX , p. 610. 

n67n. ROdRIQUEZ Emanuela di 
Navarra, Provincia di Lusitania nella 
Spagna, Dottor di L<*f^gi. Fu Trofei- 
«ore di Inttitn/ioni Legali, e di Giui 
Civile dal i6ao per tutto il 16^^-97. 

0673. RODRIQOEZ GioTanni di 8a- 
lamanoai Dottor di Leggi. LaiM la Ri» 
ptticioni di Bartolo nel i59S>94« 

0674. ROFFENI Gin. Antonio, 6glio 
di Hìacomo Hologneae, laureato in Fi- 
losofìa li IO' Maggio 1607, eil in Mp- 
dicina ii a5 Aprile i6aa, ascritto al 
GoIUgio Filosofico li 5 Settembre 1614» 

ad al Madico li So Giu|no i6aa. U 
Conta Fantnwi aqnivooa mal ragf nap 
f liaroi aull'apnoa dalla Lauraa di qna* 

ato Soggetto, ritanendo che li io Man» 

fio 1607 la ricevesse nell'una e neT- 
* altra facoltà. Dimentica poi la sua 
«ggiegaaiQoe ai Coiiegii delio inedc«i- 



.M. Afttefo «ha Ri pnbliUeo LiiI» 
.pi nel nostro Studio di Filoaofiai f 
dice che si applicò indi tutto alloSèn^ 
dio dell'Astronomia notto la dticiplì* 

na di Ciò. Anfoinu Miif^itii, il Cavazea 
acceuoa che iu Pruie«»óre di Aatru- 

nomia, a Latto» nall'Uoiferaità. Noi» 
banebè non abbiauM Iroralo dooorkto 

ne' Rotoli il nome di qneato 8of gatto» 
ci siamo indotti all'appoggio dai de^ 

Scrittori ad inserirlo ne! nostro Re- 
pertorio, anche perchè nella isunaiooe 
lutt i ;([tporre nel 16 (8 in bau Dome* 
nu II al Sepolcro del suo l'rocettora 
Maginì, dìciiiaraii pubblico Pno fe ì i O fO 
di FìloMfla. Mori li 7 Dooombpo tl48. 
sFantttSgi tov. Vll^ p. 006. GnTillA 
pag. 37. 

a6'jS. ROFFREDO Beneventano. Fu 
fanio6<i iSofetiore di Leggi Civili non 
molto dopo il prin<;ipio del secolo XIU 
vivente il famoso Tancredi. laaegnava 

oartamaoto nallo noatfo flcuolo il di* 
ritto Romano nal i9id» 0 do* noni 
dopo , cioè nel 1 a 1 5 pas«6 ad npmn 
nuova Scuole di Giuritprudonna in 

Arezzo. Mori non molto dopo il fa44- 
= Sarti toiu. 1, part. I, p. 118. SitvioU 
Annali di Bologna tom. U« pact. If 
p, .337 e 35o* 

0676. ROLANDI Don Sobnttiimp t 
figlio di Antonio Bolognaao» Jaiironto 
in ambi le Leggi li ai Marso i55i. 
Nell'anno i556 ohhe la Cattedra dal- 
le I§tifii/ioni Legali , che occupò an- 
che uiJ iSjy, *' nel i!tf,o. Nel i56i 

{ì&H&o a ieggof^ il i/iué i'duuuico, elio 
ama par tutto Tanno se^udoto 1S6». 
Ftt Vieario dal Vatooro di Bologna 
GiovaniM Gam poggi dal iSSq al i58ii, 
a GoMitltora dal S. U Hi/io. Pasaò indi 
ad essere Prevosto della Chiesa di 
DozKa , poi a Podestà di Ferrara, fi- 
nalmente si \uìitò a servire D, Vespa- 
siano Gousagu Uoionna primo Duca di 
fiabionata l'anno iS83, coma Conai* 

5 litro » Vicario gjonaralo , 0 Giodloo 
ella Appillaibni di qiiol Duotto. K 
dopo nfor oioreilala questo cari oli» 

nìf.unl anni, se ne ritorjiò in Patria , 
ove morì li 8 Novembre iòo0*sFaa* 
inni tom. Vii, p. 30^, 
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teibi mà ttooi e del ia%t Tenn* in 
Bologna cremto Dottor di Crammattca. 
Fu qaivi Profetiore famoso di Lettere 
nmaae. Mori li a Fclibr^ro ia^6<sB 
flirti tom. I, pari. 1, p. 610. 

È/inB, ROLANDO GrtnoiMM, ^I- 
FOMim d#'Bptdicat»riy nono tAsigoe 
per dottrìn» , é por fiHk » U quàU si 
dorrebbe pintlooto ritenora Fkof#t» 
•ore di Teologia , poicliè in essa' 
gionnente fiori e in quella tra i Fra- 
ti del «uo Ordine vpnne fatto Mae* 
atro j ma il Perire b<irti lo ammette 

«dmt» m i f^fittaoii éi Modieino^ 
■tnbè quatto fiieoltà toMgoò' m Bo- 

I JtfMi con grande celebrità ivi prin« 
dpk> del leccio J^llI , non etModo 
manifesto eh** tra noi insepnaone an- 
che la Teologia. Morì in Bologna l'an- 
no laSo. = Sarti T. f, part. I, p. 447* 
TiraboBchi tom. IV, p. :2oa. 

0679. ROLANDO d« Ptrna. Fa Pro* 
fiMtovo «tt Modieimi ti toiopi di tigo- 
ne Lacbeae , e di Teodorìoo tao figlio , 
dopo il principio aioo alla metik del 
Bt^oln XIIT, ed è tra primi che scrii- 
•ero sopra la Cbirurgia. = Sarti T. 
part. I, p. 44o- 

a68o. ROLl Padre Bonaventura Bo* 
lodile » Miaor GoareMAle di 8ui 
Vwmtmno, Noi 1609 Tomie eletto o 

! ftioftitOlii di Baerà Teologia » che in» 
segnò per tatto il i^io^u MwA noi* 

I l'anno 

a6Br. ROMAGNOLI Avvocato Don 
Filippo Bolognese , Canonico di S, Pe- 
tronio. Venne laureato in amendue le 
Leggi li t6 Giugno 17781 e li Gtis- 
gno 1780 fa ateritto al Golk^ Ci- 
vile . ÌikIì li Q9 Marzo 1783 1 qtiollo 
di Gina Canonico. Con Senato Con- 
sulto 17 Gennaio 1788 oftonnc una 
Lettura onoraria di Gius Civile , che 
ftottcnno sino al 1800, in cui pei noti 
' cangiamenti politici restò prtto di ta^ 
! it lo «no Gbrielio. Dopo la rìforma 
ddl' Uaa^oraìtà avvenuta nel i8o3 , 
fri nonnBato a Ripetitore di Diritto 
P ibblioo c delle Centi , indi di Di- 
retto Pnfililiro intorno f^'^f Piegno, Con 
i/ii^ccio della Comoiu»ii/ne prò v vi* 



960 

MfìB Attitipioo» iilli^ ftf Cfoooolo 4al« 

l'anno i8iS> venne noaiioato a Pro» 
feeaore di Diritto Canonico» e di 8I0* 
ria Ecclesliitica ; Catterlra rhe soateil* 
He sino al termine doiTanno mede- 
simo, ayeodo però in appresso otte- 
nata la taa giubilazione. A!ori jn Bo* 
logoa li a4 Caglio i8o4« 

0680. R0MAN2I Oméù , Cbwidic» 
Bolognese, Airo dol,laOMao Roland 
fio. Fa Professore ìli astro di Leggi Ct« 
vili , e fioriva verso la fine del Seco- 
lo XII. === Sarti toni. I, part. I, p. 4<J« 

a683. ROMANZI Pietro figlio di 
dotto Gnido Bolognese, Padre del ce- 
loino Rolaodino. Ebbe poeto onorata 
tra i Causidici e Dottori Bologooil « 
dal 1173 in poi. Egli pure fu Pfoftf* 
sore fV\ T.eggi Civili nelle nostre Seno* 
le , e nel iiqq prestò giuramento con 
Giovannino Precettore di non dipar- 
tirsi da esse. = Fantuzzi tomo Vlfy 
p. 007. Nota a. Baiti T. I, P* I, p. 198. 

a684' ROMANZI Fiotto BoIomom» 
Dottor di Leggi. Fu Professore di Giut 
Civile nel i4Ì3, ae^Alidoai Appoodico 
pag. 5o. 

a685. ROMANZI Rolanrlmo , il^ho 
di Pietro Bolognesi» , annr)verato tra 
i più chiari ed illuatii interpreti del 
Gina Girilo do^taoi tonpi. Coiotooiè 
a fiorirò in Bologna noi isag « o al 
erodo otiere stato il prioio a trattare 
le cause Criminali con certo ordine 
e regole. Fti assessore del Pretori" di 
Brescia Lambertino Lambertint. Ritor- 
nò di là alle nostre 8cnoÌe Panno i'i55, 
e nn^i più da e#se si parti, e nollo 
quali fa iUnitre , 0 viaee aompro con 
grandiiaiaio eredito aino alla sua omm*» 
te aTfonate in Bologna li 3 Botten* 
bre Ta84. = Fantuzzi T. VII, p. aoy. 
Savioli Annali di Bologna T.lli,F. I» 
pag. 6f>. 

aóbó.ROMBODEVINO Guglielmo in- 
aìgne , od illaatfo Giurìaconivlto Bo- 
lognese. Fa Fro^Biioro di GniaOivilo» 
e Bori dopo il faaUMO Ugolino Pioti* 
Viveva anobo del ia6o. = Fantuzzt 
tom. VII, p, a!r. Sirti tom. 1, pftrr I, 
p. »o4» e aoi. Sarioli Annali di Bo- 
logna tool* Ili, part. 1, p. 343. 
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»687' ROMEO Bologneie, ì)ottf>n i\ 
IVrreti. Fii Proff^ssore di Cius Canoni- 
co ai tempi iìfì famoto Toncretli.Viv«A 
del iaa8. = Sarti T. 1, P. 1, p. ^al. 

tt688. ROMEO da V«l«nM) D^ltaf* 
4i Legcì. Fa Ltttora di DtCMti 
fll Minl 1887, e iIsHS. 

^6^9. HOMERUS Giovanni Sptgaaofr 
lo. Fu Professore di Gius Canoniro 
dall'anno 1616 per tutto il 1619-^0. 
- aÓQo. ROMUALDO da Prato, Ml^ior 
Oaservante. Fu Professore di Lingua 
Arabica dalPanno 1791 al 1796* • 

aé^i. RONCONI Luigi Hglio di do* 
vanni di Mudiana. Seoondo PAUdoii 
fu Proleatora di Astronomia dal i4<i 
al 1440 • Noi però noti lo abbiamo 
rinvenuto in alcun Registro , e spe- 
ciulmento ne' Rotoli del i438 e i4^9> 
la cui sembra che vi dovesse essere 
iMeikto. Mancando i Rotoli prec«* 
^ati a qaoati duo ansa » né oaitte»* 
do i Libri della Comune dopo il i4><^ > 
ei siamo risoluti di ammetterlo in 
questo Repertorio »nl rifl(»s«o cbe 
1* Alidosl avrà attinte le notizie da 
sicuri Documenti forse al suo tempo 
esistenti in qualche Archivio , nè si 
iar4 ««rttmonte volato sognare questo 
Mf getto , ed eategnarli eaprìeeioaao 
MBte una si lunga pcofoMÌoiie tra 
BOt* ss Aiidosi p- 49> 

^692- RONDELLl Geminiano Modo- 
liese , nato nel i65a in un ViJlapfcio 
presso Medina , e per lunga dimora 
tra noi divenutu Cittadino Bolognese, 
ed VBO de* più grandi ingegni ehm 
▼iTesMco in Bologne negli ultimi an» 
ni del Secolo XVJI e nel seguen- 
te XVIII. Pais6 quasi tutta la sua vita 
in Bologna, ove ron rtran profitto fere 
gli Studi, ed ove venuo ilecfr.ito delia 
Laurea Filosofica U 4 Agosto 1687. 
Con Senato Guusulto ^9 Ottobre 16891 
etieaue noe Cattedra di Metematiea 
nell' Uuivenità y dalla quale lesse iò- 
defessamente per oltre So anni 1 e con 
grande concorso ed applauso. Tra suoi 
scolari illustri basterà citare il cele- 
bre Vittorio Stancar! come il più fa- 
moso di tutti. Li 4 Decembre 171 1 
fu scelto anche a Bibliotecario del 



novello Tsttluto delle 8 Cnst»» 
de e Dìmoiitratore drlle antichità « S 
li Novembre del 1720 Professors 
di Architettura Militare deli' Utiluto 
aedesèmc Nel 1780 dopo U. ssrvtgit 
cioè di 40 aaai ueUa Cattedim dsb 
rOnlrenitAt direnne Professore sa» 
rito «n conio tale fu nei RsmIì di sms 
conservato per tutto l'anno l7Ì8«39f 
clif fu quello di sua mort?' 

96q3. ROSAL (de) rt Vargas Dmt 
Giovanni Antonio Spagnuolo , Dottor 
di Leggi , e di Teologa. Fu PMfet* 
soie di Gius Canenieo negli anni 171 1» 
•1710, e di Teologia negli anni ifiS, 

e i7t4''5' 

2694. ROSELLI Antonio. L'AlidoM 
ci dà qtipsto Soggetto tra i Dottori 
di Leggi Btilognesi nel 1 4o5 , e tra i 
Forestieri nel i436 , riferendoci ia 
primo luogo cBe - lesse lo OivsreuU 
nel 1437 , ed in secondo Inoge che 
scrisse un trattato de Potest. Pont. 
Max. et Imperatore. Gho ehm ne sia 

(Vi f|np^te rontradizioni , noi colli 
scorta degli atti autentici del Colle» 
gio di Gius Civile , e «le' Libri del 
Comune, po&siaiao assicurare che nel 
giorno 3i Maggio del. 1407 veint is 
Leggi lenreato un Antonb figlto di 
Rosolio -Roselli di Areszo , il qnals 
nel precedente anno 1406 era statò 
come S'"obirp per 1' Uni v Pi\sità a I-et- 
tore de' Volumi , easendo nel setruents 
anno 1407 passato a l^t^geie i'intor- 
Biato come Professore laureato. NioB 
altro- di questo nome e eofdmmm tio* 
randosi inscritto nei detti Registri» 
riteniamo idie il Roselli d*Arézxo sia 
lo stesso soggetto riferitoci dall'Ali- 
dori in doppio aspetto. = Aiidosi Dot- 
tori Leggisti p. 10 4 ed Appendice agli 
Artisti p. 84. •■ ' ' 

2695. ROSELLI Leonardo Forestie- 
re. Leggera la Logica nel' r4*8* ^ 
Aiidosi p* 5o. 

a696. BOSETTI Domenico iglìo ài 
Cristoforo di Porli. Fu Professore 
Aritmetica e Geometria daU'anae i4^^ 
per tutto il 1490-91. 

1*697. 1^0S^^^ Andrea figlio di Mi- 
no Bolognese , Dottore di Leggi , s 
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Caponico éi 6. Petootiio* Fu Profattore 
^ Giuft CAnoQÌco dall'ànno iSia sioo 

M , P a fioc o della ChieM di 3. Agata 
in Bologna. Fo Professore di Umane 

Lettere , ma per brevissimo tempo , 
dacché non io troviamo accennato che 
ne' Quartironi del 1676. Mori in Bo- 
logna nel 168^. ss Fantuazi tom. VII, 

^^^M68I Crólofiiro figlio di 
ao BoiOfttiie-y laureato in Leggi Gt« 
vili li 9 Maggio ìJ^Sa. Fu Professore 
Ji Gius Civile dal detto anno ^ ó^Si 
per tutto il i465 , aH eccezione de- 
gli anni i463 e 1464 > 10. cui si tro- 
Taira assente dalla sua Cattedra. 

ayoo* R06SI Oiovamii Siciliano , 
dell'Ordine de' Minori Conventuali di 
S. Francesco. Fa Ftofcttore di Teo- 
logia nel t5i3'i4- 

ayci. ROSSI Lorenzo Bnlor^nese. Fu 
Profeaaore di Rettorica e ì'oi dal- 
l'anno 1474 P®"^ tutto il 1497-98. 
Manca nel Catalogo dell' Alidosi , e 
liteninnio dke aia lo ateeto «oggetto 
ilhnire per belle Lettere , riferitoci 
da) Conte Fantnzzi , benché per er- 
rore indichi che fiori sul finire del 
Secolo Xin, quando dovea dire sul fi- 
nire dei XV, ai tempi appunto di Ce- 
dro tJrceo.= tantuzzi T. VII, p. ai9. 

ajoa. ROSSI Lucio figlio di Berto* 
lomeo» di Gate Nobile e Senatoria Bo* 
logaeee , laureato in Filosofia e Me« 
dieina li 4 Aprile 1674 » ed amneMO 
ai Collegii di quelle facoltà li -20 No- 
vembre 1576. Nel 1578 ebbe una Cat- 
tedra di Logica, che occupò sino al 
i58o» indi si fece assente sino al 1587, 
in cai tornò e aelire la Cattedra in* 
iegnaiido le Filosofie Horelej che lesae 
litto %1 1591 iaeloMTamente , e non 
lino al i588 come per errore indica- 
no 1* Alidosi , ed il Cava^^za , dnecliè 

10 abbiamo trovato inscritto ne' Ruoli 
per tutto il suddetto anno 1591- Mori 

11 l5 Gennaio 1592. = Alidosi p. l34* 

Civeaxe p. 34. 

«Ttfa. AOMI AvTOeeto Cetaliere 
Cfl»ii»dl«f» Pellefrioo di Ifeas* 



STI 

Carrara j celebre Piofestore di Diritto 
a Perigi, Pari di Francia, ed ora Mi» 
aialro plenipoleasitrio di 8. M. il 

Re de' Francesi proMo In S.8ede4 Qm 
Decreto del Re di Kepoli n8 Aprile 
del 18 14 venne eletto a Professore di 
Procedura Civile , ed in virtù di Di» 
spaccio della Commissione Governati» 
va Austriaca delii 11 Novembre del 
detto anno passò alla Cattedra di Di- 
ritto e Frocedam Griuiinele) s^Un 

- quale ceaiò d' integneie in Aprile del* 
l'anno 18 [5. 

a7o4- ROTA Flaminio figlio dì Gio. 
Francesco Bolognese , laureato in Fi» 
losofia e Medicina li 8 Marro tS?? , 
ed ascritto ai Collegii di tali facoltà 
nel 1593. Fu Lettore famoso di Chi- 
rurgia, ed Anatomico di molto grido 
dai 1S79 alno al 16 Gennaio 1611» 
epoca- di sua morte eccednte in Bo» 
logna. = Alidosi p. 70. 

a^oS. ROTA Gio. Frflnct*sro figlio 
di Cristoloro , e prnlre ilr] detto Fla» 
minio , Bolognese , lauieato non in Fi- 
losofie soltanto 9 come accenna il Con^ 
te Fantnzsi li 3 Decembro i546 , nm 
bensì in quella facoltà ed in ìffedici^ 
na ancora li 3o Decembre 1547* Sba« 
glia pure il Fantuzzi medesimo a farci 
credere che salisse la Cattedra neU 
l'anno i54q-» mentre nn anno prime 
di essere insignito delia Laurea inse^ 
gnava la Chirurgia , delle «{nel Scienza 
divenne celebre > e continuò ed tnte^ 
goaria costantemente e con semai* 
plauso sino al i558 , epoca di sua 
mortai oarriere. s Fentusù tom. VH^ 
pag. 0,0.3. ■' 

9706. ROTI Bartolomeo Sacerdote 
JBologuese, e Rettore della Chiesa al- 
lora Perrocebiale di S. Lucie , lanteeto 
in Filosofie l'anno i458, ed indi escrll» 
to el Collegio dì tale facoltà. Fu Pro- ' 
fessore prima di Logica , e poi di Fi- 
losofia morale dal t'jSB i5nddetto pet 
tutto il i5o5 , meno rò degli anni 
1459-1460, i46a al «4^7» « '47* *^ 
1478 , in cui si trovava assente dalla 
Cattedre. 

9707. ROTIKGO Mino Poreetioro*» 
• Bisipo^ di Batingo* Veano kwèeHi 
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in Meiiiciiu n»ì noatro Stadio l'an» 
■o iSoBf mtl qaalo ottmmm ntùt Git» 
ttdnL di HedMUi» , eh* oomipò per 
tatto il i5o4>5. 

9708. R0V£R8£LU Niool^ fifUo di 
Frtmcesco Bolo^eae » laureato in 
Leggi li 8 Ottobre del 1398, ed indi 
ascritto al Collegio Canonico. Lesse il 
Gius Canonico e Civile dal 1400 al 
2 3 Giugno t^aZy epoca dt sua morte 
avvenuta io Boìognu, avendo lasciato 
di eè la làflia di fanotiiiiaio Ciarì- 
icoBMiho. 

9709. ROVEftSI Pietro Antonio Bo> 
lognete , laureato in ambe le Leggi 
li i5 Giugno 1686, ed indi ammes.'^o 
al Collegio Canonico. Nel 1710 ot- 
tenne una Lettura d' Instituzioni Le- 
gali, nella ({Liale diede la sua prima 
Lezione li 'à'J Ottobre del medeiìiiuo 
anaoy proiegnendo per 4 conte* 
cntiìri, dopo i quali passò ad integnare 
il Gina Gaaonioo tino all'epoca di tua 
Morta avvenuta li a6 Febbraio 1744* 

«710. EUjàN (de) et Guerra Laz- 
zaro Spagnuolo , Inureato in ambe le 
Leggi nel noatio Studio li jo Marzo 
dei 1760, nel qual anno iekse le in- 
•titnzioni Civili. 

ft7ii. RUEDAS Girolamo di Sala- 
Muea» Dottora in amondiio lo Log» 
^. Fu Profeaeoffo onorario di Giva €a« 
aooieo dal 176» per tutto il i764''65. 

•7 la. RUFFI Domenico figlio di 
Amedeo Bolognese , Dottor di Leggi. 
Fu Professore di Gius Civile dal r473 
al 1487,6 di Gius Canonico dal i488 
al i5o6. Mori in Boiogaa in Ottobre 
del i5ii. 

07t3. RUFFJNI dalla Ragazza Ga- 
•ptMi, figlia di Andrea» Bolognoto, 
Dottor di Leggi nel idfté» od ascritto 
•1 CSoUogio Civile. Neil* anno 1I88 
^be una Cattedra di Giue Civile » 
che ocDupò prr moltissimi anni,men* 
tre lo troviamo ne' Registri de' Conti 
della Camera di Bologna, e ne' Roto- 
li del nostro Studio per tutto 1' an^ 

HO i44o*4>* 

9714. RUFFINO Bologneeo Ceno* 
Meo dolk noitvn GotMMo» Dottoc 
9 ed' iHio ti» a fdmi olio 



aocnninlaxionò con meno èoUre le i» 
terpretwioni di GMoiaiM. AImmM 
nwaeno che egU fivoMO ImgM ii rt h 
dopo che «rem foitto nel £ìh|e4 
Graaiano , o Tedesse alquante .odbt 
zioni di Decreti. Al certo sì pnò do* 
bitare che egli non vivesse in età coii 
lunga, e che si eonfondesse con alt» 
Ruffino Dottor (li Decreti, e che fio- 
riva ai tempi di Onorio lU, esssodd 
a quello acritte nel laaa letten U 
medesimo Fontefiee. Adunque o àm> 
furono i Roflini celebri F iof e im i» 
uno de* quali scrime i Conimentsrìi| 
e r altro fiori dopo il principio M' 
secolo Xin , o solamente imo , eh ' 
giunto ad una età decrepita toccassè 
i teiupi Onoriani. E tutto questo 
condo le notizie dateci dal P. Saru. 
Il Savioli all'anno 1178 ci ricorda oft 
Ruffino diicepolo illnetio. di Giaiiii^ 
e Profeieore nel nostro Stadio di Gin 
Canonico , e sotto 1* anno taaa e I» 
stesso 9 od altro Ruflino 9 cbe abban- 
donò le nostre Scuole recandosi a quel- 
le di Padova. Sarti tom. T , part. I, 
p. ■a'ó'J. Savioli Annali di Boi. tom. 
part. 1, p. 8 o toin. HI, part. I , p. l4' 

2715. RUFFINO da Lodi. Fu Pro- 
fessore di Medicina Pratica » e di CSI» 
rurgia nel i394- Manca neU^Alìdeii* , 

9716. RUGGERI Lelio ficlio di Io» 
maso , Bolognese , Dottor di Leggi d«l* 
Tanno i56o. Lesse le Inatituziooi Ci^ 
vili nel i56t , e mori in Bologna lì 
i5 Agosto del «esiliente anno f56a- 

3717. RUGGEIU Ruggero di S.Gio- 
vanni in Persiceto. Venne laureato 
amendue le l^eggi li i5 Giugno à^jì^- 
Kel 1749 ebbe uoa Lettura di Inatita* 
fìom Le|alty dalla quale passò e % 
gere il Gtas Canonioot Mi il Gius Gì* 
vile per tutto il 1798 al 1794* 
ascritto al Collegio Canonico li 7 Xi^ 
zo del 1744- 

2718. RUGGERO Benevecitano altro 
degli Scolari tamoii di Bulgaro. 
Piofessor celebre di Gius Civile , ^ 
liuriva tra noi del 1166. Insegnò!^ 
che nell' Unirersitè di Modena.^^ 
▼ioli Aonali di Boktna tem. I , pvt. I. 
f « JJé. SSerti tom. I, pm%. l, ^ Sf* 
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pcuBO Marzo 1816, firan^ aofliihatoj p. a4o r « otti 4Sl^fW^«lt.'W>éMlb 

Pwr<»»«»ore di EloqUeinsa Sàcra; 2lori di ditta Lettura. , , , *. . . 
in Bologna li 3o Maggio i8a3. ayaa. RUIZ Oottnniis Fmiiceio'o Sp»^ 

4720. RUINI Carlo, nato nel i^56 ^nuolo , Dottor di Leggi. Fu Profei-» 

Bella CittA di Reggio , figlio di Cor- «ore di Decretali dall' aAAO 160.7 p«» 

AH», <K Ibttii^ atttMà • nMU di àlito il 1680-Bi. ..... 

M Città. Ymmm àmomto detta Im-» .BICONI Caili» ÌMMIi0k«. &i 

m Iftg»l« in Pita Ufi i4B4-» «d: wv gVio di Giovanni B«ltMta« Ì^Uéxkk^ 

tetto proTTÌtto di Latlnra StrtotdiMigi Cttno^ Nobile di Femiray Ctn.^^'Qa* 

m io- tinile facoltà, che sostenne 8t- valìere dell'Oniino militare di C|-iaC<t 

W al f -ffJQ , dopo di che paaaò a Pro- di Portogallo , nato in Bolopim U 

Ussore neir Università di Ferrara, ove i Maggio lyóS, c laureato in FiIosoHa 

Àfliafe aino al lóoi, tmsferendoei indi e Medicina li i Giu^o ^777) ascritta 

àtVtàwmmtk di FUom, da coi ti al CollMÌb. lMi«o U 4 Alaggio 179^1 

dijpitti quando ìm goam étXU fcagir di al Fì1m«Iìod li «^lìoi{Mid^r!a 17^^ 

èi €ainbrai CottriMa ^alla Unirer*. Fu Professore lUllltatia di. ÀI#dio#fl|% 

tìtt a dissiparsi, ritornando a Ferra- Pratica dalPaano 1779 sioa. al i9i)Ì0« 

T), dal di cui Duca Alfonso I venne Fondò nel 1776 in propria Cast l'Acj 

lei I Sin spedito a Roma al Pontefice cademia de'Cotlcordi, che trattava di 

Ciaiio li per gravi affari. Li 11 Otto* cose mediche, e fdosoftche, di cui fjf 

kt i$»i fa dal «natio Senato Bolo* Pretidenta perpetuo , ed ap^t^VA 

pm cMdott» a leipm. il Gina Oi» aaoheai|MUa4aU'IifltfltodflkWM 

I vile nel nottro Stadio collo Sciptai* aa« Mori iat. Bolognai io' Miggia 
éi9 di Ducati 65ò , e Liré 100 per 07^4. RUSCONI Domaaiaor Francftf 

l'affitto della Casa. Nell'anno i5i4 tco Bolognese, Prior Parroco di S. Ma« 

ficevette la Laurea Lpgalo anche nel- ria Maddalena , ascritto al Collegiq 

la nostra Università, e li 8 Marzo de'Teologi li 3i Agosto 1767. Fu Prot 

I W >5i5 venne' dichiarato Cittadino festore di Sacra òcjriUuia dall' a»;» 

I Migneaa% Ooaupò la aMrOattadra eoa ao' 1761 alli a5 Daaamixt 1 786» eppoi 

I mmm applauao eino al èA/fmìmi894 4à ava marta Avtaavlà im po^ppui^» 
epàca Ji sua morta aftanato im Bat «7*5. RUFTIGHSUU- Fraacewio Sig 

I Mgna, alla quale aaa giuato pel' tuo lognete. Fu ProBsssore d'^trooofoi^ 

j sin sapere a ^det-e l'Onorario di dall'anno i^Sg aioo al 19 ApriJnr 1 55^1 

Scudi 12CO. Fu celebre Giutisconaul- epo< a di sua morte. ^ Fantuzzi t||| 

tò, e guadagnò grosse somme f>ino à mu VII , pag. a46.> a» CìÙ l^i.MgPk%i^ 

costituirsi un Patriuioaio <li centomila detta notizia. ' , .:oa 

MbtkflsFaotuzai towu TU, p. a8o< ap6..QAMÉLTSW*ìmJ^t^ 9aWf9e#a, 

a7aiv MVUn Gian A«aoM»Babgba< Waaa Oomrmtàmtkl 41 Mn Fran6f«i|o» 

m. tnérò in questa Congrega;iioaa atacitto al Golle^^ da'^^ologi li 9 Qiiff 

tfi^Padri dell'Oratorio di san Filippo ano 1680. Fu Lettore di JMetatìsica dal- 

Ntri U 6 Luglio i658 ; ma ne sorti ranno 1689 per tutto il i697'9H- Mori 

poi li 21 Luglio 1661 , e si applicò in Forlì li 19 Marzo 1699.= 1'^"^^^ 

•Ilo Studio delle Leggi, nelle quali tom. IX, p. 181, ove Icggesi PV^WI 

prete la Laurea li 98 Febbtaro i66a. di Lodovico, che abbiamo Q^re^toqon 

lene la lartitaaioBi' Laaali dal delta quella diXuigi, pmché qn» 4 

mmo a tutto' ìA t66%-6^ Ut/né detcntto nd'Aotoli ddL noalro Studio, 
a rìentrave in detta Congregaziosé .a7^7- SABàTTlNl Giovaepi Ppitti- 

de* Filippini li 8 Settembre i663 , e sta. Fu Lettore di Aritmetica dfl i54^ 

fi naiase sino al t66o ; dopa di .cUi flmr|altai^jilì£»*«Sa«Maafi«iittU'AM9À 
Repert, de* Pro/: 36 
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'jnad. SÉJBCEtPTì Frtn<?e8Co Bolo- 
gn999 j laureato in Filosofa e Medi» 
eia* li 3 jLaglio t636, nel qual anno 
«l»b# imm Lettnrt di Lorica, che oc- 
cupò per un tneaiiio , aopo il quale 
jmth ^ iiuegnar* U Medicina teorì- 
ce, e ^ U mtice sino al 1677» nel 
<ju«l anno renne dìfli'iarato emerito , 
e come tale con'^ervato na' Rotoli del 
&08tro Studio bino ai la Gennaro 1687 
epoctt di tua morte. 

ayaq. fàCOHXTTI FteooiHeo. Fa 
Lettore di PUom6« m1 t4<$*59. Muh 

Cft »eIP Ali'^osi. 

aySo. SACCHETTr France«co Bolo- 
mete, laureato in Filoiofia li 29 Apri- 
le 1774- Con Senato Consulto i De- 
cembre 177B Tenne eletto a Proies- 
Me di Itogiee dell' UnÌTereiU^ e cen 

m Goa^ntore al Prefesuore di Astro- 
nomia dell' Iftitute delle 8cienM. Dei* 

la Cattedra di Loc^lra dell'Università 
psssò nel 1800 a quella di Geometria 
Elementare , nella quale venne con- 
fermato anche col Decreto Napoleo- 

ako «S DieefldMP» ém\ f 8oji* So|^mM 
5pUMU Csttidn con Viee-ReeU De* 
crete iS HoTembte t8e8, ebbe 8ae< 
«betti una Peoalooe, e venne q»Ìndi 

Il di Ivii nome inscritto tra i Profes- 
•ori emeriti del nostro Studio. Fu Ar:- 
cademico Benedettino antico, per cui 
«Un rìprietinazione della relativa Ac- 
cedearfe yì vemiie di nuovo aeorifttó 
li 4 ^HP^ 1819. Moit li i5 ' Aprile 

del 1886 in Bologna. 

a^Si. SACCHETTI Sebastiano, Ca^ 
Bonico Regolare Renano del Satrtiasl- 
mo Salvatore , nato in Bologna li 20 
Marzo 1730. Fu Professore onorario di 
■elilMice dell'anno 1777 per tatto 
Si 1^6. Ftt Geneiele del eoo Ordine, 
rd in ultifDe Abete di «ante GetUie 
della Groera presto Bologsayi»TO oeitò 
di vivere li f4 A;2:ft3to 1709. 

2732. SACCHI A rif,'elo Michele Se- 
niore , hglio di Antonio Bolognese , 
laureato in Filosofia e Medicina li 
aB Luglio 1867, nel qeal esno otiea- 
ne oae^' oettedim di Wkwap^^ ìm eaa 
dif teM twigae^ ed iategnò w Mgaìlf 



anche l'Anatomia tino al ar) Marzo 
del j6ii epoca di sua morte avvenu- 
ta in Bologna neii' età d' anni 7^ ^ 

mmI 6 f e giona e8« 

a783« SACCHI Aagdo M Mele la- 
niore Mobile Bologaeae » lan ia e t e U 

FiUMo8a e Medicina li 18 Lu^io 1606, 
ed ascritto al Collegio Medico li 17 di 
Agosto lòia. Nell'anno 1607 eLbe una ' 
Cattedra di Logica , clw occupò per 
un triennio, dopo di che pauò a leg' 
yefe k Medidne teorica rino al i^i 3» 
>a coi fi tiatferi ad iafegneva la CU^ 
nuraìa, ed Anatomia sino al 1690, nel 
qua! anno lasciando la Ghirergia ti 
diede tutto alla Medicina teorica , e 
Pratica, ed alT Anaton^ia , nella quai 
ultima Scienza divenne celebre ed in- 
•icne , per cai nel i6t8 ùk obiaflMte ' 
ad insegnarla aaebe in Fifa. Foco ceU > 
dovette tfatteneni > daocKé lo rin ve- 
niamo tempre descrìtto ne'Rotoli del 
«ostro Stufilo per tutto !*anno t6^9-3o, 
»etj// Lilcuna atitiota^ione di assenza. 
Itlori in £ologa« nel i63o.^ Alidoti 
pag. ao. 

3734. SACCHI Anftottio liglio di Peai* 
pUto di FaHaa^ oriendo Mognete, e 
^vi lanveate In^Filosofìa e Medicina 
li 19 Settembre 1609. 'Nell'anno i5a6 
ottenne una Cattedra di Medicina Pra- 
tica , che occupò yier tutto il r53l. 
Venne creato Cavaliere da Carlo V 
Imperatore. Mori in Bologna li ask Ko- 
Tcnibie 1845 d'anni Sv* 

Saeoln Catone, YédiOttone da Fnria. 

9785. SACCHI o Sacéo Conte Fi- 
lippo Carlo figlio di Vincenzo, Kobiie 
di Bologna, quiri nato li a6 Gf^nnaro 
del 1709, laureato in amendue le Leg- 
gi li a2 Settembre 1788, ed indi a«cht' 
to al Collegio di Gius Civile. Nell'an- 
no ifteiieii788 oManne una Cattedm 
oaofaria dt Inetitaaioni Legali , dalla 
qnale passò nel 1 74 1 ad al tra Catte- 
dra di Gius Civile Stipendiane ^ e di 
poi ad altra di Ciu«* Canonico , che 

SOSteiinr- f OH rnolt:! lode sino al f'rH.ì, 

in CUI fu dichiarato emerito e gtuòi- 
lato, e come tale conservato ne' bo- 
toli drilerStodio «no al % <Èmhm 
dall'anno -1737 > ^peea di enei 'morte 
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im> VII , p. 948. 

2736. SACCHI Franceico di Verona. 
Fa Lettore di Filosofìa morale dal- 
l'anno 1 459 per tutto il i46o-6t. 

9787. SACQHI Giroltoio figlio del 
notlor nbtfo' Bélogoese » «rioodb di 
Voroa^y lanrMto in Filosofia, • lle^ 
d teina nei MMtro Studio It Ottobi» 
df»I nello stesalo sfiorno ascrit- 

to ai CoIIepii fU tali facoltà. Fri in a di 
essere insignito della Laurea cl)be nel- 
l'anno 14B6 una Cattedra di Logica, 
daBii qiiiie panò ad altr» di Filoaofia, 
etto MvDé shiD al 1498 > che la P ul» 
tinto anno 'li stia vita* * 

A738. SACCHI Pietrofiglio del Jtid- 
f?etto Franrpsco Bo1o«n^ne8e, originario 
(il Verrma, laureato in Filosofia e Me- 
dicina nel 1437 9 ed ìndi ammesso ai 
CoUegìi di tali facoltà. Nell'anno i438 
Msm «sa Lottava di Logica , da cai 
paaad^ « quella di Filosofia lino al t444> 
ael quale montò 'la Cattedra di Me» 
dicina, che tenne per tatto il 1666-67 
con molta fama. 

aySg. SACCHI o Sacco Yìncenzo fi- 
glio del Dottor Gioan Paolo, Conte e 
Nobile di Bologna, natp li 14 Maggio 
del 168 e decorato' della Lamaa ìa 
aialia le Loggi li ta Ottobre 170 1 , e 
nel seguente aottO ifo» asetìtto al Col- 
legio Civilf. Li 8 Gennaro 1700 ot- 
tpntie ima Cattedra di Gins Civilo . 
dalla quale diede la sua prima Lezio- 
ne li 7 Marzo deli' anno medesimo , 
e coatinnò ia qaetta Lettura |>ev tafe* 
io il iTai» eatendosi 'nel' i73a tratfe> 
rito a laggare • il CHaa Canonico » che 
lesse con gràn credito e fioritissima 
Scuola sino all' epoca di sua morte 
avvenuta in Bologna li 5 Marzo 1744* 
Sostenne ancora molti importanti af- 
fari , molte cariche , e magistrature , 
••aipta con -apaiaia perspicacia , capa- 
eitè, e dettresza, cba gli procaraioao 
nn grido diatintissimo e in Patria, ed 
ali* Estero 3= Faatussi «oai. Vii , pa* 
fina 249. 

5740. SAGRA DO Garzia Pietro S|»- 
gnuolo , di Salamanca , laureato in 
aiftcadua la Leggi li 4 ^«gg*^ '774* 



Ra T^ttoa* «IMIaiior4l.tliiAC|aaoaic<r 

dall'animo 1770 per tatto il 17^ «1 «4^1 
3741. SALA Antonio Maria, figliOi 
di Bartolomeo Bolognese ^ laoreato in 
askesdue le Leggi li 16 Febbrtro i49^# 
ad indi aaorìtto ai QoUvgii di Gius Ci*, 
vile^ e CawMiioo. Matt'aivM» 149». tad- 
dette diba aaa O^tludn di Qiw Qi^. 
sonico, che occupò por t«||||i.j| ^507. 
Morì li "28 A{:^osto i5oS , mentre era 
Senatore di Kuma. Alidosi pag. 16, 
che correggerai per la Iiaiuea ^\ì% 
data suddetta. % , 

a74a. SALA Boralo figlia di.Mtra^ 
me y Nakila di Bologaa 9 kmreata in 

Gius Civile li 4> 8etteal|re i^-xS , ed 
in Gius Canonico li 80 Decerabre i4^^|, 
ed ascritto ad amendue i CoHegii di 
quelle facoltà. Ebbe non nel 1443? co* 
me per errore accenna il Conte Fan* 
tuzzi, ma bensì nel i438, e probabil* 
aieata aache prima aaa Ltltora dp* 
Oecratali» cha tonaa con gran credi- 
to a nome iàaigtta tino al i465 iacln* 
siyamente, meno però degli anni 1462 
e i463, in cui sì allontaaò dalla Pa- 
tria per avere all'arrivo di Pio II in 
Bologna nei i4^9 f^tta T Oraziane di 
oisequioao riceviaieiito. a aopoe d^'M^ 

Slattati della CStU, coatro dc^ qiwli 
issa ogai mal* pawibile. Jlorl in 
logna li i3 Adotto 1469* ss Fantasmi 
tom. VII , p. 555, a cni aggìugnerai 
la data precisa delia Laurea iu Gi^t 
Civile. 

^I^Z. SALA Galeazzo Bolognese ^ 
. Dottata ia amba 1» Leggi , ad aacrit* 
AO' al Gailapo Civila* Fu Prafief^ 
di Gius Canonico .dall' aaap t5i8 par 
tatto il i5'2 3-24. 

9744- SALA Giacomo Maria, figlio 
di Bornio Bolognese, laureato in Leggi 
li 7 Giugno 1537, e nel l'istesso anno 
fatto Lettore d'^Lustituzioni Civili» {a 
quali ineegnò per tutta. , il i54o*4<* ^* 
venne nel 1 554 Vescovo di Yiviers vx 
Francia, e mori in Roop li I0 Aprila 
del 1569.= Alidosi p. 

2745. SALA jGiovanni di Gateiano 
Bolognese , Dottor di Decretali nel- 
y anno i4^* j ascritto al GoUegio di 

Gius Canonico^ Priore di §m WidiaKa 
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di Oatttl <l««BHlt^ MI^Mbt 4élk« «lPO|»oliltm 111 Mogat 11 pi)»» A» 

MUHili^kaiii-T.iOilli 4«mt«ii^ gno del i8i3 già eoMMÀalp jfmh 

]Ì«#|i6««4«iili,^«K «fi fa Mclw 0«* ?«ri pithblìcatl. 

xMrftSt». N«l 14^ «fcb* «t Cattodim à75o. SA.LANIO'aoIo Bolo^^t W 

di Oiiil Oàtì'oiùoo ) ohe occupò tino reato in FHosofia e Mcdìoina U Qiu« 

•1 T4fìf), eh*' fu r»Hin" morte, «nò i66<'), ««frìtto «il GoUegio MpiÌk^ 

a"4f>. SAT A Giovanni Goapa 10 lìglìo lì 9 liUplio 1**77 , ed «1 Fil«»*<»ùcu n 

del cclfbre j^ottor Boinìo bu tloscrit- 17 Maffeo Arilo stesso anno. Nell'iai' 

tt>, Bo1o^e«e , l«ure«<to in Leggi li no 1(17^ uttenuo una CuttedrA 4i 

8 Febbrtro dell'anno 1460^ ed tiorit* gìca , che occupò per nn nimbi 

io àMMl«glò GtMnloo. fu PraIWMovt dop» il qotU puiò «IP AMtcmin^tM* 

dH Otuir OMltt MÌ**«iio 1460 «1 1468| Hca, t pretioA»dlh Vtdloiiit teorici, 

# di Citta Gtnonloo dal 1464 ìétt • di qvando in quando Ufa^ «4 in- 

è^Kyea^li sua Morte. segnar» ancora la Logica per tutto 

*747' '^ALA Lodovino nttro figlio il 1713. Morì in Bologna H ao Veh- 

flrì frì*»'Krf» Dottor T^ói ilio, Itolof^tipso, hraro » 7 l , I tsrti^ndo di «e il lu^uu' 

Dottor ili l/fp^i <lr<l 14*^- 1'" Piofcn- di Pi yUodkmIk^o juoltn rrlohif», Ì!ui|;ir' 

tore di OitiN («tinonico duii'anno 1466 Anatotni«u» c ProiWuru. i'iint4uri| 

2>er tutto il i40i-65. * toni. VII, p. a6o« ì 

' ^48. SALA Lodovico «itro figlio Ay^i. &ALATIBLE figlia lUlfaitiao ! 

èi ClatvlftifD fioloKMtie^ Dottor» ia ani» Papa ^ Bolognoie. MI '«un» 1^37 vanot 

hv le lieggt , «(T'aaoritto al Qollogit «acrttto «1 ceto de'Notari, e nel aio 

ijitile, fi rnnonico. Nell'anno 1466 oca Dottore in Notariale fu il pviac 

Al fitto Proft^iit^ore di Gius Ganomoo, cui venne dato il titolo di Dottort ì" 

rìtp inMr|;nò mif) ni i4^'^» 0 n«dl*ttV»no quoltii Heinnzn, cltf^ pubhlicanifivt»' io*j 

nppr^ftuo i4^>0 , HV<»«<U> li a Ottolm* s('{;nò ntd nontro Sttidiu. Hoi 1474 f*'' 

'del nn<*<lo.HÌnio prrsa Ih liuuri'ii in Log- oova pnrh* df'ditjdioi come possow^^'ì 

gi Civili, puKsò ud iufif'(^n«iu il Gin» della Suitui/u Legale. Venne eipul»^; 

Civile per tutto il 1473» indi nel 1474 dalla Città qual partigiano de'Um-l 

til^lìò'Jo' Lotboi di Cima -Gmohìoo, •herCiui.ts VantaMi iom, VII, p. a7^ 

c1t«"*eoht^ilò ' «Kio alHopoti di atta 17$^. fiALAVSkLilaUaaaairo. Nel 

'iilorte avvenuta dal 1517. Tanuo i38i era Loltora di Xaggi 00'' 

0749. AAIiAHINl Cavaliere Abate 'l'oooruiio di Lire 100. rr: GlùnìidiOii 

'Girolamo figlio di Domitnico Nohilo part. H, lib. XXV , p. Zii<). 

di Lnrra, Monnoo Clnlpstino, indi SAl-AKAU (^iusopp*^ SpagniK^ 

' Cati(>ni»«o di «pi't'stM McfrojMditana dri- lo Hudor di lirji;{:i. l-rs^w io loitiU* 

1* anno I771. Fu Piofi'SNorc onorario, «ioni tiivil» nel i(i4()-.')o. 

ìndi stiptfndìnrio di Geoin^triu anali- - t^7^\' SALICETI Bartuluuiuo %li"| 

fica dal 1769 aitto al 1600. Gon Di- "di biaoouio, d' antichìaaitna famifi»! 

spaccio dol Miotatro. doll^lntomo «8 «di Bologna,* Dottor di Leggi, JleU'aa* 

"Ooiknafo ^9oi,'paa»ò alU Gatlo^n di no tSéd era Pro^iOM di Leggi,/ 

'AitlNsiìomVa , e^l in rirtù di nitro Di* continuò ad ecffeilo ftiao al 1370, 

'Ijpaccio del detto Minittfo id'Fcbbra- cui dal C vr. linaio XiOgatO Anglico W 

• ro d*»ì di^ffo nnno iRor a qnoilii di scovo d'Albano vanne privato «l«ll* 

Calroln SiiMirni? , nella qimln venno Lettti r:i , sntfo jirctesto di far aalirt * 

C(ìn{V'nimh> anche dal Decreto N«jh»- luop o ]nu ilej»no i Protcs»on infcrio* 

Iconico a5 Deceinl>ro i8oa. Fn Acoa» ri. Vasso indi a Padova , ove 1»**^ 

damico Benedettino^ ed in Novi^mi)re quattro anni. Mei 1377 tornò tu Bt^ 

« ' d0l'iRo4 veimo tneiao in yiposo e pen- logna alla aiia Cattedra di GinaHivì; 

ftònito. Fu Mèmbro dialla Legiooo di -lo» obo abbatidoii6 por turbolooia 

' Ohore, e drl Collegio Elottoraie dei partiti nel i38oj «ocamloèi a Ferrar*. 

Ihiiu JNori Doeano dolio iioatro Ma* oro dimoiò per bravo toiapo»^^^ 
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B«1 <il8t-ill «wvo nmMie s «leggere' 
li B«logiit , cis e«i iéi paia «eli 

j»<»r i?«!ì^T«ìi immiicliìatr» in una nom^ 
pura contro la Città a favore tli Ciò- 
Tanni Galeasso Viecooti, e si recò «ii 
nuovo a'Fefrrara,'ia osi fu imo dei 

Mf«i«icè «lr«Mi 4« A1Im«Io Um 
nel i39r. ]lel «3196 win» lUtanato 

in ^tna,'e nel 1399 per nuove tur- 

b<^fize di partiti »lo?«ri,>> con suo fi- 
glio Giacomo . e ?i ] irto a Padora. 
t?el t4o3 torno in iioiugna,e riprrse 
Is Cattedra con Giacomo suo figlio , 
« fihì «etiò di more li 33 Domoi* 
liè t4>i« ^ ilhistvo o fenolo <yi«- 
nsconsnlto , ed era ascrìtto al Collo» 
|io di Gias Givilo. a Fantauvi to- 
ma Vn, pag. 073. 

9755. SALICETI Ciftcomo figlio d«l 
esk^re Giuri&coustiito Bartolomeo sud* 
«ietto. Venne loorooto io Leggi li ti 
t m fc w t38o, od aeeriUo al' Collegio 
<McF lì'ift 'dei eoceesiivo OtMlwe. 
Il Conte Fantazzi et racconta die 
f'ieipie^ indi fuori di Patria, e che 
Ufi i?{84 trovava«i Poiirstà r|' Imola , 
dando priaoipio alla sua professione di 
Lettore del nostro Studio nei tìSj. 
Hot non doliltiùno pUblo di ttoa tale 
Moifeiiia «MteiRrta dal Salicoii poii^ 
ebè il Conte Panemzi attiM la no* 
iSdb da sicura fonte , ma non eiano 
7«er menargli buona l'altrt notizia cfte 
incominciarsi* a leggere nel i587, g^iac- 
<hè lo troviamo ne' Libri drlU En- 
trate e Spese della Camera di Bolo- 
na dol iSSt alla Lotmm dei Gini 
CMIo y • li «ontisaa a aderto in 
essi inscritto per tutto il i38H. Passò 
indi a leggero in Padova , ed in oltri 
luoghi sino a die nel r'-^o^ x'enne ^•on 
suo Padre Bartolomeo rif iiiamato in 
Patria , da cui era bUto sbandito , e 

fatti nel i3<j9 si tornano a vedere 
1^ Libri raddetti ameiidoe questi il- 
Inni FrbfetMii. Ma tnioitati altri tu- 
■riti nella Città iniono di nuoFf« 
diandìti , né tornarono a ripatriare 
tcKe nel t^oZ , r'miettendosi l* uno e 
1 altro alb^ loro Cattedre, ne Giaco- 
BH> più s»t pijrti da Bologna che per 



pnU>liai ^loqnegKt , J04|dlm.nd 
Ottobre i4e8.:s^ìB^MMÌ 4om: 

pag. 080. 

a 7 56. SALICETI Ciov inni figlio del 
predetto Giacomo Bolognese, iinrtato 
Àn i^eggi li %S Maggio , ascritto 

«I QoUogii Oìvile , e Gaso^ » od As« 
éidiaooM» dolk noitaa ÉGotlodnèp. V« 
iUwtiO Professore di Oim Canonko f 
e leggeva del cerumctite. Mori 

neH*anno 14-0 =Cbirard. part. II, li- 
bro XXIX, p. 64Ó. = Alidosi p. 1 15. 

2757. SALICETI Cuglielmo Piticen* 
tino. Fu Professore illustre di Medi- 
oioaSpor molto ton^ mtì noitfo ftfcn*» 
dio , o¥0 * tt acqnìKè grande «onoBO» 
Fioriva aalvtlé9, e net lifS in cassa 
di tarbelenee civili eca passato ad abi- 
tale in* Verona, na^iaeti toni.»I|.pait.ii» 
p. 4^6. 

2743. SALICETI Riccardo figlio di 
Hetro, di aatiebissima e nobile fami- 
glia Boiognpso. Del ii386>ora ^è-Dei» 
tor di Leggi » di cui fa PtoftuoOO , 
ed ebbe a discepolo il famoso Barfeo» 
lomeo Saliceti suo Nipote. Kiraardo 
fli coi trattiamo, non solo fu in^ì ^nc 
nel la Scienza L<Ri^ale , ma molto an* ora 
ti distiase nel majMggio de' pitàiblict 
«fikri della ana Fatria , coatto 'dotale 
di «Milta pradonsa. Passè a 'Fadovn , 
pfm noi f 365 leggeva il Osos Ganeoi- 
00 , ed 4rM. chiasaato Magnm iTentiiap 
lì«! . e^spndo *itntn colà ammesso come 
«opranumerario liei Collegio de' Ciii- 
risconsulti, prova che egli vi si trat- 
tenne molto tempo. V'eaee richiamato 
in Patrie noi 1867. Ilei i3^ fa spe- 
dito in Avignone AndMaciaton eoa 
altri al Pontofico'Gaegorio'XI , il qua» 
ordinò nella eoa assenza che gli iene 
passato l'onorario d*»!!?* Lettura , e ve- 
nisse rimborsato di tutte le spese , die 
6arebi)ero occorse nel tempo di sua 
lontananza. Lo stesso Pontefice coman- 
dò anebo , i^ho oltie ì* onomiio onii- 
nario della ana beltà ra di Gina Gsiri- 
le , gli veainoro pagati QOO lìorini 
d' Oro ali* anno , i quali con Tìoìla 
del pll concesse di troili rp anche 

sen7:a lep2;ere dalla sua Cattedra Mori 
in Piacenza nelPaauo i^d9 , meutre 
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dito Amliasciatoro , ed il Ino Cadaverf 

fn tra^porf-fito a Bologna, Fu Membro 
del Collegio GiriU' =s FaAtiusi to- 
mo VII, p. a83. 

• %'j5i SALIG£Xf Roberto figlio 
M dotto RMetrd», DùUbùt 4t Leggi > 
9é «gli paro PmSimMt H omo mnA . 
«oftro Studio ranno id65. Eblio noa 

meo che il Padre in appresso non pio* 

f*ofa partft noUe vicende di Bolop^a. 
Nel i3tì8 vcnae Roberto dnl nostro 
Senato accordato ai Veneziani , che 

2«dirono Oratori per ottenerlo Pro- 
Moro Ir* levo. 0 Ohinur* ton» 1, 
bn KXIV , p. ftSf e lib. XXYI, p. 4a4« 

ajScj. SALICINI Ginlio Oeii» 
gito di Girolamo Bolognese , laureato 
in amendne ]f* liPpgi li 12 Giugno del- 
l'anno 1.563, ed indi ammf»sso ai Col- 
lega Civile , o Canonico. Fu frofes- 
ior» d'Inatitncioiii Legali» « di Giai 
QtirUo dal tS68 enddotto por tutto il 
1567*68. Pussò indi a Roma , ove di- 
▼oooo Conaultoro doi 8. VPàzìo. Nel- 
l'unno ! ,SqT fti promoiìso al VetOOYMO 
di Rirain). = Alidoei p. i3q. 

"'Jt^Go. SALIMBENl (;iovanni Batti- 
sta libilo di Scipione , Bolognese , lau* 

mto in ameiidttt lo Leggi li né No- 
TOMbro iB6€f aeoritto indi .oi Gollegii 
di- O&oe Cnnoaieo , • di Gmi GìtìIo , 

e Canonico di queata Metropolitana. 
Neil' anno t S67 ''bbe una Lettnrn di 
Gini Givi Ir , dalla quale passò ad al- 
tre di Gius Canonico , che tenne co- 
itantemento per tutto il tempo di sua 
tìM con molto epplnneo o conoono di 
. SooUreeoa. Mori fi q Settemlifo dot* 
l'nnno i6o3. = Alidosi p. i33, 

^761. SALINA Conte Cavaliere Av- 
# . vocato Luigi Rolof^nese , Presidente 
del Tribunale d'Appello it^f le rfuat- 
tro Legazioni , Membro del Consiglio 
Provinciale, Presidente della Commis- 
•fono ttraordinaria por m\i looondj , 
Membro della Cringro^unooo Goneulp 
tìvn AtoÌtoiooyìIo 000. ooo. Vonne do- 

rornto deììa Latir^a in amencbie le 
Leggi il 'J lJfM:<Mnl)rr i^f^i^. , ammosto 
«1 Collegio Civile II I» Ortol'i'^ '''rij, 
ed al Canonico ii 'Jij Maiz.u 170CÌ. iSui- 



Vomì* tja^'Ottoano mu Gattedit-.d» 
Giim Cioife, neUe if«aiè diede 1*^ 

prima Lettone li fi Aprile dello stesse 
anno. Da essa passò in appresso ad 
altra Cattedra di Gius Canonico, clie 
continuò a tenero sino al 1800 , nel 
qtial «BÉo ia «wmt do^ Mtt poìiHa 
ooo|inmoHÉÌ toit^ piioo dollr eoo «m* 
rieim* Voano .la- segnito continuata* 
■ente impiegoto in Itiniinosotcaiithe 
governotivp , nelle fjualì si adoperi» 
•:on tnnf I dottnita , ]jirudens5a , t de- 
strezza da procacciarsi la stima f e 
Tamore di tutti. Leone XIl'' li ir (H» 
tobro i8ft4 1<> Mfiefe ni aoofO CoUe- 
po Localo» di oiiidlVoMiO Presidente 
n Tito li 3o Novembri! del medoww» 
anno per la rinuncia a questa rnrica 
fatfa dall'Avvocato AnpeK» Ber^Miui. 
Alle di lui cure in parte vanno debi- 
trici l'Università, e l' Accademia delle 
Belle Arti dell* vestittusiono de',pri« 
Moei oggetti , obo dopo I' inveiiene 
Fmnceeo del 17^ vennero da quei 
Commissari eepoitati a Porìgi. £gU io 
soggetto pio , saggio , e letterato id)ba- 
ntBTiTM conosciuto per lavori già pub- 
})lu ati. Mori in fioiogon li i5 Novem- 
bre 1845. 

9760. 8ALUSTI0 da Perugia. Nel^ 
1' nnno 14*8 em tim i PfoCNiori del 
MMtro Studio, e probid^iloMlo v' iO' 
segnò le Leggi , dacché manca nel Ca- 
tafof^o depli Artisti dell' Alido4Ì. a* 
Ghirar. part. Il, iib. XXIX, p. 645- 

a763. SALUTATI Stefano di Pescia. 
Fu Professore di Lettere C recite dal- 
l' e&no i53i por tnti* il i635«36. 

Salutato Golttoeio. ss Vodi MogH 
Pietro. 

3764. SALVI alias Dondiai Pompeo 
f ^lio di Daniele Bolognese , laureato 
in l'ilnsofia e Medicina li q4 Marzo 
dei! anno 1667, ed ammesso ai Colle- 

fii di tali facoltà li ^9 Novembre 1676. 
Tel i59o tbbo non Gettedra d| Medi- 
oiot» ODO OQOopè por tatto il 1576-77» 
dopo di oho pamò per Medico Coo- 
dotto a Sassuolo , indi si recò a Ro- 
ma, ove mori in Agotto i58o« » Ali- 
dosi p. i60' 

'Ì765.SALVIGNI Pellegrino d'Imoi». 
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Gol Docreto NapoltoiiSeo del D«^' 
cembro i8oa \renoe scelto aFroFossore 
«k ChimìcA generale , che inaegtiò sino 
tX D e of JbtfO 1817, in cui volle riauo- 

B« 1i > Hì i Mi «olk MriM 4& VktM&f 
ài questa Bocca féntificia. MoH in Sé* 

!ogc^ Ir 18 Giugno 1841 già«MiOMÌatd 
per laTori pubblicati. 

SaÌTÌoU. stìs Vedi Savìolì. 

«766. SAMBUCETI P. Luigi Ghie- 
nm BMoUro Banubita , Genovese. 

monlo^ • 4i TMlefift dall'anno 1747 
al 1767 , meno però dagli aliai 1760 

s! i""64. ì'i cui troravasì assente dalla 
Cattedra. Fu anrhe Maestro nel Se- 
iBioario Arcivescovile di questa Città. 

«767. SAMPIERI Antouìo tÌEÌio di 
ttavaani Bolognese , di Ikaiclìa ori* 
giaaiia 43à Cattai iaii Piatto, laoraale 
ia Maanftna la Leggi li i a Luglio 14^» 
ed indi ascritto al Collegio Canonico, 
*d al Civile, ^bajrlla il Conte Fan- 
tozzi a farci ritenere, che si rinvenga 
il suo nome ne' Rotoli dello Sttulio 
saltaato nel i44^) dacché iu abbiamo 

ti^mto ia atn intcritto aaeha noi pra* 
CÉdoBto anno 1 438-39 alla Lattnra dal 
&m Ganonioo» a ibrse fu Ptofaiioia 
salto Mlpo prima ; il cha non pos- 
MMO assicurare per mancanea di no- 
tizie. Continuò sempre ad insegnare 
il Gius Canonico sino all'epoca di sua 
morte sTveonta in Bologna li i3 Ago- 
ito i^76.8sFa>liinl tom. yU^ p, 097» 
in cni ooRoggaiai anaha la data duia 
lanrea colla suddetta notisia. 

2768. SAMPIERI , o da Castel san 
Pietro Bartolomeo . tìglio di Oiacomo 
Bolognese , Dottore in IMeiiiciua ilei- 
ranno 137Ó , ed ascritto al Collegio 
di qntsta fiicoltà. Fa ProfessofO di 
Krfkina. dal 1879 alno al i38a»elM IU 
f— Mfl di sua morte. = Cavana p. i5. 

9769. 84MP1ERI Grijitoforo figlio di 
Gino Bolognese , laureato in Leggi li a6 
Aprile dell' anno i3q3, ed ascritto ai 
k^oIlf::u di Gius Civile, e di Gius Ga- 
coaico. Fu Professore di Gius Civile, 
a 4I1 Gius Canonico dall' anno i3)B 
airfJnto^^f tttftii il 1417 ilnenok. 



«70 

37^0. SAMPi£BI Filippo , figlio di 
Antouiu già descritto. Dottore in amen* 
doa la Laggi , ad ascritto ai Callsfii 
dalla andana. Fa Latiòra di.^ìoa* 
Caaanloo daU* anno 1466 per tntfeo^ 
il 1489-90. Ottenne: la L^ntaa in ^inp 
Civile li 3 Ottobre t46q- 

3771 SAMPIERI Floriano Seniore , 
Bolognese, Neil* anno i36o leggeva. 
Medicina , ed. Arti. = Ghirard. P. 11^ 
IU>. ZXUIi p. nSo* 

n77a. SAMPIERI Floriano* InniofOy 
fi|;lio di Gino, Bolognese. Venne lan* 
laataio Gius Civile li aS Maggio r385,' 
ed in Gius Canonico li Deceinbr© 
dello stesso anno, nel qualé otteaue 
una Cattedra di Gius Canonico , da 
cui nel i388 passò ad insegnare il 
Digesto , interpratando ancora il Co«J 
dica a*I' InIbiaiatOy corno coti oonti^ 
nuò sino alla morte. Fu aggregata ai 
Collegio Canonico li Qi Agosto 1396»* 
ed al Civile li 3i Decembre 130" Per 
le turbolenze Civili insorte iielU no- 
stra Città , lesse dopo il 1410 lu Sie* 
qa,ed in Ferrara, da dove venne ri- 
cUianialo In Patria li 6 Aprila 
Mori in Bologna li t6 AprUa i44i* 
Fu Giuriaconsulto famotitMan, cola* 
bre in tutta l'Europa, e si rese il- 
lustre ancJie per le cariche ed impie- 
ghi sostiMiuti nella Patria , • fuori di 
essa. = Fantuz£i tom. VII, p. 3oi. 
• 0773* SAMPIERI Giacomo Bologna» 
aa. Fa Profatsoto di Giaminatiea aal« 
l'anno i385. 

2774. SAMPIERI Giovanni aItio« fi- 
glio di Gino Bolognese j e fratello del 
descritto famosissimo Giurisconsulto 
Floriano. Venne laureato in Le^sji Ci- 
vili li 16 Maggio i338, ed ascritto 
indi al Collegio di tale facoltà. Hai* 
Tanno 1389 snddatlo (a latto l«attora 
di Gius Civile aal nostro S(tadio , o 
seguitò ad inssganra certamaate por 
tutto il i4icr-ii. = Fantuazi T. VII, 
p. 3o«i> , t he correggerai per la data 
della Lauita oon detta notizia. * 

2775. SAMiU£RI Giovanni Battigia 
figlio dal fàmosÌMÌaM Dottor Florianè 
aaddatto,Bòlopea8» lanraato k Gint 
Ctvilt U angioino 14^3^ ad im Giat 



i^iy u^L^ Ly Google 



/ 



Mcrìtto td ataetìdiM i Gottef^TÌ r!i tali 
facoltà. Fhhe in appresso un^ Lettura 
di Gìns Clvile , che tenne Bicurameòte 
dal 14 ;8 per tutto il 14 Maggio t^^f, 
ej^ca lii sua morte avvenuta ili Bo« 
logna. Sostenad T«nÌ impieghi , «d' 

SAMFIBiU Oióvànni FfmIcq«* 
•co figlio di Filippo , Bolognese , latti 

reato in Legf^ li ai Novpmfjro 

ed ascritto indi al Collegio Civile. 

Fu Professore di Gius Civile *lal de fto 

anno 1491 per tutto il j.jo3-4j t^i'e 

ùi quello di Bvk morte avvenuta in 

Boloena./ 

: ^777. SAMPfBm CirolàM fifclb «li 
Lodovico Bolognese, Dottore in^eineii- 
dne le Leggi , Cavaliere , Conte , é 
• Serstore , ascritto ai CoUef^ii Civile, 
c Canonico. Fu Professore di Gi US Ci- 
vile ilal 14^7 «'oo all' epoca di sua 
morte avvenuta iu ^logna 1* aa» 
no i5i6. 

a^^8. SAimERI AlMto Giiolmo, 

aitai lffetrO|iolltaiia. Fu dewato* M\k' 
X<atifea in ambe le I<eg!gi li.a6 Ago* 
^ sto §6S5 , e di poi ammesso al GoUe» 

gio Canonico. F.'anno f65'7 ebbe una' 
Lettura <1' lustif uzioni Legali , clie 
tenne per quattro anni, dopo T quali 
pttHSu ad altra Letturii del Gius Civi- 
le > e da questa si rese assente negli 
aoni i663 » e 1664 » vi^ ti restituii 
i^h i665' n«HMt)idéyi slne al 1667, 
qua} aàno ili-aeoWf' si «Houtanà^» 
e Ilei a66$ MMiò ad insegoire in dettà 
Lettura , cli^ iMdiaaiò 'pare negli an* 
ni if>6f) al i6)^., ed in questo li'prese 
le suo Lezioni. L'anno i6&5 benché 
di nuovo riianf*ante allo Studio , veti» 
■e trasferito alla Lettura del Gius 
Capoilieo» che principiò a ^sostenere 
pliltinto '-ttel. 1687 , seguitande «le« 
•l' 1696 y etl .qua! anno di n^biiio m. 

rete assente sino al 1696. 

9779. SAMPIEHI Lodovice figlio di 

Ciò. Batti&ta predetto. Bolognese, Dot< 
tore in araendue le Leggi , Cavaliere» 

^eoatora > ed asctittp ai Uoilegi Ga^ 



ti4^eO'> !e!,Gi»tte»;.!la Frofenorè di(| 

Le^^i Civili dal i45a; al .14^3 , mattCÒM 
UC' seguenti duB anni i463 , e i4^4i'^ 
in»!! torno a montare la Cattedra iitl»vl 
l'anuo tit^òo , o di nuovo ai rtii& U^il 
teiste di4 al i484<.Ripr<teiW^«i4 

4 1493 ittdltisÌTajnente.»i imig<sdi|l 

sempre il Gius Civile. I 

3780. SAMPIERl Raimondoi figlio 
Alberico , d* illustre famiglia Bo!opue-| 
se. Fu celebre Professore di Gius C'^i 
vile, e fioriva nel 1^0* Morì pr^ -ij 
Orieto l'anno ia69. Sarti toui. i J 
part. 1, pag. i65. Savioli Annali di Boa 
logna tom. UI, part. I, p. 343», ■ 
A781.. SAMSCHE o SAnadiie.ltoa 
o Pietro da StimsotA , net* ut Uii|diÌI 
dece». Fu illustre l^fofeiaore di GiuJ 
Canonico , e fioriva tra noi dopo 1^ 
metà del Secolo XIII. Udì nel Dirltt*! 
Canonico Giacomo d' Albenga , ebl^B 
tra suoi scolari rAbate. detto AntiooJ 
e iu aeguace di Bernardo Bottoui Pl^ 1 
miggiauo. = Sarti tomo parte U 
pag. 366. 

. 2732. SANABRIA. (de ); FraiMio» , 
Spa|nuolo* Insegnò le DanitiaU eiglì ; 
4etii i6^<) . e i63o-3i. | 

«783. SàN€U£Z à Pinu LbA Giu- 
seppe Spagnuolo. Fu Professore ono- | 
rario di Teologia Scolastica dall'afl* 
uo 17*4 P*^*^ tutto il i7a8-iQ. 

^784* SANDRl Giacomo bgiio di Ci«- 
stoforn , nato in Bologn^i li a6 i*^ 
b^rv »657 « e l a u j wet f i» FìImìIU • 
Medicina U '94^ Aipnle 1680.. 
no 1691 .ebbe una Léttura di Logìoii 
a cui diede pcinp^^fl li 16 Otiebrt 
dello stessb aUnq ,. e nel 169* t^bik 
ascritto alla CU^ise^ degli Anatomici t 
indi nel 1694 passò ad Lusee'nare h 
Clilrurgia, che insp^nò poi sempri} io" 
j»ieuie ali* Ana4:omia teorica, e pis^ 
ca, la quale esefcUò più Yolte pll^ 
bli^«in#ate tma \ ttolt» tj^lplMto % e esar 
eerso di 8efllwei«».tì|io ulU', morte. 
Venne atfHUo. el' Collegio Me<Uco li 
1.6 Giugno 1710 , e mori in Bolo^nt 
li aa Aprile» 17 ig««a;Faitti^ 
pag. 3o6. 



Digitized by Google 



J^Hgyu MPanno 1646 ebbe na^ tft^ 
tajtm d'Inttitiuioni Legali, che occu- 
pi per tre anni , dopo di che passò 
ad insegnare il Giai Gapoiùco per 
tutto il i664^CS. 

^1^6» SANORI Vincenzo Maria ti- 
giio di Angelo, Bologneie.Uumto m 
Fikiofia • Medicina li 18 AgMto iS75t 
mi qnal umo fu provUto di una Let- 
tura di Logica, che tenne per tutto 
il 1577-78. Mancò dopo quest* anno 
per tutto il i58o , e nel i58i torna 
a Tederai ne' Rutoii come Lettore di 
Logica, e nel i58a di Filosofia , la qua- 
la poi insegnò per tutto il 1 593*94* 
Mori Prato Crocifero, ss Alid. p. 191, 

a787. SANGETTI P. Paolo , Chierico 
Regolare de' Ministri degl' Infermi di 
S. Cref!^orio. Fu Professore <!i molto 
grido del nostro Studio , ove lesse i 
Caai di coscienza dall' auno 1674 P^r 
tutto il 1685-86. = Fantuz«i T. 

vag. ass. 

2788. SANGIORGI Giovanni figlio 
ds Qaglìnlvo > di famiglia Nobile Bo- 
lognese. Venne laureato in Gius Ca- 
nonico nel i3ao , ed ammeggo indi a 
quel Collegio. Lesse in essa facoltà 
con molto credito sino al 1^47 > nei 
qaal anno a cagione della peste che 
qui IneeTa strage , passò a Padova » 
leggendo del pari in qnella Univorai- 
tà. Tornò' indi a Boloens , ove viveva 
anclre nell' Aprile del iS^S* sa Fan- 
tuzzi toin. VII, p. 3o6. 

a78q. SANGIORGI Pietro Maria fi- 
glio di Gian Antonio , di Noijiic ùl- 
migiia Bolognese, laitmato in. ameni* 
éam le Leggi nel 15S7» ed ascritto 
tt &>]legii Civile e Cmonico. Fu Let- 
tor pahblieo e celeberrimo di Gius Ca- 
nonico , e di Gius Civile dall' anno 
saddetto i5'Ò7 iino all'epoca di sua 
Berte avvenuta in Bologna li 17 Ot- 
tobre 1675 , ad eccezioue degli an- 

■t 1S40, tS4f>i545 al 1548, e i$$t, 
ìm tmà ù trovò assente dalla Cattedrai 

«B Fantuzzl tom. VII, p. 3o8* 
n789 «-^^ SANGIORGI Simone , o Sì» 

Oiohe da San Giof gio , figlio di Gio- 
vanni Bolognese , Dottore di Leg^i 
nel l348 1 ed ascritto al Collegio Ci- 
Reperi, de Prof» 3 7 



vile. LoM U |«8gi Cifiìl-aal nestnr. 

Stadb, ove insegna^ oartamente Tan*, 

no i365. = Alidost p. ao8* Qhiriir^ 
dacci tom. U, p. 289. 

9790. SANMARTINUS Lamberto Spa- 
gnuolo. Fu Professore d' lustituidonì 
Iie|ali negli anni 1679 , e 1 6^0-8 1/ 
Sansone. Vedi Samsotfe. * 
n79i. ftAMTAGATA Antoni* B0I01 
gnese, laureato in Filosofia e Modi* 
Cina li 19 Novembre 1799. Fu in ap- 
presso nominato Ripetitore di Chitni- 
Oa generatele certamente lo età nel- 
l'anno i8o5-6, e continuò ad dbserlo 

sino al Decembre del 1817, in cui 
venne eletto a sopplementario di talsi 
Sciensa , della quale divenne Profes- 
sore primario li 18 Ottobre 18^4* l^^- 
po la partenza del Professore di Bo- 
tanica Giosuè Scanagatta nel i8i5 « 

fli ve une fidata la Prefettura di quel- 
' Orto sino alla nomina dell' attuale 
egregio Signor Oavaltere Professore 
Bertoloni a5 Gennaio i8i6. Leone JllII 
li n^ Ottobre del suddetto anno i8a4» 
lo ascrisse al Collegio Me lico-Chirur* 
gico. Li 4 Maggio del iH'-'o fu anclie 
ammesso all'Accademia delle Scienza 
tra i Pensionati o Benedettini. Inde- 
bolitosi di salate 9 venne con disposi* 
alone della Saora Congregaaione degli 
Stndi 8 Agosto t846 posto in riposo « 
ed in pari tempo nominato a suo Coar 
diutore con diritto di futura succes- 
sione il proprio figlio Signor Dottor 
Domenico Santai;:it«i , eliti da (jualclio 
anno io suppliva per le Leziutù della 
Cattedra suddetta» È soggetto «ono* 
ioittto per lavori pnbblioati* > . 

Sanlagata Domenico. VediSaidafiyb^ 
Dottor Antonio suddetto* 

2792. SANTE da Pesaro. Fu Pwt 
fessore di Astrologia nel 1,394 

-ìi^l. SANTE da Vicenza. Fu Pro- 
fessore di Grammatica nei i3c)v». =^ 
non è nell' Alidost. * ^ 

. ^794. SANTINO da Pavia. I^gar% 
Astronomia del 1418. = Alidosi p*75t 
07950 SANUTI PeOicani Alessandro 
Seniore , figlio di Gio. Battista Bolf 
gnese , laureato in Leggi neil' Agosto 
del 1^94. £leii'anno 1598 ebi>e una 
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S.«Ctm éélm MiMiomliègari , dalla 
' Male nel 1699 passè m quella dtU* 
AÌpetisioBÌ Bertolo . chn t^nn*; 
tino al temente anno ibco con molto 
«ppUaao e concorso , essendo eesMto 

Tivere oeU'aiino medeaimo. 

«296. SANUn Pellicam Alcftaadvo 
IssioM , Bol o gna» , Dottor éì Leggi 
enfili O Ctsooielie. Nell'anno ib^i 
fa proTTiito ài una Lettura di Inati- 
toaooi Lefaìi , rh^ tenne per tin 
triennio , dn\u) il quale passò ad altre 
Cattedre del Gìua Civiltà , indi del 
Gius Canonico j ed in iìne tornò ad 
iuegnaf» il Gìm GìtìIo «no tàVuk- 
ao 1670-71 y che fa^qnollo di ma 
Mito» ^ Fantuzzi tom. YI^ p. 336. 

•797. SANUTI Pellicani Gio. Batti- 
sta , figlio flf! Dottor Alessandro lu- 
niore sii descritto , nato m Bologna 
li 19 Maggio i632, laureato in Gius 
Cifile li 4 Luglio i65[ ^ eà afcriito 
n qnA Collegio li 3o Dicembro 1675. 
Uopo laureato ai recò iu Roma» «I 
ottenne iyi nna Cattedra di Gtat pnb> 
Wico in quella Sapienza; ma non la 
ritenne lungo tempo , dacché ritor- 
nato in Patria, vcmie nell'anno 1661 
provvisto di una Lettura d' Institu- 
ziooi Legali > dalla quale pattò ad air 
tro Lottare del Gina Ci?ìle tino al* 
1' anno 1667, in cui intrapme ad in* 
segnare il Gius Canonico por tutto il 
1669. Nel 1670 tornò a letrgere il Gius 
Civile sino al 1675 , nei qual anno 
ehbe la Cattedra di Pratica Crimina- 
le^ che occupò con molto grido eiau 

alla morto. Nói 1690 tneoodotte nella 
carica di IKfooforo de'Roi al tuo Mao* 

stro Avvocato Gio. Battista Gìovagno- 
ni. Ebbe molto altro cariche , e fu 

Avvocato di gran nome , ed in mol- 
tissiiT'a stima particolarmente nella 
Scienza Legale. Moii in Bologna ii 7 
AgObto 1697. s Fantuzzi tomo VI^ 
p. 83Ì > cho correggerei in rapporto 
tlU Lottdro «olio dotto notuiio aiip 
ttOtiche. 

a798. SARACENI Girolamo figlio 

di i.irinio Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li aa Giugno 15961 
Oli ammesfio indi ai Collegio Civile. 



IMI* anno 1599 tóbbo prowisfó di 1 
nna IiOttsrad*Inttitttsioni Legali 4 cW . 

tenne siao al i6ca, in cui passò a ' 

leggere il Gius Canonico per tutto ; 
il i6c5. Si rese indi assente , e diven- ' 
ne Frotonotario Apostolico , Uditore 1 
del Sicario generale dell'Arcivescovo 
di Milano y o poi Vicario GiTtle noUa 
stessa Città , e nel 16 19 ora Uditore : 
del Monaio Pontificio in Colonia. M 
medesimo anno 1619 fatto Gaoo- 
nico della perinsigne Collegiata di 
S. Petronio, e nel seguente i6ao tor- ' 
nò a montare la Cattedra di Giu« Ca- | 
nonieO} cho ocenpò poi sempre con • 
nK^to aggradimento o conoorw di ! 
Scolaresca sino alla sua morte aTTt* ' 
nata in Bologna li a Luglio 1609*^ 
Fantuz2Ì tom. VII, p. ^r''. 

a-oq. SARACENI Gmiio figlio di ' 
Rodolfo Bolognese , laureato in ambe 
le Leggi li 3 Aprile i6o3. Neil* aa- , 
no 163^^ Tonne eletto a Lottoro dei 
Maloficii, e lesse per tatto il 1637^. 1 

nSoo. SARACENI Paolo figlio di Fio* , 
riano Bolognese, Dottore di Decreta- 
li , ed ascritto al Collegio Canonico. 
Li 17 Marzo ìSi'i fu creato Canonico 
di 8. Petronio. Nell'anno 1619 venne 
mito a Professore di Gius Canonico, 
oho. insegnò tino al 07 Lnglio x549 
epoca di sua morte. | 

aSoi. SARACENI Virgilio 'figlio di 
Antonio Bolognese , decorato della 
Laurea in Gius Canotiico li 7 Marzo 
del i40' ?Pfl indi ascritto a fjuel Co!- , 
légio. Nei medesimo anno i^^i eb- ' 
he nna Cattedra in qnella fiuoltà, 
dalla quale insegnò per tatto Taluio 
1495^6. 

Secondo il PanoiroK Lodovico Saf" 

di celebre Gluri^ronsnlto Ferrarese 
insegnò le Leggi in Bologna sul prin- 
cipio del Secolo XV, ma noi non 
avendo di questa sua professione tro- 
vata ticnro notiaia, ci eiamo tratte- 
nuti dall' anmottorlo in questo Ropoi» 
torio. = Panciroli Edìsiono di Lipsia 
PHP- >74- 

a8oa. SARTI Abate D. Mauro Mo- 
naco Camaldolese, nato in Sesto Dio- 
cesi d'Imola li 4 Decopibre 1709. Fa 
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ÀÈpfnmm Lettore d'i Fitotofìa, e Teo- 
]o|ia in Tarit Conventi del suo Ordi- 
M eM gran cMcono eli Noi»ile Gio- 
mtàu M 17S5 ▼•ma dall' imoi^ 
Idi Benedetto X.IV iaeancato m tori* 
vot U Stom della nostra Unirartiti, 
il cui a cura del P. Mauro Fattorini 
lì pubblicò soltanto il primo Volume, 
die punge al principio del Secolo XIV. 
Stabdita per ciò la sua dimora tra noi« 
Ili fatto mU' «tao 1767 Profeeeort 
OMftfio di Scoria Bcclaiiatlica , eh* 
ìmgBÒ far tatto il 1765 « in cui ven- 
■t eletto a Procttntora Generale del 
iDo Ordine. Recatosi quindi a Roma, 
I ìtì mori nel Mese di Agosto del se- 
I gnente anno 1766, lasciando di se il 
nome di .gran Letterato e Scrittore. =- 
FiilMÙ toak VII» 3»3 9 m coi a^- 
fiuaafti lo nofcttia dì delta Lottara* 
aSo3. 8AETI Paolo figlio di Galaaaao 
ià Bndrio , Castello nel Bolognese , 
Perorato della Laurea in Filosotìa e 
Medicina li 26 Giugno i538, nel qual 
. saao ebbe una Lettura di Logica , da 
cai nel 1639 passò ad altra di Medi* 

; dia» dto tonno lino al 1 7 Aprilo i5oo» 
i lyiea di aoa asorto avvenuta in Bq- 
; legna. 

a8o4. CARTONI Luca Antonio Bo* 
logsese , laureato in Filosofìa e Me- 
•licina li 13 Luglio lySy. Nel 1768 

. veane fatto Lettore di fJedi<:ina tco* 
nca,clie insegnò per tutto il 1787-88. 
atoS. 8A88I F. Anteo da S. Gioran- 

. ai in Peraiceto » Minor Conventuale 
4i fi. Francsesco. Keir anno 1626 ven- 
ie fatto Lettor pubblico di Metafisi- 
ca, die insegnò per tutto il 1657-.S8. 
11 Conte Fantnzzi ci ricorda un Fra 
Mibrogio Sassi Minor Osservante Bo- 
jkpate, cUe' cominciò a fiorire Pan* 
4^1^^, e che venne. da' auoi Snpe- 

' dfiri destinato « leggere Filosofia^ 0 
pOKia Teologia in qnetto Convento 
.4^U Nunziata , ove era Lettore pri- 
ntrio dol 1 6v5 , aggiungendo clic «lai 
S«mto f-Ll)e una Cattedra di Sacri Ca- 
Mpi , la quulc occupava nel j64o> e 
^i(4a. Kon avendo ne' Rotoli del 
Mto Stadio di questi due anni rinr 
f tMito il rifinito «oggetto f jaa benti 



n solo Anteo Persicetano da noi 

ferito , abbiamo perciò escluso in qua* 
■to Repertorio l'altro del Fantoaai* 
su Fantdssi tom. VU, p. 3at. 
a8o6. 8A88I Carlo Bolopeae.'fi* 
Ho di Vìneenio» lanreato in Filoso* 
a e Medicina li 17 Marzo del i65o« 
Nel 1654 ottenne una Lettura di Lo» 
gica , cbe tenne sino al 1657, in cai 
passò^ a leggere la FilosoHa , cbe inse* 
gnò indefoManiente per tutto il 1695* 
«96. ss Fantusii tom. VII, p. 3^9 , ove 
manca la notizia di dette Letture. 

^807. SASSOLINI Franceico ^glio 
di Sasso Bolognese , famofistimo Dot- 
tor di Leggi del layo. Era certamente 
Professore di Gius Civile negli anni 
1^97 e i3o3, e tra suoi Discepoli ti 
annovera Ottone figlio del Unea d| 
Bmnswielc* ssa 8arti tom. l, parL tl^ 
p. io5. Fantuzn tom. vip p. 174* 
ta la. Alidosi p. 75. 

a8o8. SASSONI Bernardo figlio di 
Pietro, Cavaliere Bolof^nese, e Conte 
di Monte tortore , laureato in amen- 
due le Leggi li 1 Febbraio i473> ed 
indi aicritto al Collegio Civile. Fa 
Professore di Gina Civile dal i47n ri- 
so al a Maree del 148 3 , epoca ai tua 
morte accaduta in Bologna, alla quale 
era tra il numero de' Riformatori di 
questa Città. Fu Poeta a* bììoì tempi 
celebre e grave. = Fantuzzi tom.VIIy 
p. 3a9 , a cui aggiugnerai la notiaia 
di detta Lettura f emendando l' altra 
della Laurea colla data su espressa. 

9809. SASSONI Fior Maria figlio di 
Ciovanni Bolognese , laureato in fi* 
losofìa e Medicina II a6 Giugno i49^# 
nel qual anno venne fatto Lettore di 
Logica, indi di Filosofia sino al tSoSf 
in cui paMò a leggere la Medieina per 
tutto il f5to-it. 

aSio. SAVI Filippo figlio di Toro* 
maso Bolognese, laureato in Filosofi^ 
e Mcflirina I' anno i447- '^'^ l^rofivs- 
froie di Logica , indi di Tilosofia sino 
al i4>'Ì2 , in cui passò a leggere 1» 
Medicina Der tutto il i477"78. Il Ca- 
vaeaa ci di un Filippo ai Tommaso 
Calusei Dottore in Arti , e Medicina 
deri447» l^^to'c ^ ••crìtt'o 
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jCollegli di tili fàooltà , « M Btt* 
Iumo degli Anziani in Marzo, ed in 
Aprile »4?^- Bit^^^'arno ciré e^W nh- 
ì)ia errato nel Cognome , e clie il Ga- 
luzzi sia lo stesso Savi da noi descrit- 
to, mentre i Rotoli dello Studio, il 
Catalogo degli Anziani, l'AIidosi, le 
ìpodie prectto ni iii«rit« » non ci pre- 
. ÉiBtaao mai alcmi Filippo Galosn, ma 
beoti il tolo Filippo Sari^ e però ci 
itttiòiiràno dell* errore tnddetto* ss 
Alidosi p. 57. Gavazza p. 19* 

aBii. SAVI Ciò. CUromo fìllio di 
Kicolò Bolognese , laureato in Fiioso- 
iìa e Medicina li 18 Marzo i5iE, ed 
ammesso ai Goiiegii di amendue quelle 
facoltà li 9 Gennaio i5ao, nel qual 
enno ebbe «na Lettura di Medicina > 
cbe tenne tino alla tua morte avve- 
unta li a8 Luglio 1539. Fu Medico 
iittigne. = Fnntnzzi T. VII, p. 33o. 
V aSia. SAVI Nicolò figlio di Giaco* 
mo Bolof^nese , Inurbato in Filosofìa 
V Medicina nell'anno i44^, ed indi 
ammesso ai Collegii di tali facoltà. 
Nel 1443 fu latto Lettore di Filoso- 
fia morale, indi di Medicina, che in- 
se|nò per tutto il 1448» facendoti di 
noi attente tino al 1470 , in cui lette 
la Logica , indi la Filotofia sino al 
t488 j nel qual anno venne trasferito 
ad insegnare la Medicina sino al 1499» 
^ che fu l'anno di sua morte. = Fan- 
tuzzi tom. VII, p. 33o. Alidosi p. 148. 

a8i3. SAVI Vitale Bolo rnese , Dot- 
tore in Notarla del j4oo , nel qual 
nnno lette in tale facoltà, e fu unp 
de* Riformatori del nottro Studib. 

n8i4/8AVIGNANl Bona^eiitura , 0 
fionaTOntora da Savignano, figlio di 
Guido Dottor di Leggi secondo T Ali- 
dosi Bolognes<» , e secondo il Sarti da 
Savignano nel Modenese , Cavalìer 
Gaudente. Fu Professore celebre di 
Gius Civile, e si lia di lui memoria 
ne' pubblici Atti <IaI ia3i al 1291. 
=s Sarti tom. I, part. I, p. 194. Ali- 
doti p. 40. 

a8i5. SA VINI Aurelio BoIogAete , 
dell'Ordine de'Servì di Maria , ascrìt- 
to al Collegio de' Teologi Ji ai Ago- 
ato 1700. Nell'anno 171 a Tenne fatto 
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xnfegnò tino al 1786 , in coi paii^ 1 

le«^<^ere la Sarra Scrittura sino 
l'epoca di sua morte avve nuta in Bo- 
logna li i5 Febbraio ly^a. Fa GeM* 
rate del suo Ordine. 

a8i6. SAVIOLI Gio. Battiate di Bn* 
game. Con Dispaccio del Dinèlort «* 
nerale della' Pubblica Ittreaione M 
A7 Ottobre 181 1 , venne scelto a Bit* 
fipttore di Fisica generale. Geis^ £ 
servire in Novembre del i8i4- Fu art' 
die Professore di Lo«;ira nell' Unifer- 
sita di Pavia , e soggetto conowiutO 
per lavori pubblicati. 

a8i7. SAViOLI Conte Senatore W 
dovico Vittorio , nato in Bologna 
Panno 1729. la ta Novembfe i-^l, 
recitò V Orasione inangvrde par li 
riapertura delle Scuole* Venne dtn» 
rato della Laurea in amendue le It^ 
gì li 4 Settembre 1790, nel qnal tn* 
no ebbe la Cattedra di Storia Univer- 
sale, e li 3o dello stesso Mese fu ascrit- 
to al Collegio di Gius Civile. Napo- 
leone col Decreto a5 Decembre iSoa 
Io volle pure Professore di Storia • 
di DiplomaaU. Fu Membro dell'Irta 
tuto Italiano y Uomo attai cbiaro ect» 
lebrato ovunque pe'tuoi Annali Bolo* 
gnesi , e per le tue rime degli Am^ 
ri , e!) e gli assicurarono un nome isB* 
mortalo. Mori In Bologna li 1 Setta» | 

bre i8o4« 

a8i8. SAVIOLI o Dall'Ocra P.etr . 
figlio di Ugolino Bolognese , laureato 
in Leggi Civili li 9 Ottobre dell' 
Ho 1596. Fu Profettore di Oiot Civili 
Certamente dall'anno 1397 '4*7* 

3819. SAVIOLI o Dall'Ooca Pineta* 
zo figlio di Giacomo Bolognese, Isa- 
reato in amendue le L^pggi del t^^h, 
ed ascritto indi al Collegio Civile 
Nel detto anno i4o'^ ^" fatto Profcs' 
sore (li Gius Civile , die insegnò eoa 
gran fama per tutto il i5 17 , ad ec- 
cezione però degli anni i5ii , e i5i3i 
ne* quali per di&tto de' Roltdi ni» è 
ben certo cbe integnatie. hi ai Ora* 
naio 1618 incominciò a leggere it 
Padova , da dove ritornò in Bologat 
alla tua Cattedra noti nel i5a6>cftiii* 
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^ ctyImi il Conte Fantt!?Kr, ma h^htì 
Ite! i.5a3 , e tì rìmaie sino tll*ppoca 
di sua morte accaduta in Bologna li 
•17 Settembre del i539* ss Fantusn 
toB. VI1> p. aoa. 

•tao. SBAKAGLU Gimmi OiMla- 
feio. Mìo di GnoluBo nato fai Bologiia 
li ftS Ottobre i$4< > laureato io Filo- 
ÌRifia e Medicioa li ay Febbraio t66^, 
ed ammpsso ai CoUpg-ii di esse facoltà 
li 6 Marzo dello stesso anno. Il ^Otto- 
bre 1664 ottenne una Lettura di Lo- 
pca 3t da cui passò ad -altra di Mèdi* 
ctiM f «d Anatòlaia , 1« ^ali tenne 
per 40 Anni continm con gran con- 
cono mÌ applauso , in capo ai qnaK 
venne a pieni yoti dicliiarat-n emeri- 
to. Fu AnatoTTiico in molta stima non 
9^)0 tra i Professori della sua Patria , 
ma ancbe fuori di essa. Mori in Bo- 
logna li 9 Giugno 1710* ss Fantttsa 
tam. Vii, p. 33a. 

»Sai; Sfar agli a Tommaso B0I0- 
^eae , AyoIo del predetto Gin. Oiro- 
laaso , laureato in Filcsofia c Merlicì- 
na li 3o Giugno elfi i65i , e nell'an- 
no i653 fatto Lettore di Logica, che 
insegnò per un triennio, dopo il quale 
pa^ò a, leggere la Medicina teorica 
per tutto u 1658-59* 

aSftft. 8CATK0 Gioaccbino da Salò , 
&1D0S0 Ginrisconsulto. Letie il Gina 
Canonico nel 1693-94. Mori nella ana 

Pafxia 1* anno 1608. 

:iHu3. SUAT-A Federico tìglio di Oe- 
rardo Bolognese , ascritto tra i Wota- 
ri , indi de] nu^mero óe* Giudici , e 
tm qaeeti tiovaVaii l'anno tn58. Kon 
piiaia del )a69 ti vede che fosse ad* 
dottorato 9 onde apparisce che per lun- 
go tempo professò il Gius Civile» pri- 
ma di conseguirne la Laurea. Venne 
esiliato dalla Città per es?«ersi dato al 
partito de*Lambertazzi negii anni 1274» 
e jaBi. Ripatriò in seguito , daccliè 
nel laSS con atflenne Decreto del Po- 
polo Tenne restiHiito alla Patria, e 
■ nMLlerato dalla parte de'Geremei- 
Fo Professor di Leggi per lungo èem« 
r.o . pfd ottenne grandi applausi. Cessò 
di vivere nel ìi?)() circa. = Fanhi;/! 
tosa. VI1> pag. 341* Savioii Annali di 
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Bologna T. in, pari: I, p, 4^3 , e 4ga. 

a8a4 SGALA Galrano da Modena. 
Nel tSaS era Prefetaore di Medicina 
pratica. 

'8c»la. Vedi Giovanni di Lorenzo 
gp e ì ia l e aite Scala, 

Scala. Vedi Lorena» di filtro Spi* 

siale alla Scala. 

Scala. Vedi Pietro del fa LovettlO 
Speziale alla ScaLt. 

a8a5. SCALA Paitroni Lodovico N«> 
bile Bolognese , Penitenziere Maggio- 
re , e Gianonico di questa Metropoli- 
tana. Tenne Icnreato in ainendae le 
Leggi li aS Ottobre 1710, ed aierìtio 
dopo al Collegio Civile. Ottenne alt- 
ro ra la Latrrea in Sacra Teologi 1 , e 
fu ammesso a quel Collegio lì f, Mar- 
zo 1716. Nell'anno lyia ebbe la Cat- 
tedra delle Instrtuzioni Legali, da citi 
nel 17 17 passò ad altre Letture del 
Gina Girile, che tenne alno al i734> 
nel qual anno si trasferì ad inaegnare 
il Gius Canonico sino alla sua morte 
avvenuta li ao Morvemlwe 177$ in età 
d'anni 85. 

2826. SCA>'AnATTA Giosuè di Var- 
raona al Lago. Con Dispaccio Ufficiale 
TI Gennaio 1 80 3, venne scelto a Pr^ 
fesBoro d'Agraria , siccome lo fu paro 
col Decinto Napoleonico 25 Decembro 
del precedente anno 180:1 , ed in vir- 
tù di altro Dispaccio 9 Settembre del 
suddetto anno i8c3 passò invc^*» alta 
Cattedra di Botanica , che ritenne a 
tutto il Decembre i8i5, in cui gU 
'▼enne accordata la dimissione. Im*> 
piantò nell'anno 1804 l'attuale Orto 
Botanico. Mori in Pavia nel 18:^3. 

28217. 8GAN£BEGGHI Alberico Bo- 
loijnese. Vi<»«** nella metà del Seco- 
lo Xril , e ) ingegnò il Diritto Civile 
nelle nostre Sonde con Arciirsio, Odo- 
fredo, ed altri Dottori di quel tempo. 
Il Padre Sarti ci rammenta che dopo 
il 1357 non si ha di Ini da' pubblici 
Documenti più alcnna memoria ; ma 
il Sedioli lo annovera tra i Professori 
anche nel ìif^o — Sarti T 1, pnrt. I, 
p Tfi-}. Savioii Annali di Bologna to- 
mo III, part. T, p. 343. 

2Sa8. SCAPi^LLLI Lodovico da 
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Alorfena^ Cieco. Venae laureato ìm Fl> 
losofìa nella noitra Università li i5 
Ottobre 1609, nel qual «nno fu fatto 
Lettore tii Luiaitità, che insegnò per 
tutto il 1617 > dopo di che paatò «lU 
tua Patiia, indi a Piaa, oiro inNgaftrt 
Boi i6ftd» e nel iGaS» di anoTO ri* 
tornò id ioiepioro in talo facoltà tra 
noi, ove rimase per tutto il i633-34« 
n^ar). SCAPPI Giovanni figlio di 
t^goiino Bolof^nesc, laureato in Leggi 
Civili li 4 Novembre dclI*anrio 1398, 
ed ascritto indi al Collegio Civile. Fu 

. Professore di Leggi Civili dall' anno 
1893 tino al 10 Gonaaro 1400 , epoca 
di ana morto accaduta in Bologna. 

a83o. SCAPPI Giovanni fielio di 
Tonioaso, Dottor di Leggi Bolognese 
del i55o. Fu Profeasore di Gius Ci- 
vile dal ]55i sino al 18 Luglio i56o 
epoca di sua morte. 

a83i. SCAPPI Giovanni Luigi figlio 
di Antonio Maria Bolognese , laureato 
in anendue le Leggi li a Giugno i58a, 
Oicritto ai GoUegiì Canonico, e Civi- 
le» Canonico di questa Metropolitana, 
Consultore del 8. Officio , Referenda- 
rio di Segnatura, ed Àbbreviatore dal 
Parco Maggiore. Neil' anno x584 ebbe 
la Lettura delle Instituzioni Legali , 
cbe occupò per tre anni , dopo i quali 
fecRsi assente sino al 1600 , in cui 
montò la Cattedra di Gius Canonico, 

^ che occupò sino al la Decembre 16 15 
•poca dì Mia morte aTvonnta in Bo- 
logna. 

slB32. scappi Tommaso figlio di 
Ugolino Bolognese, decorato della Lau- 
rea Legale in Piacenza. Nell'anno i5i3 

venne fatto Lettore di Gius Civile , 
che insegno sino al i5a6,in cui passò 
a leggere il Gius Canonico per tutto 
il i533 , indi tornò ad insegnare il 
Gius Civile sino alla sua morte avve- 
nuta li 7 Novembre i543. 

a833. SCAPPI Ugolino figlio di Tom- 
maso Bolognese , laureato in Leggi 
del i365 , ed ascritto al Collegio Ci- 
vile. Lesse il Gius Civile alcuni anni 
principiando dal i365 suddetto , ma 
poi impiegato in diverse Ambascerie 
ed afiuri tralasciò la sua Lettura , e 



continuò non ostante a far parte de Si 
lariati di questo Stadio. Morì iti 
logna li a5 Aprile i^oS. ^s^GlararJai 
ci tom 11^ p. ^189* Fantuxai .tom» Vlij 
p. 348. 

0834. 8CARD0V1 Bemnidino figlio 
di Antonio Bolognese , lauiealp il 

Gius Canonico li 3 Marzo 149 1 > ^ 
indi ascritto al Ccdlegio dì tale fa* 

colta, nella quale lesse dal detto in- 
no 1491 sino air auoo l497 9 ^ 
quello di sua tnorte. 

Scariattmi Giulio di Reggio Avrò- 1 
eato famoiio , uno dei 5 Uditori deOt ' 
aoafcm BoU dall' anno t534. «1 1^ > 
•d ascritto alla Cittadinanza Bologaen 
li t5 Luglio 1545. Il Conte Faotaui 
appoggiato al Tiraboichi ci riferisce 
che leise le Leggi non solo in Pado- 
va , ma anche in Bologna. Per quintf 
ncerclie si siano da noi fatte nessua 
indizio rJi questa Lettura tra noi Niello 
Scarlattuii ci è risultato, ed i Rolw 
poi del nostro Studio mai ci preisa* 
tano questo Soggetto , per cui rite 
niamo equivoca la dataci notisi*' ^ 
Fantuszi tom. VII, p. 35i. 

a835. SCARPA Sebaatìano, che PAB' 
dosi ci di per Bolognese. NelP 
T 5o6 fu eletto a Professore di Rettth 
rica e Poesia , e con partito del Sf* 
nato lii Aprile i ^"27 1 venne sostituito 
al famoso Umaiu&ta Professore Gio* 
vanni Battista Piò. Prosegui nella 11» 
Lettura per tutto il i54o>44- 

a836. SCARPES CUndiiO, figlio dd 
famoso Medico • Profeasoro eminesti 
Giorgio Scarpes , di cui tratteremo trt 
poco, nato a Montpellier. Studiò n^.i 
nostra Università , ov^ venne laureai» 
li IO Febbraio i638 in Medici aa . aren- 
do sino dall'anno i636 ottenuta uo> 
Lettura di Logica , che tenne per tutta 
il ì63q, e neiranno 16 io passò a If» 
gore la Filosofia , che insegnò »>* 
al 1643 9 cbe sembra 1' anno Jt to^ 
morte. 

^^337, SCARPES Giorgio Scow?-'^- 
Dottore di Filosofia , e Medicina , C 

sigliere del Rè di Francia . e Pn>tf*- 
sore <l*?lla Università di Rlontpelli^f 1 
Padr^ dei suddetto Claudio, hi 19 
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lUliiplotieti, Tenne eletto a ProfeMor* 

ettiinente di Medicina Tporico-pratici 
per cinque anni , ro!l* Onorario di 
tendi looo all'anno. Sembra che non 
rimanesse tra noi che tre anni sol- 
tanto ^ dacché lo troviamo descritto nei 
Botoli degli aniii i634, i635 • i696» 
e aon più oltre. 

a83S. SGARSELLI QoaUneo Bolo- 
gnese , lanreato in amendne le Leggi 
li ri Agosto i65i , e nel seguente 
anno i65a provvisto di nna Lettura 
di Gius Civile, dalla quale nel i657 
pastfò a quella di Gius Ganottico, che 
leone per tutto il r6Si«8a. 

0839.' SGARSEtiLI Flaminio figlio 
dì Domenico > nato in Bologna li 9 
Febbraro 1705 , e laureato in Filoso- 
fia li 10 Giugno 1727. Li Gennaio 
1781 fu dal Senato eletto a Profes- 
sore onorario di Lettere umane , es- 
sendone divenuto Stipendiarlo li ao 
Maggio dek seguente anno 1782. Re^ 
citò l'Orazione inaugurale per la ria- 
pertura delle Scuole li 5 Novembre 
del 173B , e li 4 Novembre r'761. Nel- 
l'anno 174^ tr^?feiì a Roma per 
5<^gretario dell* Ambasclatore di Bolo- 
gna, e colà rimase sino ai 1760 , con 
riierva della ina Lettura in Patri*. 
Fel detto fono 1760 per la morte d^ 
Bottòr Angelo Michele Lotti , fu no* 
minato Segretario maggiore del Senato 
di Bologna, e in pari tempo giubilato 
dalla sua Lettura in questa Univer- 
8Ìtà. Li '2G Marzo 1774 riguardo 
alle sue grande faticne , ed al tuo 
aMtito lettertrìo , il Senato lo dieliierò 
Mobile di Bologne, ore cMtò di va* 
Yere li 7 Gennaio 1776. A Fantnisi 
tnn. Yu> p- 36o. 

a84o. 8CHIASSI Carlo Bolo^npic , 
Canonico della Petroniana Basilica 
del 1784* Fu decorato delia Laurea 
in aroendue le Leggi li a4 Novembre 
ijjAs ^ ^"^^ aserìtto et Collegio CI* 
Tno li t3 Agosto 1776* Insegnò in 
qualità di Professore oiÉOYerìo le In» 
stitnztoni Civili dall'anno i7"9 sino 
al 7 Deccmbre del 1735 epoca di stia 
morte» 



a84' .8CHlm!IÌI Filippo aUo 
legna ' dalli Goniugi Francesco Ìav«iity 
e Marta Rovatti li i3 Deoembre 1761^ 

Canonico Ài questa Metropolitana. Ad- 
dottorato in Sacra Teologia , venne 
ascritto a quel!' antico CoMe^^ìo li i3 
Agosto i7$9. Ck>o Senato Couaulto 17 
DeeenOftie 1795 fu nomioato Profee- 
sore di Storia Bcdatiastiea, li no GoD'* 
naie 1799 Precettore di Lettere Gre* 
clìe in luqgo della rinomatissima Pro« 
fessora Clotilde Zamboni ei^cTuna dal- 
l' inse^natnuiito j)er essersi ricusata a 
prestare il giuramento Repubblicano. 
Rimessa qessU insigne Donna nel di 
lei UBIoio, cessò Schiassi di sosti- 
tuirla. Li a8 Ottobre 1798 ebbe we- 
che la cABca di Professore Aiutante 
alla Carne™ delle Antichità dell'Isti- 
tuto delle Scienze. Dopo la riforma 
dell'Università ordinata dalla Legge 
4 Settembre i8oa, fu con Dispaccio 
ministeriale 3 Novembre i8o3 nomi* 
nato Professore di Numismatica ei 
AntiqUerìa della medesima, della quo* 
le sostenne anche la carica di Reg-* 
gente negli anni iHi3-i4> e dal 1817» 
-18 sino al 1828-^4 inclusi vamente. 
Gii venne offerta la puma Dignità di 
Arci<Bacono della nostra Metropolita* 
na, e oertamente altre maggiofi nt 
avrebbe in seguito oonsegnite ; me 
egli ligio come fa sempre all*nmillà 
non desiderò mai alcuna sua premo* 
2ione , c quindi con modi di grato 
animo si scusò di accettarla. Leo- 
ne XII li '27 Ottobre 1814 lo ascrisse 
al nuovo GoUegìo de' Teologi , dal quii> 
le per rinnnela Atta li m Novembre^ 
passò li 3o dello stesso Mese a far 
parte dell' altro CSoUegio de* Filosofi. 
Li 4 ^T^ggio iB-jg venne anche anno* 
verato tia gli Accademici Benedettini 
o Pensionati dell'Istituto cielle Scien- 
ze. Li 16 Aprile dei ì^Ò6 ottenne un 
onomto riposo eeU' intere f easione di 
Sondi 400 , e le propine del Cell^|io* 
Egli divenne assai cbiere per latori 
pubblicati , e fu riputato sef^ptto daé- 
sico specialmente ne! genere Lapida- 
rio , per cui venne apj)elIato il fifor- 
celli Bolognese. Comò di vivere questo 
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toM, ed EcclesIaitìQO «templariMiinaf 
in Bologna li i8 Gennaro i (44 ^'^ 
d'anni 80 compiti, avenfìo colle sue 
opere lasciato di se uu nome immor- 
tale. ;= Ferrucci. Elogio ecc. Bononiae 
«uno l844- Typographeu Vulpiano. 

aH4a. ^CHIASSI t'Uigi J^ologaosc , 
Uureato in.Filoiofi» « Medicint li aS 
Pehbrftro 171(2. Fa Frofeiiore di Ma» 
diolaa per breve tempo, non trovan- 
dosi il dà Ini nome che inscritto nel 
Ruoio approvato dall'Amministrazione 
Cfntrnlf del Dipartimento del Keao 
nella Seduta 5 Febhraro 170')- 

a843. SCIPIONE da Mantova, lau- 
reato in Medicina nel nostro Studio 
li Giugno 1487. Fu Professore di 
jMttoaoiBÌ4 dell' MOO i493 per tatto 
il 1497-98. 

»Ì44. SCOTTI Cosunzo Bolognese, 
laureato in Filosofia e Medicina li 
28 Maggio i6a6 , ascritto t«l Collegio 
Mp<?!€o li 16 Fcbhraro «687, ed al Fi- 
iosoiico li iB Maggio i646- Nei sud- 
detto anno i6a6 ebbe una Lettura di 
l^ogica , di cui intiapre&e 1' iasegna- 
Moto li 3o Ottobre dello tteseo eanoj 
• die tetme per .un triennio » dopo 
U qnele peis&.e leggere U Medieinn 
toorion e -ptetÌM» indi T Anatomie 
ao «1 1641 » ivfidendosi pei alleato 
tino al 1646, in cui tornò a montare 
la Cattedra di Medicina teorica, cke 
insef^nò poi sempre comprensivamente 
anche all' Anatomia , nella quale riu- 
eci eccellente 9 sino al 4 Luglio i653 
epoca di ina morie. . 

a84S. 8CRlBuitfABI JHano fi^io di 
Jacopo Bologoeee , leuioato in Filoio* 
fin e Medicina nell'anno i5i3» nel 
quale fu fatto Lettore di Astronomia, 
ohe insegnò sino al iS3o, die crtdesi 
1* anno di sua morte, = Fantuzzi to» 
mo VII , p. 370, a CUI leverai il dub- 
bio di una più. lunga lettura della 
da noi riferita. 

n846. 6GR1TT0RI Pietro fialio di 
Fin ne e ic e BoIogMiO« Dottor di Leggi 
•eli* anno 1449» DeerecJi 
•el i45o-5i. 

UÌ7. S£QGADSfilAAI , • talfolu 



pac Toignr corruzione di quatto (V 
gnoaw Scadinari» Anftonio figlio di Gì» 

corno Bolognese, laureato in Gius Ci> 
vile li l i) Marzo l43i> ce! ascritto al 
Collegio Civile. Fu Professore di Giiu ' 
Civile, e nel 14^7 leg^^^eva i Digeitl 
nuovi. Mori lu Bologna uel aeguente 
anno i438.ss Alidosi p. 9. 

0848. SECGADENAai Taddeo figlio 
di Virgilio Bologneie, Dottor fiuBon 
di Leggi , ascritto ai Collegii di GÌM 
Canonico e di Gius Civile. Fn Pm* ' 
fessore di Gius Civile dall'anno iS^I 
per tutto il 1559-60* Mori li 9 Apnlt 
dell' anno 1569. 

!i849. SECRETI Avvocato Luigi èì 
Dozza neii' Imoicse. Venne laureato 
in amendue le Leggi nella nostra V» 
verniti li t3 Gennaro 1787* In Aprile 
dell'anno 18 la fu nominato Pcofasio* 
re Supplementario di Diritto natiutW 
e soeiaio» di cui era già Ripetitore 
da parecchi anni , e, cessò di sertir^ 
a quella Cattedra nelP Agosto deih 
stesso anno. Mori in Bologna li 19 La* 
glim del iRat. 

SEGA Lelio Bolognese, Gano* 
nioo Prepoaito di S. Petronio^ iodi Ci* 
aonieo di qaeita Metropolitana. Venie 
deoprato della Laurea in amendoe le 
Leggi li a3 Agosto i663> ed ascritto 
al Collegio Civile. Nel 1664 
Lettore di Gius Civile sino al 1669, 
in cui passò ad insegnare il Gius Ti* 
nonico sino al 1704) essendo moiw 
li ao Novembre dell* isteh>io aaag. 

a85i. SiiGìNi Lodovico figlio del 
Conto Francesco, Nobilé Bolognan* 
Venne laareato in aamodae le Lwp 
nel i556 , ed aicritto ai Collegii & 
Aonioo 0 Civile. Lesse il Gias Cifil* 
con molto applauso dal detto toM 
i556 al 3 Ottobre 1 584, epoca di*"* 
morte avvenuta io Bologna, .ss fift* 
tuzzi tom VII, p. 38ì. 

!à85a. SEMENTI Gio. Pietro figlio 
di Qaspare Bologuege , Cavaliere e 
Conto Palatino. Venne laureato ta Fi^ 
doiofia o Uedictna li a3 Giugno 
ed ammesso ai Collegii di tali facelli 
li 39 Novembre 1576 , nel qnal aaas 
obbe dba Cattedra di Medicina taofimi 
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cenone de^li anni 1592», t59&, e 1598, 
soitenne «ino alla morte con Homma 
lode. Mori in Bologna li 11 Decem* 
bre i6i8.s3s Alidoai p. ii3. 

a853. 8Efi!PREBEN£ dalla Braina, 
Mogneie , Dottore fton ignokile éi 
ÌMf^e, che fioriva M taaS. Fn Pro» 
feuore di Ciot CivUo» ed «no de'pri* 
mi che acricsero nelP Idioma Italiano. 
Il Savioli all'anno 12.1'), ci ricorda 
un Semprehuono Profesfeoro di Diritto 
Bomano, che noi riteniamo iia lo stes- 
so 8einprebciie deeeritto dtl P. Serti. 
sSarti tom. I, |>ert. I, p. 116. Sevìoll 
àMWh di Bologna T. TI , P. I , p. 337. 

«854. 8EKAT0RE da Sicilia. Del- 
'Sono i4'7 Lettore di A«trc1ni!;ia 
e M^^rafisica. Si crede lo stesso bog- 
^etto che nel i^iS venne ascritto hI 
Collegio Teologico coti descritto. =s 
,f Senatore dft Noto in Sioìlia^ Sacev 
dete Seeolare , Vetcovo poioia di Mi- 
leto. t= Ali»lo8Ì p. 75. 

a855. SENECA Tommaso da Came- 
TÌno. Tn Profp^-nrp fanioRO di Retto- 
ma , e Porsia nr-pli anni i4-^>8-.So , 
e 1461 al ì/ifiQ, inclu8Ìvarriente.= Ali- 
doti p. 78. Tiraboschi toro. VI, p. 
e 1^49. 

Btoeca. Vedi Tommaso da Camerino. 
SmZAmUE figlio di Pipi- 
no, Bolognese, der»>rato del titolo di 
TìottoTP- in Lepgi del ìo3?t. Fu Profr-s- 
*ore iJlugtre «li Gius Civile, e viveva 
anche nel laga, avendo in quest'anno 
iMo Teetatnento , ìa' ctt4 laieìò Erede 
nw figlio Oioiraatii.ar Sarti toas. ì, 
pevt. *! , p. f 96. 

a8S7. 8EPRAVI010 Bocken Mattia 
Polarct) , laiirpafo in Filosofia f» Me- 
«ij^ir.i nella nostra Università li 2.3 
Giugno l5o8. Lesse la Logica negli 
isiii i5c7, e i5o8, e la Cliirurgia 
dal tSo^ al tBif iocIonTainfnte» Fa 
Aa t o flitco chiariikitDO.ss Ongìfelmini 

W14- 

Il celehre P. Sarti ci da tra Profes- 
sori del Diritto Cnnonlro nel princi» 
pio del gerolo Xlll un Enriro dn Sfat- 
tala , che divenne poi Arcjvrsouvo di 
UlilM»', ma noi dal tenore dell* arti- 
Bt^ert. dts' Prof. 38 



colo biografico di sua iittth lon» UMi 
possiamo decidersi ad aoB^erafli tìna 

essi , mentre non lo acrf^nna che ro- 
me Scolaro, sebbene ammesso tra Pro- 
fessoli forse per induzione , trattan- 
dosi di un illustre Soggetto. Sarti 
toni. I , part. I , p. 4>9« 

ft868. SERENGAMI Gahrino Crano- 
liete f Dottor di Leggi. Fa Professore 
di Gius Civile. Fioriva sul finire del 
secolo XIII tra noi, ne si sa in qnal 
luogo morisse. s Sarti ti»Bii. part. 
pag. 24 S. 

9859. SERRA Giovanni Tommaso , 
Dottor di Leggi. Con Senato Cenaalh 

to "jG Febbiaro i633 venne eletto a 
Fffofettore di Gius Civile por oiaqan 

anni roH' Onorarlo di Lire 160O) • 
servi in fatto per tutto il ló^^^^^V 

cioè per oltre anni. 

a86o. SLSil Giacomo da Milano* 

Ftt Profoitofo di Logica iiell'anflii 
Seolattico i45i«5o. 

q86i. SESTO, o Settìo, o da Seetó 

Chiaro Bolognese. Fioriva in BologiÀ 
sul principio del secolo XUI, e sem- 
bra che fosse Dottore in umendue Ir 
Leggi , ed altresì in Medicina , a ciie 
inoltre nelle nostre Scuole il Gius Ca> 
nooicOy e la Medicina teertoa int^ 

resse. Secondo l*Alidoti leato ancÌM 
Filosofia) e tutto ciò prima del 1^219, 
nel qual anno vcbti Tabito di S. DO" 
mouiro F»! indi Penìtensnere, e Cap» 
peliano di Onorio 111, e di Grego* 
rio iX, Sommi Poiitelici, ed ebbe dea* 
tffo il Cbìoetro il grado di Pfovi«ciab 
della Fffoeiiicia Romana. Mari nel ra96 
in Civitavecchia con opinione di Sai^' 
titB , per cui alcuni Scrittori gli die^ 
dero il titolo di Beato. = Fantnz^t to» 
mo VII, p 4^^' Alidosi Appendice ai 
Dottori <li l egge p. 19, Dottori in Arti 
p. 39, e 8.>. 

a86a« 8BTA FaoU 8olognMo« la» 
reato ift Fllotofia o Medieliia'li 6 Oin- 
gno 1647 j quBÌ anao'i^'^^ 
Cattedra di Logica, che occupft «ina 
al i65o, e rìf \ «tìSi passA ad insegnare 
la Filosolia per tutto il if>r>3-54- 

ft868.SEVERINl 1 rance»co Bologne»- 
se^ laureato in Filosofia li 19 Giugno, 
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in Me<]Ì€ina li t4 Drc^mbra del- 
J'anno i635. Nel i63^ fu Utto Let- 
tore di Logica ^ che ioeegaò «ino 
l'tnao i64t > in evi peeeò a leggere «la 
BMicina teorica per tatto il i649*^5o* 

9864 SEVERINO Cenouico Rimine- 
te. Fu Professore dì qualche grido di 
Ciui Canonico, c fioriva tra noi del- 
l'anno 1226, quando il famoso Tau- 
credi venne da Onorio IH eletto in 
Ulrcidiacono di Bologna, s Sarti te* 
so I» part. I, p. 3ai. 

«865. 8GAHGI Bartoli Domenico fi- 
glio di Luca nato in Bologna li 'ii Ot- 
tobre 1733, laureato in Filosolìa e Me- 
dicina li ai Luglio ijSè, ed ascritto 
al Collegio Medico li 17 Fuhhraro 
del i^^3. i' u Profeaeore lamu^u di Me* 

lUoioe Pratiee» di Fiiioa, e ài Ant^ 
* tenia dall'aono 1767 al iSoi» ed Ao- 

ced«mi< o Benedettino , o Fenuonato» 
llori in Bologna li ay Agosto 180E* 

2866. se AH ZI Gsf^tano Bolognese, 
laurcatf) in djcina ]i Giugno j8ai4. 
ttamebóo esalile di concojBo, venne li 
AI Novembre i8a6 eletta altro de'due 
Fk«fee«o«i tottitati della Facoltà Me- 
^a. Morto il Profeetor Francesco Coli 
sol giorno la Agosto 1 8aS, succedette 
Sgarzi di diritto nella di lui Cattedra 
di Chimica Farmaceutica. Li 4 Mag- 
gio i8a9 veniM' ascritto tra gli Acca- 
demici Benedettini o Pensionati. Gre* 
goiio XVI li 31 Novembre iB35 lo 
anmìee al Collegio Medico^Ghirurgi- 
«o. Nell'aDBoSeolaetico 1 838-39 viag- 
plè i« FmcU» e4 in Inghilterra per 
iftrnirti maggiormente nella Scienza 
professata, e venne nflla «uà assenza 
aupplito da) valente di lui (jjM'ratore 
Chimico signor Dottor Paolo i^Juiatori 
in ora defunto.. 

A867. 6IAU4U GmvMiMi, Dottor di 
^gp' Leggeva le Leggi noi i4>r*» 

49hirQrdacrt part II, lib. X%lìij p.619. 

a863. SIOCA Don Fiorenjco Antooio 
dì Chioggia , Dottor in Sacra Teolo- 
gìa. Venne decorato della Laurea in 
«mendue le Leggi nel nostro StivUo 
li 3o Ottobre, 174^^ Neil' ^nan i^^p 
«Um iuta Lotiitra oaomta di Oiot Ga^ 
mt^ko, tt ìn§9 in teguito «nclie il 



Gius Civile per tutto V anno I776 
al 1777 sempre come onorario. 

0869. 8ICCARD0 VeMovo di Cn* 
nona nel i iS5. F« Profetior celehie 
di Gius GaooaioOy e scrisse l'Inven- 
tario di GraEiano molti anoi aTMti 
che fosso creato Vescovo. Fioriva cfr- 
tamente nelle nostre Scuole del iivi». 
= Sarti tom. I , part- l, p. a84- Savioli 
Annali di iiolugua. tow. il , part. 1, 
pag. 81. ' 

^670. SIERRA Rodiigo SpagnuoU, 
laureato in ambe le l'Oggi nel uostro 
Studio li 16 Settembre 1788. Fu Let* 
tore Onorario di Leggi Cnnonìf^ìie dal- 
l' anno >79l per tutto il 179.] al q4* 

a87i.SI0EFHEI)O Medico non oscu- 
ro. Fu Truiessore di Medicina^ e Horl 
dopo il principio eiii(» liopa la veti 
circa del aeeolo XII ai tempi dì Mar- 
tino, Gualfredo , Morando, Grillo, ed 
altri. = Sarti tom, I, pert. I, ^. 

987.2. SIGONIO Carlo di Modena, 
istoriografo di molta fama, nato In Mo- 
dena nel i5a4- Studiò tre atiqi la Fi- 
losofia e Medicina utdia nostra UniP 
vanità t iodi per un altr'atfoo ftetta 
in c|tiella di Pavia , 4la dove panò il 
servigio del Cardinal Afarlno Griotiii' 
Nel 1*5461 benché giovane di 70. anni, 
ebbe in Modena la Csttedn di Lin- 
gua Greca, e nel iVovembre del 
81 portò a Venezia per occupare h 
Cattedra di Belle Lettere, ove rimtii 
•ino al i56o» nel qual unno venne fat» 
to Frofeaeore di Eloquonsa neirUiù-^ 
versitÀ di Padova, e vi restò sino 
al i563. Stabilita dopo la sua dimora 
in Bologna, venne fatto nostro Citta- 
dino l'aiitio isteiso 1.563 , nel quale 
ottenne una Cattedra di Lettere Luu- 
ne , che iodefesd^mentc occupò con 

molto grido e conoorao di Soolaieiea 
•inorai lA Agoato,t594* «poca di saa 
morto acoadota nella ana Villa presm 
Modena. =r Alidosi p. 18, e 85. Tifi^ 

boschi tom. VII. part. Ili, p. lacfi. 

^Hjò. SILICO Antonio di 
Lesse la Logica negli a^ui 14^4 > 
e i4ó5-56. 

a874* SILVANI Antonio Bolognese. 
F» d^oorato ilolU lénure» ìp i«0ggi 
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H IO Luglio iSoa, e<5 In appresso él* avea in tale qnalìti servito ?!opo ìm 
Tenne Ripetitore della faraona Cloti!- rintjnria dei signor Professore Avve- 
de TembronI Profesiora di Linc^ua e rato Clemente GioTanardi , come si 
Letteratura Greca , e servi la questa e narrato sotto l' articolo di questo . 
qntlità •ino alla sopprMtìoDe <li qnM- Soggetto. * 
k Ctttodim «vrenute nell'anno 8eo- 38f5. 8ILVANI Gàrid 3i S«HÌn«. 
iHliee i8o8-9- Li iS Ottobre del 18^24 Fece i enoì Stadi di Filosofia e Medi^ 
frane nominato Professore di Testo Gi^ cina oella nostra Università, otre fa 
TÌle, e li S Febbraio ì^iq agj^repato decorato rlella Laurea in esse facoltà 
al Collegio Lpfjale. In causa de' «oti li 21 Giugno del ijai^nel qual anno 
politici avvemmeoti in qaeste centra- v'insegnò la Filosofia. 
He del 4 Febbraio del i83i , fu Sii* aSyó. SILVESTRI Pier Antonio fi-* 
nm li o Apììit dello ttetso enno glÌo di Gio* Franeeeeo BolognetOt U*t 
ptival» delle tne oerteho. Eeolò in reato in ameadne lo Leggi li - 5 De- 
Attcia , indi a Lurca, e poi in To* cembre iSySjC dopo ascritto all'nn* 
leUM. Quivi fu impiegato in cause di ed all'altro Collegio 'Jelle medesime, 
prirstì di grande importanza , -per Tina Nel i582 ottenne una Lettura rl'Ia- 
rjolle quali dovè passar tempo acl Am- stituzioni Legali, cbe occupò sino al- 
Mcrdara Mentre trovavasi in Toscana l*anno 1.SB4, nel quale passò a leggere 
srvenne la riorganizzazione della Uni- i Male6cii e tatto il i5$9i ^ttdi et 
versità Pieenn^ 0¥0 dal GoTeroo gli féee assente dal 1^90 al iSga, in cui 
Il ssibitm une Cattedre Legale, cno probabilmente come 'ti( r> 1* Alidosi^ 
Silfaoi non credè di accettare. Passò sostenne la carica di Podestà di Mon^ 
■ t 1^"*» a Ktpoli, da dove gli vcn- tefestino, di Cesena, e quella di Udir 
se permesso temporariamentc di re- tore della Rota rli Genova. Ripatriò 
cirsi a questa sua Patria, ove restò nel i5q3,e torno a salire la Cattedra 
s a flopo 1 esaltazione al Trono Pon- de'Maleficii , che mai più abbandonò 
tiiicio dell' Immortale Pio IX , dalle sino alla morte accadata li 4 Feb- 
Gai cleoienKa perdonato con nniver» braio i6o8. Fu Professore di molto 
«le consolacione le mende politicbe» grido , e Consultore dei S. Uffinio. ^ 
ianel Novembre 1846 chiamato il no* Alidosi p. iq^. 

Uro Silvani presso di Lui, siccome 2877. ?. SILVESTRO Colle.sra up^^li 

aao de*più famosi Glurisconsulti d'Ita- Studi Teologici nella no^ti a Lmversita 

lià , e fatto della Congregazione inca- di Benvenuto da Osinio. Essendo di- 

ncata a sistemare i Codici Civile e morato in Bologna pareccbi anni^oro^ 

Penale, ed altro de' Presidenti nello de per questo il P. Sarti , che quivi 

^•ttro Legazioni per 1* approrata ero- na stato Professore di Teologia. Fio- 

noee dello Stmde ferrate. Nel corren- rÌTO sul finire del secolo XII. ss Sarti 

ts sono j847 per la grande stima in tom. I , part. II , p- 8. 

dis è tenuto è stato proposto, e con- aS-S. SILVESTRO. Fn famoso PrO- 

f-^saentcmente dal Sommo Pio TX con- fes?nic di Gius Canonico , e fioriva 

krmato uno de' due Di puf an per que- dopo il principio del secolo XUL Vie- 

»u Provincia presso la Santa Sede, ed ne egli annoverato tra I principali in* 

a colmo di onori e beneficenze re- Urpreti di Graaiano.ts Sarti tom. I , 

■dtailo li a4 Luglio del detto anno part. I, p. 587. , , 

alla Cattedra di Testo Civile in que- 11879. SIMI Nicolò fii,Iio di I aolo 

Iti Università, con facoltà di nomi- Bolognese, laureato in Filosofia li 

Urgli un Supplente, dovendo in causa Aprile i548. Fu Lettore di Aritmetica 

èi d-^tta dpputa/ioTio, risiedere nella dal 1544 al 1546, nidi dcdicoàsi tutto 

' apitaie por un biennio, siccome vcn- allo Studio delFAatroaomia , di. «ut 

or tosto nominato nella peii>oua del ottenne una Cattedra^ nel i549> 

wfc. Avvocato Alessandro Mazza, che occupo sino al iS63 ioclussvamente ^ 
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^•ieiic!n morto in Bologna 11 i Otto- 

hr« àf\ hcptipntf! anno i56/|.:=Fan- 
tUEzi toni Vili, p. a, ai quale aggiu- 
gnerai la notizia della prima LttUir» 

di Aritmetioft. 

SmiOU OUvanai di Folig&o. 
limava In I nf'tra l'anno i4>o. 

388f. SìUOÌi (De) Pontera Carlo 
gptgniK'lo , laureato in «nipnclne le 
l,eggi nei nostro Studio li iK Maggio 
«lei 1774 ' qiiai anno venne fatto 
Profeasurc onorario di Gius CanOMCO^ 
elk« imegnò par Ivtlo il 1777-7B/ 
- A883. SIMONE da ihirma , Dottor 
4Ì Lagigt. Fu Professore di Giat C«- 
lIDnieo nrpìi anni i384t o 1391. 

oRH'k SIMONE da Pcrn^^m. Studiò 
«ella nostra L'nivpr^ità . e vi ottrnno 
li ì(} Ottobre iZH^. la laurea in Gius 
Civile. I^eiristesso «Diio l«at6 t Di* 
gefti. 

9884. 8IM0HE dt Panigim. I<«fgm 
la Filosofia morale nell'anoo i4*9'S 

A)idosì p 75. 

a885. SIMONKTTA r.r rnardino Dot- 
tor di L**pf;i Forf ì»tif'i f. Fu Profossore 
di Decretali dall' aimo lij^Ùi ali' an- 
no 1483-84 inclusivamenfea. 

a886. SIMONI Fraooaico Diooasanó 
Bolognese» laateato in Filosofia e He« 
dicina alla roaniora cìie si usava coi 
Forestieri li i3 Febbraio 1686, ed alla 
Clffndlna 11 iR Derernbre ìf)q^. Li 
Agosto «òo'i ottenne una li('triira fli 
belle Lettere , ed il grado di Anato- 
inico. Indi lessa ]'ÀDetoniia|«lie asar* 
«ito più folto piibblicaiiiante eoo mot- 
to applauso» ed insegnò apeora la Me- 
dicina Pratica sino al 7o Agosto 1717 
epoca di sua morte accaduta in Bolo- 
gna, = Fan tuzzi torn. Vili, pag. 9 , a 
cui aggiugncrai ia data della Laurea 
suddetta. 

2887. SIMONI Lbrenso Marta Bolo- 

rese, laureato in amendne le Leggi 
a4 Ottobre 16S3. Nell'anno i655 
ebbe una Cattedra dMnstitueioni Le« 
gali, dalla quale passò ad altre Cat- 
tedre del Gius Civile» che occupò par 

tutto il 1671-72. 

a888. SIMPLICIANO figlio di Dome- 
ftico 'da Bologna ^ Agostinitho^ ascritto 



al Collegio <le' Tfolof^i li 16 Marzo 
del i^^ìj. L'Alidusi ( i iu:ojda cbe les- 
se ia i lioaofia sino ai i4^'-'> ^ 
yoeiinmo «««•ilas» akrò cbo la lesse 
set t458-l>9 aelam«Bte.aB Alidoai pap 
fine 169 

a889. SiNIBALDO di OeatUe di 
Lucca, V (Cittadino Bolognese, Medi* 
co. Nel i'iG3 era Lettore di Gramma- 
tica , come ci assicura l'Alidosi. Non 
è però neir Opera del Padro Sarti. = 
Alidoai p. 168. 

9890. SINIOARDO d;AteaM, appai- 
lato Professore dì Fisica , e DottOM 
in Medicina. Fu Canonico della €#at- 
tedrale di Fnenra, indi Arciprete di 
qnofita <li Bologna dal 1262 al 1374* 
Quivi studio la Medicina, ed il Gina 
Civile, « vi fu Professare di Medici- 
«a dal laòo in poi. Moii sui primi di 
Giugno del ia74.astUrli tom. 1, par* 
te r, p. 46. SaTioli Annali di Bologna 
lom* lU , p. 343. 

'aRqt. RIMKNIO Giulio di Brescia 
dell' Online l'^iesolano, ascritto al Col- 
legio de* Teologi li ai Febbraro i.SSt. 
Nell'unno i553 ottenne una Cattedra 
di Metafisica, cbe occupò soltanto per 
4{Qell'anno, daedié troTiaaio nattonfa 
il suo nome ne* Rotoli dagli anni ae- 
gttenti sino al f568, in cui di naoTO 
compari nel nostro Studio come Let- 
tore di Teologia sino al 1.S74. Si re«p 
assente nel l.SyS sino ni (ìttobre 
del 1585, epoca nella quale il Senato 
lo nominò Lettore di Teologia Scoia- 
etica» cbe insegnd coitatttaaMBto nm 

I [randa applauso» • concorao di 8cn- 
areaoa sino el 1893» in cui cessò di 
vivere in Bologna. Fu Generale del 
suo Ordino per tre volte ^ e Teolof» 
insigne. = Alidosi p. 43. 

'J891.* ' SISTO Papa IV, detto pri- 
ma Francesco dalla Rovere, nato nel- 
la Villa di Cella poco dlMtnte da Sa- 
vona nello Stato di Oeooira , aatnnto 
al Pontificato li 9 Agosto tift^ oel- 
l'età d'anni 57. £1^ etato Fr in e esca- 
no , e Tiel-fore di Fi!o«5ofia o di Teolo- 
pìn iieir Università di Pavia, «li Bolo- 
pnn . e di Padova , in Siena , in Fi- 
renze j ed in Perugia con fama di 

f 

\ 
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Piroressore valoroso. Morì li 'ìZ Ago- 
sto i4H.3ssTinil»oMhi tomi VI, pm. X> 

Sisto Papa V. Vedi Bernieri Gio- 
fuoi. 

fttga. SIVISRI Antonio Franeetcfii 
bolognese , lairroato in amenduo 1« 
ti 6 Ottobre t658, e nel P an- 
no 166» provvisto di «na Cfittrdra di 
Gitts Civile, che occtipò sino ai iò74i 
in cui ptf««ò a leggere il Gius Cano- 
nico òioo al '697 > i^ei qua] anco ri- 
niM 1* Integnameiito del Gioì Giri» 
it, eho •prongoì sino al 1708, io oof 
giobiloto» 0 fatto ProfeMore 
tnarito , e come tale conservato oci 
Rotoli del nostro Studio per tutto 
iliyiS-iO» f'I'P fu l'nìino di sna mortp. 

a8^3. SIVIERl Cario Antonio Bolo- 
gnese , laureato iu FiIo8o6a e Metli- 
cìaa U 17 Gittgao 1661» o nel tejnien* 
te aoiio 1660 provvisto «li nna Gatto» 
ibi di L^ea, die occnpò per poco 
tempo essendo morto in Bologna li 7 
Aprile del 1664 Venne fi=;rritto ai Cel- 
legii di Medicina , e di Fdoèotìa li 6 

; Marzo del i663. 

1894. SlViERI Giteinto Mario Bolo- 
goeae, laureato in Filoeofia 0 Modici- 

' aa lì q8 Marzo 1 686 , ed ascritto al 

. Collegio Medico li 17 Deeeaibre 169?. 
Kell'anno Tfqf ottenne una Lettura 
di Lof^ica , che tenne per un anno, 

' (dopo il quale p»ssò a leggere la Me- 
dicina pratica, ed in iine la teorica 

; Mo all' «poca di ano morto rrvomito 
io Bolo^a li 93 Giugno 17^0. 

11895. SIYIERI Sevem figlio di Clau- 
dio Bolognese , laureato in liOggi li 
3o Giugno t6oi, nel qnal anno lesse 
le Instituzioni Legali, betif 1' Ali- 
dosi col solito asterisco voglia indi- 
ctrci che non fu Professore. £gli ci 

, àmt moiiy senza notare l'epoca, 
a noi aggiogoercmo che non avendolo 
trovato inicritto nel Rotolo del i6o9> 
supponiamo che appunto in <i|ae8t'an- 
no avvenisse la sua mancansa in Bo- 
logna. = Alidosi p. ari. 

2896. SOCCINI Bartolomeo liglio di 
Marianno , di Siena, illustre Giuri«- 
omolto. Fu liettoro famoio di Gina 



Gitile dal T49S per tnfrto il t497~99« 
Lesse anehe in altre Univf^rsltà , e si 
crede morto in un sobborgo Hi Siena 
Tanuo iSoj. Tiraboschi tom. VI, par- 
te II , p. 829, a cni toglierai il dul>- 
Imo della Lettura tr»>noi. 

0897. SGCGf NI Olso Dottor di Leg> 
gì. Lesse i^ Gius Canonico dal i.SSi 
al T^SS, ed il Gius Civile dil i5.i6 
al i5ò>» incl usi ra mente. Fnn lò in Bo- 
logna nel !534 l'Accademia de* S^» 
zienti. Fantuzzi tom. J, p. aa. 

0898. SOGCINI Marianno Seniore» 
nato in Siena nel f4oi , illnatre Qa* 
nonista. Lesse le Decretali nel i447*48* ' ^ 
Morì in Siena li 3o Settembre 1467.= 
Tirabosclil tom VI, part. IT. p. Hn^ , 

a cui aggiugnerai che lesse anche nel 
nostro Studio. 

9899. SOCCINI Marianno Janiore, 
famoiO Dottor di Leggi , nato in Sio^ 
na nel i489. NolV anno f54t t^enno 
dal Senato condotto nlla prima Lett 
tura delle Leggi Civili con Se. i!>oo 
l'anno d'Onorario, in laojro di An- 
drea Alciati, e qui continuò ad inse* 
gaiire con grande applauso e concor»» 
suso all'anno 1556, in cui ceaaò di 
vivere in Bologna. Leste anche io Sie- 
na, in Pisa, ed in Padova. ss± Ttrabo* 
echi tom. VII, part. II, p. io.53. 

agoo. SODERIN"! Fr^ncesm, Dottor 
di Leggi. Lesse le instituxioni Civili 
nel i53!?-33. 

a9o.i. SODERiNI Nicolò Dottor di 
Le^gi. F« Lettore d'Inatitnaioni Le* 
gali nel i5r4*i5. 

«.Sofia (da). Vedi Daniele, Galeaz- 
zo, Giovanni , o Marsiglio da S. Sofia 
di Padova. 

3903. SOCLIANI Bernardo hglio cH 
Enrico Romano, laureato in Giu.s Ci* 
vile li 3o Aprile 140*2. Lesse in que- ' 
Sta Facoltà nel ' seguente anno t4o3 
oolamente. 

«90). SOLIGNI Pietro figlio di Gio» 
vanni, Bolognese, laureato in Filoso- 
fia e Medicina li aQ Luglio i638 , ed 
ascritto ai CoUegii di tali facoltà li 
7 Giugno i65i. Nell'anno 1642 ebbe 
una Lettura di Logica,, che sostenne 
sino al 1645» in cui passo & leggere 
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la Medicina pratica per tutfo li Ago- 
9to 1667 , epoca di ^na morte , alla 
quale troTaTtai Priore dei Collegio 
Uedico. 

aQo4< SOLITI Leonardo SiMCOMno» 
Fn Profettore <Ìi M«dieiii« teorica dal- 
l' anno 1664 per tatto il 1667-68 » 'ed 
Mrcitò anche la pubblica Anatomia. 

agoS. SOTO (Dei Gatpav» Spa^nno- 
lo. Fn Prore<:snre di Leggi Ganoaiobo 
nell'anno iO,ì4 35. 

^906. SPADA Bernardino loren^o 
Bolognese, Je'Minori Conventuaii «li 
aan Francesco, ascritto al Collegio dei 
Teologi li a I^Uggio t596 , e oelPan* 
ào i5a6 fatto Lettor» di Teologia, che 
iniegnò sino al i53o , in cui passò a 
]pggere la Metaetica per tutto il i536. 
Kel 1537 divenne ministro generale 
del suo Ordine, e li a5 Maggio i543 
fu creato Vescovo di Calvi. Mori in 
Napoli nel iS^^.=zFa,atuzzi tom. Vili, 
p. 16. 

a907. SPADA Franeetco , Dottor di 
Leggi* Fn PhifeHore di Ittatitnaioni 
GìtUì negli anni i636» e 1 637-38. 

3908. SPADA Giulio Triettino» lau- 
reato in Filosofia nel nostro Studio 
li 10 Gennaro 1607, nel qual anno fu 
Lettore di Medicina. Manca neli' Ali- 
dosi. 

a909. SPADALUNGA Riciipro Bo- 
lognese , Dottor di Leggi nel i3o8. 
, Kell'anno i3t6 leggera u Votame col- 
r Onorario di Lire loo.ssGhirard. pai^ 
te Ipììb. 18, p. 585. Alidosi p.ao4. 

aoio. SPANOCGHl , ovvero degli 
Aninfosi Giorgio, figlio di Cristoforo, 
Bolognese, oriondo di Siena , lanreato 
in Gius Civile nel nostro Stadio li 17 
Agosto i444» lettore del Codice dai 
^etto anno 1444 i4^3, e delle In- 
•titusioni Legali dal 1454 per tutto 
U i466>67< Mori in Bologna. 

a9ii. SPANQCCHI Angelo Mar» 
Nobile d i Siena , Dottor di Leggi , e 
celebre Giurisconsulto e Professore. 
Dopo aver letto in Siena , ed in Sa- 
lerno con gran fama , venne dal no- 
stro Senato con partito 6 Novembre 
i585 condotto a leggere per tre anni 
sella primaiia Cattedra Legale col Sa- 



larlo rll lire 3'3oo> cb^ nella sna ronfer' 
ma per altri sette anni gli venae por* 
tato a lire 41100. Per stabilue questi) 
insigne Profei>8ore tra noi, iu «iscritta 
alla Cittadinanza Bolognese , e godstte 
in appresso altri anmenti alla snaLet* 
tara , sinché gionse ad avere l' eos* 
rario di lire 55oo. Sostenne qewdi 
per A9 anni la eoa Cattedra con graa 
fama , e concorso di Sf?olari , onde 
gliene vennero grandi rtcciipzzc , con 
](" qnali fece acquisto di molti beni 
fonili nel Bolognese, e di un PaU^ 
fuori di Porta Saragozza, cho passò ia 
progresso di tempo alla Famiglia Gel* 
la. Mori in Bologna li «5 Loglio i6i4 
d' anni 74 meno un gionio* ss Fsbp 
toni tom. VITI, p. a3. 

3912. SPANOCGHl Paadolfo figlio 
di Celso , Noh'ile «li Siena , Dottore 
in ambe le Le gi. Venne croato Gu- 
tadino Bolognese li a6 Gennaro lóiii 
e il 2,0 Agosto dello stesso anno ebbe 
ona Lettura delle Jnstìtasioni Girili, 
che tenne soltanto per un enne. Ssb> 
bene U Conte Fantnaei ali* eppoggìo 
di un Senato Consalto del 98 Aprile 
i64a assicuri che questo Spanoccbi 
passasse ad altra Lettura Legale rol- 
P Onorario di lire cQoo,e che Ih teuesse 
per varii anni, noi però non possiamo 
confermare che in latto ue assuineiM 
rimpegno , dacché non lo troTiaos 
mai più inscrìtto ne'B4>toli del «eicis 
Stndio» e riteniaiao invece che Paa- 
dolfo ripatriasse , e che coom dice I0 
stesso Fantuzzi fosse dal gran Duct 
suo signore fatto Giudice de'Pttpìiii.ss 
Fantuzzi tom. Vili, p. a6. 

2913. SPEDAGLIERI Dottor Arem- 
gelo di Breoto. Con Disjjaccio del Di* 
rettore generale della Pubblica Uiru- 
zione 27 Decembre 1808 fu elette 
assistente alla Scuola di Clinioa Mr 
dica. L'anno 181 1 disimpegnò anche 
le funzioni del Clinico primario Pro* 
fessor- Te»ta , ed in virtii di altro Di- 
spaccio del Direttore pre«letto Jelli 
MaiT!iio 181 a venne inoltre df;.tinit'> 
a gupplire pel celebre Naturalista Rw- 
Zani, durante la di lui assenza da Bolo- 
gna. Ceà&6 di aervire li 39 Aprile 
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per li m tmo mommi» M» 

Vm mm ihnitiniu» Oinico Pk«IÌM> 
for ■mrisìo BufFalini. 

9914. SPINELLI OiwjUÈtà, ctnt l'AU- 

éon ci dà rom*» ror<»«itif»rc , 9enza in- 
dicarci la Patria. Fu Proiessore di Rct- 
tnnca , e Poesia dall' anno i5oi per 
tutto il ]5o4-5. = Alidori p. 39. 

0915. SPINELLI OwrnoBi BologiM- 
w» Fa L«Ctoff« di ArttaMtica» « Goo» 
Itlil dal per tutto il iSBg^. 

3916. SPINELLI . Guglielmo , che 
PAlido«f ìn«<*rÌ9«e tra i Dottori Arti- 
sti Forestieri , senza indicarci la Pa- 
tria. Era Rettore dell' Unirersità de- 
gli Artisti Tanno i5o5 > e uei i»eguente 
anno i5o6 dÌTemie ProfeMOfe di Lo- 
gica, la quale insegnò per tutto Tenp 
ne i5o8*'9' = Ali !<>>! p. 89. 

3916. SPINELLI Nicolò di Na- 
poli , famoso Giunsconsnlto. Fu Pro- 
fessore di Leggi nel nostro Stadio 
éàì f353 al i363, e teneva Scuola in 
propria Casa presao la Cliiesa di san 
iSacmm de' Gnrbonesi , che fa poi 
nwpnli dn OioTftnni Legnnni. Lesso 
«wein ia nltre Università, e si crede 
(fts oeesnsee di vivere io Padova nel- 
Panoo i38o circa. = Tiraboschi to- 
mo T, p.ly p. 4?^- Fantunsi tom. 

? 29. 

3917. SPINELLO, od O&pinello da 
Cantone , figlie di Giacomo , Dottore 
in fledieioe del 1959. Fa nno de*pri- 
aerii professori di questa Scienze nel 
■sUfO Stadio , ed era già morto l'an* 
BO 1397. ^ Sarti tom I, p. I, p. 479* 

20 iP SP1S.\M Floriano fìllio di 
Giovanni Battista , Bolognese , lau- 
icato in amenduti le Leggi li i3 Gen- 
■MD lo;"! > ed ìndi eecritto «1 Colle» 
pe Civfle. Lesse le lUpettcioni di 
IìiIbIo angli anni 1689 * iS/gù. So- 
sten ne la carica di PrcMraratore F»* 
sesie in Comaccliio- = Alldosi p. 85. 

9919. STANCARI Gian Antonio h- 
fìì<5 di Doriif^nico , Bolognese , nato 
a 9 Luglio iob'ó, e laureato io Filo- 
Mfie e'Medician li 18 Decenbie 1694* 
Ul^nnoo 1701 Mm non Cattedre di 
Inóce, ed il grado di Anatomico, e 

«11704 pniiò alU Cettedfn di Hedìr 



dM^teenea » iodi di Medicina prati- 
ce» e di Anetooiie, che sosteose péft 

collie pnbblicamente con appIaotiK Fn 
•icrittn ni Collegia Medioo li s6 CiiH 

gno I7IO, e fa anche noo de*più an* 
tirhi e diligenti Accademici dell' Istip 
tato delle Scienze. Mori in iìoiogna 
li 14 Novembre 1^48 , meotre trova- 
-vosi de etto «ani Lettore emerito e 
finhilaln.ssFaataan toa. Tlll^p. 39. 

agno. STANCA RI Gioreoai Bnttft» 
sta , figlio del detto Gian Antonio ^ 
nato in Bologna li 6 Marzo lyaS , e 
laureato lu Filosofia e Medicina li 3 
Settembre 1744 ? ascritto al Collegio 
Medico li 4. Settembre 174^, nel qua! 
anno venne enunesio alla elesse degli 
Anatomici ordinarii , • latto Pfofessora 
di Medicina Pratica, indi nel 1746 olh 
tenne la Lettura AnatooMca^e frce pnb> 
blicamente V Anatomia 1747-48 , 

essendo nell'anno seguente i-'48-49 
passato a le«rsrere la Medìrina teorica, 
che insegiiu per breve tempo, dacché 
cessò di Tiveie li 3 Aprile del 1749. 

39111. STANGA&I Tittorio Franai 
SCO figlio di Domenico, e Imtdilo del 
riferito Gian Antonio. Nacque in Bo» 
logna li Lu -lio , e divenne 

uno de'piu grandi ingegni , e de'più 
abili a tutte le Scienze , che vives- 
sero in Bologna negli ultimi anni del 
Secolo XVII , e ne' primi del XVni.t 
Prese la Laurea in FilosoSa li 4 Mag- 
gio 1704 f * nello s t es se anno renne 
creato Segretario perpetuo dell'Acca» 
demm de^li Inquieti. Li 90 Ottobre 
flfl 1 7oy ebbe 'tal Sonato U Cattedra 
d Analisi degli in tiniti a sua prcghierA 
allora eretta nelP UnÌTersità ^ ma per 
poco egli la occupò , mentre niMl ìm 
Belopia li 18 Mano S709.'sFnntnflB 
tom. TUI, p. 4[. 

agatz. STEFANO Bo!o»iiese dell'Or- 
dine ff e ' Gelestiai. L'Alidost ci ricorda 
che questo Frate fìx Lettore di Logica 
dal 144^ al j4ao. Nel Ruolo dal 1448 
certamente non esiste il suo nome. 
Maoeando quelli degli anni 144$ > • 
i46o> non posmamn eedndcflo da 
sto Repertmìo nella supposizione che 
eeirtsesero ni twpt dèli'Alidoeiy o 
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U ùmn. sEs Alido^ p. 1 69. 

8TEFAN0 di BartolommM* 

ft9'j4. STEl A^0 da Cimermo. Leg- 
geva Rcttoriru, e Poetia noi j439'4o. 

b'XM,rAìiO da Fmiu» , cb« 
f«ff ragioat M MO gffttt aerko 

eMMtttt ÀfeidoHore. Fu Profet- 
MM di Attr«logi« f Metafisica , Medi* 
cine > ed Attronumie dal 1407 al i4ri- 
^'frl 14*^ v*?nn«* ^r^-ltf) b Betlorr- 'le!- 
1' Uttivtsraìtà degli Ai tiiU , e tontinuò 
|M>i a Irggere la Aludiciiiu pur tutto 
il 1417. =^ Alidoii p. 75. Gliirar. pur- 
tt 11» Jab. XXIX, p. 610 , e 619. 

a9«6. 8TSFAN0 di Ffaneta. Del- 
l'anno 14^0 leggeva le Leggi* «dGÌiÌ* 
#ard. part. 11, lib. XXIX, p. 637. 

8t« feao da &ingftno.ss Vedi iioaeri 
^tefi nn, 

:A<ja7. STEFANO d'Orleans, Vescovo 
Tornaconse' Fu Profrtsoni di Gius Ca- 
fioiiico dopo U moti del Secolo XII*» 
od AMOgoavo oerUmeiito nel sottro 

Studio del 117B. Mori del iao3. =3 
8arti toni. I, p. I, p. 991. SavioU An* 
Bali di Rolf)|;na tow. 1 , p T , j>. R r 

7(yi']. *•" h i ELLA ioininaiio, o Maso 
della btnila. Era tra Profesuori del no- 
atro Studio r anno i384* = Gliirard. 
Ioni. Il| p. 398* 

ft^jlS. ftTIATICI Aleaitiidro > Bolo» 
gUOiO» «no do' primi Giurisperiti del 
suo tempo. Sbaglia il Conto Fantunrj 
a furio Ifttorfi di Notarla nnlt^nto 
éi-\ 1649 , uHtuiTP iriroinincii'j ad inse* 
gtiare in tale fucoita nel t544> ^ 
tinuó con grandissimo credito nino alia 
morto avvocalo in Bolog oi li 37 Apri- 
le j oolln foa otà d* oani ^a. m 
Fantoizi tom. VHI^p. 55. 

Stórleiti. =: Vedi Pi^erata. 
■ oe)'J9. STROZZI nirinro, Kobil»? Pio- 
ventino. Fu ProfVssf/re famoso di Let- 
tere Greche dal! anno i.53.'> per tutto 
li i54i^-43' Paisd indi a Pisa per le^« 
forvi la Fitoeofia paripaiofeica , od if l 
mmtì sei tM d* attui éi. a Tiraho* 
«abi tom. VII, p ir, p. 636. 

0»3o. 6UUMAm Maglio I dotto ftii^ 



lofttOM, fi|^ di Giovanni. Bfft Let- 
tore del sottro Studio nel laqS » aol 

qiiol anno con altri Professori Fi»»i''Ì ri- 
cot)ol>i>e per Capo l'Arcidiacono Ìj^uì- 
do Jiai»io , e ^li pi (binine olibiMlicnsca.'" 
Mori nell'anno 1 Jr) l = Alidosi p. i3<;^* 
Fantttiai tom* 1, p. 3 18. Nota 5. 

a9Si« SULIMAMI IlaftiDo, figlio di 
Solimano Bolognese , celebra Giorir 
aeonsulto del Secolo XX11*« Sna la»> 
reato in L«>(;^i del 1171 , pj\ in ap- 
presso fu nf*l!e nn^H*' Smolo per piti 
di 3o anni reputato lino tic' primi Mae- 
stri di Gius Civile, ed il primo della 
tua età, ed ebbe ad Uditori Gioranni 
'd* Andrea y 0 Gino da Piatoia* Mori in 
Bologna prima del S Aprilo a3o6« sk 
Fantuxzi tom Vili, p. 55. 

a93a. 8UL1MANI Paolo , figlio M 
celffbr»? CiuriHconstilto Martino sud* 
drtto. Leggeva lo Leggi inii'-mr- col 
di lui Padre nel IA97, nel quni unno 
a preghiera degli Scolari gli fu eoo- 
eofia la ditpeoaa dalla Mlliain > per» 
obè poterne attendere alle ine luosio^ 
ni. sFantuy/i toni. Vili, p. 'iti, 

A933. SUZZARA Guido o Guido da 
Snzzara , prosia Terra rtel Repno Lom» 
buido Veneto, Provingtu di Mantova, 
da cui trasse il Cognome questo Gui- 
do. Fu nobilissimo Profeasore di X^ggi 
Civili t ohe ioterpretaya nel tné& 
Mei laóS ora paesaCo praaso Carlo L 
IM- di Napoli. Noi «a7o ai traefiirL a 
leggere in Ueggio , e nel 1279 tornò 
ad inse^^narf tutto il Digesto nuovo 
nelle nosin- scuole, «he non aldjan- 
dono mai più , e qui viveva anche 
del 1293.. Professò anche in Modena, 
ed in Padova. «Sarti tom, 1^ part. J» 
p. 166. Tìrabeachi tom.iV, p«4o7. 

0934. SZMIT Giovanni Polacco, Lui- 
reato in Filosofia nella nostra Univer* 
•ità li R Mar/.o ìf>^i'\ , #»'( in f^»» fa 
PrcdcBsore di tnli? Scien/a dal piece- 
dente anno iG^a per tutto ri 1 654-55* 
.A935. TACCONI Krcole Bolognese, 
lanroato to PilotoHa e Medicina' U mj 
Febbravo 1764* Pfolefaniv di mol» 
to grido di <|uellu parte delta Chirur- 
gia ohe* liignatda i' inooolaa^ono dei 
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Tajnolo, dair,inno 1771 al 1794» ^po* 

ca di sua morte. 

2936. TACCONI Caetano figlio di 
Ciacomo , nato in Bologna del 16B9 , 
e laureato in Filosofìa e Medicina li 
9 Docembre I7i6« Nell'anno 179} eb- 
it nna Lettnia di Logica, che tenno 
per duo anni , ne' quali erodi la fa- 
nen Laura Bassi. In pari tempo ven- 
ne ascritto alla Classe degli Anatomici 
ordina ri i , e nel iji5 divenne Lettore 
di Medicina Teorica ; nel iya6 passò 
alla Cattedra Àuatomica , indi tornò 
a ^tUa di Medicina Teorica , e poi 
•Ha pratica tino al 17 36, 'nel qnal 
•mio tutto diedesi allo Studio della 

I Gfaimrgia, che integnò con molto ag^ 
cadimento , e concorso di Scolaresca 
'TiO aìlrt morte. Li 5 Novembre lySS 
Tenne eletto a Medico Fisico, e Chi- 
mmco dell* Ospitale di santa Mat ta 
della Morte. Fu Accademico Benedet- 
tìflo o Pensionato. Mori in Bologna 
fi 3 Giugno 178^ d* anni 94< =s Pan- 
taad tom. YIII, p. 60 , che emenderai 
per le Letture colle dette notizie. 

' 50^^. TACCONI Vincenzo Bologne- 
te, Dotfore in arriendne le Le^rgì , ed 
ascritto ai Collegio Canonico. I n Pro- 
fessore onorario di Gius Canonico dal- 

I Panno 1796 al 1737 e di Oins Civile 

! dairanno 1738 al 1744*4^ inclativa- 

j sente. 

9938. TADDEI Gualtiero di Roma. 
V^nne laiireato in Gius Civile nel no- 
stro Studio li 3 Agosto 1398. Lesse 
ì' Inforziato nel i3qf)-i4f)0. 
' 0939. TADDEO liglio di Baldo , o 
' di Ubaldo da Gaatel san Pietro nel 
IMognese, Dottor di Leggi. Fu Pro* 
fetsore di Gius Civile sul finire del 
Secolo XIII ai tempi di SaWo Dìoti» 
mItì. Fu Uomo danaroso, e di gran- 
ile autorità nel Foro. Ignorasi l'anno 
di KiiR morte, e quello in cui venne 
flccoiato del titolo di Dottore. =.Òarti 
ton. I, p. I, p. 243. 

9940. TAGLIAGOZZI Antonio figlio 
di Andrea , primo di questa famìglia 
che Yonne ad abitare nej Conta lo Bo- 
In^nese , e che portatosi in Città ot- 
teoae una Lettura di Rettorìca e Poe- 
Rcpert. dv'Pi'o/* 89 
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sta. Trornsi trn i Salariati del pub- 
blico Studio nei 1407 , essendo stato 
li 26 Ariosto del pn ( edonte anno i4o6 
pei inoUt iieni acquistati nel Territo- 
rio Bolognese sgravato deli' Estimo , 
che pagavano i Fumanti , cioè quei 
Benestanti che TivoTano alla Campa- 
gna , e fatto Cittadino Nobile. Se- 
condo PAIidosi resse la Cattedra sud* 
detta sino all'anno i4^3. =: Fsntuaai 
tom. Vili, p. 6». Alidosi p. 4- 

a94.l. TACLIACOZZI Gaspare figlio 
di Giovanni Andrea, Bolognese, insi* 
gne Anatomico, nato nel t546. Venne 
laureato in Medicina li fa Settembre 
1570, ed appena cosi graduato otten* 
ne una Cattedra di Chirurgia , che 
oorupò con grandissima fama , e nu- 
merobissitno concorso di Scolari. Sali 
in sommo credito in tutta ritalii, e 
fuori di essa , per 1' arte con cui ri- 
faceva al naturale il naso , le orec» 
ohie , le labbra , o altra parte del voi* 
to , che alcuno aresse perduta o ma-, 
tilata. Insegnò ancora nelle nostre 
Scuole r Anatomi» , nho praticò pub- 
blicamente , non rlw la Medicina teo- 
rica, sempre cori jzrau grido sino alla 
morte. Venne ascritto ai Collegii di 
Medicina e Filosofìa li ^9 Novembre 
del 15^6 , e fu decorato anche della, 
tiaurea in Filosofia li 5 Decembre dello 
stesso anno. Cessò di vivere in Bolo* 
gna li 7 Novembre 1599 d'anni 63.= 
Fantuzzi tom. Vili, p. 61 , a cui aggiu- 
gnerai la notizia della Lettura Medica 
e dell'Aggregazione del nostro Taglia- 
cozzi ai CoUegii di Medicina e Filo- 
sofia. 

^94». TAGLIACOZZl Giovanni An- 
giolo. Con Senato Consulto nn Decem* 

bre 1637, venne fatto Professore Se- 
condario di Lettere Umane coli' Ono- 
rario di lire iSoo all'anno, e continui 
ad esserlo per tutto il i6-'j»-4^* 

2943. TAGLIAVINI Luigi, Cano- 
nico di questa Metropolitana , nato in. 
Bologna il primo di Settembre dell* an- 
no 1766, e laureato in Filosofia li 17 
Febbraro 1799* Negli ultimi anni di 
vita (.lei henenicrito Arcivescovo di Bo- 
logna Cardinale Andrea Gioanetti fu 
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lui Segretario. Ebbe in appreMO 
una Cattedra di Fiìojolia nel Semina- 
rio Arcivescovile. Nel Mese di Decem- 
bre iHo * venne i!» stinato a supplire 
per le Lezioni il ' I n t r uduzione al Cal- 
colo iubiime neil' U avversità , delia, 
qnal Scienm né era gii Ripetitore, 
jloiiii^or Delegato Apoitolico Giusti- 
aUni col Decreto 3o Ottobre 18 15 lo 
elesse a Profeesore di Logica , Meta- 
fisica, ed Etica; Cattedra che in forM 
'della Bolla di Leone XH del a8 Ago- 
sto i8s?4 venne divisa in due eoi se- 
pararvi l'Etica, rimanendo a Taglia- 
"vini quella di Logica e Metafisica. 
Lo stesso Pontefice li Ottobre di 
dotto anno lo ascrisse al Collegio 
de'Piloeoiì. Li 4 Maggio 18^9 venne 
«nelle ammesso tra gli Accademici ri- 
pristinati dell' Istituto delle Scienze 
nella Classe de* non Peosioaati» Abo- 
lita per Decreto della Sacra Cong^re- 
gazione degli Studi delli u Settembre 
del i833 la predetta Cattedra di Lo- 
gica e Metafisica , ottenne il nostro 
Tagliavini ii ao Novembre dello stesso 
anno la soa intera Pensfone Vitalizia 
di scudi 4oo. Mori in Bologna li a3 
Marco 1840 y lasciando di se il nome 
di valentissimo Professore, Letterato, 
e Scrittore, dotato di virtù io grado 
il più eminente ed esemplare , ed ab' 
bastanza conosciuto per lavori pub- 
blicati. 

aq4|. TAMARAZZI Andrea figlio di 
Ciuvauiu liulugnese, laureato in Filo- 
sofia e Medicina nel i4>6 « «d indi 
•nmesso ai GoUegii di quella FacoU 
là. Fu Professore di Filosofìa morale , 
e poi di Medicina sino al i434« = 
Gavazza p. 18. Chirardacci part. il, li* 
bro XXIX, pag. 687 e 6 |5. 

Tamarazzi. = Vedi Maranzi. 

3945. TAAIBKONI Clotilde Bologne- 
se. Con Senato Consulto a3 Novem-r 
bre 1793 ebbe l'alto onore di essere 
. eletta ad istruttrice di Lettere Gre- 
che, nelle quali era divenuta famosa 
• celebra tissima. Venne per qualche 
tempo sospesa dall'esercizio delle sue 
Lezioni nell'anno 179B per non aver 
volttto prestare il giuramento repub* 



blicanoi; ma in vista dol rao gnu taé* 

rito fu con disposizione del nfinistn 
delP Interno iq Novembre 1800 con- 
fermata , e restituita alla sua Catte- 
dra, che tiisi in p» <i;nò sempre cou molti 
cliiarezza, e vastissima erudizione sino 

al i5 Novembre 1808, in eni perii* 
co-Reale Decreto venne Pistessa GaK 
tedra abolita , avendo però in appra» 
ottenuta la ben meritata, e dovutilt 
pensione, ohe godette sino alla di ì»ì 
morte avvenuta io Bologna li 4 C'"' 
f^no iìm-^. Fu Accademica Benedetti- 
na, Donna insigne, e couosciiits pet 
lavori j)ul>blieati. 

a946.TAMBUCCi Padre Luigi. Coa- 
tta che questo Sacerdote Regobre ìtf 1 

feva pubblicamente la Teologia isl> I 
'anno 1753, come troviamo oe'Regi- 
stri de' Matricolati deirUuiveniti,iit 
sicuramente egli la insegnò per breTs 
tempo, daccbè non é inscritto ne' &0* 
toli dello Studio. 

^047 TAMBURINI Dall'Orto CIo- 
vaniu Battista, figlio di Filippo , Bo- 
Jo^oesc, iauieaco lu Teuiogia li i3Mir* 
20 i58a, e toste ammesso al GoUtgb 
di quella Facoltà. Del i583 dìveaM 
Canonico di san Petronio , indi ad» 
Tanno 1687 f^tto pubblico Lettore 
di Teologia scolastica , e poi di Sa- 
cra Scrittura. Li 24 Maggio 1690 fu 
creata Parroco di santa Maria del Cj* 
robio. Mori in Bologna li tj Febbraio 
dell' aatio i6a6 coti lauid di ^raodij* 
simo^ e profondo Teologo. = i antuizi , 
tom. Vili, p. 67. 

0948. TANCREDI Canonico della 
Cattedrale di Bologna, Dottor di Df 
creti, Uomo insigne e Professore illa- 
atre di Gius Canonico. E certissimo 
cbe fu Bolognese , com* e^Ii stesso «1 
dichiara. Fioriva, e si era g:ià fatto mol- 
to grido nei laio, e venne piti voU<^ 
impiegato in cause di gravissima tto- 
poitanza. Onorio Ili lo creò Arcidiaos* 
no della suddetta Cattedrale nel tv6» 
Dopo il 1 334 non si ha di lui più nt* 
moria alcuna. Cessò di vivere io Bo> 
logoa secondo il Sarioli nel ia35.:=: , 
Fantuzzì tom. Vili, p. 77. Savioli A«- 
a*U dì Bologna tom. Ul^par. l, p. iió* 
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2949* TARTAGNI Alessandro, figlio 
del Dottore Antonio d'Imola, nato 
•ell'nao i4^) celebre Gioriicoilnil* 
te, • Pkvfeaiore. Venae decoreto della 

Iianrea in amendue le Leggi nella no- 
stra Univertità lì 5 Ottobre i445. Do- 
po di essere stato Gitulire a Rp^g;Ìo, 
e Professore all'Università di Pavia, 
tornò in Bologna , ove non nel 14^2 
come dice il Conte Fantuzzi , ma bensì 
ael 1450 TeiiDe proTbto di una Let- 
tera del Gtas Civile , ed inscritto nei 
Botoli del nostro Studio per tutto 
il i^SS , con STvertenea che in que- 
sto anno e nel precedente 14 55 so- 
steneva f!ne Letture. Nel i45i con 
•no fratello Nicoletto vennero dichia- 
riti Cittadini Bolognesi. Passò allo 
Stadio di Ferrara nel 1457, oto trat- 
tsnness sino al 1460, e nel t46i tor- 
nò a leggere in Bologna fino al 1466 
iwlnsiTasiente ; di poi passò a Pado- 
Ta,dove lesse sino al i4f>n Nel i4''o 
ài nuovo si restituì in Bologna alla 
saa Lettura , ove rimase sino alla 
morte avvenutagli nel i477* Ebbe 
sempre Scuola numerosissima , e go- 
dette gran fama non solamente in Bo* 
legna, ma in tntta l'Italia, l'Alema- 
gna, ed in Ispsgna, come uomo di 
grandissimo ingegno , e di profondis- 
sima dottrina. = Fantozsi tom. Vili, 
pajr. 88. 

a^:»©. TARTAGNI Antonio figlio del 
saddetto famosissimo Dottor Alessan* 
dio Imolese , laareato nel nostro Sta- 
dio li 17 Ottobre delPanno t^jS. Egli 
paia livente il Padre fa nel 147^ si^d- 
detto fatto Lettore di Leggi Civili , 
clte insegnò anche ne! t4''6, e nel- 
r anno »477 passò a leggere il Gius 
Canouìcó per tutto il i^^O , indi nel 
l4Bi tornò ad insegnare il Gius Ci- 
vile sino al f 483 inclusiTamente , do- 
pa di- che , come ci avvisa il Conte 
Fantosm nella vita di detto Alessan- 
dro, a motivo di salute dovette abban» 
donare l'applicazione e ronsegnentc- 
Mente la Cattedra , dacché mai più 
ìinveniamo il suo nome nei Prit ili 
dello Studio. = Fantuzzi tom. Vili, 
pag. i^o. 
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Tasso Toì-quato. Vedi Penda»! Fe- 
derico. 

Q^u TASSONI Benedetto Bologne* 
se , dèi ters' Ordine di 8. Francesco f 
ascritto al Collegio de' Teologi li 19 

Decembre 1696, e nel seguente an* 
no i6q7 fatto Lf»ttore di Metafisica, 
che insegnò fino al l'epoca di sua mor- 
te avvenuta in Bologna li 04 I^'ovem- 
bre 1 2^0. 

a9fiA. TASSOSn Carlo Bolognese , 
Isnreato in Filosofia e Medicina li i5 
Decembre i635 , e nell'anno 16Z6 
provvisto di una Lettura di Logica , 
a cui diede principio li 3o Ottobre 
dello stesso anno , e che sostenne per 
tre anni , «iopo i quali passò a leg- 
gere la Àìedicina per tutto il i64( , 
essendo mancato alla Cattedra negli 
anni 164^, e i643o Tornò di nuovo 
ad insegnare la Medicina nel 1644 9 
indi si rese pure assente nel 1 645 per 
tntto il 1654, nel i655 di bel nuo- 
vo lesse tra noi la Medicina per tutto 
il 1660-61 

a953. TASSONI Giulio di VigijaU 
nel Modonese. Fece i suoi Studi di 
Filosofia e Medicina in* questa Uai ver* 
sita, ove prese la Laurea in esse fa- 
coltà li fi Maggio 1587. seguente 
anno i588 fu provisto di una Lettura 
di Logica, che tenne sino al iSq*? , 
nel qual anno passò a leggere la Fi- 
losoha a tutto il 1 594*95. Sbaglia 
l'Alidosi a dirci che lesse sino al 1^99, 
mentre dopo il 1594-95 noa si trova 
piìk inscritto il suo nome ne' Rotoli 
di questo Studio. = Alidosi p.45* 

a954« TAZZl fiiancani Giacomo , 
nato in Tìologna li Ottobre T'719 
da (rr( ;z;orio Biancani , e dalia Ippo- 
lita innocenza Fabri. Dovette assu- 
mere il cognome l azzi per la Eredità 
fideicommissaria di Giacomo Tazzi suo 
Pro-avolo. Li ai Febbraio 1760 ven- 
ne scelto a sostituto del Custode e 
Dimostratore delle antichità del rino» 
mato Istituto delle Scien7r Professor 
T>on Gio. Battista Priore Bianconi , o 
passò nel rango di questa li 7 Maggio 
del 1779. Nel 1761 fu inoltre dal 
Senato eletto ad iasegnare le Lettere 
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Criche nella L'iiiverntù , come le in- 
•ego6 tino làìlià morte. Fu Acnadc- 
tnico Benedettino o Pensionato, fu 
valentitsimo nella Lingua Greca ^ ed 
Xbrtka» ed in ogni genera di eradi* 
sioite, e ai acquittò Unta rìnomenuii 
•peeìelniente qaal profondo antiqua- 
rio , che le principali Accademie ita* 
liane e Smnierf» si ;,'lori.ironn di averlo 
a Sririo. Ehhe pr-iciù rartcf^gin ro' pri- 
mi Lettorati f><\ Antiquari d* EuropH 
de' tuoi tempi. Tra questi vi fu anche 

, TAliete Praneeico Beverio GeellglioBi» 
che nel i8a^ fa Miuiito et Ponttficeto 
eoi nome di Pio Vili: notisi» che non 
etarndo stata cominciaU da alcuno , 

eredianio di qui aggiugnerla non tanto 
per onorare la mcmori-i del Bifinrini, 
quanto per far conoscere il monto 
grande di quell'illustre corrisponden- 
te j del quale non sarà discaro al Let- 
tera di a? er iti qneit* articolo Teitrat» 
to Mele di tre Lettere antograFe mol* 
to iotereaeanti ed inedite, che gli dì- 
ratte ora esittenti in quett' Archivio 
poneiMÌf Affivpjrovilc per rtira del- 
l' Etn itirntisHjino «• Rcvonndi'^.ijno Si- 
gnor (Juidinalc Arcivescovo Carlo Up- 
piczoni. 

Priina Lettera tenxa data. Direaio- 
tte etteroa: nelle preglatititme ma* 
ni del tignor Giacomo Taazi Bian* 
cani. In tua Gate. L' Abate Gatti* 

filoni nel riverire ossequiosamente 
}i pi'';;intissinio Signor Hiiicomo le 
ritorn.i la Brultia nutnixfiniftcu pro- 
testandole le sue oiibligti^ioni per 
„ tanti favori. Nella etessa occasione 
j» le pratenta due Medaglie > che con 
9, una tersa , (Athenat Nicephor) clie 
ella possinla, ha ultimamente acqal* 
^, itato. Se in qualche maniera ere* 
de-^^f» r'i'.frif' utili, sì fìl xiti pregio 
5, il «tio 8' rv I f ore Ji cetlorle , col prc- 
yf garla suituuto a significargli a chi 
» ti spettino. Ardisce poi di pregarla 
9> di due graaie. L* una di favorirgli 
il libro , in cui troTast V Utitìtas 
rei nummariat veteris tfcl P. Froé^ 
iich, ed il trascrivergli il Fronte- 
,j spiri n tip' Nummi ^*eteres anecdoti 
dui Ek«U , etaeodoti ritoluto di 



, fari') venire, c scnvrif .i t.il uopo 
(ioiiLiiif a Veniv.ia u 11 Abbate Caiio- 
M nici. L' incommodo é ^rsuide , ma 
ft giandissima è robhligaaoneyed ella 
fi lo tenti , te cerca di atteri^ aeaqprt 
più tenuto , atticurandoU col pie- 
^, tante, aiaochè è iaipedito di venir 
,y pertonaimente , della molta tttina, 
„ ed ossequio , che per lei ha, e 
,j col quale se le [uotf-^ta devotittioo 
f, ed obbligatissiiiio betvitoro. 

Seconda Lettera , Direzione ester- 
na », All' lilaatntaioio Stcsora 8ig. Pa* 
f, drone Golendtttimo U Signor Gia^ 
„ corno Tazzi Biancani* Bologna. Eo> 
tro: Signor Giacomo genti liasimo, 
^, amico y e Padrone venera tissimo. 
Roma IT Fcf)})r.un i'?R'^ La de«i- 
derata OCcaMoni' ji< r nu iarlc la l»;t« 
tera dell' A}>l'atu Fea o siti per iu- 
cura di quelli a cui mi raccoouui- 
I, dai , o per altra cagione , noa nù 
„ ti è preientata, onde impaniente 
„ di più aspettare, la diriggo franca 
per la Posta , non etaendo di molto 
volinr^e. Ella non cerchi il prezzo, 
è già di poco monu nrr) , f» mi stimo 
jy fortunato il poter coop<;iaie a iarle 
f, cose ^rata. — Riferii già a Monsi- 
gnor Borgia , quanto mi toriate aulla 
patera; può Hg urani la diligonna, 
„ con cui è ttata etaminata, ma delle 
lettere mancanti non te ne acoige 
„ vestigio. Ora l'Ahbatc X'ijironti , no- 
to f!Ìà pfT alfrr yiroii azioni , ha ri- 
chieibto il permesso da IVloosi^;nore 
per illustrarla , che avendolo otte- 
iy nuto con somma toddisfasione del 
,y pottettora , è tatto ora en qoeeto 
lavoro , e non manekecifr n tempo 
„ d* avvisarla*; non ottante Montagm^ 
re , ed io avremmo piacere , che 
altri pure dicessero sfi ciò ì loro 
sentimenti . e con hini^olar gioui »a« 
rebbe H desi dorarsi . che nascesse 
ff controversia letteraria per maggiore 
a abbondanaa di ottimi lumi , che ella^ 
fra* molti tarabbe più a portata di 
somminittnre ai Letterati* — Le 
,» Medaglie Bgisie del Big. Zoega van- 
no con lenter.sa avva olendoti , l' al- 
9» tro giorno era il foglio contegnato 



r 



% 

Digitized by Google 



alla stampa mu qnfilf «li Ani nino, 
1* \ii natiiiiipa flolla (^.ilitiia iilfili- 
cea «eoto dire, che |>er l'acqua j>o«6« 
r^der 1« laca. Le AT«f o prometso 
il flMBÌf«tto dall' opera di Raponi 
•lille f enne f ne queeto non i tteto 
net fatto 9 l'opere non le deve et* 
lere ignota, attcvo l'eitratto detona 
nelle Efiemerirli l'anno «cono, e 
per il prezzo ne vogliono "t fte Scu- 
di almeno. Alfi'opera aritM[iirii ia m 
foglio ha già ili mano il «ietto Al>- 
iiate Kaponi , cioè una AliMuellaut'a. 
Elle ieri ricchiiaima di rami piik 
dì aSo tavole, nolti peszi (più di 60} 
iBtditi» e vi iarà una raceoite di 
ftauBe, lacerne, urne, beni rìlie» 
vi, idoli ecc. iparii in opere maa- 
^imamcnte di poca mole , o riuniti 
in un punto di vista con lircvi spie- 
p-iìnnì f ed illustrazioni a parte. 1 
rami già »(>ti tiiuti, il prezzo di 
tutta l'opera aaià di cinque Scu* 
di' — Non ho altre nuove da com- 
moaicarie» ne altro da inviarle di 
di tuo genio, percliè non ho. Mi 
raccoDandai al Signor Abbate Ma* 
liei per lei, acciò mi desse mano, 
ma mi asaicurò, che anch' egli scar* 
•(f-g^a moltissimo. M^tT-i^'^nor Bor- 
gia, c il auddetto bignor Abbate 
Marini mi imposero riverir! ;i con 
diitinzione. La prego di imi le sa- 
luti a tutta la aua atimatissima fa- 
miglia , e al Signor G nido, (Zane^ 
ti) a cui preito ferì varò, e con tutta 
la stime , ed onequio eono inmn- 
tabilmcnte di lei davotiffino ed 
'ibbligatiaaimo Servitore ed antCO 
vero D. Saverio Caatifjlioril. 
Tftr/a Lettera. Dire/ione esterna. 
Air lliuntrifthimo Sii^nor S'ì^r. Padro- 
ne Colendissimo U Signor (^iacomo 
Tozzi Biancani ?roie»»oie di Anti- 
cliitè iietr latituto di Bologna. En- 
tra : Signor OtecooM^ voneratittimo, 
Padrone atimatÌMÌno, ed amico gen* 
tiliiainio. Aona 5 Marzo 1788. Ho 
Pfovito tomma gioia nel rivedere 
> suoi veneratiasimi , e atimatiasi* 
'ni caratteri , rRrvisan<lo il conti- 
guo auo amore, eoa cui già ini ac« 

t 
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r?ol»e in cotesta «ua fjoritisisim.i Pa» 
tria. — Le ne rendo lo più viv» 
espressioni di gratitudine , che vur- 
^, rei dimostrarle co* fatti , te ni fo#i« 
poieibile;na l'etaere io già al fienoo 
„ dell'Avvocato Devoti in qualità di 
„ Aiùtante di Studio , mi diktogtiv 
dell'attendere a Studi ameni dei* 
,, ^Antichità, nè più cerco Medaglie. 

Addotta! sin da qualche tempo la 
j, ina»sima udita dal Cardinale Garam» 
pi di Hficridere iti un Libro , dovo 
j, ne sono Hpiegate aoo , ciò che s' iin- 
piega in una, o due Medaglie, e 
c poi qixi tatti conprano, mtMime 
iy i éigoorì esteri , e denevnei , e cui 
ricorrono gli Anticagliart scaltrifti- 
mi, e fraudolenti* Onde ai penue* 
da, che l'animo l' lio prontiasimo 
per servirlo, ma fensa poterlo tnet- 
j, tcrc Iti esecuzione. Avrà già intcHii 
„ la pubblicazione At^* Nummi yff^ y- 
piti Muicei Har^tani , et alioiKta 
„ del Signor Zoega. Monsignor Bor- 
già ha fatto a iue tpcte 1' edtsio- 
„ noy e toltone un solo esemplare 
^, per se ha poi generosamente do* 
^, nate tutte te copie all'Autore. I! 

prezzo è di paoli venti. Se vuol 
j, prcvalf?rsi di me per r.ir'jjfisto , «l , 
degni di accennuiini il vnp'/.f.n delta 
spedizione. Sou pt*r«tia"o , chu non 
le mancherà nella sua cojùuhisAiiiia 
^, laccolta il libro di Monsignor Poin* 
sinet de Sivrjr > che ha per titolo 
9, as Nouvelles Rechercbes sur les 
„ Medeilles , fnscriptions , et Autret 
9, leroglypiilque aas a Mastrcirfit 1778^ 
1^ in 4*'' ho vedut> da Monsignor 
Greviar qui in Roma , che ne vuolo 
„ paoli 18 , e per il hijo genio l* ho 
notnto. — Il Signor Abbate Mor- 
j, celli pubblica ora un Ctidico greco 
,, contenente un Calendario Costanti- 
napolitano che crede del VII Secolo 
„ con Dissertazioni , e note , e spetta 
alla Libreria Albani. L'Abbate Ma- 
rini è per pubblicare gli atti degli 
^, Arvali , cosi facesse del Tliesaiirits 
„ Inscriptionum Christianorum già in 
ordine. K finirà !' fdizi<me de Se- 
9, cretariis vctcruui ii^thuicoruui , et 
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CIiri^tiriDonim , ao pracipue Templi 

Vatiratii a j^io VI ere, dell' Aì)bate 
5» Cancellieri , che presto vedrà la 

luce, come altresì i saggi Etrusclii 
99 dell'Abbate Lanzi , che per anche 
99 non ho potato reder» per eotBom- 
9, nicargli la tam stimadMÌn». Goti ti 

rtsolvesie ella « fiircì godere il «no 
ff. dottissimo Trattato delle patere , 
^9 me già incomincio a deporre la spf?- 
99 ranza a tanti sì prolun|rata. Intanto 
99 Ja prego tle'più ossequiosi rispetti 

alla sua Siji^nora Consorte, e figlie 
9, stimatissinie , anche al Signor Gui- 
9, do, che avrà presto lettere dal Si- 
9, gnor "Genonico Gampagnoni , pre- 
' f9t di aggiungergli , che il Monel- 
99 dini dice di ribasiere il 3o per loo 

del presso stampato 9 me che te 
99 l'accetta rorreblie tue, nensa doz- 
99 eina rll corpi rielìa sna opera. Mi 

creila costantemente Di Lei Stima- 

tissimo Signor Giacomo devotissi- 
}, mo , ed ohbligatissimo Servitore , 
9) ed amico Francesco Saverio Casti- 
>9 glìoni. ^9 Gettò di TÌTcre questo 
femoto' Antiquario in Bologne li 9 
Novembre 1789. sFentuszi T.VIII9 
peg. io3. 

agS5. TEBALDI Giacobino Bologne- 
te, Dottor di Leggi, e pubblico Pro- 
fessore Hi Gius Civile. E certo che 
fioriva l'anno ia38, e che godeva 
gran nome , dacché fu uno de' dieci 
Giarisconsulti che nel medesimo anno 
Tennero del Popolo Bolognete consul- 
tati per moderare la legge acTere dalla 
proscrizione. Goal il Padre Sarti. Il 
Savio] i conferma che nel detto anno 
era trai Maestri che sorgevano nelle 
nostre Scuole a compenso de' trapas- 
sati , e r AlidosJ ri racconta che nel- 
l*anno 1780 fu Uo ad abbreviare 
i termini delle cofidanne. — Sai ( i T. I, 
part. I, p. i5y. Savioli Aimali di Bo- 
logna toni* III, part. I, p. 142. Alidosi 
pag. 93. 

2956. TEBALDI Giovannino, o Gio- 
vannino Precettore. Fu Profetsore il- 

' lustre di Gius Civile, e nel 1198 pre* 
(ito giuramento d* insegnare e di non 
dipartirsi dalie nostre Scuole. Viveva 



anrìie del iif>^. — Sarti T. T, ptrt. I, 
p. 71. Savioli Annali di Bologna T*U, 
part. I, p. Gt". 

2957. TEBALDO d'Amìcns. Fu Pro. 
fessore di Gius Canonico ai tempi del j 
famoso Tancredi. Fioriva nel t^e. ac 
Serti tom. I, part. I, p. Sa4- 

^958. TEDBRIGI P. Giacomo , li* 
nor Gonventuale di S. Francesco, Bs- 
lognese. Nel 1870 divenne puhhlico 
I^ettore di Teolo*^ia , e nel r ^P'S fi 
ascritto a quel Collegio. = Fantin/i 
T.VM, p. fo6. Elenco de' Francescani 
Professori nell' Università presso U 
Biblioteca di essa Aula IL. D. Cap. So. 
Nnm. 34* 

a958*'*' TEDESCHI NiiKilò , detta 
1* Abate Palermitano, di Catsaia, «M* 
l'Ordine Benedettino, Arcivescovo di 

Salerno nel 14^4) P'** 
Icbri oracoli dell' Ecclesiastica Giuri- 
sprudenza d^l Secolo XV. Lesse 11 Giai 
Canonico nfì nostro Studio certamen?* 
nel 1432. Lo lesse anche in Sieaa, 
in Padova , ed in Firenze. Morì n 
Palermo nel 1445. = Tiraboschi T.V1| 
part. II, p. 889. 

a959. TELLARmi Don Felice tK 
Massa Lombarda. Fu Professore di Fi- 
losofìa negli anni 1719 , e lyeo-a^ 

2960. TENCARARF Zoene , 0 Gio- 
vanni, nato in Bologna nel laoo tir* 
ca. Fu celebre Professore di Gius 
Tionico, e Canonico della nostra C*i- 
tedrale , di cui nei m^S divenne Af 
ciprete , e poco appresso promoiso a 
Vescovo d'Avignone. Mori -in Bolo^ 
nel ia57,ove fondò' un Collegio pH 
mantenervi otto Giovani Studenti dd«' 
la Diocesi d'Avignone. ss Fantnni 
mo in, p 1 83. 

396 r. TENDRRINI Conte Franca 
8C0, Fu Professore di Lingua CaMe«- 
dall' anno t7<)o per tutto il 1791*9^ 

a96a. TEÒDORIGO da Cremona. Fi 
Professore di Filosofia. Fioriva ea^ 
Panno i373.=s5Sartt T. I, P. I, p. 5e^ 

fl963. TEODORIGO da Lucca, Ts* 
scovo di Bitonto prima del 1263, ib" 
di di Cervia oeiranno Itl66 circa. Vrt- 
ne a Bologna di sei anni , nel 
con suo Padre tigone Medico Ìmuo^* 
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a, e 8pecialiB#iite in GhinucU, in* 
imae a Veltro e Praiieetco altri da« 
mi fratelli. Dal celebre Padre Sarti 

iene annoverato tra i Professori di 
tlfjìrina. I! SavioU conferma q[iie«t;» 
'tott'isioae ali auno laóc Abitò niea*. 
it visse iti Borgo Riccio t sao la 
UnuU Saragozza. Si ritirò uell' Ordi- 
it d«' Piatì Pndicatorì y M\ fu «nato 
feicofo racld«tto. Mori ia fiolofoa 
i 24 Decembre 1^98 d' aiiai gS. s 
uù tomo I, parte p. ^S^^* Savioli 
baali di Bologna tomo ìli, parte I, 
ttf. 343. 

1964. TEODORO di rinrìia. Fu Pro- 
««ore di Lettere (^reclie dall' anno 
dfìS al i^i). z=. ÀliJoM p. 'ju. 

2965. TEODOSI Filippo di 
Inietto in Medicina nella nostra Uni* 
lenitili 17 Giugno i537, nel qual 
venne fatto Lettore di Logica» 
iosegttd per 4 tnni , indi passò 
U^^gere la FiloaoÌ6a,e poi la Medi- 
cirii Bino al 19 Agosto i5^ OpOCe di 
felli morte. = Alidosi p. q.'ì, 

2')66. TEODOSI Giovanni liatti^ta 
figlio «il Antonio da Parma , lauitato 
IB FilMofia e Medicina nel novero Stu- 
^ del i5i8* Nell'anno iSaS venne 
^to Lettore di Medicina , che infe- 
pè per tutto il 1537, nel quel anno 
Veine ascritto alla Cittadinanza Bolo- 
fne^e. Mori in Bologna nel i538. ss 
Aiidosì p. 

Gaetano Bola- 
fucéc , laureato iti Filosofia e Mf- li- 
li 14 Deceujbie iygj. Con Senato 
^nmlto na Marzo 1795 fu nominato 
'lofeuore onorario di Medicina» e di* 
Tane in appreMO Stipendiano , e co- 
tte .ule fu confermato dalla Regia 
Ceurea Reggensa li 11 Febbraio 1800. 
^ successivi politici cangiamenti lo fe- 
cero rimaner privo della Cattedra. Vcn- 

però dopo la riforma <l eli' Uni ver- 
sta ordiiiuta uri i8oa eletto a H( [ - - 
wtore di iuitituzionii Cliirurgicii»;. Xa- 
poltone con Decreto i3 Novembre 
(^«U'aQno 1807 lo fcelae a Profeetore 

dette Inttitttzioni^e di Ostetricia, 
^**^dra cbe mtetine tempre con uni* 
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Tonale applaato , e grta ooncoiao di 
eoolareica lino alla morte. Leone XII 

li ^7 Ottobre i8a4 lo ascrisse el Gol* 
legio Medico-Cbimtgico. Li 4 Maggio 
del i8aq fu annoverato tra gli Acca- 
demici Benedettini o Pensionati del- 
l*lsiituto delle Scienze. I 11 Moggctto 
di sommo sapere specialinni t-- fielln 
materie delia sua Cattedra^ «li 1111.4 
esattezza la più desiderabile , e ^rit* 
toro chiariteimo di non comune fama> 
già noto per lavori pabblicati. Mori 
in Bologna li 3o Settembre i83i. 

3968. TERRAROSSA Viulc Panni, 
giano , Monaco Cassinense. Meli' anno 
x655 venne eletto Lettore di Filoso* 
fìa, die insegnò sino al 1689, in cui 
pas;ij a leggere la Teologia scolaì»Uci& 
per tttttu il i69i''9a. Lesàe auclie in 
Padova > e probabilmente nel i68nj 
in cni troviamo ne' Rotoli V ennotn- 
■ione cbe em attente dalla Cattedra- 
Fu Precettore del Duca di Modena 
Rinaldo I. = Vogli p. 4^* Tiittbotcbi 
tom. Vili, pait. II, p. 

2960. TESSUTI Marc' Antonio , H- 
^lio di Simone Bologae6tf , laureato 
in Leg^i li ao Febbraio del §585 , nel 
qual aano otteuue una Lettura di 
Gittt Civile } cbe occupò per tatto 
il 1 59^-98. 

0970. TESTA Dottor Antonio , nato 
iu Ferrara l'anao 4756, c in qnel* 
1' Università decorato della Laurea in 
Medicina nel 1777. Con Decreto Na- 
poli^onico S Decemhre i8oa, venne 
inquinato 1*1 otessore di Giiiiic <i ?>Iedi» 
ca , canta che epli sostenne con molto 
applauso , attività , e proHtto delia 
tcolaretca tino al a8 Gennaio 1814 a 
epoca di tna morte 'avvenuta in Bo> 
logna. Tra i suoi Scolari non debbono 
tacersi il celebre Clinico Mauriaio Buf* 
faliniy il chiarissimo Professore di Me- 
dicina Teorico-Pratica Vincenzo V^ilo- 
rani , l'Anatomico Francesco Protea- 
v»r Moiidini teste tlefuoto , Il celebre 
Alessandrini , il Professor Berilli , ed 
altri molti Medici illustri. Fu Rettoro 
di questa Università nell'anno Scola* 
ttioo t8o3-4' Membro dell' Ittitnto Na* ' 
sionale Italiano > Direttofo Centralo 
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dell' Uilizìo Medico , Ispettore gene* 
rale cfella piihltlica I<;tnizioQe , e Vi- 
re presidiente della Direzione di Poli- 
zia Medica. Di questo so^rgetto dot- 
tissimo , e celebre in tutta Italia e 
fuori 06 scrisse le lodi il Nestore 
della Medicina ItaliMe Cav. Prof. Gia- 
como Tomnasini» che leMe nella no> 
■tra Università li ^5 Giugno i8a5 , e 
4-he si pubblicarono in Pesaro pà Xipi 
dei Nobili nell'anno istesso. 

1. TESTI o Dalle Teste Iseppe 
o (Ìlu?rpp« , figlio di Giovanni Ciglio- 
Io Bolognese , laureato in Leggi li 4 
X^ovemhre dell'anno iSqS, ed ascritto 
ai Collegii Civile , 9 Canonico. Fu 
Profesfore di Gina Civile, e Canonico 
dall'anno 1894 *ino al ao Gennaro 141 8 
epoca di tua morte avvenuta in Bolo- 
gna* 

a97a.TETALASINI Ricobaldo figlio 
di Bongìovanni , Bolognese , Dottore 
di Gius Canonico ne! i3o6 , ed ascritto 
a] Collegio di talf lacoltà nel 1817. 
11 Giìirardacci ce io dà per Lettore 
del nostro Btndio del iSoy , e T Ali- 
dosi aggiunge che nel i3i4 lesse an«* 
che nello Stadio di Trovisi. =Alidosl 
pag. ao4* Ghirardacci part. I, lib. X.Vy 
p. 5o4- 

aq73. TEUCI Branca figlio di Pie- 
tro Bolognese , Dottore in Notaria nel- 
1' anno 1397 ' ^ laureato in Gius Gi- 
4 vile li ti Luglio 1401. Fu Professore 
«li Notaria e di Gius Civile, ed inse- 
gnò ancora I» Rettorica ^ come osa- 
vano gli antichi Notari, dall'anno tSog 
per tutto il i4ao certamente, ss Ali^ 
dosi p. 48* Ghirar..part. Il, lib. XXIX, 
p. 610-619 * 6^7. 

Teutonico, ss Vedi Giovanni Teuto- 
nico. 

3974. TIAIUNr coirlo , Dottor di 
^^gg'* Lettole <ì' iu.^tituziuiii Ci- 
vili dall'anno ió36 per tutto il i638 
e 39. 

ft97.S* TIDSI Paolo Perugino. Fa 
Professore di Rettorìca , e Poesìa nel-» 
1' anno i5o6«7. Ommesso dell* Ali- 
dosi. 

2976. TIGNOSI Nicolò figlio di Già. 
corno > di Foligno. Neil' anno 14^7 leg* 



geva la Logica nel nostro Studio. Morì 
questo insigne Medico e Filosofo ì> 
Fisa , ove leggeva , nel i474* = ^ 
dosi p. 55. 

iijja. Vedi Della Rena. 

2977. TINARELLI Domenico. Fa 
eletto a Custode e Oimoatratore <M« 
l'Orto Medico de' semplici, li to Ds* 
cembro 1768 , e come tale era sodo- I 
vrratD tra i Professori dell' Unifeni* | 
tà. Mori nel 1788. 1 

Qr>7R. TIHRONI o Torroni, 0 Tor- 
roni Giacomo [i;:lio di Pietro da Bor- 
go nuovo di Piacenza , laureato aei 
^nostro Studio in Filosofia li i4 Mi^' 
gio 1477 > '"^ Medicina il prìnu) 
Aprile 1480 9 dal qual anno per tntti 
il i485 lesse con gran grido la Lop» 
ca, poi la Filosofia Morale, ed in d» 
timo la Medicina. Mori in Bologos.se 
Alidosi p. 93. ' 

2979. '\\yj\ rioLerto figlio di Tui* 
deo da Borgo S. Sepolcro. Con Senato 
Consulto 27 Febbraro iSq? fu con- 
dotto per Profcs.iore d' U inanità col* 
l'Onorario di scudi £^00 annui, e co» 
ttttuò tra noi a leggere in tale icte» 
aa sino al 1606 » dopo di che si leeb 
a Professore in Pisa » ove cessò di fi» 
vere = Alidosi p. 76. 

a98o. TODESCHI Don Vincenzo Bo- 
lognese , attuale Uditore Arrlvescov> 
le , e noto per lavori pn 1 il >i icatl. N*! 
giorno II Giugno i8èo venne decorat'3 
della Laurea Legale ad lionoremi chi 
è quanto dire di concorso e di menti 
principalìssimo con i prìvilegii «h^ 
resensione dal relativo deposito »dd< 
la restituzione dì quelli fatti in pf*- 
cedenza , ed altri diritti di preferì- 
mento alle Cattedre ed ai Collegii 
Li Marzo r33o venne eletto a Pro- 
fessore (V Instit'iz;oni Canoniche 
luogo dei chiarissimo P. Agostiniaf*' 
defunto Aurelio Vasconi suo Maestro. 
Gregorio XVI li 28 Maggio i836 ^ 
ascrisse al Collegio Legale. Con ■?* 
provazione della Sacra CongregasioM 
degli Studi 6 Ottobre 1846 passò 
Cattedra di Testo Canonico cop^rt* 
d.t Monsignor Osti , il quale «i tn- 
sfexi a quella d4nstttuzioni suddette. 
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mgIBf. 9UGMJSTÌÌ nunceico Mo- MlIrM^Steolèinr; efKKM fliélia quftl^ 

piestt. Con DjfjMoeio del Minlitni àéh si htano «ìciim mMiab M iioiftio Sto» 

l'Interno 19 Noyeanbre t8oo Tenne «fio, cosi posaiefflo accertare di nom 
lì orni nato a Professore di Eloquenza averlo trovato inscritto in alcun Ro- 
e Po^»5!a , e continuò a<ì esserlo sino tolo , o Rp^ìstr-o , per cui ci siamo 
al Novembre i8o3. Dopo la ripristi- astenuti dall' inserirlo in questo 
nazione dell'attuale PontìBcio Gover- pertono. ^ Tiraboschi tom. VI, p. 810. 
no aTTenuta nel 181 5 , ottenne la agSS. TOMM ASINI Gavialiere Dot- 
caricn di Pie-Segretario delF Accade* ter Giaoemo di Parma. Gen Decnto 
staiii Belle Arti tn luogo del cele- di Gioaechino &é delle dae Sicilie 9 
lue Pietro Giordani, dalla «{naie Yen- Aprile i8i4) Tenne eletto a Preieaso- 
ne giubilato nel i845. £ soggetto co> re di Clinica Medica, carica che egfi 
noscinto per lavori pnbTììirati. non volle accettare , probabilmente 
^98:1. lOGNETTf Avvocato Raffaei- per la conosciuta instabilità di quel 
Io, figlio sndJetto Francesco, Bo- Governo. Con Decreto poi di Monsi- 
logoese , laureato in Leggi li a3 Gin- gnor Delegato Apcustuiico Giustiniani 
gno 1817. Con Decreto del GcTemo 3o Ottobre 18 15, fn di nuxmt noibi- 
pivTTÌflorìo nato per la eolleTeaione «ato ad esea Cattedra , alla qnale im 
popolare del 4 Febbraro l83i» Tenne caoaa del gran merito del Tommasini 
lì 3 Marno dello steiao anno nominato ti nnl anche l' altra di Medicina Tec^ 
Professore di Gius Pubblico e delle rica-Pratica , cbe occupò ron ^ran- 
Centi , Cattedra allora ripristinata, ed dissima fama e concorso numerosissi- 
Occupata dal Tognetti per brevissimo mo di Scolaresca Italiaua e Straniera 
tempo, cioè sino al giorno sli del det* g'mo ai 4 Settembre iiia9 , epoca ia 
to mese di Marzo , in cui Tenne esciti cui per motiri di aalnto tÌ Tolie rt- 
ao dall'insegnamento per la cestaaio* nnnciare. lieone XII li n7 Ottobre del- 
nedcd GoTOrno, e della Cattedra. Ilo- l'anno t8a4 lo ascrisse al Collegio Mè- 
ri in Bologna li a6 Aprile i833 con dico Chirurgico» iKMto al quale pn» 
fama di buon Poeta» Letterato» e Scrife- rinanciò nella detta circostanza , rl- 
tore. roanendo però a p:lnria Ai questa Uni- 
^983. TOLOMEI o de*Notari Stefano versità il suo celebre o ime tra gli 
fiflio di Domenico, detto da Marano, Emeriti della medesima. Kipatriò , e 
Bolognese, Dottore in Notaria. Fu Pro- fu dalla sua Sovrana provvisto di lu- 
ISsieere. di Kotaria dall'anno i36o per minosi impieghi. Fn Pro-Presidente 
tneto U fSgo. della Commissione di Saniti, ed A^ 
^984- COMARI Giovanni Andrea Bo* cademico Benedettino d Pensionato. 
legnose , Dottore di Decretali , ed Le di ini opere già pubblicate lo re- 
strritto al Collegio Canonico. Fu Pro- sero famoso per tutta l' Europa , e 
iesaore di Gius Canonico , e le^rpeva cosi g:li procurarono un nome immor- 
certamente del i4o3 , come lo abbia- tale. Morì questo Nestore della Medi- 
iBO trovato ancbe ne' Rotoli dall' an- cina Italiana nella sua l'atria li ii6 ì^ìq- 
ne 1438 per tutto il t448 '449» P^'^ vembre 1846 d'anni 77 ciraa. 
tm sembra che leggesse per moltiasi- * 9986. TOMMASINI Gnido» Dottor 
mi anni. Fu Canonico -Decano di sali di Leggi. Fu Professore di Gios Girile 
Michele de' Leprosetti , indi di santa dall'anno 1377 all'anno i38l^9 in cni 
Maria della Pieve di Cento, ed inni* aveva l'Onorario di Lire 100. 
timo di questa Metropolitana. Tommasini Ubaldino. Vedi Bocchi 

11 Tiraboscbi ci ricorda che Pietro o Bucchi Tommasino. 
Tommai di llavenna celebre Giuriscon- 11987. TOMMASINO da Cortona fi- 
sulto, e dotato di prodigiosa memoria, glio di Bonaggiuata, Dottore in Arti» 
fu P io f es ioro ancbe tra noi ; ma sic- a Medicina* Fa celebre Profcnsovn di 
edi cominciò a fiorire Terso la Medicina^ e fioriTn tra noi alla metà 
ÌUperi. de^Prtf, 4o 
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circa M tecok XII. iMfB* • 

£gli , mài •nmasto Vadovo ti Ibee Fra» 
toy ed attenne un Geoomcato nelU 
diieta, di Cortona. Testò nel 1^84, e 
'¥ÌTeta tuttora nel 1^286*» Sarti to- 
wm I, part. l , p. 463. 

3988. S.TOMMASO Becquet, Arci- 
vescovo di Caìitorberì. Fu Professor 
€<'lel>re Hi Gius Civile nella metà circa 
tlel secolo Xll, ai tempi <ii Vaccario. 
Venne ucciso da empii Siearii • li 39 
Becenbre 11 70 nella sua Ghieia Cat^ 
tedrale, mentre aetiateTa ai divini 
ficii. Nel renne da Papa Giovan- 
ni XXII amnoMO nel novero de* San* 
ti.= Sarti tom. I , part. I9 p. 49* 

Q989. TOMMASO figlio di France- 
sco, Dottore in Notaria. Fu froiessoie 
di Notarla dei 1378. 

a990. TOMMASO du san Giovanni, 
figlio di Giacomo , Boiognese , Dottor 
di Leggi nel 1376,0 Cavaliere, ascrìt- 
to al Collegio di Gina Civile. Fu Pro- 
^esfore egregio di Gioì Civile dall'an- 
no 1378 per tutto il t384«' L'AH losi 
€Ì racconta che divenne Podestà nel 
Contado d* Imola , e clie morì in Bo- 
logna li ^9 Ginc;no 14-11." Alidosi pa- 
gina 9.(<7. Ghirardacci lib. XXV, pa- 
giua 389. 

a99i. S. TOMMASO figlio di Lan- 
dolfo , nato nel tn7S o nel taa^ in 
Rooea Secca nella Dicceli d'Aquino, 
dell'Ordine de' Predicatori, laureato 
in Sacra Teologia nell' Università di 
Parigi li a3 Gennaro laSy. Benché per 
mancanza d* autentiche nntì?:ip non 
sia certo chn questo insigne e Santo 
Soggetto insegnasse tra noi la Teolo- 
gia , o la Filosofia , tuttavia ci sem- 
brerebbe un arditezza ad escluàerlo 
«ffatto , mentre il celebre Tirabotcbi 
*Pp0Ci6*<^to >tl P« Touron ne fii ricor- 
danza , e ci aiamo indotti ad inserì- 
Terlo in queste Repertorio anche per* 
che in una nota de' Santi, che hanno 
letto nel nostro Studio, esistente nella 
Biblioteca del medesimo nell'Aula II 
D. Capsula 5o N. 34, vi si trova de- 
scritto colia citazione di altri Autori. 
Morì in Fossanova li j Marzo in'j^.zsi 

Tiraboschi tom. IV ^ p. 191. 



n99n. TOmUSÙ d'Amw. V«>». 
hm o n d'Astrologia nelT^. 
A993. TOMMASO daGameriwi.Ii» 

geva Rettorioa Ael i4;3t. Benplii l'ili 
dosi abbia separato questo Tomauo 
da Camerino dall'altro Tommaso de^ 
to Seneca pure da Camerino, che leiie 
Rettorica e Poesia dal i458 al 1461, 
forse per la molta distanza di qu^ 
st epoca dall'altra dei 14^1, tuttaria 
siccome il Seneca 'insegnava laOa» 
matica in Ancona del 14^1 , come 0» 
ne avvisa il Tirabosohi , corì siim 
per credere che sia lo stesso Sog|e& 
to.sAlidosi p. 78. Tirabosohi tm»% 
p. a^a , e i349> 

Tommaso da Camerino. Vedi Senect. 

oq,)4. TOMMASO da Padova, Cw 
meluauo, Testuali^t.i eccel lentissimo, 
ed eloquentissiniu. jNeiranuo 1064 In 
uno de'primi Maestri o Professori chit* 
mati in Bologna a leggere la Tsol^ 
già, ed a fondarvi il Collegio di tiis 
facoltà d'ordine di Papa Urbano V.s 
Ghirardacci part. U, lib. XiiV^ft 
gina 278* 

Tommaso da Modena. V. Frignaai. 

2995. TOMMASO da Rieti. Del i\U 
era tra i Lettori Artisti, ss AMm 
pag. 78. 

3996. TOMMASO da Saraans. Ft 
Lettore di Filosofia naturale dall'as* 
no 14^0 sino al i4a6.ss Alidosi p*7f* 

Abbiamo, dal Ghirardacci la. nsciw 
che Nicolò V Papa, ossia Tommaso ili 
Sarzana studiò la Teologia in Bologni 
sotto il Beato Nicolò Albergati Monaco 
Certosino e Vescovo di Bologna nel- 
l'anno t4i7, e ci è nato dubbio cbe 
il Tommaso riferitoci dall'Alidori d<>iì 
potesse essere lo àtesso Nicolò V, mei* 
tre vediamo che questo divenne (V 
nonico della nostra Cattedrale dsJ* 
Panno t435, Vescovo di questa Otti 

del 144^ > ^ ^^P^ ^^^^ i447- 

3^7. TOMMASO da Valenza. Leg- 
geva il Gius Canonico nel i393. 

2998. TONDUZZI Francesco F^"'^' 
tino. Fu Professore di Gio% Civile 
gli anni i5oi, e i5oa-3. 

a999. TOPPI Pier Lorenzo tiglio <K 
Evangelista , Bolognese , lauresto io 
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èàlieOf « «el mfa tm/ b B «mio 1691 
proTTÌtto ék wnm Gattedra di Gias Gì- 
f^, che occopò tino •! 1616, m cm 

ptisò nd insegnare il Gin? Canonico 
mm al t8 Giugno i6i4- epoca rVx «ua 
mrte av venuta in boìogaa. = ÀiidcNn 

3ooo. TORELLI Andre» di Dfon o 
Byuaa nella Borgogna , Dottor di 
LmL Fu PkofewoM di Lettore naie- 
todatt* anno t6%j sino al 1629 , in 
cm pas=ò a leggere le Lettere Greche 
tutto il T646-4''- Conte Fan- 
rizzi lo annovera tra z^i ^'nttori Bo- 
lo ni*'' i ? f i^Ji coiivieri credere che 
CéModo 6tato molto tempo tra noi , 
tmkm Torelli aieritto alla anatra Git* 
tifiaaaaa. Fmidò io Bolopia l'Acea* 
Iona de'Pitii aal i6a8.s Faataaai 
IM. Vni , p. 108. 

Torre. Vedi Dalla Torre. 

Jco i. TORRES et Oomf^z Pietro Dot- 
tore in ambe le L' i^iri - Spi^muolo. 
Hciranno 1692 tn provvisto di una 
Gittedra d* lostitazionì GìtUì , nella 
^uSm diade la sua prioia Lasioae U 
IBoraorifre dell'anno medeeimo, pro- 
i^aando per tutto il lógS-jo 

3ooa. TORRI Don Gaetano Bologne- 
f» . Mansionario della pprlTi«i?nf» Ba- 
lùjca Colleinata di san Petronio. Li 
iS HoTembre iRaS n r une d*»5tinato a 
I*rofe*M)re suppieute di Stona £ccle- 
I MÉìca par l'aitosaa dal relativo Pto» 
ftaara Don Stefano YiitardelU ti 
fede «neceeae in Norembre 1829. Ven- 
mt decorato della Laurea in Teologia 
lì i3. Luglio del sedente anno i83o, 
^ li 19 Aprile 18-^8 dal defunto Som- 
a3-> Pontefice Gr» gorio XVI fu ascrit- 
§9 al Collegio di quella facoltà. £ Sog- 
getto alibaatanza conosciuto per lavori 
pMlìeati. 

8eo8. TOSCHI Innaeansa Bologne- 

Fa Professore di Gius Ganonwe 
anno i4^4 per tatté il 14-^8*59. 

TOSCHI Tnnorenro Rrdoeni»- 
!^ Fu Lettore *!i Lo^l' a, e i iìosotìa 
«kall'aono t^S'f^> per tutco 1! i4''S-'*6. 

3oo5. TOSCHI Vivjaoo iigiio di 
Oseppo o Giuseppe , CSittadmo Bolo- 
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gMke, ilfaHli» AefeMore di Leggi ed 
nno da* niaggieri Teataallatì del anal 
tainpo. Fiori nelle noetre Seneie ebn 
gran lama nella aeti del secolo XllI» 
e fa contemporaneo d'Accursio il de* 
satore. Sembra cbe non oltrnpa'^asse 
il ia6o. Fantima tom. MkU, pa^. 99, 
e 194* 

3006. TOSELLI P. Filippo Marta , 
Ghierìco Regolare Bamabitoy dal Ge- 
nrane di aant'Agoetino Dìoeeei di Be» 

logna. Fn Professore onorario di Fi* 
lo9o6a e di Metafiitea dall'anno 1762* 
all'anno fO"^, in cm cessò dall*ÌBse* 
^natiiento per ra}>olizione delle Cat- 
tedre delle Scienze Saore. Ripristinate 
queste nel 1799, riprese le sue Lezio- 
ni , efaa continuò aine alla metà dal 
Mgaento anno tSoo, in eni di noav» 
Tennero «ap pi e we . Recitò rOraziono 
inaognrale per la riapertura delle 
Scuole li 14 Norembre 1767. Kori in 
Luglio del t8o''. 

Tossignani. Vedi Curlalti. 

3007. TOSTINI Giroiaino figlio dì 
Francesco , dì Firenzuola , laureato in 
Filoeofia a Madiàna nella noatca Uni- 
vanità li n3 Ottaiue 1487. Fn Profat- 
sere famoso di liagica , Filoaafia , e 
Medicina dall'anno i485 sino al iSaj, 
epoca di sua morte avvenuta in Bo- 
logna. L'Alidosi lo inserisce tra i Git- 
tadini Bolognesi, per cui convien ri- 
tenere che essendo dimorato molti^ssi- 
mi anni um ftwe laltot onoM tonti 
altri Lettofì Fortotien> ncatro Oitte^ 
dino.= Alidosi p. 94* 

3008. TOTiLI Francatco figlio di 
Marc* Antonio , Bolognese, Cavaliere 
e Conte Palatino, laureato 111 amen- 
due le Le^gi nei lS3i, ed iniii ascrit- 
to ai Collegio di Gius Civile. NeU 
ristesso anno i53i ottonne nna Ckt^ 
tedia di Gina Girile; che occupò pe^ 
tatto il 15409 dopo di elle ai rete af. 
canto Mno al i54^9 in coi temo a* 
montare la detta Cattedra per tutto 
il i5^4 ^1 L^sse aoche nella Sa- 
pienza rli Roma. Mori questo celeber- 
rimo Professore in Bologna li 7 Feb-- 
braro 1 556.= Alidosi p. 8?. 

8009. TOUVRI Oberando Fereslieffc* - 
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L^Àlidost ci riferisce che leggeva Fi- 
loBofìa nel i3io.ss AlMosi 58* 

9oro. TOZZI Oiuteppe , Sacerdote 
Bolognese , laureato io Filesafia li ao 

Febbraro 1787, e non del 1738 come 
oi dice il Conte Fasitnzzi- Li i3 Gen- 
naro 1760 ottenne tina Lettura ono- 
raria di Logica, e nell'Aprile dello 
stesso anno passò ad essere tra' Pro- 
fessori Stipendiati. Avendo già dati 
grandi saggi del suo sapere in mate- 
ria di Oratoria e di Poeeia, Yenne li 
i3 Novembri 1761 destinato alla Let* 
' tnra di Belle flettere, che occupò sino 
alla notte accaduta iti Bologna li 3 
Novembre del seguente anno I76a*ss 
Fantuzzi tora. Vili, p. 11 3. 

3otl. TREBBI Lota ri n^n Pro pero, 
natx> in Bologna da Cario Trebbi li i3 
Novembre I7a8. Fecesi dell'Ordine dei 
Servi di Maria, e venne laureato in 
Sacra Teologia li Febbraro 1767, 
e nello steaao giomò come Uomo fa* 
voso ascritto a C[nel Collegio. Nel'* 
l'anno medesimo 1767 ottenne dal Se- 
nato una Cattedra onoraria dì Storia 
Ecclesiastica , che occupò con molto 
^ido e concorso di Scolaresca sino al 
a3 Novembre 1783 epoca di sua morte 
avvenuta nel suo Convento di Bolo- 
gna, mentre vi era Priore. =■ Fautuz- 
si tom. Vili , p. 1 14. 

3oia. TREVISANI Zaccaria Veneeta* 
no , laureato in Leggi nel nostro Stn* 
dio li n6 Giugno deiPanno 1396. Nel* 
l'anno 1897 lesse i Decreti. 

Boi 3. TRIDENTI Antonio di Pai- 
ma. Fu Profeisore di Rettorica e Poesia 
negli anni i4*S4 ^ ^ i455-56. 

3014. TRIONFETTI Lelio f.glio di 
8ante , nato in Bologna nel 1647* 
età di- 16 anni- circa venne decorato 
della Lanrea in Filosofia* li la Luglio 
del i663, e non del i66a come ci rtf* 
ferisce il Conte Fantuzzi. Nel #667 
ebbe nna Lettura di Logica, che ten- 
ne j)er sei anni , dopo i quali passò 
a Iepi!;ere la Filosofìa per tutto il 1675. 
Ben presto la sua Scuola divenne ri- 
nomatissima e nurnerosissima, contan* 
dosi tra i SUOI Scolari il celeiire Idrau- 
fieo Domenico Guglielmini. Dopo la 



morte del Professore di 'Storia Ibi» 
rale e di BòtaMca Dottor Gic.BiKMh 
•ta Capponi , arTennta li ^9 Nova» 

bredel detto anno 1675, venne Trio» 
fetti trasferito alla di ini Catteda, 
ed insieme fatto Ostensore de' 
pìici Medicinali , e fu il primo che 
non essendo Professore di Meflirini 
ottenne ([uesta Carica contro TanLca 
provvisione , coinè pure fu. il prima 
ad esporre le sue Lezioni con l'Oits» 
Bione delle piante* Nel 16S0 il lacs 
Prete Secolare » e del 1686 difssas 
Canonico di santa Maria Maggioit.Ii 
4 Dscembre 17 ti fu elotto a Presi' 
dente e Professore di Storia Naturale 
del famoso novello Tstltfito delle Scìce« 
ase , essendo {ria. stato dichiarato Pro- 
fessore emerito dell'Università siaa 
dal 1707. Morì ifi Bologna li a Luglio 
del I ^ia. = fantuzzi tom. Vili, p*- 
gina 118. 

3oi5«*TROGCHI Guido d*I«isb> 
laureato in Gina Girile nel nostro Sta* 
dio 11 t6 Giugno dell'anno t 38a. Lesst 
V Inforziate dall' ann6 i387 ^ i 
inclusivamente. 

3016. TROIANI Bartolomeo di Ve- 
rona, Nell'anno ìl\.!j7 ebbe una Gai* 
techa di Lo^ìm , dalla quale nel 14^3 
passò a quella di Filosofia, che oc* 
cupè per un biennio, indi si rese il» 
sente, e nel ritornò nel assti» 
Studio, ore passò a b g^ere la Msdi- 
cina , che lesse soltanto per quell'ai* , 
no Scolastico. 

3017. TROMBELLI Antonio Seba- 
stiano figlio di Oiaelnto, della Tem 
di sant'Agata nella Provincia Bolo- 
gnese , ascritto alla Cittadinanza 
Bologna ii 29 Decembre i7oa. Venne 
laureato in Filosofia e Medicina Ui/ 
Aprile 1706* Nell'anno 1710» e ■<* 
nel 1709, come ci dice il Conte Psi* 
tu8EÌ^ ebbe una Lettura di Logica, 
che tenne per due anni , e fn iàtts 
Anatomico ordinario. Nel 1719 pas^ 
ad insegnare la Medicina Teorica indi 
la Pratica, e poi l'Anatomia, che eser- 
citò più volte pubblicamente eoo 
grande applauso, e siccome si era ap* 
Jicato particoiarmcuLe aiia, Cliirurgi'j | 
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wAmy ehm tmtm sìoo «Ila motto. Fa 
ItlìoTi fili "ITI/ deirOcpìuU dì mm- 
-3 M«na dei II VÌU. Morì in Lu^ 

\rl tv^>. or Vr^si portato per rsepiire 
.r,a Operaeione Cbirur^iioa. l ii aoche 
U:c4deiuìc<» ti«irUtituto dellr* Sciettp 
f«.= F4atuHÌ tom. Vili, p- tai. 
3oi$. TROMBETTI Mooùfnor 

Id ilmS «MMM la LtuM Ttok^ic* 
U prmmimm » cioè 4ì coacorw e di 
Mtito. P«ff lo pataffio 4el dììarÌMÌ* 
Bo Professore D. Gìu$e|i|>e Zama MeU 

lini alla Ctttf^lia d\ Sarra Ttolocia 
u\ i,S»%o. v«iitke Ti^ml*«tti <io»ttnato 
i Mipplnc prr le Letioià «.li Sacra 
Sautura , Oi « ui in Agosto i833 dì- 
rane Professore stabiU. Gregorio XVI 
K i3 SetMBhro dol a83i lo mciììm al 
CiUff|io Toolofico* l« Goanaro i843 

eletto a Direttore della Concreta» 
BtaaSfKrituaU degli Scolari dell* Uni* 
tersità «eirOratorio de'TP. Filippini. 
Nell'anno 1846 venne <U1 Pontetìce 
Pi* 1\ liecorato vici titolo <\ì **!0 Ga- 
atriere Segreto Sopranuwierarào. 

Tnichoes Otton«.Vedi Grtf,ono XIH. 

4oia. TRUFFICI Felica Forestiera. 
l«Nt la Daefotali aal iSi4» 

W TRGUNim è Goidova AJ^ 
fottH) Sfpitgaaolo» Dottora w aaianJiia 
1» Uf§i« Nall'aaao 1674 venne fatto 
I^^tiWsoca 4* lastitu^ioni Civili, e die- 
^* la SMS prima Legione li So Otto- 
W dcirauiio laicdesiino, piOt^ueado 

jt! lutto il t(Ì''5-''6. 

3oai, TUATl o Dalle Tuate Bisilio 
4..s> di Ltouardo Bolognese, deirOc^ 
^ 4a*lliiwit Goavoolaati di S. Fiaa» 
^«ioa. Fu Pi o f a w aia di Ttologia dopo 

h3o, ed interpreta da*GfOci • La* 
tini oe'Concilii di Ferrara, a di Fi* 
«nte. Fu Ve««TO di Toma , e nel- 
1 *»>no i45q renne da Pio 11 fatto Ar- 
civi scovo Carisiue^nso . — XotA pioi^so 

^liìiiotecA d. ir ljnir«rsità AiUa UL 
1^ Gap. So. ^ . 44. 

3att, TURCHI Giovanoi figlio di 
Bologna^, laureato in Filoto- 
^ «obaato il prìno Marca i66d , ad 
««àU» alOoU^di laklaaollà li 6 



dtn'lMMi «Ma. MTaMf «(70 akte 
dal SaMba «aa Lattaia di Belle Lal^ 
tare, che teoae per tatto U 1$^$-^» 

Recitò pìCt Tolte rOrarloBe ioaugu- 
rale per Tantint riapertura degli Sta- 
di i. e «ernit.imeate li 19 Ottobre iCrt. 
19 Ottobre 1677. 10 Òttohio Ui-<», « 
19 Ottobre 1684* l'aatuiui totti,ViU> 
p, 1^9, che correderai ritewendo Tof* 
M Dottoia i« Filotafia, a «o» i« 

3oa3. TURCHI NìcoU figlio dal Dols 

tor Floriano Bolognaat , laureato io 
Filosofia e Medicina li 1 1 Luglio iS'^, 
ed anìmf»5<o ai Colle^rìì dì quelle fa- 
coltà h Agosto 16Ò7. Uopo laurea- 
to, ebbe una Cattedra di Lo^^i.-a, che 
tenne per tre tu in, dopo » ijuali pa^ssò 
a leggere la Filosofia, e poi la Ftncft 
tmo al i5<7. Mori ia Bolagaa li 14 
Maggio iSaa d*aaai S7«s Paatttni 
town, vili, p. i3i. 

30^4. TDiUEUNI o Torini àofalo 
Maria Bolognese , laureato in amen» 
duo le ! rggi li ^-^ Luglio 1067 , ed 
ascritto rI Colleffìo Civile lì 3c He* 
cembre Neil anno 11.70 fu fatto 

Leitoro d' Instituaìoni Legali , che in» 
aegnò per sei anni, dopo i quali pasi4' 
a leggera ia akta Gatladra M Giva. 
Girila par tutto il 1679, attaado iaor\ 
to ia Btoaadire deiraano iitcMO^ss 
Faatmi tma. VÌU , pw , a otti ag»» 
gpogneraì le detta aotiaie. 

.■^oi>5 T'HALDINI Ales<^?indro P> !o« 
gDcse , Ai^^ojitiniano , aM^ritto ai Coile- 
cìo dc'Tcologi li S Agosto i(j5S. Nel- 
Tanno segueut* lùò^ venne tatto Pro*i 
fessore di Sacra Teologia, ehm ÌMy i6 
par tatto TaMO t^aanta 1(60» iadi 
li rata amata «iao al 1668 , ia cai 
laiaò a salirà ^aoUa Cattedra » che 
oecapò poi oa«tMaainent« sia» aUa. 
sua morte avvenuta nel 16S0. 

T'baidimi, Vedi Bocchi o Bucdù To»- 
masino. 

3oj6. rBr.UriNO da Piacenza, l^e^ 
ge va Medicina nel &353. = AUdosi pa-, % 
gina 

Oliaitìao. Tadi Ricali o Riooala 
mMNrtiaii. 
3007. imERIO (l^iafea) da Cawaa» 
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ikmm» Dottor* X Heotolili. Lìmo I 
Dtor^ti negli anni i3tf3| • f8a4 ^o* 

Lire 800 ai Seltrio annuo. z= Chirar- 
aiiCci pnrt rr, UU. X\, p. 48 e 56. 

Uberto d« Cr»'monn Vf-ili lf»l)erto. 

3oaa. UBERTO da Monw, Canonica 
delia tiottrt CttCedrale. Fu Profutsoro 
di Pecreteli • fioriva nel i ftoo, in cui 
Tonnegli M Pontofieo oomnioiMi la 
doelttoM dei la Cauta tra GuglUlmo 
Bangonc, Onidotto d' Adflardo, e Ot- 
' rardo da Gandaeeto Condomini di Mar- 
maglia , che criino in disror'fifr r on- 
tra la Cln^^a '!i Pann i, rho reclumava 
dititti «nfif hi f.\i tpii lift Oortc e. Ca- 
•taUo.=^ bavioià Aiitii'ili di liolugna to* 
00 II) part. f , p. a4'' 

8099. UBERTO da flavoja. tfol t^oo 
lèggerà le Leggi, ss GhirArdaecl li- 
bro XXVTTT, p. 5i4, part. II. 

do3o. UGLiENGO, o Uliengo D. Car- 
lo Torineie , c Cittadino Bolognegft , 
Dottorf» dì Rftrra Tfoloffin. Venne de- 
corato dellià l.iiurt'M iti atrtendue le 

L^ggi li ^1 Luglio 1774) o *77^ 

Sof rkto di àaa Lotterà togalo di 
at Chrile » alla qualo diodo prinoi* 
loltanto li 17 Maggio 1J76 , pro> 
ftgnendo tino al 1790-91 inclutÌTa« 
mente. Fu ascritto al Gollogio Cano* 
jaico li if) Docembro ì-^fi. 

3o3i. UGO di Portri niivrniiat« Bo- 
lognece, detto per Antonoinutia Mena 
Legum, a motivo della tua eccellensa 
0 copia di dottrina Legalo. Fiori in 
BolOjgna nella nMlà circa del aeco- 
lo Ali al tempo di Bnlgaro , di Mar* 
tino , e di Giacomo primi luminari 
della noKtra Rriiol!i , dalla quale eiso 
puro dprivò. K certo ciie dol tt^ì no- 
bilitava le no»tr<? Sf^uolft. Fu suo i'a- 
dre Alberico Lotn bardo d'orieine, uo* 
'M'nort voi gara , 0 dal qualo poi i 
dtieoadonti traeaero 11 cognome di Al« 
llfvioi. Ftt nno de'quattro Dottori che 
YOnnoro con» u luti da Federico Impe- 
ratore nel c»df])rr? conprcnno di Ron- 
CMf^lifi d«»l ii/iH p*»r atabiltre le L^f^fM 
del Ho^'no , c divenne pure uno (ini 
principali meezi per accr<!tcere la fa- 
ma della Scuola Irnoriana. No' pab* 
blM Aiti ii ttora ftOmoHa di queato 



colobro Cinriieotmiilfo d«lPuiii# ffi$t 
all'anno 1168» che fu cpMllo di vmt 
morte arrenata in Bologna. ab Fantw 

zi tom. VIII , p. f 7.{. 

3ol7. ITOO AloNnatidro Mnrin Cbi<»- ! 
rico Regolare Barnabita, n«rivo d' Ldi- I 
ne. Fu Profetiore onorano di Teolo- 
gia morale negli anni 1771 al 1774* 

8o33. UGO da Lnooa » dalla faai- 

?:lia Borgognoni t Medioo o Cbìrnrf» 
jìuìom. Venne chiamato 0 oondotto li 
5 Ottobre iai4 a leggere nel nostro 
J*t-iidio la Mo'li^tna collo Stipendio di 
Lirf^ Tjoo o;;;rii «mio Mori tru pli an- 
ni iiFj'x al 1 i '»J>.z=: Surh Corn. I, p.irt.Iy 
p. 444* Saviuli Annuii di Bologua to- 
mo II , part. I, p. 344* 

8084. 000 da Parma Dottor ài 00^ 
cretali. Nell'anno i3.S8> nel quale Al 
Bologna dal Pontefioo Benedetto XU 
privata dello Studio, prr atrnr eletto 
a suo Sigtjor»? Tadib-o Pr-poli , piìi**h 
Ugo a pnrHUasionc di qiM'sto a i^^fif^ere 
in Cantei san f^ietro.= Ghirardacoi 
part. Il, lib. XXII) p. iSo. 

8085. U6000N1QI Gomesio Citta- 
dino Bologneee, figlio di Niootò, lan» 

reato io Gius Civile li Gennaro 
dei 1895. Fu Profeiftoro di Giut Ci- 
vile cr^rtamente dall' «nno i^^)'? p«r 
tnff») il ìl^ìn. l/Alidoi«i ni ricorda «dio \ 
RI riisf una ri[>eti/.ion« in materia L»> 
gale , c se {|ue»to suafliitte come aem* 
bra , dacché ne ril^rtico anche il ti- 
tolo f eareUio uno Sorictoro éimMCi* 
cato nell'Opera del Conto Fantttani.sai 

Alifloii p. I 1 J . 

Ho:36. UGOLINI D. Luigi Sacerdote 
Bolo;rnp«p, Dot-toro dì Sacra Teologia. 
Nf»!! anno 1778 divenne Arcipi» f« di 
buut' Agostino delln Paludi, alla quai 
Chiesa rinunciò con penttiouo nel 17B8. 
Venne iloritto al Collegio Teologico 
li «8 Bettombre del 1791. Fn Profoe» 
toro Onorario di Motafitica dal dotto 
anno irjqt al 1797) in cui vennero 
abolite in Cuttodrfi d«;llf^ Sclen/.o Sa- 
cri} , rjpristi nitf? le quali nfl '799 » 
tornò di nuov ) n riprenderò lo «uè 
Lezioni, che dovette abbandonare per 
tempre per la naora ebolieione di 
dotto Cattidfo ordinato nolFanao 1800. 
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Nel 1797 divenne Canonico di fan- 
ti Malia lUggiore, 

3037. UCaUKO da Fama. leggera 
ia Bologna del t4'<9 ^ probahilmente 
le Leggi non essendo nel Catalogo de- 
dì Artisti drir Alido8Ì.= Ghtrafdacci 
part. II, lib. XXVIIl , p. 590. 

3o38 UGOLINO (Conte) Forestiere 
tituraniente , nianrando me' G Uiiloiiln 
«Ì£gìi Artisti dell' Alidosi. Le&se il Giù:» 
Caiboiiico Beli* anno 1395*96. 

3o3q. UGOLINO da Rimini. Fn Let* 
tve di Logica , e Rettorìca dall' an» 
ao i4it al 14^3. = Alidosì p. 83. 

3o4o UGGITI Filippo da Milano. 
NelPanno 14^6 leggeva la Logica, e 
venÌFa appellato ArciHottora in virtù 
f^el suo pran mento Dei 1419 fu spe- 
dito Ambasciatore a Mantova. Spc(»n- 
<io l'AJidusi les&e nel nostro Studio 
iadie la Filotofìa morale , e la Medi* 
dna pratica tino al 148 1« Il Gbirardac» 
d la deacrìTO tia i Lettori del i4>7^ 
e <!el = Ghirardacci parte II^ 

lib. XXI A, p. 619 ,e 637. Alid. p. an. 

^-41. CGUCCIONE da Pi»a, Vesco- 
vo di Ferrara nel 1190. Fu Professore 
feTno.<io (li Gius Canonico. Fioriva tra 
noi verso l'anno ri"?), e tra suoi 
Scolari SI annovera l'a^.a Innocciuso Ili. 
Fa giudicato uno de^li uomini più 
lUeatiì della ana^ età. Insegnò anche 
ii Diritto Pontìiioio in Vercelli , che 
<U «Ianni ai crede tua patria. Mori 
in Fenara nel mese di Ottobre del- 
l' anno 1310* ss Sarti tom. part. I> 

ào4a. UGOLOTTI Giacomo Maria 
Bolognese , laureato iti amendue le 
lieggi li la Ottobre I^eli' an- 

1661 ebbe una Lettura di Gina 
Civile y che tenne nno al 1667 , in cui 
pMÒ ad insegnare il Gina Ganonico 
per tutto il 1689-90. 

3043. UGOLOTTI Giiolamo Bolo- 
gnese , Dottor di Leggi. Le^^se il Gias 
Civile dall'anno 16^9 al i633, ed il 
Gius Canonico dal i634 al i643 in- 
tlu&ivamtnte. 

3044. L LG! ANI Alberto figlio di 
GìKemo Bolognese, Dottor di Deere- 
ttli^ Rettore della Chieta Farrocdiiale 



di 8.Lqc« de* Castelli^ Canonico di 
S. Fietroy Vicario generale del Veac»* 
▼o dì Bologna nel 1401 , ed aacritln 

al Collegio Canonico. Fu Pmfonortf 
di Gius Canonico , e !» .:j:eva certa- 
mente nel i4o3. Morì li $ Ottobre 
dai 14*4* — AIid<MÌ p. IO 

3045. ULRICO o Olrico d' Alcma- 
gna. Fu Professore di Medicina dal- 
l' anno i4'^ci al 14^5. =■ Àlid. p. 83. 

3046. UNCIOLA o da Anzola Pie- 
tro figlio di GioTanni| elio tratte il 
ano Cognome da nna Campagna del 
Bolognese denominata Unciola, ed ora 
Anania. Kell'anno 1376 era tra i No- 
tar! , e nel i3oi Dottore di Notaria. 
Fu famoso Professore di Notarla , 0 
scrisse il conipimt uto delia Somma 
iìulaiiJiua. Fece lestatnento nel l3ta* 

Sarti tom. I, part. 1, p. 43o. 

3047. t^NCIOLA o da Anzola Pie- 
tro di Bettino , Dottor di Leggi Bo- 
jognete. Fn Frofettore di Leggi Ca- 
noniche dalTanno i479 P^' tutto il 
i499*i5oo. Tettò nel j5o4*^AUdoti 

pag. 196. 

3c48. TNCARELLI Giovanni figlio 
di Marciieìiuo , Boiognt-M? , Dottor di 
Legsri del l'ini. Fu Proft s^ure illustre 
dei Diritto Civile dui laó^ ia poi. 
Mei ia7a era Vicario del VetcpTo di 
Bologna. Vettue proscrìtto coo^n ade* 
reote al partito de^Lambertassi ne^ 
anni 1274» c 12B^ insieme COn Mar* 
chetino di lui Padre. S' ignora il av^» 
termine. — Sarti T. I, part. I, p. aaa. 
Savioli Annali di Bologna tomo Il|« 
part. I> p. 4^3 , e 49^- 

3o4q. UNGARELLI Giovan Cam- 
millo bolognese , laureato in Tilosotìa 
e Medicina li tS Decembre 1794* 
Ruolo approvato dall'Anminiitnnonn 
Centrale del Dipartimento del Reno 
lì 5 Febbraio 1799, appare che e^fi 
era Professore di Medicina. Venne npl 
seguente anno 1800 escluso dal!* ìn- 
scjinamento. Con Decreto Vice-Reale 
la I^ovembie 1806 fu promosso alia 
Cattedra di Materia Me<lica, che con- 
tinuò ad insegnare per tutto U i^i3* 
-i4* Morì in j^ologoa nel NoTei|i)>re 
d^l iai4. 
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3050. URBANO da Calizano ìa Ispa- 
|Da. Fu Professore di Filosofa morale 
nel 1395. Sba^Ka l'AIidoti a crederlo 
Bolo^eie , chiamaiMlolo col coffoome 

della Patria = Aìidosi p. 180. 

3051. URCEO Antonio detto Godro 
da Rubiera nei Bf^jrgiano. Fu famoso 
Professore di Eloquenza e Lingua Gre- 
ca nel Secolo XV. Mori in Bologna 
nel iSco. = Àiidosi y. i^' Prolusioue 
alle Lezioni d'Adria del Prolèfeore 
Re. Bologna Tipi 8. Toniiiaso d'Aqui- 
no t8o4 NoU 8. Ttraboiclii com.yi» 
part. IH, p. i6f7> 

Vedi Antonio da Forlì, che ritenia- 
mo sia lo stesso Urceo da noi riprf nto. 

3052. URRIOLA (De) Echervetz Lo- 
dovico Spagniiolo. Fu Lettore onora- 
rio dì Gius Canonico negli anni 1771 
per tatto il 1774 al 1776. 

3053. DSBERTt Galeotto figlio di 
Usberto Bolognese , Dottore in Arti 
del 1406. Fu Professore di Aritmeti- 
ca , p Ceometria <ial detto anno 1^06 
sino al i4a'i. = Alidiosi p. 83. Ghi- 
rdriidcci part. 11^ lib. XXiX^ p. 6lO^ 
619, e 687. 

3054. USBERTI Loimuo figlio di 
tfaberto Bologneae » laureato io Gina 
Civile li il Maggio i433. Leaee in 
tale facoltà dal 1438 almeno aino al- 
l' anno 144'^ incloiivamente. s Ali- 
dosi p. f56. 

SoS.*). DSBERTO da Cremona , Dot- 
tor di Leggi. Nel i3>o venne i»celto 
n Lettore straordinario dell' Inforziato 
' collo Stipendio di Lire 100. Leggeva 
aneoim del i3t6. Nel i3i8 panò per 
tre anni a leggere nello Studio di Tre- 
viso. s= Ghtra r da cri part. I,lib. XVII, 
p. 54n . e hh. Xvnr. p. 585. Tirabo- 

•chi tom. V. part I, p rj8. 

3o56. inKHVFIWO Gio. Cornelio 
di Deift in Olanda , decorato della 
Laorea Filosofica nel noetro Studio 
li fo Luglio tS^a, e di quella in Me* 
dicioa li II ApiUe i594- Nel i6o5 
venne fatto Professore de'templici Me* 
dirinali, che insegnò per tutto il 1619, 
anno Hi sua morte accaduta in Bolo- 
gna. Fu Discepolo del famoso Natu- 
ralista Aidrovandi^ dopo la morte del 



quale ebbe anebe la cara e direziono 
dell' Orto de* Semplici nel Pubblico 
Palasxo. ss Vogli p. 97* AKdosì p. 4S. 

3057. OTTI NI Gaetano Gaspara Bd- 
logoeee » laureato in Filosofia e Me> 
dicina li 16 Decembre 1763. Con $e> 
nato Consulto a<) Ottobre dei 1-67 
fu eletto a Professore onorario dì Me- 
«licina nell' Università. Nel 1771 vpn- 
ne aj>critto tra gli Anatomici ordini- 
rii^ o nel seguente i77<» fa fatto Let- 
tore Stipendiarlo di Hedicina. Iamp6 
ne^li anni 1778 e tj74 «liehe l'Ana- 
t i riia, e dal 1775 in poi sempre U 
Medicina teorica , ad eccezione àt\- 
Tanno 1781 , in cui tornò a Ir^fr^re 
l' Anatomia. Li 9 Giugno 1"^) v nue 
ascritto ai Collegio Medico. Venne giu- 
bilato della sua Lettura li S Geonaio 
del^ 1709 , e ciò non oetante Ìl Mivip 
stro dell* Interno con Dispaccio 19 Ns* 
vembre 1800 volle nominarlo a Pro» 
fessore di Pati!n;:ia , Polizia Medici, 
e Me'licina Le;:ale ; Catte-fra in cui 
venne confermato anche dal Decreto 
Napoleoniiro 20 Decembre »8o2, nel 
qual anno fu inoltre scelto a Rettore 
di detta Università. Nel 1806 se gli 
accordò finalmente di nuovo la tna 
quiescenea con pensione. Fn aecide- 
mico Benedettino, AnatomicOi meflp 
bro dell' Istituto Italiano , nomo re- 
li^rioso , autorevole . ob}»Ì!''nnte be- 
nehco eH eccellente non meno ncl- 
l' insegnare ciie nel curare. Mori in 
Bologna li la Gennaio 1817. 

3058. VlkCCARI Bossi Franesseo 
Antonio Bolognese , Minor G^mveo* 
tuale di S. Francesco ^ ascritto al Col- 
legio de' Teologi li 2 Loglio 1755. Fn 
Pr-fi^3«orf di Metafisica dal 1769 

anno in cni vennero abolite Ir^ 
Cattedre delle Scienze Sacre , lipri- 
stinate le quali nell'anno 1799 rip^' 
gitò le sne Lezioni , e le proseguì si- 
no alla nuova abolisione delle Catte- 
dre suddette avvenuta nel ieguéols 
anno loco. 

3009. VACCARIO Scolare ilInsCrs 
del famoso Irnerio , dn alcuni cre- 
duto Lombanio di Patria. Fu Profes- 
sore per molto tempo di Gius Civile 
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?erso la metà del Secolo XII , e lo 
fu anche prima di venne- alle nostre 
Scuole ali* Università d' Oxford m In- 
ghiltem. P«l suo gnn iBerìto TOiiae 
lioftnoseiotD il Principe <K coloro > 
che insegnavano la Giurisprudenza. 
Cessò d' insegnare , e di vivere nel- 
l' anno T159. ^ Sarti tom. part. 
pag. 49. 

3o6o. VALDALBERTI Egidio di Gre- 
mooa, Dottore di Decretali. Nell'an- 
no i3oS venne dal nostro Senato con- 
dotto alla Lettura delle Decretali col 
Salario di Lire 5o> e nel i3io passò 
alla Lettura ordinaria ^e*Decreti con 
qpiello di Lire i5o.= Gliiranlacci pat^ 
te 1 , Hb. XIV, p. 467 , e lib. XVII, 
pafT. 549. 

ao6i. VALDETARRI Pietro, o Pie- 
tro di Val di Taro. Fu Professore di 
Lettere Greche dall' anno i5i8 per 
tutto il r59i-^9. 

3ora. VALENTE da Mantova. Fa 
Professore di Filosofia negli anni i38i 
e i38a. 

3063. VAI ENTfNT Ferrando, o Fer- 
rante Preptsitu Valentino. Nei i365 
leggeva il Gius Canonico. = Gliirar- 
dacci pert. Il, lib. XXIV, p. 989. 

3064. VàLERI Giovanni Forestiere. 
Fu Professore di Gius Canonico nel* 
Tanno l4S8-59. 

Valeriani Giulio. Vedi Bonomì. 

3o6.5. VALERIANI Lmp figlio di 
Domeniro Imolese, insignito flellrì Lau- 
rea in ami?rnlne le Leggi nella nostra 
Uoiversità li 10 Luglio 1782. In virtù 
di Dispaccio del Ministro dell' interno 
tS Gennaro 1801, venne scelto a Pro* 
fessore di Economia pubblica, e ne 
fn confermato anche da Napoleone col 
Decreto Decembre 180^2. Una tal 
Cattedra in l'orza di Vice-R^ale De- 
creto i S Novembre f8o8 prese il ti- 
tolo di Economia pubblica interna del 
legno, e di diritto Commerciale, indi 
cessato l'Italico Governo tornò di noo" 
To alla primiera sna denominazione. 
Valeriani la occupò sempre con gran- 
dissima fama, e numeroso concorso di 
*»oo1are?oa. non ostante che la Bolla 
ili Lcon«' XU di riforma degli Studii 
Hcp eri . de* Pro/. 4 ' 
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dellì a8 Agosto i8a4 l'avesse abolita, 
tuttavia in vista del merito iasigae 
del Valeriani , gli Tenne conservata 
attive sino alla morte. Lo stesso Pont» 
fice li 37 Ottobre del detto anno i8a4 
lo ascrisso al Collegio Legale. Fu u9> 
mo sommo nella sua Scienza Legale , 
ed eruditissimo ancho nplle nltre Scien- 
ze ; Scrittore d'ingegtìo at iitrssimo, ed 
accreditatihaiino , tii carattere ed in- 
dole veramente singolare, e t^ual s'ad- 
dice a Soggetto pieno di profondisi^ 
me e vaste cognisioni ; Sobrio , eoo» 
nomo, e ohe con messi non ler^n 
seppe gingnere ad ammassare un ricco 
Patrimonio , clic ^onerosamente lasciò 
alla Comune «li Rotoi^na , affinchè si 
mandasse a cotti pinnitr» la fabbrica 
de'Portici ciie conducono al Cimitero 
Comunale , e che venisse iuNtituitn 
una Scuola di Diseguo applicata allo 
Arti , ed ai Mestieri Meccanici. Egti 
si rese notissimo per Opere pubblio^ 
te, che gli procurarono un nome im- 
mortale. Fu Mf>mì>ro del Collegio Elet- 
torale de' Dotti, e del Corpo Legisla- 
tivo. Mori questo famoso , e somma- 
mente benemerito Soggetto in Bolo- 
gna li 37 Settembre i8n8. 

3066. VALFREDO Dottore e Pro» 
fessore illustre di Leggi Civili , che 
fioriva ai tempi del famoso Irnerio* 
Fu Giudice dell* Imperatore Lotario. 
Visse dal principio sino alla metà dei 
secolo XII , essendo morto li I7 Set- 
tembre 1 1 Si. = Sarti tom. I, part. I, 
pag. 

3067. VALLA, o Dalla Valle Padre 
Domenico del ters' Ordine di S. Fran- 
cesco nel Convento di S. Marta del In 

Carità in Bologna , ascritto al Colle- 
gio de* Teologi li Ottobre 164'^, Bo- 
lognese. Fu Professore di Filo«olia dal- 
l' anno 1640 sino al 3 Luglio 1669, 
epoca di bua morte avvenuta in Bo- 
logna. 

3068. VÀLLI Angelo figlio di Gio«* 
vsnni Bolognese, laureato in Gius Ca- 
nonico li 21 Luglio 1494 « ascritto al 
Collegio di tale facoltà, Canonico del- 
la nostra Cattedrab^ , di san Colom- 
bano, e Vicario nel i5ai del Vescovo 
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SufiVagAiK'o dì Bologna. Fa Protessore 
ili Gius Canoniro dall'anno i494 P^r 
tutto il ijuo. Mori iu Bologna nei 6e* 
cu«nto anno 1529.= Alidoii p. 17* 

3069. VALORANI VtnceBfio ài Jmì, 
livreato in Mi^iciiui nelU anitra Uni,- 
,ytrntk U 6 Giagno 18 la, ed in Chi* 
rurgU li IO Gioftno i8i3 con menzio- 
ne ftl Governo, che è quanto «lire ron 
pieni voti e somma lorie. Leone XU 
lo ascrisse al Coile^in Medico-Chirur- 
gico li 117 Ottobre 40:24- ^' Marzo 
dell'anno i83u venne nominato Pro- 
fessore supplente di Glioice Medica, 
• servi in questa carica per tatto il 
■leae di Aprile del i83ft, dopo di che 
passò alla Cattedra di Medicina Teo- 
vicO'Pratica, che occupò con graudie- 
Simo applauso e concorso di Scolare- 
sca per parecchi anni di ^o^uito, indi 
caduto iu malattia venne supplito dap- 
prima dal signor Dottor Luigi Pascuc- 
ci, ed ora dall'egregio signor Dottor 
Ulisse Breventani Bolognese con molto 
aggradimento. È Accademico Benedet- 
tino o Pensionato , e Soggetto cono- 
■ciuto non solo come uno de'princip 
pali Medici di Bologna, ma anche co* 
ne distin.tissimo Letterato « Scrittore, 

e Poeta. 

8070. VALSALVA Antonio Maria fi- 
glio di Pompeo, nato in Imola li 1 5 Feb- 
braro lOOÒ. Venne a stu<liare in Bo- 
iu^ua , e quivi li 9 Giugno 1687 fu 
decorato della Laurea in Filoaooa o 
Medicina, iodi si dedicò tutto all'esor» 
€Ì2Ìo anatomico y nel quale divenne 
famosissimo» specialmente per l'inven- 
zione di legare le Arterie nelle am- 
putazioni . per la rura dell'aneurisma, 
e per aver trovato molti Strumenti 
Chirurgici, onde facilitare meglio le 
relative operazioni. Neil* anno 169"' 
fu destinato Incisore Anatomico , e 
nel 1 70 S lettore di Anatomia, ed Osten- 
sore. Mori questo insigne Anatomico 
in Bologna li » Febbraro del i7ft3*ss 
■Faotuxsi tom. Vili , p. j36. 

3071. VANDELLI Don Francesco. 
Con Senato Consulto delli Agosto 
del 1733 venne scelto Professore d'Ar- 
chitettura MiUtajre del famoso Istituto 



delle Scieììze, e prosegui ad iaiegnire 
da tale Cattedra sino all'anno 1750. 

007a. VANDl Andrea Gian Dome* 
nico figlio di Sante Bolognese, dses* 
rato della Laurea in Filosofia e Ms» 
dicina li 99 Maggio dot 170). 11 Osa* 
teFantu/zi appoggiato ad una ^no^ 
tajEtone Medica di questo SoggittSi 
stampata in Bologna pei Tipi Pisarrì 
nell'anno fjSn, lo dichiara Professare 
della nostra Università. Noi però che 
non lo abbiamo rinvenuto inscritto nè 
nei Rotoli di essa, nè ne^li altri Regi- 
stri di detta 0niver8Ìtà > ritenianm ds 
possa esser reia la sua professioM,Bn 
però brevissima. Fu ascritto alPÀecs» 
demia dell'Istituto delle Scienze, ecir 
SÒ di vivere in Bologna li 10 Geona* 
ro 1763.= Pantuzzi toui. VIIT , p. i^;. 

3073. VANOTTI Ercole Maris Bo- 
lognese, insignito dalla Laurea in Fi- 
losofia e Medicina li 17 Giugno dei- 
l'anno 1669, ammesiio al Collegio 
Medico li a3 Ottobre 1681. NeU*aa» 
no 1(73 Tenne provTisto di ntt le^ | 
tura di Logica , la quale disuape^ ! 
per un triennio, dopo di che pàuòl 
ad insegoare la Medicina teorica per 
un anno solo, indi nel 1677 tomo i 
Ipflrjrere la Logica , seguitando sino aJ- 
l'anno 1691 , nel rjnale riprese l'io- 
segnamento delia Medicina teorica t 
tutto il 1697-98. 

3074. VARIGNANA (Da) Bartolo»- 
meo figlio di Maestro Giovanni di Ts* 
rìgnana, Castello antichissimo dsUi 
Montagna Bolognese , uoo de'pii is*' 
•igni Medici ed Anatomici del loo' 
tempo. Venne decorato della Laurei 
in Filosofia e Medicina l'anno i2q3. 
dopo il quaìe fu fatto pubblico PfiJ* 

sore di IMndicina , ed aggregato ^ 
Collegii di amendue quelle facoltà- 
Tenne sempre la sua Cattedra 
grande onore f e pel suo istnmtto 
rio credito aell' esercisio della Nc^ 
Cina guadagnò grosse somme nelle cut 
degl'Infermi. Nell'anno i3ia si recò 
presso l'Imperatore Enrico IV, men- 
tre trovava&i all'assedio di BrcK«- 
e si trattenne seco sino alla tli !i» 
morte avveUuta li a3 betteinl^re 
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fe^neote anno t3i 3> dopo U qnal ej>o- 
« ai traaferì ^ Genova > ove terminò 
la ada mortale carriera nel i3f8 o 
■al i3i9* Crediamo opportuno di ag* 

?nnti*er^ a qnpsto artìcolo, clie tanto 
il celel)re Padre Abnte Mauro Sarti 
quanto il Contf» Giovanni Fantiizzi , 
benché non riuveaissero documenti 
certi nhe aiaicaratsero che Guglielmo 
iigiio del deicRtlo Bartolommeo da 
Tarignana,, Dottore egli pare in Filo> 
•affa a Medicina fosse Professore del 
nostro Stnf?io , tuttavia credono che 
▼i potesse avere giusto Inop^o , e per 
la sua c^ottrina , e pel menti del Pa- 
dre. Fantuxzi tom. Vili , pag. i5a , 
e 166. Sarti tom. I , part. I , p. 483. 

3075. TARIGNANA (Da) Matteo fi- 
glio di Giovanni Bologoeee, lanreato 
in Fìloaofia e Medicina nel 1870. Fa 
Professore di Filosolìa sino al i38i 
Tpclusivamente, ed era ascritto al Col- 
legio di Medicina. 

5076. VARlGNANA (Da) Pietro al- 
tro figlio di Giovanni Bolognese^ lau* 
rtato Itt Filosofia e Medidna V an* 
no ed ascritto ai Colleaii di 

qaoUe jfaooltà. Kell^anno i36o legge* 
va laGianimatica, e nel suddetto an* 
BO 1,^77 passò nf\ in«»p^nare la Logica, 
indi la Filosotìa naturale , poi la Pi- 
si^'a , ed ni ultimo la Medicina sino 
ali 8 Aprile 1407, epoca lii sua morte 
avveanta in Bologna, ss Gbirardacct 
tom. II , p. a.So , Ilo. XXni. Faotnsai 
tea. Till, p. fS?. 

3077. VARGLI Costanzo figlio di 
Sebastiano Bolognese, laureato in Fi- 
losofia 0 Medicina li 7 Aprile i566 , 
Indi nel i56c) provvisto di una Cat- 
tedra di Chirurgia , che occupò sino 
al iSya , nel <{ual anno lo abbiamo 
tnrvaia ne' Rotoli alla Lettura di Me- 
dieina pietica, come in osai è descrìN 
te anche pel seguente 1573-74 > ben- 
ché il Conte Fantuzzi Io ammetta Let- 
tore nel nostro Studio soltanto sino 
al 1.^7^2. Passò indi a Roma, ove ebbe 
Cattedra di Chirurgia in quella Sa- 
pienza, ed ivi si fece un grandissimo 
grido di Anatomico, specialmente per 
le on^ltn interessanti scoperte nel cev* 



vello 5 e aopfa gli organi della voce» 
dell' udito 9 e della vista. Mori qne* 
sto famoso Anatomico e Medico in Ro«' 
ma li i5 Luglio 1575.S Pantani to' 

mo Vili , p. i58. 

3078. VARRI Giacomo di Regpio. 
Fu Professore tli Chirurgia e di Me- 
dicina pratica dall'anno iS^a per tut- 
to il i4oa-3. 

3079. VASOONf P. Tommaso Aure* 
lio , nato in Bologna da Carlo Vitto* 
rio, o dalla Giulia Marta Gabresi li 
IO Settembre 1777 , e gli fnrono im- 
posti i nomi di Bernardino Benedetto 
Nicolò , eh* egli cangiò ne' suddetti 
quando entrò nella Religione de' Pa- 
dri Agostiniani, di cui per molti anni 

l^cggvote illttstfo e henefieo in quo* 
sto Convento di san Giacomo Maggio» 
re. Venne nominato a Professore d*In« 
8tìtu7Ìoni Canoniche li iB Ottobre 
(if l 182^, e li 5 FehT>r?ìro 18129 fil 
ascrittri al Collegio Teologit'o, dal qua- 
le passò ai Legale li Zi Luglio 
Occupò la sua Cattedra con molttssi- 
no credito , e concoiao di Seolaresoa 
sino al a3 Decembre 1 334 » apoea di 
sua morte avvenuta in Bologne, e la* 
sciò di se il nome di celebre Ceno* 
Tiifita,di ginsto Cnnsi^llere ePariere, 
amorevole e pieno di umiltà, pio, dis- 
interessato ; qualità che lo resero caro 
a tutti , per cui la di lui perdita fu 
di generale coMioglio. Tra snoi illa- 
atri Allievi non va Incoiato l'in ora 
signor Prof. Avvocato O. Vincenao To* 
deschi Uditore Arcivescovile , che gli 
è stato Successore nella Cattedra sud- 
detta. 

3080. VASSELLI Bernardo Bologne- 
se , Dottor di Leggi. Professore 
d' Insti turioni Legali negli anni 1464 
e 1465*66* 

3o3t. VAUS Quintìgemo. Fu Let- 
tore di Filosofia allo Straordinario nel» 
l'anno f 3ai.= Alidosi p. 73. 

3o83. VEAS Pietro J^pa^nuolo. Ftt 
Lettore di Logica dall' anno i477 
tutto il 1479-80. 

3o83. VÈCCHI Domenico Bologne- 
se, lanreato in amendne le Leggi li 
6 Aprile del 1663^ e neU*anuo t665 
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piovtrialo di nnw Cattedf» dU Ciiit Gi- 

Vtl« » oh* occupò tino al 1670, ntl 
pUBsò a leggere il Ciaa Gano* 

Meo per tutto il 1691-9^. * 
3o84. VFXM Andrea, Dottor di De- 
creti, Cappellftno di Papa Gregorio IX. 
ProfpsR-orf (li Gius Canonico, e lionvu 
in liologna noli' anno ia3tfi= burli to- 
aio I , part. I > p. 343. 

8el5. VfiLA£iQU£Z Giacomo Spa- 
gnoolo* Venno laureato in Fitoiofia 
c Modieioa B«lla oostia Università li 
16 Gennaio del i5o8. Fu Professoio 
di Logica neiranno Scolaatico 1607 
al iSoii. 

' 3o86. VELLAilUE Cionfuegos OIu- 
teppe Spagnuolo. Fu Professore Ono- 
rario di Gius Canokucu daU'anao 1729 
per tbito y 1731-841. 

3067. VELLUTI Ltti^i Fiorentino. 
F« Profcfliere 'di Giui Civile dall'aa* 
no i5o4 per tutto il i5o6-7« 

3088. VELTRO figlio di Maestro Ugo 
da Li»rf n Fu Professore di Medicina, 
e llonvu tra noi del to^AtSSsSarti to* 
no I , })art, I , p. 457. 

3089. VENANZl Giacomo fi^clio di 
IMlercadante , Bolognese. Fu Professore 
dltHedioìna e di FiaÌQ§ «ino al i345. 
^nAlidoai p. flfi^^ 

3090. VENANZIO da Camerino. Kel- 
Panno iSgS leggeva ' Grammatioa | e 
Bettorica. 

acomo figlio rli 
Cio\fitiii], Moi)ile Bolognese, laureato 
in ariKjiiciuc le Lopgi nel i 5."»o , ascri t- 
to air uno ed all'altro Collegio^ e 
Gonaultore del Tribunale del £aut' Uf- 
ficio* Nell'anno i53i ebbe una Let* 
tura di Gius Civita, ohe tonno per 
tatto Tanno i.S7i-7a. Mori in Vene^iia 
U 3o Aprile del i584*c3 Fantuisi to- 
mo Vili , p. iGq. 

3o(p. VENEN I'T Oiovnnnl , Dottor 
di Lc^^ì Bolo^niese. Meli' anno 1396 
leggeva il Volume. 

3093. VENTURA Canotiicn dì san- 
ta Maria Maggiore. Fu Professore di 
Oiui Canonico^ e fiorÌTa nel 1049* 
▼•va iHiche noli' anno 1086.» Sarti 
tom. I , part. I , p. 3i5. 

3094. VENTUROLI Gaotano Avvo- 



oat^ BoIogBoie $ figlio di Antania , 
laureato in Leggi li 13 Giugno 1811 
con menaione al Governo, ossia a pie* 
ni voti e con ogni lode. Nel giorno 
18 Ottobre i8a4 venne destinato s 
supplire alle Li /ioni del Testo Givi» 
le , (li cui divenne Professore primi* 
rio li ù JJeoemLre dello stesso anno. 
Sacluto r Avvocato Silvani pei sgti 
politici in questo contrade did 4Fil^ 
braro .i83i dall* altra Gattwlfa piuf 
di Testo GivUc^Venturoli & polPAf» 
le dello stesso anno incaricoto ancoit 
a fare le <li lui Leziooi, confidagli feoi 
sino alla nomina del relativo Prof^f* 
«ore Avvocato Bernardo Gasparini, av- 
venuta Ji ai» Luglio i83S, con a^grà- 
dìmentpt e con molta chiare?.jLa ^ prò* 
fitto della Scolaresca, rim^anendo dopo 
alT insegnamento dello aolo a«a Ci^ 
tedrp. Leone XII li 19* Fobbroro tl«7 
lo ascrisse al Collegio Legale. Fa Già* 
dice aggiunto del Tribuoalo d'Appd* 
Io Civile o Crìn. inalo per le qusttro 
Lefrn/iom, e cessò di vivere in Bolo- 
gna il primo d'Agosto 1846 d*anni5^i. 

3095. VENTUROLl Giuseppe fi;;Iio 
di Domenico^ Bolognese, decorato daU 
la Laurea in Filosofia li 1 6 Aprila dal* 
Tanno 1789. Con Seoato Goatulto ai 
Marxo 1795 venne nominato Frolla^ 
soro onorario di Geometria noli'. Uni* 
ver-?ità, e li r5 Settembre 1797 Soett» 
a Sostitnto del Prcdessore di Storiasi 
turale dell'Istituto delle Scienze. Lia 
Gennaro ì'Jì)<j ])a?8() alla Cattedra sti- 
pendiaria di Matcmatina applicata in 
dotta Università io supplemento al ce- 
lebro Professor^ Sebastiano Caotenuai 
•no Maestro 1 il quale por éver già 
prestato fin d' allora il ricbiotto st^ 
vigio di 3q anni era stato collocsa» 
tra gli omeritiycome risulta del Koala 
approvato dall* amministrazione Cèa* 
tralo del Dipartimento del Reno li ^ 
Fel>l)raro di «Ietto anno, la quei torno 
Venturoii divenne anche primo ajn- 
tante od aggiunto onorario della Bi- 
blioteca del auddetto Instìtuto, nells 
quale molto si adoperò specialmeale 
per la compilazione di quell* lodiet » 
avoodo li 3o Ottobre i8oa ricevott 
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di lire aSo Bolognesi. RiforaiaU. l'Unii 

v^r^ifù in forza (lolla Legge 4 SttlMVi 
iirc luca, fu Venturoli nel sncceMÌYO 
X>ecreto Napoleonico delli a5 D^^rem- 
hre dell' anno istesMO promosso alla 
G*ttedra di Matematica applicata , dal* 
U <|04l« principiò ed iuiegnare sol- 
tnoto nfll J^nw^mhn t8e3»ftlioiciiè éb^ 
h9 esecuzione la «Utta Wgge-, «quan* 
do fu r UilBfersità traslocata nell'at- 
tuale Pal ì'/zo dell'Istituto MI» Mteil» 
7f , che VI venne unito , avendo in 
prec» 'J^nza continuato nrlla «^im rar - 
ca di c^upplemeatariu. Olire 1' l^f r n/tu- 
nc delle Matematica applicata, in vir* 
tè iU Il«cfet9 del JNiniMi^ delPIslieiw: 
nA S7 Novembr» d«I d«tc» amM iSeS;» 
venne ancora incaricato delle ljeaà«Bt 
d'Idometrie con aumento di onorario. 
5el tCoa, dietro la morte del celebre 
Luigi Palcani Segretario del stidi!f»tto 
Istituto , fu Vento i oli deputato a so» 
itenefoe prov vi»oiiautente le veci con- 
dfMPitf oncfrario. Qiieeta cario» gli di-i 
fanne atahile nel i8ia, dopo la to«alo 
aoppreasiooe deli' Istituto Medeeioio ^ 
e la definitiva ialaiiaciooe delT altra 
Istituto Italiano , per quella dello 
quattro Sezioni, di fui questo reniva 
omposto, residente jn Bologna. Qual 
£c>S4e la stitim , nt^Iia quale V«^nturo- 
li y benché giovane, era in que' tempi 
tannftn dalla antoiki governative, se 
ne Jin tua oorta prova dall'eaier egli 
nato prescelto dal Commendatore Mo- 
na ^Mietto del Dipartimento del Be-< 
ne , e dal di lui Consiglio , in altro 
de'Delegftti dello ute^so Dipartimento 
presso la Dire/ujne .l'Acpie e Strado 
pel CongfCddO tenuto lu MUauo nel 
Febbraio 1S07. Gessò d'insegnare dal* 
la Cattedra io principio dolPanoo 800- 
lutioo 1817-18 , per eeeer itato'obin- 
nato nibi Capitale del Mondo Catto* 
beo, ett ivi fatto Presidente del Con» 
«illlo d'Alt**, e Dir^-ttore drdia SruoU 
é«gl' Ingegneri iou lafa da Pio Vii con 
Motu-proprio Qu Ottoiire 1817. Non 
ostante però la sua iontnnan^ea dalla 
Patria 9 venne YentutoU «eaii^re tn- 
scntio Auoli della sottra Ifntf et^ 



aiti per tntto Vmmo Seolnftwo ian3* 
•n4 n n durante la sua asse^ fa eny 

plito nelle Lezioni del valentissimo 
di lui Allievo Signor Dottor Cio\ranaÌ 
Ila teista Nasetti. Pubblicato^ìi il nuovo 
Fiaoo degli Studi ^re&critto dulia inolia 
di Leone XII deUi a8 Àgoèta iH-àà, e 
nominati indi tutti t.Profetior» detU 
divetta facoltà» vi fa tra essi coiiprn* 
i0 anche il famoio Venturoli , di cai 
parliamo ; ma egli oooofcendo bene 
che ciò non era conciliabile colle al- 
tre cariche che cuopriva, liberamente 
ni, unno li a6 Ottobro del d*'tto anno 
dlia, &ua Cattedra^ cbiedeadu tu pari 
tempo di «Mere noverato tra gli £nen 
citi delia noi tra Uniarenléi p corno fa 
i|icfiti8dimameate Oiandito» ,0 gli Jfsm^ 
ne ^indi dato a successore il suo al^ 
lievo predetto. Lo stesso Pontefice 
Leone XU li a7 Oftobrc del ripetuto 
anno 18^4 lo volle ascrivf^re al nostro 
Collegio FtlosoiicQ, e nel iciaB anclio 
9 quello di Roma , c così in viAta 
de'enoi grandi 0 «iogolari narili Qon« 
tinuò sino alla morte « fregiare d<4 
di lui nome amendue questi Corpi 
Collegiali. Nella ripris ti nazione «ldÌK 
l'accademia dell'Istituto delb; Scien-* 
ze , veiin<i li 4 Maggio i'A->>} asf-rirto 
alla prima Classe de'Penjsionati q Jie- 
nedettini , e fu inoltre dichiarato Se* 
gietario emerito e pen^oniata deU'Ac* 
oademiamedeaimft^£gU fu a^ggetto do* 
tato d'ingegpo straordinario, di mento 
chiarissima , Matomattco ed Idraulico 
insigne se non superiore almeno ugualo 
in merito al famoso pur nostro Bolo* 
gne&e Domenico Guglielmini , es«i»»n-. 
dosi per le opere eseguite c pubhlK ato 
procurato tin nomo immorule, e di fa-* 
ma Enropea. Fu Ettore dell» noatra 
UniveiailA negli anni 1808-9, t8iS46» 
e 1816-17 , e venne insigni^ dai ti« 
toli di Cavaliere, e di Conmtndntor* 
deir Ordine di san Cregorio magno< 
Mori a caiio in Bologna la mattina 
dei 19 Ottobre 1846. 

8096. V£NTUaOL| Cavaliere BTat- 
tco BologneMs aitto figlio di Domeni* 
co, € fraUUo dal d^fcritto famoso Dot* 
tor Gimeppa , decorato della L«nm 
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in Filosofìa e Medicina K ig'Nòtem- 
bre 1799. Gon Ditpaecio del Contul* 
tm di tt«e Moacati dtWì 18 Aprile 
1807 fu stabiltnenta- nominato o con* 
farnato Rifetitore dì Ciinira Chirur* 
^ica , f!i'»trO' la morte <lel Dottor Ono- 
frio Mandìnf, per la lunga malattia (lei 
quale aveva già Venturoli con Dispac- 
cio Ministeiìale 29 Ottolire 1804 ot- 
tenuta tale Carica onoraria. Cou Real 
Decreto 79 Aprile 1814 Tairae nomi- 
nato aiaUtente alla Snoola di Clinica 
Cbimrfica , e li 5 Maggio 1819 dal« 
1' attoale Pontificio Governo fa pro- 
mosso a Professore onorario della atessa 
Ciinira , come so<?titnto flcì val*^nti«t- 
sixno Operatore Professor Atti , al quale 
aacccdette col primo Novembre flel- 
I^anno i8a4' Leone XII li 97 Ottobre 
di quest'anno lo ascrisse al' Collegio 
Ifeifico Cliirar|poo. Li 4 1^*88*^ *^^9 
Ib aggregato all' Accedeinia dell' lati* 
tote delle Scienze qnal PenaioDatO O 
Benedettino. Egli pare ^ aoggetto do- 
tato di grande ingegno , di profonda 
eru'l!?ione letteraria, valentissimo, e 
sicuro Operatore , ottimo Medico , e 
di molte altre qualità fornito, per cui 
Cttopre varie cariche in servigio del 
pobblico e del privato. Tra suoi il- 
Ittalri Scolari batterà annoverare i 
Baroni, Fabbil» Ifalagodi , Biszoli , Sà^ 
battini y ed alili rinomatissimi Opera;» 
tori , ohe formano di Venturoli il pi& 
grande eìopio. 

3097. VERATTI Giovanni figlio del- 
l' infrasegnato Dottor Giuseppe, e della 
famosa Laura Bassi. Si fece Prete , e 
nel 1766 divenne Canonico di san Pe- 
tronio, indi nel 1797 passò ad easere 
Onatode Dignitario di eaaa Collegiata* 
Venne come gii lanreato in Sacra Teo> 
logia aaoritto a quel Collegio li a5 Giu- 
gao 1767- Fu Professore onorario di 
Teologia Morale dall* anno 1769 per 
tutto il 1793 , e di Sacra Scrittura 
dal 1794 »1 1797- l^ori li 18 Gennaro 
del 1800 in Bologna. 

3098. VERATTI Giuseppe figlio di 
Ftancelco , oriondo Modoneae , nato 
ìm Bologna li 3o Gennaro 1707, e lau- 
reato in Fxloaofia e Medienu li i Feb* 



bmo 1734. Nel Gennaro 1788 éhimt 
la Cattedra di Fiaica particolare , dalli 
quale nel 1750 paaa6 all'aliira di Ma- : 

dicìna , rhe ocoapò aino alla morte. 
Li 6 Febbraro del detto «nno 17S8 
prese a Moglie la reTebre T iiira Basii. 
Nel 174^ venne aj^cntto ali' Accade- 
mia Benedettina. Li 3i Agosto 
fo anclie scelto a Profes&ore di Fisiu 
dell'Istituto delle Scienze, di cui era 
ajtttante aino dal* 1 7 Marco del 1770. 
Mori in Bologna li 04 MarwisdetPaa* 
no 1798. = Fantu/zi tom. IX, p. 1)3^ 

8099. VERATTI Paolo Bolognaae, 
altro figlio del suddetto Giuseppe , a j 
dalla famosa Laura Bassi , nato in Bo- | 
logna li 95 Gennaro !?53, e laureato 
in Filosofia e Meciicina li 10 Giugno 
1780. Lì 10 Novembre 1786 venne oo* 
minato aostitoto al Proìfesaore di Fi- 
aica dell' latituto delle Sctence. Nel- 
y anno 1794 ebbe ancora una Catte- 
dra di Medicina Pratica nell'Uaifei^ 
sità , nella qoale venne confermato , 
li 5 Febbraro 1709- Lì a Maggio 1796 
fu ascritto al Collegio Medico. Ce«ò 
da tutte le sue cnricìift dopo i fatali 
scijiivolgiMienti politici dell'anno 1800. 
À compeuau di tali perdite, e più pro> 
babtinente in riguardo «Ita celobiiti 
della ana Genitrice, ottenne li aS De ' 
eenbre t8o8 l'impiego di Custode del 
Gabinetto Fisico , ed in Febbraio dà» '■■ 
Panno 1808 la Cattedra diiFiaica Spt* 
rimentdle , nella quale dovj^tte cessare 
dall'insegnamento al termine 
desimo anno Scolastico , rimaaendo 
soltanto Ripetitore di essa per tuttv 
il i8ja-i3. Ripristinatosi il Pontiiioi 
Governo, Monsignor Delegato Apostt* 
lieo Ginttiniani lo eleaae a Cwto^ 
anche de* Gabinetti di Anatomia co» 
parata , e Materia medica , e Le<h 
ne Xil** li 97 Ottobre i8a4 lo ascrisis 
al nuovo f!oneo;io Medìco-Chirurpi^ 
Li 4 Maggio fu pure sceltaci 

Accademico Benedettino o Pensioni- 
to , siccome lo era anticamente. Mori 
in Bologna li la Decembre iS3i* 

■ Stoo. VERGBRIO^ Fiotto Paolo ^ 
Arem, aeeondo l'Alidoai nato in Gap* 
d* bteia. Fu Lettore di Logica a^li 

I 
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anìii 1470 , 1471 0 e 1472-73. Dov« 
abLia l' Alinosi rilevato il Co^ome 
«Vergerlo non lo sappiamo , dacché i 
Rotell lo indicano aolttnto p«r F&er 
Paolo d'AroBSo. Dobititiiio molto cbo 
egli lo abbia covfwso con «Uro Pier 
Paolo Vergerlo Mto in Capo d'Istria 
nel ì^^q circa, e morto in t^n^herìa 
nei i4aB , di cai parla il Tiralioschi 
al Voi VI, part. 11, p. 1006, e che 
ttoa iu certamente Professore nel no* 
ttro Stadio* s Alìdoti p. 61. 

Sioi.YERGDÈ (De) Nicolò d'Alo- 
magna. Noi t43i leggeva la Medictiia 
PnCica. = Alidosi p. 55. 

3ioa. VERNAZIO Decretista , Cano- 
nico della Chieda di Treviso indi di 
questa Metropolitana del laS?. Fu 
Profeó<*ore di duj» Canonico d' alta 
Stima poco dopo il piincipio del Se- 
colo XHT ai tompi dal famoto Tan» 
eradi, ss Sarti tom. I»part. I» p. Saa. 

3io3 VERNIZZI FiKppo Maria An- 
tonio figlio di Vinoenzo , Bolognato* 
Lì 19 Ottobre 1714 recitò 1* Orazione 
inaupiraìe per la riapertura degli Stu- 
dj. Venne laureato in amentlue le 
nell'anno seguente 1716 , indi 
icoeai Sacerdote Secolare , e noi 17 33 
divoBBo Canonico Prevosto di tao Pe- 
tninio. Neil* anno 1704 ^^^^ Gat« 
tMba di Cina Civile, dalla quale in- 
ooaiinciò ad insegnare li 6 Decembro 
'f^ìlo stesso anno , e passò poi a leg- 
cere il Gius Canonico , ed in hne la 
Pratica Criminale sino aìla di lui mor- 
te. Venne anche ascritto ai CoUegii 
Canonico» • Civile. Nel 1746 Franco* 
seo m* Dnca di Modena lo dichiarò 
Nobile con tutta la sua famiglia > con* 
ferendogli il titolo di Conte » dietro 
é'i che iì no'=itro Senato lo ammise al- 
l'Ordine Nobile li la Deccmbre 1763. 
i:o>tpnne molte cariche, tra cui quella 
di Couomissario della IL FaLbiica di 
san Pietro di Roma per l'adempimento 
de' Legati pii. Mori io Bologna li a6 
OttolMce 1772 d'anni 70 in grande atima 
della aua patria , ove ebbe sempre nn- 
aerosa 8i»iola.ssFantaszi tom. Vili, 
p. 170. 

3f 04. VKHI^'IZZI Girolamo Maria Bo- 
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lognese, dell'Ordine de' Servi dì Ma- 
ria , ascritto al Collegio de' Teologi 
li 9Ì4 Gennaro t'jZó. iNeirAnoo 173» 
ebbe nna Cattedra onorarla di Teolo* 
ì^a ScoUetica, che occupò alno all'e- 
poca dì sua morte 09 Maggio 1779* 
^tt Generale del suo Ordine* 

3105 VERNIZZI Giuseppe, Nobile 
Bolognese , Dottore in amendue le 
Leggi, ed ascritto al Collegio Civile, 
ed al Canonico. Nell'Anno I7a9 ebbe 
nna Lettura di Gina Canonico « che 
tenne alno al i7da , in cui paàsò ad 
insegnare il Gius Civile per tatto il 
1735 , indi nel 1736 tornò a leggere 
il Gius Canonico per tutto il i75o-5t« 

3106 VERNIZZI Conte Gregorio No- 
bile Bolognese , Dottore in amendue 
le Leggi , ed ascritto ai Collegii Ci- 
vile e Canonico. Fu Professore d' in- 
adtusioni Legali , di Gina Civile , • 
di Gina Canonico dall'Anno 1736 al 

Febbraro 1776 epoca di sua morte. 
Mancò però alla Cattedra n«gii Anni 
174B al lySf inclusivamente. 

3jo7 VEÌWNiZZI Ottavio Nobile Bo- 
lognese , lauieato in ambe le Leggi li 
]3 Febbraro i663, ed indi ascritto 
al GoUefio .Civile. Neil' Anno 1670 
Ottenne una Lettura d* Inatitoaioni 
Legali » dalla quale passò ad altre Let- 
ture del Gina Civile nel 1693, nelle 
quali ad eccezione degli anni i673-76> 
e 1679 al f 691, in cui si trovava assen- 
te, cotitmuo òino al 1698 Inclusivam. 

Sica VhilNiZZi Conte l>o NobUe 
Bolognese , Dottore in auieudue le 
Leggi , ed ascritto al Collegio Civile 
Fu Profetaoie di Gina CivUe dall' Ab* 
no 1763 al 17999 dopo di che venne 
dichiarato emerito e ginbilato* Mori 
in Bologna nel 1800 circa. 

SioQ VERONIO Petronio Bolognese 
A^ostiiuaao , ascritto al Collegio dei 
Teologi li 7 Aprile 1037. Nel prece- 
dente Anno i636 ebbe una Cattedra 
di Teologia, che occupò alno al t65o» 
nel quel Anno ai fece attente , indi 
tornò a riprendere le aue Leaiotti nel 
i65i , c nel seguente Anno 16S2 venne 
fatto Vescovo di Bojano nel Regno del- 
ie due Sicilie. Mori li 10 Maggio i6&3. 
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Biìo VERRI Albertino da Roggio. 
Il Celebre Professor Re di R< pgio 
rifila Prolnsione alle Lezioni d' Agra- 
ria , stampata ni»l 1804 pei tipi di 
S. Tommaso d' Aquino , io fa Profet* 
ét>T9 d*EÌaqnemm noi 141 4> L'Alldotl 
ael Catalogo ds' Dottóri Forestieri , 
che hanno letto nel nostro Studio a 
pag. 4 ci ricorda un Albertino Ferri 
da Reggio colla data del 1412 j senza 
dirci in qiiàte facoltà legge??"» Forse 
Questo soggetto è lo stesso Verri no- 
ni insto da! suddetto Professor Re , e 
«l)agIiato nel (*ognome dell* Alidosi. 

ani VEKUGOLA Gio. Pietro Fo- 
restiera. Fa Lettore di Ghirui-gia nel* 

3i ta VEZZA FerrantO figlio di Già* 

corno Bolognese » laureato in amendtie 
le Leggi li q4 faggio i549> ed indi 
'ascrìtto «!f*nrio ed all' filtro Collegio 
Civile , e Canonico. Prima di ricevere 
la Laurea insegnò per un triennio le 
Instituzinni Legali , o dopo laureato 
passò a leggere il Gius Civile sino al 
|6'6^ » nel qaal Anno si truferi ad 
ìntegaare il Gina Canonico > • nel 
't564 Imprese la Lettura del Gina €&• 
yfiìe f nella quale continuò con gran» 
«Kasimo concorso di scolari sino alla 
morte. Fu Avvocato celebre e dìsen- 
teressato. Morì nel 1696 d'Anni 77 
in Bologna. ^ Fantuzzi tom. 8 p. i^a. 

3ii3 VICCANI Giovanni Forestiere. 
Era tra Professori del nostro Studio 
nei i4o3, e probabilnrente di Leggi, 
non essendo nel Catalogo degli Art»* 
iti dell' Alidosi. 

■3114 VIGNA Ippolito Francesco Bo- 
lognese , Dottorato in Leggi li 37 Mag- 
gio i6Bù , ascritto indi al Collegio 
Civile , e fatto Canonico di S. Petronio 
nel >677. Neil' Anno i65i venne prov- 
TÌstO di una Lettura d' iubtituzioni 
Legali , che sostenne per un triennio i 
'dopo ìì quale passò a leggere il Gius 
QtvUe sino al 1688» che m l'anno di 
ava morte. Fu però assente dalla Cat- 
'tedra , c*»n riserva di ritornarvi , negli 
ìinni 1659-1665-16676 i685 al i683. 

3ti5 VfONADALFERnO Fabio Bo- 
logaese^ laureato in Fiiodotìa e Medi- 



rma li to Pebbraro '735, ed ascritto 
al Collof^hi Filosofico 11 2.') Aprile t^3i]. 
Fu dissettore ed Ustensore Anatomico 
deli' Università , e come tale annove- 
rato tra i Profeiisori della medesiioa, 
dall'Anno 1754» sino al ^7 Febbnio 
1777 epoca di sua nforte. 

3it6 VIGNATI Garin Antonio Ho- 
logaese, Minor Conventuale di S. Fisa* 
Cesco. Neil* Anno i6ao venne iins 
Lettore di Metafisica^ che insegnò fi- 
no al 1626 epoca di sua morte. MsOGt 
ne' Cataloghi dell'Alidori. 

3117 VIGNATI Evangelista figlio di 
Ambrogio Bolognese, laureato io ames* 
due' le Leggi li 00 Novembre 1^83» 
e nell'Anno tSSg provvisto di oh 
Lettura d' Instituzioni Legali , clie tea» 
ne con molta lode per 00 triennio i 
tutto il tSgt y che fu l'Anno di sua 
morte avvenuta in Bologna sa Aliiiih 
si p. 71. 

3 118 VIGNE (TJall^) Pietro di Pu- 
glia , nativo di (Japua. Fa Professore 
celebre di diritto Civile nelle nostre 
Scuole » Uomo di grande autorità « s 
earissimo a Federleo II Imperatola, 
che si valse molto di lui negli ardui 
suoi affari. £i fu ionataato dalla fco 
eia del Popolo a sommi onori. Fa dal- 
lo stesso Federico fatto Governatorf 
di tutta la Puglia, e dopo aver scrit- 
to il Libello intitolato Aprì 0 Si- 
gnore le mie labbra si uccise da se 
medesimo. Dopo la sua morte gli veo- 
nero trovate 10 mila libbre d'Oro seasi 
le altre rìcoheaae , che furono stivsis 
inonmerevoli- Fioriva tra il laao tà 
il taSó* = Sarti Tomo parte 1} 

pag. 128. 

3ti9 VILLAGOMEZ Lorenzana W- 
cliele Alfonso Spagnuolo. Fu Lettor» 
onorario di Lejr^i ("anoniche uegli An- 
ni 1782, e 17Ò3 al t'jS^. 

Sino VILLALOBOS Fernando ^ 
Cordova. Nell'Anno 1484 venne fstts 
ProloMOre di Logica, e nel ieguMt* 
Anno i485 di Astronomia , che inae^aè 
^r tutto il 1487-88. 

3t^i VILLANI Ettore di Milano. 
Fu Professore di Logica , e di Filoso* 
fiaUaiP Anno i44^^ P^^ ^^^^0 il i449*^ 
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Ìt%%, VÌLUVMDVS Cioyanui Spi- «Mio • TÌcoBclotto. S^i è uno d«*pn- 

||Mk»Io. Po Lettore di Medicina dal- ni coltÌTatorì e rìttoratori «Mie bello 

PAnno i528 p'^r tutto il t^^-''^S. Lettere in ItolksFoBtiUBd ToB. ¥111» 

3ia3 ViLLARES D. Maftro >:i^er- p. i&o. 
dote Sp»£nuoìo. Fù Pr[/ f. -^sore oiio- 3i3f. VITALE ( Maestro ) Dottoro in 

rAtio di Teologia Scolastica dall' Ànao Grammatica. Nel i3a4 leggeva Tal- 

1^63 po f tat to il t77i-7a. Ito , o lo MofeUBorloti d' Ovidio s= Giù* 

S104. ymCraZI Vinconso figlio di foni. Part. II» Lib. XX 56. 
Kaostro Aotonio Bolognote, Dottoro 3i3a. VITALI Lodovioo figfio ^ fi» 

ÌB Arti, e Medicina del 1395, od lìppo Nobile Bolognese , laoflMlo in 

iscritto ai Collegii di tali facoltà. Fu Filosofìa e Medicina lii40iu^no iSoS 

Lettore prima di Logica , pni d'i Astro» e gli 8 Novembre dello stesso Anno 

i^ mia , mdi di Filosofìa , ed ia nlti* ascritto ai Collegii di tali facoltà. Nel 

rao di Medicina y dall'Anno (397 per precedente Anoo 1S04» e non nel tSoà, 

totto il 141 0-1 1* fibagKtno l' Alidoti , corno mcooMo il Conto Fontuui , veo* 

9Ì U Covasn 1 Ario Lottoro tioo ol oo lotto Profattòre di Attrononio , oÌm 

1406 aoltonto » montre lo abbiamo tio* iniogii6 oottoo te mento titto olio aio«t# 

Tato descrìtto tra i salariati dot M- eoo moltissiaio doligonao, pOr Otti •& 

«tro Studio ne' Libri del Comune per acquistò in quella scienza molta cele* 

totto ai 1410, ss Alidoaip. i8os=Co* brità. Morì in Bolo«;na H 8 Marzo 1^54* 

Tazza p. IT. s= Fantuzz» Tom. Vili, p. i85. 

3ift5. VINCENZO Bolognese, Medi- 3ia3. VITTORI Andrea da Faenza» 

m del i464< Fu Professore di Lingua primo di qnoiU famiglio olio tobImo 

Kbnioo dolPAnno 1464 foddotto per o Bologoo igH 8todj, o obo M i44# 

tatto il 1489-^. era Rettore dello Studio, o 



3ia6. VINCENZO da Mantova. Fu di Medicina ne'dl IMoi. 

Professore di Medicina dolfAmiO t47> ^ Tom. Vili, p. 

per tutto il 1477.78. 3 1:^4. VITTORI Benedetto figlio di 

3ia7. VINCENZO di Portogallo. Le*- Antonio di Faen/n. Venne laureato iu 

geva le Leggi in Bologna nel 1417 Filosotìa e Meiiiciua nel nostro Stu^ 

sGbirard. part. II, Lib. ^9, p. 619. dio del iSo3, nel quel 



Slot. VINCENZO Sparanolo» Scolaro Otto Qottodro di Logico , olio 
iOnstio ttol Giai GìtìTo del famoM por un biennio , dopo il quale ioso* 
GloMtDre Accursio. Fù Professore chia- gnò lo Filosofia Mio ol iSll« iodi nel 
rissimo di Gius Canonico. Fioriva do- i5ia passò a leggere la Medicina teo- 
po la metà del Secolo XIII , ed era rica , e poi la Pratica per tutto il 
anche tra rivi sulla line del medesi- l53i. £s8endo8Ì formato molto credi- 
ino. Venne decorato di dignità Vesco- to, fu nel detto aooo iS3i con van« 
file. = Sarti Tom. I, part. 1, p. 33a. tageioae condizioni condotto 0 leogero 
3119. VINCITGEI Ciò. Ffoaoofoo, «otto ttadio di PÉdvro» oti ai tannò 
tiliytfBie. Fù LottofO di Aritmotico, o tatto il i539-39. Mootfo 
e Ceometiio dall'Anno t5o8 por tutto «oli Tonno ofoitto olk noftro Cntto» 
y i53i-3a. dinanza cone , dotto nuovamente o 
3i3o. VIRGILII 0 di Virgilio Ciò- leggere fra noi H 3 Ottobre ìS'i() nello 
ranni tìjjlio di Antonio Bolognese, fa- primaria Cattedra di Medicina pratica, 
mosissimo Letterato e gran l^octa , a- che sostenne sempre con molto applau* 
nico ain^olarissimo di Dante Alighieri ao, e concorto di Scolari , por cai gn» 
Ml'AoBO i3oi Tonne, ad iodiioito detto ottierioio ttiMo o io Ftoio • 
<i^i Scolori , dal Senato condotto a fuori di essa. Moit in Bologna li 10 
leg^ por dno Anni lo Faoiio , o ad Fobbraro del i56t« e Ftotaaai To> 
insegnare di far versi con largo sala- mo Vili, p. 18'^ 
ào»o n«l t3^4 fu di noofo confer- 3i3d. ViTTOEI LoonoUo fifUo di 
Hcperi. de Prof* 40 
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Androt suddetto di FaeilìM, Uurrato 
in Filo«ofìa c Medicina n*'l nostro Stu- 
dio l'Anno 1473, nel qunie el)hn to- 
sto una LrtUmi i\\ l.o^\ca , '^a cui 
passò ad altra di Filusuiia , indi nel 
i48ft Tantie trasferito ad iniegnare la 
liadioina, cbe imagnÒ ^ao ai i4B3«y' 
In cui toroò alla Cattedra di Filoto6a 
per UB biennio , in(!i nel t4B5 ripreea 
la Lettura delia Medicina , ebe inse- 
gnò «ino alla morte. Avendo «rquistuta 
molta riputazione di vnlr-nte Medico , 
e rciii ritidiiiata e lunnrTOSa di «li- 
•Cepoli la sua Scuola , venne col <ii 
lui fratello Antonio ascritto alla Cit- 
tadiiia»M Bolognaia U a Aprile i4^9» 
• li a» Genoaro i4qo. d' eiprem v<h 
lontà di GioTanni Bentivoglio Signore 
di Bologna amatetio ad amendiie i 
Col!rf!;n di Medicina e Filosofìa. Morì 
in Bologna li 5 Gennaro i5ao* ss Fan- 
tuzzi Tom. VIH , pag. 191. 

3i36. VITTORI Nicolò figlio del sud- 
detto Leonello Bolognese , laureato in 
Filoiofia • Medifiin* Ti oa Maggio iSai^ 
nel qutl Anao vennp |>n»TVÌftto di una 
Lettura di Logica, chis tenne titio al 
lSa3> in cui passò a, leggere la Medi- 
cina per tutto il i53a. Moli tu Bok> 
^a li 6 Gennaro i562. 

SiSy. VlTTOlll Vittorio Bolotrnrsp, 
Dottore in arncndue le Legfr», eii ascrit- 

' to ai Coilegti Canonico e (jivil^r.^fi- 
l' Aano . i638 vanoé fatto Lettore d* In* 
atitniiiiiii Legali , ebe ioiegnò per que- 
•t'Asao aohantOy dopo; di che.ai.ieii( 

^ amate aioo al i645 , i|i 'cui tornò a 
montare la Cattedra leggendo il Gina 
Civile per tutto il if>^)'i-5/^. 

3138. VIVEi» Andrea d* Aragona, 
laureato in Medicina nel nostro Studio 
li 'io Novemijre j4Ut , e nello stosso 
Aum ftÉtOi Lettore di Medicina , cba 
Ineegnè tino al 148 a aaltanto* Con 
TeatamenM 6 A|fQ|to>t5a3 ereise un 
Colleeio in Bologna a comodo di po- 
ireri SpagnuoU non Nobili , che fu 
aporto nel j53o, e rlie sulla metà dfl 
>ìecolo XVIIl venne unito ali* al(£0 
di S. Clemente poi Noi ili. 

3 139. ViZZAM Carlo Kiiiuuuole, fi- 
glio di Giaeone , di famiglia Nobile 



Bolognoie , laureato in Filosofia U t6 

Novembre 1684 © nell' Anno f6H^' 
provvisto ,di una Lettura di ho'^v 1 
che tenne sino al i638 soltanto, nei 
qual Anno godeva l'Onorario di Lin 

aoo* Studiò ancbe le Leggi , e le biBi 
Lettere > per cui divenne Lettend 
e Scrittore di molto grido. Col pe^ 
netto del Senato passò nei 1 638 sud- 
detto a leggere nella Cattedra di Pro- 
tologico in Padova , con 1* assegno <li 
Se. 3oo, e dopo alcuni Anni abbas» 
donò le Cattedre , e si fece Prete «e* 
c(jiarc, e dato un addio alla Patria ti 
stabili in Roma, ove nel i6Safaftlta 
Avvocato Concistoriale^ indi Csncnico ; 
della Basilica Vaticana, e Rettore delli 
Saptenaa. Venne come Uomo famoso 
ascritto al Collegio Filosofico di Bolo* 
gna li 21 Giugno 1660. Morì in Rom» 
nel seguente Anno i^'Hr = Fantuzii 
Tom. Vili, pag. if)C « » ui nggingocrai 
la 'letta aggregazione al Collegio li* 
losofico. 

3f4o. VIZZAMI Enea figlio di Gio. 
Battista» Nobile d^ Bologna, Isarests 
in Filosofia, e Medicina li 5 Febbrtis 

i^ya, c non nel ifiyS come accenna 
il Conte Fantuzaù, ed ascritto ai Col- 1 
legii ili amenduc finrlle facoltà li 
Novenilir»^ 1.576 "Nell'Anno ìS'j^nlU 
una Lettura <!i Logica , die tenue mo 
al , in cui passò a It ^^^ere Is Fìls* 

sofia sino al 1578, t^el quel Anno vessi 
fatto Professare di Medicina Teorìes» 
indi di Meflicina Pratica, ed in ultino 
tornò ad insegnare la Medicina teorici 
sino al 4 Ottobre i6oa, epoca di sua 
morte avvf^nnta io Bolof^na. Fu f^f^i,' 
getto rinomatibsimo, ed m praudls*i:i.J 
stima de' Letterati del suo tempo. ^ 
iantuzzi Tom. Vili, p. 109. 

3i4 1 . VIZZANI Giasone Gavalieie Bo- 
lognese, Dottor di Lj»|gi. Fu Profe<- 
sore d' Insti^zioni. Legali, e di Cip* 
Civile dall' Anno i633 per tutto il 
1637-38," 

3i4g. VIZZANI Nanne figlio di MpI- 
cliiorre , Bolognese, Dottor di Ltpgi j 
«no sodici Riformatori della 
Patuu. i u Letture del Cotlice dall'As» 
no i444.psjr tutto il 1448-49. 
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3143. flZ^ARDELLI Montt^f Av- 

Tocato Don Carlo di tllonte S. Giovan* 
ni , Citti doìia Diocesi d'i VerrbK. Gofl 
Biglietto di Monsignor Delegato Apo* 
«tolico Giustiniani tlelli io Gennaro 
iKiò, venne scelto a Professore di 
Sacri Canoni. Dopo 1* instaurnTTif»fito 
degli Stuiij ordinato dulia Buliu Leo- 
M déììi a8 Agosto 1834, passò alla 
Qite«4rA di Gtui Pubblico Scele«i«ttlco. 
Leoao XII H 27 Ofctobro dello at«iM 
Anoo lo «fcritta al Colletto Legale. 
U nnnciò alla Cattedra suddetta, oho 
occupò con moltissimo grido , e ron- 
cnrso di «rolaresca, li 18 Ottobre 
jper essere stato scelto a ProtVssore 
dell' Àrchigiuuasiu Koinano , di cui ura 
i pattato tra il numero degli Emeriti 
aaoiaij , ritenendo non ottante il jio* 
Ito nel neeCro Collegio Legale. M 
diTenne in teguito Cameriere 8Pgreto 
Ji S. 8. Papa Gregorio XVI , Segre- 
tario della S. Cong:regft?:ione degli Af- 
fari Blcclesiastiri straordinarii, e delle 
Lettere Latice, r]«tn*iultore di r|neU«» 
«le'Vescovi , e Uegolari , o dell' Iruiic»?, 
Ditaiio del Tribunale della Peniten- 
>erU Anoelolica , e Referendario Mf 
«M e deir akra Segnatura. 

3144. VIZZARDELLI Monsignor Don 
lutino , di Monte S. Giovanni , Oìt^ 
ti nella Diocesi di Verolt , laureato 
in FilosoHa, Teologia , ed in ambe le 
Leg^i , fratello i\f\ descritto Avvoca- 
to Do a Carlo. Coti Biglietto di Moa»»- 
SQOr Delegato Apottolico Giustiniani 
^•1 10 Gennaro itt^^ Tense egli pure 
noninato PlrofMaote di Storia Eccle«< 
«ìttica. Leone XII li 27 Ottobre 1824. 

ascrisse al Collegio Teeloeioo. Ri- 
nunciò alla detta Cattedra soltanto li 
3i. Ottobre ì8a8^ per essere passato 
« Rotna sino dai i8a5 , e colà provi- 
TWto di Lettura in quell i Pontificia 
A^icademia di I^obiU KcclesiasLici, lu- 
<b iatto OamerieM' iegretn" Sopcnnn- 
ineiarìo di S. P^par Gfworin XVh 
Cinonico della Patriarcale Baiiliea Li^* 
beriana , Sostituto della Segreteria de' 
Brevi ad Priacipes , e Consultore del- 
1» S. Congregazione degli A (fa ri Rc- 
cleftustici àffìiocdiaarii. .i:'u puca a- 
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tcHtto ali* Accademie Teologica neitt 
Renana UnlTOrfità , «A fn Censore e» 

merito , e Pro^se^^retario. Spedito dal 
N. 8. Gregorio XVI nel 1841 in Lià- 
botia in fT'iiilità di (^ffr^ulrorc dt !l* 
Interniin/io , r. Delej^ato Apo»t()l!< o 
Monsif^nor Caj»accini , 'meritò P onore 
di essere dal S. Padre destinato a pre* 
tentare la Reta d' Oro- a 8. Vaettà 
Donna' Maria da Gloria Reginn ék Pot^ 
togallo, e quindi la Barretta Cardi* 
nalizia a quel Patriarca SaraiTa, ttel* 
le quali occasioni fu dalla stessa M. 
8. prima creato Commendatore dttìi* 
Ordine di Cristo , e poi Commendato- 
re dell* Ordine della Concezione. Mo- 
ri questo quanto dotto altrettanto e* 
templare £ccletiastico in RonMi li 80 
Aprile iS46. 

3i4$. VGGLI GiotGiaeinto èfììo di 
Marc' Antonie, nato in BndrioneTtfioj* 
Venne decoralo della Laurea in Fi- 
losofia e Medicina t5< 1 nostro Stu- 
dio li a3 Giugno 1714 , ed in ap. 
presijo va^ò per ulciine terre del 
Ducato d' Urbino esercitando la Me* 
dtcina. Fece ritorne a Bologna , %wm 
noli' Anne t^aS ottenne nna Lettnii# 
oneraria di nnntomta , ed in pari tenn 
po fa ascrìtto alla Olatse degli Ana- 
tomie! ordioarìi. Sostenne indi U pub» 
blica anatomia negli Anni Scxdaatici 
li^a^-aH , i73a-33 , 1736-37 , e 1740* 
-41 . Nel I7a8-a9 passò ad ìnscernao 
re la Logica per un biuiuuo , nel 
17^0-31 ebbe la Lettura stipendiarin 
di Medieina Pratica «rdinerin, ebe 
•«■tenne poi tempre «Ino alla morea» 
ad eoceeione degli Anni 1781 » «786». 
173S , e 1739 , ne' quali ti>rnò a leg- 
gere 1' anatomia. Benedetto XIV. io 
afTfrregò all' Arrad^mla delle Scienze 
nella classe de' Pensionati. Mori que- 
sto illustre Medico ed anacomicoi in • 
Bologna li a3 Giugno 1762. =; fan» 
tnuai' Tom. VIII^ pac; ntS da eom^ 
gevia in quanto alle letcnre eolie de^ 
te notine. 

3i46. VOGLT Gipeppe figlio * d4 
suddetto Doet. Giovanni Giacinto , na« 
to in Bologna li q Novemhr< 173I e 
latto Canonico Prìote delia poriAtigae. ' 
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BMÌlica PetrooiaBl nel 1781. Deòort- 
to già, d«Ua Lrarea in Sacra Teologia, 
fu amneaso a quel Collegio li 11 A- 
gosto 1767 Con Senato Consulto a8 
Ottobre 1760 venne nominato Profei- 
iore di Logica nella Università, dalla 
qual Cattedra lesse indefetaametite si* 
•a il A7 Maggio 1798, epoca aalla qii»> 

10 ik gioMUto. Qttdl loggofcto riaoauito 
• di «noltiMnaa ariiiliaìone letteraria , 
Teaae aicrìtto all' Accademia Benedet- 
tina , infli eletto del Collegio de' Dot- 
ti , e Cavaliere delia Corona Ferrea. 
Mori in Bologna li aa Gennaro 181 1, 
a delle lodi sue ne scrisse comui6nta> 
fio latino 1' aurea penna del Canonico 
VMf Filippo SchÌMii j olle Teme tr»- 

' dotto in italiano da persona anonima 
nal , e fatto di pubblica raoono 
pei Tipi Bolognesi di Ointeppo Luc- 
chesinì nell' Anno istesso. 

347. VOGLI Marc' Antonio figlio 
asso pure del Dott. Gio. Giacinto , e 
fratello del descritto Prior Giuseppe , 
nato in Bologna li 6 Novembre del 
I7d6« Alihiicoiò ben presto k carri» 
M ecdenastica 9 o yceti 1* Abito ii 
Cbierìco Regolare Barnabita* Con 6o» 
Mto Consulto 29 NoToadwt <765 yen» 
ae nominato Professore onorario di 
Filosofìa morale. Nel 1778 passò ad 
essere «tipendiario. Con Dispaccio dei 
Ministro dell' Interno 19 Novembre 
j8oo , dalla Cattedra suddetta venne 
' tiasferìttf a quella di IMritto di Nata- 
tm, o dello Genti» e di FsloMifia Mo- 
tale, ed in virtà del Decreto Kapo^ 
leonico a5 Decembre i8o9 passò al* 
l'altra di Diritto Pobblice» e dello 
Genti. Cessò di servire con pensione 

11 aa Decembre 1804* Mori in Bolo- 
gna li li Agosto iSai d* Anni 85, 
abbai tanza conoscioto per lavori già 
pnbblicati. 

$148 VOLPARI Gio. Andm Bolo- 
^«OM) laureato in MedieiiiaeFiloe»-. 
ba li an Givgno 1664» • eegiiea* 
te Anno i6SS làttei Lettore di Logi* 
ca , che insegnò per un triennio , in- 
di nel i658 gli venne accordato d'in- 
struire in propria Casa nelle parti» 
celeGfeche la Scolaresca > e nel 1669 



fa latto Professore di Medieim ^lo* 
rica , e di poi di Medicina pratica, 
esercitando in appresso anclie la pub- 
blica Anatomia , oltre al continuare 
in Casa propria 1' insegaamento dellt 
Lettere Greche , Ebraiche , Arabicbsi 
e Caldee sino al 1695 , ì» wd mia 
dicbiaiato emerito , e ginbilato » f €^ 
mé tale cduervato ne' RotoU del 
•tro Studio per tutto il 1 698-99 » «Ibi 
credesl 1' Anno di sua morte. 

3i4q. VOLPE Nicolò da Vicenra. 
Fu celebre Proiessort; di Gracntaatica, 
Rettorica , e Poesia dall' Anuo 1440 
all' Anno 1459-60 inciuiiivamente , • 
trf i suoi illustri Scolari baatwi a»; 
Boverare il lunoto Nicolò Foretti di 
Sattolerrato* ss Tirabofcbi Ton. 
parte III, p. 1649* 

Volpi. Vedi Dalla Volpe. ■ 

3i5o. VOLTA Acbille figlio di L>| 
dovico Nobile Bolognese , laureato ioj 
Gius Civile li 3o Ottobre 148^, ed 
ascritto indi al Collegio di tale facol- 
tà. Fu Professore di Gius Civile éù'^ 
FAnno i48a per tutto il 1 49^-93. Si; 
rec^ poi a Roma in oevte dt M> a ii'| 
gnor Giberti Datario del Poanfieii 
Clemente VII, dove nel t5n4- ▼«nos; 
dichiarato Conte del Sacro Pahzrc,, 
Notare, e Famljrliare. srFtniuazi TomS, 
Vili, p. ai5, a cui deresi aggiugnere U 
Lettura e 1' ag^^re^azione suddette,, 
correggendovi la data della IdÈMTt^ì 
colla su espressa. 

3i5t. VOLTA Antonio GaatoUaM}' 
figlio di Zoono» Dottor in ambe lt| 
Leggi del 1439, Bolognese» Cano- 
nico della nostra Cattedrale y ìndi 
Protonotario Apostolico , ascritto al | 
Collegio di Gius Canonico, e final- 1 
mente Vescovo d' Imola nei i4^7* i 
Professore di Gius Canonico dali' Au* , 
no 1440 per tutto il i4&^9 »^ Mt» * ^ 
oò negli anni aégnenti .sino al i4^» 
in oni di nnovo & iweritfeo ae* Bòtoli 
del Aoetro tedio rino al f46d, Mod 
nel i467> 

3i5a. VOLTA Antonio figlio di Cam- , 
millo Bolognese , laureato in amen* 
due le Leggi II a?» Decembre 1S70. ' 
ed asciutto iiidi ai GoUegio di Ciui 
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Civile. N«U' Anno 157S ottenne una 
L«>teura di Gius Civile, dalla quale 
passò ad altra di Gius Canonico, che 
tenne Amo all' epoca di tua morte 
avvenuta in Bologna li BUf^o 

3i$3. VOLTA Gomlio figlio di Bu^ 
tolomeo f Bolognese. Fecesi Sacerdote 
Secolare 9 e nel i5o6. divenne Primi- 
cero di San Petronio. Passò indi ad es- 
sere Canonico della nostra Cattedrale, 
ed Arciprete della Chieda di Barjbarolo, 
• neU' Anno i5i4 Afcidiacono della 
duta CSattodimlo. In quett* Anno Ten- 
ne decorato della Laurea in amendae 
Jt Loggi 9 ed atcrìtto ai Collegi Civile 
e Canonico. Lesse il Gius Canonico 
nel nostro Studio dall' Anno i5ia per 
tutto il 1 5^3-^4 > come appare dai 
Ruoli del nostro Studio. Fu Protono- 
tirio Apostolico , Cappellano Pontifì- 
cio , ed Uditovi di Bota. Mori in Bo- 
logna U 19 Luglb iia9. 3s Fantnaà 
Tom. Vili, p. a^iB^.a eni aggi ugnerai 
la notijùa della Lettura suddetta. 

3 154. VOLTA Paolo altro figlio di 
Zùtae e fratello del nU^rito Vescovo 
Antonio, Bolognese, laureato m Gius 
Civile li Giugno 1^46 , ed ascritto 
di poi ni CoUogii Civile , e Canonico. 
Bau* Anno 1447 elibe una Cattedra 
di Gius Civile, dalla quale ad etdiufio* 
la degii Anni i463 e 1464 » in cni tro* 
varasi assente , insegnò per tutto il 
146 5-6 6. Morì in Boiogaa ii a3 Otto- 
bre 1469. 

3155. VOLTA Sforza («aleaz^o figlio 
^ Aleteaadfo Bolognese, Dottoratola 
ambe le Leggi li 5 Defsenbre i5a5> ed 
sscritto ai Collegii Civile, e Canenico. 
Latte il Gius Civile dal)* Anno i5n( 
per tatto il f54l-4a. 

3156. VOLTE! Giovanni Battista, Fo- 
restiere , dell* Ordine de' Minori Con- 
ventuali di S. Francpsco. Fu Profcsso- 
ndi Metafisica nell' Anno 1640-41. 

3i57» VULPES Giovnnoi Spagnolo. 
.Fa Lettore di Logica nel 1458-59 

3t58. ZAJBINI Giovanni BattitU fi* 
glio di Filippo Bolognete , Dottore di 
Le^i. Professore di Gius Canoni- 
00 (UU' Anno i4^S. pex tolto ii i5oi-a» 



iodi mancò alla Cattedra dal i.Soi al 
iSc6, e tornò di nuovo a Mliria nel 
i5o7 , e non più oltre. 

3169. ZACCARIA Bolognese, Dot^ 
toro nelP Arte Notarile , ed une degli 
laamìnatori de* Ketari. Fa Frbfettore • 
di Notaria 9 e fioìiva nel laSH, essen- 
do in qnest' Anno deterttto nell' Albo 
de' Notari BolognetL s Sarti. Xon». I ^ 
p. 4^3. 

3160. ZAGGARINI Giuseppe Bolo- 
gnese , Canonico di S. Maria Maggioro 
nel 1768. Fu Lettore di Particole Gre- 
che ed Bbiaiebe in propria Cata « p»» • 
gaio per^ dalI^Uoivenità, dall^Anno ' 
1746 lino al 1800 » dopo di che passà 
nel numero de* Professori emeriti. Mo- 
ri in Febbrajo dell'Anno 1811. 

3161. ZACCH IRGLI Francesco figlio 
del Dottor Medico Giovanni Battista ^ 
Scrittore graziosissimo di vOrti e pro- 
se. Nacque veno la «età del $eeolo 
XVIil in Castel Gnelfo Contado Bolo- 
gnese. Ebbe edncasione in Luge nella - 
bassa Romagna, ove dimoravano da© 
suoi Zii , indi si recò a Bologna a -li 
Studi Legali, e nel 1766 come Gio- 
vane delle più belle speranze ebbe una 
delle Letture chiamate dell'Universi» 

tà, perchè conferite agli Scolali diitìnti 
della nederàma, e nella quale diede la 
tua ptioa leaione li a5 Febbraio del«> 
lo atesso Anno. Li 7 Decembre 1769, 
Ottenne la Laurea in amendue le Leg- 
gi , e continuò a leggere tra noi per 
tutto r Anno Scolastico 1771 «1 177». 
Si diede «lopo alla letterata! a , ed al- 
la Poesia , a cui sembrava che^ la na- 
tnra lo avette «ingolarmente dispetto. 
Vagò per So Anni in varie Città Ita» 
liane , e Straniere Ritenendovi pub- 
bliche, e private Segretarie , ed in o- 
gni incontro si meritò gli elogi e la 
stima di tutti i letterati e Scrittori del 
suo tempo. Mori in Bologna li 7 De- 
cembre del 1 a uò> abbastanza ooaoeciii- 
to per lavori già pnbblieati. 

3i6a. ZACCONIO Gioteppe da Pene 
Fn Professore di Medicina teorica e 
pratica dall'Anne iSgi per tutto ii 

1 594-9'» 

. ZagnL Vedi Pandiui Giulio C^sait». 
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3 1 C3. ZACNI Petronio figlio Vieo- 
Jò Bolognete Dottor tli Lef^gt, d ascrit- 
to al CoIIp^ìo di Gius Ci vilf» Fu Pro- 
fessore di Gius Civile ilali' Anno f4^6 
tino al ao Novembre tóo5, epoca di 
tua morte avvenuta in Bologna. 

8t64* ZAMBEGGAftf BAnotomeo, fi- 
glio di Carlo» Bolognese Dottor di De- 
eretali) aioritto el Collegio Canonico, 
dell'Ordine nero de' Benedettini, Aba- 
te de' Santi N^Lorro f Felice. Fu Prorr»*- 
acre di Leggi nei no^Lr i Studio, e del 
i384 l^gg<^va r Iniorziato. L* AHdosi 
crede che morìiae nell' Abbazia di S. 
Bartolo <li Forrare li to Aprile i440)ed 
•ggiugna cito nel jfat venne dai Pa* 
pa deputato a leggere pobblieame&te. 
ssAlidosi p.^j^eà appendice p. i3. 

3ir,S, ZAMBFCCARf Jk.m-irdino Bo- 
lognese , laureato in amnu 1 ny je Le^- 
£Ì li 3 Lufflio i385, ed ascritto ai Col- 
legii Civile, e Canonico. Fa Lettore 
do'Deeioti dell'Anso i365 aino al^ 
V epoca di ma morte aTvennta itt Bo* 

logna li l.'j Aprilo T4a4- 

3166. ZAMB£CCARl Bolognino figlio 
di Cfrnrdo Bologn<»»c, Intirpìifo in Mf- 
diciua nel i357 , ed ascritto i 'i<\rì 
Collegio. Fu Professore di Medicina 
Teorica per molti Anni con nome ce- 
lebre, e leggeva certameote nel i869. 
TvL del numero degli Aoctani in Mar» 
so del i368. = Catalogo del Cavaua 
p. l4* Ghirard. Tom. 11, p. aSg. 

3167. ZAMRFCCARr Camino fì-lio 
di Paolo iioiogncse , Hofror di 

nel i35o , ed ascritto al CoUpìtìo Ci- 
TÌle. Leggera pubblicamente le Leggi 
nel 1157. s Ghirard. Tom. H, Lib. a3, 

3168. 2AMBBQGARI Gambto , figlio 
di Tommaso Bolognese , laureato in 

Leggi Civili li IO Settembre dell* An- 
no 1461 , *?d ascritto ni Collff'io Civi- 
le. Fu Professore di Gius Civiie dall' 
Anno i46t. per tutto il 1477-78. 

8169. ZAMBBCCARl Carlo %lìo di 
Oambio Bologneae, laureato in ambe 
le Leggi del 1379 , ed ascritto ai Col- 
legi! di entrambe le facoltà Civile, e Ca- 
Boiiira, Sbaglia il Conte Fantu?;n adir- 
ci che incomiavi6 a leggere nei nostro 



Studio del 1 388, giacché Io abbiamo Cro« 
vato d»*«!rritto ne* libri della Comune 
tra i Salariati del medesimo nel t'Sij^ 
alla Lettura de' Volumi , e nel 1387. 
a(|uelladell' Inforziate. Pa«iò nel j338 
a leggere il Gina Canonico , Gaktedte 
ohe tenne atoo alla morte» Ilei 1898. 
TOnoe destinato a riformare gli 8latn* 
ti delle Città, e fu fatto Avvocato 
del Comune co! Salario di "ìo Fiorini di 
(Jam^Ta ogni due Alesi. Sost^^nne anche 
altre carie lie , ed atnbaiiccne , ma il 
troppo suo credito nella Città , ed il 
potere ohe ai era acquSitato con V ap« 
poggio di un validifaimo partito di Ctt> 
taotini, lo guidarono ad ambire il co- 
mando della Città medenma, opponeo» 
dosi con 1' Armi , e con le insidie a 
Nanne Goiszadini, ed a Giovanni I Ben- 
tivoglio , che con le loro fazioni ten- 
tavano altrettanto , onde ebbe tempre 
a guardarli da loro. Non dimenticò per 
altro mai il auo carattere di umettici» 
e di crandessa d'aiiimo> aicehè in mez- 
zo alla prevalenza del iuo partito , e 
già padrone del Governo non ne abu- 
sò rnf»!. Nel 1899 infieriva in Bologna 
la Fefite , onde a guardarsene si cliiu- 
se Carlo nel Convento di S. Michele 
in Bosco , ove restò vittima di quel 
morbo li 19 Ottobre di detto Anno 
1899. 8B Fantuasi Tom. Vili, p* aao. 

3170. ZAMBBCCARl Gaspare tiglio 
di Paolo Bolognese, laureato in Cìa^ 
Civile li 90 Aprile 1^4^ Fu Lettore 
di Gius Civile dall' Aunu i44^ 

tutto il X 444*4 ^ ' 

3 171. ZAMBECCARI Nicolò Bolo- 
gnese , Dottor di Le^d. Fu Profoieo- 
re di G|nt Canomco nel 1892-93 L' Ali- 
dosi ci annovera tra i Dottori Leg- 
gisti un Nicolò figlio di Bartolomei 
Zamliecrari colln dnt t dpl t4'^ì) <" dice 
chf scrisse un Volume sopra il Dige- 
sto nuovo. È probabile che sia lo fctes- 
so soggetto da noi riferito. Il Fantus* 
si però non lo indude tra gli Scritto- 
ri Bolognesi, ss AHdosi p. i8o* 

8170. ZAMBECCARI Monngnor Vin- 
ceo3^ Emilio Nob'de Bolognese, ed Ar- 
cl'liarono di questa Metropoli f:rinri. Ven- 
ite decorato della Laurea in ameoduo 
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le n t6 Decembre i^Sq , e li a3 

Maggio 1757 fu. ascritto al Collegio 
Civile. Li aa Settembre di detto àq- 
no 1767 ebbe anche la Laurea iu Fi- 
lomAm f e nell' utcMO giorno Tenne 
ammesio al GoUeeio di tale facoltà. 
Kell'Anno 1769. fa provrlsto dU una 
Iiettura di Gius Canonico, cbe occupò 
lino ai politici cangiamenti del 1800. 

3178. ZAMBELLI GioTanni figlio di 
Giacomo da .S. Arcangelo di Lucca. 
Fu Lettore di Attrolocia^ e poi di 
Caminatica dal eli' Anno i4^9« 
sAiidosì.p. 3a. 

3174. ZAMBONI Ugolino Bólngneie, 
Dottor di Leggi. Fu Professore illustre 
di Gin» Civile. Fioriva dal 19S4 al 
ii-o. Peri nel 127.5 pugnando per 
1 Gt remei. =: Sarti Tom. 1 9 part. Ij 

3175. ZAHBONINI Francesco Anto- 
nio Bolog;ne«e , dell' Ordine de' Predi- 
catori. Fu Profeaeore di Metafìsica dal- 
r Anno 1786. por tutto il 1742-43. 

3176. ZANCAKI Alberto figlio di Mae- 
stro Galvano, Bolognese, celebre Me- 
dico teorico e pratico ingegnosissima. 
Venne laureato in Arti e Mediciua nel 
idfiS, ed amoesfo ai CoUegii di tali f»> 
colti. Fu ProfeMore di Medicina pratica 
etno al 1 347- epoca di sua morte.^Fan- 
tntSk 'Tom. Vili, p. a36. 

3177. ZAT^CAPa Anni}.a!r figlio di E- 
noch Bologn^'se, laureato in Filosofia 
e Medicina li la Decenil)re ioli , ed 
steri tto al Collegio Filosofico li 3 A- 
prìle fSia. Bell'Anno i5io ebbe u-. 
aa Lettura di Logica , cbe occupò ù; 
no al i5i6» in cai passò ad insegna- 
le la Filosofia sino al i Sao , nel qual 
Anno incominciò a leggere la Medici- 
na sino ai a Luglio iSatt epoca di sua 
morte. 

3178. ZAISCARI Fabiano figlio di 
Alberto Bolognese Dottore in Medici- 
na del i349> ^ ascrìtto al Collegio 

di tale facoltà. Nel t35a era Vicario 
dell' Arcidiacono Agapito Colonna. Fu 

Profe^jorc di ^Ir-rncina «ino al j3C.5, 
ed ebbe coiii < t io ih eloquentissimo Fi- 
losofo e Mf'di'.o. Morì nel (^etfo Anno 
l365* = Gavazza p. l3 Alidosi p. ò5* 
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3179. ZANCARI Pietro figlio di E- 
noch Bolognese , Dottor di Leggi nel 
i44o- Nel 1443 leggeva le Institucio- 
ni Legali. 

3180. ZANGHINl Floriano Bologne- 
se, lanteato in Filosofia e Medicina 
li 97 Marzo i5io ascritto al Collegio 
Filosofico nello stesso giorno , ed al 
Modico li 12 Aprile i5ii. Nel detto 
Anno i5io. fu provvisto 'li tina Let- 
tura di Logica , che insegnò smo al 
i5i6 insieme alla Medicina^ e nel iSt^ 
passò a leggere la Filosofia » indi dal 
j5i8 sino al 19 Ottobre 15^7^ terour 
ne di sua vita , insegnò sempre la Me- 
dicina. 

3i8r. ZANELLI Francesco figlio di 
Pietro Bolotrnese , laureato in Filosor 
fia e I^leàicina nelT Anno i347 » ed a- 
9critto ai CoUegii di tali facoltà. Fu 
Lettore di Medicina nel noftro Studia 
sino al i365 , epoca, di sua morte. Pri- 
ma di essere laureato lesse le Arti in 
Perugia = Gli irard. part. JI, lib. XXIV^ 
p. 289. Fantuzzi Tom. Vili, p. 1137. 

3181. ZANETTI Monsignor Agosti- 
no , Nobile Bolognese figlio di Girola- 
mo. Fu decorato delia Laurea in Gius 
Canonico li i5 Ottolhre i&a4> od <iual 
Anno ottenne tosto ana Cattedra in ta* 
le facoltà 9 che sostenne costantemen- 
te per tutto il 1S47-4B- Li ai Marco 
i53o renne ascritto al Collegio Cano- 
nico in luogo di Lodovico Mazzoli y 
li IO Ottobre r544 f'* decorato della 
Laurea in Gius Civile, ed ammesso do- 
po al Collegio di questa facoltà in rim- 
piazzo del defun^ Giovanni Boncompa- 
gni. Neir Anno. iS3o'ftt promosso ad 
un Canonicato nella perìnsigne Basi- 
lica Petroniana. Nel i 533 venne elet- 
to a Vicario generale del Vesco%'o di 
Bologna Cardinale Lorenzo Camjieggi. 
Nel seguente Anno t534 divenne Ve- 
scoTO di Se]>asto in partibns , e sn$ 
fraganeo del detto Vescovo Campeggi^ 
e in questa carica seguitò anche sótto 
il di lui succewore Alessandro Cani^ 
peggi. Cessò di vivere questo ^♦'l.'snt-fv, 
piissimo ; e dotto j^iurisconsulto Eccle- 
siastico in Bologna li D febbraro i549« 
= F^ntuzzt Tom. Vili > p. a38. 
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3 1 »3.ZANBTTI FaloppU Getmrt Gtai- 

fniflo Bo!oj:n<»«e. Fu fl«^cortto della 
Laurea in arnendae ]f Lpl';ii ^' *? i Ciu- 
gtu» I 7ì:^3. Con ^^e^ato Conìi»uko a6 feb- 
iirajo ijòik ebbe la Lettura onoraria 
della SoattA Rolandina, la qua!* in 
«Ppmto • cioè nal 1770 gli ? Moe ooflh 
■nttete ìd ttipaodiam. Egli la diitn- 
pegno sempre con molto onore fino al 
3o Novembre '70*^ j epoca in cai a- 
Vendo già j^restato il servirlo di 3o 

Anni, fa die Inarato emerito f f^iubila- 
to. Non ottante il ripovo^ accordatogli 
di diritto , volle egli proseguire ad in» 
•egnare nella raa Cattedra uno all' Aih 
ao 1800 , nel qnale gli Tenne eonfei^ 
Mata la giubilazione. Mori qaiesceii» 
te in Bologna li 3 Decembre dell' an» 
no iSia. 

3184. ZANETTINI Girolamo figlio di 
Tooima&o, Cavaliere, e Conte Bologne» 
•e. Venne decorato della Laurea in 
ambe le Ì^||i li Bi Gennaro 1457, ed 
eteri tto indi ai Collegii delle nedeai* 
aie. Principiò non neir anno l4^> CO* 
me aiseritce il Conte Fantazzi , ma 
Bensì tifi procedente f^SB ad insegna- 
re il Gius ilariniiico buio al 1469, nei 
qual Anno èi trastcrì a len:gere il Gius 
Civile per uo biennio, e nei i4di tor- 
nò ella Camdra del Gint Ganoelco, 
che tenne a tutto il seguente t47a-73. 
Nel 1473 si portò a leggere in qàeet' 
«Itioa (kcoltà a Pisa, ove rimase per 
tinque Anni , e nel ^^'j8 ripigliò in 
Bologna la sua ^ Cattedra di Gius Civi- 
le , di tomo iiel j47Q insegna- 
re il Ciui Canonico sino alla morte 
avvenuta in Bologna li 8 Aprile i493. 
ss Fantutst Tom. Tifi , p. a4o. 

3 1 85. aSANETTINI Sigismondo figlio 
di Francesco Bolognese , laureato in 
amendue le Leggi li 8 Giugno i555, 
ed indi ascritto ai Collegii Civile e 
Canonico. Neil* Anno i5.S6 ebbe una 
Lettura d' Itistituzioni Legali, che ten- 
ne per tutto il i558. Lesse poi negli 
8lnd\ di Macerita , di Siena , e di Ro- 
ma. Tn Avvocato Goneiitoriale , e nel 
t$84 divenne Vescovo di Fermo » ove 
mori nel i59Ì. = Alidori p. tuo. 

3186. ZANI Giovanni tìglio di Zeno 



iloMttCiao , indi Cittadino Bologneié, 

laurea tf) in Leggi nel n rostro Studio ìi 
i6 Novembre i4-^^' Shaj^lia il Conte 
Fantuzxt a farlo me imtnciare la tua 
Lettura di Gius Canonico nel nostro 
Studio nel f 44o , mentre lo troTiaon 
Ineeritlo nel Rotolo dell' Anno ptooe* 
dente f438 ol 1439 , e forte fa Let- 
tore anello qualche Anno prkna, Q 
che non possiamo accertare per la mtn- 
canza dei «letti Rotoli. Continuò egli 
indef*'§8arnerite in detta Lettura sino 4I 
14^'^, anno di sua morte avvenuta m Bo* 
logna. =s Fantuzzi Tom. Vili j p- a47 1 
a Otti aggi ugnerai la iiottsin detto tw 
detta Laurea. 

3187. ZANI Giovanni Antonio figUo 
di Antonio Bolognesi», laureato in Leg- 
^\ li iH Novembre 1600. Neil' Anno 
ióo3. ebbe una Lettura di Gius Givi* 
le, che tenne per tutto il 1607, do» 
po di che vediti 1' Abito de'Cappoeci* 
ni atenmendo il' nome di Pm Deio^ 
teo. = Alidoal p. i49* 

3t88. ZANI Peolo figlio del Gonte 
Valerio , Bolognese , laureato in amen» 
éun lo Le;:^! dfl 16^9 , e nell' Anno 
1647 provvisto di una Lettura di Gius 
Civile, r hf t^'une per tutto il 1673-74* 
= Fantuzzi Tom. Vili, p. a48. 

3189. ZANI Ulpianoficlio del Con. 
te Giovanni, Bologoeie. Vanno Uuea* 
to in Leggi nel 1488 e nell' Anno 
isteeio provvisto di ima Cattedra di 
Gius Civile, che gli venne conserva- 
ta per tutto il ió 14-15 Reso celebre 
pel suo sapere, amld Pretorci della Cit- 
tà di Lucca , uve rimase sino al i5oo, 
dopo di che ripatrio. Faetò In Francia 
nel f 507 JAmbatclatore con altri a Ln^ 
gl XII per supplicarlo a lasciaro di 
proteggere i Bentìvogiio 9 che Appog- 
giati al di lui favole tentavano nuo- 
vi disturbi e fazioni nella nostra Cit- 
tà. Compiuta la fua Commissione, fu 
scelto a Pretore della Città di Tren- 
to. Ritornato finalmente in FatrU , od 
inveititi i MagistmH Nobili della Ot- 
ti, qui mori nell' Anno 1519. s Fan* 
tonai Tom. Vllf, p. aSi. 

3190. ZANIBOì^I Giuseppe Maria 
Bolognese , laureato in Leggi li Jo 
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r^mhre i6i8. Neil* Annp i65i ehhe la 
Cattedra delie lastittizioni Legali, che 
teaoe p«r tutto il 1 654-^5. Fece&i ia- 
lii Prete della Googregesione dell' 0- 
fetoeie iielU Città di Reggio. 

3191. ZANONI Jacopo li^lio di Pel- 
legrino , nato in Montecchio Castello 
del Ducato di Reggio Diocesi di Par- 
ma li 6 Gennaro i6i5 , celebre Bota- 
nico. Benché non dovesse essere egli 
annoverato tra i Professori Cattedrati- 
ci del noatro Stadio » perchè non lan- 
leefe» sé proTVtitto in esso di Letture^ 
tutteTie le enn fene die di ae ai eler^ 
per tutte Europe » le me opere stam- 
pate 9 e 1' impiego di Cuatctde del pub- 
blico Orto Botanico , che gli venne 
dal noatro Senato fidato, uoncliè le 
conferenze avute colla studiosa gio- 
Tcntùy coi Professori esteri, e cqu al- 
tii eKe ei leeeTeno ed emmiieré quel- 
lo Stebilimento 9 lo &nM> degno di 
tpecielisiiaie'^eaeDziotte in questo Re- 
pertorio. E tanto più ci aiamo indot* 
ti ad inserirvelo in quanto clie in se- 
guito vennero sempre i Custodii e Di- 
mostratori del detto Orto , sino alla 
riforma deir Università iSoS, coaside- 

leii tve gli eltri Piofenori delle me> 
desime. Voti in Bologee li a4Agoato 

a Fantuzzi Tom. Vili, p. aS5. 

3l9A« ZANONI Petronio Bolognese, 
Pronipote del suddetto Jacopo. Fu Cu- 
stode dell* Orto Medico dell* Universi- 
tà dall' Anno JySa per tutto il 1768, 
e quindi come tale è compreso tra i 
Professori delle medeaime. Mori nel 
detto Anno 1768* 

3193. ZANOTTI Enatiolito figlio di 
Oio. Pietro Cavazzoni Zeeotti» neto in 
Bologna li a? Novembre 1709. Li 10 
^MUgno 17^9 venne eletto ad Ajutan- 
te al Professore di Astronomia del- 
l'Istituto delle Scienze il oeleLrc £u- 
iteehio Kenfiredi* hi aa Agosto del se- 
geeate Anno 1730 fa decorato delle 
Laoree te Fileaofie. Neil* Anno 1788 
etfeevne anche «ne Lettura di Mec- 
canica neir Università , e li 6 No- 
vembre i73() per la morte del Man- 
fredi, venue &ceko a Professore di A- 
iuonomia del detto Istituto > e nel- 
Reperì, de' prof, 4^ 
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l'iftesso Anno divenne pare Professore 
di tale scienza anche nell* Università. 
Dal 17Ó0 sino alla morte insegnò poi 
in essa l'Idrometria. Nel 1^6:^ gU fu 
eoflunetie le compilaaione del Tecoui- 
no AitfOnomico. Li 37 Gemuto 177$ 
direpkne Presidente e vite dell' Istitu* 
to predetto. Li 27 Settembie 178 1 fu 
a^gre^ato come Uomo famoso al Col-, 
legio Filosofico , 'siccome lo fu pure a 
varie altre Accademie Italiane e Stra- 
niere. Mori questo celebre Astronomo 
e letteteto li i5 Maggio 178^ io Bo- 
logne. =£ FentuBsi Tom. VII, p. 365. 

3194. ZANOTTI Francesco Maria fi- 
glio di Giovanni Andrea Cavazzoni Zei* 
notti, nato in Bologna li 6 Gennaro 
1692, e laureato in Fiiosotia ii 29 Ot- 
tobre 1716. Li 9 Deccmbre del 1718 
ottenne una Cattedra di Logica nel- 
l'Univenità, che occupò per tutto II 
1734» dopo di che peaaò e leggere le 
Filosofie sino al 1737, in cui insego^ 
le Fiaice particolare , e nel 1738 top» 
nò a leggere la Filosofia morale sino 
alla morte. Li j4 Agosto 1721 fu pu»^ 
re eletto a Bibliotecario dell* Istituto 
delle Scienze, e li li Giugao 17^3 a 
Segreterie del medeelmo. Li 8 Maree 
1743 ▼enne còme Domo famoao escrìt* 
to a! Collegio Filosofico. Li 1 1 Mano 
1766 fu fatto Presidente dell' Istituto, 
predetto. Morì li aS Decembre 1777 ia 
Bologna. Fu questo famoso Filosofo^ 
Poeta , e Scrittore aggregato a varie 
Accademie Italiane, e $traniere.=:;:Fau- 
tnesi Tom. Vili, p. ajo. 

3195. ZANOTTI Gavaesoni Luigi Bo- 
logneae» laureato in Filosofìa li iS Giù*, 
gno 1787, ed in Medicina li 18 Mag- 
gio 1795 Li a Gennaro 1799 venne 
eletto a Coadjutore del Professore di 
Fisica dell' Univer!?ità , e cessò di es- 
serlo uell' Anno lijoa. Fu quindi fatto 
Ripetitore di tele Scienze per tatto il 
i8o7*8« Mori io Bologna li ai Decem- 
l»xe di quest'Anno l'i'oS. 

3196. ZECCARELLi Francesco di 
Foligno, e Cittadino Bolognese. Studiò 
nella Jiostra Università , ove venne de- 
corato della Laurea in Filosofia, e 
iUediciua li 7 Gennaro iSS^. Fu in 
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etiti Lettore rlnmi io « celebre tli Me- 
4icÌQa teorìe» dalt' Anno 15^4 ^tnò «1 
a^ìifóytmhn rpocidi fut mor» 

te avvenuta in Bolo;;na.:= Alidosi p. 70. 

3197. ZECCARELLI Manmio figlio 
del fitjrfflf^tto Dottor Francffico, orìonrlo 
Hi F«>hpno , e fiffo Cittadlfio BnKj^ne- 
ae. Venne laureato in Filosotia e Me- 
dicina li 5 Settemhce i566 nel nottro 
Studio 9 in Cnì fa creato Lettore di 
Medicine nel t50o> e continuò ad in* 
■egntre qneiti 8ciense lino al 1.590, 
•poca di sua morte avTennta in Bolo* 

3r98./£GCAIlEM.I Nirolò figlio f!el 
detto Dottor Maurizio Bolof^ncsc, lau- 
reato in Medicina li 3i Maggio tt)o3, 
ed in Filosofia li 19 Settembre dello 
eteuo Anno. Neil' Anno 1604 ebbe 
una Lettura di Logica» che occupò li* 
no al 1606, in cui passò a leggere la 
Medicina pratica ginn .il aa Novenihre 
16 TT , r>poca di sua morte avvenute in 
Bologna. r= AFulosi p. i5o. 

3199. ZLCCHi o Zi nca Ercole, figlio 
del GaralicM Andromaco Bolognese , 
laureato in Filosofia e Medicina li 10 
Agosto 1614 , ascritto al Cotleg^io di 
Filosofìa li 4 Settembre dello stesso An- 
no, ed al MeJiro li 19 Giugno 1618. 
Li 5 Ottobre del detto Anno Tf>i4, 
con dispen««3 dnll' età , ottenne una 
Lettura di Logirja , che tenne sino al 
lOr^j in cui passò a leggere U Medi- 
cina sino al i6aa , epoca di ana mor- 

avvenuta in Bologna, s Fantntsi 
Tom. Vili , p. aga. 

5200. ZECCHI o Zecca Giovanni fi- 
pVio di Andromaco, illustre M^flieo 
Bolognese. V- une laureato in Filoso- 
fia e Medicina li 17 Decembre i538, 
ed ascritto ai Collegii di quelle facol- 
tà li la Mano i56a. NelP Anno i559 
•bbe una Cattedra di Medicina teori- 
ca ed insegnò poi anche la praticalo 
per la fama dei suo sapere giunse nel 
i588ad avere l'Onorario di Lire 1^00.' 
Nei ft Novembre del detto Anno T.SfìR 
passò a Roma , con rtserv<« della Let- 
tura e dello Stipendio in Bologna , a 
lagl^arri la Medicina in quella Sapten* 
sa. Si reetitui alla Patria ed alla Gatte- 
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dra di Medicina pratica ^el iSoS col* 
V Onorario di Lire i4oo. Li 19 Ma||io 
1595 gli Tenne di nuovo conoeaso di 
portarsi a leggere nelk Sapiensa eoa 

la riflerva della Lettura e del Salario 
in Bologna , ed ivi fu rr^ato Cittadi- 
no Komano, fatto Arciji 4t.ri> delio Sta- 
to Pontificio, e de' (;ouclavi io tempo 
di Sede vacante. Colà cessò di vivere 
li 9 NoTembre t6oi. a: Fantnnsi Tem. 
Vili, p. aoS. 

3301. ZECCHINI Bonaventura Bol^ 
inese figlio dell' infrascritto Petronio, 
laureato in amendue le Leggi li 5 Lu- 
glio 1787. Li 95 Novembre 1797 re- 
citò r Orazione inan^^uiale per la ria- 
pertura degli Studj. Venne eletto Pro* 
fessore di Eloqueoea It^Oennaro 1799 
Con Dispaccio del Ministro d«U' Inter* 
no 19 Novembre 1800 pawò allftCafe>* 
tcdra di Analisi delle Idee» che occu- 
pò per nn solo biennio per esser pas- 
sato a Vice-Prefetto dflla Città di Cen- 
to. Fu di poi Segretario di Prefettura 
sotto il cessato Governo Italico, dopo 
di che passò negli Stati Antiriaci p ove 
fenne investito di earìcho' luminose » 
ed in ultimo fatto Prefetto della Gii» 
tà di Udine , in cui ceesò di VtVOftt 
pieno di meriti 1* Anno i8fl4* 

37ca. ZECCHINI Petronio Ignazio 
fif»lio «li Lorenzo Bolotrnese , laureato 
in Filototia e Medicina li Giuguo 
1758, indi nel 1767 provvisto di onn 
Lettura onoraria di Anatomia teorica. 
Nel t^8 venne collocato tra gli A- 
natomici ordinarii , e fatto Lettore di 
Anatomli teorica Stipendiarlo, aggre- 
gato ali* Accademia FilnsofKri dell' I- 
stituto drdle .Scieu?:e, e 'ju liiiirttto Ar- 
chiatro dei Duchi di Olsteiu Gottorp 
allora dimoranti in Bologna» Nei 1772* 
passò a leggere la Medicina nèllo 6c«« 
dio di Ferrara collo stipendio di 8ou- 
di 4^ f ^ dopo tre Anni coneogul 
l'aumento di Scudi 3oo. Sostenn que- 
sti f':itré>dra con molto applauso e roti ■• 
ci>rHO ài 8coUri fino alla di lui morte 
avvenuta colà li i3 Settembre 1793 , 
e tra suoi illustri discepoli annoveraai 
il celebre Oliaico Antonio Teata Tmr* 
rarese. Non oetanto la di lui aseaniin 
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(Ja Eologna , venne serapre conservato ottenne wnk Lettuia tli Medicina jira- 

ue' Rotoli dei austro Òtudio come Let« tica , che tetin<) per tre Àiiut , dopo di 

toro di Mediein* Pratica» ed Anatoinv cke ti rete assente, indi nel lóéo^tor^ 

co»8Fantus2Ì Ta^. IXyp. aoi» ehe nò a montare la Cattedra leggendola 

correggerai per la Lattare colle And- Filosofìa morale , che insegnò per tut- 

det^e notizie. to il 1670. Vénne an<Jhe. decorato del« 

3ao3. ZELINT o Chclìini o Gilini 0 la Laurea in Leggi li ao Marzo t663, 

Giiini l'ietio, Dottor di Leggi Bologne- e lesse il Gius Canonico dall' Anno* 

se. Fu Professore di Notarla dall' An- 1672 al 1673, indi le ripetizioni .di 

no iS^O per tutto il i595-96. L' Ali- Bartolo dai 1674 alia morte. Fe- 

dosi raciBOiita che gli venne tagliato il cesi Prete, e divenne li 10 Febbraro 

capo li 39 Luglio 14 >i per essere sta- 16^ Canonico di S. Petronio. Mori 

te tiontrsino alio Stato popolare dì Bo- io Bologna li Ho Ottobre dello stesso 

]egna.== Fantnzzi Totn. IH, p. lyS.s Anno 1680, mentre trovavasi Decano 

Alidosi p. 193. sss Libri de|ia Camera del suddetto Collegio dì Filosoiìa. ' 
al 1596. Saog. ZOPPiO o Zoppi Girolamo, di 

Zerbi = Vedi Cerbi. nobile famiglia Bolognese, laureato in 

3ao4« ZEROVNIZKI Don Pietro, dei- Filosofia li ^7 Luglio 1574, e prima 

l'Ordine de' Pre(SioatorÌ. Fu Professerà dì essere cosi €ondecorato> fu li 1 1 Feb* 

di Lingua Arabica dall' Anno 1779 per btaro dello stesso Anno eletto LettoM 

ttttio il 1787-88. di Rettorica e Poesia nello Studio di 

Zibetti Ovidio. Vedi Oìbetti Macerata, ove si trattenne sino al i586« 

Sao*!. ZfNi Flavio Bolognese, lau- li a6 Settembre del qual Anno il no- 

reato in Filosofia li 3o Decembre 1661, stro Senato gli conferi una Lettura di 

Bel qual Anno ebbe la Cattedra emi- Umanità , che intraprese li :2,3 Decera- 

neate di Metafìsica , che sostenne 61- bre del medesimo Anno, proseguendo 

no alla morte. Nel 1673 lattosi già «ino all' epoca di sua morte. Venne a- 

Sacerdote Secolare 9 divenne Parroco scritto al Collegio di Filosofia li 49 No> 

diS. laaja» nella qual cura morì li 11 A- vembre i586 suddetto. Mori in Bolo- 

prile 1680. Fu anche Laureato io Leggi gna li 5 Giugno i59x.ssFantas&i Tom. 

nello Stadio di Padova. = Fantuzzi Vili, p. 3oo. 

Tom. Vili, p. 89 fi acni aggiupuerai la 3aio. ZOPPIO o Zoppi Melchiorre 
data precisa della detta Laurea Filoso- figlio del detto Dottor Girolamo Bolo- 
fica, e la sua professione di Metahsico. gnese , laureato in Filosoiìa e Medici- 

3ao6. ZOCCA Domenico Maria figlio na li sa Settembre 1579, nel qual An- 

di Giovanni Antonio» Nobile Bologne- no ottenne nello Studio di Macerata 

le» laureato in amendnele Leggi li a3 una Lettura di Logica , cbe tenne si* 

Maggio 1684 } ed indi ascritto al Gol* no al i58i, li 27 Ottobre del qual An« 

legio Canonico. Fu Professore di Fra- no ebbe simile Lettura nella nostra 

tica Criminale, e di Gius Civile dal Università , perla quale li ao Decem- 

a4 Ottobre 1696 sino al 10 Mae^rio bre 1690 ottenne un aumento di Sa- 

1727, epoca di sua morte avvenuta io. iario col titolo di Protologico. Li 93 

Bologna.= Fantuzzi Tom. VIII,p. ^99. Gennaro 1692 passò alla Cattedra di 

3ao7. ZOFFREDO Piemontese. Era Filosofia morale coli* Onorario di Lire 

tra i Professori Artisti nel i357. a A- Soo , la qual Cattedra sostenne sempre 

lidosi p. 8"). con sommo aggradimento, e concorso 

3ao8. ZOPPIO Cesare Bolognese, di Scolarieino alla morte. Li a3 Luglio 
laureato in Filosofìa li 17 Decembre 1593 venne ascrìtto ad amendue i Col- 
1648, ed in Medicina li 18 Decembre lei^ii di Medicina e Filosofia. Fu Fonda- 
dei 1649 ) ascritto al Colb'gio Filoso- tore della celebre Accademia de' Gela- 
fico li a8 Gennaio ibi^'jj ed al Medi- ti nei i588. Mori iti Bologna nelP An* 
CO li 3 Giugno x65i, nei qual Anno no i634~FantuzziTom. Vili, p. 3o3« 

ffWB OBI* KBPBBTOaiO. 
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AICUANI Michele Carmelitano. «gjr* 
Fu Genemle del suo ordine, 
pag. j 3 N. ìàB. 

ALBANI D. Cemntllo Bemerdino* 
agg. Defnnto in Bologne Pernio 1706* 

pae. 94 ^4o* 
ANGELELLI Metoheee MaasimUi». 

no. a^g' Per disposizione dei Sommo 
PonteHce Fio IX felicemente regnan- 
te , ed in conformità della riserva 
fatta dalia Sacra Congregazione degli 
8tudi l'anno i83d , è rimasto Ange» 
lelli alla Cattedra adtanto di Lin- 
gua Gfoci^ , efMsdoai l' elire delle 
ilorie eotioa e moderne eonferite al 
cliiarifisimo Sig. Aliete Antonio Mon* 
tenari di MalMa. 
pag- ^8. N. 199. 

APONTE P. Fmannele. agfr. Sog- 
getto che ai rese assai celebre anche 
per lavori puliblicati. 
pag. 87 N. ag8. 

BANDIERA D. Andree. agg, Gomò 
di vivere in Bologne l'enao 1714- 
' pag. 55. dopo il N. 4?^ «ggiungMi* 

BIANCANI Tazzi Giacomo. Vedi 
Tessi Biancani Giecomo. 
pag. 56 N. 487. 

BIANCONI Girolamo, agg. Mancò 
ai vivi nella sua Villa di Gavaseto 
nel Bolognese H 3 Luglio 1847* 
pae. 67 N. 495. 

BINARINI Alfonso, agg. Fu encho 
Perroco di S. Merie di Cenglie di 
Caibola, e di Bertalle dell'anno i553 
el 1567. 
pag. 68 N. 601. 

BORDONI Giovanni, agg. Fu Par- 
roco de* Ss Pietro, e Itfercallino dal- . 
l'anno 1^91 ai i593. 



pag. 68 N. 6to. 
BOFINA ri Cammino, agg. Fu Sa- 
cerdote secolare , ed è 8o«rEetto cono- 
sciuto per lavori pubblicati, 
pag. 69 N. 6i5. 
BG6GHÌ Gio. Matteo, agg. Tu Pt^ 
rooo di Caterine di Saragozae dil» 
Tenao 1713 el tjaA, indi* di Bmg^ 
peg. 71 K. 64o. 
BROCCHIERI Pietro Malia, 
Noto per lavori pubblicati, 
pag. 86 N. 771, 
CASALI iSentirogli Paleotti Mar- 
chese Gregorìo. Soggetto j che 
•i reao chiaro per tevari pobbliotri. 
peg. 88 N. 791. 

CASTEIiU Gio. Battiite. mgg, Fe 
inoltre Penoco di 8ea lìeitolommni 

della Beverara. 
pag. 88 N. 8oO. 

GASTELVETRI Gio. Antonio, agg. 
Fu anche Parroco di S. Maria delie 
Budrie del 1719 al 17^7. 
pag. 94 N. 855. 

CHIERICI Domenico. agg.WuHt' 
roco di San Lorenno di Porta Btieva 
dal 1668 all'anno di tne morte 1680* 

pag. 94 N. 858. 

CI AI J I P. Abate Alessandro, agg. 
Fu Parroco di S. Gio. Battifte de*Ge> 
lestini dai 1734 in poi. 
pag. g5 863. 

CIGGOLINI Abate Lodovico, agg. 
Si rete noto per lavori pubblicati, 
pag. 96 N. 880. 

GODIBÓ Alemndm. agg. Fa an- 
che Parroco della Chiesa Priorale di 
& Maria Meddelene dal i5o4 eli* as* 

no i538. 
pag. loi N. q'ìi. 

COSPl Jacopo, agg» L'Àlidofti pvit 
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fe iliciliia» Dottor 4ì Leggi nd lago» 
9. piibbliflD Lottavo sol i3o4- ^ 
doti p. 96. 

pa«r * N. 1084. 

DE BUOI Giacomo, agg. Fa Sena- 
tore di Roma, 
pag. ia6 N. 1216. 
FERRUCCI Michele. «fS'.Le Gat> 
«•fln dw eaoprl io Ciaerm fa di Let* 
teratora latina ; V attuale che ha in 
Ria è quella di Storia ed Aickeologia. 

FONTANA P. Mari ano. f^gg- Si re- 
te assai noto per lavori pubblicati. 
|»g. i3i N. 1264* 
FRANOESCHINIS Padre Francefco. 
anr* Soggetto coaoieiiito per laTori 
>Uilicati 

pa^. i3q, N. ìix^6» 
FRANGIA P. Francesoo. agi^. Fu 
Parroco di S. Maria della Carità dal- 
l' anno 1744 >>> po'- 
ME. 134 N. i3io. 

ntTLLI D. Gaetano, agg. Fa Pév» 
leeo di S.Margberila dall'anno 1768 
al 1781- 

pag. 143 N. 1399. 
CASPARINI Avvocato Bernardo. 
figg. Fu Governatore di iaensa. 

paer. i4S <46o. 

GIACOMELLI Avvocato Rafiaele. 
agg, n Soaivo Pio IX ha acceltau 
k tua riwuicia alla Cattedre d'Insti- 
tnaoni Criminali, e gli ha accordata 
la penetone vitalizia dei due tersi del* 
l'annesso onorario di Scmdi 4^0. 

pag". i4o 1473. 

GIACOMO da Gag tei de' Rrittl, agg. 
Fu Arcidiacono di Bologna , ed ag- 
fegato al Oollegio di Giat Canonico, 
pag. i65 M. 1668. ^ 

GRiFFINI P. Michel Angelo, mgg. 
Soggetto aitai noto per lavori pub* 
i>licati. 

pag. 170 dopo il N. 1709. aggiungasi 
il N. 1700 secondp, 

GUGLIELMO da Cesena. Secondo 
3 Faasiroli fa Profetior di Leggi nel 
■Mtfo Stadio nel iSoo. ss Pansiroli 
ing. 496. 

paj. 176 N. 1774. 
JJkMMA Doneoico. agg. Fa Par* 
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meo di San Loienco di Porta Stiera 
dal t63o al 16Ì7. 
pag. 178 N. 1786. 

LANZERINI D. Domenico, agg. Fu 
Prior Parroco di S. Mdria della Pari- 
ficazione nella Strada Matcareiia dal« 
r anno 1748 ai 1751. 
pag. 189 N. 1904* 

MAGNANI Dl Antonio, agg, Sog- . 
getto noto per lavori pubUioati. 

pag. iqa N. igSS. 
MALPIGHI Marcello, agg. Erraro- 
no tutti coloro che riferirono che 
questo grand 'uomo ottenne l'anno iG56 
la Lettura di Medicina , mentre in 
Ibtaa delle ordinasioni date per lo 
Stadio di Bologna dal Qirdinal Le- 
gato Durazzo li 26 Giugno 1641 9 stani* 
paté in Bologna del Tipografo Benacci 
nell' anno ìstesso , nes'«nn Professor 
Artista poteva If^rr^cre Ja Medicina , 
se non aveva prima insegnato per tre 
anni continui la Logica , ed ecco il per- 
chè Malpighi ebbe^aon mai nel i656> 
ma nel precedeate i65S qaetta Let« 
tura, la quale, benché reteti aatento' 
da orna nel i656 , gli venne conser- 
vata sino al 1 658 59 , come riauita 
dai Rotoli autentici dello Studio. Fn 
quando tornò da Pisa e cioè ncll'an-» 
no Scolastico 16.^9-60 che passò alla 
Cattedra di Medicina teorica. Intornn 
alla eoa nomina in Aichiatro di fiipn 
Innocenzo XII» crediamo di far cosa ' 
grata al Lettore aggiangendo il tenore 
deli* analoga Lettera , cTic gli scrisse 
da Roma il CarLÌInale Spada in data 
del i5 Agosto 1691 , esistente nel- 
l'Archivio generale Arcivescovile , Atti 
del Collegio Medico Libro XV N. & 
^el tenore tegaente », Al Molto Illa- 
stre e Molto eccellente Sig. Dottor 
Marcello Malpigbi. Bologna. Molto 
Illustre e Mn!to eccellente Signo» 
„ re. Dal Sig. Marcliese Cesare Ta- 
nara ho inteso quanto V. S. sia dis- 
posta in accettare il Servizio di 
Nottro Signore in qaalità di suo Me* 
dico, onde io havendone Ihtta og* 
I, gi relamone a Sua Santità , non 
pomo etprimerle con quanto ^uito 
tia itata accolta dalla Santità ì>ua 
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)a di lei rifoIuKioae , rÌpfovetfet> 

dcHti dalla di lei auistenza quel 
htion ffft'ttn , rli« gli jtuò Influire 
la tol^i vti'hi ili V. S , die tauro 
fy YÌ0n^ mi^tii» , ti fttintata da tutti. 

Dal madtiiimo 8ie. Marchete leotirà 
Il «Ila «Icaoi «Itii particoUri eirea 
Il il «oo trattamento » potendola aitir 
Il qnrare , che Sua Beati tildtlie toni, 
Il éhe io ciò spicchi la lua paterna 
Il benefìr*»n/ii , e disflnri HO'f'litfuKio* 
Il ne. Qij;uj lo tara tempo opportuno 
intraprt'niii pure V. 8. voioutieri 
,1 l' incomniodo del Viaggio , che io 
Il aaeota ttarò attaniiaiidola «on da* 
Il tidario partioolara d' impiegarmi m 
Il itté Mff if io , eha è il fina covi ani 
Il la prego dal Signore ogni vero ba- 
I, ne. Homn li i5 A^o-.in ìCi()t. Di 

I, V. S. Aiic/ionatiifiiQO tempre. U 
Cardinal Spada. 

Dopo la detta nominai e mentre 
il oaiabra Walpight travavatt aacha 
in Boiata , pritaa di aetara ascritto 
all'Arcadia di Roma, il Collagio Mo- 
dico a pièni voti lo volle aggregare , 
come «i diséft , ■ questo Corpo li 17 
Setteinljrc 1691 . Bapiifot<i da (ni rpte* 
•to tanto nuovo c straurdinariOj (juaa- 
to inaspettato graditittimo onore, do* 
Tondo tra pochi giorni partirà par 
Bomai face pai rogiti dal Notaro Bo« 
lognaiO Girolamo Medici li S Ottobra 
di detto anno tolenne Procura nnl 
Dottor di Filotofìu « Medicina ColJfi- 
giiito e Lettor Ptififtlico Ciò. Battista 
Cingan, perchò u >uu nomo prcudotte 
pottetto del potto , che gli tarebba 
atato^daitioato noi datto Collegio, il 
qoata in aadnta dal 18 di datto islleto 
giudicò ad unanimità di parori dover 
attere il primo dopo i numerari. Pre- 
te indi il Mandatario Gingari pottetto 
di questo roW*: volute statuta- 

rie funnaiit.i ii B Novembre del detto 
anno, come ti legge nel Libro Segre* 
to dagli Atti di datto Collagiò f66i 
al 169» a Cart. 197 a 198. In ricono» 
icansa di tanto onore srrigg® di prò-* 
pria roano Malpighi da Roma la Let- 
tera che Me|»uf» , U ({Lialft in originiti*' 

«ol Jttandato luddetto con»crva»i nella 



Filra X iCRB al f695 eorrifpondenta 
ai ripetuti Atti proMO l'AfoLifio Ar« 

civesc'oviiff. 

Sopra coperta separata IlJmitri»- 
aimitt et Kxcrrllentittimii Aiini Colle- ! 
ff gli Medicinae BoDooiie Patrib. Bono* 
p, nic. Lattara », lllaatriminti at Exaal- ' 
Il laotiaiimi Patraa. Exiniaa quat pot* 
I, tam y noti quat debeo , vobis Illa* 
ff ttritttrni et Exoellentittimi Patret 
^r.itia8 a^o ; me RÌffuidem ultron(>e 
in Allitiin PraeclariAHirni Coll«]^'ij vtr- 
ff «tri refi^rre voluittit , et nri£ijalem, 
„ et tociuut Inter Vot tedere , quat 
,i fampar utiMagiatrot vonoratai tom, 
antiqnitq. , at calabarrimli Madian 
Il Artis antetigntntii,qai longn anttor. 
1^ tcrie Urbem nottram , toturoq. Or- 
,f bem illiibtrarnnt ^ tolo vestr»* hii- 

maoitntiH hcncfir.io succeAiioi 
f, creare, i antu heiicficii huum , ho- 
» noritq. Hmplitudo totum animuua 
Il adao oceiipat , ut rix radia rapa- 
li tant prò dabita gratiarmn aatlooa. 
Il qaam Motiaodo magli « qnam lo» 
,f quendo perpetuo ma habitttrum 
9, profìtcor. Infi'rim «»n omnia officia, 
qu« a me i»ioii';iHci poteruot , Vo- 
„ Liti Jiju.>trisHirni et Éxcellentittimi 
„ Patret libentittime ofTero^ut obua* 
Il da innotaicat, quem eraattioi non 
Il alitar, quam vobit enm Tiaota, 
Il iankira » et moveri. Val età , ot va* 
ttrum addictittimum fovare ne do- 
dignemini. Dabam Rornm dio 
Octobris i6()t. Dommat. Vefttrar. 
,f lllu{>trÌH»imarum ut Excellentittima- 
rum Humil. et Devinct. Sarvut, 
Colf. Maroallnt Malpighiua. 
Vertendo in Roma lite tra i CoU^ 
gii di Filosofia e Medicina 0 i Dal* 
tori tutti Cittadini di Bologna, contro 
questo Senato, pel ritanf ito pagameli- 
to « per la falcidia degli onorari >ìfi 
Lettori del nostro Studio , nonché pei 
l'aumentato conferimento della Oat* 
tadra a Soggetti forettiari non ami^ 
nauti, Tanna dagli ttaiti Collacii li; 
aa Aprile 1698 pregato il Calabre 
Malpighi ad assumere in loro no- 
me la procura per trattai*? un ■ 
cardio noi Marcbata Cesare TéHéi» 
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Ambasciatore presso la Corte di Homa 
pel detto Senato, e Mandatario spe- 
ciale iu essa lite ; il cbe egli accettò 
prontameote mediante Lettera del u 
Maggio di detto «iiiio , che in orìg^ 
■ale «sitte nella lopva citata Fil« 
la 1686 al 1695» di que)Bto tenore. 

Sopsacoperti^ separata. 9, lUustrissi- 
„ inÌ4 et Excellentissimis PatriLus 

Doijiini-. (>oleDdissirais Collegiorum 

PhiioÀoplài<e et Medicinse fioQooie. 
I, Bononife Lettera „ illustriselmi 
„ et£xooUeotMmiPatreiX>oiDÌtiìGo* 
19 lendisaimi* ProvinGÌam » qaaoi tan* 
M ta Gum. homanìtate mihi tradere 

Patrea Illustrissimi et Excellentissimi 

de<;tinatÌ8, tam gravìs ataque ar- 
„ dna existit, ut meis viribus omni- 
„ no imparem agnoatam ; agitur eciim 

de restituenda nostra Uuiversitate, 
f0 de aseefoada Cellegioropi dignità* 
n te» et sUtu^ deque conservando 

Giviam jMtrimoniOy qnod in ezteioe 
19 cooTerti enpit ; Vestra tamen au- 

cforitas me ìmpellit , et allicit 11- 
>, lustrissimi Senatiis in concordiam 
35 propensio , qnam in Fatriae Patribus 
3, iucatam suspicari non licet ; qua 
jy propter casca quadam obedientia 
9> mandata vestra lij>ens ol>ibo , ut 
iP Ikenovolentiam vestram , saltem ob- 
i> tMl^ieniodOydemerear. Operam igi* 
j9 gur meam , qualiscumque sit, Vo- 
j, hìs Patres Illustribsimi et Excelien- 
33 tissiini liuraiiime oHero , et ea di- 
f, ligeotia , et fide , qua poterò , et 
t, debeo , cum lUostrissimo Maxchìonet 
M Gseare Tanara ad Sanctissimus In* 
M nocentium XII. Oratore nostro agam, 
jp nt aaivis nostri Arcbifinnasii^ Colle- 
», gium . et Civium inribus , res ad 

concordiam adducatur. Interim prò 
„ tanto honore , qnu me prosequuti 
9, estis , maximas , quas possum ago 
„ gratias, et precor vobÌ6,qui saluti 

privats , et pobblicB snmmopere 
y» atndetisy omnia fauste , et feliciter 
„ eveniant , meqne sciatis ad omnia. 
„ lìoTTiinat. Vcstar, Tlhjstrissìroarum et 
»i flxce||(>ntiss''marum, iiomae Die 1 1\laii 

1690. Pai ati^siiiiuin et Devinctissini. 
p. Sex VUOI Marceli um Malpighium. „ 
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In ultimo non sar'i ìntitile l'avver- 
tire come tra gli oiari ciie sortirono 
daiiii Scuola in Bologna di questo ce- 
lebre Professore j oltre i rinomati Do- 
menico Gugliemini» Lodovico Donel- 
li- 9 Giacomo ìjandrì 9 Franeelco Albe** 
tini, Antonio Vaìsalva , vi si deUbe 
aggi ugnerà ancbe il celebre Medico 
Professore neiri'"niversltà Romana Ciof^ 
gio Baglivi nato in Lecce nel 1688, 
e morto d'anni 3o in Rftina nel 1706, 
come si ha dall'originale attestazione 

lìlascìataglL dal eoo inaiano Precetto^ 
presso l'Arcbivio Arcivoeoovìle, espreie 

sa come segue. 
y. Die a9 Augusti lé^j.Bonooìs. Fi* 

j, dam facio , et attestor e^o inf. piib- 

blicus Med, Prof. Por Uhistrem Dom. 

Georgium iiagiivum ÌSeapoli taaum 
yy ineuiu esse auditorem y et sedulam 
»» Hedicìnm operam dare , in qoemni 
»j fidem b«c propria menu iUmavi. 
^ BUarcellos Malpigbins» „ Dietro la 
quale attestazione venne iscritto n^ 
Registro de'Matricolati in questo modo: 

Dio y Septembris 1691. D. Geor^ius 
,j Baglivus Lyciensls ex Re^no Nea- 

politano btudet Meùicinx* poeneii 
„ D. Maicellom Malpigluum. 
pag. 198 N. tgSa. 

MAR ANZI Pietro, agg. Fu Parroco 
di S. Malia de'Foscarari , alla qnal 
Cliiesa rinunciò nel i4a6« 
pap;. 100 N. 1998. 

I^lARESCOTtl Monsignor Marc 'An- 
tonio, ogg. Fu anche Parroco di San- 
ta Maria delle Muratelle dal i5m io 
eeguìto: 

pag. Qoo N. 1999. . 
MARIANI Andrea, agg. La Laurea 

in Medicina gli venne conferita nel- 
l'Università di Padova lii^Aprile i6aS> 

pag. 'ioi N. 'ioo4- 
MARMOCCHI Monsignore Jbrance- 
sco. rtgg. Fa anche. Panoco di Saa 
Martino della Gioco do* Santi dal 1778 
al 1790. 

pag. ao5 N. 2c63. 
MATTI^UCCI D. Petronio, ^eg'. Sog- 
getto noto per lavori pubblicati. 

pap. 2.i3 N. ai38. 

Ai02\ARi Francesco. Fu Parroco ^ 
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ée'S». SibMtvo» 9 ÌUmao M rèdo 
«I 1660. 

pag. 171 5 dopo il N. ai Si aggiungati 
il N. 'ÀtSt 

MONTANARI Abftt» Antonio di 
Meldolt LefttioDO di Forli, ehtari^ 
■ìao Lottento e Scrittore , abbastan- 
p«r lavori ptibblicati , 
t0 rnt va HJ rontìniio pubblicando. Il 
Soàimo Pio IX con disposizione e«e- 
gtuta per l'orbino della S. Congrega- 
zione degli Studi li ta Ottobre 1847, 

Ì# ha degita wtt ta aeallo a PfofMiora 
di Storia aoftica o modtnia aoUa ao* 
•tra UoiTersità. 

pajff- 2 ! 7 N. aiyo. 

MONTI Cantano Lor^r/o. Sof^- 
' ^etto assai noto per lavori pubblicati, 
pag. aai N. 9ao7. 

NAPOLI Signoreiii Pietro, agg. Sog- 

fetto noto par molti lavori pub- 
ttoati* 

pa^« MI N« aggiungati il 

NASO o Nasone Amato probaTiil- 
wente fratello dell' infrascritto Gu- 
pli<»lmo. offff. Fu Professore di IHrit- 
to Canonico del nostro Studio , nel 
qiiala leggova cartaaieoto l'amio iftaOtt 
= Savioli Aaaalì di Bologna tom. lU, 

|Mft« ìf p. 69* 
pag. aat N. aaio. 

NASONE Ou«!rlielmo. ngg. Anche il 
SaTÌoIi lo annovera tra* nostri Profea- 
anri l'anno 1339. = Sa violi tom. UI^ 
part. I, p. 69. 
pag. ^a4^* 

NOVARA Domenico. ìagg. La noti* 
sìa della ma morte , nella data dal 
i5 Agosto i5o4)ei è dèeunta da una 
scheda del Ribììotecario dell' Istituto 
delle Scienze Avvocato Montefani , 
esistente presso la Biblioteca dell' Uni- 
'maiti neir Aula II. D. Gapeola 5o 
V. 34 l>«ttera F. Eiaeodo essa appog* 
Iglata al terzo Volume ross. della Sto» 
ria di Bologna del Ghirardacei, 8Ìa> 
ino ricorsi alla lettura di questo Vo- 
lume , ad abbiamo rilevato , tanto 
nella copia rlit é in detta Bibliote- 
ca , quanto m altra che possiede il 

. Rirr. Sig. D. Pietro Laaaari Gerimo- 



niere di questa Metropòlitana , che 
lu detta morte è notata sotto 1' aii» 
no i5o5, ma in modo che fa snpporla 
nel precedente i5o4) dacché dicesi 
eho nel eoito di tei mesi cessarono 
di TiTere Tarìi iiloatri aoggoHi » jtrai 
quali il Novara. aatieurataci proci» 
sione del Montefani , ci fa ritenm 
che p^li abbia desunta la detta pre- 
cisa notizia da altra copia o anche 
dall'originale, forse emandato, del 
Gh ir«irdacci , mentre ne cita persino 
la pagina to34) combina con 

^ell» dalle dna copie pradecio , aon 
essendo mai a tuppoiai che abbia ¥0* 
luto capricciosamente sognami un tid 
f?itt(i Anche 1* Alidosi conferma cha 
il Novara morì nel i5o4 , ma si con* 
tradice poi colia copia delia iscrizio- 
ne sepolcrale nel Convento della Nun* 
mata fuori di Porta. 8. Manolo , ova 
nota: Obiit An. Sai. MDXIV. Onl; 
Sept. Intorno alle laerìaioni copiata 
dair Alidosi, fui avvertito dal lodato 
Rpv. Sig. D. Lazzari , mnlto istrutto ed 
amante di tali monumentiti , che non 
dovevasegli prestare molta fetìe per- 
chò spessissimo sbagliava , come ave- 
te potato verificare in molti casi di 
confronto coli' originale , onde può 
benissimo congetturarsi che la date 
del MDXIV. Cai. Sept. dieeaM M01V« 
X Cai. Sep. , la quale corrisponde ap- 
punto al i5 Agosto i5o4- datoci dal 
Montefani , e che perciò o I' Alidosi 
o l'autore o l'esecutore dell' Iscrizione 
abbiano aotepoato il numero Z al IV» 
coma non è difficile ad accederò , n 
come accade di sovente anche per 
fatto dello stampatore. Ogni dobbio 
si sarebbe potuto dileguare quando 
si fosse trovata nel suddetto Conven- 
to una tale iscrizione, la quale per 
fiitalità» e sicuramente in causa dei 
molti riitanii e cangiamenti locali 
etegttttivi nel cono di oltre 3 Secoli , 
sari stata o coperta da moro od in- 
tonaco o naturalmente deperita. Ad 
ogni Tiio'io sembra poterai con «icu* 
rezza ritenere elio la racrte del Novara 
sia veramente accaduta nel i5o4» dac- 
che dopo quest' anno netsim scrittore 
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mutm dkt IbM^ di un tant* uoM » 
che aTeTe già ta di ee «ttinti l'ani* 

Tersale «mmirasìone • etìOM. 

pag. -a-jB N. 2ft8f. 
ORIOLI Francesco. Nominato 
d«i 80DIII10 Hiu IX in Ottobre 1847 ^ 

fmineioM di ArelieologU e 8lom uh» 
tien nell'UniTenitè di lUme. 

pag. 'j3i N. a3ii. • 
PALCANI Cmocienradei Imigi. agf. 
Soggetto notiamo per Itrori pno* 

blicatt . 

pag. aSa N. Q3ai. 

PALEOTTI Vincenzo, agg. La Lau- 
IM in Gini Gìvil« ehe «IiIm li 6 Geo* 
nnio i44^ pmete, mentre le pnb- 
Hica gli venne . eenlèrite li 16 Gen- 
naio 1449* 

pa^. a35 N. a354- 

PARISI Giulio Cesare, ^f^g' Fu an* 
cbe Parroco di S. Maria del Tempio 
detta della Maeooe dal 1718 al 1720. 

pag. a37 dopo il M. egginngmt 
il II . aSt^ 

PATUZZI Abate D. Lnigi nato in 
Bologna li 26 Agosto 1738 , laureato 
in Sacra Teologia , ed ascritto al Col- 
legio di questa facoltà li i3 Decem- 
bre 1770 , f^tto Abate e Vicario Fo- 
rtneo di Zola Predosa nel precedente 
inno 1769, e motto nella «ne Gene- 
sica li t3 Settembre 18 io» Benché 
1^ Toniiie concesso di esercitare in 
qnalnnqae Cattedra della Patria Unt- 
rersità le parti di Professore , tutta- 
via è a ritenersi che in fatto non sa- 
ìii&e mai la Cattedra , mentre il suo 
nome non ai troFa inscritto nei Ro> 
tali «itontieiy in elcnn altro Regìttro 
ddl'UfliTointà, e neppnre nel Diario 
Sieleeiastico e Civile di que* tempi. 
Le cariche che occupò di Professore 
dì Filosofia » e di Etica nel Collegio 
MontaltOy .e di Lettore di Teologia 
dogmatica presso i PP. dell' Oratorio 
di S. Filippo Neri , sicuramente non 
eli permisero di eenrire anche el« 
rUniveteità. Noi però alibiamo Toln- 
I te egginngere al nostro Repertorio il 
nome di questo illustre Teologo e Fi- 
losofo, afifincìiè non si creda da talu- 
no che yi sia stato ommetio per ne- 
Repert. d^' Prof. 44 



glimmm. = tìùgìo in morte djnSjMp' 
te IK>n Luigi Patnzzi. Bologna 18 io. 

Presso il Tipografo laoopo •Mafticii»! 
pag. a37 W. 2878. 

PEDEVILLA D. Ciò. Antonio agg. 
Si rese noto per lavori pubitiicati. 
pag. a4o ^* ^^oJ^ 
PfiRAGQIHI AleiinndfO. agg. F« 
anche Parroco di 8. Àkdten degli A»* 
laidi nel 1517. 
pag. 34? ^>4^^- 

PISTORINI Calabrese, agg. Fu Sa- 
cerdote Secolare , e Parroco di S. Isaia 
dal i65o ali' aono di sua morte 1679^. 

pag. n55 li . n555. 
PRETI Ugolino, mgg. Crediamo che 
questo Profesiore aia lo stesso Ugoli- 
no del Prevede notato dal Sarioli 
tra i Professori del nostro Studio del- 
l' anno 1 189 , mentre vediamo che an- 
ticamente PresLiteri , Prevede, o del 
Prevede tran sinunomi del cogaome 
Proti. ^ SotìoU Annali di Bologna 
tom. II, part. 1, p. t58. 

pag. 267 dopo il N. a664 ■^•Sgitia- 
ga il N. a664 

ROCCHI Dottor Francesco di Savì- 
gnano Piovincla di Forlì , aliievo del 
celebre Antiquario Cavalier Bartoiom- 
meo Borghesi, e Custode del rinoma- 
tiisimo di, lui Mnaeo in Savignano 
suddetto, i stato dal Sommo Pio IX 
li 9 Ottobre 1 847 nominato Professore 
di Archeologia in luogo del defunto 
egregio Signor Dottor Girolamo Bian^ 
coni. 

pag. 267 N. 266S. 
RODATI Luigi, agg. Si rese noto 
per lavori pubblicati* 

pag. 173 K. 9719* 

RUGGIA Abate Girolamo, agg. Sog- 
getto noto per lavori pubblicati* 

pag. a8o N. aySS. 
SANDRl Pietro, agg. Fu Sacerdo- 
te Secolare , e Parroco di S. Michele 
del Mercato di mezzo , indi di S?. Lo- 
renao di 'Porta Stiera » nella quel coca 
cessò di vivere V anno i665. 

pag. a85 N. 2821. 
SBARAGLIA Tonirnsso. af^^. TTc- 
cìso in rissa da Bartolommeo Malpi- 
ghi fratello dei celebro Marcello in 
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Bologna nella Strada FUccacoUo Ìa 
Mra Uel i4 Lteceniird 16^9. 

SILVANI Awroetm AbIìbìo. agg. 
Avendo l'Avvocato AletMndfO Mun 
fÌAOMUto alla carica di mo aupplen- 
t9 per le Lezioni di Testo (Civile 
nell' Ottobre 1H47 > *' stato io tuo 
luogo dallo «temo Silvani nominato 
« tofeto dalla Hupfrriorità approvato il 
cbtarfMtmo Bicnor Avvocato Filippo 
MartiMlK di MogM. Aitilito BÌfttP 
ni in Roma da teiitiM 9ùlkmf colà 
ìmtiò k Vito i«Mf*ltoliflMHit«9 • em 



universale cordoglio la aottf cUi ^ 
al 4 Deceiobre i847« 

pa£. 293 N. 0691* . , 

SiaCNIO Ginlio. mgg. Vn Afeipf»* 
t» , • Vicario FoiMOO 4#Ua PS^vo 41 
8. Giorgio 4ÌÌIHMfgfal4oU'MUN>l&&l 
al 1567. 

pap. .'il 6 N. 3B4. 
VRCI.I An.Jn a. «-f/;^/^. Uitenianio cllO 
sia lo ttofeso Audtoa Vecchio indica- 
toci dal SavioU Proftiaott di Cioa Cai» 
flottieo Taono 1009* me SovioU Am^ 
noli di Bologna to»o IH, forlt 1^ 



CmnfU^ U 7 D§€mikr§ 1847. 



* 
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De'luogltt della Diocesi Mi^aese, di cui soito uiifi 

alcoQi frofessori. 



Agata (s. ) 8i8 > ao85 , e 8017. 
Agostino (8.) delle Paludi it47 > ^ 
3oo6. 

Arnie 9076 » e ao85. 
Badalo 1733 , • 1733. 

Boro1>iana 9f34- 

Bruscoli (ora nel Fiorentino) 1*70. 
fiudrio 854) ioa6, i3o8, 1878, 147^» 

i5a6, i835 , 3089, ^191 » 3>9^^ 

9193, ai94> ^365, a(»97, a8o3, 

e 3i4S. 
Canpeggio i68a. 
Capu^ano aao5. 
Casaglia di GaiboU l464« 
Castagnolo 174- 
Castel de'Britti 1473. 
Castel Guelfo a58o , e 3 161. 
Gtttel S. Hetio 8t6, 817,903^904^ 

ti3Q, 3767, 2768 > e ^939. 
CMtel del Tetcovo 9665. 
Cazzano ia6. 

Cento 38; i5a5> 1689» A578«e si6i7« 

Corticella 3a5. 

Crevalcore 44) 9^ > ® 1935* 

Egidio (8.) 88. 

PraMinelo aaaS. 

Gaggio t3i9 > e at54* 

Cesso tS38. 

Gmztne ano. 



Liano a388' * * »' 

Lizzano 1399. 

Lojaao t86f. 

ManfloUno 1975. 

Massumatico ao53. 

Medicina 94^5. 

Monte armato a453a 

Monteveglio 33i , e SSa. 
Montirone presso S. Agata 818. 
Peoico 935, 1431 > e 1983. 
Pentceto Sa, 60, 69 , 665* latr, 

ia37 , 13979 1901» 9338 > 9717» 

e a8o5. 
Pianoro 1076. 
Piumaz'/o 589 1. 
Pizzano ^493. 
Porretta 745 , e 1460. 
Pninaro 980. 
Rocca FHtigliaiia 86 !• 
Roncastmìdo 1009. 
Saletto 3374* 
Sa vignano a8i4* 
Scanello 1557* 
Sesto a86i. 

■ 

Vado 1736. 

Vaiigaana a36o^ 3074^ 8075 ^ e 8076* 
Vergato 967* 
2SappoIÌBO aa4t. 
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DE' LUOGHI W PROFESSORI FORESTIERI 



Abazia 169. Belluno 760. 

Acqui 1578. Benevento oo^ 895 ^ 759, 1800, a443> 

Alba 1958. ^^675, e ayiB. 

Albenga iA65. Bergamo S^i > l398 , 1879^ '9^> 

Alemagna o Germania 49i > ^4^) i4'4i tiaSi , e a8i6« 

1466, A354> a56i , 3o45> e 3ioi. Bertinoro i47'> 

Alessandria 724 > i3i4> 9 l34<* Beziers iioo. 

Algarvia iSoi. Blanosco o Blanasco iSaS. 

Amandola i4t5. ^ Blois a444* 

Anerìca 4^ > « 4^^* Boemia loQi* 

Atniens 2957. Borgo nuovo 3978* 

Anagni lao. Borgo S. Donino ^70, e aii4* 

Ancona 94^. Borgo S. Sepolcro a3o6» 344^9 ® ''979' 

Andalusia a583. Borgo Val di Taro 3o6t. 

Anglario a4^3. Borgogna i5a5. 

Anglona iq , e 656. Braganza ij^, 

Anversa 170. Brento 2918. 

Aquila 147 , ao46 , • 244'* Brescia 334 > 8Sa , 874, 1577 , iS85, 

Aquino 2991. '707 > ^708, 1709, 1934 y aoi9i 

Aquitania 1^3%» 3o47 > ^ a89i. 

Aragona 171 , aoi, ao7, i5a3, e 3i38. Brinighella a6o8» 

Arcangelo (f.) xa68> i5o6> e 8173. Broilo ao5. 

Arcefco 91 a. Burgos 38 1. 

Arezzo 8_, 9^ liB , «45 » 1^ > 4^' > Btissetto ao48. 

ia69 > 16S6, 1854^1868^ 3'o4> Cabriano 1709. 

a643 , 2644 9 a694i 2890^ a99a> Cahors i549* 

e 3foo. Calabria i5a7, e 3271. 

Argenta «577. Camerino S±j 175, laaa, 1271, iS»8, 

Arpino 1467, e i468. aoi3 , ao78 , a855, a9a4, 3998, 

Ascoli 576 > 838 y e i5a4> e 8090. 

Atti 333. Campagna ia7a. 

Attica 1869. Candia 1599 > ® ^964*. 

Austria 16709 e a443* Canolo 4oa. 

Avita 1469. Canonica a5£. 

Baerà a583. * Cantone 3917. 

Bagnacavallo 147O9 l635, l865> aa3o9 Cantorbery U988. 

e a5i9. Capo d'Istria 3 100. 

Bagnolo i_Lt Cappadocia a34» 

Barcellona 257$. Gapua 3ii8. 

Barga a9o. Garcassona 64a. 

Barletta l25 , e x3o3. Carpi , 1 io3 , 1417 1 i5a9 ^ • aSi^. 

Baviera 1416. Casal Fiuminese i35&. 

Belgio a648. Casal Msggiore 1047 ^ ia46> e 



)ogIe 



Cutel Bologneie i££ , iStO, • i5oi. 
Castiglia nuora 199. 
Catania ^958 

Gatal<^na 4a3 , 4^4 > , 1019 , 

Celle aSgt 

Cesena laj , 17$ , aSa, 653, 1709 

i855 , e 800.7. 
Chicheater a6i8. 
Chioggia a868. 
Gbioai 1661. 
Chiavafifto aio5. 
Cìngoli 1407* 

Cipro i33 , 1474» • i53o. 
Citti di Castello 176. 
Civita Peana aaóa. 
Cluny a446. 
Coinibni pi 5. 

Compostefla 4^5, 4^6 , e a4o6. 

Conegliano 177. 

Conselice 3549' 

Cordova 1199; e 3iao. 

Corfù 571. 

Cornetoa35a. 

Correggio 435, 658, 1 3 1 5, sS^d, e 9655. 
Cortona 0987. 
Cosenza a356. 

Costantinopoli l32 > e 1919. 
CracoTÌa 55^ 

Crema 1273, 1784» * M47' 

Cremona 45 > i65 , 36o , 6i3, 833, 
ma, i4i8, 1418 »•% 1784 , i8i3 , 
1878, i93a, 1933, a 147 » aa33 , 
aaèy , 0678 , a858 , 0869, ^^^^ > 
3o55 , • 3c6o. 

Croyara i442* 

Delft 3o36. 

Dezana 1710. 

Dyon o Dìgione 3ooc. 

Dozza a38i , e 2849* 

Darant io48. 

Sboli i53i. 

Elena (s.) a669* 

Elpidto («. ) a34a. 

EmoHg aao3. 

Bste 9f4- 

Fabriano i537 , e aa4a. 

Faen7^ 178 , 39a , 866, 1077 , mi, 
1490 y i533 , 1534 ; i535 , i7aa, 
I7a8, 1744» »8ao, ai74, 3^79, 
:i38a , 3602, 2935, ^^998, 3i33, 
3j34^ « 3i35. 
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Fano 5ao 54^ , 938 , aoa5 , « 3i6a. 
Farnese , • i47^« 
Feltre 17. 
Ferentino 598. 
Fermo ai88. 

Ferrara 80 , 99 , 129 » 276 , 2x6 , 545, 
75a, 79a, 1187, i536, 1657^, aa48, 
3374 > aa8o , e 3970. 

Firenze 66 > 89 , loS , i&o , 290 , 3a8» 
335 , 336 , 38o , 898 , 4o5 , 458 , 
489, 565, 756, 873, 980, 981, 
10.59, «^74, 1537, 1754, 1797, 

1856, 1919 > ao36, 3397, a4io, 
a448, 3929, 3087, ® 

Firenzuola 1375, e 8007. j 
Foligno i4c>9 > 17^5 > att8o , «976, 

8196 , e 3197. 
Fontanellato a5oo. 

Forli i8ij i8a, 242, a83, 387 , 338, 
Sor, looi, 1002, 1376, 1476^ 1711, 

1857, ^<)96 , ao97 , ^098, ao99 , 
2343 , 2449 > ^^4^ 9 ^ 2696. ' 

Fossombrone l5i , 847*» e i4>5. 
Francia 1 , 4<> > 64^ > 1090, 1277, 

1404, 1576, 1712, 1713, 2497, 

e 2926. 
Franconia Iii3. 

Friuli 339, 2027, 20499 « 2o5o. Ve- 
di Udine. 

Fuly, o Fulham 1200. 

Gaeta 1228 , e 1579. ^ 

Galìzano 3o5o. 

Gallarate Qi3 , e 1419» 

Genova ia8 , ioo3, 1064 > 'L^} <^^4) 
J278, 1539, 1664, i836 , 1880, 

2664 > c 2766. 
Germania. Vedi Alemagna. 
Germano (5.) 1^.3. 
Gifiini 1401. 
Giulio (s.) X173. 
Gorgon 4^7* 
Grecia x io5 , e 2234* 
Grominga 884* 
Guascogna 1714* 
Gubbio 575 , i54o> e 2o5i. 
Iesi 5oo, e 3069. 

Imola 42 , 364» 365, 366 , 639 , 814» 
1201, 1202, 1208, 14472 '477 > 
x47/B , i54i , 2o52 , a22o, 2221, 
2222 , 2887 , 2462 , a575 2607, 
2613 , 2765 , 2802 , 2849 > 3949 > 
3950, 3oi5, 3o65, e 3070. 
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Inghilterra a6j go^ 4'* > '^^j 

i4oo, 1687 , • Q619. 
Irlanda ii43 , e i6o^. 
Isola Liaa. 

Isola Maria di Polonia aQ35. 
Ivrea 44' - 

Lago Maggior* lo3a. 
Landrìano 3^299. 

Layello ^85. ' 
Legnano i8i4* 
Lendinara 99* 
Leonessa 909. 

Lìngnadocca 1 100, i3o9, igSo, e 3781. 

Lione 4 ' 8 y 0 a6oo. 

Lisbona 1 86. 

Lobia ^390. 

Locamo 896. 

Lodeve 1950. 

Lodi 340 > 640,908,929,930, 1184, 
iiB5, 1186, i668> a5i8^ a565, 
c 9715. 

Lombardia 4^' > ^ 3069. 

Lucca 266 , 56o, 667, 1079, 1491 , 
1889, 1715, aooa , 2106, 2236, 
2244, 2344, '»392, 2749, 2873, 
•2889, 2963, 3o33 , 3o88, e 8173. 

Lugano 2719. 

Lugo ^ , 1216, 1445, « 25i4- 
Luni o Sarzana i54a, 1824, e 2i4'' 

Vedi Sarzana. 
Lusitania 0672. 
Macerata 863. 

Mantova a64, 5o5 , 555 , 710 , 788 , 

767, l322, 1682 , 2041 , 2261 , 2 j65, 

2398, 2450, 25t2 , a5i6, 2538^ 
2843 , 3o6a , e 3 126. 

Marignana i544' 

Marino ( s.) 3ii » 

Massa 94 » 342 , 1225 , e 2654* 

Massa Carrara 1661 , e 2703. 

Massa Lombarda 2959. 

Matellica 29. » * 

Matera 2409. 

Maturano o Matura 2620. 

Melante '2606. 

Meldola 'iiSi 

Mercatello i58o. 

Messina 5o4) • 3o5t 

Milano 18, 22, 64, 991, 49^9 494? 
712, 822, 897, 936,1004, »oi4, 
io36 , 1426 , i3o6 , 1545 , i8i4 »•*', 
1869 2028 , 2i83 , 2267 , 2299 , 



23o5 , 2451, 2634, i 5©4* 3 
e 5i2i 

Miniato (s.) i65o , e 19S8 

Mirandola 420 , 1146 , i2i3 , • a532. 

Modena 324^ 383 , 463 , 464 , 695 , 
698, 845, io5o, 1172, 1256, i3o5, 
1546 j 1597, 1634,1702, 2045, 2075, 
ai52 , ^452 , 2529 , 2552 y 9601 j 
2692 , 2824 , 2828 j • 2872. 

Modiana 2691* 

Mpntebelluno i84> 

Montebuoni 2107. 

Montecchio Sioi. 

MontccuccoU 595. 

Monte dell'Olmo iM. 

Montefeltro 2054- 

Monteferrato i547. 

Montegallo 2266. 

Montemarlo i548. , 
Monte S. Giovanni 3i43 , e 5i44- 
Monl^glio 1280. 
Montpellier 2856, e 2857. 
Monza 3o28. 

Moscachia io58. 1 
Mosiaco i549' 

Mugello 1059. ! 
Napoli 167 , 284 , 289 , 348 , 751 

1479, 1783, 1884, 2074, 3207 

2435 , 2454 , e 2916 
Narbona 1227. 

Narni 2o35. - * . 

Nasso i55o. 

Navarrà 2672. • 

Nizza 780. I 

Nonantola 644, ^ i853. 

Norcia 549 > 6 i55i. 

Normandia 1716. 

Noto 249, e 2854. ' 

Novarra 53 , 269 , 1194 , 1624 , 1864 

1900 , e 2189. 
Olanda 2635 , e 3o56. 

Oleggio 4*2^5 ® 44^* 
Orleans 11 18, e 2927. 
Oropesa 199. 

Orvieto L22 , 1480 , e 1918. 
Osimo 

Ostiano 1934. . * • ' ' 
Otranto 2409. ' ' ' 

Padova 275, 343, 1024» '^27, i562| 
1899, 1936, 20i4, 2677, e 2994. 
Pamplona 2088. 

Parma 25 ^ i52 , 255 , 470 > 477 > 
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Cqi, gSZ, 9^5 , noi 9 ino, 1281, Re^no nel Napolitano 34>^> « . .' 

iSaS, i4»3 , i4^5 , 1482, i4$3 Remo (s.) 1107. 

i5o5 , i55!a , i553 , 1798, 1874,, a623 , Rieti ^995. 

0679, 2734, 2882, «966, Rimini 618, 1000, 1228, 2249» aSsi, 

2968, 2985 , 5oi5 , 3o34, e 5057. ^544 ? a663 , 2864, e 5o39. . , 

Pavia 54 » 187 , 200 -, 4^9 , 635 , 714 > Rocca centrata 2545. 

755, 809, 968 , 1282, 1717, aui3 , Rocca secca 2991. 

2298 , e 2794* Rocca 2108. 

Penne 2554» . 047, 2^8 , 680 , 1187 xi85 , 

Perinaldo 780. i4867^8i ,1591, 1692 , iSgS , i663, 

Perugia i53 , 4?»» 49^ , 7^^ > , 1745 , 1794 , i960 , 2269 i > 

1029 , 1283, i3i6, 2044 > 2066, 2646, 2902 , e 2938. . . : • 

2762 , 2883 , 2884 > • 297Ò. Rotingo a7o7. . - • . 

Pesaro 1894 , 2237, 253o , e 2792. Rovigo 961 , 1421, e 1718. 

Peseta 2763. Rubiera 3o5i. 

Piacenza ^ , 42 > l58 , 34i , 43o , Russia i83i. 

l485 , i484 » i4^ y i5o4, ao55 , 2195 , Sagena 1286. ' - 

14SS , ^463 , 2497 , 2525 , 2526 , Salamanca 2673 , I711 , e 9740. 

2659 , 2767 , e 3o26. Salerno io23 , 2539 , e a35i. . 

Piccardia 1688. Salò 669 , e 2832. 

Piemonte 545 , Iil4 > « 5207. Samson a78i. 

Pietralata 1706. Sardegna 1710. 

Pinerolo 14^0, e a36i. •, Sarsina a875. 

Fiombino 397. Sarzana 190, 456 , 45? > e 2996. Vedi 

Pisa ii44> *»7o> 1680, 1726,1967, Lani. v- 

2246 , e 3o4i. Sasso ferrato Sag , i586 , e a4o8. 

Piscina 2tio5. Sassoleone 1875. 

Pistoja 1&& y ogi , 398 , 5o6 , 544 f Savensby 90. 

875, fo6o, iii5, i554» Ì870 , i9^9> Savìgnano a664 e a8i4* 

iJig , e 2488. Savoja 2094, e 3029. i 

Poggibonzi 45i. Savona 2891*." 

Polonia 55^618, 148S j 2235, 2857, e Scandiano 763, e 2079. 

2934' ' ' Scozia io5a , e 2887. 

PoDtecorvo 129. Sermide i3a2. 

Pontremoli 189 , 546 , 384 > '^84 , i555, Sesto nell* Imolese 2802. 

e 2569. , Settala 2857. 

Portogallo 2o3i , 2322 , e 3127, Settimello 1116. 

Prato i46 , 586 » 784, e 2690. Severiaco io53. 

Pratovecchio 254o , 25 ji , e a542. Sicilia i3o, i55, 191, 249, 9«7>937, 

Provenza i, 592, 1090, e 1706. 1018, 1117, 1229, iv>io, 1487, i558, 

Paglia i54) 2422, e 3ii8. i559 , 1821, 1876 , 225o, a456 , 2647» 

Pay-Moisson ino. 2700, e 2854. 

Qtiintino (s.) nel Vermandese 2568. Siena 82» , 257 , 4o3 , ^ì2, 4«5 , 

Kagusi i556 414, 4]^ > 585 f 'ICQ, 1287, 1288, 

Rapallo iiì56. liaj, i488,i56o, 1584,1727,2110, 

R^tisbona 1799. ' 28g^ , 2897, 2898, 2899, 2910, 

Piarenna 286 , 890, 927 , 1491 1698, 2911 , e 2912. 

e 2016. Silves i56i. 

Keggio 2^8 , 279 , 342 , 762 , 763 , Singano 572. 

819 , 820 , 912 , 1398 , i3i3 , 1702 , Siracusa 2904. 

1871 , 2291 , 2557 » ^^44? 2720, Solmona 192, igS, i568 , i583 , 2238, 

3o5i , 3078, 3iio, e 3191. 2347, e 24577 
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Spagna $3, 92 > 9^ > ""^ 

lui , ioa , io3 , UJ , i3i 7 Lafi , iS^ 
log , ^Qi , ao7 , ai9 , aao , aii , 

»M » 394 , 399 , 406 , Sag , 594 
636 , 660 , 661 , 66» , 663 , 667 ; 
705 , 761 , 769 , 777 , 8o3 , 804, 
8o5 , 806 , 807 , 8^7 , 898 , 968 : 
io38 , loSp , io4i , io4* , 1043 y io44 
1045 > io5i, 1057 , 1078 , iio4 , 11*4 
iia5. ii>6, iiq6 , 1197 . 1198 .ia48 
l3ia , i35i , 1370 , i387 , 1390, i5gi 
i39a , i3q3 , 144 1 , Ttó , 1496 , 1619 
i563 , i564 , i565 , i5o6 , 1608 , 1609; 
1610, i6ia, i6i3, i636* 1699, 1700 
174 1, 1746, 1747, 1749, i75a, 1755; 
1760, 1819, 1841, i86«, 1866, 1879 
1893 > aai& , aoao , aoai , ao«i 
aoaa , 9099 , ao3o , ao36 , 1071 ; 
ao84 > ao88 , atta , alai , aiaa 
ai3a , ai35 , ai37 , ai6o , ai6a , ar64i 
ai8a, «190 , «a45 , a^55 , aa^, a5a5j 
a353 , a367 , a383 , 1406 , aAoT 3 
aijii, «458, «4^9, a46o, 1466, 1468 , 
«489 , a5t8 , a5aa , a3a7, 253i , a564j 
«566, a567, a57o,^384, a66i, «689^ 
«693, «710, a7»a, «74© , «753, a78aj 
«783, «790, 2870, a88i , aQo5, 3ooi 3 
3o9o, 3o5a, 3o8a, 3o85 , 3o86, Slip, 
9iaa , 3ia8 , 3ia8 , e 3157. 

Spilinbergo a67o. 

Spoleti a68 , e 1567. 

Stregna ao83. 

Suessa 886. 

Siua iii^ 

8iiE7ara a933. 

Tug li acozzo 194 1 '56(> , e «940* 
Teramo iS?! , e aao6. 
Terranuova I95. 
Tessalonica ig% , • 931. 
Tocca 759. 



Tolentino 91 , Itl8 , 1^19 , e ia89. 
Torino 47^ > * 3u3o. 
Tortona 56_, e a668. 
Toscana aoo6. 
Toscanella i57a , e 1877. 
Tossignano 961 , 96» , « 966. 
Trani i6o5. 
Trapani iSyS. 

Treviso 1988 , aa39 , e Slot. 
Trietta 3908. 

Turchia. Vedi GostintlnopoU ecc. 
Udine 1 09 , I095 , ia64 » ^^^^ » « 3o3a. 
Vedi Friuli , e Spilimbergo. 
Ungheria io6« , «574» i665 , e a548. 
Urbino 349 , ^> > 

ao3a , e aa47. 
Val di Taro 3o6i. 

Valenca 35l , l489 , 1576 , 9688 , 

• «997- 
Velette i4*3* 
Varranna al Lago a8a6. 
Venezia io8i,ia5a, i543 , i5go,tg^, 

a349 > * 3oi3. 
Ventimiglia 47** 
Vercelli aAót. 
Veroli 3143, e 3»44. 
Vesona ao5 , 4o7 > » 944 > 9^3 , 

1162, i3i7, i4»4» »ti9*> "tTS» 

ii6o , aa64 > a3<}6, »4^7i a6a8 , «73(3, 

*7^7 > *7^^ , e 3oi6. 
Vicenza 196 , 953, I079 , ia6a, I8a8, 

«798 , e 3t49' 
Vienola nel Modenese 9953. 
Villa Chiara 1671. 
Visso i^, e a«4o' 
Viterbo aa8i. 
Vittoria (s. ) 1080. 
Volterra w^S, e »858. 
Zuccano '8a4» 
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a!>55 , Qi63, a335, a355 , ^ZnS «377 , oSgg , 2407 , t<M , a4fli9 9 

3097 , 3104 9 3ia^. * 
I . SEGOLO XIX. , 

Num. 1596, '878, ao87 , ai66> a374, «379, a565, «598 3719, 3ooa , 
3oi8 , e 3144. > • > 

FACOLTÀ LEGALE 

, ... SECOLO X. 

Num. a4o^- 

SEGOLO XI. 

Mum. 48 > e «453. 

SECOUO XH. 

Nudi. 41 > ^ > 7^ > 1^ , ififi , i£i > aSS , «75 , 3oi , 36o , 4<>^ 9 4^ > > 
654 > 655, 6^ , 675 , 759 , 793 , 873 , 911 , 1014 , '090 , iioa , UiS , 
iia3, 1144 > j3i3, i34a, i365., 1406, i4ia, i46i , iSòf~, 1537, i563 , 
i564, i6i5, i6i6, »639, 1661, 1694, 1709, 1753 , 1784, 1873, ao86 , 
aop;^ , «a6i , aa64 , aa9o , aaoS , a4a6 , a436 , a4^7 , «444 > «453 , 0^59, 
a465 , «497 > * ^^^^ > a536, 7555, aóiq , a64 i > a64a , a683 , a683, 
3718, ^869, «9^2, Q956, Ì988 , 3o3i , Soii , 3o59, c 3o66. 

SEGOLO XIIL 

Nnm. 1 , 3_, 2 Mi la , i3_, iio ^ 4a» ^ 9^ t 99> no , »'>4 > 

ia5 , >q8 , ao5Ta34 , «4^ , a5o , -2^7 a57 , ^58 , 274 , «78 , 170 , apa , 
534 , 353 , 367 , 381 , 385 , 386 , 39» , ScjS , 4oi , 404 , 416 , ^is , , 
460 , 5o3 , 5o5 , 5 17 , 546 , 559 , 56o , 566 , 567 , 57» , 5S6 , 6ao , 64* , 
676, 683, 764, 765, 77gi, 790, 795, 811 , 873, 901 , ogS , loii, io53, 
io59, io63, *o97 , iioo, 1108, ma, iii4> i'7o , 1339 , ia6o , ia6i , 
'a97 , i3o4 , '3a8, i369, 1874 » '375 , «3^0, 14 1 3 , I4aa , i44o > '45*> 
1453 , 1464 , '465 , 1497 » »^'9 > >5ao., , i53f , i538 , i548 , »549 , 
i56i , i564 , 1570 , 1576 , i6o5 , 1617 , i656 , 1659, 1660 , i685 , 1691 , 
1706, 1714, 1716, 1717, 1739, 1763, 1764, 1765, 1771, 1773, ifioi, 
téoa , 187Q , i9aa , igaS , 1932 , igSo , 1958 1966 , 1975 , 1976 , ao»5 , 
aoa6 , ao3o , ao33 , aao9 »•*, aaio , aauS , aaSo , ar>5é , a a 57 , a^62 » 
aa87 , aa99 > ^3o3 , a3fi4 > a338 , a348 , a368 , aS?© , 3871 , aBjo , 
à38a , 24^1 > a443 , a478 , a5a3 , a543 , a55o , a55l , 9567 , aS^ , 
a589 , a6i5 , a6i8 , 3619 , a634 > a646 , 3675 , a685 , a686 , 2687, 
3714, ^751, 3780, a78i, aSoj, a8i4, a8a3 , 2877, 7853, 7856 , a858, 
7861 , 7864 , 2878 , a()3i , 79>7, 2933, 7()'5g , 2948, a955, 9957, 7960, 
3oo5 , 3o28 , 3o46 , 5o48 , 5o84 > jopS , 5io7 , 5u8 ^ 3iifi , 3i59, e Ì»74' 

SECOLO XIV. 

Num. , 3^ , 62 , 75, 89 , ^ , loi , io3 , vm , ltS , i56, i38 , 14» » i53, 
177 , 188 , 193, 206 , 712, 7i8 , 728, 738, 76' a6a, 277^ 284 > ^89 , 
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3o9 , , 3aq, Ut , 3^ , S97 , , ^ , 4^ , 47( , 5o9 , » ft4o , 
5(>Ì , 5M ,^»59 , Sj3 6»3 , tìi7 , (hS » 6iH , 65o , 687 , 691 , 69^ , 
701 , 70Q , 703 , 716 , 7^6 , 717 , 7'i8 , , 7^6 , 786 , 788 , 704 » 806 , , 
«17 , 81* , 844 , 900 , Q13 I 9'^ * ìpA » 937 , Q^l , 070 . 5)71 » «iM » loirt , 
1046, 1078, io8g, lìin f ii53, 1(63, 1176, it8c), , in?! 
«ifto . iq5i , i jÌ8, ii6Ì, i3ott, i3o3 , à3o8 , » *'''^7 1 

i:^<H) » 1:^77 , ÒH5 , 1591 , 1436 , i469 , i4(>7 , i '»68 , 14^3 , 1A80 , i5'j4 , 
i.'i'ìT, i5()5, i58o, 1616 , 1689, 170*, 1709 12*5 , i7Mf , i72<1, 
178^, 1793 , 1814 , i8i5 , i83a , i833 , i«4i , Ì88o , t<)oi , uy»^ , i9>>.> , 
1964, ifjpr , ^016, to!i7, «OSI , ao4S » 4o6t » miS3, iii65 , ^ic3 , 

Wì ìo y ai^T , ai38, '134* # •i'i4^» » ^^54, 09(»7 aQ77, ««ql , 1793 , !i«q4» 
0005, aa<)7, q3?p , i34o, i37a,i44o, iiA4*' 1 ''47^1 »5i8, »54i , i>^4B» 
oTiS», afiSt) , 'iSr/H , ^f);» , 1579 , ?586 , «587, «èia» •6?o, afiil, !264'>, 
a(»r>(i, «(»rK), a(>6o» ifiiki, . uf.HS , 9713 , »7r»i , j-'i4. ^jSS , %758 , 
9769 , t77« , 1774 1 «788 , •J789».'', tt8i8 , 18 ji) , aH3^ , «88ft 1883 , 

90<^9» •9»*^» «93* • «g?»» •97»» •975» 9<Ìk:^, 7«)liri, JoH;?, ■iogo, 

0997 , 3oi3 , 3oi5 , 3o»7 , 3o34 > 5035, 3o38» 3o!>5, 3ofio, 3o63 , 3091, 
5iÒ4, 3i65| 3167 y S169, 3171 , « 3»o3. 

SECOLO XV. 

Nun. £ » 9 » 9t , 3^ , 5^ » , 71 , 74 » 77 » 76 » iitd » uJ , lao , 191 , 
i34 t i3q , i4S , i49 » »6» , i63 , Lfe5 , 174 t iQo » iqS , to4 , top 1 
9^4 » «^3 » 0^6 , a3o , a39 » i4o , t46 , ^$9 1 Ì9S » 3o4 , 3o5 , 338 , 34a , 

346 , 3fi5 , 373 , 4i« , 418 , 4^4 » 43o , 473 , 470 , 481 , 48q , 4n6 t 
5aA , 5)4 , 5aB » 53o , 53i , 534, 544, 55* , , f)H4 , S93 , (Li 1 >()it» 
6%9 , 6q6 » 63^ , 645 , 660 , 605 , 670 , 677 , 684 1 688 , 690 , 601 , 6<)4> 
6q5 , 700 , 706 , 707 , 708 . 710 , 711 , 71* , 701, 7*3 . 7a5, 75», 733, 
755 , 736 , 787 , 787 , 799 , 8o« , 8o3, 809 , 8i3 , 816, 819 , 854 , 864 » 
867 , 868 , 87» , 879 , 909 , 916 , 917 , 9Ì0 , 935, 939, 973, 989, 991, 
99« , tool, ioi3, 1010, io34 » to4o, io55, io56, 1068» 1071, iop4 » 
iiS5, ii56, 1157, 1175, ti84» 1186, ia'a4» 1*57, 1169, i:!"'^, i»??» 
i3p7, i3i5, i3i6, 13^9, i356, i384, i3RR, i3R() , 14.I,';, 1 ÀSo , 1454, 
1456, i4!>7, i458, i463 . 1478, 1481, i5a5. i546. 1647, isSo, i566, 
1571, i58i , i58», 1691, i6»'i , i6»5 , i6»7 , i6«8 , i63i , i63« , i637 , 
t64i, 1643, 1644, 1648, 1649, »6Si , i6o5 , 1743, 1744, 1766, 1767, 
1768 , 1775 , 1795 , 1798 , 1816 , i83o , 1854 » '859 » 1861 , 1868 , 1871 , 
i88a , 1909 , i»)iu , 1919 , iQl4 » «944 I »945 I »948 , 1961 , 1971 , 1973 , 
1974 > 1978 , 198% , 1985 , 1993 , «U09 , toro , «017 , «048 , *o5o , 9o6« , 
9094 f *'às , 9199 , « 1 49 1 »i93 , 9 1 98 , 9300 , a309 , «ai5 , 1 8 , «31 9 , 
Mal , , «a84 » atfiS , i')\\n , »3o7 , a3i4 » «Sai , 1316 , a333 , 
1847 » *3So , >358 , ft3fio , «4"" » '4^' » 94o< » »Ìo4 i ?4'*-^ » '4'7 ♦ ^4'9 • 
H'i» , 0457 , «48» > «498 , »490 > a**"*» , «5o3 , iSoi , »5f»5 , 95o6 , t^tt", 
95'»4 , a.ViR , afijo , «54» , «SW , «554 , «559, »r>73 , «574 , i5a« , «588, 
»6o», af)?i6 , »f07 , ^671, «684, «69 , 9699, •7<^8 , «711, «74« , «74» t 
^745 , 9746 , 37'ij , ^748 , a7.'i6, «767 , «770 , «775, 9776 , »777, «779, 
«Boi , 9808, ««ui , aBiq, a8:»4 , yHj6, »847,»867, «885 , a8i>6 , aHciB , 
290* , «910 , 99*6 , ft949 > «95o , ^958 9984 , 3oo3 , 3tn9 , 3o44 » 
^o47 , 3o54, 3o64 t So<>8 , 3oRo , 3t«7 , 3 149 , 3i5o9 Si5i , 3i54» 8i58 , 
hhl , 2i6B I 3170 , 3179, 3i84 , 3i80, «T189. 



5>ao 

536, 54a, 757, 8a8, 843 , 934 1 960 , 964 , 988 , 987, ioo4i ioa4» 
1077» Ilio, mi, 1117» 1146» *>67, 1177» 1 178 , 118S, 

^187, laoa , iaa3, laaó, 19391 la^^t ia85 , 1088, i343, i35a,^ i394» 
1396, 1404» '4' ' » i4'7 » >4^4 »477 » '494» «So5, iSio, i5i4» »Si6, 
i5i7, i5aa, iSa9, i539, i553, 1 55() , i568, i574t i575« 1591, t6^3, 
i6q4« i63o, !647>i6So, 1664, 1698, 1745, 1788, iHao, i8a7 , i83t, 
i857, 1867, 1894, 1966 , 1988, aoi4> 7066, 9o83, ao95 , afi4, 3ia8, 
ai63 , 31 79) aa3o , a^ài , qq4o > ^^44» ^^49* aaSa , 1074 » 'lapai 
a339, a344, a3R7 , 9438, ^445, a456 , Q459, 0460, 946a, ^467, 2492, 
aSia, a577 , a59i , 9593, 3694, 36o3, aÓoB, a6i6, S1617, 3670,97381 
9&09 , a8io, 98ia, i^qS, 3944 « ^978, 8007, 3oi6t 3o4o* 5o4S, 3ioii 
Sui, 3ia6, 3i33, 3f35, 0 3i38. 

SECOLO XVI. 

Num. 37_, 79 » 95 , i59^ ao3, a44 » 959 , 969, 990, 336 , 870, 871, 384». 
387. 388T389, 4'5, 447. 44». 449. 463, 477, 481 , S99 , S4S, SSi, 
S76, 578, 608 , 63q, 679, 681 , 689, 709, 753, 763 , 789, 814, 83i, 
^^77> 884, 918 , 999, 954, 968 , 974 , 978, 989 , 1064, «096, iia?, 
1159, 1159, iid^ , 1199, 1194 y 1908, 1919, iai3, 1945, 1169, i353, 

' 1395, 1446,1447* '484 > '49^ « i5oi , i5i3, 1690, 1688, 1759,1789, 
1809 ,1811, 1894* 1895, 1828 , 1840 , i85o , 1898 , 1919 , 1997 , 1963, 
1967, ao65, 9096, ai36, 9175, 9969, 5305, 9375, 9386, ^894» ^4'^» 
9479, ft48o, 9599, a534, 96^5, 9696, a63o, a638, 9655, 9704*3705, 
U707 , 973a , 9734, 37641 a8o3 , aSii , 2894, 9859 , 2867 , 9941,3965, 
3966, 8077 > 3i3a, 3i34 , 3iB6, 3i4o , 8163,8177, 3>8o, 3196, 3197, 
e 3aoo. 

SECOLO XVIL 

Nura. 4 * > '3o , 44 » ii4 > * '5 , 339 , 3i9 , 8a6 , 2M. , 444 j 4^ * 465 , 
466 , 467 , 480 , 490 , 497 , Saj , 543 , 52© , 573, 591 , 604 , 746 , 760, 
767, 810, 895, 839 , 849, 85o, 859, 8617869, 956, 957, 1026, 
1065,1074, 1087, 1099, 1099, 1130, II9I , 1139, ii3o , 11 34 1 n38 , 
1153, ii6j', ii83, 1193, i9o5 , 191 5, 1334» 1363 , 1994, 1399, i33o, 
i33a , i335 , 1873 , 1480 , 1499 , 1587 , 1609 , 1604 , 1611 , 1719 , 173», 
1748,1774» '787, 1790, 18Ò4, 1810, 1843,1849» 1 85 1 , 1859 , 1903 , 
1 9i3 , 1 9ao , 193 1 , 1935 , 1969 , 9043 , 3060 , 3 1 -20 , 3 1 5i , 9 1 57 , 919 
3199 , 9194 , 9943 , 9958 , 2276 , 9378 , 9364 > ^395 , a4i3 , 94 1 5 , 943o , \ 
«487, 3507, 95o8, 3S79 , 3585 , 3614» 965o , 3738, 3753, 97J0, 
3784 , aSao , a89 1 , a837 , a844 > aM3 , a886 , 3894 , 2903 , 3904 , 9908, 
2959, 3oi4, 3o56 , 8070, 3078, 3i48 , 3191, 8198, 8199, e 3ao8. - 

SECOLO XVIIL 

« 

Nura. 38_, 76_, a45 , 360, 961 , 367 , 968 , 381 , 994, 858 . 375, SjS, 
478, 48G, 557, 558 , 596, 597T605, 687, 647, 685, 749, 870,881, 
908,904*976, 1089, io85 , 1098 , ii85, 1147 » "48 , ii5o , 1 171 , i5a(>» 
1337 » '358 , i84o , i348 , i363 , i^ji , iZj6 , 1408 , 1705, 1799, i76t, 
1763, 1778,1799, 1806, 1818, .838, 1951 , 1953 , 1953 , 19841*9^7» 

1990, 1995, 9089, 9 III, 91 33, 9l34> 3l4a , 9l44> 91 70, 917 U , 9176. 

ai85 , aaoa , 99o5 , 9370 , iSog , a495 , 3497 , 94?^ » ^i^^ > ^4^^ > 
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^536 , a 55? , a649 » > "^^^^ ♦ » ^^^4 » ^841 . aRGS , api^, ^900 , 
5^55 y «936 » , 9977 > 3017 , 3t>49» 3o57 , 5o7«, óo^S, J099 , SuS, 

SECOLO XIX. 

N«m. , ^ , 5a5 , 38a , 4S& , 4^7 1 • • 655 , 697 > 8^9 , , 
896 » 1009 , i363 , 1634 , i68« 2 «o8a , xi^ù^ ai83 , «189 , a6oi , jbSS ^ 
•76S 9 «791 » atio6 , 1)^66 , 7915 , «970 > 398$ , 5069 , • 3096. 

FACOLTÀ FILOSOFICO-MATEMATICA 

SECOLO XII. 

SEGOLO XIII. 
Kms. 588 y i4<>7> >7>o, 1797 ? 1799 > ao^> «'47 > ^391 > a6o6, «86 1 » 

SECOLO XIV. 

Kant. ofi , i_3i , i48 , i5t , 160 , '77 ? lSì^ » »S5 , 187 , ai 1 , tifi , a4^, 
r579 9 38o , .\o^ , 46» , 47oT^'5 , 575 1 64^ . 698 , 838 , 885 , 9D1 , 
y>3 1 996 . looa , loSo, 1106, iii3, 1199» ia66, 1^71, 1 J76 . > , 
i3i7 , 1378 , i4»5 , 14G6 , »4?4 » '4"^' » «{83 , 1498 , iSi6 , i> ^.^ » iS.^ , 
i53i , i533 , i54i t i54» » i545 , iSto , iS85 , 1751 , 1773 , i88j, aoSi , 
io5i . ao53 , aio I • ai 10 , a'i'i6 , atag , ««59 » a>65 « fìSo , a34^ • «439 > 
a449 * a45o , i4S j , a455 , i493 , «54S , 1647 > *79* » *99» » » > 
3o6« , 3075 , 3o8i , e 3i84- 

SECOLO XV. 

Nw». i5, 56, 4», 45, 5i, SS, 56^ S^.SS.Sq,^^» fii,63»9«, 
n6 , 117 , 1 19 . 179 , , iSi * L91 » » aai , ajt , a48 , a5i , aQ , 
» : a , «8» » a83 » 5i6 . 3a4, 545 . 5ij , 391 , 4^7 » 4Ì3 > 433 , 4^)4 , S4a , 
S49 y 618 , 659 , 661 » 758, 7911 , 84a , 8Sa > 88t , 886, 897. 914, q44i 
963, 984* ico5 , 1017, mi5 , io5o , 1057, ioÌ9 « 10^» 1077, 
>o8o , ic85, ioq5 , iio5 , iio4 , 1117» ii3i,m3i), 1177. 1 ^oi , iai4, 1^1 » 
il , 1 >5a , ia68 , 1370 > 1^74 , 1775 , laii* . iiSo , 1781 , n84 , m86 , 
i5ai , i5i7 , i58o , i5q4 « 1597 , i4'i» i4»ì. ^4^4» IÌ2I» »4^5, i486» 
1487 , 1490 , i5o6, iSiS , I yy^ , i556 , i54<ì . ' -''44 1 1 35[ , i555 , t556 » 
>5S8, >56q , 1575 , 1575 , 1 578 , 1579» i58i j . i.=^St> , 159* , i5jq , 
«645 , tòòS , 1698 , «7ia , 1715 , 17S0 , i8ai , i8»9 , i85i , i855 , i8:>6 » 
i858 , 1876 , 1891 , 189.S , t<)ii , i()*8 , i93ti , 1956 , 1958 , i960 , i^ìJi , 
^>4, ac46 , ao42 • ^^^"^^ , ato6, a 108, «ii5, ai4i , ai65 ^ «i64» 
>i79 , a«3o . «i^-iS , «147, ft»48 , aafid , a5io, a3a7 , ^^^^ » »346 , 
»J>4 9 • «36 1 , 0376 , «385 , ^4'"^ *455 , a44» » M^i^ . a4Si , 
a454 , aitili, j^oi, :i:*l7^ . ^'ìj-t , «'^91,9617, «655, a635 , a668, 9669, 
•691, aÒ95> atn)tì . a;oc> , ^7 ^1, »756 , 5737, «794. «843 , «854 , a86o , 
^873, qSSo , 95S4, ^SSS , ««91 «Qva aQi5 , «976 , «996 , 5oo4 » 
3a^o , 5o53 > 5c5ia , 5ioo , 3iao , 5i«i , 3 1 57 , • 5i73. 



^COLO XVI. 

Num. 43_, 29 , làb, i58j aoi , ^287, a88 , 3i8 , 384, 388, 889, 396, 
4ao , 435 , , 455 , 464 > 5ioT^ , Sga , 6oa , 658 , 667 , 704 , 7»4 y 
738 , 753 , 768 , 796 , 8u8 , 874 , 875 , 878 , 986 , 975 , 990 , xooSj^ 
loao , io47 » ^49 , ii58 , 1 165 , 1166 , 1174 , 1181 , iao6 , ia33 , i»56 , 
lagS, iSig, i3aa, i33i , i357 , *366 , i4«' » '469, i5oo, 1577, 1609, 
i7'28 , 1755, 1800, 18^6, 1818, i835 , i846 t 1890, i8|[)3 , 1899, '9'^ 9 
1916 , igóa , 9041 , , ai46 , ^i6q , oigS. , «197 , ai>54 , «279, a»85 , 
2806 , a366 , a389 , a3ti8 , ?4^5 , a434 , ^463, Q476 , a5i5 , a5i6, «5i9 , 
tt53o , a6o4 , ^i3 , a664, «70», 07a5, 0777, a786, a845 , 2879, a89i, 
agoò , 3915, 39169 9953, 3oa3, 3o85 , 5n9 , 8i53> 3i56 , e 3aio.'. 

SECOLO xvn. 

Num. 6, ?3^, a37, 09$, 998, 352, 369, 4i2 > 49^, 606 , 745 , 748, 
jSo , 780 , 8Qa , 824^846 , 855 j 856 , 860 , 876 , 918 , 931 , 967 , 071, 
1061, Jia8, i'57 , ii4o, 1 14' > »»64, i^^o , i4"5, i4'o » i433 , i444» 
1470, ì6oi , i6ii, 1703, 1746, «774, *7So , 1836, i8()6 > 1Q07 »' i9«i» 
1954, *999 , 2001, ao4^ , ao43 , aoijo , aiQ3, ai5i, ai5a , ai57, aaii, 
a363 , a388 , 2397, ^609, 36ai , aGaa , a674 , 969» , «7^6 , »8o5, a8o6, 
a836 , 286a , 2895 , 3934, agSi, 2968 , 3oi4, 3067 , 3ii6 ^ 3139^ e 3ao5. 

SECOLO XVIIL ' • , ' 

Nam. i8_i 6^ 73, 3i7, 3.59, 453, 64' , 686, 7ao, 739, 740, 771, 800, 
«58 , 887T^887"889 , 90», 910, 916, 949, »o84, ii54, 1173, ia46, 
ia64, i3o6, 1326 , 144^ > «676, 1704, i74a, r78a , i853 , 1893, 1980, 
1953 , 1955 , aoo3 , ao58 , ao63 , 2118 , ai5o , aiSg , ai7Ò , 2172 , ai86, 
aaoi , a2oa , u3n , ^354 , »378 , a38i , i^\o , «4^7 > *4^6 , aSog , ^571 , 

, a6o7 , 2730, a75i , 2749, a766 , ^876, ag^i , a959, 3oo6, 3o36, 3o58, 
5071 , 3095, 3098, 3099,, 3i46, 3147, 3175, 3190, 3194, e 3195. 

. > ' . • ' SECOLO XIX. 

Nudi. i5fi , a£6 , 485 , 680 , 778, 821 , 848, 863, 890, 9o5, i3it ,i346, 
z445 , i635 , 1794 , i865 , 1900 , ao37 , 3081 , 3a8i , a58o , a596, a8i6 , 
«agiS, e 2943. .... 

FACOLTÀ FILOLOGICA 

r 

SECOLO XIL 
Nubi. 4^9, 1606, • 1687. ■ 

SECOLO xin. 

Kum. 33* , 393 , 541 , 565 , 657 , xii6 , 1400 , t4'5 , i4'8» i4»8 i75a , 
2677 , e 3889. 

• ' * ' SECOLO XIV. 

Num. 8 , 19 , 45 , 52 , 94 , LZ? > ^ » » ^49 j , SSj , SSg , 34? , 
548 , 35o , 4o3 , 55o , èo5 , 943 , 988 , iole > miB , io5d , 1079 , ii33 , 
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ijjS , , i5i8 , i56o , 1567 , iioS, 7t$o , uRi, i^i4 » »3<n, 
sS37 , a449* 3S75a.% 3^4, ijyS , 4793, 3090, 5i3« , e 3i3i. 

SECOLO XV. 

Nani. f3*, 147, i54, 167, iy3, 17S, t^, itm.. 189, , a35, 3J|o, 
> 4%, 440 , 458 ,"494, 657, 75», 764, 770, 781,^35, 985, iai8, 
iai<9, laaS» ia3i, ti^S, 1181 ^ i^8p, i34i ^ 1398, 1430, 14^79 

1457 , 1479 , 'S40 I «sii , iKST 1S7» , JSq? , , 1777 , i8^ , *oo5 , 
ac3a , ao35 , »o49 9 ao55 , 5076 , ai 08 , 3i54 , 318^ , a«©6 , «aSi , a74^ 1 
^390 , a4o5 , a4o8 , a477 • ^^Ì^ » > • , a595 , a6a3 , a663y 
S701 , «855 , 2914 , a94o , 3964 > 3993 , 3oi3 , 3oJ9 , 5o5i , 3iio , 3ia5 » 
3i49 > • 3173. 

8BC0L0 xvr. 

Kun. 4 109 , S76 , 384 9 ioS y Soo , Sii , Si 5 » 53; > $91 , 7^4 «. 866 

919 , 915 , 9Q0 , 1048 • to76 , locjS , iio5, i»68, itj'ì , itii? , taae , i«35* 
, i36o , i364 , r594 , tikjt , ij^o , i84a » 1875 , 1884 , 1968 , 9K<m» 

, a^7a , 3914 ^ 3929 , 0975 , 3979 , 3o6i , 9 3909. 

SECOLO XVIL 

Kam. 563, 595, 649? 8a4 , 842; 9*^' y 977 > 10 ut, loSa , i383 , 16741 
aé0# « 1693 , i8 13 , 1970 , ao73 , a 365, 3648 , 3698 , ft838, 994^ > 3ooo , 
5oaa , e 3i4^- 

SECOLO XVIIL 

Kbbb. t33 , w , 397 , 377 . 44» > 484 » 4*7 > > ^9 > ^ » 7^ , 9«5 , 
ii3i , 1593T '39Ò , i663 , i8ia , 1914 > >94^* 1949 1 ^007 , aorS, ao59 , 
aio3 , ai»o , 3168 , 3184 i ?a55 , a^^-J , 3437 , a49^ > "^^i i , 3690 , «817 , 
3839 , 3841 9 0943* ^34 > ^961 , 3oio, 3i6o , 3«ot , e 53o4* 

SECOLO XIX. 

Knm. i4o«47*' 49* > ^44 1 6^9; 7^* > 843, 927, I3t6 , i5e4» i^*t 
'»t5i aao7 , a53a » 3664 2874 , e 3981. 

PaOFE&ftOia CHE MktiCkltO DELLA IH DlC4;&l09re PB ^aiSA 

D&ELA LOBO FACOLTÀ 

SECOLO xin. 

Xazn. 3530. 

SECOLO xiy. 

nnm. 73*'*, gSa , 1969»^, 2194*% e 3307. 

SECOLO XT- 

NoB. i3a, ^5, 386 . 3S4, 488 , 6ié, 656, ip6o , ii4«. 109$ , 

j5i4, 1345, i488, ió35, «657, ijM, ijmi* , 186^, » '9*7 > 
aooa , -ioia , ia33 , 333é , 2371 , a^oc > iS^i 9 2690 , 3995 , 3o37 , e 3ii3^ 
Reperi, dè' Prof. 46 
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DELLE PRINCIPALI DIGNITÀ E CARICHE 




Abbremtori del Parco maggiore 63o , I769 , 9362 , e a83i. 

Agostiniani 56j , 55ii , 494 f 556, 768, 94* > 9^0, loSo, ii4i, n87*.*, 
1280, i3oo , i53a , 1578, 1599, 1701 , 1754 > '79' j ig'8 , aoo6 , 2173, 
a^So , 23a!i , uSSa , , «563 , a888 , 3oq5 , 3079 , e 3109. 

Ambasciatori , Nunzi , Ministri eco. 3^ iQO , 274 , o53 , 4^9 > 4^ > 4^5 , 
540, 564, 7*5, 726, 7«7 , 748 , 749, 764, 791, 794,94!> »i^,ia6o, 
1344, i358, 1369, i3j4» »4a9 , i458 , i6j5 , 163», i638 , 1660, 1695, 
2757, 1814,1829, , >859, 1905, 1975, 216S, aaa4, a57a , ^4»7» 
0472 , 1548 , «55 1 , 2555 , a"556 , a587, 2689 , «591 , «594, 2636, 2703, 
«720, 2739, 2755, 2758, a76i, 2773, «833, 2874, 3o4o, 3«i8, 3169, 
e 3189. 

Archiatri o Medici primarii di Pontefici, Sovrani, e Principi 3q, 66, 3aB , 

Mi , ili , 477 » > 486 , 947 , 968 , 1 109 , 1200 , 1576 , 1094, 1707 , 

1804, 1806, i8i3 , 1935, 1995, ao6o , ^096, 2556, 3o74 , e 32oo. 
Arcidiaconi lao , a79 , 41^, 4a5 , 620, 713, 714, 819, ia49 , '47^ > 

i6a5, i656, 1707, i758 , «783, 1859, 21 13, 23j3 , 2817, a4oo, 8756, 

2948 , 3i53 , e 3i7a. 
Arcipreti cUgnitarj 462 , 6^7 , 819 , i4i3 , 1637 , i638 , i64o , i644 9 '64^ > 

1671, 1795, i8do, »994 , 1997, 2217, 25o5, aSoo, e 2960. 
Arcipreti con cura d'anime 5ao , 846 , 'a54, i586 , i49t , 1795, aoo4 ^ 

2o85 , 3196 , 2260 , a376 2891 , e 3o36. 
Arcivescovi 2i3 , 3^ , 56i , 1187 i"*, 1709 , 1860 , a3i3 , a3i8 , a4o8 , 

a43a , a634 > «958 2988 , e 3oai. 
Avvocati Concistoriali 3_, 534 , 63o , 1088, i388, (438, i6«5, i633,i638, 

'79^ > '97* > *oo8 , a2i6, 3i39, e 3i85. 
Avvocati de' Poveri 3oo , ia32, i5o8 , 1788, aoo8 , «o5^^ e ai 38. 
Barnabiti vj, 6^0 , 887 , 908 , io32 , ia46 , ia64 , '3b6 , 1668, ai58 , 2ai3, 

2766 , 3oo6 , 3o32 , e ^«47. 
Beati e Venerabili 373 , 4^9 , 1187»,'', «397, 1799, 1888, a25o> e a86l. 
Benedettini neri. Vedi Gassinenèi. 
Camaldolesi 886 , 889 , e a8oa. 

Camerieri Segreti 2196, a38i , «536', 5oi8 , 8143^ e 3i44' 

Canonici di S. Pietro Metropolitana di Bologna 55 , 49 ? 5o , ilo, iia, 

L2£i , 124 , 1 38 , i£q , i&i , ali , «96 , 3ao , 36o , 4?^ 42^ * 546 , 553 , 

5aj , 626 , 6«8, 692, 694, t^a, 747, 749, 787, 795, 819, 935, 

ioi3, 1070 , >o7« , n6o, 1343, i388 , i4i«>i4i3, iSoj, i5o8 , 1596, 
i633 , i64i, 1^427 '644 , 1648, 1649, i655, 1780, 1734, 1763, 1764, 
1771, i77«, 1776, 1785, 1795, i8i5, 1829, i83o, i846, 1859, «pSS , 
i^, iq4''> 1944» ^9i^> >97'> '994 > «997 ' ^^°7> ^««^^ » 
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AtiS i tiQ8 , 2^17 , 9a59> ia6o , 1261, «^7^, a5i3, aStg» 3333, «336j «574 > 
a436, 3437, 94^1 ^4709 ^47^ a5o5 , 3606, 35io, aSn, sSSg , a588, 
«597, 36'5 , a63g, 264», »7<4> 2749, 3760, aj78 , a8^5, a85i,^384i» 
a85o , 3943 , 3960 , 9984, 3o38 , 3o44'» 3o68 , 5io3 , 3i5i , e 3i55< 

Canonici della perìnsign« Basilica Collegiata di S. PetiX>nio di Bologna 78 , 
11» , a3i , a63 , 271 , 3o3 , 46' > 5i4 > 022 > ^99 » 601 , 609 , 6ai , 637 , 
665 , 684, 735, 744, 7$5, 835, 837, e^a, 846, 857,880, 919, g%6, 
57«, 973 , 1008, loia, 1066, 1068, 1073, 10^, ii5i,ii54, 1 160 , 
jSTo, iS56, 1386, i444> >449 > 1596, 1671, 168^, 1684, 1783, 1907, 
,'977 > '99^ > 3ti3, 9i38 , ai4o, 3168, 3178, 3186, laoo, 3a6o , 3370, 
3389 , a357 , «359 , 338 1 , a4o4 » 34^4 > '4*^9 > ^^539, a58i , 3681, 3697 » 
2798 , a8oo , 3840 , a85o , 39(7 , 3097 , 3ioì , 3ji4« 3146 , 3i83 , e 3ao8. 

Canonici della ffià Collegiata di S. Maria Maggiore di Bologna 616 , 678 y 
7"5 , 813, 8*0, i386, i388, i5ao , 1771, 1796, 3198, 3416, 34^9 > 
a58i , 3oi4 » 3o36 , 3093 , e 3i6o. 

Canonici di S. Michele de' Leprosettl già Collegiata di Bologna 711, 847» 
i38i , e 3984. 

Canooici Regolari Lateranensi di S. CioTanni in Monte di Bologna , e di 
S. Vittore (li Barbiano nelle sue TÌcinanze a5 , 846, 933, 1471* 1601 > 
1.735 , e 1780. 

Canonici Regolari Renani del SS. SaWatore 938, 1784? 1848 > 3119, a643i 
e 373i. 

Cappellani Pontifìcii 379 , 4*^6 > "64 1> '707 > 181 5, 9861, 3o84 , e 3i53. 
Cappuccini i43 > e 3187* 
CarJelacci 1706. 

Cardinali Sai, 713, 1081 , iii4 > ii33, 11979 >3o3, i3o5 , 1439 » i6c5 , 
1619, i633, 1637, 1756, 1860, 195© , 3io3, a3i8 , a356, 344^, e a6oo. 

Carmelitani della Congregazione di Mantova a4 > 585 » 1061, 1191^ 1377, 
ao4i , a385 , 2^3% , 36^3 , e ^99 4* 

Carmelitani di S. Maria delle Grazie 674* 

Carmelitàhi Scalzi 1173. 

Cassinensi 370 , 33i , 390 , 499 > '^9"> '464 > (661 , 1808 , 3538 , sgSS 
3968 , e 3i64- 

Cavalieri Gaudenti 74 , 1397, 173», 3657, «745 , e 38i4- 
Celestini 4*7» 858, »q>6 , 3046, 34" 0 ? 344*» 3749 > e 3922. 
Certosini , e 3i46t 
Chierici di Camera i635* 
Cluniacesi i45i. 

Consiglieri di Sovrani, Principi ecc. l3 , 34 , Zoj , 435 , 534 ) 65o , 654» 
708, 1068, 1376, i38i, i46i t i5ii , 1616, 1619, i73a, i753 , 1768, 
1900 , 1908 , 1970 , 3360 , 3540 , 3676 , 3837 , e 3o3i. 

Consultori 775 , 106 1 , i3o9, i336 , j35i , i38i, i4o3 , i49^*» '616, i6go , 
*77o > *9^9 j '994 > •069 . 338o , a388 , a4H > *438 , 347< » 3484 > 3607 , 
3676, 3759, 383i, 3876, 3955, 3091, 5»43 , e 3i44» 

Crociferi «786. 

Cubiculari 1648. 

Decani dignitari io66, ic68 , 1073, e l386. 

Domenicani Qa_, 168 , 5S6 , 376 , 377 > 44' > ^19 , 539, 7^9 > 24? > Q'4 » 
935, 93a, 933, i03g , 1088, 1107 , 1897, i4»o> » * 
1619, 1799, 1888, 1938, 1985, ao39, 2067, 3o8i , 3147» 3348 , 337- , 
^4>8, 35i3, 3075, 36 II, 3618, ^678, u86i, 3903, 3991/ oi:5 , 
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Dmin« f^mo9t lÉ , 359 , 5l3 , 5y3 , ioi»9 , i6if , i&ij , «ryó , t ofì^Bt ^ 

Féutfartri yri , sr^^JJ , • 7808. 

Fi*9oftfm fti , 1934 , , e 5^91. 

Filippiiri tfeir Onitorìo MS , , 1II97 , api , « 5ago. 

Gmieràlì , Ffocnratorì ^enemli , o Vicari Cimrtlt -ii OrjBni flegoUri 0 
•ecoljfn ^ 74^ Q73, 4^, 453, 5^5 , 1047 , io6i,lo«i , fi37, tidjV, 
Tiof, ia36* ufio, 1780, 1918 , 1091, aiiQ » QÌ5o > aaói) , '^4^8 , aS^gt 

Céeuati 891. ... 
Gtfsuiti 1.99 , ^7^9, e 1904 • 
Ch>oliiuiiti 1743. 

Giruiricì 5^7 , 600 , ^8 , 1440, 1763, afa'56 , a574> ^«T » aCtS, •75r, 
5 066 ) e 3 09 4* 

Cdvefiiatofl 35j S35, 564 > 598, 89^, 986 > 1180^ iaafl8, »599» 

1409 , i438 , i6q5 , 1626 , 1.758 , 1770 , r844 ♦ ^®47 * '&o5 ♦ iroQ , '%i6o, 
•a36a, a384 , ^4o8, i56Q , 7640 , 3iii8 , ^ri-ég , • Sardi. 

Minimi di S. Francesco di Paola i349.» ^ ^653. 

Mi&iftri ^^l'InFernìi 751, e ^787. 

Minori Gonventitali di 8. Francesco 8j , tSB , 5lB , , 1(19 , 43^» 4^^> 
454» 74' > 874 t 893, 1047, 1081; ii37 » J'49> > 1231 ^ ra3B, 1367, 
i3i9 , 1875, i4a5, 1443 > 1470 , t6f4 , 19^0 , 19^, 1996 , ^nS^j^gS, 
aSoó, 2335, a355 , a36i , 0490, 9509, qSiq, 2664, a68o , 2700 , 3736 » 
a8<tt , 1906 , a^58 , 3oaT, SiiM , 3ri6 , e 3i56. 

Minori Osservanti a253, e 2690. 

Olivetani 910 , e 1970. 

Oratori famosi 353 , 846 , Bbi , it3« , 1166 , iaS6 / lafl? , 1190 > 1888, 
2o4i , 2195, a69i9, e imi. 

Parrochi ai, 771 , 298 , 3oj , ^ , ^gS , «doa, -^1*5, W4, Tao, 

7S0 , 791 , 800 , 855 , 8^7 , 858 , 880 , '977 , rd89 , 1196 , i^iìb, i956, 
1450 , 1491 , i5oa , i6o3 , 1676; i'774 » ^706 , 1910^ ^9^3 , ^998 , ^od4 » 
ao3o , 2077 , ^<59° > ^'^8 > > 2*60, a354« 7404* 24i'4 » 2422 , 2429 , 
'7481 , a487, 7483, a565, ^58i, «698, 7706, 07^4, 3785, ^947, 3o44 , 
• 3ao5. 

Patriarchi 1I18 , t3o5 , i^rg , rqilK , *a4^ » © a6oo. 

Podestà 139 , i^f , 2ga , 553 , 535 , 717 , i'i8d, iSctq, i3Tf4 , iSSa , rj€% , 

1881 , «204, a36o, a556 , a676, «755 , «876, 7990., «e Sàoi. 
Poeti incoronati o laureati 3o4> 75», e 74o8. 
Pontefici 87_, 1666, 1667, «891 e 3996. 
Prelati Domestici 58 1^ i64o > 1806, Ì829 , 1*5(97 , »oo4 , tb aii5. 
Presidenti di Tribunali rtì5 , l'ifSo , 1908, e 7761. 
Presidenti di Collegii i4o , '4$^ , 456 * 1900 , aTg'g ^ -e '77B1 . 
Prevosti dignitari 296 , '5 r4 , 1479 , i64o > t64a , oafioj au^) aSro, 

'a5i i , 785d , e Sio3. 
Primiceri dignitari "éit^, ^787 , Ìl5 , t»f9 > «87^ > ft)!^, 1998, a4o5 , 

2596 , e 3i53. 
Priori dignitari 857, iSao, 1625, e 3i46. 

Protonotarii 35^ 3ao , 35a , 5o8, 7'87 , 8rfl,'857, 971 , *if9, rfSr, iiBo , 
1^43, i38G, 1643, 1648, r683 , 1707 , r77o , 1847, ifTSt), roo7, 1939, 
1945 , i97a , 1998 , 7Q77 , ai38 , 23^9 , 7400, 7404, a4'4> ^4?' > j 
2640 , 2798 , 3r5i , e 31*53. 

Regolan isenz' indicazÌDirB xli Convento "91, 3^2, 949, io53, 1759, a44<> , 
3946, e 3027. » 
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AefìerenJarì dì S«fn«turft 6tìo , 997, 1197, t 'T^i 'T?* » '^44» 

S^ti i86^ «4^» ^575, »6i8 , 0634, ^>77 > ^988, • »99t, 
^olopi 3<ì6 , t a55«. 

Sr^retaii di SuY-raui e Princifti q , tìS , ^49 » 55^ » ♦ 1777» 
Strnacorì di Uoou 4^ > x^^i* « 1991 , « ^7Ìi* 

SerTÌti io4# i5o » 4^0 » 5a5 , 53^ , 633 » 1037 > ii3a» 1^0 y i3Sò > i5S6 ». ' 
^ 1800^ i8oj , i83S, 1930 , ìqB6 » aot)i , aS49 , a8i5 > Soii » 6 54ó4* 
Si^orì dì Città 1617, i568 . -4403, e ùitì^ 
So'liiACOoì 35, • iio3. 
Teatini 

T«rm*Ontin« dì S*n Frmncesco 421» »ta8, tao6 , 1676, i5S5 . a^Si , 

• 5067. 

Uditori delle contraddette 546. 

Uditori delU Camera Apostolica i588, e «356. 

Uditori del S. PaUzxo Apostolico «770. 

Uditori della RomaDa Kot« 53i , 694, 1160, 1179, r358 > 1438, i638 » 
i64> « 1643 9 i65a , ì85a, <97a » ^99^ > A«iÌ»'a3i8, >^7 » 9600 , 

• 3i55. 

Uditori di Princìpi 600, 1690, e 'ii6S. 
Ttllambrosani 1978. 

TcecoTt fc , 90 , 29 , 3iil , 3Siì , 576 , ii i , 4^o » 4^ » 42? > ^ • ?22 » 
6i4, 6a4, 711 , 7fa, 714» 7^5 , J91 , 71)7 . q4» , i«>»p> «^a9 t 
Ileo > 1 137 , 1143, lièo , ii79> IMO , looQ , t358 > 1873 , idftB » 1897 , 
i4oi , ijìg » I Ì5t , 1465, ii55, 1637, i638 , i64o , 1641 , 170*, 
1717, 1758 , 1799» 1846, 1864 > 1875, 1918» 195©, 2081 , •Ji'i3, aigil , 
9^64, 2a7D, '2ò6t , 1438, a5o6, a6i8, 'j6t9,9634> a65()« 2744» ^7^» 
a854 > 3869 » ^9^ > '-'9^7 > ^9^ > 1 * > 3 109 • 3ia8 1 5iSi. , 
Stil) , e 5r85. 

Vicmri di Città 5^ , 651 , igi4 > aaoS , 9676 , e 5798. 

\ìemn VeacoTÌlì od ArcivescoTÌli 4*5 , 495 , 65o , 694, 8i5, 819, 88ò , 
^i, 973, ioi3, 1419, t685, 1738, 1795» 1859, 1945» ^^48, «Q?i » 
»it3«'«i98, t2a59, 3372, ^375, 3297,^04» ^7l^ aSo5> 35o6, )55%, 
«676 , «798 , 3o44 » 5o48 , 5o68 , c 3 181. 




^ Pentiamo ili Htr com' gtata ai Lettori ag|liliifiodo « qàéHo Eiftrto* 
rio un inedito sugli Stabilimenti letterari) e miùìm letteratura 

Bolognese nel celebre Matenutieo Cov. Sebastiano Canter^.ani , da Ini 
•teso nell'Agosto 1790 di commissione del Cfintr Th Bianchii e d« 
questo invinto, per cjtianto gembra, «1 rinomato Abate Denina impo- 
gTinto fìal Kr (li Polonia in un Invoro, nel qnalf? f^H occorreva di par- 
lar di Bologna, e particolarmente degli 8ta))ilinienti letterari, e degli 
scienziati che vivevano allora. Eccone il fedele tfanmmto tratto d«!- 
raiitograTo esistente nell'Archivio generale Arcivescovile, cho pubbli- 
chiamo tanto jiiii volentieri perchè istruiice con tntta qnella precisione 
e chiarezza, la quale era propria rlrl suo illustre Autore, dell'ordine 
antico deir Università, e delT Istituto delie Scienze^ u cui ris^uiirdaiio 
i Soggetti di detto Repertorio. 



SAGGIO 



J00L1 STABILIMENTI LETTERARJ , E SULLA LLllTEIlATUR A BOLO- 
ON&SS DEL CKLEBliE PiiUFKSSURE D» MATEMATICA CaV. SE"* 
JIASTtANO CaNTERZaM Boi < x; :» E8£ , l'aUTUCHAFO DEL 
QUALE ESISTE NI'AL' ARCHIVIO CEI^EBALE AACI<* 

VESCOVILE DI Bologna. 



Particola di lottrtn clic scrìvp.n ila 
Berlino il signor Aliate Denina al si- 
gnor Conte dff' Bianclii in data dal 
a6 Giugno 1790, prsmtMB al Saggio. 

)1 Re di Polonia , • questo celebfO 
Ministro 6ì Stato Conte di H«r2b«rg, 

per una combioassione , che sarebbe 
lunga ro*« a spìpparle , mi hanno im* 
pegnato in un iavuro, nel quale mi 
occorre di parlar di Bologna, n par- 
ticolarmeate degli Stabilimenti lette* 
rarj, e do* letterati e scienaiatit ohe 
vi Booo presentemente. Io non potrei 
certamente meglio indlriaxarmi ohe 
l'Eccellenza vostra per avrrnn sicn- 
fO f e fr'(\o]r> rjippnapHn. Mi hnjt^rà 
però clip irij vm^a in^firato ciò olio 
Sarchbcf «la ourr «gg»' j n e M i nfT'tJgnere 
a quanto ne ha detto ia Laude nel 
tuo viaggio* V^Bìd^ro soprattutto di 
aver nuovo dei Signori Conte Fanton» 
ni . derubate Trombelli . Big. AUtO 
fjitutóni, 6ig. Camillo Gftl vanii e so 



da poco tf tnpo in qua si è fatta qttil- 
che promozione notabile nolle Acca» 
demie, ne' Collegi., neil' Università , 
e quali siano i giorni, in cui vi sono 
all'Istituto, o in altri Inoclii adiioan* 
ne pubbliche fO solennità lotlerario. . 

SAGGIO I 

Che cosa dicesse d^lla letteratura 
Bolognese M. de la Lande nella uri- 
ma edisione del ano viaggio d'Italia 1 
che io vidi , non me ne rloordo : so 

btOa che rgli dovette nrlle iucces* 
sivé edisioni , ohe ha fatto di quel 

viniTfflo, ^-orrpf^per nioltr rry^n conCOr* 
nenti a iioiogna j ma io non ho re- 
dati? qtjcBte posteriori edÌTitont , ne 
ho trovato in Bologna persona che 

abbia l' edittono ultimÉ. 

Volendo dire degli Stabittmonti lot« 
terarj , o della lottoraftura di Bolo» 
gnt| potrebbofsi notare lo aeguenti 
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cose. Hi Bologna principalmente c!ue 
stabilimenti letterari: T Università , 
e ì'instituto delle Scienze e Helle 
Arti. Il primo è atiticlussimo , e ne 
intraprese la Storia i] Padre Abate 
Sarti Giintldolese , ]a quale pro- 
tesiti dal Padre Abate Fattorini pu- 
re Gamaldeleie* Morte 'già il Padre 
Abate Fattorini non ao chi pensi alla 
continnarinni». È stata 1' Univcraità 
liinc:;o tempo celebre per li Professori 
di Legge : m tempi meno remoti ha 
avuti Professori famosi anche nelle 
Arti, tra questi possono nominaril il 
P. CaTalierì, Guglielmint , iMnlpighi, 
Vallai va', i tre fratelli Manfredi cioè 
Eustachio, Gabriele, ed Eraclito , Vit- 
torie Stancari , i due Zanotti cioè 
Franresro , ed Eastacbio t Beccati , 
Laura Bassi. 

Le Cattedre tanto -per la parte dei 
Leg^iati, quanto per quella degli Ar« 
tisti, aono in gran mimerò. Le- con* 
i leriicè il Senato iniìeme col Cardinal 
. Legato ;%'Vrdinarìanien te sono con- 

■ ferite « toggetti bologneeii tranne il 
caso cbe tra' bolognesi non ai trovasse 
al'-nno che volesse, o potesse appli- 
casi a proff s aro il tìtolo della Cat- 
tedra da riempiere. 

Nell'Università ai sono sempre in- 
; legnate le facóltà teoricamente, an- 
! che quelle , che diaeendono alla pa- 
tria. U oorso delle lezioni comioc|« 
all'Ognissanti ; finisce poco dopo la 
aetà di Luglio. Per dar luogo a tutti 
i Lettori di leggere ogni giorno ^ tre 
ore sono destinate alle lezioni la mat- 
tina, e tre il dopo pranzo. Le lezioni 
sono distribuite per queste ore se* 
tondo ana certa regola, f Iiettori ao- 
no obbligati ad interreoire ctcìcano 
alla eiin ora , e ebi non interviene è 
Impuntato, n siatema dell'Università 

■ * oggidì quasi lo stes<;o die quello 
de* tempi an lati, e pochi sono i ti- 

, teli antichi delle Letture, che sicno 
atati riformati. Questo ha fatto , che 
a nostri giorni gli scolari trovino aa- 
ni pidi utili le lesioni, che i Lettori 
&ano privatamente o nelle proprie 
(ktm ^ o ne wi Collegi deitinati air 
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1* educazione della gioventù, che quel- 
le che possono tare nel pubblico Sta- 
dio. Perciò non v*è più al giorno 
d' oggi veruQ Lettore che legga nel- 
PUniveraità» e quantunque ognuno 
ititerrenga la tua ora» poro non leg^ 
ge ae non ne aia apecialmente ricbie* 
ato o da qualche illoitre foreatiere* 
o da un certo numero di Scolari. 

L' rristitnto delle Scienze ed Arti 
fa con pubblica autorità fondato al 
principio di questo Secolo dal Gene- 
rale Conte Ferdinando Marsili , indi 
di mano in mano venne accreicioto 
fino alla presente gcandeEsa per libe*' 
ndità di Tari cittadini, e di alenili 
esteri ancora. La itoria di qneate fon* 
dazione, e dei 8tìcceMÌvi incrementi 
ai trova nei commentarj dell'Accade- 
mia , che fìn da principio fu unita 
aU'Instituto , e il titolo porta d'Ac- 
cademia delie Scienze. Fuvvi unita 
pure un' Accademia di pittura , di * 
Scolaatica, e d'Architettura, e 
sta ancora ba !a ina storia, cbe àr* 
riva fino alla metà in circa del freccio. 

L' intenzione , che si ebbe nella 
fondazione dell* Instituto , fu di aprire 
un luogo , in cui si potessero prati- 
camente , ed esperimentalmente trat- 
tare quelle facoltà^ che neir Univer- 
sità non si trattano ehe teortcamen* 
te« e speculativamente. Però gl'inse* 
gnanenti, ehe si davano nell' Insti-* 
tute si dovevano chiamare non lezio* 
ni , ma esercizj , e le giornate desti- 
nate a questi esercizj dovevan esser 
quelle, nelle quali fosse vacanza iiel- 
1' Università, ne doveva esservi più 
d' iin# giornata d' esercizi per aet- 
tiinana. 

I titoli degli esercisi da prima- fu- 
rono cinque; rArchitettura Militare V 
la Storia naturale , la Fisica , TAstn^ 

nomia , la Chimica Quindi cinque 
Professori , i quali facevano i loro 
esercìzi uno dopo l'altro nei giorni 
destinati, i tre primi la mattina, gli 
altri due dopo il pranzo. Oltre que- 
sti cinque Professori vi erano e Yi 
sono ancora il Presidente dell'Insti- 
tute; il Segreteiio dell' losdluto * ti 
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quale £u fttbillto che ^ovetM enese 

^olU doitttM ; il Bibliot«c«rio ctel« 

iMnstltuto: • Anche questi tre fin d« 
principio .goderono 4i tutti gli onori> 
e di tutte le prerogative de' Profes» 

8ori. Fii aggiunto ancora un Custode 
delie Anticlutà : ma oggnlì gli si dà 
il titolo di Professore, e ìa aucli'egli 
i suoi eseiciii. A que' cinque Profes- 
eori eccettuato r Are Ut tetto militare^ 
fu tffegnato un «Jiitaiite ^ol titolo 
di «ottìluto.; t^, Ch^nico in oltre fu 
dato un opentora de' lavori chimkly 
f al fisico un Macchiniite» 

Col tratto r|el tempo sodo stati ag- 
giunti altri Professori: prima iV opù 
altro fu aggi into un Proffì89Uif* di 
Ceogi aHa fi ìN . ili cica , pui uno di Nu- 
tr^nia, uuo li arie Ostetricia, ed uno, 
^he hfi ìw^mhetam di jnottMM coiÉe- 
ei eipi^uiiQono eoa gli opportuni Stri^. 
Olenti io pnncipali operaxloni^ChiruJ^ 
gir he , il qu le per veltro , benohè 
P^fètiore deir instituto , le sue. 
lezioni fuori dell* Instituto , cioè parte 
neir ^mo , parf€' neli' altro dei due 
^lag^ion Ospitali della Città. Quando 
Vxip.i Benedetto XJV ebbe acquistata 
per r lustituto tutta la suppeiletile 
^tloe , che fu del lemoto Giuseppe 
Ceiqpani , si aggtttB«e .«nobe il (Jiifr 
etode dell* Ottica. 

È tanta la dipendenza , che aelljS 
Sapienze ha )a parte pratica dalla teo- 
rie a , v.ììf non lian potato i Professori 
dell' Instituto non entrare insrnsibil- 
niente co' loro esercizi nella aposizio- 
ne delle varie teorie, e uel loro con- 
fronto» Dunque og^^id^ non t' l^a dif-* 
ficoltà di dar apertamente agli eser» 
^j^aì il ititele di l^eauoni. 4n^i per al; 
ftttne facoltà non fi t>ad.a jfA. se i 
,|piyrni delle lezioni sieno giorni di 
vacanza n^U* itniversi^ , p no. Cià 
il Profos*tore , che mostra le operazio- 
ni Chirurgici)e nei due Ospitali ha 
sempre latjte le sue lezioni segui- 
tameqtte j e seguitamente le han pur 
ffitre ùa dalja loro in^tituziojìc i Pro- 
feM«N d'Ostetricia,, e <;|i >N o t o w : 
.gon .^si^ki jini^i chje 4i|9ni|i«iò ^9 



tutte i4igaitMnentci il Jtrqéesaore ^Lk 
GUimicut» il quale eeei s^t^ taffea 
il eoe«o di ^uelk latoltà Ì|i '4m wm» 
ni. Ultimannente ha adottato queste 
metodo anche* i) Professore di fiìsÌ4» > 
che in due 'Anni dà Anch' egli tott» 
il corso I e per far più comodamente 
tutte le sfieiienze ha due softtittiti. 
Questa pratica è molto proficua pfr 
EÌi studenti , perche permette al Pi(i> 
feasore di ili re tre o quattro volle 
p^A lenoni in aa «ano di %mtA cb» 
ne poteva £ire nel eii^M 4iniiea« • 
di tompiere per tal modo in breve 
giro di tempo tutto 11 eono 4aUo 
colta , a cui egli è destinato. 

L' AmtninistrHzione dell* Instituto è 
in mano di alquanti Senatori , che 
rcj-tituisrono un dipartimento chia- 
mato Assuntela deli' Instituto. L' tìle- 
ni<me dei . Professoui e de' ao«titoti 
•petta aen«.'(altfo al .Seon.to. 

I^Profetaoiri dell' lQttitiito,.iono pet* 
aentemente come aegne* 

Presidente Dottor Gaetano Monta. 

Segret^o JDotiQr Sehaefinao liin* 

tcrzani. 

Architetto Militare* Senatore Co(^ 

Gregorio Casali. 

Suo Coadiutore. Can. D.Pietro Land». 

Stòrico Naturale. Dottor, Gaetano 
Monti. 

Suo softtatato. Pottor Pon tCabrinU 
Bri^oelli. 

Tisico £merito* Dottor f?i»ljH»pt 

Verrati. 

Fisico attuale* Dottar Sebaatinno 
Ganterzani. 

Suo sostituto Seniore. Dottor Gio- 
vanni Aldini. 

Sno aoatitntp .Ittnioio..Pq|jttor f^oH» 
Verrati 

Professor d' Astconomia. ^Dottor JP»- 
tronio Matteucci. 
Suo Mntitato. Dottor jFrameoaco^e* 

chetti. 

.Piofessore di Geografa e JN'auticsu 
Dottor Luigi Caccianennici Palran;. 

Professor di Chimica. Dottur ¥in- 
cenao Pozzi. Morto uhinHineAte. il 
p^sto è i|ncour yaci^^te* 

;S|io foattote* iVlottor rLu^gi 
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fwofknoTf àtàtUdMtk. Honsi^or 

UcbMe Floriano JUal vezzi, 
nfondini. 

ctti. 

Professore di OAtetnoia. Doito/r Lui- 
Galvani. 

l'iofe&ftoxe 4i • CUiiruKpt. IXottor. Co- 
ltre Lìnguerri 

BìHiowaaaiìDw «Aba*t ite Jbitonio 

lagnant. 

. 5oeto fi«lftli»tec«rto. D*tl6r O. 

anni Antonio Pedevilla. 
ISelì' !n*=titnto non si fanno fun- 
ioni inori queiie , che appartengono 
\\t due Arcailiinio ad esso unite, 
i* Accade mia dcìif lìoììe Arti propo- 
le ogni anno varii premi ai giovani 
mTmii«i»%»togU^'' «sediti i temi 
proposti alle Taria classi sì dei Pit- 
lori , come 6cidtoti, e degli Ar-r 

-liitetti. Poco dopo la solennità «lei 
Corpus Domini starrno per nn giorno 
f^spost'i al pubblico nella Loggia <Ip!- 
i' Instituto i lavori, nlic in ciascuna 
classe han riportato il premio col no- 
ne dei rispettivi autori, c in 'quéi 
gioroo mella grau sala delP lostiluto 
Mdesimo ai fa da qualche Talenta 
Oratore -m •«ffscofsa in lode delle 
belle Arti alla presenza del Cardinal 
Legato , dei Cardinale Arciveàcovó , 
di Mon«!Ì«'nor Vind^^atO . «If I C'»nfa- 
loniere , e degli altri magistrati , do- 
po il qual discorso al Caldina) Legato 
* «gli altri Superiori si presentano i 
g«>Taiù , che «ouo. giudicati .d^gni del 
premio , per ricevere dalle loro mani 
una medaglia. DalP altra Accademia , 
eioè di quelle delle Scienze si dirà 
io altro luogo. 

l Professori dell*Institutn sono per 
la maggior parte anrhp Lettori del- 
l' tniver;- ita , roitir' ajiparirù dal Cata- 
logo dei Lettori attuali , che qui si 
•ogg'unge. 



DALLA. pjUtTE QE 



LA. MA.TT1NA. 

t 



jid Leci, Instit. Civil, Ub* tertiuni, 
■ • ef qtuuium^' ' 

Conte Tiro Vernìz/J. ' ' 
Canoini (> Cotite Caleaezo Mariscottl* 
Avvocato Francesco GiacomoUi. 
Canonica Conta Carle Macsili. 

Jd Uf€t. de Jb^. dM$, ' 

Avvocato Gioséppc Pignoni. 
Avvoeato >iN»mentco 'Bonìni. 

jid hect. Summas Rohand* 

Duttor Cesare Camillo ianatti. 

II. ORA. 

* 

Jd Lect. ord. Juris Canonici» 

ì)e Conslìl , (le RcscHptis , de Off, 
et poiestale Jud. delegai. 

Monsignor Yliicento ISitotlio Qt^Mb 
Zumbeccari Cancelliere maggiore 
delP IfntTersltà, e Arci^acono di 
Bologna. , ^ 

Ad hect, ord. Juris Ciuil. 
Cod, de Impuber, et aiii$ Sui/sUiui, 



Repert, de Prof. 
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Av vocdto Vincenzo Berni «legli Antanj. 
Ad j^ràx. SkdUc. * 
Avvocai D. Carlo Ugliengo* 
Ad prax* Criminal.^ 

i r 

Avvocato Luigi I^icoli. 

Ul dBA. 
Ad Ltei» CUiAeatìtmtum. 
Dottor Vlcenzo Borgognoni. 
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; jid Lect Sexli. 

Dottor Camillo Masn Lettore Ob^ 
nrìo. 

Jd LecU de Hal^iis. 

X. Prim, C* adi», CorneiÌM, de Sicer. 

Dottor Giuseppe Gavazst. 
♦ 

Ad {res pester. Uh, Codicis de 
iure pubblico* 

A?voctlo Antonio Aldini. 

Ad Lect, de Jur. Municipal. jm^Ul 
Siatutum CivU» Banotùm*' 

Avvocato D. Filippo Rom|ignoli. 
* JDofo PaANso 

I. ORA. 
Ad Lect. Repet. SarloU. 

L. onines Popoli ff. de Just, et Jur, 
ddiudtì legant. de cetat, ff* du 
minor., a3 ann. 

Canonico D. Luigi Gualandi. 

Ad prtue.. Criminal. 

AvTooato Ignaaio Magnani, 

Ad IdCt, Pandect., H Cod. 

AvTooato Giacomo Pistorini. 

Ad leet, inMit. Ciwl. lib. prim, 
et seeund. 

Avvocato Luigi Brissi. 

Ad lect. Decretai, exlraord, 

D. Wenceslao de Àrgumosa Bovrek 
Coli/ del Real Goliegio Maggiore 
, di Spagna. Lettore onorario. 

D. Ferdinando Queipo de Liano Coli, 
del R. Collegio maggiore di Spagna. 
Lettolo onorario. 



u. omA. 

Ad ieet. &td» Airi* Cmumiei. 

De Regalar, et transeimiUnu md. Betà 
de Cnpetìis Monachorum. Ne Ciefi 
ci, vel Monaci ^ecmlariò. nmg 9U 

Avvocato Francesco Galvani. 

Ad /osi. onrf. Jane deiiésm 

TU, ff. df nov oper» mmeiat^ Xhm/b 
Tit. jgf: de aeqmr,' Poeeem. 

Avyooato Gio. Battiata CaannoTftk 
UI. ORA. 

Ad ieei* JOeereti, 

De eensfir» a primeipio* 

Avvocato Andrea Eligio Niooli. 

Ad lect. de uerbo signifiafi* 

Dottor Gio. Domeuico Cingari. Let' 
toro onorario. 

Adteet. de Feuditm 

TU, de Feudi et TU. de fideieoauMt, 
. Mared, petit* 

Avvocato Ruggero Buggeri. 
DALLA PARTE DEGLI ARTISTI 

Lk MATTINA. 

LOttA. 

\ Ad ket. Clunirgim. 
De Vktribus. 
Dottor Giuseppe Atti. 

De ùpereL CMrurg. 
Dottor Tanizio Eiviera. 
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'€Ì jimélSamtn 9X Cinue Bmeritorum* 

otrtor Marc* Antonio Caldani, 
ottor Gaetano Fatronni. 
'Ot.tof Gaspare Liuguerri. 

Mx OmU Ordinmrwnm, 

>ottor Lttip Galvani. 

>ottor Petronio Igaaiio Z«cchim» 

dottor Germano A7zogintli. 
»L'ttor Doriienico Sgargi Bartoli. 
Dottor Gaetano Gaspare Uttini. 
Dottor Giuseppe Maffeo Moreschi* 
Dottor Giuseppe Fabbri* 

jtmmtomiei suprunumermii suffecti cr» 
dine , qtt9 hic desci*ipU reperiuntw 
ad duo loca in classe ordinario^ 
nm primo tmemtita, 

Dottor Tarsizio Riviera* 
Dottor Dgo Becchetti. 

jid leet, Logiem» 

Ut Susiitutionibus Logieis* 

P. Faustino di S. Giulio Carmelitano 
Scalco. Lettore onorario. 

Jd PracL Msd* exlraordiiiariam^ 

Do Soxnom» ot mUàm morUs* 
D^for ' AleeMirfio Bonss. È ultima 

mente morto. 
Dottor Qtilo Knecimi* Lettore ono» 
rario* 

^ dd lect, Muman* LiUrarum, ' ' 

Ab. D. Antonio M^gnani^ > 

Ad ìoei, <Sae. Thoolog* dogmaf* ■ 

Canonico D. Carlo Mancolini. 
Honsignor Cristiano Saverio CristÌAtti 
Ago«tinieoo* X4^ore onorario* 

dd lecl. Sac, Theolog, Moralis, 



Jìo CasHmt Consciontim» 

Dottor D. Domenico Lenzarlni. 

Reverendissimo P. D- Giuxppe Mar- 
chese Lauri Mon. Bened. Caaain* 
Lettore onorario. 

dd Hjdromeirianu 

Hydromelriam , et rem dgrariam 
iogn Domi» 

Dottor D. GiD. Antonio Pede?ill*. 

jid dnatomen Theor. , seu de 
QumsUoiùò, dnat. 

Dottor Giovanni Marchetti. .. 
Dottor Giuseppe Codini. 

li. ORA. ' 

M Theor* Medie, oi-din. , 

Jh fulsibus. * 

Dottor Gaetano Ga^ptXO .Ctliniji .^^ 
Dottor Ltti(i Laghi. 

dd artem parvam Galeni, 

Dottor Ugo Becchetti Lettor onorario. 

dd Phjrsieam, 

P^ysieam Getionditm» 
Dottor GioTanoi Aldiqi. - . » 

Ad lecL Metaphjr^icm^ 

. De OtUolqgia. 

P. D.Filippo Maria ToselirCli. Kè]^. 

di 8. Paolo. Lettore o/iorario. 
Keverendo P. Ab. Don Sebastiano Sac* 

chetò Canonico Regolare della Con- • 
gregasione Renana. Lettore onorario. 

dd Gtomeiriqm analrii^am, 
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ÀtgorHhmum, 

DpMor P<?tronio Caldani. 

Donna Merla GA#tMa kpmA» Lettrice 

onoriria. i 
Canonico D. Girolamo 6als4iol. L^t- 
tow onorano* 

lUL OSA. 

Dottor Oiri?#»pp*» Verrati, 

DoCtOf (^«4;Cai90 j;«Ui)4»nÌ# . /, 

l)e Lue f^^Hij/<ia» 

Dèttor Gaapare C«DtUi, 

Ve finiùta» 

P. D. Marc' Antonio Vogli (^h. Keg. di 
Ban Paolo. ' • 

Jd Mùftapfiygfeam tn M D» Tomm» 

CaMttiée D. Gio. B»ttiétii Mbnisdir ; 

Ad lect» Sacp» Theolof^. Seolmiicaf, 

Terlium Uh- Senienuarum. 

Dottor D. Praficofloo Jbnnaeehi* Lot» 
toro onorarlo. 

^aàtiim Séntenttaram* 

P* M. Domanico Piccini Agostiniitno.' 

/^f/. Sacrm Scripturm. 

Cftttoiiieo GloTonni Vorriti* I^ottoro 

o«ort|rio. . I . . 

• ' ■ ' • 

Ì7tf Maciiinu, et CentrahMtìt: 

Sonatore Mf^rehete Creeorlp riIi^>po 
H«fU CftiairBoiitivogUo. 



simpUeium Meiie» 
Dottor Goettop Nooti. 

L«ef. Lmgtia GfÉcm, 

Jitf v«^r<?n«it8iinio P. Ab. D. Gio. Luigi 
Min(^areHt Caoonito Eegolaxe <ì«11a 
Congr<*|4zioiio Renano. 

Cooonieo D. Citueppii 2iceelrÌBÌ« 

Doceat GrammuUcam UomL 

'1. 

Ali. D. Eoceo Perl lai* 

Datela: arUUmeHotm Hmmi» 
Don Micob Miotti; ' 

* ■ 

I. ORA. 

. » 

m 

Dottor Ginteppo Fabri^ 

Jd Operai* CMrurj^. - ' 
I>ottor Bartolomeo Eirierab 

Db '^rliflmwn * JM«iMr«ft#« ' - 

Diottor Ervolè Ifarill fliMlù* hMbtb 

onorario. 

Dòetor'Agottioo'Fkotioi* lìottore oóo' 
rario» 

Ad Lect. Sacras Tketttvgiai Mot ai. 
De Caefitti ékitìtèhntik, ' 

Dotttff 'Don D«o4è^ 0inid^.' LoiIom 

onorario. 

P. D. Wirhoì Aiif^elo Oriaini Cli. Re- 
gola n> «Ji S. Paolo. Lettorè onorario. 

P. D. Oiuspppe Bbni Clr- Regolare 
di S, Papio. Lettore! oaorano. 
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jU. Theor- Medicinee . ordin» 

> ♦ 

Aphonsnios Hippocratis. 
Dottor Cermanó Azzogtudi. ' , 

Dottor Domenico !?«:ar^i Cartoli. , ^ 
Dottor Cìnlio Cesare Cingari, 
Dottor Marc' Àntonio Caldani. Letto- 
li onorai io , 

1 .1 

Afleci^ Conciììorum^ , r 
Dottor. D. Gifuejfp» Jacù^li. . ^ 

/mI. human. Uter, 
Ciooiùco I>. Antonio Monti. ' . 

Ctutntcàik. ifieorfcam , -^ei Tn^ Itisiiiuid 
Si^eniiiapum^jfhim^t^n praéticam, 

Boft r Ylaóenzo l^àzzì|l Morto ultima- 
mente. , > ' f 
\: ^jfd diopiricam. 

F. IL Cftrolaoio *%a1Titar<Ii dell'orctlne 
dr^^jrìri. ti'ettore' onorai io. ' 

jid iimyérsam Màlìteslm, 

Dottor Selnaatiano Gao terza ui.. ' 
I • ...» 

Ad lecl. Sacr. Xi^aiog, m t»m Scolii: 

F.1L Giorf Fraacotco - B wry onw mi* Mr 
loro Coaventilalo.' < • 

P. M. Vincenzo Marcfaesioi Domeaica-t 
ao. Iiottoro oBoraiio. 



, ^d^/eùriOus. 

Dottor Pietro piacomo Aidrovandi. 

Dottor Gaspare t^inguerri. 

Dottor Carlo Mpndtoi. i , ^ 

Adx Led. JMroHfim* v 

.Doclrinam primi Mokdi^ • t 

Dottor D. l^etronio' Hatteucci. 

Ad Geomef^' Éf emeni » ^jrnìhelieam. 

Trtgonometriam planain^etspf»^rÌQfl^ 

Canonico D. Pietro l anrii. 

P. D. Francesco Francesrlii nls Chier. 

Regolare Ui S. JP^j^lo^ h^ttof^ 
■ raxio. ' * 

Priore D. Giuseppe Vegli. * ' 
Dottor Francesco Sacchetti. 

. ^ Phjrsicam, 

Dottor Lui2;i ralcani 
Dottor Benedetto Doneiii. Lettore 
onorario. 

pracl. Medie. Supraord, ^ - 

Dottor Petronio Ignazio Zeccbini^ 

JLecf. Metapjf^xs.. m yia ScM. i 

P. M. Fjn^nc^fpo A^lm^ ì^aoptfiì Mi* 
nor Gonventnalo* 

Ad lect* Sacrm TheoL in via D. Thoina, 

P. M. Kinaido Covi Domenicano. 

Ad ieci* Sacr. Tk^^l^ SeUM^^ f 
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itibrum primum StmUnliarum» 

■ 

CUiiioqÌco I>. Paulo Ignazio FieUa. 

« 4 

Mt Uh. quartum* 

I 

Dottor Gioachino Anbroti. 

Ad UcU Historim Ecciti, 

P. M. Filippo Aìif^plico Borolietti Do- 
menicano. Lettore ynorM'Ì9n 

■ 

hummtU cùrporis Dami, 
Dottor Lnifì Galvani, 

M Sfctifin. el osltns. Anaton» 

* 

Dtttlor Carlo Mondini. 

jid Ita, tingV(B, Jl^hrmicm, 

P. M. Luigi Becchetti Domtni4ano. 
Don Agostino Aurelio Baisi. Lettolo 
onorario. 

Ad lect* lingua: Ckaldnica. 

Jd hd, lingum Grmem» 

M* Antonio Maria Goaalii Dtuaopi* 
MM» Lf ttoro 'onorario. 

Jd particulas Gracas Domi, 

. D« Emanuele Poni. 

Confidat TaeeiUnum Jttranom. 

DoMor Luigi Pakani. 

Doccat f^eiennuriam Domi. 
Giacomo GaatloUi. 

Shetmt Domi Paleogmphimm /mim r#» 
gtt/«f ChpomUoflmtéi DiphmmHtM* 

ViaMUM Laaiari. 



Docemi Arteui Scrib«ndi Domi, ' 

Franrcsco Cacciari. 
Sebastiano Loreoziùii. 

AtiTai laoraifOiv mtanniATi 
00 LM aanom i»£i*i<*.oiiiTBaaiTl. 

Dotfor Cit fano Monti Ostenaoro doi 

•Pinj^ici neil* Orto Medico. 
Dottor Gabriele Bninellì Prefetto del- 
rOito Botanico «i^ll^ piante 
tiche. 

Dottor Ganillo Galvani Ajutanie dal 

Prefetto dell' Orto. Botanici»* 
Dottor Gaiparo Gentili Litotonu», adi 

Occubsta. 

Dottor Camillo Calrani Coatode del* 
r Orto ^edico. 

Le funzioni, che ai fanno con inrito, 
pubUieo nell*0niyenit4 , anno i.^ la 
Notenia , di coi ai di op eorto ogm 
anno in CarnoTale da uno degli Ana» 
tornici erdìnaij notati nello prìm'ora 
della mattina, i quali fanno un anno 
per uno secondo l'ordine dell'anzia- 
nità, e Hiiito il numero tornrino da 
capo. Sogliono le lezioni esser sedici. 
L* anatomico fa la tua. Ueione. TOf» 
minata la lesione» Yarj léttorì pub> 
blici gli argomenjtano contro aopra 
alcuno dei punti, o anatomici « 'O fi- ^ 
tiologici , o fisici , che sono stati indi* 
cati nella lezione. Dopo la dispnta , 
l'Incisore Anatomico dell'Università, 
presente ranatomico stesM, fa l 'osten* 
sioue delle parti sopra delle quali 
▼eriò la lesione» ohe ti tengono prò* 
jparate , od esposte ^n di una tavolo 
in mezzo al Teatro anatomico dnraoto 
la lezione, 0 la diaputa. / 

9." Lf* ronf'liisioni , rlie si rliftTitlo- 
tio son/a assista 11 to ila clii uàjMra a 
COR'^r'fMure qualoiie lettura , e alle 
quali iir^'omentano il Priore prolem- 
pore degl'i Soelari» e oin({oo Lefetort 
pubblici eatratti a aorte dal Cunfrlo» 
niere , in mano del qnalo fiorane il 
difendente, e gli argomentanti di «on 
comunicarsi ne immediatamente ^ no 
mediatamente gli argomenti. 
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3.° Le prime Lesumi^ cfa« fiuiDO i 

novelli Lettori la prima ,ToIte ^ 4?bA 
montano in Cattedra. 
A queste funzioni ìntervenpouo per 
lo più il Coniai oniere , e i Magistra- 
ti , e talvolta ancora il Gardinel 
gato , • il Cardinale Arcivescovo. 

PciMan rigiiardUftì come Stabilimen- 
ti Letterari anche i Collegi de* Dot* 
tori , i quali hamao la facoltà di con- 
ferìre premessi i convenienti esami 
là laurea dottorale ciascuno nellfi sna 
facoltà. Il Collpijìo di Medicina ha 
inoltre la iacoità di esamin:ire ed ap- 
provare ì Chirorghi , e gli Speziali > 
t invigila sopra il baon ordine della 
Sneaiarie , e in ooa parola contiene 
m se il pmtomedicato. 

Cinque »otio ì Collegi de' Dottori. 
Uno di Tfolo^ia , uno di Canonica , 
uno ài Civile, uno di filosofia, uno 
di Medicina. I due Collegii di CanO' 
Dica, e di Civile in molte occasioni 
fimnsBo un solo corpo ; e cosi para 
i dna di Filosofia^ e di Vedicina. 

COLLEGIO D£' TEOLOGL 

MUMfi&AJU 

P. Abate Don Cesare. Scarselli Procu- 
ratore Generale della Congregazione 
OUvetana. 
f P-V. Francesco Antonio Rossi Vac- 
cari Ex Provinciale de' Minori Gom 
ventoali. 

P. Abate D. Alessandro Graffi Monaco 

OHvetano. 

Canonico D. Antonio Francesco Guic- 
ciardini. 

Abate D. Giuseppe Baeialli. 

Mooaignor Griitiano Saverio. Criitìani 
Agostiniano. 

Gaooiiico Paolo Ignazio Piella* 

Canonico Giovanni Verrati. 

Priore D. Giuseppe Vogli. 

P. Abate D. Arcangrlo Ferratini Ca- 
nonico Regolare dtiila Congregazio- 
ne Renana. 

Gaaonieo D. Filippo Giosti. 

ArcìJ^reta D. Luigi Patuzzi. 

Afdyprete D. Antonio Fabrì* 



Arciprete D. Innoèraflo Éaréndoat* 

P. Carlo Tra versar» Servita, 
Canonico T). Gio. Battista Mr.iandi. 
P. M. Girolamo Baiiarini Minor Con- 
ventuale. 

P. M. Pier Tommaso Maroocbi Carm^ 
litaoo* 

Monsignor Pietro Luigi Rusconi* 
F. M> Rinaldo Covi Domenicano* 
Canonico D. Ignazio Scbiassi. 
P Lettore Ginseppe Ruscelli Carme- 
litana. 

Canonico D. Carlo Manzolini. 
P. M. Girolamo Malisardi Prov.inciale 
do'Sorviti. 

•OPlAIIUMM^t 

Canonico D. Paolo Patrizio Fava. 

Canonico D. Antonio Termanini. 

P. Lettore D. Gio. Girolamo Grati Mo- 
naco Olivetano. 

Dottor D. Carlo Fabri. 

F. M. Giuseppe Marocchi Carmelitano* 

Canonico Don Gaspare Nascantori 
Mansi* 

F. Lettore Luigi Becchetti Domani* 

rano. 

Priore 0. Ginseppf» Moreschi. 
Dottor D, Gióaccìiino Ambrosi. 
Dottor D. Francesco Marmoccbi. 
P. Feticiano di S* Rota Carmelitano 
Scalzo. 

Dottor D. Luigi Bertuccini» 
P. M. Gio. Battiate Dotti dal tati' or- 
dina di 8. Franeesco* 

ONOAABJ 

P. M. Pietro Maria Gazzaniga Dome- 
nicano. 
Dottor D. Filippo SchiaMi. 

COLLEGIO CANONICO £ CITILE. 
NVJfsaami 

Avvocato Luigi Antonio Nicoli io Ca- 
nonica. I 

Avvocato Raggialo Ruggieri i^ Cano- 
nica. 

Conte Vgo Vemixsi in Gtvilt. 
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Avvocnto F^ncjBéco Cflvani in l.^- 
noDica. 

Moiiiicnor Arcid!a<;ono Coote Vinren* 

ro ZafliVéparl In Civile. 
Avvocato Fnnceico Antonio Michel 

lini in Canonica. 
Conte Dom«*niro Leverà in Cinonira. 
Cunonii'o fi Decano Conte Frauctii^o 

ih' liiari«:hi in Canon iea, 
Avvu/rato Igtjazìo Magnani in Civile. 
Monsignor Ualcazieo Uoote Marlacotti 
* in divoro. 

Canonico LHigi C^ialandi in Ganonl< a. 
^?¥ocato Ano rea EJigìo Nicoli io Ca- 

nonica. 

A vvorato Ciacoino Pìttorini in Caoo* 

iiica , e Civile. 
Avvocato Ciujipppe Pignoni in CiviÌ«. 
Avvocato l'iuuce^L;u Ci^oiuelli in Ui» 

viie. 

Dottor Camillo Miikbì in Civile. 

Avvocato Antonio A1<iini in Civile. 

Avvocato Vincenzo Borni degli Ad» 
toni in rianoni<*a c Civilo 

Avvocato l'ranrcsco àiigoani in Ga> 
inujira f Civ'il*^. 

Dottor Do/n#'nico lUanin in Canonica, 

Canonico D. Carlo Liiij<;ini in Cano- 
nica. 

Dottor FìMppQ Bar|)3roU Salatoli \^ 
Canonica. 

Avvocato Don Ctrio Uglien^o in Car 

nonica. 

Avvocato Gio. l^atUfta Casanova in 

Civile- 

Dottor Agostino Monti in Civile. 
Avvocato Gio. Battista Pozzi in Civile. 
Avvocato Dos Filijjjio Romapoli in 
Civile. 

Avvocato Carlo Masi Ria ri in Civiift. 
Dottor Severino Monti Gasi^ooli in 

Civile. 

Dottor Gaetano 8avioi LojHoi in CI- 
vije. 

iOPKAMUliaaABI 

Dottor Loreneo Pruo'fi io Canonica, 
Dottor D. Vincenzo Borgognoni in Ca- 
nonica. 

Dottor Luigi Salina in Canonica e 

Civile. 



'Pottor Luiffi Berti in Civile. 
Avvocato Dòn Fiìippo RomagaoU in 
* Canonica. 

Dottor Don Pietro LIvisnni In Cano* 

il. 
nica. 

Dottor Angelo Bertani in Canotiièn. 

Doftor Giovanni Ri;^naml in Canonica* 
Dottor Ciu»ep|ie Cella in Canonica. 
Canonico Goiite Carlo Marsilit in Ci- 
vile. 

COLLEGI DI FILOSOHA. E 
MEDICtNA. 

nunsBAai 

Dottor Caetano Monti io Filosofia # 

Mo'lirina. 

Canotuco Don Fio Laureati iti FiÌo* 
sofia. 

Dottor Bene<ietto Donetli tn'Filoao- 

Ha , e Metlicina. 
Dotror Pier Giacomo Aldrovandi io 

l^ilosofìa e Mccliclna. 
T)ntrnr Lni'»i Bonzi in Filosofìa. 
Dori'u (>( l oiauo Az;^oguidi ia Filoso* 

iia y a iV<eiii(;iua. 
Dottor Luigi Laghi in Medicina. 
Dottor Gaetano Fattorini io Nedbiiia. 
Dottor Luigi Galvani in FiloaoHA , e 

Medicina. 

Dottor Sebastiano Canterzaiii in Filo» 

sofìa. 

Dottor Carlo Mon<Uni in Medicina. 

iJottor Catipare ^Gentili in Medicina. 

Dottor do. Pietro Moiinelii ia Tilo- 
•ofi)i e Medicina 

Dottor Domenico Sgargi in Mediciiin. 

Dottor Apostinp Fantini in Filoaotìa- 

Dottor Giulio Cesare Cingari in Me- 
dicina. 

sopaaHUMaaAju 

Dottor Vincenzo Borghi in Filosofìa. 
Dottor Gio. Battista Ì*o«zi in Filoaoiia. 
Dottor Gaetano Vignaferri in Fiiosoàn. 
Dottor Camillo Galvani in Filosofia. 

Dottot Carlo Rusconi in Medicina. 
Dottor 'l'arsizio Riviera in Medicina* 
Dottor Antonio divani in Filosofia. 

Dottor Agostino Fantiai io Medicion. 
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tiai , perchè rìco» 
la pensiofie da una instìtti' 

-ÌIf>nsi|^nor Arcidiacono Cnnt-p Vinrpn- zione de! Papa Beucdetto XIY. Vi 

/.o £aiilio Zaini)eccari in Filosolia. sono ancora dodiri aìrinni , od ar^r^iun- 

Dottor Bartolomeo Riviera ia Medir ti, i quali sono tutti iiolognesi: l'eie* 

, cine. • • * ' eiooe d*essi spetta ai corpo de' Bene* 

fì»tt«r GwHamé G«8p«n Ottiù in JI»- dettini Sono Rovani , che danno spe> 

diciiuu iman di rìinck Immm in q««lolie mm» 

M. OfdMi Mk i — te dft fluito chm^ 

Tim gU StobilinMBtì l«M«i«ri mam it traggono i soggetti , che Tanto a 

da aanoverarsi ancora le molte Ac- riempiere i pósti , che di mano in 

rademie , come sono quella di Gela* mano vengono vacando nella claaaa 

tt , quella ic^ìi Arcadi , quella degli degli Accademici. 

Inestricati, quella degli Ardenti, quel* Quest'Accademia ha ia sua reiiden^ 

la degl' Infiammati , e iors' anche del*- za neli' losticuto , ma ai governa con 

Patere. Qnntfeè hannè pér ine di col- leggi sue proprie , eh^ fareop àppre^ 

tìieve , e prenMievere il §iute delle Vate dal Benate fin aliar quando In • 

Mie lettere* Qnaù ennnna di qnéste unita all' Inttifentn* Qnindi è che non 

AocndeKie ha una o dae gioenate del- dipende essa se non «se dal pieprit 

l'almo, in cui comparisce in pubblico Presidente, il quale si crea ogni an- 

in occasione di q«jalrhe solennità sa- rio dall' Accademia ste#s« , ed è «em- 

cra , alla quale alludono le prose, e pre un Benedottiuo. Fa le sue sei»sia- 

i versi, che dagh Accademici si re* ni letterarie la sera cumuiciando air 

estone. Una di loro, cioè quella dei l' Ognissanti > e hnendo alla hne di 

Meli, che è anche la pìà antka di Aprile. Hwk v'ha più d'una aesdienn 

tutte, ti è in questi aitimi - tenpi pnr setttnuma « e cade nel gtoTcdl, 

propetèe di e ee ìr c iter Cf ai annn il ta« quando non sia giorno di festa. Al 

lento di sei alàieno de' suoi accade- principio di Maggio si cacano a sorte 

mici, tre de' quali stendano tre dis- tutti i Benedettini, e l'ordine col 

sertazioni sopra vari punti di lette- quale son cavati , è quello stesso , 

ratura , -e tre tessano l'elopio di tre col quale son distrihuiti nel Galenda- 

Bolognesi illustri 0 neir armi , o nelle rig del seguente corso Accademico, 

lattavo» Mbn -ai pui negare, olle si* e noti ogonoo Yien a wpere qnal tefn 

«ili inititnnieni non Taglien vòlto a gli tocca per locitnta la eua ditaer- 

in Bolofun nnirenalaHRito tazione. 



un certo genio per le uaMUse Iettare « Le eeMÌoni tono prifata, ne vi si 

e un tal quale Buon gnata nello ammette veruno , che non sia Accadi»* 

scrivere. miro , se non con li renza del Presi- 

A mantenere lo spirito srientiiì' O dente , e di quidT Ac aueuiico cui 

contribuiscono grandemente le Accade- tocca di recitare. Ogni sessione co* 

aie di Scienze. Varie se ne contano mincia dalla lettura delle lettere scrit- 



adle case ])rivate di alcuni Piofesta' te all' ▲ocadenua» o a^li Aoicedeniici 

vi « le quali servono a esevcÌBar la velatiTe alle lacelti, che si tmttono 

gteventà. ipeciairnente nella moderna nell'Accademia, la quale ablmccia 

Hsica , e nella Medicina, ed acMslie tutte le materie scientifiche eccettuate 

nelle matemHtifdie. Ma ninna è da pi- la pura Metafìsica , la Teolof^ì i, la Mo- 

ragonarsi all'Accademia delle bcien/e rale, le Legali. èà leggono ancora le Dis* 

dell' lìiàtituto , nella quale si esercì- sertazioni, che di qiian«lo in quando 

taiio ì Professori stessi vengono mandate da Soci esteri, e si 

Due SODO le classi d'Accademici: pfeteotano i libri nnovi mandati in 

ì Bolognem » e gli esteri. Tra f Bolo* dono airAccademia. Dopo ciò FAcca- 

gaesi ventiquattro sono pensionati , e demieo Benedettino^ cui toccò quella 
Repert. de' Prof, 48 
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tm, Mita la ras dìssArtasione: 
citata la qual«,ae vi è qimlouno de- 

ArrBi]pnì\cì nnn Beiiet-lettini , o 
qualche agjjmnto , che abbia in proi»- 
to (lissertazioiic , gli suol m&w \\er- 
xnesso dal Ftesidento di recitarla. Fi- 
•itm Ja rtcit«sÌ9M dalla émetUmtìm 

• 9tm é finlt* la ttaatont AceadeaMoi: 
pMrehé aHon «omium «n <oll4qiiio 
ikntgtin'e tra f^ìi McaclcBuei » nel 
qtMi* o «i muovono dubbj , e cUffi» 
coltà intorno alle materie , cho sono 
state trattate iiellr fli??f'i ta/ioui , o si 
dimanda lo •oliia i luienro di qualche 
pas90 > O si propongono nuove 
•ioni sojpra io stesse materie. Questo 

• colloquiu per U pìA darà molto f ed 
è ordiuariamento Miai intercisasta't 
gli aggioDti vi staoao preaenti', wt 
a riserva di ^imI eh» avesao recitato, 
gli altri sesaa «spressa licenza del 
Pr<««l(!ente non parlano. Suolo 1* Ac- 
cademia dfll<* Scienze o^m anno t^- 
lM?r una e ancìie due delle sue i.e.-«- 
aioDÌ letterarie in pui)bIico , dando 
cioè accesa» a chiunque^ Gosnttoia A 
lora la aetrìoDO' con imé Frefaaiono 
del Seere«a<ri«. Il Secretano di quan* 
éo in quando pubblica un tomo di 
dissertazioni. Nella «eelta delio diaMP> 
tazionì , elio si stampano ha per com- 
pagni alcuni Censori, clie egli prega 
1* Accademia di destinare. Alle disser- 
tazioni jiTeuiette un commentario, nel 
quale dà la Storia dell' Institnto , e 
va idea noa tanto dolio «iiasortasioiii» 
cbo it ttompano , quanto d'ietto cdio 
non sì stampano. 

Il Catalogo degli Aiecadonnci Bono* 
dettini è prese^ntemente come segue. 

Dottor Oinvnnni Aldini .Sostituto 
Seniorr- alia Fisica neii' Instituto. 

D ttor Germano Azzogoidi Medico 
e Anatomico. ... 

Dottor D. Gabriele Brunelli Prefetto 
dell'Orto dello pianto eaoticho , o so* 
stituto allo Storia Naturalo noli* Jn» 

.BtitutO. 

Dottor D. Giovanni Brunelli Mate» 
fnntìco , otta<ilmente in Liabona al 
.^eervigio di quella Oorte. 

Dottor bebaatiaoo Ganterisani Secre* 



tario , o Ftoietmn* A fiàiot noll'l» 

stituto. I 

Senatore Conte Oregorio Gasali Pi%i 
fesso re d' Arcbitettuca nulitare Bel« 
1* Insntuto. 

Dottor Petronio Colliva Mateaaà* 
co , o AjnUnto dol* Sociotorio éé- 
V Ittftitnto. 

Dottor Gaetano Fattorini Hodieoi 
• Anatomioo* . 

Dottor Luigi Galvani Medico e Ant^ 
tomico, Proéoaaoro d'Oatotricia nell'i» 
stituto. 

Dottor Gaspare (^enuii Medico Ght* 
rurgo. 

- Dottor Luigi Laghi Medico ^ e so 
ttitnto alla Gliiorìca noli' Ioadtnto. 

Dottor Gasparo Lingnetri' Medica, 
Anatomico , Ostcnsore dello operazio- 
ni Chirorgiebo nei d«io principai 
Ospitali. 

Monsignor Fiori ino Malvezzi Pro- 
fessore d' Anticiiita nell' Instituto. 

Dottor Giovanni Marchetti Medico 
aju tante dell' Anatomico nel! Insti- j 

luto. I 
Dottor D. Potronìo Mattoncci Miti» > 

matico , Profbssovo d'Aatroaoioia nel^ 

r Jnstituto. 

Dottor Carlo Moadioi Medico, loci* 

sore Anatomiro , e ProfoSIOflB d'Aos^ 
tomia nell' Instituto, 

Dottor Gaetano Monti Presidente 
dell' Instituto, Professore di Storia ut" 
tarale nell' Instituto , e Prefetto dil- 
l'offto^o'Soaplici. 

Dottor Lnigt Gaceii«omioi Paksai 
Filosofo, 0 Professore di Googfafis> ' 
o Nantìoa noU' Instituto. 

Dottor Vincenzo Pozzi Medico e Pro- 
fessore di Chimica noU'^natituto. Uir . 
timaraentc morto. 

Dottor Francesco Sacchetti Mate- 
matico t e sostituto all' Astronomia 
nèlP Instituto. 

Canonico D. Girolomo Soladint Hae 
tematico, o Sopmintondonto allo acqas 
dol Pubblico di Bologoa. 

Dottor Giuseppe Verrati Medico, « 
Professore emerito di fisica nell* Insti- 
tuto. Fu marito delia celebro Laui* 
Basai. 
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priore D. Cht?pppf» Vocali Filosofo. 

Dottar G««tAiio Uttini Meàico » « 
Anatomico. 

Alcuni de' Proi^attm, e de' Sostituti 
ieìV Institnlo sono Dww Jo tt ini a«fti: 
Mié0 Tengono «iMti h«ieilottÌM <kl 
SMMtoS pli «1111» Ben ed\e«lìni wmm 
eletti liberamente 4àk COlf» «tOiiO 
de' Benedettini. 

Gli altri accademici tanto Bolog:ne- 
si.qxianto esteri sono elotti da tutto 
il colpo dt^irAccadeaiia secondo certe 
leggi , e in certe forme. 

Ha Bolo^a non pochi «Itrì lettera- 
ti , che non aone notati in Genina 
delle liste , che si sono qui recate , 
perchè non »on ne* Professori delPIn- 
ttitnto , nò T f'ttor! pul>Mli i, tiè Dot- 
tori Collf^^iui, ne Arcademici Bene- 
dettini. Alcuni pi ir no «li una grande 
riputazione, c colie loro produitioni 
hauno fitto conotcere il proprio mc> 
rito chi in un ramo di letteratura, 
chi in un altro. Tra questi dee an- 
BOTerarsi Monsignor Alfonso Bonfìoli 
nato Malvezzi , il quale oltre che si 
distingue nell* Oratoria , e nella poe- 
tica facoltà, coltiva anche le Scienze 
princijialinen te fisiche , e le matema- 
tiche in modo che essendo Accade- 
bìco dell* Inttituto hm potuto pnb- 
hlìcare negli atti dell'Aceademia qual- 
che sua dissertazione» che gli fil mol- 
to onore. Si dee pure annoverare il 
Settatore Conte Lodovico ;^avioli , Ìl 
quale già chiaro per le originali ana- 
creontiche , che puhMicò fin da i:io- 
vinetto , scrive ora con singolare ele- 
ganza , e pari criterio gli Annali di 
Bologna , dei quali è già sotto il tor* 
chio il terso Tolnme. Dee annOTOrarsi 
il Conte Giovanni Fantuzzi Autore 
dellè Vite di vari illustri Bolognesi 
stampate a parte ne* tempi passati , 
e <I* lina rar» olta di iTieinorie concer- 
nenti alla Storia di tutti gli uomini 
ìiluàtri, che Bologna ha prodotti, di- 
sposte coir ordine alfabetico de' no- 
ni, finitasi dì stampare non ha mol- 
to. Annoverare pur debbonsi il Conte 
Baldassare Carrati versatissimo anclie 
egli nella Storia di Bologna; il Prin- 
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cipe Hercf darri autore» di moìt*» hflìr» 
poei?ie,che ?ono stampati' ; il Senatore 
Marchese G»useppe Angelelli Autore 
anch' egli di molte composizioni in 
vario geaere già pobblioate ; il Seoep 
toro &n«e PerdiMiiido Mifcsediìlii* 
oiie <ha anetr egli pvodotte varhr pre- 
gievolissime composizioni ^ e tra l'ai* 
tre* una Tragedia, che ha avnto mol- 
to incontro ^ il Cnnte Federigo Caba- 
li, che ultimamente ha dato alla luce 
un tometto di sue poesie non meno 
accreditate delle belle poesie pochi 
anni prima pubblicate dal Senatore 
di Ini fratello Conte Gregorio già no- 
minato di sopra tra i Professori del* 
1' Instituto , tra i Lettori pubblici , 
e tra eli Accademici Benedettini. Mc- 
ritano ancora d'essere nominati l'Aba- 
te D. Lodovico Preti Scrittore purga- 
tissimo> come apparisce sì dalle pro- 
se , come dai versi che in varie oc- 
casioni ha dato alla luce ; il Senatore 
Marchese Francesco Albergati Capa* 
celli noto per le molte Cose stampate 
principalmente in genere di Trage- 
die , e di Commedie ; il Cr^ntr Pro- 
spero Rannzzi , che nel proprio pa- ^ 
lazzo si è fatto un Gabinetto di fisi- 
ca , e a certi tempi fa pnvaLameate 
le sue lezioni , e i suoi esperimenti , 
cui intervengono molti de' suoi amici 
e famigliari ; il Senatore Conte Ala- 
manna Isolani versatissimo coma nel* 
l'Astronomia y cosi pure nella fisica, 
e pr'ncipaìmente in ansila pnrte , in 
C!ii si sono fatte in questi ultimi 
tempi tante scoperte, e che è in mo- 
do particolare connessa colla Chimi- 
ca. Tra questi letterati avrei pure ^ 
annoverato il Padre Abate Trombel* 
li (i^ , se non mi fosse stato propo- 
sto ai indicar solo i viventi y sebbe* 
ne non pretendo di aver annove nti 
tutti quelli, che Bologna si compiace 



(1) Il Padre Abate Tromlièm ddls Googre- 
gtfUme RcMaa mori SI A 7 Graesie 1781. Nè 
è di poi staU pnbblicaU la vità scruta in la- 
tino da un rvllgiose delta stesse ordine. 
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<Iì veder tuttora frequentar le ^ne 
contrada? , e «ia quali spera rlcarere 
ognor lustro , e splendor mag^ore. 
Ho nomiuato quei , che mi gì sono 
presentati alla mente, mentre scrive- 
ya, riiol«lo 1^ di aiHi aonuvairli tutti 
wHk fte«MNO«r di tt9pf^ la nolo 
di quatto Sag|i<»« 
Gomsaiofti» p«r U tuo te»tip 



mento' fttassime' intorno al prndMai' 
le ^ questo scritto a Monsignore Bon- 
fieli la mattina i4 Agosto i-^qo. Lft: 
ajjpiovò granderaenté , e mi assioirò 
che non poteva che riuscir molt» 
4si»r««ol»* par ' Bol«j|iiii* Mi vifgni 
•leaaa podi» » e pi£>ttl« .mataBm', 
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una Lettura Ji Medicina teo- 
rica , (la cai nei t5jj ven- 
oe trasferito alU Logica^ io* 

di «lift Ftfoaofia « . • , 

o del «eMo 

a8 Loglio 

occupato ..«•••. 
Fu Pretore di GreoMMUf • Fo* 

desta di Faean • . • 

pag;. 390 • . . 

tom. I 

a3 Luglio 1593 . . . • . 
4 Giugno • • 

ìftdtcina • • 

Si portò iodi e Napoli, oto 
fa laureato oel i3ot • • • 
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della quale ...... 

1629-40 . . 

Scudi 5oo 

1644 

Goll^po • • • * • « 

Secolo XI • • , • , • 

Fiorentiao * 

Vifoa ancoro doU*otioo 1758. 
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30 Ottobre 

ifrenido 

coli 

Paolo EbìIìo 
1660 

P«6- 7 » « 74* 

r»a^. 3 r T . 

una Lettura di Logica , che 
tenoe per tre anni , dopo i 
quali paasò a leggere lo Fi- 
lotofio aiao al i585. 

0 dol testo 

01 Loglio 
occupata 

Fn Podestà di GrOBODOjO di 

Faenza * ' * 

pag. 3^5 
tomo VII 
33 LngKo 1593 
14 Giugno 
Medioioo 

8i portò indi in Aìk presso 
Carlo n Re di Sicilia sul 

finir*» df»I isriT ^ ed in quel 
torno ricevette Ir Lanr*»a , 

e passò poi collo btC'SfiO il« 

a Napoli , ove spiegù il Di- 
riMo Gfivilo, e gii ufi feu» 
doU, « divenne suo cooat- 
gliere , e Giudice dello ap« 
pellazìoni Glimioeli^ e noi 
i3o4 000. 
i33i 

dalla quale » 
l'iag-So * • • 

Scudi 700 

1^64 
CoUef^ìo 

Secolo XH 4 
Ferentino 

Mori io Kovooi^re 1781 
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discepolo d*Irtfério 
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«uo Vicario in Italia 

Tolgasi il dabbio del Fantaz- 
si , che non salisse mai Cat 
terlra , mentfO «tiOYui nei 

Rotoli ecc. . • 

ij Giugno • 
suddetto • • • 
8 Ago«^ • • . 
Aggregato t • • 

. 

pag. ao7 «••••• 

10 Ottobre ..... 

fino al , in cui verni 

prouiOh&o ali.) CJittedra di 
Rettorie* y ^ rQt:si4 .. .. 



a dal . • / • . « 

Artrolog» 

149^ 

ina') 



CUI Olii 



9 l^bbMjo 

ed Aroicattcellim • 4^ • • 

peg. 75 » • 

diacejiol» irnerìo • • • 

ad una ..<•«•.•.. 
torno IV. ...... . 

I Governatore cii iieggio , ove 
mori li a8 Agosto 1617. . 



4i Otngno • 

Bggi'egatsioai 
a8 Maggio» 
pag. 3i8 • 
pag. 35o . 
Aiins 

pag. 68 . . 

17 Otoéarfm 
nel Anno « 

pag. I95«' • 
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creduto comunemenfen dUo9* 
polo d*Imerio 

eoo Vicario in Bologna 

Ritengasi che la Lettura di 
Gius Civile di questo faroo- 
flo Professore durò dal l5l^ 
a tutto il (5'2r)-i4. - 4 . 

seooUi i' «itiiiaogli«Uo , ' 

i4 Giugno. / 

«addette'. 

18. A^illQ 

i^gregato 

pag. a 17. 

i '') Ottobre 

siij ) al I ^(}5-g6 , in cui ven- 
ne prouios&o alla Cattedra di 
Rettorica ». e Poesia y coIPob- 
.bUgo di «bnftinuire .ed mil^ 
.gnare-poTatometito fnehn in 
Cr^imianlMMu 
e dal • ^ ^' . • 
Aattologi* • 

i483 . • t 

laoS 

cui I 
1600 . 
9 Setttmbre 
G Genoelliere 

pag. 74* ' • 

( rr luto comunemente diMe» 

polo d'irnerio 
di una 
to»no VI 

Governatore di Piacenza , e 
poi di Ili <^^io ^ ove morì U 
9R Giugno i5l7 

n5 Giugno 

aggregazione 

98 Marzo- 

pag. 317 « 
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alias ' 
pag. 86. ' 't 
Q7 Settenlire^ 
nell'anno '7 
pag. ^195 

.«606 1 • • / . . 
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1592-93 

Secolo XIII 

1606 

Teologia 

dalia 

Pat(.)iogia 

Fu Prolessore 

politici avveuimenti 

ditinterettato 

1596 

diligenn 

e condotto 

De Giuria 

Novembre 



i * . c 

I 

I 



C » 
I 



Digitized by Google 



m 

m 

(U 

33. 
335 
337 
344 
353 
359 
359 
359 



o 

•o 

1 

I 

a 

I 
1 
a 



ERRORI 



3i I igigur * 

l'j ! VesooA • ' • • , « •« . • 

3i I deela 

83: I jMitris • • • • •• 

q4 ! Sr.olastK a . « ^ -, , 



CDBRÈZIONI 



Imitar > 
Verona 

pratica 
sroJtura i 
I ila prim* 



Per le variazioni poi tcpadute donitte la ftanik <fi <{iietto Reperto* 
rio , occorre nelle a?Tertense conoeote alla pag. 8 levare dallr eechMida 
i numeri 7r^8 , 829, i46o , e i5o9*-'*, aggiuugendo 1 numeri ai5i »-% 
e 2664 «atla tersa eliminare il N. 487 , ed aggiunfrere 1' 899. Dalln' 
quaiu togliere il N 298$ , ed accretcère U 1460. Dalla qninta teran' 
il N. «874, ed aggtun^re U 1509 * ♦ 
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1610 
i555 



i5io 



CANTABET^I Ciulla- 
no forestiere. Les- 
te I' inforcyato nel 
'r4S8-59 * • . 



^704 

COSTEO Cavaliere 

Gio.Fi ancesco ecc. 



% • 



CORREZIONI, ed AGGIUìNTE 



i6og-ro 

1554-55 

agg. 573.»-° BONETTI P. M. CORNE- 
LIO da Soncino Carmelitana , 
^scritto al Collegio de* Teologi 
li 7 Giagno i6ai. Fu Professore 
di Metafisica nel iGai-st. 

1 509- 10 

agg. 602.»" BORDONI LEONARDO 
di Firenze. Fu Professor^ di De* 
cretall nei 1468-69. 

GANTABENI GIULIANO da Fer- 
rara. Fu salutato Dottore in Leggi 
nella nostra Univemiti li 7 Mag- 
gi6 i456, e TÌ lesse I' Ii|for«iato 
nel solo anno scolastico '1 458^9 

1793-94. 

GOSTEO GIOVANNI nobile di 
Lodi. Lesse la Medicina in Tu- 
rino , dalla cui Università venne 
nel i58i condotto a questa di 
Bologna , nella qualp insegnò con 
gran - fama la Medicina pratica 
sino al 1587. Morto li ta Aprile 
di quest* anno il Dott. Antonio 
Maria Alberghini Lettore prima- 
rio di Medicina pratica sopraor- 
dinnrirt , Costeo gli fu sostituto, 
e seguilo ad insegnare in tale 
Cattedra sino al 1693 , nel qi^l 
anno per la partenza dal nostro 
Stadio del celebro 'Forlivese Gì» 
rolamo Mercuriali suo amico, 6 
coetaneo 9 passò in luogo di que* 
sto a leggere la Medicina teorica 
sopraordinaria fino all'epoca di 
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i588 .... 
• nel leg. anno i6f i 
i5ft3 ..... 
1455 .... 
FALCONI Rod^iga 



1697 ...#». 
in Patìs . . , • 
FLAMINI Giovanili 
foniftttere. . . . 
FRANCESÒOdftSipnA 

1 6 1 1 • . 

CASPARK o CaspAri- 

no da Bergamo . 

neirannoseguea.i 
incluaivazoeotD . . 



neii'anoo 
più 



iSyo e J20U I 



coiiizMiri «4 Aficnnin 



sua morta arveouta In Bologna 

ranno t^fjgp arando di se lascia- 
to il nome di Filoiofo > Medico, 
e Scrittore insigne. Fu tanto 
il credito d«l Costeo , che il 

Collegio Madioo«>Piloto6co con 
Deorato $ Gia|;Bo 1S86 gli eoa» 
cesae la apecialiisiiBa grana d'i»- 

fi^nìro della Laurea in Filosofia 
e Medicina il di Lui figlio Ciò. 
Francesco, corno avvenne li 
dello stesso Mese , in cui fu que- 
ato in pari tempo onorato del 
titolo di Cavaliere Aurato. Sba* 
giù il Prof. Vegli Belle ane T%- 
Toie GroDoIogiche ad iadicaro 
clie Ciò. Fraoceaco Costeo, non 
nen celebra del Padre , fu egli 
pure Professore (U Leggi nel no- 
atro è)tiiili«>, mentre nf»i Rotoli òì 
esso niai ài. trova inscritto i\ lug» 

nomc.Vogli p.3.ea3.Alidosip.44* 
1687 . 88 

0 nello ttetio anno 1610 

agg.che fa di Valenza, e choao* 

stenne la carica di Vicario ge- 
nerale del Vescovo di Bologna 
Beato Nicolò Albergati dal 1424 
al i4a8. 

.696^17 
sn Milano 

FLAMINI GtOTanni d'Imola. 

4M* 8i ritiene figlio del celebre Mo*. 

dico Ugo Benai. 
j 6 lo-i I . 

fl^^'.Hi <;cr<\f: non senr,a fondamento 

il iamu^o UAli/AZZX, 
nell'anno isteiso iS44 
ioclnaivamente , meno del tStì&^y ^ 

in Otti leaae il Gina Civile la aera 

nello Studio di Macerata. 
itgff. 1553.»" GIOVANNI DA PEiU 

PIGNANO. Lesse le Inatitiwioni 

nell'anno nifMirsimo r58q sino al 
1590*9 1 iacluiiv ameote^e non più. 
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aacke mI i456 sol- 
tanto» « non più 
QÌtn 



MALVEZZI Anratio . 



dai 1607 .... 
i6i3« . • • • • 
VatooTO di CSatuuEaro 
1563 



Vìvea anclie nel i534 
Mori a Capranica . . 
nell'anno seg. i46l . 

p. 353 

per tatto il iSao 



1618 . . 
i5i3 . . 
juì i5f4^t5 
per aa asao 
tom. II. . • 
•ino alla morte 



Padova 



1454- : . , : . 

148 1 

1604 

indi nel 1660 torno a 
inóatare la Cattedra 
leggendo la Filoso- 
fia morale . • . 



579 

CORREZIONI « ed AGGIUNTE 



anche nel i456> dopo il qual an- 
no mancò di nuoTO aino al i465- 
14669 in coi ripigliò la sua let^ 
tura , e cesiò da essa alia -fine 

dell'anno medeaimo. 

ilgg' Confermasi la sna Lettura per 
essersi trovato inscritto nel Ho> 
tolo del 1^06-7 

dal 1606-7 

i6i9-t3 

agg. ore moii Hit Luglio 1607 
i56o 

1^. ft44i> '' PIETBO D* AREZZO. 

Lesse le Decretali nei 1486-87. 
CTg-^. Mori in Avig^none nel i335 
ngg. nel i5i4 circa 
neir anno istesSO i4^^ 

per tutto il t5ao> meno del i5i6 
i5f 7 , in cui lette ancora la Chi- 
rurgia. 

279;^ " SANI TI GIUUO fi. 

glie di Claudio di Bologna , lau- 

reato in Legs;' H 16 Giugno 1618. 

Lesse le Instituzioni UiviU nei 

1628-29. 
i5i8 
i5ia-i3 

dal s5r3 a tatto il i5t4*i5 
per due anni 

tom. V. 

•ino al 1775 , in cui passò a leg- 

gere la Medicina pratica sopraor* 
din aria sino alia morte. 

Parma 

agg, ^968.=^' TESSARI LODOVICO, 
laureato in Medicina neU*UnÌTer- 
•ità di Padova li 9o Giugno 1756. 
Lene nel nostro studio gli affo* 
rismi d'Ipociate nel i77t«7n 

i4S3^ 

I47I 

i6o3-o4 

indi nel 16S7 ^^^''ò ^ montare la 
Cattedra leggendo la Logica sino 
al 1660 , nel qual anno passò a 
leggere la Filosofia morale. 
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